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GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 


i 


Già  tr Adotta,  di  Greco  in  Italiano  da  M.  GlERÒ.RVSCELLi: 

& hòra^ 

in  quella  nuoua  editionc  da  M.  G i o.  malombra 

ricorretta , & purgata  d’infiniti  errori: 
come  faciliti  ente  nella  Prefationc  a’ Lettori 
. può  ciafcuno  vedere. 

(oh  l’Éspo  s i tioni  del  Rvscelli,  particolari  dì  luogo  in  luogo, & vmuerfaH, 
/ opra  tutto  il  libro,  & J opra  tutta  la  Geografia  ,o  Alodo  di  flirt  la  dc- 
firittione  del  tStfondo . 

Con  vna  copiofaTauoIa  de’  Nojni  antichi,  dichiarati  co' Nomi 
moderni  : dal  M a i o m b'r  a riueduta,  & ampliata. 

et  con  uu  "Dì ficorfio  di  M . GlosfcPPE  Molsto,  don*  fi  dkhUrtno  tutti  i trrmim 
upftrttnnui  mIU  (jcogrofio.  Acetifici uio  di  tuono  dtl  modo  di  foro  i Mappuncndi,  lo  BdUzj, 
le  Tutolo  di  goografiiu,  tir  di  molto  figuro  nocofforie^i . 


AL  CLARISS.  S.  GIACOMO  CONTADINI. 


IN  VENETI  A,  aAppreffò  Giordano  Ziletti 
M D LXXIIII.^ 
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Oigitized  by  Gouj 


Hatìi  Tino  de  primi  fuoi  cementatori  3 ne  da  feconda  parte  de 
Giudicij  3 fecondo  che  racconta  il  Volaterrano } lo  fu  FeleudenfL^. 
Giorgio  T rape^ontio 3 huomo  di  grand ffìma  eruditane 3ilquale  tra 
duffè  di  Greco  in  Latino  la  grande  compofìtione  matematica  de’ 

* ij  moti 
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CLAVDIO  TOLOMEO 

CIPE  DE  GLI  ASTROLOGA 

DE*  GEOGRAFI, 

Di  che  patria  fotte,  non  è ben  noto. 


tnoti'cclcfli,  che  eli  offa  co 'voce  meteo.  Turbava  ò 'tArdba3& »h%a 
Greca  fu  detta  V Almagefio,  l'ha  per  a/ilcjfandrim,^ per  difiefi 
del  reai pingue  de  gli  antichi  7(e  Tolomci . Luca  G aurico  il  'chia- 
ma da  'Telufio,  città  pofta  all' vitina  bocca  del Nilo,  ?:omata  da 
Latini  Pelupaca 3 con  laquale  fi  fcpara  t Egitto  dall' Afi a 3 detta 
hoggi  Dannata . pome  fi fi  a ; quefio  fi  tien  per  certo 3 che  egli  3per 
la fingular feientia  delle  arti  liberali  3 & de  Ile  lettere  Greche 3 vjfi 
fi  chiaro , & fimofi  in  Alejfaydria  d’ègitto,  al  tempo  dell'lmpe- 
radore  Antonino:  & mori  d'età  di  LXXVlll  annt3 1' in.  9 del 
Signore  CX LV11,  che  bora  correndo  l'anno  <SU  D L XX 111. 
fino  intorno  a dM  CCCC  XXVI.  anni . 

L intention  fua  in  quello  trattato  di  Geografìa  fu  di  firiuere,  0 
infignare  il  modo  di  far  la  dcficrittionc  di  tutto  il  mondo  3cofi  in  cor- 
po3o  forma  rotonda3o  sferica3come  in  piano,  llchecgli  inquanto  al- 
la teorica  fa  nel  primo  libro 3 ancor  che  per  certo  di  ventiquattro 
fiapitoli,  che  fino  in  effo3  i quattordici  fi  fondono  in  dimoìlrare  0 
riprendere  alcune  cofi  di  Clarino  Tino,  che  allora  doucua  ejfere 
in  molta  fi  ima,  & tener  Tolomeo  in  quella  ge lofi a del  principato , 
in  che  alcuni  anni  dauantia  lui  èratoficne  banca  tenuto  Strabene, 
che  pur  tanto  variprendendo  in  ogni  minutitela  con  molti  figli. 

aAlcuni  dotti  buomini  hanno  dubitato  3 fi  quelli  otto  libri  di 
Geografia  fieno  di  quelmedefìmoTolomco,  che  compofi  i tredici  li- 
bri dell' oAlmage (lo:  ma  facendone  eglifìcjfo  mentione  nella  fine  del 
fecondo  libro  di  quella  fua  grande  opera , la  doue  parla  della  fitta 
d' Alejfandria, fèj  quiui  manififiamente  ajfegnando  la  via,e l mo- 
do3che  ha  tenuto  in  quefii;  par  che  ragioneuolmente  debbia  cejjare 
ogni  dubbio.  Tuttauia  fi  lafitaàciafiuno  libera  la  fua  opinione s. 
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A I LETTORI 


Giouanni  Malombra. 


• Are  à me,  che  farei  cofa  degna  di  molta  ri- 
prenfione,  s’io  non  renderti  qualche  conto 
della  correttione,  ch'io  hò  fatta  l'opra  quella 
opera  della  Geografia  di  Tolomeo:  perciò - 
chc,paragonàdo  alcuno  detta  opera  con  quel- 
la, clic  già  alquanti  anni  Ritradotta,  &cor- 
rcttadalRufcel!i,&:vedendoui fatta  tanta mu 
catione,  & maflimamentc  ne  i numeri , che  inoltrano  il  fito  delle 
Città,  & non  fapédo  di  ciò  la  ragione, potrebbe  qualche  volta  pcr- 
fu aderii,  ch'io  hauefli  fatto  quello,  piu  torto  per  variarci  per  dif- 
fentir  dal  R ulcelli,  che  perche  la  cola  debba  flar  coli  in  fatto.  Tc, 
quando  pure  non  trafcorrelfe  tanto  oltre,  almeno  mi  riprende- 
rebbe, & non  fenza  qualche  ragione,  ch’io  non  hauefli  auucrtiti 
i lettori  di  tanta  vadanone*  Perciò,  per  non  incorrere  in  quello 
biafimo,  hauete  à faperc,  benigni  lettori,  che  già  parecchi  anni, 
vcdédojchele  tauole  dellaGeografia  di  Tolomeo,fatte  in  dilTegno, 
&ftampate,  non  contencuano  la  decima  parte  de  i luoghi, che 
egli  pone  nel  Catalogo  delle  Città,  io  deliberai  di  farle  copiofilfi- 
me,&  con  tutto  quello  ch'egli  vi  mette.  Però  hauendo  diuerfi  tefti 
dinanzi,  greci, & latini, cofi  à ftampa  comeli  penna,  con  l'aiuto  lo- 
ro io  fabricai  efle  tauole , lequali  eflendo  vn  giorno  vedute  da  M. 
Giordano  Ziletti,  & piacédogli  quell'opera  mi  pregò,  che,clTendo 
elio  per  tiftamparc  il  Tolomeo, tradotto  dal  R ulcelli, io  volerti  cor- 
reggerlo da  molti  errori,  che  gli  veniua  detto, che  erano  in  quello. 
Et  cofi  io  mi  pofi  à quella  fatica, & non  ho  mancato,per  il  tempo, 
che  mi  è flato  conceduto  à far  quello,  di  vfar  ogni  diligenza,  che 

vfeifle 


4: 


vfciflc  corretto, Si  non  vi  follerò  quei  tanti  errori , che  fi  ritrouano 
in  quanti  fino  ad  bora  fono  fiati  fiampati.  Peròclfcndomiincio 
io  preualuto  delle  tauole,  ch’io  ho  detto,  che  fabricai,  Sedi  nuouo 
d'altri  tcfti  di  Tolomeo,  alla  fine  io  l'ho  ridotto  à qucfto  termine, 
che  voi  vcdcrctc:  Se  tengo  certo,  ne  credo  inganarmi,  chel’hauc- 
rete  piu  corretto,  di  ogni  altro,  chefin’hoggiliavfcito  delle  (lam- 
pe. nc  mi  fia  qucfto  imputato  ad  arroganza,  che  chi  ne  vorrà  fare 
i’cfpericnza,  vedrà  che  cofi  è il  vero.  Ma  accioche  polliate  cono* 
fccre  in  clic  io  l'ho  fatto  migliore  de  gli  altri,  fa  meftieri,  ch’io  vi  di- 
ca tutto  quello,  che  vi  ho  fatto . Hauetc  adunque  à fapere,  che 
circa  alla tradottione  del  primo  libro  fatta  dal  Rufcelli,  inquan- 
to à quelle  cole,  che  fono  di  poco  momento.  Se  poco  importa  il 
dirle  piu  ad  vn  modo,  che  ad  vn’altro,  io  non  vi  ho  voluto  cflcrc 
troppo  fcropolofo,  8e  però  hollc  lafciate,  come  egli  l'ha  tradotte: 
non  cercando  più  oltre  ; Ma  nell’vltimo  capitolo  del  detto  libro , 
doucinfcgna  Tolomeo  àdefcriuer'il  mòdo  in  pianoro  vi  ho  bene 
vfata  ogni  diligenza,  in  fare  ch’egli  fia  intefo  : conciofia  ch’egli  in 
tutti  i Tolomei  fi  ritroui  di  modo  fcorretto,che  non  fi  può  intende 
re  fe  non  con  gran  fatica,Se  Audio . Il  limile  ho  fatto  ancora  nel  fi- 
ne del  libro  fettimo,doue  Tolomeo  dà  il  modo  di  deferiuere  la  sfe- 
ra armiilare  con  la  terra  habitabile,8e  fc  alcuno  vorrà  vedere,  quan- 
to io  habbia  dilucidato  quelli  due  luoghi  di  Tolomeo, riputati 
da  ogn’vno  molto  difficili,  fàccia  paragone  con  gli  altri  Tolomei, 
thefono  fiati  fiampati  daaltri,&  conofcerà chiaramente,  chcda 
quelli  non  fi  poteua  cauar  fenfo  alcuno  $ Se  che  da  quello  noftro, 
ogni  cofa  c fatta  facilc,Sc  piana.  Nc  gli  altri  libri  poi,  doucè  pollo 
il  catalogo  delle  Città,  i numeri  di  quello  del  Rufcelli  erano  in 
modo  corrotti,  che  fpefie  fiate  il  numero  non  folamctc  trafporta- 
tia  le  città  fuori,del  luogo  fuo,ma  anco  fuori  della  propria  Prouin- 
cia,&  piu, fuori  della  propria  Tauola.  doue  noi  có  l'aiuto  di  diuerfi 
tcfti  anco  habbiamo  ridutto  il  tutto  fecondo  la  mente  del  pro- 
prio Auttorc . Habbiamo  anchora  corretto  il  libro  ottauo,  nel 
qualeTolomeoponelalonghezzade'dì  maggiori  nelle  città  prin- 
cipali , Se  la  diftanza  loro  per  bore  da  AlclTandria . ilqual  libro  era 
di  modo  guafto,chc  quali  njun  numero  era  refiato  giufto,ma 
ogni  cofa  era  corrotta  :&  hora  io  non  credo,  che  piu  alcuno  fi 

potrà 


potrà  dolere  deH’incorrettionc  di  quello  libro  $ pcrcioche  certa- 
mente poco  vi  fi  pno  più  desiderare . 

Quanto  poi  alIcTauofein  difegno,  perche  a com modo  de’  ftti- 
dk>ft  furono  tagliate  già  di  prima  in  quella  minor  forma,  fc  piu  co- 
profe  non  fono,  non  deue  il  Lettore  rimanere  mal  fodisfatto . poi 
che  ne  i breui  intcrualli  mal  s’haurcbbc  potuto,  o fi  potrebbe 
rapprefentarne  difegno  piu  ri  Stretto. 

Le annotationi del  Rufcclli  fopra  tuttofi  libro Niabbiamo la- 
rdate, ma  emendate  in  alcuni  luoghi,  & alcune  poche  annullare, 

I»er  non  parerci  à propofito  : ne  credo,  che  s'egli  foSTe  viuo,  fi  do- 
etebbe  di  quello  fatto . In  fine  poi  habbiamo  fi  può  dire  rifatto  di 
naouolaTauoladi  tutti  i luoghi, nominati  da  Tolomeo, con  i 
fuoi  nomi  moderni,  per  quanto  fi  hà  potuto  trarre  da  diuerfi  Aut- 
tori  . Nella  quale  fevoi  vedercte  alcun  luogho  antico  con  piu  di 
vnnomc  moderno,  oucroche  ad  vn  nome  moderno  corrifpon- 
dapiùdi vn  luogo  antico, harete  à fapcre,che  cioprocede  dalle 
diuerfe opinioni  di  diuerfi  auttorntra  iqualiper  efierhuomini  di 
gran  Stima,  non  era  honeSto,  ch’io  percoli  poco  tempo,che  harrei 
hauuto  à far  quello,  folli  giudice  o compositore  delle  lor  differen- 
ze: maflimamente,che  quella  cofadi  trouari  nomi  moderni  à luo- 
ghi antichi,  c cofa  di  gran  difficultà,  & che  hà  bifogno  di  molti  au- 
uertimenti  : & però  ci  habbiamo  voluto  cótentare  di  porre  i diuerfi 
pareti  de  Icrittori.  Quello  è quanto  habbiamo  fatto  lbprala  Geo- 
grafia di  Tolomeo . fiche  ci  perfuademo,  che  non  vi  farà  ingrato , 
ma  che  l'accettarete  con  animo  benigno , & allegramente,  dan- 
doci animo  di  far  cofe  maggiori  di  quelle. 


AL  (ALARISSIMO  S. 

GIACOMO  CONTARINI, 

SIGNOR  ET  PADRON  SVO 

Tempre  ofleruandiflìmo . ^ 


E qvelle  Tauole  di  Tolomeo  con 
quella  volgar  Geografa,  che  già 
alquanti  anni  fono , vjcirono  qui 
in  Venetia  fiampate  in  rameu , 
ancor  che  col  tefo  di  granato  mol- 
to {fi  con  indice  corrotto  & falfò, 
per  poca  auuerteri\a  di  chi  allora 
ribelle  la  cura , furono  grate  al  mondo  5 fi  può  conofcc- 
re  facilmente  dall'efiere  elle fiate  in  Iretie  tempo  tutte 
efp  edite , (fi  dall’ effer  ne fiate  con  molta  in  fi  arila  ricer- 
cate^. Di  qua  confidandomi  io  non  potere  fe  non  arre - . 
care  a gli  fiudiofi  tutti,  Jpecialmente  nelle  cofe  di  (geo- 
grafia,commodo  fi  contentélz^a  5 fe  quel  tal  volume  di 
detta  Geografi  a,  che  da  prima  con  le  file  tnuolc  pur  da . 

me  ^ 
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me  pef  col  mio  danaro  fu  fatto  fi am pare , benché  fin- 
7^a  colpa  mia  molto  bifognofi  di  correttione  , facefii 
con  piu  felicità  vfiiredt  nuouo  in  luce  5 ecco  che  fattolo 
perciò  ridurre  dadouero  per  dotto  pf  perito  huomo  coi - 
rettifiimo , (fi  molto  diuerfò  da  quello,  che  ne  gli  imprej- 
fi  primi  fece  colui , che  fe  in  altre  ficicrife  vai  fi  , fu  di 
certcfz,a  in  quefia  non  tanto  diligente, come  era  di  me- 
fiieri , nouellamente  lo  rapprefinto  bora  al  Sfondo. 

Prometto  io  quindi , che fìconofierà  quanto  quel  te  fio , 
che  depr auati fsimo fi legiea  nella  prima  editioné,fia  in 
quefia feconda  ad  ogntfua  integrità  reflit  ulto . Ili  a fi 
conueneuolmente  parue  a colui  di  allhora  indri fidare 
tal  opera, fi  fiorretta,  per  ritrarne  alcun  dono  all’ Im- 
peratore , io  non  debbo  credere , che  nella  prefinte  con 
molte fatiche  %)  diligentifiimo  fiudio  a perfittione  ridot- 
ta,commetter  pofià  errore  indr fidandola  alla  JUag.V. 
clarifi poi  che  a cofi  fare  non  defiderio  di  alcun  dono , 
che  da  lei  venendo  troppo  ingordo  (fi  vile  farei  a ri- 
ceuerlo , ma  filo  m induffe  il  fentirmeglt  ejfere  tanto 
obligato,  quanto  ad  alcuno  altro,  non  creder  ei  di  poter 
ejfere  giamai  5 ilche  tutto  auuiene  per  gl'infiniti  fluo- 
ri fattimi , (fi  per  tante  cortefie  pf  nobtlifiimc  dimo- 
firationi  della  quafi  incomparabile  fila  benignità,  filo 
per  gratin  fita  ver  fi  dime  fio  humile fiiuitore  vfate . 
Pero  rendendomi  io  certo , che  qui  leggendofi  quefii  fó- 
gni tali  della  conditione  del  fào  animo } non  pojfa  altrui 
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parere  ch’io  con  adulat ione ,($/  per  altro  fine  non  a pieno 
bone  fio  mi fi  a mojfio  a cofi  dir  e-, poi  che  dogli  intorno  piu 
firn pr e note  fi  fanno  le  fingularifiime  fine  qualità  -pa-, 
lefie  infieme  far  a i che  la  virtù  di  quel fio  fpirito  fi  pre- 
fiante  ,fì come  induce  & cofiringe  qual  fi  voglia  Imo - 
mo,a  cui  per  efperietfia  o per  fama  fila  ella  in  qualche 
modo  mani  fifa,  ad  amarla fimmamentc  £ef  offeruarla, 
ha  non  altrimenti  ancora  a far  lo  ftefifo  indottomi  con 
ogni  mio  r inerente  affetto . Mantfèfle  cofiè  adunque 
to  qui  pronuntiando,  & veridico  effondo  conoficiuto , d.i- 
mofiro  con  piena  verità  quanto  all'infinito  della  fia  vir- 
tù per  benefici  ricettili i io  mi  conofica  cfferle  obligato.fon 
tutto  ciò , perche  non  deue  parere,  che  fidamente  per  co- 
fa  filmile  ifiha  bene  mouerfi  alcuno  a far  dedicatione  di 
opera , che  fi  ben  ornata  con  moderne  additioni  & utili 
ac conci amenti ,dfi e nde  nondimeno  pur  dal  grande  To- 
lomeo , quando  a cui  fofife  dedicata  non  rifpondeffero 
etiandio  quelle  altre  illufin  conditioni  d’huomo,  che  tal 
opera  degnamente  ricercaffe, perche  tutte  effe  raccolte  fi 
ueggono  nella  IWag.  V.  clarifiima  come  haurei  potuto 
altramente  fare  ,Jc  non  in  ptcciol  fógno  della  mia  gran 
difiima  oJJeruanz>a  verfi  di  vn  tanto  mio  padrone , per 
ogni  nobilifiima  'conditione  luminofifiimo  , offertami 
quefla  occafione  indnzjZ^arle  quefta  operatale! . Et  ne- 
ramente riguardandofi  prima  di  quale  flirpe  ella  di- 
fenda , è pur  chiari  fimo  per  tante  centinaia  d'anni , ' 

tj  quan- 
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quanta  (nf  quale  fa  fata  quella  pianta , dell  aquale 
qncfio  tal  ramo  vfi)  $ poiché  & nella  compoft ione  del 
nome  Contarmi , nome  illufirifsimo  della  fra  famiglia, 
& in  co  fa  eoe  f dimofra  per  fe  al  fi  ufi  de  gli  occhi, fi 
difeopre  fattamente  la  verità.  Tertioche  fino  fi  può 
do  al  principio  della  fondatione  di  quefia  firenifitma 
Qtta  di  venetiAj  multati  dalfito  libero,  & fi  per  fama 
celebre , fi  conduffcro  gl  lllifirifs.  predecejjòn  firn  fino 
a llh ora  Conti  del  Reno , da  quelle  parti,  fe  ben  non  po- 
co rimote , al  gouerno  di  quefia felice  patria . Nella 
qual  cofia  di  chiaro  argomento  prima  fino  le  due  parole , 
che  al  formare  ejfa  dittione  (ont  armi  s'unì  fono,  l'vna 
ciò  e fonte  volgare  nofira,  & Rin,  che  in  Tedefio  ligni- 
fica il  Reno,  fumé  famojò  al  A/londo , onde  vnite  infi  e- 
?ne  fonano  quanto  a dire  Conti  del  Reno  Et  cofique- 
fia  dittione  quantunque  accofiandofi  altvfi  ^ alla  con. 
fise t udine  del  parlar  commune  o moderno,  o antiquo  è 
pronuntiatn  Contarmi , o pur  nel  Catino  font  areno  s 
tut  t ama  quafi  nulla  decimando  dalla  vera  etimologia 
fila , fa  mamfifio  che  già  in  tanto  interuallo  di  tempo 
furono  gli  antichi  fiioi  maggiori  fonti,  & Signori  illu- 
firi,  oue  il  Reno , che  già  la  Francia  dalla  Germania 
diuifi,  ampiamente  dif correi.  Cjiungefi  a ciò  per  tefii - 
monian\a  feconda,  che  mfieme  fa  tal  venta  pale/e  & 
certa,che fi  alcuno  riguardar  vorrà  l'infigna  di  q uè1  Si- 
gnori, che  illufirifi imamente  fino  hora  lui  fignoreggia- 

no 
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no  nel  Reno,  chiaro  'vedrà  la  tnfegna  loro,  & la  infi- 
gna  Contar ina  effire  quella  me  de  firn  a & tfteffa  . cDa 
tale  & fi  antiquo  lignaggio  adunque  difendendo  gli 
ilìufirtfitmi  Contarmi,  con  la  grandeXz^a  del  loro  ani- 
mo, han  fatto  in  quefta  republica  fimpre  conofiere , 
fi  come  a 'veri  figlioli  di  'vna  tal  patria  fi  contieni  a,  in 
qual  fi  * voglia  tempo  o di  pace,  o di  guerra  con  fàggio 
configlio , (gjf  con  fpréXggare  la  'vita  a fallite  della  pa- 
tria , quanto  degnamente  per  la  lor  part  e l hanno 
gouernata  pf  efjaltata. Et  di  qua  proceffero  in  loro  ol- 
irà le  continue  & tutte  altre  piu  fignalatc  dignità , 
anco  i fir en  f imi  principati , per  'valor  & per  'vir- 
tù propria  meritamente  pf  gloriofhmente  configuri* 
Ma  lafciando  il  parlare  de  t tanto  antiqui  maggiori 
fiuoi  de  gli  illufiri  fatti  de  quali  aperte  fino  le  hifiorie , 
tt)  piegando  lo  flile  a i di  propinquo  fuoi  paffati , non 
altramente  è manifefio  con  quanta  dignità  fiano  e fi 
giti  confèruandofi  lo  splendore  della  famiglia , effendofi 
l'Ano  di  V.  S.  clarifi.  congiunto  in  matrimonio  con  la 
figliuola  di  quel  preflantifi.  fenator  Giorgio  Cornar o , 
della  fila  patria  benemerito  sì,  che  non  mai  ad  alcuno  al 
tro  farà  fecondo.  6t  al fine  poi  *i volgendolo  a i prefenti  te- 
pi,  ecco  quafi  in  qualunque  piu  eludete  periglio  della  pa 
tria figuir  non  potefje  'vittoria  fenz>a  figlilo  gloriofi  del- 
la fila  famiglia--,  ecco  dico  giungeuifi  il  nouellotefiimo- 
mo  della  'virtù  pcf  del  loro  'valor  preffo  a gli  infiniti  al- 

tri  3 poi 


tri  5 poi  che  il  clarifiimo  Girolamo  fratello  frto  car- 
nale a fìrmgto  della  cara  patria  creato  ne  gli  anni 
primi  firn  governatore  di  galea  5 & nella  naual  mili- 
ti a valorofamenie  combattendo,^  per faluarla  da  o*ni 
T iranmde  battendo  a nulla  lo  spargere  il  fingue^t 
& la  propria  vita,  con  [aerando  l’anima  a Dio,  glo- 
nofamente  fi  mori . sfitta  di  voi , predar ifiimo  mio 
Signore,  che  refia  a dire , fi  già  detto  ho  che  tutti  i 
beni  come  in  proprio  loro  albergo  fi  fi  anno  nel  fito  ani- 
mo raccolti  ? zStta  nulla  farebbe  il  dire , fi  tutto  ciò 
dall  e fiere  cofi  in  vero , non  fifie  fiabilito , pf  quindi  na- 
fie,  che  con  fretti  legami  d'officio,  & di  nobili  firn  a 
cortefia  ella  piu  fempre  fi  fa  nota , non  pura  gente  no- 
bile & volgare,  & non  pur  a gli  efterm  & alieni , 0 di 
fuori  0 di  dentro  alla  città  5 ma  con  la  grandéfiz^a  del- 
l'animo & della  virtù  fu  a produce  & fi  acquila  di - 
uerfie  amicitie_j , & vere  beniuolen\e  di  principi , 
d 'huomini  fublimi.  A cotante  altre  nobili (lime  con- 

dii ioni  vi  fi  aggiunge  finalmente  anco  la  Diurna,  che 
con  quella  carità,  con  laqual  fiecialmente  viuerdeue 
il  fedele  di  Chrifio , viuendofi  ella  fa  1 fitoi  piu  con- 
giunti , vuole  che  quel  bene  di  fortuna,  il  quale  per 
natura  e proprio  fuo  (gf  che  da  Dio  copiofamente  gli 
è fiato  conceffi ) tutto  a publico  commodo  della  cafa 
& de  congiunti  firn  in  commune  rimanga  efpofio . O 
virtù  d animo  fra  le  tante  fine  altre  fingulare,o  de  ina 
• . - d’ogni 
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d 'ogni  laude , & d'effere  da  chiunque  allegramente 
fi  gouerna,  & apprefà  pcg  pofta  in  efècutioncj  . Ma 
pernon  p affare  il  termine , che  a tal  lettera  fi  può  con- 
cedere, oue  {ferialmente  e feucrchio , che  quafi  nel  gior- 
no s arrechi  il  lume-,  fidamente  diro , che  prejfi  a co- 
tanta materia , che  rende  la  c lari  filma  magnificenft 
voftra  marauiglioft , altro  non  mancaua  a farla  com- 
piutamente, & con  fiupore  riguardeuolc^j  ,fi  non  che 
nelle  Matematiche  fpeculationi ; onde  fi  rari  pfi  de- 
gni firomenti  da  lei  egregiamente  fatti  fibricare , fi 
veggono  nella  fua  cafa , fi  haueffe  egli  tanto  felicemen- 
te efer citato  5 nelle  quali  quanto  profitto  fi  a l' altre  fici- 
enfie  tutte  vniuer fralmente  ella  habbia  fatto , non  di 
facile  fi  esporrebbe. . Et  ciò  cofi  V.  S.  c lari  firn 
ha  voluto  fare  ,fàpendo  quanto  effe  ^Ellat ematiche^ 
filano  neceffarie  a chi  habbia  fra  per  hauere  gouer- 
ni  egregi]  : fra  le  quali  (^Mathematiche , contenendofi 
pur  anchora  la  Geografia , della  quale  in  quefio  vo- 
lume defiritta  fi  tratta  copiofàmente , debbo  confi- 
darmi che  non  le  farà  di  noia , ch’io  molto  piu  cor- 
retta , che  nella  prima  editione  non  era , & ridotta 
quafi  a perfittione  fitto  lo  Splendore  fùo , nouamente 
la  rimandi  in  luce . {Degnerà  dunque  V.  zEbL  clar i fi 
fima  l'humile  offerta  del  fuo  feruittore,qfr  piu  fecondo 
la  grande\z^a  dell  animo  fuorché  fecondo  il  debole  poter 
mio , riceuerà  benignamente , quanto  io  con  tutto  il  cuore 

le  porgo 


le  porgo  5 & conferuandomi  nella  faa  gratta  m 'ha- 
ura  per  quel  fedel  fuo  feruitore  eh io  le fono , a cut  pre- 
gandole ogni  felicita  baf  io  le  mani . 

Il  primo  di  Gennaio  IJ74.. 


Di  V.  Magnificenza  clariffima. 


Seruitore  Giordano  Ziletti 


TAVOLA  DE’  NOMI  COSI  ANTICHI  COME 
Moderni  , delle  Prouincie  , Città , Mari , Fiumi , 

Monti , & altre  cofc  notabili  contenute 
in  tutto  il  prefente  uolume  di 
Tolomeo. 

Auettirete  che  effendofi  per  errore  il  numero  delle  carte  i * o , & 2 5 1 re- 
plicato dueuolte,  fi  è notato  in  quello  Indice  prelibi  detti  numeri, 
per  il  primo  la  lettera  P.  & per  il  fecondo  la  lettera  S.  Oltre  à ciò , per 
hauer  il  Rufcelli  bandito  la  lettera  H.  noi  non  l'habbiamo  uolura  ri- 
uocare,  la  onde  non  cercherete  alcun  nome  in  quello  indice,  che  co- 
minci da  detta  lettera  , fiotto  d’elfia , ma  fiotto  la  uocale  che  le  fegue , 
come  l’Hibernia  fiotto  la  lettera  I.  & non  fiotto  l’H . 
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adopiflo  città  xj8 
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altari  d’AIcdandro  149 

altari  di  Celare 


I90  altari  d’Èrcole 


all dd i città 


**4 


Ut 


' aliti  da  citta 

aliti  fa  citta  177 

alin/a  detta  anchor  Orola 

~ìTT~ 

Alm/.  1 


17 1 


rrr 

altari  1-ilcnij’.  Licudia.  alcrt. 

Hemich.  >89 

altari  Flauij.  Erbing  li  4 

altaridi  Nettuno  t88 

altari  Salici.  Caitachi  »7J 

' alfàri  del  Sete  piu.  CapoTc=- 
rignana  90 

Alteruia  città.  Alcazcr  di"" 
Confucgra  9 6 

alinea  cicca 174 

aluarc  citta 

' alilo  carri — — 


alifdara  città  174 

alilo  città.  Brandcburg  1 1 j 
alido  citta.  Lunen  1 1 4 

alida  cura.  Ulna  139 

alicambi  popoli  1 . à" 


aluon. a città.  Aibona 


-T>- 


aluca città.  Cj»!aralte 
aiuta  fiume.  Aluaca-f. 
anucatide  citta 


amaci  popoli 


«*1 

>19 

TT^" 

T^“ 


91 


(0 


aliata  città  »*7 

allifa  città.  Alife  là) 

allobrogi  popoli.  Ducato  di 
Sauoia  t.io 

allollignc  citta  j 1 1 


amadoca  palude 

14» 

amadoca  città 

«49 

amadoci  monti 

«47 

amadoci  popoli 

«49 

amana  città 

*7  i 

amaii  ice  porte.  Aman 

*4‘ 

M3 

amano  monte.  Monte  Ne- 
gro 

•im  mcia  città  di  Macedonia 
alla  marina . Porto  Ragu- 
leo  lèi 

amuuia  città  di  Macedonia 
fra  terra.  Auoilma  164 
.tmantini  popoli  lai 

amara  città  187 

amardo  fiumc.Scrij.f.  273 
atnariaci  popoli  174 

ainarinto  città.  Armene  171 
amarifpi  popoli  194 

ainarul'a  cicca  191 

amali  a città  136 

amalo  fiume  . Erm.f.  no 
aiualìubij  popoli  Mofcouitt 
Setondoalcuni  178 
anali  re  città.  Famaitro  110 
amai  unte  citta  Limilsò  253 
aniatuli.a  regione  ajj 
amazònc  146 

ambauti  popoli  904 

amballi  popoli  dell 'ìndia 
; a 

ambitili  popoli  de  j Sini  919 
ambcfto  fittine  918 

ambe  città.  Confonda  181 
nubiani  popoli.  Amico*  ic6 
ambidrani  popoli  1 1 8 
ambitici  popoli  118 

ambiina  città  97 

Ambitomi)  popoli  118 
amblada  citta  aja 

ambracia città.  Larta  168 
ambracio  golfo  . Golfo  de 
Larta  167 

ambrodace  città  della  Pania 
a8o 

ambrodace  città  d’ Aria  909 
amen  città  88 

amena  città  . Amelia  197 
am  Muchi  popoli  916 

amili.! città . Marcpurgii4 
amilo  città.  Simifo  190 
amitcmo  citta  l’Aquila  197 
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amizonc  città  ai  7 

ammea  città  «li  Mefòpotamia 
Amit  i6f 

ammea  città  dell’  Arabia  di- 
lata. Carmon  1C6 

ammedara  citta  191 

animine  ifola  99 1 

ammonc  città  199 

ammoniaca  regione  199.101 
ammoni*  prò.  Capo  di  Aden 
189 

amor  10  città  117 

ampolla  promontorio  17S 
ampclo  prò.  Della  Macedo- 
nia idi 

ampclo  prò.  deU'ifola  di  Sa- 
mo 117 

ampfali  città.  Albafcquiai^4 
amunclacittà  199 

amutrio  città  179 

ana  fiume.  Guadiana.  f.  89 
anabio  città.  Agramont  100 
anabAittà.Bcrfemburg  ud 
anali  ifio  città  171 

anaguiacittà.  Anagoa  197 

anagombri  monti  199 

auagombri  popoli  >99 

anafibla  citta  199 

anara  città  919 

aliarci  monti  198 

anarci  Scithi  199 

amu  io  citta  S.  171 

anarifmiido  j>montorio.99o 
ananti  popoli  * 284 

anara  citta  191 

aliarti  popoli  171 

anartofrat  ipopoli  148 

aiutili  popoli . Prouenza  re- 
gione 1 09 

anatoria  città  119 

anaunio  città.  Anouio  19 1 

ancate  città  186 

anclualo  città.  Anchiala  1 78 
ancira  città . Mcdiaco  191 

ancobarite  regione  169 

ancona  citta.  Ancona  190 

incrina  città  147 

andauio  fiume  189 

andando  città.  Voftanza  164 
andaucon  io  città.  Cili  110 

andecrio  città.  Moftar  1 14 

andclo  città.  Aluama  98 

anderido citta  anderidoiQi 


andianti  popoli  ut 

andicani popoli.  Gauoti  104 
andomatuno  città.  Langrct 

1 .7 

Andraca  città  197 

andramitio  città.  Landiami- 
ti  {1 11 

andrapa  città  detta Claodio- 
polinuoua  191 

andrapana  città  9 1 7 

andnaca  città  176 

andriacc  città.  Gorandt  118 

andrò  ifoh . Andri.i.  179 

andrò  città  179 

androne  città  101 

amlropolireproumcia  101 
and  rolla  città  191 

anduent  io  città.  Calgoz  1 1 7 
Anemnriocittà  141 

an  falliti  de  regione  idi 
anfilocbij  popoli  1 68 

anfimali  golfo.  Golfo  della 
Suda  17» 

anfipeeo  promontorio  168 
anfipoli  citcà.Crifopli  1 64 

anfilà  città  171 

angaucani  popoli  i8a 
auge  uilla  >84 

angira  città  127 

angolo  città.  S.  Angelo  197 
ar.gnuarij  popoliì  Analt  re- 
gione 113 

anguilla  città  1 79 

amana  città  263 

aiuch  ipopoli  317 

aniefi  popoli  297 

auigancirtà  a«  9 

anig.it  città  209 

aninaca  città  317 

aniriti  popoli  199 

amtta  citta  adt 

annibi  monti  900 

anmbi  popoli  - 301 

anobimonti.Montidi  1 lidia 

112 

anfaga  fiume.  Sufcgmate.f. 
184 

anfano  città.  Lanciano  136 
antacara  città  319 

antandrocitti  ai* 

antarado  città  M7 

antecuu  città.  Carion  del 
Conte  9f  ■ 


afttedone  città  JeH'AcaiaT  70 
ante  Jone  città  dell  Eeit.193 
antedone  città  della  Giudea . 

Daron  160 

antem u Tea  regione  a 6 3 
anteopolite  prouincia  aof 
antiboli  quinta  bocca  del 
Gange  313 

anticirra  citta.  Suola  169 
anticol  ipopoli  aoS 

antifcllo  città . Finicea . altri 
antifello  aaS 

antifito  uilla  xsi 

antifra  uilla  197 

antigona  città.  Psafara  1 Cf 

antigonia  città  dcll’Epiro 

168 

antigonia  detta  anchor  Man 
noia  città  del  Pcloponne- 
fo.  Mundi  176 

antigonilà  città  iti* 

antilihano  monte  1 3 c 
antina  citta  327 

antinocccprouincia  104 

antio città.  Nettuno  118 

antiochia  predò  il  fiume  Me 
andrò.  1x4 

antiochia  di  Pilìdia  a,  a 

antiochia  città  di  Panfilia 

antiochia  (òpra  Trago.  An- 
tiochena , a4a 
ant  iodi  ia  predo  il  monteT au 
ro.  Antiochcia  ijti 
antiochia  (òpra  il  fiume 
Oronte.  Antiochia  257 
antiochia  Marxiana  197 
a.itiochunaprcttura  258 
ar.tipatra  città.  Afioch  ir.o 
antipirgo  città.  Luco  197 
antipoh  città . Antibo.  altri 
Ragny.  109 

antiriopro.  Capo Scandrea 

169 

ant  ida  città  a 27 

antitauro  monte  ìjti.P.aji 
antiuefteopro.S.Borien  78 
antraci  città.  Tiedra  94 
antropofàgi  Ethiopi  1 1 6 
antropofagt  popoli  di  Serica 

JOI 

anubigara  città  330 

anumbigara  città  . Facon 
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anurogrammi  popoli  331 
anurogrammo  città  3 3 t 
anutta  città  a 27 

anzetta città  S.  i|i 
anzitene regione  S.  ifi 
aorfì popoli  di  Sarmatia  148 
aorfi  popoli  di  Scithia  298 
apamene  regione  137 
apamia  citta  di  Bitinia.Mir- 
tea  219 

apamia  cibote  città  di  Frigia 
grande  aa6 

apamia  citta  di  Siria  xjS 
apamia  citta  di  Mefopota- 
mia.  Mima  264 

apamia  citta  di  Pania  280 
apari  citta  196 

apatei  popoli  28  ; 

apaturgo  citta  244 

apei  popoli  217 

apelbufa  tibia  aj  4 

apene  fte  citta  129 

àpennino  monte.  M.  Apenni- 
ilo  132 

apermo  fiume.  Pefcara.f.  130 
api  citta.  Rada  197 

apira  citta.  Chelidonia  228 
apiri  popoli  alt 

apocopi  cit.a. Brada  aia 
apocopi  monti  313 

apollonia  citta  di  Tracia. 

Apolline  158 

apollonia  cittadi  Macedonia 
Apolline  i6t 

apollonia  citta  di  Migdonia . 

Pella  1 63 

apollonia  citta  di  Ci  rene. Bo 
nandica  195 

apollonia  citta  di  Mifia  mag- 
giore 224 

apollonia  citta  di  Caria  ia  3 
apollonia  c irta  di  Galat  iai  ) a 
apollonia  citta  di  Paleftina 
160 

apollonia  citta  di  Afliria  172 
apolloniate  regione  271 
apotomiti  popoli  199 

appa  citta  287 

apra  città.  Aprio  ilo 
a profito  itola  aio 

apfò  fiume.  Canaaioni  fiumi 
idi 


iplorio fiume  j 3r> 

aptòrro  citta.  Arcani  1 jti 
apulo  città  ìct 

aquileia città.  Aquilina  131 
aquilonia  citta.  Agitone  137 
aqu  ino  città,  Aquino  1 36 
aquitania  prouincia,  Gua- 
feogna  101 

aquitanico  Oceano  lot 
arabi  Egirtij  -Ichnofagi  199 
arabi  Tracouiti  a 39 

arabia Felice.  Aiman  281 
arabia città,  Aden  283 
arabia  Petrca,  Baraab  adì 
arabia  Difetta  a titi 

arabia  regione  dell’Egirto. 
20  3 

arabico  golfo.  Mare  Su f.  198 
20d.215.ati1.281 
arabio  fiume  307 

arabriga  città , Aluarca  88 
aracca  città.  Arzeu  177 
aracecittà  156 

ancia  itola  Lar.i.  279 
araciana  città  280 

aracofia  prouincia  306 
aracote  palude  30  ti 

aracoto  città  306 

arade  città.  Arafit  iti7 
aradea  città  179 

arado  ifola  di  Siria  Ifoladi 
['•.•Tortoli  259 

arado  ifola  dell’Arabia  Feli- 
ci 189 

aradrife  città  i7ti 

araduca  città.  Arzua  93 
aradutra città . Miranda  88 
aramanacittà  186 

arana  citta  303 

arana  ifola  331 

aranda  città.  Elucs  8 7 
arane  città  240 

aranga  monte  107 

ararauccli  popoli  195 

arari  fiume.  Sona  fiurfie  1 08 
arafla  città  128 

arafaH'a  città  240 

arafl’e  citta.  Voidonat  ititi 
arafle  fiume  p.iji 

arata  citta  193  . 

aratto  fiume  167 

arato  città  170 

arauena  prcttura  141 


1 


xrau  ilei  popoli  m 

araurio  fiume  108 

arauifio  citta.  Auregue.  Ori 
Ee  no 

arauazona  citta.  Ina  114 
arba citta.  Arbe  1x3 

arbaca  citta  30  6 

arbcla  citta.  Arzeu  171 

arbi  citta  308 

arbilicc  regione  171 

arbiti  popoli  J07 

arbiti  monti  307 

arlio  u il  la  1 13 

arbua  citta.  Arbui  «79 

arca  citta  X38 

arcadia  regione  176 

arcadio  fiume  136 

arcalba  citta  138 

arcelina  ilòla.Azenara.i.xi7 
archelai  citta.  Hai  x6o 

archelaide  citta  li  » 

archile  citta  19  3 

archinara  citta  316 

arcilacc  citta . alcalahora.84 
arcilaci  citta!  Archidana  97 
are  ma  citta  133 

arcitane  citta  303 

arcobadara  citta  15  3 


arcobriea  citta  della  Luca- 
nia. A [nuda  altri  Alcalbr 

*7 

arcobriea  citta  della  Tarra- 


conefc.  Arcon  9 6 

ardane  prò.  Ponta  Ramcda 
197 

ardea  città.  Ardia  133 

ardi  fi  ama  citta  132. 

ardone  citta  3 1 6 

ardotio  cit.Dobraninta.1 14 
are  citta  Aloer  188 

are  itola  a 88 

are  genti  190 

aredate  citta.  Liutz  1 1 8 

arelàto  citta.  Arie*  1 1 o 

arembur  città  311 

arenila  citta  119 

arene  d'Èrcole  munti  19* 

aretio  citta.  Arezzo  1 33 

are  tu  fa  citta.  Tadino  161 
. arcuaci  popoli  <33 

arga  uilla.  Zarzi  181 

argadina  citta  19  3 

argaraudaca  citta  *7  6 
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argari  citta  3 1 a 

argelia  citta.  Torga  1 14 

argene  fiume.  Coinon  fiume 

'OJ 

accenno  prò.  d’ionia.  Capo 
bianco  altri  capo  ftellaro. 
aia 

argenno  prò.  di  Lesbo  ifola 
»:7 

argeno  prò.  Capo  di  S Alef- 
fio  (44 

argenomefeo  cicca.  Aluama 
94 

argentea  regione  3 13 

argentea  citta  318 

argenteria  citta.  Medulcs  91 
argentin  f.  Argenton.  f.109 
argentorato  citta.  Argentina 
107 

argentuaria  citta.  Colomba 
ria  altri  Horburg.  107 
argeo  monte  136 

argi  popoli  17 1 

argia  regione  17}.  176 
argidann  citta  1 33 

argiruto  citta.  Nouigradi. 

argica  fiume.  Lebri  fiume  73 
argiui  popoli  175 

argo  Anfalochico città  168 
argo  Ippica  citta.  Argo  176 
argo  di  citta  1 3 1 

argolici  popoli  17  3 

argolico  golfo.  Golfo  di  Na- 
poli 1 7 3 

arguda  citta  304 

aria  prouincia.  Hetia.  altri 
Scrnere  30X 

aria  palude.  Burgian  301 
aria  fiume.  Pulimalon  301 
aria  citta.  Heti  303 

aruca  citta  193 

anace  regione.  Decan  3 1 1. 

anaci  popoli  *99 

ariarathiracitta  138 

ariafpe  citta  303 

aria  (là  citta  134 

ariacaca  citta  306 

aricada  citta  303 

arichijpopoli  (46, 

aricia  citta.  Rizza  133 
arimante  cali  elio  396 


ar ima  citta  137 

arimino  citta.  Rimini  1 3 o 
arina  citta  183 

aripa  citta  183 

anfibio  citta.  Aua  317 
arifèria  citta  136 

anlnara  citta  316 

ariftobatra  citta  3 1 7 

ariflofili  popoli  304 

antìo  citta.  Aidea  87 
armagara  citta.  Cibala  3 1 1 
armate  ica  citta  148 

armauria  citta  S.130 
armene  cittaj  130 

armeni  a minore.  Anaduole 
regione  139 

armonia  maggiore.  Turco- 
mauia  p.x3o 

armiana  citta  xSt 

irmi]  popoli  xo8 

armuza  citta.  Ormus  190 
armuzo  prò.  .Capo  Mogoli- 
ftanno  190 

arniffa  citta.  Alada  163 
arno  fiume.  Arno  fiume  117 
arolo  citta  164 

aromata  pro.&  citta.  Affum. 
altri  cabo  de  Guardafuni. 

XIX 

aronci  popoli  xo8 

aronzi  popoli  xo8 

arpafa  citta  1x3 

arpi  citta  d'Italia  137 
arpi  citta  della  Mifia  inferio 
re  137 

arpi)  popoli  137 

arrapa  citta  X71 

arrapachite  regione  171 
arre  uilla  xS6 

ambantio  citta  1 33 

arfa citta.  Archidona.  altri 
Arcaoz  86 

arfacia  citta.  Cafmin  X73 
arfaina  citta  163 

ariamo  fa  t a c irta  1 3 x 

arpicata  citta.  Tifi»  S.  xjo 
arlea  regione  S.x3* 

arfenaria  citta.  Arzeu  1 3 3 
arfì  citta.  Alcagniz  98 
arfi  popoli  x8x 

arfiett  ipopoli  148 

arficua  citta.  Nifla  113 
arfinario  promontorio  106. 
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arfinqe  detta  Teuclura  citta 
di  Cirene.  Trocara  19? 
arlìnoe  citta  dell’Egitto  198 
arGnoc  un’altra  103 

arlìnoe  citta  UcU'Ethiopia. 
212 

arlìnoe  citta  di  Cilicia  141 
ai  linoe  citta  dì  Cipro  a 33 
atlìnoite  prouincia  103 
adifaca  citta  17  3 

arfiffia  palude.  Lago  di  Va- 
dan.  altri  G iodio  p.  a 5 1 
arlìte  regione  191 

arlbnio  citta.  Vladislauiai  14 
arfur  citta  260 

arrabbi  popoli  91 

artabro  por. Porto  de  Zia  90 
artacana  citta  181 

anace  callello.  Carpi  1 1 1 
anacina  citta  179 

artame  ti  urne  194 

a rumi  uilla  19  3 

artaniflacina.  Cotachis  148 
analigarca  citta.Paipui  1 1 f a 
arciduca  citta  S.  150 

anauno  citta  Erbipoli  114 
artcmide,ò  Fano  di  Diana. 

Valoui  171 

attonita  cicca  dell’Armenia 
maggiore  Armming.  132 
anemica  cicca  dell’Arabia  di 
Ièna  16  7 

anemica  citta  dcll'Alliria. 
*71 

ani  promontorio  14T 
articaudna  citta  303 

artigi  cina.  Eftepa. altri  Al- 
luma 8 3 

arto.11  ta  citta  de  i Paropani- 
fadi  304 

artoarta  citta  dell'India  317 
artobng  1 cica.Ratubonai  17 
arualce  monte  107 

amari  popoli  312.31  a 
arubij  popoli  104 

arucia  cicca  della  Bctica.Mo 
ron  86 

arucia  citra  della  Liburna. 
114 

arude  circa  ij6 

arunda  cina.  Ronda  86 
anice  citta  176 

arzo  fiume.  Chiorelich  fiu- 


me 139 

arco  citta  . Chiorelich  139 
alili  citta  137 

alimi  fiume.  Tenfill  fiume. 

altri  Omirabi.f.  181 
alinamara  citta  31 6 

afancacitta.  Plcslauia  1 1 3 
aliraci  popoli  108 

alirac  ricca.  Gibralmcl  1 84 
afarat  fiume.  Sefiilis.f.  183 
afateni  popoli  183 

afbctipopoli  193 

afcalingio  cina.  Scaucm- 
burg  114 

a li:  alone  citta.  Scaloni  160 
afeania  palude  119 

alcamo  buine  119 

aliatane»  monte  196 

afcatanci  Scithi  199 

afcaucal  i cina.  Scoucch  1 1 4 
altera  atta.  Monte  lèrat  99 
alctburgio  monte  1 1 1 
afciburgio  citta.  Emerich.  al 
tri.Aiburg  114 

afciti  popoli.  186 

alcriuio  citta.  Cataro  113 
afcùlo  citta.  Alcoli  134 
altura  cicca  S.130 

afei  popoli  143 

asfaltate  lago.  Mar  mono  . 
260 

alia  propria.  Nitolia  121 
alta  citta  177 

aGace  citta.  306 

afiba  citta  137 

afifo  monte  199 

adgramma  citta  3 1 7 

alila  citta . Medina  Sidonia. 
86 

aGna  citta  176 

afindo  citta.  Medina  SiJona 
altri.  Alila  83 

aline  cina.  Alina  174 

afio  fiume.  Piumefino C 130 
afioti  popoli  198 

alici  popoli  1 99 

album  popoli  198 

afmirca  regione  301 

atmirea  citta  301 

alinirci  monti  300 

afmumacitta  191 

alopo  fiume  dell’Acaia  170 
albpo  fiume  del  Peloponne- 


fo.Darbon.f.  I?j 

alòpo  citta.Efapo  173 
aipa  citta  zio 

alpabota  citta  197 

afpacan  popoli  301 

af pacca  citta  301 

afpadmacina  178 

afpalij  monti  198 

aipalij  Scithi  199 

afpatideckta  319 

afpendo  citta  134 

alpi  citta deirAfrica  igg 
alpi  un’altra  nella  Sirte  mag 
giore.  Lare.  1 89 

alpi  do  monte  199 

alpi  tara  fiume  31S 

afpirra  citta.  Afpicia  319 
alpini  popoli  329 

a Ipori  borgo.  Sibaca  1 89 
afpuca  citta  191 

alialo  cina  1 64 

alierò  citta  144 

alfcflia  citta.  Armagno  I14 
affi  uilla  196 

afliacc  fiume  148 

affiacofiume  137 

affima  citta.  Lanci  (la  132 
aduna  citta  di  Perfia  178 

affio  fiume  162 

affio  fiume  oue  nafte  163 

allkipolr  citta.  Chilia  137 
alliria prouincia.  Azimia.al 
triSarch.  171 

ado  cicca  della  Tarraconclc. 

Olia  97 

affio  citta  di  Frigia  minore. 
112 

affida  citta  306 

alloro  cura  163 

adorna  ilòta.  Chcrlò , & OC- 
lèro.i.  117 

allòrro  citta.  Odino-  113 
alliir  prouincia  171 

all'uro  citta  191 


alla  cina  della  Brtica.  Zcrez. 

alla  città  dell'Icaha  . Ade 
'Jf 

adacittadiDiangiana  303 
allabcni  popoli  192, 

adabora  f.  Taccas  ij.  f.  1 1 4 
adacana  cina  deH'Armenia 
maggiore.  S.231 


} 


aftacana  cittì  «li  Battriana 
*94 

ailacapra  cicca  . Campanie 
„ }'* 

afta  Cile  cicca.  Tefelra  185 
aftaco  cicca  dcll’Epirio  168 
iliaco  cicca  di  Bitinia.  Afta- 
gut  *19 

adacuri  popoli  1911 

aftacun  j popoli  108 

Aftagu.  a citta  310 

aftapo Je  fiume  1 1 4 

a&aneduario.S.  Lucie  di  Da 


rimedi 
adatte  ilòta 
idafana  cirta 
iftauda  citta 
aftaueni  popoli 


«I 

*»r 

J°3 
ì i 

JOl 


allaunice  regione  S.  afo 
allei  ifola  308 

aftige  citta . Amicherà . altri 
Beila  86 

ailipalea  ilòla,  & citta.  Stam 
palia.i. 
tfloa  uilla 
ailoricani  popoli 
atlradò  cicca 
allro  circa 
allo  ia  cicca.  Bel  in 
afturia  regione  r_ 

aflurica  Augullacitca.Allor 
8*  . 91 


**7 

184 

*46 

316 

175 

«ti 

9* 


ataci  Ethiopi 

* * 7 

acagio  fiume.  Atax.fi 

108 

scalante  Elio  cicca. Lipfo  171 

anmanti  popoli 

16S 

ate  cita 

*17 

atela  citta.  Auerfa 

1 <6 

acenaguro  citta 

3*7 

atcne  citta.  Sceme 

171 

itera  citta 

*59 

acede  citta.  Ede 

«J! 

arma  citta.  At  in  a 

«15 

stimo  citta.  Acino 

166 

aciru  fiume , Pidaras . 

fi  altri 

Atiri 

«59 

atlante  maggiore  monteMon 
tcldauacal.  1*3.181 
atlante  in  inoro  monte  1 1 
aco  monte. Monte  Santo  161 
'atoacicta.Cailat,  alci  1 Acara 
Cafal  185 

atofa  prò. & citta  16* 


TAVOLA 

stria  citta,  idri  13 1 

Striano liume  LaJice.f.  ito 
atrcbatij  popoli  d'Albione 

81 

acrobati j popoli  della Gallia 
Belgica.  Artois.  106 
atnbi  citta  aoa 

atrib  ite  prou  inda  tot 

armi  popoli  a tip 

atta  mila.  Ati  184 

ateaba  fiume  314 

attico  citta.  Sottostia  96 

attilli  cura.  Satolla  133 

attera  citta  179 

attia  citta  187 

attica  regione.  Ducato  d' A- 
tene.  169.171 

atticitofiumc.Lariri.fi  144 
atrio  prò.  dell'llbla  Codici 
«J8 

accio  prò.  d'Epiro.  Capo  Fi- 
go 168 

atuacuco  cicca.  Anuerfa  1 06 
acunofiume.Lcdou.fi  coi 
aualite  golfo  aia 

aualitccitta.  zeila  aia 

aualiti  popoli  ai 4 

auantico  citta.  Auencbe  108 
auara  citta  16  a 

auarini  popoli  148 

aiuto  promontorio . Capo  di 
Viano  89 

auarpi  popoli  1 1 3 

aucamitc  regione  168 
auchidc  citta  146 

auchili  popoli  199 

aucilli  popoli  91 

aucula  eie.  Acqua  pédétei  3 3 
audaita  citta  a 66 

ludo  promontorio  184 
auJofiumc.Balasfia.fi  184 
audo  monte  189 

anemone c tta.Auignonci  io 
mena  citta  159 

inerii  ij  popoli.  Auuergne  re- 
gione ioa 

aubdena  citta.  Anfidcna  136 
aufiJiofiumc.  Lofanto.f.i  19 
augala  citta  187 

augali  popoli  195 

augara  citta  jea 

augea  cicca,  augaca  165 
augiia  citta  aoo 


augi!!  popoli.  Augela  regio- 
ne 199 

aueuda  citta  dell' Aquitania. 

Auchx  ioa 

augu  (li  citta  della  Cilicia 
*4* 

augnila  un’altra.  Aurep.143 
augu  (la  de  Baticni.Badigna- 
na  131 

augu  (la  Emerita.  Meridaal- 
tri  Medina  de  rio  Pecco  88 
augu  (la  Pretoria.  Oda  tra 
augnila  de  Raurici.  Badici 
107 

auguda  de  Roman Ju i.  c ani- 
oni alrri.  S.Quincin  106 
auguda  de  Taurini.  Turiti* 
«J* 

auguda  de  i Triueri.  Triec 
106 

auguda  Je'Veffòni . Soidòu 
106 

auguda  de’Vindeìici.  Augu- 
da ut 

augudobona  citta  104 
augudobriga  cicca  di  Lufica- 
ma.Citta  Rodrigo  38 
augudobriga  cicca  della  Tar- 
raconefe.  Medina  Celi  95 
augudoduno  citta.  Auilundi 

105 

augudonemeco  cicca.  Neucrs 
ioa 

augudorito  citta.  Poittiers 
101 

au  ia  citta  della  Tarraconefe . 

Villalon  94 

auia  cicca  d'Italia.  Alano  1 35 
auido  cicca  193 

auitta  citta  191 

aula  Jc  citta  a 65 

aulì  citta  17* 

auliorci  Cenomani . Maine 
regione  104 

aulircij  popoli.  Aurelianenfi 
104 

aulirci]  Diaboliti  popoli  1 04 
aulonc  citta.  La  Valona  161 
auo  fiume  89 

aurade  citta  175 

aurina  citta  167 

aurea  terza  bocca  dcllTndo 
jto 


autea 


aurea  Cherfonnefo.Regnodi 


Malacci 

3*4 

aurea  regione 

316 

aureo  monte 

•39 

au ritma  città 

19  6 

aula  città.  Arles.  altri  Vich. 

’ 99. 

aufacij  monti 

*99 

aufancalicicrà.  Aeifar 

1*4 

aulàra  citta  dell’ Arabia Feli 

ce  alla  marina 

*84 

au  (ara  ci  età  fra  terra 

186 

aufeij  popoli 

tua 

aufia  città 

186 

auligada  città.  Zadra 

»93 

au  linda  città 

31  « 

aufinza  città.  Menacao 

17S 

aufo  città 

186 

aufoba fiume.  Aris  pelago. 

73 

au  dime  città 

185 

auflbamide  città 

318 

au  (fumé  città 

114 

au  fu  mie  ipopoli. 

*1J 

auccrani  popoli 

99 

auciri  popoli 

73 

aucoboa  uilla 

*13 

incoiala  città 

>09 

autolati  popoli 

108 

auromalafo  fortezza.  Licu- 

dia 

194 

autrico  citta.  Cattres 

104 

autrigoni  popoli  90. 9* 

auzacia  citta 

JOO 

auzacij  monti 

}00 

auzacire  regione 

*99 

auzara  città.  Calap. 

16Ó 

aza  città 

*37 

azabices  mitra  città 

*44 

azaga  città.  Oziaz 

*74 

azagario  città 

*49 

azafi  popoli 

”9 

azama  città 

190 

azami  citta 

**3 

azania  regione 

*'4 

azano  fiume 

33  0 

azara  città 

*44 

azaraba  città 

*46 

azaro  monte 

1 99 

azata  citta.  Goridcs  S. 

150 

azelio  città 

168 

azica  città 

317 

azicc  uilla 

aoo 

T A V O 

L A 

aziridc  città 

*34 

azora  città 

S.iyi 

azorio  città 

azoto  città.  Zania 

160 

azui  citta 

•93 

BAB  A città.  Banituede. 
i Si. 


Babiba  città 

106 

Babila  citta 

S.iji 

Babài  ini  popoli 

*«3 

Babilonia  città  d’Egitto.  'Il 

Cairo 

lo  7 

Babilonia  città  di  Babillo- 

nia.  Babil.ò  B alche 

. a 69 

Babilonia  prouincia 

168 

Baborana  citta 

3°4 

Bacali  te  regione 

*19 

Bacare  citta 

3” 

Bacacailli  città 

*97 

Bacati  popoli 

199 

Baccafiol  città 

loo 

Bacuati  popoli 

181 

Badaide  città 

186 

B.idara  cicca  diCartmnia. 

Cu  china  190 

Badara  cicca  diGcdrofia  joS 
Badano  cicca  15 1 

Badea  città  186 

Badeo  cicca.  Biada  »8 1 

Badefl'ocitti  taf 

Badiimei  popoli  jio 
Badiat  cicca  no 

Bagano  c irta.  Tornai  1 06 
Bagarda  città  504 

B agalli  cicca  10 6 

Bagia  promoncorio  190 
Bagoo  monte  301.303 
Bagnada’fiumc  dell’ Africa. 

Megcrada.f.  188 

Bagrada  fiume  ouc  nafce. 
189 

Bagrada  fiume  oue  nafce. 
107 

Bagrada  fiume  di  Perfia. 

Bindinir  178 

Baerandauenc  regione  151 
Balata  ifola  j j 1 

Balagea  cirri  166 

Balanea  cicca.  Baiar,  altri 
Beona  154 

Balatipurgo  città.  Capilam- 
ba.  319 


baiatemi  popoli 

•i9 

balbutì  città 

**9 

balda  città.  Bcia 

»4 

balearicomare 

84 

balearide  ìlòle.  Mallorca,  de 

& Minorca.i. 

IOO 

balepacna  citta. Baticala.  3 1 1 

balisbigacittà  S. 

*9 1 

ballata  città 

* 6f 

baloncacitià 

3*r 

balonga  città.  Obarella  3 1+ 

balli  citta.  Tluila 

8? 

bamala  città 

3* 1 

bammogura  città 

318 

bona  città 

a88 

banaba  città 

*64 

banaca  città 

*67 

banagara  città 

3«7 

banafli  città.  Franzara 

iXl 

banatia  città.  Dumblain  80 

banauaf!  citta 

3*1 

banchi  citta 

aor 

banchia  città 

*49 

baniana  città.  Cantillana  84 

baniubi  popoli 

iSz 

baniuri  popoli 

lt( 

bancurari  popoli 

x8y 

banubar  ipopoli 

a8a 

baiace  ifola.  El Din.  i. 

3** 

baraco  fiume . 

33° 

baracuracitti.  Bargella,  al- 

tri  Bacala. 

3*3 

barange  città 

*99 

baratcna  città 

a67 

baratta  città.  Braca 

189 

baratta  città 

*38 

barazacictà  S. 

130 

barbari  idi  città 

*37 

barbari  città.  Bcrmet 

3.8 

barbaria  regione 

*14 

barbarico  golfo. Golfo  di  Me 

linde  a 11.  ai  a. 

116 

barbarico  prò.  Capo  Piche- 

les 

87 

barbando  città 

*37 

barbcfola  città.  Guadiaxo. 

83 

barbcfola  fiume  84 

barborana  città  3 t j 

barce  città  1 96 

barcinone  città.  Barcelona. 

91  • 

b areici  popoli  19  J 

B 


barJamaiu  citta  31» 

bardaotide  citta  j i 9 

bardafl'eraa  citta.  Guogari . 
ilo 

bardito  monte  117 

barcuaor.t  citta  3 17 

bai  gaza  città  *13 

bargiace  citta.  Barbadiglo. 

94  ^ 

bargilia  citta  X13 

bari  fiume  31 1 

bari  citta  133 

baria  citta.  Bera  84 

bariana  citta  163 

b.irigaza  citta  . Cambaia'. 
J'S 

barigazeno  golfo.  Golfo  di 
Cambaia.  3 1 1 

bario  citta  Barri  119 

bario  fiume  oucnalcc  313 
bamacc  citta.  Boniglo  96 
barri  popoli  316 

bar  fanipfc  citta  163 

barlìma  citta.  B ir  164 

ba-Cta  citta.  Bagelat  *69 
baruca  citta-  p.150 

baruffe  itola  degli  Antropo 
fagi,  Mindanao,  Qulon , 
(cSubnt.  3x8 

barzalo  citta  141 

barzaura  citta  304 

bafmari  popoli  316 

baimi  co  monte  x-  o 

balcate  fiume  *93 

bafeonto  citta  99 

balìe  io  monte  1 99 

balìlici  Sarmati  popoli  143 
baiti  10  buine  164.168 
bali!  ifcnc  regione  S.  130 
ballai  fola  331 

baiTachiti  popoli  199 

baffi  citta.  Balìe»  99 
'baffi  ana  citta  . Barban  1 1 1 
baffoni  1 popoli  148 

baftiuni  popoli.  Regno  di 
Murcia.  91.97 

biftuli  popoli  83 

bata  cartello.  Maui  1x4 
bau  porto.  Porto  Mauro 

bata  citta  311 

batanagra  citta  316 

batancelira  citta.  Baicudcl. 


TAVOLA 

bacanea  regione  a \ 9 

bataui  popoli.  Olanda.  to3. 
107 

batauoduro  citta.  Aquilgra- 
na.  " 107 

bateno  fiume.  Batinias  fiu- 


VI 

*43 


bati  fiume.  Fiume  fredo, 
tri  Iati,  fiume, 
baci  popoli  di  Serica  301 
bati  popoli  dell'India.  31» 
3“ 

batina  citta  173 

bacini  popoli.  Vendeuiare- 


belciana  citta  171 

belgi  popoli  8 1 

belginea  citta  . x 66 

bella  citta.  Belchid  98 
bclifama  eff  uario.  S.  Nimi- 
niano  78 

bcllouaci  popoli.  Bcauuoi- 
fin  106 

bclluno citta.  Ciuidal  di  Bel 
lun  13 1 

belo  bocca  leu  ima  del  Danu 
bio  136 

belone  cicta.Tariftà.altri  Bra 
bare  83 

belone  fiume.  Varuaterfiu- 


gioite 

”3 

me 

*3 

bat  inna  citta  S. 

XJO 

bellino  citta.  Barchi 

06 

bato  porto 

XII 

bemi  popoli.  Bilèmperg.  al- 

batta  carta  citta,  mufèhcde- 

tri  Bohemia 

• «3 

lem 

x68 

ben  a citta 

*5  6 

batrache  citta 

X46 

benacolago.  Lago  di  Garda 

batraco  porto.  Porto  Trabo- 

• 3° 

eh  10 

«97 

benagoro  citta 

3x0 

battinacitu 

»79 

bendioa  citta 

191 

battracitta 

bcncucuto  citta.  Bcniuento. 

battriana  prouincia 

*93 

136 

battrij  popoli 

3°f 

benia  pretura 

159 

bauota  citta 

•37 

benlauni  popoli 

ili 

bautifo  fiumc.Quiam  fiume 

beno  citta 

x88 

3°i 

brnta  citta.  Benibalul 

i8x 

bazac.ua  ifola.  Baffc.i. 

3I7 

beo  duro  c irta.l’atau  ia 

barala  citta 

»63 

beone  citta. 

«51 

bazazitc  regione 

190 

beotia  regione.  169. 

170. 

bazi  citta 

*38 

«7« 

baziopro. 

198 

bepirro  monte 

3»» 

beana  citta.  Elaram 

*69 

betabonna  citta.  Berma.3  ij 

bebij  monti 

119 

berbi  citta.  Pofeg» 

IIX 

becol  ico  monte 

«95 

bercete.io  monte 

16} 

becula  citta  fiutinola 

99 

berdcri  citta 

- 3*« 

bruni  popoli IGnradadda . 

bere  cittì  dell'Arabia  dil'er- 

• 3 1 

u 

167 

bedaco  citta.  Burchaulcn. 

bete  citta  dell'India 

3*» 

1 1 8 

berea  citta.  Garoia.  altri  Ve 

bediori  popoli 

9* 

ria 

163 

bediro  citta 

109 

bereuicc  detta  anchor  E(pe- 

bedoro  citta  Ebron 

161 

ride  citta  -di  Cirene.  Ber* 

bedunenfij  popoli  93 

beduina  citta. Ducgenau  93 
begiale  ifola.  Leuica  tibia . 
xx7 

bei  popoli.  Valeria  regione. 
>»9.  • 

belcania catta  S.  »JI 


uich  193 

bcrcnice  citta  d'Egicto.Clio 
iàir.  198 

bcrctra  citta.  Moncone  133 
berga  citta.  Beiza  1 64 
bergana  citta.  Boccari  x77 
bergidio  Flauto  cura  . Ver- 


*o.  9 * 

bergido  citta.  Balaguer  99 
bergio  citta.  Eijftat  1 1 f 
bergomo  citta  Bergamo  . 
«1» 

bergula  citta  della  Tarraco- 
nefè  Bolo  cote.  97 

bergula  citta  della  Tracia. 

Bcrgas  160 

bergulia  citta.  Barbaftro. 
99 

berillioue  nafcono  311.319 
beritiuilla  , 11 3 

berito  citta.  Baratti  134 
bertnio  monte  163 

bernaba  citta.  Batca  97 
bero  citta.  1 63 

berobe citta.  Queda porto. 
3*4 

beroui  popoli  95 

berrei  citta  1 36 

berta  citta  1 6f 

bertifco  monte  1 6j 

befìnga  fiume  314 

befìnga  citta,.  tGicanazari. 
3*4 

befingiti  Antropofago  314 
befìppo  citta.  Lori  t>6 
beffara  citta  171 

beffici  pretura  139 

beffi  Ja  citta.  C ab  redo  99 
betammaria  citta  a 56 

bctana  citta  di  Siroptolemo. 
310 

betauna  citta  164 

beri  fiume.  Guadalquibir.  f. 

betica  Prouincia.  Alcudia. 
Efttcmadura.  Andaluzia, 
& il  Regno  di  Granata  83 
betici  Celtici.  Alcudia  re- 
gione 86 

betij  monti  303.  306 

betio  fiume.  Sucalizimofiu 
me  181 

betira  citta.  Befferà  109 
beto  citta.  Bedu  164 

bctogabri  citta.  Betacar  160 
berfaida  citta  »6o 

bettana  città.  Efbr  169 
betulone  città.  Betello,  altri 
Badelona  91 

bcudo  antico  cita  *33 


tavola 

bezanna  citta.  Berfabe  a6« 
biabanna  città  187 

bianchi  camini  città  too 

bianco  porto.  1 903 

biandma  citta. C.  Rampa. 
>73 

biatia  città.  Baeza  97 
bibaco  citta.  Bibrac  1 1 j 

bibali  popoli  93 

bibali  citta.  Brod  ita 
bibali  fiume  313 

bible  citta.  Bagadet  168 
bibliaforio  uilla  too 

b iblo  città.  G .belccto  134 
bice  palude  149. 130 

biceni  popoli  131 

bici  fiume. Buges.  147 
bicu.-gio  città.  Brug.  li; 
bida  città  18  6 

bidafpe  fiume  313 

biducenfì  popoli.  Norman- 
dia regione  i<-3 

bietì  popoli  131 

biefi  popoli  148 

bigcrra  città.  Biueros.  altri 
Villena  97 

bi  e idearti  303 

bimana  citta  184 

bilbi  città.  Calataiud  96 
biliani  popoli  1S1 

bilia  c ìt  ta  too 

bilti  popoli  197 

bimatra  citta  193 

binagara  citta  318 

binda  fiume  311 

binfitta  città  186 

bio  citta.  Affagus  17 1 
bioea  porto  140 

biracello  città  133 

b irmele  città.Biron  169 
bireno  monte  183 

birgo  fiume.Nourc  fiume.76 
bitta  città,  di  Mclopotamia . 

bitta  citta  d'Arabia  difetta. 

Albira  »66 

biffa  citta  a6a 

bifaltia  regione  164 

bifanta,  ò Rodolfo  citta. Ro- 
ti orto  139 

bifcargi  citta.  Burlo!  98 
bitaba  citta  171 

bluffa  citta  30» 


li, 


bitbia  città  di  Mefòpotami  * 
Bitilis  a64 

bitbia  cittidi  Media  174 
biciga  citta  163 

bitila città.  Brodoguc.  altri 
Vitulo  177 

bitoana  città  1x4 

bitigi  popoli  319 

bittigo  monte  311 

biturgicubi.  Berri  regione 
loa 

biturgia  citta.  BorgoS.Sepot 
ero  133 

bituri  città  97 

biturigi  popoli  loi 

bhacina  città  193 

bizantio  citta  di  Tracia.  Co- 
ffantinopoli  139 

bizantio  città  dellTndii3 1 1 
bizia  città  139 

blanda  città  della  Tarraconc 
fé.  Blanes  91 

blanda  città  d'Italia.  Bucuio 
1J7 

blanij  popoli  7 6 

blanona  città.  Laurina  1x4 
blafcoue  Ifola  . LcGiate.i. 
no 

bleandro  città  a ad 

blemij  popoli  113 

blemina  città.  Milofaet  177 
blera  città.  Bieda  177 
bliulei  popoli  a83 

boa  citti.S  Angelo  173 
boagro  fiume  170 

boattofiume.Serchio.f.  1x7 

boema  città  . Purabacara 

boemi  popoli  331 

boemo  E mero  città.  Maro- 
cho  t<3 

boca  S ab  affrica  a 1 1 

bocche  del  Ndo  197 

bochi  popoli  S.  130 

bodcriaeffuario.  S.  Andrea 
7* 

bodiui  popoli  I14B 

boenafea  città  »J  6 

bogadia  citta  30J 

bogadio  città.  Mouaffcr  1 114 
bogdomanc  regione  1 a 9 
boiano  città.  Boiano  136 
boibitina bocca  del  Nilo. 

B a 


ed  bv 


^Boogle 


Roflctto  ' 198 

bolentio  citti . Rachelfpurg 
Ho 

botici  popoli  304 

bon  porto . Porto  Bo  147 
bonchiri  cittì  100 

Bondelia  citti  133 

bondino  monte  1 48 

boni  cittì  318 

bonna  citta.  Bonna  107 
bonochcmi  popoli  Bohcmia 
regno  1 1 3 

bononia  cittì  della  Panno» i a 
Superiore  1 io 

bononia  citi  d’Italia  . Bolo- 
gna . 

borbetomago  cittì . Vorma- 
tia.  altri  ogersheun  107 
borco  pro.di  cirent.Capo  Te 
iones  1 9 ; 

boreo  prò.  dell’India  330 
boreta  cittì  316 

borgi  popoli  301 

borgodeiDari  114 

borio  pro.Capo  Ligra  75 
borio  quarta  bocca  del  Danu 
bio  156 

borirtene  fiume^eperì’.i  46 
borirtene  itola  157 

Borufci  popoli  148 

bofa  citta  141 

botara  cittì  184 

bofcod'Auguftoc.  Lugo  91 
BofcoScluadiDio  147 
boftbriani  popoli  146 
bob  foro  Tracio.  Stretto  di 
Coftantinopoli  158.119 
bo  frali  cittì  161 

boftia  cittì  adì 

botri  citta.  Patron  1*4 
bououilla  113 

bontà  cittì  109 

boziata cittì  P.  *5° 
braccode  pro.Capo  di  Sfociò 
18S 

braemnni  magi  310 

■bracme  cittì  3x0 

bragaduro  cittì.  Pfuiendorf. 

altri  Rochcmburg  « J 7 
bramagara  cittì  31 1 

brani  ma  cittì . Brema  318 
brannogen  io  citti. Bangar8o 
brauo  cittì.  Burgiietc  94 
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brecara  Augufta.Braga  '93 
bregetio  cittì.  Iauartn  1 10 
bremenio  citti.  Brcuich  79 
breflb  cittì  S.  150 

btetena  cittì.  Brigtvan  1 3 1 
Bretoleo citta.  Lena  87 
breucl  popoli  in 

breucomago cittì.  Brump. 
107 

breuni  popoIi.Perlacher  ha- 
id  117 

bridama  cittì  319 

brielicc  regione  143 

briganti  popoli  d’Hibemia . 

Ganafordi  76 

briganti  popoli  d’Albione . 

Cumbria  regione  80 
brigantio  citta  della  Retia  . 

Btegnitz  117 

briganrio  cittì  d'Italia.  Bri- 
anfon  13  x 

brigecini  popoli  93 

brigecio  citta.  Briuefca.aliri 
Ouiedo  93 

bnfanti popoli.  Hegpiarc- 
117 
178 

brifl'cllo  citti  Brcflclio  133 
briflia  cittì.  Brefla  131 
britannico  Oceano  78 
brittolagi  popoli  157 

biiuate  porto.  Croifich  por- 
to 103 

brizaga  cittì  S.  X51 

brodentia  citti.  Bcrching 
1 * 5 

brolingi  popoli  3 19 

brondutìo  città.  Brindcfì  1 19 
brutij  popoli,  Calabria  alta 
118  137 

buana  citti  X5X 

buba  cittì  d'ItaHa.  Telinole 


gione 

brifbana  finrne 


>3°. 

buba  citti  della  Sirii  tj6 
bubarticc  prouincia  X03 
bubaftico  fiume  xol 

bubafto  cittì.  Azioth  103 
bubinda  fiuineJioanJo.f.  7 6 
bubone  cittì  1x9 

bucefala  cittì.  Gclfeten  3 1 6 
bucefalo  porto  175 

bucra  pro.Capo  Longobardo 

M3 


budea  cittì  J't 

budorigo  cittì.  Bo?na  114 
budorio  citti  . Heidelberg. 

altri  Durlach.  114 

budorgio  cittì  ..Vratislauia 
altri  Brcslau.  1 1 f 

buJoro  fiume  17X 

buganti  pop  oli. Marca  Anti- 
ca ili 

bulenfìj  popoli  1 56 

bulla  cicta  171 

bullamenfa  cittì  ijx 

bull  aria  cittì  191 

bulico  cittì.  Bochingamia 
81 

bulla  cittì  Idi 

bulua  cittì . Budoa  1x3 
bumafam  popoli  iji 

bunitio cittì.  Sund  113 
bunobora  citta  185 

bunto  cittì  19X 

buona  Fortuna  ifòl»  317 
bura  cittì . Voftica  17  f 

bu  rea  cittì  185 

burca  fiume  144 

burdigala  citti.  Bordeaux 
iox 

burdua  citti.  La  Guarda  88 
buredecfi)  popoli  1 5 x 

burgion  i popoli  148 

burnocittì.  Bocozach  1 14 
buro citta.  Bicrzo  9X 

burfìda  citti.  Bugnolo  96 
burtina  citta. Belocli  99 
buiatteri  maggiori.  Engrc- 
nia  regione  m 

bufatron  minori . Vcftualia 
regione  1 li 

buiirì  cittì  iox. 

bufirite  prouincia  xox 
bufiritico  fiume  101 

bu  dento  citti.Policartroix8 
butta  citta  193 

butos  citta  xox 

bucrio  citta  131 

bumri  citta  X09 

Buzaremonte  185. 1S9 
buzzi  popoli  199 

CAbadina  regione  190 
Cababa  citta  P.  X50 
Caballino  citta.Callon  103 

Cabina  citta  Calba  184 


* 


I5~ 


Cabandene  regione  177 
Cabarfana  citta  303 

Cabafa  cicca  xOj, 

Cabafice  prouincia  101 
Cabrilo  città  140 

Cabc!liocicci.Cauailloni  io 
Ciberà  fa  citta  17  j 

Caberi  città.  Cachet  3 il 
Cabcro  fiume  311 

Ciberò  fiume  ouenafce  3 1 7 
Cibila  citta  Sicibaba  160 
Cabora  fiume  163 

Cibori  citta  164 

Cabrio  fiu  mc.Cibbro.f.  1 61 
Cabuaca  citta  187 

Cabubatra  monte.  Caibat 
monte  183 

CacagiScithi  198 

Caciro  citta.  Caflaro  144 
Cacobi  popoli  316 

Culaci  citta  P.  150 

Cadi  citta  113 

Catl  u rei  popo!  i . Le  Caux  re  - 
gioite  102 

Cadulìj  popoli  174 

Cafa  monte  107 

Cifareopro.Capo  d’oro  171 
Cogni  popoli.Ducaco  di  Tcs 
chcns  113 

Caico  fiume  aia 

Caiftro  fiume  ila 

Caillro  città  141 

Calabria . Terra  d'Ocranto 
119.137 

Calacineregione  171 
Caladuno  cicca  93 

Calagorina  cit.Calahorra99 
Calandaruaifola  331 
Calate  ilòb  193 

Calate  citti.  Chircltbi  So 
Caiacci  città . Calaua.  altri 
Calatagiroite  141 

Calatua  citti  267 

Calbio  fiume  223 

Calce  città  1)7 

Calccdonc  citti  .Scurari.al- 
triCalcidona  119 

Calcedoni  popoli  xxo 
Calci  città.  Negropontei  7» 
Calcidc  citta  170 

Caldàica  regione  di  Mace- 
donia 161 

Caldàica  regione  ài  Siria 


tavola 

If7. 

Calcidice  regione  169 
Calcitiàe  regione  ài  Melòpo 
tamia  16 3 

Calcitiàe  regione  àcllTnàu 

316  . 

Calcoricchij  monti  183 

Caldea  regione.  Azamìax 63 
Calduba  città  87 

Calcate  città.  Piatati  171 

Caledonij  popoli.Calcdonia 
regione  80 

Calegia  città . Vuittemberg 
««4  . 

Calco  citta.  Afpro  Spici  1 69 
Cales  cicca.  Caluni  136 

Caltua  cicca.  Nuben  Si 
Calguia  città  x6x 

Cai  1 popoli.  Iuidandia  regio 
ne  Ha 

Calibonc  città  197 

Calibonicidcrcgione  at? 

Calicadno  fiume  141 

Calicula  città  della  Bctica . 

Carpio  8 5 

Calicula  città  un'altra.  Ca- 
bra 81? 

Calidonc  città . Aiton  171 
Calinda  città.  Ligula  118 
Calindca  città.  Caiogna  16  f 
Calindoca  citta  311 

Calipodo  fiume.  Sctubal.f. 
87 

Cai  ili a città.  Colo  114 
Caliti  popoli  208 

Cai  iur  citta  322 

Callaia  Brecarìj.  Galiciarc 
gione  89.93 

Cubici  Lucenfi.Galicia re- 
gione 89.91 

Cailecaria  promontorio  3 1 1 
Calieri  popoli. Caux  regione 
io? 

Calhdromo  monte  170 
Calligacitcà  312. 

Calligeridc  città  311 

C all  igico  promontorio  311 
Cali  inula  promontorio  173 
Calliouilla  xeo 

Cali iopoli città.  Gallipoli. 
161 

Calliroe  citti.Coronaimxd  1 
Caliifiratia  città . Cardias 


Callitere  città  ,'Ciàna  164 
Calpe  fiume.  Acqua. f.  119 
Calpe  monte . Monte  di  Gi- 


bc!  terra  84 

Calpurniana  città  84 

Caltapitidc  regione  177 

Ciltiorifla  città  139 


Criticoni  popoli  di  Germa- 
nia. Ollerlandia  regione 

Caluconi  popoli  della  Reti» 
JI7 

Calufòfiume.  Drauenna.f. 
in 

Cimane  città.  Curati,  altri 


Chaul  311 

Camanelè  pretura  137 

Camalli  popoli.  Mifinai  re- 
gione 113 

Cantari  città.Camcra  17S 


Camarica  citrà.Saluariera94 
Cantarmi  città.  Canurana 
«47 

Canurino  città . Camerino 
1J4 

Camberico  terza  bocca  del 
Gange  3 1 3 

Cambcro  città  94 

Cambile  fiume  173 

Cambilo  prima  bocca  del 
Gange  313 

CamboJuno citta.  Lanzhuc. 

altri  Baergem  1 1 8 

Camelobofci  popoli  detti  So 
zoti  290 

Camigara  città  318 

Camino  città  117 

Cammo  monte  113 

Campani  popoli.Terra  di  La 
uoro  118.131$ 

Campe  città  138 

Campi  de  Germani.  Brifca 
181 

Campo  di  Cornelio  188 
Campili  città  193 

Camudulauocittà.  Colce- 
ftria  8 1 

Camunlodano  città.  Lan ca- 
li ia  8» 

Camu  refarbo  città  137 
Canaca  città.  Alcozèr  87 
Canagara  detà  31* 


canagora  città.  Canaga.  altri 
Cangigu  317 

canaluij  monti  1 63 

canaria  ilbla  aio 

canata  cicca  di  Siria  158 
canata  circi  di  Media  17 6 
canatra  ifola  33 1 

candano  citta  1 5 1 

candan  popoli  195 

can de  citta  174 

cand  piena  città  311 

canduo  citta. Caflel  1 14 
Cane  cicu, & pro.Quinaqua 
ina  *83 

caocntelo  fiume  101 

camitico  prò.  CapoCrio 
ifix 

canina  città  104 

canna  città  138 

canobo  città.  Bich  ieri  197 
canoditlà  regione  198 
canogica  città  J 16 

conop iti  città  191 

cantim  i popoli. Bifcaini  90. 

9+ 

cantacofiilacitti.Cail  311 
cantate  città  190 

canti  popoli.  Angufia  regio- 
ne 80 

canticolpico  golfo.  Golfo 
Cambaico  3 1 0 

cantiche  citta.Canftat  11; 
canti}  popoli.  Midelfedìa  re- 
gione 81 

canno  prò. Capo  Tenet  78 
cantonice  regione  190 
canucci  cicu.Circeli  I84 
cannilo  citci.Canofa  137 
caoni  popoli  u<8 

caoniaregione  167 

caonia  cicca  di  Siria  1 ; 6 

C apara  città,  calcada  88 
caparcele  città  *4 1 

caparnaum  città.  Cafarnao 

l60 

caparorfa  città.  Ceila  161 
capala  città.  Cafra  83 
capicio  citta.  Capino  144 
capitola  citta.Suucca  158 
c iporana  città  303 

cappadociaf  ronincia  133 
capraria  ifola.  Caprara.i.1 3 8 
caprea  ifola.  Capri,  i.  1 3 8 


T A V O 

L A 

Capro  fiume 

*7* 

capua  città.  Capita 

136 

caputa  città  Ccus 

»i* 

caricarti  città 

l94 

carice  citta  della  Taurica 

Cherlònnclò 

130 

*4J 

161 

*84 

190 

*9J 


caracc  citta  dell'  Armenia  mi 
note  a 19 

carice  città  della  Parrhiai8o 
caraceni  popoli . Abbrucio 
'}6 

cariane  regione 
caracmoba  citta 
Cara  9a  citta.  Naban 
caradre  genti 
caraga  città 
Carallt  città, & prò.  Chiari , 
altri  Calliari  141 

carambe  città.  Comana  130 
carape  città  139 

cararo  città  19} 

carati  popoli  197 

carauia  città  1 63 

carbalia  regione  della  Licia 

carbalia  regione  della  Panfi- 
lia MJ 

carbantorigo  città.  Dombte 
ton  79 

carboni  popoli  148 

carca  citcà.  Cazorla  97 
carcallo  c itti.Carcaflbne  1 09 
Carcctico  golfo.  Porto  Sufi- 
co *44 

carcina  città  I44 

carcinito  città  147 

carcinito  golfo. Golfo  di  Ni- 
gropoli  147 

carco  i fola  331 

carcoma  città. Tradì  183 
cardamma  ifola.  Camaraiui. 
188 

cardamile  città. Parami  177 
carduchi  popoli  *74 

carei  uilla  147 

carecardama  città  310 
circi  popoli  311.311 
carcniij  popoli  141 

carcoti  popoli  148 

carepulacitca-Moftigari  183 


carelTo  città 
cargata  città 

■caria  regione 


17* 

»*7 

«*i.**4 


caria  citcà  it  8 

caridcnno  prò.  Capo  di  gate* 
84 

candii  città  i{< 

carilo  quarta  bocca  dell'In- 
do 310 

carige  città  3 11 

carimi  città  *30 

cannda  fiume. Coi. f.  *73 
canne  citcà  *73 

Carini  popoli  80 

canoni  popoli  148 

cirrotica  città.  Camur  *8o 
cari  (p  a citta  *94 

Cariflà  citta  della  Bctica.  Ca 
calla  83 

cariflà  città  della  Galatiaijx 
canili  popoli  90-98 

carillo  città.  Carello  1 7 * 
cariilo  fiume  * » 7 

caritni  popoli . Vuirtemberg 
(I* 

carmina  città  dell'  Arabi* 
Felice  *87 

carmina  città  di  Caramania. 

Dulcinda  *91 

carminia  Diletta.  Difèrco  di 
Dulcinda  *81 

carmini!  prouincia.  Turque 
firn  *89 

carmini  co  golfo  *89 

carnata  città  3»* 

carmelo  monte . Monte  Cal- 
melo a 3 3 

carminna  ilota  191 

carinomi  citcà.Carmona  86 
carni  città  187 

camalide  città  *41 

carnali  città.  Cu rdem  313 
carni  popoli.  Frioli  130.131 
cimo  cictà.Ebendorf  no 
carnonac  ipopoli  80 

Carnuti  popoli  104 

caronio  città.  La corunda  9* 
carpare  ifole  133 

carpali*  cuti  133 

carpati  ifo.Scarpitoifolav*7 
carpatiomare  177.1*7 
carpato  monte.Crapat  monte 
146.148 

carpelli  promontorio  190 
carpecam  popoli . Reguo di 
Toledo  93 


J 


Carpi  emidi  Germania  1 1 1 
carpi  cittadella  Pannoniain 
feriore.ccpcl  ut 

carpi  citta  dell’Africa,  carpi 
1 8 S 

carpiani  popoli  148 

carpodenio  città  capila  1 59 
carnea  cicca.carauaggio  1 3 1 
cartacea  c itti,  occagna  alt  ri 
Guadalaiara.  96 

curicene  regone  117 
carré  citta  Orfa  16  f 

carro  dclli  Dei  monte . Serra 
Liona  a 7 

carroduro  citta  di  Germania 
Cracouia  1 1 3 

carroduno  cittadella  Vinde- 
licia.Fnimga  1 1 8 

Carroduno  citta  della  Panno- 
niaSup.Papa  ito 

carroduno  citta  della  Sanata- 
ti.-! Europea  149 

carlidana  citta  155 

carfìolo  citta.  Arceolo  1 j 5 
cariò  citta  137 

Cartagine  nuoua . cartagena 
9« 

Cartagine  uecchia  citta  98 
cartagine  citta  188 

carrara  citta  \6 4 

cartafina  citta  3 io 

cartea  citta.carteia  171 
carteia  citta,  cartaiena  3) 
cartcnna  citta  Muduga.alcri 
Mazzagran  183 

cartenno  fiume . Sefcl.  f.altri 
Mina.f.  1 83 

cartinaga  citta  3 io 

caruanca  monte.  Monti jdi 
Cargna  1 1 8 

camme  citta  137 

cani  Ji  popoli.  Iuitlandia  re- 
gione ila 

cuora  citta  detta  anchor  or- 
tolpana  304 

carura  citta  di  ccrobotrojj  1 1 
carufadio  monte  1 16 

calalo  golfo  . Porto  de  calui 
ijS 

cafama  citta  139 

calapc  citta  191 

casbia  citta  *38 

calce  citta  * 30 3 
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calla  regione  300 

calliino  citta.Caftellucio  136 
callo  fiume  149 

callra  citta  S.  13  o 

caflroti  popoli  301 

calmata  citta  186 

calmeria  ilòla  ito 

cafpij  popoli  174 

calpiomare.  Mardi  Bacini 
191 

Cafpiracitta.  Cofpecir  31 6 
cafpirei  popoli  316 

cafpiriaregione  31 3 

calla  citta  209 

cafTandria  citta.carifto  161 
caflaniti  popoli  1S1 

cade  citta  134 

callida  citta  316 

caffi)  monti  199.300 

caflinacitta.Recalima  184 
calilo  citta,  Albere  198 
calilo  monte  1 33 

calliope  porto.calòpo  167 
calliope  citta  168 

calliope  citta, 3t  pro.S.M  via 
dicalòpo  168 

calliopei  popoli  168 

caflioiide  .regione  dell’  Egit- 
to ‘ 198 

ciffiotidc  regione  della  Siria 

117 

cafliteride  ilòlc.'Ilble  d Baio 
na  1 00 

Cadaballa  citta  143 

cartellai»  popoli.  Ducato  di 
Cardona  99 

cartelli  d’Alcflandro  101 
cartello.  Iuliach  106 

cartel  nuouo  Mezuna  183 
caftra  citta  310 

caflro  citta.  Flauiano  130 
cadrò  nouo  cicta.  Cometo. 

1 18 

Cadutone  citta.Cittareal.97 
cadivi  popoli  11 3 

cafurgio  citta.  Laber  1 1 3 
carabatmo  grande  197 
catabaunopicciolo  100 
catabeda  fiume  313 

cacada  fiume  i38 

catadri  popoli  113 

catamana citta.  Cafracata. 
ij5 


catana  Polonia'.  Catania. 


catanei  popoli 

1 66 

canniti  popoli 

18  3 

cacao!)  ia  pretura 

140 

cacari  cicca 

187 

cvarr.tttapicciola  del  Nilo. 

103 

cataratta  grande  del  Nilo. 
111 


c attratto  fiume 

cataro  promontorio 

107 

catenei  popoli.  Val  di  Mona 

«44 

cati  popoli . Scafi. 

caci  Scithi 

JOO 

caticvdama  citta.  Ciroman 

dclo 

3«* 

catifa  citta 

3°  4 

catracam  citta 

171 

catialeuco  citta. Calzadofal. 

87 

cacramonici  popoli 

183 

catrappc  fiume 

189 

cacracrc  ifole 

‘il 

catriei  popoli  ' 

318 

cacrifche  cicca 

3 °3 

cactani  popoli 

« 99 

catcvatti  fiume 

178 

cattigara  porto  de' Sini.  Cau 

cani 

3*» 

catturvtcnio  citta.  Cartmel 

8o 


caturgi  popoli.  Monte  di  S- 

Bernardo 

*3» 

cauare  citta 

*9* 

cauari  popoli 

I IO 

cauca  citta.  Cora 

94 

caucabeni  popoli 

1 66 

caucanl  porco.  Camarana  « 

caucadj  monti 

*4  3*9f 

cau  calò  monte 

s4f 

cau  dii»  maggiori  popoli  • 

IH 

cauchi  piccioli  popoli.  Fri- 

da  Orientale 

Hi 

cauci  popoli 

76 

caucoe  li  j popoli 

cauconi  popoli 

110 

caudio  citta 

136 

caudrice  fiume 

19® 

caufiaca  citta.  Senorgaac. 


» 


179 

cauni  popoli  ita 

cautio  citta.  La  Rolli,  nj 
caurana  citta  jao 

duratici  Scuhi  300 

caur ina  cittì  303 

. caurio citta. Coria  88 
caurici  popoli  108 

caurrucliani  popoli.  Sufol- 
cia  regione  81 

ccbira  circa  134 

«ciani  popoli  ao8 

creila  cicca.  Caizadilla  84 
cecilia  cicca  i\6 

cecilia  Mcllinacitta.  Mede- 
lino 88 

cedrio  fiume.  PolTa.f.  1 4 1 
cefi  ledi  cicca.  Cefalu  141 
cefalenia  ifola.  Cela  Ionia. 1. 


tfiS 

cefaloncfò  citta  147 

celilo  fiume  170 

celebeli  popoli  139 

celerini  popoli  , 93 

celelì  ri  a regione  138 

(clerica  pretura  139 

celia  cicca  della  Norica.  Ci- 
ba 119 

«eliacit  d'Iealia.CeIlic.137 
«elida  cicca  19  6 

celidua  cicca  31 6 

celidno  fiume  161 

cclini  popoli  91 

celmantia  cicca.  Nicria  1 1 6 
celnio  fiume.  Spea.fi  78 
cella  citta. Selci  99 

cellìcani  popoli  14 1 

celcibcri  popoli  96 

celtici  popoli  87 

celtogalatu  prouincia.  Fran 
za  101 

cclcogaliaprouin.Fran.  iot 
cetncneleo  cicca  131 

cemmcni  monci.  Lesmout 
cfAuluerniez.  103 
cena  citta  Vicilio  173 
cenabo  citta.  104 

eencreanauale  173 

cene  promontor  io  1 z x 


' cenelata  citta.  Le  cannelle. 
'39  ■ 

cencno  citta.  Meremburg. 
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c eneo  prò.  CapoLitar  171 
«nello  citta.  Corte  140 
cenica  pretura  139 

cen ione  fiume.  Dea  fiu.  78 
ceno  fiume  I09 

cenomani  popoli.  Lombar- 
dia 131 

cenopoli  citta  196 

cento uilla.  Rutili  xSx 
centroni  popoli  131 

ccnrurinò  citta.  Ccnturi  139 
centuripe  citta.  Centorbi. 
144 

ceobriga  citta  93 

cepiana citta. Coimbre.  87 
ccporori  popoli  gì 

cerarr.o  citta 

ceralo  citta.  Zefano.  altri 
Cheralòda  136 

cerauge  citta  3x1 

ccraunia  citta  X33 

ceraunij  monti  *43 

cerauni  popoli  1x4 

ccrbica  citta  _ 19X 

cercini  itola.  Carcam  i.  194 
cerciti  popoli  146 

cercopia  cittì 

cere  citta,  Ceri  134 

oereflo  citta. Chcnca  99 
«rcuracitta  311 

cerianacitta.  Azamonte  83 
ccrinto  citta.  Etiopia  >7» 
cerne  ifola  no 

cerofei  popoli  1 90 

ceronti  popoli.  Maria  regio- 
ne 80 

ceretan  ipopoli  99 

cerfuno  cicta.  Nebio  139 
certifla  citta.  Suuinar  ixx 
ternaria  citta.  'Cernerà  97 
ceruini  popoli  139 

cefi  citta.  Melai  169 

«fida  citta,  cuenca  9 6 
celàragufta  citta.  Saragozza 
97 

ceFarea  preffo  ad  Anazarbo. 

Atar.  143 

cefarcadi  Pania. Belina.138 
oefitrea  detta  anchor  Smir- 
diana  xxo 

«(àrea  Stratonia  ' X39 
cefaroduno  cicta.  Tour*. 
104 


cefaromago  citta.  Beanuojrs 

106 

«lena  citta.  Cclèna  ifj 

celi  itola,  & cicta.  Saria.i. 
117 

«fièro  citta.  Caltre*  109 

ceftoboci  popoli  148 

ccftro  fiume  133 

cerarla  cirta.'Cantarana. altri 
Scupello.  1 43 

ceteo  promontorio  330 

ceteonio  prò.  Capo  di  Luco. 

cetide  regione  141. 

cerio  monte  ut 

cetobrige  citta.  Pince*  87 
chedini  popoli.  Noruegia  re 
• gione  Ufi 

chclenofaci  popoli  170 

chellonitide  itole  1 1 3 

chelonide  paludi  X07 

chclonitc  prò.  Capo  Torice . 
>74 

chemi  popoli  Ilf 

chen  id  1 popoli  x 46 

chenobofeia  cicta  103 
chereda  citta  193 

cheronia  città.  Chetonea. 

• 7> 

cherfi  uilla  193 

cherfino  fiume.  Gang.  f.  1 4 6 
eberfònuefo  prouincia.  160 
cherlònnelb  prò.  della  Pcrfia 
178 

cherlbnnelò  prò.  dell'Ara- 
bia Felice  a8t 

cherlbnnelò  pro.un'alcrt». 
X83 

cherlbnnelò  dell'India  3 1 1 
chertobado  cicta.  Alt^m- 
burg  ixo 

cherufcij  popoli.  Milnia  re- 
gione 113 

chete  citta  163 

chetea  uilla.  Cario  197 
chetuori  popoli.  Vifcmperg 

*13 

chida  fiume.  Rofmxrino.f. 

>4*  . 

elùde  citt  a Prcpia.  altri  Gì 
ua  1x8 

chilemat  fiume.  Mina  fiume 
183 


chimo 


Chimo  uilli.Cacoberio  T97 
«hmalaf  fiume  184 

chinnacitta  1x4 

ehio  itola.  Scio  171 

chio  citta  1x7 

chireciecit.  Molcoluri.  166 
chi  ri  fa  c ina.  Herm  a 69 
chiiro  citta  a 4 ; 

chitui  popoli  iti? 

chizala  citta  , 186 

ciailòla.  Zea.i.  171 

cabro  fiume . Morauia  tìu- 
' me  142. 144 

«iacc  cica  a 40 

ciagifìj  popoli  142 

tramo  pro.Capo  Spada  179 
ciancc  ilòle  a ai 

cianeo  fiume.  Cicabo  fiume. 
' »47 

cianica  citta  140 

cibina  citta  ij6 

cibirra  citta  a 16 

cibirtra  citta  140 

cibro  citta  1 46 

cicino citta.  Sichino'  173 
cidadi  ilòle.  deU’Arcipela- 

fo  17J 

amulij  popoli  18? 
tidilfi  popoli  2x6 

ridilo  humc  241 

cidonc  citta.  Canta  179 
cifanca  porto.Porto  delle  bot 
■ te.  a! tri  Stilo.  17? 

cifanca  citta.  Ciutra  ' 177 
Ciiza  porto  290 

ciiicia  alpcra  regione  233. 

' M4 

ciliciapretura  238 

Ciiicia  prouincia.  Carama- 
nia  14 1 

ciiicia  campe  [Ire  142 
ciiicia  propria  143 

rilìndrma  regione  314 
tilla  citta  * 16 1 

etilene  nauale.  Chiarenza 
174 

cilma  città  191 

amara  citta  927 

cimbri  popoli.  Tuitlandia 
regione  uà 

cimbri ca  cherlbnnelb.  Da- 
‘ nia,&Danemarch.  m 
Cimmerio ertea  ■ •-  14 1 
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cimmerio  prò.  Capo  di  ere - 

ce  . • 144 
ammaro  bosforo.  Stietro 
di  cafa.  140.244 

cimoli  citta.  Quindi  230 
cimolia  UòlaJ&  citta.  Sicatv- 
* dro  179 

cimone  monte  223 

cindia  citta  1 317 

cincdocolpici  popoli  a8a 
cirnchii  popoli  190 

cinifo  fiume.  Magro  f.  189 
cinifo  fiume  oue  nafee  190 

. 177 

cinna  citta  della  Tarracone- 
fè  100 

cinna  citta  di  Licia  128 
cinna  citta  di  Galatia  232 
ciima  citta  di  Afsiria  272 
cinna  città  della  Perfide  279 
cinnaba  monte  1 S 5 

cinnamomi  fera  regione  2 1 j 
cirro  citta  170 

cinopolitc  prouincia  204 
cinofura  promontorio  170 
ripartila citta.  Nico  174 
ciparilsio  prò.  Capo  Gonnel 
Io  174 

cipipa  citta  191 

cipora  citta  1 66 

Cipro  ilola.  Cipri  ifi  2(1 
cir'ceo  prò.  Monte  circelli 
ix8  • 

circido  fiume  138 

Cirene  prouincia.  Corene 
. «94  . 

c itene  citta.  Corcora  19? 
circo  citta  1 ? 1 

eirefeata  citta  • 296 

cirefhca  regione  2 46 

cirio  citte.  Bligiza  1 6f 
cima  monte  189 

rimo  i òta.  Corina  ifi  138 
ciro  fiume.  Cirechf.  altri 
Elcur.  273 

ciropolicitta.Sumachia  273 
cirra  citta.  Afpropiti  169 
cirrndia  regione  313 

cirto  fiume  149.P.  xjr 
cirrotici  popoli  196 

eira  Giuliacitta  190 
cirtclìi  popoli  1 90 

ci  làuro  ciccar  Càlamo  alni 


chifamopol?  179 

cifrila citta.  Chiffala,  altri 
chapfilar.  160 

rifili  fiume  Quiflàfi.  a 36 
eiflc  citta.  Cilsi . altri  Serce 
li  184 

cifli  popoli  tc(6 

cifiia  regione  277 

cillcrna  citta  189 

c iftoboc  i popoli  14* 

citamocitu  S.  2 ? 1 

citario  monte.  Xerolibadu 
monte  „ _ l6f 

citariftapro.  Capo  Bacio. 
109 

cireuiio  citta. Moftolon  171 
citeo  citta.  Candia  citta. 
173 

citcorio  citta.  Cecine  *3? 
citerà  itola , & citta.  Ccrigo. 

. 177 

cicerone  monte  1 70 

citeuaniti  popoli  tèf 
citio  cicca  24^ 

citiotcnta  citta  147 

cimi  popoli. laurin.  1 19 
cimo  ilòta.  Srchino.i.  172 
citoio  cartello  220 

cittade  gli  Acati  203 
citta  degli  Alabaftri  204 

citta  de  gl  1 Ammi  aoT 

citta  de  gli  Angiri  ao4 

citta  di  Anteo  ao-f 

citta  di  Antmoo.  Autios. 

204  * 

citta  d’Apolline  piteiota» 
*04  fc 

citta  d*  Apoll  ine  grande  109 
citta  de  iCrocoddi  104 
citta  di  Dion  ilio.  Palibam. 
330 

citta  d' Ercole  picciota  103 
citta  d'Èrcole  grande  1 
citta  de  gli  Eroi.Polìdioao^ 
ritta  di  Uioue  precida  104 
citta  di  Gioue  grande  204 
citta  di  Leoni  103 

cittade  i Lcpidoti  204 
citta  dei  Lupi  204 

citta  di  Mercurio  piccioh. 
102 

citta  di  Morcurio  grande. 

■ ‘104  -•  ■> 

C 
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cicta  del  Nilo  103  cnubio  citta  103 

citta  nuoua  105  co  citta  104 

citta  Jci  Pani  aof  co  itola  Se  citta.  Longò  a 17 

citta  delle  Pietre  xof  eoa  fiume  313 

coana  citta  di  Media. Cuna. 
*75, 

coana  citta  di  Parthia  x8l 

coana  citta  di  Battriana  194 
coanca  citta  3 1 7 

coara  citta  • 157 

coafpa  citta  306 

coaltra  citta  * 175 

coati  a monte  171 

cob.it  citta.  Manfutio  184 

cubata  citta  P.  150 

cobandi  popoli. luitlan  dia  re 


citallia  citta.  Corolla  xjo 
cizara  citta  141 

cizico  citta.  Spigazclia.altri 
chizico  x 1 1 

cizilba  citta  1 ;8 

claternacit.  Quaderna  133 
claudia  citta  141 

claudionierio  citta.  Cormc- 
lès  9X 

claudiopoli  citta,  detta  Bi- 
tinio  no 

Claudiopoli  cittadiGalatia 
*3* 

claudiopoli  cittadeU‘Arme 
mammore  140 

daudiuia  citta.  Clofteme- 
uuburg  1 1 S 

dando  ilota , & citta.  Porto 
Gabolò  altri  Antigos  179 
dazomcnc  citta. Grma.  in 
cleona  citta,  l’icda  176 
clcpidnna  citta  149 

clctarro  citta  161 

elide  ilòle  • xtj 

elide  pro.Ca.  diS  And.  133 
dimaceuilla  xot 

climacecalldla  130 

cliuucc  monte  di  Licia  a 2.8 
dunace  monte  dell?  Arabia 
Felice  1 x8f 
clipei  citta.Coros.  altri  Za- 
. taran  1 88 

cTitma  fortezza  198 

.dira  citta  1x0 

cl  iterilo  citta.  Celano-  13  3 
ditorccicta  176 

clodiano  fiume.  Riod’Am- 
purias  9 1 

doli r a citta.  Alluri*  1x8 
dota  elluario.  Clot.  77 
cluacaotta  ij  6 

dunia  atta.  Caraceux  altri 
crunna  9 5 

. dumo  citta  1 $9 

dulìo  citta. Chiulì  154 
cncuu  ciua.Couunia  147 
cncmidecitr»  170 

anulo  atu  ,4  pto.  Capodx 
G»  **3 


gione 
,cobe  citta 
cobiouilla 
coealacitta 
eoe  alia  citta 
coeconagara  citta 
cocconagi  popoli 


1 IX 
XIX 

xot 

3«* 

*37 

3*7 

3x0 


coccorauagara  citta.  Clanga 
nor  $19 

cote  citta  16 7 

codana  citta  S.  1 3 1 

cadane  citta  3 08 

codda  citta  .91 

codduca  citta.  Gandauan. 
3tx. 

codrana  citta  3 1 7 

cofanta  porto  X90 

enfatica  citta  X91 

confluenti!  citta  99 

cognabandacitta  3 1 9 
cognamlaua  citta  316 
coiamba  citta  Cipaucr.30  7 
coima  leu  1 popoli  139 
colaca  citta  318 

colancoro  citta.  Lebux  114 
colonia  cicta  79 

colar  ma  citta.  Crau  166 
calamo  citta  88 

calbelìna  citta  196 

colila  cicca  d' Armenia  mag 
eiorc.Calpurt.  S.  xjl 
colchi  citta  dell'India  Co- 
chin  311 

colchico  golfo  311 

colchide  prouincia.  Men- 
grellia  X47 

cokndcri  citta.  Candeloro. 


*4* 

colento  citta.S. Stefano  ttf 
coletiani  popoli  Cragnore- 
gionc  119 

coli  citta.  Nagogor  314 
colimbario  promontorio. 
M* 

colimma  citta  xfx 

colle  citta  158 

collofibpicciolo.Petra  di  La 
robo  187 

colloflo  grande.  Alcolo  187 
colmadara  citta  136 

colobi  popoli  xi  3 

colobone  promontorio  xix 
colobraflo  citta  X34 

coloe  citta  x 1 4 

coloc  palude.  Barcena  114 
colofone  citta.  Altobofco . 
xxx 

cologi  citta  136 

cotone  citta  «74 

colonia  palude  Z07 

colonne  d' Alcfi’andro  x 4 5 
col  fa  citta  a S x 

coltene  regione  S.  xjo 
colua  citta  S.  xjt 

caluau  citta  S.  150 

coma  citta  del  T Ali  a.  Caftri. 
xtx. 

coma  citta  di  Licia  1x9- 
contana  politica  citta  X37 
coniami  ili  Cappadocia  citta 

140 

comari  citta  *94. 

cornar  ipopoli  di  Birmana. 

*94  . . _ . 

comari  popoli  de  i Sact  197 
cornarla  pto.  Capo  Comari . 
3tr 

combacitta  axS 

combutta  itola  x88 

comedi  popoli  197 

comcmj  popoli  1x4 

comi  popoli  194 

comidanacitta  1 53 

coiuifène  regione  » 8 1» 
comnuco  citta  13 4 

comm  agena  regione  156 
common  1 popoli.  Prouenza 
regione  109 

corno  citta. Como  13* 
couiopoli  citta  aJA 
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'Compiutici  citta  Alcali  uie 
ù 9J 

compiuto  città.  Alcala  «le 
Enarcs  96 

compii  citta.  Campagna. 

m 

conane  citta  133 

conaplèni  popoli  «4  6 

-concini citta.  Cuenio.  94 
concordia  citta  della  Lu lita- 
nia. Cortiquada.  88 
concordia  citta  «f  Italia.C6- 
cordia  iji 

condoli  popoli  319 

condata  citta.Reiaei  104 
condica  créta  119 

condiuinco  citta.  Nantn. 

104 

condotta  citta  ja 6 

congio citta.  Cabezzon  94 
conguli  popoli  10S 

congufto  citta  a j a 

conica  citta  *jt 

connato  agira  citta  j 1 4 

conno  citta  aa 6 

cono  ilòta  Cona.i.  Sa 
conlèntia  citta . Cofenza . 

conta  citta  j 1 6 

contabora  cit.Alcaudete.96 
concertini  popoli.  Regno  di 
Valenza.  91-97 

contributa  citta  8j 

conucni  popoli.  Bigorreufi, 
&Biemcn(i  Xot 

carni  fi  cani  popoli  141 
copar  uilla.  Rabon  181 
cope  créta  171 

conce  promontorio  1 50 
conce  fiume  144 

conce  monte  delTAcaia. 
170 

conce  monte  della  Sarmatia 

Afianca.  14? 

conce  citta  ada 

■eoracenfij  popoli  14 1 
coracenfio  citta  ajj 

conco  Je  porto  PortoContc 
«4° 

conncoli  popoli  316 
confi  j popoli  *98 

corafnij  popoli  apf 

«orbarti  citta  ’ *}4 


corbeunto  citta  ajt 

corcitacitta.Corfil  168 
corcira  ifòla.  Corfi)  168 
corcira  negra  idoli.  Curzola 
«il 

corcobara  citta  330 

corconti  popoli . Sclefia  re- 
gione 1 1 3 

coreuta  citta  17 1 

corda  citta.  Plslei  79 
cordile  citta  *57 

cordoba  città.  Corduba  84 
cordule  i]6 

corcnr  citta  jit 

cori  pro.dettoaneborCalli- 
gico.  Capo  Camorin  3 1 1 
cori  ifòla.  N icouat.  i.  313 
cori  a créta  79 

corico  créta  «Tltalia  1 J4 
corico  citta  della  Cilicia. 

Carco  141 

corico  prò.  & citta.  Cambru 
fia  177 

coridalla  cittì  119 

coridorgio  citta.  Prum.  X 1 f 
confido  prò.  Capo  di  Mo- 
don  174 

cori  gaz  a citta  316 

corindiur  cré.Caribider  311 
corine  citta. Conica  176 
corinea regione  S.  i(l 
corinio  citta  d’Albioneglou 
cefi  re  8 1 

corinio  citta  della  Liburnia. 

Chionici.  ia} 

corinthia  regione.  173.173. 
17  6 

corinto  citta  176 

cono  fiume  189 

coriondi  popoli.  Laginia re- 
gione 76 

contini  popoli-  80 

eormafi  citta  133 

corna  citta  a?S 

corimbi)  popoli.  Catenelli 
regione.  80 

cornato  citta.  Eflcch  la» 
come  citta  141 

comedj  popoli  14 1 

corno  citta.  Galèa  141 
corno  Vltimo.  Capouerde 
a°7 

coroane  regione  ■ a8o 


coroconilame  citta;  Calcimi 
caria  144 

«rotiamo  prò.  Capo  Je  R a- 
falgate  184 

corodna  citta.  Curch  179 
coroni  ani  de  cina  alt 

coroni  ttrene  regione  174 

corone  créta.  Còron.  1 74 

cotone  monte.  *74.  a3o  , 

191. 191. 

coionia  citta  di  Macedonia . 

1 (6 

«omnia  città  dell'Acaia.Co- 
ronea  171 

corpianica  pretura  1 f 9 
corpiccdj  popoli  141 
«rra  citta  dell’  Armenia 
maggiore  afa 

«rra  citta  della  Perfide. 

Corri  17.9 

cordi  citta  S.  ijo 

eorfabia  citta  s}9 

cortèo  fiume  15  { 

corfij  popoli  141 

cortata  citta.  Tartalio  }Z4 
cortei  regione  tfa 

corticata  citta.  Cazlona.  8f 
cortona citta  Cortona  i}} 
coruncula  citta  ju 

corufia  citta  i*S 

cofaniba  citta.  Tamafari.  al- 
tri fàtigan.  3 1% 

code  tini  popoli  91 

colino  citta.  Socoe  \6% 
corti  citta  d’Italia.  1*8 
coda  citta  dell'India  3 1 9 
cortei  popoli  177 

«(fio  citta.  Condon  lo* 
coffira  ifòla , 8c  citta.  Panta- 
larea  194 

«fòmiti  popoli  1 17 

cotica  citta  303 

«tacene  regione  S.afo 
cotamba  ciua  179 

cote  prò  Ca.di  Sparto.  180 
«cementa  140 

cotelì j popoli  151 

cotiaio  citta  ai  f 

cotirga  citta  144 

cotoinana citta  S.  avo  - 
cottabani  popoli  184 

cottcobriga  cit.Gazeres.  88 
cotuara  citta  Calecut.am 
C x 
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3“ 

coniare  fiume 

3*9 

corride  citta 

3** 

cotticc  prouincia 

104 

cotto  citta 

xot 

cottobai  a citta  della  Gcdro- 

fa 

308 

cottobara  citta  dell'India. 

34* 

cozala  citta 

S.  XJ9 

cozalina  citta 

*37 

cubali  citta 

191 

craga  monte 

ìxS 

era  mbufa  ifola 

*3  4 

«rata»  monte.  Monte  Mira- 

• 8^  ?44 

cremma  citta  134 

«remona  citta.  Cremona. 

crconi  popoli  80 

crefo  porto.  Porto.  Malfctan 
**3 

«re (fa  citta.  Cherfoilbia. 
rif 

«reta  tibia.  Candia.i.  177 


«ectenie  mere  . 177 

«retina  citta  8i 

(rctopoli  citta  133 

cren  fa  citta  169 

cribici  popoli  - 1 f 6 

crindi  popoli  Z91 

crilòana  fiume.  Rio  Iterino- 
lo 3*4 

«riforoi  Some.  Adegclehu- 
' me  x 4 f 

«riffa  citta  169 

cricca  citta  161 


«ritto  porto.  Porco  Calaia. 

• *84 

criumetopone  promontorio, 
\ 178 

crociarono  citta.  Crauille. 

* T03  : 

crommio  promontorio.,' Cor 


nachicro  X4  3 

«romna citta. Cornana  xxo 
«toni  fiume.  Paffuta  fiume . 

146 

cromo  monte  17  6 

«fotone  citta.  Cottone  1 19 
cremcne  città.  Gnigno,  a 66 
«tcnio  porta  150 

«teGphoue  citta  171 


«ua  citta  188 

cuacemi  popoli  9} 

cuba  citta  ju 

cubina  citta.  Sabran  S.  1 5 1 
cuconda  citta  146 

cuduca  citta.  Valla  «69 

cuduci  popoli  31 6 

cute  citta  xop 

cuina  citta  19» 

culcua  citta  191 

cume  citta  418 

«uni  popoli  148 

cuni  citta  307 

cuniocario  prò.  Capo  Ferra- 
to 141. 

cupra  inaritima  citta  1 30 

cupra  montana  citta.  Curi- 

naldo  134 

curaporina  citta  3 1 7 

cucco  citta.  Cozcra  1x4 

CUrcllur  citta  jx  t 

cui  fimo-citta  136 

curgia  citta  86 

curia  citta  79 

curia  promontorio  143 

curiandra  citta  194 

curianopro.Capo.S.  Maria. 

altri  Sollac.  101 

curico  cita.  Pago.  1 x 4 

cucio  citta.  Limilo  >0 


curioni  popoli.  Lufcnfdd. 
>'5 

curna  citta.  Culiffan  174 
annoino  citerà.  Co,  ce*  . 
$8 

curobi  citta.  Cuipia  188 
curritta  ifola.  Pago.i.  11  { 
curici  citta.  Curita  84 
cuna  citta.  BuJa.  altri  Lab- 
. latan  * 1x1 

amia  d'F.uboea  171 

curula  citta  . Coione,  altri 
Coloran  , 3 1 1 

culi  fiume.Omirabid  fiume 
1 8 1 ' . . 

cufico  fiume  xo6 

culàio  fiume  ouetia&c  107 
cullodic.  Bcmsuaif  104 
CU2Ì  citta  49} 

D Abati  popoli  .316 
Dabàufa  città  x 64 

D ibu  città  a J91 


Dabli  città  tu 

Dabrona  fiume.Barie  fiume 
76 

Dacarcmoici  popoli  18  f 
Dacalia  città  zjt 

Dacia  pronìncia.  Parte  di 
Tranliluania>&  di  Vaia» 
chia,&diMoldauia.  141 
dadara  città  166 

daJalhtu  città  ix  1 

dade  promontorio  153 

dafa  città  a 6 7, 

dafne  città  147 

dafnina  itola  xiy 

difnin  popoli  xo8 

daganacitta  330 

dagona  città.  139 

dàgufa  città  140 

daguta  città  1x4 

dai  popoli  193 

daice  fiume  *97. 

diuce  fiume  oue  nafte  298 
daldia  città  *24 

dal  ifando  città  140 

dalmatia  prouincia.Scbiauo 
nia  ixx 

damanti  cittì. Onda  98. 
damalco  città.Damafcox  5 8' 
damali  monti  313. 

d amenti]  popoli  190 

dammana  città.  306 

danaba  città  X59 

datati  città  X37 

dan  Jaca  cittì  150 

dandoti  popoli,  Dengrcic 
j.13 

danna  città  308 

danni  popoli  301 

danni)  pypoli . Marania re- 
gione 79 

damiamo  pro.SJloricn  78, 
dintcletica  precura  ] 59 

daona  fiume  31$ 

daor.a  citta. Done  3x7 

danni  popoli  3x6 

darafiumc  289 

diradi  popoli  della  Libia 
108  j.  J 

dara Ji  popoli  dcll’Ethiopia 
4J4 

dirado  fiume.  Darat  xo6 

dirado  fiume  ouenafee  107 
daradri  popoli  _ 31  y 


15- 


Avtrtdi  popoli  303 

daran  ifia  città  S.  351 

darcama  città  303 

jdard ani  popoli  1 5-4.1  f 5 

dardano  cailello.Dar danello 
11  t 

dardomann  città.  DcifcnSo 
darcmma  città 
dargido  fiume  194 

dargomane  fiume  „ 193 

dariorigo  città.  Venne*  104 
datiti  regione  »74 

dariufa  città.  Ardouil  17; 
dama  città  17 1 

dar  ni  de  città  197 

darai]  popoli.  Etlan  lorda  cit 
tà  76 

darò  fiume  D raua.f.  > a 1 
<Lu  oacona  città  304 

darri  popoli  181 

darti  cura  *71 

darverno città. Derford.  Si 
D afe:!  10  cit.Dialquillo  1 19 
dafeutta  città  *39 

daflàta  città.  • 301 

datij  popoli  . tot 

dattorno  cittì  91 

dauaba  città.  Samarcanda 
»99 

dauchio  monte  117 

daurliifi  popoli  toS 

daucioni  popoli.  1 16 

daudiana  città . Abdclgiri* 


• Xfl 

d.mlia  cittì.  Eladafagm  164 
Daul  io  città  17 1 

danni]  Puglicfi.  Puglia pia- 

• na  1*9.137 

Daurfij  popoli  114 

dauldana  città  i$7 

deba  città  164 

deboro  città. Rendo. altri  Di 

brij  . 164 

deciana  città  100 

deciati j popoli.Prouenzare 
gioite  109 

dedacana  città  ito 

dedala  luego  di  Ucia.Macri 
e 118 

dedala  città  dcirimlia  316 
dccra  pianura  377 

degù  citta  371 

Wa  citta  : a 88 


T A V O 1 A 

dclfo  citta.Caftri  171 

delio  citta  171 

delmino citta.  Drma. altri 
Denna  114 

deio  ilòta.  Le  Sdite.  L 171 
delta  grande  tot 

delta  piciolo  tot 

delta  terzo  _ tot 

de  metri  a città.  Dimitriada 

163 

demo  fiume  193 

demone  ilòla  iSS 

deobi  iga  città  della  Lufita- 
nia  88 

deobriga  città  della  Tarraco 
nelc.Dueguao  93 
dcobri  nula  c ittaS.  Adr  ianj  3 
deopaUi  città  310 

òcra  città  177 

deraneblila  città  190 
derbe  città  Z38 

dcroici  popolnflIaLibiatoS 
«Nerbici  popoli  di  Margiana. 
193  . 

donnoni  popoli  108 

detta  promontorio  161 

derri  promontorio  197 

dcrrij  popoli  J14 

dcrnma  città  2.37 

derriop  ipopoli  1:4 

derroiiacitta.Torrona  13* 
dertofa  citta.Torcofa  98 
dcfc-KidiLibia19c.193.t08 
deferti  di  Margiana  193 
deferto  degli  Eluetij . Selua 
negra  ut 

dcllarcti  popoli  164 

decidi  ipopoli  316 

detundacma.  Ronda  88 
deua fiume  d'Albione.  Dee 
fiume  77 

de  un  fiume  della  Tarraeone- 
le  90 

deua  eira  della  Siria  136 
deua  città  dell’Arabia  Feli- 
ce 188 

deuma  città  d'Albione.D  u- 
nclmon  - 80 

dcuana  un'altra.  Derbia  80 
dcucalcdonio  Oceano  M ar 
Calcnder  77. 

deucltc  citta. Deuclto  139 
deupna  cit.  Ncutunarcb  i 1 J 


dia  tfòla.Stan  Jw.i.  779 

diabace  ilòla . S ameremo. 1,- 
>4» 

diacherlè  fortezza.  Carcor* 


194 

diaco  citta  136 

Diamanti  ouenafeono  319 
310 

Diamno  regione  199 
diamunj  fiume  314 

dianio  città.  Denia  91 
diarrea  porto,  zanara  194 

Diafcorone  città  tao 
diboma  città  164 

didafei  popoli  tip 

didigua  citta.  Delìfonte  t6g 
diifma  itola.  Saline  i.  149 

didime  itole  top 

didimi  monti.Degma  mon- 
te^ città  184 

didimomonte  113.130 
diduri  popoli  146 

dierna  citta  irp 

digima  città  186 

dielauc  città  143 

diluitine  città  91 

dima  citta  >6« 

dime  citta  174 

Dimcli)  popoli  1 1 6 

dinicto  citta.Torre  del  Orna- 
to .»  14+ 

dindai  ij  popoli  1 14 

dima  citta.  D igne  11» 

dinogctia citta  . . 137 

dioccfjrea  citta  di  Frigia 
grande  11 6 

dioccfirea  citta  diCappado 
eia  138- 


dioccfarea  citta  di  Cilicia 


. Mi  - 

JiocHia  citta  isy 

dioico  bocca  de!  Nilo  19S. 
dioined re  ilòlc.  Itole  di  Tre- 
miti 138 

dinne  citta  di  Macedonia 

.«6j 

d ione  pro.dellT  fola  £ uboea 
17» 

diotie  pro.di  Creta  ilòla . La 
Frafcbia  178 

dionecittadi  Siria  138 
dionifiacitt  1.  Nitrfoti  tot 
diooifiopoLi  citta  della  Mi-. 


& 


OOQlt 


tfa  inferiore  Ij6 

■Jiomfiopoli  citta  dell'India 

. J«6  , 

■dioficornle  ilòla, & citta.Cu- 
rumuria.i  altri  zoco to- 


ta a89 

4I  iofeoro  porto  a 1 1 

diofcuria cicca.  Sauatopoli 
H7 

dwfpoli  citta  di  Bitinia.  Pen 
daracht  -aio 

■diolpoU  cirtadtGiudca  a 60 
diolpolicc  proumcia  104 
■dira  citta  aia 

dirrachi»  citta.DurazzoU>  t 
-dirada  città  1 j + 

dilla  citta  joa 

dii  ioni  popoli  114 

dittacio  citta. Digcon  107 
dittamo  citta.Uittana  a 79 
ditte  moncc.  Labirinto  179 
diete  citta  1 j t 

dmatiumc.Dea.fi  79 

diuoduro  cicta.Mctz  106 
diuro  fiume.  Teculet.fi'  a 8 1 
diuro  monte  iSa 

dii  ac  a citta  S.  150 

doari  a fiume  314 

Dobu:u  popoli  81 

docimco  citta  116 

dòcirana  citta  ìfi 

dodca  citta.  0 rimilo  114 
dodecadcheno  105 

dplica  citta.  Alena  16? 
doliche  citta  i\6 

dolichiftc  ilòla  419 


dolopi  popoli  deH’Epiioi  68 
dolopi  popoli  dell’  Africai  90 
dolopi  popoli  di  Libia  aoS 
donnina  enea  dell'  Armenia 
minore  a 39 

donnina  citta  dell’  Arabia  Ee 
lice  187 

donutiopoli  citta  a «a 
-dorinoti  jj  popoli.  Deuouia 
regione  8a 

dora  cicca.Caftcl  Pellegrino 

dorarli  citta.  Madcr  183 
dotbeta  citta.  Dedo  x6 + 
dotem  popoli  18  f 

duna  ti  ime  130 

ixirulercgionc  dell’Acaia . 


T A Y O t A 

Val  di  Litiadia  17 1 
doride  regione  dell’ Aliai  ij 
dori  leo  citta  n( 

dorio  fiume  della  Lulitania. 

Duero.fi  87 

dono  fiumcdclITndia  314 
dono  fiume  ouenafee  313 
don  ico  città  >154 

Doli  citta  171 

dofara  città  jao 

Dolàrone  fiume  3 1 a 

dofaronc iiumeoue  nafee 
3»* 

dotta  cirta  -»7  6 

dracami  popoli  301 

dracontio  itola  1 9 3 

dracuinr  citta.  Ehingenl  17 
draga  citta  a 88 

drangianaprouincia.  Segi- 
ftan  jof 

draftoca  citta  de  i Paropani- 

■Tadt  J04 

draftoca  citta  dell'India 

. *t6. 

drata  citta  ajS 

drepano  citta.  Trapani  14; 
drepano  prò.  di  Crea  Mele- 
ca  178 

drepano  pro.di  Cirene.Pon- 
taSabia  194 

drepano  pro.dell’Egietoi  98 
drtrpano pro.di  Cipro.  Tra- 
pano a j a 

Jreptà  citta  a 96 

d relluni  popoli  195 

dtibati  popoli  »9j 

dnbici  popoli  174 

diilofiliti  popoli  tao 

drilone  hume.  drmo,ò  Lo- 
drmo.fi  a a 3 

drino  fiume  113 

driti  popoli  l8f 

droglodiri  popoli  tjd 
drolàche  circa  301 

drofica  pretura.  Campo  Do- 
nfeo  159 

druenz.afiu.'Durancc.fi  109 
drufegìa  citta  133 

drulìa citta.  Dotaim  160 
drulipara  citta. Milini  160 
drulòmago  cista.  Metningen 
I * 7 

drittone  citta  116 


dubi  fiume . Le  Doux  fiume 
108 

ducleati  popoli  114 

ducoaacitta.Cahort  ioa 
dudo  citta  a09 

duJula  citta  a j a 

dulgunnij  popoli  1 1 3 
dumeta  citta  167 

dunina  ilòla  Renollè.i.  M 
dunga citta.  Dabul  jlt 
dumo  citta.Dorcellria  81 
duno  citta.  Drali  ni 

duno golfo.  Beruid  golfo  79 
duofiume.Guir.fi  18 1 
duppi popoli  ai  f 

dur  fiume. Dimil  fi'  7 3 
duraba  citta.  Der  a 6 9 
durdimonti  <81.184 
durga  citta  1 9; 

durobrigi  popoli  8r 

durocottoro  citta. Remi  1 06 
du  rollo  ro  citta  157 

EAnt io  citta  l6j- 

Eapoli citta.  Ltpotomo 
*47 

Ealò  citta  ?o 

Ealo  pro.Tuenta  Rabii  9 6 
Eba  citta.  Picigliano  194 
Ebagena  citta  *3» 

Ebiflò  ilòla.  Ieaizza.i.  100 
Eblana  citta.  Dublina  7 6 
Eboda  citta  »6a 

HboJtiro  citta.Biberacot  1 7 
Ebora  citta  della  Bctia  84 
Ebora  citta  della  Tarracone 
fé  9» 

Eboraco  citta . Iorch . Ebo- 
race  80 

Eboioduno  citta . Ambrua 

Ebriapacirta  148 

Ebro  fiume.  Manza  fiume. 

alni  Valila  138 

Ebuda  ilòta . Saluaggia  i. 
76 

Fbuda  ifola  un'altra  Ledro* 

76 

Ebura  citta.  Ebora  8 8 
Eburaici  popoli  IC4 

Eburo  citta.OppoleGa.altri 
Oimuez  Uf 

Ebufini  citta  a94 


Scardi  popoli  joi 

Ecardo  fiume  199.301 
Ecach  citta.Adcndum  183 
Ecitompcdocim  MS 
Kcacompilonecitca.Iex  180 
Ecatompoli  regione  177 
Erbai  ina  citu.TaurÌs  fecoa 


do  alcuni  17  ( 

Ecdiuanana  citta  131 

Èc.lipa  prò.  Prjinontorio 


bunco 

Echedoro  fiume. 

Galico.f, 

161 

Ecliildii  popoli 

MI 

Ehinadi  itole . Solidi. altri 

Corzul  ari 

16S 

Echino  citta 

163 

Echino  ui!!a 

196 

Ecretice  regione 

147 

ccu'.ano  citta  . Laconnno 

reno  citta.  Ternati. i!uca 
«*4 

Edal'ca  citta  1S9 

«della  citta  di  Macedonia. 

Vodena  16  3 

EJelfa  e itti  di  Melò  potami! 

kale  164 

Elicilo  citta  171 

•deca  citta.  Andigla.altri  Le 
ria  98 

eùctanipopoli  91.97 
edone  ilota  103 

edonidc  regione  . 161.164 
Edri  ifola.  Lillcr.i.  77 
Edu  ipopoli  105 

cdulio  monte. Monte  di Mon 
caio  91 

efdÒ citta.  Figena  aia. 
efcllu  citta.  Cochino  166 
c&tltio  promontorio  117 
«g.i  citta  141 

egira  citta  114 

egdubeda  monte.  Sierra  Mo 
lina  91 

egea  citta  di  Macedoniató; 
egea  citta  della  Mauritania 
Cefaricnlè  187 

egei  popoli  184 

egeo  mare. Arcipelago  138 
ai  1 

eginmo  ifola  1 93 

«gnu  ilòUj  decina . Legicna. 


TAVOLA 

ifola  i77 

agio  citta  i74 

egira  citta.  Scolocaflri  174 
egi  tarlò  prò.  Capo  di  S.To- 
daro  altri  capo  di  S.  Vito 
M3  . 

egitmatiacitta.Tropan  1 ( 3 
egittiaco  mare  103.131 

egittoprouincia.  Egitto 
196 

egnatiacitta.Naceuila  119 
egone  prò.  Punta  di  Fanar 
161 

egofa  citta.  Gindena  99 

cgollcnia  citta  171 

cgurij  popoli.  MeJinadé 
Rio  Secco  93 

cgula  dola.  Fauagnana.i. 
MJ 

ciana  caftelIo.ElTor  161 
clancorocitta.;Tercore  jit 
cianite  golfo  ' 161.181 

ciao  citta.  Docna  16S 
ciati  fiume.  Limo  f.  no 
dacia, ò Eiatea  citta  1 7 1 
Elba  itola.  Alinara.i  141 
dbocori  citta.  Lamego  87 
clccbocitca.Seldht  107 
elcetio  citta  143 

eldana cittadella  Tarracone 
fè.  Duerni  94 

eldana  citta  dell’India  316 
eldimei  popoli  177 

elea  11au.de  di  Pergamo. Fa- 
lca 111 

Elea  promontorio  1 1 3 
elee  porto.  Parga  «67 
elefante  monte.Capo  Guar- 
datimi 111.114 

elefantina  ifòladel  Nilo  1 >\ 
clefori  popoli  181 

elegia  citta  S.  130 

eleocicta  i6t 

cleoni  popoli  190 

dere  citta  139 

cletn  fiume  178 

cleufi  cicca . Leplina’  169 
clculìno  città.  Antimiio  171 
cleucerea  citta  179 

eleutero fiume  di  Sicilia . 

Apontecolto.f.  143 
eleutero  fiume  da  Siria.  Vali 
uu  I.  1J4 


eliuilla 

iS*. 

dia  regione 

i;4 

elice  citta.  Nicora 

176 

clicoci  popoli 

I IO 

elicono  monte 

170 

eliconio  fiume.  Oliuieri.f. 

Mi- 

ei idcregioue 

I7< 

elide  cicca  Beluedere 

176 

elijacicta. 

163 

elinu  ci  tea.  cannino 

163 

elimaida  regione 

*74 

di  mioc  ipopoli  i6i.ió£ 

eliopol  i citta  dell*  Egitto 

Bcthlcmes  103 

eliopol i citta  di  Siria  138 
cliopolitcprouincia  : 03 
elichiacicta  lof 

ellada  prouincia . Grecia 

169 

diade  rtgiane  170 

ElIcfponto.Stretto di  Galli- 
poli, Si  Braccio  di.S.Gior 
gio  161.111 

cloni  popoli  19» 

doro  citta.Calor  ina  149 
duacicta  _ 131 

dueoiu  popoli-Saflbnii  Au- 
litale 1 1 % 

ducei;  popoli.  Suizrcri  107 
elulij  popoli  1 8 s 

clufà citta.  Elenfà  161 
emacia  regione  163 

cmbolea  citta  p.  130 
cmbohmacttti  317 

embolo  ittlla.  Materquai83' 
cmefa  citta.  138 

emiliana citra.  Almodouar 
96 

Eminio  citta.  Agada  88 
eminaus  citta . Emaur  160 
cmo  monte  Catena  del  Mon 
do.Cumouua  159 
cmodi  monti  199.301 
emoni  cicu.S. Andrea  f 10 
empdacra  citta  317 

emporia  citta  . Ca dillo 
d'Anipurias  9t 

entporicogolfo  18 1 

enabafi]  popoli  183 

cnanthia  citta.  Santa  Sofia 
»44 

cndcro  citta  114 


2v 


sd 


infamia  citta  a»? 

elico  fiume.  Tirfia.f.  nj 
cnelippaifola  aoj 

«nelisfira  porto  197 

engaJa  citta.  Citta  delle  Pai 
me  i$i 

Engio  citta  144 

entifòla  '*  i$S 

Eniocht  popoli  146 

enna  cit.Enna, altri  Annai  44 
Eno  fiume  Lin.f.  1 1 6 

cno citta  Eiiio  148 

Enoc  citta.  Cidarifo  177 

enona citta  Nona  nj 

Enonccitta  171 

enteliacitta  141 

cntella fiume.  Lauagna fiu- 
me x»7 

Entella c itta.Callel  Vacano 
145 

•numi»  citta.  Naim  »3o 
Eoa  citta.  Lepedc,  altri  Vllo 
189 

eolia  itola  145 

eolide  regione  aia 

eordei  popoli  16 4 

«ariti  popoli  $g  6 

CTta  citta  316 

epcrio.  Spalato,  altri  Spezze 
1 

Epiaco  citta  . Anuloi  So 
epicaria  citta  114 

Epicero  citta.  Engaliti  161 
cpidauro  citta . Ragufi  uec- 
cliio  ia$ 

epidauro  d’Efculap  io . Che- 
ronilò  174 

epidauro  detta  Limera.Mal- 
uatìa  175 

Epidij  popoli.  Morauia re- 
gione So 

Epidio  itola  7 6 

epid  io  promontorio  7 7 

Epifania  citta  della  Cilicia 
*4J 

epifania  cittì  della  Siria»  ? 7 
epiro  prouincia.  Albania 
,167 

epitau  fa  citta  ?i8 

epla  ito  Cccerico  177 
Hporcdia citta,  turca  i;z 
Eptadelfo  monte. MontcBe 

fiuios  1 181 
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Equeftre  citta.  NeufCa- 
fteau  108 

equicolì  popoli  155 

Era  itola  di  Giunone  »io 
eraclea  citta  diSicilla.Sacca 
MJ 

Eraclea  ò Perinto  citta  di 
Tracia.  Eraclea  159 
eraclea  un’altra  160 

Eraclea  Sintica  citta  di  Ma- 
cedonia 164 

Eraclea  citta  di  Ponto.  Adio 
porto  1 10 

Eraclea  p re  fio  Latmo.Pala- 
tia  11) 

eraclea  citta  di  Caria  115 

Eraclea  citta  della  Siria/Ita 
lica  » J4 

eraclea  un’altra.  Aupep  156 
eraclea  cittadella  Media.Sol 
unia  »7f 

eracleopolite  prouincia  103 
eracleoticaboccadcl  Nilo 

eradia  citta.Xenoxua  164 
eracliadiFtiotc  166 

«radio  citta  della  Taurica 
cherfonnelò  1 5 a 

eradio  citta  di  Creta  178 
eragiza  citta  157 

erario  di  Cambile  aij 
tratto  citta  149 

Erbcflb  citta.  Tantalica  144 
Erbita.cicra.  S.  Nicolo,  altri 
Nicoli»  144 

Erbabo  citta  149 

Ercoaflbuilla  ai; 

Erculea  ilòla  14» 

Erculeo  prò.  Ca.BaftabI«7  8 
Erculeo  Mare  1 80 

Ercuniati  popoli  1 » t 

Erdinipopoli  75 

Erdoniacitta.  Ccdouia  157 
Erca  citta.  Rauoli  176 
Erebidi  popoli  190 

Erene  ilota  ~ 33 1 

Erco  citta  14 1 

Erelfo  citta  116 

Eretica  regione  >39 

trema  circa  di  Macedonia . 
16  6 

Eretria  citta  dell'Acaia.Ro 
eo  . .174 


Erga  citta.  Aflig  99 
Ergauia  citta.  Almudcuar. 

99 

Ergauica  citta.  Cifuentes. 

altri  Aleinnis  9 6 

Eribea  citta  di  Macedonia. 

Croia  1 6 y 

Eribea  cirtadi  Bithinia  aio 
Ericeno  citta  • 141 

Erico  porto.Porto  di  Lericc 

117 

Erico  golfo. Golfo.  Golfo  del 
la  Spezza  1 1*7 

Erico  citta.  Hierico  x6o 
Ericode  itola.  Alìcur.i.  145 
Ericulà  ilòta.  Paxo  i.  16S 
Erigono  fiume.  Viftritza.f.  • 
163 

Erimi  popoli  198 

E r inco  citta  171 

Erio  fiume.  Villainc  fiume, 
roj 

Erifte  citta.  Bandalam  1S3 
Erithia  itola  ’ 184 

Erithino  Scoglio  »»{ 
Entra  citta.  Scolar  aia 
Eritreo  promontorio  17Ì 
Eritreo  mare.  Mar  rodo  ut 
aia.  181 

Eritrone.  Forcelli  195 
Erizolidi  M conia  popoli. 
'115  ' 

Ermcaifola  141 

erme»  promontorio  178 
ermeaedrema  197 

erraci  promontori).  Capo 
bon  1 88 

ermeojiro.  Capo  Falcon  1 40 
crminacio  citta.orach  1 1 < 
ermione  citta.  Maria  175 
ermo  fiume  » 3 f 

ennon.a  11  a citta  di  Cappa  Joc 
ci-i.  S infonda  133 

ermonada  citta  della  Sarnu 
tia  A fianca.  Madaqua»44 
ermonatto  uilla  1 3f 

ermontc  citta  105 

ermontite  prouincia  aoj 
ernropol  ice  prou  me  ia  104 
erngino  citta  1 io 

ernea  circa  Saraio  1 14 
eropei  popoli  190 

eropolicc  golfo  »6i 


'Srota  fiume  173 

Crpcditmi  popoli  a#3 
Etpide  cit.  M.icarmeda.i  81 
ErpiJitani  popoli  181 
Erto-bari  ciò  promontorioi+i 
Erupa  citta  ^(>^ 

EfaroneGj  popoli  141 

Esbon  citta  161 

.Eibutacitca  161 

Efco  de  iTriballi  citta  136 
Efcua  citta  83 

Efcr  citta  214 

Efemiacitta.  Scrgna  136 
Efi  cicca.  Gielc 
E fi po  fiume 
Elifio  citta.  Afifi 
Elima  citta 
Efiti  popoli 
Bfpcrij  Ethiopi  . Regno  di 
Senega,  di  Gambata, & di 
Guinea  ai  7 

Efperio  golfo  106 

Ella  citta  133 

Ertilifla  citta  Ceuta  ibi 
Effina  citta  aia 

Eifobigiti  popoli  143 

Efl'opoli  citta.  Bozagar  143 


*i4 

lai 

*54 
lóa 
1 66 


Eftioti  popoli  ~ a 66 
Eftobaa  citta  a.94 

Eftorio  citta  aa$ 

E (Irei  popoli  164 

Eftreo  citta  164 

Etala  ilòta  • 137 

Etelcfta  citta.  Torio»  93 
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Ethiopi  Strntofagi  113 

Echiopi  Xillmei  aoi 

Ethiopia  fosco  l’Egitto.  Re- 
enodiNubta  alt 

Etniopia  interiore  jt  6 
Ethiopici  monti  114 

E tlmandri  popoli  301 
Etna  citta.  Gangc.altri  Cen- 
torbe 144 

Etna  monte.  Mógibcllo  144 
Etobefa citta.  Mira  98 

Etoliapro.  Ouias  169 
Etolia  regione.  Ducato  cf  A 
camania  170 

Etouia  citta  137 

Ettanefìa  itola  312 

Ettoduro  citta  Fiefcn  117 
Etulana  regione  139 

Etufailòla.  Limoza.  altri  Fa 
uiana  194 

Euandnacitta  t>8 

Euantia  citta  169 

Eubuca  itola.  Ncgropentc.i. 
17* 

Eucarpia  citta  116 

Euctatidiacitca  294 

Eudifo  citta  137 

Eudifi'ata  citta  * 139 

Eudolliara  citta  137 

Eudrapa  citta.  DeJur  164 
Eueno  fiume  169 

Euenofiumcouenafce  170 
Eufrate  fiume.  Aphcrac fiu- 
me p.  iti 


p Abitano  citta . Brcmcn. 

Facufa  citta  203 

Falaarna  citta  177 

Falacra  citta  19  6 

Falacrio  prò.  Rafo  colmo. 

Falacro  promontorio  1 68 
Falange  monte  ir* 

FaUfia  promontorio  171 
Falattia  citta  16* 

Falbini  citta  186 

Falerino citta.  Monte  Fiafco 
ne  134 

Fanotidcuilla  aot 

Fanaca  citta  173 

Fanagoria  pianura  133 
Fanagoria  citta . Mapotnni- 
ca  144 

Fanafpa  citta  174 

Fandaliac'tta  S.  131 

Fanea  promontorio  117 
Fanc  di  Aptuco.  Lungifarie. 
i9f 

Fano  di  Diana, ò di  Artemi- 
de 170 

Fano  di  Fortuna.  Fano  130 
Fanodi  Giunone Corinthia. 

Policaftro  173 

Fano  di  Polidone,  oucro  di 


Nettuno 
Fara  callello.  Fara 
Far  inibirà  citta 
Far au  iti  popoli 


*74 
161 
*74 
1 Ci 


Eteo  golfo.  Golfo  di  Negro- 

Buia  citta.  Moncaftro 

>*4 

Farafpa  citta 

*74 

ponte 

170 

Euleo  fiume 

*77 

Farafla  uilla 

189 

Etcta  citta 

1 14 

Eumenia  citta 

n6 

Farata  citta 

186 

Ethiopi  Agangmi 

108 

Euonimici  popoli 

lt-3 

Faratrua  citta 

*94 

Ethiopi  Akadmci 

xuS 

Euouino  tfola.  Volcanctto.i 

Panzana  citta 

Ethiopi  Autropofbgi 

ai  6 

*43 

Farbcitepronincia 

*°J 

Ethiopi  Ataci 

117 

Eupatori!  citta 

1-30 

Farbcito  citta 

aoj 

Ethiopi  Bianchi 

ao8 

Euporia citta.  Perita 

164 

Farga  citta 

z66 

EErhiopi  Elefantolagi 

*tf 

Eurimedonce  fiume 

* ? 3 

Fani  ilòta.  Licfcna 

**r 

Ethiopi  Epfpcrij.  Regno  di 

Europo  citta  di  Macedonia . 

Faribofiume.Nizimo  fiume 

Senega  di  Gambara , 

&dl 

164 

• ■ .! 

t63 

Guinea 

SI7 

Europo  un’altra 

163 

Faricra  citta 

31* 

Echiopi  Ittiofagi  116. 

318 

Europo  citta  della  Siria  13 <5 

Farnacia  citta.  Platena 

1 36 

Ethiopi  Mimaci 

ao8 

Europo  citta  della  Media. 

Varodmi  popoli. Mechclbur 

Ethiopi  Nigbeniti 

*!( 

• 176 

g™, , 

1 la. 

Ethiopi  Nigridi 

ao8 

Eufene  citta 

Furo  itola 

zo'6 

Ethiopi  Odrangidi 

ao8 

Euliinara  citta 

*■40 

Farfalla  regione 

163 

Ethiopi  Pirrei 

ao8 

Entimcdia  citta 

316 

Fafaba  citu 

*74 

Ethiopi  Raplij  ..  . 

a 16 

Ezan  popoli 

a 99 

Fateli  cura  di  Licia 

D 

i-id 

fooglc 


Fateli  citta  di  ^Giudea.  Naa- 
fbn  160 

fali  fiume.  Faflò.f.  147 
fall  citta.  Faflb  147 

fallo  fiume  331 

fauentia  citta.  Faenza  133 
fauoni  popoli.  Suetia  regio- 
ne ufi 

fauru  lì  j popoli  108 

faufia  citta  S.  151 

fatata  regione  z 1 j 

felicia  citta,  l’ofonia  1 1 5 
felieo  ilòta  331 

fello  citta  1Z9 

feniana  citta.  Laubiang  1 1 7 
fenica  citta  168 

fenice  porto  di  Creta  1 78 
fenice  porto  dell’Egitto  167 
fenice  citta  178 

fenice  calvello.  Aconiti.  1 a 3 
fenice  monte  1x4 

fenicia  regione  144.  ztS 
fenico  porto.  Porto  di  Noto. 
MJ 

fènicode  ilòta.  Fclicur.i.  14; 
fera  citta  176 

fere  citta  di  Maccdonia.Iem 
far  166 

fere  citta  di  Macedonia.  Ca- 
binata 174 

fercndi  citta  afa 

ferentia  citta.  Fcrentio  134 
ferino  golfo  318.  319 

ferentio  citta.  Firentino  136 
feronia  citta.  Gulliartro  141 
fello  citta.  Oiila  1 66 

ferule  citta.  Fielble  133 
feugaro  citta.  Padebornat  1 4 
fiaba  citta.  Ncolpiti  17 6 
bara  citta  xjt 

ficanailòla  141 

fico  prò.  & cartello . Rafau- 
fèn  cartello.  195 

fidene  citta.  Cartello  Iubileo 
• 36 

fidentia  citta.  Fiorenzola. 

„ !». 

ligia  citta  1.86 

filace  citta  16  f 

filaccnlij  popoli  xx6 

filadclfiacittadi  Lidia  114 
filadelfia  citta  diCilicia  z«z 
filadclfia  citta  di  Siria  a ] & 


tavola 

file  citta  tsf 

tìleo  citta . Groningeri  1 1 3 
filij  promontori  159 

fibppi  citta  164 

filippopoli  detta Trùnontio . 

FUippopoli  159 

filliti  popoli  319 

filocandro  citta.  Poiino  1 73 
filomelio  citta  xx6 

filone  uilla  zoo 

filonio  porto.  Fauona  139 
filotero  porto  ' 198 

filini  popoli  148 

finopoi  1 citta.  Finopoli]  159 
fintone  ilbla  Figo  ifola  141 
tìreli popoli.  Suetia  regione 
116 

firmio  citta.  Fermo  134 
fifea  citta  1 f 7 

filce  citta  163 

filerà  citta  Elite  139 
fitcrno  tìume.Fortore  fiume. 

n 1,9 

fl.iuia  Lambri  citta.  Ferreo*. 
altriS.Mariade  fini*  Ter- 
re 91 

flauiobriga citta.  Bcrmeo.al 
tri  Bilbao  90 

flauto  Brigantio  citta.  Porco 
della  Grunna  90 

flau  io  nauta  citta  S.  Andrea. 

altri  Comporteli.  90 
flauiopoli  citta  diBithinia. 
aio 

flauiopoli  citta  di  Cilicia. 

« ■ 

flauonacitLi.  Fianona  113 
Aedo  citta.  Pctroncl.  altri  Al 
teoiburg.ò  Presburg.  1 z o 
fliocitta.Pilis  173 

Aio  citta  un'altra.  Foica  176 
fiorenti*  citca.Fioreiiza  133 
floria  citta  1 86 

foca  citta  170 

focea  citta.  Foglie  ucccbie. 
in 

focide  regione  169.  171 
fodide  citta  306 

focramonte  181 

focuft  ilole  iof 

fbemio  fiume  186 

foloc  monte  175 

fonili  j popoli  108 


fontana  di  Mollò  140 

fonte  d'acqua  Stigia  *88 

fonte  del  Sole  1 99 

fora  citta.  Pollu  *f* 

forana  citta  303 

forbantia  ilota’.  Leuanfo.  l. 
>41  _ 

forma  citti  11J 

forni  ione  fiume.  Rifano  fiu. 

fornace  citta  86 

foro  de  i Bibali.  Fornita  93 
foro  di  Claudio.  Noualeza. 

altri  Tarantailc  13* 

foro  diClaudio  un'altro.  Tal 
fe  134 

foro  di  Cornelio  Imola  133 

foro  de  Dugunti.  Crema,  al- 
tri Picigaton  131 

foro  delli  Egurij . Mandila . 
9Ì 

foro  Flaminio.  Fuligno.  13  j 
foro  diGiuliocittadcllaGal 
lia  Narboncte.  Freius  109 
foro  di  Giulio  citta  d'Italia* 
CiuidaldiFnul  131 
foro  de  i Limicori  93 

foro  di  Liuio.  Forlì  133 
foro  de  i N .u  bali  94 

foro  di  Nerone.  Camberi. 
ito 

forodiPoplia  136 

foro lègu (fimo.  Brefle  ioj 
foro  di  Sempronio.  Follcin- 
bronc  134 

fòro  di  Tiberio.  Scuuitz.  ai- 
tri  Zurzach  107 

fortunate  itole . Canarie.  1. 
z 10 

folle  Mariane . Acqua  morta 
108 

forte  Papiriane.  Foflcl  nuovo 

forte  muro.  Auogaffix  144 
frateria  citta  if3 

frantolo  citta.  Palo  1 37 
frontoni  popoli.  Abbruzzefi 
136. 119 

frigia  minore  zzi 

frigia  detta  anchor  Troade. 
Z14 

frigia  grande.  Paria,  & Be- 
one u.  *zj 


2 


(rieiadi  Pifidia.  Sauria  13 3 
frifij  popoli.  Fiifia  Occiden 
tale  1 * » 

fronte  d’ Ariete  promontorio 
IJO 

frode  fiume . Some  fiume. 

frungudioni  popoli  1 48 

frurcfb  monte  187 

frurio  promontorio.  Capo 
Bianco  *53 

frurio  citta  3 11 

fruGno  citta.  Frufclone  1 36 
ftenoti  prouincia  ao* 

ftemfuchi  prouincia  aoa 

ftia  porto.  Porto  Patriarca. 
«97  . 

flint  12  citta  145 

ftiotidc  regione  163.166 
fillofagi  popoli  146 

fronte  uillaj  *03 

fturiauilla  »t  3 

ftuth  fiume*  Tenfift  fiume. 

> 8 1 

fubatena  citta  *3  t 

fabatena  citta  *40 

falena  citta  >40 

fulfinio  citta.  Nouaia  1*3 

fumana  citta  a 69 

fundi  citta.  Fondi  1 36 

fu  mi  u fi  i popoli.  Iuitlandia 
regione  1 • » 

fargilatio  citta.  Egemburg. 
1 • * 

falca  citta.  ElFiefco.  *13 

fafiana  citta  *7* 

fafipara  citta  140 

GAba  citta.  Garit  1 179 
G abaia  citta  della  Siria. 
Gibcl  a<4 

Gabala  un’altra  a 5 8 

Gabale  citta  a 74 

Gabaleca  citta  98 

Gabanoduro  citta.  Braunau 
118 

Gabcna  citta  *7  3 

Gabra  citta  *79 

Gabrantuo  porto . Porto 
Stoeton  79 

Gabre  citta  a 74 

GabrctaSeluadi  Boh ernia. 

. >11 


*74 

160 

*8t 

af8 

*J7 
7 9 


TAVOLA 

Gabri  citta 
gad  citta 
ganopidri  popoli 
gadara  citta 
gadafena  citta 
gadini  popoli 
gadira  citta.  Calia  ifòla  86 
gadirta  citta,  *66 

gadora  citta  *l8 

gafara  citta  *00 

gagafmira  citta  316 

gaia  ifòla  194 

galatia  prouincia  *30 
galatofagi  popoli  *99 

galiba  promontorio  330 

gabbe  citta  «9i 

gabbi  popoli  33 1 

galibi  monti  33 1 

gallica  regione  »6o 

gaiindi  popoli  I48 

galla  citta  *73 

gallati  citta  « *6 

galli  Boi.  Romagna  130 
gallia  Belgica  lo* 

gallia  Narboncfe'  108 

gallia  Togata.  Romagna  1 33 
gallica  citta  1*0 

gallica  Flauiacitta.Fraga  99 
galoro  citta.  Garipo  130 
gamaliba  citta  3 a o 

gambua  citta  **6 

gammacc  citta  306 

ganaduro  citta.  Coftantia . 
107 

gandari  popoli  316 

gangani  popoli  dell'Ibemia. 

Lamerdij  7 3 

gangauipo.  dell'India.  313 
gangano  prò.  Capo  Agre- 
mont  7* 

gangara  citta  *49 

gangaridi  popoli  3*0 

gangc  c itta.  Bengala  3 * o 
gangc  fiume  dell  India.Can- 
tan.fiume.altri  Giga.  3 1 3 

314 

gange  fiume  della- Taproba- 
na  3io 

gangetico  golfo.  Golfo  di  B< 
gala  3i*'313 

gannaria  ultima  *06 

gaorc  fiume  3 1 1 . 3 1 3 
gapachi  popoli  »«3 


gara  monte  183 

girata  porto.  Porto  d i Tr  ipo 
li  i39 

girali  monti.  Monte  Guerne 
dam  183 

garama  citta  *09 

garamanti  popoli  *08 

garamantica  Italie  mente . 
i°7 

garamanticaualle  *08 
garamei  popoli  *71 

garbata  monte  » 1 4 

gardaucrcta  pretura  *38 
gargano  monte.  Monte  S.An 
gelo  * 1*9 

garefeo  citta.  Gariflo  1 64 
garinei  popoli  301 

garnacecitta  *41 

garra  citta  186 

garrienno  fiume.  Garent.  f. 
79 

garunna  fiume.  Garona  fiu- 
me ict 

gafmara  citta  j86 

gafoto  citta  . Lefterocori. 

164  . 

gauara  citta  *67 

gadaumeda  citta  *7* 

gaumello  citta.  Laumello. 

«J*  . 

gaunacitta  *73 

gaurena  citta  *38 

gauro  monte  *11 

gaulacfna  citta  191 

gaulànite  regione  *63 
gauzaca  citta  304 

gauzania  citta  *74 

gaza  citta.  Naazali  *60 
gazacupada  citta  191 

gazara  citta  *60 

galena  citta  *16 

gazaron  citta.  Carli  261 
gea  citta  *86 

gebala  citta  98 

gedano  citta.  Dultt.  tri 
gedne  citta  *9* 

gedrofia  pronincia.Regnodi 
Guzaraft  . altri  Geli  307 
gefi  popoli  190 

gefira  citta  *J7 

gelaci  citta  tjt 

gelama citta.  Nedroma  183 
gelano  citta  *09 

D * 


no 


gel  Ja  circa  149 

geli  popoli  274 

gella  cieca  di  Tarracona  94 
gella  citta  di  Sicilia.  Gcrza , 
altri  Alleata  143 

gemmai  uri  citta.  Gibclini. 
161 

gene  farete  lago-  xjf 

genua  citta.  Grnoua  1 17 
gera  citta.  Zuza  1S4 
gerafa  citta  della  Siria  1(8 
gernfa  citta  dell'Arabia  Pe- 
trea  161 

gerbouilla  1 1 j 

gerca  citta  • 88 

gerei  popoli  184 

gerenia  citta.  Botouia  177 
gerepa  citta  176 

.gereftocitta  1-72 

gerifa  citta  194 

germana  alca  107 

gemutila  bada  107 

germania grande.  Alemagna. 
180 


germanica  fettima  legione. 


Leon 

93 

germanica  citta 

1^6 

germanopou  citta.  Ginapoh 

iìl . ~ 

germanico  Oceano  78. 

no 

gernnana  cirta 

187 

gero  circa 

M7 

geronda  citta.  Girona 

99 

gerra  citta 

2.39 

gerrap.li  citta 

194 

gerre  citta 

156 

gen  i popoli 

14  6 

gerro  termine.  Mafeli 

198 

gerro  fiume 

249 

ccrufacitca.  S.  Giorgio  244 

gela  citta 

28  6 

ge Gira  citta 

U8 

gplòJuno  citta.  Ips.alrriStcìr 

1 18 

gcforiaco citta.  Cales, 

altri 

• Bononia. 

103 

gctuli  neri  popoli 

208 

gcculia  prouincia 

20S 

gena  citta 

210 

■ geu  in  ipopoli 

MS 

giacine  ouctufcono 

3*9 

gur/ itaci  tea  ■ 

209 

gigia  citta 

9l 
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gilua  citta.  Izli  184 

gillio  monte  190 

gindaro  citta  X57 

ginnofòfilh  popoli  31 6 
giobiancln  popoli  199 
giordano  fiume  2 55.160 
gii  fiume.  Nigir.f.  107 

gira  citta  aio 

girata  citta  187 

girgire  monte  107 

gircona  citta.-  Tochiuoiicati 
1 66 

gifìracicta.One  191 

gidaria  porto.  Porto  di  Tor 
danes  1 8 3 

giflarra  citta  %6i 

gifliteifola  ai  3 

gitio  citta  .C.diPagu  175 

gironi  popoli  148 

gitri  citta.  Calfanaca  189 

giudea  prouincia  159 
giulù Cantico  citta.Zuy.il 
triGoritia  119 

giuliobonacitca.Vicnna  1 19 
giuliola  citta  141 

giuliopoli  citta  141 

gizama  citta 

glandonuro  citta,  Mondo- 
gnedo  91 

glano  citta.  Gap.  1 1 o 

glauco  promontorio  J97 
glaucouilla  100 

glauco  fiume  ijd 

glauconeifola,  & citta  194 
glifmacicta  S.  150 

gnollo  citta.  Ginofa  J 79 

goaria  citta  15  9 

gobeo  prò. Capo,  di  S.  Mat- 
teo. altri  le  Four.  103 
godana  citta  303 

godala  citta  139 

golfi  delli  Ittiofagi  1*4 
golfo  deBucroci. Golfo  di  Bu 
tiutro  id? 

golfb.Catallitano.  Golfo  di 
Chiari  141 

golfodiCorinto.Golfo  diLc 
panto  1 74 

golfo  grande.Mar  dcllaChi- 
na  3:3 

golfo  dei  Magi  184 

goliodiNumidia  184 

golfo  Pertico,  Mare  di  Me- 


fendim  1 ,66. 1P4 

golfo  de’ Sini  31 8.319 
golua  citta  S.ajo 

gomara  citta  17» 

gohibito  di  Leucofiri.  J.iro, 

gonh  citta  166 

goniat:  popoli  199 

gonno  citta.  Gon  iga  1 66 
gontiaua  citta.  Gluma  i8ai 
gorbata  citta  263 

gorda  citta  dell'Arabia  Feli- 
ce v-6 

gorda  citta  un’altra  288 
gordencTCgione  231 

gordenia  citta.  Goazapafariv 

ì61. 

gordici monti  p.  231 
gorditano  promontorio  1 40 
gorgo  fiume  *7* 

goxgone  ifola.La  Gorgona.ii 

lP. 

goti  a citta  3 16 

goriea  regione  313 

germano  citta.  Clefcniburg: 
Mi 

gortina  citta.  Gortina  179 
goruli:  ucrchia  citta  14  r 
gomllinuoua  citta  141 
graana  citta  177 

gracuri  oitta.  Pertofa  99 
grande  feconda  bocca  delGi 

S«r  , ì 1 3 

grande  golfo  dell*  Ethiopia 
intcriore;  a od 

grande  golfo  dcU’India.  Mar 
dcllaChina  324 

grande  promortorio  324 
graniaco  prò.  Capo  S.  A>» 
manfa  139 

grauionario citta.  Bambcrg 
Hf 

grcafgono  porco.  Razebaa , 
197 

grecie  Alpi.  Monfcnefe.alcri 
montemmore  diS.  Bei  nar- 


do. 1 3* 

grenio  fiume  221 

grinei  Scithi  popoli  297 

grui  popoli  93 

grumena  citta.  Saponara  1 37 
guadi  popoli.  11J 

guba  cttu  16  a 


4 

gufnà  citta.  Ciraiafàre 

*60 

gulo  fiume 

184 

gumara  ifola 

li1 

guriana  citta  • 

*93 

gunauna  citta 

*75 

guci  popoli.  Goti 

1 16 

vabadio  ilbla.Nona  Guinea 

i y-  s 

labri  citta 

*86 

Iabruda  citta 

*?8 

lacca  otti. lacca 

99 

Iacura  cicra-Chilana  S.  *5* 

Iadera  citta.  Zara 

**3 

lafet  citta 

16  > 

Iagat  citta. Targa 

1S1 

Iamba  citta.  Iubo 

1 69 

lambii  mila 

181 

Iametàeftuario.  Tsmefi.f. 

79  , 

lamna  cicta.Citradella 

100 

lamina  citta.Zania 

»6o 

lampuli  citta 

171 

Ionaccpoli  citta.  Zanace  178 

lapidi  popoli 

114 

lapigiopro.Capo  di  S.  Maria 

119 

largano  citta 

Ut 

larcitca  citta 

10  6 

Iarfat  citta.  GiemaltriTede- 

• lex  1 

184 

Iafònio  pro.Capo  di  S.Toma 

fb 

*35 

Iafifnio  monte 

*74 

Iafonio  citta 

*93 

lafpide  citch-A/po 

9 7 

Iallamati  popoli 

*45 

lattarti  popoli 

198 

Ialfarco fiume  , *9f-*97 

lartì»  popoli 

119 

lattò  curadi  Caria  S. Piero 

**3 

Iafio  citta  dell  Armenia  mi- 

note 

140 

latti  popoli 

198 

latto  fiume 

*97 

IStij  popoli 

*95 

latino  otta.Mcaulx 

IGJ 

Iacur  citta 

J*1 

luigi  popoli  >43 

luigi  Mctanatti  Vngheri 

1 T » . 

Ibariaprouincia.  Giorgiana 
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148 

Iberico  mare  8;.lSt 

Iberingi  popoli 

316 

Ibcrnia  1 loia.  Irlanda,  i. 

75 

Ibernico  Oceano 

7<S 

lberofiumc.Ebro.f. 

91 

Ibirca  citta 

186 

Ibla  niente, & caftello.Melli- 

li  altri.Auola 

*44 

Ibricitca.Tabardi 

*45 

iena  dola 

189 

icatia  ilbla.Nicaria.i. 

i*7 

icario  mare.  MardiNicatia 

11  1*111.117 
icarta  citta 

ati 

icelia  itola. Panaria  itola  145 

iconio  citta.  Cogni 

138 

icofio  citta.  Acor 

184 

icrioni  popoli . Vettcrualdia 

I I 1 

Icur  citta 

4** 

ida  monte  di  Creta . Pfilorici 

monti 

«79 

ida  monte  di  Aita 

**3 

idata  citta 

« 53 

idicara  cicca  dell'Arabia  di- 

ferra 

166 

idicara  citta  di  Babilonia.  An 

tacia 

169 

idimo  citta 

*l5 

idida  citta 

**f 

idomcna  citta 

*65 

idra  itola 

>93 

idra  promontorio 

111 

idra  cifra  di  Sicilia 

*44 

idra  citta  di  Cirene 

■196 

idripopoii 

143 

idra  citta 

119 

Idumanio  fiume.Colccftre.f. 

79 

iftumea  regione 

161 

iduno  citta 

* *9 

tela  citta 

188 

iena  cftuario.  Dombrecon 

77 

iera  tìcamino  cicca 

IOJ 

ieracio  itola 

*>8 

ictaco  itola S.  Piero.!. 

*4* 

ieraco  mila 

*87 

ieragerme  citta  114 

icrapoli  citta  di  Frigia  gran- 
de 

icrapoli  cina  di  Siria.  Alcppo 


ZI 


*5  6 

ierapoliei  popoli 

ti$ 

icrallofiumc  151 

«55 

ierno  fiume.  Dorofei.f. 

75 

ieroneCefarea  citta 

i*4 

icro  foli  ma  citta.  Hierufalcn» 

160 

icfpo  citta 

IOO 

1 formo  porto  . Porto  Lioni 

170 

igilgili  citta.  GigerLaltri  Bii 

già 

*84 

igilioni  popoli 

148 

dea  fiume.  Lindoma-f. 

7» 

ileeio  cicca 

x 66 

ilercaoni  popoli  91.98 

ilerda citta.  Lcrida 

99 

ilergeti  popoli 

99 

ilica  cicca 

lyl 

il  10  citta.  Troia 

»*4 

àlido  fiume 

170 

iliflb  citta 

1*7 

illarcuri citta  illéfca* 

95 

ilici  io  fiumc.Auda.f. 

108. 

illiber  citta  della  Bcnca.Gra 

nati 

«5 

ili  ibeii  citta  dellaGalliaNac 

bonefe.  Salfa» 

IO? 

ili  icia  citta.  Biche 

97 

ili  icirato  porco  9 a 

illipulagrandccirta-Grinau 
Secondo  alcuni  34 

illipula  cirta.Caftiglo  8f 

iLI inula  monte.  Sierra  Neua- 
da  86 

illiria  prouincia.  Schiauoiua 
111  1 

illurbida  cicca . Maialaonda 

9t 

iluaifola.  Elba  *j8 

ilurvo  cicca.  V illa  de  los  infan- 
te! 97 

ilurato  citta  > 5 1 

ilurgi citta  Illora  84 

imao  monte. Altri  monti  196 
197-198 

imbrodola.  Lembro  1 60 
imera  fiume  di  Sicilia  14; 
iracra  fiume  un'altro  14  J 
1 metto  monte  1 70 

imicara  cicca  1 44 

imma  citta  *57 

uncina  di  Sicilia  14$ 


ina  cicca  della  Siria  158 
inaco  fiume.  I’ianùza fiume 


*75 

inacorio  citta  178 

nata  citta  187 

inarcano  quinta  bocca  del 
Danubio  19  6 

inaio  citta  178 

inda  citta  jn 

in  Jabara  citta  \ji6 

indaprati  popoli  ji6 

india  dentro  al  Gange.Indo- 
ftan  jio 

india  fuor  de!  Gange.  Mugi- 


na  Jlì 

indico  mare  216.290 

indicomordana  citta  196 
indigee  ipopoli  91.100 

indo  fiume.  Indu.f.  3 1 o 3 1 3 
Indolcithia  regione  317 
ingena  citta.  Lilieux  1 04 
bigine  regione  163 

inna  citta  303 

infubri popoli. Milanetì  iji 
inceramnia  citta.  Tearano 


mteramnio  cicca . Cadrò  Poi 

incerammo  Flauio  citta  91 
intcrcatia citta.  Callrozcró 


intercatia  un’altra  94 

Intuergi popoli.  Frlncoma 
regione  1 1 1 

inuma  citca.Ispruch  H8 
lobai  iti  popoli  18  9 

iobula  cicca  149 

io  goni  citta  330 

folco  citta  163 

ioliliti  popoli  ‘x8j 

lomnio  cjtt.r.Cajfon  184 
fomuù  citta  316 

ione  monte  a 1 7 

ionio  regione  Qfofco  222 
fouij  popoli  190 

ionio  mare  ny 

loppe  circa.  Zaffo  a 60 

ioti  popoli  164 

.iorocitta*Nouigrado  164 
lolla  citta  1 49 

ìotape  citta  241. 

•pane  fiume  146 

■paciacitta  176 
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ipata  circa  1 66 

ipepa  citta  114 

iperborei  Sarmati  149 

iperboreo  Oceano  79 

iporo  fiume  14; 

ippa  citta  187 

ippadiomare . Arcipelago  di 
Maldiuar  116 

ippw  prò. Capo  di  Sorta  189 
ippici  monti  149 

ippio  fiume  aio 

ippio  fiume  147 

ippio  monte  1)9 

ippio  uilla.Sechibobo  *81 


ippo  citta  della  Siria . Scfiet 

i{8 

ippo  citta  deli’ Arabia  Felice 
181 

ippocura  citta  3 1 1 

ippocura  citta  di  Balcocuro 

. ì11 

ippodromo  d'Ethiopia  107 
ippofagi  Sarmaci  149 

ippofagi  popoli  della  Perfide 

17* 

ippotagi  Scithi  199 

ipponc  citta  ig8 

ippone  Regia.  Bona  1 88 

ipponiate  golfo.  Golfo  di  S. 

Eufemia  119 

ippon  ite  palude  189 

ira  citta  jj» 

irala  citta  187 

irai  citta  18$ 

ircaniaprouincia . Callàn. al- 
triDiargument.  191 

ircan  i a citta.  Cofiam  191 

ircanomarc.  Mar  de  Badili 
17J  291 

irciniaSdua  iti 

iriaFlauiacitta.  Elpadron,al 
triS.  Maria  finis  teme  61 
iride  fiume . Sùnifo  fiume 


irinopoli  citta  14; 

ino  citta.  Rode  119 

ititi  popoli  189 

irpini  popoli.  Abbrazzo  157 
ittagin  citta  110 

ifàca  fiume . Efionio  fiume 
7« 

ifideco  citta  88 


ifonoio  prò.  Capo  Seat.  Port- 


much  76 

ilàra  fiume.  L'Ilare  fiume 
109 

ifatich  ipopoli  181 

ifaura  citta  131 

iTauria  regione  131 

isburo  fiume . Garbo  fiume , 
altri  Maihafoli.f.  1 4} 

i fica  citta  St 

ifcalicitta.Ilcheftre  *8  c 

ifchcri  circa  aio 

ifeina  citta  19} 

ifcopolicitta.Tnpoli  ìjy 

ifmara  citta  199 

■fmeno  fiume  1 70 

ifoli  di  Agatone  206 

itola  d’ Amico  1 1 6 

ifola  di  Bacco,  & d'Antibac- 
co  11  9 

ifola  di  Diodoro  ai  6 

ifola  de  eli  Egidij  33  r 

ifola  di  Giunone  1 1 o 

ifola  di  ifide  n6 

ifola  dei  Magi  119 

ilòta  di  Mirone  119 

ifola  di  Mondo  11 6 

ifola  del  Nilo  109 

ifola  di  Pane  119 

ifola  di  Polibio  188 

ifola  di  Socrate  188 

ifola  de  gli  uccelli  1(9 

ifola  de  gli  uccelli  un’altra 

- *}l  . 

ìfolediAdano  188 

ifole  di  Agatocle  188 

ifole  di  cocconato  189 

ifole  de  gli  Dei  100 

ifole  de  1 Gomadei  1 1 9 

ifole  di  Maliaco  188 

ifole  di  Mena  at6 

ifole  de’ Satiri  218 

ifole  di  zenobfo  289 

ifondi  popoli  14  6 

ifonecirca.Imi(èn  372 
ifpacirta  259 

ilpali  citta. Siuigli2  8 6 
ifpclocitta.Speli  199 

ifpinocicta.El  Spinar  96 
idi  ifola.  Lillà,  i.  129 

iflà  fiume.  Platina  fiume  149 
ilfedone  Scithica  citta . Suc- 
cuir  300 


ilfedone  Serica  citta.  Caiub» 
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2i, 


■ !d 

3°* 

ifleJoni  popoli 

301 

ifl'ele  citta 

*°4 

ideine  prouincia 

104 

ifli co  golfo. Golfo  diLauzzo 

-i  » 

iflìo  monte 

in 

iflo  citta . Laiazzo 

141 

iflopo  porto 

136 

{(tino  del  corto  d'Achille  1 46 

iflon  io  citta  d 1 Tarracona  96 

1 (ionio  citta  d’Italia. 

Vallo 

130 

iftria  regione.  Iftria 

*3* 

iflnano  fiume 

130 

iltriona  citta 

z84 

iflro poli  citta 

*1  6 

ifuio  citta 

*34 

ifurio  citta 

80 

itaci  ifb!a,&  citta  . Valdi 

.Compare.i. 

168 

itaguro  citta. 

316 

Italia.  Italia 

1 z6 

italica  citta.  AlcaladclRio 

8f 

itamo  porto 

z6f 

itano  citta  Palocaftro 

*7* 

i tara  citta.  Lima 

184 

itioiiume 

77 

itiobrigi  popoli 

IOZ 

itoana  citta 

**4 

itome  citta 

176 

itti  promontorio 

*74 

ittiofagi  Ethiopi 

zl6 

ittiofagi  Ethiopi 

3x8 

ituna  efluirio.  Air 

77 

iturifl'a  citta.  Elicila 

98 

iucara  citta 

**7 

ìuema  citta.  Ganaforda 

76 

iu  fico  ciaa.Saflbferrato 

*34 

iu!a  citta 

187 

iuli  citta.  Iulida 

*7» 

iulia  citta 

x6o 

iulia  bona  citta  . Honileu 

io* 

iulia  Ccfarea  citta.  Algieri 

184 

iulia  Ccfàrea  ifola 

187 

iulia  gordo  citta 

ZZ4 

iulia  Libica  citta 

99 

iuliaMirtile citta. Begia  altri 

Vacua  «7 

iuliobriga  città.  Beouia  altri 


Logronno 

iuliomago citta.  Anger 

104 

iuliopoli  citta  di  Bichinia 
ìat 

iuliopoli  cittadi  frigia  grande 
xx6 

iuna  citta  P.  1 50 

iungariacitca.  Guichera 

io 

iuollo  citta.  Val  111 

iuraflb  monte.Iura  106.107 
izata  citta  186 

LAata  citta  187 

Labs  citta  z86 

Labaca  citta  316 

Labbana citta.  Bazaro  164 
Labdiacirta  186 

Labori  citta.  Lanes  pi 
Labcro  citta.  Alone  7 6 
Labocla  citta  316 

Lacanitide  regione  14  3 

Laccobriga citta.  Oliuatex 
9* 

Lacedemone  citta.  Mififtra 


*77 

Lachcre  citta  188 

Lacibicitta-Carpoio  8) 
Laciburgio  citta . Rofloch 
*'3 

Lacmio  prò . Capo  delle  Co- 
lonne 119 

Lacippo  citta.  Lucena  8 3 
Laconiaregioue  1 74.1 77 
Laconico  golfo.  Golfo  Colo- 
china 174 

Lacommurgo  citta.  Laldcuo 
la  88 

LacriafTo  citta  141 

Lacurri  citta.  Anduiar  97 
Ladina  citta  1/9 

Laerte  citta  a 54 

Lagianci  citta  91 

Lagna  citta  150 

Lagnino  citta.  Teues  18 3 
Lata  citta  S.  150 

Làlafidc  regione  aia 
Lalcneri  citta  a4o 

lama  citta  88 

lambati  popoli  313 

lambefa  citta  19 1 

lamia  citta.  Domochi  166 


94  lamida  citta  18$ 

lumino  citta.  Almagro  96 
lamo  fiume  141 

lamo  citta.  Iamo  M j 

lamotidc  regione  1 4? 

lampfaco citta.  Lapfìco  111 
lancia  Opidanacitta.  Aldca 
Luenga  83 

lancobarìli  popoli.  Luncborg 
**3  . 

lancobriga  citta.  Landere.  al 
n i Allagoas.  87 

landofìa  citta  1 3 t 

lanigara  citta.  Guagida  183 
lanubio  citta.  Citta  Indiui- 
na  iff 

lao  fiume.  Sapri.f.  118 
laodicea  citta.  Liche  154 
lacdicia Brufciata citta  131 
laodicia  (opra  Lieo  fiume. 


Z14 

laodicia  Scabiofa  a 58 

laodicina  regione  158 

laadomantinouilla  zoo 

lapichia  regione  z 33 

lapito  fiume  133 

lapito  citta  133 

lappa  citta  179 

laranda  citta.  z 3$ 

lar alla  citta.  Langiacam  17 f 
lare  citta  190 

lare  fiume  184 


laria  palude.  Lago  di  Como, 
150 

lariagara  citta.  Caracaran . 

. ?17  ■ 

larice  regione  310.^18 

lanino  citta  1 36 

larifla  cittadi  Macedonia. 

, }6* 

landa  citta  un’Ina . Larifla . 


166 

larifla  citta  della  Siria  137 
laruncfic  ilòle  194 

lafa  citta  17? 

lafcoria  citta  zj  t 

lafice  citta  193 

Iafippa  citta  32. 7 

lafira  citta.  Sarrione  93 
laflcta  citta.  Lapara  96 
latania  citta  zza 

latini  popoli . Campagna  di 
Roma  118.IJS 


3 


gitizecHSrtìoogl 


l.icobici  popoli  t»9 

Jatone  cicca.  Dcrote  aoi 

iatone  fiume.  M ilei  f.  194 

Iacopo!  ite  prouincia  103 
lacrippa  cicca  a 86 

lacca  cicca  1S7 

lau  intana  pretura  141 
lau  11  .«fa  cicca  i4i 

leacuca  ivj 

Lea , oucr  ilbla  di  Venero 
1 96 

Icandc  circa  *40 

leauico  golfo  f t8f 

Lea  nici  popoli  184 

Icbadiaciua  La  Badia  171 
lcbccio  cuca.  Laccrca  ut 
lebcna  cicca  i7g 

lebri  cicca  ijf7 

lebtinca  cicca.  Legondc  91 
leeoni  popoli  xìj 

lechaio  nauale . Lefteicon 

Lecuilla  a 83 

le  ciani  popoli  91.100 
lfiana  cicca.  Ledcmburg  1 13 
legerda  cicca  S.  aji 
lego  cicca  143 

lcinocicca  ij9 

lclannonio  golfo  77 

lclcgia  circa  izj 

Iella  cicca  h ; 

lcnunno  palude',  lago  di  Ge- 
ueua  ' ro3 

Lemauoci  popoli  91 

lemno  ilòta . Scalimene  1 66 
leone  promontorio  178 
Iconica  cicca.  Oliba  98 
lconcc  fiume.  Damor fiume 
»54 

leoncio  cicca.  Lintinl  144 
leoncoopolirc  prouincia  203 
lepa  grande  citca.  Loppe  • 84 
lepn  picciola  cicca.  Africa 

. 183 

lcptLgrande  cicca.  Tripoli  di 
Bai  b aria  jlcriLcbida  189 
toponimi  popoli . Val  Liuen 
tini  13  t 

lepno  cicca  175 

lemacicca  177 

leeone  ilbla.S . Honorato.i. 
110 


tavola 

lela  citca  dèlia  Tarraconelè 


lelà  cicca  di  Sardegna  141 
lcsbo  Eolica  ilota.  Merclimi. 

tt6 

lecco  fiume  178 

lcta  ifola  . Chriftiana  ilbla 
<79 

lecce  cicca.  Lecca  16  j 
lecce  promontorio  198 
letto  prò  Capodi  S.  Maria 
ita 

lcuca  promontorio  S.  Maura 
1 68 

lcuca  Napa  cicca  eoo 
Icucanito  citta,  Guifna 
; 1 '4 

leu  cafpio  porto  197 

leu  ce  itola  313 

leuci  popoli . Lorena  regione 
106 

lcucimmapro.  Capo  bianco 
163 

leucoecicca  2.00 

leu cop etra  prò.  Capo  dcll’ar 
me  119 

leucopibia  citta.  Locaber79 
lcugcla  citta  140 

leuni  popoli  1*7 

leuoni  popoli  1 16 

leutro  cicca . Iftccchia  174 
l'ano  cicca  Saline  147 
liba  ilbla  191 

ltbana  citta  96 

libano  monte  133 

libarne  cicca.  Incifa  133 
libia  palude  di  Africa  t9j 
libia  palude  della  tibia  inte- 
' riore  107 

libia  intcriore  prouincia  tc 6 
libiaMaanaricaproumcia. 

Barca  196 

tibia  prouincia  197 

hbiiiclii  popoli  197 

libias  citta.  Lager  16  c 
libici  popoli. Verccllefi  jji 
libici  monti  199 

libico  mare  177 

libtcgimj  popoli  199 

libi  tenicij  popoli  190 
libio  fiume . Gouerich  fiume 
7 f 

kfiibij  popoli.  Lixieuic  103  libilòcca cicca.  Lmarcs  96 


libifla  citta  aio 

liborra  citta.  Taliuera  96 
liburnia prouincia.  Shiauo- 
nia  lai 

liburno porto.  Liuorno  117 
licaonipopoli  ai6 

licaonia  regione  di  Calatia 

licaonia  regione  di  Cappado 
eia  138 

licatij  popoli.  Lechrainer 
* * 7 

licia  prouiucia.  Briquia 
11  8 

licinniana  cieca , Luzen 
88 

licnido cicca.  Locrida  (64 
licnitc  palude.  Eflechia.  P. 
*5' 

lico  fiume  della  Recia.  Lech 
fiume  117 

lico  fiume  della  Sarmana 
d'Europa  147 

lico  fiume  d'Ionià  aia 
lico  fiuni.di  Cappadocia  136 
lico  fiume  di  Cipro  < *33 
lico  fiume  dell'Afiiria  171 
icopoliceprouincia  104 
Jidda  citta.  Lida  160 
‘lidia  cittadella  Siria.  Luza 

. *17. 

lidia  citca  del'Arabia  Pctrea 
Ì61 

lidia  di  MeoniaFrouincia 
• 114 

lidio  fiume  ì6ì 

Iieninipspeli  139 

ligamira  citta  316 

Iigirio  fiume.  Loiref.ioi_ 
liguria  regione . Riuieradi 
Genoua  1x7 

liguria  regione  fraterra.Mon 
ferrato  i3a 

ligullico  mare . Mar  1 ione 
i»7. 

lilea  citta  dell*  Acaia  171 
Idea  citta  un’altra  1 7 6 
lilibco  citta»  Marlalla  143 
lilibeopro.CapoBoeo  143 
limicori  popoli  93 

limio  fiume.  Limiafiume89 
limiolaleo  citta . Landsperg 

limira 


limira  citta'  119 

limiricc regione  jtt.jii 
-limiro  fiume  ni 

limno  ilbla.  Ragrim.i.  77 
limouo  citta.  LÌnton  tot 
limitici  popoli.  Ltmoftn  re- 
gione tot 

lineette  regione  164 

linci  popoli. Lulàtia  regione 

lindo  citta  d'Albione  79 
lindo  citta  un’altra.  Lice* 
Uria  80 

lindo  citta  di  Rodi.  Lindo . 
117.  _ 

HnTama  citta  no 

(infamati  popoli  108 

(interno  citta . Torre  della 
Patria  1 a 8 

lipara  ifola.  Lipari. 1.  Se  citta 
*4< 

lirbe  citta  154 

Uri  fiume.  Garigliano  fiume 
ta8 

lirimiri citta.  Leubech  115 
lifia  citta  del  PcJoponucfb . 

Londan  176 

hfia  citta  di  Frigia  grande. 

»i6 

tifimachia  citta.  Ellamilio. 
160 

li/in  ia  citta 

lillà  citta.  Bazn  i8a 

littb  citta  di  Dalmatia.  Alci- 
fio  li)  - 

littb  citta  di  Creta  178 

littb  fiume . Luccu  fiume . 

i8t 

liftra  citta  x;i 

lito  de  gli  Achiui  a 5 5 
lito  areno  (o  ijS 

litodc’Bri)  195 

lito  grande  dcll’Ethiopia  fot 
to  l’Egitto.  aia 

lito  grande  un'altro  a 1 a 
lito  picciolo  aia 

lito  grande  dell’ Arabia  Feli- 
ce 183 

lito  picciolo  *83 

Irto  grande  dell'India . ?$o 
litore  Alpi.  Monte  Vifblo. 

otto  catta  179 


tavola 

lizigiocitta  ITI 

lobetani  popoli  97 

loboro  citta  97 

locano  fiume.  Sagrianofiu. 

119 

locami  citta  J04 

locorito  citta.  Trottarla,  al- 
tri Forcheim  ll( 

locra  fiume.  Liamone  fiume, 
rj* 

locri  citta,  l’alcpoli.  119 
locri  Epicnemidi  170.171 
locri  Ozoli  169.171 

logia  fiume.  Borre  fiume.  76 
logi  popoli  80 

loto  fiume.  Vaiufa  fiume. 
161 

londinio  citta.  Londra  8 1 
londobria  ilòla.Barlinigas.1. 
88 

longo  fiume  77 

longopro.  CapoRazicaair. 
*41 

longoni  popoli  107 

lombare  fettima  bocca  dell’ 
Indo  jio 

lapadufa  ifola.Limpedofa.i. 
*94 

loplìca  citta.  Scriza  nj 
lorimacitta.  Stadia  ai? 
Iocoaifo'a  Guardiani  168 
lotofagi  popoli  190 

lotofagite  ifola.  Zetbi  194 
luanci  popoli  9 5 

lubara  citta.  Aiuero  87' 

lubeni  popoli  94 

lubiouilla.  Crcmuch  148 
lacani  popoli.  Bafilicata  re- 
gione 118.156 

Iucca  citta  Lucca  155 
lucento  citta,  Caramia  91 

luci  Idonefìj  popoli  141 
luco  di  Feronia  citta.  Pietra 
Santa  1 5 3 

ludduncfcprouincia  Bretta 
gnaregmue  105 

ludduno citta.  Lion  lof 
luentino  citta.  Saiopia  Si 
lugana  citta  ag6 

lugdunu  citta.  Oloron  1 01 
lugi  Diduni  popoli.  Ligniz 
regione  115 

lugiuuno  citta.  Laubcn  1 14 


lugiono  citra.  Barba  ita 
lugodino  citta.  Vtric  105 
lu goni  popoli  9} 

lumi  citta  167 

luna  monte  prò.  Capo  deCtti 
tra  87 

lunafelua  111.11; 

luna  citta  117 

luna  monte  ai  6 

lunario  pi omontorìo.  Capo 
d* Acque  Fne. altri  capo 
de  Vaili*.  9i 

luparia  citta.  Lari*  97 
lupfurdo  citta.  Milita.  114 
lupia  citta.  Hddelèn  114 
turino  citta.  Cinque  pieue. 
Ti9 

luficani  popoli  87 

lufitaniaprouincia . Porto- 
gallo 86 

luipia  citta.  Lezze  fecondo 
alcuni  119 

luflonio  citta.  Tolna  izi 
luteciadc  Parilìj.  Parigi. 
>04 

luti  Buri.  Sdelìa  prouincia  . 
«IJ 

luti  Omarini  popoli  llj 


MAagrammo  citta  33  t 
Maarfare  fiume  *69 
Macanici  popoli  18 1 

Macaria  ifola  aif 

Macaria  citta  155 

Macatuti  popoli  1 9C 

Macca! a citta  a 88 

Maccuri  popoli  iSf 

Macedonia  prouincia  161 
Machetogi  popol  i 1 9 8 
Macbini  popoli  190 

Maci  popoli  1S4 

Macna  citta  a 86 

Macodama  citta.  Macres. 

1 83 

Macolico  citta.  Commare. 
76 

Macomacauiìla.  Mclorota. 
189 

Macoraba  citta  187 

Macofifa  citta  141 

M aera  fiume.  Magra  fiume. 
i*7 

Macri  popoli 


190 


E 


Macini  popoli  • 139 

macrocico  159 

macinelli  popoli  della  Mau- 
ritania Celi  nenie  185 
macurebi  popoli  della  Libia 
Interiore  xo8 

macu  ripopoli  183 

mani  lì  popoli  183 

madauilla.  Mucaia  x®3 
madalara  citta  xS8 

nudetubado  monte  185 
madi  citta  161 

madia  citta.  Chipichc.  *4 7 
madiama  citta  a 8 6 

madoce citta.  Mende. altri 
Aden  183 

maduro  citta  191 

anaforici  popoli  18  6 

magabardi  popoli:  ri  3 

magari  circa  310 

magide  cicca  133 

magindana  citta  a 84 
magna  Grecia.  Calabria  bai" 
la  119  137 

magnolia  pro.Capo  VerlicnL 

l6*r  ■ 

magnefia  citta  preflo  Sipilo. 
H4 

magnelìa  citta  preflb  Mean- 
dro.f.  za  j 

magniana  citta  no 

mago  citta.  Minoita  100 

magri  zoo 

maguda  citta.  Colat.  264 
magulaba  citta  18? 

magli  r cicca  jit 

magura  citta  109 

magu. -.ra  citta  z 6z. 

maiabatroouenafee  31-5 
malaca  cicca.  Malaga  84 
malacatcitta  109 

malanga  citta  di  Ballàrona- 

8e  .'.  J»‘ 

malangm  popoli  18; 

malao citta.  Barbora  zir 
malafco  tìumc..  Orouca  fiu.. 
90 

analcoi  popoli  ro8 

malcublj  popoli  1-83 

malea  prò.  Capo  Malia  1 7 3 
malta  monte  3 3 1 

oialeo  ilota  Digati  i.  7 6 
malccacitta.  319 


tavola 

maleu  colo  pro.Capo  C inca- 
ppa 314 

Maliaco  citta.  Medina  di  Pu 
mar  94 

malianacitta  306 

maliarfa  cicca  311 

mal  latra  citta  z*x 

malib.i  citta  319 

malichi  popoli  183 

mallada  citta  184 

mallo  citta  14  r 

malua  fiume.  Maluia  f.  altri 
Malulo  18» 

marnala  uilla  x6r 

mambura  circa  a6j 

mamechia  citta  p»  a 30 
inamida  citta-  Z79 

mampfari  popoli  190 

mampfaro  monte  189 
mamuga  citta  157 

manambe  citta.  Almacara- 
ma  regno  187 

manapiacitta.  Vafurda  76 
manapij  popoli.  Vatfordi  7 6 
mancane  cicca.  164 

rnancoi  popoli  ro8 

manda  buine  Menan  fiume. 
3** 

manda  fiume  oue  nalce  313 
man  lagara  citta.  Morene . 
*75 

mandagarlc  citta.  Manua- 
li* *7J 

man d agora  citta.  Mangalot 
311 

mondaituilla  ira 

mandali  popoli  310 

mandro  monte  107 

mania  citta:  zi  6 

manicna  citta  317 

manioli  Antropofagi  3x8 
manippala  citta  3x0 

maniti  popoli  183 

mani  iana  citta  della  Eulìta- 
nia  88 

raanliana  citta  dTtalia.  Ma- 
gi ìano  133 

man  luna  cicca  della  Mauu- 
tania  Cclàricnlè  185 
manoba citta.  Bexmiliana. 
8+ 

manrali  popoli  147 

mancino  ciua.  LaBaHia  . 


*39 

mantittur  citta  j»t 

mantua  citta  della Tarraco— 
nefe.  Madrid.  93 

mantua  citta  d’Italia.  Man- 
to! 131 

macolino.citta.  Mangiarab 

187  , . 
mapeta  citta.  Matnga.  altri 


Copo 

»44 

mapi citta.  Malfa 

161 

mapura  citta 

3*4 

maraba  citta.  Aman  regno .. 

*87 

marabina  citta 

1 96 

maracanda  citta 

*94 

maracodra  citta 

*94 

maranti  uilla 

196 

maralìli  citta 

*87 

maralTio  citta 

*78 

inarata  citta 

186 

marato  citta.  Margat  Z37' 

maratone  citta.  Maratona . 

17X 

marcala  citta 

*40 

marciana  regione 

*74 

marciane  palude. 

Lago  di 

Zerifter. 

*73 

marcoJana  citta 

>53 

marcomani  popoli  March-» 

feld 

"3 

mardache  citta  *83 

mardara  citta  di  Cappadocia 
a?7 

mardara  citta  dell’ Armenia 
minore.  *4° 

marde  citta.  Merdino  171 
nurdi  popoli  dell' Armenia 
maggiore  * 5 * 

mar  di  popoli  (dclla  Media  • 
*74 

mardicne  regione  17Ì 
mardieni  popoli  *9f 

mardocea  regione  a 6 8 
mare  di  Creta  *73' 

mare-di  Licia.  *»8 

mare  di  Rodi  > **3 

mareo  promontorio-  310 
marcocide  uilla  aot 

mareotoprouincia.197  *ot 
mareura  citta  detta  anchor 
Maltura  31T 

margana  citta.Mognan.  33® 


V 


u 


/ 


rmargira  citta  Jt 6 

margifi  popoli  *74 

imargunaprouincia  191 
margo  fiume  *91 

maria  palude  199 

madama  citta  «87 
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Biadetto  monte  *18 

malina  citta  190 

malto  monte  a 63 

m.ilitolo  fiume  107 

malbu  iti  popoli  *8f  &.f. 

malóra  cura  139  mar  ara  citta 


maraca  citta  detta  anchor 
Ccfarea  ij* 

nuzacila  citta  lo* 

mazarafiutne.  mazara  citta, 
84' 


mariame  citta.Marano 

'39 

mafia  fiume,  mafatat  ,f.  altri 

nuzei  Sinici 

IOO 

-mariandini  popoli 

zio 

Sus. 

io  6 

marici  popoli 

i8r 

mariano  monte.  Sierra  Mo- 

malia  fiume  oue  naie  e 107 

meandro  iiume 

m - 

•rena 

86 

maflageti  popoli  di  Battria- 

meandro  monte 

*** 

mariano  promontorio 

*19 

na 

*9? 

medeffo  citta.  Carbatri  147 

mariano  citta 

119 

maflageti  popoli  de  i Saci . 

medauacitca 

z6x 

mariduno citta.  Vigorinia. 

*97 

medbah  citta 

x6z 

81 

malici  popoli 

*98 

media  prouincia. 

Scruni. 

marmata  citta 

*87 

madera  fiume 

*91 

■*73 

marione  città.  Verbe 

>«3 

mafieri  popoli 

*9* 

medica  pretura 

*19 

marione  nu’altra.  Vifmar 

mallici  popoli 

18* 

mediecara  citta 

191 

*'3 

mafiilia  citta . 

marliglia . 

medina  Talnabi 

x6x 

mariti  monti  tSf 

maritimi  Colonia.  M arte- 
guc  tc9 

Marobudo  citta.  Moulberg 

maroga  citta  *3* 

maronia  cittadella  Tracia. 

marogna.  158 

maronia  citta  della  Siria 
*17 

marriche  citta,  marazur 
*80 

mar  li  popoli 
marión ta citta,  micaloucz 
ti* 

marteui  popoli 
marubio  fiume 
manica  citta 
marucci  popoli 


li! 


166 

*43 

'.96 

*94 


maru  cini  popoli.  Abbnrrre 
£.  ijo.  ijì 

mani ingi  popoli,  manart- 
fperg.  Hi 

Oiarunai  popoli  della  media. 

*74  .... 

marundi  popoli  dell'India. 

i*<$ 


ma  fidali  citta 

IOO 

mafalia  fiume,  mafàuo  fiume 

178 

Diafani  popoli 

7.66 

mafdoraui  popoli 

301 

maitlorano  monte 

*80 

mafernaui  popoli 

*8f 

«ulcfiU  popoli 

109 

mafli lieti  popoli  n7 

maffilua  cicca,  mairena  8f 
nulli  ma  itola  319 

mafiùolo  fiume  *07 

mafi’ula  citta,  niarfa  188 
maOiilauecchia  citta  19* 
mattala  citta  387 

mattanur  citta  ju 

matte  monte  * 1 4 

malte  citta  *14 

mali  iti  popoli  dell'Egitto. 
199 

mattiti  popoli  dell'Eth iopia 
ut 

maftulia  promontorio  160 
niauchi  citta  *03 

macalia  citta  178 

maceri  popoli  *46 

macaco  citta  114 

mati  Ila  citta  140 

matiti  popoli  *08 

mattino  fiume.  Piomba  fiu. 
130 

maculimi citta.mus.  S.ajt 
maube  citta,  maris  *64 
maurali  popoli  *08 

maurcnfij  popoli  18* 

mau  titani  a Tingitana.  Bar- 
baria. Regno  di  Maroco. 
180 

mauritaniaCcfaricnlè.  Bar- 
bara Regno  di  Trcmifièn 
18* 

maufoli  popoli  *08 


manchelter  80 

tned  lolanio  citta  dell' Aqui- 
tania.  Xaintes  tQ* 

mediolanio  citta  della  Lud- 
donelè.  Orleans.  104 
mediolanio  citta  di  Germa- 
nia mcppel.  114 

mediolano  citta  d'Italia,  me 
lano  1 3 1 

medioio  citta.  Almodouar. 

95 

mediomatrici  popoli.  Me- 
tenlì  1 06 

medoslanio  citta.  Marciteti. 
* I ! 

medullo  citta . Salzbnrg. 
118 

meta  citta  188 

mega  prò. Capo  One,  & C» 
lidio,  altri  la  Guarda  ca- 
lli. 183 

megal ipoli  citta  176 

megaloflb  citta  * 37 

megaluda  citta  137 

megara  citta  di  Sicilia.  Au- 
gnila 144 

megara  detta  anchor  Nife* 
citta  dell’  Acaia.  Saline. 
196 

megara  citta  un'altra  Megra 
171 

megaride  regione  169.171 
megori  popoli  *78 

mela  fiume  1 36 

B 3 


foogle 


melandoli  popoli  246 

melange  citta.  Magapara.al- 
triMalipur  31  a 

metani  monti  161 

melano  golfo.  Golfo  di  Ca- 
ndia  if8 

melcmda  citta  311 

mcldi  popoli  ìof 

meliboco  monte  1 1 a 

mcl igeile  dola  . Mcleda. 
taf 

melioduno citta.  Milctifco. 
**f 

mellaria citta.  Murtia  97 

mclitara  citta  di  Macedonia 
166 

mclitara  citta  di  Frigia  gran 
de  ~ xx6 

inelite  ilbla,&  citta.  Malta,  i. 
>94 

melitene  citta  a40 

melitene  regione  dell’Arme 
fila  minore.  140 

melitene  regione  della  Suda 
na  a 77 

melo  itola , & citta.  Miiio.i. 
>79 

melocabo  citu . Malcberg. 
**f. 

memini  popoli  no 

•menapia  citta  19  4 

men.-pij  popoli . Gcldreti . 

1 06 

menarmanio  porto . Vor- 
chnm  porto  no 

mendeculea  citta,  mendua. 
H8 

mcndcla  citta  311 

niendefia bocca  del  Nilo,  mi 
gni  *98 

mcndefio  proaincia  aoa 
mene  citta.  Spara  Sumo.  al- 
ti imeneo  >44 

mendem  10  citta  134 

mcnclao  citta  100 

menfi  citta,  mefler  ao3 
mentite  prouincia  103 
mennoneprouincia  104 
mennoni  popoli  atj 

menoineni  monti  1 4 1 
nienofea  citta  9° 

menofgada  citta.  Egra  115 
mcnralia  citta.  Begerdemc 
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lana  83 

mcntercofa  citta,  moftoles. 

96 

mcntifa  citta . montiel. altri 
mcntcfla.  97 

mcnurhia  ilòta,  madagafear 
ilòta  a 1 6 

meocidc  palude,  mar  delle 
Zabachc  143 

mepa  citta,  mulpa  a fi 

meribriga  citta.  Palma  87 
meride  lreo  1 99 

mero?  ilòta, del  Nilo.  Ilòta 
diBethaniarc  *14 
meroe  citta  114 

merci  popoli  80 

merua  citta  93 

mefada  citta  x6x 

mefea  monte  117 

mefcmbria  citta,  melìmbria 

if6  ■ 

mefoca  citta,  raefat.  191 
mefoli  a regione  311 

mefoli  popoli  311 

melòlo  dumc  jiz 

melòlo  fiume  one  nafcc. 

3*5  . • . : 

mclòpotamia  proumcia  Re- 
gno di  Diarbech.  163 
melbromc  citta  137 

meflabati  popoli  178 

melfanite  golfo  Pertico.  166 

metfena  citta  di  Sicilia. mef- 
iìna  144 

meflena  citta  del  Peloponne 
fò.  mclcnichia  174 
mcllenia  regione  174.176 
mdlcniaco  golfo  . Golfo  di 
Coron  1 74 

meflemi  popoli  144 

meftleta  citta  148 

mefuio citta,  midemburg. 

* *4 

mctacouilla.C. riaiate.  184 
metaconzo  cicca  iof 

metagonite  prò.  Capo  di  Ca 
zala  181 

mctagoniti  popoli  i8x 
mecapontio  citta  metaponro 
119 

metari  eli u alio  . Bofton. 
79 


metaro  fiume  99 

metat uilla.  Diufar  >83 
metelireprouincia  sor 
metcnepcninlbla.Fanar.17f 
meri  popoli.Nortuuallia  re- 
gione 81 

Metibi  popoli  146 

Metimna  citta  117 

Menta  citta  141 

Metonacitta  179 

Metone  citta.  Modon  1 74 
meton  io  citta  149 

metropoli  citta  di  Sarmatra 
d’Europa  149 

metropoli  citta  di  Macedo- 
nia 166 

metropoli  citta  di  Libia  1x4 
metropoli  citta  di  Frigia 
grande  1 16 

meuania  citta . Beuagna 


*3T 


mezei  popoli 

*4* 

miba  citta 

i88 

micale  monte 

ai3 

micene  citta 

17* 

miccni  popoli 

*8f 

miconc  citta 

*71 

miconc  ilòla.  MicoleJ. 

*73 

midaio  citta 

mideni  popoli 

190 

miedii  popoli 

190 

mic/.a  cicca  • Lacouifchio 

*8f 

migdonia  regione 

*6f 

m icone  citta 

zoo 

rorlrfla  citta 

Uf 

mile  citn.Mclazzo 

*4» 

milcto  citta.  Metallo  citta 

MJ  . * 

m diade  regione 

X19 

niilirflo  citta 

434 

milizigeride  ilòla 

311 

mimacc  monte 

»»4 

mimaci  popoli 

190 

mimaci  Ethiopi 

xo8 

minagara  citta  dell’India 
3*» 

mmagara  citta  un’altra  , , 

3 '8  . 

mindo  citta  di  Caria  S.  Cor- 
ina ax3 

modo  11; 


1 
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' tf 


«ninei  popoli  x8f 

minia  itola.  Mandria  ìfola 
**7 

minins  citta  194 

minio  fiume.  Minio  fiume 
89 

minoa  porto,  & prò.  Alt  amu- 
ra * 7 y 

minoa  citta.  Biconia  178 
«ninoa  porto.  Altamura 
178  / 

mi  noe  monte  176 

mintuma citta.  Draictto 

i}6 

mioformo  citta.  Mcnluria 


198 

mira  citta 

1x9 

mirco  citta 

190 

mi  riandrò  citta 

*54 

mirina  citta  di  Macedonia 

1 66 

mirina  citta  di  Alio 

propria 

xxx 

mirmecia  ifòla 

196 

mirmecio  promontorio  1 50 
miròbriga  citta  della  Battei 

3? 

nutobriga  cittadella  Lutiti 
nta  87 

mirohriga  citta  della  Tarra- 
concfc.  Medelino  96 
mirrifera  regione  dell’Ethio 
pia  *1 5 

mirrifera  regione  interiore 
dell' Arabia  Felice  x8f 
mirrifera  regione  citeriore 
dell'Arabia  Eclice  186 
mirfiaca  ìfola  ai  6 

mirtoo  mare.  Mar  di  Man- 
dria xai. 117 

mifiiri  prò.  147 

raifdia  regione  178 

mifcno  citta  1x8 

mtlia  Superiore, prouioca. 
Boflina.  Rafcta,  & la  Ser- 
UÌ3  IJ4 

mifia  Inferiore  prouincia. 

Bulgaria  155 

mifia  maggiore  regione  del- 
l'Afia  xxx. 1x4 

mifia  minore  regione  dell’ A 
(ia  XXI.XX4 

Dulia  citta  di  Album  P. 


*59 

mifia  citta  della  l’àrthia 
a8o 

mifij  popoli  t?4 

mifino  ilòta  194 

niifòcara  porto.Porto  Aman 
altri  Gote. altri  Tecendor 
181 

mifomaccdoni  popoli  1x4 
milòte  monte  xij 

mift io  citta  x?x 

mi  fu  lami  popoli  190 

mitilcne  citta  1x7 

Mitridatica  regione  146 
Mnemio  promontorio  ali 
mniara  citta  . Vbbed 
«8 5 . 

moca  citta  xdz 

mocadini  popoli  116 

inocontiaco citta.  Magonza 
107 

mocriti  popoli  xSf 

mocura  citta  186 

modianacitta.Buluco  a8x 
modoci  popoli  X4f 

modogulla  citta  3x1 

modomaftice  regione  x8i 
ino  Jone  fiume . Vifalt  fiume 

76 

modunga  citta  1 84 

modura  citta  316 

modura  citta  di  Pandione 
I**  ■ 

modutti  popoli  331 

modutto  citta . Pindcr  porto 
3j* 

mofide  fiume  310 

moldita  citta  191 

molibi  popoli  X15 

molicria  citta  169 

molocat  citta.  Mezdaga  i8x 
molocat  fiume.  Mulucan.f. 

altri  Nocete  1 8 x 

mologem  popoli  198 
mona  ìfola . Anglifea  .i. 

77 

monache  ifola  331 

monaida  ifola.  Man.i. 

77 

monalo  fiume.Malpettulò.f. 

altri  Polrma  141 

monda  fiume.  Coimbre  fiu- 
me ij 


mondo  citta.  Amargmett 
si  x 

mondori  popoli  to* 

tnoneco  porto . monaco 
1x7 

moniftcrio  citta.  Olminz 


1 1 5 

monocamino  citta 

SOC 

monodattilo  monte 

sri 

monoglollb  citta. 

Barilai! 

310 

montagna  de’Comed 

i *9? 

montana  regione  de  Come  J i 

*97 

monte  di  Gioue 

189 

monte  nero 

183 

monte  Sacro 

17* 

monte  de  i Satiri 

XII 

monte  del  Sole.  Monte  d’ A- 

zafi 

181 

monti  bianchi 

179 

monti  neri  de  gli  Aflabori 

1S4 

mopfueltia  citta.  Mifil 


*4J 

mora  citta  140 

mordo  porto  330 

morduli  popoli  331 

moreca  citta.  Miranda 
94 

mori  uilla  X13 

mori  cambccfluario  77 
monito  citta  16  f 

morini  popoli.  Fiandraiof 
106 

mortulacitta  i}6 

morunda  citta  della  Media. 

Moreuich  174 

morunda  citta  dell'India 

mola  fiume.  Meufe  fiume 
,05 

mofea porto.  Mefcat  183 
mofchici monti  135  P. 

*51 


mofehio  fiume 

* 54 

mofega  cicca 

*49 

mollo  fiume. 

Macu  fiume 

x66 

molili  popoli 

*•4 

molilo  prò.  & citta.  Omgau 

11 

112. 

radio  citta 

4* 

liizedB^Lioogie 


morti  ani  popoli  né 
andini i cicca  1x4 

luccicano  fiume . 'Comiló.f. 

altri  Cicli  14 3 

mocuca  cicca.  Moduca  14  ; 
mocuturij  popoli  1 90 
mudtufij  popoli  190 

mucuni  popoli  i8f 

munichu  porto  170 

munichute  regione  xéx 
tnuniciocict.-.Mcgcrfcldi  14 
muraglia d’ Abone.  Aieano 
*3° 

murbogi  popoli  94 

murclla  cicca . Mariaperg 
• lao 

murge  cicca.  Seccnia.  altri 
Murila  84 

muriana  precura  140 
muriella  cicca  S.  Michiel 
ixx 

mutui  citta  19] 

mutami  cicca  della  carmama 
±90 

mu  torna  c irta  della  Gedrolia 


jo8 

m j tornei  popol  i 307 

mudando  cicca  138 

mufcaria citta.  Maracos  99 
mulìa  cicta.Valpo  axx 

«nufopale  cicca  3x1 

«iurte  citta  191 

multe  borgo  193 

muftilu  cicca  xji 

mufuni  popoli  190 

mutnia circa.  Modena  13J 
muturguri  popoli  1 90 

jnu/.a citta.  Gezem  183 

munire  citta  jn 

X TAagrammacitu  318 

Naana cicca  . 146 

Na  arda  cicca  164 

Nababuro  cicca  1 86 

Nabatei  popoli  dell'Africa 
(fo 

N abarri  popoli  della  Libia 
inceriore  108 

N abio  tici  me  90 

Nacaduma  citta  331 

Naciuilla  a 13 

Nacmufij  popoli  18; 

■ Iijacxafi  cicca  1x4 
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Nadubandagar  citta  317 

Nagadiba cicca.  Tinuina 
33° 

Nagadiba  ilota  33» 

Nagadibi  popolo  331 

Nagara  citta  . Zeidi  187 

N agir  a cicca  detta  anclior 
D ioni tòpo] i.  N erg.  316 

Nagarure  cicca  31  c 

Nagnata citta.  Cormadella 


N agnati  popoli.  Connadelli 


73 

Namado  fiume 

aio 

Namado  fiume  oue  nafce  -« 

3*3 

Nomare  cita 

30X 

N amarti  popoli 

» 99 

Namniti  popoli 

104 

Nanagunc  fiume 

3** 

Nanagunc  fiume  oue  nafce 

3*3 

Nande  citta 

*73 

Nanello  cicca 

138 

Nangologi  popoli 

3x6 

Nanigena  cicca 

3'* 

Nanigeruie  i(o.Zeilan.Ljij 

Nanigiri  popoli 

33* 

Nanosb  ipopoli 

xos 

Napaca  cicca 

*'3 

Napego  uilla.  Alnor 

X83 

Napoli  cicca  d'Icalia.NapoU 
118 

napoli  cica  della  Sardegna . 

Napoli  1 40 

napoli  cittadella  Macedonia 
Gnllópoli  léx 

napoli  citta  dell’ Africa.  Na- 
poli 188 

napoli  cica  di  Cirene  193 
napoli  citta  di  Caria  xaj 
napoli  citta  di  Galacia  13X 
napoli  citta  diColchidc.  Ne 
gapotimo  X47 

napoli  citudcllaGiudca.Ne 
palmi  x6o 

napolici  popoli  141 

napucacitta  133 

naabonc  fiume . Rab  fiume 
ai  1.1 19 

narangara  cicca  191 

turbali  popoli  94 

Marbona  cicca*  Narboua 


109 

nardinio  cicca . Anoria 

nare  n li  j popoli  1x4 

nanna  cicta.Narni  133 

narona  cicca  . Gabella 
«»4 

natone  fiume.  Narentafiu- 


me 

**3 

nartacio  citta 

1 66 

narulla  citta 

3»* 

nafaath  Humc . 

Soflagia  tiu- 

me 

184 

nafamoni  popoli . Auiiìa  re- 

eione 

199.100 

nalci  popoli 

148 

natica  cicca 

318 

natio  citta.  Nantì  107 

naflo  itola, & cita.  Nicfia.u 

*73 

nnfluana  cicca 

S.  *30 

naflunia  citta 

*4  6 

natabuci  popoli 

190 

nacenibi  popoli 

a 08 

fiarilbne  fiume. 

Nadifone.f. 

• 3° 

natola  'Citta . Natòlia 

a. 3 

nauarecicta.  Nagarisziachi 
*43 

nauari  popoli  149 

nauatia  circa.  Campea 

114 

naubaro  cicca  1*4» 

naucrace  cicca  aox 

naueo  fiume  77 

naulibe  citta  316 

naulibide  citta  304 

nanpatto  cicca . Lepanto 
169 

uuplianaualc. Napoli  di  Ro 
mania  173 

nauftacmo  porto.Potto  dillo 
nandrea  (193 

na/.ada  citta  X73 


naiama  citta 

*37 

neb io  fiume 

8« 

nebridi  cita.  Logrogno 

■S3 

ncchefa  cita 

198 

ned  a ciua 

xóx 

nedino  citra.Nadin 

1*4 

uecto  citta.  Netto 

14* 

/ 


< ar 
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negau  celia  fiume 

90 

netindanacitta 

«53 

ninica  citta 

X4* 

negeca  citta 

i9x 

nettiberi  popoli 

1 8x 

niniue  citta 

*7* 

negrana  citta 

x86 

ncut  prouincia 

*0  3 

nino  citta,  mefiti 

*7* 

nclafla  citta 

*59 

nia  fiume 

*07 

nipifta  citta 

191 

nclo  fiume. Rio  di  S.  Andrea 

niara  citta 

156 

nifi  citta  di  Caria 

**5 

90 

nicea  citta  d'Italia  * 

Nizza 

nifi  citta  di  Licia 

119 

nemaulò  citta.  Nimers 

i*7 

nifa  citta  dell'Armenia 

mi- 

109 

nicea  citta  di  Ponto 

XIO 

nore 

140 

netnea  citta 

176 

nicefòno  citta.  Ncfrum 

nifacittadi  Siria 

*4* 

9«  ... 

nemefio  uilla  100 

nemetani  popoli  93 

netnetori  popoli  107 

nenfa  citu.  19 1 

neoccfirea  citta.  Nifar 

*37  . T j . 

neoduno citta.  Leondul 

*04 

neogillanauale.Tibi  *84 

ncomago  citta.  d’Albione. 

Ciceilria  £ t 

ncomago  citta  . della  Luddo 
nelcS.  Saluadorc  10J 
neomago  citta  un’altra.Nc- 
mours  «oj 

ncomago  citta  della  Germa- 
nia Superiore.  Spira 
t°7  . 

neomago  citta  della  Gallia 
Narbonclè  Nione  1 io 

nepetackta.Nepi  154 

ncrio  prò.  Capo  finis  terre 
90 

nerito  citta.Nardo  137 
nermetobriga  citta  93 
vero  fiume  158 

ncrteriani  popoli.  Hoch- 
berghr  itj 

ncrtobriga  citta  della  Betica 
8* 

nertobriga cittadella  Taira 
conciò . Nieua  96 

nerua  fiume  90 

nerui)  popoli.  Tornaceli 
106 

ncrulij  popoli  ijr 

nefitto  citta  . Calici  nuouo 
'3* 

nelìote  regione  146 

nelò  fiume.  Nedo  fiume 
H8 

neflbeitta  iJS 


164. 

nicio  citta. Fuoa  xox 

nicomcdia  citta.  Nicor.  Co* 
midia  XI9 

niconia  eie.  a 137 

nicopoli  citta  preflò  il  mon- 
te Emo.  Nicopoli  if<> 
nicopoli  citta  preflò  Nello 
neflb  160 

nicopoli  cictadell'Epiro.  La 
Preucfa  1 67 

nicopoli  citta  dell’Armenia 
minore  139 

nicopoli  citta  della  Cilicia 

nicopoli  citta  della  Giudea 
xóo 

niepij  popoli 
niepij  popoli 
nifanandra  citta 
nifandacitta 
mute  monte 
niga  citta 
nigama  citta 
nigbeni  popoli 
mgbeniti  Ethiop 
nigdolòra  citta 
mgilgia  citta- 
nigir  fiume. Seuega fiume. 
X07 

nigira  citta 
nigitimi  popoli 
nigramgraminacitta  3 19 
nigriri  Etliiopi popoli  xoS 
nigritopalude 
nigu fa  citta 
nuo fiume 
ninfea  ilòta 
ninfeo  porto.  Porto  Torre. 

14° 

ninfeo  promótorio  dcllaTau 
rica  cher.  I 40 

ninfeo  promontorio  di  mace 
doma  161. 


190 

190- 

*75 

3°4 

*4* 

149 

3»* 
1 90 

3‘9 

186 


109 

190 


X07 

*75 

xot 

*4* 


nifea  detta  [anchor  megara  ► 
Saline 
nilca  citta 
nifei  popoli 
ni  (erga  citta 
nilibe  citta 
nifìbi  popoli 
nifibidc  citta 
nifiia citta  Nicbia 
nitran  citta.  Cananor' 
nitrioci  popoli 


1 69 
*91 

JOi 

*7S 

x6f 

19® 

3°f 

188 

jir 

199 


noccria  citta.  Luceria.  1 33 
noia  citta.  Nola  1 

nomadi  popoli- 
nomento citta.  Lamentana 
«34 

nora  citta.  Calliari  14» 
nerba  Cclarea  citta-Albur» 
querque  3* 

norica  prouincia.  Auftria. 

1 18 

norici  popoli  118 

norosbi  popoli  198 

norofli  popoli  198 

noroflò  monte  x6g 

nofàlene  circa  14* 

nolbiva  citta  309 

notio.pro.d’Ibemia.  Capo 
nofle  79 

notio  pro.de  i Sini  j»8 
noua  Augulta  citta.  Atienza 
95 

nouamenia  citta . Vuciflem- 
burg.  147 

nouanti  popoli  79 

nouantopro.  Capo  ballò 
77 

nouantopen infoia.  Argadia 
77 

nouarra  citta.  Nouar* 

nouiduno citta.  Laibach 
110 

r.ouio  fiume . Gioie  7 7 


Jigìlizeci 


T 


conio  citta.  Noia 

9* 

noti  remigo  citta 

101 

cuba  palude 

107 

nu'atta  citta 

ilo 

rubi  popoli  della  Libia 

108 


nubi  popoli  deU’Ethiopia 
»»5 

diceria  citu  d'Italia.  Noce- 
ri  ij+ 

nuceria un’altra . Nocera 
i?6 

nucceiadc’PuglxG  Luceria. 
‘|7 

nu elio  citta  1 1 f 

nuio  fiume  ic6 

nu  io  fiume  oue  tiafce  107 
nuioJunoeitta  157 

numana  citta  1 }o 

numantia  citta.  Soria  95 

nunudia  prouincia  uuoua 
190 

nunudia  nuou.i  regione  191 
numiftro citta . Nicaftro 


>17 

nuouc  citta  1 36 

uurolicitta  191 

mirila  citta.  Noria  i$f 
nufaripa  citta  j 1 1 

nuuillone fiume.  Aftaria.fi 
9°  . 

O Aditi  popoli  *8y 
Oafle  regione  101 
Oaflèpicciol.1  citta  101 
Oafle  grande  citta.  Gadenes 
aoi 

Obana  citta  17  x 

Obari  popoli  301 

Obera  citta  16 7 

Obila citta.  Plalcntia  88 
Obiti  popoli  199 

Oboca  fiumc.Chuoch  fiume 
76 

Obordene  regione  S.  150 
Obracacitta  and 

Obricolo  citta  13  f 

Obrinco fiume.  Moftlla.fi 
i°f 

Obucolacitta  85 

Obulco citta.  Vbeda  84 
Oceano  Occidentale  73 
180 


Oce'e  prò.  Capro  Spron 


AVOLA 

Oce'e citta  della Lufitania. 

A’uade  Tornea  88 

Occlc  dell’Arabia  Felice. 

Mo  .ama  183 

Ocelocitta.  OterodclRey 
9» 

Ocite  ifola.Bure.i.  8t 
Oco  fiume  193 

Ocra  monte  117.116 
Ocricolocitra  . Otricoli 

Ocrinopro.Capo  Luflart78 
Odagana  citta  167 

Oddemi  popoli  199 

Odefl'o  citta  1 f6 

Odillca  pro.Capo  Rafcaram 
lei  141 

Odmana  citta  1(9 

Odoca  citta  330 

Odoga  citta  1J7 

Odomanttce  regione  1 64 
Odrongidi  Ethiopi  »o8 
Oca  citta  17» 

Otta  monte . Bunina  monti 
161 

Ofifiulaifola.  Formenteia.1. 


ICO 

Ofiodo  fiume  106 

Ofiodo  fiume  oue  nafte  107 
OlTiufa  citta  IJ7 

Ofioni  popoli  148 

O gdamo  monte  199 

Oiafia  citta  187 


Olbafa  citta  della  Panfilia 

*14  , . 

Olbslh  citta  di  Cappadocia 
158 

Olbafa  cita  della  Cilicia.  Al 
biftaucrafi  141 

Olbia  città  deUaNarboneft 
Ercs  1 09 

Olbia  citta  di  Sardegna.  Cit 
tanuoua  141 

Olbia  chiamata  anchor  Bo- 
riitene 149 

Olbia  citta  di  Bitinia.(Vclle 
ia  _ 119 

Olbia  citta  di  ranfilia.  Aco- 
pende  1 33 

Obliano  porto . Porto  (er- 
mo 14* 

Olchachite  golfo . Golfo  di 
Srora  187 


Oleaftro  citta  ofluna  16 
Oleba  citta.  Olit  93 
Oleno  citta  dell’ Acaia  171 
Oidio  citta  nn’ altra . emi- 
grila" 174 

Oleno  citta  di  Galatia  131 
Oliaroifola.Nio.i.  17» 
Oliberacitta  16? 


Olicaua citta.  Altcrton 
80 

Olimaco  citta . Oberburg 
110 

Olimpia  Tifa  citta  176 
Olimpici!  popoli  a 14 
Olimpo  monte  di  Macedo- 
nia. Olimpo,  altri  La- 
cha  _i6| 

Olimpo  monte  di  Bitinta 
ilo 

Olimpo  monte  di  Cipro 


Òlimpocitta 

itg 

Olina  citta.Orcus 

9» 

Olina  fiume 

IO* 

Oliolippo  citta.  Lisbona 

87 

Olifa  monte 

1JO 

Oliuaftro  promontorio 

1 8 ( 

Oloehera  citta 

311 

Olondi  popoli 

146 

Oluli  citta.  Solanto 

>41 

duolo  citta 

>73 

O manchi  popoli 

18J 

Ornano  citta. Onunagda  Re 

gno 

a®7 

Ombia  citta 

10J 

Ombrea  citta 

164 

Ombron  1 popoli 

148 

Omcnogara  citta 

J10 

Omeriu  popoli 

18J 

Ornile  citta. Lamina 

166 

Omizacitta 

308 

Ommana  citta 

190 

Onchcfmo  porto.  Santi  qua 

ranta  porto 

167 

Oneo  citta.  Macar 

>*1 

Onfaiio  citta 

168 

Oni)  citta 

io* 

Onne  citta 

1S1 

Onobacitta.  Odiarla 

84 

Onobalilluria citta  Gibral- 

con 

81 

Onuft 

T A V O 1 A 


Onufi  citta  so» 

onufiteprouincia  *01 

onugnato  prò.  Capo  Stadia . 

}\ì 

opini  popoli  139 

opino  citta  dcllaCorfica.140 
opino  citta  della  Mauritania, 
Tingitana.  i8x 

.opipergio  citta  . Vderzo  . 

}Jl  . 

opifenacitta  139 

opiunte  citta.  Fronda  x j5 

opo  citta  17 1 

oponc  citta.  Opin  x 1 x 

opotura  citta  310 

oppidio  cittì  186 

opuntij  popoli  170 

.ora citta.  Bifinagar  api 

oracana  citta  175 

-oraculo  di  Diana.  Guri.in . 
184 

-orbadari  uilla  11? 

orbadaricicta  318 

orbahfena  regione  139 

.orbanafl'a  citta  13  4 

. orbel  ìa  regione  164 

orbello  monte . Caropnitze. 

ni.  154.I5S 

orbefina  regione  139 

orbita  citta  ipx 

orbiti  popoli.  Valdi  Mona. 
»44 

treade  prò.  Capo  Dungisbc. 
77 

-;orcade  ifòle.  Orcare  .i.  81 
oreele  citta  di  Tarracona.  O- 
riola  97 

oreele citta  della  Tracia  159 
. orchen ipopoli.  \66 

ore ia citta.  Algaraza  99 
orcoe  cicca  x6p 

orco  meno  citta  171 

ordeflo  citta  1 4P 

-orduici  popoli  80 

orchite  citta.  Ornata  179 
orcoiama  citta  3x0 

oreftcTcgionc  \6i.  163 
oretani popoli.  Calatraua. 

. 96 

oretone  de  Germani  citta.  Al 
*.  magro  96 

. orfi  popoli  xoS 

organa  ifola.  Agtemo.i,  189 


ergili  popoli 

298 

orimagdo  fiume . 

*4* 

orinei  popoli 

146 

orino  fiume.  Falconara  fiume 

oripei  popoli  ' 

»I5 

oriza  citta. 

*58 

orma  citta.  Coria 

164 

ormano  fiume 

184 

orminio  monte 

xxo 

orniaci  popoli 

93 

oro  ouc  nafta  in  gran  quanti- 

ta 

318 

oroatide  fiume 

*77 

oroba  citta  il'Adiria 

*71 

oroba  citta  un’altra 

*7* 

xm)b io  fiume.  Obris  fiume# 

10S 

oromande  citta 

*39 

orondici  popoli 

*3* 

òronte fiume.  Faruronumc 

i54 

oronte  monte 

*74 

oropo  citta.  Sucamino 

170 

orofa  citta 

*7  5 

orofana  citta 

301 

orofoloeia  citta 

*JI 

orrca  citta  d*Albione.  Neuca 

de 

80 

orrea  ritta  della  MifiaSupc- 

riore 

1 5-4 

orfa  citta 

*4» 

orfèna  regione  139 

orliti  popoli  194 

ortaga  citta  265 

orthiana  citta  303 

orti  dell’Efperide  195 
ottone  citta.  Grtona  130 
ortopracitta.Triba  ixj 
ortolìa  citta  di  Cal  ia  xxf 
ortotia  citta  di  Siria.  Torto- 
re 154 

ortoipana  citta  394 

ortofpeda  monte . Sierra  di 
Segouia  91 

ortura  citta  di  Sorsate.  Orif 
fa  3»  x 

orubiopro.Capodi  Baioria. 
89 

orudij monti  313 

orza  citta  317 

ofca cittadella Bccica.  Huc- 
fcar  85 


ofca  citta  della  TarracOntlè . 

H liticar  99 

oleana  citta  308 

ofeela citta.  Domo  d'Ofcel- 
la  131 

olia  citta.  Refi»  140 

ofica  citta  150 

olicerda  citta  Celda  98 
ofincocitta.  Niolo  139 
oli* rmj  popoli  104 

oda  hur.ic.Ofi.f.  altri  Marra. 

fm.  1x8 

odamonte  163 

oda  citta.  Olirà  163 

odor  iati  .popiSclanonia.  1 <9 
odi  popoli  148 

odia  promontorio  330 
«diana  citta  aj6 

odiane  palude  xpy 

odiani  popoli  xpy 

oiTidianc  ipopoli  19  j 

odi]  monti  193 

odili;  popoli  14I 

odirinchiteprotiincia  104 
ollirinco  citta  104 

odo  fiume  191,193 

oflonaba  citta.  Silucs  87 
oda  citta  319 

odama  citta  x86 

odeodc  ilbla . Li  Porcelini. 
«45 

odia  citta.  Odia  1x8 

odobalafara  citta  3 1 $ 

odra  citta  134 

odracine  citta.  Larid'a.  1 98 
odrafo  citta.  Stouamo.  159 
orride  monte  163 

ottadeni  popoli.  Loquabria 
regione  79 

ottapitaro  prò.  Capo  M ìltòrd 
78 

ottapoli  citta  xxl 

ottoduro  citta.  Toro  94 
ottorococa  monte  301 
ottorocora  citta*.  Salgora. 

301  • 

ottorocori  popoli  301 
ottou  iole»  citta.Omiglas.94 
ouporo  citta.  Obruazzo.. 
1*4 

ozene  citta  di  Tialcano.  Co- 
tobclmeluc.  alai  Pale. 


Ozoa  citta  s?S 

Ozobaide  citta  919 

Ozo.uu  citta  j io 

PAceluliacitta.  Badaioz. 
altri  Beia  ' 87 


Pachi  apro.  Capo  Napoli. 
140 

Pachino  prò.  CapoPaflaro. 


MI 

Pacidarcuilla  910 

pacnamunc  citca  101 
piconia  ìlola . Pantalarca  i. 

. MI 

pacoria  citta  164 

pado  fiume.  Po  fiume  190 
patara  citta  156 

patii  regione  15  9 

, pafiagonia  regione  191 
; pafuuecchiacitta  151 

* palo  nuoua  Baffo  afa 

• pagafa  citta.  Aimiro  1 63 

pagi  ri  n popoli  148 

. pagracicca  if6 

pagrala  citta  dell'India.  91 4 
. pagrafa  citta,un’akra  314 
< palanda  fiume  514 

palanda  citca.  Pari  917 
palanti  cicca.  Baligna  1 39 
. palemaria borgo  aoi 

palcobiblo  citta  158 

: palcftina  regione  159 

. paliana  citta.  Panconia  3 01 
pai ibo tra  citta.  Aua  3 10 
. palindromo  prò.  Babelmcn- 
y del  1*9 

, paliuro  citta  197 

: palla  citn.PoI»  1 39 

pallapalude  190 

. pallintia  fiume  _ 91 

palbntiacicta.  Palencia.  94 
palma  citca.  Mallorca  100 
palmira  citta  158 

palmirina  regione  if8 
palo  Ja  citta  if  3 

palco  cicca  if4 

palude  di  Clearto  199 
palude  di  Laccio  199 

palude  del  fiume  Leeone. 

MI 

palude  di  Licomcde  199 
palude  (òtto  Paliuro  i9f 
paludi  onde  efee  il  Nilo-,  114 


T A V O l / 

palura  citta  dell’India  91» 
palura  citta  un’altra.  Palaca- 

te  . 3 M 

palura  citta  un’altra  311 
paluftri  ilòle  p.  150 
pampini  uilla  104 

panagn  cicca  109 

panala  citta  dell’India  918 
panata  citta  un'altra  919 
pandaila  citta  117 

pandataria  itola.  Palmana  i. 
•3* 

pand  ione  regione  911 
pandioni  popoli  9x1 

pandoui  popoli  916 

pane  borgo  a 1 x 

pane  promontorio  XX7 

panefifa  citta  X09 

panfilia  prouincia.  Satolla. 

*33 

panfil  ico  mare  133 

paniardc  cicca.  CafaldeRof 
fi  X49 

paniardi  popoli  198 

paniaflo  humc.  Spimazza.f. 
idi 

panifo  fiume  della  Alida  in- 
feriore 1 f 6 

panilo  fiume  del  Pcloponne- 
fo  . 174 

pannonia  fuperiore.  Arcidu- 
cato d’ Aulirla  119 

pannonia  inferiore.  Vnghe- 
ri*  iti 

panopol  ite  prouincia  xof 
panormo  cicca  di  Sicilia  Pa- 
lermo 149 

panormo  citta  di  Cr«a.  Spi- 
na longi.altri  Voulifincni. 
178 

panormo  porto, & citta  diMa 
ccdoma.  Alacri.  16  x 
panormo  porto  dell' Epiro. 

Porto  Palormo.  167 
panormo  porto  dell’Acaia . 

Rafei  170 

panormo  porto  di  Libia.  Por 
codi  Salone  f.  197 

pancachio  fiume.Marcellino. 

fiume  149 

pan  tal  la  citta  160 

pamicapca  citta  140 

pantipoli  citta,  }ti 


patito  golfo  9J  t 

pwtomauio  cicn.Milopota- 
mo  . 1 73 

pappa  citta  X9* 

parabali  cirta  918 

paracana  citta  173 

paracancce  citta  909 

paradene  regione  907 

parodilo  citta  x<8 

paracontc  golfo  X90 

par.il.il  Jc  citta  198 

parali  a Soreuna  regione  .■ 
3i* 

parap  iot  i popol  i 919 

parafi  popoli  so 

parafila  regione  idi.  165 
paratauciccne  regione  x 80 
parami  popoli  . 901 

parbatra  citta  180 

parca  citta  jft 

parcoarro  monte  179 

pardabatra  citta  917 

parccopoli  citta.  Scopia.  164 
parendo  circa.  Parenzo  191 
parepafitide  regione  190 
pai  cucine  regione  x 78 

parcconio  citta.  Porto  Roll». 

altri  Berton  197 

pargicti  popoli  306 

pariardc  monte  p.  a f 1 
parienna citta.  Pufchia  1 x 4 
parieti  popoli  904 

pariocicca  Parodilo  xn 
p anfora  citta  9x7 

paritene  regione  907 

parili j popoli  104 

panna  citta.  Parma  199 
parmei  campi.  Pofing.  119 
parnafo  monte.  Liacura.m. 
170 

pami  popoli  199 

paro  ìfola  ,&  citta.  Paris  i. 
17  ì 

parodana  citta-Parano  179 
parolifio  citta  1 f x 

paropanifadi  prouincia.  Re- 
gione Torquaitéfc  de  Tir 
uri  904 

parupanifo  monte  199.194. 

901  a 

parodi  citta  III 

parfe  citta.  Arduat  908 
parfia  fitta.  404 


parfiana  citta 
parli]  popoli 
parlìri  popoli 
pana  citta 
partcnio  citta 


304 

3°4 

3°7 

*79 

lfO 


partcn  io  promontorio  150 
pancino  fiume.  Portemi  fiu. 
aio 

partenope  ilòta.  Bcntitien  i. 

ij8 

Partliiei  popoli.  Prclà  1 6 7 
parth iene  regione  a 80 

pania  proumeia.  Iex.  altri 
Arach.  180 

panifeo  citta  I f I 

pani  et  i monti  304 

pafacarta  citta  18 1 

palàgardi  popoli  apo 

pafage  citta  311 

patirne  citta  141 

pa(arraca  citta  179 

pafiaTco  fiume  147 

palìcana  citta  31 6 

palici  popoli  19? 

pafipeda  citta  318 

padri  citta  149 

pallila  citta  3 1 7 

pallai  ipopoli  31 6 

pallilo  citta  103 

patata  citta.  Pctacal  3 1 8 
pacalene  citta . Pataleme». 
ila 

pacalene  regione  317 
patata  citta.  Patera  a 1 8 
pacarne  citta.  Tocari  143 
patauio  citta  d'Italia.  Padoua 

*3*  ..... 

patauio  citta  di  Bithinia  Poi 

■ mcn  aio 

patera  una  citta.  Confucgra. 
96 

patera  11  illa  113 

patia  citta  139 

pat loro  citta.  Palazzolo. 
«44 


pati  dama  citta 

119 

patmctica  bocca  del  N 

ilo. 

198 

parra  citta.  Patras . 

774 

parridana  citta 

7*3 

patrui da  citta 

7*3 

pattolo  fiume 

aza 

ptuca  citta.  Pauonia 

Ti*  . 
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Pechini  popoli  ai 7 

pecilalio  citta . Peulalo  1 78 
pedalio  promontorio.  Capo 
della  Grieea.  . a 13 
pedico  citta.  Pruch  119 
pedieofiume  a33 

pednopouilla  aoo 

pedoniauilla  aoo 

pedoniamola  io  5 

pege  citta.  Liuad'Oftro. 

l6y 

pela  citta  di  Mtccdonia.  Ie- 
nizza  163 

pela  citta  della  Siria  a 38 
pelagieilòle  194 

pelagoni  popoli  164 

pelagico  golfo.  Golfo  del 
Vollo  ^ 1 6 1 

pelalgiot  ipopoli  163.  163 
pelendoni  popoli  93 

pollala  citta  al  3 

pcligni  popoli.  Abbruzzefi. 
i";o  136 

pel  io  monte  163 

pelce  citta  a 16 

pella  citta  a 38 

pcllene  citta.Tarfò  17  6 
pelode  pono.  Porco  Pagania. 
167 

pelode  golfo.  Comataque  gol 
fi)  177 

pelontio  cicca . Pcfcadas  93 
peloponnefi).  Morca  1 73 
peloropro.  Capo  del  Faro. 
74» 

pelulìaca  bocca  del  Nilo.-Boc 
cadi  Dannata  198 

pelufio  citta.  Damiaca. altri. 

Bilbin  198 

pena  itola  183 

peneo  fiume  di  Macedonia. 

Salampria.  163 

peneo  fiume  del  Peloponnclb 
'74 

peninalago  130 

peti  infida  140 

pen infoia  eli  rema.  Caloiaro 
170 

pcninfida  promontorio  17» 
pcninfola  Cornito  177 
pen  infida.  Sittia  178 

pen  111  fola  grande.Capo  diRaf 
falun  1 96 


peninfola  piccioli  porto  Bo-- 
Uri  197 

peninfida  montagnofa  x 1 i ’ 
penne  Je  gli  Dei  monti  313 
peno  monte  1 16 

pentadattilo  monte  198 
pentademiti  popoli  114 
pentagramma  citta  317 
pentapoli Prouincia  - «97 
penrapoli  citta  313 

pentcneflò  citta  x}i 

pepareto  ilòta,  & citta.  Opu- 
la  16  6 

peperà  citta  114 

péperina  ifola.  Qualpenca.i. 
3»3. 

pepiacittt  187 

perlòfio  porto  107 

pergamo  cicca  della  Milla  in- 
feriore Bergami  ilo 
pergamo  cirrati  Mifia  mag- 
giore xi4 

perge  citta.Pirgi  134 

penerbidi  popoli  143 

per imul  a c irta.  Pacane  314 
per  imulico  golfo  3x4 

per  incari  citta  Pelagonga . 

3*«  . . 

perineo,  ò Eraclea  citta.  Ert- 
eteli altri  Ropofto  179 
pcnnuthiacofiume  xoi 
perontico  citta.  Verdifo  158 
perorli  popoli  ìo8 

perfacracitta  317 

perfcpoli  citta  Siras  178 
pertico  golfo.  Marc  di  Metèn 
din  478 

pcilide  prouincia.  Velila  re- 
gno Farli  i7t 

perca  citta.  13 

pcrufiaritta  Perugia  133 
pefen Jarij  popoli  1 1 7 

pelici  popoli  90 

pclidc  citta  109 

pelingara  citta  139 

pefleno  citta . Tribanra  131 
pelili)  citta.  Furrarca  151 
pcfi'ulo  cicca  Palano  gf 
Pedo  citta  ixg 

pctauonio  citta,  Pramia  93  ' 
pctilia  citra.  Beli  cadrò  ■ 37 
petirgala  citta  311 

petouio  citta  Petouia  uo 
F a 


petti  citta. Arach  " x6i 
ptfrrocorij  popoli.  Perigueux 
regione  101 

peti  od. ina  cicca  1 5 j 

petuaria  citta.  Hulle  lio 
peuce  feconda  bocca  del  Da- 
nubio iff 

peuce  ifola  15  f 

pcuccnciniPuglicli.  Terra  di 
Barri  IJ7 


peucctij  Pugliefi 

. Terra  di 

Barri . 

119 

peni  ini  popoli  della  Sarma- 

riad  Europa 

148 

pcticini  popoli  della  Milia  In 

feriore. 

IJ6 

piada  citta.  I'eim 

• JOl 

piala  citta 

M7 

piali  popoli 

JOI 

piareiij  popoli 

1)6 

piazza  cicca 

171 

pi  ccndaca  citta 

J*1 

piceni  popoli.  Marca  d’ Anco 

na 

M9*M4 

picencini  popoli. 

Principato 

di  Mclh 

■ 118.  Ij6 

picéfi  popoli 

»f4 

pieno  fiume 

178 

pilla  citta 

M7 

pidna citta.  Platan  161 

pieligi  popoli 

II» 

piengiti  popoli 

148 

piena  monte 

all 

piena  regione  di  Macedonia . 

idi.  165 

pieria  regione  di  Siria  t)6 

pietra  citta.  Piazza  144 

pietra  nera  monte  1991. 

pietra  Sacra , G irapetra  178 

pietre  grandi  porto . Calale 
porto-  197 

pietrepicciolc  porto  197 

piglila  ocra  186 

pigontio  citta . Chinchio. 
*M 

pilucco  citta  aao 

pilcimoBti  114 

pilotina..  Zonichia  174 

pinata  citta  di  Licia  ziS 

pinara  citta  della  Siria  2 ) 6 

pili  Jo  monte . Mezzouo.m. 

•liSi-.  16^.170 
picciacit.  Ponte  de  Limaci 


TAVOLA 

pinettimo  bocca  del  Nilo.  Le 
Brulé  198 

pinguento citta.  Pinguento. 
* J * 

pinna  citta.  Ciuiudi  Penna. 

. Mf 

pino  citta  ifj 

pintia citta  della  Tarraconc- 
fc.  Villa  franca  91 

pintia  citta  un’altra.  Valledo 
lid  94 

pintia  citta  della  Sicilia.  Li 
Pulici  14; 

pinturia  ifola  ito 

plumbea  ilòta. Pai  ina  deSol.L 
141 

piramo  fiume-  14* 

pirati  popoli  jtl.jal.ja4 
piicnei  monti  90 

pireo.  Porto  Lion  170 

pirgi  citta.  S' Marinella  1 18 

pirgo  Eifiranta  189 

piro  citta  ìfj 

pirocampo  au8 

piroboi  idana  citta  157 

pirxa  citta  di  Caria.  Demo- 
nate  aaj 

pura  ti  tra  di  Lesbo  aa6 

pirrei  Ethiopi  popoli  108 

pìrufli  popoli  114 

pila  citta.  Pila  ij} 

pifapacinga  citta  J19 

pifauro  citta.  Pefaro-  1 jo 

pifea  citta  ji8 

pilìdia  regione  di  Galatia. 
M* 

pi/ìdia  regione  di  Panfilia. 

pili  Jone  porto.  Porto  Zoara . 
189. 

pilìnda  citta  dell’Africa  19  j 

pifinda  citta  di  Panlìlia  aj4 

pillo  citta-  zay 

pilloria  cicta.  Pilloia  rjj 

pilbcuilla  aij 

pitana  fiume.  Stinga  fiume, 
aaa 

pitanccitta.  S.  Zorzi  aaa 

pitecula  ilòla.Ilchia  ij8 

picco  cicta  165 

pillai  prò.  Capo  di  Rafia . 
197 

pitia  cita  171 


pitindra  citta  ” ' jii> 

pitino  citta.  Petra  molina. 

. M4 

pitiulacitta  aia 

piemie  ifiale'.  Fomenterà,  & 
Ieuizza.i.  100 

pittano  fiume  ij9 

picconi  popoli . PittaucG . 
101 

pittoniopro.  Poittou.  altri 

Vornoc.  101 

piacenti!  citta.  Piacenza. 


planali.!  ifola.  La  pianola.!. 


l)i 

piegra  citta 

Mi 

plctencflò  citta 

M4- 

plcurame  citta 

*ìr 

p leu  runa  citta 

171 

pliniine  ckta.  Torre  de  gli 

Arabi 

«97 

plotinopoli  citta.  Partcnopo-, 

li 

ì6<x 

plubio citta.  Loco  Sardo.  - 

• * ■ 

pluitana  ifola 

aio. 

pn  igeo  ui  Ila 

aoo- 

pnufpouilla 

*'* 

podalea  citta 

aio- 

podopcrura  citta 

J«i 

poduca  citta- 

jia 

poduce  cicta 

M* 

polla  citta 

M* 

poli  citta.  Poli 

iji 

poletnoniaco  regione 

mt 

polcmon  io  c itta . Leua 

ajv 

polentia  citca.palanza 

Hi 

polcurcitta 

3**; 

pollando  circa 

140 

poliego  ifola . Policandro. 

>7»  . . % 

politrenia  citta 

179' 

politimeto  fiume 

*97 

polla  ifola 

*91 

pollentia  citta . Alcudia‘100 

pompe  iopoli  citta 

pomp enopoli  citta  detta  an- 

choc  Soli 

*4* 

pompelone citta.  Pamploru • 

98 

ponceri  u illa 

ili 

ponria  ifola.  Ponza.!. 

i)Ì 

ponui  fiala. 

194-i 

pooto , & Bithmia . ' Buffi» 
z,9 

ponto  di  Cappadocia  regione 
*31-*17 

ponto  Eufiinio.Mar  maggio- 
re 1iy.1jo.x3j 

ponto  di  Galatia regione  aj  J 

t)6 

ponto  Polemomaco  regione 
*37 

populonia citta.  Populonu 
1*7 

populon  io  prò.  Capo  Campa 
na  117 

porfirito  monte-  199 

poriofpana  citta  178 

perito  fiume  147 

porofclciu  citta  aia 

portici  cicca  16  j 

porta  Augufta citta.  Tordc 
> Siglai  94 

portiera  citta  t;i 

porte  di  Cilici»  • 1J4 

porte  di  Siria  iy6 

porte  di  zagro  monte  174 

porto  dell  1 Atenicli  17; 

(torto  Ji  buone  nouclle  11 1 

porco  di  Caftor  e,&  Polluce 
1 *11 

poro»  de  iDei.Porto  di  Mera 
gran  18  j 

porto  di  Diana.Stagno  129 

porto  delle  Donne . Mudafa- 
raba  307 

porto  d’Èrcole  citta  d’Italia. 

Villa  franca  117 

porto  d’Èrcole  in  Sardegna. 

Porro  di  Calliari  141 

porto  de'Gazei . Porto  Betto 
160 

porto  di  Giouc.  Saluatore 

‘ *7* 

porto  gride  d’  Albione.Porto 
Sinourh  d'Ancona  78 

porto  grande  della  Libia  inte 
riore.Mar&cubi  106 

porto  de’Iamneti  16© 

porto  magno  della Betica.  Al 
bufereta  84 

porto'magno  della  Maurita- 
niaCcfaricnlè.Mafaquibir 
18} 

parto  di  Mendico . Porto  di 


6 li 

/ 
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- S.  Maria  83 

porto  nauale  310 

porto  nuouo.  Douer  porto 
7» 

porto  di  Salute  de  gli  Dei 
it  1 

porto  de’ Santoni . Rochelle 
101 

porto  , & prò.  di  Serapione 
ni 

portode  i Settantij.  Rin  por- 
to ,&  golfo  78 

portode  1 Simboli  ijo 
porco  del  Sole  330 

porto  di  Sofippo.Cubit  Serif 

*«3  . . 

portoipania  citta  190 

porto  di  Venere.Porto  Vencr 
1*7 

pomi!  .iteli)  popoli  1 Ji 
por u ari  popoli  319 

po lìdio  citta d’Icaria ilota 
“7 

polidio  citta  di  carpandola 
**7 

polidio  citta  di  Siria . Pallera 

*14  • .• 

polidio  promontorio  di  Mace 
donia  163 

pofidio.  promontorio  dell’  Epi 
ro  167 


polidio  pro.di  Bithinia.Capo 

Fagonarc 

*«9 

politilo  prò.  dell  Araba  Fdi- 

ce.Capo  Ara. 

183 

pofinara  citta 

3*7 

poftigia  citta 

* 5 * 

po  tenda  citta 

130 

poticara  citta 

*79 

pozzi 

*38 

Pralìa  citca.Ciparifi 

*71 

praliace  regione 

3'7 

prafode  golfo 

33tt 

praflidio  citta 

*59 

prallò  prò.  Qui  c il  regno  di 

Melinda 

11 6 

pralTodc  mare 

ni 

preconnelb  àiòlà.  Marmora  J. 

lÓO 

predauefìj  popoli 

*i* 

pregutij  popoli*  Abbruzzeu 

*35 

preme  grande  uilla 

*•3 

preme  picciolaù  illa  atj 
prcnefte  citta.  Paleftrina 

*3*  ..  . 

prepenn  ilo  citta  »*♦■ 

pretoria  Augufta  citta  • M3 
pretono  citta.  Prodauich. 
tao 

priapideporto  330 

priene  citta  li  3 

prima  ilola.Prodeno.i.  177 
primnelia  citta  a 16 

prionc fiume.  Sacalat fiume 
183 

pr ionoto  monte  ell'Eth  io- 
pia iti 

priconoto  monte  dell’Arabia. 
Felice.  Sacalat  monte 
li} 

priucrno  citta  .JPipemo  131? 
procitsilòla.Procida.i.  lj&: 
proclaidc  citta  316 

procurrcitta  jjòt 

proftalìa  citta  30  j 

promontori)  d’Arallò . Capo 
Chiarcnza  174- 

promontorij  dcgliAlpidi 
ut 

promontori)  di  Bitinia.Capo 
di  Schili  119- 

promontori)  d’Ippo  Capo  di' 
fBona  188 

promontori]  di  Leoni . Capo 
Mantello  171 

prontontorij  Sacri . Capodi 
Chelidonia  a a 81 

promontori)  di  Tiamc.Porto 
d'Anna  1 6"? 

promontori)  di  Tiriflc  Ij6 
promontorio  d’ Apoll  ine  nel- 
la Mauritania  Cefaricnfc  •• 
CapodiTenes  1 83 

promontorio  d’ Apolline  nel- 
l’Africa Capo  Rafaraifar 
188 

promontorio  de  gli  Afabori. 

Capo  Mocan  Jan  184. 
promontorio  de  gl  i Atbeniefi 
*3^  • 

promontoriodiCallio  197  ■ 
promontorio  Settentrionale 
di  Ccfalcnia  dola  S.  Sidro. 
lèi 

promontorio  meridionale  dì 


-Oigflized  by  (3|f5gle 


Ccfaloniailòla.  CapoTra- 
cano  168 

promontorio  Ji  Cerere  1 1 1 
promontorio  di  Como  noto 
zia 


promontorio  di  Crono, òdi 
Saturno  x 1 x 

promontorio  di  Diogene 
xt  1 

promontorio  d’Èrcole  nella 
M au  r i tan  ia  Cefaricnfe Ta 
fettina  porto  1 8 1 

promontorio  if  Ercole  nella 
Cappxdocia  133 

promontorio  di  Febo  1 g 1 
promontorio  ouc  i il  tempio 
di  Giunone . Porto  Deger 

promontorio  di  Gioue  3 30 
promontorio  di  Luna . Capo 
diVcnna  117 

promontorio  de’ Satiri  319 
promontorio  de’Tricri.Capo 
della  zudeca  189 

promontorio  de’ gli  Vccelli 


3J°  , 

propontide.Mar  di  Coftantì- 
nopoli  159. xxi 

prolerliminiti  popoli  xjx 

profoditipopoli  199 

profopiteprouincia  xox 

proli  ama  citta  1^. 

protomacra  citta  ito 

prouinciad’AIelTandrinitcx 
prufa  citta  fui  fiume  Ippio 
. xxo 

prufa  preflo  Olimpo  monte . 

Burla  |xxo 

prufia  citta  XI9 

p Paco  promontorio  179 

piati  humc  14  + 

pfclci  citta  *05 

pièflì  popoli  X46 

pfcudocele  citta.  Camera 

*83 

pfeudoilomo  Scila  bocca  del 
Danubio  13  6 

pfeudoilomo  fiume  3 1 1 

pfeudoilomo  fiume  ouc  nafee 


JM 

pfeudoilomo  quarta  bocca 
del  Gange  3 1 3 

pfichio  circa.  Sichina  178 
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pficro  fiume . Londia  fiume 
*44 

pilli  popoli  194 

piillide fiume.  Fcnefiafiume 
l,9  . 

pillilo  citta  Angula  xxo 

pibftidccitta  176 

pteniteuilla  1 1 3 

ptero promontorio  . 15 6 
pticlua  citta  168 

ptifciana  citta.  Pietra  rolla 
i8x 

ptoenfani  popoli  117 

ptolemaide  citta . Tolometca 
«93 

ptolomaide  porto  10  3 

ptolomaide  d'Ermio  citta 
X04 

ptolomaide  delle  Fiere  citta. 

Suachin  xlt 

ptolomaide  citta  della  Siria. 

Acon  177 

prua  citta  S.  x 70 

Ptucciacitta.Trian*  87 
puccialia  citta.  Pedernolò 
97 

pucino  citta . Proiècio.  altri 
Piiìn  131 

pudni  citta.  Zafaf  x8x 
pnlindi  Agriofagi  popoli 
J'8 

pulipula  citta  311 

punita  citta . Mauful  168 
punnacacitca  $11 

punfe  citta  X09 

pupulo  citta.  Tauolar  140 
pucea  citta  dell' Africa  1 93 
putea citta  di Suia  138 
puceoli citta,  roccolo  1x8 

R A fiume.  Volga  fiume 
*4f.i47 

Kaabeni  popoli  166 

Kabana  citta  dell'Arabia  Feli 
ce  187 

Rabana  citta  dell'India  318 
Raban iti  popoli  185 

Raban nei  popoli  301 

RabbatcicadellaSiria  178 
Rabbat  Nloab  citta  dell 'Ara- 
bia Petrea  161 

Rabij  popoli  108 

Rabmaco  citta  *61 


Rabone  fiume  1 7 v 

Racati  popoli  113 

Radunila  186 

Rafanea  citta  137 

Rafia  citta  160 

Ratta  citta  3x6 

Riga  citta  196 

Ragea  citta  18  ( 

Raghe  citta.  Notingamia  80 
Ragia  citta . Regcs  169 

Ragiana  citta.  Giufar  307 

Ragiani  popoli  174 

Rama  citta  160; 

Rami  dina  atti  133 

Ramini  popoli  307 

Ramno  citta  171 

Ramno  porto  177 

Randamarcottacitta  3x7 

Ranni  popoli  319 

Rapii  popoli  178 

Rapfij  Et  Inopi  116 

Rapta  citta  xix 

Rapto  fiume  xix 

Rapto  promontorio . Magale 
xi  t. xix 

Raralfacitta.Racang  31 6 

Ralla  citta  17 6 

Radia  citta  131 

Ratacefij  popoli  131 

Ratcni  popoli  161 

Ratini  popoli  *86 

Ratta  citta.Raca  169 

Rattiado  citta.  Limoges 
iox 

Raucefij  popoli  141 

Rauda  citta*.  Rueda  94 
Raucnna  citta.  Rauenna 
130 

Raugara  citta  303 

Rau  10 fiume.  Rahane fiume 
73 

Raurici  popoli  107 

Razundacitti  *77 

Rea  citta  *93 

Reba  citta  d'Ibernia.  Arma- 
cani  76 

Reba  créta  d’Arabia  Felice  7 
187 

R ecettacolo  di  quei,  che  uan 
no  à i Serr  1*  96 

Redacitta  *83 

Rededo,ò  Bilama  citta.  Ro- 
dollo  1 59 


Rcdimu ino  citta-  Praga  altri 
Tein  i « J 

ReJoni  popoli  104 

Regima  citta  *84 

Reganna  citta  *67 

Regia  citta  t\6 

Regimo  citta  lf6 

Regina  citta.Reateio  8f 
Regio  Giulio  citta  119 
Regio  Lepidio  citta . Reggio 

regione  che  produce  l’incen- 
fo  *8* 

regni  popoli.  Suflèxia  legio- 
ne 81 

remi  popol  i . Remenli  1 06 
rena  ifola . Fermema  ifola 
171 

rciiotiume.  Reno  fiume  tof 
rerigonio  golfo  77 

refafa  citta  »?8 

rclcifa  citta 
refcna  citta  _ 

retia  prouincia.  Sueuia  regio 
ne  «,6 

reti  aria  cittì  *34 

retigonio  citta.  Treue  79 
retiomonte.  MontcSagri 
138 

•reacana!  ipopoli  148 

ribij  popoli  * 99 

ricini  ifola . Ledel.i.  76 

rifei  monti  148 

rigia  citu.  Ardinath  7 6 

rtgia un’ Altra. Childare  7 6 
rigiaco  citta.  Arrat  106 
'riguduno  citta.  Richmondia 
- -8a 

• rigufa  citta.  Orgas  96 

ngufei  popoli  * t-7 

tienici  monti  _ 198 

rimmo  fiume.  Iaich  197 

rimmo  fiume  ouenafee  198 
'rindaco  fiume . Lieo  fiume 

*'9  . . 

'ringiben  citta  in 

rincorura citta.  Faramida 

19 8 

'riopro  Capodi  Muro  138 

rio  prò.  detto  anchor  Drepa- 
no  *74 

• ripai  ta  citta.  Canoria  7 8 
rifina  citta 
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rifino  citta. Rifano  **3 

rifladio  promontorio  to6 
riiladio  monte  1Q7 

rifladiro  citta.  Meli  ila.  altri 
Arcudia  *8» 

rifpia  citta.  Vafuar  no 
ritintili  citta.Retimo  178 
ritio citta. Varadin  _ uà 
riuabimea.  Rippcbianchc 

m . „ 

riufiana  citta.  Gcngen  nj 
rizana  cittadiDalmatia  Ru- 
dinc  **4 

rizanacitta  dellAracofiajoó 
rizana  citta  della  Gedrofia 
3°7 

riaala porto  Ziaca  330 
rizofagi  popoli  aij 

rizonico  golfo. Golfo  di  Cita 
ro  . 

rizunte  porto. Rùfo  136 
roara  citta  *80 

roboduno  citta . Tirnauia 
1 1 y 

robogdij  popoli.Hultomare 
gionc  . 73 

robogdio  prò.  Capo  Vcrfoda 

75  „ . 

robondacitta  *86 

robofci  popoli  *98 

roda  citta.Rocct  91 

rodano  fiume.  Rodano  fiume 
108 

rodiacitta  *19 

rodano  mare  a 1 7 

rodo  ilb!a.Rcdi.i.  117 

rodopc  monte.  Valizza  monte 
>59 

rodunnacitta.  Agenduial 
*°S 

rogana  citta  1 9° 

rogandani  popoli  33 1 

rogomane  fiume  178 

loma citta.  Roma  *35 

romandui  popoli.  Vcrmando 

» 106 

rombito  grande  fiume  143 
rombilo  picciolo  fi  urne 

144  ■ , • 
topico  citta.Calui  139 

ropluti  popoli  S°6 

rotelle  citta  «33 

rollò  citta Canddonc  >14 


roflolani  popoli  . Rollìi  pro- 
uincia *48 

rotano  fiume.  Alctia fiume 
ì}9 

rot.’.llibio  fiume . Vfta  fiume 
78 

rotomago  citta  della  Galli* 
Luduoncfc.  Baieuxo  104. 
rotomagocicta  della Gallia 
Belgica.  Roan  1 o 6 

ruadici  popoli  19? 

rubicone  fiume.  Pifciatello.f. 
130 

rubone  fiume . Pregel  fiume 
146 

rubra  citta  *39 

rubricata  citta.  Lobregae 

100 

rubricato  fiume  della  Tarura 
conefe.  Lobregat  fiume 

9 1 . •• 

rubricato  fiume  dell’ Africa 
Guadilbarbar  fiume  altri 

Ladog.  1 8 8 

rubricato  fiume  ouc  nafee 
189 

rubune  citta  * * 0 

ruconio  citta  *5* 

ruda  cicca  della  Parthia  181 
ruda  citta  di  Drangiana  30J 

rudia  citta  * 3 7 

rudiana  regione  *9® 

ruelfio  citta  S.Flour  10» 

rufinianacitta  .opemhcim 

*07  . 

rugiocitta-Camin  **4 

tunicati  popoli  **7 

rufazocitta-Carbona  ^ 184 
rufibide  porto.-Porto  d’-Aza- 
mor  *8* 

ruficada  citta.  Stori  *87 

ruficibaro  citta  *74 

rufino  citta.Perpignano.alcn 
Roulfilon  *°9 

rufionc  fiume  *°8 

rofpecitta.Sfaefo  *88 

Rufpina  citta.  Madia  188 

ruilòcoro  citta.  Garbello 
184 

rufticana  cicu.  Reiuello» 
88 

rufton  io  citta  • kTcmcnd  (lift* 
; , altri  Brefca  >84 
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mfùbirlì  citta 

X84 

Sacalite'golfb 

*84 

rutani  popoli 

101 

Sacal iti  popoli 

*84 

rutidij  popoli.  Pomerania 

Sacamazza  borgo. 

Zedico 

1 1 X 

1 89 

rutupia citta.  Ro8ea 

Si 

Sacane  citta 

ad5 

Sacani  popoli 

*46 

Q Aana  citta 

*58 

Sacapcce  regione 

S.  xyo 

O Sabaci  era 

ao  f 

Sacarbanru  cicca.  Sodron.al- 

potagi  c amara  con  a.  altre 
3*8 

Sabatina  citta  x 4 1 

Sabafaila Sella  bocca  dell' In 
do  j io 

Sabalafio  citta  138 

Sibilìi  citta  137 

Sabaltngij  popoli . Holzatia 
regione  1 1 1 

Sahara  citta  dell'India  den- 
tro al  Gange  a 1 7 

Sabana  citta  dell'India  fuor 
del  Gange.  Polepiquari 
3*4 

Sabine  citta  13  1 

Sahara  citta.  Martaban  514 
Sabaraco  golfo . Golfo  Sauo- 
< las  314 

Sabari  popoli  310 

Sabat  citta  aia 

Sabacta  citta  -Ceua  ija 
Sabatra  citta . SaJam.ibes 
189 

.Sabbaca  citta . Sahara  regno 
388 

Sabe  citta  dell’Arabia  di/èrta 
Simifcafac.  167 

Sabe citu  dell'Arabia  Felice 
187 

Sabe  regia  citca,un'altra.  Zi- 
bit  regno  a 38 

■Sabci  popoli  x8j 

•Rabide  citta  191 

. Sabini  popoli. Ducato-di  Spo 
. leto  1 3 y 

.Saboci  popoli  148 

• Saboridi  popoli  xiy 

.Sabrata  citta  1 93 

Sabiaraeftuario.  Scuerne.f. 


tri  Gurment. 

Sacacia  citca.Guidam  18} 

*9» 
*59 
85 
188 
*«4 
*'J 

*3* 


78 

Sabubur  ipopoli 

190 

Sacaprou  ineia 

196 

S acada  citta 

■ *7 1 

vSacalbina citta.  . 

S*  4 50 

Sace  citta 
Sacca  regione 
Sacile  citta.  Hligia 
Sacle  citta 
Sacolcliecicca 
Sacolcuilla 
S acori  citta 
Sacorfa  citta 
Sacra  ifola.  Maretamo  ifola 
M5 

Sacro  prò.  d'Irlandia . Capo 
Saitei , ò Salanga  7 6 

Sacro  pro.della  Bctica.  Capo 
di  S.  Vicentip.  87 

Sacro  d iCortica.  Capo  Corfo  ‘ 
«39 

Sacro  prò.  diSarmatiad’Eu- 
ropa.Sagori  .147 

Sacro  tiume  di  Corfica.Solen 
fara.f.  139 

Sacro  fiume  di  Sardegna  1 40 
Sacro  golfo  18  y 

Sacro  prima  bocca  del  Danu 
bio  iyy 

Sacronc  citta  177 

Sada  citta  3x3 

Sadagcna  citta  137 

Sadan  ipopoli  31 1 

Sado  fiume  3x3 

Saduca  fiume.  Verde  fiume 
«4 

Safe  citta  164 

SafFar.1citt1.Sana  »S8 
baffuta  citta.Saicc  160 
fatta  citta  186 

faglia  citta  .317 

SagiLvcitra  detta  anchor  Eu- 
iimcdia  3 16 

fagaladb  citta  1:9 

Saganea  citta  170 

(àgano  fiume  190 

fagapola  monte  , 107 

,-fagappa  prima  bocca  delTii- 


do  JT» 

fagaraurici  popoli  199 
Sagri  ti)  popoli  174 

Sagauana  citta  S.  xyr 
faglimi  ifola  191 

fagcda  citta  319 

fagoda  citta  316 

faguntia  citta.Setenia  8y 
fagunto  citta.  Monuicdro>8 
Cute  provincia  xox 

faite  citta  xox 

Sala  cittadella  Betica  84 
Sala  citta  un’altra  8y 

Sala  citta dellaPannonia  fupc 
Tiore.fala  ixo 

fala  citta  di  Frigia  grande 
1x6 

fala  citta  dell’ Armenia  mag- 
giore. fini.  S.  ayo 
(àia  fiume.  Buragrag  fiume 
i8t 

Sala  fiume  Vn’altro  18 1 
falaceni  popoli  3x0 

falacia  citta.  Setubal  87 
(àlagilà  citta  316 

falumbria  citta  l)£ 

falamina  ifola.  Salamwa.(. 

177  „ . 

falamina  citta.Famagoftaiy3 
falaminia  regione  1 J3 
falapa  citta  19X 

filaria  citta.  Solana  $6 
filaria  citta,  un’altra.  Le  fu  fa 
97 

falafij  popoli.  Val  <TOAa 
13* 

Salata  circa  317 

falati  popoli  xoS 

falato  citta  106 

Salato  fiume  xo 6 

Salato  fiume  ouenafce  ^07 
fai  art  ari  popoli  194 

falda  citta.  Bugia  Regia.altri 
Tadelis  lR> 

(àldefij  popoli  xyt 

. falduba  citta.  Ecija  84 
falene  ini  popoli.  Terra  d’ O- 
tranto  119.137 

falcntmo  pro.Capo  di  Sala- 
ria 1*9 

falerno  citta  falerno  1 a 8 

(ali  popolidclla  farmacia  d’  £u 

« • ■ '25 


3? 


"Sali  popoli  delTIudia  319 
fatica  citta  96 

faliceifola  319 

fai  iei  popoli  ilo 

Ialina  citta  d'Albione.  Eli 
8t 

ialina  citta  d’Italia.Saluzzo 
*3* 

faline  citta  1J3 

filino  citta.  Pax  ixx 
'ftlinfì  popoli  181 

(alla  citta.  Sella  1 8 1 

"falli  citta.  Sabaz  m 

■filma  cina  dell’Arabia  di- 
lètta 267 

filma  citta  dell'Arabia  Fe- 
lice a 86 

falma  citta  un’altra  186 
Talmantica  citta  lilmanca88 
filona  citta,  salona  113 
filoniana  cnta-Siabrinoi  x 4 
Talpe  citta,  salpe  1x9 
filtiga  citta . Caranaca  . 

T 97 

filua  citta.  ’Sàlmar  m 
Aluce  citta  X09 

filuia  citta.  Sonigra  1x4 
filur  citta.  Trin angolo. 

firoaica-prettira  t {9 

'fimamici  popoli  dell* Afri- 
ca 190 

Tamamici  popoli  della  Libia 
Interiore  xo8 

finaradc  citta  514 

fimaria  regione  x6o 
fatnarobriga citta.  Amiens 
altri  Cambiai  106 
fimba  ciua.  Anacan.  313 
fimbalaca  citta  dell'India . 

. 3*7 

fimbalaca  citta  nn  altra  . 
.3*° 

fambati  popoli  17! 

famb rocca  fiume.  Ridere*  f. 

Jtjt 

firn  idace  fiume  190 

fimidace  citta  190 

“fimmiti  popoli  X98 

fitnniti  popoli  104 

fimo  itola , & citta.  Same.i. 

' *»7 

fimonio  prò.  Capo  Salami» 
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fimofita  citta  136 

fimotrace  ifola  , & citta  fi- 
motracia 160 

fimula  cina.  Antiopia . 
xj8 

fimunecitta  149 

fina  cina  S.  xfi 

finaide  cina.  Senna  X73 
finarei  popoli  *46 

findabalofiume  JIJ 

findabrat  ide  regione  3 1 7 
findaccuilla  xij 

fin  dana  citta  T f 3 

fingain ai  ta  citta*  319 
fingario fiume.  Zagarifiu. 
xi9 

finnaba  citta  317 

finnina  citta  della  Media. 

»73 

finnina  citta  dell'Arabia  Fe 
‘ lice.  Maba.  183 

finmtipopoli.  Abbruziefi 
ij6 

fanitiocitt)  131 

fantoni  popoli'.  Xantonge 
regione  iot 

fintono  pro.BIaye.  alni  Mal 
ualon  101 

fintuta  ritta  a.  ifo 

finua  cina  X49 

fiocora  fiume  163 

fipaica  pretura  l?9 

fapara quinta  bocca delITn 
do  310 

fipirene  ifola  xo6 

fipolo  citta  3x3 

fapotrcui  popoli  X46 

farlbo  fiume  314 

firabre  citta . Zamorra.  al- 
tri Toro.  94 

faraca  cina  della  Media  . 

*7f 

faraca  cina  dell  Arabia  Fe- 
lice x88 

farace  citta.  Vati  147 

Taracene  genti  161 

firaceni  popoli . macini, 

183 

firagina  citta  100 

firafapida  citta  141 

firalofa  citta  iji 

firamane  citta  291 


làrata  citta  3x4 

firbaco  citta  149 

farbana  cina  318 

firbeaacitta  X7x 

farcoacina.  Zahan.  184 
firdaro  fiume  X90 

firdegna  ifola  1 40 

firdeuacina.  sairt.  15* 
fardi  citta  XX4 

firdica  citta  Triadizaif9 
Tardimi  popoli  1x4 

firdonice  monte  3 13 
fardoo  mare . Mordi  firde- 
gna. 140.183 

firgatij  popoli  148 

firgzuralcna  pretura  13.7 
finga  cina  303 

Tarili  monti  xpi  .30X 
Tari  Tabe  citta  3x0 

Tarici  popoli  286 

farmagina  citta  , 303 
firmalia  cina  23 1 

firmati  Rafilici  143 

firmati  Iperborei  243 
firmati  Ippofagi  143 
firmati.!  d'Europa  contiene 
piu  regioni,  cioè  la  Polo- 
nia, la  Roflia,  la  Pruda, 
la  Lituania , la  Liuonia  , 
lal’odolia,  laMafiouia, 
Se  la  Codinna . 146 

farmatia  Afiaxica.  MoTco- 
uia.  143 

firmatiche  porte.  144  143 
firmatici  moirri.Cremnitz, 
& (èmnitz  monti . 1 1 1. 
*46 

firmatico  Oceano  146 
fimo  fiume,  fimo  fiume. 
1x8 

Tarmica  citta.  Anfanchef 
164 

Taro  fiume  d'Iralia.  fingui- 
no.f.  ijo 

Taro  fiume  d’Armenia  mino 
re  X4X 

Taro  citta  149 

fironico  golfo.  Golfo  di  Le 
gina  173 

farpedoro  promontorio  . 
*4X 

Tarrana  citta  »6f 

farfara  citta  303 

G 


jfl^oogle 


L 


fattici  pretura  139 

faruena  citta  aj7 

faruo  citta  188 

Cifo  ifola.  safcno.i.  166 

fifoni  popoli  198 

fallòn ipopoli,  safloniafot- 
tcntrionale  il» 

(adorne  ifolc.  Heilieclant  i. 
11& 

lìfura  citta  19» 

fata  citta  187 

(ita fan  citta  *.  150 

fatala  citta  aj.9 

turche  citta  151 

utatta  tti'la  aij 

finula  citta  xi6 

faturniacitta  farurniana. 

fluidi)  popoli  184 

fauara  cicca.  Camion  171 
fauari  popoli  148 

Canaria  cicca.  Cibaria,  altri 
Leybnitz  1 io 

fauarialiume.  Moia  fiume, 
ut 

fauati  a citta  aj  t 

fauia  citta  Airzon  9 3 


fauo  fiume  della  Palinomi 
inferiore,  faua  fiume  . 
111 

{àuo  fiume  della  Mauritania 
CcfsrKut.  foftàia  fiume 
184 

finirà  citta  177 

fiturania  citta  137 

fazantio  citta  318 

fazo.i  citta  174 

(cabina  citta,  librati  174 
fcafe  citta  164 

fcalabifco  citta  Caftcl  bian 
co  88 

foaruandro  fiume  iti 
fcampe  citta.  Vdagrada. 
164 

fcandia  grande  i(òla.fc  indi  a 
peninfola  116 

fcandie  ifole.  Zelandie  ifola 
1 16 

(capitani  popoli  141 

fcardo  monte  113  144 
(cardani citta,  fcardoua. 
•*3 

fcarfia  citta,  (carica  170 


tavola 

(ceniti  popoli  faracini  183 
fcepfi  uecchia citta  di  Mifia 
maggiore.  Elmancani. 
11» 

(cepli  accadi Mifia  minore. 
114 

lcheno  porto  173 

Ciberà  citta  . Calametta  . 
144 

(ciati  citta  101 

(ciato  ifola,  & citta,  (ciati.  L 
1 66 

feidra  citta  163 

fcillacio citta . (quilacci. 
119 

fcillaccio  golfo  . Golfo  <)i 
fquilacci  119 

fcilleopro.  d’Italia-  Capo 
della  Volpe  , & figilio  . 


119 

fcilleo  pro.del  Pcloponnefo. 

Opofcilt 

03 

feimniu  popoli 

146 

(ciro  ifola , & citta  nel  mare 

Egeo,  sciro.  i. 

1 66 

feiro  ifola.  & cftta,  una  del- 

leCidadr 

‘73 

feirtoni  popoli 

114 

feithi  Abbi) 

199 

(cnhi  Alani 

198 

fenhi  Anarei 

*99 

(citi  Afcacanci 

*99 

feithi  Afpalìj 

*99 

(citi  Cacaci 

*98 

feithi  Catr 

300 

(citiCauranei 

300 

feithi  Grinci 

*97 

feithi  Ippofagi 

*99 

fcjchia  dentro  al  motrlpwo 

*97 

(c ithia  fuori  del  mòte  Imao. 
Terra,  di  Mongal.  199 


(cithiaca  regione  101 

fcithica  regione  199 

(enopoli  cicca  138 

feodra  citta,  (altari  1 14 


(cogli di  Chelidonia  119 
(colio  ifola.  Capo  Ducato. 
168 

(cogl  10  Roflico  porto  Bouel 
*34 

(.  ombrarla  prò.  Capo  de  Pi 
loa  91 


feope  uilla  ao« 

fcopelo  ifola.  (copulo ifola. 

1 66 

fcopelo  cita  14* 

(copia  prò.  Capo  Penami . 

, **3 

(copolura  citta  311 

(cordi  popoli  194 

(cord ilei  popoli  i»i 

(cordi  (co  monte  x\6 
(cordona  ifola.  Arbe ifola. 

feorp  iofera  regione  30» 
fcot ila  cicca  feotufa  1 66 
footufa  citta  164 

(cupi  citta,  (copia  133 
(curgo  citta.  Fredelandia. 
114 

(curie  Alpi.MontediS.Go~ 
tarJo  i]t 

febafte  citta,  famaria  160 
fobaftia  citta  137 

(èbaftopoli  citta  diCappado 
eia  s.  Gregorio  ìjt 
(èbaftopoli  un’altra.  Cabira 
136 

(èbaftopoli  citta  di  Colchi- 
de.fauatopoli  147 

(èbenduno  citta,  (ànceioni . 
99 

feben itici  bocca  del  Nilo. 
198 

febenite  fuperiore  prouin- 
cia  ic» 

(benne  inferiore  prou inda 
io» 

febennito  citta  10  z 

lebo  citta,  (àbalànt  160 
fobridi  popoli  113 

(burri  popoli  9» 

lèdala  citta  s.  130 

(ègalauni  popoli.  Delfihato 
109 

legefta  citta  143 

fegcftani  popoli.  Val  di  No 
co  144 

(ègeftano  citta . Cartello  à 
mar  14J 

(ègifa  citta,  fegura  97 
(ègifamalulia . (èpulueda. 
94 

fègifamonculo  citta  93 
fcgobriga  citta,  (ègorbe  y6 


Segocara  «itti  S.  *71 
Segoduno  citta  dell’Aqui- 
tania.  Rode*  io* 

StfgoJuno  citta  della  Ger- 
mania. Ntiremberg.  n j 
Seg6tia  Paramica  citta  Beo 
uia.  altri  Siguenzx  98 
Segortia  Lata  citta. Segouia 

91  _ 

Seguitati  popoli.  Brefle.re 
gione  aoj 

SeguGani popoli . Valle  di 
Peroza  *?* 

Segufio  citu.  Seon  altti  Su 
fa  IJ* 

Bei  tran  io  porto.Porto  Luco 
197 

Scia  fiume.  Laguardo  fin. 
Selambina  ci  tta.Salob  regna 

84 

Sdamputa  citta.  Lamputaa. 

}x6 

Seie  citta  »77 

Selenunte  fiume  14? 

Selenunte  citta.CaA.cl  Lom 
bardo  *4* 

Seleoberia  citta  ^ *J9 

- Seleucia  afpera  citta  delr 
Armenia  minore  141 
Seleucia  Pieria  citta  della 
Siria.  Soldino  M4 
Seleucia  di  Pifidia  *33 
Seleucia  citta  della  Melbpo 
tamia  164 

Seleucia  citta  della  Margi- 
na *9J 

Seleucide  regione  1 7 7 
Seleuco  cit.preffo  i Belo  D i 
uirtigi  *17 

Selge  citta  134 

Sei gouij  popoli.  Galloui- 
dia  regione  79 

Selia  citta  84 

Selimbria  citta.  Selios,';ò  Se 
lombria  1 59 

Seiino  porto . Porto  Alber 
to  197 

Selio  citta.  Sfellucira  87 
Seliunca  citta  97 

Selletica  pretura  174 
Sellini  popoli.  93 

Seltia  citta  S.  171 


TAVOLA 

Selua  de  gli  Afturi citta. 

Ouiedo  9» 

Selua  di  Diana  prò.  Pidea. 

citta  146 

Sclur  citta  J»t 

Scniana (elu a.  Selua Turin 
gora  ni 

Semantini  popoli  319 
Semantino  monte.  Idifa.  m. 

Sembra  citta  ai8 

Semina  citta  1R0 

Semiramis  monte  190 
Sentito  citta  *4° 

Semne  citta  3 1 1 

Sena  citta  d’Italia.  Sitna . 

*3J 

Sena  citta  della  Margiana . 
*91 . - 

Scnia  citta.  Segna  113 
Senni  popoli  3JI 

Seno  nume  iti 

sennogallia  citta.  Sinigalia . 
ijo 

sennonì  popoli  della  Gallia 
Luddonefe  1 04 

sennoni  popoli  di  Germa- 
nia uà 

sennoni  popoli  d’Italia.Mar 
ca  d’Ancona.  130.134 
aeutica  citta.  Val  de  Aiglas . 

94  i- 

senti  j popoli  ito 

tentino  citta,  tentino.  134 
sentiti  popoli  199 

sentudo  citta,  tatuar.  110 
sepia  prò.  Capo  Moneftier 

\6*  . . 

sepino  citta,  sepino  136 

sepolcro  de  i Ccleni  monce. 

*Ì®.  . . . 

sepontia  Paramicacitu.fi- 
mancas  94 

sepro  fiume  14 1 

sequana  fiume. Senna  fiume. 
i°3 

semi  ani  popoli.  Ducato  di 
Borgogna  107 

sera  citta,  lindinfu  301 
seracacicta  *4<S 

terapiadc  ifola . Mafiria. 

189 

aeraftcre  citta  *4* 


serbete  flume.Btfrthgrero.l 

*84 

serbi  popoli  *4® 

serbino  citta.  Zegzard  iti 
Seria  citta  fercs  Ss 

Serica prouincia.  Cambalil 
altri  Cataio  3 00 

serici  monti  30I 

scrifo citta,  serfino  17} 
serimo  citta  149 

senmitio  citta  139 

sermu  fa  citta  *37 

sero  fiume  J*4 

sero  fiume ouenafce  3*7 
serogare  citta  318 

seruacoco  cicu.Scuualbach. 
>•  I 

sefìj  popoli  1 7* 

seti  uria  eftrema . Capo  di 
tres  forcas.  altri  Galba . 
mi 

serto  citta  I$t 

seu  citu  _ 300 

serabi  citta.  Xatina  97 
sctabicula citta.  Xixona. 
97  * 

secabio  fiume  9* 

seteio  eftuario . Hircobre. 
78 

setelfio  citta.  Sterfich.  99 
seria  cittadella  Betica  84 
setia citta  della  Tarracone- 
(è.  sangucfa  99 

setia  citta  d'Italia.  Sezza . 

V6. 

setiani  popoli  *9* 

setida  citta  87 

setidaua  citta.  Scuuen  114 
setienfe  citta  «93 

setio  monte  citta.  Mompo- 
lier  108 

seri  fato  citta  97 

setrepoli  uilla  *4* 

setroice  prouincia  10  j 
sette  citta  **7 

settempeda  citta.  S.  S su  cri- 
no 134 

setubia  citta.  Sieuenza  97 
setuia  citta.  Suleoua  1 1 7 
seuaci  popoli  1 > 8 

seuia  citta  *67 

sex  citta.  Vele*  _ 84 

sfragiaifola  Sapiéria.i.  177 
Ci  x 


ffagro  prò.  Capo  di  Sacalat 
altri  capo Rizalgate.  183 
jiagul  citta,  fufa  i SS 
fiala  eira  i]8 

fiantico  citta  119 

C a tu  t inda  citta.  Frifehent. 
Il} 

Gauana  citta  familon.S.i  3 1 
fibari  citta  119 

fibota  porto  167 

libriocitta  310 

ficafa  citta  193 

ficambri  popoli , Bergema 
regione  1 1 1 

beammo  citta  15  5 

ficca  Veneria  citta  191 
fichem  citta  160 

ficilia  itola.  Sicilia  141 
ficionecitra.  Vadica  176 
ficionia regione.  Chiaren- 
za  173.  17 6 

beo  citta,  febcnico  1 ij 
Ce  oro  porto.  Porto  di  Li- 
mon  101 

ficulefij  popoli  141 

Coitoti  popoli  114 

fida  citta.  Candeloro  133 
fiditene  citta  1 93 

lidoni  popoli  181 

Cdici  popoli  174 

fidimacitra  118 

Cdini  popoli  iti 

Cdone  citta.  Saito  154 
lidoni  popoli . Polonia  re- 
gno 11 } 

Cdri  popoli-  3.06 

lidio  citta  a 1 8 

(idrona  citta,  sdrigna.ò  ftri- 
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figaracitti.  Mirabel  98 
Cgeo  prò.' Capo  di  Ganniz- 
m 
190 
101 
*fi 
*74 
116 


zeri 

Cgiplofij  popoli 
figmano  fiume 
tigna  citta 
figrianici  popoli 
figrio  promontorio 
Cguloni  popoli.  Ditmersre 
gione  ita 

Ciò  fiume  173 

filato  fiume.  filarLfi  i*3 
filbio  citta.  116 

fi  ldj  citta  181 

fileo  citta  187 

fi I fiofera  regione  19; 
dice  citta.  109 

filma  citta,  fentinx  x}6 
duo  citta  134 

filupi  citta.  Suuinar.  1x4 
duri  popoli  81 

(ima  itola,  limic.i.  1x7 
timbri  popolij  139 

(imeni  popoli.  Auoniani . 
81 

(imeta  citta  1 86 

fimeto  fiume.  Mucaba.  altri 
Lunchioli.f.  143 

filmila  citta , & prò.  Citaco 
la  311 

fimiracisa.  Marachia  134 
191 

iti 
181 
138 


firn  ifchi  citta 
fimoente  fiume 
fimplimida  citta 
finacitu 
fina  ptouincia.  La  china 
318 

finada  citta 


11 6 


„ g° 

»*4 

(inai  monte 

161 

fie  citta 

iji 

linao  citta 

113 

Cebi  popoli 

198 

(incara  citta.  Eucar 

*79 

fiebi  monti 

198 

fm  cataria  citta 

109 

fieno  citta. Afna 

103 

(inda  cartello 

*44 

fi  farà  citta 

164 

Gnda  citta 

3*4 

tifare  citta 

3°3 

findaga  citta 

180 

fife  citta.  Ro(à 

169 

(inde  ilole  de  gli  Antropofa 

fcfuo  itola.  & cicca,  firmo* 

gi  - Celebes  Gilolo , & 

173 

Àmbon 

3*7 

Fba  citta,  ferenrv 

183 

(indi  popoli 

316 

figlia  citta; 

3.10 

(indico  porta 

*44 

fcgmco  hmne.  Garbcndia.L 

fiud  ita  citta 

14.0 

147 

findocanda  citta 

33° 

figari  citta 

306 

findocandi  popoli 

fine  citta  dell’Armenia  mi-. 

nore  140. 

fine  citta  dei  Coi  319 
finga  fiume  136 

finga  citta.fèfcto  1 36 
fingara  monte  1 63 

fingara  citta  *64 

(ingidana  citta  1 53 

fingiihmo  citta.  Zendetin. 

tf4 

fingiti  co  golfo  161 

fingockta  163, 

fingone  citta  Tranfchin. 
116 

fini  Idhiofagi  popoli  319 
finibra  citta  139 

Unica  citta  191 

finiti  popoli  119 

finna  citta  di  Mefòpotamia 

finna  citta  un’altra  tóf 
fino  fiume,  fìneo.f.  79 
finopccitta  130 

fintice  regione  1 6 4 

fiuto  feconda  bocca  dell’In 
de  310 

(loda  citta  p.  130 

fiparonto  citta,  fclatina  114 
lipibrri  citta  317 

fipilo  monte  113 

Tipo  citta.  Manfredonia  119 
fippara  citta  31* 

firaccne  regione  s.  130 
firaccni  popoli. della  Sarma- 
tia  Afiacica.  14  6 

firaccni  popoli  del!  Ircania  . 
191 

firacufaciata  (aragofa  143 
firacoGini  popoli.  Val  di  No 
ro  144 

firacufano  porto.  Bonifacio 
IJ9' 

flrangi  popoli.  io* 

firallenc  regione  3 10. 3 17 
tiratira.  uilla.  Saurac  3 1 o 
firbone  palude.  Golfo  di,Te 
nexe  198.199 

fircnu  (è  ifole . Galle.i.  138 
firia  prouiucia.  Sona  134 
firiacomare  131.134 
(irimagala  citta  3*» 

firipalla  citta  318 

fiqnio'citta.Sinudc  ita 


(uBÌfici  cittì  • 3*9 

(ironie dia  regione  * 74 

(iropo  utili  . 101 

(irte  minore.  Secche  di  Bir- 
beria >88 

(irte  maggiore . Secche  di 
Birberia  189 

(ifapona  citta.  Zamorra.altri 
Xeres  della  frontcra  96 
fifara  palude  _ *89 

(i  (araci  citta-Subiri  94 
(ifari  fiume  • _ * 84 

(ifciacitta-Rilcii  110 
lifdra  citta  _ *33 

n""  a citta  Zagabria  no 
o campo  [190 

(itibi  popoli  » 1 7 

fìtta  citta  179 

fittace  citta  171 

fittacene  regione  171 
Sittici  citta  187 

fiuata  citta  131 

Curo  porto.  Entigrofl'o  por- 
to 18S 

fi  ligi  popoli  301 

filoatra  citta  141 

finirai  ilo  monte  198 

fiuirna  citta.  Le  Smirne 


aia 

(01  fiume  314 

(baca  citta  186 

(barn  citta  318 

(bana  fiume  della Sarmatia 
Aliatici  14* 

(bina  fiume  dell’India  330 
lbani  popoli  331 

(bara  citta  319 

Cubano  fiume.  Siati  fiume 
3*4 

(ubano  fiume  oue  nalce  31  7 
fobara  citta  xj8 

fobidi  popoli  x8o 

(bbura  citta.  Zael  3 1 a 

Socanda  fiume  191 

{àcoro  citta  a83 

fodracc  citta  3 1 8 

(óducenc  regione  S.  a 50 
foefla  citta  118 

(òfaneuilla  aoo 

(bfiin  iti  popoli  a8{ 

(bfene regione  S.  xjt 
(bica  ifolà.Coiar.i.  a79 
fbfiicci  popoli  aoS 


T A VOLA 

f .1  V.'  . 

Sogdianaprouincia.Maure- 

nhacr . altri  Corafnia 
*97 

fogdijmontt  *97 

finta  citta  S.  xft 

(olona  citta  _ 30  a 

(blcètani  popoli  _ 141 

(blcioporto  14° 

lòlene  d’Antioco  aia 

folenc  fiume . Coluan  fiume 
3” 

folene  fiume  oue  nafee  313 
(òli  etti  a 53 

Soliocano  porto.  Porto  Lo- 
qucrnic  103 

(bluentia  prò.  Capo  bianco 
ao6 

foluentij  popoli  _ ao8 
(ora  citta  d'Italia.  Soia 
136 

fora  citta  dell’Arabia  dilèr- 
ta  ad7 

lora  citta  deirindia.  Narfin 
ea  regale  319 

foiba  citta  : Schirazzo  ipt 
l'orei  popoli  187 

forea  citta.  Loreo  171 
(bri  Nomadi  popoli.  Narfin 
ga  regno  319 

faringi  popoli  311 

(orno  citta  1(3 

(òroga  citta.  Doueza  1 10 
(òrrida  citta.  Naufi  169 
foficurc  citta.  Iacamcuri 


3>> 

(buio  fiume  143 

foftene  citta.  Stiamizupo 
1 66 

(oftra  citta  3°8 

fotira  citta  303 

fpartana  porto.  Capacia33Q 
Qieltcni  popoli  xxd 

(pelucca  citta  _ *77 

fpeluucxde’Laganici  193 
lperchia  citta.  Fitileo  163 
fperchiofiurae.  Agriomela 
fiume  163 

(pcrchio  fiume  oue  nafee 

«63 

(pireo  promontorio  T77 
fpoletino  citta  8d 

lpoletio  citta.  Spoleto  1 3 j 
(labili  popoli  iox 


ftabei  popoli  *78 

(lachtri  popoli  ao8 

dachirio  fiume  xo  t 

ft  ach  ir  io  fiume  oue  nafee 
x°7 

ftagabaza  citta  3*9 

don  tira  citta . Nicalidi 
161 

danze  marine.Saline  194 
dauani  popoli  148 

defano  u itla  s.  srefitno  X3  a 
derontio  citta.  Omabruchi 
altri  (JalTel  1 14 

dicadi  ìfole.  Ifole  di  Ere» 
1 io 

dinfalia  regione  1 66 
d infialo  monte  177 

ftinfa!ocitta.Vu(fi  176 
dobi citta,  starichino  1 64 
lloborro  promontorio  188 
doma  citta  3*® 

dragona  citta.sagen  114 
dratone  fiume  X73 

dramma  citta  **7 

ftratonice citta.  Franco  ca- 
drò ,16» 

ft  retto  di  Cilicia  X4* 
ftrecco  del  Golfo  Perfico . 

ftretto  di  Ormus  X48 
ftreuinta citta,  ftarcn  11 5 
ftrimone  fiume.Redine  fiu- 
me altri  dromona  idi 
ftrimone  fiume  oue  nafee 
'63 

drofadc  itole . driual  i . ì. 


«77 

ftrofadi  popoli  x68 

ftrongilcilòla.  ftromboli.ù 
i4( 

ftrongilo  monte  X90 

ftrutoùgi  Echiopi  x 1 7 
ducia  fiume . Rimbcl  fiume 
78 

dumi  citta  [t37 

dumi  popoli  148 

fuana  citta . soana  13; 

fiianagura  citta  3x6 

fumiti  popoli  _ 117 

fuanocolchi  popoli  146 

fuanlem  popoli  X47 

fuafa  citta.  Vrbino  134 

(ìiadeni  popoli  317 

fuado  fiume  31} 


Oo 
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fubaneti popoli . Caux  lofi 

Tur  dilètto 

16% 

«capa  citta  Capi 

Ttt 

tuba  fini  popoli 

«39 

fura  citta  delflberia . 

Sete 

tacafira  c ina.  RclTu 

*74 

tubo  fiume,  ius  fiume  to6 

»4S 

tacacii  citta,  Sucaicadaz87 

fubo  fiume  oue  nafee 

107 

tura  citta  de  Siria 

*79 

ucona  citta.  Auna 

X69 

fuborpori  popoli 

to8 

fura  citta  dell’ At&ria 

*7* 

tacola  citta.'  Malaca.  altri 

fubritta  citta.  Lelàadioia 

furagana  citta 

*94 

Tauay 

3*4 

179 

(urani  popoli 

*4  6 

tacerei  popoli 

3x6 

fubur  citta.  Tamari 

’9> 

(uratta  citu 

t6x 

tacori  popoli 

*97 

filburgia  citta 

1 i6 

fiirenco  citta . Surento 

ucorfauilla 

tuo 

fuburo  fiume . fubo  fiume 

i»8 

ucubi  citta.Tanca* 

88 

181 

funga  citta.  Mefla-altti 

taepa  citta 

*79 

fuburo  citta  . Mamora  i3i 

Abet 

i8c 

tafariti  popoli 

18S 

fiibutto  citta 

in 

filtrò  citta. Alfa 

*«7 

tafro  citta 

no 

Cliccofa  citta  • Monzon  99 

furia  citta 

*48 

tafrura  citu . Faes.altri  Ta- 

fuccofij  popoli 

181 

furti  citta  S. 

* 7° 

fra 

l88 

fucidana  citta 

>17 

fu  ruba  citta 

*4^ 

tagama  citta 

109 

fiicione  fiume.  Xucar  fiume 

futa  citta 

*77 

cagana  citu 

*0. 

fiiiafanna  citta 

3'9 

(ufaleiuilla  141 

futìana  prouincia.  Zaque 

tagara  citta  jse 

tago  fiume.  Tarò  fiume 

fudaua  citta 

186 

I fin  ael  altri  Culìftan 

«7 

fu  doni  popoli,  fteimpach 
V3 

fuderno  citta . MuJcrno 
>34 

fudeci  monti . Bcmbcrgefia 
montagna  1 1 a 

finlini  popoli  148 

luci  citta.  Stopona  84 

fucila  citta. Suedi  136 

fueftitio citta.  Saluaticrra 
98 

filali  Angili popoli.  Bran- 

fuich  uà 

Tucul  Longobardi  popoli. 

Ha  Ifia  regione  ila 

fucuo  fiume.  Spie  fiume 
in 

Tufta  citta  Gettia  »8o 

fulani  popoli  148 

fulcitani  popoli  141 

Sulmona  citta-  Sermona 
ij6 

fumacitta.Samilon  *67 

fumucicitta  ioj 

firn  io  pro.d'  Acaia  Capo  de' 
Colombi  170 

funiopro.  dell'Ifola  Paro 
>7  3 

fuobeni  popoli  198 

fu  para  citta  31 1 

fu  pcrantij  popoli  93 

fupicio  porto  141 

fupto  citta  |t87 


176 

fiificana  citta  318 

fufuara  ilbla  3 ja 

fufudata  citta.  Spondaro 
114 

filtri  popoli.  Marchefado  di 


Saluzzo 
futrio  citta.  Sutri 
fuzei  popoli 


>3* 

>34 

a?8 


TAbana  citta  I j I 

Tabane  citta  a 88 

Tabafli  popoli  319 

Tabado  citta  3 ai 

Tabba  citta  dell’Africa 
191 

Tabba  citu  dell'Arabia  Fe- 
lice a88 

Tabiana  ifola . Firor.L 
a 79 

Tabienc  regione  a 80 

Tabieni  popoli  dell’Ethio- 
pia  ' ai* 

Tab  ieni  popoli  di  Scithia 
198 

Tabilaca  citta  p.  170 
Tabraca  citta.  Bugia  Regia 

188 

Tabnca  citta  98 

Tabuda  fiume . Scheldef. 
io* 

Tabudi  citta  109 

ucafori  citu  a 00 


tagoda  citu  149 

tagora  citta  314 

Ugri  popoli  1 49 

taguli  citta  133 

taguri  popoli  301 

tagura  monte  301 

taigetamonce  176 

taizalo  prò.  Capo  Butuania 

78 

cala  monte  107 

talabriga citta.  Talaia  tt 
talacort  citta  33  ( 

taladufij  popoli  187 

talune  citta.  Droboliza 
>77 

talaminc  citta.  Tna  [9» 

talarga  citta  316 

talafij  popoli  187 

t alallia  ifola,&  citta  160 

calata  citta.  Mufadali  a 63 

talbonda  citta  134 

talea  itoli  t.91 

calcino  citta.Torti  140 

cali  fiume  tot 

tali  popoli  aoS 

calinacitu  S.  ajo 

tallara  citta  311 

talubat  citta  >109 

uluda  fiume-  Tafanel  fiume 
181 

tamil  ite  citta  jio 

umara fiume.  Tzmura fiu- 

me 9° 
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36? 


Cimare  cittì  . Altunui  8 1 

anuria  citta  187 

tamaro  fiume . Toue  fiume 
78 

tamaro  citta.Tarana  *61 
umili  citta  3* 7 

umalìdana  citta  1 57 
umido  cicca  *53 

umbc  monte  >89 

ambiai  popoli  _ *94 

omeri  Antropofagi  3*6 
tamia  citca.Liceo  80 

Omideni  popoli  *Sf 

umiditi  popoli  *8* 

umiraca  citta  _ *47 

camna cicca.  Timnacliach 

*6» 

umondocana  citta  *09 

umor  citta  *5« 

umufida citta.  Tefelfelt 
18* 

tamufiga  citta.  Gitola. alt  ri 
Tefclcner  *8* 

tanagra  citta  dell' Acaia  Ta 
lindi  *7* 

onagri  cita  della  Perfide 
*78 

unii  citta.Tana  altri  Aloph 
149.146 

unai  fiume  .Don.f.  *47 

aulici  popoli  148 

lanate  citta  *54 

aneto  cict^-Tancd»  *33 

ungili  cica  3** 

torno  cita  *J* 

uni*  citta  *°3 

Unite  prouincia  xc>3 

uniti  ca  bocca  del  Nilo.Ca- 
lixcne  *98 

nnuiti  popoli  *8j 

tanutada  citta  *9* 

lanuti  udii  100 

taocenc  regione  *78 

upaniti  popol  i * 99 

tapauacitu  *86 

tapofiride  udii  *°  * 

uprobana  i(bla.Sumatra.i. 

altri  Zeilon  i.  3l9 

aprico  citta  *66 

upuah  citta  *60 

tapura  citta  *39 

Upureipopoli  *99 

upuii  popoli  della  Media 


*74 

tapurrpopoli  della  Margia- 
na  *93 

tapuri  monti  *9® 

tarachi  popoli  33* 

tarario  c itti.  Tiiriu  *19 

urbi  cita  *78 

tatbacana  citta  3°4 

tarbcllipopoli.B  ierne  regio 
ne  *°* 

tarentino  golfb.Golfo  di  Ta 
ranto  * *9 

tarcntocitta.Taranto  1*9 
urgaro  citta  *93 

ariana  cita  *77 

urina  cita  S.ifi 

taro  liola  _ *89 

taroduno  citta . Bade& 

**S  . 

taronacita  *J® 

tarqu  ina  cita  134 

arracitti  di  Sardegna. Lar- 
ge  *4° 

arra  citta  dellTndia  317 
urrabeni  popoli  139 

Urracone  cita.  T arragoni 

9* 

tarraconcfè  prou  meli.  Ara- 
gona , Valentia , Catalo- 
gna, Nauarra,8c  parte  di 
Cattigli*  89 

tarraga  citta-Tarega  99 
tarro  citta  * 86 

tarfatica  citta S.  Miriadi 
Tranfiach  1*3 

tardo  cittaTiefin  ,111 
urfocittt.Teiaflajcittaultri 
Hama  *43 

tarualti  popoli  *08 

uruana  citta  *91 

taruanna  citta.  Terouana 
106 

unida  citta  *87 

taruedo  prò.  Capo  Ò,ungis- 

be  ^ 177 

urufcocita.  Taralcone 
no 

alcacirta.Hall*  *5*- 

talgctio  citta.  Stulingcn 
* *7 

calia  citta  *9l 

tafitiauill*  a */ 

ufopio  citta  J*o 


tafpidc  citta 
umana  idoli 
tattili  cita 
taflo  citta 
afta  cita.  P.rx 


*9* 

*77 

r*6 

188 

ro* 


Latita  tuia,  a 

attaché  citta. Tette  *81 

uft ina  citta  S.  *50 

tati  udii  **3 

titilla  citta  3*0 

atirdie  borgo  *04 

aui  eftuario.  Lorefton  79 
taua  citta  dell’ Egitto  *0* 
taua  citta  d’Aria  30* 

tauaccnc  regione  30  f 

tauba  citta  *67 

tauciana  citta  _ 303 

taulantij  popoli  • Albania  re 
gjone  161.163 

tauri  ano  feoelio  1 19 

aurica  cherlonnelò.  Tarta- 
riiminorc,Gizania,&Pre 
cqpita  *3® 

aurini  popoli  • Piemonte 
• 3* 

taurilci  popoli  *5* 

auro  prollòla  de’Magnifi  • 
altri  Capo  di  S Croce 
*43 

tauro  monte  ;*35P-*5* 
tauroentio  citta.  Tolion 
1 09 

uutomenio  citta.T  auromi- 
na  *44 

taurofeiti  popoli  * 49 

caurunojcitu.  Belgrado 

111  , 
tautice  citta  *7® 

catini  cita.  Maumeag*. 

*73 

aio  citta  della  Taunc* 
Cherfonnelb  .ifl 

aio  cita  della  Sarmati* 

Aliatici  Sufaco  *44 
terno  citta  d’Italia»  Tiano 
136 

teano  citta  un’altra  » Teano 

teatea  citta.  Ciuita  di  Chic 

ti  *39 

teaua  citta.TerucI  98  • ' 

tebaide  prouincia  *04 
tebarga  citta  *75 

tebcdibeotia  cita.  Stibe* 


Ogl€ 


*7*  . j 
tebe  di  Fciotide  cita . ziton 
16} 

tebe  citta  dell*  Arabia  Felice 


Mucar  aSa 

tebe  prouincia  »o  f 

tebenda  citta  x}6 

tebefca  citta  19 1 

tebura  citta  17» 

teceliacitta.Datn  iij 
tedanio  fiume  113 

CeJiafto  citta.  Mcrling 

« *4 

tedio  citta  a^7 

leene  citta  1&8 

tegecka  :pi 

tegea  citta  176 

telamone  pro.Capo  del  mon 
te  Argentar©  11S 
(cibatane  citta  aja 

ceibe  citta  171 

telbencanc  citta  Elberi  169 
relcbira  citta  jti 

telda  citta  164 

telebacita  a 49 

tclefiacitta-Telclè  1 j6 
teline  citta.  Anucia  1 69 
scimelo  citta  aiS 

tclmin irto  citta  a 77 

telobi  citta.  Tortila  99 
tema  citta  di  Siria  177 
tema  citta  dell'Aràbia  Feli- 
ce x8  6 

temala  fiume  jij 

temala  citta  3 a 3 

temeoti  popoli  146 

iemi  fiume.  Argentar  fiume 
140 

temi  popoli  184 

tcmilciracirta  ij  5 

temilbnij  popoli  116 
rem  ifònia  citta  la  6 

temifua  citta  19  a 

temme  citta  167 

tempio  d* Apolline . Tama- 
clati  188 

temp  io  d i D iana  prò . AI  gii  e 
1,9 

tempio  d'Èrcole  nell'Italia. 

Librafatta  1x7 

xempiod'Ercoleifbla  194 
tempio  di  Gioue  1x4 
tempio  di  Giunone  4 194 
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T A V O LA 

tempio  di  Sardopatore  S. 

Mana  140 

tempio  del  Iblepro.Corfeau 
x84 

tempio  di  Zcnere . Coliure 
90.  iot 

tempfa  citta  1x9 

cena  citta. Tecua  a 60 
tenadari  citta  140 

ccnagoarenolò.Anga  a 77 
tenaria  prò. Capo  Maina,  & 
capo  Ma  apan  174 
tenario  citt*.  Cercapoli 
174 

tenoeri  popoli.  Vefteru  al  dia 
ita 

tcnebrio  prò.  Capo  d’Oro- 
pe(3  91 

tenebrio  porto . Porto  Reai 
9l  „ 

tenedo  ifola,  & citta.  Tenc- 
do.i.  aa6 


tenia  regione 

« 99 

teoiolonga  cicca.  Alcu  dia.  al 

tri  McTcnna 

18  r 

tenifla  citta 

186 

tennagora  citta 

J** 

teno  ilbla , & citta. 

Tme 

«73 

tenfij  popoli 

Ijfi 

tentila  cita 

ao4 

tcntiriteprouiucia 

104 

teuur  citta 

3*i 

theodolìa  citta.Cafia 

150 

teofanio  fiume 

*44 

teofila  citta 

? * 8 

tcoscitu.  Porto  Suefòro 

aaa 

tera  ilòla 

17* 

cera  citta 

**f 

ferace  citta 

aot 

teralia ilòta.  Santorino  . ò 

Chirefia.i. 

«7* 

terebia  citu.Totona 

*7* 

terebro  fiume,  segurofiume 

91 

teredond citta.  Calatroa 


a68 

tergefto  cita . Triefte 
«3« 

tergube  citta  ad  7 

terìdata  citta  164 

ceraia  cita  " • 131 


termaìco  golfo.  Golfo  di  sa 
lonicchi  iSa 

terme  Imere  citta.  Termine 

«43  . ' . 

termeda  citta.  Tal  amaca 

91 

termes  citta  Roa  97 
tcrmeflò  citta  ajf 

termidana citta.  Dagno 
1*4 

termoJonte  fiume  Jajy 
terpillo  citta.  Vitolie  'i6f 
terracati  j popoli  1 ij 

temeina  citta  . Tprracuia 
ia8 

terta  cita.Taito  1 19 
tema  citta.  Tauri*  fecondo 
ilGiouio  s.  ajt 
tefara  citta  *7* 

tefpie  citta  17* 

refp roti  popoli  167 

celiali  poli  d’Albione.  Nor- 
tumbria  regione  80 
celiali  popoli  di  Macedonia 
166 

relTadonica  citta,  falooiccbi 


idi 

tallirò  fiume  »44 

tetio  fiume  *73 

tetrad io  citta  *3» 

tetrapirgia  citta  *38 

tettofagi  popoli  131 

tcttofaci  popoli  api 

tenca  monte  147 

teudali  citta  191 


teudcrio  citu.Aenden  114 
teucre. fiume,  teucre  fiume 
la8 

teuprolòpone prò. Capo  Pa- 
gro XJ4 

teurrocliemi  popola  Voklan 
dia  regione  I • 3 

teutniacitn.  Pemau  119 
teutoborgio citta.  Cinque 
cliiefc  sa» 

teu tonal  i popoli  113 
teutoni  popoli . tur ingia  re- 
gione 113 

teticrania citta  tripoli  *30 
teutrona  citta.  Colochina 
177 

riagar  citta  *8/ 

tiagola  terza  bocca  del  Da- 
nubio 


I 


t A V O l A 


rullio  1f6 

Miagola  palude  >36 
tialematuilla.  Calar  183 
tiame  fiume  167 

timi  citta  *38 

timide  pretura  _ »3* 

t i ai  iuli a ci  tu.T rllguera  .9  i 
tiafo  citta  tj} 

tiarira  citta  a 14 

tiatura  citta  318 

tiauna  citta  p.  ito 

tini  fa  citta  J17 

tiberiade  lago  ado 

tiberiopoli  citta.  StromizEa 
aa  6 

tibiaci  popoli  a 98 

tibine  citta  1 36 

tibifea  citta  >37 

tibifeo  fiume.  Tiffa.f.  1 j I 
15* 

tibirco  citta  t ti 

tibracana  citta  175 

tibula  citta  141 

tibulatij  popoli  141 

tibure  citta.  Tiuoli  ìjt 
tiburi  popoli  93 

ticario  fiume.  Celano  138 
ticatà  citta  191 

ticimat  citta  no 

ticino  citta.  Pauia  131 
tieba  citta  191 

tiferno  citta.  Citta  di  Caftel 
lo  134 

tiganu  fa  itola.  Cauta  177 
tige  citta  109 

rigi  citta  186 

zigrina  citta.  Chiagri  174 
zigranoama  citta.  Bèlgari . 

* *5* 

tigranocerta  citta  131 
tigre  fiume.p.  13 1.168.176 
tieullia  citta.  Seftri  T17 
tilbe  citta  p.  130 

ri  lei  fola.  I si  and  ia.i.  81 
tiledi  popoli  316 

lìliauento  fiume  Tagliamen 
to.f.  1 30 

tilio  citta.  S.  Reparata  1 40 
filo  1 fola  189 

tilogrammo  citta.  Catigan . 
i«3 

t ilo  fio  prò.  Capo  Reuelar . 

\ 


timaco  citta 

7 54 

tirreno  mare. Mar  diToft** 

timagene  itola 

188 

na 

117 

timea  citta 

aio 

tirto  fiume 

140 

timeto  fiume.  Piume  di  Pa- 

tifa  citte 

19* 

ti 

>4* 

tisbe  citta 

>7* 

timic*  citta 

>91 

tisdro  citta 

*9  J 

timici  citta.  Tremifen.  altri 

tifica  citta 

*9* 

Valentin 

185 

tifi  7.  ima  citta 

>86 

timno  monte 

i») 

titobieo.f.  Sohieof. 

7# 

rimcmite  regione 

ito 

tiffa  citta.  Tica 

*44 

t impania  citca.  Leondari . 

tifino  citta 

*91 

«76 

titanoporto 

»*9 

timifia  citta 

191 

t ilari  fio  citta 

140 

timifia  citta-Tamacrati  188 

titiani  popoli 

«39 

tina  fiume.  T.’us.f. 

79 

rito  fiume  della  Luddunefe. 

tindari  (cogli 

105 

Tre.f. 

103 

tindario  citta.  Tindaro  141 

tiro  fiume  della  Libumia. 

linde  citca  3 1 1 

tindefiume  311 

tinde  fiume  ouenafee  313 
tingide  Cctàrea  citta.  Tin- 
ger 181 

timi  pro.CapoTinmas  138 
tmiaifola  detta  anchorDaf 


nufia 

tinifla  citta 
tinnì  citta 
tinnì  fiume 


zìi 

131 

140 

3«* 


tinna  fiume  ouenafee  313 
tinode  monte  199 

tinta  citta  109 

tinte  citta  196 

tione  citta.  Tio  ito 

tipafa  citta.  Teuet.  altri  Ta- 
uas  1S4 

tiponobade  cita  314 
tira  fiume  131.137 

tira  citta  t 37 

tintile  citta  140 

tirambe  citta.  Tnrimagno. 
144 

tirambi  popoli  146 

tirangiti  popoli  149 

tiria  fiume.  Efter.f.  148 
tiripangalida  citta  ;it 
tirifeo  chiamato  Taro.Grof 
(è  cani  133 

tirifl'a  citta.  Leflerocori  163 


dritta  citta 
tirila  citta 
tir  itaci  citca 
tiro  citta.  Sur 
ziro  ilòta.  El  Sur 


>37 

*63 

130 

*54 

*59 


Cherca.f.  113 

tittua  citta  31 1 

titua  citta  131 

tituacia  citta.  Tanncon.93 
tiua  citta  Touolò  97 
ti  a ib  io  monte  190 

ilo  citta  119 

tmolo  monte  113 

toace  promontorio  17$ 
toacecitta.Timar  *79 
toana citta  dell’Arabia  Te- 
rrea 161 

toana  citta  dell’India  317 
toantio  promontorio  117 
lobata  citta  131 

tobio  fiume.  Touuc  C.&.f. 
78 

tobro  citta  191 

tocari  popoli  194 

toccofmna  fiume  3x3 
tocolofidacitta.Mergo  181 
toduci  popoli  183 

toga  citta  S.  130 

togata  citta  jot  ■ 

tota  citta  103 

toleto  citta  Toledo  96 
toliapi  itola.  Schcpci.i.  f 1 
tolibofti  popoli  131 

tolinidefia  citta  137 

tolobana  citta  319 

tolofa  citta.  Toloft  1 09 
toloft acori  citta  >31 

toloti  popoli  183 

tomara  citta  317 

tomi  citta  136 

tongri  popoli.Brabantiaiod 
H 


«mie*  citi*  tu 

tonzarmz  citta  *74 

lonzi  cittì  *.38 

tonzo citta.  Stemmo  1 59 
coorni  popoli  197 

topiri  citta.  Rullo  160 
torocci  citta  I4J 

corona  citta  Torona  167 
toronaico  gol» . Golfo  di 
Rampa  il  a 

.cotone  citta.  Calici  Rampa. 

altri  Longo  161 

.Corredi  Bidone  citta  141 

torre  d'Èrcole  Camera  tor 
re  nitri  Cordiera  1 94 

torre  di  pietra  197 

torre  cadi  popoli . Podolia 
prouincia  149 

corretice  pro.Capo  di  Cuba 
*44 

tori  i bianche  citta.Totre  ue 
dra  87 

tofàle  citta  317 

codini  popoli  Tofcana  1 17 
UJ 

rofj'i.icicra.Tolgich.S.  tj;t 
tofp  ite  regione  S.  iji 
tof|) ite  palude  p.  1 j t 
toliarcnc  regione  S.  *50 
tocenc  regione  S.  150 
tracimarti  149 

tracia  prouincia  Romama. 
M» 

tracio  b 05  fóro. Stretto  JiCo 
ftantinopoli  138 

tracolliti  Arabi  159 

aragonicc  citta  179 

tragurio  dola  Buia  i.&  trai! 

citta  11  3 

trama  legione.  Confluen- 
za 107 

traiana  citta  134 

tiaiaoopo*  to.  Porto  Fangoz 
za  118 

franano  fiume  103 

traianopoli  citta  di  Tracia. 
160 

traianopoli  cura  di  Mifìa 
maggiore  1x4 

traile  cura.  Cara  xxj 
militi  popoli  li; 

trauoJuua  citta  83 

1 popoli  148 
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trapezopoli  citta  1x3 
uapczunte  cura.  Trasfón- 
da *36 

trapezufe  citta  137 

trau  alla  citta  17  j 

treba  citta. Triuigliano  131 
trcbulacitta  136 

trentafeheno  * 1 3 

tteto  prò.  Capo  Ferrato  1 8 7 
treto  porto-Car  porto, & eie 
ta  *«3 

treua  citta.  Amburg  113 
tribali]  popoli.  Bulgcri  156 
tnbanta  citta  1x3 

tribalina  citta  303 

tribattra  citta  196 

triboccon  popoli  107 
tricaJiba  ìfola.  Queilloai. 
3lt 

tricafGj  popoli  104 

tricaflcni  popoli  109 
tricca  c itta.  T accolla  166 
encomia  citta  **3 

tricorncG  popoli  134 

tricot  ilio  citta  134 

Indento  citta.  Trento  1 3 1 
tritòlo  citta  133 

erigi  ifone  citta  detta  anchor 
T rilineo.  Pegi  3x7 
trilcuci  (cogli  100 

trileuco  citta.C.di  Ortiguc 
ra  90 

triman  io  citta  1 36 

trimenoturin  popoli  *04 
trimeto  citta  133 

trimontio  citta. Amelton  79 
trinallo  naualc  1 7 3 

trincila  àiòlà.  Refiphc  ìfola. 

3*1  . . 

crinite prouincia  104 
trinoant  1 popoli  8 1 

moda  citta  Randazzo  144 
tnpoli  accadi  Caria  XX4 
tnpoli  citta  di  Siria  X34 
tnfàncooc  fiume.  Acabra  J. 
73 

triforcino  trilla.  Laguzai  . 
>97 

triflde  citta.  Tenfór  1 S x 
trificidc  ifòlc  *13 

trifinc  citta  137 

trillo  citta  151 

iridalo  ciru.Tamoriza  164 


tritio  metallo  citta  ff 
trino  Tubotico  citta.  Re- 
ceda 9J 

tritone  fiume.  CapsT.  zb8 
tritone  fiume  ouenafee  i;o 
tritonie  paludi  190 

tr meri  popoli  ic6 

troana  citta  dcllaSerica  301 
troana  citta  dell’India  3x4 
troani  popoli  jot 

troafea  citta  *91 

troemi  popoli  131 

troezene  citta  177 

trofei  d’Auguflo  citta.  Tor- 
ba t»7 

trofei  diDrufò  citta  114 
trogilopro.  Capo.  Tigrua» 
ita 

trogloditica  regione  *14 

troia  d*  Al  diandro  x x 1 

trai  cena  citta  173 

eroico  Pietra  monte  1 99 
(romanica  citta  137 
tron  i c icca , 8c  prò.  Capo  del 
la  Grotta  *jg 

tron  io  citta  * 7 c 

dopatene  regione  *74 
cruento  fiunu-.Tronto  f.  1 30 
trulla  l'orto.  Porto  Sei  183 
tubanti  popoli.  Scafi  1 13 
tubofutto  citta  i*6 

tubuna  circa  187 

tuburbo  citta  19* 

tuburmea  citta  193 

tuburfica  citta  191 

tubun  citta  19.1 

tucaba  citta  *09 

cucca  citta  del  la  Mauri  conia 
Cefanenfe  1 86 

tuccca  cicca  dell*  Africa  19* 
cucca  citta  un’altra  191 
tucci  citta  *4 

tuccitou  uilla  aoo 

tuema  citta  >9*. 

tucri  citta.  Torre  di  Lagu- 

. _ 94 

tu  da  cina.  Tuy  93 

tucada  citta  186 

tuerobio  fiume  78 

tucrumoda  citta  aio 
tuefi  cfluario(  78 

tuefl  cicca  So 

tu  fio  citta  io; 


38 
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Tligmi  citta  317 

tuilatcitta  109 

tulenlij  popoli  187 

tulifurdo  citta.  Minden  1 14 
uiifurgiock.Brunfuig.114 
•rollici -citta.  Tolofctta  98 

cullo  citta.  Tulle  106 

hil Ionio  citta.  Tafalla  98 

tu  marra  citta  187 

rumata  citta  «87 

tu  melica  citta  aio 

tumtobriga  citta  9; 

cunuii  citta  ' ma 

tumufda  citta  19 1 

tunnacitta  de|TAribi*Fdi 

• ce  »86 

tunnacittaun 'altra  187 

tunubacitta  191 

tunudrono  citta  191 

cuoia  fiu.  Gallo.  £ altri  Por- 

* tage.f.  1 j9 

npa  citta  *09 

ronfilo  citta  18  6 

-turbula  citta.  Toara  97 

curde  citta.  Todi  19  7 

Curditani  popoli.  Aitdakixta 
> regione 

tur  doli  popoli  8) 

turi  citta  «88 

«uri  affo  citta.  Tarazona  96 
curio  citta  d’Italia  119 
xurio  citta  del  Peloponnefo. 

Cumeftra  177 

cu  rodi  popoli  93 

•euronipo.Manampcrg.i  ij 
curonto  £ume.  Memel.t.  1 46 
turi  igacitta.Tras  91 
curuli  fiume.  Turia.f.  91 
europi  j popoli  104 

curuttiana citta.  Tui  91 
turza  citta  191 

cufei  popoli  14  6 

tufeubia  citta  191 

tufculo  cicca.  Fratèlli  13* 
tubatali  citta  8 6 

rolpa  citta  no 

tutela  aitar.  LaCalon  iga.  1 3 9 
cutico  citta.  Trincilo  1 3 6 

VAbar  citta . Pixa.  .altri 
Bis  meo.  164 
Vacci  popoli  94 

Vaco  huine  87 

Vacomagi  popoli,  Laudo- 


nia  regione  lo 

Vacontio  citta.  Vazzoni  11 
Vacorio  citta.  Greti  119 
Vacuati  popoli  181 

Vadaffi  popoli  174 

Vadata  cicca  137 

Vadicaffij ipopoli  107 
Vadinia  citta.  Vittoria  94 
Vaga  citta  della  Mauritania 
Cefarienlè  Tegdcmeri  83 
Vaga  citta  dell' Africa  190 
Vago  promontorio  139 
Vagorito  citta. Gnerlcsqum 
104 

Vaia  citta  183 

ualemia -cittadèlla  Tarra- 
concfc.  Valenza  97 

ualentia  citta  della  Gallia 
N arbonefe.  Valencia  1 09 
ualencini  popoli  141 

Valeria  citta  della  Tarra- 
conefc  96 

Valeria  citta  di  Sard.  141 
Vili  popoli  146 

Vaiina  citta.  Vorau  ito 
Vallacitta  139 

Valle  citta  1 63 

Valle  de'Comedi  197 

Vallegia  citta  109 

Vallo  de  i Caduti  j S73 

Vallo  di  Palino  *76 

Valonefiume  18 1 

Valuamonce  183 

Vama  citta  86 

Vamicedacitta  187 

Vanacini  popoli  139 

Vandabanda  regione  196 
Vanduara  ci t.  Aberro.  79 
Vangana  ifola  331 

Vangioni  popoli  Vormati. 
107 

Vanio  citta  209 

V arida  citta.  Vallecas.  93 
Varato  eftUario.  Elgcn  78 
Varciani  popoli.  Stiria  re- 
gione 1 ■ 9 

Vardano  fi  u me.Cop  a.  f.  1 4 4 
Vardei  popoli  114 

Varduli  popoli  90.98 
Vargioni  popoli.  Vuirrcm- 
berg  1 1 t 

Varia  citta  97 

Varicacitta  ■ *48 


Varico  citta.  Cifteao  netlf. 
tot 

uarifti  popoli.Spies  113 

uarna  citta  a 74 

uamipopoli  194 

uaro  fiume . Varo  fiume 
1^9 

uarpana  citta  3°) 

uaria  regione  316 

uaru.-tria  citta.  Vaffiz  1x4 

uarutacitta  S.  150 

uafada  citta  >34 

uafana  citta  1 86 

uasbaria  citta  .Tezzota  187 
ualconi  popoli.Rgno  di  Na- 
uarra  90.98 

uafeda  citta  148 

u aitone  citta.  Guuilicftre 
ito 

uaflarij  popoli  . Iioa 
uaunia  citta.  Louiao  131 
uazagada  citta  >86 

uazua  citta  I91 

ubata  citta  *93 

ub  riffa  citta  109 

uca  citta  174 

ucena  citta  131 

Ucia  citta  8-3 

ubici  citta  191 

udaccfpc  monte  p.  171 

uden  ipopoli  187 

udktacitta  193 

udonc  fiume  147 

udura  citta  99 

ueca  citta.  Vcga  9t 

uedra  fiume  .uedafiume  79 
ueeia  citta.  Vcza  113 

uelanc  citta  174 

uelaunij  popoli.Velaine  re- 
gione tot 

uefeera  citta . Bocarino 

113 

uelia  c irta  della  T arraconelè 
98 

uelia  citta  d'Italia  it8 
ucliboripopoli.  Conscia  re- 
gione 77 

uelitro  c irta.  Velerri  137 
uelladecitta  88  \ 

«eli  ica  citta  .VeutaCibay  94 
uclpi  monti  197 

uelti  popoli  148 

ur luca  citta. Vzeda  97 
H a 


y 


nenipfb  citta  ijf 

uenafro  citta.  Venafri  136 
ueudclia  cicca.  Vclorado 

ucndenc  citta  154 

ucndiontij  popoli.  Colle  del 
l’ Argenterà  He  la  ualle  del 
la  Grana  14» 

ueneca  citta  17  j 

uenede  genti  1 41 

ueuedici  monti  148 

ucnedico  gotto  Golfo  Fino- 
nico , & Snetico  146-148 
uencli  popoli  io) 

Utncliocaiij  popoli.  Baioccn 
lì  104 

'veneti  popoli  104 

Venet  1 .1  reg  lon  e.Marca  Tr  i- 
uigiana  ijo.tjt 


ucnicio  citta 

140 

ucnicmj  popoli 

75 

u?uicnio  prò*  Capo  Ubar*. 

7? 

uenni  popoli 

”7 

uennnom  popoli 

80 

uenta  citta  d’ Albione. Vanii 

co 

81 

uenta  citta  un'altra 

81 

uenulìacitta.  Venula 

1J7 

uepillio  citta 

I9i 

ucrbici  popoli 

i8x 

uercelle  citta.  Vercelli 

ucreto  citta 

»?7 

ucrgilia  citta 

97 

ucrgmio  Oceano 

7* 

uei-ona  citta.  Vetona 

ucrui  popoli 

x8a 

ucrurio  citta.  Vargaria 

88 

uerurio  prò.  Capo  Domo 

78 

ucfofpc  citta 

*7 1 

uefeeera  citta 

>87 

Ucfci  citta  8} 

uc fiala  eftuario.  Holnis 
7$ 

vefloni  popoli.  Campagna 
106 

uefluna  citta.  Perigort  io» 
veltini popoli.  Abbruzzefi 
*Sf 

ueterra  citta.  Sonico  le; 
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uccello  citta 
uettio  ilola.Vuit.i. 
uettoui  popoli 

8; 

88 

ugia  citta 

8j 

uu  fiume.  Icre  fiume  90 

u acuta 

184 

uudo fiume.  Odera  fiume 

1 1 I 

urna  citta.  Vueislenhoren 

i'7 

uibantauariocitta 

«49 

uibarno  citta 

«?7 

uibiom  popoli 

148 

uibifci  popoli 

101 

media  citta 

!?*■ 

uiccntia citta. Vicenza  iti 

uic'jcirta.ValJ 

1*7 

uidianaporto.Porto  Vinda- 

na 

IOJ 

uidotaragolfo  77 

uidro  fiu.  Suuartuuaeter.f. 

1 co 

uiduatiuine.Dirief.  7f 
uienna  citta.  Viena  107 
mila  di  Adedo.  Elmocan 
18 1 

uillad'Elbio.Vico  134 
mila  de'  Fenici . Liombon 
aSt 

uilladi  Fileno- Nain  18? 
mila  di  Filone  196 

mila  Ji  Kaunato.ZormaaKa 
tlilambri  popoli.  Ducato  di 
Spoleto  ij4 

uiminacio  citta  di  Tarraco- 
na.Villalpando  94 

uiminacio  citta  della  Mitia 
Superiore  i;4 

uindclicia  prouincia.Bauie- 
ra  1 17 

uinderio  fiume . DoJrag  f. 
76 

uindia  citta  ajt 

uindioo  citca.Vcndo(hicio4 
uindio  monte  della Tarraco 
netè.PegnaOrdugna  91 
uindio  ntonce  dell’India  3 1 3 
uindomago  citta  S.  Tuberc 
109 

uinnonio  citta  So 

u mt  io  citta. VerzoI  1 3 1 
uinundria  citta.  Varafin  1 10 
uinzcla  citta  »ji 


uionualentia  citta . Biuonfc 

. *JÌ 

uiriballo  promontorio  I ;S 
uiritio citta.  Lanlperg  114 
uimefca  citta  Viglalon  93 
uiro  fiume.Sars  hume  90 
Viroconio  citta.  Lmcolui» 
80 

uiruedro  promontorio  78 
uituni  popoli  uj 

uirunociccadi  Germania. 

Velclieraborg  114 
uiruno  citta  della  Norica  Iu 
demburg  119 

uilburgij  popoli.  Moraaia 
regione  1 1 3 

uilbntio  citta  della  T arraco- 
nefe.Vilèo  9f 

uilbntio  cittadella  Galiia 
Belgica.  Belanlbn  107 
uilòntio  citta  della  Pannonia 
Superiore.  Capromaa 

ito 

uifp  i popoli.  Badenia  regio* 
> ne  ila 

viftul  a fiume. Videi  f.  in 
uifiirgiofiumc.Viicxaf.  1 1 1 
uitaca  citta  «8/ 

uitcoriacitra  d’Albione. 

Brechia  79 

lunaria  cittadella  Maurita- 
nia Cefaricnfe  18  j 

ulci  citta.  Laurina  1 17 
ulcmiocicta.Dulcigno  laj 
uli  popoli  146 

ulta  citta. Velia  84 

ulilpada  citta  ',331 

ulitibirra  citta  19* 

ulpiano  citta  dellaDacia 
ir? 

ulpiano  citta  della  Mifia  fu- 
periore  1 5 f 

umbri  popoli.Ducato  d’Vr- 
bmo  _ 1 3 4 

una  fiume  >81 

untela  citta  »J4 

uobnll'acitta.Zauia  18» 
uocontij  popoli  X 1 » 

vodij  popoli 

uodona  citta  *87 

uogia  citta  84 

uofa  citta  I9a 

uolatcìr  a citta. Volterra  1 33 


uoki  cicca.  Voce  tj4 
uolci  Aritonij  popoli  1 09 
Moki  Tettonici  popoli.  Lan- 
gueJoc.Tolofiant  109 
UOlériofiume.Riggif.  13  8 
uolgefia  citta.  Namrut  169 
uol  ipopoli  181 

utili  ba  citta.  Leunfton  Hi 
tiolobriga  citta.  Villena  93 
uolfa  golfo  77 

uoIiiniocitca.Bolfcna  154 
uoltumo  citta.  Cartello  à ma 
re  118 

nolabile  citta.  Felli  regia 
I81 

Moluntjj  popoli.  Arglas  citta 
76 

uorganiocitta,Lamur  104 
uorotta  ilbla  191 

ur  circa  *69 

uranopoli  citta  a 94 

tiratene  citta  y,6 

urbana  prettura  1 49 

urbara  cicca.  Vnain  185 
urbona  citta  86 


uree  citta 
urcefacitta-Vnegla 


9* 

...  96 

uranio  citta  Aiazzo  ij8 
utero  c itta.  V l'ano  137 

urima  citta  ij  6 

urio  citta  *4 

urolanio  citta . Cancabriga 

urfa  Baluiacitca.Vcrchiano 
*34 

urfapa  citta  140 

uriina  citta  177 

ti  lag  iopro.Capo.Guer  181 
urafeco  monte  189 

ulàrgala  monte  107 

urbic  citta. Ingolftac  1 1 5 
ufeeno  citta  131 

uTJicelica  pretura  179 
ulclle  citta.  BofTa  14» 

ulèllo  citta.  Glafco  79 

ulillacicta  188 

uflama  J"  Argcla  citta.  Olina 

uflanubarca  citta.  Fro  metta 
?4 

udirà  citta  186 

ufficila  cito.  Exonia  81 

attènto  citta.  Vgenti  137 
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u dento  monte  •3»J 

uflento  fiume  314 

uttica  ifola,8c  citta.  Vftica.i. 

«44  . • 

uterni  popoli  7 6 

urica  citca.BenlcrU  ji88 

uticna  citta  191 

ittulana  citta  1 53 

utina  citta  1 91 

uuiza  citta.  Orano  183 
uulcano  ìfola.  Voltano,  i.  1 4 7 
ucai  popoli  190 

uzanacicta  191 

uzecia  citta  193 

uzia  citta  179 

uzicat  citta.  Pena  l. arubo 
187 

uzita  citta  191 

X Anto  fiume  d’Afia  pro- 
pria ali 

Xanco  fiume  di  Licia.  S irbis 
fiume  118 

Xanro  citta  119 

Xillinei  Echiopi  108 
Xilopoli  citta  167 

Xoona  citta  131 

Xoi  citta  aoa 

Xoite  prouincia  aoa 

y Aba  citta.  Camboia  314 
^Zabaifola  331 

zabez  Galcat  citta  178 
zabram citta. Alzidem  a8a 
zacaci  popoli  147 

zadii citta.  Caltichea  X47 
zagiliuilla.Cazalca  197 
zagira  citta  131 

zagmaiJe  citta  167 

zagro  monte  174 

zaface  citta  174 

zalaco  monte.Monie  Guan- 
lèris  187 

zali  popoli  147 

zalilco  fiume.  Amniasfi  130 
zalilla  atra. ScanJet  148 
zama  cita  di  Cappadocia 
*37 

zama  citta  di  Mefopotamia 
167 

zamamizone  citta  191 
zamazi  popoli  ic.8 

Mueca  monte  »8f 


ramucana  circa 
zanaaca  cicca 
zama  cita 
zandro  fiume 
zarama  citta 
zatane  citta 
zarata  citta 
zarati  popoli 


J°t 
a6a 
476 
3>i 
*7< 
*74 
1 36 
*9* 


zarefla  citca.Zaracafi  177 
zare  Ilo  monte  176 

zargiJana  citta  177 

zariafpc  fiume  194 

zarnfpi  popoli  194 

zatmizegetula  citta.  Croa 
*41 

zaruano  citta  S.  171 
zazaca citta.  Zerifter  177 
zazinto  ifola,&  citta.  Zante 
i.  168 

zefirio  pro.dTcalia . Capo 
Boriano  119 

zeli  rio  prò.  di  Creta  178 
zelino  prò.  Ji  Cirene  197 
zelino  pro.di  Cilicia  142 
zelino  pro  di  Cipro  tfi 
zelino  cirtadi  Galatia  130 
zelino  accadi  Cappadocia 

zela  cica  «37 

zemiro  citta  19; 

zengrelfi  popoli  1 8a 

zenone  penili  lòia  1 50 
zermizirga  citta  173 

zeri  promontori) . Scala  de- 
Rat  189 

zeugma  citta  di  Dacia.  Cha 
ulemburg  173 

zeugma citca  di  Siria  a?6 
zibaia  tibia  331 

zifà  monte  ai  7 

zigena  itola  a88 

zigiani  popoli  lato 

zigio  porto.  Golfo  de  gli  Ara 
bi  197 

zigiracitradell*  Africa  191 
zigira  cicca  dell’  Adina.  Zi- 
Jtira  a7i 

zigri  uilla.  Solooec  197 
zigripopoli  199 

zigrici  popoli  199 

zilia  fiume.  Mululo.f.  18 1 
zilia  citta.  Arzilla  i8a 
z mura  cuu  139 


ed  barbogie 
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rimira  citta  $oj 

zinchi  popoli  146 

zingi  promontorio  a 1 1 
ziridana  citta  i;{ 

zita  citta  164 

zita  citta  161 

zo.ua  citta  161 

cogocara  citta  S.  ift 


zoppara  citta  140 

zopariAo  citta  140 
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l/y  GEOGRAFIA 


CLAVDIO  TOLOMEO 

- , * * •»,,(  - . 

ALESSANDRINO, 

TRADOTTA  DI  GRECO  IN  ITALIANO 

DA  GIROLAMO  BJ'  S C E L L 1 » 

L 1 B R.0  T l M 0 . 

In  che  cola  la  Geografìa  fia  differente  ò diuerfa  dalla 
Corografia.  Cap.  z. 

A GEOGRAFIA  è immitationc  del  difegno  di  tutta 
la  parte  conofciuta  della  Terra , con  tutte  quelle  cofe  , 
che  uniuerfalmentc  le  fon  congiunte  . Et  è differente 
dalla  C OROGRAFIA;  perciccbe  quefta , diuiden 
do  i luoghi  particolari , gli  efone  feparatamente , & 
ciaf  uno  fecondo  fc  fteffo  ; et  infieme  deferiue  tutte  qua 
fi  le  cofe , ancorché  minime , le  quali  in  quelle  parti , ò 
in  quei  luoghi , che  ella  deferiue,  fon  contenute , sì  co- 
me fono  i porti , le  uille , i popoli, i rami , che  e fono  da'  primi  fiumi,  & /’  altre  cofe 
fimili  à quefle . Là  oue proprio  della  Geografia  è di  moflrar  tutta  in  uno , & conti- 
nua la  Terracognita , coni' ella [lia  di  natura  & di  (ito , & fi  Rende  fvlamente  fino 
alle  cofe  più  principali , sì  come  fono  i golfi , le  città  grandi  , le  nationi , le  genti , i 
fiumi  piu  celebri , & tutte  quelle  cofe , che  in  ciaf  una  fede  fon  più  notabili . il  fi- 
ne della  Corografia  è di  rapprefentare  una  fola  parte , sì  come  chi  imitaffe  ò dipin - 
gejfe  un'orecchia  fola , ò un’occhio . Ma  il  fine  della  Geografia  è di  confiderare  il 
tutto  in  uniuer  f ale, alla  guifa  di  coloro  , i quali  deferiuono , à dipingono  tutto  un  ca- 
po . Tercioche  in  tutte  quelle  figure  ò imagini , che  noi  ci  proponiamo  à ritrarre , 
ò rapprefentare  , conucnendofi  primieramente  accomodare  & diforre  le  prime  ò 
principali  lor  parti , & che  elle  fieno  debitamente  fituate , & con  mifure , & pro- 
portioni , che  fofficientemente  corri fondano  alla  lontananza  della  uifta,  per  che,  ò 
intera , & tutta , ò particola  re  che  ella  fia,  poffa  tutta  f enfibilmente  comprenderfi; 
fé  ne  e ccnragione&  utilmente  fatto,che  alla  Corografia  fi  dia  l'officio  di  deferiuere 
le  cofe  minime , & particolari , & alla  Geografia  le  regioni , ò prouincie  ,&  pae fi 
Beffi  , con  le  cofe  uniuerfali  ò principali , che  lor  fon  d' attorno  , Tercioche  prime  , 
&bcn' ordinate  & mifurate  o proportionate  parti  della  Terra  abitabile  fono  i fit- 
ti ò le  difofitioni  de’  pae  fi,  ò delle  prouincie . Et  di  effi  paefi , ò regioni  & prouin- 
cie fono  poi  parti  le  molte  diuerfità  de  luoghi, & dell' altre  cofe  , che  in  quelle  fono 
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contenute . La  Corografia  poi  piu  attende  alla  qualità,  de*  luoghi , che  alla  quan- 
tità , ò granària  loro . Conciofia  cofa , che  ella  procuri  per  tutto  di  rapprefen- 
tar  con  figure  la  uera  forma  , ò fimiglianga  de'  luoghi , & non  così  parimente  la 
fimmetria,  à mifura , & dijpo fittone , else  hanno  fra  loro , & col  cielo , ò col  mon- 
do tutto . Là  oue  la  Geografia  all'  incontro  più  attende  alla  quantità , che  alla  qua- 
lità , procurando  per  lutto  di  rapprefentare  ò deferiuere  la  mijura  ,&  la  propor- 
tione  delle  lontanante . Ma  della  fomiglìanga  ella  tien  tanta  cura , quanta  folamen 
te  importi  à dimoflrare  ò rapprefenta / il  fitto,  & la  figura  delle  parti  piu  principa 
li . Là  onde  la  Corografia  ha  bifiogno  del  difigno , ò della  dipintura  de’  luoghi , & 
niuno  potrà  efifer  Corografo,  che  non  fiappia  di  fognare  ò dipingere.  Di  che  alla  Geo 
grafia  non  fa  mefliere  per  niun  modo , come  quella , che  può  dimoiar  con  fole  mi- 
nute lettere , & fogni  , il  fitto  & la  figura  di  tutto  il  mondo . Et  però  à. quella  non  e 
uecejfaria  tarlerò  la  feienga  delle  Matematiche, laquale  all'incontro  à quell' altra  è 
importantiffima , conuenendcle  conftderar  la  forma , ò la  figura , & la  grandetta 
di  tutta  la  terra,  & inftemeil fitto  & la  dijpofttione,  che  ella  ha  colcielo,che  la  cir- 
conda, per  poter  narrare  ò deferiuere , quanta  , & quale  fiala  parte  di  ejfa  terra 
da  noi  conofciuta,  & ancora  fatto  qnai  paralleli  della  Sfera  celefle  fta  pofio  ciafcun 
fico  luogo  , onde  fi  poffa  comprendere  la  grandegga  de* giorni  & delle  notti , & le 
Stelle  fife,  che  ci  uengono  ad  ejfer  fopra  la  tefia , cr  quelle  che  di  continuo  fi  riuol—. 
gono , & fon  portate  fiotto  ò fopra  di  effa  terra  ; & tutto  quello,  che  di  queflo  mon- 
do abitabile  fi  può  da  noi  trattare  ò decorrere.  Lequai  cofe  tutte  fono  <f  alti  filma 
tir  belli ffima  (peculatione,  facendoci  elle  per  uie  ò arti  Matematiche  comprendere 
tir  cono  fiere  il  cielo  come  fita  di  natura  fua , percioche  egli  ne  circonda  girando  at- 
torno ; & dimoiandoci  la  terra  per  fembianga  ò imagine-J  . "Percioche  la 
uera  terra , per  efier  in  fi  fìefia  grandijfima , & non  fi  aggirando,  come  il  cie- 
lo , d'intorno  à noi , none  pofiibile > che  da  gli  buominifia  cercata  tutta  infiemc-i* 
me  à parte  à pa  rtt_j » 

jt^7^0Tj[Tt0X.l  DI  GIROLAMO  SCELLT. 

O*  nè  in  quello  primo  Capitolo  > nc  in  alcun’altro  tuogo  di  quello  li- 
bro, fé  non  oue  mi  parrà  forfè  nftrcttamente  nccefferio,  non  entrerà 
iuoJer  dimollrat’in  particolare  i molti  errori,  i quali  fi  fin  commesfi 
fin  qui  da  coloro  , che  l'han  tradotto  in  lingua  Latina.  Percioche 
quei  che  fanno  perfèttamente  la  lingua  Greca»  potranno  »fe  lor  uien'- 
in  grado»  chiarirfene  , oeonofcerlidafe  ftetfi . Beigli  altri, cheno* 
La  Unno  , farebbe  in  tutto  come  fuor  di  propofito  il  uolerli  uemr  ino- 
ltrando, & effeminando  dipailo  in  palio.  Anzi  piò  tolto  in  difefa  & 
leu  fa  di  quei  tali  ,che  llian  tradottolo  dirò , che  la  maggior  parte  di  talierrori  fia  auen» 
la  dalla  fcorrctcione  de*  teltiGreci , che  i detti  interpreti  adoperarono,  & masfimamente 
per  Lapcsfimadiftmtione  òpuntatura  » che  fi  uede  in  quali  tutti  ilibri  Greci  fcritrià  pea 
sa,  & tale»  che  per  molta  diligenza  ufata  in  quello  da  quei  diligenti  & dotti,  che  n'hebber 
cura  nello  Ramparli  in  Francia  & in  Alemanna  , non  s*c  potuto  per  le  prime  uolte  far  tan- 
to , che  ancora  non  fi  crouino  molta mancneuoli  in  quella  parte.  Uche  fi  uede  eflcr  (la 
uprincipaliHiina  cagione  della  coafufione  , ò (concio  intendimento  , che  fi  ha  in  moltif- 
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f me  fentenze  di  quello  Autore.  Ilquale oltre  i ciò, quantunque  folle  dottisfimo  nelle 
fcicnze , 8t  ancora  conueneuolmente  eloquente , per  quanto  quella  profesGon  fua  compor 
taua  , tuttauia  per  non  efler’ egli  flato  Greco  natiuo  , ma  Egittio , fu  alcune  uolte alquan- 
to duretto  nella  lingua , & oltre  all'hauet’in  alcuui  luoghi  certe  forme  di  dir  lue  proprie , 
{itole  edere  bene  fpeflb  aliai  lungo  nelle  circonduttioni.de'periodi,S(  monftrat’altroue  di 
molto  più  abbracciar  conia  mente,  che  (piegar  con  le  uoci,ò  con  le  parole.  Et  però  uo* 
lendo  io  tener  modo,  di  uenir  per  rutto,  dichiarando  quelle  cufe,  che  io  giudichi  douer 
efler  neceflatie,  ducili.  Secarci  gli  ItudioG  , dico  primieramente, Che  quantunque  To 
Jomeoncl  titolo  diqueflo  primo  Capitolo  non  proponga  di  uoler  definire, che  cola  fia 
quella,  della  quale  ha  da  fci  mere  , egli  tuttauia  non  manca  di  farlo  ,u  come  li  conuiene 
in  ogni  arte,  òfeienza,  della  quale  con  ragione , Se  con  metodo  fi  prenda  à Cermete.  Egli 
dunque  ladebmfce  nelle  ptime  parole  di  quello  Capicolo,dicendo , che  la  Geografia  c imi 
tationedeldifegnodicuctalaTetraòdicutcoqucfto  nofiro  Mondoda  noi  conofciuto  . 
Dice  jimitationedeldiléeno  , Se  non  dicedifegno proprio, percioche  ladefcrittione,  che 
del  mondo  fi  fa  in  piano,  o in  balle,  none  propriamente  difegno,  che  non  fi  dipingono 
in  e(T i le  città  e i paefi  , con  la  propria  forma  loro  , ma  fi  notano  fittamente  con  alcun  1 fe- 
gneccijò  punti  ,ò  tondi, ò quadretti  piccioli , Seco!  nome  di  tai  luoghi, ò terre, ò fiu- 
mi , ò mari , checon  tai  fegni  fi  rapprefentano . Et  però  ella  è più  tofto  ueramente  imita* 
(ione  di  difegno,  che  difegno  uero.  Dice  poi,  t»  KMTMhnppdtO  raVpì»  fiì/us  iXb , 
di  tutta  la  parte  conofciuta  della  terra,  per  non  parerli  che  folfe  flato  bene  ia  dir  rii  yni  , 
cioè,  della  Terra  femplicemente,  per  non  tflere  a’tempi  Tuoi  conofciuta  tutta,  ne  più 
d'una  quarta  della  terra , cioè  6}.  gradi  per  larghezza  , Se  .180.  per  lunghezza.  Onde 
farebbe  Itaca  uanici grande  il  promccrredi  defcnucre  ,ò  dimollrar  con  difegno, ò conpa 
rote,  quello,  di  che  egli,  ò altri  nonhauefle  per  uilla,nc  per  udita , contezza  alcuna  .. 
Et  perche  hauendo  detto,  che  la  Geografìa  era  imitatione  del  difegno  della  certa.  Se  non  il 
difegno  proprio  , fe  gli  poteua  dire,  che  egli  haueflemal  definito],  uedendofi  , che  pur  mol 
ti  fanno  alcune  città , ò paefi , tutte  interamente  dileguate , in  quanto  alla  forma  ò figura 
loro,  egli  (Ubico  fi  mette  auanti  à cotal  tacita  oggectione  , dicendo,  che  quell'arte  , à 
quella  maniera,  8e  uia  di  cosi  dipingere  ò difegnar  interamente  i luoghi,  non  è propria- 
mente Geografia , ma  Corografia , laquale  non  folamence  in  quella  parte  del  difegno , ma 
ancora  in  più  altreè  diuerfa  ò differente  dalla  Geografia . Et  fi  flende  à dichiarare  8c  fpie 
gar  cucce  cal  differenze  , che  fon  fra  effe . Ec  perche  in  quelle  egli  G fabene  , Se  facilmen* 
te  con  le  parole  del  cello  intendere  da  ciafcheduno,  io  per  quei  che  non  fapeflero  la  lin- 
gua Greca , ò ancor  Latina , dico , che  la  parola  Geografia,  è tutta  Greca , for- 
mata da  Gea , che  in  quella  lingua uuol  dir  (erra , Se  dal  uerbo  Grafo , che  lignifica  fcriuo  . 
Onde  canto  ual  Geografia , quanto  defcrictione  della  terra . Auuerteodo  però  ad  abondan 
te  intendimento  di  chi  n’ha  bifoeno,  che  quella  uoce  Terra  fi  prende  largamente  in  più 
modi . L’uno  per  l’Elemento  più  graue  & più  baffo  di  tutti  gli  altri, che  in  cucco  , fecon- 
do la  fin  quidtuolgata  opinione , fon  quattro.  11  Fuoco , l'Aere,  f Acqua,  & la  Terra.Petr. 

L’ Aere,laTerrak’allegraua,el’Acque.  Scc.  * 

Et  cosi  lì  dice  ancora  in  particolare  ,8t  in  fc  (lefla , fenza  hauer  rifpecto  ò relacione  ad  al- 
ero  elemento.  Cadere  in  terra,  un  pugno  di  terra,  leuarfi  da  terra.  & più  altre . Penar- 

E uinta  à terra  caggia  la  bugia . 

Quando  Amor’i  begli  occhi  a terra  inchina. 

Leuan  di  terra  al  cicl  no  Aro  intelletto  . Et  cosi  tutte  falere  . 

Piceli  poi  terra  , nftrettamente  irclacione  del  mare,  òdi  fiumi,  ò cielo  • Ferrar. 

Più  di  me  lieta  non  fi  uede  a cetra 

Naue  da  Tonde  combattuta  e unita  . 

Qual  fi  pofaua  in  cetra  , e qual  ,ù tonde. 

Et  mettefi  poi  terra, per  tutto  quello  aggregato  di  terra,  d’acqua,  & ancor  d’aere  , 
che commu nenie nce chiamiamo  Mondo.  Petr. 

Venendo  in  terra  a illuminar  le  carte . 

Non  fptrar  di  uedermi  in  terra  mai . 

Quella  > ch’io  cerco,  e non  ritrouo  in  terra. 
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Tu  flarai  in  terra  fin* a me  gran  tempo . Et  in  quello  lignificato , eommaniflimo  « 
del  parlar  commune,& de  Ile  profc , & de’ uerfi,  fi  prende  in  quella  etimologia  ù compo- 
iitione  della  uoce  Geografia  , quando  la  diciamo  defcrittion  della  terra  , che  è quanto  di- 
re di  uuello  aggregato  della  terra  ,&  delfacque,&  dell'aere,  che  è deputato  all’abitatio- 
ne  delle  creature  terrene.  Et  peto  qui  foggiunle  Tolomeo , (tiri  ria  ùt  tiritrcr  eui’rtf 
«uut^  Ltr^r , cioè , con  quelle  cole , che  in  uniuerfale  ad  ella  terra  fon  congiunte , cioè  l'ae* 
que  de'  mari , de’  fiumi,  de’  laghi,  Stc.  & cosi  l’aere , che  la  circonda , & dille  t!t  t’rìxxt 
cioè  in  uniuerfale;  per  non  far  forfè  confufiooe  nella  mente  de  gli  itudiofi  i comprenderà 
ui  le  piante,i  metalli,  & falere  cofe li  fatte , che  pur’i  qualcuno  potrebbono  parere  in 
un  certo  modocongiunte  coueH'a  terra,  conforme  a quello  del  l*rofeta,  Domini  eli  ter* 
xa,  & plenitudoeius . Delle  quai  cofe  particolari  la  Geografia  non  tiencura.  O pur  dille» 
in  uniuerfale,  per  intender  fèllamente  le  parti,  ò co'c  principali,  come  fono  i mari,  le  cit- 
tà grandi, i fonti,  che  fanno i fiumi  piti  cerebri ,& falere  tali, che  egli  medefimo  poco 
inantefpecifica , chiamando  poi  <*r«‘  fttftì , m ù itinfirtm  , cioè  particolari  & minime, 
le  uille , i porti , i rami ò riuolt  de* fiumi ,& falere  tali, che  egli  attribuire  alla  Corogra* 
fia  . Et  tornando  alla  parola  Terra , dico , che  oltre  i tutti  i gii  deni  lignificati  ella  fi  preti* 
de  ancora  in  un’alno  piti  rifi  retto  ,ò  particolare,  cioè  per  ritti  ,ò  callclli  ,&  in  quell» 

anificato  fi  mene  ancora  nel  maggior  numero , ò plurale  che  i Grammatici  lo  dicano  • 
oue  hi  tutte  faltrx  lignificar  ioni  nò  fi  inette  mai  fé  nò  nel  numero  minore,  ò (ingoiare» 
Focion  uà  con  quelli  tre  di  fopte , 

Che  di  Tua  terra  fu  Tracciato , e morto . cioè d' Atene  . 

Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello 
Gran  maellro  d’Amor,  ch’j  la  fua  Tetta 
Ancorfaonor.  cioè  alla  fua  patria , 

Et  cosi  fi  mette  ancora  Terra  per  regione  , ò paefe , ò prou  ineia 
veto  amico 

Ti  fono,  e tcco  nacqui  in  terra  Tofca  , cioè  inTofcana  * ' ’! 

Ecin  quella  fignificattone  lì  dice  ancora  Terreno  follantiuamencr 
Et  Aniballc  al  terrcn  nolho  amaro . 

Com’huom  ,che  pei  terren  dubbio  cauatca. 

Che  in  troppo  umil  terren  mi  tiouai  nata  . & piu  altre,  menendofi  ancor  terreno, 
f er  terra  femplicemcnte  nel  fecondo  lignificato  ,che  di  fopta  s’c  detto  . 

Io  per  me  fon  quali  un  terreno  afetutto  , 

Che  gentil  pianta  in  arido  terreno 
Parche  li  difeonuenga  &c. 

Lequai  lignificano  ni,  Stdiuerlìtj  è flsroqni  come  necclfariodi  mettere , perche  gli  flu* 
dioli , che  n’han  bifogno , pollano  interamente  comprendere  la  uera  fignificatione  di  que- 
lla uoce  Geograha , non  prenderui  errore , quando  trotteranno  pei  auentura  per  quello 
■olume  ufata la  detta  parola  terra  in  fignificationi  fra  lor  Hiuerfe. 

Svola  ancor  molto  fpc fio  Tolomeo ufar la  parola  olnUpira» . che  è il  medefimo  chea 
disabitata,  ò abitabile  , intendendo  penila  quello  nolho  infrrior  mondo.  Ilquaf  anco  da' 
Greci  lì  diceCofmos.  Onde  fé  re  fa  Cofmografia,  cioèdelcrittione  del  mondo  ancor’el* 
la.  Ma  perche  la  detta  uoce  Cofmos,  pare  che  largamente  li  ptenda  non  folamente  per 
quello  particolare , ò inferiore, & terrellie  mondo , ma  ancora  per  tutto  il  globo  de' 
•ieli  feco,  cheto  ciicondano,  & per  rutta  quella  fibricadell’uniuerfo  , per  quello  alcu- 
ni uogliono , che  Cofmografia  fia  quella, che  defciiuc  tutto  l’uniuerfo  , cioè  coli  quello 
mondo  inferiore , comeilcelefle;  & Geografia  fia.  quella,  che  deferiue  folamente  quella 
noftia  terra  abitabile . Et  altri , guidandoli  dal  riltrefio  & proprio  lignificato  della  paro* 
la  Cofinos , che  propriamente  lignifica  ornamento,  uogliono,  che  Cofmogiafia  fia  quel 
la  rehc  fenza  curarli  della  particolat  quantità  ò nnfura  delle  lontananze  de’ luoghi, attenda 
à deferiuete  & narrar  le  nature  &pioprieti  de’ paoli . & delle  cole,  che  in  elle  lono,i  co* 
ftumi , i popoli , le  cole  notabili  accadute  di  tempo  in  tempo , & rune  falere  cali , che  ueo 
sono  à finir  la  uera  fimmetria  del  marauigliolo  ornamento  di  quella  marauigliofisfima  fa- 
llica , ouc  noi  damo . Et  Geografia  uoglion  poi  che  stabbia,  da  chiamar  quella  patti  co* 
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tinnente  , che  tratta  fo!o  della  terra , ò del  mondo , lo  quanto  alla  (bla  difpofitione , al- 
lemilure,  & al  fico  filo  . Etinqueilo  fi  fondano  principalmente  dal  uedere , che  Tolomeo 
i quello  Tuo  uolume,  che  così  tratta  delle  (ole  mifure  & (iti)  non  attribuire  mai  nome 
di  Cofmografia , ma  Geografia  la  chiama  Tempre  . Ma  che  quette  dilì  unioni , ò differenze 
eia  dette , fieno  piu  collo  argute  & fofillichetce , che  aere  , fi  può  chiaramente  conofccie 
dal  uederli,  che  Strabone,  ilquale  (criue  non  per  fole  mifure , ma  nel  modo  , che  coltoro 
attribuirono  alla  (bla  Cofinografia , cioè  narrando  le  uualicà  de*  luoghi  , & i piu  notabi» 
li  loro  accidenti,  chiama  tuttauiailt  quel  luo  libro  , &1  arte  Ile  (là  di  tal  deferittione  , Geo 
85*ba,molco  piùchcCofmografia.  llchclìuedc  ancor  fatcoda  quali  tutti  gli  altri  Auto 
ri  illuftri,  cosi  Greci  ,come  Latini  ,&  com’ancor  noftri  , & Spagnuoli  , & Francefi  , & 
Tedefchi , che  n'hanuo  fcritto . Non  fono  mancati  ancor  di  quelli , i quali  han  detto , che 
1 opera  di  Strabone,  da  lui  ftefi’o  intitolata  Geografia,  fi  a più  rollo  Corografia.  Nel  che 
io  non  fbuedere  ouepoflan  fondarli,  fe  non  nella  fola  auttoriri di  Tolomeo  in  quefiopri 
ino  Capitolo , oue  egli  dice  , che  il  Geografo  attende  più  alla  quantici , che  alla  qualiti  . 
Ma  fe  colloro  confederano,  che  il  medelìmo  Tolomeo  in  quello  medefimo  Capitolo  ha 
detto  efpreifamence  , che  la  Corografia  non  attende  in  mun  modo,  fe  no  alle  cofc  parti- 
colari & minime,  & xctfìs  iV*S3»,n*ùit«J’<iw'r3r,cioèciafcuno(eparatamente,&  lecon» 
do  Ce  (ledo, non  bruendo  rilguardo  alcuno  allafiiuatione  ò difpofition  fua  c6  tutto  il  mon 
do , ò co  i luoghi  particolari,  che  ha  d'attorno,  nonio  come  chiameranno  ficuramente 
Corografia  quella  di  Strabone,  che  deferiue  fùxrrt , itoù  atuiixà  rtuì  /si"»,  Jt  i&fAfJ tumri, 
mò3-»'jii«s, cioè  tutta  la  terra  unita  & continua,  com’ella  (la  di  natura  & dilico,  con  tue 
te  l’altrecofe,  chequi  Tolomeo  atti  ibuifee  al  proprio  ufficio  della  Geografia.  Etfepoi 
Tolomeo  foggiunge , che  la  Geografia  non  ha  da  tener  cura  delle  qualità  de 'luoghi,  io 
non  fo  per  ora,  che  dirne,  che  pienamente  mifbdisfaccia . Percioche,  le  io  uoglio  dire, 
thè  quelle  fieno  due  cofe,  tanto  lunghe  ciafcunain  fe  llclfa,  che  Punirle  inficine  farebbe 
flato  come  infinito,  conofco  ,che  non  direi  cofa  molto  acconcia  nelle  menti  de’giudi- 
ciofi,uedcndofi,  che  in  effetto,  chi  all’opera  di  Strabone,  oue  gii  fon  polli,  & ancor 
molte  uolte  replicati  i nomi  delle  prouincie,  & de*  luoghi , uolefie  aggiunger  fidamente  i 
numeri  delle  graduationi  , che  fono  in  quello  uolume  di  Tolomeo  , & le  x a v t.  1 auole, 
che  egli  ha  fatto  , non  farebbe  però  un  crefcer  quel  uolume  in  infinito , & maflìmamente  , 
che  i numeri  fi  potrebbon  porre  nel  Catalogo  ò Indice  de’nomi , che  fi  (oglion  mettere  in 
principio, òin  fio  de'hbii;ò  porli  in  margine.  Senza  che  ancora, chi  li  prendefièàfat’ 
nna  tal  opera  come  Strabone  ,&  uolefie  farla  con  le  graduationi  , & Tauole  , potrebbe 
fchifar  molte  cofe,  che  Strabone  ha  dette, più  per  ornamento, & per  inoltrai  fi  cosi  buon 
Poeta,  Oratore,  & Filofofo , come  Cofmografo,  che  perch’qlle  fieno^rìfli ertamente 
necefiàrie  aH’aiteòalla  cognitione  della  Geografia, ò Coimografia , che  fi  uoglia  dire. 
Se  poi  io,  òalcri  uolefie  penfare  «che  per  auentura  Tolomeo,  non  hauendo  latto  pruo- 
ua  di  deferiuere  il  mondo  in  quello  modo  già  detto  , non  l’hauelle  ancor  ueduto  fcritto  , 
ò fatto  da  altro  fcrittore  dauantià lui  ,&  principalmente  da  Strabone  (lefTo,quelto  po» 
crebbe  parer  uerifimile,  ma  non  farebe  firma  qualche  fcropulo  da  dubitaiui , ucdendolt 
che  egli  in  quello  fleflo  libro  afferma  d’rflere  fiato  molto  diligente  in  ueder  gli  Autori, 
che  haueano  fcritto  dauanti  à lui , & Strabone  era  pure  (lato  dauanti  a lui  intr  r no  à cento 
trenta,  òrco.  & più  anni . Et  peto  mi  paté  ancor  molto  tirano,  clic  Tolomeo  faccia 
mcntione  d'Ipparco,d’Eratoflene,&  di  più  altri , fpcflb  nominati  ancor  da  Strabone  , & 
che  di  efio  Strabone,  più  celebre,  più  i))utlre,&  fenza  alcuna  comparatone,  p'ù  dotto,  & 
più  perfetto  in  quella  profefiionc , che  tutti  quegli  altri  infieme , elio  Tolomeo  non  faccia 
meni  ione  alcuna,  & maflìmamente uedendofi  chiaro , ebe  molte d,  quelle  cole , inquanto 
alla  teorica , ò all’arte  di  far  la  deferittion  del  mondo,  Irquali  Strabone  hauca  dette  pri» 
ina  , fono  precifamente  dette  ,ò  replicare , da  Tolomeo  in  quello  fuolibto.  Nel  che  io 
soglio  lafciareà  nature  più  autiere  Stafpre  chela  mia  il  giudicare  , che  per  anenturaTo 
lomeo  hauefle  molto  ben  uedute  & lette  l'opete  di  Strabone,  ma  perche  rn  quei  tempii  li» 
hri  non  fi  ltampauano  ,& fidoueantiouar molto i ari,  potea  facilmente  un’ingegno  am- 
bitiofetto,  capitandogli  un  bel  libro,  fperar  di  fupprimerlo,&  che  non  fodero  per  trt> 
■arfene  alcuni,  ò almeno  mutuateti.  Si  come  fi  può  pet  molte  uie  credere,  die  faceflè- 
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AriOocrle , 6c  quale* altro  bello  fpirito , che  poi  col  giudicio  Tuo  habbian  faputo  aggiunge 
re , diminuire  , mutare  > 8t  migliorare  in  modo , che  ò quegli  Autori , ond’efli  tollero , lì 
fieno  perduti  fic  annullati  in  tutto , ò almeno  non  fi  pollano  molto  Gcuramenrc  querelare  , 
ò fpciar  eiuttitiad'cflcrc  Itati  (fogliari  in  patte  dell  hauer  loro.Io  in  quello  propofito  di- 
rò piò  cotto , che  non  trouandolì  io  quei  tempi  le  {lampe , & tenendoG  i libri  buoni  in  mol 
ta  conlerua  da  chi  gli  haueua  , non  folle  però  cola  canto  imposfibile , che  a Tolomeo  non 
fodero  capitate  in  mano  l'opere  di  Scrabone , che  come  eccellentisfime  doueano  da  chi  l'h* 
ueua  eli  er  tenute  come  celbri , fic  per  eller  grandi , non  era  così  facile  à ciafcuno  di  fcriucrle, 
ò di  farle  fcriueie. 

CoioGiAiit  è uocc  Greca  ancot'ella  , fatta  da  , che  Ggnibca  luogo , ò da 
> che  pur  Ggnifica  luogo , ò regione  fic  paefe  , & dal  inedeGtno  uerbo  ffxpa,  di  che 
loncom polle  Geografìa  , fic  Corografia.  Onde  Corografia  tanto  ualerà,  quanto  deferit- 
tione  di  luogo,  cioè  d’una  cittì  ò certa  particolare,  ò ancor  di  paefe  , poi  che  Tolomeo 
dice , che  il  Corografo  deferiue  i porti , le  usile , i popoli  & l’altre  cole  tali , che  uengono 
àdiuifare  non  follmente ò riftrettamente una  terra  fola  , ma  ancora  una  regione  ò paefe, 
peto  non  grande , ò principale , ma  fittamente , come  farebbe  il  deferiuere  tutto  un  con* 
torno  , ò i confini  ,&  le  contrade  d’ attorno  à Roma,  a Milano,  ò ad  altra  tal  città,  che  al 
cuno  fi  toglielTcà  difegnare  ò dipingere  col  pennello, & con  colori , ò lenza , & adichia* 
rame  dittefamente  le  qualità  fue  con  parole . Euui  anco  la  uoce  Topografia  , che  pur  c.  (ac 
tadaraW,  che  ual  luogo,  & dal  uerbo  Grafo,  onde  è ancor'elladefcritcione  di  luogo 
particolare . Et  quella  alcuni  Graminaticiuogliono,che  fia  quella,  che  gl*  1 {lotici  ò i l’oe 
ti  fanno  con  parole,  deferiuendo  il  fito,  la  forma,  fiele  qualità  di  qualche  luogo,  che  lor 
cada  ir>  propofito.  Maella  tutta  uia  fiuedeufata ancor  da  Tolomeo  nella  {leda  lignifica- 
tione  con  Corografia , cioè  per  defcrittione  fatta  ancora  in  difegno , ò in  dipintura  dal  Co 
rografo . Ma  di  quelli  tai  particolari  Corografi , che  qui  Tolomeo  dice , non  fi  hanno  hog 
gi  alcuni,  ne  Greci,  ni  Latini  ; Se  è pur  da  credere,  che  ne  fieno  (lati  più  if  uno.  Nel  che 
potria  forfè  dtrfi  , cheelfendo  Tuffino  loro  di  rapprefencarcon  dipintura  òdrfegno  le  cit» 
tà , ò ipaeli  ,c  da  credere,  che  molto  ageuolmente  fi  fien  perduti  que’  difegniò  quelle  pie 
ture  in  tanca  lontananza  di  tempi.  Perciocbenon  rapendoli  da  molti  dipingere  ò diregna 
re , non  pedono  le  dipinture  e i dilegui  uenirfi  ritraendo  coli  fpefib , fic  in  unta  copia , co- 
me fanno  i libri . tiene  ancora  fi  fara  molto  piò  (scuramente  comprendere  da  chi  confida 
ra,rhe  in  quelli  noftri  tempi  hauendo  le  (lampe,  lequali  piò  fanno  fcriuere  à due  huomi* 
ni  in  un  giorno , che  la  penna  in  un'anno , 8t  hauendo  doppia  uia  di  ftampar  difegni , 8c  fi» 
gure , cioè  in  legno , Se  in  rame  , fi  fono  tuttauia  in  pochi  anni  perduti  tanti  ecccllentlslì- 
mi difegni  (lampati di  Kaffaeld'Vrbino,  di  MicheTAngelo,di  Titiauo,del  Durerio, di 
Lodouico  Vicentino , 8c  di  tane' altri , che  erano  in  tanta  llima  . 

Le  Tauole  in  difegni  di  quella  defcrittionc  ò Geografia  di  Tolomeo , ancorché  (come 
Tolomeo  (ledo  afferma  in  quello  primo  Capitolo)  doueano  efler  fittamente  fatte  con  mi- 
nuti (ègnetrijfit  lettere  , tuttauia  perche  conueniuano  pur  uenirfi  facendo  con  mifure  fic 
ordini  ,il  che  non  fi  fa  coli  far  da  molti,  8t  communemcnte , come  lo  fcriuere,  fi  fon 
perdute  ancor’elle , fic  non  fono  in  alcuni  de’  Tolomei  Greci  ttampati , ò i penna . Et  fe 
pur'in  alcuni  à penna  fe  ne  ueggono , fi  conofce  chiaramente , che  non  fon’opcra  di  Tolo- 
meo (lelfo , ma  ben  tratte  al  meglio  che  fi  può,  da  eli  ferini  Tuoi,  sì  come  ancora  s’c  fatto 
in  rutti  i Latini  (lampati , 8c  nc  i uolgari  ancora , urdendofi  masfimanientc , che  in  uno  fon* 
elle  fatte  ad  un  modo , 8t  con  piò  numero  di  luoghi , fic  in  altro  con  minore  , fecondo  il  fa* 
pere  à uoler  di  chi  l'ha  fatte , ò la  capacità  della  carta . Onde  in  quello  Rampato  in  Roma 
l’Anno  1490.  ch'c  di  carta  molto  grande , Tono  adii  piò  luoghi , che  ne  gli  altri  Ram- 
pati poi.  Il  che  tutto  fa  conofcere,  che  tai  Tauole  fon  fatte  , come  ho  detto,  da  altri, 
clic  da  Tolomeo  (ledo.  O*  a finalmente  io  dico, per  chiudimento  di  quello  pro- 
pofito,checon  tanta  uia  fattaci  da  sì  grandi  huomtni , come  Tolomeo,  St  Sttabone . oI« 
treà  tanti  altri,  pur’antichi,  fic  principalmente  con  quella  d’alcuni  begli  ingegni  Tedcfchi, 
fic  molt’altri  moderni,  che  chi  con  una,  ficchi  con)  altra  parte,  hanno  tanto  palla  auanci 
fic  aiurata  quella  nobilisfima  (cienza  ù arte  della  cognitione  del  mondo , farebbe  agr* 
nolisfima  colà  ,ò  almen  pienamente  posfibile , il  fare  una  perfeteisfima  defcrittionc  di  ef- 
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fi»  mondo,  fon  tutte  le  fue  mifure  , Se  ragioni , che  le  fi  eonuengono , facendone  belli'.fi* 
ne , St  utilufime  tauole  , & aggiungrndoui  le  narracioni  delle  qualità , & de  gli  accidenti , 
& altre  cofe  degne  d'hiltoria , che  intorno  aU’uniuerfale  & al  particolare  ui  conueniflè- 
ro  . llche  io moftrerò  almeno  defiderio di  uolet  fare,  & fpcro  anco  di  condurre  à qual- 
che non  in  tutto  debole  effetto  , fé  le  gratie  di  Dio  prima  , & poi  quelle  di  unti  beni- 
gnisfimi  Principi,  & di  tanti  uirtuolt  amici  8t  (ignori  miei  mi  ai  aiuteranno,  come  mi 
promettono , Se  come  molti  han  già  cominciato , col  configlio , St  con  l’opera , quegli  di 
comandare , & quelli  di  efleguire , che  ne  i luoghi  loro  fi  faccia  ogni  pofltbile  & diligente 
ottèruatione , per  hauer  lauera  graduation  de' luoghi  ,&  principalmente  nelle  lunghez- 
ze j con  quelle  uie , che  s'hanno  fin  qui  da  tanti  eccellenti  matematici  di  quelle  età  noflre, 

& con  quelle,  che  io  metterò  in  quello  fletto  uolume , per  non  hauerda  appettateli  foli 
Editti  del  Sole,  & della  Luna,  come  fino  ai  tempi  di  Tolomeo , Se  molti  dipoi , & anco 
quali  (ino  à quelli  no(lri,fono  (lati  anco  i piò  rari  Geografi  sforzati  à fare.  Onde  Iène 
ha  cosi  poco  giuda  mifura  in  quali  tutti , ò almeno  nella  maggior  parte . Nei  che  uolendo 
etti  Signori  Stuirtuofi  aiutarci  pieno quedo  mioonediflìmo  delideriodi  feruirealmon». 
do,  potranno  ancora  aiurarmiconle  infoi  mationi  Se  inlltuttioni  delle  mifure  geometri- 
che, delle  qualità,  Se  altre  cofe  naturali , Se  accidentali,  degne  d'iitoria,  che  faranno  nei 
luoghi  loro  . Onde  con  tanti  aiuti  de  gli  antichi , Se  de'  moderni , Se  con  tante  partico- 
lari Se  uniuerlali  narrationi , che  io  attendo  , Se  già  tuttaula  uengu  hauendo  dalla  cortefia 
& bontà  di  molti  Principi  Se  uirtuofi , io  pofTo  come  già  ficuramente  lucrare,  d'hauer'à  da 
re  al  mondo  una  Geografia  ò Cofmograha , che  nella  quantità , Se  nelle  qualità  lia  per  la- 
feiar  poco  che  defiderar  più  oltre  ad  ogni  perfetto  giudicio  , che  ne  (ia  lludiofo  Se  uago. 

fi  A £ A I £ yt if  t«'i  ueorri«^ir»r  «Vài.  Secatt.  Percioche  in  tutte  quelle  figu- 

re ò imagtni , che  ci  proponiamo à ricrarre  ò rapprefentare.Sec.  eletta  fentenza , per 
cfler  molto  lunga  di  periodi , 8t  mal  didinta  di  punti.  Se  alquanto  detta  dall'Autore  più  fot 
feà  fc  (tettò , che  ne  pottedeua  il  concetto  in  mence,  chea  mole*  altri , fi  uede  non  edere  Ila 
taintefà  , nc  da  i traduttori  Latini , nc  da  coloro , che  hanno  efpodo  quello  Capitolo . 
Perche  dunque  ella  fi  faccia  pienamente  intendere  da  ciafcheduno , diremo , che  la  nera 
intentione  di  Tolomeo  è di  render  conueneuolmente  ragione,  perche  fi  fia  fatta  ciucila  di- 
uifionefra  la  Geografia , Se  la  Corografia,  che  l’una  metta  folamcnte  il  fico,  & le  mifure 
del  tutto  in  fé  detto,  8t  con  le  fue  parti  principali , con  foli  fegnetti  ò lettere,  lenza  il  di* 
legno, che  rapprefemila  uera  forma  loro,  & all'incontro  falcia,  cioè  la  Corografia , s* 
habbia  tolto  à imitar  la  figura , Se  la  fotma  uera  delle  città , Se  delle  cofc  minime,  de  fcri- 
•acndo  le  qualità  loro.  Onde  dice  in  fodanza,  che  uolendo  un  pittore  , ò altri,  rappre- 
fentarci  al  fenfo  qual  fi  uoelia  cofa , gli  conuien  far  penderò  di  imitarla  tutta  intera.  Se  con 
le  fue  parti.  Et  prefuppodo , cheUblettc  farci  come  ueder  con  gli  occhi  un'animale,  che 
fotte  tanto  grande  , che  renette  Io  (patio  di  molte  miglia.  Se  hauette  grandiflimo  numero  , 
di  membri,  conuerrebbe  a quedo  tal  dipintore  conferire,  che  in  qual  fi  uoglia  carta  òca 
uota,  ou'egli  lo  dipingcfle,  non  potrebbe  farli  tanto  grande,  che  fotte  per  una  millefima 

Carte  della  fua  uera  grandezza.  Et  qui  fi  potrebbe  ben’  aiutar  con  dir'in  parole  , quante 
raccia , ò patti,  ò miglia  quel  cal’animal  fotte  grande , ouero  ad  ogni  fua  parte  attegnat'ua 
picciolo  numero,  che  rapprelentattele  miglia  ò i parli  delle  lue  milure.  Ma  oltre  à ciò,  con 
uerrebbe  fatui  tutti  ifuoi  membri , come  braccia , gambe,  ale,  3t  altri  tali . htfe  quelli  fof- 
fero  mohtsfinij  «potrebbe  put'aiutarli  con  dir’in  parole  la  quantità  8e  il  numero  loro  . Et 
coùhauerebbe interamente  adempirauna  parte delfincencion  fua,  cioè  di  modrarla  gran 
dezza  ,8t  1 membri  di  tafanimale . Ma  quella  Jimollrarione  non  feruirebbe  però à far  co- 
nofeere  la  uera  forma  (ita  . l’ercioche  pollo  pure,  che  egli  potette  in  ciò  hauer  inoltrata  la 
fórma  fua  uniuerfale , cioè  fé  fotti  come  huomo,  ò come  elefante,  ò come  drago,  ò di  qual 
fi  uoglia  altra  forma  tale,  non  potrebbe  però  hauer  mofliata  la  forma  de'  membri  fuoi. 

E:  fe  pur  di  quelli  ancor  potette  qui  rapprelentare  , ò moftrar  grottamence  la  loro  u timer- 
fai  forma  ,che  i dipintori  chiaman  contorni , non  potrebbe  mollrar  le  diuetfira  di  tal  mem- 
bri ,& le  parti  loro , come  fono  le  dita  nelle  mani  ò ne*  piedi , funghie , i nodi , le  crcfpe , 
ò righe.  Se  fegni  nelle  dita,  Se  cosi  falere  parti  minori  ò minime  de*  membri  di  quel  gran 
corpo , che  per  eflèr  tai  pani  moltisfime,  Se  come  infinite , àuolerlc  metter  tutte  nello fp a 
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tio  d'una  tauola,  <Tun  moro,  ò d\in  foglio,  uerrebbonoà  conuenir  di  Rare  funiappret 
fo , ù attaccaci  tir  altra , Cerna  alcuna  urrà  difpofitione , ò fimmctria , ò corr  ifponder.za  , 
ò forma , & fembianza  uera  alla  uift a di  dii  le  mira  Ile . Là  onde  quello  auucrtito  & giudi* 
ciofo  pittore,  ilqual  s’haucfl'c  propollo,  che  per  mezzo  de  gli  occhi  Stdeh'orecchietioi 
potemmo  interamente,  & con  ogni  per fett ione  rapprefentare  all'intelletto  noilro  tutto 
queU’animalc . cosà  nella  grandezza,  come  nella  forma  uniuerlale  di  (e  tutto,  & d'ogni 
Tuo  membro , cosi  maggiore , ù mezano,  come  minimo , fi  uolgerebbe  à prender'  altra  uia 
diuei  fa  da  quella  prima  , cioè  à uenir  dileguando  & dipingendo  uno  per  uno  rutt'i  membri 
& ruite  le  parti  di  edo  animale , coli  puntalmente  com'cTle  danno  , cioè  gli  occhi , l’orec* 
chic , il  nato , la  gola , le  braccia , le  mani , le  dita , & enfi  tutte  falere . Et  qui  auertebbe  , 
che  chi  non  haut  de  mai  ucdutocaf  animale  in  fe  tutto,  & naturale  , òuiuo,  potrebbe, ue 
dendoquei  membri,  iinagiuarfi  per  auentura  , che  le  gambe  dauancigli  (leder  dentro,  l'o 
recchie  oue  fono  gli  occhi,  i denti  oue  fono  fungine,  com’hanno  icani,  e i gatti,  & coli 
di  tutti  gli  alm  membri  potrebbe  nella  mence  Tua  farli  una  compolit  ione  di  taf  animale, che 
fode  diuerfisfima  dalla  urrà,  & naturale,  ò propria  forma,  ò compolit  ione,  ò hgura  fui. 
Oltre  che  per  quella  uia  di  uedcrcofi  i membri  & le  parti  feparatamenceimitaccò  dipinte 
non  uerrebbe  ad  hauer  la  nudità  & grandezza  di  lutto  l'animale,  & d'una  per  una  delle  Tue 
parti.  Laonde  itgiudiciofo  pittore,  ucdendochein  quella  maniera  fi  rapprefenta  la  for- 
ma de' membri  cialcunoin  fe  dello , ma  non  la  fitu.it lon  luto,  & lafimmecria  ò propor- 
tene dell'uno  all'altro,  nc  le  lor  mifure,&  che  nell'altra  all'incontro  fi  baia  liminone 
del  tutto,  & delle  parti  lue  principali  con.lemifure,&  grandezza,  ma  non  la  forma  de’ 
membri  Tuoi , fi  metterà  ad  unir  quelle  due  cofe  ò maniere  in  una,  non  dico  glain  un  luo- 

I’o  dello , che  quedo  farebbe  del  tutto  imponibile  per  la  f.nifuraca  grandezza  dell’anima* 
c , ma  nella  mence  de  i rimiranti , per  mezo  dell' orecchie  , & degli  occhi . l’crcioche  in 
una  tauola  ,ò  muro,ò  altra  tal  cofa , egli  metterà  cornei  contorni  della  figura  propria 
dell'animale,  & in  edà  uerrìcon  piccioli  punti  ò fègnetti  ritrouando  i luoghi  de' membri 
Tuoi  principali,  & con  picciule  lecceic  uilciiucri  Capo,  Petto,  Braccio, 
Piede,  Gamba,  &c.  & uerrà  mettendo  quel*  i tai  parti  in  quei  luoghi  di  detta  ta- 
nola , che  habbiano  corrifpondente  & giuda  inibirà  à quelle , che  fono  nel  corpo  uero  del- 
l'animale, che  le  egli  farà,  per  elTempio  di  grandezza  di  cento  miglia  per  largo, & zoo. 
per  lungo  ,diuidrra  la  tauola  in  tante  minute  pam  per  ogni  uerfo.  Si  fecondo  che  nelfani 
male  le  braccia  daranno  limate  lontane  ò uicine  dalla  tedi , ò dalfaltte  parti , coli  le  note* 
rà  giudamence  in  quella  tauola  fecondo  i numeri , ch’ci  u'haurà  fatti . Et  in  quella  guilà 
ic  quella  lòia  tauola  non  farà  capaceditantifegni&lettere,  che  ancor  coG  minute  rap* 
prclcntinu  tutte  le  parti  de’  membri  dell’animale,  il  dipintore  metterà  in  (da  i membri, 
ò le  parti  priocipalisfime  ; & poi  in  altre  rauole  metteià  uno  per  uno  quegli  llesfi  mem- 
bri principalisfimi ,&  notandoui  per  lungo&per  largo  i contorni , & i minuti  numeri, 
come  nella  prima  ha  facto,  uerrà  in  elle  limando  pur  con  minuti  legni  & lettere  le  par- 
ti di  esfi  membri  piincipali . Et  fatto  quedo , ci  metterà  uno  per  uno  auanti  i detti  meni* 
bri  particolari,  dilegnati  ti  dipinti  puntalmente , come  fono  nell'anima!  uero.  Onde 
chi  nelle  cauole  già  dette  di  minuti  Pegni  ò lettere  hauerà  lecco  per  edempio  Orecchia, 
Naso,  Denti,  &c.  & uedutu  il  luogo&  la  lìtuation  loto , uerrà  allhora  in  tal  luo* 
go  dello  à collocar  con  la  mence  quel  membro  così  difegnato  ó dipinto  con  la  Tua  uera  fot* 
ma,&  hauendone  notata  la  grandezza  ,&mifura  dia,  cioè  quante  miglia,  ò braccia,  ò paf 
fi , fi  a per  largo , & quanti  per  lungo , ueiràcon  Irniente  à comprender  lutto  quell'anima- 
le, & a rimirarlo , & conolcerlo , & uederlo  tutto  come  prcfence  in  carne , e in  oda  . Et 
perche  poi  ancoia  In  cale  animale  faranno  alcune  cofe  degne  di  faperfi,  come  del  modo  del 
cantinate, del  uolo,delf andar  ferpendo,  del  muoueie  ('orecchie  ó gli  occhi , della  uore,del 
la  fierezza  della  manfuetudine,  delle  mutationi,  che  nel  pelo,  ò nellV'ire  parti  della  petfo 
na , ù de'  collumi , & delle  maniere  uenga  facendo  con  le  llagioni , del  uclcno , delle  me- 
dicine,& d'altre  sì  fatte  cofe, che  in  lui  fieno , lequali  con  la  fucina  dfl  di  legno  ò della 
pittura  non  fi  pedino  per  mezo  de  gli  occhi  rapprefentare  alla  mence  altrui,  per  quedo 
l'artefice,  ci»c  il  dipintore,  ò chi  altri  fia  , uerrà  con  la  fcntiura,  ò con  le  parole  deferiuen 
do  & narrando  tutte  le  dette  proprietà  & qualità  fuc.  Onde  non  ui  reiterai  che  più  defide- 
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tire,  per  hiueretm  aero,  Se  intero , & perfetto  ritratto  di  tal* animale,  che  ce  lo  moflri,  Se 
rapprefemi,&  faccia ueder  tutto  come  preleme.  Con  quella  commoditfimafimijhaiiza 
dell'animale , & della  dipintura , ò dileguo , ch'io  ho  qui  l'atta , intenderà  pienamente  tutta 
la  fenren£a  di  Tolomeo  i n quelle  parole  , delle  quali-io  difopra  ho  pollo  il  principio , & di 
tutto  quello  Tuo  Capitolo  , nella  differenti  fra  la  Geografìa , & Coiografia  , intendenti 
co)  pienamente , chi  per  l'animale  gtanditfinio  premierà  tutto  quello  noftro  mondo.  Il 
quale  non  potendoli  da  alcuno  ueder  tutto  , come  pur  Tolomeo  allei  ma  con  l'ultime  pa- 
role di  quello  Capitolo,  al  Geografo  , ò Colmogiafo  udendolo  in  una  fola  tauola  rappre* 
Tentar  tutto  in  un  tratto  a gli  occhi  altrui , conuerrebbe  haueie  un  foglio , ò una  tauola , ò 
Un  muro  grande  almeno  quanto  é tutta  Roma , ò Milano , perche  ui  potettero  ne  i luoghi 
loroconmilureSt  proportiom  llar  non  che  rocce, ma  mediocre  parte  delle  prouincie,  òcic 
là,  & mari,  & fiumi  del  mondo,  fc  G uolelTerquiui  dileguare  , ridipingere  con  la  formalo 
ro  . Et  però  mettendoli  (blamente  con  minuti  légni  Si  lettere , che  dtmollrino  il  (ito,  & il 
luogo  delle  prouincie,  ò altre  parti  principali, che  fono  i principali  membri  di  efio  mondo, 
fi  uiene  con  quello  ad  haucr' un  ritratto  della  forma  uniuerfale  del  tutto,  & di  eia*  curo  di 
Cai  tuoi  membri  indurati  & proportionati  fra  loto  Et  perhauerne.poila  fembianza  & lafor 
ma  ucra,  t'è  fatto,  che  in  altra  parte  G difegnino,  ò dipingano  le  città  con  la  forma  ò figura 
loro  . Et  perche  quelle  iuquanto  à fé  delle  non  tono  obligate  a metterli  in  un  fogho,infie* 
me  con  altre , ma  ciafcuna  da  le  IlelTa , che  poi  con  la  mente  li  uicn  collocando , oue  nelle 
tauole  prime  è notato  il  noinedt  il  luogo  fuo,  per  quello  il  Corografo,  cioè  colui  che  ledi 
pingc , può  à talento  Gio  diffonderli  à delcriuer  con  parole  la  natura  deU’acquc , de  gli  ani* 
mali,  delle  piante,  delle  miniere,  & d'altre  colè  cali,  che  fono  in  quei  luoghi,  con  le  iltoric 
de'  Regni , delle  Imprefc  , Se  d'altre  cofe  piti  notabili , che  in  elle  fieno  auenute  . Quello 
dunqne  è,  che  con  quelle  parole  in  lolianzadice  Tolomeo,  cioè,  che  in  qual  li  uoghacofa, 
che  con  pittura,  ò dilegno  li  uoglia  ritrare,  conuenendofi  fare , che  primieramente  fi  pon- 
ga la  difpofitione  del  tutto,  & delle  patri  lue  principali , & che  Geno  in  modo  difootle  fra 
loto , che  nonfien  conculcate  l’unafopraTaltra  perla  Uree  rezza  dello  fpatio,nu  (officicn- 
tcmente,&  fecondo  laprop  rtion  loro,  lontane,  perche  con  la  uilta  del  rimirante  G poffa- 
no  didincamente  difeernere,  tk  giudicare , fi  era  da  i giudichili  Matematici  rittouato  quello 
utile  Si  comodili!  ino  modo  di  far  culto  ciò  in  due  parci,l*una,  che  per  foli  légneti  ino  Ih  alle 
le  (ituationi  de'luoghi , & lemifure  delle  pani  principali  ,&  l'altra , che  con  figure  intere, 
& con  parole , rapprefenralie  la  lor  uera  hguia&  forma,  con  rottele  qualità  enti  naturali, 
come  accidentali  di  cocai  luoghi . Et  foggiunge,  che  nella  terra  abitabile,  ò in  quello  mon* 
do  nodro  , le  prouincie,  ò regioni  principali,  polle  Se  limate  fra  loro  ordinatamente,  fono 
le  parti, ò i membri  fuoi  principali . Ec  che  poi  le  diuerfe  citta  & luoghi  di  tai  prouincie , lo* 
no  membri,  6 pani  d’e  (le  .come  per  dlcmpio , del  corpo  notilo  le  braccia  Se  le  gambe  fo- 
no le  parti  principali , & d’elle  braccia  & gambe  fon  pam  le  dica, ì'unghie  , Si  falere  co* 
fe  diuerfe  , che  in  effe  fono . 

Tiìi/t  ifjcii  rHT0<  rùr  nifiypxfir,  uìl  hkt' euri  \Hfex  pùoi . cioè 

della  fimilicuJine,  ò leniDianza  , la  Geografia  nen  cura  lolamcnic  quanto  liadi  à rappre- 
fontar  le  circonfcrittioni  maggiori,  & la  forma  ù figura  loro  . Vuol  dir'in  foilanza  1 olo* 
meo  in  quelle  paiole, che  la  Gcogiaha  non  attende  a dilc  gnarc  ò dipingete  la  piopiia  for- 
ma d’ilcuna  parce  à luogo  del  mondo , fc  non  quanto  importa  a mollrar  la  figura  de'  (uoi 
concorni,  come  per  eliempio  in  una  balla,  ò tauola  di  Geografia  uniuerfale,  ò particolaic  , 
mettendo  l'Italia,ii  Geografo  la  farà  ne  i contorni  di  forma  quali  d'una  calza,  ò u'una  gam- 
ba , conia  Tua  cofcia.  Et  cori  farà  quadre,  ò bitlunghe,  ò di  quai'altra  forma  loi  conur  nga, 
(ucce  le  prouincie;facendole  ne  i contorni  loro  col  inaierò  ne  ì confini  daii’una  all'altra  cori 
inequa!i,&  con  quelle  punterò  rametti,#  promontori)  &c.  che  elle  hanno  naturalmente,  ti 
come  G uede  offoruato  in ciafcuna  di  dette  carte , ù cauole  di  Mappamondi,coti  inglobi,  ù 
balle,  come  in  piani.  Itche  tutto  Ila  benit(ìmo,&  con  ragione.  Si  utilmente  fino  , come  To 
torneo  dice, inquanto  alti  Geografia  . Ma  inquanto  poi  alla  Corografia  , che  procuri  di  di- 
leguare , ò dipingere  le  città  di  nacuralc,  nella  forma  Si  figura  loro, è da  dire, che  quello  Ter 
uaben  per  un  poco  di  uaghezza  nelle  menti  de’  cui  ioli , ma  che  in  effetto  ella  (ia  poi  facies 
d’alfai  poco  frutto,  & poco  dm  abile,  uracndo  le  tabriebe  , & forme  delle  cicca  di  continuo 
- B uatiao- 
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Mirrandoli  ftranamente  ; & poco , per  non.dir  nulla , importando  il  uederne  i dilegni , Ce 
non  forfè  d'altuna  più  famola , più  per  uaghezza,  come  ho  detto , che  per  utile  alcuno  alla 
cognitione  della  ter  ra  , ò del  mondo  tutto . Et  però  li  uede,  che  non  folamentenon  li  truo* 
uaalcunlibro  amico  di  coiai  Corografia  con  difegni,  ma  nè  pur  s'ha  memoria  <f  alcuno  aia* 
tore  , che  ciò  faccflè,  nè  Tolomeo  Hello  ne  nomina  libro , ò Autore  alcuno. 

A"  tni  bk’ot xt»,  xKhism  {ai  iufitu  . Lequai  colè  fono d’altisfima  , & belliiGma  fpe 

colar  ione.  Erfrgue. 

I iri<f«\ruur*c!Wri'  fixbHfixTU»  ratir  xtifuirittui  KXTKbi-ltst  to'»  fii  » V'fxtìi  a* ri»  k'j  l\tt 
$\n laràri  t/irx  rx  reifiroXcìr  v*'.  Lequai  parole  il  pirchemcrio  ha  cosi  tradotte  . 

Qjjc  cuntta  lublimislimzac  pulcherriinzfunt  fpeculationis  cùm  humanisdeprehenfio» 
nibu»  per  mathematica!  rationes  oftendi  posfit  ,quo  patto  calimi  ipfum  natura  le  habeae  » 
quoniam  nobis  magna  c*  parte  confpicuum  elle  posile- 

One  li  uede  primieramente , che  la  parola  Greca  dWrai,  laqual  lignifica  Vertitur  in  L* 
tino  , & fiuolgeinlcaliano^prendedaluipcr/vVcriu,  che  lignifica  Poteft , &difcioglie 
il  panicipio  «iri/«K»i/»r* , eroe  dimoll  ranci , refeiendolì  a quello  tinche  ha  detto , cioè  le» 
quii  cufc  di  Geografia.Si  lo  porta  al  foggiuntiuo.  Ma  fecondo  poi  il  uerbo  Oftendi  infinito 
pasliuo,  li  uede  chi:  nitrente, che  egli  ha  mal  prefa  la  parola  tTiJ,ti«rv»rc>&chequelle,chc 
dimo(trano,uuol  che  fieno  le  umane  drprcniioni(chc  egli  quiur  mette  in  ablatiuo,ò  in  fet* 
timo  cafo  inltrumcntale,  come  ben'haintefoil  Mattinolo traducendo,  Conhumane  confi 
dcracioni,dico  bene , in  quanto  alle  parole  Latine,  ma  non  inquanto  a quelle  di  Tolomeo» 
il  quale  mette  tai  parole  eMifmmtxii  KxrxhHut , in  datino  , ò terzo  calo  ,cioè  ,che  à elle 
umane  confideratroni  l'arte  & i modi  della  Geografia  dimoftrano,&  non  cheelle  (icn  quelle 
chedimollrano , non  potendoli  in. quella  conllruttionc  accommodar  quelle  parole  nè  per 
la  cofa  dimoi!  rance,  nè  per  l'ilirun-ento  ,con  che  li  dimoftra.  Perciochcla  cola  dimollra* 
tc,  a dii  li  riferifee  quel  participio  ìn-id'fctsru'mt,  Demonftrantia  , è la  parola*, che  elfo 
Pirchcnierio  traduce  Qua  cunfta  . L’iHiumcmo,con  che  dime  (Ir  ano,fono  le  Matematiche 
dicendo  chiaramente  <fi«>TÙ»/i*tM^K'ru»  , per  mrzo  delle  Matematiche . Onde  uoirndo  an 
co  aggiungerui  Con  humane  conhdera ctoni. farebbe  cofa  fciocchisfrma,sì  perche  le  umana 
confi  Jerat  ioni  non  s’adoprano  à dimoflrare,  mai  comprendere  per  colui,  ì chi  li  dimoftra» 
ù per  colui,  chedimollri,per  intendcr'egli,&  poter  dimoftrar’alcrui,stancora  perche  la  eoa 
fidriariones'adopra  Tempre  in  qual  fi  uoglia  cola,  che  debbia  apprenderli . Giucche  quel 
chiamarle  umane  così  afeiuttamente,  & fuor  di  propolito,  farebbe  (lata  una  non  confiderà' 
tione,  ma  inconfideracione  in  Tolomeo . Et  quello  tutto  ho  detto  inquanto  all' interpreta* 
rione  uolgare.  Ma  in  effetto  in  Latino  il  l’irchemetio  nonhauerà  però  uoluto  per  deprehea 
fiombus  intendere  conlideracioni,  fe  non  che  il  Matthiologiudiciofo  ,cono!ccndo,  che  ia 
quella  lignificatione,  in  che  riti  rettamence  la  parola  deprehenfionibus  potea  prenderfi,noa 
hauca  perù  fentimento,  che  bene  ftetlè,  procurò  d’ aiutarlo  al  meglioche  fu  posfibile  . eoa 
tradurlo  C.onfidcrationi.  Ma  perche  il  tutto  s'incenda  bene,  dico,  per  quei  che  n’han  bifo- 
gno,  che  lattatola  «cr*. indir  .fpeflo  ufata  da  T olomeo,  fi  uede  chiaramente  polla  da  lui  per 
quello  Hello,  rhe  in  Italiano  diciamo  intendimento,  ò cognitione.  Onde  nel  feguence  Ca 
pitolo  dice , t!  /tir  T(ì»  SxJ'ixtfuit  OMXftirfKSti  ts’duSuar  i/oro» ti  TU  afiltSBr  rn'liidi» . La 
mifiiracione  de  glilladi) , ù delle  miglia  non  fa  (labilmente  cognitione  del  uero , cioè  noa 
dà,  ò non  fa  hauere  ferma  & certa  cognitione  della  uera  lontananza  de'  luoghi . Hauendn 
dunque  Tolomeo  detto,  che  quefle  cofe  della  Geografia  fono  di  alcisfiina  & bellisfima  fpe 
colatione,  foggiunge,  come  per  r enderne  ragione,  ò per  confermarlc.che  elle  oltre  a quaa 
to  l'ingegno  fiumano  può  conofcere,  ò comprendere  per  fc  Hello  delle  cofe  del  cielo,  & di 
q«eflo  noftro  inferior  mondo,  ci  dimollrano  per  ragione  & uie  Matematiche  quello , che 
perno!  ftesfi,cioc  con  la  fola  cognitione  humana,natut ale, ò ordinaria, ISt  commune,non  ca 
■olieremmo.  Vede  ciafcuno,così  dotto  come  indottoci  continuo  nafeere  il  Sole,afceode- 
re  in  alto,  & colcarfi,  ò nafeonderfi,  & così  uede  imoci  della  Luna  & delle  Stelle,  con  fai* 
tre operationi,òmouimenci  del  cielo  , ma  non  però  percotal’humana  cognition  Tua  egli 
comprende  lauera  natura,  & il  uero  (ito  di  eflb  cielo,  quanto  (ia  di  circonferenza , con  che 
proponibile  alla  terra,  per  quai  cagioni,  ò modi  faccia  a noi  la  lunghezza  & breuiti  delle 
■octi&de’ giorni  ,&  natte  falere  colè,  che  per  uie  & ragioni  Matematiche  la  Geografia  fa 
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•enofcere,  & quali  toccar  con  le  mani  fenfibilmente.  EVi/wm/fr*  éunque^ioè  demoliti 
aia,  dimodrando  effe  cofc  geografico  gii  dette,  rtùs  ow’tywrinsii  n«T«Xi/'l'(((»aUe  fiumane  co 
gnirioni, cioè, oltre  a quello, |chc  l'huomo  prr  fé  deflb,&  col  fólo  giudicioS  conofcimento 
fiumano  mirando  il  cielo,  ne  può  comprendere,  mòftrando,  dico,  il  cielo  dello  come  Ita  di 
natura  Tua,  cioè  nell’efler  Tuo  proprio,  nonin  ritratto,  ò dilegno, & per  imagioe,ò  limigli!* 
xa  • lei  cioclie  egli  di  continuo  girando  intorno,  ci  uien  circondando  in  modo  , che  dande 
noi  con  le  uie  & modi,  che  conte  Matematiche  la  Geografia  ci  dimo(tra,a  contemplarlo,  It 
confiderai  lo.  Io  conofceremo  & comprenderemo  fenlàtamente.  Et, perche  la  Geografia  dee 
principalmente  farci  cono!cere,& comprendere  federe  & la  forma  delia  terra^ron  le  fuemi 
iure  & propoi  tieni, con  le  parti  di  fe  della,  Oc  col  cielo, fuggiunge  Tolomeo,  che  oue  l’huo* 
ano  per  fe  fttlfocol  folo  conofcimenro,  ò giudiciohumano,non  potrebbe  mai  hauer  piena 
contezza  di  tutta  la  terra,  l’arte  della  Geografia  , con  l’aiuto  delle  medefime  feienze  Mate» 
matiche,ce  la  dimoftra , Si  fa  comprendere  , non  già  in  fe  tutta, cioè  la  certa  delia  nell’efl'cr 
filo, ma  per  figura, ò fembianza,  come  fi  uede  ne  i globi,  ò nelle  palle,&  ne  i Mappamondi . 
Eercioche  di  qnal  fi  uoglia  corpo  grande  ò picciolo,  che  noi  miriamo,  non  polliamo  in  una 
aolca  (bla , ò in  una  fola  riguardatura  ueder  mai  piu  che  il  mezo . Onde  per  uolerlouedcr 
tutto, conuiene, che, ò il  corpo  fi  riuolga  alla  ui  Ila  nodi  a, ò la  uitla  lì  uolga  & Raggiri  ad  c db 
in  quella  parte,  che  non  uedeua , La  terra,  corpo  ftabili(limo,non  lì  può  aggirare  alla  uifU 
nolìra , nè  la  uilla  noli  ra  può  andarli  aggii  andò  a lei  di  modo,  che  la  u egga  rutta  , ai  perche 
ella  è cosi  fmifuracamente  grande  nel  Tuo  aggregato  con  f acque,chc  l’età  d’un’huomo  no* 
batterebbe  à cercarla  rutta  di  parte  in  paite,'i  ancora  perche  in  molciflìmi  luoghi  è inacetì 
fittili,  & non  può  andaruili  per  rifpettodegli  eccelfiui  caldi  ò freddi,  & monti,  & deferti  or 
ribili,  & uoragini,  òabi(Ti,&  fanghi  fmifuraci,  & altri  sì  facci  impedimenti. Onde  non  fola 
mence  uno,  ò più  huomini  in  un  tempo  {ledo  non  potrebbono  cercarla  tutta,  ma  nè  ancora 
noltiflimi  in  diuerfe  eri  peregrinando  non  potrebbono,  (cercandone  quelli  una  parte  ,k 
quegli  un'altra,)  cercarla  & uederla  tutta  fra  tutti  infieme.  llchf  potè  Tolomeo  dir’ allora 
molto  arditamente, poi  che  fino  aTuoi  tempi, clic  il  mondo  era,fe  non  decrepito, almen  uec 
chio,  non  G era  da  tutti  gli  huomini  hauuta  cognitionepiùche  duna  delle  quattro  parti  di 
edi  cerra.  Et  però  dice,  che  non  potendoli  dalla  Geografia,  con  tutto  l'aiuto  delle  Materna 
tichc;tencr  uu  di  farci  uedere  & comprendere  tutta  la  ueta  terra  in  fe  Iteda.ò  nell'eficr  Tuo, 
ella  ce  la  dimoftra  per  imagine , ù loniiglianza , che  è il  globo , ò la  balla,  & ancora  i Map» 
pantondi , per  liquali  fi  uede  la  fembianza  di  tutto  quello  aggregato  del  aulirò  mondo , Oc 
conlicuniflìme  ragioni  dalla  parte  conolciuta fi  ptuoua  & dunoltra  la  forma  & Umidirà 
del  turco,  con  ciafcun’altra  Aia  circolili  anzi . 

Ho  poi  da  ricordare,che  per  certo  è cola  degna  di  qualche  confidcratione  il  uedet  li, che 
Tolomeo  nel  principio  di  quello  primo  Capitolo  actribuifce  ò allignala  deferittione  dei 
porti  alla  Corografia , & cuctauia  fi  uede , che  egli  in  quello  (uo  uolumc , che  è non  di  Co- 
rografia , ma  di  Geografia , uien  per  rutto  mettendo  &defcriuendo  così  i porti  ouunqut 
fieno , come  le  cirtà  , i mari , i fiumi , & falere  cole,  che  come  proprie  della  Geografia  egli 
efpone-  Sopra  del  qual  dubbio  fi  difeon  età  da  me  quanto  accade, nel  principio  del  fecondo 
libro.oue  partieoi arme nce  conuien  farlo, per  le  cofe,che  quiui  Tolomeo  propone  di  douer 
carraie  ò deferiuere  in  rutti  quei  libri. 

fct  inquanto  a quello  ,che  uicino  al  fine  di  quelto  primo  Capicolo  egli  ha  decco , chela  . 
Geografia  fra  cantali  re  belle  cofe,chc  dimollra  con  l’aiuco  delle  Matcmai  iche,fa  ancor  co» 
nofcere  le  (Ielle  fide,  che  fi  uengono  aitar  fopra  il  capo,  & quelle,  che  di  continuo  fi  aggira 
■o  fotro  Oc  (òpra  la  ieri  a,  è fimilmentc  da  auuertire,  che  in  tutta  la  deferittione , che  < gli  fa 
di  Geografia,  così  in  globo , come  in  piano , non  fi  mettono  da  lui  cotali  delle,  ò la  cogni 
tion  d’effe  per  niun  modo.  Onde  ò egli  uerrebe  qui  ad  hauer  detto  il  fallo,  ò ad  hauer  fat- 
ta la  deferittion  fua  imperfetta,  in  pane  così  importante  .Madi  quello  egli  tende  ragione 
nel  fecondo  Capitolo  dell'Ottauo  libro,  & madri  il  modo , come  per  uia  della  sfera  (elida 
ciò  pofla  farli . Diche  pur  quiui  con  l'aiuto  di  Dio  ragioneremo  dillefamcnte . 

Ec  quello  è quito  ho  giudicaro,che  in  queda  prima, & come  uniuei  fate  annuiamone  còuo 
nifle  dirfi.-per  larisfartione  de’  lludiofi,così  inquanto  a tutti  i luoghi  particolari  di  quedo  pri 
no  Capitolo.chc  n'hautlfer  bifogoo,comc  inquanto  al  titolo, & all’introduttione  di  l'upera. 
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Quai  cofe  fi  conucngano  prcfuporrc , come  per  fondamenti , ò 
principij  à trattar  la  Geografia . C A P.  1 1. 

Pale  adunque  fia  il  fine  di  chi  ba  da  trattar  la  Geografia , & 
in  che  co  fa  egli  fìa  differente  dal  Corografo , fta  fin  qui  detto  co- 
me in  fonimario . Ora  battendo  noi  propoflo  net prc finte  uolume 
di  uolcr  de  ferina  e la  noflra  terra  abitabile , quanto  più  fta  poffi- 
bile  proportionata  cv~  corri /fondente  alla  nera , ci  par  neccfldrto 
dir'  in  prima  , come  principalmente  può  guidarci  à queflafeien - 
ga  li  storia  delle  peregr  mattoni,  ò maggi  alt  rt/i,dandoi  i grandi  fiima  cognitione  dal 
le  narrationi  di  coloro , i quali  con  la  feienga  fpecolat ina  fono  andati  attorno  in  que 
ila  eir  in  quella  parte  cercando  il  mondo . Et  Jimilmente , che  quella  confideratio- 
ne  & quefio  trattato  della  deferiti  ione  del  monde  fi  fa  con  due  modi , ò con  due  uie 
principali . L'una  per  mifuratione  della  terra , & l'altra  per  contemplationt  & of 
firuatione  delle  cofe  fuperiori , ò cele  Ili . Quella,  che  fi  fa  per  uia  geometrica,  ò mi 
furatior.e  della  terra , dimofira  t fili  ,&  le  diffiofitioni  de'  luoghi  fra  loro,  perfetti 
le  & diligente  mifuratione  delle  lontanar  ge  ; ci/'  l altra,  della  confidnatione  Cfr  of 
feruatione  delle  cofe  fublimi , ò celefli , fifii  per  mego  d'aflrolabtj , & d altri  iflru 
menti  da  c/feruar  l'cmbre_j.  ES  que  fta  è più  perfetta  in  fe  Ut fia,  & fi  cura  ò tettai 
Là  oue  t altra  è più  lunga  & difficile,  <&  ha  bifogno  di  II  aiuto  di  queft  altra  degfì 
Strumenti,  che  ora  ho  dctli.Tcrcicche  primieramente  è ncctfiario,ccfi  ni  11  una  uia 
come  nell'altra,/,  he  uolendo  noi  fapcre  la  lontananga  di  due  luoghi  fra  loro, fi  deferì 
uà  uerfo  qual fito,ò  da  qual  parte  del  mondo  t Uà  fia.  Et  non  conuien  Japer  folamen 
te  quanto  qucjlo  luogo  (ia  Untano  daqucUo , ma  ancora  in  che  parte , eie  e,  per  mo- 
do d’efempio  .fi  uerfo  il  Settentrione , ò uerfo  il  Ltuante,  onero  da  qual  fi  uoglia 
altra  più  particolar  parte,  alla  quale  tai  luoghi  fiten  uoltiò  pieghino,  lidie  e impof 
fi  bile  à confi  dcr  are , ò conofcer  pienamente,  finga  l’ofieruatione  che  fi  fk  congfit- 
firurnenti,ibe  già  fon  dctti,per  li  quali  in  ogni  luogo  & in  ogni  tempo  fi  dimofira  fa 
diluente  il  fitto  dtUa  lìnea  meridiana  , & per  ejja  poi  quello  delle  lontanange , che 
noi  cerchiamo . Et  olire  à ciò,  dato  ancor  quello,  cioè  ilfaperc  à qual  parte  del  mon 
do  i luoghi  ften  udi  i,  ò pieghino,  è poi  il  mifurar  delle  miglia  poco  ficuro,non  poten 
doli  ne  per  tal  megp,ò  uia  hauer  cognitione, è certegga  uera.C onctofiacofa,chc  mal 
to  di  rado  auenga  l'abbaterfì  in  uiaggi  dritti, per  li  molti  gin,ò  torture,  che  fi  fan- 
no coft  nell' andar  per  terra,  come  per  mare,  & conuenire  in  tai  uiaggi  con  la  confi 
deratione  cjr  col  giudicio,pcr  haueme  la  uera  lontananga  per  dritta  linea,  uenirta 
gitati  do  & leuando  uia,  ò diffalcando  dal  numero  di  tutti  gli  fiadtj,  ò di  tutte  le  mi 
glia  il  fuper fitto  di  tai  tortnre,ògirauolte  di  camino,  con  nella  quantita,come  nella, 
qualità  loro. Et  nelle  nauigationi  conuenire  oltre  à ciò  confiderar  con  giudicio  la  di 
faguaglianga  & irregolarità  de'  Menti,  i quali  non  ferban  fimpre  una  fieffa  forga , 
Sfi  uno  Slejfo  modo  nel  Joffiar  loro.  Et  quando  pur' anco  s'haueffe  con  ogni  diltgcnga 
& perfettamente  la  mifura  della  lontananga  de'  luoghi  fra  loro,non  per  qucjlo  fe 
e otterrebbe  ad  bauer'infieme  la  ragione  & propor  firn  fua  à tutto  il  circuito  della 
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terra, ni  il  f‘t0  ° l*  diflio fittone  di  tai  luoghi , ò di  tal  diffranga  uerfo  l' Equinoziale, 
eJr  i poli . Là  Ohe  il  modo  di  mifurar  dalle  cofe  apparenti  in  cielo  c'infegna,  & ci  fa 
fapcre  ciafcuna  di  dette  cofe  perfettamente, dimoiandoci  oltre  d ciò  quat  circonfe 
renge  uengano  ad  intraprendere, ò inchiuder  fra  loro  i circoli,  Varalleli  er  Meridia 
ni,  deferuti  ò fegnati per  li  luoghi,  chelor  fìan  folto;  cioc.i  Taralleli  quelle  circo»- 
ferenge  de'  Meridiani, che  caggiono  in  meggo  d’efii  Taralleli , & dell' Equinozia- 
le. Et  i Meridiani  quelle  deli' Equino ttia le, & de  Taralleli, che  fotto  d’efli  M eridia 
ni  fon  contenute.  Et  finalmente  quale  ò quanta  circonferenza  del  maggior  circolo  % 
che  fi  deferiue  in  tcrra,occupino,ò  inchi  ttdan  fra  lor  due  luoghi.  Et  q ite  fio  tal  modo 
per  le  cofe  apparenti  incielo  non  ha  ùijògno  alcuno  della  mi  furatone  degli  fladtj  ò 
delle  miglia,  per  uoler’hauer  la  ragione, & la  proportione  delle  mifure  della  terra, 
& poterla  tutta  dcfcriucre  interamente . Tercioche  baila , che  di  quante  parti  noi 
baucremo  prefuppoflo,  chefla  tutto  il  circuito  della  terra, di  tante  moflriamo  le  lon 
tanange  particolari  de'  circoli  maggiori , che  in  terra  faran  deferitti.  Ma  per  aue H 
tura  non  ba  fiera  à diuidtre  tutto  l'ambito  della  terra  ò le  parti  fuc  internala  ò f fa- 
tij da  noi  prefuppofli  & cono feiuti, con  le  nofìre  mifure _j.  Et  per  queffro  folo  e flato 
ncceffario  accomodare  alcuna  delle  dritte  uie  alla  circonferenza  ftmile  à quella  de 
maggior  circolo  in  cielo,  eir  prendendo  noi  la  proporlion  diquefìa  al  circolo,  che  fil 
ha  dalle  cofe  apparenti&prendendo  parimente  il  ninnerò  delle  miglia  di  quelh  uia, 
che  gli  fin  fotto,  dalla  mifura  della  parte  data  , dtmoflrar  la  quantità  di  tutto  il  gì 
ro , ò circuito  della  terra . Tercioche  tolto , ò prefupoflo , dalle  feienge  matemati- 
che, che  la  continua  fuperficic  della  terra,  legata,  ò congiunta  con  l’acqua, inquan 
to  alle  parti  uniuerfali,  fta  di  forma  rotonda  o sferica , & intorno  allo  fleffo  centro 
della  sfera  celefle , & che  di  ciafcun  piano,  che  fl  tiri  per  il  centro  di  effa  terra,  le 
communi  incifioni,  ò i communi  interfegatnenti  di  fe  fleffo,  & delle  già  dette  fuper 
fide,  facciano  i maggiori  circoli , che  fono  in  effe , & che  gli  angoli , i quali  flfan 
no  in  tal  piano  fopra  il  centro,  inchiudano  equali  ò fimili  circonferenze,  & archi, ò 
portioni  di  detti  circoli , ne  fegue , che  fe  le  lontananze  de’  luoghi  in  terra  faran 
dirute,  fi  potrà  dalle  mifure  geometriche  hauer  la  quantità , ò il  numero  delle  mi- 
glia . Ma  non  già  fi  potrà  da  effe  hauer  e in  niun  modo  la  ragione , & propor  tion  lo 
ro  à tutto  il  circuito  della  terra  ,per  non  ejfer  pofiibile  di  far  comparatone  da  una 
di  tai  parti  così  geometricamente  mifurata  , al  tutto . Ma  ben  tal  ragione  ò propor 
tione  di  alcune  di  tai  parti  à tutto  il  giro  della  terra  può  hauer  fi  dalla  fomiglianga 
che  ha  con  efie  la  circonferenza  del  maggior  cerchio  in  cielo  , che  la  circonda.Ter 
cioche  di  quefia  fi  può  prendere  la  ragione  ò proportione  al  proprio  giro  fuo;&  la 
mede fìma  ragione  ò proportione  fi  fa  dalla  ftmil parte  in  terra , al  maggior  cir- 
colo, che  è in  effa. 
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IL  modo  di  mifiirtr  la  terra  peruia  geometrica,  fi  fuole , 9c  puA  far  diuerfamente , A per 
molce  uie,  cioè  ,ò  con  pertiche,  ò con  corde , ò con  parti,  ò con  mifutcdi  tempo, & an* 
cora  col  cantinate  & arar  de'  buoi , ò forfè  d'altro  tal’animalc  in  certo  & determinato 
tempo.  Con  le  pertiche, & con  le  corde  è il  più  communr,si  come  ueggiamo  farli  nel  uende 
re,  ò comperare,  o giudicare  i terreni , & in  altre  ai  fatte  occorrenze.  Et  quantunque  potrà 
parere  ad  alcuni.che  chi  ua  per  uiaggio  non  podi  dar  con  le  pertiche,  o con  le  corde  in  ma 
no  a mi  furar  le  miglia,  onde  la  narratione  di  coloro,  che  uanno  attorno  peregrinandoceli 
fra  cosi  da  tener'in  conto  in  quedo  bifogno , come  T olomeo  uuole,  hanno  tutt  auia  codoro, 
che  così  dubitafièrojda  peniate,  che  chi  ua  cercando  il  mondo,  non  fi  mette  egli  delfo  a mi 
furargli  (patii  delle  miglia,o  le  lontananze  da  un  luogo  all’altro, ma  fé  n’infoi  ma  da  gli  abi 
latori , 8t  paefani  di  luogo  in  luogo  . I quali  dando  quiuidi  continuo,  li  può  credere,  che 
perogni  uia , (Se  con  ogni  guifa  fieno  con  lunga  efperienza  certificati  delle  diflanze  de*  lor 
Confini,  6t  di  tutti  i luoghi,  che  hanno  attorno.  Et  ancoraché  in  efTetto,chi  uà  lungamente 
per  il  mondo, truoui  Tempre  gualche  differenza  nel  dirgtifiil  numero  delle  miglia  daque- 
Uo  & quello,  tuttauia,  fé  egli  c per  fona  diligente,  informandofene  da  diuerC,  s’attiene  poi 
a quello  dei  più  , oltre  che  gli  officiali  delle  citti.imaedri  de*  corrieri  o delle  pode,i  cor- 
rieri (ledi,  così  a piede,  come  a cauallo,  gli  odi,  (Scaltre  sì  farteperfone,a  chi  per  molte  ca 
gioni  importa  il  fàpetlo,  ne  foglionoquafi  Tempre  hauer  certezza  uera,&  non  effere,fonoa 
in  qualche  picciolidìma  coTa.diuetfi  fra  loro.Ptù  importante  è ben  poi  quell’alrra  diuerfìta, 
che  deiruniuetfalede'luoghi,&dc’  paefani  fi  ha  nella  grandezza,  & nella  piccolezza  delle 
miglia,  non  dico  quando  fono  in  diuerfo&  dittanti  prouincie,  ma  in  una  provincia  fletta, 
il  come  ueggiamo  in  Italia , che  le  miglia  del  Mancuano  Tono  molto  minori  di  quelle  dei* 
la  Tofcana , del  Romano,  & di  qualche  altra  tal  parte . Et  a quedo  per  certo  Taria  non  mi* 
nor  forfè  debito , che  bontà,  & (plendor  de’  Principi  il  tener  modo  di  conformarle  tutte  ad 
nna  della  ugual  mifura , sì  come  ancora  non  meno  importerebbe  tifare  il  medefimo  delle 
monete,  uedendofi  di  continuo  quanto  dento, quanto  (concio,  & cjuanto  danno  fìa  de'  uiau 
danti  il crouatfi  a Fiorenza  di  non  potere  (pendete  le  monetc,che  la  mattina  della  o il  gior 
■oauantiha  pigliate  in  Siena,  & così  d’uno  in  alno  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  alle  mi 
glia,  dico, che  ouei,  che  fanno  uiaggio,  per  non  ìftarfene,  nella  certezza  delle  lontananze, 
allalemplice  reiatione  altrui, poffono,&  fbgliono,fo  fono  diligenti,  & giudtciolì,  aiutarli  an 
Cora  con  ratcencionloro,auuertendoilpaflb,oileorfode’  lor  caua11i,o  quello  de’  piedi  lo 
re,&  mifu  tarlo  col  giudteio  dell’  horc, che  fi  truoua  d’hauer  polle  da  un  luogo  all’altro,  con* 
fiderandoui  la  qualità  de*  luoghi , cioè  fe  piani , o u alluli,  o muntoli, tutti  o par  te,  fe  afeiutti 
• fangofì,fo  di  buon  tempo,  odi  piouofo,6c  con  ucntì,  &l*altrecofe  tali,  portando  ancor  fe. 
co  l’orologlio  da  ombra, & quello  da  fogni  o linguetta  con  corda, & tutto  quedo  accompa- 
gnando con  la  relarione  de’  paefani  diligentemente  intefa , come  fopra  ho  detto . Vitruui* 
nel  decimo  libro  al  decimo  quarto  capitolo  mette  un  molto  bello  & artificiolo  modo  di  far* 
una  carretta,  & una  nauc,  lcqualt  caminando,&  nauigando  ntodrino  achiui  è fopra  quan- 
to fpatio  di  uiaggio  habbian  fatto  .Ma  motto  meglio , che  quello  di  Vitruuio , ne  hanno  ri* 
rrouatohoggi  alcuni  belli  ingegni,  coli  per  acqua,  come  per  terra.  Ma  perche  di  quello  per 
acqua  io  ragiono  alcrouealungo  , finirò  qui  diricordar’alcunecofe  >die  appartengono  al 
mododimifurar  la  terra  peruia  Geometrica,  checunode’  due  fondamenti  dellaGeogra- 
fia,che  mette  Tolomeo  in  quedo  Capitolo.  Ilquale  inquanto  a quedo  primo, cioè  al  mifu- 
rarlì  la  terra,  & notarli  da  quei  che  uanno  attorno  cercando  il  mondo  , fi  fa  mole  bene  col 
compendiofo  mododi  dir  Tuo  incendere,  che  nè  per  uia  di  mifure  materiali  ,come  pasti,  a 
pertiche,  o corde,  nè  per  mifùre  temporali,  come  qui  poco  auanti  nc  ho  dette  alcune,  nè 
per  altracal  uia  li  può  dai  uiandanti  hauer  uera  certezza  delle  mifute  dille  lontananze , fe 
quei  cali, che  uanno  attorno, non  fono  huomini  diligenti,  & che  babbi  ino  cogitinone  delle 
uiateniatiche,direndo  nella  feda  o lemma  riga  del  principio  di  quedo  Capitolo . 
in  ir*g«</'ajiu»  r«r  fi ir'tmcVttf  ^ixfHTimìi  rxs  hit  Rtìftu  jrtgnXfcWer . 

Dalle 
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Bilie relationi di  color»,  i quali  con  dottrina  ofcicnza  matematica  Tono  andati,  ouann» 
in  quella  & in  quella  partecercando  il  mondo.  Et  ancorché  egli  dica  Tempre  m quello  li- 
bro,denomini  Stadi!,  che  era  la  mifura,  con  che  i Greci  mifurauano  giinierualli  • 
le  diftanze  da  luogo  a luogo , io , perche  hoggi l’Italia  ula  le  miglia, uerrò  fempre  dicendo 
iladij  & miglia,  oftadii  foli,  o miglia  loie,  fecondo  chetili  uerri  inpropofito  ,fuor  che 
oueli  haueràdafpecificare  il  numero  particolare  degli  ftadij,chc Tolomeo  mette;  perciò 
che  allhora,fe  egli  per  eflempio  diri  5 on  Iladij, io  non  interpreterò  joomiglia,che  farebbe 
interpretatione  falfisfima,eflendo  gran  differenza  da  uno  lladio  Greco,  a un  miglio  no luo. 

E*a  dunquelo  Stadio  Greco  di  cento  uemicinque  patii , de’  quali  il  miglio  0 Italia 
ha  mille  . Onde  partendo  il  miglio  nollro  contiene  otto  iladij  de'  Greci. 

It  Passo  contiene  cinque  piedi . . 

Il  piede  quattro  palmi  minori . Perciocheui  era  il  palmo  maggiore,  e 1 minore.  Il 
maggiore,  che  da’Greci  li  diceua  Spitama,  c della  mano  dillefa,cioè  dalla  punta  del  dito  mi 

nimo,  alla  punta  del  dico  gralTo.&conteneua  quello  palmo  maggiore,  dodici  dita.  11  mino 

re, che  da’Greci  li  diceuan*Msii,era  per  il  largo  della  mano,  & comcneua  quattro  dita  . 
Onde  il  piede,  che  era  di  4.  ditai  palmi  minori,  ueniua  ad  hauer  ló.dica . 

Il  Dito  è di  quattro  grani  d’orzo  per  trauerlo.  _ 

H a v ■ a N o poi  gli  antichi  altre  mifure  , come  era  il  Cubito,  che  era  di  un  piede  «me- 
zo.  11  Glisso,  che  i Greci  dicean  Biqr*  , di  due  piedi  & mezo . 

L'oisii,  di  lei  piedi,  & era  quella, che  in  molti  luoghi  d’Italia  dicono  un  P a * s o, 
«he  è tutto  quello,  che  un'huomo  può  comprendere  có  ambedue  le  braccia  & le  mani  iter*. 
Il  Pietro,  cento  piedi. 

11  Diaulos  , due  iladij . 
llDolico,purdc’  Greci, dodici  Iladij. 

LoSchcno  , 60.  Iladij . 

Il  Parafanga,  jo  Iladij . . . 

Lo  Statino,  che  era  il  maggiore  (patio,  che  da  albergo  ad  albergo  haueflero  1 corrieri  » 
& dicono  che  era  di  18.  delle  nollie  miglia.  _ .. 

N o 1 in  Italia  non  habbiamo  altra  mifura  de’  uiaggi , che  le  migliarle  quali  moltipli- 
chiamo con  numeri  di  fe  llefle , diece  miglia , cento  miglia  , 8t  diminuimo  con  le  fue  parti 
mezo  miglio,  un  quarto  di  miglio,  &c. 

Del  piede  Romano  mette  il  Glareano  , alquale  certamente  molto  debbono  le  feten- 
ze Matematiche,  quella  mifura,  che  d ice ellcr quella  medeGma , che  hoggi  ufano  in  Pari- 
gi, & per  tale  datagli  & affermatagli  dal  Budeojhuomorarisfimoin  ogni  fotte  di  fcienze» 
& pi  incipalmeme  in  quella  delle  mifure  , de'  peli , Si  delle  monete  antiche . 

Mifura  del  piede  antico  Romano.  Il  qualeeiaquattrouolte  tanto,  che  per  »on  potei 
qui  nella  carta  capire  intero,  fe  ne  mette  follmente  il  quarto . 

Oncc,ò  digiti  groslì . 

Diti  ordinari;. 


i 


II 


III 


i n 1 m 1 


un 


Altra  Mifuaa  del  piede  antico  Romano  ,laquale  Leonardo  da  Porto , Vicentino , dottor 
di  legge,  Icriue  d’hauer  uedutain  Roma  nell'orto  d’ Angelo  Colocio.  Et  era  pur  quattro 
■oltetanto  , come  quella  mifura  , chejper  la  (leda  ragione  di  non  capir  intero  in  quella 
cara  del  libro,  fe  ne  mette  folamente  la  quarta  parte . 

Diti.  ' i I » T 3 I 


Palmo  minore,  che  era  di  4 dita. 


®t  li  uede,  come  bene  auuertifcc  il  Glareano,  che  il  palmo  del  Budeo  auanza quello  del 
Porto , di  un'oncia  , ò d’un  dito  groflò.  Laqual  differenza  li  può  credere  che  nafeeffe  ù dal 
ladiueiGtide  i grani  dell’orzo,  che  come  li  uede  qui  di  fopra,  era  la  minima.  Si  il  princi- 
pio di  tutte  le  mifure,ò  dalla  diuerfiti  del  piede  dell'huomo,  che  io  diuerlì  luoghi,  ò ia 

diuerfi  tempi  douean  prendete  j>er  forma  tal  unfure,  ^ 
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I Pr ancefi  mifurino  per  leghe  , 8c  ogni  lor  lega  contiene  tre  miglia  Italiane  J 

* Tedefchi  chiamano  il  miglio  Meil  , & ogni  lor  miglio  ne  contiene  cinque  noftri,& 
anco  in  alcuni  luoghi  fei . Ma  in  effetto  in  tal  paeli  gli  hanno  breui , 8c  in  tali  lunghi,  al  co 
me  ape  or  delle  nollre  miglia  ho  detto  poco  auanti , che  auiene  in  Italia . 

“V',>‘*^<,*jW“»‘<‘o®t^*»rf;^*»,u»,dagIi  A(lrolabii&  ilirumenti  da  ombra» 
L Altrolabio  è iltiumento  notillimo  ira  gli  Agronomi,  & Matematici , che  lo  chiamano 
ancor  Planiiferio , & ne  fon  fatti  libri  & trattati  particolari.  LoSciotcrioè  frumento 
acconcio  à prender  la  mifura  dall’ombie  .con  la  quale  fi  fanno  cofe  grandi  da  chi  fa  ualer- 
fène  . Di  che  tocca  Plutarco  nel  la  Vita  di  Marcello . 

O a a come  tal  linea  meridiana  fi  prenda,  le  a che  ferua  per  l’offeruatione  delle  mifiirt 
A de  (iti  del  mondo,  io  diro  nel  line  di  quello  uolume  nelle  mie  uniuerfali  efpofitioni.  Di» 
cono  alcuni , che  la  Calamita  de  gli  Orologli  ad  ombra,  o a Sole,  che  oggi  ufiamo  , mo* 
ftra  la  linea  meridiana  . Et  dicono  il  ucro  ,fe  non  che  in  effetto  tal  Calanuta  non  moftra 
quella  linea  puntalmentc  . Di  che  io  ho  da  dir’aJtioue  in  quefto  uolume. 

Q. v 1 1- 1 o , che  poi  Tolomeo  foggiunge  in  quello  Capitolo,  cioè,  che  la  mifura  fatta 
per  gli  ftadii,  o per  le  miglia , non  è (labile , nè  licura  per  hauer  la  uera  lontananza  de  i luo 
ghi,  è da  intenderfi  & auuertiili  fanimente  . Percioclie  egli  pruoua  , che  tal  milùra  non  li 
pud  hauer  certa  , per  non  effer  fempic  i uiaggi  dritti  da  un  luogo  all’altro , cosi  per  mare  , 
come  per  terra . Onde  conuicne  col  giudicio  andar  togliendo  o diffalcando  da  tal  mifura 

J|uello,che  fi  può  comprendere  effer  fouerchio  per  tali  giri  o torture  di  uiaggi,come  per  ef 
empio,  oue  conuenga  circondare  un fiume,un  monte,  un  lago,un  bofeo,  o altra  cofa  tale 
che  ha  nel  mezo  del  camino  da  quello  a quel  luogo , che  non  polla  paffaruifi  in  mezo , ma 
conuenga  andaruid’aitorno,ucnendo  poi  ariufeire  a dirittura  della  prima  uia.  Et  fimilmen 
te  tutte  le  montagne  uengonoa  fare  il  camino  o la  mifura  delle  miglia  molto  maggiore, 
che  le  fofic  per  uia  piana , c (Tendo  cofa  chiat  illima  , che  la  radice , o la  bafe  d'oeni  monta- 
gna, o colle,  e molto  minore  di  lunghezza,  o diametro,  che  non  è la  (ua  circonferenza  per 
qual  fi  uoglia  uia  che  fi  prenda , come  può  uederfi  in 
quella  figura,  che  partendoli  da  a.  & andando  uer 
fo  e.  per  b.  dritta  linea,'  fi  fa  molto  minoiuiag* 
fio,  che  andandoui  per  d.  & coti  parimente auer 
ti  uolendoui  andare  per  d’intorno  , che  in  hgu* 
ra  non  fi  può  moftrare.ma  è cofa, che  per  fe  fteffa  li  fa 
comprendere . Laqual  ragione  fu  forfè  quella  , che 
mofft  la  genero  fa  mente  diLucullo  a far  tagliare  & fo 
tar  per  nuzo  dalla  radicela  montagna, che  oggi  a Na 
poli  chiamano  la  Grotta.o  la  Montagna  di  Santa  Ma* 
tia  Piede  grotta . Quelle  inequalita  dunque  di  uiag* 
gi , dice  Tolomeo , non  lafctano  ,hauer  la  uera  mi* 
fura  della  lontananza  de’  uiaggi , o de’  luoghi  fra  lo- 
to. Ma  noi , come  cominciai  adire  , dobbiamo  ciò  a b C 

conGderar  linamente  . Percioche  fi  uogliamo  la  uera  miliira  delle  lontananze , per  fo- 
lohauerla  nella  idea  della  mente, &faper  quanto  Ila  a proportion  del  cielo  che  Iccircon* 
da,  è buona  quella  ragione  di  Tolomeo . Mafe  uogliamo  nauerla  perleruircenenel  fapes- 
re  i uiaggi,  & le  lontananze  de’ luoghi,  per  poter’indrizzarcii  noilri  bifogni  nell’andarui, 
& Caper  quanto  tempo , & quanta  fatica  u interuenga , è piu  utile , & migliore  la  nnifut*' 
Geometrica,  che  l’altra  perle  cofe  apparenti  in  cielo,  laqual  ci  dimollra  quali  puramente 
la  uia,  che  da  luogo  in  luogo  farebbe  un’uccello  in  aere  , fe  fapeffe  andarui  per  dritta  linea, 
Laqual  cogniti.,  ne  di  dirittura  fcrue  piu  per  teorica  in  mente , che  per  ualerlene  in  pratica 
in  altra  cofa , che  à conofcere  ò fapere  il  uero  (ito  del  luogo  , & a comprendere  con  1 intei» 
letto  la  dilpofitione  della  terra  col  cielo,  & delle  parti  luna  con  l’altra.  Il  che  per  la  loia 
mifura  Gcometi  ica  non  può  farli . Et  pei  ò di  cfli  parte  Geometrica  dice  Tolomeo  in  que» 
ilo  Capitolo,  che  hi  miHieri  dell'aiuto  dell'altra , cioè  di  quella , che  egli  ha  battezaca 
Mctcoiofcopia,  cioè  confideratrice  delle  cofe  fublimi , o fuperìori  per  uia  de  gli  Alltola- 
Mi  * & de  gli  alta  iflrumcnu  Allronomici . Et  ha  detto  grandemente  il  uero . Percioche  ‘ 
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1 1 Dia  Geometrica  potrà  per  elfcmpio  dirci , che  Roma  è lontana  da  Viterbo  quaranta  mi- 

Slia  , da  Tcrracina  éo.da  Perugia  So.  &c.  Il  che  non  ci  farà  in  alcun  modo  (àpcre  ò inte  n- 
ere  come  tai  circi  o luoghi  fieno  fiumi  o dìfpofti  fraloro  . Et  potremo  per  aucntura  inva- 
ginarci , che  T erracina  (la  in  quel  fico  dou'c  Bolfeno , Perugia  dou’c  Siena , Or u irto  dout  è 
Acquapendente , & Napoli  dou'c  Fiorenza, & così  de  gli  altri, o imaginarceli  quello  in  una 
& quello  in  uu'altra  parte  d'acromo  a Roma,  collocandoli  con  la  mente  penante  miglia 
lontani  da efTa  , quanto  cidiri  tal  mifuratione  Geometrica.  Etgli  imaginetemoin  tutto 
diurrfi  da  quei  che  fono  con  uerità,  fé  in  tal  mifuratione  & annocauone  di  lontananze  noi 
non  haueremodefcrittodache  parte  del  mondo,  cioèuerfoLeuante,  uerfo  Ponente,  o uer 
lo  Mezodt,  ò Settentrione  fia  pollo  ciafcuno  de*  detti  luoghi . Et  il  far  quello  non  c ufficio 
della  Geometrica,  che  per  fé  flcfla  non  può  difeernere  fe  non  il  numero  o la  quantica  delle 
mifure  , ma  è ufficio  delle  matematiche  per  le  uie  gii  toccate  in  quello  Capitolo  da  Tolo* 
meo,&  che  piu  diftefamente  s'hanno  da  (piegar  ne  gli  alcri.Con  laqual  uia  matcmatica,cn- 
fio  che  noi  nella  mente, o con  l'occhio  nella  hgura  uniuerfale  ci  haucremo  conceputa  le  dif 
pofìcione  di  tutto  il  mondo,con  le  quattro  parti  Tue  principali,potremo  con  gran  facilità  ue 
der  con  la  mente,  & con  l'occhio  nella  Tauola  il  luogo  proprio,  oue  ilia  la  città,  che  noi 
cerchiamo  di  faperr,Sc  da  qual  parte,  con  falere  Tue  ctrconurcine,o  lontane,  che  certamcn* 
te  è (lata  inuencione  piu  da  crederli  inlpirata  da  Dio , che  ritrouata  per  ingegno  fiumano. 

Ùya.pìir'KÙt  «ij'ittu  <fei  ut  are»  t»  ef«  flint . xWxuù  nit,  TU  risi  irfìi  jlfrrBi 

fi  fi  ti»  tri , hVjJoì  x'txriMct , /rati  fiifman'fxt  Tb'rwi  irfoaiii'akti . 

Percioche  non  balla  fempliccmente  il  faper  folo, quanto  quello  luogo  c lontano  da  quel 
Io , ma  conuirn  faper* ancor  doue , o da  che  parte , cioè  fe , per  efl'empio , uerfo  Scttentri* 
ne , ò uerfo  Leuante , o alle  loro  piu  particolari  inclinationi . 

Per  quelle  piu  particolari  inclinationi  de' luoghi  intende  Tolomeo  le  parti  delle  parti 
principali , cioè  delle  quattro  gii  dette , Leuante,  Ponente,  Mezodi,  & Settentrione.  Per* 
cioche  non  farebbe  aliai  il  dire , quellaterra  piega  o c inchinata , & uolta  uerfo  Leuante» 
o uerfo  Ponente  &c.  eflcndo  il  mondo  tanto  grande, & tanto  grande  ciafcuna  di  dette  quat 
tro  parti,  che  poco  incendimento  s’haurebbc  a così  dir  femplicemenre,  che  una  città  fia 
uolta  uerfo  d'unad’efle,  putendo  Ilare  piu  in  quà,o  piu  inlàpergrandiilima  lontananza  & 
differenza.  Et  però  fi  cornei  marinari  cfpet  ti  foglionu  in  mare  hauer  diuerfi  i luoghi , Sci 
ucnti  per  quarte  & per  terze,  che  dirittamente  li  guidano  al  luogo , che  risi  uogliono,  così 
s'ha  da  ini  agmar'il  ciclo  ,& la  terra  nel  fuo  maggior  circolo  dluifa  in  diuerfe  parti  di  cia- 
fcuna parte  principali.  Le  quai  patti  minori  ,o  diutlioni,  hanno  i Geografi  chiamate  gra- 
di, dandone  90  a ciafcuna  par  te,  che  in  tutto  uengonoad  efier  trecento  fr  (Tanta,  & facer.* 
do  quello  medclimo  coli  per  largo  come  per  lungo , uengono  nella  incrocicchiaiura  o com 
miflura  adiuilar  giuflisfiitumente  il  luogo  che  noi  cerchiamo  , oue  (ia  ,&  come  limato» 
quanto  uirino,o  lontano  da  dette  parti  principali , coli  per  lunghezza , come  per  larghez- 
za,di  che  & altrouc  con  le  parole  di  Tolomeo  in  quello  luo  uoluaie,  & da  me  diftefamente 
nel  fin  d'eflo  s'hauera  tutto  il  modo . Quelli  gradi  adunque  di  lontananze  da  i poli , & dal 
Leuante  al  Ponente,che  s’hanno  da  fapcre,  per  hauer  la  ueraGtuar>one  & mifura  de' luo* 
ghr,  firn  quelle  , che  qui  Tolomeo  ha  chinnate  fitf.K)rifxi  irporrtraeti , cioè  imhinationi 
o piegamenti  piu  particolari  ,0 piu  particolarmente  uiluuair.che  ri  dir  Icniplicenienteuer 
fo  Leuante,  o qual  li  uoglia  dellaltre  parti  principali , che  egli  ha  dette  iui  auanti . 

Ho  poi  da  ricordare  per  chi  n’ha  bifogno, che  la  parola  Gicca  fxvSfiitx  , lignifica  propria 
mente  cofe  apparenti,»  che  appaiono, & li  ueggono.  Ma  i Matematici  l'hanno  poi  per  ecccl 
lenza  polla  per  fidamente  le  cole, che  rifp!enduno,o  appaiono  in  ciclo, come  fono  le  Helle 
fifle,tl  Sole, la  Luna, Se  gli  alcri  pianeti . Onde  oltre  ai  fenomeni  di  Teodolio  ne  habbiamo 
quel  bel  libro  d' Arato  Greco, che  è da  lui  intitolato  ^x.is/rir(c,trattando  delle  llellc.thcap* 
parilcono,o  li  ueggono,&  rilplendono  in  cielo, del  mouimento,dcl  nafccr.del  tramontasse 
del  (ito  loro, coli  del  numero  delle  licite  principali, Bt  poi  de  gli  apparenti  & manticlli  fegni 
delle  tempellcjdal  Sole  St  dalla  Luna,  benché  poi  per  la  conformità  del  l'oggetto  ui  aggiun 
ga  ancor  que’,  che  li  ha  dalle  cofe  inferiori, come  fono  li  animali, le  piante, & fatue  si  latte. 
La  lingua  noli  ta , come  ancor  la  Latina, non  ha  particolarmente  fin  qui  appropriata  que 
ftauoce  nltrctcamente  al  lignificato  di  tai  cofe  celelli,come  han  fattoi  Greci.  Percioche 
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Apparcntiaii  Latini,  &i  noi  le  cofe  apparenti , ò che  appaiono,  può  (tenderli  a qual  E 
uoglia  altro  genere  di  core,  non  Polo  alle  (Ielle  & a i pianeti,  & però  io  nel  tradurla  uferò. 
(è  non  Tempre,  almeno  le  piu  uohe  di  dir,  le  cofe  apparenti  in  cielo,  che  cosi  non  potrà 
alcuno  prenderai  ertore  , o confultone . 

Gli  a l t a i termini , o l'altre  uoci  proprie  di  quella  proferitone  . come  P a a a l« 
UH,  MiiidIani.  Ed.viNortiAU,  Tropici,  O a i z o n t a , 
maggior»,  o Marfimo,ogiandisfimo  circolo,  & tutti  gli  altri,  incognite  a i princi* 
pianti , o non  pratichi  in  quella  profesfione , li  limeranno  tutte  nelle  mie  dette  Vmuerfi» 
hefpo  licioni  nel  fine  di  quello  nolume , per  lcquali  fi  uerrà  ancora  à (ir  chiarisfimo  per  chi 
n’ha  bifogno,  quello,  che  Tolomeo  labbia  in  quello  Capitolo  uoluto  infciire^uando  di- 
ce, elfère  fiato  necciTariodiaccommodare  alcuna  delle  diritte  uiealla  ciiconfcrenza  binile 
a quella  del  maggior  circolo  in  ciclo  .con  tutto  quel  che  fegue  in  quello  propolito . Nel 
qual  luogo  per  clfcr  le  paiole  alquanto  confale  fra  loro,fi  uede , che  il  Traductur  Latino  non 
inoltra  d’hauei  le  molto  bene  intele,  poi  cheli  ueggonoda  lui  tradotte  in  modo,  che  non 
può  canarie!. e coll  utto  alcui’o  , & non  lappreleniano  in  ucruna  uiala  feutenza  di  Tolo- 
meo . Conti-,  fiacofa  , che  eO'endo  quelle  le  parole  di  Tolomeo  . 

aft'x)-àcr  ytyirtrip^fuijxl  riti  r là F i8u T »»i, o Z iJi T*  A« r«  ra' iri/r lyt> ifmlf  (ityitt  hvh>.*i 
jn,’>^Vcic  >1  La  ino  traduce  » 

N. celle  finr,uiamquandtm  raffini  adaptare  cirrunferentix.quz  iuua  contincmiam 
fimilis  cll'cr  maximo  circolo.  Ondi  uede  chiai amente , che  doue il  Gioco  !>a  (ityistu 
li/xXev,  chef  fecondo  cafoo  geimma.St  uuoldirdel  maggior  cir.ol  , commi»  .nauta 
Tolomeo  , con  n if  14.it  eie.  cioè  alla  circonferenza  del  maggior  cerchio  ,&  oue  il  G eco  ha 
ripi’xer,  che  cut.cc  faroiliariflìma  a Tolomeo  in  quello  & ne  gli  altri  Tuoi  libti,  quando 
parla  della  torta  & del  cielo  inGeme , chiamando  iri,ifxor,  (cioè  comprendente  ù con 
t meni  r)  il  cielo , 1 tipetto  alla  tetta,  che  da  elio  cielo  c comprata  o contenuta  dentro  , egli 
ha  detto  continentiam  , che  in  edotto  non  uuoldir  nulla  »&  gli  ha  (atto  non  intendete  o 
confonder  tutta  La  feutenza  di  Tolomeo . 


In  c?ie  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  diritta  lonta- 
nala , ancorché  non  lìa  focto  il  medefimo  meridiano , fi  poflii 
prendere  la  mifura , & il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circui- 
to della  terra , & coli  per  contrario . C a p.  1 1 1. 

==j|  OlORO  , i quali  auanti  à noi  hanno  J crino , cercarono  nella  ter 
ra  non  folamcnie  la  diritta  lontananza , per  far  la  circonferenza 
del  maggior  circolo , ma  che  ella  fvfje  ancor  potta  nel  piano  d'uno 
fltffa  meridiano . Et  0 fi  tritando  , ò confi  dorando  per  uia  de  gl'i- 
/ir amenti  ^ttronomici  1 fogni , ò punti , che  erano  perpendicola- 
ri , ò ftpra  la  tetta  de’  due  termini  di  quella  dijianza , quindi  hautano  per  fintile 
alla  circonferenza  del  uiaggio  loro , quella , che  fi  occupaua  0 intenhiudeua  folto 
d'tjfi  meridiani , sì  perche , cornee  detto  , elle  eran  funate  fatto  uno  ttejjo  piano  , 
concorrendo  fra  loro  le  linee  dritte,  tirate  per  li  termini  ò per  le  cttremità  della  lon 
earunz-r  ù i punti , che  le  flanno  / opra  latefla,cr  fi  ancora  per  effer  commune  il 
tcntro  de'  circoli , che  i figno  ò punto  dell’ affrontar  fi , ò congiunger  fi , che  effe  due 
linee  fanno  infume^  . Quanta  parte  adunque  del  circolo  meridiano, che  paffa  per 
li  poli , fi  uedetta , che  fofie  la  circonferenza  , che  era  fra  i punti  uerticali , tanto 
prefupponeuano  , che  nella  terra  fofje  la  dijianza  di  tutto  il  circuito  ò giro  fuo . Et 
perche,  fa  ancora  noi  non  prendiamo  per  li  (oli  il  circolo  iella  mifurata  lontanati- 
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Tfi  1 ijm  f m/  fi  uoglia  degli  altri  circoli  maggiori,/! può  tutta  uia  dimoflrare  quel 
che  s'è  proporlo , ofieruandofi  parimente  tclcuationi  de ' poli  nelle  eSlremità,  & la 
dijpofttione , 0 il  filo  della  lontananza  all'altro  meridiano , noi  daremo  il  modo  di 
farlo  per  uia  d'uno  iflr amento  da  confiderar  le  co/e  fublimi , per  il  quale  ancora 
poffiamo  fàcilmente  comprendere  molt' altre  cofcutilifjimc , & in  ogni  giorno , & 
in  ogni  notte  conofcere  l'eleuatione  del  polo  boreale  nel  luogo , che  ojferuiamo,  & 
in  qual  fi  uoglia  bora  bauer' il  filo , 0 la  linea , meridionale  ; & quelle  de'  uiaggi  à 
ejjò  fitto , 0 à e/Ja  linea  meridionale , cioè  quali  angoli  fa  il  circolo  maggiore, che  per 
tal  uiaggio  fi  defcriue,infieme  col  mt  ridiano  nel  punto,chegli  fia  fopra  il  capo. Ter 
liqualt  fimtlmente  noi  dal  medefimo  finimento  jiflronomito  dimoflriamo  la  cir- 
conferentia , che  fi  cerca , & infume  quella  dell'  Equinotiale , (he  uicn  compre  fa  da 
due  meridiani, fe  i paralleli  fieno  altri, che  quello  di  e fio  Equinottiale.Dt  maniera , 
che  perquefta  tal  uia,ò  per  quefto  modo, battendo  mi  furata  una  fola  dritta  lontanai» 
ga  in  terra, fi  uiene  à trouaranco  tatto  il  numero  delle  miglia  di  tutto  il  circuito  di 
e fia  terra.Là  onde  refla.che  pojfano  parimente  faperfi  i numeri  delle  miglia  deli' al 
tre  parti  ò lontanante , finga  mifurarlc , ancorché  non  fo fiero  diritte  in  tutto  , nè 
fitto  il  medefimo  meridiano  ò parallelo, pur  che  fia  diligentemente  compre  fa  & co 
nofeiuta  in  uniuerfale  la  propria  inclinatione , & l'eleuattoni  de’  poli  nell'efiremità 
0 termini  di  quei  luoghi , ò di  quelle  lontanante,  che  noi  cerchiamo.  Tcrcioche  pa- 
rimente per  la  ragione  ò proporzione  della  circonfcrenga,  che  tira  ò difende  la  lori 
tananga  al  maggior  circolo , fi  può  facilmente  comprendere  & battere  il  numero,ò 
la  quantità  delle  miglia  di  tutto  il  comprefo , ò conofcittto  giro  di  ej]a  terra . 

jt  T^-NO  T A T I 0 Ti  1, 

P E r «(Ter  quello  terzo  Capitolo  di  molcflima  importanza,  & uederfì  che  in  effetto 
confitte  quali  tutto  nella  cognitioneSc  nell’ ufo  di  quell'ittrumeiuo  attroncmico,che 
qui  Tolomeo  chiama  Meceorofcopio,  io  metterei  qui  la  deferittion  Tua,  il  modo  d’u- 
farlo,  l'effempio  di  quanco  Tolomeo  qui  fcriue  del  modo  di  ritrouar  con  etto  la  lontanan 
za  giuda  di  tutta  la  terra  abitabile,  coti  in  uniuerfale.  come  in  particolare,  fotto  uno  del 
fo  ,0  diuerfi  meridiani  ,0 ancor  paralleli,  & piu  altre cofe  importanti,  &uaghc.  Ma  per 
che  in  effetto  a far  quello  fi  conucrrebe  entrare  in  lungo  difcorfo,  & metter  figure,  io  per 
non  far  annotationi  eccelli»  unente  lunghe,  mi  riferberò  a farlo  nel  fin  del  uolume,con 
falere  colè , che  per  uniuerfale  efpofitione  di  quefto  Autore , Se  di  tutta  la  Geografia  a 
ho  da  dirai  : 

Che  fi  conucngano  anteporre  le  cofe  offerirne  dalle  apparenti  in 
cielo , à quelle , che  fono  offeruate&  fcritte  da  coloro , che  fono 
andati  attorno  peregrinando . C a p.  1 1 1 1. 

T ANDO  dunque  le  fopradetle  cofe  nel  modo  che  già  s'è  dettole  co 
loro,  che  fino  andati  attorno  cercando  paefi  particolari , haueffe- 
ro  ufate  alcune  sì  fatte  ofieruationi,haurebbono  potuto  fare  una 
deferittione  del  tutto  certa  & ficurifiima . Ma  folamente  lppar- 
co , in  alcune  poche  città , à tanto  gran  numero , che  fe  ne  metto- 
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no  nella  Geografia , ci  ba  data  F eie  uat  ione  del  polo  boreale , & le  abitatìoni , che 
fono  fiotto  i mede  fimi  paralleli , ir  quelle , che  lor  fon  prò  fiume . Et  alcuni  di  quelli 
poi , che  hanno  ferino  doppo  lui , [ hanno  data  d' alcuni  luoghi  oppofiui , non  già  di 
quelli , che  ugualmente  fon  lontani  dall  cquinottiale,  ma  fiempliccmentc  quelli,  che 
fono  fiotto  gl' tflefli  meridiani , per  baueiefri  fra  loro  nauigato  con  profferì  uenti 
boreali  ò auflraU . Ma  la  maggior  parte  delle  lontanante , ir  principalmente  di 
quei  luoghi,  che  fono  uerfio  il  Leuante , e'I  "Ponente  ,fiono  da  loro  frate  dtfcritu.im- 
perfettamente , non  già  per  traficuragine  ò negligenza  di  coloro,  che  l'hannoficrit- 
te , ma  perche  forfè  allora  non  fi  fiapea  molto  bene  il  modo  di  confiìderare  ir  ofifier- 
uare  i luoghi  per  uia  ò arte  matematica , ir  per  non  fi  effier  trouati  molti , che  in. 
un  tempo  mede  fimo  in  diuerfi  luoghi  haueffiero  annettiti  gli  Eli  fri  della  Luna, sì  co- 
me quello,  che  fu  in  Arbelt  à cinque  bore,  ir  in  Cartagine  à due,  ir  fit  fioffiero  pofli 
a fcriuergli.Per  li  quali  Eclifli  fi  fiaria  ne  dato  quanto  {patio  di  tempo  ò d bore  Equi 
nottiali  i luoghi  fono  lontani  l' uno  dall  altro  all  Oriente , ò Occidente.  Là  onde  fi 
conuerrà  ragioneuolmentc,  che  colui , il  quale  ficriuerà  doppo  cofloro,  debbia  nella 
fiua  deficrittione  mettere  in  prima  come  per  fondamenti,  quelle  cofie , che  fi  hanno 
dalle  più  diligenti  ofleruationi  degli  ficrittori , ir  che  uenga  poi  con  quelle  accomo 
dando  quelle  degli  altri,  in  modo, che  le  di/pofitioni  ir  collocationi  de’  luoghi  fra  lo 
ro,  con  quelli,  che  han  pofli  prima,  ferbino  quanto  più  conueneuolmente  fra  po [libi- 
le , le  più  certe  cofie , che  fie  ne  ficriuono . 

NEL  fecondo  Cap  Tolomeo  ha  detto  chiaramente  , come  i ueri  & principali  foa 
(lamenti  di  chi  uuole  fcriuere  Geografia  , hanno  da  edere  le  narrationi,  & gli  ferie 
u di  coloro . che  fonoandati  attorno  cercando  il  mondo , & le  ofleruationi  delle  colè  ap 
parenti  in  cielo  , che  fi  hanno  pcruiad’iftrumenti  Matematici , facendoli  inficine  inten 
dere  , che  a coloro , iquali  uanno  peregrinando  il  mondo,  con  animo  di  ofl'eruarefit  fcriue 
re  le  uere  dillanze  de  luoghi  ,conuenga  fapcr  parimente  Matematica . Percioche  andan- 
do coii  a calo , Se  attendendo  foto  al  numeio  delle  miglia , dette  loro  da  quello  Si  quello  , 
a per  auentura  mifurate  da  loro  ileffì , non  poflbno  hauer  la  uera  certezza  di  tai  lontanati 
ze , & pitifcono  quei  difetti , che  per  tutto  quel  Capitolo  egli  dice.  Onde  paflindo  pofeia 
nel  tcrzo/ogiunge  i mancamenti , che  hiueano  i modi  de  gli  altri  Geografi  auanti  a lui  * 
St  propone  quel  fuo  utihfli.no  iflrumento  Meteoroifcopio  , del  quale  narra  tante  utilità  . 
Oh  a in  quello  quarto  fi  uede,  che  Tolomeo  manifcftamenie  fi  fa  intendere , che  non 
hauendofi  fino a’Iuoi  tempi  alcun  trattato,o  itinerario,  fatto  c&Ic  dette  matematiche  ofler 
uatioue  regolarmente,  non  fi  potea  dir  forfe,che  uene  folle  alcuno  perfetto  . Ma  ben  efler 
uene  alcuni , che  piu  degli  altri  pollano  tenerti  comportabili, conciulìacofa che  Ipparco 
Matematico  auanti  a eflo  Tolomeo  hauea  pur  deferita  l'cleuation  dcl-polo  d’alcune  eie 
rà,  ma  poche  , Si  alcuni  altri  doppo  luihauean  pur  fatte  alcune  loro  delcrittioni,  ma 
i dirette  St  conditionate  , cioè  o de’  luoghi',  fotto  gl’iflefli'meridiani  , o fotto  gl'i- 
ileffì  paralleli , che  tutti  moflra  eflere  imperfetti  . Et  quello  non  efler'  auenuto  per 
trafeuragine  di  tali  fcritton  , ma  perche  allhora  non  fi  fapea  per  auentura  molto  be- 
ne la  uia  matematica  da  offerirne  le  cole  apparenti  in  cielo  , & principalmente  para 
che  uoglia  intender  quella  del  fopra  nominato  fuo  {finimento  Metcorofcopio . Ma 
perche  fi  faria  potuto  forfè  dirli,  feui  era  altra  uia  alcuna  da  poter  deferiuer  giuflamen» 
te  le  lontananze , & mas  (imamente  perle  lunghezze,  egli  da  fe  llefl'onfpondc , che  si,  & 
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che  quella, era  la  uìa  d’ofletuargli  Edisfi  della  Luna  in  un  tempo  fletto  in  diuerfi  luoghi.  H 
che  non  fi  erogando  fine  a’fuoi  tempi  elfere  dato  fatto , nefeguiua,  chcnc  anco  per  quella 
uia  luueano  gli  fcrittori  Jauanti  a lui  potuto  far  deferittione , d tiattato  di  Geografia  , eh* 
folle  perfetto.  Et  conchiude,  che  non  trouandofi  dunque  fino  a detti  Tuoi  tempi  re  irine- 
rarii  compiti  o perfetti , fe  non  d'alcuni  pochi  luoghi, nè  fcritture , o iltorie  delfottcruario 
ni  di  molti  Edisfi  in  un  tempo  (tetto , era  necelfario  cosi  a elio  Tolomeo,  come  ad  ogni  al* 
tto,  che  d’indi  auanti  uolellefcriucrne,di  meteer  come  per  fondamenti  principali  quei  Ino 
jhi  da  coloro  deferirti , & uenirui  poi  al  meglio  che  folle  posfibile  accomodando  gli  altri 
d'aitorno, ò circonuicini,ò  comunque fofiero  , aiutandoli  con  le  migliori  delcrittionio 
itinrrarii,  che  potettero  hauerc  . Lequalipoi  Cubito  nel  Capitolo  che  legue,& loggiunge* 
ri,  che  fono  le  piu  fiefche  , o le  piu  ultime  fino  al  tempo  di  colui,  che  fcriue.  Maquìpo- 
trebbe  alcuno  dubitare,  in  qual  modo  Tolomeo  hauèdo  gii  detto,  che  gli  liauea  quel  fuo 
cosi  comodo  & utileittrumentodaolTeruarledittanze,  ilici,  le  inclinationi  dc’luoghi,la 
linea  meridiana,  & l'altre  cofe , che  ei  ne  narra,  dice  poi  qui,che  a colui , che  uorr i fcriue 
re  doppolpparco,&  quegli  altri,  Cenzahauer  memoriali  o ittorie  d’ofleruatione  d’EclisG. 
(corti,  lia  neceflario  andar  cosi  aiutandoli  col  giudicio  quali  a uenrura  . Allaqual  dubita- 
tone fi  puonfpondere,che  quantunque  Tolomeo  egli  Colo  ne’  tempi  Cuoi  (aperte  il mo* 
do  di  poter  perfettamente  ricrouar  le  lontananze, & far  tai  perfette  otti  arnioni , non  era 
petò , ch’egli  folle  potuto  andar’allhora  peregrinando  tutto  il  mondo  , & far  TolTeruatione 
di  tanti  luoghi,  che  ricercherebbono  l’età  di  cento  huomini , non  che  pochi  anni  d’un  foto. 
Et  però  fi  uedemanifettamence  , che  in  quello  fuo  libro,  l’Africa,  che  era  Tua  prouincia  , 

& nellaquale  è Aletta  ndria  fua  patria.  Ila  molto  meglio  deferitta  (enz’alcuna  compararlo» 
ne,  che  l’Europa  , ne  l’ Alia  a lui  piu  lontane,  oue  non  hauea  perfonalmcnce  potuto  edere, 
o fors’anco  mandar'altri  da  lui  ammaellraco , che  gli  hauett'e  pofeia  riferito  i luoghi  cano- 
nicamente ottcruati  per  tal  fuauta.  O’  potrebbe  ancor  dirli,  che  in  ettccio  l’mrumenc» 
Meteorofcopio  non  gli  fcruittc  a quello  bifogno  di  ricrouar  laluughezza  de’  luoghi , affer 
mando  molti,  che  egli,  per  quanto  uogliono,  che  Tene  polla  trarre  da  gli  fcrittifuoi,  non 
Capette,  fenònqucll’una,chc  nomina  in  quetto quarto  Capitolo  dell’olTetuacioni  de  gli 
Edisfi . Et  clic  ancor  quella  a lui  giouatte  poco  in  quella  delcrittione , poi  che  non  motlra 
d’hauernebauuco  notttiao memoria  (enond'unfolo,che  egli  nomina, cioè  quello,  che 
in  un  tempo  medefimo  ei  trouaua  ettcre  llato  ottenuto  in  Arbelt , città  della  Soria , & in  / 
Cartagine,  città  dell'Africa.  Ma  comunque  ciò  lia , eflìendo  cofacertisfima  ,che  a’ temp  if 
nottri  fra  i dotti  fi  ha  ficuro  il  modo  di  poter  facilisti  mani  ente,  non  con  afpetcar  anni  & le» 
coligli  Edisfi  della  Luna , ma  in  ogni  fpatio  di  14  hore  di  tempo  fcreno,orteriiare  & trouar 
tutto  quello , che  con  l'Edilfe  della  Luna  può  hauerfi  per  l'ufo  della  Geografia  ,ame  patek, 
opporruuisfimo  di  mettere  a contentezza  de  gli  ttudioli  che  n’han  bifogno,  un  modo  faci»\ 
lisiimo  , & non men  uago  & dilettemele , che  perfetto  . 

E dunque  cofa  (icuri,fima , che  niun’altra  cagione  potè  muouer  Tolomeo  a uoler’otter» 
tiar  gli  Edisfi  coli  del  Sole,  come  della  Luna,  fc  non  il  uoler  trouar’un  fegnoo  punto’  dif- 
ferente, U come  fitto  nella  lunghezza  del  cielo,  si  come  i poli  del  mondo  fono  Tempre  Cal- 
di nella  larghezza , Se  cosi  confegucncemente  entri  i gradi  & punti,che  Cono  dall'un  polo  al 
l'altro , ma  lòpr’ogn’altro  , l’Equatore , o Equinoziale , Se  1 paralleli  o circoli  tropici  delle 
maggiori  dcclinatinni  del  Sole  nei  maggiori  St  ne  i minor  giorni.  Vedendo  dunque  To- 
lomeo, che  nella  continua  riuoluiione  del  primo  mobile  non  li  può  trouare  alcuna  ferma 
(labilità,  che  ci  afpctti  fin  tanto , che  noi  liamo  andati  da  Leuante  in  Ponente,  per  poter 
mifurar  col  cielo  la  lontananza  di  tal  lunghezza  della  terra,  elfendo  il  fu»  muumicntouni 
forme  & uelocisfimo, procurò  d’auuertire  o ncrouarc  qualche  notabile  differenza  in  tal  Tuo 
moro  uniforme,  laqual  potette  uedcrli  da  rutti  quelli,  che  abitafletoin  quello  Emi Sfer io. 
Laonde  Capendo  egli , come  ottimo  matematico,  che  gli  Editti  cosi  della  Luna,  come  del 
Sole  , fi  fanno  in  certi  & determinati  giadi  del  cielo,  cioè  ncU’interfecamentodc!  cuculo 
Lunare  con  l’Eclittica  (lia  nel  capo  ò nella.coda  del  Dragone , confetti  lo  tiicono(conlide- 
rò  Se  auuerri,  che  gli  abitatori  d’uno Emisfrt io cllendo  differenti  da  una  finoà  11.  hore, 
canto  piu  tolto,  o piu  tardo  uedrcbbonodetri  Editti,  quanto  piu  l’uno  che  Calcioli  rinouaf 
fc  uicino  o lontano  dall’ Oriente  o daU’Occinentc.  Petcioche  non  durando  quella  ditta  cn* 
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eadrgliafpetticeleftiiènon  (òtto  quel  grado  dei  jdo.  lòtto  ilquale  c la  Luna  dii  Sole» 
& paGandolaLunain  ogni  hora  quali  un  grado;  andando  da  Ponente  in  Leuante.è  necci 
fai  io  . che  quella  differenza  li  uegga  nell'hoia  St  nel  punto,  che  ella  accade,  tanto  piti  tar- 
da a i Leuantini  quanto  piu  tolto  a i Ponentini.  Piu  tardo  ò più  tolto  dico  doppoil  prin- 
cipio della  notte,  òde!  giorno  loro.  Et  pelò  non  cercando  Tolomeo  fé  non  una  cotalno» 
labile  differenza,  la  quale  ad  un'hora  determinata  (i  faccia,  & fi  polsa  uedere  da  tutti 

fli  abitatori  di  quello  Emisferio , neiquale  auienr,(i  fermò  in  quellade  gli  Eclilfi.  Etdif 
rrerza  io  intendo  in  tutto  quclto  ragionamento  ò propolito  , un'atto , ò un  fegno,8t  uno 
accidente  diuer  fo  o differente  dalla  uniformiti, che  li  uede  nella  reuoluctone  del  primo  irò 
bile  . Ma  perche  iu  effetto  e cola  chiariflima,  che  la  Luna  nel  corfo  , o mouimento  St  uiag 
fio  fuo  proprio,  fadi  continuo  differenza  al  moto  del  primo  mobile,  c cofa  tiratamente 
neceftaria,  che  quel  medefimo,  che  in  quello  propolìto  li  ofserua  ne  gli  Idilli , fi  ofserui 
ancor  parimente  nelle  differentillime  pulii  ioni, che  cfsa  Luna  fa  di  continuo  có  quelle  del 
le  .chele  fon  uicine  . Li  onde  alcuni  di  raro  giudicio  lì  metton’oggia  congetturare,  che 
perauenturaquellaregolad'oGeruar  le  longitudini  per  la  fola  obeiuarione  degli  Eclilli, 
non  folte  primieramente  ritrouatada  Tolomeo,  ma  da  alcun’altro,  & che  egli  pofeiatro- 
natala  uera,  6 fermafseinefsa,  lenza  piu  oltre  confederare,  fé  con  quella  (ItGa  ragione  fi 
potefs  e lar’il  medefimo  piu  facilmente  per  altra  uia  , & in  ogni  tempo  ; parendo  a colloro 
quali  impoffìbile , che  (e  egli  da  fe  ftefso  fi  fofse  pollo  a conliderare , che  per  ttouar  cal  lon 
gitudine  conucnifse  ritrouaie&  ofieruare  un  punto  notabile  in  cielo  , non  haueGecono* 
fciutojchcper  uia  delle  tlelle  li  potelsetal  punto  & tal  differenza  hauer  coti  perfettaméte 
come  per  gli  Selliti.  Et  non  (blamente  con  ogni  llella  fida  , ma  ancor  acon  ciafheduna  del 
le  erranti,  che  chiaman  Pianeti,  li  può  in  ogni  giorno  & in  ogni  notte  di  tutto  l'Emiife* 
rioofferuar  la  differente  politione,  che  fa  la  Luna  con  elio  loro,  non  meno  che  nel  fuo  Eclif 
ferii , ó di  far’  EcLidarc  il  Sole . 

Ex  urne  lido  all'idi  umcnto  Stalla  uia  di  tal'olTcrua  rione,  dico, che  per  edere  i poli  del 
mondo  fempre  fidi,  conuien  primieramente  con  la  calamira  ,ò  con  l'ago,  ò linguetta  dal 
budolo  da  nauigare  indrizzare  una  linea  in  modo,  che  fia  tempre  parallela  có  falle  del  mon 
do,  ò,  per  dir  meglio, con  c do  ago,  ilquale  ucramcnte  i apprefenta  piu  ro  do  il  diametro  del 
l'Orizonte  tirato  da  Olirò  in  Tramontana  , chciluero  adc  del  mondo.  Conciofia  cofa,che 
l'adedel  mondo  inclini  lufo&giufo  fecondo  felcuatione  del  polo,  ma  la  calamita  li  confa 
fempie  col  diametro  dell’Orizonte . Ora  per  lar  quedo  conuien  fare  un  timpano,  ò una  ta 
uola  piana,  & poitata  nel  mezo  del  piano  dell’or  izonte  fare,  che  intorno  alla  Tua  pinnula, 
ò merletto  , ò aletta  fupenorc  & piu  lontana  dall’occhio , fia  attaccata  una  rotella , diuifa 
in  64  parti, perii  16  primi  uenti,  in  modo  clic  perii  fuo  centro  fia  il  punto.ò  pertugio 
piccolo  da  ueder  fuori . Et  lia  talmente  fermata  con  l’adc  dell'Orizonte,  ilqual  trapada  da 
Olirò  in*  Tramontana  , che  oda  Leuance  in  Ponente , o da  Ponente  in  Leuante  in  qual  lì 
ungila  pare,  cheli  muoua  la  linea uifuale  ,(ia  Tempre  l'Ollro  & la  Tramontana  della  ro- 
tella, con  l'Ollro  & con  la  Tramontana  del  budolo.  Et  peruenirne  alla  pratica  dico.che  la 
tauoletta  polla  (opra  il  piano  dell'orizonte , farà  A.  B.  II  quadrante,  obudulo  da  na* 
uigare  , o orologio  a Sole  con  Ixcalamita  ,0  con  l'ago  & linguetta  fua.  C.  Il  Cateto,  o 
palo  ,0  colonnella  in  piede d.  c.'la  linea  utfualef.g.  La  rotella  h.  i.  k 1.  Lapinnula,òmer 
letto, o aletta  prima  o inferiore,&  piu  uicina  all'occhio . F.  La  fuperiore , o ultima, & piu 
lontana  all’occhio.  E Dicoadunque, che  polla  paiallelalalir.eameridiana  col  piano  del 
l‘orizóto,(cmpre,o  alta  o bada  che  ella  dia,  monftrerà  le  parti  de'due  poli  del  mondo, & per 
confcquente  tutte  falere  linee  del  centro  inoltreranno  i uenti  fra  Olito  & Tramotana . Il 
che  li  pruoua  con  queda  uia.  Cofacertiifimaè,  che  la  linea  dell’  equinoziale  con  quella 
del  meridiano  s’intcrlècano  ad  angoli  retti  in  modo  , che  dando  fido  il  diametro  dell’or:» 
znnte  per  l’ago  o linguetta  della  calamita,  & dando  la  linea  h.  i.  parallela  coldiametro 
dell’orizonte, conuiene,  che l’Otiente, e’1  Ponente uero,  & f Equinoziale  fia  dimodra- 
to  per  la  lineali.  Etle  4.  quarte  de’uenti  fra  ciafcuno  de  Ì4  punti  Tempre  mondreranno 
le  lue  parti , & coti  parimente  modreri  qualunque  della  in  qualunque  luogo  fia  a ri'petto 
della  Luna  in  qual  fi  uoglia  hora  della  notte , che  è quello  che  noi  cerchiamo  per  l’inten- 
tion  noltra  oel  ttouar  lamifura  delle  lontananze  nella  lunghezza  della  tetta  , & del  cielo  . 
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Pii  non  poterli  molto  acconciamente  nella  qui  difopra  pofla  figura  dell*  I frumenti» 
accomodare  in  dtfegno  quelli  rota  così  grande,  & con  tutte  le  fue  diuifioni  Se  tutti  jfuoi 
■omeri . G è nel  detto  dilegno  fatta  piccola  , per  (blamente  moftrar  il  luo  luogo , Se  il  tuo» 
do  come  ha  da  dare . Et  qui  di  Cocco  lì  mette  di  nuouo  tutta  incera  ,•  come  ba  da  (atu. 
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♦(Tendo  dall* altra  pine  di  rena , quantunque  mai  non  fi  partano  della  linea  di  Leuante  8t 
Ponente.  CoG  dunque  fi  oflerueri  la  politionedi  detta  (Iella  con  la  Luna,  in  qual  uento, 
o in  qual  parte  del  cielo  fi  riiroui,  Verbi  gratia  a (c  Ja  (Iella  Arturo  Ga  dritta  con  la  Luna 
«lerfo  Greco giudo  >& coGdell’alrre  lidie  & parti . &c.  Oueè  neccifario,che  quella  co» 
tal  differenza  (cioè  quella cotaldifpofitione di  detta  (Iella  conia  Luna  ,diuerfadaogn’al« 
tra  pofitione  del  cielo)  laquaPappariia,  pei  modo,  d’elfempio  in  Venetiaad.  bore  di  notte 
nell'Equinozio , apparisca  in  Leuante  , a coloro,  che  d’un’hora, cioè  di  15  gradi, fono ptu 
Lcuantini , apparisca  , dico,  a fette  hore  . & a quei  che  fono  piu  Leuancinijo  gradi,  appa- 
rila alle  8.  A ipiuuerfo  Leuante  di  4 f gradi, apparifea  a 9.  A quei  di  60  gradi  a lo. hore.  A 
quei  di  7 j a 1 1 , & a quei  di  90  a 1 a nè  maggior  differenza  d’hore  G può  hauere . Et  per  con 
trario  poi  in  Ponente , che  coloro,  i quali  urdranno  coG  la  Luna  a 5 hore  Geno  1 j gradi  lon 
tanida  Venetia,chia  4 hore,  30  gradi,  chi  a 3 , 45 , chi  a due  , 60,  & chi  a una  75 , 8c 
chi  nel  far  della  Luna,  90  gradi . 

Et  perche  le  hore,  prefe  dal  calar  del  Sole,  fono  Tempre  differenti,  & non  ceffan  mai 
in  6 meG  di  uariar  nel  crefeer  de*  giorni , & altrettanto  tempo  nel  crefcer  delle  notti , per 
ucfto  molto  meglio  & piu  ficuroc  l’olTeruar  l'hore  fecondo  la  ragione  allrononiica , cioè 
a mezo  giorno  a meza  notte , nellequali  non  G trouerà  mai  differenza  o dinotiti  fra  loro, 
6c  oltre  i ciò  c utile  o ne  cellario  l’ufar  quelle  hore  Equinoziali  da  mezo  giorno  a meza  noe 
te  » perche  ufandoG  falere , cioè  quelle  del  calar  del  Sole  non  potrem  conformarci  con  ala 
trenationi . Pcrcioche  quali  noi  foli  in  Italia  ufìamo  tal  numerardi  141*0  14  hore  dal  calar 
del  Sole.  Ma  la  Francia  ria  Germania  , la  Spagna  ,&  quaG  tutte  Paltre  nationi  ulano  quel 
la  de  mezo  giorno  a meza  notte,  8ccoG  parimente , con  l’ufo  St  nome  de*  uenti,l’hanno  por 
tata  per  quaG  tutto  funiuerfo  i PoitugheG , & gli  Spagnuoli  da  gii  piu  anni.  Et  G chiamano 
quelle  tali  hore  da  mezo  di  a meza  notte,  hore  Equinoziali  dall'equale  afeender  del  Sole 
fopral’Equinottiale  per  1 j gradi.  Et  perhauerle  piu  certe  ,bifbgna  la  notte  con  l'Orolo- 
gio noteurno  offetuare  per  lo  muouere  delle  {Ielle  Gilè  intorno  al  polo , che  hora  Ga . Ilche 
a t marinari  ècofa  ufamGma , & molto  facile,  ancorché  ogni  Orologio  da  contrapeG  ferue 
pienamente , quando  èbene  aggìudato  . Et  quella  olferuatione  di  hore  Equinoziali^  ne 
ceflaria  in  quella  intentione  d olfeiuar  le  longitudini  ,perconuenircoG  dire  o notare  in 
coiai  guifa . La  Luna  a taf  hora , & a tanti  minuti  della  notte  di  tal  giorno  del  tal  mefe  fi 
ritruoua  d'hiucr  la  tale  (Iella  giudamrnte  in  tal  uento , o in  tal  quarta  de  I tal  uento  uerfo 
tale.  EtcoGfarinectdario,chelelaLunaintalpunto(aràda  diuerfe  perfone  per  tutto 
fEmiifcrio  ofTeruata  & notata , G ueda , & G liabbia  la  Tua  difpoGtione  con  tale  dell  j,o  con 
qual  li  uoglia  , per  tutti  li  1 80  gradi , che  fanno  1 a hore . & per  tal  uia  G habbia  la  uera  lon» 

5 itudine  di  ciafcun  luego  per  gl' interualli  borir  ij,  & per  quelli  poilamifura  loro  in  terra 
andoG  ad  ogni  hora  1 5 gradi  ,&  ad  ogni  grado  60  miglia  nodri , come  piu  difidamente 
a'haueri  ncll'cfpoGtioni  uniurrfali  nel  Gue  di  quello  uolume. 

Che  nel  far  la  defcrirtionc  del  mondo  fi  conucnga  accollare  & at- 
tenderli alle  ultime , ò piu  uicine  hi  fio  rie , per  le  mutationi , che 
nella  terra  fi  fanno  di  tempo  in  tempo . C A P.  V. 

f'BSTO  proponimento  adunque , & queflo  modo , che  già  s'e 
detto , .fi  ha  conueneuolmcrte  da  ojjcruarencl  far  la  defcritlione 
di  tutta  la  terra , & delle  fue  parti . Ma  perche  in  tutti  i luoghi, 
i quali, ò per  fouerchia  graniejjat , ò perche  non  islanno  fempre 
ad  un  modo , non  fono  pienamente  concjciuti , nel  proceffo  del  lem 
po  ft  uien  fempre  ad  batterne  più  uera,&  più  certa  cognitionc  ,il  medéjimo  atticn 
parimente  della  Geografia . Tercioche  per  le  medefime  relationi , che  fe  ne  fono 
uenuteferiuenio  di  tempo  in  tempo  ,ficonfefia , che  molte  parti  della  nojlra  terra 
' s**  S %:  - D abita» 
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abitabile , non  fono  ancor  cono  fc  iute  per  la  difficoltà  di  cercar  cosi  gran  paefì,  & 
che  alcune  ne  fono  defcritte  in  altro  modo , che  come  neramente  Jlanno  ; oltre  alla 
poca  fede,  che  fi  ha  da  dare  à molti  di  quelli,  che  l hanno  J cri  tee . Et  che  alcuni  Ino 
ghi  ora  fono  indinerfa  maniera , da  quella,  in  che  erano  per  l' a dietro,  per  le  disfai 
tioni , ò rouine , & per  l' alterazioni , & mutai  ioni , che  fi  fon  fatte  di  molti  luoghi 
particolari . Là  onde  è neceffarto , che  in  queflo  noi  ci  accodiamo  in  uniuerfale  al- 
le più  ultime  relationi  de'  noflri  tempi, ojfcruando  nello  cfporrc  le  cofe  di  quei  chau 
no  ferino  auanti , & nel  giudicarle  quello  > che  fia , ò alt  incontro  non  fta  degno  di 
predargli  fedeli . 
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VEDewDTsi  eliiaramenre, che  Tolomeo  in  tuttoqueflo  Ilio  nolume,cosl  nelle  T»- 
uole  ,che  uanno  in  difegno,  come  nel  Catalogo  de’  luoghi , che  mette  dal  princi-  J 
pio  del  fecondo  libro  fino  attuali  tutto  il  fettimo , non  fi  lleude  in  alcun  modo  aj,,. 
altro , che  a nominar  femplicemente  i luoghi , & fcriuerne  la  fìtuation  loro  per  la  lunghe»- ’à 
za,  & perla  larghezza , fi  può  (Scuramente  affermare,  che  le  mutationidcl  mondo,  che  eglwj 
Icnue  in  quello  Capitolo  farli  ili  tempo  in  tempo , non  s’intendono  da  lui  quelle  de  i Re*, 
gni,  Je  gl'l  mperij,  & d’altre  sì  fatte  Cofe , ma  qnelle  fole , che  apparengono  a i luoghi  llef- 
fi , cioè  il  disfarli  in  una  prouincia  molte  cittì,  si  come  lappiamo  effci’auenutodi  tante  in 
Grecia,  in  Macedonia,  in  Africa,  in  Alia,  & in  altre  prouincic  particolari  ,ouc  molte  cit- 
tà famofe  per  li  tempi  antichi , fono  già  diltrucre,  & annullate  in  modo,  clic  appena  di  mol* 
te  li  pofTonu  riconolcere  i uciligij , & le  rouine . Cosi  molte  città  o terre  trasferirli  o’un 
luogo  in  altro,  ferbando  tuteauia  ri  nomellclfo  ,che  hauean  prima.  Onde, chi  ora  uolellc 
riconofcer  le  mifuredi  quelle,  con  le  relattoni,  o deferì  cion  fatteci  da  gli  amichi,  li  cro- 
llerebbe ir.  effe  molto  ingannato  .Oltre  a ciò , moire  parti  ,che  per  adictro  erano  terra  fer 
ma,  fono  {late  poi  ingollate  o fommerfe  dal  mare  , molti  paefi  orridi,  & uori,  o ratinimi 
di  città, come  fu  un  tempo  la  Germania , fono  dapoi  flati  colciuatl , & fabiicateui  infinite 
città  illullri . Mole  pruuincie  hanno  (le(i,o  accorrati  i confini  loro,  & così  piu  altre  sì 
fatte  mittationipolTono  accadere  di  tempo  in  tempo  nelle  deferiteioni  del  mondo,  rhe  pur 
di  tempo  in  tempo  li  uengonn  fciiuendoda  quello  & quello , sì  come  molciflìme  quali  per 
tutto  le  ne  trouano  in  quella defcrictione del  mondo  dai  icmpi.che Tolomeo  la  fece, a que 
ili  noflii.  None  poi  alcun  dubbio  , che  quelle  iflone  o de  ferir  toni,  che  inqueflo  Capi- 
tolo, & ancor  ne  gli  altri  auanti , Tolomeo  dice  ,uuol'egli  intendere  alcune  particolari,  o 
uniuerfali  oflcroationi  & annocationi , fatte  in  modo  d’icinerarij  da  quei , che  con  tal  pea 
fiero  cercauan  qualche  patte  del  mondo , oda  altri  ,<he  per  altrui  relationi , & ancora  con 
le  uie  Matematiche  ne  feriuefle  , si  come  Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  pur  moftra  , 
che  ne  (Uno  flati  alcuni  d’auanti  a lui,  & ne  nomina  Tpparco,  & in  quei  Capitoli , che  fc- 
guiranno  appreflo , nomina  così  a lungo  MarinoTu  io  , udendo  con  tutto  quello  quinto 
Capitolo  mollrar  con  molta  modellia  8t  gentilmente,  che  hauendo  luiueduti  gli  ferirti  , 

& le  deferittionidi  tutti  gli  altri  stianti , e fino  a’fooi  tempi,  & d’efli  prefo  il  migliore,  il 
piu  uerilimile , & il  piu  degno  di  fede  ,li  polTa  ,&  li  debbia  ragioneuolmeute  dire,  che  que* 
fte  Tue  narrat  ioni, odeferi  motti , clfendo  allhora  ultime  a tutte  l’alcre , fodero  confegueo- 
temerne  migliori  di  tutte  falere . 

OaA  uolendo  noi, con  Io  (ledo  auuertimento  di  ToIomco,di  douerli  accoftare,&  attcne 
re  all’ultime  defaiteicmi , andar  confiderando  , fr  doppo  lui  ui  fia  flato  chi  li’ abbia  feriti», 
cioè  in  tauole,o  in  Catalogo  con  le  mifure  delle  lunghezze,&Iaighrzze  non  troueremo  Au 
tote  alcuno,  che  ITiabbia  fatto  in  hbro,fe  non  forfè  alcune  poche  cofe  particolati,come  Pie 
tro  Appiano,  & qualch’altro  tale  .In  Tauole  in  difegno  fé  ne  fon  uenute  facendo  di  tempi 
in  tempi, come  io  ne  ho  uedute  molte  indiuerfe  parti  del  mondo  a diuerfi  Principi,  & al- 
tre perdine  particolari,  8t  fra  effe  ancora  quelle d’alcuniTolomei  grandi  (crini  a penna  eoa 
molta  manifattura  • Ma  in  effetto  da  non  moki  anni  a dietro  fi  uede,  che  fi  fiaccano  affai 
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fralmente,  Biche  lì  fon nentite  ,&  fi uengono  tuttauia ridueenJo  1 perfettione.  Pereitv 
che  di  molti  (lime  , che  fé  nc  ueggono  di  conrinuo  in  itlampe  di  legno,o  di  rame,  molto  po 
che  tiene  fono  che  uaglian  nulla  ,&  principalmente,  per  non  dislimular'a  paglione  il  ue* 
ro,uaglion  pochisfìmo  quelle  che  fé  ne  hanno  fatte  nella  noftra  Italia.  Conciolia  , che  in 
Alemagna,  Se  in  Francia  fi  ueggiano  pur  quei  bellisfiroi  ingegni  ufarui  molta  diligenza,  & 
hauerne  fatte  alcune  degne  di  molta  lode  , con  meno  in  globo  o forma  tferica , che  in  pia* 
■o , un iuer  Tali , & particolari . 

Molto  bella  è tenuta, & è neramente  la  Francia  dell’Orontio  . Ma  molto  piu  poi  quel* 
lainnouepezzio  tauole , che  il  Re  Francefco  primo  fece  far  con  tanta  diligenza  , Scoperà 
di  tutti  i migliori  Matematici  del  fuo  Regno,  & principalmente  di  Iohuetto  Limolino  » 

. huomo  di  multo  Papere  , & giudicio , & fopra  tutto  induttriofo  & diligentisfimo  . 

Bellufima  è l'Inghilterra  in  rame  fatta  dall'uniucrficà  dello  liudio  de  gl'Ingleli. 

Bella  i ancor  molto  la  Spagna  , che  fece  far  Don  Diego . 

Et  coti  la  Grecia  del  Soffiano , illuif  rara  poi  co'  Tuoi  Contentar!  j , o efpolitioni  in  libro'.' 
5 Delle  noltre  in  Icalia  è forfè  miglior  di  tutte  laTofcanadel  Bell'  Artnaro,  cosi  in  legno 
■ 'come  in  rame  . 

3 II  l'iemontc  di  Iacomo  Cattai  Jo  in  rame , 8t  in  legno,  ancor  che  quello  in  rame  fia  mal 
fagliato. 

^ L'uniuerfale  di  tutto  il  monJo , pur’in  rame  , fatto  dal  medeGmo. 

-Euui  poi  una  Romagna  in  forma  picciola , affai  buona . 

Le  Sicilie  in  rame . 

Vna  Terra  lanca  in  legno , ma  poco  Gcura  per  l'incomoditi  grande , che  G ha  da  i nottrl 
di  poter  con  uie  Matematiche  olferuar  quei  luoghi . 

Vnghert^io  nonfo  d'hauer  uedutafin  qui,  chcuaglia  nulla  . 

Co- ideila  Lombardia.  . ' - 

La  Sarmatia  onta  è fatta  in  rame,&  per'quello.che  fé  ne  può  giudicare, ella  è alTaibuona. 

Et  fimilmente  un'Europa  ui  è in  legno  , grande , che  c fin  qui  la  migliore  , benché  un’al*  ' 
tra  ue  n’è  molto  buona  in  rame , (èco  odo  le  carte  marinarefe  he . 

Moli  altre  tauole , grandi , & picciole , uanno  attorno  in  legno  , & in  rame  di  quefta  & 
di  quella  parte,  che  come  ue  nc  fieno  delle  comportabili , per  cosi  dille,  non  fono  però  per 
la  maggior-parte  da  tenerne  molto  conto  in  quanto  alla  perfettione  delle  mifure . Di  che 
le  colpa  uogliamo  dai  nc  a qualch'uno  , fi  doueri  dare  piu  che  ad  alin  alla  infclicicj  de'  rem 
pi  di  tanti  di  quelli  noftri  anni  a dietro , ne' quali  i[principi , che  haurebbon  potuto  &uo- 
luto  attendete  a quella  nobilisfiina  imprefa  di  far  ciafcuno  per  la  Tua  parte  ridur  quella  co* 
li  a perfettione , fi  fon  trouaci  impiegati  quali  di  continuo  in  guerra . Ma  non  è ora  (e  non 
da  hauerne  ottima  fperanzi.che  fien  per  farlo , dando  la  CriHianiti  tutta  in  pacr,&  Iperan 
doli  di  hauer'in  breueapollederda  noi  il  Leuante  jnon  mancando  fra  tanto  gli  lludiofi  di 
nenir  facendo  quanto  poflòno  con  la  penna , & con  l’arte  , & non  folo  inanimandoli  fra  lo* 
tu  a gloriola  concorrenza  d'auanzarfi  fan  l'altro , ma  inanimandoui  anco  i Principi  di  ue- 
ra  nobiliti  a' animo , coire  già  ne  fono  gloriofameme  accefi  alcuni  in  I calia , & fuori,  che 
con  ogni  diligenza  procurano , coti  nell’arte , o nella  teorica , come  Della  pratica,  di  ridur 
le  ne  gli  Rati  loro  quella  nobiliflima  imprefa  a perfettione . 

Del  Trattato  diGeografia,  fatto  da  Marino  Tirio . Cap.  VI. 

^rb  certamente , che  MarinoTirio  fia  flato  l ultimo  Geografo 
de’  tempi  noftri , & che  fi  fia  pollo  con  molto  Audio  à quefta  par 
te  di  deferiuere  il  mondo . Tercioche  par  neramente , che  egli  fi 
fia  abbattuto  in  molte  hiflorie  de’  uiaggi , che  non  i erano  uedu- 
v M|  m m te  per  adietro  da  altri  in  publico  . Et  battendo  egli  con  molta  di- 
ligenza prefe  qua  fi  tutte  quelle  di  coloro , che  erano  flati  dauani  ià  lui,  fi  diede  à 
correggere  youe  bifognaua , tutte  quelle  cofe , che  erano  fiate  fconueneuolmentt 
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tenute  co  fi  da  coloro , che  le  fcriffero , come  ancora  da  lui  mede/imo  per  ladietre 
sì  come  fi  può  uedere  da  molti  fuoi  trattati  intorno  alla  correttione  della  tauola  Geo 
grafica . Là  onde  fe  noi  ue  di  {fimo,  che  l'ultimo  trattato , o l’ultima  compofition 
fua  fojje  perfetta,  & che  a noi  baila fie  dì  far  la  defcrittione  del  mondo  fecondo  fo- 
lamentc  quei  fuoi  Commentarti , non  ci  prenderemmo  altra  fatica . Ma  perche 
chiaramente  fi  uede , che  ancoragli , come  gli  altri  prima , ha  fcritte , & raccolte 
alcune  cofe  non  degne  di  fede,  & che  fpeffo  nel  far  tal  defcrittione  egli  non  ha  batta 
to  conucneuole  riguardo  o cura  alla  fac.  li tà ,7,  è alla  proportione  & mifura  de' luoghi 
fra  loro , per  quello  noi  ragioncuolmcnte  ci  fi  amo  polli  a uolere  a qucllo,che  egli  ha 
fcrilto,aggiunger  quanto  ci  parrà  nece  farlo  per  ridurlo  a piu  conueneucle , & pia 
comodo  & ulti  modo . Il  che  faremo  quanto  piu  breuemente  farà  pofiibite, procu- 
rando con  poche  parole  di  ridurre  a itera  & ragicncuol  aia  l'ima  &■  l'altra  di  dette 
due  forti  di  cofe , in  cui  s'è  detto , ch’egli  ha  mancato . Et  primieramente  in  quan- 
to all' fattoria  , per  la  quale  egli  giudica , che  bifogni  difender  piu  uerfo  l'Oriente 
la  lunghezza  della  terra  cognita,  & la  larghetta  uerfo  Me-go giorno . Tercioche 
noi  ragioneuclmente  quella  lontananza  della  diftefa  fuperficie  della  terra , che  e 
dall’Oriente  all’Occidente , chiamiamo  lunghezza  ; & larghezza  chiamiamo  quel 
la , che  è dal  Settentrione  al  Si  ego  giorno , sì  perche  in  colai  gutfa  nominamo  an- 
cora i paralh  li  ne  i moni  menti  nel  cielo , si  ancora  perche  uniucrfalmente  chiami a 
mo  lunghezza  quella  parte , che  è maggiore , & eco  fa  riceuuta  & confejfata  da 
ciafcheduno,  che  quella  lontananza, o quello  {patio, che  nella  terra  abitabile  è da  Le 
uante  a "Ponente,  fia  molto  maggior  di  quella, che  è da  Mezpgiorno  a Settentrione . 

NOtt  (blamente  di  Tolomeo,  ma  ancora  di  Ariftotile  , & di  qualche  altro  chili 
ro  fautore  de’ tempi  a dietro  (i  uede  ciTct’auenuco,  che  per  trouarli  d'auanti  a loro 
liauere  (et  irto  alcuni  altri  di  quelle  llelfe  profe  Aloni , o aiti  ,o  faenze , di  che  clQ 
fenderò , & hauerlo  fatto  imperfettamente , come  auicn  quali  Tempre  net  prmcipij  d'o» 
gni  Icienza , & d'ogn’arte , coti  liberali  > come  mecaniche  , lì  fono  quelli  ultimi  & miglio- 
ri affaticati  con  forfè  piu  lunghezza , chea  gli  ltudiofi  nonconueniua  , di  riciclare  ,&coa 
furare,  o riprendere  le  cofe  di  quei  primi  fcrutori , quantunque  in  effetto  elle  per  la  mag- 
gior parte  follia  cofc  leggici  illinic , si  come,  per  tacer  de  gli  altri , li  uede  farlo  da  Tolo» 
meo  nella  maggior  parte  de’  Capitoli  che  feguono  in  quello  primo  libro  concia  Marino  Ti 
rio.  Prrciochehauendo nel  Capicolo  precedente  Tolomeo  detto,  che  li  debbiano  feguir 
gli  fetittori  piu  ultimi  a quei  tempi , nc‘  quai  noi  damo , ora  in  quello  foggiunfc , che  tino 
a i tempi  Tuoi  Marino  Tirio  era  (lato  l'ultimo  , o piu  frefeo  fautore  delle  cole  di  Geogra- 
fìa , & quello,  che  era  tenuto  d’haucre  fetitto  meglio , o men  male,  di  tutti  gli  altri . Li  or.» 
deprefupponendo , che  confeguencemente  li  doudfe  credere,  che  a rollili  Tolomeo  li  fof 
fepiu  che  a tutti  gli  altri  accollato  in  quello  fuo  trattato  ,&  in  quelle  (ueuniucrfah  & par- 
ticolari defaiteioni  di  Geografia , che  ha  polle  in  quello  uo!ume,egli  primieramente  lo 
lauda  Ji  diligenza  d'hauer  procurato  di  uedere  non  (blamente  gli  Autori , che  fino  a’  tem- 
pi loro  eran  diuolgati&publici,  ma  ancora  molti  altri  rari,  & non  cosi  communi  a molti 
nonchea  tutti.  Et  che  oltre  aciò,c(fo  Marino  li  era  ultimamente  pollo  a correggere  non 
follmente  tutto  quello , che  non  gli  pacca  buono  negli  fctitti  altrui.ir  a ancora  quello,  che 
egli  Aedo  hauca  icrkco.auaoti  quando , come  amene , non  era  cori  bene  informato  Se  dot - 
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to  in  teorie»  & in  pratica  .delle  cofe , come  ne  era  poi  Alienato  nel  procedo  di  |»m tempo, 
& pio  lungo  lludto.  Ma  con  tutto  quefto  foggiunge  poi  Tolomeo  .che  glifcntti  di  elio 
Marino  m quello  trattato  della  Geografia  erano  imperfetti , & mancheuoli  in  molte  cole . 
L onde  egli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto  , anzi  fi  c dato»  corregger  tutto  queUo.che 
Conofceu.1  Hauerne  bifogno.  Et  fé  d’hauer  detto  fin  qui.  fi  fofle  Tolomeo  contentato.fac. a 
do  poi  egli  il  Tuo  trattato , & le  fue  tauole , fecondo  che  gli  parca  il  meglio , hauiebbe  per 
cerco  tolta  molta  noia  à fe  Hello  di  fetiuere,  & anco  a gli  Hudiofi  di  leggere  molto,  per  non 
dir  tutte,  di  quelle  cofe.  clic  egli  fcriue  inqueftn&ne  gli  altri  Capitoli,  che  feguono, 
edere  Hate  mal  trattate  da  Manno.  Lequalj  fe  forfè  allho-a,  che  quella  fcienca  non  era  an- 
cor molto  ben  faputa , o ridotta  a perfettione , poteron  pater  di  qualche  importanza  . ora 
elle  fi  fanno  conofcere  per  leggiere,  ancor  da  quei,  che  mediocremente  ui  fono 
ti.  Er  tanto  piuquelle.oue  Tolomeo  s’aflaticadi  moftrare,  che  Marmo  ha  commefloer- 
rore  nelle  mifure  di  qualche  particolar  diltanza  di  quefto  & que  luogo  precifamente  .Che 
■dal  battaua.che  daTolomco  fi  metteflero  alla  giuftezza  ,che  a lui  parca  ,fenz.a  curarli  di 
renderne  conto , & di  moftrar  che  Marino  ui  hauefle  errato . Tuctauia  quella  diligenza  , o 
curiofiti  può  parerà  noi  fouerchia,.ora  che  i libri  di  Mirino  non  fi  hanno, &nonci  ni lena 
nulla  in  mal  né  in  bene , che  colui  in  quelle , & in  altre  mille  cofe  pcendeffe  errore.poi  che 

«li  ferirti  Tuoi  non  uieflendo,  non  pedono  feminare,  ne  far  nafeere  tali  ertoli  ne  e 

Senti  Altrui  Ma  a tempi  di  Tolomeo  . che  quei  libri  douean’eder  public.  & ir i nud- 
ta  dima, fu  non  poco  eccedano aTolomeo di giuftificarfi,&  render  ragioni  di  qaelle 
cofe  , nelle  quali'  egli  era  didereme  da  lui . Comincia  dunque  Tolomeo  in  quello  Capito- 
lo a fpccificare  in  generale  gli  errori  di  Marino , & primieramente  lo  riprende^  d hauere 
Icritto  confufamente , & con  modo  poco  comodo . & molto  dithcile  a gli  J|{.  f 

U n:  ; n mifura  & DroDortione,&  particolarmete  d hauer  alitela 
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deferitione  di  tal  lùghezza,&larghezza,dicédo,douerfi  chiamar  lughezza  nella  te”a  * ‘‘5 
bile  quella  che  è da  Ponente,  in  Leuante.  Diche  rendendo  ragione,  dice  , che  lunghezza 
ha  ragioneuolmente  a dir  quella,  che  e per  la  parte  maggiore  della  cofa  che  ^furiamo, 
lì  come  nell'huomo  G dice  lunghezza  dal  capo  a'piedi , per  eder  diftanza  , o fpano  mag„io 

re,  che  dall’un  fianco  all’altro.  , , , , 

CTtit»  r*r  Kxr'ttfxiJ’  nHtt»*  r#i  irx(x\k*\Vi  rmr*i  ofia»i/fiu»  irpix^fi^»  • W* 

,r'si  perche  noi  chiamiamo  parimente  i paralleli  conforme  al  nome  dc’mouimenti  celefti, 

“ IfcheVuoldir'in  foftanza , che  gli  Aftronomioi  Matematici i trouando  cheli  7.oduco, 
& l’Eauinottiale  fi  muouono  da  Leuante  in  Ponente , foglion  dir  che  tal  circoli . Zodiaco , 
& SS  cuYuoi  paralleli , mifurano  1.  lunghezz! del  celo , & lo  chiamano  .1  mo- 
nimTttu>dclla  lunghezza , o per  lungo.  Et  che  però  fi  tonuenga  parimente  fecon- 
do t2|  n,oto,  & tal6  paralleli , chiamar  lunghezza  ancor  quella  lontananza,  o quella  dittef» 
Cuoci  fide  della  terra,  che  loto  per  quel  uerio  fottogiace . E ficomeeuandtoi  circoli  in  e 
lo^  che  tiran  dall’Auftro  in  Settentrione,  fcfegano  il  Zodiaco  & I Equinortiale  ad  angoli 
retti.d  dicono  abbracciare  o comprendete  la  larghezza  del  cielo , coiì  fi  douera  itmigha» 
temente  thiamar  larghezza  in  rei ra  quella  diftar. za , o quello  fpaco .che  “ 

circoli  fi  dillende.  Ma  in  che  cofa  Manno  habbia  prefo  ertore  in  quanto  ah; luribmr  lo- 
■erchia  grandezza  cosi  per  lungo  come  per  largo  alla  terra  cognita,  uerra  Tolomeo  dichia 
rando  fi  nel  Tegnente  & ne  gli  altri  Capitoli . 
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Correttione  nel  Trattato  di  Marino  in  quanto  alla  lontananza  del" 
la  larghezza  della  terra , per  le  cofc  apparenti  in 
cielo.  Cap.  VII. 

N.CO  R ’ e gli  adunque  nella  largherà  prefuppone  prhnieramen 
te,  che  il  principio  fia  ti  fola  di  Tile , / otto  il  parallelo,  che  diui- 
dc  la  piu  bareni  parte  della  terra  cognita . Et  quello  cotal parai 
telo  mofilra , che  al  piu  fin  lontano  dell  Equinoziale  fejjanta  tre  ' 
gradi  o parti  di  quelle , delle  quali  il  circolo  Meridiano  contiene 
trecento  fejjanta , ebe  fono  fladij  trentun  mila  & cinque  cento , di  modo , che  una 
parte , o un  grado , uiene  a contener  cinquecento  Sladij . Doppo  quello  egli , met- 
tendo quelpaefe  de  gli  Ethiopi , che  chiamano  Agifmba , & il  promontorio  Tra 
fo  fatto  il  parallelo , che  diuide  il  termine  auflralijfimo  della  terra  cognita,  fa,  che 
ancor  quello  parallelo  fa  fatto  il  Tropico  uemale,  in  modo , che  la  largherà  del- 
la terra  abitabile , aggiuntoui  ancora  lo  ) patio , o la  diflanga  di  mego,  cioè  dell  E - 
quinottiale , & del  Tropico  uemale , fi  raccolga , fecondo  lui , effer  gradi  ottanta  • 
fette , & Sìadij  quaranta  tre  mila  & cheque  cento . Et  fi  sforma  egli  di  moflrar 
ton  ragione  quanto  fi  conuiene  intorno  a tal  termine  o fine  auflrale , sì  da  alcune  co 
fé  apparenti  in  cielo , con/ egli  giudica , sì  ancora  dalle  hiflorie  de’  uiaggi  fatti  co  fi 
per  mare , come  per  terra . Dellequai  cofe  eia fc una  fi  ha  da  confi derar  da  noi  bre 
Mentente , & come  in  corfo  ; Inquanto  adunque  alle  cofe  apparenti  in  cielo , egli 
cofi  dice  di  parola  in  parola  nel  tergo  libro  o trattato  fio . 

Tercioche  nella  gona  torrida  tutto  il  Zodiaco  è portato  fopra  d/ e fifa  . Et  però  in 
quella  fi  mutano  l ombre  ,& tutte  le  l ielle  tramontano . Ma  fidamente  /Or fa  mi- 
nore incomincia  ad  apparir  tutta  fopra  la  terra  nelle  parti  piu  boreali  di  Ocele,per 
500  lìadij . Tercioche  il  parallelo , che  pajfa  per  Ocele , s' inalga  undici  gradi, gjr 
due  quinti . M a Ipparco  fcriue , che  delTOrfa  minore  la  S Iella  piu  boreale,  & ul- 
tima della  coda , è lontana  dal  polo  dodici  gradi , & due  quinti . Et  a coloro , else 
dall’ Equinottiale  uanno  uerfo  il  Tropico  efliuo , il  polo  boreale  fempre  s'ma  lV  fo- 
P/a  longone , & C auflrale  ut  fi  cuopre  0 attufa  fiotto . Ma  a coloro  all' ine  antro 
1 quali  uanno  dall' Equinottiale  uerfo  il  Tropico  del  utrno , il  polo  auflrale  s'inalza 
fopra  l' (trigone , & il  boreale  gli  ua  di  fiotto . 

Ter  quefle  parole  adunque  egli  e {pone  quelle  cofe , che  conuengono  accader  fola 
mente  ne  i luoghi  fiotto  l’ Equinottiale , & in  quelli , che  fono  infra  i Tropici . Et 
fepur  neramente  ha  fcritto  cofa  alcuna  delle  apparenti  in  cielo  fiotto  i luoghi  piu  au 
Strali  deli'  Equinottiale , non  fi  ha  tra  gli  fritti  fuoi , sì  come  farebbe,  che  alcuna 
uolta  le  flelle  piu  auflrali  deli  Equinottiale  uengono,o  fi  ueggono  fopra  la  tefla. 

Et  che  l'ombre  meridiane  negli  Equinottij  piegano  uerfo  l'oflro , & che  tutte  le 
Stelle  dell’UrJa  minore  nafcono&  tramontano.  Et  cofi  all’incontro , che  alcune 
i'cjfe  non  apparifeono  quando  il  polo  Auflrale  fla  fopra  lOrigonte . Et  perle 
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eofe,che  egli  quiui  fiogghmge  apprefifio,  uien  ben'à  narrare  alcune  apparente  offier- 
nate  in  cielo, ma  nonperò,chc  elle  uagliano  riflrettamcnte  à prouar  Cintention  fua , 
ò quello, che  egli  ha  proporlo . Vercioche  dice , che  coloro,  i quali  partendo  dall  In- 
dia , nauigano  uerfo  Limirica,come  nel  ter%o  libro  fiuo  narra  Diodoro  Samio , han- 
no il  Tauro  nel  me%o  delcielo,&  le  Tleiadi  per  mego  l antenna  della  naue-J  • Et 
quei,  che  d'Arabia  Mitigano  in  A'gania,  indrigjano  la  nauigatione  al  Mcgo  gior 
no,&  alla  Siella  Canobo , laqual  quitti  fi  chiama  il  Cauallo , & e auflralijfima . Et 
appaiono  apprefifio  loro  alcune  I Ielle , che  appreso  di  noi  non  pur  fi  nominano . Et 
il  Cane  nafice  loro  auanti  che  /’ nimicane, & l Orione  tutto, aitanti  i Tropici  ESÌiui. 

Di  quefle  I Ielle  apparenti  adunque, alcune  moSlrano  chiaramente  l’abitationi  o i 
luoghi  più  boreali  dell’ Equinoziale, s i come  il  Tauro, & le  Tleiadi  quando  fono  fio- 
fra  la  teSla,ef]endo  elicle  più  boreali  flelle  delT  Equinoziale, ma  alcune  non  moftra 
no  niente  più  le  abitationi,ò  i luoghi  piuauSlrali,  che  le  boreali.Tercioche  il  Cario 
bo  può  apparir' anco  à quelli,  che  fono  molto  piu  boreali  del  Tropico  Efiiuo.Et  mol 
te  flelle, di  quelle, che  appo  noi  flanno  fempre  fiotto  la  terra  ne  i luoghi  noSìri  piu  au 
Sir  ali,  & anco  più  boreali  dell'Equinoziale,  sì  come  fono  quei  d'intorno  à Meroe, 
flanno  quiui  fiopra  la  terra,  sì  come  è lo  Sìefifo  Canobo,  ilquale  qui  à noi  piu  boreali 
non  apparifice.  Benché  queSlo  è chiamato  il  Cauallo  ancora  da  i piu  Mcridionali,non 
hauendo  poi  efli  il  nome  ad  alcun' altra  flclla  di  quelle , che  a noi  fono  incognite.  Et 
foggiunge  poficia  Marino, come  per  ragioni  matematiche  fili  comprcfo,cbe  l'Orione 
fi  uede  ò apparifice  tutto  auanti  i Tropici  Efliui  da  coloro, che  abitan  fiotto  l'Equinot 
f iale , à i quali  ancora  il  Cane  comincia  à naficer  prima  che  t nimicane, da  quel 
li  fino  à Siene.  In  modo  che  nè  ancora  di  queSle  tali  flelle  egli  uicne  ad  hauer  detto 
alcuna  cofia,chefia  propria  ò particolare  delle  più  auflrali  abitationi,  ò regioni  del 
l’ Equinoziale^ . 

TiXO  T J T 1 0 HI, 

IN  molti  luoghi  di  quello  Capitolo  il  tradottor  Latino  non  raoflra  cfhauer  molto 
ben’iiucfc  le  parole,  o piu  tulio  le  forme  del  dire  di  Tolomeo,  che  io  qui  non  entro 
fuordibifognoafpeeificarli,  potendo  ciafcuno,  clic  hacognitione  della  lingua  Gre- 
ca, & delle  Matematiche,  chiarirtene  da  femedelimo.  Vi  in  tuttauia  Tolomeo  dimo- 
filando  rmiperfettione  de  i libri  di  Geografia  f itti  da  Marino  Tino,  òr  dice , che  primiera* 
mente  egli  nella  defcrictione  della  larghezza  della  Teria  abitabile  fcrifle,  che  li  puma 
((tremiti , o il  primo  termine d’cfTa terra  li  ì dall' [loia di  Tile,&  che  finalmente  elio  Mari- 
no afferma  , rutta  la  larghezza  della  terra  abitabile , elici  gradi  87.  o poco  meno  , & addu- 
cendo  pofeia  le  parole  llefle  di  Mirino,  inoltra  Tolomeo  , che  per  quelle  egli  non  uienea 
prouar  l'intentionc  fua,  & che  non  conchiudono  nftì  ertamente  la  fua  propolla.  Ma  per- 
che le  parole  cofi  di  Marino , come  di  Tolomeo  fi  fanno  qui  facilmente  intendere , io  dirò 
alcune  cofe  , che  importano  aH'uniuerfale  delle  flelle  fide , che  Marino  qui  mette  come  per 
pruoua  di  quanto  ha  propofto  della  lunghezza  della  Terra. 

Dico  adunque  ptimierameatc, come  Tolomeo  ttefl'o  nel  feteimo  libro  dell' Almageflo 
ha  pollo  molto  diligentemente  la  defcrictione  del  cielo  con  la  differenza  delle  Tue  flelle. 
Maéda  faper , che  da’  tempi  di  elfo  Tolomeo . (Ilquale  fua  i tempi  d'Antonioo  Pio , in* 
tomo  a 140  agni  doppo  Curili  ojàno  a quelli  noltn , che  fon  bora  1 j 60.  le  flelle  fide  han 

no  fai* 
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no  fa  io  canto  progreffo.che  conuinga  oggi  aggiunger  x x.  gradi  di  piu  alle  fupputationi 
o difcrittioni  d’eflo  Tolomeo  . Peicioche  moucndofi  le  delle  fide  un  grado,  ogni  70. anni, 
o poco  piui  uengonoin  quelli  1560.  aJ  luucre  fcorfo  xx  gradi.  Onde  huede,chc 
1015000.  annifi  riuolgeria  cucco  il  cielo  da  Ponente  in  Leuante.  Ec  per  quello  li  ha  ,che 
rOrla  minore,  laquale  in  quedo  Capitolo  afferma  Ipparco , che  à Tuoi  tempi  hauea  l‘ulti> 
ma  della  dellacoda  ta.  gradi  & mero  lontani  dal  Polo, fi  può  ueder  non  fedamente  in 
Ocele  , come  dicono,  che  allor  faccua , ma  anco  in  altri  luoghi  piuuieiniaU'equmotciale  . 
Occleccicci  d’Arabia  felice  s iì'1  lito  del  mar  roffo  neiredremicà  deir Africa  , lotto  il  pa» 
rallclo , che  è la.  gradi  difcodo  dall’equinotciale.  Limiiica  è paefc  in  India,  che  ha 
per  lunghezza  118.  gradi, & 15.  per  larghezza.  Ec  come  dia  fituaco  col  Tauro  ,& con 
le  Pleiadi,  lo  dicono  in  quedo  Capitolo  le  paiole  del  cedo . Canoboèuna  della  meridio- 
nale , che  offeiuano  , come  dice  qui  Ipparco,  quei  chenauiganoi  noi  dall’ Arabia,  & i 
lontana  daH'equinottiale  49.  gradi.  & però  oonfipuòuedercin  tutta  Europa,  per effer 
lontana  dal  polo  Ancaicico  o Audrale,  fidamente  41.  grado.  & il  detto  polo  fi  ci  occulta 
47.  Hanno  doppo  Tolomeo  offeruate  le  delle  fide  molti  aluieccellentiflimi  huomini  » 
fra  quali  habbiamo  prima  Tebith,  Albategni,  Alfragrano , & Gebro , principali  fra  gli  Ara- 
bi . De’  moderni , Aleffandro  Piccolomini  con  molta  gloria , Daniel  Barbato  in  un  difcot- 
fo  Copra  Vitruuio,Francefco  Sirigata,  Gemma  Frifìo  nel  fuo  Globo  grande  , il  Copernico. 
Ec  anco  alcuni  belliffimi  ingegni  Alemani  in  alcuni  globi  pouicolari, come  ultimamente 
Francefco  diMongeneco  Borgognone  nel  Tuo  picco!  globo.  L'Autore  delle  imagini  del 
Cielo.  Lequah  molto  bene  fono  defccicte  nelle  figure  della  catta  dal  Vopellio  . Ma  lo. 
pta  tutti  è utilidimo  quello  dell'imagioe  del  cielo  in  due  carte , & l’ufleruationi  del  Siriga* 
atea , per  effer  piccolo  & comodtdimo  uolume , per  poter  conofcer  tutte,  o le  principali 
elle , coti  nel  cielo , come  nella  piteura , con  l’cfpedito  moJo  del  Piccolomini , tratto  dal 
la  ragione  dell’  Almagcdo.  Attiflimo  ancora  èilTorquettodel  Monte  Regio,  podo  in  luce 
da  Appiano  , ma  può  tuttauia  feruire  i badanza  l' Adrolabio , o Quadrante , drizzato  (òpra 
il  piano , Si  fecondo  il  diametro  dcll'orizontc  < 

Sarebbe  in  quedo , fé  non  neceffario , almeno  affai  utile  ilfaprreognidì  St  ad  ogni  bora 
il  moto  della  Luna  in  qual  grado  fiiitroui . Et  a quello  poffor.o  feiuirele  Efcmcridi , o gli 
Almanacchi.  Ma  molto  piu  ficura  uia  c doppo  l'hauer  tutte  le  delle  della  prima  & feconda 
grandezza  molto  in  pratica  , riguardar,  ueramente  con  l'occhio  doue  a tifpetto  loro  la  Lu* 
nali  truoua  . l’ercioche  ella  fi  muoue  alcune  uolte  piu  todo  ,&  alcune  piu  tardi,  & così  o 
con  l'^femcridi,oa  feontro  di  qualunque  della  fipuò  conofcere . Ec  ancorché  non  li  cono- 
feede  il  grado  uero,  ballcrrebbe  affai  il  fapere , qual  foffe  la  della , alla  quale  ad  ogni  mo« 
mento  fi  uuol  comparar  la  Luna,  come  fi  conofcc  col  Sole.  Pcrciochel  ollirniar  la  longi* 
tudine  con  la  Luna , & con  l’altte  delle , non  prefuppone  altro . che  il  uoler  fapere  il  nome 
della  della , con  laqual  t’oiferua  la  pofitionc  della  Luna  in  qualunque  hora  ella  fia. 

La  medefuna  corrcttione  da  i uiaggi  fatti  per  terra.  C a p.  V 1 1 L 

Ella  numeratione  de'  uiaggi,  egli,  contando  il  camino  per  ter- 
ra , i giornata  per  giornata  da  Lepti\la  grande  , fino  al  paefc 
dì  jtgifimba,  raccoglie  , che  qttefia  è più  auflrale  dell' Equi- 
n oliale  uentiquattro  milia  <jr  feicento  ottanta  fladtj . Et  per 
mare  poi  per  le  giornate  della  nauigatione  ,c!>e  fi  fa  da  Tote - 
maide  in  T regio  dite , a Trafo  promontorio , raccoglie , che  ancor  queflo  fia  pii 
aujlralc  deli Equinotliale  ,flai l<j  uentifette  milia  & ottocento . in  modo , che  egli 
(li  nde  all'oppofita  terra  della  'tona  torridaVrafo  promontorio,  &il paefe  d’^fgìfim 
ba,  chi  è degli  Etbiopi , & ilquale  {corri egli  dice ) non  termina  ò diui de  /’  Et  biopia 
dall’ stufiro . Tcniccbci  27800.  fiadij  fanno  iteli' Equìnotìak  gradi,  j 5 eSr. 
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tre  quinti,  quanti  ne  fon  parimente  lontani  dall' altra  parte  deWEquinotttale,&  fe 
condo  la  medeftma  qualità  o temperatura  d’aere  gli  Sciti, & i Sarmati , che  abita 
no  le  parti  boreali  della  palude  Meotides.  ^ incor' egli  adunque  Marino  rifirtnge 
il  numero  degli  fìadtjgià  detto  almeno  che  alla  metà , cioè  a dodici  mila  fladu , 
quanti  qua  fi  il  Tropico  Penule  e lontano  dall  Equatore . Et  foggiunge , che  le  ca 
gioni , per  lequali  egli  così  riflringe , o diminuifcc  tal  numero,  fono  Jolamente  igi 
ri  delle  diritture , &lc  difaguagliange  dc'iiiaggi , Infoiando  egli  d’allegar  le  pria 
cipali , & piu  chiare  ragioni , per  lequali  fi  dimoflri , che  non  folamente  era  nece 
fario  di  accortale , o diminuir  tal  numero , ma  ancora  di  diminuirlo  tanto,  quanto 
egli  ha  fatto . Tercioche  primieramente  dal  uiaggio , che  è da  i Gar amanti  agli 
Ethiopi , dice , che  Stttimio  Fiacco  conducendo  l'efierdto  dalla  Libia , arriuò  da 
i Gar  amanti  a gli  Ethiopi  in  tre  me  fi , caminando  uerfo  M e zp  giorno . Et  che  Giu 
lio  Materno  dalla  gran  Le  pii,  andando  da  Corame  infteme  col  L{e  de  Gar  amanti  in 
contragli  Ethiopi , caminando  uerfo  Mezp giorno , arriuò  in  quattro  mefi  ad  <Agi 
ftmba , paefe  o prouincia  degli  Ethiopi,  oue  fi  raunano  i Bjnoceroti . Delle  q unico 
fé  dette  da  Marino  nè  Cuna  nè  Coltra  non  fon  da  credere , fi  perche  gli  Ethiopi  piu 
adente  o, non  fono  feparati  tanto  da  iGaramati,che  ne  fieno  lontani  tre  me  fi  di  uiag 
gio , e fendo  pur' ancor’  effi  piu  Ethiopi , o negri , che  quei  d'^Agi ftmba , & fiondo 
fotto  il  mede  fimo  f{e  che  hanno  effi  ,fi  ancora  per  effer  cofa  del  tutto  ridicola , che 
il  uiaggio  degli  efferciti  del  Bp  fi  facefie  tutto  uerfo  una  fola  di  fianca, cioè  dal  Set 
tentrione  al  Mezp  giorno , c pendo  quei  popoli  molto  diflefi  o fparft  di  qua  & di  là 
uerfo  Oriente , & uerfo  Occidente , & che  fimilmente  il  detto  effercito  non  ftfofie 
mai  fermato  in  alcun  luogo  , che  fi  doueffe  farne  memoria,  ò conto,  in  queflo  propo 
ftto  della  lunghezza  del  fuo  uiaggio . Là  onde  era  conucm  uole  à dire,  che  o coloro , 
che  ciò  riferirono , diceffèr  la  bugia , o che  dicendo  uerfo  M elogiar  no , intende fie 
ro  in  quella  guifa , che fogliono  i paefani  dir  uerfo  l'  ^iuflro , o uerfo  l’africo , u- 
fando  impropriamente  di  nominar  la  parte  principale , o maggiore , fenica  mirar 
futilmente  & con  diligenza  al  proprio  ftto  de’ luoghi , che  effi  dicono. 

T A T 1 0 Ti  1. 

PEr  dvi  uie,o  con  due  fondamenti  ha  detto  Tolomeo  nel  fecondo  Capitolo, che 
ti  procede  ad  hauer  la  trifora  delle  lontananze  da  un  luogo  all’altro,  cioè  perle  cofe 
apparenti  in  cielo  ,&  per  gl'itinerari)  ,o  per  le  rclacinni  di  coloro  . che  coli  per  mare 
come  per  cetra  uanno  attorno  cercando  il  mondo.  Dellequali  Cuna  & l’altra  haueudo  ufaca 
Marino  ne  i libri  funi  di  Geografia , Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  ha  cominciato  a 
riprender’ alcune  cofe  dette  da  lui  inquanto  alla  uia  Agronomica  , o alle  cofe  apparenti  in 
cielo, & hora  in  quello  è enttaco  a correggere, o t.ilTire,  l'altra , cioè  quella  de’  uiaggi.  Et  in 
effetto  fe  Marino  coti  fcrifl'e , come  Tolomeo  qui  dice  , egli  a gran  ragione  è da  Ini  riprefo. 
Poi  che  colui  dal  uiaggio  d’uno  cfTeicitd,  che  non  fa  mai  le  giornate  uguali, & fa niilledi» 
more,  & mille  uar  ieri,  uuol  prouareil  giufto  numero  della  lontananza  d’un  par  fe  all'altro 
riffrettamente . Et  Cofi  parimente  è degno  di  qualche  riprenfionc  in  quello,  che  pur  Tolo 
meo  dice  tonerà  lui , cioè,  che  egli  chiami  rillrcttamcme  uerlo  Mtzogiomo  fatta  quella 
tpe diuone  di  Settimio  Fiacco,  & di  Giulio  Materno  cornra  gli  Ethiopi,  etTendo  quei  popo« 
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li  non  tutti  per  dritta  linea  podi  dal  Borea  all’ Aulirò  , ma  fparli  in  diuetfè  parti  ufrfo  il  Lf 
uame,e‘l  Ponente . Onde  fi  dee  credere, che un’eflercito, moflo  contra  di  loro,  non  attea 
delle  o (finitamente  a non  uolcr  uolgerfi  a gli  altri , ma  (blamente  a paflit'oltre  per  dritto 
Ibleo.  Et  in  quello  uolendo  Tolomeo  (cufar  Marino  in  qualche  parte, dice  con  l’ ultime  pa- 
iole o righe  del  Capitolo , che  o quei , che  gli  referirono , differo  bugie  fconciflime,  o che 
prrauenturas’appiefero2ldirdc’paefani,iquali  nel  defcriuer  con  paiole  un  luogo, foglion 
tèmpre  nominar  la  parie  maggiore,  o principale,  uerfo  laquale  il  luogo  e pollo  , lenza  fa- 

Eer  minutamente  diuifar , le  quarte  come  fanno  i marinari  Se  i Matematici,  cicè,  che  fé  un 
mgo  è fra  il  Mezo  giorno  c’1  Ponente , in  modo  , che  per  effer  non  molto  uicino  al  Mezo 
giorno , non  li  douelfc  dir  propriamente  che  folle  a Me  jo  giorno , e (lì  cuttaoia  lo  dicono  » 
& non  attendono  coli  minutamente  alla  parmolar  Gtujtionc  Tua  propria  . Voglio  dire, 
che  Tela  prineipal  cirri,  & laprincipalpaneci’un  pai  fe  farà  pollai  Mezo  giorno,  & e fleti» 
do  poiquel  paefe  grande,  Si  (tendendoli  di  qua  S t di  li  ucrlb  Leuanreo Ponente , ipaefa* 
ni , e i cn conuicini  dicono , che  rutto  quel  paefe  è pollo  a Mezo  giorno,  fenza  fpeetheare 
© far’altra  differenza  di  quei  rami  fuoi , che  come  è detto , fi  dipendono  all’alt  te  patti.  Ora 
perche  Marino  conofceuapare.che  per  terra  8<  pern  aie  i uiagei  non  fi  fanno  Tempre  dirit 
ti,  Se  uguali,  uolfc  diffalcar  dal  numero  delle  gioriucc  polle  nel  uiipgio  da  Lepri  in  Afri- 
. ca,aJ  Agifimbain Etlnopia, Se  della nauigationc  da  Tolemaidein  tthiopia  (orto  l’Egit- 
to,a Prafo  Promontorio,  uolfe,  dico,  d (falcare  o diminuir  la  meri  del  numero  delle  ini» 
glia . Oue  Tolomeo  ragioncuolmcnte  lorrprer.de , poi  che  Marino,  col  dir  che  le  diffal- 
ca Se  diininttilcc  per  le  torture  & inequaliti  de’  uiaggi , moltrabene , che  fi  conueniua  pet 
tal  ragionediffalcarne  o diminuirne,  ma  non  mcltra  gii,  perche  piu  li  conuenUTc  diffalcar- 
ne la  meri,  che  il  terzo,  o il  quatto  ,o  altra  tal  pane  . 

Qy  & l lo,  che  Tolomeo  nelle  prime  parti  Ji  quelita  Capitoloriprendc  in  Marino, per 

efl'er  da  lui  detto  alquanto  r idratamente  ò:  come  pai  landò  a chi  fa,uuoldirqueflo  info* 
dianzi, cioè  che  Marinocon  le  furmtfuredegli  Itadij  mene  a commettete  un  grande  Se  ma 
nifefto  errore  nella  regione  d’Agilimbi,  Se  di  Prafo  promuntorio.  Et  quello  é,  che  in  ef- 
fetto AgiGmba  c paefe  deli’ Ethtopia  interiore,  lontana  dell’Equinottiale  per  lunghezza  . 
jt  gradi, 8c  per  larghezza  dtece.  Lione  Marino  la  uerrebbe  afar  lontana  pe  U'ghez. 
za  gradi  jf.  Secoli  a falla  ltar  fotto  la  Zona  frigida.  Perciochc  Matino  raccoglie  ,chc  Agi- 
litnba  fia  lontana  14680.  dadi).  Se  Prafopromontorio  37.  migli  a 8c  ottocento  Itadij,  tire 
partici  per  500.  cioè  i foo.  Itadij  per  ogni  grado  ,ucitgono  ad  clfcie  nell’Equit  otrialr  era 
di  55.  Se  tic  quinti . Ora  noi  habbiamo , che  llando  !' Equinoziale  in  mezo  fra  l’Aultro 
t’1  Settentrione,  Se  c (Tendo  due  le  Zone  frigide , cioè  funi  neL'eflremo  Aulirò  , Se  l’alrra 
, mell'ellrcmo  Settentrione,  colmo,  che  ramo  faranno  lontani  di  qua  dall’Equiiiortiale  uerfo 
Borea  o Settentrione,  che  (icn  loro,  la  Zona  frigida  Boreale,  Se  cu  loto,  che  di  li  dall' Equi 
tiale  uerfo  l'Oltro  faranno  altrettanto  lontani  da  tifo  Equinottia!e,ucrranno  a dar  ugual- 
mente , come  quelli,  ancoi’clh  forco  la  Zona  frigida  t paralleli  adunque,  che  daU'bqurnot 
tiale  .coli  da  quella  come  da  quella  pane  fono  lontani  55  gradi,  fono  ugualmente  coli  fu 
no  come  l’altro  l'occoleZonc  frigide . Sotto  quella  che  è gradi  Jall’Equinottiale  uerfo 
Settentrione , fono  gli  Sciti,  Se  a Palude  Mcoude.  Onde  ir  folfe,  come  dice  Marino,  alerei 
tanti  gradi  uerfo  Aulì. o lontano  Pialo  Pioiuuncono  ,oancur‘ Agtlimba,ucrTebbon  qucllia 
Aar  parimente  fotto  la  Zona  frigida,  eie  haucr  la  llelli  quelita  o tcmprraiuta  d’atia  Se  di  eie 
lo,  che  hanno  gli  Sciti . lidie  cglialferma  elfer  laifo.  Pralo  promontoiiu  lì  mene  da  To» 
Ionico  nel  4.  libro,  nella  4.  tauola  dell’ Attica , che  è dell’  gthiopia  interiore , che  lo  pone 
dilargliezzafblamer.ee  IJ.  gradi.  Et  quantunque  Marmo  pei  luggir  forfè  quella  tconuc- 
ncuoìezzi  gii  detta,  fi  meicelfe  ad  accortare  u cagliai  per  inczoil  numero  de  gli  Dadi)  ne  t 
uiae;gi,  Tolomeo  non  l’approua,  poi  clic  lo  fa  crii  alia  uentura , lènz’hauer  cagone  ,che 
lo  muoua  a piu  tagliar  tal  numero  per  mezo,  che  a diminuirlo  del  terzo , del  qi  a’  to,ctme 
di  fopraèdeao  , o in  altro  tal  numero  . 

Auuertano  gli  lludioli , che  oue  tante  uolte  Tolomeo  in  quello  libro  ufa  di  dire,  che  un 
duogo  fiapiu  Aulitale  ,0  piu  Boreale  dell’£quiiiot(iale,èilmcdtfimo  che  fe  diedre,  quel 
luogo  efler  di  li  dall’Equir.ottiale  uerfo  f Aulirò , o di  qui  uerfo  Borea  o Settentrione . cfc 
feudo  l’ Equino  ttiale  gmltameoie  in  mezo  Ita  I’uqo  Se  l’altro. 
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G a » a u a 8 cittì  principale  nella  Libia  interiore  > 8c  fi  métte  da  Tolomeo  ne!  quarto 
libro  al  6.  Capitolo, nella  4.  Tauola  dell’Africa.  Et  quelle,  & l’altte  nominate  in  tutto 
quello  libro , potranno  (ubato  ritrouarli  nella  Tauola,  che  copiofa&  ordinatùfima  n h ab- 
biamo polla. 


La  medefima  correttionc  per  li  uiaggi  fatti  per  mare . Cap.  IX. 

I0PPO  quello  egli  dice , che  nella  nauigatione  fatta  fra  gli  Aro- 
mali  e i l{apti , un  certo  Diogene  , ilquale  fu  uno  di  quelli , che 
bàttendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  tiolta , quando  fu 
prefilo  agli  Aromati  ,fu  fpinto  da'uenti  Settentrionali ,&  ha- 

uendo  da  mandeflrala  Trogloditica  , arriuò  in  xxv.  giorni 

alle  paludi , onde  corre  il  l^ilo,  delle  quali  il  promontorio  de' Rapii  c alquanto 
piuauflrale . Et  che  un  certo  Teofilo,  di  quei  che  nauigarono  in  Agama  dai 
Rapii  tfciolfe  coluento  Aufiro  ,ir  in  xx.  giorni  arriuò  a gli  Aromali.  Et  di 
tofloro  , nè  l’uno  nè  l'altro  difife  di  quanti  giorni  foffe  la  nauigation  loro  , ma  T co- 
pio difile  fittamente , che  inxx,  giorni  arriuò  , & Diogene,  che  in  15.  giorni  tra 
puffo  la  Trogloditica , dicendo  quanti  giorni  ejfi  nauigaffero,  ma  non  confiderando 
ragione  uolmente  di  quanti  giorni  foffe  quella  nauigatione, per  la  inequalità  et  muta 
tione  de’uentt,  che  in  tanti  giorni  è da  credere  che  accadeflc-j.  parimente  dif 
fero, [è  quella  lor  nauigatione  foffe  tutta  a Settentrione, 0 a M ego  giorno, fie  non  che 
Diogene  dice  foto,  che  egli  fu  fpinto  dal  uento  T^oto,  ir  T eofilo , ch'egli  nauigò  con 
Offro  . Ma  fe  il  rimanente  di  tal  nauigatione  fcrbajfc  fiempre  una  flejfa  linea,  ò fof 
Je  fiempre  uguale, non  fi  è detto  nè  dall'uno  nè  dall'altro  di  loro;  non  efij'endo  però  da 
credere,  che  in  una  nauigatione  di  tanti  giorni  i uenti  foffiafifer  fiempre  ugualmente 
ad  un  modo . Et  per  quefle  cagioni  quella  lontananza,  0 quello  ffiatio , che  è dagli 
A cornati  alle  paludi , delle  quali  il  promontorio  de'  Rapii  è piu  Aufilrale  ,fu  nani 
gaia  da  Diogene  in  1 5 . giorni,  ir  quella  da  i Rapii  agli  Aromati,  che  è piu  lunga, 
fu  nauigata  in  10.  da  Teofilo . Et  affermando  efifio  Teofilo , che  quella  nauigatio- 
ne fatta  a itele  di  giorno  ir  notte  ,fia  di  mille  ffadq , Marino  rafferma  ancor'egli , 
ir  tuttauia  dice , che  la  nauigatione  da  i Rapii  al  promontorio  Trafo,  laquale  è di 
molti  giorni, è pofìa  da  Diofcoro  non  effer  piu  che  di  cinque  mila  {lady, do  uendo  fi  ra 
gioneuolmente  crederebbe  quitti  fatto  l' Equinoziale  i uenti  fien  molto  uarij  ir  mu 
labili,  fi  perche, ancor  fecondo  lui  ff  efifio, i pajfaggi  alle  parti  oblique  del  Sole  fi  fan- 
no piu  uclocemente  , ir  per  queffo  piu  fi  conueniua , che  egli  non  hauefife  riceuuta 
per  buona  la  fupputatione , 0 il  conto  de  i giorni , che  fi  fpefiero  nel  nauigare  ; ir  fi 
ancora  per  effer  cofa  chiarifjtma  , che  la  ragione , & il  conto  fatto  da  loro , uiene 
a fendergli  Ethiopi , ir  la  raunanga  de'Rinoceroti  fino  alla  gotta  frigida  della  par 
te  oppofita , ragioneuolmente  douendofi  affermare , che  cofii  gli  animali , come  le 
piante , che  fono  fiotto  i mede  fimi  paralleli , 0 fiotto  a quelli , che  ugualmente  diffami 
lor  corrijpondono  dall'altra  parte  dell'uno  0 dell' altro  polo , fieno  filmili  fra  loro  di 
temperature,ir  di  qualità , conforme  alla  proportene  dcll  aere,&  del  cielo,che  li 
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circonda.  Là  onde  Marino  ridlrinfe  latamente  la  lontananza  fino  al  Tropico  Fernet 
le , fenga  rendere  alcuna  ragioneuole  cagione  del  numero,  o della  quantità  di  cotal 
contenutone  o accorciamento , a chi  prcndefie  il  numero  de  i giorni  ,&  Cordine 
di  tai  nauigationi, com'egli  ha  fatto.  Terciocbe  egli  ojferuando  quede  cofegià  dette 
accorta,ò  riftringe  folamente  il  numero  delle  miglia, o degli  fiachi giornali  fuor  del 
la  mifura,&del  cofneto.fincbe  il  termine  arriuaffe  a quel  parallelo, alqual  eglfjiri 
ue,  ebe  conuenga  che  cjjo  arriui.  Là  ouc  per  contrario  fi  conucniua  dar  fede  alla  pof 
fibilità  delle  giornali  nauigatiow,& uiaggi,ma  non  credere  all'ordine,  cofi  inquan 
to  all' equahtà  de'uenti,  come  inquanto  al  fito,o  aU’iticlinaiione,eJJ'cndo  imponìbile, 
che  per  quelle  (t  poffa  prender  la  di  fi  unga , che  noi  cerchiamo , non  folamente  che 
ella  fi  facefie  maggiore  di  quella, che  è ali'  Equinottialc,ma  ben  fi  potrebbe  compri 
dcre  da  qualcb'una  delle  piu  mmifcjlc  apparente  in  cielo.  Et  piu  perfettamente  fi 
faria  fatto, fe  qualcuno  ni  fi  foffe  podio  con  fpecuLttioni  matematiche, & con  dottri 
na , confidcr andò  gli  accidenti  di  quei  paefi . Ma  non  cjfcndoui  una  cot  atifi  ona  co 
fi  diligente , radia  , che  dalla  piupiena , o copiofa,cbe  ne  babbiamo,andiamo  confi 
derando  quello,  che  s'accompagna  con  la  ragione  & col  conueneuolefin  quanto  alla 
quantità,del  trapalar  l equinottiale . Et  qucflo  è fecondo  le  forme,  e i colori  degli 
animali , che  fono  in  quei  luoghi . Da  che  non  fi  conuicne  ancor  dire,  che  il  paratie 
lo,  il  qual  p a fia  per  il  paefe  d'^igifimba,  che  è chiaramente  degli  Ethiopi , tocchi 
final  T topico  Vernale , ma  che  egli  fi  rcdli  o finifea  piu  uicino  alt  Equinottiale^j . 
Terciocbe  apprefio  di  noi  ne  i luoghi, che  in  ordine  o difpofitioni  di  fito  fon  fimiti  o 
corrifpondenti  a quelli , cioè  in  coloro , che  fono  f otto  il  Tropico  efliuo,gli  huomm 
non  hanno  già  color  degli  Ethiopi,ne  ui  fono  Rjnoceroti,  o Elefanti . Ma  bene  i luo 
ghi  non  molto  piu  Mufirali  di  quello , fono  un  pochctto  negri,  fi  come  quei,che  per 
1 S oo.  diadi)  abitano  dentro  à Siene  ejfendo  ancor  tali  i Gar amanti.  Et  Marmo  per 
quedia  cagione  dice , che  effi  non  fi  debbon  porre  nello  fiejfo  T topico  kftiuo , nè  an 
cora  piu  boreali , ma  del  tuttto  piu  auflrali . T^e  i luoghi  poi  intorno  a Meroe  già 
fono  gli  buomini  del  tutto  neri , i primi  ueri  & puri  Ethiopi , & ui  Jìanno  Eie 
fanti , & altre  forti  di  piu  flrani , ò marauigliofi  & rari  animali , 
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NEll  i cole  del  nauigare  fono  neramente  appo  noi  .degni  di  molta  feufa  cofi  Ma- 
rino,come  Tolomeo  , & come  tucti  gli  altri  antichi , Te  ui  prefero  errore  in  molte 
core  importanti , & principalmente  in  quella  delmifurar  lcdiilanzeo  gli  (pati)  de' 
uiiggunon  hauendo  e (li  quello,  che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non  molti  an 
ni  a dietro,  cioè  il  buffolo  della  calamiti,  col  quale  cofi  perfettamente  fi  ha  in  mare  cogni- 
rione  di  tutte  le  forti  de’  ucnti,  da  che  parte  fpirino  di  quarta  in  quarta  ,&  da  quello  po» 
(eia  per  la  continua  & diligente  ofieruatione  la  forza  & natura  dicufeun  d’eslì . Onde  gli 
efperti  matinari  auuertendo  Se  ofieruando  qual  uento,  fulo  ,o  accompagnato  fpiri  loro  , 
& per  quanto  fpatio  di  tempo , uengono  con  molta  facilità  a faper  le  diltanze  de‘  luoghi, 
per  li  quainauigino,&  canto  piu  accompagnandoui  l'olTeruationc  delle  cofe  celefti  che 
ia  gran  parte  poffono  impiegami  quei  che  fan  farlo.  Quella  minuta  ofieruatione  dei- 
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la  natura.&forza  de’  uentl  non  haucndo  hauura  quei  marinari  ,o  mercanti, che  referirono 
a Marino  le  nauigationidiquel  Diogene,  diTeofilo  ,&di  Diolcoro , fece  , che  elfo  Mi- 
rino fcriuendoie , & fondaudo  in efle  la  mifura deile  lontananze  di  queiuiaggi , lafciòoc* 
catione  a Tolomeo  di  riprenderlo  , & non  fenza  cagione,  in  quello  Capitolo,  poi  che  egli 
narrando  tai  nauigacioni.non  fa  inciafcuna  d’effe  alcuna  mentione  fé  non  d’un  uento  folo, 
col  qual  nauigal!ero,parendoiTolomeo  iinposlìbile , che  tanti  giorni  in  mare  porcile  a 
coloro  per  un  uerfo  ftctl’o  foffiar  continuamente  un  uento  medelimo.  Ilchc  ancora  quan* 
do  ueramente  folle  (lato , haurebbe  tutrauia  Marino  commcllb  errore , non  lo  fpecincan* 
do  . Ohi  e a gli  altri  inconuenienti  manifelli , che  Tolomeo  trae  dalle  parole  di  effo  Mari- 
no. Bene  ucro  poi , che  Tolomeo  meglio  mollra  di  couofier  quello  eiror  di  Marino]  che 
di  correggerlo , poi  che  in  efiecco  non  mette  niun  modo , o niuna  un  da  poter  giullamente 
nelle  nauigatinni  mifurar  le  lontananze  di  luogo  a luogo . Ec  come  li  uerriuedendo  ne  i fé 
guenti  Capitoli , elfo  Tolomeo  fi  mette  a far  la  diffalcacionc  & l’accorciamento  del  nume 
ro  delle  miglia  in  qualche  modo  piu  ragioneuole  alquanto , che  quello  di  Marino  da  lui  al 
legato  t ma  non  però  ficuro  nè  certo  ancor'effo . Ma  perche  di  quello  s'ha  da  ragionar  poi 
dillefamence  da  me  in  quello  uolume,lafcerò  qni  hura  di  piu  dime,non  piu  imporrandone 
airefpoGtionc  di  quello  Capitolo . Et  con  quello  fondamento  ancora,  cioè , che  in  effetto 
a tempi  anco  di  Tolomeo  non  haueffero  niun  buono.  & ficuro  modo  di  milurar  le  nauiga* 
tioni , fi  fa  tollerabile  quella  ragione , che  Tolomeo  foggiunge  contra  Marino , che  la  na- 
uigarione  fatta  da  quel  Diofcoro  da  Rapto  a Prato  promontorio , effe ndo  di  si  gran  numero 
di  Radi) , cioè  di  cinque  inilia , fi  faceffe  in  si  lungo  tempo , rendendone  per  cagione  lo  fpi- 
rar  lento  de'  uenci,  che  auiene  Cotto  l’ Equinoziale  ,&  alle  girauoltedel  Sole , effondo  qui 
uiiuenti  Tortili  & debili  ,&  per  quello  poco  fermi  in  una  Beffa  maniera  di  Codiare , attefo 
che  la  gran  forza  del  Sole  confuma  & affottiglia  i uapori  8t  l'eff  alacioni  della  terra,  che  fan- 
no iuenti.  Nellaqual  ragione  fi  uede,  che  Tolomeo  è molto  miglior  riprenfote,  che  e- 
men  latore  o corretto!  e della  non  buona  ragion  di  Marino , moilrando  , ch’egli  ha  errato  , 
ma  non  comedoueffe  hauer  fatto  puntalmentc  per  non  errare . Et  c luniglian temente  da  ri 
cordarli , che  nella  ragione  allegata  da  Tolomeo , che  gli  huomini , gli  animali  ,&  l’altre  co 
le,  che  fono  Cotto  una  Zona  di  qua  dall' Equinoziale, fieno  della  lidia  naturai  qualità, che 
quei  che  fono  folco  l'altra  di  là  dall' Equinoziale,  cotrifpondente  a quella  , ui  è da  dire  o 
conli  Jerar  molto , per  non  elfer  ueramente  coli  in  fatto,  com’egli  dice  . llche  però  appai* 
tiene  piu  al  Filofofo , che  al  Geografo  , oue  ancora  è da  auuertire , che  quantunque  Tolo- 
meo nel  primo  Capicolo  habbia  detto , che  il  confiJerar  le  qualità  fia  proprio  del  Corogra* 
fo , non  del  Geografo , non  per  quello  fi  uiene  a contraine  in  quello  luogo,  eonfiJerando 
egli , come  Geografo , le  qualità  di  paefi . Percioche  quel  che  diffe  nel  primo  Capitolo, in 
tefe  delle  particolarità  delle  cofe  nelle  qualità  loro,  che  quelle  minutamente  confiderà  & 
narra  il  Corografo  , deferiuendo  i luoghi  particolari . Ma  non  per  quello  c tolto  al  Geogra 
fo  di  blofofare  in  uniuertàlc  intorno  alle  qualità  delle  cofe  in  un  paefe,non  ^er  deferiuer* 
le,  ma  per  conofcer  da  effe  (Scuramente  forco  che  portion  di  cieli  ella  fia,  cioè  fefotto  Zo- 
na calida  , o frigida , o temperata  , come  qui  fa  , per  certificar  fé  & altri  fe  il  paefe  d’Agilìm 
ba,  & di  Prafo  poceffero  metterli  di  fico,  l'otto  la  Zona  fi  igida  , & il  tropico  Vernale  di  la 
dall’Equinoctiale . Et  che  fia  uero , che  Tolomeo  non  toglie  in  tutto  dal  Geografo  la  con- 
fideratione  delle  qualità,  fi  può  uedere dalle  iteffe  parole  Tue  neidetto  primo  Capitolo, 
che  fon  quelle. 

<ryì  n'mstiiuìKMn , In'jrmh  i cioè  . 

Ma  la  Geografia,  s 'impiega,  piu  intorno  al  Quanto,  che  intorno  al  Quale,  onde  dalla 
parola  fù\Kn  cioè,  piu,  fi  uede,  che  egli  pur  dice,  che  il  Geografo,  oue  gli  accada, at- 
tende alle  qualità  delle  cofe  & de'  luoghi, ma  non  però  canto, come  nella  quantità,  cioè 
nella  lontananza  d’un  luogo  all’alcto . 
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Che  non  conuiene  metter  gli  Ethiopi  piu  meridionali  dell'oppo- 
fito  parallelo  per  Meroc.  ~ Cap.  X. 

T x A dunque  bene  fin  qui,cìoè  infimo  agli  Ethiopi,  per  quanto  le 
rdationi  di  coloro , che  han  fatto  quel  maggio  , ci  fanno  fede. 
Et  il  paefie  d'Agifimba , & Vrafio  promontorio , con  qua , che 
flan  fiotto  il  me defiimo  parallelo,  deficriuafi  qua/i  fiotto  quello,  che 
e delio  flefifo  ordine,  o filmile  di  natura  & qualità , a quello , che  è 
per  Meroe , cioè  quello,  che  dalT  Equinotiale  fino  al  Al  ego  giorno  è parimente 
lontano  ] 6.  gradi,  & 15;  minuti,  che  fono  fiadtj  cttomilia  & dugento  qua 
fi . Onde  fi  raccolga , che  tutta  la  larghegga  fila  intorno  a gradi  7 9.  & 15.  mi 
nuti,  0 al  tutto  ottanta,  & ftadq  40.  milia . Et  la  dittonga  di  mego  fra  Lepti 
la  grande  ,&Garamc  fi  dee  ofifieruar  fecondo  la  fiuppofitione  di  Fiacco , & Mater 
no , ejjer  di  cinque  mila  & quattrocento  iladij . Terciochei  20.  giorni  fono  del 
fecondo  uiaggio,  abbreuiato  oltre  al  primo , come  al  Mego giorno,  0 al  Settentrio- 
ne , effondo  quel  uiaggio  primo , di  trenta  giorni , per  le  torture , ogiri , che  con - 
uien  fiarui . Et  dice , che  i paffaggieri,  0 nauiganti , hanno  piu  uolte  notato  & eff>o 
fio  il  numero  delle  miglia  di  ciajcun  giorno, offendo  non  fiolamente  conuencuolc,o  co 
modo , & pcjfibile  il  far  fi , ma  nectffario,pcr  gli  ff>atij,o  perle  lontanange  delle 
inondationi . Et  sì  come  conuien  dubitar  nelle  lontanange  grandi , & alle  quali  fi 
uada  rare  uolte,  ouero  delle  quali  non  fi  refierifica  ad  un  modo,  & concordeuolmen 
te  da  quei  che  ui  uanno,cofì  all'incontro  fi  ha  da  credere  di  quelle,  che  non  fon  gran 
di , & adequali  fi  uada  molte  uolte , & da  molti , che  poi  tutti  concordeuolmente 
£r  da  una  fleffaguifa  le  refierificano . 

0 T T I 0 Ti  1. 

/~vV*sti  errori  importanti  fi  fon  prefida  gl’interpreti  Latini  in  quello  picciolo 
I I Capitolo  , iolafciochechi  pur  ne  folle  cunof)  .polla  chiarirfene  per  fe  IlelTo  col 

V / tetto  Greco  ,fe  pur  non  gli  parellc  di  dartene  alla  confrontatane  con  quelto  mio. 
Nel  retto  poi , hauuta  la  uera  cradutcione  delle  parole  & delle  fentenze  di  Tolomeo,  il  Ca 
piloto  u enead  edere  affai  chiaro  in  quanto  a quello  .che  Tolomeo  ha  uolutodire,  ma  non 
interamente  a quello,  che  ne  folle  con  ueriti,  uedendofi  .che  egli  qui  mettendo  il  parer 
Tuo  proprio  intorno  alla  larghezza  della  terra  allhor  conofciuta  , lì  guida  pur  ne  1 uiaggi 
di  mare,  niu  con  la  difcrettione&  col  giudicio , che  con  alcuna  lì  cura  uia  . Vuol’cglia  Jun 
que  .che  la  latitudine o larghezza  delta  terra  li  cominci  a prendere  da  Agilimba  , 8t  da  Pra 
fo  promontorio , i quali  egli  uuole , che  fieno  forco  il  parallelo  oppufico  a quello  che  c per 
Meroe.il  qual  parallelo  conuoce  Greca  chiamano  Ancidiimeroes , & è di  li  dall' Equi* 
■orciaie  uerfo  l' Aulirò  Tedici  gradi  & af.  minuti,  & non  uuol  Tolomeo , che  tai  luoghi , 
cioè  Agilimba  & Prato,  che  fono  Ethiopi , fi  debbian  porre  lòtto  il  Tropico  del  Verno,  co* 
me  parche  Marino  & altri  uoleflero  . Ma  Tolomeo  non  hebbe  cognitione  di  li  dall' Equi* 
■otciale , piu  che  lino  al  detto  parallelo  contra  quel  per  Meroe  , che  fono  té.  gradi  & quali 
mezo,  cornee  gii  detto.  Ecperò  conchiude  contra  Marinoche  tutta  la  larghezza  della 
Terra  allhora  cognita,  non  era  di  I7.  gradi,  ma  (olamemr  di  80.  che  uerrebbead  effer 
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' gradi  meno  di  quello,  che  Marino  hauea  detto.  Nel  che  cbidilor  due  hauefle  ragione 

fi  dichiarerà  da  noi  piu  di  folto  . 

O v i Tolomeo  dice  diftanze  grandi , & diftanze  plcciole  &c.  è mododi  parlar  fuo  prò 
pno  Se  de  Cofmografi , & tanto  e come  dire  uiaggi  grandi  o piccioli , o fpatio  molto  o po- 
co,  che  (ia  da  un  luogo  all  alrro . Onde  dice  > che  nelle  diltinz.e  grandi , cioè  ne  i lunghini 
Ini  uiaggi,  che  li  fanno  da  un  lungo  all’altro,  come  per  eflempio  da  noi  all'Indie  nuour,  de 
oue  li  uada  rare  uolte  & da  pochi , non  li  ha  creder  puntalmente  quello,  che  color  che  di» 
conod  eflerui  andati, nc  riferifeono.  Et  madimamente  quando  le  relationi  loro  non  s'accor 
dano  . La  oue  all  incontro  nelle  dilianze  bricui  ,cioè  nei  uiaggi  piccioli  o corti,  cheli 
tanno  ogni  giorno , & da  molti  , fi  ha  da  predar  fede  alle  i ciano  ni , che  moke  & concorda 
mfieme  pollonu  hauerfene , 


Delle  cofe , che  da  Marino  non  fono  fiate  ben  confiderate  & raccol 
te  inquanto  alla  longhezza  di  tutta  la  terra . C a p,  X I. 

I N’  à quanto  dunque  fi  conuenga  Rendere  la  larghetta  della  Ter 
ra  abitabile , filaci  già  fatto  chiaro  da  quello,che  fin  quis'h  detto. 
Ora  inquanto  alla  lunghezza  Marino  mette , che  ella  fia  contenti 
ta  fiotto  due  meridiani , che  diRinguono  1 5 . internala  borarij  : 
Ma  a noi  pare, che  ancor  la  parte  di  quella  diftantia  uerfio  Leuan 
te  fia  diflefa  piu  di  quello , che  fi  conuiene , & che  fiacendofi  ancor  quiui  quella 
contr attiene , 0 quello  accorciamento , che  ragioneuolmente  fi  delie  fare , tutta  la 
lunghetta  non  fi  debbia  dir  piudixij.  interi  inter  ualli  borarij , mettendoli  pari- 
mente nclTeflreme  parti  d'occidente  l't fole  Fortunate,  et  nelle  parti  piu  uerfo 
il  Leuante,la  Sericana,  5ine,e  1 Cattigari.Percioche  la  diRanga  daWifiole  Fortuna 
te , al pafio  del  fiume  Eufrate  apprejfo  leropoli , come  fieruata  per  il  parallelo, che 
pafra  per  fiodiji  dette  predere  conforme  al  numero  particoLr  delle  rniglta,cheMa 
tino  J crine,  fi  per  la  continua  ejperien^a , fi  ancora  perche  pare, che  habbia  confide 
rato  con  ragione  quanto  fi  deuefie  correggere  il  fouerchio  nelle  diRange  maggiori 
per  rifletto  delle  torture  & delle  irregolarità  de’ uiaggi.  Et  oltre  a ciò  hà  egli  anco 
ra  comeneuolmente  detto, che  ciafcun  grado  de  i trecento  fe franta, ne’ quali  è dittifo 
tutto  il  maggior  circolodel  cido, comprende  cinquecento  ftadu  della  fuperfiiie  della 
Terra,  eficndo  queflo  conforme  alle  mifuregià  riceuute , & cor.fefrate  da  ciafcbe- 
duno . Et  la  circonferenza  filmile  a quella  , che  è del  parallelo  per  i\odi , che  di 
quello, che  e lontano  dall'  Equino  t itale  1 reni  afri  gradi , comprenderà  quafi  quattro  - 
cento  Rad'j.Tcrciocbeil  fouerchio  loro, che  fecondo  quello, thè  ftconmen  alla  ragia 
ne  de' paralleli, e affai  poco, fi  lafcerà  andare  in  quefia  confiderai  ione  cofi  alla  grò fi- 
fa.Quella  diRan^a  poi, che  è dal  già  detto  pafio  dell' Eufrate  infimo  alla  T orre  di  pie 
tra,efro  Marmo  raccoglie,cbe  fia  di  ottocento  fettantafiei  fcheni,et  di  Radtj  uentifei 
milia  dugento  ottanta, et  cofi  quella, che  è dalla  T orre  di  "Pietra  infino  a Sera, città 
principale  deiSini,di  uiaggio  di  fette  me  fi, et  di  Radtj  treutacinque  milia  et  dugen 
to,come  fiotto  il  mede  fimo  paraUelo.  T^oi  rifilringeremo  Cuna, et  l’altra  fiecodo  la  co 
m i nciata  correi  tion  noRra . Tercioche  fi  uede , che  e fio  Marino  non  ha  contratto  0 
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diffalcato  quello , che  ui  b di  fouer ch'io , per  rifletto  delle  tortuofi tà  ogirauolte  de* 
uiaggi . Et  ancora  nella  feconda  delle  già  dette  diflange  egli  è caduto  nelle  medefi 
me  fconueneuolegge , nelle  quali  cadde  quando  deferi/fe  il  uiaggio  da  i Car amanti 
al  paefe  d'^tgifimba.  Tercioche  ancor  quiui  egli  fu  co  fretto  di  accorciare ,o  di  fai 
car  piu  della  metà  del  numero  dille  miglia , chef  cran  fatte  in  quattro  mefi , & 
quattordici  gioirti  ; non  effondo  poflibile,  che  camma  fler  fempre  finga  mai  fermar 
fi  in  fi  lungo  tempo , ilquale  è da  crederebbe  fofle  di  fette  mefi , & molto  piu , che 
nel  uiaggio  da  i Car  amanti . Tercioche  queflo  da’ Car  amanti  fu  fatto  folto  il  l{  e di 
quel  paefe  , & con  molta  prouidentia , come  fi  conuicne , gjr  Irebbe  fempre  il  tem 
po  tranquillo . Là  oue  quello  della  Torre  di  Tic  tra  fino  a Sera  è fottopoflo  a grata/ 
fime  tcmpcfle  ,percioche  dalle  cofi,  che  Marino  prefuppone,  quel  paefe  uienea  ca 
der  fiotto  i paralleli  : che  fono  per  l'Elleflonto  & Coflantinopoli,onde  conuienc,che 
in  quei  uiaggi  fi  faccian  molte  ritardante.  Et  furori  quei  luoghi  conofciuti  per  occa 
filone  delle  mercantie.  Tercioche  ferine  Marino , che  un  certo  Mae,  chiamalo  altra 
mente  Titiano,  huomo  di  Macedonia,  & figliuolo  di  mercatante , fcrifie  la  mifura 
di  quel  uiaggio  de  i Seri,  non  già  che  egli  mede  fimo  ui  fofle  andato,  ma  hauendoui 
mandati  alcuni.  Et  tuttauia  pare , che  anco/eflo  Marino  non  prefti  fede  alle  relatio 
ni,o  alle  fritture  de'  marcatanti, & però  non  riceueper  buona  la  relatione  di  File 
mone,  nella  quale  difle , che  la  lunghetta  dell’lfola  d’ibernia  da  Lenente  a Tortai 
te  è di  uenti  giorni.p  arendo  a Mar  ino, che  queflo  Filcmone  l'hautfle  intrfo  da  met 
calanti, iquali  egli  dice, che  per  efler  tutti  intenti  alla  mercantia , non  curano  di  cer 
car  cofi  futilmente  la  uerilà  de' uiaggi;  & che  ancor  molte  uolte  per  uantarfi  d'ira 
uer  fatto  gran  camino , lo  foglion  diuifar  molto  piu  lungo  di  quello , che  egli  b uera 
mente . Et  poi  in  quanto  a quefla  lungheria  di  tempo  par  cofa  molto  frana , che 
quiut  in  un  uiaggio  di  fette  mefi  non  fi  fofle  fcritto  o notato,  & fetta  memoria  d'ai 
cuti' altra  cofa  da  coloro , che  nauigarono . 
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AL  c v k i cofe , fcrittc  da  Marino  ne*  firoi  Commentari)  di  Geografia , approM 
Tolomeo  in  quello  Capitolo,  & alcune  ne  biafma  come  non  buone . fiche  tutto 
fi  fa  pet  fé  Hello  chiaramente  intendere  nelle  parole  del  cedo  . Noi,  due  cofc  ui  hab 
biamo  da  auuertir  per  eli  (ludiofi , di  molta  importanza  . L’una , che  qui  Tolomeo  lauda 
per  ottimo  il  parete  & la  dottrina  dì  Marino,  d’hauere  fcritto,  che  ad  ogni  gt  ado  de  i 360. 
ne  iquali  i Geografi  5 Matematici  hanno  diuifo  tutto  il  circolo  magiore  in  cielo,  rifpon- 
dano  nella  fiiperficie  della  terra  cinquecento  dadi| . Tercioche  Eracoflene  fcrittor  molto 
antico  fcriur,  che  ciafcuno  di  dcrti  gradi  la  nella  (uperficic  della  terra  ottocento  dadi)  non 
cinquecento  . Et  quedo  medefimo  hanno  doppo  lui  affermato  Stabone  & Plinto , Oue  fi 
uedr  r fler  fra  loro  grandtlTtma  differenza , cioè  trecento  dadi)  per  ogni  grado , che  in  360 
gtadi  uerrebbono  ad  effere  datiti  cento  & otto  miglia,  che  ad  otto  dadi)  per  ogni  nodro  mi 
gito  Italiano  farebbono  miglia  13*00.  Nel  che  è da  dir  molto  per  l’una  8t  per  l'altTa  par» 
te.  Pcrciochc;fe  Eratodepe  haueua  in  ciò  piefb  errore , fi  doueria  credere  , che  Tolomeo 
non  haurebbe  lafciato  difarne  meutione , & riprenderlo,  uedendofi  cofi  pronto  a ripren- 
der tante 
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Aerttmte  eofe  dettela  Marino.  Et  fe  pur  gli'lladij  di  Tolomeo  fi  uoleflfe  dir  che  fodero 
maggiori  di  quei  d’Eratoitene , a’apparceneua  in  fofii  di  tanta  importanza  farne  ammoni- 
•to,&  auuenito  il  Lettore.  Ma  come  quella  differenzi , o quello  dubbio  s '/ubbia  di  rifol. 
nere  , fi  hauerà  nelle  mie  efpoficioni , & introduttioni  alla  Geografia , che  faranno  nel  fine 
di  quello  uolume.  Eratoftene  fu  Cirenaico  ,& auanti  aTolomeo  ,clTcndo  allegato  non 
italamente  da  Tolomeo  Ilefio  nell’  Almagetto,  ma  ancor  da  Scrabone,&da  Vitiuuio,il 
qual  fu  a’cempi  d’ Augurio  .molti  anni , cioè  centocinquanta,  prima  cheTolomeo . 1 Ugua- 
le, come  dauanti  defletto, fiorì  principalmente  ne  i tempi  d’Antonino  Imperatole,  come  fi 
■ede  da  gli  fcritti  Tuoi  nell’  Almagelto , che  uenne  ad  edere  intorno  a cento  quaranta  arisi 
doppo  l’mcarnationedt  Citsro. 

• L’alt  a a cofa,  che  in  quelto  Capitolo  fi  deueauuertireimporrantifiima,  è,  che  in  ef 
ferro  ouc  qui  Tolomeo  riprende  Marino,  che  hauefle  detto,  la  lunghezza  della  terra, prefa 
daUTIble  Fortunate  fnlìno  aH’ellrenio  termine  Orientai  deli’  Alia,  elTer  di  if  fiore, &di 
gradi  dugentouentitinque>elT>  Tolomeo  per  quanto  oggi  fe  ne  uede,  haueua  il  torto, 
solendo  che  tal  lunghezza  forte  fola  mente  di  dodici  hore , & gradi  1 8o.  Et  gii  fino  a quei 
tempi  fi  uede,  che  Dio(coro,&  Alellandro  s’accoriauano  piu  al  parerdi  Marmo, che  a quel 
lo  di  Tolomeo,  & minimamente  nel  grandirtimo  numero  de  i giorni  per  liquali  fino  a Cac 
rigira  li  nautgaua . Percioche  quantunque  Ita  cofa  difficile  d’ortcruar  le  lunghezze  de’  luo 
gni  ,per  le  ragioni  che  fi  fon  toccate  a dietro  & maflimamente  a gli  antichi  ,chc  non  pro- 
cedeano  fe  non  per  fEdirti,  che  fono  rarisfime , & da  porimfimi  concordeuolmente  auuer 

* tite , cuccami  la  ragione,  & il  modo  della  latitudine  fu  lempre  ccrtirtima , & nota . Et  non 
. rrouandofi  parte  alcuna  del  mondo  oltre  all’ln dia , che  parli  l’ Equinoziale , fe  non  l’ Atlas 

ridi , o il  mondo  nuouo  uerlo  il  Perii,  non  potrua  a Marino , nè  a Tolomeo  , ne  ad  alcun* 
altro  erterfana  rclationeda  i nauiganti,  oltre  al  grao  fimo  , fe  non  fino  al  detto  luogo  . Et 
però  in  quello  fono  da  hauerli  per  efeufati  coli  l’uno  come  l’altro  Ji  dette  due , fe  non  fep- 
pero , o per  dir  piu  uet  amenre , non  poterono  fcriuerne  con  incera  chiarezza , & ueriti  . 
Et  inquanto  alle  parti  dell'  Africa,  ou’  era  la  patrtadi  Tolomeo,  8t  coli  ancora  a quelle  del 
l’Europa  & dell’ Alia  , che  fono  piu  uicine  al  mare  Mediterraneo,  & che  lungo  tempo  furo- 
no fntto  l’Imperio  «ornano,  fi  può  dar  come  piena  fede  a erto  Tolomeo  inquanto  alla  po- 
ficione,&  confini,  o termini  delle  prouincie  & de’  paefi,  & andor  de*  luoghi  particolari.  Ma 
nel  rimanente , noi,  concenti  de  i confini,  & della  potinone  del  ciclo  fopra  la  terra, ci  rimet 

* teremo  alle  piu  moderne  olfcruationi , come  per  elfempio  , la  Trapobana  fi  metterà  da  noi 
drittamente  fiacco  l'Equinoziale  in  quanto  alla  latitudine  olferuata  da  Tolomeo.  Ma  in» 
quanto  alla  lunghezza  la  metteremo  40.  o +o.  et  mezo  gradi  piu  uerfo  Leu.intr,  che  To 
torneo  non  la  mette,  llquale  mettendola  in  iif  gradi  di  lunghezza  perii  me  ridiano  di  me 
ko,lauienea  porre  non  lòiamence  40.  gradi, ma  ancora5f.  piu  a Ponente  , che  ella  in 
effetto  non  li  riciuoua  . Onde  fi  può  trar  congettura  certa  , che  coli  ancora  di  Cartigara , 
folle  prefo  errore  inquanto  alla  lunghezza.  Et  quella  differenzi  da  i tempi  di  Tolomeo,  a 
quelli  dauanti  a lui,  8r  a quelli  nortri , è Hata  qui  come  neccrtiria  di  ricordarli  per  confidc- 
rare,  ondefia  procedura  canta  differenza  crai  moderni  Cufinografi,  & Tolomeo,  c (Tendo 
cofa  cermfima , che  ne  1 tempi  dauanti  a lui  ui  era  podmfima  cognizione  dc’luoghi,&  niu 
na  dei  uenti . Et  quantunque  della  longitudine  s’haucrte  pur  quella  de  gli  Ecliili,era  po- 
chistimo,&  quali  di  nulla, orteruara  & adoperata  ancor’ella . Ec  ne  i nolln , ancor  che  la  uia 
piu  facile  & riedita  d’ull'cruar  le  lunghezze  non  liueggia  crouata  , oalmen  polla  in  pu. 
etico  auanti  a quella,  che  10  ne  ho  qui  polla  nelfannotationi  del  terzo  Capitolo , fi  ofler- 
ua  tutta  uia  con  molta  diligenza  & con  molc’alcrc  lacognition  de’  ucnci  ,the  è fopr'ogn'al 
tra  importantitfima,  & mavfimamentencl  nauigare.  Ec  tornando  alla  prima  propolla  del 
la  lunghezza  uniuerlale  , che  fi  cracra  da  Tolomeo  in  quello  Capicolo , dico , che  egli  lece 
ladelcrittionfuadi  (blamente  tifo  gradi  di  lunghezza  , cominciando  dalITIole  Fortuna» 
te  in  Ponente,  8c  tirando  fino  a quelli  parte  q termine  dell'Oriente,  che  a lui  parca  ellèr 
piu  eltrema  , & piu  conofciuca . Li  onde  la  delcriction  (ua  non  uiene  ad  edere  te  non  della 
meza  parte  del  mondo,  quando  ben  forte  conofciuco  petfeccamcnre  quell' Emisferio,  che 
egli  Jefcnflè.  Di  la  dall'  Equinoziale  egli  non  li  llefe  piu  che  fino  a 16  gradi, &diquà, 
finoadj  inmodo, che  di  qua  uerfo  il  nollro  polo  gli  mancarono  da  conofcetli  17  gta» 
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ii , Stnerfo  Tal  ero , cioè  V Aulì  rate , 74  di  latitudine  fcnzi  cheta  effetto  fflquefli  ir  ofth 
rEquinoctialcuerfol’ Aulirò  egli  non  hebbe  certezza  ferma , & ne  fcriuecome  per  ombra, 
* anco  di  qua  dall’ Equinoziale  egli  lafciò  15.  gradi,  come  per  inabitabile  pernfpetto 
iella  Zona  torrida , incominciando  neramente  la  Tua  defcritcionc  al  16.  grado  dell’Bqui* 
■ottialeuerfo  Settentrione.  Onde  dei  jf.  che  da  quel  parallelo,  oue  comincia  fino  a i 

20.  gradi  di  tutta  la  latitudine  di  quella  quarta , egli  lafciandone  fuori  11.  per  rifpetto  del 
tZonafiigidisfimafottoii  polo.uienea  non  far  la  fua  deferiti  ione  di  piu  chedi  6j.  gra- 
di per  quel  uerlo  della  larghezza . Onde  delle  quattro  terze , o triplicità  del  nollro  Emi- 
sfero , egli  hebbe  falda  cognitione  di  quella , che  è fotto  l’Ariete , il  Leone , & il  Sagitta. 
rio , che  tono  l’Europa  , la  colla  di  B nbaria , la  Soria , & l’AGa  propria  di  qui  dall' Eufrate, 
& dell’  Armenia , delle  quai  parti  egli  fenile  eoa  molto  maggior  diligenza  & ucriti,  che  del 
fello. 

• / 

[•  Correttone  della  lunghezza  della  Terra , per  ula  delle  peregri- 
narioni  per  terra . C A P.  X 1 1. 


E R quefle  cofe  adunque , & per  non  effer  quella  uia  fotto  un  me - 
de  fimo  parallelo , ma  la  Torre  di  "Pietra  Jotto  quello , che  è per 
CoUantinopoli,  &•  Sera,  piu  auflrale  del  parallelo  per  Elle fpon 
tc,  parrebbe  conueneuole,  che  ancor  quiui  il  numero  delle  miglia , 
raccolte  dal  uiaggio  di  fette  me  fi , che  era  di  trentafei  mila  & dn 
genio  ftadij , non  fi  diminuire  piu  della  metà , ma  alla  metà  foto , così  allagrojfa  , 
Onde  fi  diceffc  ragioncuclmente , che  la  detta  diflantia  fta  di  fiadij  uentidue  milia 
& fri  cento  uenticinque , & digradi  45.  un  quarto.  Percioche  farebbe  cefi» 
f conueneuole , & lontana  da  quella  ragione  , la  quale  nell una , efrnelC altra  uia 
prefuppone  tanto  accorciamento , che  nel  uiaggio  da  i Garamami  tal  ragione  fi 
approuafle  per  buona , per  batter  l'argomento  pronto , cioè  le  diuerfttà  degli  ani- 
mali , che  fono  nel  paefe  d'^igifìmba , le  quai  diuerfttà  non  pojfono  trafeender  la 
natura  dcluogbi,&  che  poi  in  quella  dalla  Torre  di  pietra  non  fi  riceutffe  0 apprt 
nafte  quello , che  è conforme  con  tal  ragione,  per  rifletto  , che  ancor  quiui  non 
fegua  queir  argomento , ma  per  tutta  coiai  diffonda  , maggiore  0 minore  , che  ella 
fta,  il  cielo, 0 Caere, che  la  circonda, fta  tutto  filmile , 0 (Cuna  natura , sì  come  fé  aldi 
no  non  haitrà  chiara,  & piana  la  co/a,  non  pofia  giallamente  giudicarla, fecondo  il 
nero  modo  della  filofofta . Et  in  quanto  alla  prima  diflarrga , cioè  dall'  Eufrate  alla 
T erre  di  pietra,deuerft  rift f ingere  gli  ottocento  fetlantafri  Schtni  à fulamente  otta 
tento  Scheni , & (ladij  uentiquattro  milia  ,per  rifpetto  delle  tortuofità  0 gir  anche 
de'  uiaggi . Percioche  fi  può  credere  a Marino  la  continuation  del  camino , perche 
egli  riha  trouata  la  mifura  per  la  fimmetria  delle  parti , & per  effer  quelle  uie  gii 
motto  trite  & cambiate  da' uiandanti . Et  che  poi  quel  uiaggio  habbia  multi  giri,  2 
eofa  nota  da  quello , else  e fio  Marino  ne  afferma . Percioihe  la  uia  ,la  quale  è dal 
pafio  dell' Eufrate  prefio  à lerapoli  per  la  Mefopotamia  al  fiume  Tigri , & quella  r 
thè  è poi  di  là  per  li  Garamami  d’Jlffìria,& per  la  Media  ad  Ecbatana,et  alle  por 
te  Cafpie  ,&  per  la  Parthia  ad  Ecatompila , 0 Centoporte , può  effere , che  caggì* 
intorno  al  parallelo f he  e per  B£di,  fcriuendofi  ancor  quello  parallelo  per  li  già  det 
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t i luoghi , come  lo  fleffo  Marino  afferma.  Ma  la  uia,  la  quale  ì da  Ecatotnpila  alla 
Città  <T  Ircania , cornitene  à forga  che  pieghi  ttcrfo  Settentrione  offèndo  la  detta  cit 
tà  tf  Ircania  pojia  qua  fi  in  me^o  del  parallelo , che  c per  Smima , (fi  quello , che  è 
per  lo  Ellejponto.  Vercioche  quello , ilqual  paffa  per  Smirnaffi  ferine  per  il  paefe  dì 
Ircania , & quello , che  è per  Ellefpomo.fi  ferine  per  le  piu  aujlrali  parti  del  mare 
Jrcano , cofi  chiamato  dal  nome  della  già  detta  Città  dì  ircania , che  e alquanto  piu 
boreale . Et  cofi  ancora  la  uia , l i quale  'e  da  quella  città  alla  Margiana  Antiochia 
per  Aria,piega  da  principio  uerfo  Mcgp  giorno,  effendo  jlria  poìla  fiotto  il  mede  fi 
mo  parallelo, che  pafifia  prr  Elle  [pomo.  Dalla  quale  Antiochia , quella  uia,  che  ua  à 
Battra.fi  diflende  uerfo  il  Lemnte^j.  Et  quella,chc  è poi  da  Battra  alla  fialita  della 
montagna  de' Comedi, piega  uerfo  Settentrione . Et  quella,  che  e dalla,dctta  monta- 
gnafino alla  ualle, che  abbraccia,  o riceue  la  pianura , piega  uerfo  Mc^o  giorno. 
Terciohe  le  parti  boreali \,  (fi  occidentaliffìme  di  tal  montagna , oue  c la  fialita , fi 
mettono  da  ejfo  Marino  fiotto  il  parallelo , il  qual  pafifia  per  Coflantinopoli  ; & quel 
le  » che  fono  aujlrali , (fi  all’Oriente , egli  mette  fiotto  il  parallelo  per  Ellejponto . 
Et  peri  dice,  che  procedendo  quella  dì  altra  parte  uerfo  il  Leuante,  fi  piega  uerfo  lì 
Aujlro,  (fi  quella  quindi  di  cinquanta  Scheni  alla  Torre  di  pietra, fi  piega  ragione 
uolmente  uerfo  Settentrione.  Concio fia  cofa,cbe  egli  dica , che  coloro,  i quali  faglio 
ho  la  ualle  ,fiono  riceuuti  dalla  Torre  di  pietra , dalla  quale  quei  monti , che  ninno 
a Leuante , egli  congiunge  aWlmao,cbe  forge  da  i Valimbrottj  uerfo  Settentrione ; 
Aggiunti  adunque  i fefifanta gradi,  i quali  fi  fanno  da  i uentiquattro  miti  a (ladij,a  i 
quarantacinque , & un  quarto , che  fono  dalla  T orre  di  pietra , fino  a i Seri, la  di - 
fianca  dall' Eufrate  fino  a i Seri,  per  il  parallelo, che  è per  /{odi,  farà  di  cento  cinq ; 
gradi , & un  quarto . Et  da  quel  numero  delle  miglia , che  ejfo  Marino  mette, co- 
me fatto  il  mede  fimo  parallelo, fi  raccoglie,  che  la  diflanga  dal  meridiano  per  fi  fo- 
le Fortunate  fino  al  Sacro  promontorio  di  Spagna , fia  di  due  gradi  (fi  mr^o , (fi  al 
tr elianto  da  quello  alle  bocche  del  fiume  Beti}& parimele  dal  detto  fiume  allo  flret 
Ut,  & a Calpe , fia  pur  di  due  gradi  (fi  mexp  per  ogni partt_j.  Et  dell' altre  diftan 
%e,  che  dipoi  feguono, quella, che  è dallo  flrctto  fino  a Caralle  di  Sardegna ,i  digra 
di  uenticinque,&  da  Caralle  al  ultbco  di  Sicilia  gradi  quattro,  & me%o.  Et  d'indi 
a Vachino  tre  gradi.  Et  diece  da  Vachino  a Tenaro  di  Laconia  . Et  da  quello  a Bj> 
digradi  8 & me%p  . Et  undici , & un  quarto  da  Epdi  ad  ijfo.  Dal  quale  alt  Enfia 
te  gradi  due  (fi  mezp.  Onde  fi  raccoglie , che  quella  dijìanga  e gradi  fettanta  due , 
(fi  la  lunghezza  di  tutta  la  terra  conofciuta , al  meridiano  per  l'ifole  Fortunate  in 
fino  a i Seri  è gradi  cento  & fettanta  fette  & un  quarto . 

AT^XOTATIOTII. 

NOm  effendo  in  quello  Capitolo  alcuna  cofi,  che  habbia  bifogno  di  parti  colar  di 
chiarationein  quanro  alle  parole  di  Tolomeo, & uedendofi  poi  , che  egli  uien  preti 
•Jrntfo  le  mifure  della  lunghezza  di  tutta  la  terra  di  parte  in  parte,  i me  pare,  che  fa 
tà  mclco  couuenruole  in  quella  annotatone  netct  rrc  il  modo  di  poter, cofi  nel  uoler  far  le 
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tauole , come  In  mifurar  quelle  tutte  del  Tolomeo  uenir  facendo  le  mìfute  particolàri  eoe 
piena  giuflezza . Elfendo  malfimamentc  cofa,  che  fin  qui  non  fi  uedc  da  alcun'altro  dichia. 
rata  o infognata  quantobifogn.i . Dico  dunque  primieramente , che  effondo  la  iena  di  (or 
marotonda , o sferica , & coli  rotondo  St  sferico  il  cielo , che  ugualmente  da  ogni  parte  l*r 
circonda  ; et  imaginandofi  che  per  mezo  tal  machina  pasfi  un'alfc  a guifa  di  fchidonr,che-. 
per  entro  la  fori,  & pasfi  per  mczo,&  quei  punti,  primo  & ultimo  di  tal'alTe , e (fondo  chia 
mari  i poli  ,uìenedai  matematici  imaginato  per  mezo  di  fuori  ,cofi  de!  cielo , come  della 
terra  un  circolo  , che  per  mezo  li  foghi  ,o  cinga  ugualmente,  Ilqual  circolo  han  chiamato 
rEquinottiale,o  l'Equatore.  Dal  qual  pofTono  poi  uenirfi  intorno  a tal  corpo  sferico  fogni 
do  o imagi  nandù  tant'altri  circoli  quanti  noi  uoglìamo , che  nella  (iella  guilàla  foghino  ,o 
cingano  d’intorno , & cosi  uenir  da  tal  circolo  maggiore  con  tali  altri  circoli  calcinando 
ueifu  ipoli , che  fono  nelle  dlremiri  di  tal  corpo  . I quai  circoli  turti  fi  tirano  Tempre 
uguali , & dal  principio  al  fine  (empre  ad  un  modo  uicini.ó  lontani  fra  loro , onde  fon  chi* 
mari  paralleli  con  uoce  Greca . Ri  nan  dunque  chiarisfimo.che  mi(urandofi,o  prendendoli . 
le  lunghezze  de' luoghi  perauella  uiadi  tai  paralleli  da  Lcuante a Ponente,  quanto  piu  i, 
paralleli  faranno  uiciniaipoli,  cioè  all’cllremiti  ,6t  lontani  all’Equinotnale,  ebe  c nel 
mtzo  .tanto  piu  le  lunghezze  dc’luoghi  (otto  tai  paralleli  faranno  corte,  & coli  rer  con- 
trario . Et  quantunque , come  fi  inoltrerà  piu  dittefàmcnte  piu  baffo  in  quello  uolume,  fi 
polfanoditai  paralleli  tirartanti  quanti  noi  uoglìamo,  odi  quanti  n’habbiatno  bifogno» 
tuttauia  perche  iCofinoerafi , & principalmente  Tolomeo  ne  hanno  notato  un  parricolac 
numero,  & fecondo  quelli  ha  fondate  8 1 fabricate  quelle  (ueTauole,  io  nell'ottauo  libro 
uerrò  mettendo  di  luogo  in  luogo,  o di  tauola  in  tauola  la  propria  St  uera  proportione,  che 
hanno  tai  particolari  paralleli,  o circoli  minori  ali’Equinottiale,  che  è il  maggiore,  non 
effondo  quello  , come  poco  auanti  ho  dettq  , (lato  ben  dichiarato  fin  qui  da  altri , & cifoli» 
do  cofa  molto  nrceflaria  alla  prima  intelligenza  di  quello  libro,  & di  quella  ptufcffionc» 
o feienza  di  Cofmografia . 

Et  dalla  fopradetta  ragione , cioè  , che  quanto  piu  i paralleli , co  i luoghi, che  loro  llan 
folto , fi  uengono  difettando  daU'Equinotcìalc  uerfo  i poligamo  minor  numero  di  Aldi) 
O. miglia  fi  alfognano  aJogni  grado  proportionalmente , li  uicncad  incender  quel  luogo  , 
oue  in  quello  Capitolo  Tolomeo  dice,  che  aggiunti  li  60.  gradi , che  lì  fanno  da  i 14.  mila 
ftadij,iÌ4f,  gradi  & un  quarto,  che  Marino  mette  della  Torre  di  Pietra  fino  a Sera.fareb 
bono  in  tutto  daH'EuIrate  fina  Seta  fecondo  il  parallelo  di  Rodi,  gradi  cento  cinque  fit  un 
quatto  . Percioche  forza  quelia  fopradetta  confideracione  della  prupomone  di  tai  paratie 
li , moiri  piendercbbono  errore  ,com’io  da  molti  ucl'houeduto  prendere,  dicendo.cRe  fi  a 
errore  nel  calcolo  fatto  da  Tolomeo,  che  14000.  Itadij  facciano  . 60.  gradi , o (che ratto 
torna  in  uno)  60.  gradi  facciano  14000.  (lidi).  Concitili  cofa , che  coitoro,  hauendoli 
pollo  in  mence  , che  Tolomeo  Hello  ha  detto  difopra,  come  ad  ogni  grado  in  cielo  s'atltl* 
buifeono  500.  (laJij,  truouano , che  a partir  14.  mila  per  joo.  non  ne  uengono.  60.  come 
poi  nel  detto  luogo  Tolomeo  raccoglie  ma  48.  foli.  Ma,  come  ho  cominciato  a dirc.con- 
uiene  in  quello  hauer  riguardo, clic  forco  quel  parallelo, non  rifpoifdonojoo.lladij  ad  ogni 
grado, ma  400.  onde  moltiplicando  400.  per  óo.ne  uengon  giultimente  14000  che  è quito 
dire, che  éo.gradi  di  quel  parallelo  in  cielo  facciano  14.  mila  lladij  (otto  il  già  detto  paratie 
lo, oue  c l’Eu?rate,Sera,&  la  Torre  di  Pietra.  Et  quello  ricoido  delle  proportioni  de* panile 
li  c parimente  necellàrio  p intender  quello, che  Tolomeo  foggi  unge  nel  feguéte  Capitolo. 

La  medefima  corrcttione  da  ipaflaggi  fatti  per  mare.  Cap.  XIII. 

T OLTRE  a ciò,  che  la  lunghe 5^  della  terra  cognita, fofle  ta- 
le , qual  difopraè  detto , fi  potrebbe  confederare,  0 far  congettu- 
ra dagli  inter ualli,  0 (patii,  che  egli  mette  per  la  nauigatione,  elèe 
fi  fa  d'india  infino  al  golfo  de •’  Sini,  er  de’  Cattigari,fe  togliendo 
0 diffalcando  il  fouerebio  per  ricetto  delle  ingolfature , & delle 
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irregolarità  delle  nauìgationi  ,fì  verranno  confi der andò  ! fui  & i luoghi , freon 
do  che  fon  Micini  o propini]  u'rfra  loto  , & raccogliendo  di  tutte  le  lontanane  il  nu- 
mero delle  miglia  , ò de  gli  fladtj  in  uno . Terciocbe  egli  dice , che  il  golfo  Jlrga 
rito  è riceuuto  dal  promontorio  chiamato  Cori,ilqual  e doppo  il  feno  o golfo  Cotchi 
co . Et  queflo  golfo  Agarico  dice  ejjer  fino  alla  città  di  Curura  tre  mila  & qua- 
ranta fi  adij.  Et  che  la  detta  Curura  da  Cori  è pofla  quaft  a Settentrione * Là  on- 
de fi  raccolga , che  quefla  nauigatione  , togliendone  uia  il  tergo  , come  fi  cornitene 
per  il  golfo  Gangeticofia  di  fladij  duomila,  & qua  fi  trenta  , con  tutte  le  irregola- 
rità del  corfo . Da’ quali  fladij  io  30.  fe  per  ridurli  a continua  & diritta  ,ò  ugua 
le  nauigatione, o diffalcarne  le  irregolarità  de’ venti,  fi  tolga  ancor  uia  il  tergo, ri- 
marranno fladtj  mille  & trecento,  & quaft  cinquanta , fecondo  il  filo  a Settentrio- 
ne^. Et  tirandfi  poi  à linea,  ò à fitto  parallelo  all'  Equinottiale,  & quaft  al  Su  fola 
no  o alt  Oriente,  noi  con  diminuirne  il  mcgo,come  fi  conuiene  per  l'angolo  inter  chiù 
fio, batteremo  la  diflanga  fra  i due  meridiani ,<&■  quella, che  è per  il  promontorio  Co-t 
ti,etr  per  la  città  di  Curura, di  fladtj  fri  cento  quaft  un  grado, & un  tergo  ; 

Terciocbe  i paralleli, che  fono  in  que'luoghi,non  fono  differenti  dal  maggior  circolò 
in  alcuna  parte  degna  di  confiderationcs.  Soggiunge  poi  Marino,  che  la  nauiga- 
tione della  Città  di  Cori  i alt  Oriente  iemale  fino  a i Valuti, fladtj  noue  mila,  & 
quattrocento  cinquanta . De' quali  togliendo  uiaparimcnte  il  tergo  per  rifletto  del 
la  inequalita  del  corfo , haueremo , che  la  diflanga,per  corfo  continuo  quaft  uerfo 
t Euro, farà  difladij  fei  mila, et  quaft  trecento.Et  di  quefli  togliendo  uia  il feflo per 
far  la  diflanga  parallela  alt  Equinottiale , trotteremo , che  la  lontananga  di  quefli 
Meridiani  c di  5250.  & di  gradi  diece  i megp . Et  di  quindi  Marino  mette,che 
il  golfo  Gangetico  fìa  di  fladtj  dicenouc  milia , & lafua  nauigatione,  che  fi  fa  dai 
Talari  alla  città  di  Sada,fta  di  fladtj  tredici  milia, quaft  uerfo  l’Oriente  Equinottia 
lè->.  Laonde  ferì  bada  fottràrfolamcntc  il  tergo  per  rifletto  delle  irregolarità 
delle  nauìgationi.  Di  modo  -,  che  ne  refli , che  la  diflanga  di  tai  meridiani  fìa  fladij 
otto  milia, & fei  cento  fettanta  ,&■  gradi  1 un  tergo.ll  rimanente  poi  della  na 

uiga  itone  da  Saia  infimo  alla  città  di  Tamala  eglifit  che  fìa  di  fladij  $500  .quaft, 
uerfo  l’Oriente  remale^.  T oglicndo  adunque  di  nuouo  per  rifletto  delle  irregola 
ritd,  il  tergo  di  quefli  fladtj  ,haueremo,  che  del  corfo  continuo  farà  il  numero  fladij 
1330.  Et  oltre  à ciò, per  rifletto  deU'inclinationfua  uerfo  l' Euro,  togliendo  ancor 
di  quefli  il  feflo , troutremo , che  la  lontananga  di  quei  meridiani  farà  di  fladij 
l 940  & digradi  quaft  tre  & mcgo,&  un  tergo.  Et  doppo  quel lo  il  paflaggio  da 
Tamala  all’ Àurea  Cberfonefo,Manno  mette, che  fìa  di  fladtj  mille, & quaft  fei  ceti 
to, pur  uerfo  t Oriente  remale^.  Et  ancor  quiui  fottraendo  altrettanto, ne  rimane 
tbe  la  diflanga  de  i meridiani  farà  fladtj  900.  ergrado  uno , et  quattro  quinti . 
Onde  fi  raccoglie , che  la  diflanga  da  Cori  Tromontorio,  fino  all  Murea  Cherfo , è 
di { radi  trenta  quattro , et  quattro  quinti . 
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PV  a , con  quel  miglior  modo,  che  può  ,uien  Tolomeo  correggendo  quello,  che  Ma 
rino  hauea  fcritto  della  lunghezza  della  Terra,  & di  luogo  ìnluogo  conleragiooi» 
che  a ciò  lomuouono  , ancoraché  in  effetto  ,come  ho  toccato  ancor  di /òpra, egli» 
ouernò  piu  col  giudicio , che  con  la  certezza , o con  ragion  ferma . Non  potendoli  confi* 
erar  ferma  & certa  ragione,  perla  quale  le  inequaliti  del  corfo  nelle  nauigationi,&  le 
irregolarità  de'  uiaggi  li  debbano  in  quel  luogo  arcortar  piu  del  terzo  > come  egli  dice,cbe 
del  quarto , o d'altra  tal  parte . Ma  nelle  cole  delle  quali  non  li  può  haucr  licura  certezza , 
è aliai  l'auicinarli  al  uero  ,o  almeno  al  uentimile,  quanto  piu  li  polla.  Quelle  mifure  di 
luogo  in  luogo  , che  qui  Tolomeo  dice,  polfono  ancor  trarli  tutte  dalla  decima  & undeci* 
ma  Tauala  dell' Alia  ,oue  li  hanno  le  loro  graduar  ioni,  per  le  quali  fi  polfono  haucrci  nu* 
meri  degli  Radi),  dandoadogni  grado  del  maggior  ciicolo,  6o.  miglia  noflre  Italiane 
che  tante uengono  ad  effer cinquecento  Radij,  facendoli  otto  Radij  per  ogni  noRro  miglio. 
Ma  perche  i paralleli  di  quei  luoghi  non  fon  tutti  lòtto  i circoli  maggiori , per  quello  fi  ha 
da  ricorrere  alle  proportioni , ch'io  n'ho  toccate  nella  precedem  e Annotacione  de  1 duode- 
cimo Capitolo , & fi  troueri , che  il  parallelo  di  mezo  della  decima  Tauola  d- Alia  ha  prò* 
pnrtione  col  meridiano  d'undici  aia.  onde  f {.  nollre  miglia  , & non . 6o  li  danno  a cia- 
lcun  luo  grado  . Et  l’undecima  poi  ha  la  Itelfa  ragione  de  i maggior  circoli , fit  li  miiureri 
a 6o.  miglia  noflre  per  grado. 

Con  quella  Reffa  regola  di  tai  proportioni  fi  uiene  a far  chiaro  quel  luogo  in  quello  de- 
cimo terzo  Capitolo , oue  Tolomeo  dice . 

Percioche  i paralleli  che  fono  in  quei  luoghi , non  fono  differenti  da  i circoli  maggiori 
in  alcuna  parte  notabile , o degna  di  tenerne  conto . 


Della  nauigatione  dell’Aurea  Cherfonefo  a Catti- 
gara.  Cap.  XI  III. 

^fRlKo  non  mette  il  numero  delle  miglia  della  nauigatione  dal 
l'aurea  Cherfonefo  a Cattigara . Ma  dice , che  Mejfandro  fcrif 
fé, come  la  Terra, che  è di  là,i  dirincontro  al  Megpgiomo,&  che 
coloro,  che  nauigano  preffo  a (fucila, in  20.  giorni  arriuano  alla 
città  di  Zaba.  Et  da  Zaba  quei  che  nauigano  uerfo  tAuflro , & 
piu  alla  parte  ftnìilra , arriuano  in  alcuni  giorni  a Cattigara  jtccrefce  egli  dun- 
que , 0 a Uungquclla  di  fango,  prendendo  la  parola  ^LCVNl  in  uece  di  MOL- 
TI . Tcrciochcdicc , che  per  la  gran  moltitudine  di  tai  giorni , non  fe  ne  tenne 
conto  0 numero,  cofa , che  a me  par  detta  come  da  ridere , “Percioche  qual'  è sì  gran 
moltitudine  di  giorni,  che  non  fi  poffa  raccòrrò  in  numero  ,fe  ben  contcneffe  il  uiag 
gio  del  circuito  di  tutto  il  mondo  i Et  che  cofa  impediua  ^ileffandro , che  oue  egli 
dijfe  v^LCVNi , non  haueffe  potuto  dir  molti  ìsìcome  dice  effo  Marino, che 
Diofcoro fcrif  e , la  nauigatione  da  Rjtpto  fino  a Vrafo  cjfere  di  molti  giorni  . LÀ  0» 
de  per  contrario  molto  piu  ragioneuolmcnte  potrebbe  prenderfi  ^LCVN I in  luo - 
godi  POCHI,  ejfcndo  proprio  del  parlar  commune  di  così  direna.  Ma  aceti- 
che non  paia , che  ancor  noi  nel  uoler  far  giudicio , 0 hauer  giufiamente  le  mifure 
delle  lontananze , ci  andiamo  accomodando  con  ti  fole  congetture  da  qualche  lon- 
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tonami  o maggio, cbejio  con  eflrcffe  n tifare  o numerami  confufamente,&in  mot 
titadinc  ci  fia  proporla , prendiamo,  inqueflo  proposto  la  nauigatione  dall'aurea 
Cberfuncfo  fino  a Cattigara , compofia  dei  uinti  giorni , che  fono  fino  a Zaba  , & 
ài  quegli  altri  ^tcvN  i , che  fon  fino  a Cattigara,  si  come  prendiamo  quel- 
la nauigatione  , ebe  b dagli  bromati  a Vrafo  promontorio , comporla  ancor' el- 
ta  parimente  di  uinti  giorni , i quali , fecondo  Teo filo  fono  fino  a Hapto , & di  qae 
gli  altri , MOLTI,  che  fecondo  Diofcoro  , fono  fin' a Vrafo , accioche  così 
facendo  uegnamo  a metter' ancor  noi  a paro  gli  ^tcVN  i giorni  «Molti, 
come  fa  Marino , ilquale  per  congetture  uuole  che  gli  A L c v N i s'intendar- 
no  per  MOLTI.  Voi  ebe  dunque  noi  per  ragioni , & per  le  apparente  del 
cielo  babbiamo  dima  [Irato , che  Vrafo  fta  folto  il  parallelo  , il  quale  è lontano  dal - 
F Equinottiale  uerfo  Mego  giorno  gradi  1 6.  & minuti  uinticinque , & che  quel- 
lo , ilqual  paffa  per  gli  bromati  uerfo  Settentrione , c lontano  dall' Equinottia- 
le gradi  4.  c r un  quarto  , in  modo,  che  fi  raccolga,  la  lontanatela  da  gli  bro- 
mati fino  a Vrafo  effer gradi  ;o.  & due  tergi, noi per  quello  ragioneuolmente  met 
teremo,che  altrettanto  fia  quella  dall'Aurea  Cberfonefo  a Zaba;&  d’indi  a Catti 
gara.  Et  però  quella  lontananza, che  è dall’ Marea  Cberfonefo  a Zaba , non  fi  deue 
diminuire  0 accortar  di  nulla,  effondo  parallela  all’ Equinottiale , & ttendendofi  il 
faefe  di  megp,contra  il  Mego  giorno.  Ma  quella, che  è da  Zaba  a Cattigara  fi  con 
uiene  accortare  0 diminuire, per  effer  quella  nauigatione  alt Auftro,&aW Oriente, 
accioche  prendiamo  il  fuo  filo , parallelo  alt  Equinottiale^» . Onde  f : noi  di  qnefli  • 
gradi  daremo  la  mi  tà  alt  una  & all'altra  di  dette  dittantie,  per  effere  incerto  il  fu 
perfino  loro, et  de  i gradi  1 o.  et  un  terzo, che  fono  da  Zaba  a Cattigara,noi  fottrar 
remo  0 toglieremo  uia  il  tergo  per  rifletto  dell'inclinatione , baueremo parimente 
la  diHanga  dall  Aurea  Cberfonefo  a Cattigara , come  in  filo  parallelo  alt  Equinot 
fiale  digradi  1 7.  & qua  fi  un  tergo,  effendofi  poi  dimottrato  ancora, come  da  Cori 
promontorio  all'Aurea  Cberfonefo , fono  gradi  34.  & quattro  quinti.  Tutta  dun- 
que la  dittanga  da  Corià  Cattigara  è di  qua  fi  gradi  5 i.Mail  parallelo,  che  è per 
il  principio  del  fiume  indo, è alquato  piu  occidentale  del  borcal  promontorio  di  Ta 
probana , fecondo  Marino.  Ilqual  parallelo  è dirimpetto  a Cori,&  Taprobana  b 
lontana  dal  parallelo,che  è per  le  bocche  del  fiume  Beti,otto  interualli  0 flatij  bora 
rij,& gradi, cento  uenti.  Et  oltre  a ciò  quello,che  è dalle  bocche  del  fiume  Beli, è lon 
tatto  da  quello  dell'ifole  Beate,  cinque  gradi.  In  modo,  che  il  Meridiano  per  Cori , 
è lontano  da  quello  per  tl fole  Fortunate , poco  piu  di  115.  gradi , & quello  per 
Cattigara , poco  piu  digradi  1 77.  che  fono  fino  al  mede  fimo  promontorio,  con- 
iandofi  & raccogliendofi  fecondo  qua  fi  la  medefima  dittonga  di  quei , che  fono  nel 
paraÙclo,cbe  bper  Hpdi . Ma  prefupponganfi , la  lunghezza  infino  alla  città  prin- 
cipale de’ Sini  effer  di  180.  gradi  interi  ,&  di  1 2.  interualli  horarij , confeffan- 
dofi  da  tutti , che  ella  c piu  Orientale  di  Cattigara , onde  fi  raccolga , chela  lun- 
ghezza per  {{odi  fia  di  fladij  qua  fi  fettanta  duo  mila . 
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NO  h «(Tendo  in  quello quartodecimo  Capitolo  cofa  a)cuna,rhe  per  le  parole  ftef» 
ledi  Tolomeo  non  s'intenda  chiaramente  io  ricorderò  lóto, come  Ch  moni 
s o , e parola  tutta  Greca , compolla  da  Chei  fos , che  uuol  dir  terra , & rìni , che 
nuoldir'tfula.  Onde  tanto  è quali  Cherfonefo,  come  Terra  & Ifola , e (Tendo  colidajCof 
. Olografi  chiamata  quella  Terra,  che  c quali  tutta  in  Ifola,  cioè  circondata  dal  mare  dogn'in 
torno , fuor  che  in  una  piccola  parte  , che  (ia  fra  quella  terra  & il  mare  , come  il  collo  fra 
la  te(U£clefpa11e,o‘l  petto.  Ilqual  poco  fpatio  di  terra, è da  Greci , Se  da  Latini  chiama- 
ta Ischmos , Se  Istmo  conuien  che  lo  diciamo  a fotza  ancor  noi  nella  lingua  noftra , non 
vi  hauendo  altra  uoce  propria . St  « s t to  fi  potrebbe  dire , ma  non  coli  folo , pcrcioche  di 
cendoli  ftretto  coli  afloluramente  , Se  Ibftantiuo , «'intende  femprclo  ftretto  del  mare  fra 
due  terre , li  come  è quello  di  Zibtlterra , Se  quello  di  Sicilia,  Se  quello  di  Coftantinopoli , 
fra  Sello , Se  Abido , Sec.  Se  da  Greci  tale  ftretto  fi  dice  infoltii  Se  da  Latini  fretum . Bea 
The  tal  uoce  fretum  li  prenda  da  loro  piu  ampiamente}  Se  molte  uolte  per  tutto  il  mare. 
Cherfonefo  da  i Latini  li  dice  Peninfula , Se  coli  o nell’uno  o nell'altro  modo  , cioè  o Cher 
Tonefo,  o (’eninlola conuien  dirli  ancor  nella  noftia lingua,  non  eflendoui  altra  uoce, con 
che  pofta  dirli.  Dicono  (Greci  Tenia  differenza  Cherionefo,St  Cherfonefo , ma  quella 
èpiubella  . La  Taprobana,!  fola  del  mar  d'india,  grandisfima  St  molto  famofa,  & coli 
l'Aurea  Cherfonefo,  Cori,  Se  gli  altri  luoghi  nominati  in  quello  Capitolo , fi  haueranno 
a i luoghi  loro  nclle.Tauole.  In  quanto  alla  griduation  loro,  Se  in  quinto  all'altrelorqua 
(iti,  non  accade  che  qui  fé  n’entri  a uoler  decorrere,  e (Tendo  quello  libro  tutto  di  Geogra 
fra,  non  di  Corografia , come  Tolomeo  ha  propoftonel  titolo  , Se  d.lhnito , St  dichiarato 
ampiamente  nel  primo- Capitolo  ,fopra  del  quale  habbiamo  difcorlb  poi  nelle  noftreanne» 

• cationi  ancor  noi  quanto  intorno  a ciò  ne  è paruto  ncceflario,  Se  utile  per  gli  iludioli . __ 


Delle  cofe  fconueneuoli , che  non  s'accordan  fra  loro  nel  par- 
ticolar  trattato  di  Marino . Cap.  XV. 

^NTO  adunque  habbiamo  riflrette  le  lontanante  uniuerfali , 
coft  della  lunghetta  uerfo  Leuante , come  della  larghetta  uerfo 
Metp  giorno,  per  le  cagioni,  che  fi  fon  dettela . Et  coft  parimen- 
te ci  pare , che  in  molti  luoghi  peno  da  efler  corrette  le  dittante 
particolari  delle  città,  nelle  quali  Marino  ha  fatte  t pop  tieni , 
che  fra  epe  Jono  difeordi , & non  confeguenti , o conformi , fecondo  le  diuerfe  an- 
notai ioni  fuc,  per  la  moltitudine  & uarietà  de'  libri  ,o  delle  compofrtioni , che 
egli  ba  fatte , p come  quando  dice , che  Tarracona  è contrapolla  a Cefarea , chia- 
mata Giulia , fcriuendo  lui  il  Meridiano  , che  pafra  per  quella } & per  li  monti 
Virenti , i quali  non  poco  fono  piu  Orientali , che  Tarracona , Et  Vachino  egli  met 
te  per  oppo/ito  alla  gran  Lepti , Imcra  a Teano , raccolta  la  diUanja  da  Vachino 
ad  imcra  di  quap  quattrocento  {lady , & quella  da  Lepti  a Teano  piu  di  1 5 00. 
da  quelle  cofe, che  ne  ferine  Timo(lcn<_j.  Et  di  nuouo  dice  Marino,chc  Triefte  è op 
pofìo  à Hctucnna,  & che  Triepe  è lontano  uerfo  f Oriente  cfliuo  , quattrocento  {la- 
dy dall'intimo  golfo  ^Adriatico  prefro  al  fumé  T ìlauento,&  Hjtucnna  uerfo  C Orien 
te  remale, mille  Jladij,  Dice pmilmente, che  Chelidonia  è oppofra  a Canobo.  Sca- 
latati 
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manta  a Tafo,&  Tafo  a Scbenmto,mettendofi  da  lui  medtftmo,che  da  Chelidonié 
ad  Scarnatila  fieno  fladij  mille , & Timolìene  mette  Radij  290.  da  Canobo  a Sa 
bennìto.  Ma  tal  dì  fianca  fefofle  / òtto  il  medefimo  Meridiano , donerebbe  cjfcr  cer 
tamente  maggiore,  perciocbe  cade  fotta  alla  circonferenza  del  maggior  circolo.  Et 
dice  parimente  Marino , che  Tifa  i lontana  da  Hauenna  uerfo  Libanoto  -joo.fla- 
di>.  Et  per  la  diuijione  de  i climi,  & de  gl'interualli  borarij  egli  mette  Tifa  ntl  ter 
Xp  interuallo  borario , & Hauenna  nel  quarto . Et Aggiungendo  > che  T^eomago  è 
piu  aufirale  59.  miglia , che  Londra  di  Britannia , la  dimoflra  poi  per  li  climi  piu 
boreale _-» . Et  ordinando,o  collocando  Sto  nel  parallelo  per  EUejponto , mette  nel 
quarto  clima,  & fatto  i Elltfponto,Snfipoli,  & le  terre, che  fono  intorno  a quella, 
Cr  fopra  Sto , & le  bocche  del  fiume  Stramonio  . Et  fimilmente  effendo  la  Tracia 
quaft  tutta  fotta  il  parallelo  perBizantio,egli  ha  tuttauia  polle  tutte  le  città  fuc  me 
diterranee  nel  clima, che  è fopra  queflo parallelo , & dice  ancora  d'hauer  collocato 
Trapelando  nel  parallelo, che  è per  Bigantio . Et  hauendo  dimoflrato,cbc  Salalia 
tSrmema  è lontana  da  Trapegontio  uerfo  Megp  giorno  fettunta  miglia,  nella  de 
fcrittion  poi  de’paraUeli,porta  quello, che  è per  Bigantio  per  Satalia,  non  per  Tra - 
pegpnte_j.  Et  il  fiume  ifilo  egli  dice  di  fcriuere  fecondo  tl  nero, da  che  primiera- 
mente fiuede  accollato  da  Mego  giorno  a Settentrione  infima  M crocci.  Et  co  fi 
ancora  ajferma,che  la  nauigatione  dagli  Scornati  alle  paludi,onde  condì  T^ilo,fi 
fa  col  uentoSpartij,o  Borea,eflendo  grandemente  gli  Scornati  piu  Orientali,  che'l 
fiume  ìftlo . Tercioche  Tolemaide,  detta  dalle  fiere, è piu  Orientale  diccc,o  dodici 
giornate  , che  Mcroe , & il  tqilo . Et  di  Tolemaide , fono  piu  Orientali  le  frette 
del  golfo  Sdulico  preffo  ad  Ocele  Cberfinefo , & Dira,  $500.  (ladtj,  & di  qua 
Re  ancora  è piu  Orientale  cinque  milafiadtj  il  promontorio  degli  Scornati . 

. 

QViito  quintodecìmo  Capitolo  è quali  tutto  intorno  ad  alcuni  ftrauaganri  er« 
rori.che  Tolomeo  afferma  eflernelle  coinpofitioni  di  Geografia  fatte  da  Marino# 

( quali  errori  Tolomeo  Itedb  haurebbe  conofciuto  di  poter  far  lenza  ingombrar 
■e  le  Hello , e i Lettori , le  haued'e  picuido,  chetai  compolitionidi  Marino  t'hauefleroi 
perder  del  tutro , com’cllc  han  fatto  .Midi  quelle  cotai  rorrettioni  & Jifpute  contri  niol 
te  ((rane  colè  dette  da  quello  & quello , s’hanno  molte  ancor  ne  i libri  d’AriltotiIe,di  Ga 
leno,  & d’altri  buoni  Autori,  i quali  Ir  (lefero  a confutarle , non  tanto  perche  eflt  dubitai 
fcro,che  pei  fé  ftcfl’e  non  li  faceuero  conolcerc  perniai  dette,&  (conce,  & (conueneuoli  da  ' 
ogni  perfona  di  mrzano  Capere  o giudicio  ,nc  tanto  ancora  per  fai  lì  elfi  nume  & fama  con 
gli  errori  altrui,  com'alcuni  (limano,  quanto  perche  in  quei  tempi  loro  non  eflendo 
quell'am  & quelle  faenze  ridotte  ad  alcuna  petfettione  , quei  loro  antecedo»,  che  n'ha*’’ 
tpeapo  (cr  itto,  (è  brn'haucan  dette  carne  colè  11  1 auaganci, ciano  tuttauia  in  opinion  Jel  mon 
do  d’hauer  beh  detto,  & però  le  quell'alcri  migliori , (criuendo  cole  cótrariea  quelle  de’, 
primi,  non  haueder  mo tirato,  che  edi  primi  hanedero  errato,  o malòtico, hlurebbono  cofr 
lo  pericolo  d’eder  giudicati  d’hiueiefli  errato  licomc  ne!  poltro  propalilo  farebbe  auenu 
to  a Tolomeo  , (criuendo  in  quello  luo  libio  le  lituarioni , i termini,  fit  le  graduauoni  de* 
luoghi  diucrfamence  da  quello,  che  liauea  fatto  Marino  Tirio,ilquale  tin’a  quel  puntotene 
ita  come  il  primo  luogo  di  riputatone  fra  1 Matematici . Ota  eflcado  le  dette  compoti* 
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timi  di  Mirino  perdute  affatto , Seie  co  fé  della.  Geografia  tante  migliorate  non  folamen- 
te  da  quello,  che  Marino,  ma  ancor  da  quello,  che  tanto  meglio  di  lui  ne  ha  con  tanta  dili- 
gena  r fcr  irto  T olomeo , potrebbe  farli  Tema  perder  tempo  in  quelle  particolari  corremo* 
ni  delle  colie  coli  fconcte,  che  nelle  (ituacioni  di  tanti  luoghi  Marino  fcrille . Tuttauia  poi. 
che  non  c leciro  rimuouer  co  fi  alcuna  da  gli  ferirti  altrui , & malTimamenre  da  Autor  cofi 
chiaro,  & coli  eccellente  com’c  quello , baiti  in  quello  Capitolo , come  in  alcuni  de  gli  al- 
tri che  feguono,  d'intender  dalle  Rette  patole  di  Tolomeo , che  per  fe  flette  fon’alTat  chia- 
re, tutto  qucl!o,che  egli  ha  uoluto  correggere  ne  i detei  libri  di  Geografia  di  Marino  . Et 
folamente  noi  uiauueitiremo,  come  uno  interuallo  horario , importa  15.  gradi  di  lun- 
ghezza , cioè , che  douein  una  terra  li  uedeper  r (Tempio,  naicere  il  Sole  un’hora  aitanti, 
che  in  un’altra,  & coli  elTer  conlegueneementeil  Tuo  giorno  d'un’hora  piu  rodo  che  l'altro 
dell'altra  terra,  faranno  quelle  due  terre  ij.  gradi  lontaneperlunghezzal’una  dell’altra. 

Se  li  uerri  poi  moltiplicando  ogni  grado  per  < 00.  uolendone  fare  Radi) , o per  60.  uolen* 
done  far  miglia  {talune , Se  auuertendo  alla  prnportione  de'  paralleli , che  ltan  l'opra  di  tai 
terre , con  la  regola,  che  10  ne  ho  dichiarata  nell’ Annoi ationi  del  Capitolo  qui  poco  a die 
tro  . Quante  hore  dunque  li  trouerà  in  un  luogo  il  giorno  piu  tofto  die  nell’altro, tanti  t f 
gradili  haueri,  che  quella  terra  o altro  luogo  fra  in  maggior  lunghezza  che  l’altra  Et  di 
quello  s’haueri  da  dir’ancor  piu  bado  nel  xxm.  o penultimo  Capitolo  di  quello  libro. 

E ancor  degna  cofa  da  auuertire  in  quello  xv.  Capitolo,  come  nel  tetto  Greco  intorno 
almezode!  Capitolo,  (on  quelle  le  parole  di  Tolomeo. 

MÙ  A8»«fi>tOF  t*i  CffUtnui  NotiV*)5»  «V»,  nnmrifKt  fnXi'011  *1’ . cioè 
Et  dicendo  , che  di  (.ondino,  o Londra  di  Biecagna  Neomago  e piu  aulirete  miglia  tf. 
Oue  li  uede,  che  Tolomeo  ula  la  parola  fuhiais  Milij- , cioè  miglia  , comeuoce  ufata 
ancor  da  Marino,  & li  uede  elTer  detto  da  etti  Milion  ,0  Milium,ondeè  fatta  la  nollra  Mi 
glio . Laqual  uoce  li  può  però  credere,  che  Marino  ulalTe  come  propria  di  quel  paefe  d’Ia 
ghilterra  fino  a quei  tempi , come  ancor  molc’altrc  fe  hanno  proprie  ad  alcuni  luoghi  parti 
colari  ulàte  da  T olomeo  per  qu:  Ilo  libro , Et  è da  Raggiungere,  che  da  quei  luoghi , ou’ella 
era  propria,  li  fece  poi  uoce  ancor  Greca,  à quegli  Scrittori , che  in  propoGto  di  tai  tuo 
ghi  doueano  u farla.  Si  li  fece  parimente  Lacina,ma  ne  i piu  moderni  Scrirtori , Se  ne  i Lee 
gì  ili , Mille  patti»  , Se  Millianum , Se  Miliare  fi  truoua  Tempre  ne  gli  funtori  migliori  da 
quella  lingua. 

Che  Marino  non  ha  fapute  ancor  moke  cote  intorno  a i termini» 
confini  delle  Prouincie , Cap.  XVI. 

I N ha  egli  ancor  fapute  molte  cofe  intorno  a i confini,  fi  come 
quando  defimfee  & circofcriue  tutta  la  Mifia  dall’ Oriente  col  ma 
re  Vomico , & la  Tracia  da  Tonentc  con  la  Mijia  fuperiore , & ' 
l'Italia  da  Settentrione  con  la  Italia  folamente , & con  teorico  , 
& la  Tannonia  da  Mego  giorno  con  la  Dalmatia  fola,  & non  an- 
cor con  T Italia  . Et  che  i Sogdiani  Mediterranei , è i Sacci  fon  uicmi  0 confini  alt 
India  uerfo  Mego  giorno.  Et  i due  paralleli  piu  boreali  del  monte  lmao , ilquaU 
Vii  piu  Settenni  ovale  delT India , cioè  quello , che  pajfa  per  Ellcjponto , & quello  » 
ebe  paffa  per  Bi  gancio , egli  non  ifcriue , che  pajfino  per  le  già  dette  genti  ,mai » 
effe  deferiue  quello  piu  lofio  » (he  pajfa  per  mego  il  Tomo  • 


QVt  t fodero  gli  errori  di  Mirino  ncli’aflegoare  i confini  a quei  luoghi ,o  Pro» 
umeir  , che  Tolomeo  ne  (acroma,  fifa  noto  per  quel  ch’ci  ne  dice.  Quale  poi 
debbia  fa-  li  tal  teiminarione  ,«  circonfcriruone  , o aflegnamento  di  uen  termini 
& contini  a ciaf<:una  li'efTe  , haucndoli  pienamente  da  Tolomeo  nelle  Tue  Tauole  in  que- 
*o  libro  , & nelle  nuoue  latte  doppo  lui , farebbe  qui  fuperfluo  , & fuor  di  bifogno  il  uo« 
ledi  porre . 

Di  quelle  cole,  fcritte  da  Marino,  le  quali  fono  difcordanti  da  quel* 
le , che  fi  truouano  fcrictc  ne  i tempi  noftri . . C A P.  XVII. 

7^  QV  B S T B cofe  adunque  già  dette,  & in  altre  tali  Marinè 
non  è flato  d’accordo  con  fe  mede  [imo, o per  batter' egli  jeritti  mol 
ti  & diuerfi  libri  feparatamente , onero  per  non  effer’arriuato  a 
fcriuere  neW  ultimo  Trattato  (ito  la  Tauola , com'egli  flejjò  affer- 
ma. Ter  la  qual  Tettola  egli  batterebbe  fattola  direttione  dei 
Climi , & degli  Jpatij  o inter  ualli  horarvf . Ma  alcune  cofe  ancor  delle  fue  non  fi 
eonuengono  con  quelle , che  fi  narrano  o fcr  tuono  anco?  oggi , fi  come  è il  golfo  Ca- 
talitico , che  da  Marino  b pofìo  da  Tonente  del  promontorio  Siagro , Tercioihe  co 
loro , che  nauigan  per  quei  luoghi , ci  afferman  tutti  per  tata  bocca , che  dalla  par- 
te da  Iettante  del  promontorio  Siagro  ut  è ilpaefi  Sacalitico  t Arabia , et  il  fino» 
• golfo , chiamato  pur  Sacalite , o Sacalitico . Et  di  nttouo  fimilla , mercato  dell’ In 
dia , c pollo  da  lui  non  folamente  piu  Occidentale,  che  il  promontorio  Comareo,  ma 
ancora  piu  che  il  fiume  Indo , Conciofia  co  fa , che  da  tutti  coloro , che  di  qui  han- 
no nauigato , & lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghi  fi  afferma  concordeuol 
mente,  che  tal  promontorio  è folamente  piu  merìdionale,cbe  le  bocche  del  detto  fin 
Il  che  affermano  parimente  coloro , che  da  quelle  parti  fon  uenuti  in  qurfle 
noflre , & [aggiungono,  che  da' pie  farti  quel  promontorio  b chiamato  Timula.  Da' 
quali  noi  habbiamo  [apule  molte  altre  cofe  particolari  de!C  India , & delle  fue  prò 
tùncie,o  prefetture,  et  coft  delle  cofe  piu  adentro  di  quel  paefi  fino  alt  Aurea  Chef 
fonefitàr  d’indi  fino  a Cattigara, narrando, et  affermando  tutti  infime, che  la  nani 
gatione  di  quei,  che  nauigano  a quella  parte  fi  fa  a Leitante,  & all’incontro  quella 
di  coloro, che  di  là  uengono,  fi  fa  a Tonente,&  confi  fiondo  tutti, che  quei  uiaggi  fi 
fanno  con  tempi  fir ani  o dtfor dinati , che  non  tengon  fimpre  una  fieffa  regola, o ma 
niera , & forma-,  & che  il  paefi  & la  città  principale  de  i Seri  è di  là  da  Sina,  & 
tbe  la  terra  piu  Orientale  di  quelli  già  detti  popoli, b incognita, hauendo  paludi  fan 
gofijuUe  quali  nafiono  calami  o canne  tanto  grandini  ff>effe,ogroffe,che  coloro  ne 
fanno  tfaui  o barche, et  f adoprano  a nauigarc-J.  Et  che  non  folamente  di  quindi 
fina  a Battriana  per  la  Torre  di  pietra,  ma  ancora  in  India  per  li  Talimbroti,Ma 
la  uia,cbe  b dalla  città  principale  desini  fino  al  porto  di  Cattigara, b uerfo  il  Toni 
fe  & il  Mc^o  giorno.  Onde  non  può  cader  nel  meridiano  de’ Sini  et  de  Cattigari,co 
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me  dice  Marino , ma  in  alcuno  de’ piu  Orientali . Oltre  a ciò  da  mercatanti, che  na 
rigano  dall' Arabia  Felice  in  Annata  in  Anania  et  in  Rppta  ( iquai  tutti  luoghi 
si  chiamano  propriamente  Barbaria ) fiamo  informati , che  tal  nauigatione  non  è 
puntalmehte  al  Megp  giorno , ma  quella  uerfo  Megp giorno  & Totientc_j . ■ £f]j| 
riaggio,  che  è da  i Bppti  a Trafo , fi  fa  uerfo  M ego  giorno  & tonante  ; c tr  chele 
paludi,  onde  corre  il  lyjlo,  non  fono  prejfo  al  mare , ma  molto  piu  a dentro  in  terreo, 
ferma  ; & che  Cordine , della  nauigatione  dal  lito  d'Ar ornata,  & dagli  Acopi  at 
promontorio  de  i l{apti  è diuerfo  da  quello, che  Marino  ferine, et  che  quiui  fra  dì  et 
notte  non  fi  nauigano  molti  fladij , per  rifiato  della  ueloce  muta  t ione , che  fanno  i 
uemi  fitto  l'  Equinotiale,nè  fi  p affano, o fanno  piu  di  goo.oqoo.Hadij  fra  giorno  w 
notte  ; & che  il  primo  golfo  è confine  o congiunto  a gli  Aromati , Tqel  qual  golfo 
doppo  il  riaggio  <T una  giornata  da  Aromata  i la  uilla  de  i Vani, et  il  mercato  Opo 
ne,  lontano  dalla  detta  uilla  fei giornate.  Doppo  il  qual  mercato  fegue  fubito  un'al- 
tro golfo , che  è capo  o principio  tf  Agama  . T^ell’ incominciar  del  qual  golfo  è il 
promontorio  zingi , & il  monte  Falangride , con  tre  capi  ; & che  quello  filo  golfo 
fi  chiama  Apocopa  : ilqual  fi  naviga  in  due  giorni  interi,  &che  da  quello  fi  paffi 
un  piccolo  lito  nella  nauigatione  di  tre  diilange,  & poi  è il  lito  grande  in  narigatio 
ve  di  cinque  difi  angeli . Et  che  l'uno  & l'altro  di  detti  golfi  infimo  ad  un  me  de  fi- 
mo luogo  o termine  fi  poffono  nauigar  in  ^giorni  & in  q.notti.Et  che  à quefh  già 
detti  fi  congiunge  pofeia  un' altro  golfo,  nel  quale  è il  mercato,  che  chiamano  ljfinat> 
doppo  la  nauigatione  di  due  giorni  interi,  Et  che  appreffò  fi  troua  il  porto  diSerapio 
ve, doppo  la  nauigatione  d' una  giornata  ,&  quiui  comincia  il  golfo , ilqual  porta  * 
J{apto , che  è di  nauigayone  di  tre  giorni  interi , nel  principio  del  quale  è il  merca- 
to chiamato  1 yici . Et  appreffò  il  promontorio  Fppto  i il  fiume  Fppto , & la  città 
principale,  Fppto  parimente  chiamata  anch'ella , ulema  al  mare_j.  Et  che  il  golfi 
da  i Fapti  infimo  a Trafo  promontorio  e molto  grande , ma  non  profondo , iìqualt 
è d'intorno  abitato  da  i Barbari  Antropofagi . 

A 0 T A T I 0 H 1. 

I • 

P Vessi  prrqusfi  catto  quello  Capitolo  uenir  conofcendo  quanto  da  i bellici» 
ini  libri  dcll’indie,in  quelli  noftri  tempi  mandati  in  Iuce.fi  può  non  (blamente  intea 
der  pienamente  quello  Capitolo  ,&  chiaiir  le  difeordiefra  la  narratone  di  M arino 
& di  Tolomeo.ma  ancora  hauer  molto  migliore  Se  piu  copiofa  in  formatione  delle  quantici 
& delle  qualità  di  quei  luoghi  tutti,  che  nonmoftra  d'hauerne  hauuta  Tolomeo  da  quei 
mercatanti  ,i  quali  nauigauan  fen/arte  ,&  oiferuaiiano  o auuettiuaoo  lediflanze  de’  luo 
{hi , & le  (itine ioni  col  loto  giudicio  dell’occhio  coli  alla  graffa . 

B.’ fin»  fior , uoce  Greca,  che  Emporium  lo  dicesti  parimente  i Latini , è propriamente 
quel  luogo  nelle  città , oue  a certi  giorni  deputati  fi  portano  le  robe  da  eiafeuno  a uende- 
te,  che  communemente  chiamiamo  il  Mercato.  Ma  Emporion  ,o  Empoiium  chiamauano 
ancora  gli  antichi  alcune  terre,prlncipa!mente  deputate  nelle  prouincie  a conduruifi  mer 
ci,  o robe  da  (tendete , lì  come  fi  fa  oggi  nelle  Bere  publiche  in  cette  terre  a ciò  deputate  * 
come  Linciano  «Nocera,  Racanati , Foligni,  Lione,  Bifanzone,  Anuerfa.&c.  Ecchia» 
wauauo  ancor  i Latini  Nundinas,co!i  il  loogo,  oue  tanto  il  mercato  di  tanti  in  tanti  giorni* 
quanto  le  fiere  di  unti  in  tatui  meli  fi ceWbrauano,  come  il  tempo  fteffo  di  tali  merdatfo 
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Sere., Emporio  adunque  quando  fi  diceefpreflainente  d'un»citti , 3c  notrd'uu  luogo  io 
e'fla,  come  in  quello  Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporio  Nifi,  '&  Dpone,  s’inteuderi 
jSer  una  di  tai  Terre  principali  in  qualche  prouincia  deputate  i mercati  o fiere . Et  Merc.au 
tùie  polliamo  dir  noi  nella  nottra  lingua,  o ancor  Terra  mercantile  , benché  in  eftett» 
queu  ultima  è piu  communc  & piugeneralc.che  Nlercato.potendo  efler  molte  Terre  mct» 
"cantili,  che  non  Geno  propriamente  di  quelle,  che  pajrticolarmeote  a gli.antichi  erano 
Empori) , o Mercati , & di  Fiere  a noi . 

, Della  poca  utilità  > che  fi  ha  dalle  compofitioni  di  Marino  nella  . 

deferittion  della  Terra.  Cap.  XVIIL  • * 


1 A dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cofe , che  fi  debbono  in  qualche 
modo  fapcr  dalCifloria . Ma  perche  ad  alcuni  non  paia , che  nói 
habbiamo  tolto  a far  contefa , & non  correttione , fi  Morranno  poi 
le  cofe  d'una  in  una  facendo  chiare  ne  i luoghi  loro , oue  panico - 

larmcnte  fi  narreranno.  Et  ci  refla  ora  di  uenir  confiderando  quel 

te  cofe , che  appartengono  al  far  la  deferittion  della  terra , il  che  fi  può  fare  in  due 
modi,  o uic-J  • De'  quali  l'uno  e fiondo  di  fare  il  fitto  della  T erra  abitabile  in  par - 
ticolar  fuperficie  rotonda  o sferica , & l’altro  in  piano , fi  ha  communemente  nel~ 
tuno  & nell'altro  da  proporre  la  facilità  cioè  il  mofirare  in  che  modo , ancor  fon-; 
ifhauer' e fiempio  o figura  inanli , noi  poftiamo  far,  quanto  è pofiibile  comodamen 
te, tal  deferittione  dalla  fola  informatione,o  dottrina  de'  Commentarij.Tercioche  il 
continuo  traferiuert,  o tra/portare,  & copiar  duri  e fiempio  w altro,  fuole  femprc 
da  i primi  a gli  ultimi  cagionar  notabile  diuerfità  per  ogni  picciola  mutai  ione . Et 
fe  tal  uia  de' librilo  de’Comentarij  nobaHajfe,farà  difficiliffimo,o  imponibile  a quei 
che  non  hanno  la  figura  o l'effempio,  il  confeguire  quel  che  propongono . il  che  aui 
tu' ora  à molti  nella  tauola  di  Marino , iquali  non  hauendo  potuto  hauer'  effempio 
dall'ultimo  libro  delle  fue  compofitioni, fon  andati  traendolo,et  congetturandolo  da 
i Commentarti, & hanprefo  errore  hi  moltijfime  di  quelle  cofe,che  communemente 
fon  riceuute,per  effer  quella  fua  narratione  molto  difficile ,et  confufa,fi  come  potrà 
ueder  ciafcuno , che  ne  fàccia  proua . Ter  ciocie  conuenendo  in  ciafiuno  de' luoghi 
difegnati  oferitti  hauere  il  filo  & la  pofitura  della  lunghegga,et  della  larghe z$a, 
colui , che  uorri  collocarli  come  fi  conuiene , non  potrà  fubito  ritrouarli  infume  in 
quelle  fue  compofitioni , ma  feparatamente  in  un  luogo  trouerà  la  larghezza  fola  , 
fi  come  ncll'efpofiiione  de’paralleli  ,&  alcroue  folamente  le  lunghezze , fi  coma 
nella  deferiti  ione, che  egli  fa  de'meridiani.  tt  per  il  piu  non  trouerà  Cuna  et  C altra 
'di  queflc  cofe  in  un  libro  fleffo , ma  in  uno  trouerà  def crini  i paralleli , nell'altro  f 
meridiani . In  modo  che  o Cuna  o l’altra  collocatone , che  uoglia  farfi,fcmpre  *i* 
una  manca  l'altra , o l'un  libro  fuo  ha  bifogno  dell’altro . Et  finalmente  in  ciafcun 
de' luoghi,  che  s’habbiano  da  ordinare  o dijporre  nella  deferittione  o carta, è nccef- 
fario  di  riuolger  qua  fi  tutti  i fuoi  Contentarti, dicendofi  in  ciafcuno  (Ceffi  qualcb'al 

tra  cofa  di  que’ luoghi  medi  fimi, die  ne-gli  altri  ha  detti.Et  fe  noi  uno  per  uno  di  tai 

, libri 
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Béri  non  cercheremo  quelle  cofe , che  egli  in  ciafcuna  Jpecie  ha  fcrìtto  <Tun  luoge 
flcjfo, refiermo  ferrea  faperle,&  faremo  errore  in  molte  cofe  degne  d'operuatione 
0 d'auucrt  intento  Et  dire  a ciò, per  que'  fuoi  Commentar if  fi  potran  ben fàcilmen- 
te nell’or dinatione,o  coUocatione  de’luoghi  annotare,  o mettere  le  città  maritane, 
feruàdofi  in  tutto  in  epe  un  certo  ordine,  ma  non  cofi  potrà  farfi  ne  i luoghi, o nelle 
città  fra  terra, o mediterranee , non  ependofi  in  quei  fuoi  libri  notata  alcuna  dijjm 
fittone  o fituatione  di  epe  Terre  fra  loro  Pepe,  o con  le  maritime , fuor  che  in  al- 
cune poche  , delle  quali  egli  qui  ha  pofia  o de  ferina  la  lunghezza , & altroue  lé 
larghezza . 

u ìì'Ko  t u r i o v^t. 

PE  a intender  facilmente  tutto  quello  Capitolo  ilqual  moflndi  non  elTerenato  indi 
to  pienamente  intelodapio  altri,  che  l’hanno  efpofto  è da  dire,  tome  Tolomeo  chi* 
ma  «XTtcypxad, , cioè  de’crirtione  quella , che  lì  fa  io  difegno  .come  tono  tutte  le  Ta- 
uole  di  Colìnographu , & «’nfiiya r«  Cioè  Commentari) , o Compulsioni  chiama  i libri , 
ouc  lenza  difegno  G lènuono  o notauo  ordinatamele  i nomi  de*  luoghi , & delle  citcd,  8t 
altre  cofe , che  nelle  T auolc  G uoglion  porre.  Onde  Commentari)  (iranno  in  quello  uo- 
lume  tutto  il  f. condo  libro . Gno  a quiG  tutto  il  lettiino.nc*  quali  G ueggono  ordinatamela 
te  A m duole  notati  i nomi  Je'luoghi  come  è già  detto.  Auuertrndo.cne  xYrxxai  i Greci, 
de  Tauole  noi  polliamo  chiamar  cuG  quelle  tali  co  i nomi  foli  fenza  il  difegno,  come  quel 
le  col  difegno.  ma  , dice  quaG  (empi  e Tolomro  quella  col  difegno . Onde  mol 

te  tauole  ,o  Cataloghi  de*  nomi  foli,  li  dicono  da  Tolomeo  Commentar  ij.oCumpofit  ioni 
& da  quelli  G urngonpofciafabricando  le  defcnttioni  o tajole  con  difegno.  Peiciocheco 
me  haueremo  fatta  la  baila  tonda,  o il  quadro  della  tauola  uniuetfale , o paiticolare.che 
tiogliamo  fare  in  difegno.  Se  doppo  tirati  i paralleli,  & i mendiani  .come  hanno  a dare, 
noi  licortiamo  a i Commentarli,  dì  irouiamo  quel  luogo,  che  ungliamo  collocare  o fituat 
nella  detta  balla,  o tauola , & trouato  in  cflì  la  larghezza , & la  lunghezza,  di  quanti  gradi 
Ceno , habbiamo  puntalmente  il  luogo  oue  Gtuarlo,  Se  coli  li  uien  facendo  di  tatti  quei  luo 
ehi , che  uogliaino  Gtuare,  o che  la  balla  o tauola  fon  capaci  a riceuere . Ma  perche  di  que 
fto  modo  difabricar  le  tauole, o batte,G  Ita  da  ragionar  dillefanicute  da  me  nel  fin  di  quello 
■o!ume,finiròdidire  per  l'intendimento  di  quello  Capitolo.rome  Tolomeo,nonuulendo 
(lenderfi  a piu  cofe  in  particolare,  nelle  quali  Marino  haueffe  prefo  erroie,  uiene  adirei* 
nniuerfale,  che  tutto  quello,  che  cfTo  Marino  liauea  già  ferino  di  Geografia,  era  di  niuna 
utilità  a gli  ItudioG . l'ercioche  hauea  fatti  tai  Commentarli  o libri  (uoi,  non  in  un  folouo 
lume,ma  in  molti.  Et  in  unotrattaua  de*  paralleli , o delle  lunghezze  de*  luoghi  ,&  nel» 
l’altro  delle  lanhezze.Ondeachiuoleuaualerfene  per  hauei'inhemc  l’una  & 1 altra  di  dee 
le  due  fpctie.o  forti  di  cofe,  cioè  la  lunghezza,  & la  largì  czza,  conueniua  tener  Tempre  in 
■nano  8c  riuolgere  tutti  i Commentari)  o libri  ch'egli  haueflc  fatti.  Ma  perche  qui  haureb 
be  qualcuno  potuto  dire  a Tolomeo,  che  e (Tendo  dunque  cofi,  com'egli  afTermaua,  G faria 
potuto  o da  lui  o da  altri  ridur  tutta  quell'opera  di  Mirino  da  molti  libri  in  un  Iblo,  uenen- 
do  congiungendo  di  luogo  in  luogo  le  larghezze  con  le  lunghe  zze, il  che  farebbe  fiata  ope 
ratione  piu  di  qualche  fatica,  che  di  molto  ingegno,»  di  molta  dotirina,Tolomeo  clic  s’ha 
*ea  già  ppflo  in  animo  d'annullar’in  tutto  la  gioì ia  di  Marino  in  quella  profcllione,  & ac- 
quicene egli  il  principato,come  feliciifimamente  ha  farro, per  quanto  compor  tatono  quei 
tempi  Gioì,  uiene  con  molta  defirezza  a gettar  a certa  tal  taci'a  opinione , che  in  chi  Imo 
glia  poctfTe  nafeere,  be  dice,  chetai  libri  di  Marino  non  follmente  fono  coti  difutili  per 
efTer  in  effi  fparfamer.te  ferine  le  lunghezze  tu  le  larghezze  de'  luoghi,  ma  ancora  perche 
oltre  a unti  errori , che  in  uniuetfale  Se  in  patticolare  ne  ha  inoltrati  ne  gli  altri  Capitoli 
precedenti , & infiniti , che  nel  principio  di  quetto  ha  moftrato  di  lafciarne  indietro , fono 
tai  Commentar  ridi  Marino  djfettofi  nelle  defcrittioni  de*  luoghi  fra  terra  ferma , in  quan- 
ta al  Geo  & alla  difpofitione , che  hanno  o fra  loro  l'uno  ah'alcro , o con  le  cetre  de  luoghi 

uicini 
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•tei ni  al  mare.Percioche  quelle  fole  uicine  al  mare  in  quei  Commentari)  li  trouaumo  ferie 
te  con  qualche  ordine , ellendo  tacili  filmo  il  farlo  per  efTer  tai  luoghi  umidirli  ordinati  fu 
no  predo  all'altro  , & efTer  quali  imponibile , che  cominciando  da  un  capo  li  polfa  In  ef& 
fe  non  forfè  a bello  ttudio  ,far  confulioiie , fi  come  chi  (òpra  d'uno  o mero  cerchio  di  (ca- 
bala, o di  botte,  o fopra  d'una  (fretta  riga,  o nelle  elftemità  d'un  tagliere.o  d*  u na  t auola.ue 
nide  Icriuendo  ,ofegnaudo  alcune  cofe  , che  cominciando  da  un  capo  cofi  nello  fcriuerle» 
come  nel  leggerle  non  potrebbe  fatui  alcuna  confufiondVdine,che  non  fi  hauede.olegef 
(c  l'un  doppo  faterò  . Ma  nello  fpatio  ampiflimo  della  T erra  ferma , oue  i luoghi  & le citti 
fono  fparfe  , tu  fituare  confufamente  qui  de  li , non  fi  pollino  uenir  notando , o ricono- 
feendo  ordinatamente  per  le  lled'e  , fc  ne  i detti  Commentari]  per  aie  matematiche  non  fi 
hanno  giulfamentc  podi . 11  che  non  effondo  fauo  in  quei  di  Marino  , uiene  Tolomeo  a la 
feiar  nella  mente  dc'lettoti,che  edo  Tolomeo  hauendo  in  quello  fuouolume  ridotti,  o fa- 
ticati i Commentari) ordinatamente  , cofi  de*  luoghi  Mediterranei , come  de*  Maritimi  » 
emendati  tutti  gli  errori  commedì  da  Marino  ,&aggiuntoui  tutta  quello,  in  che  Manna 
hauea  mancato , coli  ne  i luoghi,  come  nel  modo  di  formar  le  defcnttionioTauole  indi- 
légno  , piane  o sieriche , merita  degnamente  d’efler  tenuto  padre  ,&  Autore  , & Principe 
di  quella  cofi  eccellente  profeflione . 

' i 

a : 

Della  facilità  della  noftra  narratione  per  far  la deferittione 
del  mondo . C A P.  X I X. 

A onde  noi , battendoci  prrfa  doppia  fatica , l'tma  di  ferttar  Ut 
fentenga , & la  mente  di  Marino  in  tutto  quel  libro  ,fuor  che  in 
alcune  cofe , che /r  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendate, Cabra  , 
di  far  che  quelle  cofe , che  egli  ha  ferine  ofeur amente , per  Cico- 
rie o narrattoni  moderne  , & per  l’ordine  delle  Tauole  pm 
diligenti  ft  de  fermano  quanto  piu  conueneuolmente  fia  poflìbilc , procureremo 
pat  ime  ni  e la  facilità  del  modo  ; & in  tutte  le  prouincie  mettendole  deferittioni  lo 
ro particolari , quai  [iti  habbiano  fecondo  la  lunghezza  & largherà , & Co- 

ltilo , la  dtfpo/itione , che  fra  efli  hanno  i luoghi  piu  notabili , & le  città  pio 
chiare , i fiumi , i golfi , i monti , cr  C altre  cofe , thè  poffono  cader  nella  Tauola  o 
deferittione  del  mondo , con  le  fonili , o diligenti , minutamente  imfurate  lon- 
tanami de'  luoghi , cioè  quante  parti , o quanti  gradi , di  quelli , de’  quali  il  mag- 
gior cerchio  ha  trecento  fejfanta  ,fien  lontani , perla  lunghezza  & per  la  larghe ^ 
%a , cioè , per  la  lunghezza  quanti  gradi  nell  tquinottiale , il  meridiano  , che  per 
quel  luogo  è de  ferino,  fia  lontano  da  quello  , ciré  finifee  Cefiremo  termine  occiden 
tales . Et  per  la  larghetta  quanti  gradi  nel  meridiano  il  parallelo,  che  per  quel 
mede/imo  luogo  è dejcritto  ,fia  lontano  dall'  Equinottialc_j . Te rcioche  in  queflo 
modo  potremo  fubito  conofcere  il  filo  di  ciaf  una  parte , & con  la  diligenza  de * 
luoghi  particolari  barn  la  dijpofitione  delle  Jlefie  prouincie  fia  loro,  con  tut- 
tofi mondo, 
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NK  l l « precedente  annotation  mia  nel  xyiu.  Capitolo  fi  uiene  ad  eflér  detto  tot 
to quello , che  Tolomeo  ftelTo  foggiungequi  ora  d'haucrfnto  di  meglio  che  Ma- 
rmo nel  prefenteuolume  fuo . Et  quando  ancora  nel  fine  di  quello  uolume  fi  finir! 
f 'P,rS*rc  "]°do  , cofi  d intender  le  tauole , & quelli  libri  di  Tolomeo.eome  di  fabricar’ 
iene  eia  (cu  no  delle  nu  oue  a talento  fuo , fi  uerri  a replicar  di  nuouo , o a far  chiarirli nio  tue 

co  quello,  che  qui  Tolomeo  narra  d'hauerferuato  in  tal  narrationc.o  deferittion  fua  del 
mondo . Oltraclie  le  parole  llefTc  di  quello  Capitolo  fi  fanno  lènz'alcio  aiuto  pienamente 
intendere,  tt pero  lo  ricorderò  folamente,  che  quello,  che  da'  Latini , moderni  però, 
.da  nollri  in  quella  profrsfione  di  Cofmographia  l’cbatiezato  grado,  da  i Greci  fi  dice 
ff  ‘f*  ,1?°*  P*rtc  • Et  perche  tal  uoce  parte , può  clfcr  generale  o commune  a molti , cioè, 
che  poflon  efler  parti  maggiori , & minori , & di  quali  infinite  quantità , per  quello  Tolo* 
«toin  quello  luogo  .Sin  tnolt'altri , oue  parla  di  tai  gradi  geografici , litote  Ipecificarli, 
con  aggiungenti  tir  opiynoi  kjxXoi  t puntili  ar  i(\ »ko»t«  , cioè  , delle  quai  parti  il  mar 
gior  circolo  del  Cielo  cdiuilo  in  jóo.hauendo  i Matematici  diuifo  tutto  il  maggior  circo- 
tc  jl  jCI°*  Equmottialeoil  Meridiano  in  j6o.  parti  equali,  & quelle  lon  quelle* 
chf  già  ho  detto , che  i piu  moderni  hau  chiamati  gradi . Onde  canto  c dire  in  quelli  pro- 
poutix.o  xr.oquam  altri  gradi  uogliamo , quanto  dirx.o  xv.  o altre  tai  parti  delle  160.- 
*e  i quali  tutta  la  maggior  larghezza  ,&  lunghezza  delclelo  è fiata  diuifa  da’  Matematici. 

* Della fconucncuolc  o falfa  mifura  della Tauola  di  Geografia 
fatta  da  Marino . C A p.  X X. 


TKO  & C altro  de  i detti  due  modi  di  far' il  difegno  del  moni* 
ha  qualche  cofe  fcparata , <&  particolare , o fua  propria . Ter» 
cioche  quella  dejcrhtione , che  ft  forma  rotonda , o sferica , ha  m 
feflejfa  la  forma  o la  fomiglian^a  della  terra  , & per  q ut  fio  non 
ha  bi fogno  d' alcuno  artificio . Aia  tuttauia  ella  non  è comoda  in 
grandezza  da  poter’ in  ejfa  notar  ft  molti  luoghi , che  neceffariamente  ui  fi  debbon 
porre;  nè  colui,  che  lauuol  uedere , può  accomodarla  uiflaa  rimirar  tuttala 
figura  in  un  tratto  , & unitamente , ma  conuien  riuolgere  o l'una  o Coltra , cioè  a 
la  sfera , o la  uifla  > per  uedeme  tutto  il  difegno . Là  oue  quella , che fi  fu  in  pia- 
no, è del  tutto  libera  da  ciafcheduno  di  tai  bifogni . Aia  ben' ella  alC  incontro  ricce 
ea  un  modo  da  poter  rapprefentare  la  fìmiglianza  della  forma  sferica , per  fare  , 
thè  quanto  piu  c pojftbile  le  diflanze  de' luoghi , che  ui  s'hanno  a mettere,  habbian 
giu fta  mifura  & proportene  ,&  fieno  in  tal  piana  fuperficie  conformi  al  uea 
to.  Laqual  cofa  Manno  affermando  effere  fetenza  di  molta  importanza,  & 
riprendendo  uniuerfalmente  tutti  » modi  delle  deferitimi  in  piano,  fi  uede  tut- 
tauia , che  egli  ha  tenuto  un  modo , il  quale  grandemente  manca  nel  far  giufltU 
lontananza . Ter  cioche  tutte  le  linee , le  quali  hanno  ’da  rapprefentare  i circo- 
li, paralleli , &■  meridiani , egli  ha  fatte  dritte;  & fimilmcntc  quelle  de'mcridìa 
ni  bapoflc  parallele  fia  loro . Et  folamente  ha  ferbato  il  pai  alUlo  per  l{odi  prò 
fortionato  & commi  furato  al  meridiano,  fecondo  la  fejquiquarta  proportene 
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ielle  /Imiti  c\rconfcrenze,del  maggior  circolo  nella  sfera  al  parallelo , che  c lontano 
dall' Equinoziale  j6.  gradi.  Ma  degli  altri  non  moflra  poi  d'bauer  tenuta  ueru 
ita  cara, ni  per  la  fimmetria , nè  per  il  difegno  di  forma  sferica.  Veri  iocbe  primie 
ramente  pofla  la  uiSìa  al  mezp  del  quadrante  boreale,  nel  qual  quadrante,  o nella 
qual  quarta  parte  della  sfera  fi  mette  o de  ferine  la  maggior  parte  della  terra  abita 
bile,  i meridiani  pojfono  rapprefentar  forma  o fimiglianza  di  dritte  linee , quando 
dal  portar  fi  la  sfera  attorno  ciafcuno  d'ejfi  meridiani  fi  mette  contrario,  o dirimpet 
ito  alla  uifia  noSlra,&  il  fiso  piano  uiene  a cader  perla  cima  di  e/fa  uìfia,  Manonpe 
rò  cofi  parimente  auiene  de  i paralleli.  Tercioche  il  polo  boreale  fi  uiene  a contra- 
porre alla  uifia, & le  parti,o  pezpfi  de' circoli  paralleli, paiono  manifeSlamente,che 
riuolgano  il  conueffo,  o il  colmo  lorouerfo  Mezp  giorno.  Et  oltre  a ciò,eJfendo,  che 
fecondo  la  uerità,&  fecondo  l'imaginatione, e ffi  meridiani  interebiudono  & occupa 
no  circonferenze  (imiti,  ma  inequali  in  quei  paralleli,  che  fono  diuerfi  di  grande^ 
%a,&fempre  maggiori  quelle,cke  all' Equinotiale  fon  piu  uicine,  Marino  tuttauia 
le  fa  tutte  uguali,  fendendo  piu  del  uero  le  difianzp  de' climi  i quali  fono  piu  borea 
li  che  il  parallelo,che pajfa  per  Hpdi,&  alT incontro  accorciando,  o rillringcndo  fo 
uerchiamente  quelle  de' piu  aulir  ali,  in  modo,  che  elle  non  fi  conuengono  ancora,  o 
non  corri(pondono,alla  mifura  degli  Sladij,  o delle  miglia,  che  ne  mette  cglifteffo , 
mancando  ficur amente  quelle  folto  l' Equinoziale  iella  quinta  lor  parte , quanto  il 
parallelo  per  Rpdi  manca  dallo  fieffo  Equinoziale^} . Et  accrescendo  quelle  di- 
sianze , che  fono  fotto  il  parallelo  per  Tile  quattro  quinte  di  tutta  la  quantità  o mi 
fura  loro , quanto  il  parallelo , che  è per  I\odi , auanza  quello , che  è per  Tilc_j . 
ì’erciocbc  il  parallelo , che  fi  fcriue  per  I{pdi , cir  i lontano  dall'  Equinoziale  tren 
ta  fei gradi , contiene  nouantatre  gradi  o parti  di  quelle , delle  quali  C Equinozia- 
le e’I  meridiano  contengono  1 1 5 . & quello , che  dall'Equinoziale  e lontano  feffan 
tetre  gradi , & è defcrttto  per  Tile , ne  contiene  cinquantaducs . 

TiH  0 T T 1 0 li  1. 

Essendosi  concordeuclmcnte  di  tutti  i migliori  Filo  lofi  le  Matematici  con  mol 
te  licuriflimc  ragioni  conofciuto  & dimoUr.no  , come  quello  comporto  della  terra» 
8c  dell'acqua , aflegnaro  per  l’abitationede  gli  huomini  6t  delle  fiere,  e di  forma  sfe» 
rica,non  è alcun  dubbio, che  per  Dolerlo  rapprefentare  in  difegno,  conuenga  farlo  parimea 
te  in  un  corpo  di  forma  sferica  Alenale  molto  acconciamente  (1  può  imaginare  il  ciclo, 
itar  fopra  puntalmente , come  intorno  a noi , & a tutta  quella  infenor  fabnea  Io  ueggiamo 
Se  riconofcerui  ,&  notarui  le mifure , le proportioni,  i circoli , ipoli,  i progredì  del  Sole, 
& tutte  falere  cofe,che  il  cielo  ci  dimoRra , 8t  adopra  per  illultraila  , Btper  gouetnarla  . 
Ma  in  quella  rapprefentationc  di  tal  malfa  della  terra  abitabile  in  forma  roconda  o sferica, 
Tolomeo  in  quello  Capitolo  noia  due  impetfcttioni,  o incommoditi.  L'una,che  una  balla 
o un  globo  non  li  può  tir  canto  grande  , thè  in  elio  li  portano  notare,  o legnare,  & (criuer 
molte  città , o molti  luoghi , conte  conuerrebbe . L'altra, clic  nel  uoler  noi  leggere  o rimi- 
rar'!! fico  del  mondo,  & 1 luoghi  notaci  in  tal  globo,  non  portiamo  farlo,  fenzauenir  mo* 
«endo  & girando  attorno  lauilta , o la  balia  Itcrta;  eflendo  cofa  cei  tirtima , che  non  fola- 
mente  de  1 corpi  sferici , ma  ancora  d'ogn' altra  foima  (non  potendo  effèr  corpo , che  non 
habbia  lunghezza , larghezza  , & profonditi , & confeguenteroente  piu  d’una  fupcrficie) 
l'occhio  non  può  ucdcrc,o  comprendete  tutto  in  una  rimirata,  Lenza  riuolgereo  fe  Urlio, 
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0 I corpo.  Ec  per  quelle  due  inamidici  pare  che  To  torneo  liud  alfe  piu  il  modo  di  farti! 
dileguo  odefemeione  del  mondo  in  pi  no , che  fan  quelle,  che  oggi  noi  chiamiamo  Car» 
re  ,o  Mappamondi,  o Appa  nonJi  ,come  in  un  Tuo  gracidio  Sonetto  gli  chiama  il  Burchiel 
lo.  Ma  perche efléndo  la  Terra  sferica . come  c detto, il  uolerla  rapprefemare  in  fuperfi- 
•eie  piana  , non  può  contenerla  perfertion  Tua,  Tolomeo  qui  riprende  Marino,  che  ciò  la- 
celle  coli  alla  grolla,  tirando  coli  dritti  i meridiani , come  i paralleli , fenz'jlcuno  artificio , 
& doppol'hauere  in  quello  Capitolo  sdegnato  il  modo,  & le  ragioni  di  tal’crrordi  Mari- 
no, li  uicn  preparando  a quello, che  uuol  f aggiungere  ne  i Capitoli  .che  feguono  , cioè 
d'intignare  il  modo  ,&  la  ragion  uera  da  farcii  dilcgno,  o deferite  ione  del  mondo  in  pia- 
no , che  (ubbia  la  fuagiulta  & uera  proportene  alla  forma  sferica  , che  ella  li  uede  hauer* 
in  effetro . 

O a a , inquanto  ali’imperfettioni , o incomod  ti,  che  Tolomeo  nota  nelle  balle,  o ne 

1 globi,  io  ho  da  mettere  in  confideracione  a i begli  ingegni , che  quantunque  (ien  uere  le 
due  qualiti , che  egli  ferme , rutrauia  elle  non  li  debbono  peiù  chiamare  nnpci  fe  trioni, o in 
comoditi  tali,  che  per  eflefen’habbia  da  tener  migliore  iLmodo  di  farlein  piano.  Perciò 
che  il  ben  uero , che  primieramente  una  balla  o un  globo  non  li  può  far  tanto  grande , che 
in  elfo  lì  poffano  fcuuere.o  notare  i nomi  di  tutte , o della  maggior  parte  delle  città  del 
mondo,  ma  non  potendoli  ciò  farTn  quelli,  non  c però  che  polla  farli  meglio  in  piano 
con  carta,  o con  tela,  o con  tauola,o  altra  cofa  tale.  Pei  cioche  fe  uorremo  farlo  in  car» 
ta  (che  ineifeccoc  la  piu  comoda)  oltre  che  cooucrri,  per  mediocre  cheli  faccia,  farla  di 
tanti  fogli,  o pezzi  in(ieme,chc  Uri  un'intrico  infinito,  non  li  fati  però  tanto  gtaode, 
che  non  li  podi  fare  acconciamente  una  balta  , che  l'auar.zi  molto  di  (patio,  & che  poffa 
riceuer  molto  piu  luoghi , o nomi , che  quella  in  piano , elle ndo  cofa  notislìma  anco  a chi 
non  ha  fondamento  alcuno  di  Matematica,  che  la  forma  sferica , cpiu  capace  d’ogni  altra 
forma.  Et  fe  lì  ueggono  communemente  Mappamondi  di  grandezza  di  due,  o tre,  o an- 
cor quartro  bracia  per  lungo  o per  largo, che  lìmo  pochi  itimi,  & molto  (conci , li  ueggono 
ancor  globi  oballc,  che  l’auanzano  non  poco  in  capaciti  di  fpatio  nell’efler  loro.  Ec  fe 
poi  particolarmente  alcuni  Principi,  o qualc*altri,ne  tengono  qualche  Carta,  o tela , o ta- 
uola  notabilmente  grande,  come  è per  uno  edempio  quello , che  fece  far  Papa  Paolo  fecon 
do  nel  Palazzo  di  Sin  Marco  in  Roma , li  ueggono  ancora  Se  a Principi  & a pecióne  parti- 
colari alcune  balle  di  grandi  zza,  che  auanzan  di  capaciti  molto  tutti  quegli  in  piano,ch*io 
fin  qui  ii’habbiatieduci , o udito  dire  . I n quanto  poi  al  tenerli  in  cala,  al  portarG  attorno, 
al  durate,  & all'altre colè  fi  fatte,  chi  ben  confiderà  troueri  ,che  niuna  comoJiti  maggio 
re  , un  ben  forte  per  contrario  fi  ha  in  quegli  in  piano,  che  in  quegli  in  globo  EcuenenJo 
all'altra  incomoditi , che  Tolomeo  talla  nelle  balle , dico , che  per  certo  a parermio  li  po 
tea  far  di  meno  di  porla  in  conro.  Percioche  qqal  perfonadi  tutta  poltroneria,  non  che  di 
ftud:j , feti  quella  coli  uezzofa  de  Tuoi  occhi , o delle  Tue  mani,  che  tenga  per  incomoditi 
fi  grande  il  girar  leggiermente  1’ucchio,  ola  balla  facilifitmamcnte  conia  mano  per  (se- 
derla tinta  , fcben’clla  folle  tanto  gjande , che  diece  huomini  non  l’abbraccialTcro  ? Hch* 
quando  folle,  conuerrcbbc  clic  per  hauerla  in  piano  fi  facelle  un  Mappamondo  roG  lungo, 
che  per  udirlo  ueder  parimente  tutto  , eunucoide  muoucre  non  (olamentc  l’occhio , mai 
piedi , 1.-  gambe , & tutta  la  per  fona  intera  . Et  chi  tiene  per  tanta  incomodità , o canta  fa- 
tica il  riuolgere  l’ucthio  coli  poco  ai  torno  per  rimirar  qualche  patte  d*un  globo,  o le  ma- 
ni per  riuulgerlo,  Come  itati  egli  fjldo  nel  legger  qual  li  uoglia  libto , alla  fatica  di  uolgrr 
coli  fptlfo  l’occhio  dall'uiu  riga,  & da  una  facciata,  all'altra  leggendo  , & poi  di  udirce- 
li (pedo  carta  , che 'multe  uolte  perlafottilezzaloro  fono  attaccate  indente,  Scconuiene 
(tentar  non  poco  per  diltaccarlc , o per  non  far’errore  nel  uolcarne  due , o tre  per  una  ? Ec 
per  non  ci  andar  molto  portando  io  lungo  in  cofa  fi  chiara  , conchiuderemo , rhe  non  bia» 
(mando  punto , anzi  molto  lodando  il'modo  in  piano , Ita  tuttauia  molto  piu  proprio , piu 
uago  piu  utile  ,&  ancor  piu  comodo  quello  inglobo  o sfera . Nel  quale  ancora  fono  mol- 
tiiTinteuieda  feruirfi  in  quali  infinite  altre  belle  cofe,oltre  alla  principale  di  ueder  lafirua* 
rione,  & le  milure  della  terra.  Di  che  quel  nobilidìmo  ingegno  Gemma  Frtfio  ha  dato  fuo 
ri  un  pieno  uolume,  folto  quello  ltedo  titolo,  cioè  deVSv  Globi,  oltre  a molte  altre, 
che  qui  de  li  ne  (criuon  molti,  6t  molte , che  fc  ne  fanno  da  chi  fi  diletta  diquetta  profeti 
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fone.St  io  forfè  o in  quello  Beffo  uolume , o alerone  ne  fcriuerò  alcune  da  ron  effer  fenon 
care  a gli  tludiolì.  Vna  cofanii  marauiglio,  che  Tolomeo  non  baloccata  in  quelta 
differenza  fra  la  defcrictione  piana  ,&  la  sferica  , la  quale  è però  di  molta  impoitanza,  oc 
laqual  lì  potrebbe  per  auenrura  credere,  che  foffe  principal  cagione  a ptnlate  Se  nciouii'il 
modo  di  farle  in  piano.  Et  quelta  è , che  noi  Tappiamo  certo , che  per  quanto  ti  uoglia  gì  ait 
de  che  porcile  farli  una  balla,  da  foggiar  ere  alla  uilla  d'un'huumo,o  lederne,  o in  piede,non 
Tana  peiò  ella  capace  d’un  milleluno  della  millelima  parte,  non  che  di  tutte  le  città  & luo- 
ghi di  tutto  il  mondo  . Il  che  parimente  aucnendo  dei  Mappamondi  in  piano,  fc  ne  c fac- 
to , che  nelle  balle,  o in  tal  Mappamondi  unititi  Tali  li  fermano  folamente  le  Prouincit,  con 
qualche  rara  città  principale , U mari,  8c  bunn  pethauci’ona forma  del  (ito della  dilpoti- 
Itone  di  tutto  il  mondo, & d facciano  poi  delle  Tauolr  patt  itola- i delle  Prouincie,(i  come 
della  Spagna , delia  Francia  ,dcllT"gnttiena,  dell’Italia,  òr  delTalnc.  LcquaiCane,oTa 
uole  particolari , non  (ipollono  far’ ancor  tanto  grandi  ,che  lìen  capaci  di  lutti  i luoghi  di 
taiProuiucie.  Onde  li  fanno  in  pezzi  ^ncoiVifc , lì  coinè  dell'Italia  habbiamo  catte  par- 
licolaridel  Piemonte,  della  Tofcana , del  Regno  di  Napoli  & d'altre,  & ancor  quelle  per 
hauerle  compite  li  doucrebbono  chiudere  nelle  parti  loi  o.  Si  come  di  Tofcana  far’ una  del 
Senefe,  l'altra  del  Fiot  cucino,  falere  del  Patrimonio,  & coli  dell'altrc.  Ec  indi  uien  poi 
la  Corografia  uera , cioè  la  dcicriccionc  delle  città , oue  li  può  fare  il  difegno  d'elle  incero, 
& non  per  punti,  o (egnetti.o  linee,  come  nelle  Tauolc,  & Tei  luetne  le  qualità  loto , come 
nel  primo  Capitolo  di  quello  libro  s'è  diuifaco  da  Tolomeo , & da  me  difeorfoui  piu  difle- 
famence  nelle  Tue  annocacioni  • Quelle  Tauolc  adunque  particolari  delle  Prouincie  non  li 
poffono  fare  in  globi  o balle,  ma  conuian’à  fot  za  farle  in  piano.  Perciocheeflendo  tutta 
la  Terra  di  forma  sferica  , come  è detto , qual  li  uoglia  particolar  Prouincia  uieoe  ad  cifer 
Coli  minima  leccione  oporcione  di  erto  corpo  sferico,  che  la  Tua  rotondezza  Ila  tanto  po- 
ca,che  Ga  quali  infenlibile.  Laonde  chi  uolellèuna  tal  Prouincia  far  foprad'una  balla, 
uerrebbe  a non  potctG  ualerdt  tutto  lo  fpatto  della  fuperGciedi  ella  balla, ma  d'unafola 
portion  Tua,  cioè  di  tanti  gradi  in  efla  balla  fegnaci,  quanti  quella  poca  Piouincia  ne  oc* 
cupaffe  in  lungo  & in  largo , Se.  tutto  il  rimanente  della  balla  rcltafTe  uano  Et  però  conuien 
farle  in  piano , come  è detto , & per  dare  a i paralleli  & meridiani  Tuoi  quella  poca  forma 
rotonda, che  lor  G conuiene , ferue  a baffanza  il  modo,  che  in  quelli  Capitoli  uien  mettcn 
do  Tolomeo  per  la  defermion  generale  in  piano  . 

Mavì  e use  anco  per  aucntura  qui  Tolomeo  in  quello  propoGto  delle  comodità  & 
incomodità  fra  quelli  due  modi  di  farle  in  piano  , o in  globo , detto  alcuna  cofa  della  mag- 
gior facilità  , che  ha  quello  piano  nello  (t  impatti,  fe  a’Iuci  tempi  ti  tollero  trouate  le  flam 
pe.  Percioche  in  effetto  quelle  in  piana  ti  poffono  con  molto  maggior  facilita  & in  mol- 
co  maggior  copia  itaoiparc  coti  in  legno, come  in  rame,  che  non  puffono  quelle  in  rondo. 
Anzi  cotai  balle  tino  a non  multi  anni  a dietro  , non  ti  fapeano  in  alcun  modo  fare  a Ram- 
pa, mali  ueniuan  facendo  tutte  con  la  penna  ,ocol  pennello,  fcriuendo  & legnando!  luo- 
ghi fopra  d'erta  balla, nel  modo , che  Tolomeo  intignerà  poco  11  jote  nel  leguentc  Capir. 
Hanno  poi  gl'ingegni  fublimiritrouaco  il  mudo  di  Rampale  ancor  quelle  inglobo  giultif- 
fimamente , & collocarle  poi  marau igltofamente  (opra  il  Tuo  coipo  sferico , nel  modo, che 
io  ocl  bue  di  quelto  uolume  ne  mcttcìò , cobdilar  la  balla  tonda  & giuba , comedihauer 
la  mrluradi  fai  la  Tua  coperta  in  piano  coi  luoghi  legnati  & fermi  da  potetti  Ran>paic,&  in 
collarui  fopia  , con  tutte  Patire  cufe  , che  ui  conucngono . Ma  ètuttauiaqueRo  modo  di 
fatte  Rampate,  di  maggior  fatica,  & dahauerne  minor  numeio,chc  di  quelle  in  piano,con 
ucnen  Ioli  a tutrefare  il  fuo  corpo  timo,  da  collocarle.  Il  chea  quelle  in  piano  non  accade, 
ball  andò  d’incollar  le  (òpra  d’una  teli,  o inchiodar  le,  o in  qual  lì  uoglia  altro  nodo  dittea 
derle  foprad’una  tauola,o  d’un  muro,  o latitarle  coti  m fcmplice  catta.  Oltre  ali’ altra  co- 
modità di  fatti  in  libro , che  quelle  in  globo  o sfera  non  ti  può  fare . 
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Quai  cofe  conucnga  oficruare  nel  far  la  deferittione  ia 
piatto , C a P.  X X I. 

» 

JL  onde  farà  ben  fatto  per  le  cagioni , che  già  fon  dette,  di  tener 
modo , che  quelle  lince , lequai  fi  mettono  in  luogo  di  Meridiani, 
fi  faccian  dritte , & quelle  de’  Tarallcli , in  poriioni  di  circoli  , 
de  ferini  intorno  ad  un  centro  mede  fimo , dal  quale  fi  batteranno 
- a tirar  le  linee  diritte , per  il  fottopoflo  polo  boreale,  acciocbe  fo- 
pr'ogn' altra  cofa  fi  ferui  la  famigliatila  con  forme  alla  dijpofitione  & forma  detta 
fuperfifie  sferica  , reftando  però  i Meridiani  fernet  piegar  fi  a i Tarallcli , ma  uen 
gan  tutti  a cadere  o unir  fi  infume  a quel  polo  commutici . Ma  perche  non  è pof- 
fibile , che  tutti  i Tarallcli  ferbino  la  proportione  sferica , ballerà , che  queflo  fi 
vflerui  in  quello , che  pafia  per  Tile , & nell' Equinoziale , acciocbe  fieno  commi- 
furati  , & conformi , o corrijpondenti  a i ueri  quei  lati , che  abbracciano  la  lar - 
ghexja  fecondo  noi . Et  quello  poi , che  fi  ha  da  fcriuere  per  Rgdi , nel  quale  fi 
fon  fatte  molte  inquifitioni  delle  lontanante  per  la  lunghetta , fi  diuida  fecondo 
la  proportione , che  ha  col  Meridiano , fi  come  Marino  ha  fatto,  cioè  a proportio- 
ne qua  fi  fefquiquarta  delle  filmili  circonferente , acciocbe  la  lunghetta  piu  nota 
della  Terra  fi  conuenga  alla  fua  larghetta . Il  qual  modo  s' infognerà  poi  da  noi  , 
& prima  dimofireremo  in  che  modo  fi  conuenga  far  la  deferittione  del  mondo  ìu 
forma  rotonda  o sferica . 


HK°  T T 1 0 K*- 


• V 1 1 i o , che  in  quello  Capitoletto  porcile  forfè  eflere  in  qualche  parte  no* 

€ 1 ben’mtelo  da  i principianti  di  quella  profetinone  , li  fari  chiarislimo  nell’ultimo 

.>■  4 Capitolo,  come  qui  nel  fine  di  quello  Tolomeo  promette  di  uolcr  moftraie . 

]f  Et  quello  poi,  chef)  ha  da  fcriuere  per  Rodi, nel  quale  fi  fon  fatte 'molte  inquifitio- 
ni, o inuelltgatinni  delle  lontananze  &c  Quello  medefimo  quali  puntalmente  Tolomeo 
•Hello  replica  nel  fettimo  libro  di  quello  uolume  al  v.  Capitolo  parlando  put  del  parallelo 
per  Rodi . bVì  t»  <f  ix'  rii  W/tf , ìf  ' ifixUSx  ytyùxti,  uftufurfiaui  , 

Come  fi  conuenga  far  la  deferittion  del  mondo  in  forma  ro- 
tonda , o sferica . C A P.  X X 1 1. 


r A N TO  dunque  primieramente  fi  debbia  far  grande  il  corpo 
della  sfera  o balla , flarà  nel  giudicio  di  colui , che  l’ha  da  fare , . 
fecondo  la  moltitudine  delle  cofe , che  ui  fi  haueranno  da  colloca- 

tri*  t/tf  sirrtnr  Im  all  a ft/t  (*1  A * Itall/t  /t>, 


no  uiut  j ir/t  no  ji  uuhl  r annv  uà  lUlH/ltr* 

re,  & acciocbe  ella  fia  falda  & bella , Ter  fioche  quanto  piu 
farà  grande , tanto  le  cofe , che  ui  fi  fermeranno , faranno  piu 
febiette , & chiare -J . Ora , quantunque  grande  che  ella  fi  faccia , noi , pren- 
dendo diligentemente  ifuoi  poli, ni  accomoderemo  un  me^o  circolo,  llquale  fi  a po 


chiliima 
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ehifimo  lontano  dalla  fuperficie  iTefia  balla , & folamenle  tanto , che  nelgirarfi 
attorno , non  la  tocchi  ,&  non  la  confimi . Et  tal  mègo  tìrchio  ft  fàccia  fottìi < ac 
cioche  non  ucnga  a coprire .&  occupar  molti  luoghi,di  quelli, che  nella  sfera  faran 
no  fcritti , Ex  habbia  un  de  lati  dille fo  giuFlamente  per  quei  punti , per  li  quali 
pajfano  i poli,  acciochc  per  effo  noi  pofìiamo  fegnare  i meridiani . llqual  lato,o  la 
qual  faccia  del  mezp  cerchio  diuidendofi  da  noi  in  1 8 o.  parti,  ni  noteremo  o fcri- 
Hcremo  i numeri , incominciando  da  quella  metà  , la  quale  haurà  da  ftare  uerfo , • 
apprefto  l' Equinottiale^) . Et  fimilmente  difegnando  Ì Equinottiale , diuidcremo 
il  fuo  fetnicircolo  in  altrettante  1 80.  parti  uguali , lequali  ancora  noteremo  o feri 
ueremo  co  i lor  numeri , incominciando  da  quel  termine , per  il  quale  noi  deferiue- 
remo  il  piu  occidentale  meridiano , Et  cofi  uerremo  poi  nel  corpo  della  balla  o tfe 
ra  fcriuendo , o fegnando  i luoghi , prendendo  la  lunghezza , & la  largherà  da 
i libri  o Commentari j,  otte  fono  notati  a luogo  per  luogo , & dalle  diuifioni  de'  fo- 
rnicarceli , cofi  dell' Equinottiale , come  del  meridiano  mobile . llqual  Meridia- 
no noi  porteremo  alla  parte  notata  o fegnata  co  i numeri  della  lunghetta,  cioè  aU 
la  portione , o parte  dell’ Equinottiale , oue  è notato  il  numero  di  tal  lunghezza , 
Et  la  lontanati ga  della  larghezza  dall'  Equinottiale  fi  prenderà  dalla  fegatura,  o di 
uifione  de'  numeri , che  è notata  nel  Meridiano  . Et  Cofi  noteremo , o fermeremo 
■il  nome  del  luogo , che  noi  uogliamo , fecondo  il  numero  , che  ci  baueranno  moflra 
lo  i libri  o i Commentari j , nel  mede  fimo  modo , che  fi  notano  le  fielle  nella  sfera 
folida . Et  potranno  cofi  parimente  deferiuerfi  i meridiani  per  quami  gradi , che 
pnoi  uorremo , ufando  per  riga  da  tirarli  dritti , una  parte , o una  faccia , & un 
lato  di  effo  mezp  circolo . Et  i paralleli  noi  potremo  fcriuere  o fegnare  in  tante  par 
ti , o in  laute  diflangc , quante  faranno  conueneuoli  alla  grandezza  della  sfera , 

. attaccando  a quel  mezp  circolo , o meridiano  mobile, uno  {liletto , in  quella  fua 
parte , oue  è notato  il  numero  della  lontananza , che  noi  uogliamo , & cofi  giran- 
do, & portando  attorno  quel  mezp  circolo  con  quello  fiile , fino  a i meridiani,  che 
"iiuidono  1 ultime  parti  della  Terra  cognita , 

t • ; 

QV  t s T o Capitolecco,  il  quale  infegna  il  modo  di  fegnare  i meridiani , & i paratie 
il  nella  balla  , che  rapprefenti  U terra  cognita  ,&  come  in  effa  Riabbiano  a notare 
conueneuolmente  & con  giulle  milure  i nomi  delle  prouineie , & de'  luoghi  prin- 
.cipali,  che  uogliamo  porre,  è detto  aifai  chiaramente  da  Tolomeo  per  coloro,  che  hanno 
i qualch’almeno  principio  di  Geografìa , & habbiano  auanti , o in  mano  qualche  balla  facca  . 
© almeno  rhabbianueduta&confiderata  comunque  Ila.  Ma  perche  a quei,  che  non  ha- 
.ucUero  alcun  principio  di  Geografìa  , & nonhabbun  ueduca  mai  alcuna  d i cai  balle, o glo- 
bi, nitro  quafì  quello,  che  qui  dice  Tolomeo,  non  può  farli  nè  a pieno,  nè  forfè  medio» 
cremeute  intendere  fenza  lunga  dichiaratone  , o dillendimenco  di  quello  , ebe  qui  egli  di 
->ce  ,& perche  ancora  oltre  a ciò  quello  modo  di  Tolomeo,  quantunque  fìa  in  fé  11  elfo  bel» 
Io  & buono  , è tutlauia  bifognofo  di  molc’aggiuntioni  indiuerfe  particolariri,cofì  in  quan 
to  al  fare  il  corpo  della  balla , come  a piu  altre  cofe , io  mi  riferbcrò  a far  rutto  quello  nel 
lEnedi  quello  uolume  con  tutte  l’altre  cofe , che  intorno  a quella  profelfionc  di  Geografia 
» uaiuerfale ho  dadirui, 

' . Elpofir 
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E fpofirione  de’  Meridiani , & de'  Paralleli , che  li  hanno  da  met- 
tere ndladefcriccione  del  mondo.  Cap.  XXI li. 


TESTI  Meridiani  adunq;  conterranno  dalTuno  alT altro  X i i. 
Ipatij  o interualli  borarij , conforme  a quello , che  nelle  cofe  dette 
a dietro  s'c  dimoflrato . Et  il  parallela , che  diuide  o fini/ce  il  ter 
mine  piu  auflralc  della  terra  cognita  ,fcriuafi  tanto  lontano  daU 
r Equinoziale  uerfo  Megogiorno , quanto  quello  per  M eroe  gli  è 
lontano  dalla  parte  di  Settentrione_j . Ora  noi  habbiamo  giudicato , che  in  quoti 
to  a i Meridiani,  fta  conucneuole  il  fognarli  o fcriuerli  lontani  l'uno  dall’altro  per 
la  ter^a  parte  cTun'hora  Equinoziale , cioè  per  cinque  di  quelle  parti , o gradi 
deW  Equinoziale , che  fi  fon  dette  o prefe  di  fopra.  Et  i Taralleli , di  qui  dalli  Equi 
nottiale  uerfo  Settentrione  > fi  deferiuano  in  quello  modo . cioè 

CHE  U primo  da  e fio  Equinoziale  fia  differente  per  un  quarto  tThora, lontano 
nel  Meridiano  come  prefuppongono  le  demonSlrationi  lineari , quattro  gradi  & 
mi  quarto . 

1 1 fecondo  differifea  mcgdbora  , & lontano  parimente  o tto  gradi , & x x v. 
minuti.  1 

Il  tergo  fia  differente  tre  quarti  dbora,  & lontano  xll.  gradi  & m ego. 

Il  quarto  differifea  uri  bora,  lontano  gradi  xvi.  & minuti  aj.  & fi  fegato 
ferina  per  Meroe . 

il  quinto , un'Ima  & un  quarto , & lontano  gradi  ao.  ir  minuti  t j . 

llfefto , che  farà  finto  il  Tropico  Eftiuo  per  Siene,  differifea  un  bora  & mega , 
lontano  gradi  XX  i i i.  & 50.  minuti. 

Il  fettimo , un' bora  & tre  quarti , lontano  gradi  x x v 1 1 . Et  minuti  40. 

L’ Ottauo- , per  u ilefiandria  ,fia  differente  due  bore , lontano  gradi  trenta  > & 

x.  minuti . 

Il  nono , due  bore  & un  quarto , lontano  gradi  trentatre  , & minuti  10  .• 

Il  decimo,  differifea  bore  due,  & mega,  lontano  gradi  36.  & fegnato  0 fatilo 
per  Rjodi . 

L'uniecimo  e differente  due  bore  ,&■  tre  quarti , lontano  gradi  38.  dr  mi- 
nuti 35. 

Il  duodecimo,  che  fi  ferine  per  Ellrfponto,  differifee  tre  bore,&  è lontano  gradi 
quaranta  , ir  cinquanta  cinque  minuti . 

Il  decimo  tergo  è differente  tre  bore  & un  quarto  , lontano  gradi  4.3 . & cinque 
minuti . Et  fi  I crine  per  CoHantinopoli . 

Il  quarto  decimo , bore  tre  ir  mega , & lontano  gradi  quaranta  cinque  & è per 
nego  il  Ponto 

tl  decimo  quinto  > bore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto  & megp  .Et  è per 
Soriflencs . 


r k i w ? ' *s 
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il  fcflo  decimo , bore  4.  & mexfl  > lontano  gradi  cinquant' uno , 

Il  decimo  fetiimo , bore  cinque , lontano  gradi  54  . 
il  decimi  ottano , bore  cinque  & meja , lontano  gradi  5 6 . 

Il  decimo  nono , bore  fei , lontanò  gradi  5 8 . 

Il  uentefimo , bore  fette , lontano  gradi  6 1 . 

Il  uentefimo  primo,  dijferifce  bore  otto,&  è lontano  gradi  fefianta  tre , & ferii 
toper  Tile . 

Et  un’altro  fene  fcriuerà  uerfoil  Mezzogiorno  dalT  Equinottiale  , che  contenga 
la  differenza  di  mcja  bora.llqaale  paflerà  per  il  promontorio  l{apto , et  per  Catti 
gara  luoghi  qua  fi  uguali  alla  fua  oppo fittone,  & fia  lontano  dall' Equinoziale  gra 
di  otto,  & a-),  minuti. 

T jtT  1 07^1.  1 

TVtto  quello,  che  Intorno  a quella  defcrictione  de’ paralleli  fi  ricerca  per  pieno  in 
rendimento  di  quello  Capitolo,  & di  cucca  la  Geografia , s'haueri  nell  efpofitioni 
uniuerfali  in  fin  deluolume.Qui  ho  (blamente  da  ricordare  come  i paralleli  lon  quel 
fi,  che  nel  globo,  o nella  carta,  mifurano  la  lunghezza  della  terra  abitabile.  La  qual  lun- 
ghezza e dillintada  i meridiani , i quali  fi  fcriuono,o  legnano, per  l’altro  ucrfo.  Et  andando 
1 meridiani  a concorrere  & unii  fi  tutti  ne  i poli,  uengono  neccflariamente  ad  efier  tutti  cir 
coli  ma  ggiori , tutti  ad  allargar  fi  in  mezo , & andar  lì  riltringendo  coli  a poco  a poco,  come 
fi  uengono  auicinando  4 i poli , & confeguentemente  ad  cller  tutti  fra  loro  uguali . Ma  1 
paralleli  ,i  quali  non  fiuanno  mai  ad  unire  infieme,  & Tempre  dal  principio  al  fine  C1!1*0* 
corache  nel  circolo  non  fìa  propriamente  principio  ne  tìnealcuno)lonoequalmeutediftan 
ti  o lontani  fra  loro  , uengono  ncceiTariamentc  ad  efler  tanto  l’uno  maggior  dell  altro, 

Guanto  l’un  fia  piu  che  l’altro  uicin  alTEquinottiale,che  è in  mezo,  & lontano  egualmente 
a i poli.  L’Equinottiale  adunque,  che  è in  mezo,8t  il  maggior  circolo  di  tutti  gli  altri  per 
quel  ucrlo,  non  fi  diria  propriamente  parallelo  in  quanto  a fc  fblo.comc  ancora  niun  altrq 
circolo, o mun'alcra  linea  fi  dina  parallela  inquanco  a Te  fola, lignificando  propriamente  la 
parola  Parallelo  il  medefimo,  che  equi  Jillantc  o ugualmente  lontano,  uoce  fatta  dalla  Gre 
ca7TKfc\Xn\o>jcheual  quanto  fcambieuole,  l’uno  all’altro,  o l’un  cond' altro.  Et  per  quc« 
fio  , come  non  li  può  dir  maggiore  una  cofa  in  fe  lledà  , fc  non  ut  è la  minore, con  cui  rado 
migliarla,  nè  uguale,  fe  non  ui  e altra , con  chi  li  aguagli , nè  uicina.o  lontanale  non  ha  la 
colai  fcontro,acui  fiauicina  ,ò  lontana,  coli  una  linea  fola,  aun  folo  circolo  non  fi  potrà 
dir  parallelo  in  fe  (ledo , cioè  ugualmente  lontano, o uicino,  (è non  ui  è l’altro  ,achi  fia 
o uicino, o lontano, com’è  già  detto.  L’fiquinottiale  adunque  fi  chiamerà  parallelo  con 
gli  altri  circoli,  che  gli  tòno  di  qua  & di  la,  per  lo  Hello  ucrlo  che  egli  gira.  Et  coli  detti 
circoli  fra  loro . Et  quegli huomini, che  fono  lotto d’edo  Equinottiale,  hanno  lempre  il 

Siorno  uguale  alla  notte,  cioèdixn.  hore  l'uno  8c  l’altra.  Et  quanto  poi  fi  uien  difcoGan 
o il  (ito  dall’Equinottiale  ucrfo  1 poli , tanto  maggioimtuteuien  uariandoilcrtfcerdc 
giorni , e’I  mancar  delle  notti.  Ma  perche  il  uoler  notare,  o tener  conto  d’ogni  minima 
uariation  di  tale  accrefcimento, parrebbe  faticofilfimo , & ancor  louerchio , paiue  a i Co- 
finografi  di  tenerne  conto  fidamente  di  quarto  in  quaitod’hora , & oue  un  (ito , o luogo  li 
uedeua  hauere  il  giorno  almeno  un  quarto  d'hora  maggiore,  che  l’altro  Tuo  uicino  uerfo 
1* Equinottiale,  notami  o regnami  un  parallelo,  che  girando  attorno  della  terra  da  Lruante 
in  Ponente , uiene  a meditare,  che  tutti  1 luoghi  fotco  tal  parallelo  hanno  il  giorno  di  quel 
la  (leda  grandezza  l'uno  come  l’alcro.  Onde  coG  come  il  gioì  no  ueiri  cicfcendo  di  quatta 
in  quarta  dall'un  parallelo  all'altro,cofi  ueirà  parimente  crefcendo  a proportione  la  lonta 
nanza  de  gradi,  cliecuuello.che  particolarmente  fi  uede  notato,  8:  defederò  da  Tolomeo 
in  tutto  quello  Capitolo, hauendo  diuilo  tutto  il  mezo  della  terra  m ai.paiallclo.oltieal- 

P Equinottiale 
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l’Equinottiale . Mi  perche  quinto  piu  fi  uiene  a difcoftardalTEqninottiale,  piu/iuien  fiu 
cenilo  maggiore  la  uarucione.deH’hore,  per  quello  lì  uede , che  dal  quartodecimo  panile* 
lo,  cbe  èperii  Ponto  ,ilxv.  che  è per  Boriitene , comincia  a uariar  mez’hora , & non  un 
quarto  come  gli  altri , & che  poi  dal  decimonono  al  uentefimo , & al  uenteGmo  primo , tal 
uariatione  d’accrefcimento  li  fa  d’hore  intere , non  di  quarte , ni  di  meze . llche  c qui  Ila* 
to  necelfariod’auuer  tire,  perche  gli  Rudioli  uedendo  che  Tolomeo  ha  detto  farli  la  uaria- 
tione di  quarto  in  quarto  d'hota  , Se  coli  di  tanti  in  tanti  gradi , non  ptendelfe  confusone, 
che  tal'ordine  non  li  oITcrui , fe  non  dal  primo , fino  al  14. 

Tolomeo,  come  nel  line  di  quello  1 j.  Capitolo  li  uede , non  mette  dalla  parte  d'Auftr# 
o di  Mezo  giorno , fe  non  un  (olo  parallelo , ilqual  fa  pallate  per  il  Promontorio  Rapto, Se 

Jtr Cattigara . xaatempinoftri.cheèuenutaincognitione  quali  tutta  la  terra  ,renc 
anno  da  metter  molti  piu,  come  li  inoltrerà  nel  fine  del  uolume , quando  li  metterà  tut- 
ta la  defetittione  del  mondo , coli  in  balla , come  in  piano , 


Via,o  modo  di  far  la  defcrittionc  del  Mondo  in  piano,che  habbia 
proportionata  mifura  & corrifpondenza  con  quella,  che  fi  fa  in 
tondo,  odi  forma  sferica.,  ,Cap.  XXII  IL  < 

A , nel  farla  Tauola  della  defcrittionc  del  mondo , noi  terre- 
mo quell'ordine , 0 quella  uia , per  far  proporlionati,  & con  de- 
bita firnmetria  gli  eìlremi  paralleli , cioè , 

Trimicramentc  apparecchieremo  una  tauola  piana , che  bab- 
bia  gli  angoli  retti , & le  linee  de’fuoi  lati  ugualmente  lontane , 
luna  dirimpetto  all'altra , come  la  qui  difotto  difegnata  in  quefte  lettere  A.  B.C. 
D.  laqual  tauola  fia  qua  fi  il  doppio  maggiore  nel  lato  A.  B.  che  nel  lato  A.  C.  Et 
prefuppongafi , cbe  la  linea  A ■ B.  cbe  è nella  parte  difopra , habbia  da  e fiere  per 
la  parte  Settentrionale  della  defcrittionc^! . Doppo  quefto  diuidendo  A.B.in  due 
parti  uguali , ad  angoli  retti  con  la  linea  E,  F.  ui  accomoderemo  una  riga,la  qua- 
le fiagiuila,  & dritta.  It  continueremo  detta  linea  E.  F.  drittamente  fino  ad  E. 
C.  Et  diuifa  tutta  la  linea  F.  G.  in  131.  parte , & 1 5 . minuti , fi  faccia  , che  Et 
G.  fia  di  3 q. parti  filmili  a quelle^) . Et  fopra  il  centro  G.  per  il  punto , che'i  lon- 
tano da  quello  79.  parti  per  la  linea  G.  K.  tireremo  un  circolo , il  quale  farà  in  uè 
ce  del  parallelo , che  è per  Rpdi , che  nel  difegno  qui  difotto  farà  notato  per  le  let- 
tere H.  K.  L.  Ver  i termini  poi  della  lunghezza  laqual  fi  raccoglie  per  fei  inter- 
valli horanj  dall' una  & dall'altra  parte  di  K.  prenderemo  fopra  G.  F.  linea  del 
meridiano  di  meggo  la  difianga  di  quattro  interjìitij , filmili  a cinque  nel  paral- 
lelo per  l\odi , per  la  quafi  fefquiquarta  proporzione  del  maggior  circolo  a quel- 
lo , Et  conflituiremo  tali  dittante  c fiere  1 8.  dall' una  & dall'altra  parte  del  pun- 
to K.per  la  circonferenza  tì.  K.  L.  Et  haueremo  i punti  per  liquali  conuerrà  con 
giungere  dal  punto  G.  i meridiani , che  balleranno  da  contenere  gli  interualii  del 
ìa  terga  parte  delT hotC-J . Di  modo  ,cbe  G.  H.  M.  & G.  L.  Tf.  terminino  la 
fine  della  longitudine . Et  confeguentemente  fi  fermerà  il  parallelo , che 
pafj'a  per  Tile , in  /patio  lontano  da  G.  per  F.  G.  parti  52  fi  come  0.  V.  Q.  Et 

l'Equinottiale  nello  /patio  parimente  da  <5.  lontano  parti  lische  fia  T.  Et. 

Toppo  fi- 
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toppo ftto  a quello  per  Meroe,  ilquale  è aufiraliffmo  fi  Jcrìuerà  in  ifpatio  lontano 
daG.  131. minuti,  fi  come  hì.  r.  If.  Vgccoglierafli  adunque  il  conto, & 
la  proportene  di  !{.  S.  T.  ad  0.  V.  che  è di  1 1 5 . a 5 2.  fecondo  la  ragione  & 
la  proportene  di  tai  paralleli  nella  sféra . Tcrcioche  di  quali  parti  1 1 5 . fi  pre- 
f appone  la  diSlanga  G.  S.  di  tali  e quella  di  G.T.  52.  Et  fi  come  fi  ha  G.S.ad 
G.  T.  cofi  fi  ba  la  circonferenza  !{.  S.  T.  ad  0.  T.  Q.  Et  bauerafii  ancora , che 
la  difianga  V.  K.  del  meridiano , cio'e  quella  , che  è dal  parallelo  per  Tile  a quel- 
lo per  {{odi , farà  di  parti  27.  Et  quella  di  K.S.  cioè  dal  parallelo  per  Bpdi  fino  al 
r Equinottiale  farà  di  parti  3 6.  Et  quella  di  S.  V.  cioè  dall' Equinottiale  al  paral- 
lelo, che  è oppofito  a quello  per  Meroe , farà  di  fimili  parti  16.  & 25.  minuti . 
Et  fimilmente  di  quai  parti  la  lontananza  V.  V.per  la  larghezza  della  terra  co- 
gnita è 79.  minuti.  25. 0 di  80.  intere, di  tali  quella  di  H.  K.  L.  che  è in  megp 
per  la  lunghezza  di  e/fa  terra,  farà  infecondo  quelle  co fe, che  fi  prefuppongono 
nelle  iimoflrationi . Tcrcioche  quafi  la  medefima  proporzione  hanno  i 40000  fia 
dij  della  larghezza  a i 72000  della  lunghezza  nel  parallelo  per  Bpdi.  Et  cofi  feri 
ueremo  gli  altri  paralleli , prendendo  di  nuouo  il  centro . G.  & gli  fpati\  che  fono 
lontani  daS:  d'eguali  parti,  come  è fiato  efpoflo  dalle  lontananze  dcU' Equinot- 
tiale .Oltre  a do  non  bifogna  che  tiriamo  le  linee , che  fono  in  ucce  de'  meridiani 
drittamente  infino  al  parallelo  fil.  V.  Tq.  ma  folamenle  fino  all' Equinottiale  !{. 
S.  T.  Et  dipoi  diuidendo  la  circonferenza  M.  r.  7^.  in  parti  equali  di  grande ^ 
Za  & di  numero  a quelle,  che  fi  fon  prefe  nel  parallelo  per  Meroe,  coiigiungercmo 
quelle  parti  con  li  meridiani  i quali  caggiono  drittamente  fopra  C Equinottiale,  ac - 
ciocht  fi  uegga  qual  fia  il  fitto  che  declina  almezp  giorno  dall'altra  parte  dell’ Equi 
nottiale  fi  come  dimoflrano  le  linee  B^.  X.  T.  T- 

OLTRE  a ciò , per  facilità  dell'annotatione  de’  luoghi  , cbe  s'hanno  a met- 
tere , noi  faremo  di  nuouo  una  picdola  riga  firetta , tanto  lunga  quanto  e lo  (patio 
G.F.  o fidamente  G.  S.  & la  fermercmonel  ponto  .G.,in  modo , che  menan- 
dola attorno  per  tutta  la  lunghezza  della  tauola , uenga  ad  accomodar  giuftamen 
te  uno  de’  fuoi  lati  alle  linee  de’  meridiani , accioche  una  parte,  0 Jettion  fua , 
cafebi  per  megodel  poto.  Et  dmdcrtmo  quello  lato  in  tante  parti,  quante 
ne  contiene  lo  (patio , che  habbiamo prefo , cioè  in  cento  3 1 . & 2 5 . minuti  ,fe  lo 
l patio  farà  G.  F.  onero  1 1 5 . fe  fara  folamente  G.  S.  & ui  fcriueremo  i numeri , 
incominciando  dalla  fecatura,cbe  è per  l' Equinottiale,  & potremo  ancora  fcriuere 
in  detta  riga  apprejjò  i fuoi  numeri  i paraUeli,  perciocbe  fe  diuidesfimo  il  mcridia 
no  che  è nella  tauola  in  tutte  le  parti , & fcriueffimo  i nutrici  i , ucnirejfimo  a con- 
fondere le  annotationi  de’  luoghi  che  cadono  fopra  cjfo . Diuidercmo  ancora  l’Equi 
nottiale  nelle  180.  parti  delie  dodici  bore , & mettendoui  i numeri , cominciando 
dal  piu  Occidentale  meridiano , porteremo  Jèmpre  il  lato  della  riga  alla  parte  di- 
mofìrata  della  lunghezza  » & Per  I*  diuifione  fatta  nella  riga , arriuandonoi  al 
luogo  fegnatopcr  la  larghezza , fegneremo  0 ucrremo  in  ciafcuno  de  fi  facendola 
debita  annotatone  nello  fiejjò  modo,  che  s'è  detto  nella  deferittione  sferica  ; 

/ Oltre 
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B.  eie  yf«M  i»  uett  dà  ctreonferenge»  bauendo  la  linea  B.  H«  f *f8«  proportene  ai 
£.  F.  che  hanno  nouanta  a uentitrt,  & un  tergo. 

Et  continuata  la  linea  C.  A. 
loggia  nel  centro , «W  fi  feri 

nera  la  parte  del  circolo  B.  F.  D. 
per  il  punto  .G.Etfia  propoflo  di 
douer  trouar  la  ragione , o propor 
tione  di  G.  F.  ad  E.  B.  Congiun 
gap  dunque  la  linea  F.  B.  dritta 
diuifa  permeila  in  Het fimiime  te 
congiunga  fi  H.  G.  perpendicola 
re  àB.F.  "Perche  dunque  di  quai 
parti  la  linea  dritta  B.  E.  ha  no- 
uanta , di  tali  fi  prefuppone , che 
E.P.  habbia  iq.&mega , & 
m tergo  , delle  mede  fimo  bauerd 
ancoro  93.  & un  decimo  lo  folto 
fk fa  linea  B.  F.  Et  l’angolo  conte 
rutto  fotto  di  B.  F.  E.  fard  di  tali 
1 5 o.  & un  tergo , di  quali  fono 
duo  angoli  retti  360.  Et  l’altro 
angolo  , che  e fotto  H.  G.  F.farà 
delle  medefime  uentmoue , & due  tergi  . Laonde  la  proportionedi  G.  F.  ai 

B. H.i  come  quella  di  i8t.&  mego , & un  tergo  ,a+6.&  mego , & un  uen* 
te  fimo . Fi  di  quali  la  dritta  linea  H.  F.  è 46.  & mego  ,&■  un  uente fimo  , di 
tali  la  linea  dritta  B.  E.  è 90.  in  modo,  che  ejfcndo  anchora  di  tali  la  linea  B.  E» 
90.de  quali  la  linea  E.  F.  è uentitre , & mego , & un  tergo , haueremo  che  la  li- 
nea retta  G.F.di  tali  farà  181.&  mego , & un  tergo  di  quali  è la  linea  retta  B.  E , 
90.  & farà  trouato  il  punto  G.  nel  quale  fi  fetiuerumo  tutti  i paralleli  della  de- 
fcrittione  del  mondo  in  piano . 

ORA  efiendofi  dimoflrato  tutto  quello , prenda  fi  una  tauola,la  qual  fra  A.B. 

C.  D.  &fia  il  doppio  maggiore  nella  parte  A.  B.  che  in  A.  C.  ma  ugnale  A.  E » 
ad  E.  B.&  a quelle  fia  perpendicolare  E.  F.  Habbia  fi  poi  una  riga  uguale  alla  li 
tua  dritta  E.  F.  et  diuidafi  nelle  90.  parti  del  quadrarne ,&  prendendo  della  linea 
P.  G.fedici parti , un  tergo, & un  duodecimo ,&■  nella  linea  G.  H.  parti  iq.&me 
gp,&  un  tergo , &inG.K.  parti  6 3.  delle  medefime , & mettendo fi  G.  per  lEqui 
nottiale,farà  H.  il  punto, per  il  quale  fi  / trinerà  il  parallelo  per  Siene,  & è qua  fi  il 
mego  della  largbegga.Et  F.  quello, per  itquale  fi  fcriuerà  il  parallelo,  che  finifee  il 
termine  aufirale,et  è oppofto  a quello  per  Meroe:&  K. per  il  quale  fi  ferine  quello ■ 
che  finifee  il  termine  boreale ,&  cade  per  Clfola  di  Tilt-j.  Ora  fendendo , 0 alt  un 
guido  la  Unta  F.  £.  finoad  L.  che  tutta  fia  delle  medefime  parti  18 1.&  rntga, 
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& un  tergo , o folampnte  1 8o.  (Tercioche  per  co  fi  poco  la  iefcritlione  non  fari  . 
difettofa , o m uubcuclc , & imperfetta  in  alcuna  coja  degna  di  confitderalioncj 
noi  fopra  il  centro  L.  negli  fpatij  F.  H.  K.  tireremo  le  circonferenze  Q.  K. 

& 0.  H.T  & M.  F.  ìf.  Onde  co  fi  fi  farà  feritala  fopra  il  piano  la  propria  prò - 
portione  dell' inclinatone  de'  paralleli  per  l'afie  della  uifta . Tercioche  ancor  qui 
l'affe  della  uifta  dette  piegare  uerfo  H.  & efier  perpendicolare  al  piano  della  tauo- 
la , accioclrc  fi  pojfano  comprendere  ugualmente  con  la  u ftagli  oppofiti  termini 
della  defcrittionc-J . Ma  accioehc  li  lunghezza  ancora  fia  proportionata  & corri 
Jpondcnte  alla  larghe  gga  (perciochc  nella  sfera , di  quali  il  maggior  circolo  e citi 
que , di  tali  il  parallelo , che  pafa  per  Tile , fi  raccoglie  efier  due  & un  quarto ; & 
quello,  che pafia  per  Siene , efier  di  quattro , gfimega , & un  duodecimo, & quel 
lo , che  pafia  per  Meroe  di  quattro,  & mega , & un  tergo)  conuiene,  daWuna  dr 
dall'altra  parte  di  F,  K.  retta  linea  meridiana  , mettere  diciotto  meridiani,  perii 
tergo  di' un  ima  Equinoziale , per  compimento  di  quitti  che  fi  comprendono  folto 
tutta  la  l tnglacgga . Trend  eremo  adunque  le  parti  per  ciafcuno  de  i detti  tre  pdral 
Icli, che  fieno  equiualtjnti  alle  cinque  parti  del  tergo  d’un'hora,  facendo  le  incifioni , 
o i fegamenti  fopra  i detti  paralleli  da  K.  per  due  parti  & un  quarto , di  quali 
noi  hahbiamo  la  linea  E.  F,  di  90.  Et  da  H.  di  quattro , & mega  , & un  dodicefi 
mo  . Et  da  F.  di  quattro , & mega , & un  tergo . Dapoi  fcriuendo  noi  per  li  tre 
punti  cquiualenti  le  circonfcrenge , che  hanno  da  eficrepergli  altri  meridiani,  co- 
me quelle , che  hanno  da  terminar  tutta  la  lungbegga , che  fono  S.  T.  y,  & X , 
T.Z.  ui  foppliremo  ancor  quelle , che  fono  per  gli  altri  paralleli , ufando  di  nuoti o 
il  centro  L.&  fegnando  le  diflange  fopra  la  linea.  F.  K.  fecondo  le  loro  diflange 
dall'  Equi  noti  ialcs.  OR  A, che  qucfto  modo  di  deferittione  fia  piu  filmile  alla  figura 
della  sft  ra,che  f altro, fi  fh  Maro  da  fe  mede  fimo.  Tercioche  fiondo  falda  la  sfera 
& non  fi'uolgendo  , il  che  atticn  ancor  nella  tauoLt  neceffariameme,  ne  pegno , che 
pofto  l'occhio  mi  mtgo  della  drfcrittionjin  filo  meridiano, cioè  quel  di  mego,cadÌ 
do  m l piano  per  l’afi'e  della  uifta, fàccia  0 dia  imaginationc,o  fembianga  di  retta  li 
nea.Ma  tutti  gli  altri  dall’ una  gir  dall' altra  parte. paion  ritorti,  &riuolti,o  inarcati 
utrj'o  d'efio , & qui  Ui  piu,  che  piu , gli  fono  lontani . il  che  ancor  in  queftafi  ferba 
con  debita  propor  itone  dette  piegature . Et  è ancor  chiaro , che  fi  ferba  parimente 
la  propri  j mifura  & proportione  delle  curconferer.ge  de' paralleli  fra  loro , gir  non 
folo  di  quti,che  fono  fitto  f Equinoziale,  & quello  per  Tile, ma  ancora  negli  altri 
di  modo  che  quadrano  beni  fiimo,  fi  come  polran  conofcere;o  confiderai  coloro,che 
ne  faranno  t ejfierienga . Et  cofi  di  tutta  la  larghegga  a tutta  la  lunghegga  fi  fer- 
ba la  debita  proportione  non  folo  nel  parallelo  eh' è fcrittoper  V,odi,cumc  nell'altra 
deferittione, ma  qua  fi  in  tutti.Tcrciocbc  fe  ancora  in  quefta  noi  ftenderemo  la  linea 
dritta  S.  T.  y.  come  netta  prima  figura,  la  circonferenga  H.  T.fàri  certamente 
atte  circonfercngc  P.  S.  & K.  y.  proportione  minore  detta  proportione , che  fi  con 
ùicne  a qucfla  deferittione,  in  modo,cbe  farà  difettofa  in  tutta  la  parte  H.T.lt  fe 
nei  faremo  H.  T.  proportionata  alla  diftanga  detta  Latitudine  K.  F.  le  linee  F.S. 
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& K-V.  faranno  maggiori  di  quelle  che  fono  prop  or  fioralmente  mifitrate  a P.  JC. 
fi  come  ancora  H,  T.  Etfe  noi  ferberemo  F.  S.  & K.  V.  commcnfurate  a F.K.  fa- 
ri H.  T,  di  minor  commenfuratione  a K.F.  fi  tome  ancora  ,a,K>F‘.&F.S, 

!x 


Dì  quefli  due  modi  adunque, que fio  fecondo  è miglior  del  primo,  ma  ipoi  qutflo 
audìrgato  0 fuperato  da  quello  nella  facilita  della  dcfcrittionc^J  • Tercioche  in 
quel  primo, poi  che  con  la  guida  della  riga  portandola  quà  & la, batteremo  fcritto, 
& diui fo  uno  de  paralleli, potremo  uenir'mettendo  & ordinando  ciafcun  luogo  nel 
la  defcrittione-J . il  che  non  fi  può  far  cofi  facilmente  in  quefl' altro, per  le  piegatu 
re  delle  linee  meridiane  al  me%o , & perche  conuiene  fcriuerui  ofegnarui  tutti  i 
circoli , & parimente  conietturare  ragiontuolmcntc  i fili , che  caggiono  fra  mrzo 
a » quadretti  uerfo  tutti  i lati  contenuti  per  le  parti  fegnate.  Ma  con  tutto  qvr fio, 

10  debbo, &qui  & per  tutto, elegger  piu  follo  il  piu  fatico  fo  modo,&mighore,che 

11  ptggiore  & piu  facile : Ma  pur  tuttauia  ftrbtrò  l'uno  & l'altro  di  detti  due 
modi  per  rifretto  di  coloro,  che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  piu  e frettila  aia. 
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7 quali  tEquinottule  e^.ii  tali  quello,  che  pajja  per  Meroe,  i qà 
& 5 o.  mimi , in  modo, che  hà  à quello  la  proportene , che  ha 
jo  .a  a & . .. 

Di  quali  f Equinottiale  è 5.  di  tali  quello , che  pajfa  per  Siene  è 4. 

ér  3 5 .minuti.  In  modo , che  bd  ad  ejjò  quella  proportene , che 

60.  d 5 5.  cioè  la.  adì  1. 
t>i  quali  è l’ Equinoziale  5 . di  tali  quello , che  pajja  per  l{odt  è 4.  In  modo , che  bd 
ad  ejfo  proportione  fefquiquarta . 

quali  l' Equinoziale  è 5 .di  tali  quello  *be  pajja  per  Tilt, h due  & un  quarto.! B 
modo , che  gli  hà  quella  proportione , che  ao.  ad  9. 

IN  quello  uenrefimo  quarto,  & ultimo  Capitolo , ilquale , incor  che  piu  curiolo  che  ita 
portante, ha  dato.Sc  di  tanto  da  fare  ai  piu  parimente  curioli  ingegni  per  farli  inten 
dere,  fono  molte  cole  da  dichiarare,  & da  auuertire.  Ma  perche  molte  d'elTe  fono  fon 
date  non  folamente  ne  i principi  della  perfpettiua , & quafi  di  tutte  le  matematiche  in  gè- 
■erale,  & molte  ne  i propri)  principi)  & termini  della  Geografia  in  particolare , io  tralake* 
ró  di  farui  qui  coli  lunghe  annotationi , come  ui  fi  conuerrebbono,  & mi  riferbetò  a quan» 
do  forfè  hauerò  nel  fine  del  uolume  pofte  l' Bipoli  doni  uniuerfali , per  le  quali  fi  fpianerà 
unto  ancor  quella  uia  delle  cole  appartenenti  a quello  Capìtolo , che  fi  potei  poi  con  mol 
to  maggiore  ageuolezza , «t  breuira , finir  di  dichiarar  tutto  quello  , che  per  riuteudimcn 
t®  di  quello  Capitolo  mi  potefie  parer  neccllario . 

IL  FINE  DHL  PRIMO  LIBRO. 
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DELLA  GEOGRAFIA 


DI  CLAVDIO  TOLOMEO' 

ALESSANDRINO, 

L 1 B R.0  SECONDO» 


Le  c ofe  principali , che  in  quello  fecondo  Libro  fon  contenute. 

LEfro fittone  della  piu  Occidental  parte  tTEuropa  y fecondo  le 
fue.  1 6.  prouincie  onero  prefetture^» 


Tauola  prima. 

J b B R N i A , ifola  di  Brettagna 
^Albione , ifola  di  Brettagna 

Tauola  fecondar 

Ispagna  Betica 
ljpagna  Lufitania 
1 fregna  Tarraconcfe 


Tauola  terza. 
Celtogallia „ Aquitania 
Celto  gtllia  Lugdunenfe 
Celtogallia  Belgica 
Celtogallia  t^arbonenfe 
Tauola  quarta. 

G B R M A N I A grande 
Tauola  quinta. 

X B T i A & r indettela 
Teorico . 

Tannonia  fuperiore 
Tannonia  inferiore 
lUiria  Liburna 
Dalmatia . 


IN  o M I moderni  di  quelle  (oprile  ritte  prouincie,  in  quelle,  clic  t’hanno  mutato  dal- 
l'antico,fihaueranno  a i luoghi  loro,  cioè,oue  per  entro  il  libro  fi  metteranno  tutte  eoa 
le  loro  defertteioni . 

Plorine  t a nella  lingua  Italiana  ha  qualche  piu  ampia  lìgnificatione , che  in  La* 
tino;  Percioche  prouincia  da'  Latini  li  dicea tempre  di paefe fuori  o lungi  JallTralia.log- 
giogata  & uinta  dal  popolo  Romano,  &da  eflfi  ,con  mandami  Confoh , o Pretori, gouer* 
nata,  che  in  Greco  li  diceuano  E Vociati . Et  £«rp«*e»ou  ancora  (i  dicono  daTolomeo  ia 
><100110  libro  che  oggi  noi  le-diremmo  Gouerni  ptincipali , o Reggimenti , come  laKepla- 
blica  Venetianaufadi  chiamare i Tuoi.  Ma,come cominciai  a dire,  piu  ampiamente  li pren 
de  in  lingua  Italiana  la  parola  Provincia.  Percioche  non  fi  riftringe  nè  a quelle, che 
Xulamencr  fono  fuori  o' (calia , oc  aGouerni  o Reggimenti,  che  in  erte  fieno.  Ma  chiamia- 
mo noi  Proumcia . coli  in  Icalia  come  fuori , ogni  parte,  o paefe  principale,  che  contenga 
imfc  piu  città  &luoghi,6t  le  diftioguiaqjo  coli  co  i goucrni , o domimi,  & fiati,  come  con 
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(iti , o termini,  di  fiumi,  di  monti , di  mari,  od'alcrc  cole  fi  (atte.  Et  quantunque  bibbi* 
mo  le  ptouincie  proprie  & principali , cornei' Italia , la  Spagna , la  Germania , la  Francia  , 
1'l.ighilierra, la  Polonia,  l'Vnghena,&  falere  tali,  chiamiamo  purtuttauia  ancor  Prouincie 
le  parti  principali  d’elle  Ancorché  in  cffeuopiu  fi  farcia  con  improDtietà,neccflariamente 
polla  Ih  ufo  , che  Con  la  uera  forza  della  uocededa.  Onde  in  tal  modo  diciamo  prouincia, 
il  Regno  di  Napoli,  la  Lombardia,  la  Tolcana,  la  Marca  - la  Borgogna,  la  Fiandra,  la  Ber 
cagna , la  Cadigliela  Bifcaglia,  & coli  ('altre  parti  principali  delje  uere  Prouincie, non  ha- 
uendo  ueramente  la  lingua  Italiana  altra  uoce  propria, con  che  puramente  rapprelèntarle . 
PercioChe  Paefe,  o Regione  fono  in  molte  cofe  di  diurrfa,ora  piu  larga,  & ora  piu  lidrctta 
ligniheatione,  che  la  uoce  Prouincia  in  detta  lingua.  Dfcne  dicendoli  a pieno  nel  mio 
Dittionario  della  lingua  Italiana.baderàhauer  qui  ricordato  qùedo  poco, per  intendimene 
co  di  queUo^he  nel  fopra  detto  titolo  Tolomeo  ba  detto, o prono  (lo  di  douer  porre  in  que« 
fio  librai  nomi  delle  prouincie,  cioè  il  (ito  dell'Europa,  che  è uba  delle  tre  Prouincie  prin 
cipabflimc  del  mondo  fitto  a’ Tuoi  tempi)  ver  J riti  vrffxjas , *eù2*TpKamKt 

cioè  fecondo  le  loggetteo  fotto  polle  fue  prouincie  ,o  prefetture  jte  tal  uoce  prefeaur* 
uogliamo  ufare.come  putii  potrebbe  & Jourebbe,fare,  effendo  bella,  & propria, & 
douendofì  ih  cofe  li  fatte  procurar  di  arricchir  la  lingua  con  le  belle  uoci  Latine  o ancor 
Greche,  quanto  piu  fi  polla,  fi come  Marco  Tullio,  & gli  altri  Latini  giudiciofi  procuraron 
difar  nella  loro  dalla  lingua  Greca,  8t  ancor  dairaltre.  Prouincie  aJuuqueo  Prefetture  lì 
uede  che  Tolomeo  in  quello  libro  chiama  baiamente  le  parti  principalidi-cufcuna  delle  tre 
principaliffime  del  mondo  ,incendendoui  ancor  l’Italia  . Ma  perche  le  Satrapie,oGouer 
ni,&  Reggimenti  da  quei  terapiaquedi  fono  mutate  quali  del  tutto , onde  in  quanto  a 
quello  l’ordine  da  lui  tenuto  in  diuiderle  o diuilarlc,  non  ferue  punto  per  quello  de'  tempi 
nodri, badici  uiuauia  d'intendere  quel  che  egli  allor  uolfe  dire  , & come  daua  in  quei  lem 
pi  compartito  il  moudo , & ualendoci  della  fola  fituationc  de' luoghi,  ptender  poi  le  prò 
uincic  a modo  nodro  , fenza  mirare  a riconofcere  fe  quelle,  che  oggi  noi  chiamiamo 
con  lo  dello  nome  , o con  altro , ferirono  gli  defli  confini , che  haueano  allora , che  quello 
fari  poi  ufficio  mip,  o d'altri,  che  fi  tolga  a fare  una  nuoua , & perfetta  deferittione  del  Mon 
do,  fecondo , che  ora  li  ritruoua,  con  tutte  quelle  cofe , che  le  li  conuengono,  & che  io  foni 
«urlamene e nell' Annocationi  del pr imoCapitolo  n*ho  diuifatc . 

Cofe  particolari , che  in  ciafcuna  Prouincia  fi  deferiuono 
per  quello  uolumc . 

Le  paludi  m 

1 nomi  delle  prouincie 
Jpaefi,  o le  genti 

1 titoli  i* 

Le  infcrittìoni 

Le  città  illujìri , o principali  t. 

Le  città  feconde , o mc^ane_j 
Le  città  ttr%e , o piccioli . ’ - 


1 Confini 
J Vromontorij 
Vi  folcii 
Ifiti  de  fiumi 
La  deferittion  de’ lidi 
1 nomi  de’  mari 
i monti 
I fiumi 


NE  t l‘  annotarioni  del  primo  Capitolo , io  propoli  per  dubbio  di  qualche  importati 
/a.  Se  piomifidi  dirne  in  quello  luogo  il  parer  mio,  che  nel  principio  di  detto  C*» 
piloto  Tolomeo  attribuita  alla  Corografia  la  deferititene  de’ porti  , &tutcauia  fi 
reggia , clic  in  qudte  cofc,che  egli  in  quelli  fiioi  libri , che  fono  di  Geografia  , non  di  Co 
rogrifij ,, metta  per  cucco  i porti  che  ueramente  pare  di  chiariflimamentecontradirli . Di» 
rù  dunque  oreucmcnce,  che  per  certo  io  non  io  conofccre  onde  ciò  podi  eflcr  fatto, (e  non 

dalla 
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dalla  foli  fcormtlone  delle  (lampe,  o delle  rcritture,&  che  non  Xi'fiir«i,cìoc  porti,  ma 
Xi'prcs,  cioè  paludi  fci kiefle  Tolomeo  in  quel  luogo . Laquale  incorretione , o della  men- 
te ,o  della  miao  di  chi  fcri(Te,o  (lampóni  poi  feguita  ancora  io  quello  luogo  , delle  cofe 
qui  difopra  propofte . , oue  all’ incentro  in  ucce  di  Ufiltu,  cioè  porti , che  Tolomeo  folte 
(criflr,  fi  Galateo  Mpw,  cioè  paludi , eflcndo  ancor  ueriGmile,  che  piu  il  Geografo , ilqual 
defcriue  (blamente  le  cofe  principali,  debbia  deferiuere  i poni , che  le  paludi , fé  nonalcu 
ne  principali(lime&  la  moti  (fini  e,  cornee  la  Meotide,  la  Meride.quelladi  Licomede  quella 
di  Sirbone , quella  di  Laccio,  quella  di  Clearco , La  Maria , & l’ Afcania  , che  (ole  defcriue, 
o nomina  Tolomeo  in  quelli  tuoi  libri,  di  tante  & quali  infinite,  che  ne  fono  per  tutto  il 
mondo  . Lequali , cioè  altre  paludi  minori , che  tono  in  quella , o in  quella  Prouincia  par 
titolare  ,uo!lc  forte  dir  Tolomeo, che  foflèro  maceria  , o logetto  del  Corografo,  ilqual  de 
fcriuendo  condifegni  Gnici,  o dipinture,  & ancor  paiole  una  cicli,  o un  paefe,  uidefcriua 
incora  le  cofe  principali , che  fono  in  ella , & che  ha  d’attorno , come  ogni  minima  palude 
& colli  , & laghetti , Se  (lagni  ,&  ualli , & altre  G fatte  cofe  ,coG  naturali , come  ancora 
artificiali  > con  Ir  forme &qualici  loro.  Nè  altro  certamente  io  faprei  penfare  perritòlu- 
tionedel  dero  dubbio,  parendomi  quello,  che  gii  n’ho  detto,  molto  ucriGmile,&ragio 
neuole  ,o  credibile  in  modo  , che  potefle  forfè  aftermarfi  Gcuramente , chccoGfolfe  . Tut 
tauia  io , dicendo  quel  che  n’ho  in  mente,  mi  rimetto  fempre  a giudici)  migliori  del  mio  , 
ancor  che  mi  faccia  quanto  piu  pollo  conofcer  dal  mondo  di  non  edere  nè  negligente  , nè 
immodello,  oaltiero  in  non  follmente  ticcuere,  ma  ancora  richiedere , o ticercat  fempre 
in  ogni  mio  dubbio , il  parere  e’1  giudicio  di  ciafcheduno . 

PioNoNTotit  da’  Latini  , & A’votk^k  da’  Greci  fi  diceuano  quelle  punte  di  ter 
ra,  o monti, che  fporgono  in  fuori  foprail  mare.  O^girommunemente Titilla, & ancor 
la  Spagna &c.  li  chiama  Capj , oCabi , come  capo  dOtranto . Capo  di  Santa  Maria  ,Ca« 
bo  de  Bueoa  fperanza , Se  coG  tutti . Noi  cuctauia  perche  lauoce  Promontorio  e in  fé  tutta 
bella , & molto  inrefa  uniuerfalinence , uferemo  con  piu  uagliezza  ( & minimamente  nelle 
(critture , che  ricercan  fempre  qualche  particolar  leggiadria  o fceltura  di  uoci)Promonto- 
no  , che  Capo , o Cibo , fuor  che  douc  lo  diremo  per  dichiarar  col  nome  moderno  l'anti- 
co pollo  da  Tolomeo . ^ 

S e altra  cola  ci  parrà  poi  bifognofa  o degna  di  auuertimento  o dichiaratione  per  entro 
U uolume , fe  ne  uerranno  tacendo  annotat ioni  nel  fin  di  libro  in  libro . 

Prologo , ò proemio  dell’Autore. 

FVELLE  cofe  adunque, lequali  unìucrfalmente  fi  prendono, & 
fi  offeruano  intorno  aÙa  Geografia , & qual  correzione  fi  deb- 
bia fare  della  deferittione  del  mondo , conforme  all'ifloria , che  fi 
ha  fin  qui , delle  parti  conofciuta  della  terra , cioè  qucflo  inferior 
mondo  da  noi  abitato , cofi  per  la  fimmetria , ogiufla  mifuration 
de' luoghi  fra  loro , come  nella  famigliane  della  figura  quanto  piu  fia  poffibile , & 
nel  modo  di  farla  deferittione  cofi  in  tondo , come  in.  piano , fian  fin  qui  a baflan- 
e quanto  s'è  detto . Ora  di  qui  auanti  comincercmo  a narrar  le  cofe  & i luoghi  in 
particolare , & primieramente  proponemmo  , o prenderemo  come  per  principio , 
cioè , che  le  deferittioni  delle  mifure,  o graduazioni  delle  parti  & de' luoghi  noti,& 
triti , o praticati  ,fi  debbono  giudicar  d’efler  fatte  Micini ffime  al  nero  , per  bauer - 
fi  di  loro  in  uniuerfale  continue  & concordeuoli  relationi,  & informationi  da  diuer 
fi , che  in  effi  praticano . Ma  di  quelli  poi , a i quali  non  fi  ua,&  non  fi  pratica  co 
fi  ffeffo , cr  non  fe  ne  hanno  cofi  falde , o concordi  tnformationi  ,fi  ha  da  tenere , 
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le  tauole  con  conueneuole  ragione, o propo>tione,&  figure  delle  cofe  contenute  in  eia 
fama  d'cfieU'una  all’ altra,  fecondo  lo  HcJJo  modo  di  metterli  & ordinarli. Et  oltre 
A ciò  non  farà  d’ alcuna  notabile  importanza  fe  noi  baueremo  fatte  le  lince  meridia 
ne,che  fieno  ugualmente  lontane  fra  loro,  & quelle  de’ paralleli  baueremo  fatte  di- 
ritte ,pur  che  folamente  le  dittante  delle  parti  de’meridiani  lì  abbiano  quella  pro- 
portene alle  dittante  delle  parti  de  i par  alidi  la  quale  il  maggior  circolo  hauerà 
al  parallelo  di  me%o  di  coiai  tauola . Et  bauendo  diflinte , & definite  tutte  que- 
fle  Cofe , è già  da  incominciar  la  particolare  cjpofitionc  > che  ba  da  far  fi . 

DELLA  EV  ROP A 

' TAVOLA  PRIMA. 

IL  SITO  DELL’HIBERNIA, 

ISOLA  DELLA  BRETAGNA, 

DESCRITTIONB  del  lato  Settentionale , bagnato 
dall'Oceano  Iperboreo. 

0 RIO  "Promontorio.  Capo ligra  ir.  . 61. 

Pemcnio promontorio.  Capo  Libata  12.  • 6 1 . 1 o 

Bocche  del  fiu.  fidila.  Dirie  fiume  1 3 61. 

Bocche  del  fin.  jlrgita.Lebram  fiume  14.30.  6 1.30 

finbogdio promontorio.  Capo  Perfida  16.10  61.30 

sibilano  quello  lato, dalle  parti  Occidentali  i Penimi,  & dapoi  di  mano  in  ma 
no , & all' Orientali , i \obogdu  .<§Hultonia  regione 
Defcrittione  del  lato  Occidentale , ilquale  è bagnato  dalCOcea.no  Occidentale, 

11.  • 61#  • 

Hahane  fiume  11.20  60.20 

Covmadella  II. 15.  60.15 

Co  ureirb , fiume.  1030.  60.  . 

griffi  urne, et  lago.  io.  jo.  59.30 

Sineo  fiume  $>.30.  59*30 

Dimil  fiame  940.  58.40 

Drofei  fiume  8.  . 58.  . 

Capo  T^offe  7.40  57.45 


Doppo  il  promontorio  Boreo , che  è 
Bocche  del  fiume  fiauio 
Tignata , città  fiimofa 
Bocche  del  fiume  Libio 
Bocche  del  fiume  jtufiba 
Bocche  del  fiume  Sino 
Bocche  del  fiume  Dur 
Bocche  del  fiume  temo 
Tiptio  promontorio 


abitano  quefio  lato  doppo  i Pententi , gli  Erdini , fitto  i quali  fino  i agnati . 
•frCormadelli  .$>  Poi  gli  -Aulirii  Voi  i Cangani , 'fcLamcrdqty  fitto  iquali 
fono  gli  Pclibori . ^Cornicia  r egione . 

K a Deferita 
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Defcrittione  del  lato  Meridionale,  il  quale  è battuto  dall' Oceano  Pergiuro. 
Doppo  il  promontorio  T^otio,  che  è 7.40.  57*45 

Bocca  del  fiume  Dabrona  Barie  11.15  57-  • 

Bocca  del  fiume  Birgo  Tfoure  fiume  1 2.30.  57.30 

Il  promontorio  lerone,  0 Sacro.tf-Capo  S aitei, 0 Salanga,oMonte  del  fignore,ou’i  il 
M onafterio  fitto  da  S.  Domenico . 14..  57.50 

v Abitano  quello  lato  doppo  i Pelibori , gli  V terni,  fopra  i quali  fono  i Podtj,  & 
ipiu  Orientali  fono  i Briganti , <§Ganafordi . 

Defcrittione  del  lato  Orientale, alqualc  Jla  preffo  l’ Oceano, <he  chiamano  il  ma- 
re 0 l'Oceano  ibernico . 

Doppo  il  facro  promontorio , che  l 
Bocca  del  fiume  Modone  Vifalt  fiume 

Manapia  Città , Vaforda 

Bocca  del  fiume  Oboca  Chuoch  fiume 

Eblana  Città , Dublina  , città  principale 
Bocca  del  fiume  Bubinda . Boando  fiume 

lfannio  Tromontorio , Capo  Stat . 

Bocca  del  fiume  Pindtrio  Dodrag. 

Bocca  del  fiume  Logia  Borre  fiume 

Doppo  lequali  è il  promontorio 
Hobogodio.  CapoVerforda. 

abitando  doppo  i Bobogdij  in  quejlo  medeftmo  latoi  Dami ’j , Eftanforda  città  ]J» 
Sotto  i quali  fono  i Poluntij.  0 & Arglas  città.ty  Et  doppo  loro  t Blamj.  Vofciai  Con 


14.  . 

57-3° 

13.40. 

58.40 

I3"3°. 

58.40 

1 3.20. 

59*  • 

14.  . 

59-30 

14.40. 

59.40 

15.  . 

60.  . 

15.  . 

60.15 

15.20 

60.40 

ci.  Et  fiotto  d’ejfii  Manapij, 
fopra  Briganti . 

Bjgia,  0 Fregia 
*Beba 
Labcro 
Macolico 
V ri altra  Bìgia 
Duno 
*Iuerna 


[Patfordi  Topolini  Et  doppo  queftt  fono  i Coriondi , 
Lagima  regione 

Le  Città  Me  diter  ance  fon  quefle_j, 

Ordinati) 

* irmacana 

.. . ottone 

1 1 Commare 

Childare 
Orali 

. Ganaforda 

Sono  fopra  tiberina  cinque  I fole, chiamate  EBVDH , delle  quali  la  piu  Occiden- 
tale fi  chiama 

Ebuda  Saluagia  Ifola  15.  . 63  . 

Et  quella , che  fi  fltnde  piu  uerfo  Leuante , fi  dice  ancor’ ella  parimente. 
Ebuda 
Dapoi  Bucina 
Toi  è Maleo 
Dapoi,  Epidio 


lì.  . 
13.  . 

*?•  • 
II.JO. 
II.  . 
H.30. 
II. 


60.  ao 
59-45 
59-15 
58.40 

59-i* 

58.45 

58.10 


Ledros  Ifola 

15.40. 

62.  • 

Ledei  Ifola 

17.  . 

62.  . 

Digati  Ifola 

17.30. 

62.30 

18.30. 

62.  . 

Et  dalla 
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Et  dalla  parte  Orientale  ilbemia  fono  quejl’ altre  Ifole . 

ìionaida 

Man  Ifola 

17.40. 

6 I.J9 

Mona 

vAngliscy  j fola 

15.  . 

57-4® 

Edri,  diferra 

Lijler  Ifola 

If.  . 

597® 

Limno  > difetta  V 

Epgrim  Ifola 

«y.  . 

5 9-  • 

U TiX0  T T 1 0 H *• 

L’Isola  (flbemia  oggi  fi  dice  Islanda,  & i Tocco  il  Regno  dTnehilcerra . Bi 
«TelTa  fi  diti  quanco  accade  fopra  la  cacca  o Tauola  fica  in  dileguo , che  &rà  la  prima  nel* 
l'occauo  libro . 


IL  SITO  D’ALBIONE 

ISOLA  DI  BRETAGNA. 

Et  è pur  delti  primxTauola  £ Europa  . 
ESCRlTTiONB  del  lato  Settentrionale , battuto  dal  mare 


Upuanto 
perigonio  golfo. 


.‘«•rìC- 


Vidotara  golfo 
Clota  Eftuario 
Lelannonio golfo 
Epidio  promontorio 
Bocca  del  fiume  Longo 
Bocca  del  fiume  Itio 
Volfa  golfo 

Bocca  del  fiume  T^aueo 


r*  Tuonanti , col  promontorio  pur  detto. 

Capo  bafio 

31. 

61.40 

3O.5O. 

00.45 

31.30; 

60.50 

Clot 

33.  iy. 

59-4® 

34.  . 

60.  . 

■ W..a  i 

35.  . 

60.40 

^ • » • 

34.50. 

60.40 

37.  . 

60.40 

3 9.  . 

60.50 

50.  . 

60.50 

UFULilUjVlICI  V U/rtVrtLVI  t LAffV  L/Hrtg*9UC  ff'K  libWM  J WW»»**  5UAV1UV.I) 

Defcritthne  della  parte  Occidentale , bagnata  dall  Oceano  ibernico , & dal 
yergiuio . 


Doppo  tfonanto  peninola 

Mrgadia , che  è 

ti.  . 

61.40 

Bocca  del  fiume  Mbrauanno 

Fin  fiume  e lago 

19.20. 

61.  . 

Jena  Eftuario 

Dombreton 

*9.  . 

60.50 

Bocca  del  fiume  Deuà 

Dee , fiume 

18.  . 

60.  . 

Bocca  del  fiume  J^ouio 

Gloit  fiume 

18.20. 

59.70 

ltuna  Eftuario 

jtir 

• 18.50. 

5M5 

Moricambe  Eflua  r# 

*7;30. 

58.20 

Torto 

7* 

Torto  de  i s ottanti] 
Bchfama  Efluario 
Seteio  Efluario 
Bocca  del  fiume  Tifobico 
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Bjn  porto  e golfo 
SWfmiano 
Hircobre 
Soluco  fiume 


17.20. 
17.50. 
17.  . 
15.40. 


Solueo  è principio  del  regno  di  Scoda , & fine  del  regno  d' Inghilterra . 


57*41 

57.20 

57*  •’ 

56.20 


Cangano  promontorio 
Bocca  del  fiume  Stuoia 
Bocca  del  fiume  Tutrobio 
OttafÀtaro  promontorio 
Bocca  del  fi  urne  Tobi» 

Bocca  del  fiume  fiatoflatibio 
Sabriana  Efluario 
Vejfalla  Efluario 
Erculeo  promontorio 
Antiuefleo  promontorio 
Dannonio , altramente 
Ocrino  promontorio 


C.Agremont 
Binici  fiume 

C.Milford 

Touue  capo,  & fiume 
Vfla , fiume 
Seueme  fiume 
holnù 

Capo  Baflable 


15.  . 

15.20. 
15.50. 

14.20. 

15.50. 

16.50. * 

17.20. 

16.  . 
14. 


S.Borien in  Comouaglia:  ti.  5. 


56.  . 

5510 

55*10 

54.50 

54-3° 

54-3® 

54-Jo 

53-3® 

53*  • 
5»*30 


Capo  Luffart  12.  . 51.50 

Defcrittione  della  parte  Anflrale,cbe  fegue, battuta  dall'Oceano  Britannico. 
Doppo  il  promontorio  Ocrino 

Dea  fiume 
Toue , fiume 
Exonio  fiume 


Bocca  del  fiume  Cenione 
Bocca  dt  l fiume  T amaro 
Bocca  del  fiume  lfaca 
Bocca  del  fiume  Materno . 

Torto  grande  Tort  Smonti)  SAntona 

Bocca  del  fiume  Trifantone  Atabra  fiume 

Torto  nuouo  Douer porto,onde  fi  pafla  in  Francia 

Cantio  promontorio  C.  Tenet 

Et  in  quello  luogo  b la  città  Canterburg , 0 Cantuaria , che  Cantelburg  ancora 
la  dicono . 


14.  . 
15.40. 
17:  • 
1740. 
1 9.  . 
20.20. 

21.  • 

22.  . 


5*-45 
52.10 
52.20 
52.20 
53*  • 

53-  • 

53*30 

54- 


Defcrittione  de  i Lati  Orientale,  & Aulitale 

, bagnati 

Doppo  Taruedo , onero 

dall’Oceano  Germanico . 
Orcade  promontorio 

Viruedro  promontorio 

?*• 

60.  « 

Veruuio  promontorio 

Capo  Dono 

50.50. 

5P  4° 

Bocca  del  fiume  llea 

Lindorna  fiume 

50.  . 

5P-4» 

B’palta 

Canori* 

2 9.  « 

5P*4° 

Bocca  del  fiume  Lofla 

Le/fa  fiume 

28  50. 

5P-4° 

Varato  Efluario 

Elgen 

27.50. 

5P-30 

Tue  fi  Efluario 

27.  . 

. 5P*  • 

Bocca  del  fiume  Celnio 

Spea  fiume 

27.20. 

5^*45 

Tatuilo  promontorio 

Capo  Butuania 

27.30. 

58.30 

Bocca 

A L 

B I 0 N I. 

19 

Bocca  del  fiume  Dina 

Dea  fiume 

26.  . - 

58.40 

Taua  Efluario 

Loreflon 

*5.  . 

58.45 

Bocca  del  fiume  Tina 

Tana  fiume 

24.  JO. 

58.JO 

Bodcria  Efluario 

S.  Andrea 

22. JO. 

58.45 

Bocca  del  fiume  Alauno 

Ex  fiume 

2I.4«. 

58.70 

Bocca  del  fiume  Fedra 

Tue  da  fiume 

20.10. 

58  JO 

Il  fiume  Tue  da  è principio  del  regno  di  Scoti a , & fine  del  regno  d’Ingbilerra: 


Duno  golfo 

Beruidgolfo  , 

20.45. 

57  30 

Cabrantuo  golfo , & porto 

porto  floeton 

21.  . 

57-  - 

0 cele  promontorio 

Capo  Ipron 

21.15 

56.40 

Bocca  del  fiume  Abo 

Humber 

*1.  * 

56.30 

Et  queflo  è il  maggior  fiume  di  tutta  t Inghilterra . 

Melari  E Buario 

Bollon 

20.30. 

5 5 40 

Bocca  del  fiume  Garricnno 

Crent,  fiume 

21.  . 

55.10 

La  diftefia 

*1.15. 

55*  • 

Bocca  del  fiume  ldumanio 

ColccBre  fiume 

20.30. 

55.  Z 

lame  fa  Efluario 

Tamefi  fiume 

20.30. 

54.30 

Concio  promontorio 

Capo  Tenet 

22’  i 

54-  • 

Apprefifio  al  lato  Settentrionale  fiotto  Jfiouanto  Veninfola^hora  detta  Argo 
d'ufif  habitano  li  fonanti , appreso  a i quali  fiotto  quefie  città . 


Leucopibia 

Lochaber 

19 • v 

éo  20 

Bjtigonio 

Treue 

20.10. 

60.40 

Sotto  coBorofiono  i Selgouij  popoli,  ^Gallouidia  regione§>& 

‘ • ' J 

apprefifio  loro  quefle  città . 

Carbantorrigo 

Donbreton 

19.  . 

59  50 

Ffiello 

Già  sco 

11.30. 

59.10 

Corda 

Tacici 

20.  « 

59*40 

Trimontio 

Amelton 

19.  . 

5 9-  • 

Di  quefli  fono  piu  Settentrionali  uer  fio  il  leuar  del  Sole  i Dattnij  popoli 

■faMarania 

rcgionc&Et  apprefifio  loro  fion  queBe  Città 

Colonia 

10.45. 

59.10 

Vanduara 

Aberconia 

21.40. 

60.  . 

Coria  . , ■ 

' • ‘V, 

21.30. 

59.20 

A la  una 

22.45. 

5P*»o 

landò 

..  *.  Vii  • > r JW 

23.  . 

5 930 

Fittoria 

Brechia 

23.30. 

59*  • 

Tiu  Settentrionale  fionoi  Cadmi 

Tiu  Aufilraligli  Otadeni  Loquabria  regione  apprefifio  i quali  fion  quefie  città. 
Curia  20  io.  59.  . 

Bremenio  Breuicb  21.  . 58.4$ 

Poppo  i Danni j uerjo  il  leuar  del  i ole  fieno  piu  Settentrionali, & quafi  uolti  uer 

fio  Le- 
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fa  Leuante  da  Epidio  promontorio  gli  Epidij.  Morauia  regione  Doppo  i quali  fono  l 
CerontifìMaria  regione^  fr  doppo  quefli,frpiu  Orientali  * Creoni.Tofcia  i Canto 
naci,fr  di  là  da  efft  i Carini, fruitimi  poi,& piu  Orientali  fono  i ComabvfèCatene 
fiafyfr  dal  Golfo  Lelannonio  fino  a F araro  Eiluario  fono  i Caledon'u<ffCaledonia  re 
gioncfyfopra  di  loro  è lafelua  Caledonia,Tiu  Orietali  di  eofloro  Jono  i Canti  Jtngu 
fia  regione.Et  doppo  loro  fon  i Logi,coginnti  co’Cotnabij.  Sopra  iLogifono  i Merli, 
Et  fatto  iCaledomj  iFacomagi^Laudonia  regionefyEt  apprejfa  lor  fan  quefle\ciltdi 
Banana  Dumblain  ■»  . 5P-JO 

Tamia  Liteo  25.  . 5 9.20 

filato  Catte  Ilo  Edimburg  Brgal  *7.15.  jp.io 

Et  è città  principale  della  Scotia . 

Tuefi  26.45»  59.10 

Sotto  di  quelli , piu  Occidentali  ,fono  i Fermi ‘coni , oue  i la  città 
Orrea  ifaucalle  » 24.  t 58.4} 

Doppo  eofloro  fono  piu  Orientali  i Tefali^lfartumbria  rrgionefyfr  la  città 
Deuana.  Dunrlmon  26.15.  59.0 

Sotto  i Selgouij , fr  Otadini  all’uno  & alT altro  nutre  fono  i Briganti,  C Umbria 
. prouincta , tra  i quali  fono  quelle  città  . 

^tpulbi  / 18.70. 

‘ - 17.50* 

Cattimi  20.  • 

Chirchbi  19.  . 

20.  . 

I \icbmondia  18.  t 

»/ ilerton  1 9.  , 

lorK, città  principale, Eior ace.  ìo.  . 


52t  w' 


58.70 
58.  o 
58.  « 
57-45 
57-40 
57  3° 
57  3° 
57.20 


Epiaco 
Finnonio  . .. 

* Cattar attorno 
Calato 
lfurio 
Bjgoduno 
Qlicaua 
*Eboraco 

Et  lafefla  Legione  tjicefaria 

Cam  tmlo  dono  Lancaflia  18.15. 

jlppreffo  colloro  intorno  al  golfo  portuofa , fono  i Tara fi , fr  la  città 
Tetuaria  Hulle  20.40 

Sotto  eofloro , fr  fatto  i Briganti  abitano  piu  Occidentali  gli  Orduici  popoli,  fr 
apprejfa  loro  fono  le  città 

Mediolanio  M anche fler  16.45. 

Bramogenio  Bangar  16.  , 

Tiu  Orientali  di  eofloro  fono  i Cornali f , tra  * quali  fono  le  città 
Deuana  Dcrbia  18.70. 

£1  la  ucntefima  Regione  Tjiceforica 
Firoconio  Lincoluia  16.45. 

Doppo  eofloro  fono  i Coritani , fr  le  città 
lindo  Leceftria  18.40. 

Bèghe  Tsfatingamia  18.  . 


57*  • 

5^.40 


56.40 

56.15 

5*-45 

55-45 


55-45 

55-3° 

Doppo 


8r 


; ^ 


55-4® 
5 5.3* 

55.10 


ALBIONE.' 

Doppo  i quali  fono  i Cauteucliani  'feJufolcu'fy  & tra  ejfi  le  città 
Salina  Eli  io.  io. 

Vrolanio  Cant abriga  19.10. 

Et  doppo  cojloro  fono  i Simeni . Tre  [lo  a i quali  c la  città 
Venta  V aruico  10.30. 

Et  piu  Orientali  fono  i Trinoanti  apprejfo  lamcfa  efluatio.  Tra  quali  è la  città 
Camudulano  Colceflria  21.  . 55.  • 

Occidcntalijfimi  fitto  i detti  popoli  fino  i Meti,  ^Tfirtuuallia  provincia jc  tra 
quali  fino  le  città 

litentino  Saiopia 

Mandano  Vigomia  v 

Dì  cojloro  fin  piu  Orientali  i Silici , 0 Siluri , & tra  ejli  i la  città 
Bulico  Bocbingamia 

, Et  doppo  quelli  fino  i Dobuni , & la  città 
Corinio  .filoucejìre 

Et  poi  feguono  gli  jltrebatq  > & la  città 
Caleva  puberi 

Doppo  i quali , Orientali  fimi  fono  i Cantij  «£• Midelfefiia  regione 
jqe  i quali  fino  le  città 
Londinio  Londra 

Daruerna  Derferd 

Rutupia  K°ftea 

Sotto  gli  ^ itrcbatij , & i Caritij  fino  i Regni  SuJJlxia  regione$>&  la  città 
jqeomago  Ciceftria  ip.45.  S-J.io 

Sotto  i Dobuni  fino  i Belgi , & le  città 

Ifcali  llcbeflre  16.40,  5}. 30 

jleque  calde  • Battona  17.10 . 53.40 

Venta  Velia  18.40.  53.30 

• Piu  uerfo  l’ Occidente , & uerfi  Megpgiomo  fono  i Durobrigi , & la  citta . 
Dunio  mDorce  firia  18.  • 51*4® 

Et  di  là  da  cojloro  uerfi  l'Occidente  fino  i Dormonij , =£  Deuonia 
regione  ^ , & le  città 

Voliba  Leunfion  14-45»  51.10 

VJfclla  Exonia  - 15.  . 5**45 

Tornare  s tltamua  *5. io.  52.45 

Ifca  17.30.  54.45 

La  feconda  Legione  jtugujla , Termua  17.  . fi.jo 

L'ifile , che  fono  d’intorno  ad  Albione  > fon  qutjle^j. 
jtpprefio  il  promontorio  Orcada , 'e  l'i fila . 

Ocite  Bure  32.40.  60.45 

Dumna  „ * Renolfi  30.  • 61.  . 

L Sopra 


15.45 

55.ro 

15.30. 

5440 

è la  città 

16.50 

55-  * 

18.  ,* 

54.45 

19.  . 

54.15 

regione^. 

20.  l 

54-  ! 

21.  » 

55-40 

21.45. 

54»  * 

L 
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Sopra  laquale  fono  da  30.  lfolc , chiamate  Orcade^i . 

Il  mrzo  delle  quali  Ifole  ha 
Sopra  quelle  è l'IJola  Tile  , 

La  parte  fua  piu  Occidentale  ha 
La  piu  Orientale 
La  piu  Settentrionale 
La  piu  Meridionale 
Il  me%o  fuo 

xAppreJfo  i Trinoanti  fono  quefle  Ifole 
Toliapi  lfola  Schepei 

Cono  lfola  Cona 

Sotto  porto  magno  è l’ifola 
Vcttio  Vuit 

llmcxpfuo  ha  gradi 

•fatt  in  e fio  fono  due  CafleUi , Calbork  » & Tfcuport. 

SI  uede  chiaramente,  che  Tolomeo  prende  alquanto  diuerfamente  la  Britannia  o Bret- 
tagna , che  non  han  prefa  quali  tutti  i Latini , & quei  che  fono  (lati  doppo  loro  . Per* 
cioche  da  tutti  fi  uede  che  uniucrfalmentc  fi  prende  la  Brittannia  per  quella  ilefla,che 
oggi  noi  diciamo  Inghilterra . Et  hanno  parimente  affermato , che  per  altro  nome  ella  fi  di 
ca  ancora  Albione. tOnde  1'Ariollo  coli  dell'uà  nome  gii  detto  , come  dell'altro , difie. 
Brettagna,  che  fu  poi  detta  Inghilterra.  Etalcroue. 

Onde  Inghilterra  fu  detta  Albione . 

Ma  in  effetto  fi  uede,  che  Tolomeo  mene  la  Ibernia,  o Irlanda , che  è lfola  reparata,  pef 
tibia  di  Brettagna , & coli  per  lfola  di  Brettagna  mecte  ancora  Albione  , & quiui  mette  aa 
cora  l’Orcade  Ifole,  Tile,  & piu  altre  . Onde  chiaramente  fi  uede,  che  egli  prende  la  Bret 
cagna,  non  per  la  fola  & particolare  Inghilterra,  ma  per  tutu  quella  regione , o tucto  quel 
paefe,  chei  poeti  chiamarono  un'altro  mondo  . Et  forfè  quello medeumo,  che  Tolomeo 
uolfe  incendere  Vergilio  quando  dille 

Etpenitus  toro  diuifòs  orbe  Britanno* . Che  per  l’Inghilter  a fola  non  farebbe  fta» 
to.  molto  ficuramente  detto,  ellendoui  oltre all’altre,l' lfola  di  Tile  ,o  Tuie  , laquale  (d 
tenuta  fin  quali  a quella  età  noltra , per  l'ultima  del  noftru  mondo . Onde  1‘ Ariotto  la  chù 
mal'lfola  Perdvta,  quando  dille  di  lei. 

Altri  perduta , altri  ha  nomata  Islanda , 

L’ Altre  cofe  , poi  che  appartengono  alla  defcrictione  di  quella  Prouincia , fi  haueraan* 
Ibpru  la  Tauola  ftelfa  in  dileguo , nell’ottauo  libro,  che  c pur  la  prima  d’Europa. 


£0.  • 

61.4» 

sp.  : 

63;  e 

31.40. 

63.  . 

30.20. 

63.15 

30.20. 

62.40 

30.20; 

63'*  • 

*3-  • 

54.20 

24.  . 

54*3® 

ip.  20 

52.20 

«Pi 


D'EVROPA 

TAVOLA  SECONDA. 

IL  SITO  DELLA 

SPAGNA. 

jt  Spagna , che  da  i Greci  fi  dice  iberia , è diuifa  in  tre  Trottimi 
eie  , La  Betica , la  Lufitania , & la  TorraconcfLa , 

DBLtA  Betica,  $ chiamata  ancor  Tudcrtania  da  Str abone  la 
qual  contiene  le  regioni  Alcudia , fìremaduraf , dr  Andata- 
mi  u %ia , & il  regno  di  Granatala  parte  che  b uerfo  Occidente , e’I 

Settentrione , confitta  con  la  Lufitania , & parte  ancora  con  la  Tarraconefe , La 
cui  defcriltione  è quella. 

La  bocca  piu  Orientale  del  fhme^Ana  Guadiana  fiume  4-aO.  37-3* 

La  piegatura  di  detto  fiume  uerfo  Oriente  6.zo.  39.  . 

Et  dello  fi  c fio  fiume  la  parte . che  e nel  confino  dell  q Lufitania9.  : 39: 

Et  di  qud  la  linea  fcritta  apprefio  la  Spagna  Tarr  aconefe  uerfo  ilmare  Baleario 
ha  gradi  Ia*  • 3 7,lÌ 

Et  le  fonti  di  detto  fiume  Ana  1 a.  • 40. 

Et  il  lato  della  Betica  uerfo  Mezzogiorno  fi  termina  col  mareOceano  dalla  parte 
di  fuori , & con  ttìerculeo . Et  dentro  è terminata  dal  mare  iberico . Et  di  cotal 
lato  quefta  b la  deferittione  : 

Doppo  le  bocche  del  fiume  Atta  nel  mar  di  fuori  de'  T urditani,$Andalugia,$è 
Onobalifiuria  Gibralcon  4*4° • 37  20 

Bocca  Orientale  del  fiume  Seti  Guadalquibir.  5.10.  37.  . 

Fontidei  detto  fiume  ia.  . 3 8 .30 

Elluario  prefio  ad  Aflan  SanLucardiBarameda  6.  • 3 ^>45 


San  Lucwr  di  Barameda 
De  i Turdoli 

Torto  di  Menefieo  Torto  di  S.  Maria  6.  . 36.10 

Il  promontorio , dal  quale  b lofiretto  col  Tempio  di  Giunone.  •£  Oggi  lo  dicono 


Torto  Bergeri 

tjo  V amata 

S-4S- 

36.  s 

Bocca  del  fiume  Belone 

6.10. 

36.10 

Belone  città  ^ 

De’Bafiuli , chiamati  Tini 

Tariffa 

tf.15. 

36.10 

Menralia 

Beger  de  Malana 

6.3  0 

3630 

TranoduEla. 

6.40. 

36.10 

Barbcfola 

Guadiaro 

7*!5< 

36.10 

Carteia 

Cartaiena 

7.30. 

36.10 

4 . % 

L a 

Calpe- 

*4 


LIB.  II.  PROLOGO 


Ciilpe  monte,  & colonna  del  mar  di  dentro . •fcMontc  di  Gibelterra , & la  città 
par  detta  Gibelterra,  ohc  è lo  fretto,  chiamato  di  Gibelterra , o di  zibiltcrra , « 


di  Zibeltaro  .•$ 

Et  nel  mare  Iberico, 
Bocca  del  fiume  Barbejola 

Bocche  del  fiume  Saduca 

Malica 

Manoba 

Sex 

Selambina 
^ ih  dar a 
Torto  Magno 
Tromontorio  di  Cari  demo 


7.30.  36.15 


Stopona 
filo  uerde 
Malaga 
Begmiliaua 
y e le^  Malaga 
Salobregaa 
^llmaria 
sA Ibufereta 

Cabo  de  Gatta  JV,„ 

Il  rimanente  di  tal  prouincia,uerfo  l’Oriente  uemale , fi  termina  prefio  al  mare 
alearuofino  à quella  linea , laqualfi  flende  prejfo  la  Spagna  Tarraconele  fino  at 
detto  termine.  Et  in  detto  lato  è la  città , 

Ba ,.  ...  Bera  11.45.  37’io‘ 

Et  abitano  dalla  città  Menralia  fino  a Bario , i detti  Ballali.  Et  la  parte  dentro 
terra  [opra  colloro  uerfo  la  Tarraconefc , abitano  i Tur  doli . Tra  i quali  infia  ter 
ra  fono  quelle  città,  - , 


>-  7.40. 
8.  .. 
8.30. 
8.50. 

945* 

10.15. 

10.45. 

11.20. 

II.30. 


36.4O 
36.55. 
3 7-  • 

37  30 
37-3° 
57  45 
3 7-»5 

37.1® 

3 7-5* 
36.20 


Setia 
llurgi 
frogia 
Calpurniana 
Cecità 
Baniana 
*Corduba 
Vlia 
Obulco 
jl rcilace 
Detunda 
Murge 
Salduba 
Tucci 
Sala 
Balda 
Ebora 
Vnoba 

lllipula  grande 
Scita 


9.  io.  58.50 

Moggi  lllora  > che  Tlinio  chiama  foro  di  Giulio  p 30,  58.40 

j».  . 38.30 

9> 45*  58.30 

p.iS.  38-20 

10.  . 38.15 

9.30.  38.20 

8.45.  38.  o 

20.10.  38.  . 

* 45-  57-45 

8.40.  37-4* 

8.15.  37.40 

8-45*  57-55 

8.  . 37-io 

7.50.  37 . . 

7.  . 36.40 

6.15.  36.55 

6.io.  36.20 

P-4°  * 38-  5 

57-45 


CaigadiUa 
Cantillana  . 
Corduba 
Velia 
Vbeda 
^ ilcalahoro 
fionda 
Setenia 
Ecija 

Beia 

Odiaria 
Gr  inaia 


ZI 


SETI  C A GRANATA, 


Vefd 

Efcua 

. Artigi 

Calicul* 

Lacibi 

Sacile 

Laccippo 

lUiberei 


.Off.? 


T 

r 

\ 


Eflepa 
Carpio 
Carpato 
Eftgia 
Lw.cn a 


93° • 

9. 1 O.' 
9.40. 

10.  IO. 

10.15. 
IO  25. 

10.45. 

1 1.  i 


«5 

37*3° 
37*3° 
37-»5 
37  4? 
37-3^ 
37-5« 
37-4? 
37  4® 


£ T il  lato  piu  dentro , prfTò  alla  Lufttauia  tengono  » Tur  dilani.  par 

te  • detta  già  Turditania.fu  poi  da  y andati  detta  t'andalufia , & poi  E' andalugiay , 
& ultimamente  perdendo  la  prima  lettera , fi  fece  ^indalugia,&  cofifi  dice  oggi 
Et  quello  di  perdere  la  prima  lettera  auenne  parimente  in  quelle  parti  allaprouin 
eia  Tarracona  > cbefcn'e  fatte  poi  ^ragonafy  Sono  fra  quefii  Turditani  le  città . 


Canata  Ulcogtr 

Scria  Seret 

Et  quella  da  Tlinio  è detta  Fama  lulia . 


Opta 
Ceriana 
yrio 
impala 
Setida 
Tt  uccia 
Sala 

-Tdcbrìfla 

Vgia 

**fla 

Corticata 

Lelia 

Italica 

Muffitila 

Vela 

Cariffa 

Calduba 

Tefjula 

Saguntia 

M/indo 

T^ertobriga 

Contributa 

Regina 

Curfo 

Mirobrìga 


Huefcar 
^Agamonte 

Cafiiglo 

Triana 

Logrogm 

Xerc\ 

Carlona 

Ricala  del  Xjo 
Mayrena 

Ca'gaÙa 

T alai  io 
Setenia 


Peateio 

Curila 


noni 


4.4°. 

4.40* 


5.10. 

5.40. 
6.  . 
6.30. 

5.10. 
5.20* 

5-4°* 
5.3°. 
6.  . 

6.40. 
6.3  o. 

7*  • 

6.20. 

7-  • 

6.30. 

6. 40. 

7*  • 
6.30 
6.30. 

7-  • 

7.40. 

7.10. 

9.  . 

7*  • 


3 84  o 

37-45 

37-*5 

58.20 

58.20 

58.20 
3745 
37-3° 
37-3° 
37  3° 
3 7 45 

37.20 
38.40 
38.40 
58. 
37-5° 
37-4° 
37-30 
37- 1 5 
37.10 

37- 55 
37.20 
58,50 

38- 55 
38-55 
58-4° 
38.25 

Spolelino 


u 
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Spoletino 

7.20. 

38.20 

Lepa  Grande 

Leppe 

7.40. 

38.10 

*lspali  t 

Scuilla 

7*15. 

37-5° 

Cbucola  . 

t 

8.  . 

37-45 

Calicela 

Cabra 

7.40. 

37-45 

Oleaftre 

Qfuna 

7.  IO. 

37-30 

Vrbona 

f ,K  % 

7-3°* 

37*a5 

Befippo 

■ lora 

Z‘I?* 

37-  5 

Fornace 

" ‘ÀiiWV  i : r * * V-Y . 

8.30. 

38.50 

•4rft 

vtrehidona 

8.40, 

38.30 

jl fila 

Medina , Sidonia 

8.35. 

38.20 

vintichcra 

8.15. 

38.20 

Et  quefla  fu  già  detta  Augufia . 

Carmoma 

Cannona 

8.10. 

38.  » 

»B’ 

BBT1CI  CELTICI  Qviluidra prouincia . 

5-50. 

38*50 

6.30. 

38.50 

6.  . 

38.40 

6 30. 

38.25 

'6. 15. 

38.25. 

* desierà 

Morena . 

6 « 0 

37-4® 

7.30. 

37-45 

ejfa  una  cittàcbiamata 

5.10. 

36.5. 

brucia 

vi  r un  da,  fynda 

Curgia  *0 . - , 

vdcenippo 
Vomì 

SOUO  nella  Betica  i monti , chiamati  l'uno  Maria 
limerò  del  quale  ha  gradi 

Et  l’altro  monte , detto  lllipula . <$Sierra  7{euada\  $* 

Jlquale  ha  gradi 

Et  prefio  alla  ittica  giti  un' l fola  nel  mare  efieriore.Et 
¥Cadira  » Cade,  Caliga 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

LVSIT  ANI  A,  {OGGI  DETTA  PORTOGALLO 
Tur  della  feconda  Tauola  £ Europa. 

ELLA  Lufitania  il  lato,  o la  parte  piu  auflrale , effendo  comm 
ne  alla  parte  boreale  della  Betica  , fi  uiene  ad  ejfer  già  defcritt 0 
di  fopra.  il  lato  poi  uerjo  Settentrione  è congiunto  alla  Tana - 
conefe  pre fio  alla  parte  Occidentale  del  fiume  Dorio . Del  quale 
la  bocca  efce  al  mare  citeriore,  & ha  gradi  5.20.  41-50 

«g/n  quella  parte  è il  porto , con  la  città , che  per  nome  proprio  chiamano  uolgar- 
mcnte  Tortogallo . 

Et  la  parte  del  fiume  preffo  il  termine  di  Lufitania  ha  gradi  >.20,  41-50 

Le  fonti"  dd  detta  fiume  12.40.  41-40 

Et 


B É f f c a:  «7 

Et  dal  lato  uerfo  Leuantc  fi  congiunge  parimente  con  la  Tarràcona,&  i termi- 
ni fi  con  giungono  al  fiume  jtna , & al  fiume  Dorio . 
la  parte  poi  Occidentale , bagnata  dall’Occidentale  Oceano , fia  in  quella  guifa  « 
Doppo  le  bocche  del  fiume  jtna 


DB’  rVRDITANI 

fcSHlVV  > 

Malfa 

Tauila 

5.40. 

37-45 

Oflonaba 

Siluas 

3 • • 

37-55* 

Sacro  promontorio 

Cabo  fan  Vincentio 

2.3  0: 

58.15 

Bocca  del  fiume  CaUpodo 

Bjo  Setubal 

5-  • 

59.  . 

Salacia 

Setubal  Ciudad 

5*  • 

39-if 

Cetobrige 

Titxes  : 

4-55* 

59.50 

De’  Lufitani, 

Barbario  promontorio 

CapoTicheles 

4-45* 

3P-50 

Oliofippo 

Vlifiìpana , Lisbona 

5.10. 

4°-i5 

Bocca  del  fiume  Tago  » 

Bjo  Tato 

5.50. 

40.50 

La  parte  d’ejfo  preflo  alla  Tarraconefc 

9 . • 

40.50 

Le  fonti  del  detto  fiume 

11.40 

40.45 

Tromontorio  del  monte  della  Luna  Cabo  de  Cintra 

5*  • 

40.40 

Bocca  del  fiume  Monda 

Bjo  Coimbre 

5.10. 

40.45 

Bocca  del  fiume  Vaco 

5.10. 

41.20 

Doppo  laquale  è la  bocca  del  fiume  Dorio , Duero 

5.20: 

41.50 

T engono  i luoghi  intomo  al  facro  promontorio  i Tur  dilani.  Tra  i quali  le  città t 
ciré  fono  infra  terra  nella  Lufitania  fon  quelle . 

Tax  Julia  Badaio ^ 5,10.  39.  o. 

«$Er  in  quella  è ora  il  Vefcouato  Taccnfc-J, 
lulià  Minile  Begia  5.15;  38.4$ 

Et  le  parti  piu  a dentro  di  co  fioro  fon’ abitate  da  i Celtici  Fra ' quali  ,fono  le  città 
Lancobriga  Landera  5.45. 

Cepiana  Coimbre  5.20; 

Bretoleo  Lena  6. 

Mirobriga*  5.20. 

u ircobriga  stimala  5.40. 

Meribriga  ' Talma  6.30. 

Catraleuco  Calgadofal  5 -40. 

Torri  bianche  Torre  uedra  6.  io. 

miranda  Elues  6.3  o. 


■40-15 
40.  . 
40;  . 
39-  45 
3P-35 
59.40 
39:20 
39.20 
39 - 5 


Et  le  parti fopra  coftoro  abitano  i Lufitani.  De'  quali  le  Città  mediterranee  fono 
Lubara  sincro  5.50.  41 .4.5 

tritio  ^ ildea  5-40.  41.50 

Selio  Sfellucira  6.  . 41.20 

Elbocari  Lamego  . 6.30,  41.15 

gradui 


TARRACONA 


Si>' 


A XK  o T ^ T 1 0 H *• 

S’E  toccato  nell’  Annotationi  precedenti , che  non  conuiene  in  quefli  noftri  tempi  mi- 
rare fé  i confini  delle  Prouincie  non  fon’oggi  puntalmeure  quegli  fleflì , che  erano  ne 
i tempi  di  Tolomeo  cfl'enduG  per  rifpetto  delle  mutationi  de’  Regni  ,&  de  gli  Stati  » 
molce  parti  d’alcunaProuincia  incorporate  in  un'altra.  Et  badia  noi  d'haucrne  la  fìtua- 
tione  Se  le  mifut  e , fecondo  che  Tolomeo  n'iiebbe  cognitione,  & le  fende . 

Briga  fina  quei  tempi  di  Tolomeo  uogliono  alcuni , che  lignificane  città  o terra  . 
Ondcfi  ueggono  nella  Spagna  tanti  nomi, che  fmifeono  in  detta  uoce,  Auguflobriga, 
Talahriga , &c.  che  è quanto  dir  Terra , o Città  d’ Augullo , di  Tali  » Sic.  Et  tutte  q uelle 
parti  dauanti,còn  chi  tal  parola  Briga  è comporta  ,doueano  a quei  tempi  in  quella  lingua 
■Sanificar  qualche  nome  proprio, o altra  tal  enfi,  che  oggi  non  c molto  facile.  Si  ancora 
importante , il  ritrouarle . Et  i fiato  quello  modo  di  compor  uoci,  con  parola , che  (igniti 
chi  Terra  , molto  proprio  degli  Oltramontani,  Onde  la  Germania  ne  ha  molte  ancor'  ef 
fa,  con  la  Tua  parola  Land.  Taischland  , Stc.  Onde  fono  ancora  fatte  Olanda,  Zelai» 
da  , blanda  , Irlanda , & tant'altre  , fi  come  ancor  Angleland , che  uolgariaandola  i Fran- 
ccfi , gli  Spagnuoli,&  gl'italiani  ,1‘han  fatto  con  la  interpretatione  della  detta  parola 
Land, cioè  cetra, dicendola  Inghilterra.  Et  prefer  forfè  ledette  natinni  quello  modo  da 
Greci , che  ancor’esfi  l'hanno  molto  proprio  con  la  loro  parola  polis , che  pur  fignihea  eie* 
ti, o Terra.  Coflantinopoli . Adrianopoli  Metropoli.  Monopoli  ,& milP altre . 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONESE,  OGGI 

DETTA  ARKAGONA. 

Tur  della  feconda  tauola  <fE  v R O P A . °$Et  contiene  à i noflri  tempi 
olire  alC dragona , Valentia , Cataloga  > T^auarra , 

& parte  della  Cafliglia . 

ELLA  Spagna  Tarraconefe  il  lato  Occidentale  apprejfo  l'Occi- 
ditale  Oceano  fla  in  quefla  guifa.Doppo  le  bocche  dd  fiume  Dorio 
DB  I f ALLAICI  BRECARII  . <§GalÌCgOS  , Calleci  , 
Calie  ia , ma  quefli  oggi  fi  uede , che  fono  l'otto  il  t{egno  di  Tor - 


occa  del  fiume  Muo 

5 

41.15 

dinaro  promontorio 

5.jo. 

41.30 

Bocca  del  fiume  Pfebio 

Rio  Limia 

5.40. 

4a*45 

Bocca  de  l fiume  Limio 

5 -3°- 

4*-iS 

Bocca  del  fiume  Minio 

Mnio  ,Bio 

5.10. 

43.40 

Fonti  del  detto  fiume 

11.30. 

44-,S 

D E 

CALLAICI  L VC  E N 51 

•g  Quefli  dicono , che  fono  i popoli  della  uera  Calitia  foggilo 
Or  dio  promontorio  CabodeBaiona  5.30. 

44.  . 

M 

Bocca 

yt  LIB.- fi.  TAVOLA  I.  D’ÈVROPA 


Bocca  del  fiume  ria 

lere  t\io 

5.40 

44.2* 

Bocca  del  fiume  Tamara 

^ioT  amura 

.5.40 

44*40 

Torto  degli  cinabri 

Tucrto  de  Zia 

5.4°.- 

45-  • 

ìqerio  promontorio 

Cabo  finis  terra 

5.15. 

45.10 

E T il  lato  Settentrionale , bagnato  dall'Oceano  chiamata  Cantabrio,  fi  deferì 

ue  in  quella  maniera . 

Dopo  il  promontorio  tqerio,è  m 

(altro  promontorio, nel  quale  fon  i altari  del  Sole 

h oggi  detto  Cabo  Terignana 

5.40. 

45.30 

Boccha  del  fiume  riro 

1 \io  Sars 

6. 15. 

45.30 

Il  promontorio , che  fegue  appretfoty  Cabo  della  Gruma 

6.30. 

45*o 

DE’  CALt  Alci 

L V c E N S I nel  porto  grande^ . 

Flauio  Brigantio 

Tuerto  della  Grunna 

7-  • 

45.  ; 

^■Lapatia  di  Coro , promontorio , ilqual;  fi  chiama  ancor. 

Tnleuco 

C.  de  Ortiguera 

8.15. 

45.50 

Bocca  del  fiume  Metaro 

9.  . 

45  45 

Bocca  eel  fiume  Tqabio 

10.20. 

45-40 

Bocca  del  fiume  ì^uuillone 

Bjo  filaria 

11.20. 

45-45 

DE'  PESICI 

• 

flauio  nauta 

Santo  A ndtr 

11.45. 

45-*5 

Bocca  del  fiume  T{elo 

Bjo  di  S.  Andrea 

12.  . 

45*  5 

De'  canta 

BRI.  « fcbifeaini . 

Bocca  del  fiume  tqegaucefia 

JJ* 

45 -io 

DB  GLI  AVTRIGONI. 

Bocca  del  fiume  Iberna 

IJ.IO. 

44.40 

flauiobriga 

Bermeo 

13.30. 

44.15 

DB'  C A R I S ' 

ri.  • , > 

Bocca  del  fiume  Deua 

'3- 45- 

44*  5 

DE'  VARDVLI 

Menojca 

14  20. 

45.  0 

DE  VASCONI 

Boccha  iti  fiume  Malafco 

Bjo  Orouea 

15.  . 

45-  • 

Eafo  città 

15.10. 

45-  5 

Eafo , promontorio  di  Tirene 

Fuente  Hjtbia 

15.  . 

45  50 

Et  il  lato  uerfo  l'Oriente  Efliuo  fi  termina  ne  i monti  Tirenei  dal  detto  promon- 
torio fino  a i monti  che  toccano  il  nofiro  mare . Qcabo  de  cr utQ  One  è il  tempio  di 
Penerei  Porto  Veneti^ 

il  cui  fino  è 20  20.  42.20 

Et  fi  piega  quel  monte  un  poco  uerfo  la  Spagna , in  maniera , che  la  parte  di  me- 
lodi tal  piegatura  nella  Tarraconefe  ha  17.  . 43.  . 

Degli  altri  lati  della  Tarraconefe , che  fono  uerfo  la  Lufitania , & la  Betica  ,fi 
igià  detto  . Et  C altro , che  e d' intorno  al  mare  Balearico , & udito  uerfo  l oricate 
remale  ha  quella  deferittione . Doppo 


T A R 

R A C O N 

A. 

9* 

toppo  il  termine  0 fine  dilla  Bilica , che  e 

11.  . 

37*»  5 

Il  lido  db’  uastitani 

^ rCe  il  lido  de' Conteilani . _ 

11.  : 

37.10 

Lucento 

Car  amia 

11.30. 

3 7-30 

* Cartagine  nuota 

Cariogena 

ii. 15. 

57-55 

■Se  ombrati  a promontorio 

C.  de’  palot 

11-5  5* 

38.  5 

Bocca  del  fiume  Ter ebro 

Rio  ieguro 

I 2.3 0. 

38-3<> 

* Alone 

Minante 

1 1.40. 

3s-3  5 

Bocca  del  fiume  Setabio 

13.  . 

38-45 

Torto  iBicitato 

13  30. 

38-45 

Bocca  del  fiume  Sacrane 

l{io  Xucar 

14.  . 

78.10 

DB  GLI  B D 

B T A N I. 

a i. 

Bocca  dii  fiume  Vallantia 

14  40: 

38.55 

Bocca  del  fiume  Turali 

Turia  rio 

*5*  • 

39*  • 

Diamo 

Venia 

15.40. 

39.30 

• DE  G L’  I L 1 

R C A 0 ni: 

i 

Tenebrio  promontorio 

D.  de  Oroprefa 

15*55* 

39  10 

Tenebrio  porto 

Torto  ficai 

15. jO. 

40.  . 

Bocca  del  fiume  lbero 

Ebro  rio 

16.  • 

40.30 

Il  mejo  d'ejfit  fiume 

14.  . 

4i*  . 

Le  fue  fonti 

li  30: 

44.  . 

db’  c 0 s b t 

ani. 

*Tarracone 

Tarragona 

16.10. 

40.40 

Subur 

Tamari 

16.50; 

40.45 

DB*  L E B T . 

INI. 

Barcinone 

Barcelona 

17.15. 

41.  . 

Bocca  dii  fiume  Rubricato 

Lobregat  filo 

17.30. 

41.  t 

Betulone 

Betello 

17.50. 

41.10 

Lunario  promontorio 

C.  d'Mquefiie 

i8.jo. 

41.30 

•&  Et  era  detto  Monte  di  Gioue , & fcala  t^nnibale^a  . 

Dilurone 

18.  . 

41.45 

> Blanda 

hlanes 

18.15. 

41*  • 

db  g l’  i n 

D I G B T I. 

Bocca  del  fiume  Sambrocca 

fiio  fiideres 

• 

O 

«VS 

CC 

41.10 

Empatia 

C a fililo  de  ■Ampurias 

18.45*  ’ 

41.10 

Botta  del  fiume  Clodiano 

fiiodc  Mmpuriaa 

19.  * 

41.30 

fioda  citta 

fioces 

»9-30. 

• 41. jO 

Doppo  quefla  è il  fopradettoCTempio  di  yenere 

10.10. 

• 41.10 

MONTI  nella  Tarraconefe  fono  celebri  quelli . 

? indio  •fcPegnaordugnafyle  radici  del  qfulie  hanno  9.0.45 .0.  'tl.jo.44  rS 
iddio  Monte  ^Afonie  de  Montalo  14.40  41.14.  16.0.440 


M 1 Egduaed a 


*4  * 
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Egdubeda  monte  le  cui  radici  hanno  gradi  1 4.0.41. 30  14.20.390. 

*$;Oe gi  fi  dice  Sierra  Al  olina 

Urtofpcda  monte  °fcficrra  di  Segouiafy  le  radici  del  quale  hanno  gradi. 1 2.0.37. 
4014  o 39.40 


Appreffo  iqerio  promontorio  fono  gli  Artabri  t&  fra  effl  quelle  città. 

Claudiomerto 

Cormefes 

5-45* 

45.10 

2 qouio 

Noia 

6.10. 

44*4? 

Appreffo  conoro  fono  i C ait  ici  Lucenfi  Callida . Tra  i quali  fono  quefle  città 

Baro 

Biergo 

8.15. 

45*  5 

Olina 

Oretta 

8.30. 

4 5-5® 

Veca 

Vega 

9.10. 

45.20 

Lebuuca 

Legonde 

lo. IO. 

45.20 

Tintia 

Villa  franca 

20-10. 

45*55 

T uruttiana 

Tui 

4.20. 

41*45 

Caronio 

La  Corunda 

7*  • 

4445 

Glandomir • 

Mondognedo 

"7*  • 

43.30 

Ocelo 

' Otero  de 

8.20. 

44-a5 

Tur  riga 

Tras 

8.50. 

44-55 

De  i Ceporori . 

Iria  Flauia 

Elpadron 

<•55* 

44-50 

Bofco  d' Augnilo 

Lugo 

7-25  • 

44-a5 

DeiCelini. 

Acque  calde 

Acque  calde 

9.20: 

44-20 

Dei  Lemauori. 

Dattorno 

. l #»  T 3 

7.10 

44-  J 

• . . ; r 

De  i bediori . 

• 

Elauitia  lambri 

Ferreros 

7.50. 

44-45 

De  i Seburri . 

T ala  mine 

Tria 

8.30. 

44.50 

Acque  Quintiane 

8.30.- 

45*  5 

Apprejfo  à quefle  uerfo  il  Leuante  è Afluria , 

& in  cjja  le  città 

• 

Selua  degli  Afluri 

Omedo  città 

11.  . 

45.  • 

Labori 

Lanca 

• 1 1.30. 

4450 

Interrammo 

Caflro  Voi 

1 2.15. 

44  55 

Argenteola 

■ ' • ’ «•’  ; ' 

9.10. 

44-45 

Dilli  Aucifli 

• 

Lagianti 

9 20. 

44 

Maliaca 

Medina  de  Fumar 

10.20. 

45-5* 

Gigia 

...  ii  . 

i r.io. 

45-45 

Bergidio  Flauto 

Vtrjg 

8.30. 

45-45 

Interannio  Flauto 

» 

9-  • . 

44-  • 
ferma- 

Germanica , fettima  legione 

De  i Brigecini . 


Brigetio 

Bedunia 

Internati* 

Telando 

J^ardinio 

Tetauonio 


De  i Bedunensij 
De  gli  Ormaci 
De  Lugoni 
De  i Sellini . 

De  i Superanti] 
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Leon 

9 ■ 5- 

44.20 

Briuefc a 

1 

» . 

IO.  o. 

44-  3 5 

Duegnas 

IO.JO. 

44.25 

Cafira  %erit 

II. IO. 

44-15 

Tefadaa 

1 1 .40. 

44.50 

Uno  il 

1 

10.20. 

41-45 

Tramia 

1 

. 9 3 °. 

41-4® 

Ufiorga 

930. 

44 

7.J0. 

41-45 

J 

41-45 

Manfilla 

8.  . 

Degli  cimaci 
*Ufturica  Uugufla 

De  i Tiburi . 

Tqermetrobriga 

DegliEgurij. 

Foro  de  gli  Egurij  -, — T - — 

Quelle  parti  polche  fi  difendono  fino  al  mare  tra'l  fiume  Minio, & il  fiume  Do 
fio , tengono  i CaUaici  Brecarij . 'bielle  quali  fono  quefle  citta , 

Brecara  Uugufla  Braga  citta  principale  di  Torlogallo , 


Caladuno 

' 6.  . 
6.3  0. 

41*5 
4 3 3° 

Tineto 

Tonte  de  Lima 

^ 7 4> 

41  25 

Compiutici 

Ulcala  rieia 

8.20. 

41*5 

Tumtobriga 

8.70* 

41-*5 

Uraduca 

DeiTurrodi  Arx** 

6 • 

4M5 

Uque  Ite 

<5  30. 

41-  5 

Volobrig a 

De  i ìfemetani 

F illena 

6.  . 

41-15 

Cehobriga  - 

De  2 Celerini 

* i- 

6.  . 

41-2° 

Foro  de  i Bibuli 

Dei  Bibuli 

• Fornita 

7.20. 

41.2° 

DciLimicort. 
foro  de  i Limimi 

tf.jo. 

4*-45 

Tuda 

De  i Grui , 

8.20. 

*M5 

Mera a 

De  i Luanci 

7 -1°- 

42.40 

Dei 
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De  » Cuacemi 

Aque  de  i Cuacemi  . 7.10. 

5;  DeiLubeni 

Cambeto  _ ...  , - 8.10. 

foro  </e  i T^arbafi  e 1 ^*r  8.  . 


Margiace 

Barbadiglo 

9*  4S* 

lntcrcatia 

10.15. 

Piminacio 

Pillai  panda 

li.  . 

Torta  Augujla 

Tordo  figlat 

9 40* 

Entrata 

Tiedra 

10.5. 

Laccobriga 

Oliuares 

10.45* 

■Auia 

10.20. 

Sepomia  Taramica 

Simancat 

9i°* 

Cella 

9.40. 

AlboetUa 

• 

9-  S* 

Frauda 

B»e  da 

9.30. 

Segifama  lulin 

Sepulueda 

9.50. 

Tallantia 

Valentia 

10.30. 

Bidona 

Duenas 

9*  • 

Congio 

Cabexjon 

9.40. 

Cauta 

Coca 

IO  , 

Ottoduro 

Toro 

9 4° 

•fato  fu  ancor  detto  Campo  d€  Cotti . 

Tintia 

Palledolid 

IO.  IO. 

•foche  fu  detta  ancora  Palle  Oletana 

Senne  a Pai  de  Stig.ts 

Sarabre  Zimarra 

L,  E parti  Orientali  dell' Anuria  fon  tenute  da  i Cantabri^y  ifeaia , 
v * glid&Et  le  città  loro  infra  terra  fon  qutftc  , 

Coreana  Cueruo 

Ottouiilca  Om-glat 

Argenomefco  > Aluania 

y actinia  Pittoria 

yellica  V enta  Cibay  . 

Camarica  Saluatierra 

luliobriga  % ' Beouia 

Moreca  Miranda  1 1.45. 

E ^ fono  quelli  fono  i Murbogi , i quali  tengono  quefle  città 
Brano  tturguete  t tjx.  . 

Sifaracé  Subire  n.jo. 


9- 
9-4°* 


1 1.30. 
1 240. 
1 2.  . 
1 1.50. 
1 1.40. 
1 1.40. 
12.10. 


4t.1t 

42.20 
41.  o 

4i*S 
41*5 
4iio 
4j.io 
41*  »S 

4J.20 
4*20 
4i*  o 
42.4° 
42.40 
42.30 
42.40 
4*  io 
42  20 

4*-*S 

41.20 
41.10 

4*-  O ' 

4MS 
4«*SS 
0 bifej- 

44*  SS 
44*4? 
44  i9 
44*»S 
44*  S 
44- >S 
44*  ? 
4I-SO 

41*40 
4i*J9 
Deobri - 


9 5 
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Deobrigula 

S.  Adrian 

II.50 

43.20 

Ambifina 

li. IO.  < 

45-  5 

Setifaco 

12.  . 

43.10 

Pi  V Orientali  di  cofioro,  & anco  de  i Cantabri  ,fiono  gli  ^ intrigoni 

. Ed  tra 

elfi  quefie  città  infra  terra 

Vjfamabarca 

Fromefla 

1 3 • • 

44.  ij. 

Segifamonculo 

13.  . 

45-55 

Fimefca 

Figlalon 

12.  . 

43.  . 

Antccuia  > 

Corion  del  Conte 

13.  . 

43  40 

Dtobriga 

Duegnao 

IJ.IJ. 

45-50 

yendelia 

Felorado 

. I2.4O. 

45- 1 5 

Selimca 

*5-  • 

43.30 

SONO  fiotto  i Murbogi  i Te  tendoni , che  hanno  quefie  città 

Fifiomio 

Fifieo 

I I.IO. 

42.50 

A uguttobriga 

Medina  Celi 

1 I.JO. 

41.40 

Santa 

Airgon 

I2.IO. 

41.40 

S otto  gli  ^intrigoni  flanno  i B croni , de’ quali  fono  quefie  citta 

• • 

Tritio  Metallo 

1 5-  • 

41.50Ì 

Olcba  1 

Olii 

1*.  . 

42.40. 

Varia 

13.30; 

42.45 

E T fiotto  i Telendoni , & Betoni  fono  gli  Arenaci , 

ir  fra  ejfi  quefie  città 

Confluentia 

11.  . 

4*-5$ 

*Clunia  Colonia 

Caraceua 

11.  . 

42.  , 

Termes 

Boa 

1 1.30. 

41.25. 

V franta  £ Argela 

Ofima 

1 1.50. 

4l,I5 

Sfgortia  lata 

Segouia 

12.30. 

41.40 

Feluca  t ' 

Fgeda 

11. jo. 

4,-5° 

Tucbri 

Torre  de  Laguna 

12.40. 

42.10 

Ttumanlia  < 

Soria 

13.30. 

4MS 

Setubia 

Sigutnga 

13.30. 

42.25 

Trotta  Augnila 

Attenga 

ij.15. 

42.10 

T i v A» frali  de’Faccei  & de  gli  Arenaci  fono  i Carpetani , Begna  de  To 

ledo ir  fra  ejfi  fono  quelle  città  . 

lllurbida 

Maialaonda 

9 4°. 

41.40 

Etilefta 

Toriot 

10.30. 

41.40 

lUarcuri 

llltfcas 

1 1.  : 

41.30 

Farada 

Falle  eoa 

11.30. 

41.30 

Termeda  r 

Talamaca 

12.  . 

4»-55 

Tituacia 

Tarancon 

13.  . 

41.10 

Manina 

Madrid 

11.40. 

41.  io 

Et  quitta  anticamente  fu  detta  Pi  feria 


Tolclo 
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Toleto 

Toledo 

IO.  . 

41.  . 

Compiuto  ’ . 

ut  [cala  de  Enaret 

10.50. 

4»*  5 

Carracco 

0 cagna 

11.30. 

40.45 

Li  borra 

Talauera 

P4°. 

40  50 

Ijpino 

El  jpinar 

10.45; 

4045 

Mentcrcofa 

Moftoles 

IO.  zo. 

4 °J5 

Barnace 

Boniglo 

II.  . 

40  30 

alterna  ; 

utlcafer  de  Confuegra 

IO.JO. 

4°-  5 

Taterniano 

Confuegra 

9 50. 

40.15 

Bjgufa 

Orgaa 

10.40. 

4°.f5 

Laminio 

utlmapro 

10.50. 

39-1$ 

T l V Orientali  di  coftoro  fino  i'Celt  1 b e r 1 : Fra' quali  fono  quefle  cuti 

Belfino 

Barchin 

lì- 4°- 

41.10 

Turiaffo 

Tararono 

i.?*5°* 

4I*4° 

Herlobriga 

Tfieua 

14.  . 

4»-45 

Bilbi 

Calataiud  * 

1445. 

V-30 

lArcobriga 

utrem 

15*  5. 

41.25 

Cefada 

C uenca 

12.10. 

41.  0 

Medioio 

Imodouar 

13.  . 

41.  0 

utttaco 

Sotoqua  t 

13.30. 

4*.  5 

Ergauica 

Cifuentes 

12.20. 

40.45 

Segobriga 

Segorbe 

I3.3O. 

40.50 

Contabora 

utleaudete  * ■ 

13.20. 

40.J0 

Burjfado 

Bugnolo 

I2.45. 

40-55 

Lajjeta 

Lupara 

I3.3O. 

40.30 

Valeria 

Veleria 

12 .30. 

40.40 

lfionio 

I I._JO. 

40.15 

+Alaba 

V -é-iht  • " J|  1 ^ à.|  . * • 

12.  . 

40.20 

Libano 

12.20. 

40.10 

Vrcefo 

Vnegla 

I I.40. 

39- 45 

Di  coHoro  piu  auHrali 

come  ancora  de'Carpetanì  fono  gli  Oretani . Et  quelle  citta 

Salaria 

Solano 

9 20. 

40.  . 

Sifapona 

IO.  . 

39-  55 

Rilutila, che  chiamarono  Sifapona,& oggi  7 amarra  in  su  la  riua  Scttentriona» 
le  del  unno,  non  corrijponde  al  / no, che  da  T 1 Lineo  a quella  Sifapona,&  par  che 
Zamorra  pa  piu  tofto  Quegli  deferire  Sarabri . 


Oretone  de' Germani 

dimagro 

9.  IO. 

39  40 

Emiliano 

Imodouar 

IO.  . 

39.30 

Mirobriga 

Medclino 

9-3  0. 

39-3  « 

Satira 

io  40. 

39-t  5 

Libijocca 

Linares 

11.20. 

39-3  0 

. f , . ■» 

Cafiulone 

TARRACON 
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C a fiutone 

Citta  Beai 

9.30. 

39.  ; 

Luparia 

. . ' > Loris 

9 45- 

39.30 

Mentifa 

Montici 

10.20. 

39-  • 

Ceruaria 

Ceruera 

li.  . 

59-  5 

Biatia 

Bacga 

IO.  . 

38-45 

Lacurri 

,Anduiar  ■ 

10.50. 

38.10 

Tiua 

Touofo 

10.20. 

38.30 

Et  folto  i Celtiberi  piu  orientali  fono  i Lobetani . Et  in  e(fi  quefia  città 
lobeto  13,30. 


40.10 


E T fotto  quefli , e5“  apprejfo  gli  Or  etani  fono  i Ba flit  ani  ^Begno  de  Marcia^ 


Vucialia 

Tcdcmofo 

13.20. 

39.50 

Salaria 

Lefufa 

13.  . 

39.20 

Turbala 

Toara 

13.30. 

39-45 

Saltiga 

Carauaca 

12.  . 

39  3 0 

Bigerra 

Biueros 

12.30. 

39-35 

che  anticamente  fi  dijfe  Colmenaria . 

iAbula 

Vbeda 

11.40» 

39-’*  5 

% Ajfo 

Ofca 

12.  . 

3920 

Bergul* 

Bolocote 

1120. 

39  45 

Carco  ' 

Caloria 

li.  . 

38-35 

lluno 

Villa  de  los  lnfantes 

11.30. 

38.40 

girellaci  1 

• Archidana 

11.20. 

38.45 

Segifa 

Segura 

1 1.30. 

38.20 

Orerie 

11.30. 

38.45 

Vergilia 

II. IO. 

38.  . 

'Acci 

Elei 

11.45. 

Et  le  ìor  Città  fra  terra  fono  quefle 
M ellaria  Marcia  13.30. 

Valentia  Valere. (4  14.  . 

Setoli  X attua  13.10. 

<§Etgiàfi  dijfe  Mugufla  Valeria . *' 

SetabicuU  Xixona  13.40. 

Illicia  Elche  11.30. 

lafride  • .Afro  13.20.  • „ 

Di  co/loro , de’Bafltcani , & de’ Celtiberi  fono  piu  Orientali  gli  Edetani.  Et 
quefle  lor  città  fra  terra . 


JP-i  5 
39  • 
39*. 

58-55 

3S.S0 

38.15 


*Cefaragufta  Saragoxga 

Et  è oggi  c apo  di  1 1 \egno  d' dragona  , 

Bernal  a Batta 


14.15. 
14.  io. 


41.30 

41.15 

Ebora 
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Ebora 

14  40. 

4ii  ; 

Belia 

Belchii 

14.10; 

40.4? 

M fi 

Mcagni-^ 

, 14,4°* 

40.40 

Damma 

* *4 

Onda 

14.30. 

40.30 

Leonica 

Oliba 

14.40. 

40.15 

Oficerda 

Celda 

14.  ij. 

40.10 

Etobefa 

Mira 

14.20. 

39- 45 

Lafira 

Sarrione 

14.50. 

39  40 

Edeta 

ndigla 

14.25. 

5P-»  5 

Saturno 

Monuiedro 

14  55- 

39’  20 

Tiu  Orientali  di  colloro  Sono  gli  llercaoni  ,&le  città  fra  terra 

Cartagine  ueccbia 

E definita 

16.40. 

41»*® 

Bifcargi 

Buriol 

14.50. 

41.10 

Teaua 

Teruel 

15.15. 

40.40 

*idcba 

deiman 

15.40. 

40.30 

Tiariulia 

Traiguera 

15.30. 

40.20 

Sigarra 

Mirabel 

15.  5. 

40.15 

Dertofa 

T ortofa 

15.15. 

40.  . 

Tra  il  fiume  ibero , &parte  del  Tireneo  fono  piu  Orientali  de  gli 
intrigoni  li  Carifli  per  mego  à i quali paffa  il  detto  fiumc-J. 

Et  quelle  città  loro  mediterranee. j . 


Sueflatio 

Saluatierra 

13.40. 

44*  • 

Tallita 

Tolo fetta 

13.40. 

4*  45 

Velia 

Vittoria 

13.55.  - 

43.20 

Et  di  quelli  fono  piu  Orientali  i V ardali , & quefle  città  fra  terra  . 

G chalet 

14.  . 

43.50 

Cabaleca 

14.30: 

45-55 

Tullonio 

TafnUa 

15-55. 

4 3 30 

*Alba, 

t Endaia 

14.35. 

43.10 

Segontia  Taramica 

Beouia 

14.20. 

43.30 

Tritio  Tuborico 

Seteria  ' 

14.40. 

45*45 

T abuca 

14.  . 

42.50 

Et  doppo  quelli  fono  i Vafconi . °fr?^auarra . o i Vafchì  d’oggi.$>Et  le  lor  città 


mediterranee^ . 


lturiffa 

Elicila 

15*55- 

45*55 

Tompelone 

Tamplona 

•Q-Et  i capo  del  t(egno  di  7 ^auarra . 

15.  . 

45-45 

Bituri 

15.30. 

45.40 

jlnlelo 

jlluama 

15.30. 

45-5° 

7{emcnturijfk 

Tudelle 

15.  5- 

45*  5 

Cut  nomo 

Cortes 

14.50. 

4J-1* 

lacca 

TARRACO'NA. 
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Iacea 

lacca 

15.30. 

4*-»S 

Cracuri 

“Pertufa 

15.  . 

43.  . 

Calagorina 

Calahorra 

14.40. 

42.50 

Bj  [conto 

15.  j 

42,45 

Ergauia 

tAlmudcuar 

14.  . 

4M  5 

Tarraga 

Tarega 

14.45. 

42.30 

hi  afe  aria 

Maracos 

14*20. 

42.25 

Setia 

Sangue  fa 

14.40. 

4 *.*5 

tAlauona 

jtirgon 

14.40. 

4M5 

Sono  ancor  doppo  quitti  gli  llergeti . <{f  Quìi  il  Kefcouato  llerdenféfy 

Et  fra  ejfi  quitte  città  mediterranee^ . 

Bergufta 

Barbattro 

16.30. 

47-  • 

Ceifa 

Selga 

16.  . 

4»  4S 

Bergido 

Balaguer 

15.30. 

42.30 

Erga 

jtflig 

M‘4  5- 

42,15 

Succofd 

hionrpn 

15.10. 

42.30 

Qfca 

- ‘ Huefca 

16.  . 

42  30. 

Burtina 

Belocli 

15.10. 

4M* 

Gallica  Flauia 

Fraga  . 

15.30. 

41.40 

Orda 

tlgaraga 

15.  . 

41.30 

Ila  da 

Linda , Leida 

1 5-55* 

41.25 

o 

H 

w 

o 

cottoro  fono  Orientaliffimi  i Cerretani. 

Et  la  città  loro  i 

• 

Julia  Libica 

17.20. 

4M5 

Et  uerfo  l'Occidente  appreffo  cottoro  fono  gli  luterani 

; Et  qurfle  città 

!. 

* Acque  Calde 

yutcb 

16.40. 

41.10 

Becula 

Bunnola 

*7*  • 

42.15 

%Aufa 

rles 

1 6.  I O; 

42.30 

Geronda 

Gironi 

16.50. 

42.40 

Et  (toppo  questi  feguono  i Caflcllani . Ducato  di  Cardona.fy  Et  le  città  loro 


fra  terra  fon  queflc-J . 


Sebenduno 

Sanceloni 

*7-??* 

41.15 

Baffi 

Bafiera 

*7  55* 

41.30 

Igofa 

òandena 

17  20. 

4M? 

Beffila 

Cabredo 

17.30. 

42  30 

Et  ancor  pia  Occidentali  di  cottoro  fono  gli  Acetoni . 

Et  quelle  città 

• 

Lefa 

Lefpluga 

16  20. 

4»-  • 

Vdura 

16.30. 

4«  4? 

tAfcerr 

Monte  serat 

16.  . 

41-40 

Sctelfio 

Sterlicb 

16.40. 

4M? 

Telobi 

ToriUa 

16.  ; 

41.10 

Cereff»' 

Cbenta 

15.40. 

41.20 

* y*  - . .A.V  ' . 

\ 

K * 

Bacafto 

» 


IO» 


lib.  il  tavol  a iii.  d'evropa; 


4M* 
41.  . 
41.20 
4°.5o 

4M* 

41.25 

41.25. 


Baccafio  16.45. 

ItJP»  . i5-3°* 

titubi»  jtgramont  16.20. 

Ciana  *5*5<>* 

L B città  mediterranee  de  gl'  Indigeti  fon  quelle^». 

Decima  18.40. 

lungaria  Cuichcra  18.30. 

, . Elle  città  fra  terra  de'  Leetani  fon  quefìe . 

Embricata  Lobregat  17.10. 

L'  1 fole  apprt fio  alla  Tarraconefe , nell'Oceano  Canlabrico  ,fono  quelle  ,xbe 
fi  chiamano  Scogli  Trite  nei , i quali  fono  tre . 

Il  maio  de'  quali  Ita  9.  . 46  45 

- J^tll’ Oceano  poi  Occidentale  ,fon  x.  lfole , dette  Catiieride , 0 Caffteride^og 
t gi  le  chiamano  l' lfole  di  Baiona , che  è in  Golitia . 

Jl  mexo  delle  quali  ha  4.  . 45.30 

( ■ It  oltre  à quefìe  ui  fono  due  lfole , dette  degli  Dei . 

limerò  delle  quali  ha  4 40.  43.20 

Et  nel  mare  Balearico  fono  due  lfole , chiamate  TlTlVSH,  & la  muore  è 
, detta  offiufa  ^Fomenterà  .$• 

laquale  ha  gradi  14.50.  38.10 

La  maggiore , che  fi  dice  Ebiffo,  ha  una  città  chiamata  pur  tbiffo  •£  lenita  .$» 
Et  ha  gradi  14.  . 38.  5 

Et  due  altre  lfole  chiamate  SALEARI.  Et  da'  Greci  fon  dette  Gimnefit  » 
Mattona,  & Minore  a. tacila  maggiore  delle  quali  fono  due  città , 
Tlma  Mallorca  16.30.  39.1 5 

Tollcntia  leudia  16.45.  39.15. 

Tacila  minore  fon  quelle  città. 

lamna  Cittadella  17  io.  39.30 

Mago  Minorca  17 .30.  . 39.3 o 
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IL  SITO  DELLA 

...  . CELT  OGALATIA, 

c;  O CELTOGALLIA. 

TAVOLA  111.  D'EV\OVA. 

4^  CelTOGAlli  a è diuifa  m quattro  prouìncie,  Aquila 
nia  Ludiuncfe , Belgica , & tjarbonefe^j . 

I’  A i t a N i A ffioggi  Guafcogn<i§>  termina , o confina 
uerfo  Occidente  con  l’Oceano  Aquitanico,  fecondo  quella  deferii 
tiene  del  fuoltdo. 


Poppo  Eafo  promontorio  di  Tirene , il  quale  è 

15.  . 

45-fo 

Bocca  del  fiume  A furio 

Ledou 

16.45. 

44*4? 

Bocca  del  fiume  Sigmano 

17.  . 

45.20 

Cariano  promontorio 

C.  Santa  Maria 

1640, 

46.  / 

{tocca  del  fiume  Garurna 

La  Garona  fiume 

17.30. 

4 6 39 

Il  mexp  della  fua  lunghetta 

18.  . 

45.20 

La  fonte , onde  nafte, 

IP  io. 

44-iS 

Sentono  promontorio 

Blaye 

17.  0, 

47*  9 

Il  Porto  de’  Santoni 

fiocheUe 

17.15. 

47- lS 

fiocca  del  fiume  Canentelo 

17.15. 

47-4S 

TiSonio  promontorio 

Toittou 

*7-  • 

48.  « 

Sicoro  porto 

Torto  de  Lìmon 

17 

48.15 

fiocca  del  fiume  Ligirio 

Loyre  fiume 

1740. 

4840 

Et  da  Settentrione  termina  con  una  parte  della  prouuicta  Luddunenfe , prejfo  al 

detto  fiume  Ligirio , fin  che  fi  uolta  a Mego  giorno . 

Il  cui  fico  i 20.  . 48.70 

Et  il  lato  Orientale , fi  congiunge  con  parte  della  Luddunefe  apprejfo  al  mede  fimo 
fiume,  infino  al  J110  capo.  Il  filo  del  qual  lato  i 20.  • 44.30.: 

Et  con  parte  dell»  ÌJarbonefe , infino  al  termine  di  Tireneo 
Et  il  fuo  fitto  è 19.  . 43«io 

Il  lato  poi  uerfo  Megp  giorno  fi  congiunge  con  una  parte  di  Pitene , & della 
TJarbonefe.AUa  iqarbonefe  dal  capo  del  fiume  Ligirio  fin’ al  già  detto  termine  di 
Tirene^j . Et  uerfo  Occidente  fi  congiunge  poi  con  t fio  monte  Tireneo  nella  parte , 
che  £ indi  ua  al  promontorio  Eafo . Et  le  parti  Setten.rmaUfime  £ Aquitania  ap 
prejfo  il  fiume , <$■  apprefio  il  mare  ,fono  abitate  dai  Tittoni  ^Pittauefi^  Et  le 
Città  toro  fon  queflc^r , 

Augufiorito  Toittiers  17.50.  48.20 

limono  Ltmon  18.  . 47-50 


4^-45 
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Sotto  à cofloro  fono  i Santoni  ■ fcXantcngcff*  Et  la  città  loro  è 
*Mediolanio  Xainlts  r 7.40. 

Et  folto  quegli  fono  j Biturigi , detti  yibifei  Le  cui  città  fono 
Tqouiomago  17.40.  4 6 15 

*Burdigal a Bordeaux  18.  . 45.70 

Et  fatto  cefloro  per  fino  al  monte  Tireneo  fono  i Tarbelli  •£ Bkrne  la  città  de' 
quali  ì 

*4cqnc  ^tugufle  Baiona  17.  . 44.40 

Dentro  fra  terra  folto  i Vinoni  fono  i Limuici . Limo  fin  ,■§•&  la  città 

B^attiafto  Limoges  1 7 40.  47.45 

Sotto  à quefli  fono  i C adurci , Le  Caux  ,-$•&  la  città 
Ducona  Cahors  18.  . 47 .15 

Sotto  à quefli  fono  i Tetrocorij  . •£  Terigueux . ^ & la  città 
Veffuna  Terigort  ip.  50*  46.50 

Tutti  quefli  abitano  dalla  parte  di  Leuante.Tarticipano  ancor  del  fiume  Ligirfa 
gli  Biturgi  Cubi . ^ Ber  ri . & la  Città 

Panco  io.o.  46.40 

•{[^uarico  fi  doueria  leggere , fecondo  Cefare , oggi  fi  chiama,  Cbafleau  ncuf, 
onero  uiaron , en  Berri . 

Sotto  i Tetrocorij , abitano  gl’ Itiobrighi , & la  città  loro  è 
Agitino  ^tgen 

Sotto  quefli  fono  i yaffarij . & la  città 
Coffio  Condon 

Sotto  quefli  fono  gli  Stabuli , & la  città 
tAndcrido  *4nderido 

Sotto  li  Stabuli  fono  li  Datij  et  la  città  Tafìa . •frVax 
Sotto  quefli  fono  gli  ^tufei].  rinfilarli . & la  città 

tAngufla  jluchx 

* Appreffo  à quefli  hanno  parte  uerfo  f Oriente  gli  ^duernij.^Auuergne^j»  Tré 
li  quali  è la  città 

lAguflonometo  Tqeueri  10.  . 45.  O 

Et  fattogli  .Aufcij  fono  gli  relauni , <$yelaincfy  & la  città  loro 
RUejfio  S.Flour  18.  o.  44.70 

Sotto  quefli  fono  i Butani . & la  città 

Segoduno  Bpdes  1715*  44 10 

Contingui  col  monte  Tircnto  fono  li  Conueni . •£  Bigorrenfi  & Biernenjiff  cSr 
la'attà 

Lugduno  Colonia  Oloron  17.  . 44.  o 


IMO. 

46.20 

18.70. 

46.  0 

19.45. 

45-30 

ip.  0. 
ì 

44-45 

18.  . 

45* 

IL  SITO 


ì 


I 
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IL  SITO  DELLA 

CELTOGALLIA 

LVDDVNESE. 

Tur  della  Terga  Tauola  <f  Europa  , 

E PARTI  dcllaGaltta  Luddonefe,  che  confinano  con  FAquita- 
nia , fono  già  Hate  dette . L' altre  poi , che  rimirano  t Occidente  » 
& che  fono  bagnate  dall'Oceano , fi  deferiuono  in  quella  guifa . 
^Quella  è oggi  la  uolgar  Bertagna . Doppo  la  bocca  del  fiume 

Ligirio  b 

Brinate  porto 
Bocca  del  fiume  Erio 
Vidiana  porto 
Cobeo  promontorio 

Il  lato  uerfo  Settentrione  pre} 

Doppo  Gobeo  promontorio 
Saliocano  porto 
Bocca  del  fiume  TUO 

DB'  BIDVCBNCI. 

Bocca  del  fiume  Argene 
DB  I VBNELI. 

Crociatono 

Bocca  del  fiume  Olino 
DB’  LBSVBII 
Heomago  città 

DB'  CALLE  TI. 

Bocca  del  fiume  Sequana 

La  parte  Orientale  è congiunta  con  la  Belgica  aipumeiequana.ii  capo  ««  qua 

leba  gradi  24-  • 47-2° 

Et  fmilmente  atta  linea , la  quale  gli  è dritta  fin  al  termine , del  quale  il  /ito 

ha  gradi  15*,5*  45- 20 

Za  parte  meridionale  poi  termina  doppo  il  detto  luogo  con  una  parte  della  \arbo- 
nefe , infimo  al  già.  detto  termine  dell' Aquhania 

il  mego  de  i monti  cemmeni  ofrLes  moni  d' Aulucrnicgfy  230.  44  40 

Il  lato  SettentrionaU  lungo  il  lido  dilmare  dal  fiume  Sequana , b abitato  da  i Cai 
Uti.  La  città  de'  quali  è 

Julia  Bona  HonHeu  20.15*  5,,2° 

Doppo  cofloro  fono  i Lefubii  $ . Lixieux  doppo  quelli  i pentii  ,&  po/cia 

^ r ‘ iBidu - 


Croific 

17.40. 

4845 

Villainc  fiume 

»7-  » 

49.15 

Torto  y indana 

nS.30. 

39.40 

C.di  S.Matteo 

49-45 

(fio  aW  Oceano  Britannico  ,fla  cofi 

Torto  Loquemit 

16.30. 

5°-IS 

Tre  fiume 

17.20. 

50.40 

t&tqpmandia 

Coynon  fiume 

18.  . 

50.30 

GrauiUt 

18,5  o. 

50.50 

18.45. 

5i-  . 

S.Saluadore 

19.30. 

51.10 

•fcCaux . 

21*  • 

51.30 
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- 1 1 fotto  cofloro  confinano  con  gli  diurni] , i Scgufciati , abitatori  de'  Monti 
C trameni.  Breffe & le  città 

Hodunna  Jgcnduìal  13.  , 4?.  50 

f oro  fegu frano  Brefi'e  22.30.  45.30. 

Tiu  Orientali  di  cofloro  fono  i Mcldi  & la  città 
fatino  Meaulx  54.  . 47.30 

Et  doppo  fuetti  prtjfo  alla  Belgica  fono  i radicasi j > & la  città 
Heo  mago  l^emours  24.20.  46.30 

EtdalT Oriente  poi  degli  duerni , fin  doue  fi  (parte  il  Rodano  fiume  uerfo  il 
Settentrione  abitano  ipopoli  Edui , a r le  città  loro  fono 
\ Augufloduno  tAufluncb  23.40.  46.30 

Cabalino  Callon  13.20.  45.20 

? Ludduno  Metropoli  Lion  13-1  5*  45.20 

IL  SITO  DELLA 

GALLIA  BELGICA. 

Tur  della  terga  tauola d'Europa,  , 


ELLA  Gallìa  Belgica  la  parte  Occidentale , che  i prefio  alla 
Luddunenfe , ègià  detta . Ora  le  fue  parti  Settentrionali , che 
fon  preffo  alt  Oceano  Britannico , fiatato  in  cotal  modo . 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Sequana  , che  ha  11.  . 51.30 

Bocca  del  fiume  F ruderi.  Some.fi  21.45.  52.20 

Icio  promontorio  22.15.  5 3.30 

. DB’  morini.  ^Fiandra . 

Ceforiaco\auale  Cales  21.45.  5 3.30 

Bocca  del  fiume  Tabuda  Schelde  23  20.  53.30 

Becca  del  fiume  Mofa  Meufe  14.40.  53.19 

DB’  BAIAVI, 

Lugodino  mie  26.30.  53.20. 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Reno  26.45.  53.20 

(Bocca  di  mtgo  del  detto  Fiume  27.  . 53*10 

La  fica  bocca  orientale  28.  . 54.  • 

La  parte, che  rimira  il  Leuante  i terminata  dal  fiume  Reno  apprefio  alla  gran- 
de Germania  df  Ale magnagli  capo  del  qual  fiume  ha  gradi  251.30.  46.  v 

La  uolta  fua  uerfo  Occidente  preflo  al  fiume 

ObrincodfcAloft Ila  fiume  28.  . ,50.  . 

Et  il  termine filquale  l dalla  fonte  del  fiume  fiffaWMpe  chiamate  Mulc%  Monti 
w ' 0 di  fan 
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iiJanGotardò^»hagradl  29.30.  45\ry 

Juraffo  Monte  fura  26  15.  4 6.  « 

L a parte  fua  uèrfo  Mt%p  giorno  fi  congiunge  con  la  parte  che  refìa  della  Gal 
Ha  Harboncfe . Et  fi  Rende  dal  detto  commune  termiue  della  Gallìa  Luddunenfk 
C "r  Efarboncfe  fino  al  commune  temine  dell' Alpi , & dclmonte  Adula, 
ìlquale  ha  gradi  29  3 o.  45.15 

L B parti  maritimi  *$Viccardhfy  ir  molte  ancor  fra  terra  preffò  al  fiume  Se 
matta  fon  tenute  da  gli  Atrebat^Artoù^  de  quali  la  città  è 
*i{igiaco  Àrras  22.30.  yr,  . 

Doppo  cofloro , quafi  uerfo  Lcuante  fono  i Bcllouaci  & la  citta  loro  è • 

■ Cefaromngo  beauuoys  22.30.  5 1.3Ò 

E T doppo  quelli  fono  gli  Ambirmi , ir  la  città . 

Samarobriga  Amieut  - 22.  r y.  52. lò 

Trejfo  à i quali  fono  i Morini  piu  uerfo  il  Lcuante , & la  città  loro  fra  terra  b. 


Taruanna 


23.2  0.52.50 


Terouana 

Et  piu  oltre  doppo  Tabuda  fiume  fono  i TongricfaBrabatU  .%>Etla  lor  città  è 
Atuacuto  f Anuerfa  24.50.  52.5» 

Doppo  il  fiume  Mofapht  oltre  a cofloro  fono  i Menapij$Geldrcfi  .ff  Et  la 


città  loro  , 
Caflello 


lutiach 


2 J.  • 

Et  fitto  le  predette  genti  fino  Settentrionaliffimi  i Eferuij  '$Tornaccfify>  &■ 
città  loro, 

Vagano  Tornai  2?. 15.  51.4® 

Sotto  quefli  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sequana  fiatino  i Subanctti°fcCaur$* 
<‘  irlacittà 

Hptomago  T{pan  22.40.  50.  • 

• Et  fitto  cofloro  fino  i bpmanduìffy  ermandoisfy  la  città  , 

Augufla  de'  Rimandai  Cambray  25.50.  yo.  • 

' Sorto  quefli  fono  i Ceffoni  ^CampagnaQ  la  cui  città  i pur  della  parte 
Orientale  del  fiume  Sequana . 

Augufla  de' y effoni  Soiffon  25.50.  4?.  5# 

Et  piu  oltre  preffi  al  fiume  Sequana  fono  i Epni$1{emenfi . $•  Et  la  città  loro . 
*Durocottoro  Bsms  25.45.  48.50 

Tiu  Orientali  de  i mi , ma  piu  Settentrionali,  fino  i T riueri  > & la  città 


Augufla  de  i T reueri  Trier  2 6. 

Et  piu  Meridionali  di' cofloro  fino  iMediomatrici . « fyfiletenfi  .J* 
- Et  la  città . 

Diuoduro  Met^  25.50. 

Sotto  cofloro , & fitto  i t{pm  fino  i LcuchQlerauif»  & le  città 
• ’ loro 

Tulio  Tute  26.30. 


49.1» 


47.2® 


47 V 

Elafi* 


% 
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T^afio  , ’Hanfi  *5-50- . 4M® 

Della  regione  poi  d'intorno  al  fiume  J{eno,  quella,  che  è dal  mare  infino  al  fiu- 
me Obrinco  •QMofellaQfi  chiama  Germania  bafta.  Et  le  città  fine  dalla  parte  Oc- 
àdentale  del  eno , fon  qurfle . 

DB’  SATAVI  «§;0  LANCIA 
In  fia  terra  è , 

1 Utauoduro  *Aquifgrana  17.15.  Ji.IO 

Sotto  quefta  è la  città  < 

Veterra  » 7 • t 5M® 

Legione  trentèlima  ylpia  17.4°;  5 M® 

Dapoi  è la  Colonia 

Agrippine  fé  Colonia  17*4°*  5 **3® 

■Et  da  potè  Bornia  toma  > 17.40.  50.55 

Lt poi  è Legione Traiana  Confluentia  17.30.  5°  35 

Dapoi  e Mocontiaco  M agonia  17.20.  5°*,5 

Et  la  parte  poi , che  h da  Obrinco  \fiwne  uerfo  il  Megp  giorno  ,fi  chiama  Ger- 
mania alta  0 fiuperiore . ì iella  quale  incominciando  « 

Sic  città . 

De  i Hemctori 

2fe  omago  Spira 

tgfiniana 

c-  ...  de’  vangioni,  {vormati 

Jtorbetomago  y or  malia 

«/ (rgentorato  atrgentina 

Legione  ottaua  ^ Iugula . 

DB’  TRI  BOCCORI* 
treucomago  Brump 

Llcebo  Scletfiat 

DB’  RAVRICI. 
tAugufla  Bafilea 

iArgentuaria  Colombaria 

Sotto  co  fioro , & fiotto  i Leuci  fieno  i Longoni , & la  lor  città'e . 

^ tndomatuno  Langret 

Et  doppo  il  monte , che  è doppo  loro , chiamato  luraffio  » prefio  al  f{eno  fono  gli 
Lluctij  •fcSuiggeri  .£>  Et  le  città  loro . 

Ganaduro  Cofiantia  28.70.  4670 

foro  di  Tiberio  Schuuitg_  a8.  . 46.  { 

Et  folto  cofl  or? fonti  Sequani  ^Ducato  di  Borgogna & le  città . 
Dittacio  Digeon  *5.30.  45-4® 

Vifim io  v..  v Befanfion  2 6.  * 46  t 

. . \ls  0 1 . Equefire 

. 


lume  Obrinco  fono  qua- 

17.40. 

« • ) 

4P-5® 

17.45. 

49.10 

ri . 

27.50. 

48.50 

17  50. 

48.45 

17.50. 

48.20 

18.70. 

48.  0 

18.  . 

47.10 

27  50. 

47-4® 

•citta  e. 

26.15. 

46.10 

Di§i:ized  by 


. 
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Étjueflre  ' T/euf  CaHeau  27.  . 45*4» 

Quantico  28.  • 45*3° 

•j;Et  queflo  fu  già  il  capo  de  gli  Eluetij , nelle  cui  rouine  h oggi  una  uilia  dett * 
Dtucnche , infra  Tofana  , & Friburgo . 

IL  SITO  DELLA 

-GALLIA  NARBONESE.  ■ 

Tur  della  Terga  Tauola  d’Europa  .•fcEtqucfla  ila  Galli*  > 

r.  Bracala , già  prouincia  de’ Romani . 


r - 


Ella  Gallia  T/arbonefe,  quei  lati , che  fon  congiunti  con  le  tre 
prouincie,  fi  fono  già  detti . ORA  de  gli  altri  lati,  qui  Ilo  che  ri- 
mira C Oriente  termina  con  le  parti  Occidentali  deìl’jtlpi , cioè 
dal  monte  ^Aduia  fin’ alla  bocca  del  fiume  t'aro . 

il  fitto  de’  quali  !>a  17.30.  43.  . 

Et  qucllo,che  è al  M ego  giorno,  termina  0 confina  col  rimanente  del  mente  Tir  eneo 
che  è dell’ut  qui  tania  fino  alla  punta  di  detti  monti , chi  /porge  mi  nofiro  mare_^. 
ideila  qual  fommita  è il  Tempio  di  F enere_j . Et  col  mar  Gallico , che  fegue  ap- 
preso, fino  alla  bocca  del  fiume  Faro,&tl  fuo  Udo  fila  in  qucjìaguifa . 

Voppo  il  Tempio  di  Vintre.  •fcColiureffiitquale  ha  gradi 


Bocca-dei  fiume  lllerio 
Bocca  del  fiume  Bufone 
Bocca  dd  fiume  +Atagìo 
Bocca  del  fiume  urobio 
Bocca  del  fiume  diranno 
ydgotppolì 
Setio  Monte 
Foflc  Mariane 


ududa  fiume 

*Atax\f. 
Qbris.fi ; 


Mompolier 

: otequamort a 

Bocca:  o cc ideatale  del  fiume  Badano . Canal  d’acqua  morta  22-50 
Bocca  Orientale  del  detto  fiurnr . Tafifon 
La  uolta , che  fiotto  Lione  fa  il  fiume  uerfo  l’alpe 
La  parte apprejfo  la  palude  chiamata  Li  mano . , lago 

di  Gcneua 

la  fonte  di  e/fi)  fiume 

( DE'  fiumi  poi , che  entrano  nel  findxno  dalla  parte 
fono  un  Dirari,  l altro  Dubi , i quali  fi  mefcolano  fra  loro , &■ 
te  fonti  d’erari  ,<^La  fon  affi  hanno  gradi 
La  fante  d'L  fiume  d ubi  > che  entra  0 corre  nel  mede  fimo 
•^le  Doux  t u 


20. a«. 

4>. 70 

21.  . 

42.4O 

21.15. 

4»  45. 

21.30. 

42.45 

2*. 45. 

4*  45 

22.  . • 

42.50. 

22.15. 

42.50 

22.30; 

4230 

22.45. 

42.40 

22-50. 

42.40 

23.  . 

42.50 

23.  . 

45- *5 

27.I5. 

45- *5 

28-20. 

44.20 

clten tuonale  di  Lione  * 

,&■  , 

28  4°* 

4440 

1 »*  \ 

28. 30. 

44-3° 

. __ 

ti  cor 
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Et  córrendo  i detti  fiumi  dalT^dlpi  uerfo  Settentrione  fi  Mollano  ancora  uerfo  Occi 
dentC-J . Et  doue  fi  mefcolano  fra  loro  fono  gradi  15.20.  45  5® 

Et  oue  fi  mefcolano  col  godano  14..  • 45  5® 

Dalla  parte  uerfo  Megn  giorno  corrono  parimente  da  i monti  dcll’^ilpi  uerfo  la  cit 
tà  di  Vienna  i fiumi  Ifara  & la  Druentia . 

Et  li  fonte  d’.lf araba  L'ìfarefi  _ 28.  . 44-  t 

Il  capo  del  f.Druenga  Durance.fi  28.30  45  45 

- Et  il  luogo  oue  Ifara  entra  nel  godano  3 2 40.  44*5  ® 

Oue  la  Druenga  entra  nel  detto  [{odano  22.40.  45-5° 

Et  doppo  il  godano  prefio  almarei  la  città  de  gli  jdnatili  ^-Trouengafy . 


Maritima  Colonia 

Marteguc 

25.5°. 

45.  . 

•Tofcia  eia  bocca  del  fiume  Ceno 

*5  45« 

45-  • 

Et  piu  auanti  fono  i Commoni.  Le  città  de  quali  Sono 

* Ma  (Olia  •> 

Marfiglia 

*4 io. 

45-  t 

Taurocntio 

Tolon 

14.50. 

41.50 

il  promontorio  di  Citarifia 

C.  Bacro 

25.  . 

41.40 

Olbia  città 

Eres 

25-10. 

4*-45 

Bocca  del  fiume  ^ irgentin 

**rgcnton.fr 

25.40. 

42.45 

foro  di  tulio  Celoma 

freiut 

a 6 30. 

4MS 

Toi  de  i Deciatij  fono 

.*/ ini  ipoli 

vAntibo 

27.  . 

45-  • 

. Bocca  del  fiume  Varo 

El  Varo.fi 

27.50. 

45.  0 

Et  le  parti  Occidentaliffime  della  1{arbonefe  fon  tenute  dai  Volci  Tetto  faci. 
•£ Languedoc , Tolofam^Et  le  città  loro  fono 


J tuberi 

Solfai 

ip.45. 

45* 1 5 

Rufino 

Tirpignano 

20.  . 

45.30 

Tolofa  Colonia 

•Tolofa 

20  30. 

44  «5 

Ceffero 

Caftres 

ai. 15. 

44-  • 

Car caffo 

Carcaffon* 

21.  • 

45  5° 

B et  ira 

Brfiert 

31  30. 

45-5<> 

• Narbona  Colonia 

Tfarbona 

21.  . 

45  • 

Et  doppo  cofloro  fin' al  fiume  [{odano  fono  i Volti  ^tricorni] . De?  quali  le  città 
fra  terra  fino 

V irido  mago 

San  Thubere 

1I..JO. 

44  ?o 

*Remaufo  Colonia  T^imert  11.  44  1 5 

Etpofcia  dalla  parte  Orientale  del  fiume  godano  fino  SettentrionaliJJùni  gli 
vdUobrogi  cfccauoiaty  fitto  li  Mtldi  la  città  loro  fra  terra 

* Vienna  . rima  13.  . 45’  o 

Sotto  i quali  ,piu  Occidentali  fono  i Srgalauni  Delfinato $ & U Citta 
Valentia  Colonia  Valentia  ìj.  • 44'1* 

Et  piu  Ornatali  fono  i TricaSlcni . & la  cittì 

jqeomag» 


tu 


GERRMANIA. 


Le  fonti  del  detto  fiume 

Moccadel  fiume  Fifurgio  Fifera  f. 

Le  fue  fonti 

Bocca  del  fiume  Mbio  Mbifi 

Le  fonti  del  detto  fiume 


3 *• 
3*. 
54. 
3 f- 
39 • 


della  ci  MBRICA  CHERSONESO  ò Teninfvla . fiDaria , 
& D inaia  & Dencmarch  Et  ha  proprio  He  Crifliano , & ha  lotto 


5 2-5* 

5 1 5o 
56.15 

50.  . 


di  fe  lucia , & Olfatia  regione . 

La  diflefa , che  e doppo  il  fiume  Mbio 

31-  . 

56.50 

La  diflefa , che  jcguc  appreffo 

55-  • 

58.20 

Quella  che  lt  Seguita  ancora 

58.50. 

58.50 

Et  l'altra  ancora , che  pur  fegue  Settentrionaliffima 

39 • • 

5 9 50 

Et  la  parte  fua  Orientaliffima 

40.15. 

5P-JO 

Et  doppo  la  detta  diflefa, l'altra  prima  diflefa  uerfo  occidente  39.10 

58.15 

Et  f altra , che  fegue  piu  fotto 

3 7-  * 

57-  • 

La  volta  fua  uerfo  il  Leuante 

3J-  • 

56.  . 

Bocca  del  fiume  Calufo 

Drauenna  fiume 

57*  • 

5 6.  » 

Bocca  del  fiume  Sueuo 

Spie.f. 

39  3 0 

56.  , 

Bocca  del  fiume  Fiado 

Odera.fi 

42.10. 

56.  ; 

B cca  del  fiume  Fifìula 

Fiffel.fi 

45.  . 

56.  . 

•fcEt  nella  bocca  di  queflo  fiume  'e  il  CaflcUo  chiamato  Gedano,che  uolgarmente  in 

J Icapo  del  detto  fiume  44.  « 5 2,50 

La  parte  fua  Occidentale , che  conduce  al  fiume  Mbio  40.10.  5 2.40 

La  parte  meridionale  e terminata  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Danubio  . 
in  quefta  guifa . 

il  capo  del  detto  fiume  30.  . 46.20 

La  prima  parte  del  fiume  doue  fi  uolta  uerfo  la  Germania  31.  . 47. 1 5 

La  feconda  parte  del  fiume  doue  declina  al  me%o  giorno , et  entra  il  fiume  Eno  .* 
L’altra  parte  di  detto  fiume , doue  fi  uolta  $4.  : 47.20 

uerfo  Settentrione  > 

quafi  uerfo  la  felua  Gabrita . $ Selua  de  Boemiafy  hagra.  36.  . 46.40 

Et  quella  parte  ebefegue  prefio  alla  Jelua  Luna , che  corre  uerfo 
Settentrione  39-*°>  47  10 

La  uolta  che  fegue  appreffo , dalla  quale  comincia  il  fiume  a correre  uerfo  Me%o 
pomo , doue  entra  il  fiume  Trombo  41.©.  47-4° 

Et  la  piegatura , che  è prefio  a Curta  Buda  42.  . 47.  • 

La  uolta, che  fegue  appreffo  Carpi,  laquale  è piu  Settentrionale  di  tutte  t altre . 
hagradi  42.50»  48.  » 

Il  lato  Orientale  poi  è terminato  dalla  dittanti,  che  è dalla  detta  uolta  a i monti 
Sarmatici,  ebe  gli  fianfopra  <^Cremnit\,  & Ctmnir^monti . De’  quali  il  ter- 


1 rs 
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mine  Auflrale  ba  42  70.  4?.  7*. 

Il  Settentrionale  . 4 7.70.  50  70 

Et  dalla  di(lan%atchc  e doppo  i monti  al  predetto  capo  del  fiume  rifluii,  & p* 
rimente  da  e fio  fiume  infino  al  mare.  Et  de’  nomi,  che  tingono  la  Germania  fono  t 
piu  celebri  igià  detti, che  propriamente  fon  chiamati  Sarmatici.  Et  quei^che  fi  chi* 
mano  ancor’efìi  Alpe , <&■  fono  fopra  il  capo  del  Danubio . l'efìremità  de'  quali 
bagradi  29.0.47  o.  & 33-O.4S.30 

Et  quei , che  fon  chiamati  Anobi  QMonti  di  Hafìiafy  L’efìremità  de'  quali 
ha  . / 71. 0.49.0.^  7 *•  • 5*-o 

Et  il  monte  Meliboco.  Il  temine , 0 l'efìremità  del  quale  ba  3 3 .0. 5 2. 3 • 

C!r  77.0.52.70 

Sotto  i quali  è la  felua  S emana  °£Sclua  Turingorafy  eSr 
Afciburgio . I cui  termini  hanno  79  o 54.0. e5r  44,0.52.70 

Et  ancora  i monti  chiamati  Sudeti  •fcBembergefia  montagna . ^ L'efìremità  dé 
quali  hanno  gradi  74.0.50  o.CT  40.0. 5 0.0 

Sotto  i quali  e la  felua  Gabrcta  •£•  felua  di  Boemia fra  la  quale  è i monti  di  Sor 
malia  e la  felua  lrcinia. 

Tengono  della  Germania  quella  parte , che  comincia  preffo  al  fiume  Beno  , dalla 
parte  uerfo  Settentrione  i Bufai  tori  «£i Veflualia chiamati  piccioli , & anco  i Si - 
cambrì  ^Bergeniafy  folto  i quali  fonoi  Sueui  Longobardi •^■Hajfia^».  Etdapoii 
Tenceri , drgricrioni  off  c'cflerualdiaty  fra  il  Beno  e i monti  Anobi . Et  dopo  qut 
fi  fono  gl Intuergi  •fapranconia-fy  & i rargioni , tir  i Carimi  fy’uirtemberg  fit- 
to i quali  fono  i rifai  •fcBadeniaty  & il  deferto  degli  lluetq  •faielua  negr affino 
a i predetti  monti  dell  Alpe.  La  parte  poi  lungo  l Oceano  abitano  fopra  i Bufattori 
i Frisij . F rifila  Occidentale ■§*  fin’ al  fiume  Amafo . Et  doppo  cofìoro  fono  i Caic- 

chi , chiamati  piccioli  Frifia  orientale  fin' al  fiume  rifugio . Et  doppo  qut  fi  fi. 
u'al  fiume  Albio  fono  i Cauchi  chiamati  maggiori . Et  d’indi  poi  fin  fopra  il  dorfo 
della  Cimbrica  CberfonefixQ-tìacia  peninfola^fono  i Saffoni,  Saffonia  Settennio 
nateci . Et  quella  pofeia  fopra  i Saffoni  uerfo  ponente  abitano  i SiguLni  Dit - 
mers  & indi  i Sabaling ^Holfatiafy . Tofcia  i Cobandi . Sopra  i quali  flanno  i 
Cali , & fopra  a'effì  i Fundun;,  i quali  fono  piu  Occidentali,  & i C drudi  piu  Orien 
tali . Et  piu  Settentrionali  di  tutti  fono  i Cimbri  •fc(j>uefli  cinque  popoli  Jopradetti 
fanno  la  regione  luitlandiafy  Et  doppo  i Saffoni  da  Calufo  fiume , fin’ al  fiume  Sue 
no,  fono  i Farodini  MccKclburgtfify  Toi  fui  al  fiume  riado  abitano  i Sidini,  & 

folto  cofìoro  i Bjtticlu^  VomcramiaJfjiri  al  fiume  rifiuta . Fra  le  genti  poi  fra  ter 
rafano  i Sueui  Angili  =§-Bransuicl/§>  piu  Orientali  de  Sueui  Longobardi,  i quali  fi 
Rendono  uerfo  Settentrione  fin' al  mego  del  fiume  Albio.  Et  uerfo  i Sueui  fonoi 
Sennoni  $ -Marca  noua-J*»  i quali  abitano  doppo  il  fiume  Albio , dalla  parte  predet 
ta  uerfo  l'Oriente,  fin  al  fiume  Sueuo,  & fi  fendono  fino  a i Buganti . QMarca  a» 
ticafy  l quai  tengono  tutta  la  parte , che  refla  fin’ al  fiume  k ifìula . Le  natimi  mi 
tori , che  fono  fra  i Cauchi  piccioli , e i Sueui  ,fono  i Bufattori , chiamati  maggio- 
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ri . •fcEngrenia  Et  fitto  quelli  fino  i Chemi , & indi  fra  i Cauchi  maggiori  e 1 
Sueui  fino  gli  ^ngriutnq  JjfAnali^Tofciai  Lancobardi*ffcLuneborgfy  Et  fitto 
quefli  i Dulgunnq  . EX  fra  i Sa  foni  e i Sueui  fino  i Teutonari , &•  gli  y ir  uni  , 
Tra  li  Farodiniei  Sueui  fino  gli  Teutoni  Turingiaffr  & gli  jl  turpi . Et  fra  i Bj* 
ticlei  e i Buganti  fono gli  Elueoni  •fa  ta fonia  auflralety  Tofcia  fitto  i Sennoni  fin» 
4 lànci  $-Lufatiafy  fitto  i Buganti , i Luti  Ornami , Et  fitto  cofloro  » Lugi  Di- 
datti $LÌgni^$>  frn'al  monte  JLfciburgto . Sotto  i Linci  dall  una  & dall altra  par 
te  del  fiume  *Albio  fino  i Calueoni  <§Oflerlandid$  Et  fitto  cofloro  i Cherufitj , e i 
Cornarli , <^Mifnia  prouincia  fin' al f monte  Meliboco . Le  parti  Orientali  di  coll» 
ro  circa  al  fiume  >Albio  tengono  i BonochemiffBobemiafy  Jopra  i quali  fino  i Sa- 
tini , -Vendcnia Et  fipra  cofloro  fitto  il  monte  jtfciburgìo  fino  i Corconti  e i 
Luti , chiamati  Buri  fj-Sclefia  prouinciafc  fin' al  fiume  Vifìula . Et  i primi  fitto 
cofloro  fino  i Sidoni  ^Polonia. Tofcia  i Cogni.  $ Ducato  di  TefcbensJf  Et  indi 
fipra  la  felua  Excinia  fonogl'yuburgij  $Morauia$  & dal  nafiimento  de'  monti 
Jlnnobia . fitto  i Sueui  fino  i Cafuari  et  pofiia  Tqerteriani . <&-Hochbcrgbfy  Voi  i 
Dandoti  °$Dengreit$°  Et  fitto  d’efiii  Turoni . et  i Maruingi  ^-Manartftergfy  Set 
tot  C umani  Hanno  i Cali , et  i Tubanti  'fiScaffy  et  fipra  i monti  Sudeti  fino  i Teu 
riochemi  oitlandiafy  et  fitto  i monti  fin  pofiia  i yarifli . °frSpiesfy  Et  indi  fe- 

gue  la  felua  Gabreta . Sotto  i Maruingi  fino  i Curioni  °fcLuenfeldjf  et  poi  i Che - 
tuori . ^yifimpergfy  Et  fin' al  fiume  Danubio  i campi  Parmei  §Pofingty  Sotto 
la  felua  Gabreta  fono  i Marcomani  $Marchfeld$Et  fitto  defli  i Sudcm  $Stein- 
pacbfy  Et  indi  fin' al  fiume  Danubio  i campi  chiamati  M àrabi . Sotto  la  felua  Er - 
cinta  fono  i Guadi , fitto  i quali  è la  minerà  del  ferro , et  la  felua  Luna . Sotto  la 
quale  fino  i Berrà  nation grande  rf-Bifimpcrgty  fin' al  Danubio . jl  i quali  fono 
attaccati  preffo  al  fiume  i Terracatq , et  apprejfi  i campi  i pacati . 

Le  città  di  Germania  fon  quefle^r . 

7{el  clima  piu  Settentrionale^;. 


Tbileo 

Groningeri  diFrifia 

28.45. 

54-45 

Siatutanda 

Frischent 

29.20. 

54.20 

Tecelia  . . . 

Dam 

31.  . 

55.  0 

Fabiram  ..  . 

Bremen 

31.30. 

55.20 

Treua  . 

vdmbnrg 

33'  • 

55-40 

Lefitna 

Ledemburg 

34-M. 

54.40 

Urinàri 

Leubeck. 

34.30. 

55 -30 

Marione 

Vcrbe 

34-30. 

54  50 

Vn' altra  Maritine 

Vismar 

3 6.  • 

55-5° 

Cenern 

Meremburg 

36.70. 

55-Jo 

vdfluia 

Beltà 

37.70. 

54*3° 

Mifi 

Brandeburg 

38.-  • 

55*  • 

Laciburgio  . •>  • 

Bpflocb 

39 • • 

55-35 

Muniti»  ...  : ■ 

Suni  ; . 

39.30: 

50. 30 
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i*5 


ftuefo 

gì.  o. 

5 I.IO 

M cloralio 

Malcberg 

gl.go. 

50.20 

Grjitionario 

Bamberg 

J I<45* 

50.10 

Locorito 

Trottarla  Forcheim 

gl. 30. 

49.20 

SegodtatO 

Tltrrenberg 

gi.go. 

49.  0 

Deuon* 

“Heuumarck^ 

gl. 30. 

4*-45 

Mergio 

Eijttat 

g6.  0. 

49-39 

Meno/gada 

" Egra 

3 4-  0. 

4 y-jo 

bicurgio 

brugs 

34.30. 

51. *5 

Ma>obudo 

Moulberg 

3 5-  • 

49-  0. 

Budini  nino 

Traga  rigai  di  Bobemia  3 8.30. 

50.30 

Moniflerio  . 

iìlmin-g' 

39-  • 

51.  0 

Mcltoduno 

39-  • 

49.  6 

-Cafurgio 

Laber 

^ 39  *5* 

50.IO 

Streuinta 

Staren 

39-I5- 

4 9-30 

Hrgitmati* 

Tropan 

39.40. 

51.  0 

JBudorgio 

V ratti  lauta,  capo  di  Stufiamo,  o. 

50.30 

Eburo  . 

Oppolefta 

41.  . 

4PJ«> 

Arfinu  ..... 

Tiifia 

4r,4°* 

49.  0 

Tarienna 

Tufclia 

41.  . 

4930 

S etnia 

Suleoua 

41.30 

50.  0 

Carroimo 

Cracouia , città  regalali  Polo- 

/ 

/ ( > 

nia 

42.40. 

51.30 

jifanch a 

Tic s la  aia 

4 3-  • 

v 50.30 

In  quello , che  retta , & apprefio  al  Danubio  fono  quefte  città . 

Taroduna  « C 

Baden 

-18.20. 

‘ 47-50 

biliari  Flamj 

Erbing 

30.40. 

48.  0 

Biuftaua  ...  : 

Gengen 

gì.  . 

47-JO 

tAlcimennio 

Vinta 

32.30. 

.47-^0 

Cantiche 

Canjìat 

32.40. 

. - 48.40 

Bibaco  ■ • 

hibrac 

3f • • 

48.  0 

Brodentia 

Betching 

33  45- 

48.  0 

Seruacoto 

Scuualbach 

34.  . 

48.10 

Vsbio 

lngoljlat 

35-  • 

47.  0 

„. Abitano 

Imbcrg 

35-30. 

47.20 

Furgifatio 

Egemburg 

3 » 

48.  0 

Coridorgi • 

Trum 

3 7*5- 

4S.30 

Medoslanio 

Marchen 

^8»  • 

47.30 

Felina  ’ 

Tofonia 

3P.  . 

48.30 

*B$boduno 

Timauia 

39.  0. 

48.  ó 

v intuenti*  i « i , ‘ - 

Calgo\ 

40.30* 

47:40 

*■  ■’» 

T 2 

Cclmantia 

li  6 

C elminti* 
Singone 
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"Hitui  41*47.  '40.  : 

Transc  bin  41*70.  48.15 

•Ambo  Berfemburg  41.55.  47.30 

Sono  prefo alla  Germania  quefte  lfolc_j . ricino  alla  bocca  del  fiume  Albio 
ne  fono  tre,  chiamate  Saflonie^Heiligelant^llmerp  deUe  quali  31.  . 57.40 

Etfopra  la  Cimbrica  Cberfonefo  ne  fono  tre  altre  chiamate  Alocie^Mnnit  Vto 
che  Fiutigli  età  me%o  ha  gradi  77.  Q.  ' 59.20 

Et  dalla  parte  Orientale  di  effa  Cberfonefo  0 peninfola  ne  fono  quattro  chiamate 
Scandita . Tre  delle  quali  fono  piccole^elandie^  & quella , che  i nel  mero 
ha  gradi  41.30.  0 

rna  poti  piu  grande  di  di  tutte,&  piu  Orientale  uicino  alle  bocchedel  fiume 
rifluii.  La  parte  piu  Occidental  della  quale  ha  gradi  47.  . 58.  : 

Za  parte  piu  Orientale^»  4 6.  . 58.  . 

Za  piu  Settentrionale^  44.30.  -58.30 

Za  piu  Meridionale^»  45.  . 57.40 

Et  quefta  per  proprio  nome  fi  chiama  Scandii . Et  di  e fa  le  parti  Occidentali 

fon  abitate  da  i CbedinifyiqorutgiUfiEt  le  Orientali  abitano  i Fanoni , & iFire fi% 
le  Meridionali  i Cuti  •fèGotify  & i Daucioni , & quelle  di  mero  i Lenoni . 

ELLA»  che  Tomponio  chiama  Codanonia , & Tlinio  Scandtnauia , & 
noi  Scandii , non  ì fola , ma  peninfola  grande , chiamata  già  officina  delle  genti. 
Et  guaina  delle  nationi.Onde  i Coti , & le  lor  mogli  Amareni  hebbero  origine^- . 

IL  SITO  DELLA 

RETTIA  tfOGGI  SVEVIA. 

C .o*.  J ^ **’  V ',Vij -,  ' 

* TAVOLA  Vi  D'EVBJOTA . , 

0» 

7{el dar  i termini  alla  Bietta  Tolomeo  comprende  ancora  la  Fin*  ► 
de  He  ia  co  fi  pone  i confini  alt  una  & all'altra  - j 

prouincu  infiemcA . ' 

L lato  Occidentale  della  fytia  e terminato  dal  monte  Adula , ér 
, àalla  linea  che  è tra  i capi  de  i fiumi  I{eno  & Danubio.  Et  il  Set 
^ tentrionalc  confina  con  quella  parte  del  Danubio , che  e dalle  fon* 
^ * tifue , fin  che  ui  entra  il  fiume  Eno$Linofiume§ c il  quale  ha  gr a 

i 74*  » 47. 10 

La  parte  Orientale  termina  col  detto  fiume  Erto.  Del  quale  la  piu  meridionale 
tflremità  34.  . * 45.15 

Et  quella  ytbtlda  Meipgwno>  confina  con  l'Alpe  , che  dindi  fifltndon  fa- 

* * r* 


R E T I a: 


«7 


fra  Pitali*  » Delle  quali  quelle  parti  > che  fon  prefiò  alTMpi  Crete  hanno  gra 
di  3°*  . 45. 

Et  quelle , che  fon  prefiò  alle  Tenine  Micino  al  principio  del  fiume  licoQLecb 
fiume  che  entra  uel  Danubio , & diuide  la  Retta  dalla  F indettela 
ha  gradi  31*.?0*  45*5° 

Quelle , poi  che  fono  vicine  al  monte  Ocra  hanno  gradi  33.30.  45*?° 

Et  le  parti  della  Retta  piu  Settentrionali  fono  abitate  da  i Brifanti , 

& le  piu  meridionale  da  gli  suaniti , & da’  Rigufci . Et  quelle  di  mc^p,da  i Cai- 
ueoni,  & da  i Fenni 


5 

0 

t 

Tfulendorff 

30.  . 

46.40 

Dracuina 

. Ebingen 

30.20. 

46.40 

Viana 

Fueislenhoren 

31.  t 

46  40 

ternana 

Laubiang 

Et  prefio  al  capo  del  fiume  Reno  fono  le  città 

3 i-4f«  • 

• 

46.50 

II 

S.3' 

O 

Stulingen 

39.50. 

46.15 

Bregnit^ 

Et  doppo  quefie  e 

30.  • 

46.  : 

Vico 

Foli 

30.15; 

45.10 

Eboduro 

Biberaco 

30.40. 

45.10 

Drufomago 

Memingen 

31.30. 

46.  5 

Ettoduro 

tiefien 

31. JO, 

45.10 

IL'  SITO  DELLA 

VI  NDELICIA. 

...  «$H  OGGI  BAVIERA.. 

( Tur  della  Quinta  Tauola  <f  Europa . 

£ Chiamauaft  Retia  feconda . Onde  fi  trouano  due  Rette  nel  libro  delle 

prefetture  de’  Romani . Et  cofi  prefio  Ammiano  nel  diciottefimo 

libro  fuo . Et  prefio  Tacito  al  decimo  nono . 

•»  ,•  » 

ELLA  F indettela  le  parti  piu  Settentrionali  fi  tengono  da  i Ru 
meati.  Sotto  i quali  fono  i Letali  e i Confuanti . Et  pofcia  i Benlau 
ni . Et  doppo  quefii  i Breuni , & prefio  il  fiume  Lieo  i Licattjt 
Le  Città  della  F indettela , prefio  al  Danubio 
airtobriga  Ratisbona  5*  47#,° 

Tatauia  33.50.  47* 1 5 

Et 


Meoduro 


>*• 
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3*3°-  46.20 

33- 50.  46.4S 

46.15 

52.50.  46.  „ 

3i-5°.  45*4° 

^ 52.50.  45.50 

IL  SITO  DELLA 

N O R I C A. 

w.  - * ' 

, Tur  della  Quinta  Tauola  £ Europa» 

{Oggi  quella  Prouincia,  £ parte  nell’  Aulirla,  et  parte  nella  Bauiera  . Et  £ da  a uà  erri» 
re,chedouc  qui  nel  titolo  (1  £ detto  Norie  A,  s’ intende  come  uoee  aggettiua,&  congiun- 
to con  Prouincu  j cioè  Prouincia  Norica  . Pércioche  Noti  con  per  O nell’ultima  fìllaba» 
& di  genere  neutro  non  feminile , lo  dice  Tolomeo.  Si  Noricum  i Latini . Onde  quando 
foftantiuamente  & in  fé  loto  lo  incendiamo  , ancor* in  Italiano  t’haueri  da  dir  NuricQ  , 8t 
non  Norie  A.  1 • - 

*A.  Teorica  termina  dalla  parte  Occidentale  col  fiume  Ino , & dal 
la  Settentrionale  con  la  parte  del  Danubio , che  tira  dal  fiume 
Ino  firtal  monte  Celio  f 

il  cui  filo  ha  5 7. 50.  46-10 

Et  dalla,  parte  Orientale  termina  col  mede/imo  monte  Celio . 

Da  quella  di  me?o  giorno  termina  con  una  parte  della  Tahnonìa  fupcriore , la - 
•f  ual'e  fiotto  il  detto  mollica . Il  cui  termine  Occidcntalifiimo 

hagradi  5 6.  . 45. 20 

Il /itomelo  ha  57.  . 45.49 

Et  termina  parimente  col  monte, che  è d’indi  fiopra  llflria,&  fi  chiama  Cananea* 
Monti  di  Caigna  ^ llmr^p  del  quale  ha  55.  . 45.24 

Et  di  quefla  Trouincia  le  parti  piu  Occidentali , incominciando  da  Settentrione > 
fionc  abitate  da  i Seuaci , & da  gli  ^ la  uni , t quali  fi  chiamano  ancora  ambifion - 
tij . Et  le  piu  Orientali  tengono  i Sfiorici  ,gli  ^ imbidrani  ,&gli  jlmbilici. 

Le  Città  di  quefìa  Trouincia  fion  quefle . Sotto  il  fiume  Danubio . 


'predate 

Lim K. 

3 5-  • 

47*  * 

Cltudiuio 

Clottcrneuuburg 

5 6.  . 

46.40 

Et  fiotto  quefle  iOabanoduro 

Brtunau 

56.40. 

«6.40 

Cefioduno 

lps 

55.4°. 

46.5* 

Bedaco 

Burchauficn 

4M* 

guitto 

Et  fiotto  quefle  ‘ 


*^(uguf1a  de’  F mieliti 

► dugufla 

Carroduno 

Friflnga 

^ ibudiaco 

Monaco 

Carni  odano 

Lancimi 

Meditilo 

Salxpwrg 

Inutrio 

lnjfirucb 

t 


zoo 
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Tfpuenflat 

36,30. 

46.10 

Cren 

36.  . 

45  45 

TruK , fopra  Mura  fiume  57.  * 

46.  . 

ludemburgo 

3 6 4°- 

45  45 

Temau, fopra 

; il  lago  Kenfe34  40. 

45-4» 

55.10. 

45.50 

36,  . 

45-3° 

Cilia 

37-  • 

46.50 

a è 

v*y 

34-3° 

45  * 1 5 

' . NO 

jfgunto 
V acori* 

Tedico 
Virano 

Teurnia  ~ 

ìdano 
Siantico 
Celia 

Et  fra?  Italia,  & labori 

* Giulia  Carrùco 

IL  SITO  DELLA 

pannonia  svperjore. 

Tur  della  Quinta  T amia  <f  Europa . 

< t^-Quefta  uogliono  > che  fta  oggi  l’arciducato  C MuSlria  » 

' ' - 
^ Tannonia  fuperiore  termina  uerfo  Tonente  col  monte  Celio  , 
&■  parte  col  monte  Caruanca . Da  Mcgo  giorno  termina  con  una 
parte  dell' lftria,  & della  llliria  , appreso  à quella  linea  paral- 
lela , che  fi  tira  dal  detto  termine  piu  Occidentale , per  il  mori- . 
te  Mbano  fina  i monti  Bcbij , & il  termine  deUa  Tannonia  in- . 
feriorc-J . L ' 

llauale  ha  gradi  * ' 4r,3°*  45  ■ 10  ' 

Da  Settentrione  poi  confina  col  predetto  termine  di  borico,  & con  quella  parte 
del  Danubio , che  e dal  monte  Celio , fin’all'intrata  del  fiume  irabone 
•$Rab.  fiume&ll  cui  fitto  ha  gradi  4»;  • 47-4® 

X Et  uerfo  Leuante  confina  con  la  Tannonia  inferiore , fecondo  la  linea, che  fi  tira 

perii  fopr adetti  termini.  • 

La  parte  Settentrionale  di  quella  Trouincia  e poffeduta  da  gli  jtgalrptu  Occi- 
dentali , & da'  Cimi  piu  Orientali,  flaurin  ^ r 

Verlo  Mero  giorno  fono  i Latobici  fiotto  Teorico , & 1 Varciam  Stina^  uerfio 
Oriente j . Et  in  mero  uerfo  Occcidente  Hanno  i Bei . $ Valerla^  **»*?"“* 
fino  ! C-oletiamkcragno>f  Et  uerfo  Oriente  fonagli  lafiq  ,&  fatto  d efiigh  Offe 
riati.  S-Sclauonia  &Le  Città  di  quefla  Troumciajon  quefle, fiotto  il  Danubio. 

CMfeU.  ymmt^uari.  37-4S-  **•" 

cfrEt  quella  Marcantonio  Sabellico  uuole , che  fi  chiami  t lautano . 

Legione  decima  Germanica.  Cam» 

ti'. 


L>o 


39 • '• 

47-  • 

40.  , 

47- 1 5 

40.30. 

47 -30 

41.  . 

46.40 

no  LIB.  II.  TAVOLA  V.  D’EVROPA. 

Canto  Eberidorf 

Fleffò  . . Tctronel 

Legione  quartadecima  Germanica . 

Chertobalo  ^tltemburg 

Bregetio  lattaria 

Legione  prima  Auflìliaria , ò Aiutrice_j . 
f^Et  quella  non  è in  molti  tetti  greci , & mafiimamente  ne  gli  ttampati 
Onde  fi  può  credere , che  il  tradottor  Latino  hauejfie  qualche  tetto  a 
penna . 

Et  lontano  dal  detto  fiume  fon  queflcj. 

Sala 
*Tetoui» 

Sanarla  . ....... 

KJpia 
Vinundria 
Bononia 
indautonio 
jqpmduno 
¥Sacarbantia 
Marcila 
Sentudo 
Corrodati» 

Sifcia  ' 

Ólimaco 
Vaiina 

Bolenti » “• 

Soroga 
Sifopa 
Vifontio 
Tremi» 

Magniamo 

Et  fi  a l’Italia  fiotto  la  Teorica , è della  Tatmonia  ancora  quella  città 
* Emana  S%  Anirea  36.3#;  45.2* 


Sala  ' j j 

jt.4  O. 

46.15 

Tetouia  . 

57-4°. 

45 '3° 

Salaria 

38.20. 

46.40 

Vafiuar 

38.40. 

46.30 

Vara  fin 

38.30. 

45*»o 

38.40. 

45.40 

City 

38.10. 

45.30 

Laybach 

37.20. 

45-50 

Sopron 

39  30. 

47*  • 

Mariaperg 

39.1  f. 

46.  • 

Saruar 

39.  IO. 

45-45 

Tapa 

39’  4®. 

46.  . 

Ufficia 

39-  • 

45.20 

Oberburg 

39,10. 

45 -io 

Vorau 

40.30. 

46.45 

Bachclfturg 

40.30. 

46.  .' 

Donerà 

40.10. 

45.20 

Zagabria 

40.  . 

45-45 

Caproni^a 

40.45. 

45.15 

Trodauich 

40.45. 

45-15 

Moniaroch 

41.  • 

46.  i 

Il  SITfi 


IL  SITO  DELLA 

PANNONIA  INFERIORE. 

Tur  della  Quinta  Tauola  d'Europa . ' 

VESTA  è oggi  r Ungheria . Laqual  (ijlende 
ancor  di  là  dal  Danubio , fin’in  Volontà . 

ERMINA  la  Tannonia  inferiore  uerfo  Occidente  conia  Tarmo 
nia  fuperiore  dall'entrata  del  fiume  T^arabone  fin’à  i detti  confini 
ò termini . Verfo  mego  giorno  confina  con  una  parte  della  lUiria , 
che  è dal  detto  termine  fin' alla  uoha  del  Danubio , » Apprt/fo  la 
quale  entra  il  fiume  chiamato  Sauo/frLa  Sauaty  ilquale  ha  gra- 
di 45.  . 44.50 

Verfo  Settentrionale , eJr  co/i  uerfo  Leuante  termina  con  quella  parte  del  Dami 
bio , che  è dall'entrata  dal  fiume  Harabone , fin' all’ entrata  del  fiume  Sauo . il  cui 
filo  i in  cotal  modo 

Doppo  il  fiume  ì/ar abone  la  uolta , che  fa  preffo  à Curia . <fcLabatlan . J» 
ba  gradi  42.  . 47.-  , 

Le  parti  piu  Settentrionale  del  Danubio  4 2 50.  48.  v 

Quella , che  i pre/fo  all'entrata  del  fiume , che  fi  Rende  all'Occidente , &p  af- 
fando per  l'uria  & per  l'altra  Tannonia  , & dtuidendofi  pre/fo  alla  città  di  Carro- 
duna  , uerfo  il  monte  Celio , nella  parte  piu  Settentrionale  fi  chiama  Sauaria 
rfcMoró§>,&  nella  piu  Aufirale,  Darò, '§Draua.§>  4440.  45.40 

La  uolta  del  Danubio  pre/fo  à Cornato  44  2 5.  45. 1 5 

Folta  del  mede fimo  appreffo  Acumina  45.  . 45.30 

Volta  del  mede fimo  apprejfo  à Rjtio  45  30.  45.  o 

Qitella  , che  è appre/fo  alla  entrata  del  fiume  Sauo  , ilquale pa/fànio  anch'egli, 
per  ambedue  le  Pannonie , fi  congiunge  col  monte  Cetio , prima  uerfo  Settentrio - 
ne,  & pofeia  uerfo  Occidente , ha  gradi  45.  , 44.30 

Tengono  nelle  partioccidentali  di  efiaprouincia  le  piu  Settentrionali  gli  s. iman 
tini,  fiuto  i quali  abitano  gli  Ercuniati , & pofeia  gli  Andìanti . Doppo  i quali 
fono  i Breuci . 

Tfcllc  parti  Orientali  tengono  le  piu  Settentrionali  gli  Arauifci , & gli  Scordifci, 
le  piu  meridionali . Le  città , che  fono  fotto’l  Danubio  fonquefie_j . 

Curta  __  Lablatan  42.  • 47.  o 

Salua  Salmar  42.30.  47-5° 

Carpi  ^ Cepel  4 2-30*  47.50 

Acquici  Adon  43.  . 47.30 

4 Q Salino 


• » 
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Salino 

Tax 

43.30. 

47*  • 

Lufìoni* 

Tolna 

4J-45* 

4M5 

Lugiono 

• Batha 

44*  • 

46.30 

T eutoborgìo 

Cinque  cbiefe 

44.15. 

4540 

Cornato 

Effecb 

44  20. 

45*  » 5 

» Acuminco  Legione 

Bononia 

4450. 

45.20 

Hjtio 

Vavadin 

45.30. 

45.  0 

Tauruno 

_ Alba  Greca , Belgrado 

45.  . 

44.30 

Lontane  dal  fiume  fono  queflc  città . 

Serbi 

Tofega 

41.  . 

46.  0 

* Serbino» 

Zeggard 

42.30. 

46.30 

Inolio 

Val 

41.30. 

46.  0 

Ctrtiffa 

Suuinar 

42.30. 

45.30 

M taf  ella  ..  yì 

S.  Michicl 

43.  . 

46.  0 

Libali 

Brod 

43.  . 

45.JO 

* Mar fonia 

Micaloue, ^ 

4J*  • 

45.  0 

Vacontio 

Vaggpn 

43.30. 

46.30 

Mufta  Coloni m. 

Volpo 

43.30. 

*5-45 

Salii 

Sabaoi 

44.  . 

44.40 

Bafiiana  -• 

Barbati 

43.30. 

44  50 

Tarfio 

Tiefin 

44- jo. 

44  J 5 

*Sirmio 

Simade 

44-50* 

45.  0 

IL  SITO  DELLA 


ILLIRIA  DALMATI  A, 

O V E R O U B V R N I A. 


b 

Tur  della  quinta  Tauola  £ Europa . 


■f  Oggi  fi  chiana  Schiauonia  . Verfo  Ungheria  è la  C ormila , chiamata, 
fecondo  che  ferine , Hjtfo  Valeria . Marcantonio  Sabellico  per  Valeri* 
pone  la  Stiria , & chiama  gli  lUirij  Bofinefi  . 


E R M i N A la  lUiria  uerfo  Settentrione  conruna  & con  f altra 
Tannonia , appreso  à i termini  predetti.  Verfo  lOccafo  con  litri* 
perla  linea  , il  cui  mcip  uerfo  il  fine  della  Tamonia  fuperiore  ha 
gradi  36.3  o.  45*io 

1 }uella parte  poi, eh' è uerfo’ l mare  „ Adriatico 56.30.  44-  5 ° 

Verjo  l'oriente  termina  con  la  Mifia  fuperiore , per  la  linea , che  fi  diiiende 

dalTen - 


ILLIRIA  DALMATI  A .*  ' 12* 

dalT entrai*  del  fiume  Sano,  fin’ al  fine,  che  è apprejfo  al  monte  Scardo,  lì  cui 
gradi  fono  47*  • 4M° 

Perfo  Megp  giorno,  termina  con  parte  della  Macedonia  fecondo  la  linea,  laqua 
le  ua  dal  predetto  termine , fino  in  adirla  , li  cui  gradi  fono  '45.  . 41*0 

Et  di  quindi  col  lato  del  mare  Adriatico  fin' al  già  detto  termine  <T  ifiria . 

Della  cui  parte  la  deferittione  fta  cofì . Doppo  ifiria  d’ Italia  fogne  la  riua , 


di  Liburnia , laquale  è alla  marina  nell'  llliria  : 


u tluona 

jilbona 

3U.50.’ 

45.  0 

piattona 

Fianona 

37-  • 

44.50 

Tarfatica 

S.  Maria  de  Tranfiacb 

57.40. 

44-45 

Bocca  del  fiume  Eneo 

Tarfta , fiume 

38.  . 

44-45 

Pelcera 

Bocharino 

38.30. 

44  45 

Senta 

Segna 

39.  * 

44.40 

Lopfica 

Scriba 

35>.ij. 

44.40 

Bocca  del  fiume  Tedanio 

39.20. 

44.30 

Ortopra 

Triba 

40.  . 

44.30 

regia 

Pega 

40.20. 

44.30 

Idrgiruto 

Tqouigradi 

! 4°  4?* 

44.10 

Corinio  : > 

Chionice 

41.10. 

44.  0 

Enona 

Hpna 

41.30. 

44.  0 

*ladera  Colonia 

Zara 

42.  . 

47-45 

Bocca  del  fiume  Tito 

Checca  F. 

42.20. 

43.20 

Scardona 

Scardona 

42.40. 

43.20 

Le  città  di  Dalmatia  prejfo  il  lido  del  mare  fono  queile_j. 

• ■ -r  v 

Sico  . 

Sebenico 

4 3*  • 

43.20 

*Salona  Colonia 

Salona 

45.20. 

43.IO 

Epetio 

Spalano 

43.40. 

43.  O 

Tigomio 

Chinchio 

44.  : 

42.45 

Oneo 

Macar 

44-15* 

42.30 

Bocca  del  fiume  barone 

jqarenta  F. 

44.30, 

42.20 

Epidauro 

Bag'tgia  Pecchia 

44.40. 

42.20 

Bufino 

Bjjino 

4440. 

42.15 

u tfcriuio 

Cataro 

44-45* 

42.  O 

Golfo  Agònico 

Golfo  di  Cataro 

45*  • 

42.  9 

Bulua 

Budoa  • 

45*  • 

41-45 

Plcinio 

Dolcigno 

45*  • 

41.30 

Bocca  del  fiume  Drilone 

Drino , Lodrino 

45.  . 

41.20 

Ufo 

u tlexio 

45*  • 

41.10 

il  fiume  Drilone  trafeorre  dal  monte  Scardo, & daW  altro  monte  fituato  appref 

fo  al  mego  della  Mifia  fupcriorcs . 1 cui  gradi  fono 

45.40. 

42.40 

Dal  medefimo  ancora  corre  un'altro  fiume  chiamato  Drino . llquale  entra  nel 

£.  a 

fiume 

/ 
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fiume  Sauo  dalla  parte  Occidentale  della  città  di  Trauruno:  - . 

T engono  la  detta  prouincta  prejfo  aU'lflria , i lapidi. f opra  la  Liburnid  poi  fono  i 
M egei  piu  Occidentali ,&•  doppo  loro  i Derriopi,  & i Derrtj.fopra  i Derriopi  fonoi 
Dindarij , & fopra  quejli  i Ditioni  ; fopra  i Dcrrq  fino  i Ceraumj . 

La  parte  fra  terra  di  Dalmatia  tengono  i Otturi  tj , fopra  i quali  fono  i Comenij , 
& i V arici , fopra  quegli  flanno  i ìfittrensu  & i Sardioti , cr  fopra  quelli  i Sic «- 
loti  , i nucleoli , t Tirulìi , & gli  Temoni  uerfo  Macedonia . 

Le  città  fra  terra  di  Liburnia  fino  quelle • 

Tedi  allo 
%/ trucia 
*ir  dotto 
Stlupi  . 

CUrco  ; • . 

^tufancali 
Vantarla 
Saluta 
.4 Idra 
u traugona 
(fiflia 
Burno 

* Sidrona . ^Patria  di  S.  Girol 
fi  chiama  Sdrigna , altri  Strigo 
Blanona 
Ouporo 
pedino 

Le  città  fra  terra  di  Dalmatia  fon  queUc-J . 


Merltng 

39-  o. 

44-5* 

Cartoni g_ 

39  3 o. 

44  45 

Dobrtnima 

40.  . 

44.50 

Suuinar 

*9  45* 

44-40 

Cogera 

40.  50. 

4445 

igafar 

41.20. 

44-45 

Vaftl 

41.10. 

44.20 

Sonigra 

41.40. 

44  *0 

Odria 

4*30. 

4440 

laiga 

4*-3®. 

44  *® 

.Armagno 

4*.ij; 

44.50 

Bocogach 

42.45. 

44  *• 

to  , altri  la  chiamano  Stridono  > uolgarmente^j 

4 3 3°' 

44-3° 

Laurana 

4 *3°' 

44*3° 

Obrouago 

4 3-  * 

44.  0 

T^adin 

44.50. 

44- iJ 

^Cndecrio 

Moflar 

43-3°. 

43-3® 

atleta 

Tertufa 

44.  . 

43.10 

Ernoa 

Saraio 

44  20: 

"43-45 

De’.minio 

Drina 

44-45. 

43-50 

E:  ito  Colonia 

Ternaualuca ’ 

44.40. 

45.20 

Saloniana 

Siabrino 

45-  • 

43  *0 

*iqarbona  Colonia  > altrimenti  introna  ^Gabella 

44.20. 

4**45 

Endero 

45.50. 

42.50 

Chiana 

r • . 

45.40. 

42.30 

Doclea 

Driuaih 

45.20. 

42.  j 5 

Bjgana 

Buiine  >. 

45-15- 

42.  0 

Scodra 

Scutari 

45-30- 

41.30 

Thermidana 

Dagno 

46.  . 

41-45 

Siparonto 

Sciolina 

46.50. 

42.10 

Epicaria 

45.30. 

41.15 

/ 
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Eminacìo  Orach  4<S.  . 41.20 

Le  ifolt-J  ■ che  fono  prefjo  à Liburnia , fono  ^ ifforro  nella  quale  fono  due  città 
Creffa  Cbeffolfola  36. 40.  44.30 

./ ifforro  Ofaro  36.^  o.  44.30 

Et  CurrittafcPago  lfola^Oue  fono  due  Città 
Fui  finto  Xouaia  38.10:  4420 

Cutico  Vago  38.20.  44.  i$ 

*Et  S cordona  lfolaffcArbe  lfolafy  nella  quale  fono  due  città 
jlrba  ~4rbe  ' 40.40.  4M° 

Colento  .y. Stefano  41.40.  43.  o 

Le  lfole , che  fono  apprefo  à Dalmatia , fono 
1 (fa  ifola  Lijfa  Ifola , & Città  42.20.  43.  o 

Tragurio  l fola  ■,  & città  Buia  ifola,  & Trau  città  43.  • 4J  4S 

Faria , Ifola  & città  Liefena  43.  . 42.20 

Cor  eira  negra  Curala  44.  . 41  4* 

àie  ligene  ifola  Mele  da  44.10.  41.20 

IL  FIXe  DEt-  1 7*  L1&K0» 


\ 


li  6 

DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO  . ! 

ALESSANDRINO. 

L 1 R H_0  T E R.Z  Ol 


Le  cofe , che  in  qucfto  Terzo  Libro  fon  cotenute  * 


lf\>o fittone  della  parte  Orientale  d'Europa  fecondo  le  fottoferitte  Trouincie j . 


Tauola  Setta  d’Europa  » 
Italia  tutta 
Cimo  Ifola 

Tauola  Settima  d’Europa  : 
Sardegna  Ipola 
Sicilia  Ifola 

Tauola  Ottaua  d’Europa . 
Sarmatia  d’Europa 
T aurica  Chcrfontfo 

Tauola  Noua  d Europa . 
Iapigi  Metanafli 
Dacia 

ìl  sito 


Mifia  fuperiore 
Mifta  inferiore 
Tracia  & Cberfonefo . 

Tauola  Decima  d’Europa . 

Macedonia 
Epiro 
jlcaia 
Telopomefo 
Candia  ifola 
Euboea  Ifola 


D ITALA 


TAVOLA  SESTA  D’EVROPA. 


Italia  è fiata  chiamata  Efperìa , Latio , Eufonia , Enotria, 

Saturnia , nella  quale  fcriue  Biondo  effere  264. 

Città , che  fono  yefcouati . 

’ Italia  termina  uerfo  la  parte  Occidentale^  co  i monti  deW^Alpi , 
fecondo  la  linea  laqual  fi  difende  dal  monte  fidala  fino  alla  hoc 
ca  del  fiume  V aro  , il  cui  fitohagra.  2j.  30.  43.  o 

Et  parimente  col  lido  del  mare  Tirrenno  da  T^APOLI  fin'à  Leu 
copetra  promontorio  • 
y erjo  Settentrione  termina  co  i monti  dell^Alpi , che  fono  fitto  alla  Retia>&  con 
Tcho  ; & con  Ocra , & carufadio  monti  > i quali  fino  fitto  ’Horico , & il  /ito  lo- 
ro fi  è già  detto . f - -, 

Confina 


ITALIA.'  U7 

tonfala  etiandio  collido  del  golfo  ^Adriatico,  ilqual  tira  dal  Tiliautnto  fiume  $T* 
giumento  fiume  del  Friolifyfin'al  monte  Gargano  Ver fo  Oriente  termina  con  i luo 
rbi  maritimi  del  mare  Adriatico  dal  monte  Gargano  fino  ad  Idrante  Stran- 
ilo . Verfo  mego  giorno  termina  col  lido  del  golfo  .Adriatico  dal  7 iliauento  fiu- 
me ,fino  d i confini  dì  llliria . Et  ancora  col  mare  LiguRico , & col  Tirreno , cioè 
dalla  bocca  del  fiume  Varo , fina  Napoli , & parimente  da  Lcucopctra  fin' alle 
marine  dì  Idrante ^ 

IN  quella  defcrittVon  de’  confini  dell’Italia  il  Latino  uaria  importantemente  da  i tedi  Gre 
ci . Etin  tutto  quello  Terzo  libro  fono  molti  nomi  di  luoghi  nel  Latino,  che  non  fono  ne  i 
■Greci  Rampati,  & anco  in  molti,  eh’ io  n’ho  uedutii  penna . Onde  fi  può  credere,  che  il 
tradottor  Latino  nhauclle  alcuno  raro , Se  in  molte  cole  miglior  de  gli  altri . 


De  ferine  fi  adunque  in  quello  modo . 


La  quale  ha  gradi 
Velli  Maffiliefi 
*Hicea  de'  Mafiiliefi 
Torto  dì  Èrcole 
Trofei  d'^uguflo 
Porto  di  Moneco 

Della  Liguria  preffo  al  mar  Ligustico . 
u ilbiniminio 
oilbigauno 
Gema 

Bocca  del  fiume  Entello 
Tigullia 

Torto  di  tenere 
Torto  Erico 

La  parte  di  dentro  del  golfo  Erico 
della  Spetia 
Bocca  del  fiume  Macra 

Entrata  del  fiume  Boatto  _ 

De’Tofcanit&  fecondo  i Greci  de'Tirrcni,apprefo  al  mar  Tirreno  lungo  la  riua 
•fjpliutjla  c oggi  detta  Tofcana . 

Luna  Oggi  > 

Tromontorio  di  Luna 
Tempio  dì  Ercole 
Bocca  del  fiume  jfmo 
Libumo  porto  ^Liuomcfy 
Topulonia 

Topulonio  promontorio 


• 

17.30. 

4 3-  • 

Tfixga  di  Trouenget 

18.  0. 

43-»5 

Villa  Franca 

18.15. 

41.45 

Torbia , ouero  Orbia 

18.30. 

4*^2 

Monaco 

18.40. 

42.40 

[uRico . ^Rfuiera  di  Gonoua  ; 

4a-45 

Vintimiglia 

ip.IO. 

^irbevga 

ip  30. 

42.45 

Genoua 

30.  . 

42.50 

Lauania  fiume 

30.30. 

42.50 

Segefla , Sigefiro,  Sefiri 

30.35. 

4*-55  - 

Torto  Vener 

31.  5- 

41.50 

Torto  della  Spetia 
•£Go//ò 

31.15. 

42.50 

31.15. 

4a*5f 

Magra  fiume 

31.45. 

4a-45 

Serchio  fiume 

31  3 o- 

43.  0 

• 

tata , apprejfo  Saragana 

J«* 45* 

4a-45 

Capo  di  V etnia 

32.  . 

42.40 

Libra  fatta 

32.40. 

4245 

jlrno  f. 

33.20. 

42  40 

33-30- 

4*  ,?5 

Topulonia 

33.30. 

42.30 

Capo  campana 

3J.JO. 

42.  0 
Torlo 
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Torto  Traiano  Torto  Fangoso  -5  4.  . 42.5© 

Telamone  Tromontorio  C.del  monte  ^trgentaro  54.15:  42.  o 

^Talamonc  e oggi  m Caflello , & porto  ; & il  promontorio  fi  chiama  uolgar- 
mentc  monte  ^Argentato  profano , fecondo  Str abone , à porto  Ercole , come  oggi 
manififlamente  fi  uedes  . 


Bocca  del  fiume  Offa 

Ofaf. 

54.50. 

42.  0 

Coffa  *6-  Città  già  rouinatì  da  i Topi , 

55.  • 

4MS 

Grauifca 

Montalto  Caflello 

55.20. 

41.45 

Caflro  nuouo 

Corneto 

55.40. 

41.40 

Tirgi 

S.  Marinella 

5 6.  . 

41.40 

. Alfio 

Ceri 

56.15. 

41.40 

De ' Latini  parimente  lungo  il  1 

mar  Tirreno  Maremma  di  Campagna 

Bocca  del  fiume  Tenere 

56  50. 

41  50 

La  uolta  di  e fio  uerfo  l'Occidente 

56.50. 

4*.  0 

Of ìia 

Città  t&  porto  di  Boma  56.50. 

41.50 

* Antio 

"Hettuno 

■36  50. 

41.20 

Cloftra 

*Afluria 

57.H). 

41.20 

Circeo  promontorio 

Oggi  Monte  CirceUe , 

57.50. 

41. ro 

* Ter  ratina 

Tir  ratina 

57-45. 

41.20 

Forma 

58.10. 

41-iJ 

De’  Campani  lungo  il  mar  Tirreno  {[Terra  di  Canoro . 

Bocca  del  fiume  Liri 

Grigliano 

58.20. 

41.15 

Soefia  cLgià  chiamata  Sinope , ora  è diflrutta 

58.50. 

41.20 

Folturno 

Caflello  à mare 

58.45. 

4i-  5 

Linterno 

Torre  della  patria 

5 9 10. 

41.50 

Carne 

Ou'era  la  Sibilla  Cumana  39  20. 

41.50 

Mifeno 

Otgi  diflrutta 

39.30. 

41.  0 

Tuteoli 

Trima  fi  chiamò  Dicearchia 

ora  Togguolo . 

39  50. 

41.  0 

*F{apoli 

Napoli 

40.  . 

40  55 

De’  Vicentini  fimilmente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  <QCofla  d’ Amalfi . 

Bocca  del  fiume  Sarno 

Sarno  fiume 

4°.  5. 

40.40 

Sureriiq  Soriento  40.10.  4050 

Salerno  Salerno  40.  . 40.50 

De’  Lucani , parimente  lungo  la  riua  del  mar  Tirreno  'fyOggi  Bafilicata . 


Bocca  del  fiume  siluro 

Silari 

40.  5. 

40.15 

Teflo 

Oggi  c deftrutta 

40.10. 

40.  0 

Felia 

E'  deflrutta 

40.20. 

59-45 

Buffi,  nto 

Tolicaflro 

40.  . 

39.30 

De’  Bru'ij , fimilmente  lungo  la  riua  dal  mar  Tirreno  ^Calabria  alta 

• 

Boccacci  fiume  Leo 

Sapri  fiume 

40.  , 

39  5° 
Tem^  fa 
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Tempfa  città 
Tauriano  Scoglio 
Jpponiatc  Golfo 
Scileù  promontorio 

Bjegio  Giulio 
Leucopetra  promontorio 


40.  . 39.  o 

40.20.  $8.45 

Golfo  di  S. Eufemia  40.  a o.  58.45 

Capo  della  rolpe,Sciglio , Faro  di  Mefiina,  oue 
è Scilla,  & Cariddi  39. 40.  58.20 

peggio  59.50.  58.15 

Capo  dell'arme  59.50.  48.  o 


Della  Magna  Grecia  lungo  il  mare  Adriatico  °$Oggi  Calabria  baffa . 
Zefirio  promontorio  CapoBorfano  40.45*  58.15 

Locri  città  Talepoli  40.50.  58.55 

Bocca  del  fiume  Locano  Sagrianof.  40.50.  5 8.55 

TSJcl  Golfo , che  è appre/Jo  allo  Scillacio  $Golfo  di  S quiiacci . 
SciUacio  città  Squilacci  40.45*  58-45 

Le  parti  interiori  del  golfo  Scillacio  4°-45*  58.45 

Lacinio promontorio  Capo  delle  Colonne  41.50.  59.  io 

T^el  Golfo  Tarentino  ^ Golfo  di  Taranto . 

Crotone  città  Cotrone  41.10.  39. 50 

Turio  , per  auanti  Sibari  Oggi  è deflrutta  4M5*  5P*5° 

Metapontio,  Metaponto  4M5*  59-55 

T amilo  Oggi  Taranto  . 42. io;  io.  o 

©e’  Salentini  <§Terra  £ Otranto . 

lapigio  promontorio , chiamato  parimente  Salentino  $Capo  di  Santa  Ma- 
ria 42.20.  58.45 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionio . <§Terra  d' Otranto . 
ldro,ò Idrante  Otranto]  45.  . 59.  5 

è difi  rutta  42.40.  5950 

*j Brondufio  Brindifi  42.50.  59.40 

©e’  Tugliefi  Teucetij  nel  mare  Ionio . <$Oggi  7" fmi  di  Barri . 


Egnatia 

£ dìflruta 

42.5°. 

59.50 

Bario 

Barri 

42.50. 

4°.  5 

Bocca  del  fiume  Mufidio 

Lofanto 

41.50* 

40.15 

Df  Tugliefi  Daunij  nel  mar  Ionio  $ Taglia  piana . 

\ 

Saipia 

Salpe 

42.50. 

40.20 

Sipo 

Manfredonia 

42.50. 

40.50 

M pene/le 

è diflrutta 

42.50. 

40.45 

Monte  Gargano 

Monte  di  Sant'Mngelo 

42.20. 

41'.  0 

Et  lungo  il  mare  Adriatico . 

Uirio 

Bpde 

42.50. 

41.15 

De'  Frentani , 

^Mbbruo^efi 

Bocca  del  fiume  Fiterno 

Fortore  fiume 

42.  . 

41.50 

K 

Buba 
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Buba  $Tlinio  dice  Buca , & co  fi 

’ 

Strabono  , 

OggiTermole 

41.40. 

4M® 

liionio 

Vailo 

4«-3°- 

4M5 

Et  de'  T eligrù , ^tbrugjefi . 

Bocca  del  fiume  saro 

Sanguino  Fiume 

41.10: 

4».  0 

Ortone 

0 rtona  à mare 

40.45. 

41.25 

De'  Marucini  fimilmcnte  ^tbbruggefi 

Bocca  del  fiume  jtpermo 

Vefcara  Fiume 

40.30. 

4»-3® 

Bocca  del  fiume  Matrino 

Piomba  f. 

39  »o. 

4M5 

De'  Viceni . JàrMarca  d'ancona 

Caflro 

Flauiano 

38.30. 

43.  0 

Cupra , maremma 

38.  . 

43-3® 

Bocca  del  fiume  Truento 

Tronto 

37.40. 

43.20 

“Potcntia 

E'  diilrutta 

3 7*5* 

43-3® 

fumana 

E de  frutta  > 

36. 50. 

43.20 

'cincona 

cincona 

36.30. 

43.40 

De'  Serumi . <SLa  Marca  et  Ancona  . 

Bocca  del  fiume  s (fio 

Fiumefino  f. 

36.20. 

434® 

Senogallia 

Smigaglia 

36.  . 

43  4® 

Fano  di  Fortume 

Fano 

35.40. 

43-45 

Tifaurum 

Tefaro 

35.30. 

43-45 

A rimino 

Bjmim 

3 5-  . 

43-5® 

De' Galli  Boi.  &fomagna . 

Bocca  del  fiume  Rubicone 

Tifciatello  f. 

34-55* 

43-5® 

*Bguenna  • 

Bauena 

3 445* 

44-  0 

Bocca  del  fiume  Vado 

Oggi  Torto  Trimaro  ntlTo  34.40. 

44.  0 

Il  capo  del  fiume , ìlquale  è apprejfo  alla  palude  Laria  $Oggi  chiamata  Lago  di 
Como . Etqucfio  fiume , che  efee  dal  detto  lago  fi  dimanda  ^ Adda . Laquale  butta 
in  Vo  . Ma  il  Vo  principia  à un  monte  ietto  Alonui?»  appreffò 


SalufenclTicmonte  19.10.  4445 

Il  luogo  oue  fi  mefcola  col  fiume  Doria  3 0.40.  43.4  5 

Il  capo  del  fiume  Doria  appreffo  al  lago  Tenina  28.45.'  4i  • 45 

il  luogo , oue  fi  diuide  uerfo  il  lago  Benaco  Lago  di  Carda  3 1 .45.  4 3.30 

Sho  di  quefto  lago  30.30.'  45 . o 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Tado , di  V E N E T 1 A J^Marca  Triuifana 
tocca  del  fiume  striano  LadefeF.  3 4-  • 44*3® 

De'  Carni  ^Friolity  doppo  la  uolta  del  golfo  Adriatico . 

L'intimo  golfo  , nel  quale  è la 

Bocca  del  Tiliauento  fiume  Oggi  ragliamento  33. 5®*  44-5® 

Bocca  del  fiume  Tfatifone  Oggi  il  fiume  chiamato  uolgarmente  TJadifone 

tutti  nel  fiume  inondo  ,&  il  Limonio  in  mare  54.  . 44*5° 

DcU’lftrié 


I T 

alia: 

f T T 

»3* 

DelTlJlria  fimiltnente  doppo  la  volta  dell’intimo  Golfo  Adriatico 

Tergeflum  Colonia 

Tnette 

34-45* 

44  55 

Bocca  del  fiume  Formione 

Bifano  f. 

35-  • 

44-5  5 

Tarentio 

Tarengo 

35-10. 

44-5  5 

Vola  . . 

Vola 

36.  . 

44.40 

Tic  fatto , fine  d’Italia 

Caflel  nuovo 

36.15.  . 

44  55 

Le  città  che  fono  in  lflria  infra  terra . 

Tucino 

Vrofecco 

34-45- 

45.  0 

Tinguento 

Tinguento 

35.30. 

45-  1 

•Alno 

36.  .- 

45.  0 

Le  città  de’  Carni  infra  terra . 

Foro  di  Giulio  Colonia 

Ciuidal  de  Frioli 

32.50. 

44  55 

Concordia  Colonia 

Oggi  Concordia 

33-15- 

44-55 

*Aquileia  Colonia 

Aquileia 

34-  • 

45-  0 

Le  citta  infra  terra  di  renetta  fono  queste . 

Vicent'ia 

rietina 

31-ioì 

44.30 

Belluno 

Ciuidal  di  BeUun 

31.30. 

44  40 

Acedo 

Ceneda , 

32.30 

44.30 

Gpipergio 

Vdergo 

31.40. 

44*45 

Atefie  ,c 

Ifie 

.31.40 

44- 15 

Tatauio  . . > 

Ta’oua 

32  50. 

44.30 

Alginno  . . 

Aitino , 

33.10 

44-35 

Atrio 

Ari,  cattello 

33  >5- 

44.10 

Le  Città  de’  Cenomamù 

, che  fono  folto  renetta  Lombardia  • 

Bergomo 

Bergamo 

32.  . 

44.20 

Foro  de’  Diugunti 

Crema 

31  45- 

44.  0 

Brucia 

Brefcia 

32.30 

44  '» 

Cremona  Colonia 

Cremona 

32.  . 

43-40 

Verona 

r erotta 

33-  • 

44.  0 

Ai  ani  va 

Mantoa 

32.45. 

43.40 

T ridento 

Trento 

32.40. 

43-45 

Butrto , £apprejjò  à Strabane  è catti  Ilo  di  B^uerma 

34-  • 

43.50 

Le  città  de’  Becuni , che  fono  uerfo  l'Occidente  di  Venetia  \ Giaradada . 

Vaunta 

Louino 

31.  . 

44  40 

Carraca 

Caravaggio 

31.20; 

44.40 

Brctena 

Brignan 

31.40 

44-45 

Anaunio 

Anonio 

31.30. 

44.30 

Le  città  de  gf  Infuòri  ^fMilancfity  che  fono  dalla  parte  Occidentale  de’  Ceno - 

marni , fon  qucttc-j . 

Tfovarra 

Trovar  a 

• 30  30. 

4430 

Mediolano 

Alitano  . > 

30  40. 

44  ‘5 

.•  f 

# • . 

^ » 

Como 
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Como  Como  31»  . 44.10 

Ticino  Tania  31.  . 44.  o 

Le  città  de ' Salasij , che  fono fi otto  gli  Infubrij . °§Oggi  detti  la  Vald'ojlafy 
fonoquefle^t. 

Augnila  Tretoria  Colonia  Ofla  5®.  . 44:  o 

Ipore  dia  lurea  30. 1 5.  45.50 

Le  città  de'  Taurini  ^Volgarmente  Tiemontéfy  che  fono  [otto  i Salasi]  ,Jon 
quefles . 

Augii  fa  de  Taurini  Turino  50.50:  45.40 

Augufla  de' Batieni  Baf iguana , ca fello  29.50.  45.20 

Ira  50.  . 43.30 

Dertona  Tortona  30.40.  43.30 

Le  città  de  Libici . $Oggi  detti  Vercellefi , iquali  fono  fotta  gli  Infubrij,  fo- 
no quefle_j . 

Ver  celle , uolgarmente  Vendei,  & renelle  31.  . 43*30 

Gaumello  Laumello  31.30.  43.40 

Le  città  de'  Centroni  nell'Alpe  Greie  Monfenefe , $ fono  queflc-J . 

Foro  di  Claudio  jqoualega  29.  • 44.55 

Afiima  Lanfiffa  29.45.  44. 5 5 

De'  Lepontini  nell'adipe  Scutie  of  Monte  di  San  Gottardo . » 

C [cela  Domo  d'Ofcella  29.  . 44*40 

De'  Caturgi  neWAlpi  Greie  <$Monte  di  S.  Bernardo  : 

Eburoduno  . Ambrum  29.40.  44.30 

De'  Segufianinell’  Alpi  Greie , $-Oggi  Seon  nella  Valle  della  Venosa  . 
Seguito  Colle  della  Croce  28.30»..  44-5  5 

Brigantio  Brianfon  < 29.  . 44.  J 

De'  T^erusij  neWAlpi  Litoree  > ^Monte  Vifolo , Ve  fui»  monec_j  . 
fintio  28.30.  43*40 

De'  Sutrinell'Alpi  Litoree , $ Il  Marchefado  di  Salwggo . 

^4Ìin<*  Saluggo  28.30.  43-ao 

De’  Vcndiontij  nell' Alpi  Litoree  «£C olle  delT  Argenterà, & la  Valle  di  Grana. 
Cemenele 0 28.30.  43.  5 

Sanitio  • 38.30.  41*5° 

Le  cime  dclTApemino , Monte  Apcmtmo , $=  fanno  quaft  f opra  la  Liguria » 
& cominciano  dall' Alpi , &fi  difendono  fino  ad  Ancona,  oue  uoltandofi,  & ac- 
coflandofi  piu  ai  Adria , s'appropinquano  fino  al  monte  Gargano , & uolgendofi 
poi  di  quindi  uerfo  me^o  giorno , fini fcono  doue  è Leucopetra . 

La  Liguria  adunque  e fottoposla  al  monte  Apenniuot&  ha  fra  terra  quefle 
città  O 

Sabota  v.  Ceua città, & contado  29.20.  43.  o 

Po lentia 
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Tolentia 

Talamg 

29.40. 

43.  0 

tAfla  Colonia 

lAflc  città 

30.20. 

41*  5 

jllba  Tompeia 

*Alba 

30.30. 

43.10 

libarnù 

Incifa 

30.45. 

43.10 

La  Gallia  Togata  °{£l{pmagna]}°  è /otto  qucfli  monti , & fi  fluide  fino  à Ri- 
tintila , & ha  quelle  città . 


•pioemia 

Tiacenga 

31.20. 

43.50 

Fidentia 

Fiorendola 

31.40. 

43.50 

BriffeUo 

Brejfello 

31.  . 

45-20 

Tarma 

Tarma 

32.  . 

4 3~3° 

Fregio  Lepidio  Colonia 

peggio 

32.30. 

45-50 

Troieria  ~ 

Luceria 

32.30. 

45.20 

Tancto 

Tanedo 

33.20. 

4?-4° 

Mutino 

Modena  1 

55*  • 

45.40 

Bononia 

Bologna 

331 0: 

45-50 

Clatcma 

Quaderna 

33- So. 

45  40 

Foro  di  Cornelio  < 

‘ Imola 

33- 55* 

45-50 

Cefena 

Cefena 

34.40. 

45.40 

Fauentia 

Faenza 

54-15- 

45-5» 

Foro  di  Liuio 

Forlì 

54  15. 

45-4° 

Le  città  mediterranee  de'Tofcanifono  queiìcs . 

Bìracello 

51' 45* 

43.10 

Foffe  Tapiriane 

Foffel  nono 

52.  . 

42.50 

Mondelia 

52.50. 

41.50 

Lucca 

Lucca 

55.  0. 

42.20 

LucodiFeronia  Colonia 

Tietra  Santa 

32.25. 

42.55 

Tifioria 

Tifloia 

35.20. 

45.  0 

Florentia 

Fiorendo 

55-55* 

45.  0 

Tifa , Colonia 

Tifa 

55.50. 

42.45 

Volaterra 

Volterra 

55-45* 

42.40 

Bpfcllc 

E dijirutta 

55-5°* 

42.20 

Fefule  - c .r 

Fiefole 

54-  • 

45.  0 

Terufta 

Terugia 

55.20. 

42.50 

giretto 

^ircdgp 

5440. 

42.45 

Cortona 

Cortona 

55*  • 

42.40 

jtucula 

adequa  pendente 

54.40. 

41.50 

Biturgia  'T 

Borgo  di  fan  Sepolcro 

55*  • 

42-55 

Manìiana 

Magliano 

54.30. 

, 42-4° 

Sena  . - 

Siena  v 

34.20. 

42.50 

Suana 

Soana 

5440. 

42.20 

Saturnia  Colonia  . 

Satumiana 

34.  . 

42.40 

Eba 
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Eba 

Titigliano 

3+30. 

41.1* 

rotei 

Voce 

3 4-4©* 

42.10 

Clufio 

Chi  ufi 

3 440. 

42.40 

Volfinio 

Bolfena 

35*  • 

42.20 

Sudcrno 

Muderno 

55.30. 

42.  0 

Fercntia 

E di  frutta 

35. JO. 

42.20 

Villa  d! tibia 

Vico 

35.50. 

4»*  5 

Sutrio 

Stari 

36.  . 

42.10 

Tarquina 

E dìilrutta 

3 5-*  5- 

42.  0 

Fiera 

Sieda 

35.40. 

4MS 

Carico 

Foro  di  Claudio 

35*  45* 

i la  Tolfa , onci  la  Miniera  deW  Allume 

4 MS 

di  fiocca 
Tappeta 

K'pe 

35-55* 
36.  . 

4»*5S 

41.50 

Falerno 

Monte  Fiafcone 

36.30. 

4150 

Cere 

Ceri 

36.20. 

4I*5S 

Le  città  mediterranee  de'  S emoni  >$Oggi  la  Marca  <f  incori a^fono 

quefie 

Suafa  31-3°'  45-4® 

Oftra  36'  • 43*3° 

Le  città  mediterranee  dei’  Ticeni . $La  Marcàfy  fon  queSle 


T raiana 

36.30. 

43*»S 

Vrfa  Baluia 

Verchiano 

36.55. 

41  5S 

Settempeda 

S.Seuerino 

36.55. 

43.10 

Capra  montana 

Curinaldo 

37.30. 

43- «o 

Firmio 

Fermo 

37-3°* 

4*-5S 

Afculo 

AJcoli 

38.20. 

4250 

Adria 

Adria 

38.45. 

4*-4S 

Le  città  degli  Vmbri,  che  fono  fopra  i Tofcani , fonque  fle°frDucato  tVrbino: 

Tifino 

Tetra  molina 

34.40. 

43*  *S 

Tiferno 

Città  di  caSiclo 

34.40. 

43.20 

Foro  di  Sempronio 

Fojfombrone 

3450. 

43-30 

Jfuio 

35-  » 

43*  S 

Efi 

Ciefe 

35.20. 

43.20 

lufico 

Saffoferrato 

35.30. 

43*  S 

Semino 

Semino 

36.30. 

42.50 

Efifio 

Afifi 

35.20. 

4a-4S 

Cam  arino 

Camerino 

36.  . 

43.  0 

Hjtceria 

T^ocera 

35.50. 

42.20 

Le  città  tra  terra  de'Vilumbri 

, che  fono  piu  Orientali  degli  Vmbri  «§■ Ducato 

di  Spoletoty fono  qucSles 

Aama 

I . ' -§*4  itM-i  C 

35.30. 

4J  40 

. ■ '"Vi  ■ 

ITALIA. 

lfpelo 

Speli 

JS.40. 

42.30 

Tarde 

Todi 

3 5-50* 

41.50 

Foro  Flamini» 

Fulign» 

36.  . 

42.40 

Spoletto 

Spoleto 

36.20, 

4l-4S 

M cuiaia 

Bevajna 

36.15. 

42.30 

Mmcria 

jtmelia 

36.30. 

42.15 

Tfamia 

"Fiumi 

36,30. 

42.30 

Ocricolo 

Otricoli 

36.45. 

41.30 

Le  città  de  Saòini^-Ducato  di  Spolctotyche  fono  piu  Orientali  de'Vilitmbri 
7{urfia  Hprfa  3 6*45*  4150 

Le  città  degli  Equicoli , che  fono  piu  Orientali  de' Sabini 


Obricolo  37.  o.  42.10 

Cliterno  Celano  37.30.  42  40 

Carftolo  Mrccolo  37.10.  42.20 

Le  città  de'Marfi , che  fono  piu  Orientali  degli  Equicoli , 


Exa,  Capra  3 7.40.  42.30 

Mlfabucelc  Muexjano  38.  . 42.20 

Le  città  de’ Pregati]  , che  fono  piu  Orientali  de'Marfi  Qji  bruire fify 


Beretra 

Montano 

38.30. 

42.30 

Intcrannia 

Temano 

38.20.  • 

42.20 

Le  città  de'Vefiim-^Abru^jp^che  fono  piu  Orientali  de'Precutij . 

Pinna 

Ciuita  di  Penna 

39.  . 

42.40 

Mula 

Alano 

39 • . 

42.30 

» Amiterno 

Aquila 

39 « • 

42.15 

Mugolo 

Sant’Angelo 

39-3  °- 

42.30 

Le  città  fra  terra  de’ Mar  acini  ^-Mbruxgp 

Teatea , 

Ciuità  di  Chtett 

39>  4J. 

41.30 

Le  città  fra  terra  de' Latini , ^Campagna  di  Hpma.$> 

\OMA 

/{ama 

36.40. 

41.40 

Tibure 

Tinoli 

36.50. 

42.  0 

TreneSìe  - ì\  - 

TaleSlrma 

37.30. 

41-55 

Tufculo  a. 

Frafcati 

36.50. 

4^-45 

Arida 

Bjccia , cajlell» 

37.  0. 

41.40 

Mrdea 

Ardii 

36-  45* 

41.30 

fomento 

Lamcntana 

37-30- 

41.10 

Treba 

Triuigliano 

37.30. 

41.45 

Mnagnia 

Anagna 

37.20. 

41.30 

Vempfo 

37.30. 

41.30 

Velitro 

Velari 

37.10. 

41  -30 

Lanubio 

città  lndiuina 

3 7*5- 

4W5 

Móna 

Mima 

38.15; 

42.  0 

Fidate 
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Fittene 

E'diilrutta 

38.  .- 

4*»  5 5 

Frufmo 

Frufinone , o 

Frufelone  37.50. 

4i-45 

Ferentino 

Firmino 

38.  . 

41.40 

Triucrno 

Tipcrno 

57-45» 

4*-55 

Seria 

Se^a 

38.  . 

41.30 

Equino 

^Aquino 

38.30.  ” 

4M  5 

Sora 

Sora 

38.20. 

41.40 

Miniurna  Colonia  Traietto 

38.20. 

41-55 

Funài 

Funài 

38.10. 

41.30 

Le  città  fra  terra  de'Teligni , bruito 

Curfinio  ' 

E'diflrutta 

4>.*o 

Salmone 

Sulmona 

40.50. 

42.  : 

Le  città  fra  terra  de’ Frentani , 'Qvdbru^onty  fono  quefte . 

Anfano 

Lanciano 

41.30. 

41. 2Ò 

tarino 

41.30. 

41.50 

Le  città  de’Caraceni , afryf  brutto  che  fono  fotto  i Frentani  fono  quefte . 

jtufidena 

, * i/fnfidena 

40.40. 

41:45 

Le  città  de' Sanniti  ‘fc^ibruz^oty  che  fono  fitto  i Teligni  & Caraceni . 

Botano 

Botano 

39.10. 

42.  0 

Efernia 

Sergna 

39 • . 

41.40 

Sepino 

Sepino 

39  3°. 

41.50 

jtllifa 

tAlifa 

40. 

4*  45 

Tutico 

Triuetto 

40.10; 

41.40 

Telefta 

Telefe 

40.30. 

41.20 

* Beneuento  Bemuento 

41.  . 

41.20 

Canàio 

E diflrutta 

41.20. 

41.25 

Le  città  fra  terra  de' Campani,  <$Terra  di  Lauoro . 

yenafro 

Oggi  yenafro 

38.40. 

41.40 

Teano 

Tiano 

! 39 • • 

41.50 

Suejfa 

Sueffa 

38.40. 

41.25 

Caler 

Calai 

3P4°» 

41.50 

Cafilino 

Caìlelluccio 

59-75» 

41.40 

Trebula 

59-55» 

41.50 

Foro  di  Toplio 

59-45» 

41.15 

*Capua 

Capita 

40.  . 

41.10 

sbolla 

E diflrutta 

* 40.20. 

41.20 

vitella 

Viteria 

40. 1 0. 

4*»  5 

Le  città  {re  terra  de'  Vicentini^Principato  di  Melfi . 

Nola 

7 Vola 

40.15. 

40.50 

Nuceria  Colonia  Nucera 

40.30. 

40.40 

Le  città  fra  terra  de’ Lucani  <&Ba fucata , 

Vici 

. ‘ it 

ALIA: 

* 37 

vichi 

Laorina 

40.40. 

40.20 

Compfa 

Campagna 

40.50. 

40.20 

Totentia  . v.v 

Totem#. 

40.40. 

40.15 

Blanda 

Bucino 

40.20. 

40.10 

Grumento 

Saponata 

40.55. 

3P4S 

Le  città  fra  terra  de  sfi  Irpini , ^Abbruigò^*  che  fono  piu  Orientali  de’  Ti- 

eentini  & Lucani . 

.èqui Ionia 

E’  diSlrutta 

4*.  • 

41.  • 

jl bellino 

stuellino 

40.  JO. 

40.45 

Ec  ulano 

Loconiano 

41.20. 

40.45 

Fratuolo 

Vaio 

41.  . 

40.20 

Le  città  fi  a terra  de'  Taglie  fi  Danni  fàggi  Taglia  piana . 

Teano 

Teano 

41.40. 

41.25 

Huccria  de * Taglie  fi 

Luceria  di  Taglia 

4 1-5°- 

41.  0 

Vibarno 

42.  . 

41.  0 

•Arpi 

£ difirutta 

41.40. 

41.15 

Erdonia 

Cedonia 

41.20. 

40.25 

Canufio  ' • ■)  -v 

C ano  fa 

42.  5. 

4°.5° 

Le  Città  mediterranee  de  Taglie  fi  Teucentini . fàerra  di  Barrii 


Venufia  Venofa  41.40.  4 0.50 

Celia  Cellie  42.10.  40.1$ 

Le  città  fra  terra  de'  irutij  & Calabria  alta . 

TfumiHro  Tqjcafiro  40.20.  5p.  io 

Confentia  Cofen^a  40.40.  39-30 

Vionualentia  Biuona  40.15.'  58.55 

Le  città  fra  terra  della  Magna  Creda , fàggi  Calabria  beffa . 

Tetilia  Belicaftro  40.4$.  39.  o 

^tbiflro  Ciliano  40.45.  39-35 


Le  città  fra  terra  de  Salentini  fàerra  i Otranto . 


1 \udia 

42.15. 

3P-45 

Trento 

Hardo 

42.20. 

39-3 5 

diletto 

•y  v-  ' 

Lece 

4M5. 

39.  0 

Mauota 

> » - V . pr  i — 

42.15. 

39-t  5 

Vffcnte 

• e p-  > 

Vietiti 

42.50. 

56.20 

Ver  et» 

42,20. 

39-  » 

Le  città  di  Calabria  fra  terra . Sferra  t Otranto 
Starni  42.50.  5p.  20 

VretO  yfano  42.50.  59.50 

Le  IJole  j che  fono  appreffo  aW  Italia . 7qel  mar  LiguHico  fono  quefle^t . 
Gorgone  {fola  La  Gorgoglia  52.50.  42.  o 

Suòla  Ifola , non  fi  truoua  altramente  50.40.  42.  o 

S Capami 


ij8 

Capraria  Ifola 
lina  Ifola 
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Caprara 
Oggi  bitta,* 

Har  mar  Tirreno  fono  quefle  1 folcii , 

"Plana fu  Ifola  Lapianofa à 

Toni  ia  lf  :ta  V olgarm . Ponga 

Tondatoria  ifola  Talnuria 

Trocita  Ifola  Trocida 

Tartenope  r Bentclicn 

Titecuft  Ifola  . lfcbia 

Cuprea  Ifola  cs.-.t  • Capri 
Sirenufe  Ifole  Galle . 

T^el  mare  Ionio  fono  le  Ifole  chiamate  Diomedee , <§lfoL 
no  cinque  , il  filo  delle  quali  ha  gradi 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  ORNO,  O CORSICA. 

TAVOLA  VI.  a EV  A. 

1 R N O Ifola , chiamata  parimente  Corfica , è circondata  uerfo 
Occidente, & uerjo  Settentrione  dal  mar  Liguilico:  Vcrfo  Leuart 
te  dal  mar  Tirrenno,  & uerfo  Megogiorno  [da  quel  mare,  che 
è tra  e/fa  & la  Sardegna . Il  fuo  l ido  fi  deferiue  in  quello  modo* 


3 *•  ^ 

41.  9 

33 • • 

41.  0 

34*  • 

41.  9 

3 7-*5- 

4°-45 

3 7 50. 

404  5 

3* 45- 

40.40 

58.10. 

40-45 

39*oi 

40.50 

39**61 

40.10 

5950- 

39*  55 

di  Tremiti,#!  &fo- 

40.40. 

45.  0 

Hocca  de/  //««fé  V olerio 

Sàggi  F- 

50.40. 

41.  0 

Tilo/fo  promontorio 

C.t{euelar 

50.  . 

41.50 

Lido  di  Cefi  a 

*9">oì 

4i.aj 

Deferititene  della  parte  Occidentale 

» 

zittio  promontorio 

*9  30 . 

41.20 

Cafalo  Golfo 

Torto  dtCalui 

5ai  5» 

40.25 

Viriballo  promontorio 

50.  . 

4050 

Bocca  del  fiume  Circidio 

50.  . 

40.25 

Hetio  Monte 

Monti  Sagri 

50.  . 

40.20 

Bjo  promontorio 

Capo  di  Muro 

50.  . 

40,IS 

Frcinio  Città 

Alato 

50.10. 

40.10 

Lido  Areno ft 

50.15. 

40.  0 

Bocca  del  fiume  Lotto 

liamone.fi 

50.10; 

3P  55 

Panca  città 

Tauonia 

50.15. 

39- 45 

tocca  del  fiume  Titano 

Celano. fi 

50.15. 

59.40 

Porto 

Il  o 
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Torto  Titano 

\ * — 

3 0.10. 

39-31 

Fifera  città 

Elafi 

30.30. 

39.30 

Bocca  del  fiume  Vittano 

3 o-45* 

39.10 

Mariano  promontorio  & Città 

39-5  0. 

39.10 

Defirinione  della , parte  meridionale^ . 

Valla  città 

Volo 

31.10. 

39  to 

Torto  Siracufano 

Bonifacio 

**•*  5. 

39  *5 

Bjibra  città 

JI.25. 

39  31 

Craniaco  promontorio 

C.S.Amanfa 

31.30. 

39.40 

* iltfla  città 

iHria 

31.30. 

39-41 

Torto  Filonio 

Tallona  luogo  deferto 

*«•45. 

3951 

Defcrìttionc  della  parte  Orientale A . 

Bocca  del  fiume  Sacro 

Solenfira  F. 

jr.*o- 

40.  0 

* Aleria  Colonia 

Lena 

3130. 

40.  y 

Bocca  del  fiume  potano 

Aleria  F. 

31.30: 

40.10 

Torto  di  Diana 

Oggi  è uno  Stagno 

31.10 . 

40-20 

Tutela  Altare 

La  Caloniga 

31.30. 

40.30 

Bocca  del  fiume  T uola 

Callo  ò Torrage  F. 

31.30. 

4°  31 

* Mariana  Città 

Marano 

31.10. 

40.40 

Vago  promontorio 

E fitto  Spiaggia 

3 «v?5- 

4°*45 

Marnino  città 

La  Bafiia 

3 1.20. 

41.  0 

Clunio  città 

31.20. 

41.10 

Defcrìttionc  dal  lato  Settentrionale A 

Sacro  promontorio 

C.  Corfo 

3*  31- 

41.30 

Cencurino  città 

Centuri 

31.15. 

41.30 

Cenelata 

Le  Cannelle 

31.  . 

4i-  1 

Tengono  quefta  lfola  popoli, che  abitano  per  le  uille.  Il  lato  Occidentale  abitano  i 
Cerumi , fotte  il  Monte  Aureo , ilquale  ha gradi  n.  30  45 ; 40.4$ 

Sotto  cofloro  fono  i Tarrabeni . Tofcia  fono  i Titiani , & doppo 

quelli  i Balatoni . 3 0.15.  40.45 

La  parte  piu  Settentrionale  tengono  i V anicini , fitto  ì quali  jono  i Ctlebefi,et 
toppo  quefli  1 Lienini , & i M aerini . Doppo  cofloro  fonagli  Opmi , & pofaa  i 
S'tmbri , & i Coima  Ceni , fono  i anali  Piu  Meridionali  fono  i Subalàni . Le  città 


fra  terra  fon  queficA . 
Topico 

Colui 

30.15. 

41.  0 

Ccrfuno 

Tfibio 

30.30. 

41  0 

Talantn 

Balagna 

30.20. 

4°  41 

turino  • - ; 

Cinque  piene 

31.  . 

4045 

Aluca  > - > «. 

Calar  alte 

30.20. 

40.30 

Ofinco  ">  • t 

Titolo 

3030. 

4°  3 0 

Semàio  : . , 

30.20. 

40.20 

•Vi-'  - 

S 2 

TaLino 

*4® 

Talcino 
V trùcio 
Cent  sì» 
Opino. 

, Mora 
Matiffa 
Albiana 


LIB.  III.. TAVOLA  VII.  D’EVROPA; 


Torti 

30-45. 

40.3W 

Corte 

30.50. 

40.20 

31.  . 

40.15 

• L • »"  . 1 

3 1.10. 

40.»  5 

30.30. 

40.  0 

fiocca  Viaria 

30.45. 

3P-  55 

31.  . 

39  30 

LL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  SARDEGNA. 


'J| 

♦» 


TAVOLA  VII:  D'EVBjàTA» 

•fza  Sardegna  fu  chiamata  anticamente Sandaliota,& Ithnufa . 

* < 

A Sardegna  ifola  è circondata  uerfo  /’ Oriente  dal  mar  Tirreno 
da  Metto  giorno  dall'  Africano , dall' Occidente  dal  Sardoo}  & da 
Settentrione  dal  mare , che  pajfa  tra  ejfa  & la  Cor  fica , Et  il  li- 
do fuo  fi  defcriue  in  /fucilo  modo . 


Corditano  prnmontorio 

Dalla  parte  Occidentale  fono 

! <&)  il 

iHl  «».  \i 

lp.50. 

38.45 

Tilio  cittì 

Separata 

30.  . 

38.4O 

\ Torto  T^infeo 

Torto  Torre 

30.10. 

38.3O 

Ermeo  promontorio- 

C.  Falcon 

30.  . 

38.I5 

Bocca  del  fiume  Terrò 

Argentar  f. 

30.15. 

38.  O 

Torto  Coracode 

Torto  Conte 

30.20. 

37- 3 5 

Tarra  città 

Large 

30.20. 

37.20 

Bocca  del  fiume  Tirfò 

30.30. 

37.10 

V felle  città  Colonia 

Beffa 

30.30. 

3<*-55 

Bocca  del  fiume  Sacro 

' * ' • ‘ v*  . "'.3  c 

30.30. 

36-4  0 

Ofea  città 

Ideila 

30.30. 

36.30 

Tempio  di  Sardopatore 

S.  Maria 

3°  30. 

36.20 

'Napoli 

Napoli 

3‘o.4o. 

36.30 

Tachia  promontorio 

C.  Napoli 

30.40. 

36.  0 

La  defcrittione  del  lato  Meridionale 

• 

t’  <? 

Tupulo  cittì 

Tauolar 

30.50. 

35-4» 

Torto  Soldo 

. ..  .> 

31.15. 

35-50 

Teninfola 

w!..yr 

31.30. 

35-45 

Torto  Bioe* 

31.40. 

35-5* 

1»  ■ * l,  « '4 

Hs  vi.  v 

• • . 

Tom 

CORSICA  ISOLA. 

Hi 

Torto  (Ttrcolc 

Torto  de'  Catiarì 

5»«  • 

55-50 

■T^ora  città 

Calibri 

5».  * 

55-45 

Cuniocario  promontorio 

Capo  Ferrato 

5*-  5- 

55-55 

Lido  continuo 

Ìa.15. 

55-55 

La  deficrittione  del  lato  Orientale . 

< 

* Carati  città  & promontorio 

Chiari 

32.30. 

36.  0 

Golfo  Caratitano 

Golfo  de'  Chiari 

32.10. 

36.20 

* Sufalei  uilla 

5M5* 

36. 40 

Bocca  del  fiume  Stpro 

32.  . 

57-  •“ 

Torto  Supicio 

• •• 

31.50. 

57  10 

Bocca  del  fiume  Cedrio 

Tofia  fiume 

32.  . 

3 8.  0 

Jeronia  città 

Gutiaflro 

5*-45 

38.10 

Olbia  città 

Città  nuoua 

31.40. 

58.50 

Torto  Olbiano 

Torto  Ceruio 

31.40. 

58.45 

Colimbario  promontorio 

JM5» 

59-  * 

jtrti  promontori j 

31.45. 

39. 5° 

Deficrittione  del  lato  Settentrionale 

• 

Errebantio  promontorio 

31.30. 

39.30 

Tlubio  città 

Loco  Sardo 

3».  5°* 

59*55 

Giuliola  città 

3 I.IO. 

39.  0 

Tibula  citta 

30.40. 

58.50 

*Torrre  di  Biffine  città 

30.15. 

38.50 

La  parte  di  quefia  Jfola  piu  Settentrional  tengono  i Tibulatij , & i corsi j . Sot- 
to coBoro  fono  i Coracenstj  & Carcnsij.  Tiu  oltre  fono  i Conufitani,  fotto  i quali  fo 
no  i Sulcitani , & i Luci  ldonesq . Dipoi  fono  gli  Efaronesq , fatto  coftoro  i Cor- 
netti , i quali  fi  chiamano  Echilesij . Oltre  queSìi  fono  i Rpucesij , piu  oltre  i Celr 
fi t ani , & i Corpicesij.  Tofcia  piu  auanti  fono  gli  Scapitarli , & i Sicilie  sq,  fatto  i 
quali  fono  i ^apoliti>&yalcntini.Quc\che  fono  piu  meridionafiifovo  i Selettori 
Le  città  fio  terra  fonquciìe^ . 

Ericeno  . . 

Ereo 

Contili  uecchié 

Bofa  > 

ìrlacofifa  . i 

Sotto  le  quali  fono  i Monti  Menomerà 
¥Goruti  nuoua 

Saralapida  « * 

Corno  Galea 

„ Acque  l fittane 

•Acque  Le  fitta*  .. 

I*fa  ■ * . : . . > j 


31.  . 

38.30 

31.30. 

38.40 

30.30. 

58.30 

30.30. 

58.15 

5 1 • 1 5 * 

58.15 

51.  . 

38.  Q 

50.50. 

57.10 

51.15; 

57-45 

50.30. 

57-45 

30.40. 

57- 1 5 

31.50. 

36.45 

31.30, 

5<S.55 
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tAcque  Tfapolitane 

- - • 

3 «-45* 

36  t» 

Valeria  Città 

31.  SS. 

36.  0 

L'ifole , ebe  fono  intorno  à Sardegna  ,fono  queSleij 

Fintone 

Figo  ifola 

30.^0. 

39-  1 

Elba 

Ifola  Ai  inora 

30.20. 

39.20 

Tftnfca 

*P-  45* 

39-30 

Erculea 

29.  10. 

39 ■ 0 

ùiabate 

S anteramo  ifola 

ip.JO. 

38.4J 

leraco , dot  Ifola  di  Sparuieri 

S.  Tiero  ifola 

30.  . 

3 5-45 

Tiombea,  ò "Piombarla 

Talina  de  fol  ifola 

30.30. 

35-3» 

Ficaria 

33 • • 

37.20 

Ermea 

33 • • 

39.  0 

SITO  DELL'ISOLA 

DI  SICILIA. 


Tur  della  Settima  Tauola  £ Europa  • 

A Sicilia  è circondata  uerfo  Oc  ridirne  dr  uerfo  Setten- 
trione dal  mar  7 irreno  , uerfo  Me^o  giorno  dalf  Africano,  <Jr 
uerfo  l’Oriente  dall  .Adriatico . La  parte  fua  maritima  ila  in  qua 
Sio  modo . Il  me%o  del  lato  Settentrionale , dquale  i acutifiimo  » 
& boreali  (limo  fi  chiama 


Telaio  promontorio 

C.del  Faro 

?9. 20. 

3*-3f 

Defcrittione  della  parte  Occidentale  nel  mar  Tirreno  • 

talamo  Tromontorio 

J \affo  colmo  in  mero  del  Faro , 

Itile 

& di  Taola^xp 

39  20. 

38.30 

Melaigp 

39-  • 

38.30 

Bocca  del  fiume  Eliconio 

Oli  uteri  f. 

38  *o. 

38.23 

Tmdario 

Tiniaro 

38.30. 

38.20 

Bocca  del  fiume  Timeto 

Il  fiume  di  Tati 

38.20. 

38.23 

Agatino 

Tiraino 

3 8.  . 

38.13 

Alontio 

37.50. 

38.10 

Bocca  del  fiumeChida 

Hpfmarino  f. 

37  41- 

38.  3 

Culatta  - 

Calava 

37.40. 

37-5$ 

Alefa 

Caronia 

37.40. 

3741 

Alete 

Tuffa 

37-35* 

37-41 

Bocca  del  fiume  Monalo 

Mal  pertujo  fiume 

37-30* 

37-45 

Cefaledi 

Cefalodo , Cefali 

37  ao* 

37  40 
bocca 

S I 
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Bocca  del  fiume  Imera 

Salpo  f. 

37  »5* 

57.20 

Terme  lmere  città 

Termine 

3 7*  5* 

37-l5 

OUi 

Solanto 

3 7-  * 

57.20 

Bocca  del  fiume  Eleutcro 

Apontecotto  fiume 

3 7*  • 

37-  5 

Tanormo 

Talermo,  città  principale  3 7.  . 

37-  0 

Celarla 

Cartarana 

3 7*  • 

3*-45 

Bocca  del  fiume  Bati 

Fiume  freddo 

37»  • 

56.40 

Drepano 

Trapani 

3 7*  • 

36.30 

Segeftano  città  mercantile 

Caflello  à mar 

36.30. 

36.30 

Egitarfo  promontorio 

C.di  S.Todaro 

36.10. 

36.15 

Deferititene  della  parte  Meridionale  nel  ma?  Africano  » 

Bocca  del  fiume  Acito 

Acis , Acilio  f. 

3 7*  * 

36.  5 

*Liltbeo  città  &promontorioC,Boeo,&  la  città  di  Marfalla.j  7.  . 

56.  0 

Bocca  del  fiume  Sclenunte 

37.10. 

56.15 

Bocca  del  fiume  Magata 

Magiara  & fiume 

37-3 °- 

36.15 

Tàtia 

Li  Valici  Tempio  rouinato  ap- 

preffo  Maxjara 

3 7-40. 

56.20 

Bocca  del  fiume  Sofia 

37*45* 

56.20 

Bocca  del  fiume  Isburo 

Garbo  fiume 

38.  5. 

36.25 

Eraclea 

Sacca 

3 8.20, 

36.25 

Bocca  del  fiume  lffa 

Tlatina  f. 

58.50. 

56.25 

Agragantino  città  mercantile 

Agrigento  > Gcrgento 

58.50. 

36.25 

Bocca  del  fiume  Imera 

Salfo  f. 

39-  • 

56.20 

Bocca  del  fiume  Iporo 

39- 15* 

56.20 

Bucra  promontorio 

Bufera , C.  Longobardo 

39.10. 

36.15 

Caucana  porto 

Baracara , C amarono 

39  3° • 

56.20 

Bocca  del  fiume  Moticano 

Comifo  Fiume 

39.40. 

56.20 

Odiffia j ouero  V tifica promontorioC.  Bajcarambei 

39.5o> 

56.15 

Defcrittione  della  parte  Orientale  nel  ma' Adriatico . 

! Pachino  promontorio 

C.  Taffaro 

40.  • 

56.20 

Fenico  porto 

Torto  dinoto 

39. 45- 

36.30 

Bocca  del  fiume  Orino 

Falconara  f. 

39-45- 

56.40 

Longo  promontorio 

C.Bagi  cagir 

39  50. 

3**45 

Cberfontfo , à Teninfola 

39.40. 

3**55 

*Siracufa  Colonia 

Saragofa 

39.30. 

' 37*,5 

Tauro  promontorio 

L’ifola  de'  Magnifi  pemnfo.39.3  0. 

37.20 

Bocca  del  fiume  Alabo 

Alabas , Alfio  con  la  Fonte  Aretufa,oggi  l’occhio 

della  Zilica 

39-15- 

37.30 

Bocca  del  fiume  Tantaccbio 

Marcellino  fi 

39.1 5- 

37*35 

* Catana  Colonia 

Catania 

39.35. 

37*4» 

Bocca  del  fiume  Simeto 

Mucaba  > Luncbiolafi 

39.30, 

37*45 

Tauro*. 


113 


SICILIA.' 


deroga 

Motuca 

Monte  fecco  38.30. 

Moduca  preffo  à Siracufa  39.25* 

*Segcjla 

SIOX  V . 

, , 57-10- 

Lego  . i 

57-5°- 

Entrila 

^incrina 

. A*<5  o’iav  •( 

CaSlel  Vetrario  37-45  • 

38.10. 

Ftintbia 

Cella 

1 

• 38.40. 

Cerga , Calati  in  Fai  di  Tiot- 

to 

Canarina 

C amar  ano, 

39 * • 
39.20* 

Eloro 

Via  Colorino 

39- 4°. 

Jna 

Elcetio 

L'l{ole  1 cfcf  fono  appreso  Sicilia  Rifate  Eolie  > e 

39.30. 

5 7*5: 
Ir  F olearie 

Didima 

Saline 

39.  * 

Jcefta 

Tanaria 

39.20. 

Ericode 

jtlicur 

38.20; 

Ftnicode 

Fenicufa  Felicmr 

58  3°- 

Vulcano 

Folcano 

38.50. 

lipara 

Euonimo 

Lipari  lfola  & città 

39*  * 

Euonima , Falcando 

39.30. 

Strongide 

Strongila , Stromboli 

39.20. 

FfUca  lfola  & città 

Fflica 

36.30. 

Oficode 

Li  Torcelli 

36.  « 5. 

Forbantia 

Leuanfo 

36.  . 

Egufa 

Fauagnana 

36-1 5. 

Sacra 

Marciamo 

3 6.  . 

Taconia 

Tantalarea 

36.30. 

Eolia 

57*  • 

V 


r 


*41 

36.40 

36.40 

36.30 

36.20 

36.30 

36.25 

36.30 

36.30 
36.25 

36.30 
36  25 
36.15 

39.  o 
39.  O 
58.45 

38.50 

5835 

58.45 

58.45 

58.45 

58.45 

57.  o 

36.20 

5 6.  5 
36.  o 

55-5® 

55-5® 


Il  SI- 


Ail  I T 


IL  SITO  DELLA 

SARMATI A D’EVROPA. 

: " TAVOLA  Vili.  D’EVROPA.  ! 

r:  ^ ! 

Sarmatia , è oggi  diuifa  in  diuerfe  regioni , cioè  Teloni*  " 

*-c  Rd?lfu  > Trujjìa , Lituania,  Liuonia,  Todolia , 

* M afonia  & Codimia  f j 


Sarmatia , che  è in  Europa , termina  uerfo  Settentrione  con 
l'Oceano  Somatico  pre/lo  al  golfo  chiamato  Vencdico , & con 
una  parte  della  terra  non  conofciuta , fecondo  quefla  defcrittionci 
Doppo  la  bocca  del  fiume  rifiuta , ilqualc_j 


ha  gradi 


Bocca  del  fiume 
Croni 

Bocca  del  fiume  Bjtbone 
Bocca  del  fiume  Turonto 
Bocca  del  fiume  Chcrftno 


45- 


5 6.  o 


Tafferia  P,  yo.  . 56.  © 

TregelP.  5$.  . 57.  o 

McmclF.  5 6.  , 58 .3© 

— GangF.  58. 30.  59.30 

il  filo  del  lido,  ilquale  c f otto  il  parallelo,  che  pajja  per  Tile,  cioè  il  fine  del  pelago 
della  terra  conofciuta,  ha  gradi  62.  . 63.  o 

il  termine  preffo  alla  parte  Orientale  di  Sarmatia , che  fi  deficriue  per  le  fonti  del 
fiume  Tanai , ha  gradi  64. 0.63.0. 07-64. 0.5  8.0» 

V er/o  l'Occidente  termina  col  fiume  rifiuta,  & con  quella  parte , che  c tra  l'ori 
gine  di  effo  fiume , zirla  linea  de  i Monti  Sarmatici , & con  e fili  monti . il 
cui  fitto  è flato  già  detto . 

V erfo  Mejo  giorno  co  i lagigi  Metanafli  dalla  fine  de  i monti  Sarmatici , i quali 
bannogradi  41.30»  48.30 

final  principio  del  monte  Carpato , ^ Crapat  mente~§  Uguale 

ha  gradi  4 6.  . 48. 30 

Et  fi  congiunge  con  la  Dacia  , appreflo  al  mede  fimo  parallelo  fin' alla  bocca  del 
fiume  B»rtfìenc-J . Et  di  quindi  termina  col  lido  di  Tonto  infino  a Cardai - 
to  fiume , La  deferittione  del  qual  lido  fi  a cofi  , 


Bocca  del  fiume  Borifiene 
Ponti  del  detto  fiume 
Bocca  del  fiume  Ipane 
Selua  di  Diana  promontorio 
iflmo  del  corfo  d' Achille 


Heper  fiume 


Videa  città 


17-3° 
yz. 
58. 
58.50 
19- 


48.30 

53.  o 

48.30 

47  45 

47.40 

Il  prò- 
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li  promontorio  Occidentale  del  corfo  £ Achille , chiamato , pro- 
montorio Sacro  Sapori  57.50.  47.  ?o 

Za  parte  orientale  chiamata  Hifari promontorio  59.45  • 47.30 

Cefalonefo  55»  45.  47.50 

Bon  Porto  Torto  Bo  59  30.  48.  o 

* Tamiraca  59-20.  48.30 

Bocca  del  fiume  Carcinito  59  40.  48.30 

Doppo  quella  fratte  l'iflmo,  ilquale  divide  la  Taurica  Cherfoncfo.  La  parte  del 
quale  nel  golfo  Carcinito . 

•ft-Golfodi  "t^igropolity  ha  gradi  60.10:  48.10 

Quello  poi , che  è nella  palude  Bice  «fcSefcanfy  6 0.30.  48.30 

Ferfo  Oriente  termina  con  II  fimo  del  fiume  Carcinito , & con  la  palude  Bice » 
& con  un  lato  della  palude  Meotide , per  fino  al  fiume  Tanai , & con  efto  fiume 
Tanai  & col  meridiano , che  comincia  dalle  fonti  del  fiume  Tanai , uerfo  la  terra 
incognita  fino  al  fopradetto  fine^j . 

Defcriuefi  adunque  queflo  lato  in  queflo  modo . 


Jfpuamcnia 

Bocca  del  fiume  Tafiafco 

Caflel  bianco, F ueifferburg  60.3  0. 

60.10. 

Liano  città 

Saline 

60.  . 

Bocca  del  fiume  Bici 

Buges 

60.10. 

aiterà  città 
Bocca  del  fiume  Gero 

60.30. 
61.  . 

Cucma  città 

Comania 

61.30. 

figaro  "Promontorio 

•;  ■>.!»*  ,*  *.4W  1 

63.  . 

Bocca  del  fiume  *4gara 

61.30. 

Bofco  Selua  di  Dio 

61,40. 

Bocca  del  fiume  LifO'- 

. 'IT-.* 

63.  . 

lòri  città 

Tabardi 

63-30. 

Bocca  del  fiume  Torito 

ir*  • 

64.30. 

Carea  Filla 

. < 

65.  i 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Tanai.  Don  F. 

66.10. 

Bocca  Orientale  del  medefimo 
Folta  del  medefimo 

67.  . 
71.30. 

Fonti  del  fiume  medefimo 

loanis  fonte 

64.  . 

Doppo  quefli  i il  fine  predetto  alla  terra  incognita , 
ha  gradi 

il  quale 

64.  . 

Et  oltre  à ciò  è cinta  la  Sarmatia  d’altri  monti , de  i quali  quefli 
fono  quelli , che  fi  dicono . 

Teuca  monte  51.  . 

H oriti  Amadoc  5 9.  . 

T x 


48.40 
48.50 

4 9-*S 

49.30 

49.40 
4P- 50 
4**45 
49.4° 

50.30 

51.15 

51.30 

51.30 
53.  o 

5 3-3° 

54.10 

54.30 
56.  o 
58.  o 

63.  o 


51.  o 
51.  • 
Bordino 


I4& 

tondino  monte 
dilatino  monte 
Carpato  monte  ,già  detta 
Monti  benedici 
Monti  Rjfei 


LIB.  III.  TAVOLA  VIL  I^EVROPA. 
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58.  . 55.  9 

61.30.  55.  o 

4 6.  . 48. 30 

47 -30.  5*.  o 

63-  • _57-7° 


Quella  parte  dei  fiume  Borifiene^he  b appreffo  alla  palude  jtmadocaffOggi  fi 
chiama  Bog^  ha  gradi  5 3.30.  ' 50.20 

La  fonte  delmedt  fimo,  pm  Settentrionale  52.  . 55.0 

Trai  fiumi,  che  fimo  fitto  il  fiume  Bonflene  è il  fiume  Tiria  ^ Efler  fiume  della 
Hoffia  rofjafyil  quale  termina  1 confini  di  Dacia , òr  di  Sarmatia  , dalla  uolta  , l 
tui  gradi  fono  5 7.  . 48.50 

ìiialla  fine,  i cui  gradi  fono  49.50»  48.50 

Il  fiume  affiate  traficorre  ancor’ r gli  per  la  Sarmatia  fopra 
- Dacia , final  monte  Carpato . 

Tengono  gran  parte  di  Sarmatia  per  tutto  il  golfo  r encdicofifiGolfo  Finonico.ÒT 
Sueticofy  legeti  chiamate  V enede,  et  fopra  la  Dacia  abitano  iTeucmi,et  iBafìernu 
Et  per  tutto  il  lato  della  palude  Meotide  fimo  i Iapigi , òr  i fiojfolani , òr  piu  den 
trogli  Amafìobq.^-Qucfii  alcuni  credono  efier'i  Mofcouitifify  & gli . Alunni  Sciti 
Le  genti  minori  poi  che  habitano  la  Sarmatia  lungo  il  fiume  rifilila  fitto  i l'enne 
di  fono  i Gitani,  òr  poficia  i Finni.^Oggi  di  qua  òr  di  là  dalla  riua  del  fiume  ri - 
Buia , è la  Vrufiia , òr  i popoli  chiamati  Truteni , fino  al  mare , la  cui  città  ch'ut 
mano  Borgo  di  S.  Maria  y>  Doppo  cofìoro  fimo  i Sulani, & fiotto  queiti  i Frungudi » 
ai . Piu  oltre fono  gli  Auarinì,  appreffo  oue  nafice  il  fiume  riìlula . "Piu  fiotto  fi» 
nogli  Ombroni , òr  poi  gli  ^fnartofratti  .Voi  i Burgioni.poi  gli  jlr fitti,  poi  i Se 
boci , òr  poi  i Pungiti,  òr  i Bieffi  appreffo  al  monte  Carpato . Di  tutti  quefti fiotto 
i renedi  fono  piu  Orientali , i Gaiindi , i Sudini , òr  parimente  gli  Stauani  fin « 
àgli  tanni.  Sotto  i quali  fono  gli  1 gittoni,  òr  poficia  i Cciloboci , & iTranomon 
tani  per  fino  ài  monti  chiamati  Teucini.  il  refio  poi  del  golfo  r enedico  apprefii» 
all'Oceano  abitano  i retti , fopra  i quali  fono  gli  off-,  òr  poficia  i Carboni , i quali 
fimo  Settentrionalififimi.  =§■/  nofiri  dicono , che  piu  oltre  appreffo  l’iSìmo  di  Tqorue 
già  òr  Svetta  fimo  i Laponi,  & piu  auanti,quafii  fiotto  una  perpetua  caligine  fono  i 
"Pigmei.  Di  quelli  fono  piu  Orientali  i Careoti,  or  Sali . Sotto  à quali  fono  gli 
~4gatirfi,òrpofcij  gli  ^ior fi, òriTagiriti. Sotto  cofloro  fin’a  i montiRjfcifono  iSa 
nari , òr  i Borufci  > di  poi  gli  jt cibi  & i ì^afici , Sotto  i quali  fono  i riùioni , òr 
gli  ldri,&Jòtto  i r ibioni  fino  a gli  ^ilauni^i  nofiri  dicono  dilani, òrProcopio  gli 
chiama  rrmity fono  gli  Sturni.Tra  gli  ^ ilauni  poiòrgli  ^imaffobij  fono  i Cartoni, 
Òr  i Sargattj,òr  appreffo  la  uolta  del  fiume  Tanai  abitano  gli  Ofloni,òr  i Tanniti . 
Sotto  i quali  fono  gli  Ofilif  fino  ài  Bjffiolani  chiamati  da  noi  Ruteni,  Bpfifi,&  re 
gno  di  {{offia  -^I  ragli  ^ tmafiobij&  fipflolani  fono  i Rjucanali,òr  gli  Eflobigiti . 
Et  fmilmente  tra  i Peucini  ,òr  i BaBerni  fono  i Carpioni  fopra  i quali  fono  i Gr- 
aia , òr  poficia  i Budini . Tra  i Bafierni  poi  & Bsfiolam  i Cuni  . Et  fiotto  iproprij 

monti 


IliT 
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monti  Corto  vii  jtmodod , ó*  i • storno  alla  palude  Bice  alitano  i Torree 

cadi  &-PoJolia$  cr  a ppre fio  il  corfo  Achilleo  fono  i Taurofiitt . Sotto  iHafiernt^ 
apprefio  Dacia  fono  i Tagri,&  fitto  ejfi  i Tiratiti.  Sotto  la  uolta  del  fiume  Tanai 
fono  polligli  altari  d'Mefiandro  fitto  gradi  63.  i 57*  ° 

Gli  altari  di  Cefarc  fiotto  gradi  . ' 5 ’3° 

Et  tra  le  bocche  del  fiume  e Tonai  citta,  chiamata  ^lopetta  6 y.  . 543° 

Le  città  fra  terra , che  fino  tra  i fiumi  lungo  al  fiume  Carctmtofiono  qurfie. 
C arcioni  città  to.io.  4 SS 


Torocca 
Tafiri 
Ertalo 
Tracana 
* ifaubaro 

Piagano 

tAmadoca 

Saro 

Serimo 

Metropoli 


Intorno  al  fiume  Boricene  fon  quelle 


Zaino  città 

Sarbaco 

lofio 


Corrodano 
Alcionio 
Clepidana 
Vibantauarie 
Erotto 


5P*3°* 

58.30. 

58  io. 
58.30; 
58.30. 

58.30. 

5 6.  • 

5 6.  • 

5 6.  . 

57-  • 

56.30. 

57-  • 
57-  * 

Et  apprefio  alla  diuifione  del  fiume  Boriflcnc-J 

54.  « 
55-  • 
56.  ; 

Sopra  poi  al  fiume  Tira  apprefio  Dacia  ,fino  le  città 

49.30. 

\ 51*  • 

51.30. 

53.30. 
53.50. 


m ctrur„  Miletopoli  fecondo  Tlimo 

* Olbia  t chiamata  parimente  Boriflene 

Sopra  Ajfiace  fiume  è la  città 

Ordefio 


rio  . . " 

E' j fola , che  è apprefio  le  fauci  del  fiume  Tonai , è chiamata 
alopecia  ,& Tanai  lfola,&  ha  gradi  66.30. 


48  55 
4P*  0 

49.15 

4P  3° 
4P4S 
50.  o 

51.15 

50.30 

50.15 
50.  o 

49.30 
4P*  ® 

48.30 

50.J5 
50.  o 

4P*4° 

48.40 
48  30 
48.40 
48:40 
48.40 

55*3® 


v'v!‘  •, 

■Vf  *■ 

«>»'<4* 

X’ilvfi- 


„ , V 


V*?HV*»* 

.cì/cV 
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IL  SITO  DELLA 

TAVRICA  CHERSONESO. 

Tur  delia  ottaua  Tauola  <T  Europa. 

•fcQuefla  oggi  fi  chiama  T artaria  minore , Catania , & Trecopita , ì 
Signoreggiata  da’  Tartari , gente  fimile  ài  Turchi , fecon- 
do che  ferine  Taolo  Giorno . 

*4  T AVRICA  Cherfonefo  e terminata  da  ogni  parte  in  quefla  m « 
niera.  Dal golfo  C armilo  fin' alla  palude  Bice  termina  con  Ci  fimo 
Micino , & col  lido  del  Tonto  & del  Bosforo , chiamato  Cimme- 


nupftp 

Eupatoria  città 

Detta  di  poi  Tompeiopoli 

60.45. 

Dandaca 

60.45; 

Torto  de  i Simboli 

61.  . 

Tartenio  promontorio 

• 1 ».*14  '■  ' 

60.40, 

Tcnifola 

61;  . 

Torto  Ctonio 

61.15. 

Fronte  d’ariete  promontori t 

62.45. 

Carace 

6 z.  . 

Lagira 

62.50. 

Corace  promontorio 

65.  . 

Bocca  del  fiume  ifiriano 

65.50. 

*Tcodnfta 

Cafa 

65.20. 

Tfinfco  promontorio 

65.45. 

Del  Bosforo  Cimmerio. 

Tirittaca 

65.50. 

* Tanticapea 

poi  fu  chiamata  Famagoria  64.  . 

Mirmccio  promontorio 

64.  i 

Della  palude  Meotidcs . 

• 

Tartenio 

65.50. 

Zenone  peninfola 

65.  . 

Eraclio 

62.  . 

Le  città , che  fono  fra  terra  nella  T aurica  fon  quefic_j 

Tafro 

60.40. 

Tarona 

62.20. 

47-40 

47.20 

47-J5 
47.  o 
47.  o 

47*  5 
40. 

46.50 
47.  o 
47.  o 
47.10 
47.20 
47.J0 

47-40 

47- 55 

48.50 

48.5® 

48.45 

48-  J o 

48-*5 
48.15 
Toftigi € 


IAZIGI  MET  AN  ASTI 


Tofligia 

IAZIGI  METANASTI. 

65. 

48-*5 

Tarofla 

61. 50. 

48.10 

Cimmeri 0 

6 2»  . 

48.  0 

Tortacra 

.A  1 u A G 

61.50. 

47.40 

Beone 

62.50. 

47-45 

llurato 

• l M»U  1 .'.*T 

6$. 20. 

47-5  5 

Satarche 

\ • • 

61.15. 

47.40 

Badatio 

J 

61.50. 

47-*° 

Circo 

. «fcV*  Q fl.  ^ 

62.1 5. 

47.50 

To.%o 

' \ 

62.40. 

47-5° 

Mrgoda 

: •/.  J,  ytr,n‘;  ^ ' 

61.45. 

47’ 1 5 

• Tabana 

62.20. 

47- ‘5 

IL  SITO  DELLI 

G IAZIGI  METANASTI. 


TUVOLU  D'Ey\OTjl, 


•{fOggi fi  chiamano  i Iapigi  Milana fli , ynghcri 

C IAZIGI  Metanafti  confinano  ucrfo  Settentrione  con  la  Sar- 
matia  di  Europa  , cioè  con  quella  parte,  che  è ucrfo  Moto  giorno 
da  i monti  Sarmatici  fino  al  monte  Carpato,  yerfo  Occidente  & 
me-go  giorno  con  la  parte  già  detta  di  Germania, la  quale  tiene  da 

_ i monti  Sarmatici  predetti  fino  alla  uolta  del  Danubio  fiume , la 

quale  c appreso  à Carpi , & di  quindi  confina  con  una  parte  di  effo  fiume  Danu- 
bio , fino  aW  entrata  del  fiume  Tibifco , il  quale  corre  dal  Settentrione . il  filo  del 
la  cui  entrata  ha  gradi  4 6.  . 44. 1 5 

yerfo  Oriente  poi  confina  con  la  Dacia  appreffo  à effo  fiume  Tibifco  ilqual  fini 
fee  ucrfo  Oriente  fiotto  al  monte  Carpato , dalquale  è ancora  portato , 1 gradi 


di  quefto 

Le  Città  de'  Giagigi  Metanafii  fono  queUe^J . 

46.  . 

48.50 

Vficeno 

Clcfcmborgo 

4J-»5- 

48.20 

*Gormanp 

4 3 4o. 

48- 1 5 

ebrietà 

43'2o. 

48.  0 

Trifio 

* ' m , y ‘ 'Oé  > \ 

44- 1 0. 

47-45 

"Parca 

4?-*o. 

47.40 

Canda.no 

44-  • 

47.20 

Peffio 

Tartarea 

44-4°- 

47.  0 

Partifico 

45-  • 

46.40 
IL  SI- 

DACIA. 


li  t 


*57 


\Arcobadart 

5».  i 

48.15 

Trifulo 

5*-i5- 

48.15 

Tatridana 

57-  « 

4?-i5 

Carftdana 

57-*°- 

48.15 

Tetrodana 

57-45- 

47.40 

Flpiano 

47-  7°. 

47-7° 

7{apuca 

49»  • 

47.40 

Tatruifia 

49.  . 

47.2° 

* Saline 

49.15- 

47.10 

Tretoria  ^Augufla 

5 0.30. 

47.  0 

Sandana 

5 i-7°» 

47-7° 

^Anguflia 

5aj,5- 

47-1 5 

yùdana 

57-i°» 

47.40 

Marcodana 

49.50. 

47.  0 

Ziridana 

49.70. 

46.20 

Singidana 

48.  . 

46.70 

. Apulo 

49.15. 

46.40 

Zermi^rga 

49-5°. 

46.  0 

Comidana 

51.50. 

46.40 

Hgmidana 

51.50. 

46.50 

Tiro  . 

51.15. 

46.  0 

Z ufi  dana 

52.40. 

46.15 

Taloda 

57-  • 

47.  0 

Zuribara 

45.40.- 

45.40 

Litigio 

46.15. 

45.20 

tArgidana  • 

49.70. 

45.18 

Tirifco  chiamato  Taro  Crofiecana  / 

48.70. 

45-15 

*Zarmigtgetufa  città  regia , -fora  Cron 

47.50. 

45-15 

Jdata , cioè  acque 

49.50. 

45.40 

T^etindana 

52.45. 

45-7° 

Tiafo, 

52.  . 

45.70 

Zeugma  Clefemburgo 

47.40. 

44.40 

Tibifco 

46.40. 

44.50 

Edema 

47-15- 

44.70 

*A  emonia 

48.  . 

45.  0 

frufegia 

47-45- 

44.70 

Frateria 

49.70. 

44-70 

tArcina 

49.  . 

44-45 

Tino 

50.50. 

44.40 

vAmutrio 

50.-  . 

44-45 

Sorno 

51.  .- 

45-  P 

V IL  SITO 


IL  SITO  DELLA 

MISIA  SVPERIORE. 

Tur  della  nona  Tauola  d'Europa. 

•f  D entro  da  quelli  confini  fi  contengono  oggi  la  Boffina , la  Ufficia , & la  Scr- 
uta . Et  co  fi  luna  come  l’altra  Mifia  fion’oggi  pofifiedute  da  i Turchi . 


A Mi fiia  Jupcriorc  termina  uerfio  Occidente  con  la  Dalmatia , fe- 
condo la  linea  predetta  dalltntrata  del  fiume  Sao  , fin' al  monte 
Scardo,  ilcui  fitto  ha  gradi  47.  . 41-40 

Ferfio  Mego giorno  di  quindi  fina  Macedonia  con  la  linea,  che 
paffia  per  il  monte  Orbelo , fin’ al  fine , il  cui 
fitto  è gradi  49.  . 41.  30 

yerfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Tracia , che  fi  contiene  dal  pre- 
detto termine , fin’ al  fiume  Ciabro  appreffio  il  termine , che 

ha  gradi  50.  . 47.  o 

Confina  oltre  à ciò  con  efjo  fiume  Ciabro  apprefio  alla  Mifia  Inferiore , fin  doue 
il  Ciabrio  entra  nel  Danubio . I cui  gradi  49.30.  • 43.45 

yerfio  Settentrione  confina  di  quindi,  fino  al  fiume  Sao  con  una  parte  del  Da 
nubio . 

La  parte , che  confina  con  Dalmatia , tengono  i Tricornefì , & quella , che  è 
lungoni  Ciabro,  tengono  i Mistj , & quella  che  i tra  cofloro  i Vice  fi . 1 luoghi 
poi,  che  fono  appreffio  Macedonia  abitano  i Dardani . <$Quiui  dcfcriuc  il  yolater 
rano  la  Ufficia , & la  Scruta . 

Lungo  al  Danubio  fono  quefte  Città . 

Singiduno  45.30.  44.30 

Tricorno  4 6.  . 44-30 


Appreffio  quefla  entra  nel  Danubio  il  fiume  Mofichio . 


Viminacio  legione 

46.  go. 

44.10 

T anate 

47-  • 

44.  0 

Eteta 

47-i  5- 

43  40 

Dortico 

48  • • 

43-3» 

*Bftiaria  di  quei  di  Mifia 

-4P-  • 

43-30 

Le  altre  città , lontane  dal  Danubio,  fon  quefle_j . 

Orrea 

46.45. 

43-30 

Timaco 

47-30. 

43-  0 

Vendertela 

48.  i 

41.30 

Velane^) 

4P.  t 

4 *-45 
Letittà 

MISIA  INFERIORE. 

Le  città  abitate  da  i Dardani , fon  quefie^t . 

u Inibenti » 
bipiano 
* Scupi 


*55 

47.10. 

41.30 

47.3°. 

41.  0 

48.30. 

42.40 

48.30. 

42.30 

IL  SITO  DELLA 

MISIA  INFERIORE. 


Tur  della  tqona  Tauola  <T  Europa . 


faagoria  la  chiama  il  Sabellico . Oggi  una  parte  di  quefia  & una  detta 
Tracia  fi  chiama  Bulgaria . 


jt  Mi fia  inferiore  termina  uerfo  Occidente  con  la  parte  predetta 
del  Ciabro  fiume , & parimente  del  Danubio  fin’ alla  città  chiama 
ta  Dinogetia . Indi  confina  col  fiume  leraffo , fin’ alla  uolta  del  fi» 
me  Tira  laquale  come  è già  detto  , ha  gradi  53.  . 48.30 

Verfo  Mezzogiorno  confina  con  quella  parte  della  Tracia,  laquale 
tiene  da  Ciabro  fopr a il  monte  Emo , fino  à Mefjembria  città  di  Tonto , laquale  ha 
gradi  5 5«  • 44*4® 

Verfo  Settentrione,  con  la  uolta  predetta  del  fiume  Tira  fin’ alla  foce  di  effo  fiume. 
Verfo  Oriente  pofcia  col  Tonto  Eujfmio  faggi  mar  Maggiore^  il  Danubio  da  Mf 
fiopoli , fino  alla  bocca  del  Tonto  fi  chiama  iflre  La  uolta  pofcia,  la  quale  è alla  cit 
tà  Dinogetia , è Hata  già  detta  & ha  gradi  53.  . 46.40 

Et  l’ordine , che  fcgue  delle  foci , ò bocche  ila  cofi 
Foci,  onero  bocche  del  Danubio  grandi , che  sboccano  in  mare , fon  quat- 
tro , cioè  Teuce,  tfaracufiomi,  Calaflomi , Tfeudofioma , Tlinio,  & Cornelio  Ta 
cito  ne  defcriuono  fei  aggiungendo  à quelle,  due  altre picciole,  cioè  Boreofioma,  & 
SpireoRoma , Ma  Mmmiano , S tatto , & ‘Pomponio  Mela , ne  contan  fette . 

La  prima  diuifione  la  quale  è appreffo  Ifuioduno  città,hagra.^.$o  46.30 
Di  quindi  la  parte  piu  auRrale , che  circonda  tifala  Teuce  . 

hagradi  55.20.  4^-^° 

Et  sbocca  quella , 0 mette,  nel  mare  chiamato  Tonto  con  quella  foce , 0 bocca,  che 
fi  chiama  Sacro,  onero  Teuce  , la  quale  ha  gradi  5 6.  . 46. 1 5 

La  parte  piu  boreale  fi  diuide  aneli  ejfa  fecondo  il  fitto  55.  . 46.45 

Et  la  parte  di  queila  diuifione , che  è piu  Settentrionale  ,fi  diuide 
ancora  ella  nel  fitto  di  gradi  55*3°.  47*  • 

Tot  la  parte  Meridionale  di  cotal  diuifione  poco  corre  che  sbocca  in 

Vc:  % 


Tonto . 


*5* 


LI  B.  III.  TAVOLA  IX.  D’EVROPÀ. 


Tonto.  Et  quella , che  e piu  Settentrionale , fa  la  palude  nominata  T ingoia  piu 
Settentrionale  ,i  cui  gradi  fono  5 5.40.  47. 15 

Di  quindi  poi  Je  ne  trafeorre  in  Tonto  per  picchia  foce,cl>iamata  parimente  Tiago 
la  ,d gradi  56.15.  47.  © 

La  parte  piu  Meridionale  della  feconda  diuiftone  fi  diuide  an- 
cor’tlla  in  gradi  55-20*  46.45 

Et  quella , che  è piu  Settentrionale , pur  di  quefia  diuiftone , entra  in  Tonto  per  la 
bocca  chiamata  Borio , i cui  gradi  fono  5 6. 3 o.  4*  45 

Ella  parte  meridionale  fi  diuide  ancor' effa  nei  gradi  5 5.40.  46.^0 

Et  la  parte  di  qut  Jla  diuiftone  piu  meridionale  entra  in  Tonto  per  la  foce  chiamata 
1 nari  aliò . I cui  gradi  fono  5 6.3  o.  46. 20 

Et  la  piu  Settentrionale  fi  diuide  fimilmente  ancor' effa  agra.  5 6.  . 46.40 

Et  quella  di  qut  Ha  diuifionc , che  ua  piu  uerfo  Settentrione , entra  in  Tonto  perla 
bocca  chiamata  Tfcudoflomo , à gradi  56.15.  46  40 

Quella  poi , che  è piu  meridionale , fcarica  per  la  bocca , che  fi 


chiama  Belo , à gradi 

56.15. 

46.20 

il  lato  poi  di  Mifita  ,che  e all'Oriente  'confina  col  rimanente  delle  foci , & lidi  del 

Tonto , fin’. il  predetto  termine  della  Tracia , & ha  gradi 

55.  • 

44.40 

Il  fitto  di  detto  lato , doppo  la  foce  chiamata  Sacra  del  fiume  litro  ,fla  co  fi 

Ttero  promontorio 

56.20. 

46.  0 

iflropoli 

55-40. 

46.  0 

Tomi  . 

55-  • 

45-5® 

Gallati 

54.40. 

45-3° 

Dionifopoli 

54.20. 

45. *5 

Tromontori j di  TiriHre 

55*  •’ 

45.1© 

*OdeJfo  - 

54.50. 

45.  0 

Bocca  del  fiume  Tanifo 

54-*o. 

44-45 

Mtfcmbria 

55.  • 

44.40 

tacila  Mifita  inferiore  uerfo  le  parti  piu  Occidentali  abitano  i Triballi, 

$ ora  in 

luogo  loro,  fecondo  che  fcriue  Ba fucilo  Pclat errano,  fono  fuccefii  i Bulgheri,la  età. 
città  fi  chiama  Dibra  Juperiorcff 

Le  parli  Orientali , che  fono  fiotto  la  foce  Teuce,  fon  poffedute  da  i Drogloditi , 
& alla  foce  abitano  i Teucini.  Quelle , che  fono  uerfo  Tonto  ,fon  tenute  da  i Cribi 
ci , & fopra  loro  abitano  i Tcnsvj , & i Bulcnsvj . Quelle  poi,  che  fono  fra  mrgo  % 
abitano  i Dimcstj , & i Tiaresij . 

Le  città , che  fono  apprtffo  al  Danubio , fon  quelle. 


fregiano 
*Lfcode  i Triballi 
Diaco 
T^uoue 
Triniamo 


50.  •. 

5 *•  • 

51.20. 
5*.  . 

52.20. 


4M® 
44-  o 
44.20 
44.40 
4450 
Tirifict 


I M 3 


M I S I A INFERIORE 

• 

157 

Titilla  città 

52.40. 

45.10 

Durofiloro  legione 

Legione  prima  Italiana . 

51*15* 

45- 1 5 

Tromarifca 

55*5®. 

45.50 

Sucidana 

54.  • 

45.40 

A film  poli 

C bilia 

5420. 

45*45 

Charfib 

54.10. 

45.50 

Trifme 

54*  • 

46.20 

Dinogetia 

5J*  * 

46.40 

Tfiuioduno 

54.40. 

46  50 

Citiotenta 

Dentro  dal  fiume  fono  quefile  città . 

55*  • 

46.50 

Daufdana 

57»  • 

44.40 

T ibi fica 

55*  • 

46.15 

Boriitene,#-  la  regione  intcriore,  fin' al  fiume  l era fo  fono  abitati  dagli  Arpijtche 
fono  fitto  i S armati  Tiranghi . 1 Btittolagi  fino  fi opra  i Teatini . Et  i lidi  di  quel 
mare  hanno  quella  defcrittione . 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Borifilene , la  quale  » come  è detto  . 
ha  gradi 

Bocca  del  fiume  Afiliaco  57*  • 

Fifia  città  5 <5.40. 

Bocca  del  fiume  Tira  56  20. 

Ermonatto  mila  * 5 1 5 . 

.4r/>i  città  5 6* 


48** 

48.  o 
47.40 

47.40 
47-3° 
47- *5 


47*45 

47.50 

47.  o 

48.  io 
48.  o 
47.40 


Le  città  fra  terra , che  fono  in  quella  parte  apprefifo  al  fiume  lerafo  ,fon  quelle . 
Zargidana  55-4°*  47*45 

Tamafidana  5 5 • 10* 

Tiroboridana  54*  • 

Tra  il  fiume  lerafo  fon  qucjle-j  » 

Tricorno  56,20. 

Ofiufa  5^*  • 

Tira  città  5^*  • 

•fcTira  & Ofiufa  uuol  Tlinio , cta  fifa  k>m  f/fti  filafy 
Le  lfole , chefiono  aitine  alla  Mifiia  infieriore , apprefifo  alla  parte  già  detta  di 
Tonto  ,fon  quelle^ . 

Boriitene  Ifiola  5 7*  *5*  47*4° 

Et  Alba  ,\fola  £ Achille  57.50.  47.40 


IL  J/TO 


jitiz'ed  by  Gooj 
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IL  SITO  DELLA1 

TRACIA. 

Tur  della  Trotta  Tauola  S Europa . 

4 Trima  fu  chiamata  Terea , & Scitonc_j . Euripide  la  chiama  cafa  di 
Marte  , oggi  da  i Turchi  fi  chiama  Smania  . 

\A  Tracia  termina  uerfo  Settentrione  conia  Mifia  Inferiore» 
fecondo  la  linea  predetta . 

Ferfo  Occidente  confina  con  la  Mifia  fUperiore , & con  quella 
parte  di  Macedonia , laquale  fi  contiene  dal  monte  Orbello , fin ’ 
al  termine,  i cui  gradi  fono  49.  . 41 .45 

Verfo  Me^o  giorno  con  quella  parte  di  Macedonia , che  fi  contiene  dal  predetto 
termine , fino  alla  foce  del  fiume  KJefoper  il  mare  Egeo  •^■Arcipelagoty  & fino 
al  golfo  Melano  olierò . Et  poi  confina  con  la  linea,  che  diui  de  la  Cberfonefo  , 
Et  la  deferittione  di  quefto  lato  è qucfla 
tocca  del  fiume  ì qejo 
Abdera  Toliflilo 

M aroma , $ chiamata  dipoi  Clamamene , Oggi  Marogna 
tocca  del  fiume  Ebro  Oggi  Marina 

*Eno  città  Toltiebria  la  chiama  Strabone  , Oggi  Emo 
Et  nel  golfo  "Negro  $ Golfo  di  Caridia . 

Bocca  del  fiume  1 '{ero , 

Termine  della  Teninfola  , che  è nelgolfo  Melano  °$doue  è Car- 
dia Città  53, 

Termine  parimente  della  Teninfola  , che  è nella  Tropontide,$oue  fecondoTlinio 
e Tattìa  città  54.20.  41 .30 

Ferf»  Oriente  termina  con  la  Tropontide , & con  la  bocca  del  Tonto  chiamato  tot 
foro  Tracio  <fcOggi  fi  dice  tiretto  di  Coflantinopoli-fr  & di  quindi  col  rimanente 


5 1-45- 

4I,45 

51.  IO. 

4i  45 

5 2.40. 

41.40 

53*  • 

4i*3« 

5J.10. 

41.30 

53*3°. 

41*30 

Car- 

"*  i 

53.50. 

41.30 

del  lido  Tontico , fin' al  temine  della  Mifia  inferiore  , il  quale^j 
ha  gradi  55*  • 


44-4» 


Doppo  Mefembria  di  Mifia  già  detta 

55*  • 

44-40 

Anchialo 

Anomala 

5445* 

44.30 

* Apollonia 

Apollne 

54.50. 

44.20 

Ton %i 

55*  • 

44.10 

Terontico 

55.10. 

44-  « 

Tinta  promontorio 

C. Tinnita 

5 5 4°* 

44.  0 

./  M I S I A 

INFERIORE 

• 

15  9 

^dlmidiffo  lido 

* ilmedejfo 

55.10. 

45-40 

Filij  promontori j 

Finopoli 

55-55* 

45*5° 

Finopoli 

Et  nella  bocca  di  Tonto . 

55-JO. 

45.1° 

• Bigantio 

Cofiantinopoli 

^ 6#  • 

45-  5 

Et  poi  nella  Tropontide  » 

Oggi  mar  di  Cofiantinopoli . 

Bocca  del  fiume  Baleno 

Batiniaa  fiume 

55.50. 

45-  0 

Bocca  del  fiume  ritira 

Tidaraa 

55.50. 

4M  5 

Se  fimbria 

Selios , Selombria 

55-  * 

41.50 

*Terinto , onero  Eraclea 

Eraclea 

54.50. 

41.10 

Bocca  del  fiume  .Argo 

Chiorelicb 

54.50. 

41.1* 

Bifianta , ouero  Bedtfto 

Hpdofto 

54.40. 

41.  0 

M aerati  co  0 Muro  lungo 

54.50. 

41.50 

Tutta 

Tanindo 

54.50. 

4I-45 

Dapoi  è il  termine  predetto  della  Tenifola , 

Tra  i monti  di  Tracia  f amo ft  è il  monte  Emo , chiamato  Catena  del  mondo 
ilquale  è pò  fio  appreffo  al  confino  della  Mifia  inferiore : 

J\odope  monte / opra  il  fiume  Kfefo,&  f opra  CÉbro  ^Valigajfr  nel  mego  de'  quali 
uerfo  il  mare  è il  lago  chiamato  Bifione , ilquale  ha  gradi  51.50.  41.50 

In  quefia  prouincia  appreso  Cuna  & l'altra  Mifia,  & intorno  al  monte  Emo  fio 
no  quelle  Trcture  ò Gouerm,cio  'e  Danteletica , Sartica , Vfdicefìca , Solletica . Et 
uerfo  Macedonia  & uerfo  il  mare  Egeo  fon  quefie  cioè , Medica , Drofica  <$Cam 
po  Dorijcofy  Ct letica , Sapaica,  Corpianica,  Cenica,  & fopra  la  Medica  è Bcfli- 
ca , fiotto  laquale  è Benha  ,&  poi  è Samaica . Lungo  il  lido  da  Tcrinto  città  fin t 
in  Apollonia  è il  Gouemo , & la  prettura  principale  chiamata  Urbana , 

Le  città  fra  terra  nella  Tracia  fon  quefics  • 


Traffidio 

5 1.10. 

45-ro 

'jqjtopoli  apprefio  al  monte  Emo . Tftcopoli 

51.50. 

45*5<> 

Oflrafo 

Stouamo 

51.50. 

45.10 

Valla 

5140. 

45-45 

Opifena 

55.10. 

44.  0 

Deuelce  Colonia 

Deuelto 

54  *0. 

44.15 

Orcele 

54  io. 

45.40 

Carpodemo 

Capfia 

54-  • 

45-  5 

Bigia 

54.50. 

45-45 

Sardica 

Triadiga 

51.  . 

4i-45 

Terta 

Trailo 

5 1.40. 

45-  5 

Filipopoli  chiamata  Tnmontio.  Et  parimente  Adrianopoli  °£Oggi  .A ndernopoli , 

Filipopoli  1 & Adrianopoli  fono  due  città . 

51.50. 

41.45 

-Argo 

Chiorelicb 

55-15* 

45.10 

longp 

Stenamo 

54-50. 

45.10 

Cabila 
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Cabila  $Ri<ffo  la  chiama  CauiUa  , & Slrabonc  Caliba,oggi  Sici- 
baba 
Bergula 
Tantali a 

Tjicopoli  apprejfo  ’h(ejfo 
Topiri 
Tcrgamo 
Traianopoli 
Tlotinopoli 
Drufipar X 
Dima 
. Afrodifia 
CifelLa 

.Apra  Colonia 
Eraclea 


tale  delle  Ifole  chiamate  Cianee  ,ha  5 6. 20.  45* 

Tacila  Tropontide^j . 

*Treconnefo  lfola  Marmora  5 5. io.  42.  o 

Tipi  mar' Egeo . 

Talafiia  lfola  & Città  5 1 -4S«  4*  • 3° 

Samotrace  lfola  & Città  Samo , D ardania , 

&Leucofia,  bora  Samotracia  5a-4I*  41.15 

jmbro  Lembro  55.20.  42.15 


54.5°: 

4.M5 

Bergaa 

54.50. 

45*  0 

50.  . 

42.50 

5 1>45» 

42.20 

Bjufio 

51.20. 

42.  0 

Bergami 

52.  . 

42.50 

U-  • 

42.15 

Tartenopoli 

55.40. 

42.40 

Mifini 

54.50. 

42.40 

Taxi 

52.59; 

4» -45 

5*v?S. 

41.40 

Chipfala 

55.20. 

41.40 

Aprio 

54-  • 

42.  0 

54  20. 

41.50 

familio 

54.10; 

41.50 

IL  SITO  DELLA 

CHERSONESO,  O PENISOLA. 

Tur  della  l^ona  Tauola  d’Europa  : 

A Tenifola  ò Cherfonefo  termina  uerfo  Settentrione  con  la  linea 
già  detta  fotto  la  Tracia  dai  golfo  Melano  fino  à Troponttde , e*r 
di  quindi  con  quella  parte  di  Tropontide , che  uafinoà  Calliopoli. 
il  cui  fico  ha  gradi  55.  . 41.50 

t'er  fo  Occidente  confina  col  rimanente  della  parte  del  golfo  Me 

lano  , nclquale  è la  città  Cardia , che  ha  gradi  54.  . 4 1 • 5 

Lt  Mailufta promontorio  54.50.  40.40 

*frerfo 


t 


l6t 


MACEDONIA. 


Vtrfo  mezzogiorno  col  mare  Egeo  dotte  è la  Città  Eleo  5 4. 50.  40.4 * 

Et  il  promontorio , che  la  tocca  5 4.40.  40.45 

Perfo  oriente  con  l'Elle  {ponto  ^Braccio  di  S.  Giorgio^  nel  qual  fono  que- 
lle città . 


Cilla 

54  55- 

41.  0 

*Sefio 

54  55- 

41.15 

Dipoi  ì la  città  Calliopoli  predetta . Gallipoli 
Le  citta  jra  terra  fon  quefìe-J . 

5 5-  • 

41.50 

Critea 

5450. 

41*  5 

Madi 

54-45- 

41.20 

IL  SITO  DELLA 

MACEDONIA. 


PP 

I -4'-' 


T A V 0 LA  X.  D'  E P I^O  T A. 

La  Macedonia , è ora  in  poter  de'  T urchi  ,&  le  fue  città  fon' oggi 
qua  fi  tutte  de  folate^) . 

A Macedonia  confina  uerfo  Settentrione  con  le  parti  già  dette  di 
Dalmatia , Mifita  Superiore , & della  Tracia  . 

Perfo  Occidente  termina  col  mare  Ionio,  che  tira  da  Dirracchio 
ò Epidamno  fin’ al  fiume  Celidno , fecondo  quella  defcrittionc-J  . 
Le  città  de  Taulantij  <§yilbama$°  fon  quefic-j. 

* Dir  racb  io  Dura ^0  45.  . 40.50 

Bocca  del  fiume  Tania  fio  Spirnaxaf.  45.  . 40.40 

Bocca  del  fiume  Apfo  Cannoni  f.  45.  5.  40.50 

Apollonia  45.  5.  40.10 

Bocca  del  fiume  Loio  Paiufa  f.  45 , . 40.  o 

Anione  città  nauale  La  Paloni  44.50.  59.55 

Degli  Elimioti. 

Bulli  45  . 59.45 

Di  Orefice  • 

Amantia  Torto  Eagufeo  44  55*  39-3° 

Bocca  dtl  fiume  Celidno  45.  . 59  20 

V erfo  Me^o  giorno  confina  di  quindi  per  la  linea  apprefio  Epiro , fittati  ultimo , i 
cui  gradi  Jono  49.  . 58.50 

Dalla  qual  linea  fi  difende  il  monte  Tindo, il  cui  me?p  ha  47.40.  58.45 

Et  il  retìo  apprefio  l'Acaia  di  quindi  fino  al  golfo  Maliaco , apprefio 
alfine  : 51.  . 58.25 
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Salto  la  qual  linea  e ancora  il  monte  Oeta,il  fui  mcgp  ha  gradi  50. 50.  58.15 

t'erfo  Oriente  termina  co  i golfi  del  mare  Egeo  i quali  fono  da  iqefo  fiume 
fin  al  termine  predetto  nel  golfo  M aliato.  Et  la  deferittion  fua  b quelìa,Doppo  T^e 
fi  fiume , il  quale  'e  il  termine  di  Tracia  > che  ha  gradi  5 L. 45.  41*45 

Sono  di  Edonide  lungo  il  mare  qucHe  città  .* 

7{apoli , Grenidt  fecondo  Artemidoro  > & città  di  Filippo 


Oggi  Grifiopoli 

5*-*5. 

41.40 

Efima 

50.50. 

41.50 

Boccadel  fiume  Strimene  Badino  f. 

50.15. 

4**»S 

i..  > Di  jlnfafiitide 

\ 

Jtretufa 

Tadino 

50.10. 

41.15 

Stordirà 

Tgicalidt 

50.10. 

41.10 

Di  Calcidica . 

L • * V. 

Tanormo  porto  & città 

Macri 

50.40. 

41.  0 

jtto  monte 

Al  onte  Santo 

51.  . 

41.10 

*Atoja  promontorio  & città 

51.15. 

41. 1 5 

Il  mego  del  monte 

51.10. 

41.  0 

T^infeo  promontorio 

51.10. 

4°4S 

Et  net  golfo  Singìtico . 

Stratonice  > ^chiamata pofeta  ^iirianopoti 

50.55. 

4°  5 S 

ricanto 

Torto  Doari 

5040. 

40.50 

Stage 

50.50. 

4040 

D»  Tar affla» 

^ impelo  promontorio 

51.15. 

40.50 

Derra  promontorio 

51.15. 

40.20 

Torone 

Calici  Bamp* 

50.45. 

40.15 

Torte  interiore  del  golfo  Tomai 

co 

Golfo  di  B.ampa 

50.40. 

40.15 

Tatalene  dorfo  della - Teninfola 

Tatalemes 

51.  . 

40.  5 

Cane  Ureo  promontorio 

Capo  Crh 

5 1-,5. 

39*55 

*Cafaudria  ffTotilea  fecondo  Tlinio,  Cariflo 

51.  5* 

40.  0 

Et  nel  golfo  Termaico , 'Qgolfo  di  Salonicchi 
Bocca  del  fiume  Cabrio  Cilabro  f.  50.40. 

Egone promontorio  Tanta  di  Panar  50.50. 

Di  ^fmfafiitidc^  • 

PTefialonica  Salonicibi  49*  5 o. 

Bocca  del  fiume  Echedor*  ' 49  45* 

Botta  del  fiume  jlflio  4 9-  4°* 

Di  Tierut . 

Bocca  del  fiume  Lidio  49*  3°» 

Tidna  Tlatav  49*4°* 


40. 

4°. 


5 

5 


40.  to 
40.15 
40.10 

40.  o 

39*45 

Bocca 


Tlatan 


12  2 


macedonia: 

r « T 

»*5 

Sveca  del  fiume  Aliamone 

4950. 

59.40 

Dione  Colonia 

* - 

50.  . 

39  3 5 

tocca  del  fiume  Faribo 

; 1 . ...  1 

5 0. 1 0. 

39  3 0 

tocca  del  fiume  Teneo 

De'  Pclafgioti 

# - * 

Capo  Verlicni 

50.30. 

39.2S 

Magnefta  promontorio 

51.40. 

59-50 

Sepia  promontorio 

Capo  Moneflier 

51.50. 

59-15 

Eatitio 

51.40. 

59-1 5 

feto 

• 

51.30. 

59* 1 5 

Di  Tbthiotide  nel  golfo  Velafgico  'faggi  golfo  del  Pollo , 
Armiro  50.5©. 

50.30. 

51.30. 
51.20. 
51.10. 

Fittiti  51.20. 

Zitott  51.10. 

51.  . 


Toga  fi 
Demetri  a 
Vofidio  promontori 1 . 
tariffa. 

Echino 

Specchia 

Tebe  di  Ftiotide 

tocca  del  fiume  Spercbio 


Il  fiume  Strimone  nafiene  i monti , che  diuidono  la  Tracia  & 
la  Macedonia  in  gradi  48 . 40. 

rifilo  nife  poi  dal  monte  Scardo,  appreffo  a gradi  47.  . 

Da  i monti , che  fono  folto  Dalmatia , nafee  il  fiume  Erigono 

i cui  gradi  fono  4^*  • 

Aliamone  fiume  najce  da  i monti  Cattaluij , i cui  gradi  fonoqó.  40. 
tento  fiume  nafee  dal  monte  Tindo . Et  i fuoi gradi  fono  47-30. 
Di  quindi  nafee  parimente  il  fiume  Spercbio , & ha  gradi  48.30, 
1 Monti  famoft  di  Macedonia  fon  quefti . 

Berti feo  > il  cui  megp  ha  gradi  49. 1 o . 

termio , il  cui  mego  48.30. 

Bercetefto , il  cui  me%o  46.40. 

Citario , il  cui  mego  48.40. 

Olimpo , il  cui  mego  >■  50.* 

Ofia  , il  cui  mezp  5 0.4». 

fello  , il  cui  mtgo  51.20. 

Otride,  il  cui  me%p  50.  . 

Le  città , che  fono  in  Macedonia , fra  terra , fon  quefte . 
De * Taulanttj . 

Amiffa  JLlada  45 -2°* 

De  gli  Elimioti . 

Slitti*  • ' 45-40* 

DiOrefit . 

X a 


*3-55 

*8-55 

38.5* 

38.50 

*«•45 

58.35 

58.35 

58- 50 

42.  o 

41.40 

41.15 
41.  o 
39.  6 

58.40 

41.15 

39-3° 

59.20 

59- 5° 

59.20 

39.20 
39.29 

38.40 


40.40 

59.40 
w iman - 


t^4 

Amanti* 


Albanopoli 
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Degli  Albani 


Orma 

Europa 

Affala 

» 

Garcfco 

Scampc 

Diboma 

Datili* 

v , 

Eflreo 

Deboro 

Aloro 

loro 


c . :*■ 

Triflolo 
Tarecopoli 
Brattea  Sintica 


Degli  Almopori. 

Di  Orbelia 
Degli  Borici 

Degli  Ejlrei 
De  gli  lori 
Di  Sintice 


Auo/lma 
Ti  e tra  bianca 
Coria 


Gariito 

Oggi  Viagrad* 
Eladafagni 

Bifido  " 

♦ 

Dianoro 
Upuigrad o 

Tamori%* 


45.45. 

46.30. 

45.30. 

47.50. 

45*45* 

45-45* 

45-45* 

45.20. 

45.40.- 

f • 

47*I5* 

47-45* 

48. 


Sco  tu  fa 
Belga 

Gaforo 

*Anfipol 

Filippi 

Tuia 
Licnido . 

*Eraclia 

Andari fi 
Stobi 

Aralo 
Euforia 
Cullile  re 


Di  Odomantiee  > & Edonidcj  * 


Scopia, capo  di  Macedonia  48.40. 

4P*  io* 


49*I°* 


• 

Leftorocori 

50.15. 

' c> 

. 50.  . 

De'  Deffareti 

50-45. 

. _ 4 

Moncaflro 

45.  5. 

Locrida  città  fopra 

il  lago  Locrida 

45.50. 

Di  Linceile 

Xenoxua 

47.40. 

De' Pelatone 
lo 

VtSlang* 

48.  1 

Stanchino 

48*Jo. 

Di  Bifalcia 

. . 

Verità 

4 P**o. 
49.20. 

Cidna 

49.7°. 

39.49 

4»*  5 

41.70 
41.1* 
41;  5 

41.40. 

4020- 

40.10 
40.  o 

* l 

40.50 
40.45 

41.70 

41.15 

41.70 

41.40 

41.40 

4i*44 

41.40 

41*45 

41.70 

4**45 

40.15 

40.20 

40.40 

4°*55 

41.70 

41.20 

41.10 
41.10 


M» 

M 

!J» 

LI 

« 

J) 

li 

Jf 

.« 

.« 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

f 

4 

Jl 

1 

4 

H 

? 

* 

H 

ti 

* 


:/M  A C 

E D O N I A 

»t  1 ? 

• 

165 

Offa 

Olirà 

4P45- 

41.  » 

Berta 

Di  Migdonia 

T •«* 

4P-5°* 

41.20 

lAntigonif* 

tAntigonia  fecondo  Timo  48.40. 

41.10 

Calindea 

Oggi  Caiogna 

48.40. 

40.50 

Ber o o* 

48  55* 

40.40 

Fifce 

49.  . 

41.  0 

Ter  pillo  - -, 

vitóik 

49.10. 

40.50 

Carrauia 

• » -i  ‘»l4rlv  . **' 

4 S>-  5* 

40.30 

Xilopoli 

v’;0  . - 

49.20. 

41.  0 

sfioro 

49- *0; 

40  40 

* Apollonia  di  Migdonia 

Telia 

49.  JO. 

40.30 

Lette 

Di  Calcidice 

Letta 

49.20. 

40.20 

jlugea 

Egea  anticamente  Melobo - 

ter  a,  fugata  hoggi 
Di  Tarajfia 

1 

5°.i5. 

40.40 

Chete 

50.10. 

40.20 

Mortilo 

* «a  ( « v « 

50.*°. 

4OI5 

^ tntigona  Tfafara 

Di  Ematia . ^Farfalla  chiamata  anebora 

50.45. 

40.10 

Europo 

LeUerocori 

47.20. 

40.20 

Tirijfa 

47,30. 

39-  5 5 

Seidra  • 

47.40. 

40.20 

Mitga  T 

Lacouifchio 

4^*  • 

5S>-45 

Cirio  r .o  ■> 

Stogigli 

48.10. 

40.40 

Idomena  . t ;< 

48.30. 

40.50 

Gardenia  .»> 

Gorgapafari 

48.40. 

40.15 

'Edefla 

48.45.- 

40.20 

Berea 

Garoga 

48.45. 

39.50 

Egea  . ' '\ 

« 

* 

48.40. 

39.40 

mVela 

Di  Tieria 

. 

49.20. 

40.  5 

Filate 

49.20. 

39.30 

Valle 

De'  Tarthiei . ^Trefa 

49.4°. 

39.30 

Eribea 

Cro/4 

46.40. 

*5M5 

De  Telafgioti . ’&Tclafgi  chiamati  pofeia  àrgini , 

& Danai 

Dotoca 

viteria 

47.30. 

39.40 

vigono 

46.15. 

39.30 

Vitto 

47.5°. 

39-3» 

' 

donno. 
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Conno , Gmio  fecondo  Strab. 

Goniga 

48.  5. 

JP-M 

'Atrofie 

Voidonat 

48.30. 

3P*5 

Scoti  fa 

Scotufa 

4P  30. 

3p.i« 

llegio 

* 

s 4P-  f. 

39  »5 

*Larifia 

Oggi  Larifia 

$0.  ; 

39.10 

Fere 

lemfar 

50.30. 

39.  0 

Di  Stinfalia 

Girtona , 

Tochiuolicati 

46.50. 

39.30 

Degli  Efiioti . fàParte  di  Tefiagli*  , 

Feflo 

Otfta 

47*5* 

IP.ao 

Gonfi 

47.40. 

3910 

stinto  •' 

sAtino 

48.  « 

39.10 

Tricca  % 

. . 

48.  5. 

39.  0 

Ctemene 

48.4?* 

39.10 

Chirecie 

. ...  ’.S 

4P-  • 

39.  0 

Metropoli 

4p.*o. 

39.  0 

Dé'Te fiali 

lpata 

47.5°. 

38.50 

Sofiene 

Stiami%up$ 

48.15. 

38.50 

Ornile 

Lamina 

48.40.- 

38.40 

Cipera 

49.  . 

38.40 

Faladia 

49.30. 

38.40 

Di  Ftiote 

/ . t 

Tjartacio 

50.10. 

J845 

Coronia 

Cranone  fecondo  Tlinio 

50.10. 

38.50 

Militar* 

M elitre a 

50.10. 

39.  0 

Eretti a 

\ 

51.  . 

38.50 

Lamia 

Demochi 

50.30. 

38.35 

Eraclia  di  Ftiote 

• , \ 

5050. 

38.3° 

lfole  uicine  à Macedonia  nel  mare  ionio 

Salo  IJola 

Safeno 

44.10. 

39  3 • 

Nel  mare  Egeo . fàggi  'Arcipelago . 

*Lemno  Ifola  fàggi  Staliminefy  nella  quale  fono  due  Città . 

Minna 

51.10. 

40-55 

Bfeflia  fra  terra 

s 

51.3°. 

41.  0 

Sciato  Ifola  & città 

Sciati 

51.10. 

39A  5 

Tcpareto  Ifola  & città 

Opula 

51.50. 

38.50 

Scopeto  ^ 

Scopulo 

51.30. 

39.10 

Sciro  {fola , & città 

Oggi  Sciro 

54-  °« 

39.  0 

IL  SITO 


IL  SITO  DELLO 

EPIRO. 

Tur  della  decima  Tauola  d’Europa . 

•fcEpiroti , detti  Molo  (il  per  guanti  & ancor  Caoni , fori  oggi  ancor' cfii 
fottopoUi  all’Imperio  de’  Turchi . Le  cui  città  ( fecondo  che  ferine 
Marino  Bar  letto)  furono  già  tutte  defilate  da  Goti,  & Gallogreci . 

Oggi  T Epiro  fi  chiama  communemtnte  Albania , 

EPIRO  confina  dall 4 parte  piu  Settentrionale  con  quella  parte 
di  Macedonia , che  è apprejjò  alla  predetta  linea  . 

Verfo  Oriente  confina  di  quindi  per  la  linea , che  è apprejfo  f A- 
eaia , fino  alla  bocca  del  fiume  Acheloo , i cui 
,„M  gradi  fono  48.15.  J7 -3® 

La  parte  fua  Occidentale  termina  per  gli  Acrocenurii  del  lido  del  mare  Ionio, 
la  cui  deferii  tione  è quella . 

Di  Caonia  . 

Borico  45.  • JP-1* 

Le  fommita  de' monti  Acrocerauni  faggi  Cimeriaci  44- 3P-10 

Tanormo  porto  TortoTalormo  45.  • 38.40 

Onchefmo  porto  Santi  quaranta  45,2°*  38-35 

Cafiope  porto  Cajfopo  45 .3°’  $8.25 

La  parte  poi  meridionale  confina  col  mare  Adriatico , fino  al  fiume  Acheloo  » 
fecondo  quella  deferittione  Ut  corale. 

De’  Teff  roti  i 


Tofi  dio  promontorio 
Golfo  de’  Butroti 
Tclodc  porto 
Tramontani  di  Time 

Di  A Imene, 

Bocca  del  fiume  Tiame 
Torona 
Sibota  porto 

, , Bocca  del  fiume  Acheronte 
* Elee  porto  Targa 

*BficopoU  nel  golfo  Ambracio  La  Treuefa 
Degli  Atamani . 
tocca  del  fiume  A rafia 


Golfo  di  Butintro 
Torto  Tagania 
Torto  d’Anna 


Torona 

Tucidide  fa  Sibota  Ifola 


45-45- 
45 -45- 

46.10. 
46.  jo. 

46.  jo. 
46.45. 
46.55. 

47.10. 

47-*5- 

47-35- 

47.50. 


58.  io 
58.20 
58.10 
58.  © 

58.  5 
58.  o 
58.  o 
58.  o 

3750 
37-5  S 

58.15 
*Ambracia 


1 69 

*^imbracia 

zittio 

Letica  promontorio 
jlXtlio 

Bocca  del  fiume  M ebeloo 
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Larta 
Capo  figo 
Santa  Maura 
tAlcipo 


Le  città  fra  terra  { Epiro  fono  quefle . De'  Caoni 


^8.  » 

48.70. 

48.20. 

48.20. 

48.25. 


tAnùgoma  45*  *5" 

Fenica  45  *l°* 

Ecatompedo  45  «40* 

0 nfalio  45 -4°* 

Elao  Docna  45.40. 

De’  Caffiopci  ,fopra  i quali  fono  i Dolopi  • 

Cajfiope  . 47-  • 

Degli  infiUocbij , tra  i quale  gli  Starnanti  fono  piu  Orientali . 
*4rgo  Mnfilocbico  48 . 2 o. 

^Acarnanone  48-15* 

%4flaco  47.15* 

Le  ìfole , che  fono  uicine  alT  Epiro , fon  quejlcj  * 

Cor  eira , grande  Corfù , & deferiuefi  co  fi  . 


Cajfiope  città  & promontorio  Maria  di  Cafopa 
Tticbia 
*Corcira  città 


Leuctmma  promontorio 
tAnfiprgo  promontorio 
Falacro  promontorio 


Corfù 

Capo  Bianco 


45*  5* 
45-3°. 

45.40. 

46.20. 

4570. 

45.10. 


38. 20 

77-45 

37.20 

37-*5 

77-7° 

79.10 

38  *5 
79.  o 
38.40 
38.30 

3845 

38.70 

37-5° 

38.15 


38.15 
38.  o 
37-55 
37*44 
37.40 
38.  o 


rwir»  w . v.frv.r».  »»  fj  w 3 * W 

*Et  Cefalenia  Ifola , <§Cef aionia  oggi , ^ la  cui  città  chiamata  del  mede/imo 


> ome  ha  gradi 
Il  promontorio  fuo  piu  Settentrionale , <$Santo  Sidrofy 
Il  piu  meridionale  Capo  T racano 

Et  Erica  fa  Ifola  Taxo 

Et  lo  Scoglio  C.  Ducato 

Et  le  Ifole  chiamate  Echinadi  Salie 

Et  Itaca  Ifola , oue  l la  città  chiamata  del  mede  fimo  no- 
me Oggi  Val  di  Compare 

Et  Lotoa  ifola 

Et  Zacinto , nellaqualt  è la  città  chiamata  dal  medefimo  no- 
me Oggi  Zante 


47-40. 

47.40. 

47-45* 

46.40. 

47-45* 

48.10. 

48.  . 

47*  o. 


37**0 
37-30 
36.40 
38.  • 
37-50 
37.20 

37.10 

36.45 


47.30.  36.50. 
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> ‘<i  fx.  f.  : dvA*r  .ni  ."-r  i 


■169 
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A C A I A. 

Tur  della  Decima  Tamia  d'Europa*.^ 
•fcQjtefla  fi  chiama'  propriamente  Grecia  « 


«my  t 


) « 


’^cai  A,  lacuale  fi  congiunge  con  le  predette  regioni  & con 
Clflmo  del  Teloponnejo , chiamata  parimente  ElUda, ò Gretta, 
ha  per  confino  ucrfo  Occidente  l’ipiro. 

Ferfo  Settentrione  la  Macedonia  apprejjo.&i  latj  predetti  & 
una  parte  del  mare  Egeo . 

Ferfo  Oriente  termina  col  re  fio  del  mar' Egeo  ,fin'd  S urico  promontorio . 
Ferfo  M ego  giorno  confina  col  mare  Adriatico  dal  fiume  Acheloo  per  lo  lido 
del  golfo  di  Corinto,  & ha  da  una  parte  l’Jftmo , & dall’altra  il  mare  di  Candia « 
finì  Sunio  promontorio . Et  la  deferì ttione  fua  lungo  il  lido  del  mare , è co  fi . 

Doppo  il  fiume  Àcheloo , ilquale  è il  termine  d’ Entro  nel  mar'  Adriatico . 
Etolia  promontorio  del  Ckcrfonefofitflìmas 
Bocca  del  fiume  Eueno 

De’  Locri . JfcOxpli. 

Moli  cria  . ? 

Antirrio  promontorio  C.  Scandrea 

T^aupatto  Lepanto 

Euantia  ‘ t.t 

Calco  v.  riv  , 

Di  Foci  de l’- 
arra Affiropiti 

Cùffia 

Anticirra  m . , Suola 

Di  Beotia  é , 

Sife 

Creufa  ■ 

Di  Mtgar\dc_j . 

Tege  LiuaiTOfiro 

L.  Et  doppo  Clflmo  ^chiamato  EJfamilio . 

’Efifea parimente  chiamata  Me - 

gara  « Salme  ^ 

Di  ittica , Ducato  £ Atenei . & 

Elcufi 


KW 


48.30* 

S7-»J 

4P-  « 

37-30 

4p.ry. 

37.30 

49.10: 

37*25 

4P- 30. 

37-35 

4P-45* 

37-45 

4P- 50.' 

37-50 

1 

jo.  . 

1 

37«3« 

5«-iS* 

37-30 

50.30. 

37-30 

Si*  . 

37-35 

5i.iJ« 

37-30 

- 1 

5 i.»5« 

37-*5 

5»;  . 

37.10 

51.10. 

37*15 

r 

Tire • 

T70 
Tìreo 

Bocca  del  fiumellifio 
Municbia  porto 
lformo  porto 
Sunio  promontorio 
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Torto  Imi 
Capo  de'Colombi 


Et  nel  mare  Egeo  nella  parte  Orientale 


5»45- 

52.55* 

53.15* 

55.30. 

53-35* 


Tanormo porto  t{afci  53  40. 

Fano  di  Diana , onero  <t  Artemide  5 3.40. 

Cinofura  promontorio  5 3 . 5 o. 

Bocca  del  fiume  Afopo  5 3-3°> 

Tenifola  ultima  Calmare  53.30. 

Oropo  Sucamino  5 3 .20. 

V Di  Boetia . 

Unii  53.15. 

Bocca  del  fiume  I fmeno  - 53.1°. 

'Saganea  53.  . 

■Antedone  53.  . 

Fom  52-40. 

Parte  interiore  del  golfo  chiama- 
lo Eteo  Solfo  di  Hcgroponte  5».I5* 

0 v i Dejtt  opuntij . 

Cnemide  ' 5».  io. 

ccwo  •:  ' 52.  . 

De’  Locri  Epicnemdi • 

'■Bocca  del  fiume  Bóagro  ‘ 51.30. 

Scarfia  Scarfea  51.1 5. 

c Isella  parte  predetta , fono  quelli  monti . 

Callidromo  monte , il  cui  mego  ha  gradi  49.  . 

< Corate  monie  49.10. 

< Torna fo  monte  ‘ t 50.20. 

■ Elicona  monte  confacrato  alle  mufe  L • 51.  . 

Cicerone  monte  • ‘ 5 1 *4°. 

Imetto  monte  X 52.30. 

1 Et  </e’  fiumi . 


37.10 

37*  5 

37.  o 
36.50 
3 <5-45 

37*  « 
3 7-  5 

37.20 

37-*5 
3 7- 30 
37.40 

37-45 

37- 50 
38;  o 

38-  5 

38.10 

38.10 

38.25 

38.20 

38.20 

38.25 

38.15 
58.  o 

38.  o 
37-45 
37-4° 
37-4° 


Acheloo  nafte  nel  monte  Tindo . E*e»o  »e/  monte  CaKidromo , & uolgefi  poi 
nel  fiume  Cefijb  uerfo  Oriente , il  qual  Ceffo  nafeendo , & correndo  per  li  monti 
predetti  entra  nel  fiume  Afopo , J*  l fmeno  appreflo  Boetia  32.  . 38.  o 

Le  città , che  fono  in  EUade^> . 
c ■ • Di  Etolia  fra  terra  fono  quefie  Ducato  <f  Acar nonio 

C aloide  4 9’  « 3®*  p 

'tUrafio , Aracimo  . . 48.30.  37-55 

. - Tleurona 


A C A I A. 


Tleurona 

.7  M.V 

48.30. 

Olmo 

■ -■£>  ■ — c • H 

4 P-  - 

Cali  clone 

4P-  • 

DÌ  Doride , •fOggi  lana  Idi  Liuadia  . 

trine 0 

» A 

49-  * 

Cueinio 

Mojlolon  ; \ 

4P-4®. 

Bio 

...-ri  -Afiogaa 

Df  Locri  » O^oli , fra  terra 

4P-5°- 

Lilea 

5°-  5* 

•Anfifa 

De' Locri  Epicnemidi  fra  terra  . 

4P  30. 

Tramo 

• 1 . * 

Jt-*5. 

Dt  Focide  fra  terra. 

Tuia 

% 

50.30.' 

Delfo 

90.  . 

Daulio 

V 5 »*  * 

50.20. 

Elatia , ò ilatea 

51.  . 

Egoftenia 

1 • ■(*  Sm.  1 -J 

50.45. 

Balia 

Degli  Opwuij  fra  terra 

50.30. 

Ofo 

Di  Buetia  fra  terra 

5*.  . 

Tùie 

5*-’  l 

Tejpie 

51.15. 

Qrcomcno 

51.20, 

Coronia 

Coronea 

51.20. 

lampuli 

5I-35* 

Cberonia 

Cberonea 

52.30. 

Lebadia 

la  badia 

5 1 .45. 

Cope 

* * T \ 

51.45. 

mAliarto 

- . , .ft  fi  j%  . % 

51.50. 

Tiaxja 

. - ; • ■* 

52.  5. 

tAcrifia 

*Acrtftùa 

52.20. 

Tanagra 

OggiTalandi 

52.50. 

*T  che  di  Boetia  Stibet 

52.40. 

Delio 

Di  Megaride  fra  terra 

55-  • 

*Megara 

Megra  t 

Di  u ittica  fra  terra 

52.  . 

Encne 

55*  • 

* \Atene , oggi  è un  picciolo  caHelletto  chiamato  Setine 

5 *-45- 

• 

r % 

17  r 

57-4® 

37-1° 

57-4°- 

$8.ao 

$8.15 

57-5° 

$8.ij 

37-41 
3 7-40 
57-5° 
38.  o 

57-45 

57-55 

$8.10 

57-4® 

57-4° 

57.40 

57-50 
57**5 
57-45 
57  55 
57-45 
57-45 
58.  5 

58.  5 
57-55 
57-55 
5745 

57->5 

57-50 
57- 1 5 
Ramno 


r7* 

Hamno 

Maratone 

Unafhfto 
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.c 


Maratona 


53-*5- 
55-15* 
JJ»  ». 

, ilrrtU  ;s 


37.10 


Le  ìfole  uicine  all’ ficaia  rfón  quefttf  ; 

Ufi  mar’Egtoè  Euboea , laquale  è grande  e$Oggi  JJegropontéfifi 
c • > la  defcrittiofte  fiua  equejìa . 


37.10 


Ceneo  promontorio  ,► 
^Italante  Efiio 
Edefo 


Capò  Litnr 
Lipfo 


* Calti  apprejfo  l’Euripo , chiara  per  la  morte  d'Mriflo 


$2.20. 
52.40, 
5?-  • 


tilt 
Eretria 
lAmarinto 

"Promontori  de’ Leoni 
Calcane , ouero  lido  bello 
*CariQo 
Cerefto 

Cafiareo  promontorio 
Curua  d' Euboea 
Teninfola  promontorio 
Bocca  del  fiume  Budoro 
Cerinto 

jtrtemide , o-Fanù  di  Diana 


Oggi  pur  y^egropotite  5 3.36.° 

Koco  J3-50i* 

dirmene  • _ 54.  5. 


uJ 

38-3  i; 

38.30 

Uffll 

3.8- 


Capo  Mantello 

Piatati 

Carello 

Capo  d’oro 


Etiopia 

Valoni 


‘•é  Vfc  Mi* 


54**5* 

54.3°. 

54-3®- 

54- 4®* 

55-  • 
54.2*. 
54.30. 
54-  • 
53-5®- 
53.40. 


Jorfo 

Loreo 

53-xo. 

Falafra  promontorio 

53.20. 

Dione  promontorio 

53*  • 

Et  apprejfo  ad  ittica , & fiotto  Euboea  fono  quelle  lfiole . Tera 

^chiamata  Calle flefy  nella  quale  fiono  due  città . 

Eleufino  ? 

intimilo 

53.50. 

Oca  e 

54-  • 

Et  Cia  lfiola , 'faOggi  Zedfy 

nella  quale  fiono  tre  città 

Careflo 

54**5* 

tuli 

lulida 

54-40. 

Cor  tea  ~ 

Carteia 

54.15. 

Lccittà  delT lfiola  Chio 

**  • '» 

54.20; 

Tolicgo  lfiola  defiertà 

Tolicandro 

54.20. 

La  città  di  Terafiia  lfiola 

OggiSantorino}&Cbirefta  54.45. 

fia  città  dell’ lfiola  di-pelo 

Le  Sdite 

55-45» 

Oliato 

7Jio 

55.20; 

tìtno 

Sicbino 

54*5  5* 

Etna  lfiola 

fermento 

$5»  5* 

JMt 

37.2° 

37*3® 

37  4° 
37-45 
37*5° 
37-45 
38.10 
38.10 
38.10 
38.15 
38.25 

38.30 

38.35 


36.25 

36.25 

37-  • 

37.  o 

36-45 

36-35 

36.15 

36.  .0 
37.20 
36.30 

37.  o 
37.10 

Dt 


A 

CAIA. 

;*  * ? 

*7S 

Di  Mkone  Ifola  Micoc^J . 

torbìo  promontorio  ultimo 

55-45- 

37.10 

Micone  città 

5 5.4°. 

37.10 

Et  le  città  deW lfole  chiamate  Cicladi . «ff Oggi  le  lfole  del? Arcipelago 

• 

Andro  Ipola 

binàri 

55*  • 

3 7*3° 

Andro  città 

54.50. 

37.15 

Teno  Ifola  & città 

Tine 

55-  5. 

57-5° 

ScirO  Ifola  & città  * 

54-45* 

57**5 

TJafio  Ifola  & città  ' 

Tiicfia 

55.40. 

37.  0 

Taro  Ifola  & città  . 

Tario 

55* 5°. 

36.50 

Et  Sunto  promontorio  di  ejjà 

55.40.' 

36.50 

Sifno  Ifola  & città  '■ 

Sifano 

55-I5- 

36  45 

Et  le  città  fue  fra  terra . 

Serifo  > 

Serfino  . 1 

55*  • 

36.50 

Filocandro 

Tolino 

55.  * 

36.3,0 

Cicmo 

Sichino 

54.50. 

36.35 

DESCRITTIONE 

DEL  PELOPONNESO. 


Tur  della  Decima  Tauola  d'Europa . 
«{fOggi  fi  chiama  Morea . 


L PELOPONNESO  confina  uerfo  Settentrione  col  golfo  di 
Corinto  ’faOggi  golfo  di  Lepanto  fjf&con  l' liimo , & di  quindi 
pofcia  col  mare  di  Creta 

Ptrfo  Occidente , & parimente  uerfo  Mr^o  giorno  confina  col 

mare  Adriatico . w . 

yerfo  Lottante  confina  col  mare  di  Creta 
1 fuoi  lidi , o luoghi  marit  imi , flanno  co  fi . 


De'  Corinthia 
Fano  di  Giunone  Corinthia 
Lecheio  Trattale 
Bocca  del  fiume  Afopo 
Di  Sicionia . Oggi  Ct 
Bocca  del  fiume  Stjo 


i 

5 1.15. 

3 7-*5 

Tolicaftro 

5*-I5* 

3 7-*5 

Lefìeicori 

51.15. 

37.  0 

Darbon  fiume 

V» 

51.  5. 

37.  . 

v ' . * • ♦ i 

50.40. 

37.  0 
Quella, 

1^4  lib.  iii.  Tavola  x.  D’Evropa, 

Quella  che  proprio  fi  chiama  Maia  > ha  le  città 
Evira  Scolocafiri 

Egio 

Erinco  porto 

Ejo  promontorio , chiamato  parimente  Drepano 
Fano  di  Tofidone , onero  di  b(ettuno  T7..,. 

Tatra  °§peril  paflato  Moe,douefu  martiri%ato  S. Andrea  49.  . 

/ -.8 


50-15* 
49-45  • 
49*iS. 
49-*°. 
49.  M*’ 


Canigriza 


Capo  Chiarente 


Capo  Tonto 


Oleno 
Dime 

Tromontorij  £ Mafia 
D'Elia 

CiUene  uauale 
Bocca  del  fiume  Tene» 

Chclonite  promontorio 
Golfo  Chclonite 
lebti  promontorio 
Bocca  del  fiume  Mfeo 
Origene  del  predetto  fiume 
DiMefcnia 
Ciparifia , 

Ciparifiio  promontorio 
Bocca  del  fiume  Seia 
Tilo 

Corifafio  promontorio 
Mettne 
Coione 

Mrite  promontorio  , 0 

l golfo  Mefiniaco  » Golfo  di  Coron . 
affine  jtfina 

Corone  Coron 

*MtJJena  Mefenicbia 

Bocca  del  fiume  Tanifo 
Entrata , che  fa  il  detto  nel  fiume  Mfeo 
Fere  Calanuta 

Mca°$Turia  fecondo  Strabono , boggi  Cbiorts 


T^ico 

Capo  Gemello 
Laguardo  fiume 
Zonichia 
Capo  di  Modon 
Oggi  Modonc  , 

Capo  di  gallo 


48.5 0. 
48.40. 
48.40. 

48.40. 
48.10. 
48.  . 

48.10. 

48.  5. 

48.10. 

49.50. 

48.45: 

48.15. 

48.40. 
48.45. 

4#  *30* 

48.45. 

48.45. 

48.40; 

48.50. 
49*  • 
49- 1 5* 

49.10. 

49.  . 

49.40. 

49-45* 


Di  Laconia  Laconia , Lacedemonia . 

Leuttro  lflecchia  49- 5 °* 

Tenaria  promontorio  Capo  Maina  50.  . 

Et  nel  golfo  Laconico  <$Golfo  Colocbina . 

Tenario  Cercapoli  50.  . 


36. 5J 
3*5  5 
3*55 

47.10 

37*  • 

46.50 

3*45 

46.40 

3*45 

46.40 

36.40 

46.10 
46.15 
46.  o 

35*55 

46.30 

35*45 

35.40 

35-35 

35-30 

35**5 

35.10 

35*15 
35*  o 

45.  o 
35*  5 
35*15 
35*5 
35-55 
35-15 

45.10 


34-40 

34.20 

34-5° 

Cera 


PELOPONNESO^ 


US 


fi 

)? 

fi 

fi 

fi 

fi. 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

\ 

fi. 

fi 

fi 


fi 

fi 

« 


Cena 

Teutrona 

Ufi 

Gitio 

Trinaffonauale^> 

Bocca  del  fiume  Erota 
Origine  del  predetto  Fiume 
*4  cria 

Biondina  * 

Afipo 

Qnugnato  promontorio 
Boa 

Malea  promontorio 


Vitilio 

Colotbina 

C.  di  Vagii 


Ormoni 
C.  Rampa 
Efipo 

S.  Angelo 
Capo  Malto 


5®*  J. 
50.10. 

50.15. 
50.20. 
50.15. 
50.30. 
50.30. 
50.35. 
50.45. 
50.50. 
51.  . 

5 *•  5* 
5‘t.io. 


Et  nel  golfo  Argolico  parimente  di  Laconia  <$Golfo  di  Napoli  .-§« 


Minoa  porto  & promontorio 
Torto  di  Gioue  Salnatore 
Epidauro  > chiamata  Limerà 
Zarefia 
Ci  finta  porto 
Trofia 


Altamura  5I-I5* 

\ 51.10. 

Maluafia  51*  5* 

Zaratafi  5 *•  • 

Torto  delle  botte  51.10. 

Ciparifi  51.20. 

D' Argia , <%Argi , Argini  » & Argolici  popoli . 

51.30. 

5«*3« 

5*.  • 

Oggi  napoli  di  Romania  5 1.3 6» 


Aflro 

Bocca  del  fiume  Inaco 
Origine  del  fiume  predetto 
Tfiuplia  ttauale 

Elio  Ti1” 

Emione  Maria 

SciUeo  promontorio  1 Capo  Scili . 

Et  nel  golfo  Saronico  <f  Argia  <$Golfo  di  Legata^ 
Troicena 

Metene  Vcninfola  Fonar 

Epidauro , quello  <TEfculapìo 
S pireo  promontorio 

Torto  de  gli  Atcniefi  ■ , „ 

Bucefalo  porto 

Di  Corintia  • 

Cencrea  nauale 
Scheno  porto 


Foloe  monte 
Stinfalo  monte 


1 monti  del  Teloponnefo  fono , 


5 MS* 
51.  : 
51.30. 

52.10. 

5 2. IO. 
5I.5<). 

51-45* 

51.30. 

51.15. 

51.15. 
5 1.20. 

4P-  !?• 
50  IO. 


*75 

34-5® 

34- 55 
35.  o 

3 5*  5 

35. 10 

35*1® 

3 5 *45 

35.10 
35.10 

35*  5 
35.  o 

35*  5 

35.  o 

35.10 

35**5 

35*3° 

35- 4° 
35*45 
35-5» 

35-45 

35-5® 

3<*-3  © 

36.  5 

35- 55 
36.  o 

36.  5 

39-  5 
35.20 
36.25 
36.30 
3^*55 
3 6 Ai 

36-  55 

37.  o 

36.40 

36.30 

Alinoe 
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ijS 

Mi  noe  monte 

Taigeta  monte  ..  , 

Cromo  monte  • 1 • - 

ZareJJo  monte  J \ • __ 

Fera  reVme*  chiamata  propriamente  Maia  fono  quefìcs 

Elice 
Bura 
Tellene 


4P-  •• 
46.40. 
50  30. 
51* 


35-J* 
55*5 
35  45 
35-*» 


Tiiora 

Vojlica 

Tarft 

Città  di  Sicionia  fra  terra . 
Folca 
f'afdica 

Città  di  Corintia  fra  terra  • 
Coranto 
Città  Ì Elide  fra  terra . 

Schederà 

Conica 


Elio 

Sidone 

* Corinto 
Elide 

Olimpia , Tifa 
Corine 
lpania 
Leprio 
T impania 

Erea 

Fialia 

*T  egea  \ 

Tfoftide 
lifia 

Mtigonia 
Stinfalo  * 

Clitore 
Lilea 

M egalipoli 

Città  d’orgia  fra  terra . 

Hemea 

Cleona  _ Tleda 

*Argot  cognominato  Ippio  m rgo 

Micene 

*4fma  Panari 

Città  di  Me  fonia  fra  (erra 
•>  Mcadia 

Itome 


Leon  dori 
Città  S Mcadia. 

Battoli 

licoffiti 


London 

chiamata  parimente  Mani inia  Mundi 
raffi 


CIO 


49- » 5- 

36.45 

49-50. 

36  45 

50.  . 

36.59 

JO.  :0. 

36.45 

JO.JO. 

3640 

JI.  . 

36  50 

JI.I5. 

36.55 

49-  • 

36*5 

48.30. 

3613 

48.30. 

56.20 

49-30- 

56.  0 

48.50. 

35-55 

49  30. 

56.20 

49-ao. 

56.  0 

49-20. 

35-3? 

49-50. 

56.40 

49-40. 

35-45 

49.50. 

56.  0 

49-40- 

35-45 

50.20. 

56.20 

50-45. 

56.  0 

50.50. 

56.20 

5 0.40/ 

56.10 

51.  5. 

36.25 

5I-3o. 

36.24 

51-40. 

3615 

51.45. 

56.10 

51.35. 

56.IS 

48.  So. 

35.45 

48.50.  . 

35**5 
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trotine  4 p.ro.1  5 5-»5 

< Cifri  di  Laconica  fra  terraffEcatompoli  cofi  chiamata  da  cento  Città. 


Cardamile 

Paroma 

50.  « 

3 5-*5 

* Lacedemone , *£?Ì4  Sparta , oggi , Mififlra  #» 

50.15. 

55-5° 

Cifanta 

finirà 

51.15. 

3 5-5° 

tema 

51.  . 

55*55 

Tnrio 

C urne  tira 

50.15. 

55.20 

Elemina 

Milofaes 

50.40. 

55-45 

T alarne , Teratme 

Drobolira 

51.  . 

5<5.  0 

Cerenia , Cerania  fecondo  "Plinio  Botonia 

, 5q,5°* 

55  4® 

Enoe 

Ctdartfo 

50.40. 

5-5.20 

Sitila 

Brodogut 

50.  . 

55.  0 

* L'ifole  uicine  al  Peloponnefo  fono  qucHes  : 

Strofade , <£Plot» , ricettacolo  dell'^irpic  Liftriuali 

47.10; 

56.  0 

Trima  Ifola 

Trodeno 

47.50. 

55-5® 

Sfragia  Ifola 

Sapientia 

48.  . 

55.  0 

Tiganufa  Ifola 

Caura 

48.50. 

54.40 

Citerà  Ifola  & città 

Cerigo 

50.10. 

5440 

Epla  Ifola  1 

Cecerigo 

51.15- 

54.40 

Salamoia , <■£ chiamata  Titiufa 

.1 

1 

0* 

52.  . 

56.4° 

Egina  Ifola  & Città 

Legiena 

52.20. 

5<5-45 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CRETA. 

T a r o i jt  x.  cr  & r ro  t a '. 

9 , * » 

Cf.?^  ^ • • ••  ^ * * 

<;■  Gli  antichi  la  chiamarono  Macarone_j  . lmodcmi 

. la  chiamano  Candia  » 

0 N F 1 N A Fi  fola  di  Creta  uerfo  Occidente  col  mare  Adriatico. 
Perfo  Settentrione  col  mare  Cretenfe_j . Verfo  Me^o  giorno  con 
quello  di  Libia.  Et  uerfo  Oriente  col  mare  Car patto.  Le  parti  Jue 
lungo  il  mare  Hanno  cofi . 

Defcrittionc  della  parte  Occidentale^  . 


Corteo  promontorio  & città  , Cambrufia 

52.  5. 

74.40 

Falaama 

52.10. 

54.40 

Eamno  porta 

52.50. 

54.50 

Temfola  . OggiComito 

52.50. 

5455 
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lnacorio  * 

5*-35- 

34*® 

Criumetoponc  promontorio 

i\.  7 ~ vmi  ^ u 

51.JO. 

34-fo 

Defcrittione  della  parte  meridionale. u • 

LiJJò 

x»  -V  > - 

51.40. 

34-  5 

Torba 

5*-55* 

34- 10 

Tee; lofio  • -i  ’ 

Tculalo 

53»  * 

34-3® 

fraru  promontorio 

53-x5- 

3 4*5 

Fenice  porto 

5 J-45- 

54.20 

Fenice  città 

53-30. 

34- *5 

Bocca  del  fiume  Ma  folio 

Ma  fatto 

5J-45* 

34-io 

Tfichio 

Sichino 

54-  . 

34-15 

Bocca  del  fiume  Llctra 

54.10. 

54.20 

Maldlij 

r - " i?a  J*A»V  ' 

54.20. 

34-30 

Leone  promontorio 

i'.ìMÌ  .^1 

54-35- 

34-30 

Lebena 

• ; < . 

54-35» 

34-45 

Bocca  del  fiume  Cattaratti 

54-45- 

34-50 

Bocca  del  fiume  Lete» 

54  50- 

54.50 

Inalo  città  > 

55-  . 

34-5» 

Monte  Sacro  i 

55.10. 

35-  0 

Tietra  Sacra 

C irapetro  • 

55-15* 

35-  5 

Eritreo  promontorio 

•jV 

55.20. 

55.  0 

o impella  promontorio 

• 

55-Jo. 

55.  0 

ìtatto  città 

Talocafiro 

55.40. 

15**5 

Defcrittione  della  parte  Orientale 

Samon’o  promontorio 

Capo  Salamoio 

55-50- 

35*5 

Minoa  porto  .A  1 . 

J , jlltamura 

5 5.ao. 

35-15 

C amar  a città 

Camera 

55.10. 

55.20 

duolo 

55-  • 

35*5 

Tenifola 

Settia 

54-55- 

35*o 

le  fino  promontorio 

5445' 

35  30 

Defcrittione  della  parte  Settentrionale . 

Eraclio 

Miraselo 

54  30. 

55.20 

Tanormo 

Spina  long» 

54.20. 

3 5- * 5 

Citeo -fiCandia , oud'oggi  tutta  llfola  fi  chiama  Canàio 

54.10. 

35-i$ 

Dione  promontorio 

La  Frafcbia 

5^-5°; 

55.10 

Tantomatrio 

Miopotamo 

53-45- 

35-  5 

Bjtimna 

Bjttimo 

53-3°» 

35-  5 

^tnfimali  golfo 

golfo  della  Suda 

53-  5- 

35-  0 

Drcpaito  promontorio 

Meleca 

53-10. 

3 5-io 

Minoa 

Bicorno 

53-  -’ 

35-  0 

Bocca  del  fiume  Pieno 

• ''W*  * * * • 

51.J0. 

55.  0 

Cidono x 


fi 

fi 

n 

0 
fi 

l! 

fi 

fi. 

fi 

fi 

li 

fi 

l> 

fi 

II 

|< 

fi 

fi- 

li 

f! 

fi 

1 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

W 

fi. 

fi 

fi' 

Vi 

V> 

V1 

fi 

IV1 


■*  c 

RETA. 

17  9 

Cidone 

La  Canta 

53.45. 

35-  • 

CUmo  promontori* 

Capo  Spada 

52.JO. 

35:  0 

Dittamo 

Dittana 

52.35.- 

34-5° 

Tfaco  promontorio 

52.20. 

34-50 

Cifarno  cittì 

Cifamo 

5***5- 

34-45 

l Monti  f amo  fi  di  Creta  Jono  due  chiamati  monti  bianchi 

5 1.40. 

34.40 

Et  Ida  monte 

Ideo 

54-  • 

35.  0 

Et  Ditte  monte 

Ditteo 

55-3?. 

3 5- 1 5 

Le  città  di  Creta  fra  terra  fono  quelle.; . 

- 1 ! 

Tolirrcnia 

53.40. 

34-45 

Viteria 

* % *.  ! L i ^ ^ 

53*  • 

34.50 

. Artacina 

53-  5- 

34-45 

Lappa 

• 

54-  • 

34  55 

Subritta 

Le  Sandioia 

53.40. 

34-40 

Elcuterea 

5430. 

35.  0 

¥Gorlina 

Cortina  è diflrntta 

54.25. 

34-5° 

Tannona 

54.4°: 

35.10 

*GnoJfo 

Cinofa 

54-45- 

35-  0 

Lillo 

55-  • 

35.10 

Le  Ifole , che  fono  uicine  ì Creta  ,/on  queflcj • 

Claudo  Ifola  & città 

Torto  Gabofo 

51.3°. 

34.  0 

Letoa  Ifola 

Crifliana 

54.30. 

34.10 

Dia  ifola 

Sandea 

54  3°- 

35-4o 

Cimolia  Ifola  & città 

Sicandro 

54.20. 

35-50 

Melo  Ifola  & città 

MiUo 

54-  • 

35-30 

IL  FINE  DEL  IH.  L1BB.0. 
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L J B B^O  Q^y  A R,  T 0« 

Le  cofe , che  in  qucfto  Libro  fon  cotenute . 


La  deferittione  di  tutta  la  Li  B I A fecondo  le  fottopofle  Trouincie,  o Vrefettwrt» 


. Tauola  prima . 

La  Mauritania  Tingitana 
La  Mauritania  Cefarienfe 
Tauola  feconda. 

La  ìfumidiao 
L’africa 

Tauola  terza . 

La  Cirenaica 


La  Marmarica 

Quella , che  proprio  fi  chiama  Libia 
Tutto  l'Egitto  inferiore  & Superiore 

Tauola  Quarta . 

La  Libia  inferiore  fotto  le  dette  Touincie 
L‘  Ethiopia , che  è fitto  l Egitto 
Et  fitto  quefte  l' Ethiopia  interiore 

•> 


' Che  fono  in  tutto  yndici  Trouincie , & Quattro  Tauolc_j . 


IL  SITO  DELLA 

MAVRITANIA  TINGITANA. 

TAVOLA  PRIMA  DI  LIBIA. 

<£ Chiamano  oggi  i noftri  Barbaria , le  due  Mauritanie , la 
iqumidia , & t africa  minorerà . 

A parte  della  Mauritania  Tingitana , chcYimira  l'Occidente , ter 
mina  con  una  parte  del  mare , che  fi  chiama  Oceano  Occidentale , 
con  quella  cioi , che  occupa  dal  mare  Erculeo  fino  al  monte  chia- 
mato Atlante  maggiore , fecondo  quella  defcrittionc-J . 

Cote  promontorio  Capo  di  Sparto  6.  . 35-55 

^Ampelufia  è co  fi  chiamata  per  la  copia  delle  ulti , che  ni  fi  truoua . Que- 
llo lidi  adunque  £ Atlante  oggi  (i  chiama  J{egno  di  Beffa . 

Bocca 
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Bocca  del  fiume  Zitta 

M ululo  fiume 

6.  . 

35-4° 

Bocca  del  fi  urne  Lijfo 

Lucci i fiume 

6.20. 

35  «5 

Bocca  del  fiume  Suburo 

Subo  fiume 

6.20. 

34-J° 

Emporico  golfo 

6.10. 

74.20 

Bocca  del  fiume  Sala 

Buragrag  fiume 

6.  io. 

34.10 

Sala  Città 

Oggi  Scila 

6. 40. 

33-5° 

Bocca  del  fiume  Duo 

Cuir  fiume 

<5.io. 

33.20 

» Atlante  minore  monte 

. 5 

<s.  . 

33.10 

Bocca  del  fiume  Cufa 

Omirabid  fiume 

6.40. 

3*-45 

Bufili  de  porto 

Torto  d’ jlxpmor 

6. 40. 

32  30 

Bocca  del  fiume  u {fama 

Oggi  Tenfifl  fiume 

7-  • 

32.  0 

Bocca  del  fiume  Diuro 

Teculct  fiume 

7.20. 

31.40 

Monte  del  Sole 

Monte  d'^igafi 

6.45. 

31.15 

Mifocara  porto 

Torto  Aman 

7.20. 

30.50 

Bocca  del  fiume  Vbtbuth  °&  Tut  camello  fecondo  lofefo , 

chiamato 

sv 

coft  da  T ut  nipote  di  T^oe , 

ilquale  produffe  i popoli  di  Mauri - 

tani a , chiamati  Tutei. 

7.30. 

30.30 

Tromontorio  d'Èrcole 

Tafettana  porto 

7-3°» 

30.  o- 

Tamuftga 

Camola 

S.  . 

ap-55 

V /agio  promontorio 

Capo  Guer 

7.30. 

29.15 

Suriga 

Meffa  citta  della  proumcta  dt  Sus  8 . . 

29.  0 

Bocca  del  fiume  Pna 

8.  . 

28.30 

Bocca  del  fiume  Agna 

8.30. 

27.50 

Bocca  del  fiume  Sala 

8.40: 

27.20 

Atlante  maggiore  monte , 

. Monte  ldauacal 

8.  . 

26.30 

La  parte  Settentrionale  termina  col  flretto  neiquale  doppo  al 
predetto  promontorio  è . 

Tingide  Ce  farea  . T anger  6.30.  35  55 

Bocca  del  fiume  Palone  7.  . 35.50 

Ejfilifia  città  Ceuta  7.30.  35-55 

Monte  di  Eptadelfo  Monte  Benitros  7.40.  35.50 

Et  confina  col  mare  iberico  ,Jecondo  quefla  defcrittionc_j . 


cibile  Colonna 

Gomiera , & cibila  Scimmie  a per  la  moltitudine 

delle  Scimmie , ebeui  fi  truoua 
Tromontorio  di  Febo 

7.50. 
8.  . 

35.40 

35-3® 

lagat 

Targa 

8 20. 

35-  5 

Bocca  del  fiume  Taluda 
Oliuaflro  promontorio 

Tafanel 

8.30. 
8. 50. 

35.  0 
35.10 

pierai 

Metrgeme 

9-  . 

34-55 

Teniolonga 

jllcudia 

9-3°. 

34.  30 

Seiliaria  ejìrema 

Capo  di  Triforcai 

io.  . 

35*  0 
Bjffadiro, 

-j  ■ 


Mellita 

1 0. 1 0. 

34-45 

Capo  di  Cagafa 

IO.30. 

34-5  5 

Mulucan  F, 

1045. 

3445 

Maluia 

In*  • **%/**  / 

II. IO. 

34-5® 
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H Kfadiro , 

Metagonite  promontorio 
Bocca  del  fiume  Molocat 
Bocca  del  fiume  Maina 

La  parte  Orientale  confina  *v»  m »■. ii/u  <*»  w.dt(wiiv) 
che  fi  d' fende  dalle  bocche  del  fiume  Malua , fin' al  termine , il  cui  filo 
ha  gradi  11.40.  26.  o 

Z<*  parte  . Aufìrale  confina  con  lcgenti,ih:  fono  uicint  alla  Libia  interiorejecon 
do  la  linea , che  congiunge  i predetti  termini.  La  prouincia  apprejfo  allo  fretto 
tengono  i Metagoniti,  & apprejfo  al  mar' iberico  i Succofii,&  folto  coftoro  i Per- 
lài & folto  la  regione  Metagonite  abitano  i Majjtci,&  doppo  coftoro  iPerbiciJot 
to  i quali  fono  i Salinfi,  & i Canni . Viu  oltre  fono  i Bacuati,&  folto  d'tjfi  i Mac* 
niti, folto  i quali  fono  i Pervi , i Polì, &i  Bilioni,  Viu  auantifonogli  ingaucani , 
& folto  coftoro  i T^ettiberi , & dapoi  è la  pianura , il  cui  filo 
ha  gradi  p.3  o.  30.  o 

Tiu  folto  fono  i Zengreffi , & indi  i Baniubi , & i Pacuati 
Tutta  luparie  Orientale  tengon poi  i Maurenfii,& parte  degli  Erpiditatli • 

1 monti  celebri  ofamofi  di  queìla  regione  fono  Diuro  monte , il  cui  mtgo 
ha  gradi  8.30.  34.  o 

Et  Focra  monte , ilquale  tiene  dal  minor' Atlante  fin' à fiìfadio,  pojlo  nella  riuatrA 
Scftiaria , & Metagonite  promontorio 

Et  i Dardi  piu  Occidentali , ilcui  fitto  ha  gradi  10.0.29. 30.&  1 5.0.2  9-3% 


Le  ciuf  > che  tono  in 

Tingitani a fra  ter 

¥Zilia 

Argilla 

¥Lifia 

taira 

Oppino 

Suburo 

Mamora 

Banajfa , Patenti a fecondo  Tlinio . Oggi  Fanfara 

Tamuftda 

Tefclfelt 

Sfida 

Gontiana 

Cium* 

Baba  , Giulia  campeflre  fecondo 

Tlinio 

Banituede 

Ttifciana 

Tictra  trofia 

Pobrijfa 

Zauia 

* Potabile , Fejfa  regia , capo  del  regno  di  Fes 
Erpide  Macarmcd ’a 

T ocolofida  Mergo 

- Trifide  Ttnfor 

M olocat  fjMulelaca  fecondo  Tlin.Megdaga 
Lenta  Bcmbalul 


6.30. 
6.45. 
7 3o. 

6. 5 o. 

6.30, 

7-  • 
7.5°. 
7.4°. 

8.10. 

9 • • 
pio; 
8.1 5. 
10.20. 

7.10. 

9 • • 
1 o.  1 o. 

9.3°. 


3 5-1® 
34-55 

35.20 
34.40 

34.20 
34-iS 
33 55 
34.30 

34.20 
34.20 
34  15 
33  40 
33-45 
33  3° 
33.10 

33-  5 
32.5° 
Gala  fa 


M AVRITANI A CESARIENSE. 

iSj 

Cala  fa 

Garfis  cafiello 

1 1*  . 

31.40 

Ecatb 

lAdendum 

o 

co 

31  30 

Dsrath 

Mader 

P.  • 

31.15 

Bacano  Emero 

Maroco  regia 

9.10. 

19.30 

Vaia 

8.30. 

28.15 

Le  Ifole , che  fono  vicine  nella  parte  Occidentale  nel  mare 

Efieriore  > fono  queste . 

Tcna  lfola 
Erithia  lfola 

Eritrea  fecondo  Tlinio 

S*  • 
6.  . 

32.  0 
19.  0 

IL  SITO  DELLA 

MA VRITANI A CESARIENSE. 


Tur  della  prima  Tavola  di  Libia  ; 

.£/  popoli  di  quefla  regione  fono  chiamati  oggi  communemente  Mori. 

jt  Mauritania , chiamata  Cefarienfe , confina  uerfo  Occidente 
con  la  parte  predetta  della  Mauritania  T ingitana . 

Verfo  Settentrione  confina  col  mare  chiamato  Sardoo , dalla 
bocca  del  fiume  Malua,  fino  alla  bocca  del  fiume  Mmpfaga  , la 
cui  riua  fi  def crine  in  queflo  modo.  Poppo  la  bocca  del  fiume  Mal 


ua  fegue^j . 

Capo  One , & Cafiello 

Mega  » cioè  promontorio  grande 

ir. 30. 

35.  0 

Tìifiaria  porto 

Torto  di  Tordanes 

1 1.50. 

3 4 45 

Siga  città  Colonia 

Serem 

12.  . 

34.40 

Bocca  del  fiume  Siga 

Te  fine  fiume 

11.15. 

Bocca  del  fiume  ^ ifaratb 

Mafaquibir 

12.30. 

3 4 3° 

Torto  Magno 

1145. 

J4JO 

Bocca  del  fiume  Cbilemat 

Mina  fiume 

13.  . 

34.  0 

Vni^a  Colonia 

Gran  città  regale 

1 3.20. 

3 4 0 

Torto  de’  Dei 

Torto  di  Me^agran 

13.30. 

33  45 

virfenaria  Colonia 

^trxeu 

13.50. 

33- 5° 

Bocca  del  fiume  Cottemi 

Sefelf. 

14.15. 

33-40 

*Cartenna 

MuRuga 

1430. 

33.40 

Carepula 

MoRigari 

14.50. 

33  40 

Carcoma 

Trada 

1510. 

33-3  0 

Lagnato 

Tenet 

15.30. 

33  3o 

Tromontorio  fJpoUine 

Capo  di  Tenet 

15.30. 

33- 40 

Campi  dt'  Germani 

Brifca 

15.50. 

33  3 5 
Canuti 
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Canucci 

C irceli 

16.10. 

33  3* 

Bocca  del  fiume  Cbinalaf 

16.40. 

33.20 

*lulia  Cefarea 

Algieri 

17.  : 

33.20 

•fr: Quefla  prima  fi  chiamaua  lol  città  regia  di  Giuba,  He.  Ma  poi  in  onore  £A* 

gallo  Cejare  fu  detta  Ce/area . 

Tipafa 

17.30. 

33-3* 

Via  1 

17.40. 

33.  0 

Icofio 

18.  . 

33.  0 

Bocca  del  fiume  Sano 

Se f aia  f: 

18.10. 

33.  0 

l {uftonio 

Temeitdfufl  " . - . 

18.30. 

3 a»  4S 

Bjiftcibaro 

18.45.  • 

32.50 

Modunga 

19.10. 

3»-SS 

Bocca  del  fiume  Serbete , <£Sarda- 

baia , fecondo  "Plinio 

Bercngrctof. 

19.30. 

32.50 

Cife  v 

Cifii 

19.45. 

32.50 

Addirne 

Tidelis 

10.  . 

32.50 

Rjtfocoro  <§Bjtf curio  fecondo  Plinto.  Gar  bello 

20.15. 

3 MS 

lomnio 

Casfon 

20.30. 

3 MS 

Hufiibirfi 

20.45. 

32.40 

H.ufaxp , Hu^afo  fecondo  Plinto , 

Carbona 

21.  . 

32.40 

f'abar 

Pixa 

21.20. 

32.30 

* Salda  Colonia 

Bugia  Hegia 

22.  . 

32.30 

Bocca  del  fiume  Nafaatb 

Pfabar  Jecondo  Plinio 

22.10. 

31.30 

Cobat  ' 

Manfutio 

22.40. 

32.20 

Bocca  del  fiume  Sifari 

♦ 

23.  . 

32.15 

Jarfat 

Gien 

23.20. 

3»-  S 

Audo  promontorio 

23.40. 

.3».*S 

Et  nel  golfo  di  Numidia . 

1 r, 

Bocca  del  fiume  Audo 

Balasfia  fi 

23.50. 

3 li  0 

lgilgili 

■ Gigeri , altri  Gegel 

24.  • 

32.  0 

Bocca  del  fiume  G1A0 

. . utA  \ 

24.40. 

31.50 

Afarat 

Gibralmel 

25.10» 

3 *-45 

Bocca  del  fiume  Amfaga 

Sufegmaref. 

26.15. 

3 MS 

Fonti  di  e fio  fiume 

26.30. 

26.  0 

Ferfo  Oriente  confina  con  1 africa  fecondo  il  fiume  Anfaga,  fino  all  ultimo  , i cui 
gradi  fono  26.30.  26.  o 

f'erfo  moto  giorno  confina  con  le  genti  di  Libia , fecondo  la  linea, che  congiunge 
i termini  Attòrcili  fopra  Cetulia , 

1 monti  nominati  & famofi  di  quefla  prouincia  fono  quefli . 

Durdo  monte , la  cui  parte  Orientaleba  gradi  iy.  29.36 

Et  la  Occidentale,  come  fidici  10.  29.30 

Zola  co 


MAVRITANIA  CESARIENSI:  iSy 


Zalaco  monte  , Monte  guanferis  j 6.  . 3140 

Monti  Gara  fi  Monte  gucrcncdam  1 6.  . 28.50 

Madetubado  monte,  il  cui  fine  bct gradi  13.0.26. 17.50.26 

Cinnaba  monte  19.30»  26.  o 

Bireno  monte  ■i  20.50.  51.  o 

Erurefi  monte, il  cui  fine  ba  gradi  l8.50.28.40.tf-  21.0.26.30 

Gara  monte  . 35.  . a8.  o 

Fatua  monte  : 22.  . 26.  o 

B Occidentale  : il  cuifitoba  25  ©.25.50.tf-  28.0.17.  o 

La  parte. 0 regione  Occidentale  fitto  i monti  chiamati  Calcboricbij  è abitata  da 
gli  Erpeditani.  Sotto  i quali  fono  i Taladusij,  tfr  Sorci.  Et  piu  oltre  piu  meridiona 
ti  de'  Soreifono  i Mafefili.  tf  fitto  d’efii  abitano  i Driti.  "Piu  oltre  doppo  il  monte 
chiamato  Dardo  fono gli  Elulij , i Toloti , & T^acmufii  fino  à monti  Carafi . Tilt 
Orientali  de'  Taladusij  fin’ alla  bocca  del  fiume  Chinalaffino  i Macu fi.  Sotto  i qua 
li  è il  monte  Zalaca . Doppo  cofioro  abitano  i Magici , tf-  pofeia  1 Banturari , & 
& fitto  imonti  Carafi  gli  Mucnfi , Micetti , tf»  Maccuri,  tf»  fipra  il  monte  Cin 
naba  gli  Enabafi.  Et  i Macurebi,  che  fino  piu  Orientali  /opra  il  mare,cbc'l  monte 
Zalaco  . Sotto  i quali  {lamio  i Tttlensij , tf-  piu  oltre  i Baniuri , fitto  quali  fino 
gli  Maturi , & pofeia  Talasij  tf»  Malcubij . Oltre  à ciò  piu  Orientali  de’  Tulensif 
fono  i Mucuni  , tf  - Cbitui,  infino  al  fiume  Mmfaga , Sotto  cofioro  abitano  i Cida - 
musij , & indi  apprefio  alle  fonti  del  fiume  Jlmfaga  fino  i T odaci  » 

Le  città  fra  terra  di  quella  regione  fin  quelle , 


Fasbaria 
Gelama 
Frbara 
Lanigera 
Filla  borgo 
»Atoa 
Mniara 
Timici 
sfiatile 
Mrìna 

%Aripa  * . 

Fittorìa 

Giglua 

Bunobora 

Vaga 

Manliana 

»Af}ara 

*C alleilo  motto  Colonia 
turca 


Tegola 
Tqedrema 
Fnam 
Guagida 
Elmoa/car  Cafal 
Calkt  Mcara  Cafal 
Fbbed 

Tremifin  altri  Felenfin 
Tefefra 


JgU 

v 

Tegdemet 


Melata 


11.50. 
12.10: 

12.50. 

li.-  . 

12.40. 

12.50. 

12.50. 

15.50. 
15.20. 

15.50. 
• 

14.50. 

14.50. 

T4-50. 

15.15. 

15.50: 

14.40. 

16.  . 

16.50. 
Ua 


34.  o 
33- 20 
33-30 
33-  o 
32:  o 
31*10 
33 • o 
53*10 
33-10 
3050 

30.50 

33-  o 

32.30 

31.30 
30.45 

28.50 
33-15 
32.40 

30.50 
Tarro 


’*T' 
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, 16.15. 

Succhiar  fecondo  Tlinio 


Tarro 
Carra 
*Zucabari 
Jrat 
TeniJJa 
Lami a 
Vafana 

Cafmara  1 

Binfitt a .j 

Tigaua 
Wgilgin 
Tifi  tinta 

Chinala 

*tcquc  Calde  Colonia 
Fioria 
Oppidio 

Labdia  ■ — 

Tacca 
Badea 
Cafmara 
Bida  Colonia 
Simeta 
Tib'me 
lgala 

^Etapprcffo  alle  fonti  del  fiume  Foemio , ilqualefi  rnfcola 
col  fiume  Sauo , è Suburgia . 2t. 

Oltre  à ciò  pojcia  daW altro  capo  quelle  cittd 
Tadaca 
Tigi 
Turafilo 
Sudano. 

Tufiatab 
Vffara 
Vagagada 

Giulia , altramente  stufino . Jlttgea  camello 
• Tubofutto  Tubufco  castello  fecondo  Tacito.i}.^ 

23.20. 


15.10, 

16.50. 

17.  . 

17.50. 

18.30, 
18.20. 

18.10. 

18.30. 

18.50. 
18.15. 
18.10. 
18.40. 

18.  : 
*9,20. 
19.10; 

19.50. 

20#  0 

10.  • 

18.  . 
18.30. 
20.20* 
21.  . 
21.  . 
21.  . 


20.50. 

19.30. 
21.20. 
22.20. 
22.20. 
22.'  . 

22.30. 

22.10. 


abbonda 

ufo 

tarata 

Hababuro 


23.  . 
23.30. 
23.  . 


30.  • 

52.50 

52.40 
52.  o 

51.10 

51.20 

31.40 

50.50 

30-10 

30.10 
30  15 

29.10 

32.30 

32.10 

31.40 

31.10 

29.50 

31.30 

30-43 

32.4° 

32.10 

32.15 

31.10 

30.20 

29.30 

28.20 

32.20- 

32.30 

31.15 
3 2.  o 

31.30 
3040 

30.10 
29.4° 

31.20 
31.20 

30.40 

30.30 
30.  • 
y'ftaca 


? 

% 


k 


fi. 


Uh 


NVMIDI  A 

o africa; 

1*1 

Filata 

29.30 

Tubuna 

*j.So. 

18.30 

Tamarita 

*3.10: 

17.15  • 

fugala 

31.20 

Supto  / 

24  io. 

30.45 

lppa  l 

14.50. 

30.10 

Pomi  ceda 

15.10. 

30.  0 

Sittici  Colonia 

1 6.  » 

29.20 

Tamarro 

16.30: 

29.  0 

Cermiana 

16.  . 

28.30 

Tepia  * 

14.50. 

28.15 

Ve [cetra 

14*30: 

27.30 

Egea 

• 16.  . 

27.10 

Taruda 

15.4S* 

26.30 

Vri  l fola  è mina  i I alia  Cefiarea , con  una  citta  forno  fa , chiamata  parimete  Julia 

Cefiarea  i cui  gradi  fono 

17.30. 

IL  SITO  DELLA 

AFRICA.  iv 

TAVOLA  11.  DI  11  MI  A. 

Ermi  n A f ÀFRICA  dalla  parte  fila  Occidentale  con  la  Mau- 
ritorna  Cefarienfie  fecondo  la  linea  gii  detta , che  pafifa  per  *Am- 
foga  fiume^r . 

Per  fio  Settentrione  poi  confina  col  mare  .Africano , ilquale  fi 
difende  dal  predetto  fiume  Atmfiaga  infimo  al  golfo  interiore  del 
la  Sirte  grande , la  cui  defcrittione  fla  à quello  modo  : Doppo  la  bocca  del  fiume 
•Amfaga  , 


"ìqel golfo  di  Humidia» 

Le  parti  interiori 

27.  . 

**•45  ' 

Collopfo  grande  t onero  Culla 

vicolo 

27.30. 

32.10 

Huficada 

Stara 

27.40. 

32.30 

Treto  promontorio 

Capo  Ferrato 

27.45. 

**•45 

V zjcat 

Tetra  Larubo 

28.10. 

32.30 

Olcachice  golfo 

Golfo  di  Stora 

28.40. 

32.  0 

Tacatia 

Sucaicada 

29.  • 

32.30 

Colloffio  picciolo 

Tetra  di  Larobo 

29  IO. 

$*•*5 

Bb  2 

Sturo 
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Sturo  porto  . - ■ - <, 

Tromontorij  (Cippo 
Stoborro  promontorio  . 
lAfrodifio  Colonia 
lppone  regia 

Bo'.ca  Jel  fiume  Rubricato 
*T abraca  Colonia 
Tempio  d' cipolline 
» Altari  di  gettano 
lppone 
Tìmiffa 

Tromontorio  (Cipolline 

*ytìca 

Campo  di  Cornelio 
Bocca  del  fiume  Bagrada 
* Cartagine  città  grande  ' 

Bocca  del  fiume  Catada 
Maffula 
Carpi 

tyfita,  Mifua fecondo  Tlinio 
Clipei» 

Ermei  promontori] 

Curobi  \ i ' 

ì^apoli  Colonia 
Siagul 
lAfrodifto 

* *ddrumento  Colonia 
Hufpina 
Lepti  picchia 
Tuffo 
lAcola 

Xjfffc 

Braccode  promontorio  v 

VfiUa 
Taf  ara 

Sito  della  Sirte  minore. J : 

Teene , •ftTene  fecondo  Tlinioy  & Ter  a fecondo  S trabone 
Macodama  M aeree 

Bocca  del  fiume  Tritone  Capsf.ilqual  fempre  è caldo. 3 8 .40. 

T acapa  Capt  38.5». 


Entigroffo  porte 

29.40: 

Capo  di  bona 

30.  . 
30.10. 

Mabra 

30.20. 

Bona 

*0.30. 

Guadilbarbar  fiume 

*0.45. 

Bugia  Uggia , T abraca 

*ii5- 

31.40. 

**•  • 
*2.30. 

Tamacrati 

**•  • 

Capo  rafamiftr 

**.20. 

Bcnferta . 

*3.4°. 

*3.40. 

Megera  da  fiume 

*4-  • 

deflrutta 

* 4- 50. 
*4  5°. 

Marfa 

*5-  • 

Carpi 

*5*  • 

Tticbia 

*5-  • 

Coros 

*5*  • 

Capo  Boa 

*5-  • 
*y.*o 

Cuipiaoggi 

35.30. 

nap°n 

*5-45- 

Sufi» 

35.  . 

africa 

3(5.15. 

Toulba 

35.40. 

Madia 

35.50. 

4-  * . ; .»•  él  •- 

37.10. 

r . ri,  ^ # . } 

*7-*<* 

*7-45* 

Sfacfo , altri  ^ isfaCU* 

38.  . 

Capo  di  Sfacfo 

38.30. 

38.10. 

Facs , Tafra 

38.30. 

38.30. 

38.30. 


34.40 
**•45 
**•40 
32.10 
3115 
J*-i5 
32.20 
*2.50 
**•45 
**•45 
3*  30 

**•15 
**•45 
**•*  o 

32.40 

32.40 

**•*• 
*2.40 
**•  o 
**.IO 
**.20 

**•*5 
**.20 
*3.10 
**•  o 

**•50 

*2.40 

3*4  • 
32.50 

**•*5 

**•*0 

**•45 
32.20 
32.20 
32.10 
32.  o 

31.40 

3115 

3°45 

30.30 

Gin* 


A F 

Rie  a; 

i8p 

Gicti 

C alfa  naca 

3920. 

30.50 

Hedaphtha  città  prejfo  alla  fine 

40.10. 

Ji.i  5 

Zeli  promontori j 

Scala  di  Rjt 

40.40. 

31.40 

Sabatra 

Safamabes 

41* 

31.30 

Vi  fidane  porto 

Vorto  Zoara 

41.15. 

31.30 

Eoa 

Lepede , altri  Vllo 

41.30. 

31.40 

Garafa  porto  Vorto  di  Tripoli  di  Barbaria.  4 145. 

31.40 

* Napoli  chiamata  lepti  grande.Oggi  T ripoti  di  Barbaria. 

4^*  • 

31.40 

Bocca  del  fiume  Cmifo 

Magro  fiume 

42.15. 

31.30 

Baratia 

Brata 

42.40. . 

31.30 

Ciflerna 

41*15. 

31.20 

41*45* 


JI. 20 


41-1°* 

41-40. 

41*5  5* 
44.10. 
44.30. 

45*  • 
46.  . 

46.45. 


30.45 
30.20 
30.  o 
2P.40 
ap.  o 
2p.  O 

29.  o 

2P.  O 


! Promontorio  de’  T rieri  Capo  della  Zudecca 

Cito  della  S 1 R T B maggiore . 

Macomaca  uilla  Meforota 

tAfpi  Lart 

Sacamagga  borgo  Zedico 

Virgo  Enfi-anta 
Farafia  Pilla 

%Ajj>ori  borgo  Sibaca 

Jppia  promontorio  Capo  di  Sorta 

Villa  di  Fileno  7^am 

Sotto  quefla  fono  gli  altari  chiamati  parimente  Filemj  , i quali  fono  i confini  del- 
C africa  Verfo  Oriente  confina  doppo  il  golfo  di  dentro  della  Sirte,  di  quindi  con  la 
linea , che  ua  ucrfo  me^o giorno,  fecondo  la  regione  Cirenaica  fino  aW ultimo , 
il  cui  /ito  ha  gradi  47.-  . 25.  o 

Verfo  Me-go  giorno  termina  con  la  linea , la  quale  congiunge  infieme  i due  con- 
fini predetti  prejfo  à Getulia  ,&  ài  diferti  di  Libia 

1 monti  nominati  & fumo  fi  in  quefia  prouincia  fono  Buharà,  la  cui  parte  Orienta- 
le ha  gradi  28.  . 27.  o 

*4udo  monte  28.30.  29.30 

T ambe  monte , ì cui  termini  hanno  gradi  2p.30.27.3e.dr32.028.30 

Da  cui  nafce  il  fiume  Embricato  ,&il  monte  chiamato  Cima . 

i cui  gradi  fono  33.  . 30.  o 

Da  cui  efcono  le  paludi  Cuna  prefio  alT altra  « che  poi  fi  congiungono  infiemes. 
Cioè  la  palude  Ipponite , laqualc  ha  gradi  32.40.  3 2.30 

ItSifara palude  33.  . 31.  o 

Mampfaro  monte , le  cui  eflremità  hanno  33.0.27.30.^-  3p.30.26.30 


Va  cui  nafce  il  fiume  Bagrada  * 

Monte  di  Gioue: 

V falcio  monte , i cui  termini  contengo- 


37.30  3115 


no 
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Da  cui  nafice  il  fiume  Trìtone , nclquale  fono  le  paludi  chiama- 
te Tri  tonica  3 


no  gradi 


37.0:28.0.0-  3p.30.t6.3m 


Et  la  palude  Talla 

Et  quella  palude  ancora  > che  chiamano  tìbia 
Cillio  montcj 
Ti'xjbio  tnontC-J 

Zucibaro  monte , i cui  confini  hanno  gradi 


38.40.  29.40 

38.30.  79.13 

38.30.  28.25 

40.30.  29.30 

41.15.  28.  o 


40.0.25.1 5 .&  43.30.25.40 


Da  cui  nafice  il  fiume  Cinifo , 

Et  il  fonie  Mabai  cui  gradi  Sono  _ _ 45.15.  25.10 

Tengono  le  parli  Occidentali  dell’  M fica  firì al  mare  i Cirtesij  & nabatei . Dop 
po  i quali  uerfo  Leuante  fono  gli  Ioni] . Ella  Hurnidia  prouincia  Tritona  fin' à Ta- 
brace , & pofcia  i Mideni , & quei , che  fono  preffo  à Cartagine ^ . Sotto  i quali 
fono  i Libi]  Fenici.Et  doppo  cofloro  fino  alla  Sirte  minore  i Machini , & fotto  efia 
Sine  abitano  i Cinichij , i quali  rimirano  piu  alTOricntc_j . Et  fino  al  fiume  Cini 
fo  i bfigitimi,&  intorno  al  predetto  Fiume  i Lotofagi.Tiu  auanti  apprefio  la  Sòrte 
maggiore  (lanno  i Samamici,&  doppo  loro  i Hiepij.M  cui  fono  fiotto  gli  Eloni.  Et 
piu  auflrali  poi  de’  Cinesi] , & co  fi  ancora  di  ìqumidia  fiotto  il  monte  Mudo  fono 
i Mi  filami , fiotto  i quali  ftanno  i J^atabuti  & doppo  cofloro  i Tfjfibi.Sotto  i Mide 
ni  fono  i Miedijt&fiotto  deffi  i Mufuni.Tiu  auanti  fiotto  il  monte  Tambe  ftanno  i Sa 
Imburi, fiotto  à i quali  fono  gli  Haliardi,&  il  campo  chiamato  Sitafio  • 

Dalla  parte  poi  meridionale  de'Libifienici  i la  regione  Baiate, fiotto  la  quale  fo 
no  i Zutiy&pofcia  i Cerofiei , & Mampfiarì , » quali  abitano  J òpra  il  monte  chiama 
to  del  nome  mcdeftmo.  Sotto  al  monte  fono  i Motuturtj  ,&  fiotto  i Machini  fono  i 
Macri  Crpoi  Cefi , & doppo  effi  i Mimaci.Et  fiotto  al  monte  V falcio  gli  Vzpi,  0* 
H principio  della  Libia  deferta . 

Et  fiotto  i Cinichij  fono  i Sigiplosij,&  pofcia  gli  Mbemenij,&  doppo  loroiMu 
turgori . Sotto  i quali  fanno  i Muclnhusij. Sotto  i tignimi  fono  gli  Mflacuri , & 
fiotto  i Lotofagi  gli  Eropei.Tiu  auanti  fono  i Dolopi,& fatto  efligli  Ercbidi.Sotto  i 
Samamicif  fono  i Damensij , & pofcia  i T^igbeni.Sotto  cofloro  fono  i Hicpij,&  fot 
to  ejfigli  Eleoni , i Mairi  Sirtiti,  & i deferti  di  Libia.Le  città  di  quefla  prouincia 
fra  terra  ,cbefiono  tra  il  Fiume  Mmfiaga , & T abraca  città  » fono  queflcA . 


Quelle  de’ Cirtesij . 


25.50.  31.20 

26.40.  30.20 

28.  • 31.40 

27.30.  ^30.40 

27.40.  29.40 


*Cirta  Giulia 


Mièto 

Vaga 

Lare 

Mpari 

Mgama 


Zama  fecondo  Saluflio  & Flo- 


ro 


27.50 


rP  *'  t ' 

Calcita  Colonia 
Tunudrono 
*ifl>uca 
Simifchi 

Tub  umica  colonia 
Tacca 

Tieba  Colonia 

Tuburfica 

Vc'ibi 

Gaufafna  ' ’ 
Lmbtfa 

Tubati 
* Bullaria 
*Sìcca  fumeria 
jtfluro 

Harangara  • ’ 

Tebefca 
T mafia 
Maduro 
u immcdaxa 
Tartufaia 
Gr^acupada 
Gedne 


aprica: 

Quelle  di  Humìdia  2{uoua 


Campili 
Molàica 
V%an 
Tifica 
Cipipa 
Tendali 
guitta 
Tobro 
llica 
Tacca 
Dabia 
Beniina 
Va%ua 
Venfa 
odcqae  calde 


Quelle 


18.30. 

18.10. 

19.30. 
19.  • 
30.  . 
i9-3°* 
i9*3°* 

19.10. 
30.  . 
19.1  J. 

1 9.  é 

legione  jlugvfia  terra 

19.30* 

Molla  regia  fecondo  Tlinìo  30.40. 

30.30; 

■y+  7 A.  • . . j.  ' 3O.5O. 

30:  . 
3O;30. 
3**40. 

Maiawrenfe  fecondo  Tlinìo  3 2 . . 

31.10. 

^ 1*  • 
JI.IO. 

31.40. 

> che  jbno  Jra  Tabraca  òtti  » & il  fiume  Bagraia . 

31.15; 

3»*4°* 

33- »5* 
33*1 5* 

: -34*  • 

\ 33*»°. 

33*3°. 

34-  • 
34*30* 
34*  • 
33*  • 
34-30. 

33.10. 

34.10. 

33.40. 
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31.15 
30.30 
31.10 
31.10 

3x*4° 

31.10 

3045 

30.30 

19.45 

31.  o 

30.  ® 

18.10 

31.30 

30.50 

30.30 

30.10 

1945 

31.  o 
3**30 
30*30 
19-45 
19*15 

18.45 

31.30 

31.30 

31.10 
31.  o 

31*45 

31.40 

30.15 

30.30 

30.10 

19.50 

>945 

19.10 
1 9-1° 
18.4? 

18.1 5 
Zigira 


IJ» 
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Tigira  ;'v  33.  io.  17.50 

Tafia  33.  5*,.  37,40 

T Innuba  33.10,  37  ,30 

33.40;  27.30 

Temifua  34.40.  38.40 

Zamamiqmc  34.20.  38.  o 

Ti  mie  ii  &»  o 34.5°.  37.40 

Tufcubia  35.30.  18.10 

Quelle  che  fono  tra  il  fiume  Sagrata , t'I  fiume  Tritone^ . fotta  Cartagine 
fona, 

Mafiula  ueccbia 
Fola 
Timifia 
Cuina  Colonia 
*Ftina 
jtbdira 
Mcdiccara 
T uh  urlo 
Tucma 
Bullamenfa 
Cerbica 
t^uroli 
Vicelia 
Safura 

Clima  ^<v,  _ 

FepiUie 
Tabbx 
Ticafa 
"Hegel* 

Butta 

otlmena 
Fticna 
Crabafa 
Tur^a 
Fli^ibirra 
Crina 
V7jXa 
Cifira 
Zurnento 
54/3/74 


34.10. 

33.30 

34*45* 

33.30 

35*  • 

33.10 

35*30. 

3r*3° 

• 

34* 1 5* 

31.20 

34*30. 

30.50 

• 

35.30. 

31.10 

% vii**  • v'  ^ 

35*  • 

30.10 

35*30* 

30.10 

k.'  ' *%  / -V», 

34.10. 

30.  0 

•• 

. * 

36.  • 

30.  0 

34.10. 

3P-3Q 

34*4°* 

a^.  O 

30;  : 

3P.40 

35.30. 

ip.xo 

• C*  ' . ' v 

36.15. 

ap.  0 

35.10. 

38.20 

36.  . 

38.40 

36.  . 

*7*5° 

3(5.ij; 

2p.30 

fotta  Uixmtnte  città  fin*  qucBcj  • 

35*I5* 

33.  0 

35.40. 

32.30 

36.  : 

32.20 

35.40. 

31.50 

Vlufuuritane  feconde  Timo 

36.  . 

31.20 

36.20. 

32.  0 

36.50. 

31.10 

36.20. 

3 *-45 

37.  . 

31.30 

36,45. 

3 M5 

»4gufio 

NVMIDIA  O AFRICA. 


m 


Jdgufio 

36.20. 

30.40 

Lea 

t'.clicr.-.r.S 

36.10. 

30.30 

Utùdo 

36.40: 

30.  0 

Vbata  , .q  j 

ini,:/.-}  vwwil 

36.45. 

ip.20 

Tifato 

r.,\  ^ * 'j  jw \ '*  J* 

• 36.50. 

28.40 

*Tifdro  . . ; 

57*5* 

32.10 

riccia  ..<u 

57*55. 

31.10 

Setienfe  ...  ; 

57-45* 

31.30 

Lafice 

57.10. 

31.20 

Bucina 

' • 

57.50. 

3O.45 

Targato 

v *.  • - 1 '■ 

• ■ ‘ - t * ••  - v*  • 

57-*5- 

30.30 

Carato  - 

J , i:  .u  Ai*  - ^ , .* 

57*  • 

30.20 

Campfx 

i 

37.30. 

19.45 

Tutta 

5 7*5°* 

19.10 

Caraga 

38.10. 

29.40 

Murai  ■ -vv 

38.10. 

5°45 

Zagara 

Tra  /f  </«f  i/rti  fonquefle  città . 

• 

• 

00 

m 

30.30 

Chwfi 

59.50* 

30.  0 

Surnuci  : 

jjtJf  L t L 1 

40.20. 

50.50 

Tifinda 

• 

. • i aì  ; 

41.  . 

31.  0 

Saltala 

41.15. 

30.50 

Siddtne 

41.40: 

31.10 

odzuì 

• 

42.45. 

3 I.IQ 

Gerifa 

».  -#j.. 

43.  . 

50.50 

Jfcina 

, fUk-  * ìi « 

43.20. 

50.5O 

Artimone 

/ „ 1 ' A-  ■ ' 

42.  . 

3040 

^Amimela 

: 

42,40. 

3O.IO 

Mafie  borgo 

42.20. . 

28.40 

Butta 

• 

42.40. 

28.30 

Tege 

J.  [|L\aV  ,,,  •.  \ ! »o  « 

42.40. 

27.30 

Durga 

45*  • 

26.30 

Sicafa 

1A  .j,  , 4 k . .■!  * 

43.50. 

30.  O 

V ditta 

v .* . 

43.20. 

28.40 

Galibe 

* ' , a f* 

45.40* 

29.  IO 

Togati 

44.15. 

29.  O 

Quelli  fole  « che  fono  aitine  all  africa  prefio  à terra  ferma  fono 

Idra  lfola 

28.  . 

5 5* 

Calate  lfola 

Gonio, & Calata  feconfioTli.  31.  . 

53.40 

Dracontio  lfola 

55-'1 5* 

l54-,5 

Igimno 

Egimuro  fecondo  Strabonc  3 1. 15. 

55*  15 

■» 

Bb 

Due 

r 
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Due  Ifole  chiamate  Larunefie 

31-  • 

33-30 

La  pad  tifa  lfola  Lampcdofa 

39 - • 

33.20 

Etufa  lfola 

393°> 

33.20 

Cercina  lfola , & città , <&altramente  Cerauna 

39 - 

32.15 

Lotof agite  ifola , °$%crbij}°  nella  quale  fono  due  città . 

Cerrapoli 
* Minine 

39A  5. 

31.15 

39-30. 

31.20 

Mifmo  lfola 

44.4°. 

30.40 

Tontia  lfola 

45-ao. 

30- 1* 

Caia  lfola 

46. 

ap.40 

Le  Ifole  <T Africa , chiamate  Telagie , fon  qucflc-J . 

\f\t  . c 

*Coflira  lfola  & città  Tantalarea 

37.20. 

34.20 

Glaucone  lfola  & città 

36.20. 

34.40 

* Mefite  lfola , & la  città  fua  chiamata  Melila . =§-Malta 

38.45. 

34.40 

Ella  Fcninfola 

38.40. 

34*45 

Et  il  tempio  di  Giunone 

39-  • 

34.40 

Et  il  tempio  d'Èrcole 

f,  • • 

. T T C T T H 

33.4J. 

34-  5 

T 

IL  SITO  DI  j 

CIRENE 


TAVOLA  TERZA  DI  LIBIA. 

* •§ Chiama/}  altramente  Tenlapnli , dalle  cinque  predare  Città , che  fi 

V ' contengono  Mei , le  quali  fono  Berenice  » Arfinoe^  Ttolomaide  * 

Apollonia , & Cirenei  . 

jl  REGIONE  Cirenaica  termina  uerfo  Occidente  con  ta  Sirte 
maggiore , er  parimente  con  l' Africa, fecondo  la  linea , la  quale 
tira  dagli  Altari  Fileni  uerfo  Mcgp  giorno  infmo  alla  fine , il  cui 
filo  contiene  gradi  46  45:29  o.finoà  47.0:15.0 

Verfo  Settentrione  confina  col  mare  di  Libia  fecondo  la  ritta , il 


qual  fi  contiene  dal  golfo  di  dentro  della  3 irte  fino  à Darnide  città , la  cui  deferit- 
tionc  (la  in  qurflo  modo  . Doppo  la  Villa  di  Fileno  fegue^J 


Automala  fo  fonema 

Oggi  Licudia 

47. 1 5. 

29.10 

Drepar.o  promontorio 

'Punta  Salita 

47-*  5- 

29.20 

Stanar  marine. s 

Saline  oggi 

47.20. 

29.40 

Diarrea  porto  \ 

Oggi  Z aitar  a 

47*  5- 

30.  0 

Torre  d'Èrcole A 

Camera  Tore 

47.20. 

3°  3° 

Diaci) cr  fé  foriera 

' ♦ ; 

Canora 

47.20. 

30.50 

Sorto 

)!■* 

P 

IP 

fi 

F 

F 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 


CIRENE. 

Sarto  promontorio  fine  della  Sirte  =£ C.Teionet 
Lido  de'Brtj 

Di  Tentapoli 

• Berenice , chiamata  parimente  Efi>eriie_j.  Oggi  B ernie 


Bocca  del  fiume  Lutane 
*Mfinoe  chiamata  Teuchira 
*Ttolomaide 
tufigda 

Fano  di  ^ iptuco 

Fico  promontorio  & cali  elio 

*+Apollonia 

T^auflatmo  porto 

Eritrone  luogo 

Cbcr fi  uilla  , 

Ze firio  promontorio 
Darnide 


Milcl  fiume 
Oggi  Trocara 
Oggi  Tolomcta 
Ladra 
Lungìfaric 
Bafaufen  ra  fi  elio 
Bonanirca 
Torto  di  Bonandrea 
Forcelii 
Fauara  uilla 


47  * T» 

47  7®. 

47  4* 

48.15. 
48.40. 
4P  5* 
4P  7°* 
49-7°* 
50.  . 

50.10. 

50.10. * 
50.J0. 
5 °.45- 
5 *•  • 

51.15. 


*41 

51  io 

it.15 

51  20 

f JI.IO' 
JI.20 
5I.TO 
51.50 
5I.4O 
' 7I-50 

$*•4® 
>51.40 
51.50 
51  20 
5 1.20 

51.15 

y erfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  M armar ica  fecondo  la  linea  diflefa  da 
Darnide  uerfo  Mc^o  giorno , fino  alla  fine , il  cui  filo  ha  gradi.  51.15.  25.  o 

V erfo  Mego  giorno  confina  co  i deferti  di  Libia , fecondo  la  linea  diflefa  t che  con- 
giunge  infume  i due  termini 

Sono  in  quefta  prouincia  i monti , che  fi  chiamano  le  Mene  <f 
^ Ertole  y ilcui  mtgo  ha  gradi  48.40 

Et  ì monti  y tipi  1_  .1  X .1  47  40. 

Et  Becolico  monte_j 

Et  le  paludi  marine  ; &qucia , che  nafte  dal  fiume  Lame , il 

cui  megoba  gradi  47-45* 

^Quello  i il  fiutne  Lethe  infernale  celebrato  da  Toetify 
Et  la  palude  , la  qual  è fatto  Vuliuro,  nella  quale  i Conchilio.  5050. 

7 engono  la  prouincia  fotta  Tentapoli  t Barciti  dalla  parte  Orientale  de  gli  Orti 
icU'Efpcridc , di  cui  fono  piu  Orientali  gli  Marcaceli . Sot tògli  Orti  dell' Efpcrìde 
fono  i Cumuli  arenofi  d'Èrcole , &gli  Mbcti  piu  Orientali . Tiu  oltre  preffo  l' 
yA  f ica  fotto  1 monti  Pelpi  abitano t Macatuti , crpiu  auanti  h la  Spelonca  de' La - 
gamei . Tiu  Orientali  di  cofloro  fono  i Tfili . Et  piu  auanti  fono  luoghi  abitali  fola 
mente  dalle  fiere^r  * Et  la  regione  Silfiofara , & parimente  i deferti  di  Libia . 

Le  città  fra  terra  di  quefta  regione  fono  quefle^j . 


29.  o 

29.50 

26.50 

51.10 

50.10 


* Cirene 
Mchile 
Cbereda 
Tqapoli 
Miami  uilla 
Zemito 
su* 


I V‘<V  ! 


Of.J  jf 


1 


m S ■ \yi 


50.  . 

51.10 

50  50. 

51.15 

48.50. 

5 I.IO 

49-  • 

7«*  5 

49-45* 

51. lo 

4PT°* 

,Ì»*7« 

Bb  2 

Barce 

v 
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Sarte  v 

r C • • 1 

rmVY.'i  u-  *.uV! 

49 15. 

I»*  f 

Haga 

4 9 4°* 

31.  0 

C elida 

5°  So- 

3  040 

Idra  • ■ i*  . 

lo  50. 

50-45 

Mi- baca  ’ 

4 9 io. 

3°  IO 

Tinte  \ 

’ n ;<•  > i 

50.  . 

30.15 

Cenopoli  . : 

• 

50.45. 

30.20 

laiatra  . . 

49-45* 

30.30 

Marabina 

vt%  $ ; 

48»  • 

30.  0 

puntina  . " 

l 

1 ' 49  45- 

29.30 

jlc.ibe  <1 

rt  va 

50.^0. 

2940 

Muranti  nilla  . v.  v.i 

*3  uYW'C 

47- J°. 

20.40 

M gatta  uilla  ... 

47-45* 

29-  0 

Echino  mila 

t'iiw  vn  vt'i  » 

49  30. 

28.40- 

Pilla  di  Filone 

51.  . 

28.40 

Marnante  caflcllo 

Le  ifiolc  uicine  à quefta  regione  fone 

51*  • 

28.55 

Mirmetta  Ifiola 

48.40. 

31.50 

Lea , onero  [fola  di  Penere 

' 50.10. 

IMS 

DESCRITTICENE 

ET  SITO  DELLA  LIBIA 

t 1 • ■ -«• 


01.1  Z 

OJ  OJ 

irtì  tV 

V V>v4  ' 


.c>- 


MARMAR  ICA,  ET  DI 
TVTTO  U’BGITTO 


Twr  della  Terga  Tauola  della  Libia  » '■  • ■ * 

•feLa  Libia  tdarmwrica  al  tempo  nofirofi  chiama  tarca  : 

jt  Marmar ica  infume  con  l'Egitto  confina  uerfo  Occidente  con  Ut 
regione  Cirenaica , fecondo  la  linea , che  ft  difende  per  Damidc 
Città , & con  una  parte  della  Libia  interiore  fiotto  il  mede  fimo  me 
ridiano  fino  all' ultimo,  il  cui  fitto  5 * - 1 5-  ° 

Per  fio  Settentrione  confina  col  mare  d’Egitto , fecondo  quefta  de 
feriti  ione,  fiatta  fecondo  la  riua  della  prouincia  Marmarica . 
jtfifi  Pilla  v 51.40.  *1.15 

*Peninfioli  grande  Capo  di  I^axàltim  5».  . 3 **4° 

tua 


MARMARIC  A. 

*97 

Ftia  porto , Torto  Patriarca 

$1.10. 

71.15 

Taliuro 

5**x5* 

3I.I5 

Batraco  porto 

• Torto  trabochio 

yi  30. 

71.15 

Tietrc  picciole  porto 

51.45. 

71-15 

*4ntipirgo 

Luco 

5j.ao. 

71.15 

Stitraiiio  porto 

Torto  Luco 

13.30. 

>1.10 

Ce t conio  promontorio 

C.  di  Luco 

55-45* 

71.15 

^Ardane  promontorio 

Tonta  t^ameda 

54-  • 

7 1.10 

V tetre  grandi  porto 

Caf ale  porto 

54.10. 

71.10 

Dcfcrittione  del  Udo  della  prouincia  di  Libia . 

Vanormo  porto 

Torto  di  Salonef 

54  10. 

71.10 

Catapatmo  grande 

Catto 

54  3°- 

71.15 

Ent/isfira  porto 

55.  . 

71.10 

Zign  mila 

55»5* 

71.10 

Chettea  uilla 

55-30- 

71.10 

Zagili  uilla 

55-45- 

71.10  ' 

Seiino  porto 

Torto  . Alberto 

5 6.  . 

71.70 

Trifarcbio  uilla 

Laguri 

56.20. 

31*  5 

Jlpì 

Baxa 

56.40. 

3»-  5 

*Taretomo 

57-  * 

71.10 

Titbi  promontorio 

C.  de  l{axa 

57.10. 

71.10 

Torto  di  Greafgono 

Bgxebae 

57.20. 

31.15 

"Promontorio  di  Calilo 

57.50. 

71.10 

Zigio  porto 

57.40. 

3i-  5 

Hjua  bianca 

Bippe  bianche 

57.50. 

71.10 

Ermea  eftrema 

58.  . 

31-15 

Torto  Fenice 

58.20. 

7 1.10 

^Antifra  uilla 

t.»i  gr  .4 

58.40. 

3»-  5 

Verri  promontorio 

OC 

C 

• 

7 1 20 

Leucafpio  porto 

5 9-  • 

3**  5 

Cla  uco  promontorio 

59.10. 

7 1.10 

Dcfcrittione  del  Udo  della  proumcta  di  Mareotto . 

Chimo  uilla 

Cacoberio 

59.70. 

3»-  5 

Tlinthme 

Torre  de  gU  strabi 

59-45* 

7 1.  0 

Teninfola  picciola  porto 

Boftri 

6ox  . 

3«*  5 

La  città  principale  di  tutto  L’Egitto  chiamata 

*^tleffandria 

Scanderia 

60.3  0; 

71,  0 

La  città  principale  di  Menelao  chiamata 

Canobo 

Bichieri 

60.45. 

31-  5 

Le  fette  bocche  nel  tylo 

Bocca  Eracleotica 

60  50. 

3 *•  5 

Bocca 

ip8  II B. 

mi.  TAVOLA  III. 

DI  LIBIA 

* 

• 

Bocca  Bolbitina 

Buffetto 

6115. 

3'-  1 

Bocca  Se  benefica 

61.30. 

3 

Bocca  non  ucra  chiamata  Tìnettimo . Le  brulé  i 

61.45. 

*«•  5 

Bocca  non  ucra  chiamata  Dioico 

62.  IO. 

31.10 

BoccaVatmctica 

6230. 

31.10 

Bocca.  Slcndcfta 

Migri 

61.45. 

31.1* 

Bocca  Tannica 

Calixene 

63.  . 

31.15 

Bocca  Vduftaca 

Bocca  di  Damiata 

63.15. 

31.15 

*Pelufio  città 

Damiata 

63.20. 

31.15 

Cerro  termine^ 

Mafeli 

63.30. 

31.20 

Di  Cafliotide . 

Caffo 

libere 

6345. 

31.15 

V l'eira  della  palude  Sirbonide  <&Golfo  di  Tentxe 

63.55. 

31.15 

Ofbacine 

Lariffa 

64.15. 

31.50 

Bjnocorura 

Faramida 

6440. 

31.50 

^inte  dono 

64  50. 

31.40 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  della  Giudea , che  fi  contiene  da  ^tntedone 

città  fino  all' ultimo  , 

il  cui  fito  è 

64.15. 

3040 

Et  di  quindi  confina  con  l'Arabia  Tetrea  fino  alla  città  degli  Heroi  nella  parte  in- 
teriore del  golfo  strabico  il  cui 

Sito  63.30.  ap.50 

Termina  parimente  con  una  parte  del  golfo  Arabico , fecondo  quefla  deferii tione 
fatta  fecondo  la  riua . Poppo  il  detto  golfo  di  dentro , U 


quale  ha  gradi 
rfinoe 

Clijma  forte^a 
Prepano  promontori» 

* Mio  formo 
Filotcro  porto 
jtiace  monte 
Bianco  porto 
^ teabe  monte 
T^echcfia 
Smaraddo  monte 
Lette  promontori» 

* Berenice 
Tentadatil)  monte 
Balio  promontorio 


Uenfurìa 


63.30. 
63.10. 
63.10. 
64*  • 
64.30: 
64  15: 
64  20. 
64.30: 

64.30. 
64.30. 
64  50. 
64.40. 

64.  5 
64.45. 

65. 


sp.50 

19.10 

28.50 

27.50 
27.15 
26.45 

26.30 
26.  o 

*5-4J 

25.30 
25.  o 
2440 

23.50 

23.30 
23.  o 


Vtrfo  mcio  giorno  termina  con  la  linea,  che  fi  fiende  di  quindi  fino  al  predetto 
confine , nella  Libia  interiore , nella  qual  linea  s’appogia  P Etbiopìa,  la  quale  è dop 
po  l'Egtuo . I monti famofi  di  detta  prouincia  fono 

Baficio  , 


M/0 


: .1 

1 99 

52.20. 

50.  0 

54.  . 

27.5° 

55-  • 

50.50 

57.50. 

50.40 

58.  i 

29-50 

58.50. 

26.40 

26  20 
2(5.40 
24.  o 
28.  o 
50-50 
29.10 
5 I.  o 


marmatica,  et  Egitto: 

Baficìo , il  mego  del  quale  ha 
Et  i monti  Anagombri  ...  ’ 

Et  il  monte  Afifo 
Et  il  monte  A Jpi do 
Et  iCnionte  Ogdam » 

Et  il  monte  T inode 

Et  il  monte  figaro  , t cui  confini  51. 5 0.25. 50.  ^55.0. 25. 50 

Et  i monti  Libici  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  litio , i cui 

confini  61.0.29.0.^  60.50.25.50 

Le  paludi  fon  qutlU^i . 

Taludc  di  Oleario  52.  . 

Talude  di  Laccio  55-50. 

Talude  di  Licomedc  57.  . 

Fonte  del  Sole  '*  t 58.15. 

Et  la  palude  Maria  60x5. 

Et  il  lago  di  Meride  60.20. 

Et  la  palude  di  Sirbone  64.15. 

La  parte  piu  Settentrionale  della  prouincia  Mamarica  tengono  i Libiarchi  > li 
Entriti  ,&  ,li  Baffacbiti,  fatto  i quali  fono  gli  .A pot  orniti . Tofcia  di  quefii  fono 
piu  Au frali  gli  Augii» , Il  cui  filo  • 52.50.  28.  o 

Doppo  quefii  fono  i Hafamoni , & i Bacati , & doppo  quefii  gli  Aucbifi , & i 
Tapaniti . Doppo  à cui  fono  i Sentiti , &gli  Obiti  & poficia  gli  Ejari.  Le  regioni 
di  Libia  che  fono  fopra  il  mare  fono  abitate  da  i Zigriti  Cattaui , , & Zigri . Le 
meridionali  dagli  Buggi,  & Óddemi.  Doppo  i quali  fimo  gli  AdirmacbUi . 
‘Piuau.vui  è la  regione  Ammoniaca , il  cui  fitto  5 5-5°-  18.  o 

"Piu  oltre  fionogli  Anagomhri , & piu  auanti , ì Giobianchi , & i Biaditi . 

La  parte  di  Mareoto  fopra  il  mare  fi  chiama  Tenia,  le  cui  parti  intcriori  abitano  i 
Goniati , i Vrofioditi.  Doppo  cui  è la  regione  Scithica . 

Il  cui  fitto  , 60.40.  50.10 

Tiu  auanti  fono  i Molliti . Di  cui  piu  auflrali  fono  i l{itriotti , 

& i Afini , Il  cui  fitto  59-5°.  29.5 o 

Doppo  cofioro  fono  Libiegittij . 

Lungo  poi  d tutta  la  parte  aufìrale  della  Marmarica  & di  Libia , fi  contiene 
La  regione  arenofa , ©r  ficca , chiamata  Diammo , & Abroco , 

Oltre  à ciò  tutta  la  parte  lungo  la  riua  del  golfo  Arabico  tengono  gli  Arabi , Egit 
tij  Icbt  io fagi * 

T ra  i quali  fono  i dofii  di  quefii  monti . 

Di  Troico  pietra  moni  e 62.40.  29.1 5 

Di  Alabaflreno  monte  65.  . 28.  o 

Di  Vorfirito  , 6 5.  '.  2640 

DiVtetraHera.  65.  . 2420 

Di 


1 


too 
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Di  Bafanito  monte 

Le  casella  fra  terra  della  Marntarica  fon  quefle . 

64.  . 

w 

Leucoe 

5 (.30. 

51.  0 

Boncbiri 

52.30. 

51.  0 

Bianchi  camini 

5J.10. 

50.50 

Menelao 

5J.40. 

gl.  0 

Cafara  * 

54-  • 

50.20 

Ma  fuchi 

3 0 4® 

Maf aduli 

51.20. 

50.50 

u thatuba  * 

5i.jo. 

50.  0 

Letica  ìfapa  .1 

52.50. 

50.15 

Tacafori 

55.50. 

50.19 

Dia  [corone 

52.50. 

28.50 

Migone  » 

5i-io. 

28.50 

Saragina 

28.  0 

*Alo 

SJ-iJ- 

28.50 

Maglietta 

54.20. 

26.50 

Bilia 

5450. 

25.40 

Et  tra  gli  bugili , & T^afmoni . ^Quefla  regione  fino  à qurjli  tempi  fi 
chiamano  .Angela , & A nafta , per  cuti  lauta  publica  per  andare  di 


Mauritania  in  Egitto . 

28.  0 

bugila 

52.50. 

Magri  luogo 

54.2°. 

27.50 

Le  Vide  della  prouincia  di  Libia  fon  queflcj  • 

Tacorfa 

54.50. 

50.50 

*4gice 

55»  • 

51.  0 

T^emefio 

55.50. 

50.50 

DiTifarchio  ..1 

55.50; 

50.50 

Di  Filone 

5 5-5° 

50.50 

Di  Sofane  . 7*  ì . \»  . V 

56.50. 

50.50 

Bibita  fori 0 

56.20. 

50.40 

Scope 

56.40. 

50.50 

Di  Callio  • - v 

57-  • 

50.50 

Laodomantmo 

57J°. 

51.  0 

Catabatmo  picciolo 

58.  . 

50.50 

Tedonia 

58.20. 

51.  0 

Tntgeo 

58.50. 

50.50 

dauco 

5 P-  • 

50.50 

T ucci  torà 

55.10. 

50.15 

Torniti 

55.40. 

2P- 45 

Tednopo 

57* 1 S- 

29.40 

Climace 

MARMARICA: 

toi 

Cimata 

57*40* 

30.10 

Siropo  ' 

56.30; 

48.45 

Marcotide 

{8*  • 

48.20 

Et  ^Ammoniaca 

Coltelli  d'^  le  fiandra 

56.30. 

48.10 

Et  la  città  degli  jlmmà 

5S-3°* 

28.  0 

Le  Citta  & Urtile  iella  prowneia  di  liareota  • 

Monocamino  . 1 

59.10. 

30.30 

filmica 

59.40. 

30.50 

Di  Tapofiriie 

59.50. 

30.15 

Di  Ccbio 

59.10. 

30.10 

Di  jlntifilo 

59*30. 

30.10 

Torace 

59*4°; 

30.40 

Di  Famotide 

60.  . 

30.40 

Borgo  di  Talentano 

60.  . 

30.10 

Et  nella  regione  Seti  fioca . , 

Sciati 

60.40. 

30.30 

Et  intorno  alla  palude  Meride^i , 

Banchi 

60.30, 

394® 

Dionifia  Vitrioti 

60.30 . 

39.  0 

FiinOafitej» . 

Gaffe  picciolo 

60.15. 

38.45 

fOafie  grande 

69.30. 

36.55 

Il  ìfilo , & le  Città  piu  famofe  ielle  prouincie  che  gli  fono  intorno  ftamto  co/l 

Chiama  fi  Delia  grande  quella  parte  apprejfo  cui  rigato  demone  fiume  cioè 
Genio  buono  yil  quale  Scorte  per  la  bocca  Eraclcoticajì  diuide  dal  fiume  chiamato 
Bubaflico , il  quale  trafeorre  per  la  bocca  Telufiaca . il  filo  adunque 
iiquefla  diuifione  douc  comincia  il  Delta  è:  62:  . 30.  O 

Chiama  fi  Delta  picciolo  quel  luogo , appreffo  alqualeft  diuide  il  fiume  Bubaflico 
nel  fiume  Bufiritico , il  quale  [corre  per  la  bocca  patmetica . Ha  dunque  il 
[ito  di  Delta  picciolo  62.40.  30.20 

Chiama/i  Delta  tergo  quafi  tra  i predetti  quel  luogo  apprefio  alquale  fi  diuide  il.  f: 
Bubaflico  nel  fiume , che  [corre  preffo  ^Athribi , ef  che  e fi  e per  la  bocca  di 
Tineptimo ; Et  il  [no  di  ejjo  Delta  tergo  è 62.15.  30 • 5 

^Appreffo  à Delta  grande  fi  parte  andando  uerfo  Settentrione  da  ^igatodemone  il 
Turno  fiume  chiamato  Termutbiaco  ; ilquale [corre per  la  bocca  Stbcnnitica,&a 
la  [ua partita  à gradi  61.3 o.  30. 1 3 

Oltre  à queflofeguc  il  fecondo  fiume  chiamato  Tali, tignale  efee  per  la  bocca  Bolbi 
tina,  la  cui  partita  ha  gradi  61.  o.  30.50 

Il  perche  il  fiume  *4gatodenoue,&  il  Bubaflico  per  quafi  equidiflante  {patio  del  li 
U>  maritimi  congiungono  inficine, Tcrinutiaco,al(ribitico, Bufiritico,  & Bubaflico 

Ce  fiumi . 


ì 
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fiumi.  Da  i quali  altri  partendofi  entrano  in  mare  per  le  paludi  & laghi  uicini  per 
le  bocche , che  reftano . Et  altri  fi  mefcolano  co  i fiumi  grandi  predetti . Et  que 
fta  regionejaqualgira  intorno  à quefti  fiumi  fi  chiama  Bigione  inferiore  fie  cui  prò 
uincie , & città  principali  fon  quefie_j . Dalla  parte  Occidentale  del  fiume  grande 
cominciando  dal  marefie  pronincie,  & le  citta  della  prouincia  et  Alefiandrini , fon 
quelle . Città  picchia  di  Mercurio  6 r . . 30.50 

jl ndropolite prouincia,  & la  città  principale  chiamata 
jlndrone-*  61.10.  • 30.10 

Latopolite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Latone , città  fra  terra  Derote  61.30.  30.  5 

Tra  il  fiume  grande  e'I  fiumi  Tale  dal  naf  cimento  di  effo  fiume  grande,fono  qnefte . 
Met  elite  prouincia  ,<&  la  città  principale^*  61.  . 31.  o 

Tra'l  fiume  grande , & il  fiume  Vermut iaco  fon  quefie  città  Vbtbenoti  prouincia 
. & la  città  principale  chiamata . 

Butos  61.30.  30.43 

Chabafite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Cabafa  o 61.30.  30*40 

Sai  te  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Suite  61.30.  30.30 

Et  appreffo  al  fiume  grande , dall’Occidente^* 

Kfaucrate  città  61.15.  30.30 

Trofopite  prouincia,  & città  principale . Verjo  Oriente  luogo  il  fiume  grande 
Hicio  Fuoa  61.30.  30.10 

Tra  il  fiume  Termuthiaco  & il  fiume  Mrebitico 
Sebennite  inferiore  ,&  la  città  principale  chiamata 
Tacnamune  61.40.  31.  o 

Xoite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Xoi  61.40.  30.43 

F temfucbi  prouincia , & la  città  principale^* 

Tana  61.40.  30.33 

Tra'l  fiume  A tribitico , & Bufiritico 

Onufite  prouincia , & la  città  principale , chiamata 
Onufi  61.  5.  30.40 

jltribitc  prouincia  ,&  la  città  principale  chiamata 
*Atribi  61.  . 30.30 

Mendefio  prouincia  ,&  la  città  principale  chiamata 
Tumui  62.10.  30.50 

Sebennite  fuperiore , & la  città  principale  chiamata 
Sebennito  61.20.  30.10 

Bufirite  prouincia  ,&  la  città  principale  chiamata 
Bufiti  61.30.  30.13 

Leontopoli 
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Lcontopolite  prouincia , & U città  principale  chiamata 
(Città  di  Leoni  62.1 5.  30.  3 5 

Tra’/  /lamf  Bufiritico  , il  /jhwc  Bubaftico . 

2\£e«l  prouincia , Ai  città  principale  chiamata 
Tane  fifa  62.40.  ;r,  5 

’Ffel  golfo  delC  Egitto. 

Tanite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Jams  62.45.  $0.50 

Farleite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Farbeto  6245*  3 0.30 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Bubaflico . 
t Setroite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 

Città  picchia  d'Èrcole  1 63.10.  Jt,  e 

^ Pi  Arabia  prouincia , & la  città  principale  chiamata 

tacufa  63.10.  30.5» 

Bubafitce  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
lubafio  ^iotiotb  63.  5;  30.40 

Eliopolite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
Onij  61.30.  30.1» 

Etnei  fine  d'Arabia  £ Afrodite  fon  quefie  città . 

Babilonia  Cairo  62.15.  30.  0 

Eliopoli  Bethfeme  62.30.  19.  50 

Città  de gU  Eroi  Tofidio  63.  io.  30.  • 

Ter  quella , & parimente  per  la  città  Babilonia  pafla  il  fiume  Traiano 
Quelle  parti  poi , che  fono  piu  aufìrali  del  Delta  maggiore , & della  Regione  infcm 
riore,  fi  chiamano  Eptanomi,&  la  prima  dalla  parte  Occidentale  del  fiume,  ìMen 
fite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 

*Mcnfi  Meffer  61.50.  »p.5« 

Similmente  pur  uerfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra,  e la  città  degl» 
u Icathi . Tiu  oltre  doue  fi  diuide  il  fiume , che  fa  Vi  fola , è la  prouincia , chia- 
mata Eracleopolite  ,&  nell’ ifola  la  città  61.40.  ip.40 

Del  ìqilo  fra  terra  62.  . 

Et  la. città  principale  apprefio  alla  parte  Occidentale  del  fiume 
Città  grande  d' Ercole  61.50.* 

<.  Dalla  parte  Occidentale  delT ifola  i 

- Arfinoite  prouincia , & la  città  principale  chiamata 
nArftnoe,  fra  terra  61.40. 

Et  Ttolemaide  porto  61.40. 

Dalla  parte  Orientale  dell’ ifola 
Jfrodttopolite  prouincia , & U città  principale  chiamata 
* ifroditopoli  - J 62.15.  29.40 

Cc  1 Tiu 


19.  o 
19.10 

29.30 

19.10 
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Tiu  aiutiti  dalla  parte  Orientale  deltifola  b 
La  città  degli  cinghi  .*  6 4,2®.  Jp.li 

Ritornano  inficme  i fiumi , che  fanno  ti  fola  fecondo  il  fico  61.  . 28.45 

yerfo  la  parte  Occidentale  fi  congiunge  col  fiume  la  provincia  chiamata  Ofii- 
tincb'tic , ir  la  città  principale  fra  terra  chiamata 

Oflirinco  61.40.  28.  JO 

Via  oltre  è la  provincia  Cinopolite,  & dalla  parte  Occidental  del  fin- 

me  è Co  61.50.  38.40 

^4  cui  è dirimpetto  nelTifola 

la  città  Canina  62.10.  38.40 

Et  piu  auanti  dalla  parte  Orientale  del  fiume  b 
Jtcori  63.  s 28.50 

O ' *;  Et  fra  terra 

La  città  de  gli  Mabaflri  63.50.  28.30 

Viu  auanti  cErmopolite, dalla  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra, è la  città  gran 
de  di  Mercurio  61:40.  48.25 

f Et  uer fu  l'Occidentale  del  fi.  fono  le  cuHodie  oggi  Benifuaif  61.50.  38.-I  f 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fon  quelle  prouinck 
ijlntinoete , & in  effaèla  città  principale 

La  città  d’Mntinoo  *Autioi  fi.  fi  38.10 

Dannofi  a quella  prouincia  quelle  due  ^dfite 
•QiteHe  parti  che  fon  meridionali  delli  Ept anomi  fi  chiamano  T ebaide , &ì  luoghi 
Superiori . Sono  parimente  qui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  hi  prouincia  cbia 
mata  Lieo  polite , & fra  la  terrai  la  città  principale  chiamata 
■Città  di  Lupi  61.45.  38.  o 

1 ffèlite  prouincia  y&  la  città  fua  principale  chiamata 
Iffele  63.  . 37.50 

e jifroditopolite prouincia , bla  città  principale  chiamata 

Città  di  Crocodili  6 1 . 40.  37.10 

Trinile  prouincia  , Cria fua  città  principale  chiamata 
*Ptolomaided'Ermio  61.50.  *7.10 

Viu  auanti  è una  città  fra  terra  dallaparte  Occidentale  del  fiume  chiamata 
jlbido  61.20.  36.50 

Dioj'pùlitc  prouincia  T&  la  fua  città  principale  chiamata 
Città  di  Gioue  picchia  61.50*  36.40 

Tetuirite  prouincia  y&ta  fua  città  principale  chiamata 
Tenthra  61.50*  3 6.1® 

Et  una  villa  fra  terra  chiamata 

Tampanì  61.50.  *5«4S 

Fi»  auanti  l Meninone , & un  borgo  fra  terra  chiamato 
Tatirdie  61.10.  25.50 

v j.  ” , * Encomile 
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< - Ermontite  provincia  ,&  la  fva  città  principale  chiamata 

Emonie  61.50. 

Et  pia  avanti  e la  città  delle  pietre  61.45. 

Città  grande  d'A polline  61.50. 

& . Tiv  oltre  fra  terra  e una  villa  chiamata 
Ftonte  61.40. 

Et  la ifola  Elefantina  61.30.  23-55 

Dalla  parte  Orientale  del  fiAnteopolite  provincia, etla  città  principale  chiamata 
Città  d’ Anteo  62.10. 

Et  più  avanti  è Va  flato  _ 62,10. 

Tanopnlite  provincia , & la  fva  città  principale  chiamata 
Città  de i Vani  ; 1 62.  « 

Ti*  oltre  è la  città  de  i Lepidoti  62.  . 

Tivinangi'eChenobofcia  62.  . 

Tiu  avanti  e Città  t^uoua  61.10. 

Cottile  provincia , & la  fva  città  principale  fra  terra  chiamata 
Cotto  62.30. 

Tiv  oltre  è la  città  picciolacT  cipolline  61.30. 

La  provincia  di  Tebe  la  città  fva  principale  chiamata 
Città  grande  di  Giove  6 u 

Tiu  avanti  è Tu  fio  „ 61. 

Tofcia  Cbnubio  62. 

Vofcia Elithia  . ..v.  62.  5 

Tot  Toia  fra  terra  . . ..  61.15 

Tofcia  Ombia  > 1 62. 

*Vht  avanti  ì Siene  62. 

Ti*  avanti  è Dodecafcheno , dalla  cui  parte  Orientale  fono  tfvegli  Arabi , che  fi 
. chiamano  Adei . Tra  li  quali  verfo  la  parte  Orientale  del  fiume  doppo  la  Calar- 
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25.20  s 
25.  o 
24.40 

24.20 


17.40 

17.3° 

27.20 

26.50 

16.30 

26.20 

26.  o 

25.50 

15.30 

25.10 

25.  o 
24.45 

24.20 

26.  5 

13.50 


*3-45 
23.40 
23.30 
ai*  J 


ratta  picciola  , laquale  ha  di  filo  gradi  t 61.50. 

leracioi  Sacra  Sicdmino  61.45./ 

File  61.40. 

Metacomzp  c.  .'  61.40. 

All' incontro  di  qvefla  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  è 
Tfelci  61.10.  23.  5 

L'ifole , che  fon  vicine  alla  Libia  » <jr  alt  Egitto  tfon  qvefle.  Xel  mare  Egitttaco 
Edone  1 fola 

l tre  fcogli  chiamati  Tindarij 
Enefippa  ifola  . . , 

Due  Ifole , chiamate  Focvfe 

Tedonia  Ifola  -,  .1' 

Due  ifole , chiamate  Didime 


55.40. 

31.50 

5550. 

31.30 

56.30. 

31  35 

56.50. 

31.30 

58.30; 

31.30 

60.  . 

31.30 

Faro 
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Faro  Jfola 

Tqel golfo  sirabico  fon  quefte  lfole 
Sapirene  Ifola 
sifroditc 
lfvla  di  Agatone 


60.10.  51.10 

64.50.  18.  o 

65.15.  15.  o 

65.15.  15.10 


IL  SITO  DELLA 

LIBIA  INTERIORE^ 


si  Libia  intcriore  termina  uerfo  Settentrione  con  le  in* 
Mauritanie , & con  l ^Africa  ,&conla  regione  Cirenaica  fecon- 
do le  loro  già  dette  linee  Meridionali.Termma  uerfo  Leuante  con 
una  parte  della  Marmarica,  fecondo  il  meridiano  della  città  Dar- 
nide  fino  al  predetto  fine  della  Marmarica , & confina  ancora  con 
la  Etbiopia,  che  è fiotto  ? Egitto  dal  mede  fimo  meridiano , fino  alla  fine , il  cui  fitto 
ha  gradi  51.15:  Mail. 3.10 


V erfio  Me^o  giorno  termina  con  la  Ethiopia, nella  quale  è la  regione  stgifimba  fe- 

condo la  linea  che  tira  dal  predetto  fine,  infino  à quello, che  èlungo  il  golfo  del  pela 

go  efteriore,  chiamato  Efperio,  & grande,  il  cui  filo  ha  gradi  14. 1 5. 

5.  0 

Termina  poi  uerfo  Occidente  con  l'Oceano  Occidentale  dal  golfo  predeto  fin' alla 

fine  di  Mauritania  Tingitana . il  cui  fitto  ila  co  fi. 

1 1 

Bocca  del  fiume  Subo 

Sus  fiume 

9.  . 

15.  O 

Bocca  del  fiume  Salato 

9 IO. 

11.  O 

Salato  città 

9.40. 

11.  O 

Bocca  del  fiume  Cufaro 

\*i.  tónto  -.ini  i#v.AWst>  « wtvj 

IO.  . 

II.40 

Cannaria  ultima 

9 5°* 

IO.50 

Bocca  del  fiume  Ofiodo 

il.  » : ’’ 

lo,  . 

10.  0 

Bagafii  città 

, A 1 

XI.  t 

19.  0 

Bocca  del  fiume  tquio 

IO.  . 

18.10 

Soluentia  promontori j 

Capo  bianco 

9 3 0. 

17.50 

Bocca  del  fiume  Mafia 

Mafatat  • -V*  : ; ;• 

10.50. 

16.50 

Jarcita  città 

10.  • 

15.50 

Bocca  del  fiume  Darado 

Darai  or  *»'■ 

IO,  . 

15.  0 

Tortogrande 

Mar  facubi 

IO.  • 

24.  0 

Babiba  città 

v . . 

10.50. 

15.  0 

strfinario  promontorio 

. - * -■  V 

8.  . 

II.  0 

Blfadìo  promontorio 

• * ’V 

8.50. 

XI.50 

Tofcia  nel  mare  Efi>erio\ 

? 

t 

Bocca  del  fiume  Stacbirie 

V 

9.50. 

II»  0 

•’J  • * V . A/ 

• 

Terfofio 
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1 


t»7 


Terfofio  porto 


il.  • 10.5* 

12.30  9.  30 

13.30.  9.  o 

JJ.  . 8.  o 

14.  . 6.  40 

14.  ..  5-  *5 


Cataro  promontorio 
Bocca  del  fiume  iqia 
Como  ultimo 


CapoVtrie 


Bocca  del  fiume  Mafitolo 
Ippodromo  d'Ethiopia 


I monti  famoft , che  fono  in  quella  Libia  ,fono  quelli 
Mandro  monte,  da  cui  nafeono  tutti  quei  fiumi,  che  corrono  dal  fiume  Salato  fin  al 
fiume  Mafia , il  me%o  del  qual  monte  contiene  gradi  14.  . 19.  o 

Et  quello , che  fi  chiama  Sagapola  monte , dal  qual  nafte  il  fiume-j 

Subo , Il  cui  meteo  ha  gradi  1 3;  : 22.  o 

Et  Bjffadio  monte,  da  cui  nafte  il  fiume  Stachirio , ilquale  fa  apprefiò  a e fio  monte 
la  palude  chiamata  Colonia , il  cui  me^o  ha  gradi  17.  < 11.  o 

Et  il  monte , che  fi  chiama  Carro  de  gli  Dei , da  cui  nafte  il  fiume 

Maflitolo  19.  • 5.  o 

Et  Cafa  monte,  dalqual  nafte  il  fiume  Darado , il  cui  mc%o  17.  . io.  o 

Et  il  monte  chiamato  Ffargala , dal  qual  nafte  il  fiume  Ba- 

grada,  il  cui  me^o  contiene  gradi  33.  • ao.20 

Quefio  fiume  trafeorreudo  per  africa , entra  nel  mare  fecondo 

il  fitto  di  gradi  34.  t 32. 40 

Et  il  monte  Girgire , da  cui  nafee  il  fiume  Cinifo  > ilqual  nafee 
fecondo  due  fitti , cio'e . 40.0. 21.0.^45.0.21.0 

Il  luogo  oue  fi  congiungono  infieme  42.  . 25.  o 

Et  il  monte  chiamato  Tala,  iterimelo  contiene  38.'  .*  io.  o 

Et  il  monte  chiamato  Falle  Garamantica  50.  • io.  o 

Et  brunite  monte  33.  . 3.  o 

Et  franga  monte  47 .30.  1.  30 

iqe  i luoghi  fra  terra  corrono  grofiifiimi  fiumi,  tra  liquali  è il  fiume  chiamato  Gir , 
quale  congiunge  il  monte  Ffargala  & la  ualle  Garamantica , dal  quale  fi  ditiidc 
un  fiume  fecondo  il  fitto  che  ha  42,  ; 16.  o 

Quello  fa  poi  le  paludi  chiamate  Chelonide,  il  cui  me^o  49.  . 20.  o 

Et  poi  mancando  quello  (come  fi  dice)  & andando  folto  terra  ,fa  un'altro  fiume , 
Il  cui  termine  Occidentale  ha  gradi  46.  . 16.  o 

la  parte  di  quefio  Orientale  fa  la  palude  chiamata  Tquba , il 

cui  fitto  ha  gradi  5°»‘  • o 

Et  Vjgir  fi  urne, Sfoggi  fiume  di  Senegafy  ilquale  congiunge  infieme  Mandro , & 
Tata  monti . Fa  oltre  à ciò  la  palude  iqigrito , il 

cuifitoè  > 15.  . 18.  o 

Et  uerfo  Settentrione  fa  due  rami , deiquali  uno  uien  da  Sagapola , & Calerò  da 
Vrfagala  monti.  Ferfo  Oriente  fa  pofeia  un'altro  ramo  fopra  la  paludeùbia,ll  cui 


fao  ha  gradi 


JJ.  • 1 6.30 
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Et  uerfo  me%o  giorno  un  ramo  f opra  Dirado  fiume  fecondo  due  fili 

cioè  it.o:iy.o.&  *1.0.1 

Sotto  la  Mauritaniafe pofcia  la  Getulia,&  Cotto  f Mfrica,&  la  regione  Cirenai 
ca  fono  i deferti  di  Libia . 1 popoli , che  grandijfimatnente  abitano  la  Libia  , fono 
i Gar amanti,  Verciothe  coftoro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Bagrada  fino  alla  pa 
lude  T^uba  ; & i Getuli  neri , i quali  tengono  tutto  quello , che  fi  contiene  tra'l  moto 
te  Sagapola , e'I  monte  farfuglia . Tiu  aitanti  è quella  natione  de  gli  Ethiopi  , che 
chiamano  Tirrei,  i quali  fono  piu  uerfo  Megp  giorno,  che'l  fiume  Gir,&  quella  ge 
neratione  degli  Ethiopi  chiamati  migriti,  i quali  fono  piu  Settentrionali  del  fiume 
T^igrite . Et  i popoli  de  i Daradi , i quali  tengono  quelle  parti , che  fanofopra’l 
mar  nominate  dal  mede  fimo  nome  del  filimeli  . 

Et  la  natione  delli  Terorfi , i quali  effendo  piu  lontani  dal  mare  ,fono  piu  OrieM 
tali  del  monte  chiamato  Carro  degli  Dei.  Et  la generatone,  ò natione  degli  Etbio 
pi  chiamati  Odrangidi,  i quali  tengono  tutta  quella  parte , che  fi  contiene  tra  Cafa, 
& Fala  monti.  Et  i popoli  chiamati  Ethiopi  Mimaci,  i quali  fono  folto  effo  monte 
Tala,&  i Tlubi,  i quali  tengono  la  parte  Occidentale  della  ualle  Garamantica  mo a 
te&gli  Derbicifi  quali  fi  uoltano  piu  ali' Occidente , che  franga  montc^j  . 

Le  genti  minori  pofcia , cominciando  fopra  il  mare  fono  doppo  Getulia  gli  Muto 
lati , i Sirangi , & i Maufoli , per  fino  al  monte  Mandro . Tiu  oltre  poi  uerfo  ef 
fo  monte  fono  i Rgbij , i Maleoi , & i Mondori  finoà  i Daradi . Doppo  cui  fono  i 
So f ucci , & fatto  il  monte  Bfifiadio  gli  Ethiopi  bianchi , tra  i quali,  & li  Terorfi  t 

interpolo  il  campo , che  fi  chiama  Tiro . i 

Tiu  auanli  piu  Settentrionali  del  monte  Sagapola  fono  i Fonisi],  & piu  Setten- 
trionali di  Vr fugala  monte  fono  gli  Tlatembi,  tir  pin  Settentrionali  del  monte  Gir 
gire  fono  gli  Linf amati,  & i Samamici , & tra'l  monte  Mandro , & Sagapola  fiato 
no  i Salati, i Dafni  tifi  2 amatigli  Mrott^i,&  i Ceciani,fino  àgli  Ethiopi  ìqigrittL 
Tiu  aitanti  fatto’  l monte  P forgila  fono  i Subcrpori , Et  fatto' l monte  Girgire  quafi 
eppreffo  a i Gar  amanti,  fami  Alancvifi  Daucbifì,&  i Caliti, fino  alla  palude  T^uba 
Tiu  Orientali  poi  delli  Daradi  fono  i Macurebi,&piu  d’i  Sofuccifi  Soluenttj,&piu 
di  quefli  gli  Muticeli,  & i Faurusij,  i Camiti , & degli  StachirUfino  al  monte  Ca 
fa . Quella  parte  poi  che  è tra  effo  monte , è’/  Carro  degli  Dei , tengono  gli  Orfh 
fatto  a i quali  fono  i Jarualti,i  Matiti,  &gli  Mfiriceroni  gente  grandes  . Oltre 
à ciò  piu  Mufirali  de  gltOdrangidi  fono  gli  Mcami,&  piu  de  i Mimaci,  iConguli. 
Doppo  quefli  fcguitanogU  T^anosbi.Tiu  oltre  fanoi  \abatri  fino  al  monte  Mrual 
. Tofcia  tra  la  palude  Libia, e'I  monte  Tata, fono  gli  M li  tamii  & i Marnali  » 
tra  quelli, <&  li  ’hfubi.gli  Memi], & gli  Tali,  i miopi, & Mflacuriifino  alla  ualle 
del  monte. Et  piu  Settentrionali  del  monte  Mranga  fono  gli  Mronci,&  piu  Orienta 
tigli  M farad. Trai  Derbici  poi , il  monte  Mrualte  ,fono  i Demoni,  & fattogli 
M friccroni, quafi  uerfo  Libonoto  fattogli  Mgangini  Ethiopi,  di  cui  fono  piu  Oriett 
tali  fatto  effo  Mrualtc  monte  fino  al  monte  Mranga.i  X illinei  Ethiopi.  Doppo  que 
fit  fono  pofcia  gli  Mlcalinci  Ethiopi. Le  città  della  regione  uerfo  il  mare  fan  quefie, 

Mutolala 
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\Autolala 

TuiUt 

Tagana 

àlagura 

Vbrifia 

*Giargita 

Talubat 

Halacat 

Tucaba 

Tinta 

%Anigan 


Et  fitto' 1 fiume  i la  città 


top 

io.  ; 

*M  0 

n.30. 

21.40 

n.30. 

20.13 

n.30. 

xy.  0 

14.20. 

13  20 

IÓ.20* 

xi.iy 

fiume 

18.40. 

*2.40 

20.20* 

20.15 

18.  . 

ip.30 

20. 15. 

21.  0 

2O.3O. 

14*  0 

20.39.  j 

•Apprefio  a effo  fiume  dalla  parte  Jua  Settentrionale  fon  quefie_j 


Te  fide 
Tige 
Cufe 

Tligira  città principale^ 
FaUegia 
Tfigama 
Tanagra 


DaUaparte  di  Mcgo  giorno  del  fiume  fon  quef\c_j 


19. 
tt.  . 

»5-4°* 

28.30. 

30.  . 

31.  . 


Tupa 
Tun/è 
Saluce 

*Tomondocana 

Ludo 

• Appreffo  al  nafeimento  del  fiume  Bag 

Silice 

Buturi 

»Anigat 

Tabudi 

Sincatorio  • 

Cafia 

k Intorno  al  najcimento  del  fiume  Cimfo 

Vanio  \ 

Saba 

Bontà 

Bediro 

*Garama  città  principati 


16.30. 
18.  . 

19.30. 
*3.  • 


18.  o 
17.30 
18.  O 
17.40 
17.40 
17.  o 
Itf.40 
\ 

17.40 
17.  o 
17.  o 
17.  o 


31.  * 

15.  0 

ueflcj 

2 9.  . 

24.30 

31.  . 

24.  0 

33.  • 

24.  0 

34.  . 

22.  0 

34.  . 

23.  0 

34»  • 

21.30 

40*  • 

24.30 

4r*  • 

22.40 

4 3.  • 

23.  0 

39.  * 

21.30 

41.  . 

21.40 

45-  i 

21.30 

Od 

T umclita 

SIO 
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Tumelita 

Sotto  il  fiume  Gir  è quefla  città  Gira  Metropoli 

Et  appreso  il  detto  fiume  uerfo  Settentrione  fono 

Ticima» 

Geua  : 

EaJiat  r_ 

lfchcri  j. 

Tuerumui a * * 

Tnffia 

lrtagira 

Bjtbune 

linfoma 


41*  • 

*9  • 

36.  0. 

18.  0 

38.  • 

zp.40 

39*  . 

1^40 

40.  . 

17.  0 

41.30. 

16.30 

41.30. 

J5.30 

43.  . 

17.40 

44.  . 

' 18.  0 

46.  . 

19.  0 

• 

0 

00 

20.40 

Cerne  ifola  . *5*4® 

Ifola  di  Giunone , chiamata  ^Autoha  9.  . 23.50 

Et  le  Ifolc  Sei  fortunate  Moggi  ft  chiamano  Canarie , ma  fono  piu  Settentrionali  di 
quello  che  le  pone  Tolomeo  ,&  in  qucfio  loco  fono  C ifolc  Ejfieride , chiamate  bo 
ra  ifole  di  capo  Perdei . 

A profitto  ouero  ifola  inaccefiibilc^t  I.  : 

Era  ij'pla  di  Giunone^  \ i.  » 

Tluitana  ifola 

C affiena  . r.?- 

C anuria  ifola  . 

Tintoria  ifola 


I. 

z. 

1. 

1. 


M <r 

o : 

■c 

, ■ ■. 

o - 


'l-T1 

. > r 


. 1 


16.  • 
*5  *ij 
14.15 

12.30 
i.t.  e 

10.30 


IL  SITO  DELLA 

E T H I O P I A. 

SOTTO  L'EGITTO. 

<•  : 

TÀVQLjL  un.  DI  LIBI  U* 

^Hoggi  fi  chiama  il  regno  di  T^ubia , fignoreggiato  dal  Trete'tani,  & 
fono  itati  Chriftiani . 


E r H I O P i A fiutata  fatto  F Egitto  confina  uerfo  Settentrio- 
ne con  la  parte  già  detta  di  Libia,  & cF Egitto.  Werfo  Occidente 
Confina  con  la  parte  di  Libia  interiore  fecondo  la  linea , che  paffk 
per  lo  meridiano  di  Damide  per  fino  al  fin  di  Libia  auftrates . 

il  quale  e.  51.15  aujlralc  3.10 

Verfo  Al  e%p  giorno  confina  con  la  linea  che  fi  diflendc  da  quefio  fine  \fecondn 
una  parte  di  Etbiopia  interiore  fino  à Rapto  promontorio  . 

Il  cui  fitto  è • 7 3 . io.auflrale.8 . 2 5 

Ver fo  Leuante  confina  col  reilo  del  golfo  Arabico,  &pofcia  col  mare  Eritreo 
& col  golfo  Barbarico , il  quale  arriua  fimo  à Rapto  promontorio , fecondo  quefU 
ieferittione  fatta  lungo  la  riua . 


Doppo  Ba^io  promontorio  già  detto , è 
Trionoto  monte^j 

6j»  • 

ai.30 

Teninfola 

65.  1 

21.  O 

Mnernio  promontorio 

*5.30. 

21.30 

Jffio  monte 

65.30. 

21.20 

Bato , onero  porto  profondo 

65;  . 

2I.IO 

Diofcoro  porto , onero  porto  di  Caflore  & Tolluce 

65.  . 

21.  O 

Tromontorio  di  Cerere 

65.20.* 

2O.15 

Tromontorij  degli  affidi 

65.30. 

I9.45 

Tromontorio  di  Diogene 

65.40. 

I9.4O 

Monte  dei  Satiri 

65.40. 

19.  O 

Monodattilo  monte 

65.30. 

18.30 

Cauro  monte 

65.30. 

l8.  O 

Torto  di  Salute  degli i Del 

65.30. 

I7.30 

Torto  di  buone  nouelle 

65.45. 

17.  . 

*Ptolomaide  delle  fiere  Suachin 

66.  ; 

16.25 

Bocca  Sabailrica 

65.  . 

15.  O 

Ultore  di  amore  > promontorio 

67.  . 

15.  O 

• 

Dd  2 

Lido 

LIBIA.' 
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Lidogrande 

Colobone  termine , promontorio 
Et  nel  golfo  A dulie» 

Sabat 

Teni/ola  Montagnofd 

* Aduli  ' D scotio  .Oc 

Tromontorio  di  Crono , onero  di  Saturno 
Soltne  di  Antioco 
Mandait  uiila 
Arftnoe 

Doppo  lo  fl reto  nel  mare  Eritreo 

* Dira  città 

Et  pofeia  nel  golfo  Analite  ' > 

Aualite  città  mercantile  Zcila 

Malao  città  mercantile  Barbora 

Mondo  città  mercantile . $ Amargmtgiti 
*M afilo  promontorio  & città  mercantile . 'fìOmgauli 
Cobe  città  mercantile K 
Elefante  montc^i  Capo  Guarda  funi 

Achane  città  mercantile 

*Ar ornata  promontorio , & città  mercantile.  J % Afsum 
'H.cl golfo  Barbarico 

Tane  borgo 

Opone  città  mercantile^  Opin  > 

Zingi  promontorio 
Falange  monterà 

Apocopa  Brada 

Tromontorio  di  corno  T^oto 

Lido  picciolo  yS.b  oltre  ali! Equinotiale  i.  o 

Lido  grande  79.  .Attirale  2.  o 

Effluì  città  mercantile  7 1.30.  Auflrale  3.  o 

Torto  & promontorio  di  Sarapione  74.  . auflrale  4.  o 

Tonica  città  principale  73.  .Auflrale  4.  15 

Bocca  del  fiume  B^pto  71.  » auflrale  7.  o 

B/tpta  città  principale  di  Barbaria  poco  diflante  dal  mare  7 r . . auflrale  7.  o 

Bapto  promontorio  73.50.  auflrale  8.  15. 

J/  «fio  del  tyilo  Doppo  la  maggior  Cataratta  fi  deferiuetà  per  le  utile  > c begli 
fono  appartenenti . 

Il  filo  delle  qiullifla  in  quello  modo,  Doppo  TfeUino  ,&la  gran  Cataratta 
Il  cui fito  ba gradi  60.30.  11.30 

. . Tafitid 
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13.40 
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12.30 
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lO.lf 
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10.20 

7J-45- 
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74.30. 

ZI.  0 

74.  . 

8.  25 
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6.  30 

78.15. 

6.  50 

79.  • 

9.  0 

80.  . 

8.  0 

81.  . 

7.  30 

82.  • 

7.  0 

83.  < 

6.  0 

82.  ; 

5.  0 

81.  t 

4* 

81.  . 

3.  30 

80.  . 

3.  30 

79.  . 

3.  0 

7 6.  auflrale  I.  0 
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E T H*  I O P I A. 


Dalla  parte  Occidentale  del  fiume  fono  polle  quelle  utile 


Tafttia 

60.30. 

22.  0 

Bouo 

6 2.  : 

21.40 

fiutola  . ; ■ " m . ■ ; . I 

6i.jq. 

21  3f 

Tturia 

61.15. 

■ 21.20 

Tiflre  " j 

61.  . 

20.40 

Ttemite 

61.  . 

20.15 

Mbunce  , . 

59-5°* 

20.  0 

#«rio  di  Cambife  • 

59*  • 

18.  0 

Ercboafio 

59.50. 

18.  0 

Satana  <J 

60.30. 

18.  0 

Mori  ; t 

61.70.- 

18.40 

6 a.  . 

19  50 

Tati 

6r;  • 

17.  0 

v Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fono  quelle  utile 

Tnttpfo 

62.  • 

22.ro 

Baiti 

62.  . 

21. 30 

Cerbo  ’ ..  . • 

62.  • 

21.  0 

Tateta 

61.40. 

20.30 

Tomai  ‘ v-M  » .V 

61.10. 

20.  0 

Tremo  picchia 

60.  . 

19.30 

otrbo  ~ 

* Rapata  1 

60.30. 

18.30 

63.  . 

20.15 

Sacole  ‘ • -, 

63.  . 

i9-5<» 

Sandtce 

63.  . 

18.30 

Orbadari 

62.40^ 

18.  0 

Treme  grande 

62  . 

17.  O 

IL 


«r4 


IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  MEROE. 

» ■ ■!>  Tur  della  quarta  Tauola  di  Libia . 

I qui  fi  fa  l'I] ola  di  Meroe,  trifola  di  Bctbantarety  circondata  tur 
fo  Occidente  dal  Hilo  fiume,&  uerfo  Oriente  dal  fiume  Mflaboro, 
In  quefla  fono  quefte  città  . 

Meroe  61.30 . l6.tq 

Sacolche  61.40.  15.IJ 

Efer  61.40,  13.30 

Borgo  de  iDari  61.  . 12.30 

Luogo  doue  fi  congiunge  il  Hjlo  con  Mfiapode  fiume  61.  . 12.  o 

Toi  fegue  il  luogo , 0 ue  fi  mefcolano  infiemc  il  fiume  MHabora , 

&Mfiapode  62.30.  11.30 

Toi  , è il  luogo  , doue  il  "Efilo  da  diuerfi  fiumi , che  nafcono  dalle  due  paludi , che 
fonodifopra,fifaunfiumefolo  60.0.  Settentrionale  a.O 

Quella  delle  due  paludi , che  è piu  Occidentale  57.0.  aufirale  6.0 

Quella , che  è piu  Orientale  65.0.  aufirale  7.0 

Coloe  palude , onde  efce  il  fiume  Mfkpodc  69.0.  & Equinoziale  * 

Et  lontane  da  i fiumi  fra  terra  fono  quefte  città 
Ruffiane , in  cui  è lafedia  regale  65.30.  II.  o 

Et  Coloe  città  6 i.o  Settentrionale  4. 1 5 

Et  Mafie  città  65.0.  aulitale  4.15 

J Monti  nominati , che  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  il  fiume  Efilo , fono 
quelli , che  communemente  chiamano  Ethiopici , il  cui 
fitoè  55.0.23.0.^55.0 .Mufirale  8.30 

Dalla  parte  Orientale  del  Ifilo  è il  monte  chiamato 
Garbata , il  cui  me%p  ha  gradi  u 6p.  . 6.  o 

Et  il  monte  Elefante  78  .•  . 5.  30 

jtppreffo  alle  paludi  fono  i monti  Tilei  65.  Equinoziale 

Et  Mafie  monte  63.  MuSirale  5.  o. 

Chiamafi  uniuerfalmenta  tutto  il  lidofil  quale  e lungo  il  golfo  Mrabico,&  Mua 
lite  » regione  Trogloditica,  fino  al  monte  Elefante,  nella  quale  abitano  gli  aduliti, 
& M Haliti  lungo  i golfi  chiamati  del  nome  me  de  fimo . 

Et  i Mofili  fopra  al  promontorio , & la  città  mercantile  chiamata  pur  del  no- 
me mede  fimo . Quella  parte  poi , che  fi  contiene  di  quindi  fino  alle  parti  maritime 
di  Rjpto  promontorio,  fi  chiama  tutta  Barbaria . Ma  la  parte  di  dentro  fi  chiama 
Mipnia , nella  quale  fono  innumerabili  Elefanti  • 


ETHIOMA.  *1$ 

La  parte  poi  di  quella  regione  funata  dalla  banda  Orientale  del  fiume  doppo  Ba- 
lio promontorio,  ilquale  ha  gradi  65.  . 27.  . 

La  tengono  i Colobi , doppo  cui  uerfo  Me^p  giorno , fono  i Tabiem  ,&  poi  t Si r 
tibi  & doppo  qntfli  gli  u ipiri , & piu  auanti  BabiUini,  & i EÌXpfagi.  Doppo  i qua 
li fono. gli  Au fumiti,  il  cui  fitoè  65.  . ir.  o 

Et  i Saboridi , & poi  i M alibi,  i Magabardì  ,&i  tyubi , i quali  fono  piu  Occi 
dentali  de  gli  guatiti . "Piu  nuotiti  [otto  i Adolibi  abitano  i Blemij , J otto  cui  fono  i 
Didafci  tra  il  fiume  Aflopode , e’I  monte  Garbata  fono  i Pechini,  di  cui  fono 

più  Occidentali  gli  Strutofagi  Ethiopi . Piu  aufirali  del  monte  forni  Catadri,&  la 
regione  Mirrifera,  laquale  contiene  fino  alla  palude  Coloe.  Doppo  la  quale  fin* 
alle  paludi  del  tqilo  fono  i Mafliti. 

La  regione  poi, che  è dalla  parte  Occidentale  di  quefia  parte  del  fiume  l^ilo  dop 
po  la  cataratta  grande  tengono  coloro  , che  abitano  il  Trenta fcheno  tra  gli  monti 
dellt  Ethiopi,  e’I  fiume  iqjlo.ùoppo  cui  parimente  uerfo  C aulirò  fono  gli  Euonlmiti 
fegue  piu  auanti  mega  Ethiopia,  & i S ibridi . Comprende  anchora  quella  gene . 
ratione  l'ifola  di  Merot.  Doppo  cuj  feguono  i Ga pachi,  folto  à i quali  fono  i Vtoem 
foni , & fatto  à quelli  i ouppi . Doppo  cui  fono  gli  Llcf antofagi  Ethiopi , fotta  co- 
ftoro  abitano  i Tefendarij , & fopra  la  palude , è la  regione , ciré  produce  il  ciana 
ntomo,  Tta’l  tyilo , e’I  fiume  Aliapode  di  dentro  uerfo  Meroe , fono  i Memnoni, 
& piu  uerfo  TauSlroglì  jtpei  ; Il  relìo  della  regione  piu  Occidentale  de  i monti  di 
Ethiopia , è in  dominio  doppo  la  regione  Arida , & arenofa,  di  coloro , che  fono 
prefio  Fagaca  » & Bacalile . Tiu  auanti  poi  fono  gli  Siniti , & i Traditi . Dop- 
po cui  fono  i Daradi , & pofeia  gli  Oripei  cacciatori ,&  pia  auanti  gli  Ethiopi  citta 
ma U tqjgbenui . 

Le  ijole , che  fono  uicine  aW  Ethiopia  : che  i fitto  t Egitto  ,fono  quelle . 

'Hel golfo  Arabico, 


Aliarle  Ifola 

66.  . 

31.20 

Altare  di  "Palla , ifola 

66.10. 

21.70 

Gifiite  Ifola 

67.  0. 

I9.40 

Due  Ifolc  de  i Gomadei 

67.70. 

19.  O 

Ifola  di  airone 

Due  'fole  chiamate  Catratre , & parimenti 

67.  . 

l8.  O 

Cbelltniitide 

68.  i 

17.7» 

Due  ifolc  chiarate  Trifitide 

67. qo. 

17.1 0 

ifola  de  i Adagi 

68.i$. 

16.  O 

Da  faina  ifola 

68.70. 

IJ  30 

Acamina  Ifola 

68.79, 

1$.  O 

Macaria , ouero  fortunata  Ifola 

68.70. 

14.  O 

ifola  degli  uccelli 

6p.  . 

14.  O 

Ifola  di  Bacco , & di  Antibacca  - 

; ’ 69.70. 

>5*»5 

la  di  Tane 

68.20. 

13.  a 

lt6  LI B.  mi.  TAVOLA  IIII.  DI  LIBIA. 

Jfola  di  Diodoro 
Jfola  de  ifide 

7^el  golfo  A Halite 
Jfola  di  Mondo 

Doppo  Marnata  fon  queH<A  t 

Jfola  d’ Amico 
Due  1/ole  di  Mena 
Mirfiaca  Ifola 

Queflo  mare  dall’Oriente  diquefie  i fole  fi  chiama  Ippaiio  * à cui  uerfo  Ortenu 
fi  congiunge  il  mar’ Indico  fino  a effo  Oriertte-J . 


70.  • 

11.30 

70:  • 

11.30 

77*  • 

8.  30 

85.  . 

4-  9 

84.  . 

2.  30 

85.  * 

1.  • 

SITO  DELLA’ 

E T H I O P I A 

INTERIORE. 

' • Tur  della  Quarta  Tauola  di  Libia . 


'ETIOPIA,  che  giace  fiotto  qutfia  regione , & parimente  i 
tutta  la  Libia , confina  uerfo  Settentrione  con  le  linee  Meridionali 
già  dette , delle  dette  regioni , con  quelle  cioè , che  dal  golfo  gran 
de  dclmar'efieriore  fi  dìflendono  fino  à Hapto  promontorio , ilqua 
le  ha  gradi  73.50.  aullrale.8.i$ 

Oltre  d ciò  uerfo  la  parte  del  mar'Oceano  Occidentale  termina  fecondo  la  riua  del 
golfo  grande  . Verfo  Occidente,  & uerfo  Mezzogiorno , termina  con  la  terra  inco 
gnita , la  cui  latitudine  meridionale  è gradi  3 2. 

Ve  rfo  Oriente  confina  da  Hapto  promontorio  col  golfo  Barbarico,  che  fi  chiama 
Afi>o,  per  lo  gran  calore , fino  à Traffo  promontorio , & di  quindi  alianti  termina 
con  la  terra  incognita 

Traffo  promontorio  <%Doue  i bora  il  regno  di  Melinda 
ha  gradi  So.  qullrale  15.  è 

A quello  è uicina  doue  lena  il  Sole  la  State  tifila  chiamata  Me- 
’■  nuthia,  ^Madagafcarfy  il  cui  filo  è 85.  12.  . 

Abitano  intorno  à quello  golfo  gli  Ethiopi  Antropofagi , dalla  cui  parte  Occiden- 
tale è il  monte  di  Luna  da  cui  riceuono  le  uicui  le  paludi  del  7 qilo , & il  fine  del 
monte  di  Luna  ha  gradi  57  o.aujlrale  1 1. 30.^  C’j.oauflrale.  1 2.30 

Sopra  à quelli  fonagli  Ethiopi  chiamati  Bapsij . il  golfo  grande , che  è uerfo  10- 
ceano  Occidentale  lo  tengono  gli  Jctbiofagi  Ethiopi , de  i quali  fono  molto  piu  me- 
ridionali 


MERO*; 

riiionxli  fino  alla  terra  incognita , quegli  Ethiopi , che  communemente  fi  chiama- 
no Effienj  QUggno  di  Senega , di  Gambra , & di  Gineafy  Piu  Orientali  fono  gli 
Ethiopi  chiamati  ettari . Tiu  alianti  fecondo’ l corfo  di  tutta  la  Libia  t ancora  una 
grandifiima  regione  abitata  dagli  Ethiopi , nella  quale  tutti  gli  Elefanti  fono  bian 
chi , & i Hinoceroti , & i Tigri . Andando  poi  lungo  alla  terra  incognita , è la  re 
gione  degli  Ethiopi , la  quale  fi  difende  amplifiìmamenlc , & chiama  fi  ^ igiftm - 
ba . Ha  quefta  regione  molti  altri  monti  grandi,  de  i quali  fono  molti , che  nonhan 
no  nome,  fino  alla  terra  incognita , ma  quelli , che  fono  noti  ,fon  quefli 
Monte  Daucbio , il  cui mego  15  o aufirale  i j.o 

Ione  monte , il  cui  me'go  100.  aufirale  8.25 

Monte  di  Zifa , il  cui  me%p  2 5 .0.  aufirale  8.2$ 

Mcfca  monte , il  cui  mego  250.  aufirale  1 3 . 

Monte  Bardito , il  cui  mego  45.0. aufirale  16.  . 

Dall'  Aufiro  poi  della  nofìra  abitabile  fino  al  polo  aufirale , doue  abitano  coloro , 
ebene  fono  incogniti,  fono  gradi  73.  &minuti  35.  oucro  74.  gradiintitri 


IL  F1Xe  del  Hyjtl&Q  lib\o 


I £>  o 


IL  SITO  DELLO 

PONTO  ET  BITINIA, 

OGGI  BVRSIAi 

* * 'f.  t’ v# 

Tutta  quella  Tenijola  della  prima  Tauola  oggi  fi  chiama  Turchia , 
dr  parimente  Afta  minore . filtri  la  chiamano  particolarmente 
Tracolla . La  Bitinta  poi , fecondo  che  riferifce  Solino , fu  chiamata 
primamente  Bebricia , & dipoi  fu  detta  Middonia. 

| L PONTO,  & la  Bitinia  termina  ucrfo  Occidente  con  la  boc- 
ca di  Tonto , col  Bosforo  Tracio , & con  una  parte  di  Vropontidc 
fecondo  quella  defcrittione  fatta  lungo  la  riua . 

Quel  promontorio  di  Bitinta, che  è in  bocca  di  Tonto, doue  e il  tem 


|ggj  " pio  di  Diana. 

Algire 

45.20 

*Calcedone 

Scutari 

5 <5.  s» 

4 3-  5 

ferita  promontorio 

C.  Acria 

}6.  20. 

4M5 

Tarario 

Trariu 

56.45. 

4MS 

Olbia 

T^icea  fecondo  Tlinio 

57*  • 

42.40 

Aflaco 

Afiagua 

57.2°. 

42.50 

*lqicomedia  i Turchi  la  chiamano  Tyicor , & i Marinari 
Comidia 

57  30. 

42.50 

Tofidto  promontorio 

C.  Fagonare 

56.50. 

42.50 

Bocca  del  fiume  ^ ifeanio 

5 7* 1 5* 

42.15 

Taludc  A f canta 

57-45- 

42.  0 

Dafcilio 

Diafquillo 

56.45. 

4l-  5 

*Apamia 

Mirtea 

56.50. 

41-55 

Trufia 

56.20. 

5»-  5 

Bocca  del  fiume  ^indaco 

Lieo 

56.20; 

4»-45 

Fonti  del  detto  fiume 

57-  • 

40  50 

Verfo  Settentrione  confina  con 

una  parte  del  mar'Euffink 

, la  cui  defcrittione  » 

oltre  alla  bocca  & tempio  di  Diana  è quella . 
Tromontorij  di  Bitinta 
Anace  c a fil  ilo 
Bocca  del  fiume  Tfillide 
Bocca  del  fiume  Colpe 
Bocca  del  fiume  S angario 
Trima  uolta  del  fiume 
Seconda  uolta 
Terga  uolta 


Capo  di  Sibili 

5645. 

45.20 

Carpi 

57-  • 

47-  5 

Fenrfia 

57- 1 5- 

47-  5 

Acqua  fiume 

57.40. 

47-  • 

Zagari  fiume 

58.  . 

42-45 

58.50.' 

42.  0 

61.20. 

42.  0 

' * - C . 

58.45. 

41.  0 

Ee  2 

Fonti 

*io  LIB. 

V.  TAVOLA  I. 

D'ASIA.' 

Fonti  di  efifio  fiume 

60.50. 

40.50 

Bocca  del  fiume  Ippio 

58.40. 

4^-45 

Bocca  del  fiume  Elata 

Lìmo  fiume 

58.50. 

43.  0 

Dtapoli , ò Diofpoli 

Tendarachi 

58.45. 

43  20 

* Eraclea  di  Tonto 

efifio  porlo 

59-  • 

43.10 

Vfìllio 

lingula 

59.30. 

-A3  30 

Tione 

Tio 

59-55- 

43 30 

Bocca  del  fiume  Vartenio 

Tortemi 

60.15. 

43-30 

Fonti  di  efio  fiume 

6j  30. 

42.20 

tAnuSlre 

Famaflro 

60. io. 

43  30 

Crotnna 

Cornano 

60.30. 

4M  5 

Citoro 

CaJìcUo 

60.45. 

4 MT 

Vcrfo  M fingiamo  confina  con  quella  regione. che  propriamente  chiamano  ^ffia 
•Sogy  fqatulta  y-  per  la  linea  > che  fi  difìende  dal  fiume  indaco  infinto  al  fine  , 
litui  filo  ha  6i»  * 41I5. 

Ver  fio  Oriente  confina  con  Galatia  lungo  Vafiagonia  perla  linea, che  tira  dal  pr  e det* 
te  fine  infimo  à Citoro  città  di  Tonto 

1 monti  piu  fiamofi  di  quella  regione  fieno 

Orminio  monte , Il  cui  mego  ha  gradi  5 940,  41,4° 

Et  Olimpo  monte  di  Mifia  5 7-  • 4 \-3* 

Tengono  i Lidi  dalla  bocca  fino  al  fiume  Ippio  i Calcedoni ,&  di  quindi  quelli  chi 
Jono  da  Lraclca  città  fino  à Citoro  fon  tenuti  dagli  Mariandini . 

Sotto  il  monte  Orminio  fono  i Cauconi.Et  fiotto  i Calcedoni  fi  dijiende  la  regione 
Timomtc , & fiotto  quefiia  la  regione  Bogdomane, nella  quale  uerfio  oritntc  abitane 
i Zigiani . 

Le  città  fi  a terra  fon  quefles . 


Libififa , ouc  morì  *Aunibalc_J  Cartaginefie 

57.20. 

42.15 

Eribea 

57.30. 

42.20  ' 

Gallica 

57  45* 

42.25 

Tatauio  Tolmen 

57-45* 

42.  0 

T.rufia  in  sù'l  fiume  Ippio 

58.30. 

4M* 

Deducano 

59-  • 

4*4* 

Trotomacra 

5845. 

42.  0 

-Claudiopoli , & parimente  Bitinie  -, 

59-3®. 

42.45 

Flauiopoli , detta  ancor  Crolla 

60.  . 

43-  « 

Timeo 

59-45* 

42.20 

Citta 

60.30. 

43.  0 

Latania 

60.35. 

43.30 

* Letica 

57  v?°* 

41.40 

Ce  farea  , else  l ancor  detta  Smirdiana 

56  40. 

41.40 

Trufa  prefio  al  monte  Olimpo  Burfia  città  & capo  dcWlmp 

'erto  *4. fio- 

tic* 

. ASIA  PROPRIA. 

*it 

tic» 

57-  • 

41.40 

Jlgrillio 

57.50. 

41.40 

Dablt 

58.40. 

4M° 

Dadaflan* 

59.50. 

41.45 

luliopbli 

60.10. 

42.  . 

Le  ìfole  uìcine  à quella  regione  fono 

Le  Cianee , delle  quali  la  piu  Orientale  ha  gradi 

56.50. 

4J-a> 

Lt  rima  ifcla , chiamata  ancora  Dafnufia , f^Apodontafe- 

condo  Vlinio 

5740. 

45.10 

Et  1'ljole  dello  foglio , chiamato  Erìthin» 

58.50. 

4 J-‘J 

IL  SITO 

D 

I 

QJV  ELLA  CHE  PRO- 

PRIAMENTE  SI  CHIÀ- 


M A ASIA. 

, -•  . Tur  della  prima  Tauola  i Mfia . < 

jl  prouincìj , che  propriamente  fi  chiama  *Afia  > termina  nerf» 
Settentrione  con  la  Bitinta  fecondo  la  già  detta  linea . Ferfo  Occi 
dente  termina  col  rimanente  della  parte  di  Tropontide  > con 
l’Ellefponto  & col  mare  Egeo , Icario , & Mirtoo  fecondo  quefia 
deferiti  ione , della  parte  mariti  ma , Tacila  Tropontide , di  Mi  fi* 


minore , laquale  è in  Ellefponio . 

• V 

*Ci%ico 

Spiga  Zelia 

56.  . 

41.50 

Bocca  del  fiume  Efipò 

Efapo  fecondo  Strabont 

56.  . 

41.10 

Tario 

Taradifo 

5 5-45- 

41.50 

Bocca  del  fiume  Grenio 

55.50. 

41.50 

Lampfaco 

Lapfico 

55.10. 

41.15 

D' Elle jbonto  ^Stretto  di  Gallipoli , & Braccio  di  S.Giorgio 

Mbido 

Muco 

56  IO. 

41.15 

Bocca  del  fiume  Sìmoente 

55.10. 

41.10 

Dardano 

Dar  damilo 

55-15- 

4f-  5 

Bocca  del  fiume  Scamandr» 

Xanto  fi  ime 

55-15- 

41.  0 

Sigeo  promontorio 

Capo  di  Giannizzeri 

55.10. 

41.  0 

Tqtl  mar  Egeo , di  Frigia  minore  chiamata  Troade 

Troia  <£  jilcffandr» 

5 5-J5- 

40.4° 

Lelio 

123 


LIB.  I.  TAVOLA  I.  D’ASIA. 

C.  di  S.  Maria  55.40. 

•Apollonia , fecondo  Tlinio  5 6.  . 


Letto  promontorio 
•A/Jo 

Di  Mìfia  maggiore^ 

largano 

Scepfi  ueccbia  * Elma  cani 

• A nt  andrò 

• Andramittio  Landraniti 

Torofelena 

Titane  f.Zony 

Bocca  del  fiume  Calco 
Fonti  di  ejfo  fumerà 

Di  Bolide^ 

Cene  promontori 


56.10. 

56.15. 

56.30. 
56.30. 
56.10. 
56.30. 
56.30. 
58.  . 

56.15. 


Titana  fiume , ua  intorno  alla  città  chiamata  Titane.  Stinga.  5 6 30. 


Elea  luogo  naualc  di  Tergamo . lalea 
Mirina  Gir  tona 

Idra  promontorio 

Coma  Cafhri 

Tocca  toglie  uecchie 

Bocca  del  fiume  Emo 

Luogo  , doue  l' Emo  fi  congiunge  con  Tattolo 
Fonti  del  fiume  Ermo 
Fonti  del  fiume  Tattolo 

D'Ionia . ■£' oggi  Quifco  Trouincia  de  i Turchi . 


Oggi  le  Smime 
Crina 
C.  Bianco 

Stolar 

Torto  Sueforo 
Lacerea 
« Altobofco 


* Smìrna 
Ch’imene 
• Argcnno  promontorio 

Et  nel  mar’ Icario 

Eritra 
Teos 
Lebedo 
Colofone^ 

Bocca  del  fiume  Caiflro 
Fonti  del  fiume^> 

*Efefo 
Quifitam 

1 rogilo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Meandro 
Luogo , doue  Lieo  fiume  fi  congiunge  con  Meandro 
Fonti  di  Meandro  fiume^f 
Fonti  di  Lieo  fiume 


57-  • 
57**5- 
57.30. 
57.20. 

5 7* 1 

57.30. 

58.10. 
60.  . 
5P-  . 

57*5- 
57*  • 

56.30. 

36.40. 

57.10. 

57.30. 
5740. 

57-  * 5» 
60.1 5. 


Capo  della  prouincia  chiamata  daiT urebi 
boggi  Figena 
C. Tigna 


40  ij 
4°.  15 

40  2® 

40.20 

40.20 
40.  o 
39. 45 
39  iS 
39-*5 
40.30 

39-15 
39-  1 
39 • 5 
39-iS 
39 • 5 
39-  o 
38.50 
38-45 
3P*a« 
40.  o 

39 • o 

38.35 

38.35 

38.40 

38.25 

38.20 
38.20 
38.10 
37-50 
39  *0 


57.20. 

57  -IO- 
57.40. 
60.  . 
62.30. 
60,  . 


37.40 

37-40 

37.20 

38.40 

3?  3° 
37- 1 5 
Di  Caria 
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PROPRIA. 

r . 

Di  Caria  lungo  il  mare  Mirtoo 

Tirra ' 

Demonare 

57.50. 

77-*S 

Eraclea  apprefìo  Latmo  Talatia 

57.30. 

37.10 

¥ Alitelo  4 Lelegia yTitiufa , & Anatoria.Melaxokoggi. 

58.  . 

37.  0 

la/fo 

S.Ttero 

57.30. 

36.50 

Bargilia 

57.50. 

36.40 

Blindo 

SanCofman 

57.40. 

36.15 

Di  Doride 

Scopia  promontorio . •£’ Temerio  fecondo  Strab.  boggi  capo 

36.15 

Vetroni 

57.10. 

Alicama/fo 

Me/fi 

57.50.- 

36.10 

Ceramo 

57-  • 

36.  0 

*Cnido  città  & promontorio 

Capo  di  Cria 

56.15. 

36.  0 

Da  Me^p  giorno  termina  col  mare  di  ({odi , in  cut  fono 

• 

0 Mugnaio  promontorio 

C.  Stadia 

5 6.40. 

75-70 

Loriina , 4 Larumna  fecondo  alcuni . Stadia  oggi 

57.20. 

75-75 

Crefo  porto 

Torto  Malfetam 

57.40. 

75.50 

Fenice  cafleUo 

Anconitan 

38.  . 

36.10 

Fufca 

Il  Fiejco 

58.15. 

36.10 

Bocca  del  fiume  Calbio 

Tqino  fecondo  Tlinio 

58.43. 

7 <5-  5 

Cauto 

LaBpfla 

59.10. 

36.  0 

Ver  fa  Oriente  termina  con  Licia  dal  termine , che  è doppo  Canno , fino  à quello  ,che 

contiene  gradi  59-JO-  17*5° 

Da  cui  da  Me^o  giorno  confina  con  Licia  d'apprefio  à Miliade  città  fino 

alla  fine  yll  cui /ito  6 1.  . 37.50 

Et  termina  con  Tanfilia  uerfo  Oriente  per  la  linea, che  fi  difiende  dal  predetto  fine, 
fino  che  contiene  gradi  61.20.  38. 3$ 

Confina  ancora  con  Galatia  , perla  linea,  che  di  quindi  Arriua  al  termine  comma 
ne  di  Bitinia  laqual  linea  fi  piega  uerfo  Leuante , quafi  à mexp . Il  filo  delia  cui 
cornatura  contiene  gradi  61.15.  39*5 


1 monti , piu  celebri  in  Afta , fono  quefli , i me^j  de  i quali  ora  fi  diranno 


Ida  monte  4 Gargara , famofa  per  il  giuditio  di  Taris 

56.  . 

41.  0 

Cintone  monte 

56.  . 

40  40 

Timno  monte-J 

57.40. 

40.30 

Et  le  parte  Occidentali  del  monte  Didimo 

61.  . 

40.40 

Sipilo  montc_j  . 

59-  • 

79  70 

Tmolo  monterà 

58.30. 

78.30 

Mi  fole  montcj 

58.40. 

38.40 

Micale  monte_j 

58.  . 

77.40 

Cammo  montcj 

59.40. 

77-4°  ' 
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Minute  monte  5 9*3  ®*‘  3&-3* 

Fenice  monte  5®*  • 3^-3° 

Le  Littà  fra  terra  di  Mifia  minore , laquale  è all’ Elle  [ponto . 

^D<  quindi  dicono  hauere  il fuo  principio  il  monte  Tauro , maggiore  neramente  di 
tutti  gli  altri  monte  di  l mondo,  percioche  s’cflende  fino  à gli  ultimi  confini  deW In- 
dia & della  Scitbiafy 
Scefli 

leragerme  / 

Di  Frigia , detta  ancora  Troade 
Ilio  4 11  nuouo  fecondo  Strabono  è lontane  dal  ueccbie 
trenta  Hadij. 

Le  città  fra  terra  di  Mifia  maggiore  fon  qucfle 

Daguta 

Apollonia  apprefio  al  fiume  indaco 
Traianopoli 
oilidda 
Trepenniffo 

*Tcrgamo  t ,,  ». 

I popoli,  che  neramente  fono  piu  Settentrionali,  fono  gli  Olimpmi  , & tpiu  Oc- 
cidentali i Trimenoturiti , de  i quali  e Traianopoli.  Tiu  meridionali  fono  i Tenta - 
dentiti , & in  mexp  à quefli  i Mifomaccdoni . 

Le  città  dì  Lidia  di  Meonia  fon  qucfle 

■ peperà  Tepcrennc  fecondo  Tlinio  57.50.  40.  o 

Mofleni . tf-Mofmi  fecondo  Tlinio , & Mofctni , 0 Macedoni  ir  ca- 
nifecondo  Cornelio  Tacito^  58.  . 

lerone  Cefarea  5 7* 1 5 * 

Tqacrafa  *'  58.10. 

Tiatira . $ Telopia , & Euippia , fecondo  Tlinio  5 8 


56.30. 

41.  • 

56.15. 

4x*lf 

J5.JÓ. 

4t.  • 

57.30: 

41.20 

57-  • 

41.15 

56.40. 

«o-if 

57.30. 

40.15 

56.50. 

4°*l5 

57-25* 

39-41 

58.43.’ 
5 9-  • 

Igeata  fecondo  Cornelio  Ta,  57  5°* 

58. 


Magnefia  apprejfo  Siptlo 
luliagordo 
Egara 
lpepa 
*Sardi 
Filadelfia 
Tempio  di  Gioue 
Metropoli 

Di  Caria  • 

Tripoli 

Laodicia  fopra  Lieo  fiume 

Antiochia  appreffo  Meandro  fiume 

Itoana  Altramente  Bitoana 


58.10. 
59.  . 

5 9 4®- 

58.  . 

59.  o. 
59  15- 
59-30» 
59-15* 


39  3 5 
39-30 
39  30 
39-io 
39-io 

39-31 
J8-5° 
38.15 
38.15 

58.50 

38.25 
38.  o 

58.30 
58.40 
58.10 

38.25 
Trapelo  poi 


I 


1 

J 
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TrapegppoH 

X'f* 

Afrodifta 

Traile  Cor » 

* Magne fia  appreffo  Meandro  fiume 
Apollonia preffo  à Lamberto 
Eraclea 
Triene 

Arpafa  > 

Ortofia  j 

'Napoli 
targala 
Amicone 
Alaband * 

Stratoma  -> 

Alinda  . . i 

Milaffa  lC  >, 

Bade  fi # t ^ 

W/fli  . . v 

ldimo 
Tara 
TiJìo 


Lidia , & di  Frigi*  . 

Laidia 

Sette 

Cadi 

Le  città  di  Frigi 

Sinao 
Dorileo 
Midaio 
Tricomi a 
Angira  di  Frigi * 


Dorilao  fecondo  Tlinio 


Coflantinopoli 
Tribanta 
Diocbia 
Amorio 
Abrofìolc 
Cotìaio 
Agam 


n 

ù 

i: 


'.vii,. 


5P»5<*» 

a*5 

38.15 

59.  . 

38.15 

5940. 

58.10 

58.40. 

38.  s 

58. 30. 

37-5° 

59.25. 

57-5* 

5 9 3°. 

57-55 

58.  • 

57-40 

58.  5. 

37  35 

59.  . 

37-35 

59.25. 

57*5  5. 

58.20. 

57»>S 

58.15. 

57»io 

58.40. 

57.40 

59»  • 

57.ro 

59.1*. 

56.50 

58.  . 

56.50 

58.  ; 

36.15 

58.  _JO. 

3630 

58.  . 

56.50 

5 9* 1 • 

56.15 

59.  . 

36-35 

; i confini  di  Màfia , di 

I.J 

58.  o: 

40.20 

58.ro.  1 

40.15 

58.50. 

40.25 

& Bebricia 
58.  . 

41.15 

58.15. 

41.20 

59-30. 

41.20, 

6 0.  . 

4r.r0 

58.20. 

40.55 

ìero 

V ‘ . V 

59»  • 

4t.  0 

59-40» 

40?  5 

60.  . 

40- 5 

63.50. 

40.15 

60.50. 

40.501 

58.40. 

40.40 

59»  • 

Ff 

Coima 
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Canna 

yp.15. 

40  -3® 

Ltfìa 

19  50. 

40.30 

Cercopia  « 

5 P»5* 

4°U 

Euc  arpia 

. 60.  . 

4°.  5 

Tritane fta 

60.  IO. 

40.40 

Docimeo  Docimia 

60.15. 

40.3° 

Sinada 

60.50. 

40.  5 

Garnbua 

61.15. 

40.20 

Militata 

• 6l.  JO. 

40.20 

luliopoli 

61.50. 

40.10 

jt  emonia  • 

5P-5°* 

3P.20 

Eutntnia  • 

60.10. 

39  31 

Drittone 

60.20. 

39-  11‘ 

Tiberio  poli 

60.15. 

39  3° 

Meandro 

60.30. 

39.10 

Eflorio 

61.  . 

39*1 

Silbio 

61.40. 

39'1 

Filomelio 

62.15, 

39M 

Telte 

62.  . 

391 ® 

Metropoli  • 

61. 1 5; 

39-*f 

*Apamia  C ibate 

61.10. 

38- 11 

Ierapoli 

60.  • 

38.1$ 

*Cibtrra 

60.10. 

38.31 

Diocefarea 

6r.  . 

38.il 

Sane  • 

61.  . 

38.3 ® 

Temi  fonia 

60.10. 

38.50 

Tilaceo 

60.20. 

38.10 

Sala 

60.15. 

38.20 

Galena 

60.40. 

38.  0 

Et  i popoli , che  fon  prejìo  a Lieta,  fono  ilìcaoni,  & i Temifomj . Apprejfo  poi 

A Bitinta  fono  i Moccadini  & i Cidifli.  Sotto  cui  fono  gli  Speltcni , & piu  auanti  i 
Modiani . Viu  oltre , fono  i Filacensij , folto  q ucfti  gli  I erapoliti . 

Le  ifole , che  fono  propinque  aW  Afta  apprejfo  all' Elle jponto  fono  quelle . 

Tene  do  ifola  & città  55.  . 40.  5 5 

Tyei  mare  Egeo . °§Oggi  mar  deW  Arcipelago 
Lesbo  Eolica  ifola . QMetelin  , la  cui  defcrittione  e in  quello  modo . •fcQue  >* 
Jla  fu  cognominata  Macaria . 


JjgWo  promontorio 

55.  • 

40.  0 

Tirra 

55**5- 

3P.  40 

Erejfo 

55*5. 

39.3° 

Mania 

55»  • 

39.il 

*Muilene 

I5U 


35.40. 

*l7 
39  10 

55-4°* 

39  50 

55*5= 

40.13 

55-15* 

40.10 

1 quelle . 

- 

56.45. 

37.10 

56.40. 

36.15 

56.10. 

56.10. 

38.13 

56.15. 

38.23 

ASIA  PR  OiPR  I A; 

9 Mitilene  <§da  cui  fi  chiama  tutta  l' Ifola  Metellino 
jlrgcnno  promontorio 
Mctimna 
jtntifia 

Ufi  mare  Icario  fàggi  mar  di  vicaria# 
teoria  ' Tutoria 

Minio 
*Chio  cittì 
Tanca  promontorio 
Tofidio 

Samo , ifola  & città , <$Qucfla  pofeiafu  chiamata  Ciparijfa , Tartenia,  interno 
tr  pofeia  Mtlatfilo . Moggi  Samo  57.  . 37-3$ 

impelo  promontorio  56.10.  37.30 

TJel  mare  Mirtoo . $ Oggi  mar  di  Mandria^  fono  quelle . 

^irce fina  ifola  *A%cnara  56.  . 37.  • 

Begiale  Lenita  56.10.  16.50 

Minia  Mandria  55.50.  36.50 

^flipalca  ifola  & cittì  <$una  delle  Ifo~ 

le  chiamate  Cicladì  Stampalia  55.40.  36.1  f 

'Ufi  mare  Radiano , & Carpathio  fon  quelita . 

Sima  Ifola  simie  56.10.  $5  -4° 

Cefi  ifola  & cittì  Saria  56.30.  35-15 

Co  ifola  & cittì  OggiLongo  57.  * 36.15 

Carpati  ifola  tfcfcarpanto$°  la  cui  defcrittionc  è co  fi . 

Toantio  promontorio  57.  • 34.40 

Efialtio  promontorio  57.40.  35.10 

Tofidiocittì  57.20.  ~ 35.  5 

* Defcrittionc  dell' Ifola  di  Rodi, 

Tane  promontorio  58.  • 35.5  5 

Catturo  58.10.  35.15 

Lindo  58.40.  36.  o 

Ili  fio . vtpprcffo  ì cui  e oggi  la  cittì  di  Rodi,  ni  altre  cittì  oggi  ui  fi  ritrouano , fe 
non  mainate  58.10.  36.  o 


Tf  * 


IL  SITO 


2iS 


IL  SITO  DELLA 

LICIA. 

\ * 

Tur  della  prima  Tauola  d'afta . 

•{Oggi  la  chiamano  Briquia , i cui  popoli  gii  fan  tutti  Turchi , 


0 N F i K A la  Licia  uerfo  Settentrione , & Occidente  con  f A fi» 
fecondo  le  linee  predette  , 

Ferfo  Oriente  confina  con  una  parte  di  TanfiCta , con  quella  cioh, 
che  contiene  dalla  fine  delC^ifia , fino  al  mare  per  lo  monte  Mafici 


‘J&ìrr-r'lM  to . M chiamato  da  tutti  C limacci’  il  cui  fine . ila  naie  l Copra’ l ma 

re  ,ba  gradi 

61.50. 

36.30 

Ferfo  mc^o  giorno  confina  col 

mare  di  Licia , fecondo  quella  de  feriti  ione  fatta 

lungo  la  riua  doppo  Cauto 

C alinda 

Lagula 

59.10. 

35-55 

Chide 

Trepia 

59-31- 

35-50 

Caria 

Cria  fecondo  Tlinio 

59.50. 

35-55 

Dedala  luogo 

Fiacri 

60.  0. 

35-55 

Telmefo 

60.10. 

35-50 

Bocca  del  fiume  Kant» 

Sirbis  fiumt 

60.10. 

36.  0 

Fonti  di  ejfo  fiume 

60.  . 

37.40 

* Tatara 

Tatera 

60.30. 

36.  0 

* Antifello 

Finicea 

£0.30. 

36.10 

*^tndriace 

Corame 

60.50. 

36.25 

Bocca  del  fiume  Limiro 

Lorimo  fecondo  Strabone  6 1.  . 

36.201 

+4  pira 

Chelidonia 

61.10. 

36.15 

Tromontorij  chiamati  Sacri 

Capo  di  Chelidonia 

61.30. 

36.15 

Olimpo  città 

61.40. 

36.20 

Fafeli 

61.50. 

36.15 

Et  Crago , o neramente  Craga  monte , il  cui  mero 

60.  . 

36.40 

Le  città  fra  terra  di  Licia  aitomo  al  monte  Craga . 

China 

59.30. 

37-xo 

Sembra 

59.40. 

36  50 

Ottapoli 

59.15. 

36-35 

Comba  , ' 

5 9-30. 

36  30 

Sidima 

Solima  Jecondo  Strabone 

59.50. 

36.40 

Tinara 

• 

59.50. 

36.  5 

giraffa 

59-50. 

37-  5 
Tlo 
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jlpprtjfo  al  monte  Maficito  fono  quefle  città . 

* il  i x A •>-*.  A. 


0W1 


Di  Miliade 


Tló 
Xante 

Coridalla 
Sagalaflo 
Badia 
rivenda 
Fello 
*Mira 
*Limira 

Todalea 
Jiifa 
Coma 
Condica 

Bufone 

Eneania 

Balbwr'a 

Le  ifole , che  fono  vicine  à Licia , fon  quefle . 
Ma  (lima  ifola  Megifla  fecondo  Tlinio 

Doliclyfle  ifola  Doliche  fecondo  alcuni 

Cinque  fogli  di  Chelidonia  Strabone  mette  tre  ifol 
lidonie 


-3 


iìO  0 ■ 


Tarte  di  Cari  alia , 


6o.  > 

119 

36.40 

60,15. 

36.10 

60,1 5: 

36  50 

60.40. 

3ó-5  5 

61.10. 

36.50 

61.10. 

5<5-4S 

61^5. 

5*55 

61.  . 

36.40 

61.35. 

J6.35 

60.  i 

57-5°. 

60.  . 

57  *5 

60.10. 

57.10 

60.40. 

57.1° 

60.10. 

57*40 

61.  ; 

37.40 

60.40. 

57-50 

60.40. 

55*15 

60.45. 

3 5-45 

chiamate  Che 

- 

61.50. 

36.  0 

*- 

* 1 * 

o 

V*  f u 

'j&i}*' 

e .i.K 


• ? f • 1 ^ 

1 


U.y>v  J 


' „ tt  ■ 

A**. 


i4*r 


.'■V.  > 


li jiro 


t 


SITO  DELLA 

G A L A T I A. 

Tur  della  Trima  Tamia  d'afta . 

•£  Chiama/l  da  i Calli  Gallogrecia , & come  Jcriue  lofcfo  nel  primo 
libro  furono  i fuoi  popoli  chiamati  Comoriti  da  Comor  figliuolo  di 
lafet , A cofloro  fcrijjc  Taolo  Jpoftolo . 

Galatia  ha  per  confino  uerfo  Occidente  la  Bitinta , & una  paf 
te  del?  Afta  fecondo  la  linea  gii  detta . 

Ferfo  me%o  giorno  confina  con  "Panfilia , dal  predetto  termine 
l'afta  fino  alla  fine  del  parallelo , che  contiene^ 

&radi  <54  *5.  $8.35 

Ferfo  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Cappadocta , che  contiene  da  quello  con 
fino , fino  i Ponto  fecondo  il  fitto  il  qua- 

lecontiene  65.30.  43.10 

Ferfo  Settentrione  confina  con  una  parte  di  Tonto  fecondo  quella  defcrittione_j , 
Doppo  Citoro  città  in  Ju  la  riua  è . 


Climace  C afelio 
Teutrania 
Carambcj 
Zcfirio 
Calliflratia 
Muraglia  i'Abone^j 
Cimali 
tArmene^i 

Stefano  uilla  -e 

*Sinope 

Cittajfia 

Bocca  del  fiume  Zalifico 
Caloro 

Bocca  del  fiume  *Ali 
Cirauolta  di  ejfo  fiume 
*-4mifo 


61.10. 

Tripoli  61.30. 

C emana  61.20, 

61.30. 

CafleUaa  61.45. 

„ Arcano  62.  . 

Quindi  62.30. 

62.55. 

S.  Stefano  63.20 . 

Sinopi  patria  di  Mitridate  63. 50. 


Caro/fa 
Amnias  [i  chiama 
Garipo 


Simi/o 


*4. 

54.  . 

64.15. 
64.30. 
64.15. 
65.  • 


1 monti  di  Galatia  degni  di  memoria  fon  quefii 
Oli  fa  monte , il  cui  mc%o  6 3 . 

Et  le  parti  Orientali  del  monte  Didimo  62. 

Et  il  monte  chiamato  Sepolcro  de  i C eleni , il  cui  me%o  62.30 


43.50 
44.  o 

44-'»  5 
44.20 

44- 1 5 
44.  o 
• 44-  o 
43*55 
48.55 
44.  o 

43.40 

4 3-3° 
43.10 

43.10 
4».t5 
43*  5 

41.40 

41.10 

39  30 

Le  parti 


t5'6 


GAL  ATTA. 


Le  partì , che  fono  uerfo'l  mare,  fono  abitate  da  coloro  dì  Taflagonia,nellequali 
fra  terrà  fono  quefie  città  & Mille 
Zagira  • ; > 

Tlcgra  .o  ; ò 

Sa c ora  -c  ; . ij 

Elua  •ot.;?* 

Tobata  ' lì 

Germano  poli  ’•*>  Cinapoli 

Gelata  ’ ' .._>V 

Xoana  ' • A-  ‘.  • • ■ 

Daca/ìa  ** 

MoflO  ■ 'rt  ^ 

Sacorfa  • 

Tompeiopoti  ■ 

Conica  Cina  te  cafletlo  di  Mitridate 

jtndrapa  chiamata  anchora  Claudiopoli  nuoua 
Sabane 
Titua 

tufenc  * .... 

Tra  Taflagonia  piu  Occidentali  fono  i Tolibofli  •£  Toliflobogi , T clifiobogij  , 
fecondo  StraboncQ  tra  i quali  fono  quefie  citta 

*Tcrma  colonia  61.30.  42.  o 

*Tefieno  61.  : 41 .30 

V india  ' 61.40.  41.40 

o Inaro  61.30.  41.10 

Toloftacora  61.15*  40.55 

reteflo  62.40.  40.20. 

Doppo  quefli  qua/i  uerjo  Oriente  fono  iTettofagi , tra  i quali  fon  quelle  città 


61.40. 

4.?-4° 

62.50. 

4M® 

65.20. 

4M® 

61.40. 

45.  0. 

62.20. 

45.  0 

65.  • 

45.  . 

6540. 

4M  5 

65.15. 

45.  0 

61.40. 

42.40 

61.  5. 

42.15 

62.  . 

42.15 

62.50. 

42.15. 

61.15. 

42.50 

65.15.-. 

42.20 

65.50. 

42.20 

64.15.- 

42.50 

64.40. 

42.40 

Mediato 


* Andrà  città  principale^) 

Glena 
Corbeunto 
Agrijama 
Vintela 
Grafologia 
Somalia 
Ditte 
Carina  - 
Landofia 

Tiu  Orientali  di  coBorofono  gli  Troemi , tra  i quali  fono  quefte  città 
Tanto,  alcuni  dicono  Tania ,& altri  Tabia  63.3 5. 

lafcoria  65.1$ 


62.40. 

62.15. 

62.40. 

62.  . 
62.30. 

63.  . 
63.10. 

62.40. 
63.  . 

63.40. 


42 . o 
42.  o 

41.40 

41.50 
41  20 
41.25 

41*  5 

40.50 

40.40 
40.15 

41.40 
42.  . 

vindrofia 


V 


*3* 

'Androfta 
Claudiopoli 
Cari  fa 
Fnbatena 
Duduft 
Sara  la  fa 
Piena 
Haflia 


LIB.  V.  TAVOLA  L'OASI  Al 

•>  v*.  V • w 1 

^Altramente  Udrape 


64.10. 

65.50. 

64.40. 

64.10. 

65.50. 

64.50. 
64.10. 
64.50. 


4*-  t 
41.40 
41.40 
41.50 
41.10 
41.10 

4®- 5 5 
41.  o, 


sotte  le  predette  genti  abitano  gli  Troferliminiti  congiunti  con  e {fi . Sotto  quefii 
fono  i Biconi , & parte  di  Licaonia . Tra  i quali  fono  quefle  città 


VenteneJJò 

Ecdaumana 


62.15. 

65.10. 


40.50 
4o-  3 5 


Sinata 

64.15. 

40.15 

oirdifiama  . 

64:  . 

40.10 

Cima  . V. 

65.10. 

40.  0 

Congufio 

62.40. 

JP  50. 

Tetraiio 

65.  . 

39-3°. 

Laodicia,  bruciata 

62.40. 

3P-4®: 

Fafada 

64*  . 

3P*aL 

Verta  \\ 

• 64.20. 

39-30 

Tofcia  {otto  cojloro  dalla  parte  Occidentale  è una  parte  di  Tifidia, érquefie  città 

jtpoUoma 

6l.‘  . 

39-  0 

^Antiochia  di  Tifidia 

61.50. 

39-tr 

„ imblada 

61.50. 

58.50. 

Hapoli 

62.50. 

3P-IS 

Ferfo  Leuantei  lfauria  , & le  città 

Sauatra  > 

64.IO. 

3P  *5 

Liflra 

64.  . 

39-  0 

ìfaura 

65.50. 

3 8-4® 

l^el  megp  fono  gli  Orondici  gente  ,&le  città 

Miflio 

6 j.  . 

39-1$ 

Tappa 

, • 

> . " . '.<S  x 

• . ’ . ■ T 1 * r 

65.20. 

58.50 

'tV;  'ir 

. ...  .1  ^ 

VJ*  ' . ^ . 

< *V»*  ^ V*  « 

hi.'  m VA 

*.  » 

; t^oVial 

- . é*  • *2*'  . ,,  *•,  * „ '1  * , 

UM-  • * \\  uj 6nr^<vf! 

E*.  S tb  i\r.H 

» 

‘ • 1*  ■ •*  -.  C-V  i "Jj  «L.  'v.X  0.W 

ijb 

i... 


» 


ri-  * I 


* 
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IL  SITO  DELLA 

P A N , F I L I A 

) /v  , ‘ J * x r ? ; * 

< Tur  della  prima  Tauola  d'jifia 

J j y 

•fcQuèjlafu  cognominata  Mojfopia , & uolgarmentc  oggtfa  dicono  Satalia. 

0 K F 1 >(  A la  Tanfilia  uerfo  Occidente  con  la  Licia , & con 
quella  parte  d'jifta  yche  b fecondo  la  già  detta  linea , 

Ver fo  Settentrione  termina  conCalatia  fecondo  il  lato  di  offa 
Guidila  già  detto . 

— Per  fa  Oriente  termina  con  Cilicia , & con  una  parte  di  Cappa ► 

docia , fecondo  la  linea , la  quale  contiene  dal  confino  uerfo  Galatia , fino  al  mare 
chiamato  Panfilio  > 

Il  cui  confino  uerfipl  mare  contiene  gradi  63.50.  36. 45 

yirfo  Mcgp  giorno  confina  co’ l mare  Tanfilio  fecondo  quella  dcfcrittionc_j . 
Doppo  FaJcli  citta  di  Licia  » fono  di  Tanfilia  lungo  la  riua  quelle  città 


Olbia 
.%& Italia 

Bocca  del  fiume  Cataratta 
Maglie 

fiocca  del  fiume  Ceilro 
Bocca  del  fiume  Eurimedonte 
*Sida 


ricùperi  de 
Satalia  città  reale 


6 2.  \ 

6 2.1*. 
62.30. 
61.40. 
61.50. 

63.  . 

63.  IO. 


36.30 
36.30 
36-3  5 
56.50 
56.50 
56.50 
56.40 


65.55. 

65.50. 


56.40 

56.45 


Candeloro 

v Città  della  Cilicia  afferà  lungo  le  riue  l 

€oractnfio 
Sijdra 

L* Mtàdi  quella  prouincia  fra  terra  sono  qucftc-J.  Di  Frigia  di  Ti  fidia 
vPgS‘  fi  chiama  Sauria  prouincia  di  Turchi 
Seleucia  di  Tifidia 

» Antiochia  Cefarea , fecondo  Tlinio 

Bendo  antica  , 

Bari 
Conane 
Lifinia 
Cormafa 

Cretopoli 

Togla  ' 


Di  Carbalia  poi  fono  quefte 


61.  ; 

62.50. 

61.50. 
61 .50 
61.50. 
61.15. 
61.10. 

61.15. 

61.40. 

os 


58.50 
58.50 
58.50 
58.«o 
58. 5 
58.15 
37-55 

37-30 
3 7-4° 
liencdtmia 


I 


j 


Irtiz 
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D'ASIA.' 

Hencdemo  _ 

<5 1.20. . 

. 37-4® 

Vranopoli 

61.40. 

3 7*® 

Tifinda 

61.40.- 

. 57-1® 

truffa  v . V , 

62.  5. 

37.10 

Corba  [la 

6 2.20. 

37*  5 

Miliafio 

62.30. 

37-*5 

*Tcrmefio 

62.10, 

37  *5 

Quelle  di  Panfilia  fra  terra . 

•prrjrf  Pfrga  fecondo  Turno  & Stra - 

bone 

62.15. 

3*-55 

Situo 

62.15. 

36.5# 

Soffondo 

62.I5. 

3*-45 

Di  Tifidia, 

Troflama 

62.15.. 

38.10 

vi  dada  biadata  fecondo  Strabono  6 2.5  5. 

38.15 

Olbafia 

6 2.40. 

38.  0 

Dircela  • - j 

63.10. 

38.20 

Qrbanafia 

63.20. 

38.  0 

Talbonda  ..  ..  _ 

63.45. 

38.  0 

Crenata  Colonia 

63.  . 

37-5® 

Commaco  *•»  ‘ ì - « 

61.50; 

37-4° 

T letencfio 

63.30. 

37*5® 

Vnxtla 

63.15. 

37-3® 

Seìge  - 

63.  . 

37.2® 

Delle  Cilicia  afferà  fia  terra  • ' 

Inerte 

63.40. 

37.20 

Cafle 

63.50. 

37-35 

Urbe 

63.45. 

37-  5 

Colobraflo 

63.20. 

37.10 

Cebira 

64*  • 

3745 

Vlfole  uicine  alla  Panfilia  fono  fuefU 

Crambufa 

61.30. 

35-5® 

*<pelbnfa 

63.15. 

35*5® 

/ 


li  #ir o 
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IL  SITO  DELLA 

CAPPADOCIA. 

I *.1*  * l.  , ’ \ • 

*V  ' % • 

..  , Tur  della  prima  Tauolad  Afta. 

! • r T v • . 

ERMI  N A /a  Cappadocia  uerfo  Occidente  con  la  Galatia,&con  par 
te  della  Tanfilia  , fecondo  la  già  detta  linea  dal  Tonto  infimo  al 
fìnc-j . Il  cui  fito  ha  gradi  64.  . 4740 

Da  megogiomo  confina  con  la  Cilicia , fecondo  la  linea , che  è di 

quindi  per  il  monte  Tauro , fin' al  monte  Ornano  infimo  al  fine_j , 

Il  cui  Juo  ha  gradi  70.  . 4 7.20 

Et  con  quelLi  parte  della  Siria , che  i d'indi  per  il  monte  Amano  fino  à quella  parte 
delT  Eufrate , che  ha  gradì  7 r.40.  48  , 

Et  dalT  Oriente  termina  con  l'Armenia  maggiore  prefio  ad'  Eufrate  dalla  già  detta 
parte , fino  alla  fua  unita  Settentrionale , laqual  ficorre  uerfio  Leuante , 

Laquale  ha  gradi  71.  . 41.40 

Oltre  à ciò  confina  con  la  linea  > che  fi  tira  peri  monti  Mofichici  fin' all’ ultimo , 
lì  cui  fitto  ha  gradi  72.40.  44-45 

Da  Settentrione  poi 

confina  con  quella  parte  del  Tonto  Euffino , che  è da  Amifio  infin' al  fine  predetto 
Il  cui  fitto  i 72.40.  44-45 

il  lido  adunque  della  detta  parte  del  Tonto  Euffino  fi  de  ferme  in  quella  guifa . 
Combito di  Leucofiri  Liro  65.40  44.20 

Bocca  del  fiume  Iride  Simtfi»  66.  . 4 4.  . 

Trima  uolta  del  detto  fiume  67.15.  41.20 

Seconda  uoltaògiro  del  medefimo  66.  : 41.20 

Fonti  del  mede fimo  fiume  68.  . 41.  . 

Di  Tonto  di  Galatia  intorno  alla  pianura , chiamata  Fanagoria. 


Temifcira 
Tromontorio  d'Èrcole 

Di  Tolemoniaco . 
Bocca  del  fiume  Termodonte 
Fonti  del  detto  fiume 
Tolemonio 
ìafonio  promontori 0 
Citeoro 
Ermonaffa 


Leona 

C.San  Tomafo . 
Cecino 
Sirifonda 


Di  Tonto  di  Cappadocia  prefio  à Sidone 
Jficopoli  Tripoli 


66.20. 
66. 50. 

67.  . 
68:40. 

67.15. 

67.40. 

<57-55- 

68.  . 


45-  5 

47.20 

45- 1 5 
42.40 

45-  5 
45-»5 
45-  5 
45-»  5 

44.20 
Cerafo 


i 


68.20. 
Gg  2 
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Ztfano 

Tlatena 

Trabì fonda 

Fronda 

Effio, 


Sentina ■ 
QMiJfa 
Arcani 
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Ctrafo 
Famatia 
lfiopo  porto 
* Trapelante 

Et  pr epodi  CiJJi . 

Optante 
Bjtpnte  porto 

Tromontorio  degli  Ateniefi 
Cordale 
Mortala 

Bocca  del  fiume  Arcadio- 
Stima 

Bocca  del  fiume  Cifia 
» Apfòrro- 

Bocca  del  fiume  Apforro 

Doue  fi  diutde  nel  fiume  Glauco , & nel  fiume  Lìco> 
hi  gradi 

Fonti  del  detto  fiume  Apforro 
Sebastopoli . San  Gregorio 

l monti  famofi , che  cingono  la  Cappadocia,  fono 
Argeo , le  cui  radici  hanno  gradi  65.20-. 

Et  66.  . 

Da  quello  nafeendo  il  fiume  chiamato  Mela , entra  nelT Eufrate  in  fitto 
digradi  71.  . 

Et  it  monte  Antitauro  yil  qual  fi  Stende  dal  monte  Tauro  firi  all’ Eufrate  Z 

il  megp  del  cui  f patio  uerfo  il  detto  monte  Tauro  » 

ha  gradi  6^.30. 

Et  67.15.' 

Et  quella , che  è uerfo  /’  Eufrate  ha  ancor' ella  gradi  6j.j  o. 

Et  71.30- 

Et  il  monte  Scordifco  , i cui  termini  hanno  gradi  68.  » 

Et  69.  . 


68.50. 

69. 20. 
70.50: 
70.45. 

71,  : 

71.10. 
71.  . 

71.20. 
71.40. 
73.  *' 
72. 5. 

72.10. 

72.20. 
72.2°. 

72.30. 

7M5- 

72.20. 


43.20 

4 3*  5 

43.20 

4 3-  5 

4 3-35 
43.45 
43-45 

43- 50 
44.  . 

44- io 

44.20 
44.30 
44.40 

43-45 

43-  • 

44- 45: 

40.30- 

35>-4° 

39.10 


38.30- 
3P-r5 
39‘  4® 
41.15. 

41.  .. 
42.30. 


Le  città  > & le  utile  dentro  terra , che  fono  in  Cappadocia  ; fono  queficj . 


Doppo  i Leucofiri popoli  nei  confini  di  Galatia,  fono1 
Di  Tonto  di  Galatia  fra  terra  1 

Boenafa  61.30. 

Va' altra  Sebastopoli  Cabira  66.  .. 

Tebenda  66.40.- 

Amafia  Amfeia  patria  di  Strabo*.  6 5. 30 . 

Cologi  ‘ 66.  * 


4Mf 

42.20 

42.10 

42. 

V'  • 

Etor.t* 


ÙA&» 


ttonìà 
Tiala 
Tlenrome 

Tida  V"  • 

Sermufd  > r,: 

^Cornano  di  Tonto 
Endoffiara 

Di  Tonto  Tolemniaco  fra  terra. 

Codolina 
Endifo 
Cornane 
Barbanti fi 
^Aliata 

7{eo  ceforea  * 

Saurania  ^ 

Megoluda 

zeta  ;ò 

Donati  : ~:' 

Sebaflia  * ' 

Mcforomc  \ 

Sobalia 

ttegolojf* 

Di  Tonto  dì  Cappadocia  le  atta  fra  terra 

Zefirio 

Cocolla  • • v :- 

Cordile 
Trape^ufe 

M*b* 

Mordara 


Vl<b\V 


■ A 


Tomo 

jtndraca 
Sadafena 
Vadala 
Soneria 
Odoga 

Della  Tretura  di  Sargaraufena , 

tiara 

Sadagena 


ò ' 

IO 


• 

• 
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65*  . 

•41.70 

65.45. 

4M® 

65.15.  • 

41.10 

66.40. 

4M! 

65,10.^ 

4MS 

67.  : 

41.70^ 

66.30,  - 

41.15; 

66.30. 

41.40 

67.10.- 

41.10 

67.4*. 

41.10 

68.  *51 

41.10 

68.10. 

41.  ;■ 

67,10. 

4M* 

68.  . 

41.15 

67.40. 

41.40 

67.30. 

41.10 

68.  . 

H1'  * 

68.  ; 

40.40 

68.70: 

41*45 

68.10. 1 

41.40 

68.10. 

41.10 

68.10.' 

41.30. 

69.  . 

3 41.70. 

69.70. 

4M! 

70.  • 

47.  .> 

70.70. 

4?*  5^ 

71.10.  i 

4M  5 

7W®* 

45-  -v 

7a*  * 

47.70V 

65.  » 

4O.45. 

65,  . 

4O.IO 

65.45. 

40.55 

65.10. 

40.  . 

65.40. 

40.IO. 

66.  i 

40.  IO 

67.  • 

4T.  . 

66. 10. 

40.4" 

C -Vfr*- 1 


*3* 

Caurena 

Sabalafio  - j , 

yAriaratbirs  , -1 

Manga 

Della  “Pretura  di  Gardaucreta 

\Anbe  laide  - j 

Ifancfie 

Dioce farea  s 

Salambria  > 

Tetrapirgia  . 

t - v Della  pretura  di  Cilicia 

Mu/lilia  .0:  v 

Sina  ,o;  ) 


LIB.V.  TAVOLA  X,  D’ASIA; 


■\  ». 


6 y.  . 
66.  30. 
67.20. 
67.5*. 

65.  . 
<4.15. 
65.  jo. 

65. JO. 

6j.ij. 

66.  . 

66.15. 


Campe 

• * 1 / 

66.15. 

'Malica, 

detta  parimente  Cefarea 

66.50: 

Ci\ifira 

.0;  i • ' t • r ' * ' 

67.  . 

tbagena 

v . t 

• • 

67.10. 

^ inaila 

. . ' » 

67.30, 

Sobara 

.0*  ) 

67.10. 

dopi  fio 

DiLicaonia. 

~ 64.40: 

Canna 

r , , ’*'**’" 

64.45: 

Iconio  . 

•n.vò  Cogm 

64.50. 

Taralaide 

64.45. 

Corna 

-.qì>  . . 

65.  . 

Casbia 

• *» 1 • 

65.10. 

Baratta 

65.30. 

Derbe 

D'Untiothiaua  » 

1 ^ 

v ’ 1 V * 

64.20. 

Laranda 

• .cr 

64.45. 

Olbafa 

• > • * u « 

65.20. 

Musbanda 

• / O 

64.45. 

Tirata 

Defia  Pretura  di  Tùmide 

65.30. 

Tiana  . 

• > 

66.  . 

Ba?} 

•UJ..7Ò 

66.  . 

Siala 

/• 

• >Ò  si 

66.30. 

• *T^ 

.or 

IL 


4°3* 

40.25 

4<M* 

40.5® 

40.  . 
3P  4» 
39- 4? 
jp.20 
jp.20 
ip.2® 

40.20 
4°.  5 
3P-4S 
39-3° 
JP-io 

40.15 
40.  « 
394® 

39- 1 5 
39«  • 
3»4S 

38-3® 

38.  5 

38.45 

38-3® 

38.15 
38.  .5» 
38.10 
375» 

. 3P-  .> 
38-55 
3 8-5J 
38.55 


>i  TO 


A3  .1 


jz:± 
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IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  MINORE. 

c*  j+r  . ?.•;*  ( •'V*  4 

/ Tur  della  prima  Tauola  d'^i fu  . 

1 3 • **•  ’;vv.ki(\5  * ^.v  ' * . 

• XiQuefla  fecondo  Trocopio  fu  già  chiamata  Leuco firia , cioè  sona  bianca.  ^ 

lfu»i  abitatori  fon  Crijliani , ma  non  conuengono  con  la  Chic  pi  Poma- 
t uà.  Et  hanno  ancor  ejfi  un  "Papa , il  qual  chiamano  Maiolico . Oggi  in 
quel  uolgar  loro  la  chiamano  *AnaduoU_j , 


jt  parte  piu  Settentrionale  delT  Armenia  minore  fi  chiama  Orbati 
fina.  Et  quella , che  è poi  [otto  quella , fi  chiama  Etulana  . Et 
pofcia  è Eretica . Sotto  la  quale  è Orféna . Et  la  piu  Meridional a 
doppo  Orfene  è Orbe/ina . 

Le  [ut  città  luogo  l' Bufiate  fon  queftc~> 


timbra 

7I.  . 

42.30 

flirti  e 

.i  > Ljr- 

7 «•  • 

42.  . 

La  dar  a 

T-;  * 

71.  . 

41.40 

ljmara 

71. JO. 

41.25 

Zimara 

7,;3°* 

40.40 

Dafcutta 

Et  dì  dentro  prejjò  alle  montagne  ,fom 

71.  . 

40.15 

*Satala 

69.30. 

41.10 

Domane 

■ *-  l 

70.  . 

4*-  5 

T apur  a 

. * T 

70.30. 

41.10 

'l^icopoli 

* 

69.  . 

41.40 

Corfabia 

V 

« 

69.40. 

4» -45 

Varate 

•)  V 

70.30. 

4M* 

D agone 

. ."Il 

68.40. 

4*l° 

Seleoberia 

Vi 

69.30. 

4*-  • 

Caltiorifla 

' •;  H 

69.5  0. 

41  .il 

Jtnalibla 

. > 

70.20. 

41.20 

Tefmgara 

i 

68.30. 

4 °J5 

Codaja 

* v 

69.  . 

40*45 

ludiflata 

.<  r ■ ? 

1 

68,15. 

40.15 

.Carape 

.; . o 

70.20. 

40.  • 

iiafora 

i 

70.30. 

40.40 

Cromati 'e 

«9-4  0, 

40.20 

l^a 

> 

> 

• 

10.30. 

1 40.20 
Eufena 

*4° 

Fufena 

tAranc 

Fufatena 

Mardara 

Vrfitpa 

Or/i 
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;:jm  "ai 


Lagufa 
Sine  Colonia 
*Mtlitene 


Li  Melitene  lungo  il  fiume  Eufrate 


Zopariflo 

Titariffo 

Cianica 

Fufipara 

Eufimxra 

Jafio 

Ciace 

Leugefa 

Marcala 

Semifi ì 

taleneri 


Et  dentro  à quelle 


.VV 


■attribuita  alla  Cappadocia  « 

Cab  affo 

Tmna  ' \ 

TiraUc 

Cibiflra 

Claudiopoli 

Lalifando 

T oliando  , 

* Comana  di  Cappadocia 
Fontana  di  Mojlo 
Tenadari 


Leande 


Siniita 

Cotena 

Zopara 

Uffa 

ytrafafia 


Della  Tritura  di  Muriana 


69.  ; 

40:15 

; 69.45. 

40.10 

68.40. 

3910 

. -i  69-  5, 

59.40 

67.50. 

39  3 0 

^8.50. 

59.20 

71.  „ 

40.  5 

7t.  . 

594? 

7*-‘  . 

39-30 

70.  . 

40.  « 

69.45. 

59-45 

69.50; 

59.50 

. 70. JO. 

59.40 

70,10. 

39-30 

69.  „ 

39-30 

69.50. 

39-xi 

70.15. 

1 59.19 

7040. 

59- * 9 

. 70.50. 

,59.  , 

69.50. 

• 58.50 

a,ò 

1 

67  15; 

58.55 

66.50. 

58.50 

67.  . 

58.20 

66.  » 

58.15 

65.40. 

57-Jo 

66.20. 

57-50 

67.  . 

58.  , 

68.  . , 

58.  , 

67  20. 

57-50 

68.20. 

57-45 

68.40. 

57-49 

67 30. 
68.15. 
69.40. 
68.20. 
67.50. 


• ) 

39-10 
39  io 
39-  » 

58.40 
58.50 
Carnali  de 


ì 


f: 

V 

a 


t, 

li 

% 

Ci 

:> 

K 

u 


Gi 

l 


II 

h 

b 

-i 


Sì 

•4 


ARMENIA  MINORE.’ 

Candide 
fornace 

Della  pretura  di  Lauiana  Trtffo  al  fiume  Eufrate ^ 

Come 
Metti* 

Claudia 


Caparcele 
Sifoatr* 
Vafarnt 
Cigara 
Sabatina 
falene 
Lattila  fa 

Giuliopoli 

Barbalo 

S trailer  e 
Lacriafle 
Entri* 
didatta 


Et  piu  dentro  fon e 


1 

»4* 

<58.45; 

38-3® 

68. s 0. 

38.30 

71*  • 

39.1 5 

71.  . 

39 • . 

71*  • 

38.45 

70.30. 

39-  • 

70. 

- 38  45 

70.30. 

38-30 

69.10. 

38.30 

68.50. 

38.10 

69.50. 

38.10 

69.20. 

37-5® 

Tiu  dentro  di  queftcj 


7r*  • 

7*.  . 

70.40. 
70.IJ. 
70.  . 
69  30. 


3 8.iy 

3S.10 

3 8.15 

38.1® 

37-45 

37-3<» 


SITO  DELLA 

C I L I C I A. 

Tur  della  Trima  Tauola  ijtfta . 

•j[Oggi  è detta  Caramania . 


E R M 1 N A la  Cilicia  da  Tonente  con  la  già  detta  parte  di  Ton- 
fili*. Da  Lettonie  con  tjuella  parte  della  Siria  prefio  al  monte  jtma 
no  , che  dal  termine  di  Cappadocia  fi  flende  al  golfo  lffìco , & alle 
porte  Umanice. Del  qual  termine  ilftto  69. so.  36.10 

- — t'erfo  Settentrione  confina  con  la  parte  diCappadocia  già  detta  che 

e pre (io  al  monte  Tauro . Et  uerfo  Mr^o giorno  confina  col  fretto  di  Cilicia  , & 
tol golfi  Ifjico , fecondo  qurfta  defcrictiur:e_j . 

■ Hb  Doppo 
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Doppo  Sifdra  città  di  Tanfilia , la  parte  maritima , che  ftgue . 
Della  regione  Mffra 


Iotape 

Caflcl  Lombardo 

6 4.  . 

36  4? 

"*S elen; mte  . 

64.20. 

36 .4J 

„ Antiochia f opra  Trago . 

Mntiocbetta 

64.40. 

36.50 

Vjfde 

64.50. 

36. 3S 

Di  Cetidt-J  • 

^ (itctnurio 

65.10. 

36  50 

Bocca  del  fiume  Oivnagd» 

65.20. 

36.45 

Mr fiore 

65.  30. 

36.50 

Colenderi 

Candeloro 

6 5 45- 

36  50 

‘*4 frodi fi  a 

66.  . 

36  50 

'Sarpe  loro  promontorio 

\ . — 

66.10. 

36  45 

Bocca  del  fiume  Calicadno 

66. 20, 

36.50 

Zc firio  promontorio 

66.20. 

36.40 

Di  Cilicta  propria  vfcCilicia  campcflrc 

Corico  • • 

Curco 

66. 3O; 

36  50 

Mugufla 

4—  * 

66.45. 

36 AS 

Bocca  del  fiume  Lamo 

Laimo  dice  Strabene . 

67.  . 

36- 45 

*Tompeiopoli , chiamata  ancor  Soli 

67.15. 

36.40 

Bocca  del  fiume  Cidno 

67.45. 

36  40 

Fonti  del  detto  fiume 

66.  . 

38.30 

Bocca  dtl  fiume  Saro 

68.  . 

36.30 

Bocca  del  fiume  Diramo 

68.15. 

36  30 

Fonti  del  detto  fiume 

* § 

68. 30. 

38.  . 

* Mallo 

Mah 

68.30. 

36.30 

Setrepoli  ni  Ila 

68.45. 

36  30 

Ega , ò Capre 

Laiaggo 

6p.  . 

36.30 

Ilio 

6p.20. 

36.25 

Le  città  fra  terra  di  Cilicia  fon  qucSìes , 

Della  regione  afferà 

• 

64.45. 

Ceiflro 

37.10 

Domitiopoli 

65.25. 

87-  5- 

Filtdt  Ifia 

66.  . 

57*5 

Stleucia  afferà 

66.  io. 

87-55 

Diocefarea 

66.10. 

37.10 

Di  Cetide_j. 

Olbafa 

Mlbiflauerafi 

64.30. 

87-8® 

Di  Lalaftde-J  • 

65.30. 

Tfinica 

4 - j-Al  V vi*  . 

* * 

87-80 
Di  Ca  - 

\ 


c 1 

Di  Caracinc_j . 

LICIA. 

*'  t . 

*4J 

Flauiopoli 

Di  Lacanitide^j , 

66.20. 

37  3° 

lrinopoli 

1 * * ' 

67.50. 

37.20 

Di  Lamondc_j. 

Lama 

Jamo 

(>1  • • 

37 • * 

Di  Brielice~> . 

+Augufia  ^futep 

Della  propria  Cilicia  le  citta  fra  terra  : 

68  30. 

J700 

Tarfo 

Ter  affa 

6740. 

36. 50 

* Adatta 

68.15. 

36  45 

Cefarea  preffo  ad  Anagarbo 

Axar 

68.30. 

37-  • 

Mopfucfiia 

ilifil 

68.50. 

36- 45 

C a fi  ubala 

• • ».  *,  ' ni 

69.  . 

37-  • 

Tiicopoli 

69.30. 

37-*1 

Epifania 

69  30. 

36. 40 

Et  le  porte  Smanico 

.Amati 

69  3 Oi 

36.10 

IL  SITO  DELLA 

SARMATIA  DELLASIA. 

TAVOLA  II.  D'ASIA. 

• * *•  1 » V-  * ‘ * * * 

Mofcouia . 

A Sarmatia , che  è in  jlfta , termina  da  Settentrione  con  la  terra 
incognita . Da  Occidente  conia  Sarmatia  d'Europa , fin' alle  fanti 
del  fiume  Tanai , & con  effo  fiume  Tanni  fino , alle  fu  e bocche  nel 
la  palude  Meotide , <$-Mar  delle  gabachefy  & ccn  la  parte  Oricn 
tale  di  epa  palude  Meotide  , che  è dal  fiume  Tanai  fino  al  Bosfo- 
ro Cimmerio . Della  qual  parte  il  filo  fa  in  quello  modo . 

Doppo  le  bocche  dii  fiume  Tanai . 

Taniarde  t Cafal  de  fioffi 

Bocca,  del  fiume  M arubio 
Tatarue  Tocari 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  grande 


61ì°'  13-ìo 

68.  . 5$.  . 

68.  . 52. jo 

68.30.  *52.  . 

Uh  2 Locca 
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Bocca  del  fiume  Teofanie  . 

Aga ra  città 

Bocca  del  fiume  Bombito  il  piccole 
A^abites  mitra  ' 

*Tirambc 

Bocca  del  fiume  * ittiche 
Cerufa  cittì 
Bocca  del  fiume  Tfati 
Mapeta 

Bocca  del  fiume  bardane 
Cimmerio  promontorio 
j (paturgo 

•Achilleo  appreffo  la  bocca 

7iel  Bosforo  Cimmerio . ^Stretto  di  Caffi 
Fanagoria  Mapotrhica 

Corocondame  Calolmicoria 

Et  da  Mc?p  giorno  termina  di  quindi  con  la  parte  del  Tonto  Enfino , final  fiu- 
me Corace , & parimente  di  quindi  con  la  linea  equidifiante  di  Colchide  lbcria,& 
di  Albania  fino  al  mare  lrcano  chiamato  parimente  Calpio . Del  quella  deferii - 
tione  è quella . 1 

Poppo  Corocondame  cittì  di  Tonto . 


Tr  arimagne 
Tariti 
S. Giorgio 

Matriga 

Capo  di  Croce 


68. jo. 

5M« 

68.70. 

5 1.20 

69.  . 

50.70 

68.  . 

So.  . 

69.40. 

49.50 

70.  . 

49.10 

70.  ; 

4 9-  • 

69.  . 

48  4* 

69.  . 

48.70 

68.  . 

48.20 

66.70. 

48.70 

66.20. 

48. 1* 

64.70. 

48.70 

64.70. 

4750 

64.15. 

47  3o 

*Ermonafia 

Madaqua 

• 

'"-47.7* 

Sindico  porto 

65.70. 

47.50 

Sinda  caflcllo 

60.  / 

48.  . 

Bata  porto 

Torto  Mauro 

66.70. 

47.40 

Baia  callcllo 

Maui 

66.70. 

47.70 

Bocca  del  fiume  Tftcre 

Londia  fiume 

66.40. 

47.70 

A chea  uiUa 

f , • 

Loco 

67.  . 

47*7of 

Golfo  Carcettco 

Torto  Sufaco 

67.70. 

47.20 

Ta-fo 

68.  . 

47- io 

T ore t ice  promontorio 

Capo  de  Cuba 

68.  . 

47-  • 

Ampfali  cittì 

Albafequia 

68.70. 

47*  rS 

Bocca  dtl  fiume  Burca 

69.  . 

47- 1 5 

*£nanthia 

Santa  Sofia 

69.40. 

47**5 

Bocca  del  fiume  Te  [Uro 

69  40; 

47*  • 

Forte  muro 

Auogaxia 

70.  . 

46.50 

Bocca  del  fiume  Corace 

70.70. 

47*  • 

il  luogo  fCbe  etC  indi  fin' al  termine  di  Colchide 

75*  • 

47.  . 

La  parte  poi  di  quindi , al  fine  dìlberia  , oue  ancor  fono  le  pone 

Sarmatiche  ha  gradi 

77-  • 

47-  • 

Il  rimanente , che  è dal  detto  luogo 

> preffo  alt  Albania 

» infimo  al  termine  del  mare 
lrcano , 

1 


i 


C I L I C I A. 


*45 


Irctrio  nel  quale  ì la 

tocca  di  Soana  fiume  85.  I 47*  • 

Dall’Oriente  termina  di  quindi  eou  parte  del  mar  Iremo  nella  quale , doppo  la 
bocca  già  detta  del  fiume  Soana , è la 

Bocca  del  fiume  idioma  S 5.  j o.  47-40 

Bocca  del  fiume  Vdone  87.  . 48.20 

Bocca  del  fiume  Rfia  Volga.  87.50.  48.50 

Et  con  la  Scithia  prefio  al  fiume  l \ha  fino  alla  uolta  di  ejjò  fiume 
il  cui  fito  ha  gradi  85.  . 54.  . 

Et  prefio  al  meridiano  , che  è di  quindi  fino  alla  terra  incognita . Et  euui  ancora 
un’altra  uolta  del  fiume  Bjpa . Laquale  s'auicina  alla  uolta  del  fiume  Tana i . Della 
quale  il  fico  ha  gradi  74.  . 5 5.  . 

Sopra  laqtule  fi  mefehiano  infieme  due  fiumi , che  nafeono  da  i monti  Iperborei , 
della  qual  mefcolanga  il  fito  ha gradi  79,  . 58.50 

Le  fonti  del  piu  Occidentale  d'ejfi  hanno  gradi  70.  . 61.  . 

Et  del  piu  Orientale  90.  . 61.  . 

« fall  fiume  Bjoafi  chiama  oggi  da  quei  popoli  Volga , ò Vola . Et  i Tartari  lo  chia- 
mano Edtl , & non  nafie  da  i Monti  Iperborei  come  alcuni  bau  detto,  ma  dalle  pia 
urne,  cr  paludi  di  Mofcouia , come  bene  fcriuono  Mattina  da  Michou , &ilGio-- 
uioty>  Cingono  la  Sarmatia  ancor’ altri  monti , de’  quali  alcuni  fon  chiamati  monti 
ippici , altri  Ceratimi,  & il  monte  Corace , nel  quale  terminano  quelli , che  tirano 
per  Cholchide,  &per  libertà , chiamati  Caucasi j . Et  ancora  la  uolta  loro  fopra  il 
mare  Hircano  fi  chiama  parimente  Caucafo . 

L’eflremità  de'  monti  Ippici  hanno  gradi 
Et 

Et  quelle  de ’ monti  Ceraunij  hanno  gradi 

Et 

Quelle  del  monte  Corace 
Et 

Quelle  del  monte  Caucafo  » 

Et 

Et  le  Colonne  d’Meffandro  hanno 
Le  porte  Sarmatiche  hanno  gradi 
Et  le  porte  cibane 

^Abitano  la  Sarmatia , ne  i Climi pre fio  alla  terra  ine  , [ 

rei , Et  fitto  quelli  i Sarmati  Bafilijci , &la  natione  de  Madori,  &i  Sarmati 
_ Mangia caualli . Et  fitto  quefli  i pacati , i Suardeni , & gli  Afri . Et  pofeia  preffo 
élla  uolta  Settentrionale  del  fiume  Tanai  fino  i Terierbidi,  nation  grande,  & pref 
fi  all  Aufirale  i lafiamati , Et  le  città 

Efiopoli  Bogagar  72.  . 55.20 

'Igauarc  Hagarifgiachi  70.  . 55.  . 


74-  • 

54.  . 

81.  . 

52.  . 

8 1.50. 

49.  . 

84.  . 

52.  • 

69.  , 

48.  • 

75-  • 

48.  • 

75-  '• 

47-  • 

85.  . 

4 8.  • 

80.  . 

51.50 

8 r.  . 

48.50 

8 0.  . 

47.  . 
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'Tonai  ' Tana  6q.  . 5440 

Et  Jotto  i Suardcni  fono  i Chenidi . Et  dall1  Oriente  del  fiume  f\fra,  fono  i Fttro- 
fiagi , & i Matcri , & la  regione  t^efio:c^> . Et  poi  fiotto  gli  laffiamati  fiot.oi  Sira 
cenì.Ei  fij  la  palude  Meotide,&  » monti  Ippici  doppo  i Saraceni  fiumi  i Tfirfifi,(jr 
pofcia  i Ttmeoti , fiotto  i quali  fono  i Tirambi . & poi  gli  A ftoricani . Et  poi  fino 
al  monte  Corace  gli  Aricbi  ,&■  t zinchi . Et  l'opra  il  monte  Corace  fieno  iConap 
fimi,  i Mctibi , & gli  A goriti . Et  fra  il  fiume  Hjia,  & i monti  Ìppici  fiotto  i Stra- 
cciti b la  regione  Mitridatica , fiotto  la  quale  fanno  i Mclancbleni , pójiia  i Sapo- 
trcni . Et  fiotto  d' effìgli  Scimniti , & poi  1 A mattoni . Et  fia  i menti  Ìppici  & i 
% Ccraunij  fono  i Surani  & i Sacani . Et  fia  i monti  Cerauntj , & il  fiume  i{ba , gli 

G rinei,  i l'ali , e i Serbi . Et  fra  il  monte  Caucafio,  e i Ceraunij  abitano  i Tufiii  e i 
Diduri . Et  luogo  il  mar  Cafipio  Hanno  gli  filigli  Olondi,  gl'  1 fiondi , e i Geni . Et 
fiotto  le  (palle  de’ monti  flanno  i Bosfioriani  nell'una&  nell  altra  parte  del  Cimmerio 
Bosforo . Et  prefio  à Ponto  fono  gli  Achei , i Ceretti,  gli  Eniocbi , & gli  Suanocol- 
cbi . Et  fiipra  l'Albania  fono  t Sanarci . Le  città  , & utile  nominate  fon  quefie^a 


Agaraba 

Treffio  à Rombile  piccolo . 

70.  . 

\ 

50.5* 

Aucbide 

Tre  fio  al  fiume  T fiati 

71.4°. 

49.40 

Scopeto 

Treffio  al  fiume  F ardano . 

68.  . 

• 

00 

Suruba 

’7S-  • 

48.10 

Corufia 

75.40. 

48.50 

hbriapa 

- 

75.10. 

48.5° 

Serata 

77-  • 

48.40 

Cuconda 

Et  prefio  al  fiume  Burco . 

70.  . 

47-1® 

Batracbe 

Et  appreffo  al  filone  Tcfifirc 

7r.  . 

47-JO 

iguana 

Et  prefio  al  fiume  Corace 

lì  ì°» 

• 

4745 

A butti 

Et  ne  i dofifi  delle  montagne . 

♦ fi  .*  ♦ * 

lì-  • 

48.  • 

Tfiaffunia 

74-  • 

48.  . 

Almia 

75*  • 

48.  • 

il  ?!T  O 


I 


IL  SITO 

C O L C H 


’47 


DEL 

D E. 


TAVOLA  III.  D’  A S I A, 

\ 

•^{ella  prouincia  de’Tartari,  chiamata  Comania , è compre  fa  oblila 
CoLhide , Clberia  ,&P  Albania  . Et  i Calibi  papali 
fi  chiamano  oggi  Margnlli  . 

ERMINA  la  Calchi  de  uerfo  Settentrione  con  una  parte  di  Tarma 
tia . Et  uerfo  Occidente  con  (fucila  parte  del  Ponto  Eufiino  che  è 
dal  fiume  Cornee  infitto  all' interior  golfo  prefio  à Eafi , fecondo 
quella  deferitione^) . 
fDiofcuria , che  fi  dice  ancor  Sebaflopoli . 


ofrSauatopoli 
Bocca  del  fiume  Ippo 
Bocca  del  fiume  Ctaneo 
Bocca  del  fiume  Siganeo 
Hapoli 
Eapoli 

Bocca  del  fiume  Carèllo 
Bocca  del  fiume  Fafi 
*Fafi  città  • 


Cicalo 

Garbendia 

Tfjtgapotim» 

Lipotomo 

Baffo 


71.10. 

71*  • 
71.3°. 

71  30: 

71.30. 

71.  . 

72.  . 

72.30. 
72.3°. 


4^.45 
46  30 

46.10 
45-45 
45.40 
45-5° 
45  - 1 5 
45.  o 

44  45 


Et  da  Me  zp  giorno  termina  con  parte  di  Cappadocia , che  è di  quindi , per  la  già 
detta  linea  , & il  refio  con  parte , dell’Armenia  maggiore , per  la  medefnna  Ittita 
infimo  al  fine , Il  cui  fino  ha  gradi  74.  . 44  40 

Et  uerfo  Leuante  con  la  iberia  fecondo  la  linea  , che  congiunge  tgià  detti  termini 
per  li  monti  Caucafi  ,i  cui  gradi  75.  . 47  • 

Tengono  le  parti  maritime  di  Colchide  i Zali,  & le  fupcriori  i Manrali,&  quei 
che  habitano  la  regione  Ecr elice 


Mede Jfo 

Carbatri 

7430. 

46.45 

Madia 

Chipiche 

74.15. 

46.15 

Sarace 

Vati 

lì-  • 

45*  • 

Surio 

- 

Affo 

73  20. 

44.40 

Zadri 

• 

Calticbea 

74.  . 

4440 

•a 


fi  sito 


:odb/JSDO, 


£ 


IL  SITO  DELLA 

I B E R I A. 

< 

Tur  della  terga  Tauola  £ Afta  » 

•fOegi  quefia  Trouincia  fi  chiama  Giorgiana , 

0 N F i N A l ihcria  da  Settentrione  con  parte  della  Sarmatia,gìa 
detta  Da  Occidente  con  Colchide , fecondo  la  già  detta  linea. Ver  fa 
M ego  giorno  termina  con  quella  parte  dell’Armenia  maggiore,tbe 
e dal  confine  di  Colchide  infino  al  fine , il  cui  fico 
ha  gradi  7 6.  ; 44.4# 


Et  dall'Oriente  con  l'Albania , fecondo  la  linea . che  congiunge  i fopr adetti  ter 

mini , fino  al  fico  digradi 

77-  • 

47.  0 

Ex  fono  in  ejfa  quelle  uille , città  : 

Lubio  Uilla 

Cremuch 

75.40. 

45.5* 

Aginna 

75.  • 

46.JO 

Vafeda 

7 6.  . 

46.1* 

Varie  a 

75.10. 

46.  . 

Sura 

Sere 

75*  • 

45.1* 

* Artanijjà 

Cotachis 

75-4°* 

4 6.  . 

Surra 

75-  • 

45.10 

Meflleta 

74.40. 

45.  . 

Zalifla 

Scender 

• 

444* 

*Armaffica 

75-  • 

4445 

n sito 


1 


USr 
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IL  SITO  DELLA 

ALBANIA. 

ou . •*-  '•  , * t . ■ 'l  ‘ . fi; 

P«r  7ergi  Tauola  d'afta . 

•£  Chiamati' oggi  quefla  Trouincia  Zuma , la  quale  è fitto  V Imperio 
dii  gran  Cam , Imperator  de'  Tartari . * 

aKS|5?1  UlBANlA  termina  uerfi  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
3 della  Sarmatia . Et  uerfi  Occidente  coni"  lheria , fecondo  la  gii 
terminata  linea . Et  uerfi  Megp  giorno  con  quella  parte  dell' ^Ar- 
menia maggiore , che  tira  dal  termine  prefio  alTlbcria , fino  al  ma 
re  £ Ir  canta , prefio  alla  bocca  del  fiume  Cir- 
ro , laquale  ha  gradi  79.40.  44.30 

Et  uerfi  Oriente  confina  con  la  parte  del  mare  Ircano,  che  è di  quindi  fino  al  fiume 
Soana , fecondo  quefla  deferittione 

Doppola  bocca  del  fiume  Soana  laquale  ha  86.  . 47.  • 

Tcleba  città  85.  . 4650 

Bocca  del  fiume  Cerro  84.30.  46.30 

Ce  Ida  città  83.  . 46.10 

Bocca  del  fiume  Cafio  81.30.  45.45 

**Albana  città  Èacau  81.40.  45*5® 

Bocca  del  fiume  cibano  80.30.  45.30 

¥Gangara  città  strana  79.30.  45*  • 

Doppo  la  quale  ila  boccha  del  fiume  Cirro  79.40.  44.30 

Le  città  & le  cafleUe  che  fino  in  „ Albania  fra  tlberìa , e'I  fiume , che 
efee  dal  monte  Caucafi  & entra  nel  fiume  Ciro , ilquale 
trafiorre  per  tutta  lberia , & _ Albania , di- 
mdendo  da  effe  l'Armenia  tfino  quefie . 

77.30. 

77.  . 

, 77-40- 

77.20. 


Tagoia 
Banchia 
Sauna 
Bigione 
Higa 


77,20. 


46.50 

46.30 

46.40 

45-45 

45-15 


//•  \ ÌJ 

Et  fra  il  detto  fiume  > & il  fiume  „ Albano  » ilqual  nafte  ancor’ egli  dal  monte 
Caucafi , fino  quefie 
Mofiga  79:  . 46.55 

S amane  79.  . 46.40 

lobulo  78.  . 46. 20 

* li  luna 


V 


,»5° 
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luna  ' 

7 9-  • 

4*.  : 

Embolea  ~ v * ."•  - 

o 

• 

00 

45.40 

A dìa  bla 

79-  • 

45  39 

Abltana  • - K1  ^ 

78.  . 

45-»5 

Mamcthia 

79-45’ 

45.40 

*Ofica 

77-3°* 

44-45 

Sioda 

78.1  j. 

44.40 

Barnes 

79.20. 

44.40 

Et  le  porte  Atbane , homo  come  già  detto  , gradi 

80.  . 

47*  • 

Et  fra  il  fiume  Albano , & il  fiume  Cefio  i 

Cabala 

80.  . 

4<*-45 

Cobata 

80.30. 

4*5-45 

Boriata  l 

80.  . 

46.20 

Mifta 

81.  . 

46.20 

Caduca 

8 1.  . 

46.,  . 

Atomo 

81  . 

46.15 

Et  fra  U fiume  Cefro , & il  fiume  Cem . 

» 

Tisana 

81.15.' 

46  40 

T abitai* 

81.45. 

46.50 

Era  il  fiume  Gerro > & il  fiume  Soana  ì 

Tilbe 

84.15. 

46.50 

Et  fino  prejfiad  Albania  due  Ifile  chiamate  Talufiri . 

Il  cui  me^o 

ha  gradi 

87.30. 

45-  • 

IL  SITO  DELLA 

ARMENIA  MAGGIORE. 

Tur  delia  Tenta  Tamia  £ A fi* . 

p y.  /f*  • . . ’ ' . - * * * • * • , «b 

•fyOggi  qucfia  Tromncia  fi  chiama  Turcomama  ,&c  tutta  fitto  F Impe- 
rio de’ Turchi. 

AMaggiore  Armenia  termina  da  Settentrione  con  parte  diCoU 
cbidCfCon  Vlberia , e£*  coni  Albania  per  il  fiume  Cirro , fecondo  la 
già  detta  linea . Da  Tonante  confina  con  parte  di  Cappadocia , fe 
tondo  la  linea  c fiotta  di  Tonto  de  i Cappadoci  fino  à Colchide,per 

B i monti  Mofchici , & con  quella  parte  del  fiume  Eufrate , che  tra 

fi corre  tra  effi  monti  Mofchici . ìl  monte  Tauro . Ver  fi  Lcuante , con  la  partaci 

del  mare 
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iti  mare  Iremo , che  è dalia  bocca  del  fiume  Cirro  infino  al  termine , il  cui  filo 
bagradi  79-45-  4 3-3° 

fra  ilqual  termine , & la  bocca  del  fiume  Cirro  è la 

Bocca  del  fiume  Grafie  79-45»  43-5° 

Oltre  à ciò  confina  con  la  Media , per  la  linea , che  è di  quiui  fin’ al  monte  Cafpio , 
& piu  oltre  ancora  i cui  termini  ha  gradi  79.  . 42.50 

Et  80.50.  40.  . 

Et  uerfo  Mezzogiorno  confina  cno  la  Mefopotamia,  per  la  linea  del  monte  Tauro, la 
quale  fi  congiunge  col  fiume  Eufrate  infitto  di  gradi  - 71.50.  . 

Et  col  fiume  Tigri  in  gradi  75 .50.  5#. 50 

Et  con  Mffiria  per  la  linea  che  efeie  per  Trifale  monte  al  dritto  della  predet- 
ta fino  al  già  detto  termine  del  monte  Cafpio, per  laqual  linea  fi  Rende  il  monte  Tfi 
fateci  : I monti , che  fi  nominano  neW ^Armenia , fono  quei , che  chiamano  monti 
Mofchici , i quali  fi  Rendono  fino  alla  parte  fiuperiore  di  Tonto  de  i Cappadoci . Et 
il  monte  Variadrc-j . I cui  termini  hanno  gradi  7$.  . 45.20 

Et  77-  • 4*-  ► 

Et  il  monte  Vdaccfpc-j . il  mezzo  del  quale  ha  gradi  80.50.  40.  . 

Et  la  parte  del  monte  .Antitauro , laquale  è dentro  al  fiume  Eufrate » 

Il  cui  mezzo  ha  gradi  72.  . 41.40 

Et  il  monte  chiamato -4bo , Il  cui  mezzo  77.  . 41.  . 

Et  i monti  Gordici,  Il  mezzadri  quali  75.  . 3940 

«fcfopra  qucRi  monti  fi  tiene  chefifermafie  l'arca  di  "Hpè  doppo  il  diluuio , 

J fiumi , che  decorrono  per  il  paefie , fono  graffe  -,  ilquale  ha  la  bocca  fecondo  il 
fitto  del  mar  d'ircania,  in  gradi  7P-4J»  45.5° 

Et  i fonti , infitto  digradi  76.50.  46.50 

Da’ quali  impetuofiamente  correndo  uerfo  Leuante  infimo  al  monte  Cafpio , & riuol 
gendofi  à Settentrione , da  una  parte  butta  nel  mare  Hircano , & dall'altra  fi  me 
ficola  col  fiume  Cirro,  in  fitto  di  gradi  78.70.  44-50 

Et  la  parte  del  fiume  Eufrate , che  è dalla  uolta  fitta  uerfo  Oriente  infimo  alle  fonti , 
lequali  ancor’ effe  hanno  gradi  7 5 • 40.  4 2 40 

Etui  fono  poi  altri  fiumi  degni  di  memoria  alla  uolta  del  fiume  Eufrate  ,quello,che 
Si  congiunge  col  fiume  Eufrate,  il  cui  termine  bagradi  71-30.  40.50 

Et  le  fimi  del  detto  fiume_j,  . 

bagradi  - 77.  . 41. 

Et  la  parte  del  fiume  Tigre , comprefia  in  Armenia  dalla  parte , che  è uerfo  il  lato 
meridionale , infitti  alle  fonti  di  ejfio  fiume  Tigres . Le  quai  fonti  hanno 

gradi  74-4°-  39-  40 

Et  fanno  la  palude , chiamata  Tofpitcs 
Et  fononi  ancora  deli altre  paludi , Cuna , chiamata  tieniti^ , 

il  cui  mezzo  ha  gradi  78.  . 4 5.15 

Et  ^irftfia  palude  sfoggi  lago  de  rafiamlfo  il  cui  mezzpè  78.50.  41-50 

li  1 Ette 
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Et  le  regioni  dell'Armenia  fono  quelle  nella  parte  comprefa  fra  i fiumi  Eufrate» 
Cirro  , & Arafie  preffo  à i monti  Mofchici , è la  regione  Cotacene  fopra  i popoli 
chiamiti  Bachi.  Et  preffo  al  fiume  Cirro  ToJJarene  &Totene.Et  prefjo  al  fiume  A- 
rafle  è Coltene , & f otto  tfeffa  è Sodacene , & preffo  al  monte  Variar  de  fono  Si- 
tacene, & Sacapenc_j . 

Et  le  città  nella  detta  parte  fono  < 


Sala 

Sara 

\ 75.00. 

44.20 

Afcura 

74.  . 

44.10 

Barala 

75.2°. 

44.10 

Lola 

76.10. 

44-  * 

Santina 

• • 

: 77-*°- 

44.20 

Satafar a 

78.  . 

44.10 

Toga 

78.50. 

4/40 

Varata 

71-  • 

4?-  • 

Agata 

éoridet 

7*-45« 

4?-45 

Colua 

74-  • 

45. JO 

Sedala 

•'  - 74-40- 

4?-45 

Surta 

• 

74JO. 

45.40 

Taflina 

• 

74.40. 

47.  v 

Cogaia 

..  / 

75.20. 

45.50 

Cotomana 

75-M* 

45.40 

Batinna 

. » r ih  , « 4 . ’ • 

76.10. 

45.40 

Vigaca 

,s 

76.50. 

45.10 

Ttua 

'»  * 

77-  • 

4J-45 

Clifma 

78.20. 

45.40 

Coluata 

...  • 

78.45. 

45.40 

Sacalbina 

• 79.20. 

4 i-M 

Arfarata 

Tifit 

79.50. 

4Ì-3« 

Et  preffo  al  fiume  Enfiate . 

• 

Brefio 

• 7l,I5* 

42-45 

Elegia 

75.20. 

4*-4S 

Cafira 

74-  • 

42.40 

Corfa 

74.40. 

41  50 

Talina 

♦ 

75.20. 

4*-45 

*Armauria 

76.40. 

46.45 

* Art  affata 

78.  . 

42.40 

l^a fi  nana 

\ 78.50. 

42.45 

Et  nella  parte 

comprefa  fotta  la  già  detta,  in  fino  alla  diuifione  del  fiume  Eu- 

bordene , & Arfea  . 

Et  folto  quelle  fono  Acilifene,&  Aftaunite , & prefio  alla  diuifme  di  effo  fiu- 
me è So - 
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U* 


mt'e  Sofcnc-J . 

Le  città , che  fono  in  quella  parte , Jon  queflcsl 


statua 

7i.jo. 

Tinijfa 

>r it  \hVi  ;w£\ V * 

75  j°- 

41.30 

Zoriga 

ii»'.  U)  (/-*! 

Caracmit,  uc • 

71. JQ» 

. 4>*  * 

Sana 

7J.50- 

41.  . 

Indaga 

taH 

74-3<>* 

42.30 

Daranijfa 

. .0^ 

76.  . 

41.10 

Zogocara 

* ” V 

♦ ' ■*  \ • 

77**5* 

41.10 

Cabina 

• 1 

Sabrxn 

78-3°* 

41.10 

Codana 

• 

«|ÉÉ>  ‘ 

7W°* 

41.40 

lacura 

.ócìt  r * 

Cbilana  c 

7».  . 

41.20 

Cedua 

-0V7t  ' 

HI1.  *t  * 

73*3°* 

41.  , 

Sogocara 

# ,s\ 

74.  . 

4»*  -» 

Faufia 

,ày  '*X 

V«'  \ Sv* 

74*1?* 

41.45 

Fandalia 

* ' 

74.50. 

41.30 

Zaruano 

« 

75.40* 

41.45 

Citamo 

è&y&v 

76.  . 

41.30 

Sigua 

•W*'  ò V* 

77-  • 

4i-  t 

Urtarlo 

" iQ  7 v ?T' 

VrUl 

76.50. 

41*50 

Terua 

r<»«rw  fecondo  il  Ciouio 

78.  . 

4**iq 

Zurgua 

- • 

Ergil 

78.30: 

41.20 

Matujlana 

Mut 

78.  • 

41.20 

Uflacana 

. 

78.  • 

41.  • 

Tarino 

f « X r* 

f M 

ri  t 

7»'.ip. 

41.  : 

Babilx 
Saga  nana 
Ugora 


■ .»  v 


I 


:7#t°* 


si 


li 


4040 

4°*45 

40.45 

40.40 


A -I O <£7515* 

jó.jo. 

Et  nella  rimanente,  & piu  meridional  parte  fra  t Eufrate  & le  fonti  del  Tigri  i 
Ungitene , & fono  d'ejfa  Totpite , &pofcia  Corinea . Et  fimi  Intente  le  città, che 
fono  in  detta  parte , fon  queftc^ 


Legerda 

-.'71.35. 

40.15 

Magar  a 

* • 

eh»t»wp,:^'y  - 

71.20. 

39*5® 

Ungete 

r.Ct  f4  * 

; , ».  / < M(  \ *1 

71.  . 

39.30 

Soita 

JSelcania 

xrt  ’.'kò 

72.50. 

73.30. 

39-3° 

39-40 

Sicilia 

k „ * j»  ' 

. l\  ■ 

70.  » 

40.  . 

Tofpia 

Colobi 

Tolgicb 

Calpurt 

74.1°. 

75.3°. 

395  0 
39*  * 

Siauana 

•* 

Samila u ;.:w-  x . 

x ' * j 

71.30. 

3«*  . 
Urfam  0 
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*<Arfamofat»  73.  • 38.10 

Corra  ' ■ ■■■  • 74.30.  38.40 

^rtafigarto  . Taipurt  75.10.  38.45 

Ef  da//a  parte  Orientale  delle  fonti  del  fiume  Tigri  è Bagrandaucne  , fiotto  (Cefi* 
Corde, te . Della  quale  è piu  Orientale  Cortea , & fiotto  di  lei  i Mar  di 
Et  le  città , che  ui  fimo  ,fion  quefte 


Tafca 

Hallo 

75.30. 

40.20 

fora 

3Ì 

Tollu 

76.  . 

4°-  1» 

Mepa 

ìdulpa 

76.  . 

40.40 

Buona 

•' 

76.45. 

40.  . 

ColimmA 

-W7  * -m 

76.45. 

43.40 

Terebia 

•:r 

Totona  ) 

77.20. 

4o-5S 

Daudiana 

i-tV 

lAbdelgìris 

77.40. 

40.20 

Caputa 

•;  v 1 

Ce  us 

79.20. 

40.10 

*jtrtemita 

l.i 

jLrmining 

78.40. 

40.20 

Tribolane 

4 . - 

\‘\  \ 

76.15. 

39.50 

Sic 

7 * c. 

« . 

» 75-45* 

3P-4» 

Eerendi 

.07 

74.40. 

39.40 

Tigranocert* 

•V 

76.45. 

39.40 

Sardeua 

' 

V \ 

Sairt 

75.50. 

39.10 

Col  fa 

..5-  outftic.. 

78.  • 

3P-5° 

Tigranoam a 

Belgarì 

7P-45- 

40.  t 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  DI  CIPRO. 

Of,.c.t.  .0  <..òr  ^ wttdrv# 

--  - .•  TAVOLA  QVARTA  D’ASIA. 

/PRO  termina  col  mare  da  ogni  parte . Da  Occidente  col  mar  di 
Tanfilia  , fecondo  quefla  dcfcrittionC-J . 
ricamante  promontorio  64.10.  35.30 

*Tafo  motta  64.20.  35.10 

Ze  firio  promontorio  64.10.  35.  5 

Tafioucccbia  64.30.  35.  • 

Drcpano  promontorio  64.30.  34.45 

E/  da  M cip  giorno  termina  col  mare  Egittio,  & con  quel  di  Siria,  fecondo  que- 
lla d(ficrittione_j  { 

Poppo  Drcpano  promontorio  . 

Erari» 


c 

I P R 0/ 

*53 

trurio  promontorio 

y i ~ v 

[ ^4-45» 

34-5® 

Curio  città 

Limift  f j 

6 5.  . 

35-  • 

Bocca  del  fiume  Lieo  j 

T r' s \ 

<55.20. 

35-  5 

Curia  promontorio  <■> 

65.30. 

34-45 

*jtmatunte 

Ò5.45. 

35»  • 

Bocca  del  fiume  Tetio 

r.\i  ■■ 

35*  •* 

Citio  città 

66.15. 

35*  • 

Dade  promontorio 

66.50. 

35-  • 

Troni  città , & promontorio 

C. della  Grotta 

66.45. 

35*  • 

Et  da  Oriente  col  mar  di  Sirta , fecondo  quella  defcriuioncj . 

Doppo  Troni  promontorio . 

Tedalio  promontorio 

67.  *. 

35.10 

Bocca  del  fiume  Tedieo 

66.50. 

55.20 

*Salamina 

Famagofla 

66.40. 

36.30 

Elea  promontorio 

67.  . 

55.40 

Clide  promontorio 

Capo  di  f*  Undrea. 

67.50. 

35-5° 

Et  dà  Settentrione  con  lo  fretto  di  Cilicia , fecondo  quefia  de  feriti  ione , 

» 

Corpafta 

66.50: 

35-5® 

Lido  degli  Echini 

66.40. 

55.40 

u Ifrodijio 

66.50. 

35-4o 

Macaria 

..  “ n* 

,vr.'t  „ v 

66.  . 

35-45 

Ceraunia 

: ' s f.i  * 

65.40. 

35-45 

Bocca  del  fiume  Lapito 

-V  Mst  iujt 

65.50. 

35-5® 

Capito  Città 

«** 

65.20. 

35-50 

Crommio  promontorio  • v> 

65.10. 

56.ro 

Soli  .0: 

65.  . 

56.  . 

Callinufa  promontorio 

64  40. 

35-45 

virfinoe 

h#,  „v;)^ 

64  40. 

35-35 

Le  parti  piu  Orientali  di  ejueHa  ljola  Jone  occupate  da  Salaminia , & le  piu  Ot 
adontali  da  Tafia . Et  le  Meridionali  da  ^ imatufta , & dal  monte  Olimpo  > & le 
Settentrionali  da  Lapitbia . 

Le  Città , che  ui  fono  fra' terra . 

Cbitro  66.30.  31.31 

Trimeto  c’  66.25.  35 

Tamafio  66. 40.  55.25 

Et  l ifole , uicme  ad  efia,  fono  quelle , che  fi  chiamano  eli- 
de, il  cui  me^oha  gradi  67.20.  55.40 

Et l'ifole  Carpafe  vi  64.  y 55.45 
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'SIRIA  LOGGI  SO  RI  A. 


Tur  delia  quarta  Tauola  d'afta . 

jt  Siria  confina  da  Settentrione  con  la  Cilicìa ,&  conia  parte  di 
Cappadocia, fecondo  la  linea  ( fpofìo  che  fi  flende  per  il  monte  Ama 
no . & uerfo  uccidente  termina  col  mar  Siriaco  , fecondo  quella 
defcrittione_j . 

Doppo  lffo&  le  porte  di  Cilicìa 


•/ ilefiandria  prefio  ad  lfio 

Ufiandretta  i/' 

69.3  0. 

36.10 

Miri  andrò 

69.30. 

55-5» 

HoGo 

Candelone 

69.20. 

55.40 

Scoglio  Bpjfico 

Torto  Boncl 

69.  . 

55.40 

Seleucia  Tieria 

Soldino 

68.3x1 

55-55 

Bocca  del  fiume  Orante 

Farfaro , doue  è oggi  il  porto 

di  San  Simeone 

68.30. 

55-50 

Fonti  di  e fio  fiume 

70.  . . 

55-10 

Tofidio  . i 

Taffera 

68.30. 

55.15 

Eraclea 

Italica 

68.30. 

55.10 

*Laodicea 

fumata  la  chiamano  gli  Ebrei , & Liche  i Sa- 

riani  oggi 

68.30. 

55.  5 

Cabala 

Cebol  dagli  Ebrei , Ci - 

6 8. io. 

bel  oggi 

• 

54-55 

Tolto 

1 ' l 

68.20. 

54-45 

Balanea 

Baiati  Beona 

68.20. 

54-50 

Di  Fenicia 

Bocca  del  fiume  Eleutero 

Valania  fiume 

68.  . 

54-*5 

Simira 

Marachia 

67.50, 

54.40 

Ortofia 

Tortofa 

67.10.- 

54.40 

Tripoli 

Tripoli  in  Soria 

67.50. 

54-20 

Teuprofopone  promontorio 

Capo  Tagro 

67.20, 

54- *5 

Botri 

Tatron 

67.50. 

54-  5 

Biblo 

Gibi  letto 

67.40. 

75-55 

Bocca  del  fiume  <Adonide_j 

Canus 

67  40. 

55-45 

Borito 

Barutti 

67.50. 

55*40 

Bocca  del  fiume  Leonti 

Damar 

67  50. 

55-55 

Sidone 

Sichcm  prima,  oggi  Saito 

67.  . 

55-50 

Tiro 

Sor  da  i Ebrei, oggi  Sur  , 

67.  ; 

55.20 

Ecdipa 

Ecdipa  promontorio 
Tolomaide 
Sicamino  ■ . 
Carmelo  monte 

monte  Calmelo 

Dora 


ORIA. 

' Promontorio  bianco  «7-x* 

bicone  66. 50, 

Efa  in  Ebreo  66. 50. 

Camello  de’ pellegrini , oggi 

66.2$. 

Dor  in  Ebreo , che  a'tem- 


*55 

33- » 5 
33-  • 
il.  50 

ii.50 


po  de' Macabri  fu  potentìffima,  oggi  Ji  dice  pur  Ca- 
fri Pellegrino  66.30.  31.40 

Bocca  del  fiume  Cor feo  66.20.  3 2.3  5 

f'er/o  Me^o  giorno  confina  con  la  Giudea , fecondo' la  linea  dcfcritta  di  quiui  qua  fi 
uerfo  Oriente , & laqualfi uolge  à Mezzogiorno , fe- 
condo il  fno  di  gradi  67.30.  32.20 

Et  finifee  in  fitto  digradi  68.  . 31.15 

Et  confina  ancora  con  una  parte  dell' Arabia  Vetrea , fecondo  la  linea , che  tira  dal 
detto  termine , fintali' Arabia  deferta , fin' al  termine , che  ha  di 
fitto  gradi  70.30.  31. 50 

yerfo  oriente  termina  con  la  linea , che  di  quindi  fi  Jlenie  lungo  l’Arabia  dijerta 
fin’ al  paffo  dell'  Eufrate  pre fio  aTapfiaco  il  cui  termine  fiopra  l’ Eufrate 
ha gra<U  73.  . 35.  5 

Et  confina  etiandio  con  una  parte  dell' Eufrate  preffio  alla  Mefiopotamia  infin’al  fine 
del  fiume  ,onec  il  fine  di  Cappadocia , in  fico  digradi  7 1.40.  38.  • 

I Monti  celebri  della  Soria  fon  quefli . 

Ticria  monte.  Il  cui  mezzo  ha  gradi 
Caffo  montc-J . Il  mezzo  del  quale  ha  gradi 
Libano  monterà . il  cui  fine  ha  gradi 


Et 


69. 40. 
68.45. 
68.45 • 

70.  . 

6B.  . 
69. 40. 


35.40 
*4-45 
3 4-  .. 
33.15 
33.20 

31.30 


u tntilibauo  monterà . Le  cui  e fremita  hanno  gradi 
Et 

Et  prejfo  all'Arabia  dijerta 
Alfadamo  monterà,  il  mezzo  del  quale  ha  gradi  71.  . 33.  • 

Et  prefio  alla  Giudea  , 

Ippomonte^j.  il  cui  mezzo  ha  gradi  68.30.  31.  o 

Corrono  pe  r il  paefie  ancor1  altri  fiumi , & quello  >ehe  paffia  oltre  à Talmira , 
leui  confini  hanno  gradi  t 71.30.  33-15 

tx  71,  . 3440 

Et  quello , che  pafia  apprefio  Damafco , chiamato  Criforoa . 1 cui  termini 
hanno  gradi  69.1$.  33.30 

& _ 6p.  45.  32.  . 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano , la  quale  ua  uerfo  il  lago , chiamato  Genefiarete 
llcui  mezzo  ha  gradi  67.40.  3 2.10 

•fcQutflo  b il  lago  Tiberiade , ancor  che  Tolemeo  ne  faccia  due.Tercioche  Tibe 

K k riaie  è 
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riade  è un  cafieUo  uicino  al  detto  lago.Oue  è ancora  Capernau . 

Et  il  fiume  chiamato  finga, ilquale  correndo  dal  monte  Vieria,  fe  ne  ua  à Settentrié 
ne,  & alt  Oriente,  & ha  gradi  71.  * 37*30 

Et  indi  fi  congiunge  con  l’ Eufrate , in  filo  digradi  72.  . 37*20 

Le  città  di  Siria  fra  terra  cominciando  dalla  parte  Settentrionale  fin  qurfte  , 
In  Commagena  Eufratifia . 


*drace 

70.50. 

37.40 

Antiochia  prejlo  al  monte  Tauro  ^intiocheia 

70.15. 

37.20 

Singa 

Sefeto 

71.  . 

. 37  3° 

Cermanicia 

70.  .• 

37-  • 

Catamana 

Cafracata 

70.40. 

37-  • 

Dcliche 

70.40. 

36.40 

Deua 

70.20. 

36.30 

Caonia 

70.30. 

36  20 

Colmadara 

Et  prejlo  al  fiume  Eufrate u . 

37-5® 

Samofata  legione  QComagcne , patria  di  Luciano , oue  è il  ponte  del  fiume 


Eufrate 

j 

71.30. 

37-35 

Di  Vieria, 

Tinara 

••  •.  R 

69. 50. 

363® 

Tagra 

70.  . 

36.  5 

Et  le  porte  della  Siria 

Di  CirreSlica  . 

• 

69.40. 

36.15 

•/ iriferia 

7*».  . 

77-  • 

Eegia 

71-I5- 

36.50 

Buha 

71.20. 

36.40 

Eraclea  ~ 

idupep 

71.  .' 

3^*3® 

Tatara 

70.50. 

36.10 

*ler apolì 

Hagog,  idleppo. 

71*1** 

36.!5 

Cibro  • 

70.10. 

36.  . 

Berrea 

7r*  • 

36.  • 

Berta 

70.50: 

3 6.  . 

Tafara 

" *• 

71.30. 

36.  . 

Et  lungo  r Eufrate^  • 

Vrima 

7MS* 

37-3® 

iArude 

7X*55* 

37* 1 5 

Zeugma 

7».  • 

37-  • 

Europa 

71.  . 

36.50 

Cecilia 

7X*5S* 

36.40 

Betammaria 

71.50. 

3^*3° 

torre 

71.50. 

JP*»5 

rimata 

1 


( 


S O R I A: 


Di  SeUucide  ^Tetrapoli  fecondo  Strabane. ^>. 


aj? 

7MO. 

36.  5 

7l,50i 

36.  . 

69  30. 

31-3° 

70.  . 

3 5-4° 

69.5  0. 

3 5-*5 

69.  . 

31  30 

Ar'mara 
Eragit^t 

Gefira 
Gindaro 
Imma 

Di  Cajfiotidc-J  .■ 

* Antiochia  [opra  il  fiume  Orante^.  Antiochia 

<$-Quefla  fugià  cognominata  Epidafne  , & Teopoli . Emat.  Et  Angli  Ebrei 
EgbUtà . Et  in  qnefia  per  la  dottrina  di  San  Tietro  furono  i primi  buomini , che  fi 
tognominafiero  Crijiiani 
Dafne 
BacataiUi 
lidia 

S elenco  prefio  à Bel» 

Larijfa 
Epifania 
Èafanea 
Antarado  . 
èiarato 
Mariane 
Mamuga 

Tema 
Acoraba 
Derrima 
Calibone 
Spclncca 

Barbarifo 
■ Ate 

Calce 
Afafi 
Tolimdcjfa 
Maronia 
Coara 

Ha^ama 

Telati  nijfo 


Di  Calibonitìdcj  . 


Et  prefio  alT  Enfiate^ 


Di  Calcidica  t 


D’ Apamencj . 


69*  • 

15.20 

• V.»  * * 4 

69.  • 

55*  • 

Lu%a 

69.30. 

55*  • 

Diuirtigi 

69.30. 

54-45 

69  40. 

5455 

69.3  V 

54**5 

• 

69.15. 

54*5 

Aradone  fecondo  Mela 

68.15. 

54x5 

Margat , Mulatta 

68.40. 

54*5 

6p.lO« 

54*  • 

v » 

69.20. 

55  45 

71.10. 

31-3° 

7X,15« 

55*XS 

' • 

72.  . 

55.  • 

71.20. 

55-  » 

71.40. 

55*»5 

7^-55- 

55*45 

72.  . 

55.50 

1 

70.10. 

55-40 

• • V 

7°  31* 

14.50 

7°**5< 

54-50 

71.10. 

54*50 

V ^ 

70.50. 

54.10 

• 

ì 

I 

1 

•** 

‘"è 

4i 

70.30. 

54-  5 

69.40. 

55-  * 

Ale  2 

Apamia 
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*>Apamia 

Tela  già 

70.  . 

34*45 

Emefa 

69.40. 

34*  • 

Di  Laodicina 

Scabiofa  Laodicia 

_ ' V - 

69.40. 

33-45 

Taradifo 

... 

69.45. 

33-35 

labruda 

70.  . 

33-30 

Città  fia  terra  della  Fenicia  . 

jlrca 

, 4 * ,» 

68.20.’ 

34.  . 

Taleob.b’.o 

68.45. 

34-  * 

Cabala 

• * - « •-  • 

67.15. 

77.X® 

* Ce  farea  di  Tania  oggi  la  chiamano 

y 

Beiina 

67.40. 

33-  * 

. Citta  di  Soriacaua. 

Eliopoli 

68.40. 

33-40 

-Abita , cognominata  di  Lifanio 

68.45. 

37.20 

Saana 

69.20. 

33-a  5< 

Ina 

68.70. 

33-  • 

* Dama  fico  <$Cofi  ancor' oggi 

-Antiopia 

69.  . 

33- 

Samula 

67.70. 

32.30 

-Abida 

Beiina  ancor  quefla 

68.15. 

3 » 45 

lppo 

Sefet 

68:  . 

72.30 

Capicolia 

Oggi  Suueta 

68.45. 

32.30 

Cadara 

68.  . 

72.10 

jtdra 

Endor 

68.40: 

72.10 

Scitopoli 

Tiifagià 

68.20. 

*M5 

Cerafa 

Cefara  la  dice  lofefo , & Cela- 

fa  Flinio 

68.15. 

38*45 

Telia 

Telia 

68.40. 

71.40 

Dione  . ; 

Zabctjgalcat 

67.50. 

31.50 

Cadora 

68.45. 

31.70 

Filadelfia 

68:  . 

71.20 

°&Et  qttefla  era  la  città  degli  limoniti , chiamata  gabbai . 

Canata 

Città  di  Talmirina . 

* 

68.50. 

3 *-45 

he  fa  fa  ^ 

• . 

34*45 

Colle 

7M5» 

34*3° 

Ori%a 

72.15. 

34*30 

Tutea 

71.20. 

34*30 

-Adada 

72.20. 

34*i5 

* Paimira 

71.70. 

34-  • 

•&Q»efta  fu  edificata  da  Sdiamone  , & chiamata  da  gli  Ebrei  Tantor.  Et  poi 

fu  cbia- 


1 f 


S O R I 


A. 


*59 


fu  chiamata  Adrianopoli . 


Adaca  * • 

^ 2*  • 

3430 

Donala 

70.50. 

33- 5° 

Goaria 

70.30. 

33‘3° 

Aueria  . 

71.30. 

33.40 

Cafama  ' «■> 

70.40. 

33.10 

Odmana 

70.10. 

33.10 

Atera 

Et  prefio  alf  Enfiateci  «' 

71.10. 

33-'  S 

Alale 

71.20. 

tura 

72.40. 

55-4° 

Aiamata 

Ti'  • 

? 5-  5 

Della  prouincìa  Batanea,  dal  cui  lato  Orientale  è Sacea.  Et  di  e [la  j otto  il  monte 

Alfadamo  fino  gli  Arabi  Traconiti  <§Gefuri  regione,  della  quale  la  T ribu  di  Ma- 
najfegià  occupo  fe fianca  Camelli 

Gena 

70.  . 

32.50 

Elere  ' 

70.  . 

• 32.40 

Tfelafia  1 J 

70.10, 

32.  5 

Adrama 

*9-45- 

31- 45 

lfile  uicine  alla  Siria . 

Arado  IJola  di  Tortofa 

, * <58.  . 

3430 

Et  Tiro , congiunta  con  terra  fema  <$;Oggi  el  Sur#> 

67.  . 

32.20 

IL  SITO  DELLA 

PALESTINA  GIVDEA. 

} Tur  della  Quarta  Tauola  <f Afta . 

A Tale/lina  di  Siria , che  parimcnto  è chiamata  Giudea,  termi- 
na da  Settentrione  con  la  Siria , fecondo  la  già  detta  linea.  Da 
Oriente  & da  M ego  giorno  confina  ibn  l'Arabia  Vetrea , fecon- 
do la  linea , che  tira  dal  temine  Orientale  pre/fo  alla  Siria , fin’ al 
temine  prejfo  all'Egitto . Del  qual  termine  il  j ito 
ha  gradi  6415.  30.40 

Da  Occidente  temina  con  la  parte  dell' Egitto, che  è di  quindi  fino  al  mare^j . Et 
il  rimanente  poi  confina  col  mare  fino  à i confini  di  Siria  fecondo  quella  defcrittione. 

Doppo  la  bocca  del  fiume  C orfeo . 

* Ce  farea  Stratonia  Flauia , Acarone  > Cefarea  di 

Taleflina 
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Taleflina 

66.1 5. 

5*-5« 

Apollonia  . 

Afor 

66.  . 

5*-*5 

loppe 

Già  lafet , oggi  Zaffo 

65.40. 

5*-  5 

Torto  de'  lamneti 

65.20. 

5»*  . 

ATfito 

Zania 

$5 

*1.50 

*Afcalone 

Gad  in  Ebreo  »&  fu  poi  chia- 

mata  Agrippina , & oggi  Scalena 

65.  • 

jx.40 

Antedone 

Daron 

64.50. 

5* -4® 

Torto  de  Ga'gei 

Torto  Betta 

6445. 

ji.j® 

Corre  per  la  Giudea  una 

parte  del  fiume  Giordano , ilqual  entra  nel  lago  Asfalti » 

te.  il  cui  mego  ha  gradi 

66.50. 

7 1.19 

•QQueflo  è il  celebrato  lago  di  Sodoma , oggi  fi  chiama  il  Mar  morto , nel  qua- 
le non  ua  a fondo  alcuna  cofa  > che  ui  fi  gitti  dentro . 

Le  Città  fra  terra , che  fono  in  effa . 

Di  Galilea . 


Saffura 

Safet 

66.40. 

3*1 5 

Caparnaum 

Cafarnao 

66.50. 

3 *•  5 

lulia 

Betfiida  in  Ebreo 

67.  5. 

72.15 

T ib  triade  palude , 0 Lago 

67  15. 

3 *•  5 

Di  Samaria  .- 

*Hapoli 

Sichem  già , oggi  la  chiama • 

no  T^eptalim 

66.50. 

5M® 

Tena 

Tapuahgia , oggi  Tecbua  6j.  5 . 

51-45 

Della  Giudea  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano 

Uffi* 

Rama  dagli  Ebrei 

^5»  0 

71.70 

Gaga 

Gagara  , tracciali 

65.25. 

71.15 

Jamnia 

Zania 

65*40# 

72.  . 

Lidda 

Dioff  oli  già, oggi  Lida 

66.  . 

72.  . 

Antipatra 

Arfur  in  Eh, oggi  Afioch  66. 10. 

72.  . 

Drupa  • . 

Dotaim 

66.70. 

5«-5  5 

Sebafle 

Samaria 

66.40. 

71.70 

Betogabri 

Betacar 

65.70. 

71.70 

Sebo 

Sabafant 

65.40. 

71.25 

Emmaus 

Che  tdicopoli  la  difiero 

an- 

cor  a . Et  oggi  pur  fidate  Etnaus 

65.45; 

51-45 

Gufila 

Camiafare 

66.  io. 

51-45 

Archelai 

Hay 

66.70. 

51-45 

f afeli 

Tqaafon 

66.55. 

51-55 

Erico 

Hierico 

66.15. 

51-55 

*icrofolìma 

•£ Gerufalem 

66.  . 

51.40 

Tamna 

Timnatath 

66.15. 

5115 

• 

Engida 

PALESTINA  GIVDEA, 


i6r 


Engada 

•Qcittd  delle  palme 

66.70. 

Bedoro 

Ebron 

66  3 0. 

*»•  . 

Tamaro 

Tarane 

66.10. 

71.20 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Giordano 

Cofmo 

Socot 

<57.15. 

Libine 

Lager 

67.10. 

71.25 

Calliroe 

Coronaim 

67.  5. 

71.10 

Gagoro 

Carat 

67.70. 

7 r 1 5 

Epicero 

Engaliti 

^7*  • 

Della  ldumea , che  è tutta  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano. 

Begamna 

Berfabe 

64.50. 

71.15 

‘frEt  quefto  era  il  temine  della  terra  di  pronùfiione_j , 

► 

Caparorfa 

Ceila 

65. JO. 

71.15 

Gemmami  Gibclim 

65.50. 

71.10 

Elufa 

Eie  tifa 

65.10. 

70.50 

Mapi 

Mafia 

65.40. 

J°-  55 

IL  SITO  DELLA 

- ARABIA  PETREA. 

» Tur  della  quarta  Tamia  Fyifia . * , 

•fcQuettab  oggi  chiamata  dai  Turchi  Baraab.  7{abatea  la  difièro  i 

Strabonc  & Tlinio . 


'ARABIA  Tetrea  termina  dalFOccidente  contagia  detta  par 
te  dell’ Egitto . Da  Settentrione  con  Valcflina  Giudea , & con  par 
te  della  Siria , fecondo  le  linee , che  già  babbiamo  determinate . 
yerfo  Mezzogiorno  confina  con  la  parte  interiore  delgolfò  A rabi- 
co. o&  Mare  Suf.  $•  apprcfio  la  città  degli  Heroi  ilq.iale  ha  gra - 

67.7  o.  29.50 

Et  con  la  parte, che  è lungo  il  golfo  Eropolite  dal  detto  termine  prefib  all'  Egitto  fiino 
al  promontorio,che  h prefio  à Faran, in  filo  di  gradi  6 5.  . 28  50 

Et  indi  poi  termina  col  golfo  Elanite  fino  alla  uoltafka  66.  . 29.  . 

Tàtara  caflello  Fara  .65.  o.  28.40 

Elana,  che  è prejfo  al  golfo  chiamato  pur'  Elanite,  ha  65  75.  29. 1 5 

Catello  Elana , oggi  fi  chiama  El  For.  & in  Ebreo  filaila,  & Fiat . 

Et  da 
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Et  da  Oriente  termina  con  la  linea  , che  fi  trae  dal  detto  termine , fino  alla  parte  di 
ejja  linea  prcfifio  l'Arabia  felice  che  ha  gradi  70.  . 30.30 

Et  prcjjo  l'Arabia  diferta  fi  flende  per  il  rimanente  di  detta  linea . 

Et  fii  diUeniono  in  quella  regione  i monti  chiamati  tqeri , dal  golfo  che  iappref 
fo  Faran,  quafii  fino  in  Giudea . Et  dall'  Occidental  parte  di  colai  monti  uerfo  l'Egit 
to  ifono  le  gì  nti  Saracene . è il  monte  Sinai,che  oggi  chiamano  di  Santa  Ca 

ferina  , & il  difetto  dagli  Ebrei  chamato  Sur.fytt  fiotto  quefte  è la  regione  Alimi 
chiate , Medina  Talnabi , oue  e il  Sepolcro  di  Maometto,  ^ fiotto  la  quale  prefi- 
tto algolfio  fono  i Far  anni.  Et  prefio  alle  montagne  dell'Mrabia  Felice  fono  i Ruteni, 


Sono  in  quella  prouincia  quelle  Città  & uille  fra  terra . 


Eloda 

65.15. 

30.30 

Maliatta 

65.45. 

30  30 

Calguia 

66.20. 

30.30 

✓ Bija 

m • 

65.50. 

30.15 

Guba 

65.45. 

30.  . 

Gifiarra 

65.40. 

19-4S 

Gerafa 

65.30. 

29.30 

* Tetra 

» Arach  • 

66.45. 

30.20 

Caracmoba 

66.10. 

30.  . 

tA  tiara 

• 

66.  io. 

29.40 

Zannata 

66.45. 

29.50 

•Adro 

, -a  O 

67.  . 

2oara 

67.10: 

30.30 

Toana  , 

• . w » ' v . • 

67.30. 

30.30 

Tiecla 

r 

67.30. 

30.15 

Cletarro 

•V-:  % 

67.  . 

30.20 

Moca 

67.50. 

30.10 

Esbuta 

Esbon  nella  tribù  di  Gai 

68.50. 

31.  . 

Zi-ga 

68.45. 

31.  . 

Magu%a 

68.  . 

3 

*Medaua 

Meibab  nella  tribù  di  Hubcn 

68.30. 

5°  45 

Lidia 

69.  . 

30.40 

Rabmatho 

Habbat  Moab 

68  30. 

30.30 

» Anitra 

68.20. 

31.15 

Suratta 

69. 15. 

31.10 

*£olira  legione 

Bosrah 

69  45* 

31.30 

Mefiada 

69.20. 

31.3» 

tAdra 

V)  ..  » • . à AéT  ^ ‘X*  H ' % ii 

69.40. 

31.20 

Corate 

v 

68.  . 

31.  5 

* " ,4 

r é V 

< 

ri  sito 

SITO  DELLA 

MESOPOTAMIA. 

Tur  della  quarta  Tauola  d’Afia  » 

^In  Ebree  quella  prouincia  fi  chiama  girata  t^earot,  cioè  Sorta  de' fin 
mi . Et  Mefopotamia  couuoce  Greca  fu  detta  per  effere  in  mexp  al 
fiume  Tigri , & all' Eufrate , tanto  uolendo  dir  Mefopotamia , quan- 
tornerà  fra  fiumi,  9 in  me^o  a fiumi.  Oggi  la  ditone  t{cgno  di  Diar - 
hetb. 


ERMI  N A la  Mefopotamia  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
delC  Armenia  maggiore . Da  Occidente  con  la  defcritta parte  prefo 
la  Siria  del  fiume  EufratC-J.  Da  Oriente  con  la  parte  prefo  all' Af- 
fina del  fiume  Tigre , che  e dalla  parte  prefo  all’  Armenia  fino  a gli 

altari  <t  Ercole,  i quali  hanno  gradi  80.  . 34.20 

Et  da  Mezzogiorno  col  rimanente  dell' Eufrate  prefio  alt  Arabia  deferta , difino  al 
termine , che  badi  fitto  76.1 5-  33 10 

Et  prefo  à BabiUonia  infino  al  congiungerfi  al  fiume  Tigri,  & ài  detti  altari,della 
qual  parte  il  fitto  ha  gradi  80.  . 34,20 

I monti  che  nella  Mefopotamia  fon  nominati  ,'fono 
ìdafito , il  cui  termine  ha  gradi  74.  . . 37*20 

Et  Singara  76.40.  36.15 

. I fiumi,  che  decorrono  perii  paefe , da  i detti  monti,  fono  fra  piu  altri  quello, che  è 

chiamato . 

Cabora , 1 cui  fonti  hanno  gradi  74*  • 37* 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Eufrate  74.  * 3 J.  • 

Et  il  fiume  chiamato  Saocora , 1 cui  fonti  hanno  gradi  75.  . 37.20 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Eufrate  ha  gradi  76.  . 34>  • 

Tengono  di  quella  prouincia  le  parti  prefo  C Armenia,la  regione  Antemufeafot 
to  la  quale  ì Calàtide.  Et folto  d'ejfa  i Gaufanite . Et  prefio  al  fiume  Tigri , Aca - 
bene_j.  Et  folto  Gaufanite  è Ingine^ . Et  prefo  alT  Eufrate  è Ancobarite^a . 


Torfica 

Amana 

Marfampft 


Le  città  & utile , che  fono  nella  Mefopotamia . 

Tre  fio  al  fiume  Eufrate , fono  quefìe^j , 


7*.  . 
71.20. 
71.10. 
Li 


37-3® 
36  4° 

36-1 1 
Sarnuca 


i$+ 

LI  B.  V,  TAVOLA  IIII. 

D*  ASIA. 

*T 

Sarnuca 

*/ infanebef  f 

72.10. 

35-|ò 

Barfima 

Bir 

72.20. 

55-35. 

Maubc 

; Marie 

72.50. 

3540 

*Niccforìe 

. ■ . Tiefrunt 

‘ 71-  5* 

35.20 

Maga  da 

Colai 

7 J**S« 

55- 1* 

Cabora 

... 

74-  • 

55.10 

Tclda 

74.15. 

5445 

ytfadant 

■ • 

74.10. 

54-55 

Baluba 

74.45. 

54**5 

Zita 

- : v. 

75-10. 

54.10 

Betauna 

• 

76.  • 

54-iS 

Màfia 

76.  . 

54-  • 

digamma 

Magala 

76.30. 

55-5» 

Eudrapa 

• Dedur  • 

77-10- 

55-40 

otddea 

Uberi. 

77*I5* 

54-  • 

Tacoria 

>• 

77.20. 

54-45 

T eridata 

f -r  i.  . 

77.30. 

35.2» 

Tfaarda 

Tfajincafi 

77.40. 

* 55.30- 

Sifara 

78.15. 

55-4» 

Si  divide  C Eufrate , andando  Cuna  parte  per  Babilonia , Coltra  per  seleucia . Et 
quella  di  mego  fi  chiama  il  fiume  Bafilio  > La  cui  diuifionc 


ha  difillo 

79*  * 

35-4* 

■Seleucia  città 

79.20.. 

35-40 

Et  prefio  al  fiume  Tigri  fon  qucHc  città . 

Dorbeta 

Dedo 

76.  . 

38.  • 

Safe 

76.  . 

37-40 

Deba 

\ . -V 

76.  . 

37  20 

Singara 

* 

- 76.  . 

37* 

Beco 

Béì/m 

77.  . 

3<S-47 

Labbana 

Malprò 

77-50. 

36.30 

Mirto 

* - ':f  ' ' ‘ • - 

78.45. 

36.25 

Cartata 

79-  • 

36.15 

Mancane 

• 

79.10. 

36.  ; 

Et  doppo-Seleucia . 

• 

Scafe 

79-45- 

34.30. 

pipami  a 

Miana 

79-50. 

34.20 

Sotto  laquale  fi  mefcola  il  fiume  Eufrate  col  fiume  Tigre  » 

Etnei  mego  della  regione  fon  quefie  città . 

Bitbia 

Bitilis 

72.20. 

37-4* 

*£defia 

Effe 

72.30. 

37.30 

Ombria 

- ' 

75*  • 

37.10- 

# **f. 

jlmmea 

' 

MESOPOTAMIA.' 

*#4 

jtmme a 

Jtmit 

7J.IO. 

77-50 

fuma 

Samilon 

77*7°* 

77.40 

Hifina 

f 

• 

7H°* 

37  30 

OUbcra 

• ^ A *•  ^ : - ’ * ^ /*.  • 

73-39- 

37-  • 

Sanano 

• 

74*  • 

78.15 

Sacane 

* - , f ' - 

77.  • 

37  A3 

jtrfam a 

^ — 

74.40. 

77-«5 

Givamo 

* • V * • ' ' 

74  ao. 

37  »5 

Sinna 

• 

74. 1 5. 

37  30 

Mambuta 

• W V 

74-45* 

37  *5 

*Hifibe 

; 

75.10. 

37-30 

Bitiga 

75.10. 

57  45 

Bacala 

•vr  -n  --  * \ •*  v - - 

75. ao. 

57*  • 

^Aula  dt 

77*  • 

76.40 

Ballata 

,4a-  v * -r  *. 

77-45* 

76.40 

Corre 

' Orfd 

77-3°* 

76.10 

Tiritha 

7Mo. 

76.15 

Tergube 

74.40. 

J6.70 

Ortaga 

74.40. 

76.  • 

tìija 

• 

74.40. 

7<S-45 

lama 

’ ’ - • 

75-7°* 

36.30 

Sinna 

i,'v  . -i4-*  V ' * i é * 

76.20. 

7640 

Garbata 

77-  • 

76.15 

Dabaufa 

. 

77  Ao. 

76.'  . 

Mariana 

l ^ -"V  ; \\  i . , , < *>  . - - V 

77.20. 

76.  . 

JLcrabo 

7*1*. 

75  50 

*Affoiina 

74-  • 

75-70 

Bsfcna 

1 » 1 J»*  i v ^ » 

74.40. 

75.40 

TcliaU 

,r,':r 

75-45* 

75-50 

tAlbanidt 

v i V1'  . 

74  *5- 

75.20 

Bimatra 

76.15. 

7S-io 

Daremmo 

, / 

76.20. 

75-  • 

• •.k| 

é’-‘.  r,  * 

• 7;  «‘V 

f 

\ , ',■**. 

• 

• V v,c.  * 
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IL  SITO  DELLA 

ARABIA  DISERTA. 

• ^ • f 

Tur  della  quarta  Tauola  i Afta . 

, trmìnal  Arabia  difetta,  da  Settentrione  con  parte  della  Mefop*» 
rWv  tamia  fecondo  la  già  detta  parte  del  fiume  Eufrate , laquale 

ha  gradi  76i5* 

Et  da  Occidente  con  le  parti  già  dette  della  Siria  ,&delT  Ara- 
— bid  Tetrea 

Et  da  Oriente  con  Babilonia  per  le  montagne,  che  fono  dal  difetto  prefio  al  termine 
■dell' Eufrate  ,fino  all’ interior  golfo  Terfico , chiamato  Mefianite , il  cui  filo 
1:a  gridi  ' ~ 79.  . Jo.I« 

*Ef  di'quindi  con  parte  del  golfo  Terfico , fino  al  termine , che  ha  di  fitto 
grati  7 9‘  • • 

Et  da  Mezzogiorno  con  l' Arabia  Felice  per  le  montagne,che  fono  dal  detto  termine 
dell’Arabia  Tetrea , fino  al  già  detto  confine  prefio  al  M efianite  golfo  Terfico  che 
hagtadi  7 9-  • a9*  • 

Tengono  deW  Arabia  difetta  le  parti  prefio  al  fiume  Eufrate  i Caucabeni,&  quelle 
'che  Jono  prefio  alla  Siria,  i Cat  aneti . Quelle  poi, die  fono  prefio  all’Arabia  Felice  » 
fon  tenute  da  gli  Agubeui.  Doppo  i quali  fanno  i Bjuibem , & prefio  al  golfo  Ter- 
fico gli  Orcheni.  La  parte  poi  che  iprefio  à Babilonia  folto  i Caucabeni  abitano  gli 
Efiti . Etfopra  i notabeni  fanno  i Mafatti . In  me^o  poi  fono  gli  Agrei  apprefio  i 
Cutanei . Et  i Mattoni  apprejfo  Babilonia . 

Le  città  & utile , che  fono  in  quella  regione , fon  qutflcA  • 


Tapfaco 

Albira 

73-3°* 

35-  5 

Bitta 

73.40. 

3 5*  • 

Cadirta 

* 

73-5°- 

34-45 

Anatra 

Calap 

74*  5- 

34  3* 

Andati  a 

1 

74-M- 

34  *• 

Da  dar  a 

74. 30. 

34,1* 

Balagea 

, ' 

75-  • 

34-  • 

Farga 

Colatimi 

• 

75  4*- 

34*  • 

Crau 

75  -3°-  • 

33*4° 

Bclginea 

f 

Et  prefio  alla  parte  del  golfo  Terfico 

76.  • 

33  30 

Ammca 
Idi  ara 

Carmon 

79.  . 
19,  • 

30.10 

29.30 

lutar* 

ARABIA  DISERTAI 

Incora 

Et  nella  parte  fra  terra . ’ 

79»  • 

tarateti* 

Simifcajac 

73.10. 

tabe 

73-  • 

Coce 

aia  • 

71.30. 

Canard 

• . ^ * » * .•••  ^ . •/,  ■ v as4v  , 

» ■v*.  .*.4  '-4  . 1-  ;.»  • »-  *• 

73.40. 

sturarla 

73-15* 

ttgann* 

■ ! ‘ 4 V V.  "*•  - • • • * t . * \ * 

75*5* 

jllata 

i - ••  * * ’t  ' * " 

-i  71.30. 

Erupa 

71.30. 

Temme 

!T,Wv t Vk  * Vw  Vt ni  * 

75-  • 

luma 

..  'V  v * 

» 75-4®* 

Tauba 

,y  . , , -i',.  y 

71.45. 

Sema  •* 

> \ v,.  ' • ' • . V 

73.30. 

Dafa 

. ***^55 * „ •-? ' '*  t A 

74.15* 

Sora 

75-  : 

Odagana 

76.15. 

Tedio 

77*  • 

Zagmaidt 

+Arafit 

76.30. 

tArrade 

74  3®. 

Obera 

• ••>  a ,/ ... s . 

71.  . 

Artemita 

V 

7*-1?* 

tonaca 

. .**  % X ■ 1 ‘ • 

7 3**o. 

Dumeto 

75-  • 

. Aliata 

75.40. 

Bere 

:/  - :k  ^ 

76.40. 

Calata a 

773°. 

Salma 

78.10. 

»*7 

ij.iS 

33i  ® 
33'  t 
JM® 
3*-4® 
3*-4® 

3 *-45 
3«  • 
31.1* 

3i*4® 

31.  . 

30.30 

3°-3°. 

3°*3® 

30.  so 

30.40 

30.30 

30.10 

30.15 

3°*45 

30.10 

*9-55 

*94® 

sp.30 

*9-3®' 
*9-3® 
*9  3® 
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IL  SITO  DELLA 

BABILONIA. 

O;  .■  - H-Mi'l 

Tur  della  Quarta  Tauola  d Afta  4 > J 

4.  ■ j. 

•^Quelli  papali  furono  propriamente  tbiamati  Cbaldei  ; Etnei  tempi 
noflrt  fono  parte  TqeSloriani , «Jr  Maumetani . 


li 


gradi 


A Babilonia  termina  da  Settentrione  con  la  Mefopotamia , fecon- 
do la  già  detta  parte  dell1 Eufratc_j . Et  da  Occidente  con  f Arabia 
diferta , fecondo  le  montagne  fopradettc^s . Da  Oriente  termina 
con  la  Sufiana  intorno  alla  rimanente  parte  del  fiume  Tigre , fino 
alla  bocca  fua , doue  entra  nel  golfo  Terfìco , & ha 

20.30.  31.  . 


Et  da  M elogiamo  confina  con  T interior  golfo  Terfìco,  che  e di  quiuial 
termine  prefìo  alC  Arabia  diferta 
Corrono  per  quefla  regione  il  fiume  Bafìlio,che  corre  per  Babilonia , & quello, 
che  è chiamato  Maarfare , il  quale  fi  mefcola  con  l Eu- 
frate , infilo  digradi  78.20.  7J.40 

Con  quello  fi  congiunge  quello , che  i chiamato  Bafìlio  , 

in  gradi  79.  i £4-*® 

Fanno  quelli  fiumi,  &irami  loro,  paludi  & laghi,  il  cui  me-  . ' 

V ha  gradi  78.70.  71.70 

Appreffo  al  fiume  Eufrate  è la  regione  Aucanite,&  alT  Arabia  diferta  ,la  Caldea . 
Et  intorno  à i laghi  la  Mardocea  à cui  fono  fiotto  pofh  quei  che  fon  chiamati  Strofadi 
Le  Città  & uiUe , che  fono  nella  Babilonia  ,fon  quelle^  • 

Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre  > fino  al 
mare , fiotto  la  Città  d'Apamia . 

Bible 
Did.gua 
Tunda 

Batracartd  , ' 

T alata 
Alta 

Et  tra  le  bocche  d 

ha  gradi 

Et  la  Occidentale 
*Teredone 

Appreffo  alla  parte  del  fiume  Eufrate  fono  quelle 


Bagadet 

79.  . 

J4-  * 

Defifonte 

7910. 

11- 4® 

Mau  fui 

7 9 -}<>• 

Il • • 

Mufehedcfem 

794°- 

72.40 

Mu fidali 

80.  . 

72.10 

Cairn 

ime  Tigri  la  piu  Orientale 

7 910. 

71.15 

80.70. 

7 t.o 

79  io. 

70.15 

Calatroa 

80.  . 

71.10 

ldicara 


• 

BABILONIA. 

26  p' 

Idicara  • 

\ ' • > Unlacia  's 

. * 77-  • 

33.20 

Duraba 

Der 

77.40. 

34-  • 

Taccona 

v ; -,  y > Auna 

77-45. 

*4*3® 

Telbencarie 

Liberi 

78. JO. 

3 5-3® 

Et  fopra  il  fiume  rche  corri  per  Babilonia.  . 

* Babilonia  Città,  =£Oggi  Babtl,  ò Baldac  ma  è diilrutta , oue  e da  notaresche  Babi 
Ionia  è nome  generale  di  tutta  una  regione  ò prouincia,  &uii  poi  ancora  la  Città 
fina  princi pale, che  fi  chiama  fimilmentc.  Babilonia  jl  che  auiene  parimente  in  mal? 
altre  prouincie , che  hanno  poi  in  e (le  una  Città , che  fi  chiama  del  nome  loro,come 
fi  può  uedere  in  molte  perqueflo  libro  « 

Et  prefio  ai  fiume  chiamato  Maar fiore 


Volgefia 

Tfamrut 

78-20.  34.30 

9 Bar  fica 

Bagelat 

7S.45.  34-to 

Et  fiato  quefte , & prefio  le  paludi , & lì  Arabia  difierta . fono  quefie 

Benna 

Elaram 

79.  • 3*«  4° 

Caduca 

yafia 

78.  . 33.20 

fumana 

* 

7 9.  • 33-2° 

Cefa 

Mefiti 

76.40.  32. 50 

Mirande 

Biron 

77.30.  31.30 

*Orcoe 

Orca 

78.30.  31.40 

c^Et  quefta  i la  patria  dì  sbramo  > che  i Caldei  chiamauano  Hur. 


Bettana 

Efior 

79.  • 

3»- 55- 

Telme 

Antacia 

77.40. 

34.  • 

Sortida 

Tfaufi 

77-  • 

**•3® 

lamba 

. lubo 

78 . . 

31.40. 

ES <gi* 

fieges 

78.40. 

31.20 

Chirifa 

ticrm 

79.15. 

31.10 

Hatta 

Haca  J 

7 9*«5* 

30.50. 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

HESS  ANDRIKO. 

1 l B R.0  / I X r ol 


Le  cofc , che  in  quello  Libro  fon  contenute  . 

X’fs  posi  TioNi  delle  tegnenti  farti dtWjifia maggiore , feconde 
quefìe  proHÌncic-J  . 


Tauola  Quinta, 
flirta 
Media 
Stipanti 
Terfìde^j 
Tartbia 

Carmania  difetta 
Tauola  Setta. 
jtrabia  Feluca 
Carmania 

Tauola  Settima, 
lrcania 
Marxiana 


Battrians 

Sogdiana 

Soci 

Scitbia  dentro  del  monte  Ima e 
Tauola  Ottaua. 
Scithia  fuori  del  monte  Ima a 
Serica 

Tauola  Nona. 

jtria 

Taropanifadai 
Sfrangiami 
tAracofia 
Ccdrofia  ' 
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IL  SITO  DELLA 

A S S I R I A. 

TAVOLA  V.  D'ASIA. 

^■Quefla  b la  pronuncia  iffur  degli  Ebrei . Oggi  da  quei  popoli  fi  chi 'a- 
- ma  Alfmia . 

BESjrSfn  'Afiiria  termina  da  Settentrione  con  la  parte  già  detta  delTAr- 
Bi  fcSgisfJ  menta  maggiore  prcjò  al  monte  'blifatcs . Et  da  Occidente  con 
jg  la  Mefopolamia  fecondo  la  predetta  parte  del  fiume  Tigre . Da 

HI  Mezzogiorno  con  la  Sufiana,  fecondo  la  linea  » che  t dal  fiume  Ti - 

ks^vS’SÌh!  (pe  fino  al  termine , che  badi  fito  gradi.  84.  . 36.  : 

Da  Oriente  , con  quella  parte  di  Media  > che  è per  la  linea , laqual  congiunge  i due 
fopr adetti  termini,  (opra  laquale  b il  monte  Coatra , i cui  termini 
hanno  gradi  80:  . 39.  « 

Et  8 3.  . 38.  . 

Di  quella  regione  quella  parte , che  b prefio  alt  Armenia , fi  chiama  Arrapa - 
chitcs . Et  quella , che  ì prefio  à Sufiana , fi  chiama  Sittaccnc-J . Et  le  parti  fra 
l nego  fon  tenute  da  i Garamei . Et  la  parte  fra  Arrapacbite , è i Garamei  fi  chia- 
ma Adiabene_j  . Etfl  nella  fra  i Garamei  & Sittacene  fi  chiama  spolloniate u . 
A cui  fourafla  la  natione  de'  Sarnbati.Et  fopr  a Adiabene  e Calatine^ . Et  fopr  a 
I Garamei  la  regione  ArbilitC-j . 

Le  città  & le  utile  d’ Affina  fon  qucSlcs . 


Lungo  la  parte  del  fiume  Tigre^t . 


Marèe 

Merda» 

7 6.  . 

58-17 

Satura 

' - Samfon 

76.15. 

57-rS 

Mefiara 

* 

77»  • 

37,10 

Selciane 

77.30. 

57-  • 

'Nino 

Meful,  &b  distrutta  in  gran  parici  . 

Et  quefia 

ì la  Niniue  antica , tue  predicò  Iona  profeta 

78.  . 

36.40 

Sacada 

78.30. 

36.40 

Oroba 

79.10. 

36.20 

Telbe 

80.  • 

36.  • 

*C te  fifone 

80.  . 

3 5-  • 

Mitaba 

Vel  refe , in  mexp  della  regione 

77.40. 

38.40 

Darta 

Zigira 

78.20. 

38.45 

Zigira 

79.4°. 

58.45 

Dana 

80.30. 

59.30 

Mm 

Obana 

»7* 

0 batta 

Tefara 

Corcar a 

Oroba 

Brgia 

Comopoli 

Dofa 

Caudameda 

Sarbcru 
*~4rbcla 
Cornar  a 
f apatia  • 
lfone 
Sara 

Catracarta 
Apollonia 
Tebura 
Arrapa 
Cima  • .« 

jlrtcmita 
Sittace 


LIB.  V.  TAVOLAI.  D’ASIA. 

8 r.  . 

8 r.15. 

tl  . **->  78-ao» 

79.20. 

• 80.45. 

' 81.50. 

79-  • 

7 9*5 

79.  . 

80.  . 

81.20. 

82.10. 
82.50. 
85.  ; 
80.39. 

81.10. 

«5-  . 

8 a.  . 

85. 20. 
81.15. 
8 a. 


ma  • 

1 fiumi, che  decorrono  per  quefla  prouincia  entrano  nel  fiume  Tigre  » 
i/co.  1 cui  fonti  hanno  gradi  78.  • 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradi  79.  . 

Et  Capro  fiumt-J . I cui  fonti  hanno  gradi  79.  • 

£/  /a  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ha  gradi  79.30. 

Et  Gorgo  fiume_j . I cui  fonti  hanno  gradi  80.20, 

Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Tigre  ,ba  gradi  io.. 


39-  t 
38.30 
58.10 
58.10 

58.10 
58.  io 
5745 
57*  • 
57-  • 
57  *5 
57-50 

57-40 

57-** 

55.40 

36.10 
36.39 

36.39 

36.40 

36.19 
36.  . 

55-5» 

59-  * 

36.20 

3930 
36.  5 
58.  . 
5S-4® 


IL  SITO  DELLA 

MEDIA. 

' Hi  "* \Z  ' * ’ - • 

Tur  della  Quinta  Tamia  £ Afta . 

>Q-Oggi  fi  chiama  Seruan , & b fitto  C Imperio  del  So  fi . 

Emina  la  Media  da  Settentrione  con  parte  del  mare  Ircano , fe- 
condo (fucila  defcritione_j . 

Doppo  il  detto  temine  del  fiume  Arafie  prefio  alt  Armenia  . 
S amina  80.  . 

Bocca  del fiume  Cambi  fi  81.  • 

Forni  del  detto  fiume  80.  • 

Tapina  Maumetaga  81.40. 

Altari  Sabei  Caitacbi  81.30; 

Bocca  del  fiume  Ciro  Cirecb  fiume  83.30. 

Fonti  del  detto  fiume  ' 81.  . 

Vado  de  i Cadusij  84.40. 

*Ciropoli  Sumachia  85.30. 

tocca  del  fiume  Amar  do  Scrii  fiume  8 6 30. 

Fonti  del  detto  fiume  85.  . 

il  mey>  della  palude , cbe  fi  congiunge  con  ejfi  fiume , & fi  chiama 


Marciane 
Amano, 

Acola 

tocca  del  fiume  Stratone 
Fonti  del  detto  fiume 
Mandagarfe 
Bocca  del  fiume  Carinda 
■ Il  termine  preffo  ad  lrcania 


Lago  di  T^rifier 


Geracet 


Mamutaga 
Coi  Fiume 
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87.30. 
88.1$. 
90.20. 
88.  . 

92.  . 

93.  . 

94.  .• 
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41.  . 

42.30 
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42.15 

39  3° 

42.  . 

41.40 

41.30 

38.30 

39.20 

40.40 

40.15 
40.  . 

38.30 
40:  . 

40.30 
40.30 


Et  da  Occidente  termina  con  t Armenia  maggiore , & con  Ì Affina,  fecondo  le 
loro  linee  Orientali  dette  di  / òpra  .• 

Et  uerjo  M e%ogiorno  confina  con  la  "Perfide  fecondo  la  congiunta  linea  dal  temine 
prefio  all’  A ffiriacr  la  Sufiana  ,fin'à  doue  ha  gradi  94.  . 34.30 

Sopra  la  quale  è la  parte  Occidentale  del  monte  Varcoatro 
Da  Leuante  termina  con  l' lrcania  ,&conla  Tarthia , fecondo  la  linea  meridiana 
cbe  congiunge  igia  detti  termini . Della  qual  linea , la  parte , cbe  diuide  f lrcania 
dalla  Tarthia , ha  gradi  94.  . 39.  . 

I monti  nominati  di  Media  fon  quefii. 


ìim  1 Zagro 


. Vw' 


U E D I a; 


Vende 

tonaca 

Saraca 

Mani  Agar* 

ìAgawgaua 

Calia 

Qracana 

jtlicadr a 

tonaca 

’Hfgada 

jilin%$  onero  Orofé 
* irfifaca 
jllifdaca 
Varinfa 
Sincera  4 
tanna 

rcfajp*  , c v 

• Hignfa  * 

Sanaide 
Hfgnnda 
y cricca  . 

Bilbia 

tAlinga 

Tarane 

Cabena 

Larajfa 

*£cbatana  . 

Coaflra 

Vifanandr* 

Curiauna 

Tranajfa 

Coana 

jlurade 

Tibracana 

Ttbarga 

Carine 

Caberafa 

Taracana 

*^irfacia 

Canna 

tracie* 


i 


/ 


*75 


81.40. 

39- 4» 

Zerifler 

3 Mo. 

39-30 

SS*«5- 

79.10 

Mere# 

87.45. 

79.70 

89*  . 

39-30 

90.10. 

39.15 

91.  . 

39-3* 

i 

P3*  . 

39.  . 

93-  . 

79.70 

87.  • 

78.1* 

84.  * 

78.  . 

85.  • 

78.40 

8 6.44. 

38.45 

tArdouil 

87.70. 

78.70 

Bacar 

88.  .• 

38.7° 

89.  . 

38.40 

8*40. 

38.40 

90.15* 

38.  • 

Senna  • 

91.  . 

38.30 

i > 

97.10. 

38.40 

97.10. 

38.15 

85.70. 

37-4» 

86.10. 

37-45 

86.  . 

37-  • 

87.  . 

37-30 

Langtacani 

87.10. 

37.10 

Tauri*  fecondo  alcuni 

88  . 

37-45 

89.  . 

37-4® 

88.50. 

37.1° 

91.  • 

37.20 

97.  . 

37-40 

Som 

91.  . 

37.15 

v?  ■ ~ fe  wSw  * 

97.40. 

37* 1 ^ 

84.70. 

36.4° 

• 

87.15. 

37.10 

85.10. 

3<y.ao 

' ’ - ' •-  '*f 

86.  . 

36.30 

87.40. 

36.  * 

Cajmn 

88.20. 

36.10 

88.45. 

36.30 

SoUania 

89.  . 

36.40 

»7*  HI.  VI.  TAVOLA  V.  D’ASIA. 


tanta 

Aruge 

Zarama 

Tautice 

'Europa 

% Abactn a 

Cibin* 

Dotta 
Cerep * 

. Andriac a 

Cluaca 

Argaraudac* 

Canata 

Aradrift  • 

IL  SITO 

S V S I 


90.15. 

3^5» 

91.  . 

36.*  0 

91.20. 

3630 

97.20. 

76.15 

97.40. 

36.49 

93-  i 

36.  . 

87.  . 

35 35 

88.20. 

89.40. 

75.20 

90.10. 

3 5.4o 

. 

35.20 

92.40. 

35-19 

93-20. 

35.20 

91.10. 

35-45 

93.20. 

34-45 

DELLA 

A N A. 


Tur  della  quinta  Tauola  X Afta . 

fàggi  quella  prouincia  fi  chiama  da  quei  pop  oli  Zaque  lfmael.  Et  ì 
parte  della  Ferfia,cofi  chiamata  dal  fiume  Sufo,  onero  da  Sufi  Cit 
tà  grande  del  f{e  Afluero  • 


E R M I N A la  Sufiana  da  Settentrione  con  T Affina , fecondo  il 
latofuo  detto  di  fopra.Et  da  Occidente  con  la  Babilonia , lungo  1* 
già  detta  parte  del  fiume  Tigre , infimo  al  mare . Da  Oriente  con 
Ut  Terfia , fecondo  la  congiunta  linea  dal  detto  termine  d' A (liria 

r & di  Media,  fin' alla  bocca  del  fiume  Oroattde , che  entra  nel 

golfo  Ter  fico . Et  da  mego  giorno  termina  con  la  parte  del  golfo  T orfico , che  è dal 
fiume  T igre  fino  alla  bocca  del  fiume  oroattde , che  ita 
iradi  86.70.  30  30 

La  bocca  Occidentale  del  fiume  Tigre  fi  è detta  nella  deferì ttione  di  Babilonia . 
La  bocca  Oi Untale  del  detto  fiume  Tigre  ha  gradi  80  70.  31.  , 

y allo  ,0  Sbarre  dìVafino.  81.  . 31.  . 

Bocca  del  fiume  Mofeo  Macu  fiume  8 a.  . 30.40 

Fonti  del  dato  fiume  8230.  3 . 

.1  Golfo 


)2o 


MEDIA. 

Golfo  Pelote,  o fangofo  Comataque golfo 

Bocca  del  fiume  Euleo 
fonti  del  detto  fiume  nella  Sufuna 
Fonti  del  medefimo  in  Media 
Sito  doue  ambitaci  fonti  fi  congiungono 
Tenago  arenofo  Anga 

Bocche  del  fiume  Oroatide 
fonti  del  detto  fiume 
Tengono  di  Sufiana  le  parti  fopra  il  mare  gli  Eldimei  ; & quelle  prejfo  aWAfiiria 
i Cofiei . Et  la  regione  prefio  al  fiume  Tigre  fi  chiama  Melitene  ; <&■  quella  prefio 
Perfide  fi  chiama  Cabandene,  & quella  Jopra  il  Palio,  o le  Sbarre,  fi  chiama  Car 
racene . Et  fra  me^o , fopra  gli  Eldimei  è Cijfia , & fopra  d’olla  Caltapitide.  Fra 
la  quale  & Cijfia  è la  pianura  chiamata  Deera . 

Le  Città  & Mille  di  Sufuna  fon  quelle . 

Tre  fio  al  fiume  Tigre  toppo  gli  altari  d’Èrcole , che  hanno 


*77 

*5-  . 

2r.  . 

*84.20. 

20.40 

8j.  . 

31-  • 

85.  . 

. 38.  . 

84.  . 
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30.30 
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20.20 

88.20. 

2440 
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bracca 

Afta 


A bia 
Arytu 


Alinfa 
Sacrane 
Bergana 
*Sufa 


Et  fra  terra. 


Boccata 

In  quella  Ha  il  gran 
Tonte  fice  di  quei  popoli , chiamato  da  loro  Cali- 

fi» 


Saura 

Dera 

Agarra 

Abinna 

ariana 

Seie 

Graana 

Anutta 

Vrgana 

Tafiiaua 


Et  tifila  prefio  i Superna  , detta 


80.  2 
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80.30. 
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80.10. 

5*-4<> 
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51.40 
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Tur  della  Quinta  Tauolafjlfia  < 


U Ter  fide  termina  da  Sèttentrione  con  la  Media , fecondo  la  de$ 
ta  linea  per  il  monte  Varcoatro . Da  Occidente  con  la  Sufiana  » 
prefio  al  detto  lato  fuo  Orientale . Et  da  Oriente  con  la  Carmanié 
lungo  la  linea  meridiana  , che  fi  tira  del  termine  prefio  alla  Me- 
dia , & alla  Vartbia  , fino  alla  Bocca  del  fiume  Bagrada  nel  golfi» 
Terfico  •tyoggi  mare  di  Mefendirifr , in  fitto  di  gradi  94.  . 29.1  J 

Et  da  Me^ogiomo  con  la  parte  del  golfi»  Verfico  »tbec  dalla  bocca  del 
fiume  Oroalide  fino  à quella  del  fiume  Bagrada,  fecondo  quefia  defcrittione  . 
Dcppo  la  bocca  del  fiume  Ortatide 
Toace  promontorio 
Bocca  del  fiume  Ejgomane 
Fonti  del  detto  fiume 
Cherfonefopromtntorio 
Jonacapoli 

Bocca  del  fiume  Brifoana 
Fonti  del  detto  fiume  1 
jlufitrtf 

Bocca  del  fiume  Bagrada 

Fonti  del  detto  fiume  _ . 

Della  Terfia  quella  parte , che  e prefifio  à tutta  la  Media , fi  chiama  Taretacine  • 
jtUa  quale  da  Mezzogiorno  fono  apprejjò  i Mcffabati,&  i \ap fi, fiotto  i quali  e Mi/ 
dia,  & infimo  al  mare  è Mardiene,  & Taocene,  & gPlppofiagi,  ò Mangia  caualli 
biSujeì.  Et  /otto  Mardiene  fionoiMegori.  Sopra  i Sw^ei  fono  gli  Stabei . 

Le  città  & ride  di  Verfide  fra  terra  fon  queftc^j . 

Ogoa 

Tanagra  8#.  , 

’Maraffi»  94.30. 

*4 /padana  » : * . , r.  86.  • 

V0»»m  ' *7-45 

Tcriofpana  89.  • 

'Terfepoli  Siras  91.  . 

Quefia  città  era  capo  deìt  Imperi»  di  Terfia  > & nobilifima  & potenti/frma 
Et  fu  poi  rouinata  da  *4lefandr»9 

Hjfierga  V '•  9®-*5-  34». 
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IL  SITO  DELLA 


< ^ PARTI  A. 

ot  t Tur  della  quinta  Tamia  <T  Afta, 

•g-Q  uefla  provincia  l oggi  chiamata  Iex . Et  Tarthi  in  lingua  Scithiea 
* lignifica  banditi,  ofuor’ufciti.  Et  queHi  popoli  fuggendo  dai  Goti 
l di  Scithia  fi  fermarono ’mquefiopaefie»  che  poficia  da  effi  fu  detto 
Tartbia . 

:r  l't 

A Tarthia  termina  da  Occidente  con  la  già  detta  parte  della  Me- 
dia . Et  da  Settentrione  con  P Manìa  per  la  linea  parallela , che  ti 
ra  per  il  monte  Corone , fino  al  termine , che  gli  è prejfio , infitto 
digradi  ioi.  . 39 • 

Et  da  Oriente  termina  con  Aria  per  la  linea , che  e dal  detto  ter- 
mine per  il  monte  Mafdorano , fino  al  temine , che  ha  di  fitto 
gradi  . . 101.39.  33. io 

Ferfio  Mego  giorno  con  la  C armonia  diferta , fecondo  la  linea , che  congiunge  i fio- 
pr a detti  termini  per  il  monte  T arcoatro  fino  à gradi  101.  . 33-10 

Della  Tarthia  quella  parte , che  è prefio  all' Ircania,  fi  chiama  Comifi me.  Et  quella 
che  i fiotto  quella , fi  chiama  Tarthiene . Toi  e Coroane , & Taratauticene.Doppo 
laquale,  lungo  la  C arma  ni  a i Tabiene , Laquale  ha  vicini  à fie  i Solidi. 

Le  città  di  Tarthia  & le  ville  Jono . 
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CARMANIA  DISERTA.  'i 

Tur  della  quinta  Tauola  £ Afta.  v-fO 

QjIV.  A 

•foggi  la  chiamano  il  difetto  dì  Dulcinèa . ' '\^S 

A C armonia  difetta  termina  da  Occidente  con  quella  parte  detta 
Ter  fi  a,  prefio  al  fiume  B agrada,  che  fi  contiene  dal  monte  Tarcoa 
tro , infino  al  termine , che  ha 

di  filo  gradi  94.  . }I.  . 

Ferfo  Settentrione  termina  con  la  Tartbia , fecondo  la  detta  linea 
per  il  monte  Tar coatro.  Et  da  Oriente  termina  con  una  parte  I Aria  fecondo  la  li 
nea  che  fi  tira  dalla  predetta , fino  al  termine,  che  ha  di  filo 
grati  lor.  1 *9-5® 

Da  giorno  confina  con  F altra  Carmania  prefio  d quel  lato, che  congiungei 

detti  termini . 

sibilano  della  Carmania  di f erta  le  parti  uerfo  M elogiamo  i popoli  chiamati 
J fatichi  & 1 ?uthi . Et  quelle  di  me^o  i Gadanopidri . Et  il  lato  uerfo  Settentrione 
& Oriente  fi  chiama  Modomaflice. 

nv  .1  «ìli  Va'.* 

.V,  » *\uì  V»  n t v;  j.i'i  • . 
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? -n  ARABIA  FELICE. 

. .?$  . . q t.vjl 

»i  ’l  ^'TAVOLA  VI.  D’ASIA,  » • •’ 

ort¥l  • «*■ 

'ARABIA  Felice  termina  da  Settentrione  co  i già  detti  lati 
Meridionali  della  Arabia  Vetrea  & della  Diferta,  & con  lapaP 
tc  Attirale  del  golfo  Verfico . 

Defocòden1  e confina  col  golfo  Aràbico . Da  ntf%o  giorno  col  ma 
tcXritrro.  Et  da  Oriente  thrtuàa  cortpartódeCgolfo  Verfico , & 
col  mare,  che  b dalla/ace  fica,  fino  al  proptoptorjo  Stagrg  .La  fila  parte  mar  it  ima 
dunque  fi  defari/Ue  in  qdbflagfiifa  : 1 X j ; \ ' r.  ..  a i 


Doppo  il  termine  nel  golfo  Arabico  prefio  il  golfo  Llanitc  interiore 
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Ippo  ..  v‘ 

V,  V.  ■ -SuAi} 

66. 50. 

27.20 

lppo  lòlla 

Sechibobo 

67.  . 

26.40 

Fillade  Fenici  . t il 

Liombon  > tu 

67.20. 

26.20 

Villa  digiunato 

% orma  ' 

67.15. 

25.40 

Cberfonefo  promontorio 

...  \ * /-X 

67.  . 

25.20 

lambia  uilla  . • 

•garzi 

68.  . 

24.  . 

> Di  quella  parte  marhima  nel  principio  fono  i Tanùditi.  Voftia  i Sideni . Indi 
i Darri . Doppo  i Banubari.  Et  ultimamente  gli  Arfi . - ; 


Del  paefe  de'  Cinedocalpiti . 


Copor.  uilla  . ,:o. 

Fabon 

68.30. 

Arga  uiUa 

69.  . 

22*40 

Zabram  città  Fregia . 

A Ibidem  porto  de  Lameca  . 

69.20 i 

22.  . 

. Cento , uilla . \ 

Futifi 

69. 20. 

2I.70 

2'ebecittà  1 

ù . '»si  Mucar 

69. 40. 

21.  . 

Bocca  del  fiume  Belio 

Sue  aliamo  fiume 

69.30. 

«O.40 

Fonti  del  detto  fiume 

76.  . 

24.70 

Della  regione  de’  Ca ftaniti. 

¥Badeo  città  rrgia 

Biada 

70.  ; 

20.15 

Ambe , città 

Confonda  [ 

70.40. 

Ip.70 

Marnala  uilla 

7I,45* 

18.10 

Villa  di  Adedo 

Elmocari 

71.15. 

I7.IO 

Della  regione  degli  Elefori . 

*Pudni  città 

Zafaf 

72.70. 

16.70 

Villa  tli 

77.70. 

15.70 

tfYlV  31  , r 

*y; 

Tifapego 

ARA  B I'A  F R L I C £. 

»*3 

T^apego  uilla 

jtlnor 

73-3<>* 

15.  .* 

Sa  calia  città  ; 

Cuidam 

74-15* 

14  3o 

*Muja  mercato. 

Gemevi 

74-3°- 

14.  . 

Torto  di  Sofippo  C 

Cubit  ferif 

.7445. 

13-  * 

TJeudficcle  ,t 

Camera 

75-  • . 

I2.JO 

Occle  mercato,  oò 

•falcila  promontorio  la  chiama  Stra- 

. . 6o«c  . 

Mocama 

75-  • 

12.  . 

Talindromo  promontorio 

Babel  mcndel 

74-30. 

I I.40 

c ■_  Del  mare  Eritreo  * Doppo  lo  {treno 

* 4 

Toftdio  promontorio 

Capo  Ara 

75*  • 

Il.jO 

Sanino  città 

Maha 

75-JO. 

I I.70 

Cabubatra  monte 

Caibat  monte 

t n . .. 

76-1  j. 

I 1.1$ 

Degli  Omerìtii 

Madoce  città  . ■ 

Mende 

77-  • 

11.4$ 

Mardacbe  città 

78.  i 

11-45 

Leeuilla 

78.40. 

-II.70 

* Ammonio  promontorio 

Capo  di  Aden 

7P.20. 

M.IO 

* Arabia  mercato 

Oggi  Aden , città  forttfìima , & 

mercantile 

80.  . 

1 1.7» 

Agntanisfe  uilla 

Zabacbe 

80.40. 

U-45 

Monte  nero 

81. 70. 

n-45 

. 

De  gli  Adr amiti  . 

“ # • .i  V. 

Abifama  città 

Grobailam 

82.  . 

n-45 

Lito grande  . . 

ItfvV-lyV 

82.70. 

1 1.70 

Mada  uilla  . . . 

Mucaia 

87.  . 

u.70 

E riile  città 

Bandalam 

83.30. 

1 1 -45 

Lito  picciolo 

83.40. 

1 r.  . 

*Cane  mercato  , & promontorio , 

, Qjianaquama 

84.  . 

12.30 

Trulla  porto. 

porto  Sei 

84.1J. 

12.40 

Metat  uìlla 

Diufar 

84.20.  ■ 

13.  . 

«&I»  quella  l’empio  Maumet  compofe  l'alcorano  > Tanno  6 24, 

Tronoto  monte 

Sacalat  monte 

8 4 ^Om 

13-  * 

Bocca  del  fiume  Trione 

Sacalat  fiume 

85.  . 

13-30 

Fonti  del  detto  fiume 

82.  . 

17.70 

Embolo  uilla 

Materqua 

87.70. 

13-3° 

Treto  porto  . 

Car  porto  > & città 

8<5.2o. 

13-45 

Jbialemat  uilla 

Calai 

87.  . 

14.  . 

Mo fai  porto 

Mefcat 

88.30. 

14.  . 

Siagro  promontorio 

Capo  de  Sacalat 

90.  . 

14  ♦ 

« ' • » 

- 

, De 

1 

I 
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De*  Secatiti. 

v*.  * ^ 

'Nel golfo  Sacalitc , nel  quale  i Colimbefi  Tinici  nawgano  fopra  glt  Viri  i 

Metaco  uiUa 

• 

88.  . 

16.  • 

stufare  città 

87.10. 

16.44 

. 4ngc  mila 

87.JO. 

17.30 

Uftoa  uilla 

88.30. 

18.30 

Tfeogilla  Manale 

Tibi 

89.  • 

19.  * 

Bocca  del  fiume  Ormano 

89.30. 

19.30 

Didimi  monti 

Degma  mente  & città 

40.1  j. 

19.10 

Bofara  città 

91.  • 

10.  « 

Oracolo  di  Diana 

Curiati 

91.40; 

10.  . 

jlbifa  città 

Cerri 

91.10.  . 

20.15 

Coro  damo  promontorio 

Capo  de  Bafalgate 

93 • • • 

20.15 

T^el  Stretto  del  golfo  Ter  fico . •faboggi  Stretto  di  Hormut 

Cntto  porto 

Torto  Calata 

92.40. 

21.30 

l menti  neri , de  gli  Ufabori . De' quali  il  me^pfopra  il  mare 

ha  gradi 

93.  . 

22.20 

Tromontorio  degli  ^ifabori 

91.30. 

23.20 

Del  golfo  Ter/ìcos 

I golfi  di  Mangia  pefci , i quali  fi  Rendati  molto  dentro » tra  i quali  fimo  i Maci  • 
Tofcia  degli  * ineriti 


Bigama  città 

ss.  ; 

23.20 

Tempi  del  Sole , promontorio. 

Corfcan 

87.10. 

23.30 

Bocca  del  fiume  Lare 

86.30. 

23.30 

Fonti  del  detto  fiume 

81.  . 

18.  • 

Caffina  città 

Btcalima 

86.  . 

23.1. 

Cubana  città 

Tofcia  de  gli  Egei, 

Ceiba 

85.  • 

23.  . 

Carena  città 

%aban 

84.15. 

23.  . 

C arada  città 

Tlaban 

83.40. 

23.30 

U tu  uilla 

Indi  de’  Gerii, 

Ut* 

82.  0 

23.15 

Magindana  città 

8 Io  m 

13.2. 

* Cera  città 

vrv 

80.  • 

13.20 

Bilbona  città 

Dapoi  1 de*  Temi . 

80.  • 

24.1. 

jtara  Città 

Lima 

8o«  • 

25.  . 

Golfo  de  i Magi 

I t *4  \ 'Bfio  ì 

80.  • 

25.20 

iSlriona  Città 

De"  Le  uniti . 

v.  4-  l’T. 

80.  • 

15.40 

Mallada  Città 

> 

80.10. 

26.10 

Chiffon- 

ARABIA  FELICE. 
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1.6.30 

*7*  • 
*7  a® 

*7-40 


Cherfomefo  promontorio  8o.ao. 

Leanite  golfo  79-45. 

Jtamo  porto  7P.40. 

Adori  Città  - t 7P*,5* 

De  gli  Abacà, 

Oolfo  Sagro  7 9-iJ.  »8.ij 

Coromanide  Città  79.  • *8.45 

Do/>/>0  la  quale  è il  detto  termine  preffo  al  iiferto , & ilgoifo 

Mefanite  79-  °*  *9-  0 

I monti , dbe  hanno  nome  in  quella  regione , fon  i già  detti, 1 quali  occupano  ancora 
gran  parte  fio  terra . Et  oltre  i i detti  ui  è quello  , cbe  chiamano 
Zemeta  il  cui  mego  ha  gradi  76.  . 

Et  i monti  Mariti  80  30. 

Et  il  monte  C limate  7 6.70. 

Doppo  i il  quale  'e  il  fonte , che  chiamano 
'Acqua  Stigia  78.  . 

Et  altri  monti  ignobili  fopra  i Cinedocolpiti , in  fi- 
lo di  gradi  71.  • 

Et fopra  i Cafaniti  77-  • 

Et fitto  ìMocriti  84.50. 

Et  fopra  i monti  de  gli  Afabòri  88.  . 

Dà  paefe  fra  terra  i luoghi  motuofi,che  fono  uerfo  Settentrione, fon  tenuti  qua  fi 
del  tutto  da  gli  Sceniti,  ceniti  fon  detti  da  Scena  in  Greco, che  uuol  dir  padigli» 

ne.  Et  quefli  popoli  non  hanno  cafe,ò  luoghi  murati, ma  flatmo  uagabondi,&  quà,& 
là  fitto  i padiglioni . Et  fon  quelli , che  propriamente  poi  con  tutti  gli  altri  lor  con 
uicini  & di  quel  paefe,fono  iloti  in  uniuerfale  chiamati  Saracini/jfc  Et  fopra  d'effi 
flatmo  i Onditi . Et  piu  Meridionali  di  quelli  i Saraceni , •ftDa  quali  fi  Jparfe  qut 
fio  cognome  in  tuffigli  altri  lor  conuicini.fy  E i Tamideni . Tofcia  lungo  al  monte 
Zameta  fono,  uerfo  Occidente  gli  Apatei,  & gli  Atriti,  & apprefio  i Majemani , 
e li  Vieni.  Et  uerfo  Oriente  I Leceni,gli  Afateni,& gli  lolifiti.  Verfo  Megpgior- 
no  i Cataniti . Vofcia  i Tanniti . Et  di  cofioro  aW Occidente  i Moniti , fopra  i qua 
li  fono  gli  Alapeni . Et  prefio  à i Cinedocolpiti  Hanno  i Malichi . Et  [otto  i Ma- 
lati è la  regione  piu  adentro , che  produce  la  Mirra . Tiu  auanti  fono  i Minei , na 
tion  grande,  & fatto  d'cjfi  i Donni,  e i Mocriti.  Poi  gli  Sabei  &gli  Acbiti  fopra 
il  monte  Climace . Et  fopra  à i monti  Mariti  da  Settentrione  fono  i M alangit  i . e i 
Dacaremoici  : Et  da  Megagiorno  gli  Ititi , l i BliuL  i , e*r  gli  Omanciti . De’ qua 
li  piu  Orientali  fono  i Cottabani  fino  ài  monti  degli  *4 fabori . Sotto  cofioro  è la 
regione , che  produce  Clncenfo . Tofcia  preffo  à i Sacoliti  fono  gli  lobariti . Et  fot 
to  1 Gemi  fono  gli  Allumeoti,  Tofcia  i Sofaniti,  e i Citeuamti,&  fino  al  monte  eli 
tnace  fono  i ebaniti . Et  fatto  tutti  cofioro  Hanno  i Catramoniti,dal  monte  Clima 
•ae  fino  ài  Sabei . Et  uerfo  Mezogiorno  del  monte  Climace  fono  i Mafoniti . Po- 

fctau 


»5.  • 
ai.30 

I 6.  . 

15.  . 
• 

20.  . 

1740 

a*.jo 


I * 
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CérM 

• . 

1J.XO. 

27.15 

tiabamu 

75J°- 

27.  . 

Girata 

77.40. 

27.  . 

Catara 

•• 

19-30. 

27.10 

Zjtba  ^ 

v > 

71.70. 

22.70 

Macoraba 

t 

77.10. 

22.  . 

Sata 

81.10. 

22.20 

Maflala 

» 

81.45. 

21.7* 

Domani  • 

• 

82.20. 

22  70 

Ama 

• 

• 

v> 

00 

22.1  5 

Urbana  reps 

87;  . 

2 2.  .' 

C abitata 

* • -jl t. 

79.15. 

2 2.'  . 

Tumata 

• 

74.40. 

21.20 

Oiafia 

* 

77.4°. 

21.45 

Ina  fa  • 

79.10. 

21.40 

Tiagar  ' 

~0 

85.  • 

21.20 

Appa  ' 

* < • 

91.  . 

21.  . 

Agdami 

77.70. 

20.20 

Carmanx  regia 

81.15. 

20.15 

Itala 

82.  « 

20.15 

Maocofmo  metropoli 

Magi  arai 

81.15. 

2O.4O 

Lebri 

82."  . 

2O.7O 

Latta 

87.20. 

20.15 

ìeraco  mila 

' * 

• 84.20. 

2Ó.7O 

Albana  • 

• 

74-7°« 

20.15 

Cargata 

76.10. 

19.15 

Laata 

75.20.- 

19.20 

'Ornano  mercato 

Gmanagda  regno 

77.40. 

*9-45 

Marafdi 

74.70. 

18.70 

*M  araba  Metropoli 

Aman  regno 

76.  . 

18.20 

Hagara  metropoli 

Zeidi 

81.45. 

18.40 

lula 

85.20. 

18.15 

Amara 

78.70. 

18.^0 

Magulaba 

75.20. 

17.70 

Sileo  . . 

76  40. 

17.  . 

Mar'uma 

• 

• • 

78.10. 

17.10 

Tutina 

S 

t 

79-  • 

17-45 

V odono. 

è 

80.  . 

17  20 

Marmata 

85.10. 

17  40 

Sabe 

t ' 1 ' 

77.40. 

I655 

*Manambe  regìa 

Almacar  ama  regno 

75  45- 

16,70 

0» 

Tabbs 

IX* 


r 
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Tabba 

78.40. 

r6.ro 

* Sabbata  Metropoli  Sahara  regno 

77-  • 

16.50 

Madafara 

81.45. 

16.40 

Corda 

82.50. 

16.  ; 

Tubane  _ -, 

. 85.40. 

16.10 

Miba  * ' ; ■ 

74.20. 

15.20 

fonte  delT  adequa  Stìgìa 

78.  . 

15*  . 

Draga 

79.ro. 

15.15 

Saruo  j ~t 

80.40. 

15.15 

Mefa  Metropoli 

8^.15. 

15.  » 

Saraca 

75.JO. 

14.50 

affata  Metropoli  Sana 

88.  . 

14.50 

Are  Hjgia  Aloer  , 

80.50. 

1450 

J \eda  ò * 

85.20. 

14.10 

Beno 

• 84.50.- 

14.15 

Turi  , \ • 

75**5» 

ij.  . 

Lachere  » • ■* 

7750. 

lcU  , 

79-  • 

15.5® 

Macca!*  j ^ 

81.  . 

«fcw*  : S 

82.40. 

ij  20 

«gio  Zibit  regno 

7 6.  . 

15.  *' 

Deua 

77.40. 

n.45 

Socoro 

78.50. 

11.40 

Bana  ,o:  . 

80.20. 

22.40 

Dela - '.r 

* 82.  * 

11.40 

Cita  .oì.t.- 

85.  . 

12.50 

L’ifole  , ebe  fono  in  quefta  proumcta  , preflo  al  golfo  A rabico  ; 

Eni  : 

65.45. 

27.30 

Timagene 

66.  . 

*5*45 

Zigena  . • . • 

66.15.- 

24.20 

Demone  * • 

66.45. 

25.15 

Di  Tolibio 

67.40. 

21.40 

leracio  ,r 

69.50. 

*9.  • 

Di  Socrate 

70.  . 

16.40 

Cardamina  * Camaran 

7r.  . 

2 6.  . 

jlre 

71.  . 

15  20 

Combutta  , 

70.50. 

14.50 

Due  di  Maliaeo 

71.40. 

*4*  • 

Due  di  A dono 

72.50. 

12.50 

Et  nel  mar  Eritreo  ,iuedi  Attorìe.  Delle  quali  la  parte  di  me-^o 

ha  gradi 

81.20. 

IO.  .. 

*»  # -!-  \ . 0ÌA 

Tre 

I 


CARMANIA.' 

Tre  di  Cocconato . Velie  quali  il  mego  ha  gradì 
''Città  di  Diofcoride 

la  parte  Occidentale  delTl/òla . Jfccuriamuria 
Trite 


ba  gradi 
Organa 

'Sera pia  de , oue  è il  T empio 

Et  nel  golfo  Terfico . 
'offerta  ifola 
Icari» 

Taro 

Tilo  • 

« Arai o 


Agrmo 

Mafiria 


83.  t 

i8p 

9 • • 

86.40. 

9 • 3° 

85.  . 

13.30 

86.30» 

12.  • 

il  mc%p 
pi.  • 

1 6.30 

pi.  . 

ip.  . 

f4-  • 

17.30 

81.20. 

18.40 

83.  . 

>5-  . 

85. iy. 

*445 

po.  . 

14.40 

pi.40. 

1440 

LL  A 

I A. 

C A R . M A N 

Tur  della  Sefla  Tauola  d'afta . 

•{[Oggi  quefta  proumeia  fi  chiama  Turqueflan , & Jon  pur  tutti  Mau- 
mettani.  riuono  folamente  diTefci . 1 quali  cuocono  fopra  ifafii 
al  caldo  del  Sole . 


mm 


7j  ER  M I N A la  Carmania  da  Settentrione  con  la  già  detta  parte 
del  lato  Meridionale  della  Carmania  difetta . Va  Leuante  con  la 
Geirofìa  preffo  à i monti  Ter fici , lungo  la  linea , che  li  congiunge 
dal  temine  prefio  alla  Carmania  difetta , fino  al  mar  d'india , in 
fito  di  gradi  104.  . 20.  . 

Verfo  Occidente  t emina  con  la  parte  di  Terfìa , che  è dal  temine  prefio  alla 
Carmania  difetta,  fino  alla  bocca  del  fiume  Bagrada,  & con  la  parte  del  golfo  Ter 
fico , che  è di  quindi , & fi  chiama  ancor'  e fio , Golfo  C amanico , fecondo  quella 
iefetittione . 

Bocca  del  fiume  Vara 
Bocca  del  fiume  Catrappe 
Bocca  del  fiume  Corio 
Bocca  del  fiume  Achindana 
Mecca  del  fiume  Andante 


9S-1 S* 

38.40 

P5.30. 

27.40 

96.  . 

2 6.  . 

96. 40. 

26.  0 

p5.  . 

25.  . 

io  2 

Bocca 

*90  LIBAVI. 
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tocca  del  fiume  Sagano 

9^.40. 

*4 

%^rmu'za  città 

Hormus 

5>W  0. 

13.30 

tArmugo  promontorio 

Capo  MogoliHanno 

94.  : 

13  40 

Carpclla  promontorio 

94-  * 

11.10 

Et  da  M ergiamo  confina  con  la  parte  del  mar  d’india,  che  i fin' al  predetto  ter 
trinca . La  cui  deferittione  è (jucfla . 


poppo  (.orpella  promontorio  nel  golfo  Taxagonte_j . 


Cantate , città 

9 6 . . 

11  40 

*Agri , città 

96.  JO. 

*3-  • 

Hommana 

97  JQ* 

13.  . 

Pagana 

98.1;. 

11.30 

tocca  del  fiume  Sardaro 

98.30. 

11.40 

Mafiua  t , • ' . 

99 • • 

11  40 

*Samidacc  , • 

99  45- 

11.40 

Bocca  di  l fiume  famidact 

100.30. 

11.10 

Fonti  del  detto  fiume  • 

104.30. 

15.  . 

Tifa, città  fi  ' 

Bocca  del  fiume  Caudriate 

101. IO. 

11.  . 

101.15. 

11.40 

Bagìa  promontorio 

lor.  . 

ir.  . 

Cipga  porto 

101.15. 

10  40 

* il.mbatera  promontorio 

101.  . 

10  . 

Fino  à q 11  e fio  termine  fi  chiama  il  golfo  Taragonte , & pofeta  fegueno 

Deraneblda 

101.30. 

10.10 

Cofanta  porto 

101.  . . 

10.10 

Bocca  del  fiume  zoromba 

101.30. 

10.  .* 

Badara  Cuchina 

103.  . 

10.10 

Mufirna 

Poppo  quefie  il  predetto  fine  fino  almariT India 

103.15. 

10.10 

ha  gradi  104.  . lo.  . 

J monti,  che  fono  in  quella  regione  oltre  i già  detti  prefio  alla  Carmania  dijerta  dr 
òlla  Gcdroftafono , quello , che  l chiamato  di  Simiramit , & Sfrangilo  , cofi  detto 
per  la  figura  , che  egli  ha  tonda . Et  il  mr'^o  ha  gradi  94.30.  13.  o 

Et  altri  qua/ì  equidi  flauti  da  1 Verfici  Da  1 quali  corrono  i fiumi  piu  Occidentali  , 
che  il  fiume  Samidace^j  . il  mego  de  qua- 
li ha  gradi  99.  . 16.  * 

jl  lutano  le  parti  prefio  al  di  fierto  i Camelobofci  che  fi  chiamano  So’goti . Et 
Jotto  quefti  fono  difii Je  lungi  dal  mare  la  {{udiana  , &■  la  Jlgderille^) . Tofcia  è 
Tarepafuidc-J . Sotto  cui  fono  le  genti  chiamate  jlr  ,itr  Caradre_j.  Tofcia  Cd 
hadina  , & Cantoniccs . Et  longo  il  mare  i Tajargadi  <&-  i Cbelonofagi . 

Le  C itti  fia  terra  ,cr  le  utile  , che  dicono  e fiere  in  Carmania , fon  queflc-J  . 
Tortojpania  96,  . 48.30 

C andana 
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I R C A N I A 

1 + V 

¥■ 

^Carmina  metropoli  Dukmda 

re*.  ; 

29.  • 

Tafpide 

98.  . 

17.4» 

typifu 

97  50. 

26.  • 

Codia  > 

101.50. 

25.  0 

Tur  nana  Ì • • à ' A.  *>; 

$ 6.  m 

24.10 

AleftmJrid 

99  ì ». 

24  20 

gabide 

97?o* 

2450 

Troafca 

99.40. 

25.40 

Ora , #Oggi  Bifinagar , ò Befenrgal  ,&hatre  muri 

,&il 

fuo  I{e  potenti  filmo , chiamato  Narfindo . 

102.10. 

25.40 

Cofanta 

IOl.IJ. 

25.  . 

Vi  fole , che  fon  uicinc  alla  C armatila  ,fon  qucflc_j . 


T^cl  golfo  Ver  fico. 


Sagdan  t , nella  quale  i Ai  ilio 

5>4-  • 

»7  *5 

Vorottx 

94.20. 

25.50 

Et  nel  mar  (Tinàia  ..  * 

Tolla 

98.  . 

19.  : 

*Carminna 

102.  : 

1 8*  • 

Liba  Jfola 

104.  « 

19.  • 

IL  SITO  DELLA 

I R C A N I A. 


TUVOLjI  VII.  to' A SI  A. 


A Ir  canta  °§boggi  Caftan  prouinciaTfc  termina  da  Settentrione 
con  quella  parte  del  mare  Ircano  che  è dal  termine  prefto  i nedia, 
infìno  alla  bocca  del  fiume  Ofto, laquale  ha'  ioo.  » 45.  : 

-fili  mare  Ircanio , 0 C aff  lo , oggi  fi  chiama  il  mare  de  Bachu , 0 
il  mar  di  Sale 
Tacila  qual  parte  fono  quelle  citi  A 


Saramane 

94-4?* 

40.50 

tocca  di  l fiume  M affine 

97.20. 

41.50 

Forni  del  detto  fiume 

98.  . 

58  40 

tocca  del  fiume  Socanda 

97  50. 

42  . 

Bocca  del  fiume  Ofio 

100.  . 

4i*  • 

Yerfj  occidente  termina  conia  detta  parte  dì  Media 

fino  al  monte  Corono 

ingrati 

9h  • 

59.  . 

Et  da 

«92  IIB.  VI.  TAVOLA  VI.  D’ASIA.'  ~ 

Et  da  Megpgiono,  conia  Tartbia, fecondo  il  detto  [no  lato  per  il  monte  Corono ì 
Da  Leuante  confina  con  la  Margiana per  le  montagne,  che  congiungono 
i detti  termini . 

Della  Ircania  le  parti  prejfo  al  mare  fono  abitate  da  i Mafieri, & dagli  jffiabent. 
Et  folto  i Mafftri  fono  i Crindi . Doppo  i quali  è il  paefe  jtrfite  prefio  à Corono . 
Et  [otto  gli  jtflabeni  Hanno  i Siraceni . 

Le  Città  fra  terra  , che  fi  dicono  ejfere  in  quella  prouincia , fon  quelle 
Barange 
drap  fa 
Cafape 
tA barbina 

Sorba  Schira^o 

Sinica 
*^Amarufa 

* Ire  ma  metropoli  Cofiam 

Sace  ' ' „ »*, 

tAfmurna 

Mefoca  Uefat 

Et  un'] fola  prejfo  al  filo , chiamata  . 

Talea 


99-  • 

4*-  : 

98.3  0. 

4W« 

99- 3 0. 

40.20 

9 7.  : 

40.10 

9 3.  . 

40.  JO 

200.  . 

39>  4«> 

96.  • 

39-10 

98. $0. 

4®.  . 

94.1  SJ 

39-30 

97  3°- 

39'3° 

99.  • 

39-39 

91.  . 

4*‘  • 

IL  SITO  DELLA 

MARGIANA. 

Tur  della  Settima  Tauola  (Cuffia: 

E R M i N A la  Margiana  da  Occidente , con  C Ircania , fecondo  il 
già  detto  lato . Et  da  Settentrione  con  quella  parte  di  Scithia,cbe 
è dalla  bocca  del  fiume  Ojjòjfino  alla  parte  fua  prefio  à Battriana, 
Il  cui  fito  ha  gradi  . io*.  . 44.  , 

- , i ■■■  » tht  M elogiamo  con  parte  di  ^tria  fecondo  la  linea  parallela , 
che  è dal  termine  prejfo  aW  Ircania,  & alla  Tartbia , per  li  monti  Sarifi  fin' al  ter 
mine,  il  cui  fito  ha  gradi  ,0^<  4 39  • 

Et  ucrfo  Oriente  termina  con  la  Batriana , prejfo  le  montagne , che  con-  * 
giungono  i già  detti  termini . 

C orreper  quella  prouincia  il  fiume  famofo  chiamato 
Margo.  1 cui  fonti  hanno  gradi  loj.  , 70  ", 

Et  la  congiuntion fua  col  fiume  Ojfo  ha  gradi  102.40.  4330 

Diquejla 


lATTRIANA^  293 

Di  quella  regione , le  parti  apprefio  il  fiume  Ofìo  fon  tenute  da  i Derbici . Et 
fiotto  cofloro  flanno  i Ma/fageti.  ucppo  t quali  fono  i Turni , ìi  uai . Et  folto  d'effi 
j deferti , & piu  di  loro  Orientali  i T apuri . 

Le  Città , che  fono  in  effa . 

briaca  i®3»  • 43-r* 

Sena  102.30.  42.20 

Arata  ■ 103.30.  42*3° 

^ Irgadina  * 101.20.  4I,4° 

Inforno  103.30.-  4IfJ® 

Et  quiui  appreso  fi  mefcola  col  fiume  Margo , un'altro  fiumeA , 
il  quale  ftende  dai  monti  Sarifi.  Le  cui fonti  hanno  gradi  103.  . 39"  • 

102.  . 4°J° 

* .Antiochia  Margiana , «§/a  quale  fu  edificata  da  Meffan - 
dro  Magno , & chiamata  Aleffandria . Et  poi  da  Sclcuco 
Re  fu  detta  Seleucia.  103.  > 4®-4® 

Curiana  104,  • 40.10 

•t{ifea  105.15.  41.10 

I m quella  prouincia  (criuono  fra  le  alcre  cofe  della  gran  fertilità  fua  , che  ui  nafeono  uici 
coiìgrofl’e , cheduehuomini  inde  ne  con  le  braccia  Jiftefe  non  le  poflono  abbracciare. 
Er  i racemi  dell'ima  unto  grandi, che  fanno  due  gumbiti  ò due  bracu  di  cerchio . O*  che 
hauendo  prelà  gran  marauiglia  Altllandro  Magno , ui  lece  edificar  la  lopradetta  Citta, 
che  dal  nome  Tuo  chiamò  Alefiandria. 

IL  SITO  DELLA 

BATTR  IANA. 

* 

>*0-1  ml  A .* 

Tur  della  Settima  T auola  <T  Afta  • 

C *•  . r ■ * ■ 

^TTRIANA  termina  da  Occidente  con  la  Margiana, fecondo 
il  già  detto  lato . Et  da  Settentrione  & Leuante  con  i Sogdiani , 
lungo  il  rimanente  del  fiume  Qffo . Da  Mezzogiorno  termina  con 
l'altra  parte  d' Aria , che  è dal  termine  prefio  à Alar- 

giana  fino  alla  fine , il  cui  fitto  ha  gradi  ili.  . 39"  • 

Et  co  i Taropanifadi , fecondo  la  linea  parallela , che  fi  tira  di  quindi  per  la  uolta 
del  monte  Taropamfo , fin  alle  fonti  del  fiu- 
me O fio . te  quali  hanno  gradi  Ii9.30.u-  39.  « 

Corrono  perla  Batrianai  fiumi , che  fi  mefcolano  col  fiume  Ofio , chiamati , 

Oco . Leciti  fonti  hanno  gradi  no.  . 39.  « 

EtDargomane^i . 

*«  I cui 


% t 
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/ cui  fonti  hanno  gradi 
Et  Zariajp(_j . 

Le  cui  fonti  hanno  gradi 
Et  Artane_j.  ' 

Le  fonti  delqualc  hanno  gradì 
Et  Uargido 

Le  cui  fonti  hanno  gradi 

Et  quello  fi  mefcola  col  fiume  Offo  fecondo  il  /ito  digradi  

Et  degli  altri  già  detti , Arcarne  & Zariaffie  fi  mejcolan  prima 
fra  loro  in  fito  di  gradi 

Et  poi  ft  mefcolano  col  fiume  0 fio  in  fitto  digradi  

Dargomanc  poi , & Oco , niej  colando  fi  ancor effi  prima  fra  loro  in  fìtta 
digradi 

Si  congiungon  pojcia  col  fiume  Offo  in  fitto  di  gradi  . 

Il  Sito  del  motte  Varopanifo  alla  fine  della  parte  Occiden.  111.30 

_ • _ 


Et 


Il  6.30, 

36  4* 

II 3.  * 

39-  • 

«14.  . 

39*  • 

li  6 * 

• •* 

39*  • 

116.  . 

44-  • 

mma 

i*3-  • 

40.  • 

112.30* 

44-  < 

loro  in  fitto 

109.  . 

4 oj« 

109.  . 

44.  a» 

1 11.30. 

39-  * 

1 19-30. 

39-  • 

.....  v J”'  jr  • 

Le  parti  S ettcntnonali  della  Battriona , prejfo  al  fiume  Ofio , fono  abitate  da  I 
Salattari , tir  dadi  Zariaffii.  Et  di  quelli,  da  Megogiorno  fiotto  i Solitari,  fono  i Co 
mari . Sotto  i quali  fanno  i Comi . Tofciagli  Aditaci . Indi  i Tarn  bigi . Et  fiotto  i 
Zariajpi  fono  i T ocari , nation grande^ . Et  fiotto  (Ceffi  i Marucci , & gli  Scordi , 
tiV  ami . Et  ancor  fiotto  queftiglt  Sauadij  , Et  fiotto  i Sauadtj  fono  gli  Or  fili  , Or 
gli  Amariffii . 

Le  cittì  di  Battriana  > prefio  al  fiume  Offo 


*Caracarta 

ITI.  . 

44.1* 

* Cari ffi a , 

11$.  . 

44*  • 

Coatta 

117.  . 

42.  . 

Sur  aglina  „ 

II7.5O. 

4°.  50 

Baratro» 

XI9.  . 

39.10 

Et  prejfo  alC altre  fiumare^. 

Alicodra 

IO7.50. 

4 3-30 

Comara 

106.30. 

4*v?o 

Curiandr a 

IO9.5O. 

42.10 

Cauare 

I I 1.20. 

45.  . 

Afiacana  , 

112.  . 

42.10 

Ebufmi  città  regia 

IO#. IO. 

41-20 

Menapia 

115.  • 

41.20 

Eucratidia 

11$.  . 

4>*  • 

*£attra  regio 

II 6.  . 

41.  . 

Eflobaa 

109.50. 

59V40 

*Maracanda 

Ha.  . 

Maracodra 

11$. 20.  * 

39-3 • 

• \* 

IL 

SI  TO 

IL  SITO  DEL  LI 

S O G D I A N I. 

pf  * «t'«  I - *4  V«>'4vj  U 4 

Tur  della  Settima  Tamia  cf^ifia. 

Sogdiani  terminano  da  Occidente  con  quella  parte  di  scithia , che  h 
dalla  parte  del  fiume  Offo,  laqual'è  pre/fo  à Hattriana,  # Mar  già 
na . per  la  linea  da  i monti  Ofiij , fino  a quella  parte  del  fiume  1 af- 
farle , che  ha  di  fuo  gradi  no.  . 49.  . 

__  Di  Settentrione  con  parte  fimilmente  della  Scithia  che  di  quindi 

fi  contiene , ucrfo  la  diuifione  del  fiume  la  farlo , fino  al  termine  dcdlafua  gir  ami- 
ti il  cui  filo  ha  gradi  no.  . 48.30 

Verfo  Oriente  confina  co  i faci  fecondo  la  girauolta  che  fa  di  quindi  il  fiume  laf- 
furto,  fino  àifuoi  fonti  t che  hanno  gradi  nj.  . 

Et  con  la  linea , che  fi  tira  da  effi , fino  • al  termine t 11  cui  filo 
ha  gradi  I25.  . 38.  jo 

Verfo  Mego giorno,  & ancor  da  Occidente  confina  con  la  Battrian*  prefio  alla  par 
te  già  detta  del  fiume  Qfi<>,  # con  i monti , che  propriamente  fi  chiamano  monti 
Caucasi!  , fecondo  la  linea , che  congtunge’fi  detto  termine],.#-  le  fonti  dclfiumes 
Ofio,lequali  hanno  gradi  Iip.jo.  jp.  0 

Tra  i due  fiumi  fi  difendono  i monti  chiamati  Sogdq,i  cui  termini 
hanno  gradi  in.  . 4?<  . 

® Hi.  . 4450 

Da'  quali  fccndono  fiumi . che  fi  mefcolano  tra  loro,  & la  piu  parte  (Ceffi  fono  igno 
bili . L'uno  de' quali  fa  la  palude  Ojfunc-J , il  cui  mego 
■ba  gradi  ' ' * ■>  • 


III. 


45* 


Et  due  altri  fendono  dalla  medefima  montagna , dalla  quale  fende  il  fiume  lajfar 
to  # quella  montagna  fi  chiami  de’ Comedi . lquai  fiumi  fi  mefcolano  con  efio  laf 
(arto.#  I uno  d’tjfifi  chiama  Demo.!  cui  fonti  hanno  gradi 
Et  il  luogo  , oueft  congiunge  col  fiume  lafìarto , ha  gradi 
Et  falera  fi  dice 

Sa  fatela.  I cui  fonti  hanno  gradi 
Et  la  congiuntion  fua  col  fiume  Infarto  ha  gradi 

Le  parti  di  quefia  regione , che  fono  preffo  à i monti  Offii , fono  abitate  da  / Ta- 
ftei Et  le  Settentrionali  lungo  il  fiume  lafarto , abitano  gli  latq,  e i T acori.  Sotto  i 
quali  fono  gli  fugali . Tofciaprefloi  monti  Sogdij  fono  gli  Ojfidranci , e i Dri- 
batti , e i C andari  ; & fiotto  i monti  fono  i Mantieni , & preflo  ad  0 fio  gli  Offia- 
ni , e t Corafmtj . Et  le  piu  Orientali  parti  di  coloro  tengono  i Dreffiani , i quali 
eongiungono  ambedue  i fiumi . Et  ancora  piu  Orientali  di  co  fioro  fono  gli  Mnte- 

Tp  fiprfio 


il  124.  . 

45*  • 

123.  . 

47-  • 

47-  : 

III.  . 

47 -70 

I ^ o 


scithia; 

5 f X 

lt  fra  i Saci  è la  regione  montana  de  i Comedi. 

fa  falba 

de  lla  quale  da  i Sogdiani  ha  gradi 

135.  . 

4 3.  • 

Et  le  parti  prefio  alla  ualle  de' Comedi  hamogradi 

Ijo-  . 

39.  • 

Et  la  torre , chiamata  di  Tietra , ha  gradi 

15*.  . 

4 3-  • 

Ef  di  cofloro  quei , cfef  /bno  preffo  al  fiume  Iafiarto  ,fi  chiamano  Carati,  & Co 
mari . Et  quei,  che  fon  fi opra  tutto  il  monte,  fon  detti  Comedi, & quei,  che  fon  pref 
fo  al  monte  * 4fcatanca,ft  chiamano  Mafiageti.Et  ipopoli  fra  me^o  à quefti,fon  det . 
ti  Grimi  Scithi  , & Toomi . Sotto  i quali , prefio  al  monte  Imao  fono  i Bilti . 

SITO  DELLA 

S C I T H I A. 

*-  DENTRO  AL  MONTE  I M Ai 

■ / * -k  • . » . 

Tur  detta  Settima  Tamia  dH  Afta  * 

I 

*£  I Terftani  cbiamauano  Saci  tutti  gli  Stitbi  in  uniuerjalc,  come  af- 
ferman  Plinio , & Erodoto  » 

- .* 

| A Scìthia  dentro  al  monte  Imao  termina  uerfo  l'Occidente  coti  la 
Sarmatia  delTA/ia  , fecondo  il  già  detto  latb . 
yerjo  Settentrione  con  la  terra  incognita . 

Da  Oriente  confina  col  monte  Imao , che  piega  uerfo  Settentrio 
ne , fecondo  qua  fi  la  lima  meridiana  che  h dal  rècettdcolo  predet 
to  infiino  alla  terra  incognita . 

y*rfo  U egogiorno , & ancora  pur  uerfo  Oriente  confina  co  ì Sdei , con  la  Sog 
diana , &■  con  la  Margiana,  fecondo  le  loro  già  dette  linee  Jino  alla  bocca  del  fiume 
Ojfo . che  entra  nel  mare  Ircano . • Et  quindi  confina  parimente  con  parte  del  mare 
lrcano  > fin' al  fiume  , fecondo  quella  defcrittiotics. 

Doppo  la  bocca  del  fiume  Ffia , che  ha  di  fuo  gradi 
La  uoltafua  * ouei  il  termine  della  Sarmatia , & del- 
la Scithia , ha  gradi 
Bocca  del  fiume  I[immó 
Bocca  del  fiume  Daice 
Bocca  del  fiume  làffarto 
Bocca  del  fiume  lafto 
Bocca  del  fiume  Tolitimttt 

* Affi  abota  città  , -, 


87.50.  48.50 


fcj. 

9 x* 
54* 
97- 
ioo* 
it)j. 
103. 


54*  • 
48.15 
48.15 
48»  • 

47.3° 
45  3° 


Doppo 
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Doppo  la  quale  e la  bocca  del  fiume  Ofio . 

1 monti  nominati  fella  Scitbia  dentro  all'lmao  fono  quei , che  fon  piu  Orienta  fi 
degli  iperborei.  Et  quei , che  fi  chiamano  dilani . 1 cui  termini 


hannogradi 

105.  . 

59-  • 

Et 

Il8.  . 

59-i® 

Et  i monti. 

Rjmmici , l confini  de' quali  hannogradi 

90.  . 

54-  - 

Et 

99-  • 

57»  5 

Da' quali  fcendonoil  fiume  Fjmmo , e£r  alcuni  altri , che  entrano  nel  fiume  l\bx 
& parimente  nel  Dateci . Et  il  monte 

T^orofio , I cui  termini  hanno  gradi  . 97.  -2  5 3.  . 

Et  106.  . 52.30 

Et  da  quefto  monte  feende  il  fiume  Daice  » & alcuni  altri , che  fi  mefcolano  col 
fiume  lajfarto . Et  i monti  chiamati 

^ tjpa/ii , l termini  de’ quali  hanno  gradi  ut.  . 55.30 

Et  I117.  . ii.30 

Et  da  qucHi  difendono  alcuni  fiumi  nel  lajjarto . Et  i monti  chiamati  T apuri , 

1 cui  termini  hanno  gradi  120.  . 56.  . 

Et  129.  . 49.  . 

Da'! quali  fcendonopur'alcuni  fiumi, che  corrono  nel  fiume  lajjarto  . Et  prejlo  d 
anelli  nell’intima  parte  della  regione  fluviatile  fono  i monti  chiamati  Siebi , 1 confi 
*i[dt?j  ali  ha  n gradi  121.  58.  . 

Et  I J 2.  . 6l«  « 

Et  i monti  chiamati 

Enarri , Le  cui  eflremitd  hanno  gradi  130.  . 5 6.  . 

Et  137.  . 50 

Doppo  i quali  è la  volta  del  monte  lmao , che  fi  Jltnde  uerfo  Settentrione _• , Et 
di  quella  Scitbia , la  regione , che  è uerfo  il  Settentrione  fino  alla  terra  incognita  > 
è abitata  da  quei  popoli , che  communemente  fon  chiamati  dilani  Scitbi  ,&  dai 
Suobeni , & dagli  */ ilanorfi . Et  Jotto  coloro  fono  i Sctiaiii , i Alafiei,  e i Sie 
bi . Et  prejfo  all'lmao  Hanno  i T erto  faci . Et  preffo  alle  fonti  piu  Orientali  del  fi» 
me  Rha  fono  i Robofei . Et  folto  d'rjfi  gli  jifmani.  Tojcragli  Vani  ardi . Sottoi 
quali , prejfo  al  fiume  è la  regione  Canoiifia . Et  Jotto  d'ejfa  i Corasij . Voi  fono  gli 
Orgafi.  Doppo  i quali  injino  al  mare  fono  gli  Enmi.y  erfo  Levante  [tanno  gli  Aftoìx 
trpofciagli  yAotJi . Et  doppo  quefli  i la  fiotti  ,gran  natione , prefio  al  fiume , pm 
chiamato  Iafiarto,  fino  alla  uolta  uerfo  i monti  Tapuri . Et  folto  iStliani fono  i 
Mtlogeni  & folto  quefli  fino  à i monti  Ruminici  fono  i Sommiti . 

Et  Jotto  i Mafiei , & i monti  dilani  Hanno  i Zarati , e i Safoni , & piu  Orienta 
li  de' monte  Rimmici  fono  iTibiaci . Doppo  iejuali , folto  i Zarati  fonoi  T abieni , 
& gflajìi,  e i Macbctegi,  prefio  al  monte  TforoJJo . Sotto  de'  quali  fonoi 
ìforosbi , c i Uprojfi , & fitto , loro  i Cacagi  Scitbi  prejfo  àgli  lajjarti . Et  fono 

/ di  monti 


S C I T H I a:  198 

<fi  monti  A fruii  piu  Occidentali  gli  Scithi  Af}>asij,&  più  Orientali  gli  Ca- 
latopbagi . Et  fimilmente  de'  monti  Tapuri,  & de  gli  Scithi  Stebi  abitano 
più  uerfo  Oriente  i Tapurei . Et  fi opra  i monti  binarci , & il  monte  Afica- 
tanca  fono  gli  Scithi  degli  file  fili  nomi , cio  'e gli  Anatri , fatto  i Tettofaci  & gli  A- 
fcatanci , più  Orientali  de  i monti  Tapuri , & fino  al  monte  Imao  . Et  trai 
monti  Ofiij , & la  diuifione  che  è prefjo  alla  bocca  del  fiume  laflarto , & la  parte 
litorale , che  è fra  i due  fiumi , abitano  prcflo  al  detto  fiume  gli  Anaci . Et  fiotto 
qu-(lii  Tramutìi  Toficiai  Sagar  amici  Et  preffio  al  fiume  Jfio  i !{ibij.  fife’ qual,  è ’a 
* Città  Dauaba  Samarcanda  104.  . 45*  • 


SITO  DELLA 

SCITHIA. 

FVORI  DEL  MONTE  IM  AO. 

TAVOLA  Vili.  D'ASIA , 


dfcld  qual  Oggi  fi  dice  la  terra  di  Mongal , & è parte  della  gran  Tartaria . 

A Scithia  fuor  del  monte  Imao  termina  da  Occidente  con  la  Sci- 
thia  interiore  , cS r eo  i Saci  , fecondo  tutta  la  uolta  del  monte  uer - 
fio  Settentrione . 

Et  da  Settentrione  confina  con  la  terra  incognita . 

Et  da  Oriente  con  la  Serica  , fecondo  la  drit- 
ta linea , che  ha  di  fitto  gradi  15°*  • 63*  • 

pt  160.  • J5*  • 

Et  da  Mezzogiorno  con  parte  delT India  di  là  dal  fiume  Cange,  fecondo  la  linea  pa- 
rallela , che  congiunge  i già  detti  termini . Et  in  quefilo  paefie  fi  contiene  la  parte 
Occidentale  de' monti  Aufiacij . I cui  termini  hanno  14 9-  • 49-  • 

Et  165.  . 54-  *' 

Et  parimente  parte  de  i monti  Cafiij , i quali  fi  voltano  uerfo  Uccidente  , i cui  con- 
fini hanno  gradi  1 5 3-  • 41*  • 

Et  ...  1Ó2'  * 4+  j 

Et  fimilmente  la  parte  Occidentale  de  gli  Etnodi . Il  cui  ter- 
mine ha  gradi  15J*  • 36.  * 

Et  165-  • 36-  • 

Et  prefio  gli  Aufiacij  è il  fonte  del  fiume  Ecardo,chehà  1 5 }•  . 5 1 • • 

Di  quefia  Scithia,  le  parti  Settentrionali  fono  abitate  da  gli  Scithi  Abij , &fi°t 
toquefii  fono  i Scithi  Hippophagi,  Doppoi  quali  fi  ftende  la  regione  A uscite . 

Et  fiotto 


SERICA. 


1 . 3oX 

tt  *7**  • 4°*  • 

Et  il  monte  Taguro , Il  cui  me^  ba  gradi  . 170.  . 4J*  • 

Et  ancora  di  quci,cbe  fon  chiamati  Emodi  & Sericola  parte  Orientale,  Il  cui  termi 
ne  ha  gradi  T^5*  • 3^*  • 

Et  quello,  che  chiamano  Ottorocora,  I termini  del  quale  Isà  169.  . 36,  . 

Et  176*  • 39*  • 

Corrono  per  la  maggior  parte  della  prouincia  de' Seri  due  fiumi . L'uno  learde.  Del 
quale  il  fonte  che  e prejfo  a i monti  Audaci]  è fiato  detto . Et  quello , che  è prejfo  a 
i monti  sfinirci  ha  gradi  J74#  • 47i° 

Et  il  partimcnto , che  e qua/i  prejfo  i monti  Casij , 160,  , 49  3 9 

Et  il  fonte,  che  e in  efii,  ha  gradi  161.  . 44- 1 5 

Et  il  fiume , chiamato  Bautijo , delquale  il  fonte , che  e prefio  à i monti  Casij 
ba  gradi  tóo,  • 43*  • 

Et  quello , che  è prefio  ad  Ottorocora , ba  gradi  176-  t 39.  • 

Et  il partimento  prefio  àgli  Emodi  ha  gradi  168.  • 39-  • 

Et  la  fonte , che  è in  ejfi,  ha  gradi  t6°.  • 37’  • 

Le  parti  piu  Settentrionali  della  Serica  fono  abitate  dagli  u tntropofagi , 0 gen 
te , else  mangiari huomini . Sotto  i quali]  fono  gli  ^ limili , i quali  habitano  fopra 
i monti  chiamati  delnome  medefimo . Et  fra  queili  & gli  Aufacij , ila  natione 
de'  Strigi . Et  folto  à'effi  ftatmo  i Darmi . Vofcia  i Tiali  fino  al  fiume  Ecardo , & 
folto  quefio  i popoli  chiamati  fimilmente  Ecardi . 

Tiu  Orientali  degli  Annibì  fono  i Garbici,  e i Eabannei . Et  fotto  quelita  la 
regione  Afmirea,  fopra  i monti,  chiamati  parimente  Afmirei , Et  fotto  que 
Eli  infino  à i monti  Casij  Hanno  gli  Ifiedoni , gente  grande , & piu  Orientali 
deffi  SonoiTroani  : Vofcia  fotto  quefii  gli  Tuguri , dalla  parte  Orientale  del 
monte  chiamato  dello  He  fio  nome . Et  fotto  gli  Ifiedoni  Hanno  gli  Ajpacari , & 
ancor  fotto  qucHi  i Bati . Et  Meridionalijfimi  prefio  i monti  Emodi  & Serici  fo- 
no gli  Ottorocori, 

Le  città  nominate  iella  Serica  fono , 


Danna 

1 56.  . 

51.40 

"Piada 

160:  . 

49.40 

Afmirea 

* « 

170.  . 

48.20 

Troana 

174.40. 

47.40 

*J fedone  Serica 

I 6 2.  • 

45*  • 

Alpacca 

162.70. 

41.40 

*Drofacbt  • 

• . Y * ù . 

167.40. 

42.70 

Tatiana  '« 

16  2.70, 

44.  » 

Abragana 

167.70. 

39-30 

Togata  . f 

171.20. 

39- 4® 

Dajfata  , i 

- 

*74- 

39  40 

Orofana  1 

162,.  . 

37-30 

ImKS  .*  1 ' 2 4.  ■'T 

*Uttoro - 

< 


A X\  A A • " 

tamagane 

I0f.2<% 

50J 

78.10 

tifare  \ 

107.»  5. 

78.15 

Haugerè 

lOpjO. 

f 8.10 

Zanne ana 

103.  • 

77*  ‘ 

Umbrodace 

107. iy. 

17-4? 

Bogadie 

104. 15. 

77.40 

Perpetui 

105.70* 

il-  1 

Godane 

1 10.70. 

Hio 

Barene 

1 IO.  . 

il . ; 

Cetrifcbt 

loj.  • 

76.10 

Caterina 

104  30* 

76  20 

Orthiene 

loy.iy^ 

76.20 

Tendane  x 

106.  IO. 

76.  . 

Uflande 

>07  40. 

7<5  . 

Unica  udne 

109.10. 

76.10 

'Ulefiandria  iti  Urie 

HO  . 

76.  . 

Cabarfane 

107.10. 

75  20 

Capotane 

* Uria  y Città  ' ' Ueti 

104.70. 

75* 70 

105.  . 

75'  . 

107.10. 

75. »o 

Afe*  5*$»w 

108.40. 

75  IO 

Unitane  . gt\  - 

109.20. 

75-7» 

. ... , » 

Taracene  ce  t 

'111.  . 

75.10 

105. 7©i 

74.10 

. \?S! 

106.40. 

74*4® 

Darcama  4 

in.  t 

74  4® 

107  70. 

77.10 

T riha  fina 

106.  . 

77*  • 

Uflafana 

105.  . 

77*  • 

Zimira  . .r  t 1 

101  70. 

77*5 
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IL  SITO  DELLI 

. PAROPANISADI. 

„ , . . . « . • • . 

• c . « •« 

. Tur  della  Teoria  Tauola  d'^ifia  . 

•Jtfogg/  fi  chiama  regione  TorquaHenfe  de'  Tartari  • ’ 

Taropanifadi  terminavo  uerjo  Occidente  con  jtria  , prefio  al  già 
detto  lato . Et  da  Settentrione  con  la-  fopradetta  parte  di  bat - 
triana . Verfo  Leuante  con  parte  dell’India , per  la  linea  che  fi  ti 
ra  dalle  fonti  del  fiume  Ofio  per  li  monti  Caucasi f , firmai  ter- 
mine1', che  ha  di  filo  gradi  1 19.  . 51.4* 

Et  da  Mt%pgiomo  con  Cj.r neofita, fecondo  la  linea , che  congiunge  i detti  termini 
per  li  monti  Tarueti . Di  quella  prouincia  efice  il  fiume  Dargamane , che  traficor 
re  per  Battriana . Et  il  filo  delle  fiie  fonti  s’igià  detto  difopra . Et  quel  fime,che 
fi  mefcola  con  Coa  fiume . I cui  fonti  hanno  gradi  li;.  : 34.30 

abitano  di  quejla  prouincia  le  parti  Settentrionali  ì Botiti.  Le  Occidentali  gli 
„ Ariflofili . Le  Meridionali  i Tarieti  & i Tarsq  Et  l Orientali  gli  j Imbauli  « 

* 3S-4* 
3 7-3® 
37-3® 
37*1# 

’ 37-3» 
37»  • 
3*-3® 
36.1J 

35-3* 
35.  • 
34-  * 
34-4S 

33.  • 
334® 
33-4® 
3*  *• 


0 


Le  Citta  & utile  de  i Taropanifadi  fon  quelita . 


Tarfiana 

118.30. 

Barcana  » 

114.  . 

rt carta  ?'>. 

1 itf.30. 

taborana  .u|.  -K 

118.  . 

Catifa  . 1 1 1 

118.404 

Tqifanda  * <u 

119.  * 

Dr a fioca  '0 

116.  • 

Cau^aca  . >1 

118.30. 

*E{aulibidt 

117.  . 

Tarpa 

113.30. 

Locarna 

118.  . 

Daroacona 

118.4$. 

* Carata , che  fi  dice  ancor 

Ortolana 

118.  : 

Tarbacana 

114.30. 

Bagorda 

1 16.40. 

jtrguda 

118.45. 

IL  ÌIT§ 


IL'  SITO  DELLA’ 


DRANGiIANA, 

Tur  della  J^ona  Tamia  ijifta . 


Drangiana  termina  da  Occidente , & Settentrione  con  .Aria, 
•%-^v,rf;ì  fecondo  la  J'opr adetta  linea  per  il  monte  Bagoo  Da  Oriente  con 


^ iracofìa  , fecondo  la  linea  Meridiana  , che  fi  tira  dal  termine 
prefio  àgli  stri] , e i Taropamfadt , fino  al  termine,  che  ha  di 
filo  gradi  j|jt  # #8.  . 

Da  Mezzogiorno  conparte  della  Gedrofia  , fecondo  la  linea , che  congiunge  ifopra 
ietti  termini  per  li  monti  Bctij . r 

C arre  per  quefia  prouiticia  un  fiume , che  entra  nel  fiume  jtrahio . leni  fonti 

Sgradì  ,09.  # }1.jm 

Et  di  ejja  le  parli  prrjfo  ad  Una  fon  tenute  da  i Darandi,  & quelle  che  fon 
preffo  ad  Uracofia  da  i Battrij . Et  la  regione  di  mero  fi  chiama  Tauacenea . 

T 0 1 1 /o  mt/t*  Ìm  i//^  a • n *.112  fi  j ■ /t  > • _ . • 


'Proftafia 

Huda 

Ima 

Uricada 

Ulta 

Sarfiara 

Hpfiaua 

Taravano 

Migide 

*Uriajpe 

Utana 


. . i 


fi , 

» z . 


t;  trz 

ts<  3* 


! 


I IO.  . 

52.10 

106.50. 

31.30 

109.  : 

31.30 

I 10.10. 

3 1.20 

107.50. 

30.40 

106.10. 

*9.1 5 

. ic8.  . 

*9.40 

Ho.  . 

50.  . 

in.  i 

19.40 

108-40. 

28.40 

III.  . 

28.15 

t1  ’ 

■ ! 

I 


t - >■{  . I 
i8  ' t 

c .•  - • r 
. C i 


< V . ^ a 

: ;*  V à 
* /-.l-tA 


C-  S . .^11 


t 1 1. 


8.1  » 


IL  SITO 


Ìó6  '*  * 

SITO  DELLA 

A-  R - A C ' O S I A.; 

Tur  iella  Tratta  Tamia  {Afta . 

« >* 

•^Pomponio  Mela  chiama  quefla  prouincia  siriana,  ti  Strabene  la  (ten- 
de tutta  lungo  il  mare  dall’ ludo  fino  alla  Cannatila . Onde  par  chela 
faccia  piu  tojlo  parte  della  Gcdrofia. 

5^  A CO  S i A termina  da  Occidante  con  la  Drangiana,  & da  Set- 
le  al  rione  co  i Taropanifadi , fecondo  i già  detti  lati  loro 
w-j.  v ,,,  Da  Oriente  con  parte  dell'India , fecondo  la  linea  meridiana » che 
. /SSAvll  fi  tira  dal  confine  preffo  à i Paropantfadi , final  temine , che  ha 
difitogradi  1 19-  ; *8.  '. 

Et  da  Mezzogiorno  con  la  parte  reflante  della  Gedrofia  > fecondo  la  linea  » che  CO» 
giunge  i già  detti  termini  per  i monti  gtttj . . . • 

Trafcorre  per  q nefla  prouincia  un  fiume , ohe  entra  nel  fiume  Indo , f cui  fonti  ; 
hanno  gradi  1*4*  • " 3im3m 

Et  il  luogo,  oue  entra  nel  ludo  ha  gradi  in.  }•• 

Et  la  parte , preffo  alla  palude , che  fifa  da  efio , &fi  chiama  Aratole A , 
ha  gradi  il  5*  • l8;4* 

Coloro  , che  abitano  le  parti  Settentrionali  di  quefla  regione  fi  chiamano  Targieti; 
& quei,cbe  fono  fiotto  d'effi,fi  chiamano  Sidri.Doppo  i quali  fono  i Empiuti,  <?  gli 


tonti . 

Affila 

Foclide 

Ancata 

* Aleffandria 
Fyijana 
Arbaca 
Sigara 
Coafiia 

* Aracoto 
Afiace 
Gammace 
Mattana 
Dammanai 


Le  Città , & utile  CAracofia  fon  queflcA . 


U4.*5. 

ji.rj 

1 18.15. 

32.10 

ì 1 3.  . 

31.20 

114.  . 

3 1.  • 

115.  . 

31.1» 

118.  v . 

3 !.!• 

1 15  * 1 5 •' 

30. 

1 15.15. 

30.10 

1 18.  . 

30IO 

I 12.10. 

29-10 

116.20. 

29.20 

Il8.  • 

29.20 

11$.  . 

28.20 

IL SIT9 


. ' . 1 

IL  SITO  DELLA 

GEDROSIA. 

• S • 1 N i 

♦ Tur  detta  HpnaTauolaf  Afta, 

J C * • ! • V* 

v-  •SPgP  fi  chiamati  Pregno  di  Gufarti 

A Gedrofia  termina  da  Occidente  con  la  Carmania , fecondo  la  fi» 
pradetta  linea  uerfo  me^o  giorno  in/ino  al  mare_j , 

Da  Settentrione  con  la  Drangiana , & con  l’Aracofia , prejjo  alle 
dette  lor  linee  Meridionali 

Da  Oriente  termina  con  parte  dett"  India , prejjo  al  fiume  Indo , fe- 
condo la  Unta , che  fi  tira  dal  termine  che  e prefio  ad  Aracofia , infino  al  termine 
fopra  il  mare , che  ha  di  fitto  gradi  109.  .•  20.  . 

Et  da  Me^ogiorno  con  parte  del  mare  Indico , la  cui  deferitione  Ha  in  quefiaguifa , 
Doppo  il  termine , che  i appreso  alla  Carmania . 

Bocca  del  fiume  Arabia 
Fonti  del  detto  fiume 

Il  luogo , oue  entra  il  fiume  ebe  fi  parte  da 
Drangiana  ha  gradi 

fagiana  città  Giu  far 

Torto  delle  donne  Mudafaraba 

Coiamba  Campauer 

Bimana 

Doppo  la  quale  è il  già  detto  temine , che  tocca  il  mare, 

& ha  gradi 

Stenaonfi  per  mejp  della  Gedrofia  i monti  chiamati  Arbiti . 

I cui  termini  hanno  gradi  1 07. 

Et  nj. 

Da  i quali  nelT  Indo  f condono  alcuni  fiumi . De  i quali  i fonti 
deW  uno  hanno  gradi  ut. 

Et  ne  feendono  finalmente  alcuni  da  i monti  Betij , che  corrono  per  la  Gedrofia . 

Le  parti  pr  e fio  il  mare  di  quella  prouincia , fon  tenute  da  quei , che  abitano  le 
uille  degli  Arbiti . Et  quelle , che  fono  prefio  alla  Carmania , da  i Varfiri . In  quel 
le  poi , che  fono  prejfo  ad  Aracofia , fanno  i Mufarnei . Et  la  region  tutta  di  megp 
di  effa  prouincia  ,fi  chiama  Taradene  .Et  quitta,  che  èjotto  ctefia , Tanfene  dop- 
po la  quale apprejfo  all’indo , fono  i Hammi . 

Le  città  & uille  di  Gedrofia  fono 

•Orni 


io*.  . 
ii«.  : 

107-40. 
Io5.  . 

107.  . 

108.  . 
108.40.' 

109.  • 


so.  15 
27.30 

SJ.  • 
20.  . 
20.  1) 
20.  • 
20.1) 

SO,  * 

22.  • 
atf.JO 

*S  30 


HO.  . 


27.  o 
Badar* 
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-Ti 

Badar a 

* • 

17.  : 

*Mujarna 

li  5.  • 

»7 -1? 

Cottobars  2 • 

r ii  8. 

17.30 

Sojlra  . ’ 

IiS.jo. 

*7-45 

Ofcana 

•’fi  «ij.  . 

16. 

Tarfe  Metropoli  Ardua» 

w 106.30. 

13.30 

Vittima 

I to.  . 

i 

13.30 

*Arìitdtti 

loj.io. 

13.30 

Jfole  i che  fon  uieine  à Cedro/la . 

Afieu 

105.  . 

18.  • 

Cedano 

ih  «07*J°* 

17.  . 

IL  tlìil  DEL  SESTO  LIB^.0. 


\ 


* 


c 


DELLA 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 


Ili  R.0  settimo; 


Le  cofe , che  fi  contengono  in  quello  libro  * 

ione  delT ultime  parti  dei \Aft a madore , fecondo] 
tinjr aferitte  prouincic*>  • 


Tauola  Decima  T 

India  dentro , o di  qud  del  fiume  Gangeje 

Tauola  Vndecima.- 

India  di  fuori  , òdi  là  dal  fiume  Gange^t 
La  Terra  de  i Sini  , 

§ • • t . r ' ' \ 

Tauola  Duodecima.1 

? Taprobana  Ifola , & ? altre , ebe  le  fono  attorno 

SOMMARIA  defcrittionc  della  Tauola  miuerfale  della  terra  abh 
tubile 

Defcrittione  della  Sfera  Armillare  » con  la  terra  abitabile** 
Defcrittionc  dell’ efienfmfua. 


IL  SITO  DELLA 

INDIA.  1 

DENTRO  AL  GANGE. 

* 

TAVOLA  DECIMA  D’ASIA.  * 


'INDIA  dentro  del  fiumeGange  termina  da  Occidente  co  i Vati 
panifadi , con  C^Aracofìa,  & con  la  Ccdrofia , prefio  à i loro  fopra 
detti  lati  Orientali . 

Da  Settentrione  col  monte  lauto  prefio  i Sogdiani,e  i Soci,  che  /Un 
hr  / opra . Ve rfo  Lettonie  col  fiume  Gange  * 
ti  uergo  Mejogiomo,  & ancor  da  "Ponente , con  parte  del  mar  Indico,  la  cui  parti 
maritima  Ha  fecondo  quefia  de fcrittione^f. 

7^el golfo  chiamato  Canticolpico  •fckoggi golfo  Cambaico  -, 

Di  SiraHcne^t . 

Torto  nettale  109.45.  io;  . 

La  bocca  Occidentalifiima  del  fiume  Indo , chiamata 

Sagappa  110.20.  19.50 

L'altra , che  feguc  di  e fio  fiume  Indo , chiamata 
Sinto  110.40.  19.50 

La  terga»  chiamata 


Jlwrta 

li 

ni. 10; 

I9.50 

La  quarta,  chiamata 

Carifo 

La  quinta , chiamata 

0 v 

li  I.40. 

19.5» 

Separa 

II1£0. 

IO  If 

La  fé  fio,  chiamata 

Sabalafia 

La  fettima , chiamata 

H3.  » 

IO.15 

Lombare 

1 13.10. 

20.15 

Bariaffema  città 

Cuoguari 

II3.40. 

20  40 

Sir  afra , uiUa 

114.  . 

19  30 

Aionoglojfo  mercato 

Di  Larice^»  * 

Baruafi 

1 14.10. 

18.40 

Bocca  del  fiume  Mofide 

• • ’ ' . 

H4.  '. 

18.10 

Taci  dare , uiUa 
Bocca  del  fiume  7 famado 

II3.50. 

I7.5O 

Hi.  . 

45«  • 

Marco  promontorio 

HI.  . 

17  30 

tiri 


INDIA  DENTRO  AL  GANCI, 


1 ìtl golfo  Bariga%eno  ^Golfe  di  Cembri* 
temane  curati 

Mufaripa 
TtdipuU 

D'adriaca  de' Sedani . » 

Supere 

Mecca  del  fiume  Geere 

Munge  G andari 

tocca  del  fiume  Binde 

'SimUla  mercato  & promontorio . Citacele 

Boticela 


Malepatne 
Ippecure 

Me’ Virati 

Mandegero  . ~ idengaler 

Binomio 
Cberfonnefo 

Bocca  del  fiume  t^enagune 
Smagare  Cembalo 

Tdjtran  mercato  Cenanor 

DiLimirice 
Tinde , città 
Bremogare  . 

Cellecaria  promontorio  ' 1 

* Munire  mercato 
Becca  del  fiume  VfeudoHomo 
Todopcrure  c*  il 

Semate 
Ccreura  . 

Bacare 

Bocca  del  fiume  Beri  < " *'• 

Belli  A ij 
Melando 

tlancoro  mercato  Tenore 

Cottura  metropoli  Calecut 

Samolo 

Comaria  promontorio  •£ Capo  Comari 

Mi  Cerei  nel  golfo  Colchico , nelquale  i Colimbefi 
Tinici  nauigano  J opra  gli  Vtri 
Soficure  tiì. 

Coleri  mercato  Cecbin  1*5. 


li».  . 
1I».£0. 

m.jo. 

in.  io. 
111.15; 
xn.50» 
no.  30. 

I io:  . 

ni.  . 

II  MS» 

tìj.  • 
1 1 5. 40. 

114.10. 
114.^0. 
115.50. 
iij.ìo. 

116.  . 

116.45. 

116.40. 

117.  • 

117.10. 

117.40. 

118.  . 

118.40. 
*19.50. 
110.  . 

110.10. 

1 10.40. 

ut.  t 

ut. 10. 

1 11.45. 


Bocca  del  fiume  Solane 


Coluan 


114.  , 

A/ 


III 


17. p. 
16.50 
16.  . 


*f»5« 
IMO 
*S»  . 
*S»  . 
*44S 

14.10 

*4»  • 

14.10 
14.40 

14.50 

15.50 
14.10 
t+4® 

14.50 
14.10 
14.  . 
14.  . 

14.  o 
14.1S 
14.10 
14.10 
14.50 
14.10 

14.10 
14.  . 
14.50 

14»  • 
15  50 


14.50 
15.  . 

14.40 

Bello 


;*t*  LI B,  VI I.  TAVOLA'  Xi'D’ASIAf; 

Della  regione  TUndionc  , nel  golfo  Agarico 

■ 1 , i/- 

’’  * lj*l 

Otri  promontorio  t chiamato 

ancor  , _ > 

V.hOiWT) 

Calli gifO  - ; l( 

1 3 5.40. 

17.10 

Argari  cittì  < ; ; 

Triuangpto 

135.15. 

14.20 

Salar  mercato 
( - •.  De’  Bali*  .i  : " 

13  5.20. 

15.10 

ftigama  metropoli  ; 

12  6.  . 

16.  *> 

Telcbifa  t 

■ » ' •:*>. 

127.  . 

16.10 . 

furala  cittì  •.  . ; 

Coione 

II*.  • 

16.  • 

Di  quella  -,  che  propriamente  fi  chiama  tnaritim a 

1 

t DcSormgi. 

ì1 

oberi  mercato  . ; 

Cachet 

128.3*. 

*5*45 

"Bocca  del  fiume  C obero 

12*.  • . 

15.20 

Sobura  mercato  . ; : 
f De  gli  Amari  . 

Zael  r 

1 30.  . 

14.7» 

Toduca  mercato  • » 

• 

I70.I5. 

*4  45 

Melange  mercato 

Magapara 

1JI.  . 

1420 

Bocca  del  fiume  Tinna 

1 7 1 .40. 

H.45 

Collide  ; 

•».  •> 

172.10. 

12.70 

Malìarfa  mercato 

177.10. 

IO.  . 

r Di  Me  foli  a:  - 

i»  * 

. r» 

f occtf  del  fiume  Me  foto 

• 

174.  . «* 

11.701 

Qontacojfilamercato  i 

Coti 

«74.7*. 

1 1.70 

Coddura 

175.  . 

12.20 

Alloffigne  mercato  : 

175.40. 

II. IO 

Et  il  luogo , onde  {dolgono 
Tfel golfo  Cang<etico . 

coloro  ,cbc  fumigano  in  Crifa.  136.20.  • 

11.  O 

Palar  a città 

1 76.4*. 

ZI.7O 

! Efanigena  ; 

,-*>  • , 

176.70.' 

12.  . 

Caticardama. 

Cìromandcllo 

1 36.2O. 

I2.4O 

Canagara 

I36.3O. 

17.70 

Bocca  del  fiume  Manda 

177.  • 

14.  * 

Cottobara 

• ■ 1 

I77‘*5- 

I4.4O 

Stppara 

177.40. 

I5.7» 

Bocca  del  fiume  Tindt 

i78-3°* 

l6.  . 

Mapura 

4 V****.- 

* 

I6.7O 

Minagara 

V ' w!')  0 , uil» 

140.'.  ». 

17.15 

Bocca  del  fiume  Dofarwe 

■ VI*.  . 

0 1 \ ■ * 

17 1.  . 

I7.4O 

Cocala  , . ■ r ; 

142.  « 

18.  i 

Bocca  del  fiume  A damante 

142.40. 

l8.  4 

Cofamba 

A 

Tartufai . . - 

18.X5 
La  parte 

INDIA  D E-NTRO  AtCAN  O E. 

{.a  part.e  Occidetali filma  del  fiume  Cange t la  qual  fi  chiama 


*1} 


145.40.  18.30 


Mecca  Cambifo  ; 144.3°.  18. 

? Palar  a , città  . . Talacate  * 145.  • *8.30 

La  feconda  bocca  la  qual  fi  chiama  v 
Grande 

La  terqi , che  fi  chiama 

Camberico  ’ , e 

T'dogrammo  ,<ittà  1 . * 

La  quarta  > chiamata 

Tfeudojlomo  t ' 1 : 1 ; 

La  quinta , che  fi  chiama 

Antiboli  ■ 1 • , 

2 / monti  nominati  > thè  fono  nella  parte  prefcritta  deW India  9 fono  i monti  cbia~ 
mali  apocopi , i quali  fi  chiamano  ancora 

Tene  degli  Dei.  Icuifermini  hanno  gradi  XI 6 . ij.  • 

Èt  :%  • a 6,  . 

t Et  il  monte  Far  ionice,  nel  quale  fi  truoua  la  pietra  chiamata  parimente 
Sardonica,  limerò  del  qual  monte , ha  gradi  117.30..  ai.  • 

Et  il  monte  radio , j *«i  termini  hanno  gradi  127.  . *7*  • 

Et  * IJJ-  » »7-  • 


146.30. 
147.  . 

147.40. 

148.30. 


18  4® 
*8  JA 

18.30 

18.1$ 


{I  </  monte  BittigO  « F cui  termini , hanno  gradi  ■* 

iaj.  . 

ai.  • 

Et 

130.  . 

ao.  • 

Et  il  monte  Mifatro  all  cui  mexpfia  gradi  . 

132.  • 

13.  . 

Et  rfìento . J cui  termini , hanno  gradi 

136.  s 

a 2.  . 

Et  ir 

143.  « 

24.  i 

Et  i monti  Orudij.  I cui  termini , hanno  gradir . 

138.  . 

18.  . 

Et 

*77'  • 

lé.  > 

Et  l'ordine  de  i fiumi  che  dal  monte  Ima  0 corrono  nel - 

« •*$ 

. • l'Indo , è queft» 

w.  • "-A 

IMl 

Coa  F.  ■ 1.  . ■ ■ ■ . . 

no.  • 

77-  * 

< 

Suafio  F.  r 

113.30. 

36.  . 

IndoF.  {..  « 

115.  .- 

57*  • 

f «Mi  di 

Bidafpe  F.  • 

127.30. 

7?*  - 

.-s 

0 • « 

Sandabalo  F. 

12^.  . 

36.  . 

Mrio  F.  *****  ' 

x 30.301 

77*  • 

«» 

Bibafi  F»  4 ‘ • 

1 131.  .- 

75*  * 

« . ■ . 

^Zaradro  F. 

1 32.  . 

36.  . 

Mefcolamento  di  Coa  con  Indo  *'  ■ 

11470. 

7».  • 

Me  fedamente  di.Coaxon  Suafio 

122  3°. 

71. 4°. 

Vi  laradro  con  Indo 

I24.  . 

30.  • 

Di  Zaradro  &~Bidajhcmj 

I2Ó.  . . • 

30.13. 

4 

Fj  a 

Di 

) 


INDIA  DENTRO  Al  CANGE. 

Di  Cambifo  &lla  bocca 
fronde 

Della  bocca  grande  alla  bocca 
Camberico  ' 

Et  degli  altri  fiumi  i (iti  flamto  in  quella  gufa 
Fonti  del  fiume  t^amado  nel  monte  Findia 
La  uolta  del  detto  fiume  prefio  i 
SiripaILt 

Oue  fi  mcfiola  col  fiume 
àiofide 

Forni  del  fiume  "fianogmu  nel  monte 
Findio 

Oue  fi  (parte  in  Gaore  ,&  in 
Binda  i ' 

Ponti  del  fiume  Vfeudoflomo  nel  monte 
B'utigo 

Folta  del  detto  fiume 

Fonti  del  fiume  Bario  nel  monte 
Kttigo 

Fonti  del  fiume  Solcnc  nel  medefime 
Monte 

Folta  del  detto  fiume 

Fonti  del  fiume  C obero  nel  monte 
tAiifiitro 

Forni  del  (urne  Zinna  ne  i monti 
Orudij 

Fonti  del  fiume  Me  filo  ne  i mede  fimi  monti 
Fonti  del  Fiume  Manda  negli  Jìtjfi  monti 
Fonti  del  fiume  Tinde  nel  munte 
F (lento 

Fonti  del  fiume  Dofaronc  nello  flefio  monte 
Fonti  del  fiume  Adamante  nello  flefio  monte 

Et  C ordine  delle  città,  & delle  utile,  che  fino  In  la  parte  di  quella  regione  fla  in 
queflagui/a  . Sotto  i fonti  del  fiume  Coa  fi  anno  i Lambiti , & le  montagne  di  co~ 
fioro  fi  flendtno  fino  à i monti  de' Comedi . Et  fitto  quelle  di  Suaflo  ,fino  i Suafie 
ni.  Sotto  quelle  del  fiume  Indo  finoi  Daradri , le  cui  montagne  / oprauangano  l’afi 
trc-j . Et  fitto  i fonti  di  Bidajpe , di  Sandabalo)  &•  di  viàrio',  è Cajpiria.  Et  fitto 
quelle  di  Btbafio , di  Zaradro , di  Diamuna , & del  Gange  è Cilindrimi . Sotto  » 
Zombati , & i Sua  Acni  è Corica , & quefie  Città . 

Carnafa  no.  . 3415 

Barbo  rana  no.  15.  3340 

Golia 


«4f*  • 
117.  • 

Il  6.  , 

IIJ.  • 
IJ3.  . 
II4.  . 

133.  s 

118.30. 

>35.30. 

137.  . 

134.  • 

133.  • 

133.  . 

134.30. 

136.30. 

137.  . 
140.  . 
143. 


30.  « 
IJ.JO 

36.70 
33.  . 
18.33 
36.30 
l6.  . 

31.  * 
I7.I5 

31.  • 


3O.3O 
iS.  . 


33.  • 

I7.  . 

17.30 

16.30 

33.30 

34.  • 
34. 


<?-Ó  o 


I N D I A D E N T R ÒCAUG ANGlfJ  - /r  7 

, .Et  dalla  partéOr  tentale  del  fiume 

HaffaU  i . > , : i 137.  . 34-1*' 

Or^fi  e , ..  136.  . 33.20* 

< Setta  coloro  fono  gli  Ambi,  tra  i quali  fono  qutjie  Città 

Verfaara  .0  . r 134.  . 31.40 

Samba  . '■  -,  ,«•««•  \ • l'-.lNfy.’  • •.  3130 

, . Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume 

Toana ~ ; 1 136.30.  31.  o‘ 

Sotto  quefti  è Trafilate,  & in  efia  le  Città  — 

Samba  laca  ij»  • 31.50 

* Adifdara  . ?,-i  / 136.  . 3t-3°r" 

Canagora  .Zi  135.  . 30.40 

(india  ;u  « 137.  .*  3°*J®‘ 

Ì4g«/<t  V *Ì9»  • ~30.i0- 

. & dalla  parte  Orientale  del  filmo 

édninaca  137.10.  ji.jo 

Cornea  ...  138.40.  31.3* 

Ef  fiotto  quella  è Sandabr afide  ,&  in  efia  qutfie  òtti  » 

Empelatra  . • - ; 13 o.  • 30.  • 

T^adubmdagar  jn  . 131.40.  i9*'« 

Tamaft  ' 133.  .'  * 30.10 

Curapprina  . . : • « 130.  . 1 p.  • 

« La  regione  poi  che  b dalla  parte  Occidentale  dell Indo  fi  chiama  tutta  tommuna 
mente  Indojcithia . Et  di  quefta , quella  parte , che  è prefio  allo  Jpartimehto  delle 
bocche , fi  cbiamaVatalene , & quella , chele  fta  Jopra , jibiria.Et  quella , chei 
intorno  alle  bocche  dell’Indo  & del  golfo  Canticolpico , fi  chiama  SiraflcnLJ  • Et 
deli’ Indo  fettina  le  Città  fon  quelle , v*y4 


jlrtoarta 

etndrapana  . , 1 

Sabota 

Banagara 

Cedraia  ; 

Et  prefio  ai  detto  fiumt 
Embolima  . r 

pentagramma  ; • r 

ifigramma . : 

Tiaufa 
rifiobatra 
•Aip* 

Tardabatra 


».’«•«  rsifl . i 


. 7 5vC»*<? ? 


m. 30. 

31.14 

124.15. 

30.40 

. 112.10. 

32.  . 

122.15.  • 

30.20 

I2I.I5* 

»9-4® 

I24.  . 

31*  » 

I24.  . 

30.20 

f Ì23.  . 

29.30 

I2I.4O. 

28.50 

120.  . 

17.30 

Iip.15. 

27.  « 

A wy-vv- 

v 05^0 

1 


ili 

Tifica 
Tafipeda 
Sufi  catta 
Beni 
Ctlaca 


LI*.  VII.  TAVOLA  X.  D’ASIA. 


Et  nUFifole  , che  fi  fatato  dal  fiume , firn  fluite  cuti . 


1 16.30. 
1 14:30. 
11».  • 
ut.  • 

1 10.30. 


* Vaiala 
* Barbari 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  fotte  quefle  città  re» 
mote  da  quello 

Sodrace 

5 urbana  # . 

%Aufioatnide  j v 

gufimela  ; 

Orbadari  -4 

TeofiU 
w iflacapra 

Et  prefio  ad  ejfo  fi  umetti 

Tanafia 

Medea 

Hfagranma 

Camigara  . \ 

Binagara 

Tarabali 

Sidro 

Epitaufia 

Soma 


111.50. 

113.15. 

«16.  . 
11 6.  . 

115.30. 
114*15. 
11 5.  . 
1 14*I5» 

U440. 

1 11.30. 

111.15. 

IIO. 

II P.  . 
118.  • 

116.30. 
114.  . 
11345. 

113.30. 


»*•  • 
*4*  ♦ 

IMI 

11.30 

10.4* 

ai.  • 
11.3* 


*4-  • 
11.5» 

11.10 
11.  • 
1».  • 
11.10 
10.1  f 

1 9i  • 
18.15 
17.  o 

16. 30 
15.10 

14.30 

13.30 
H.30 
H.30 


Dalla  parte  Orientale  deR Indo feithiafopr a il  mare  e la  regione  Larice , in  la 
quale  fia  terra  da  Occidente  del  fiume  Homade  è quefia  città 

* Rarìa/irr/t  ntprr*tj\ 


uj.ijo  i7*a« 


•Barigaia  mercato  C amba  ut 

Da  Oriente  di  tffo  fiume . 
xAgrina  gara 
SiripaUa 
Bammogura 
Sa^antio 
Stregete 

* Cilene  regia  di  Tiafcam  Cotebel  melai 

H magata 
Tintura 

Trofica  _ 

Il  le  parti  [opra  quefii  abitami  Tulindi  Jgriefagi.Et /opra  dejji fitto  ÌCatrieì. 

Ut  i quali 


118.15. 

116.30. 

1 16.  . 

115.30. 

116.30. 

117.  * 

115.15. 
115.50. 
l'f 


H.30 

11.30 
10.45 

10.30 
lp.50 
io.  • 

19.30 
18.50 
*7- 


INDIA  DENTRO  AL  GANGE.  51* 

i quali  da  "Ponente  & da  Lottante  del  fiume  fon  queile  città 
\ Jqigramgramma  124.  * 28,15 

Antacara  • 122.  . 27.  . 

Suda  fauna  \ 125.  1 26.50 

/ fimi fica  * 121.  . 26.50 

Tatiflama  . lai.  • . 25.  • 

Tifapatinga  12  5.  . 24.20 

£t  di  nuouo  fra  il  monte  Sardonico  & Bittigo  Hanno  i T abajfi,  nation  grande^  • 
Et  fopra  cojloro  fino  al  monte  V indio  preffo  à T^amado  dalla  parte  Orientale  del  fin 
me  fono  i Tarapioti . J^e  i quali  fono  i paniti . Et  quelle  città  . 

Cognabanda  120.15.  25.  • 

Ogoabide  120.50.  25.40 

Otta  122.50.  25.50 

Cofia , oue  nafee  il  diamante  121.50.  22.50 

Et  intorno  à Tqanagune  fono  i Filliti , & i Bittigi . Tra  i quali  fono  i Condali  ap 
preflo  i Fillitigr  il  filmica . Et  gli  * imbafli fono  preffo  i Bittigi&il  montoni . Et 
quelle  città 

Agara  129.20.  25.  . 

Adifatra  <4 1 . 128.50.  24.50 

Soara  •'  . 124.50.  24;  . 

l 'Htgdofora  f 125.  . * 25.  • 

Anitra  122.50.  22.20 

Et  fra  il  monte  Bittigo&  A di f atro  fono  i Sori  Tqmadi$flegno  di  ìqarfingdfi» 
J(e  i quali  fon  quefle  città . 

Sangamarta  155.  . 21.  .' 

Elegia  di  Arcato 

Sora  Tfarfinga  regale  150.  . 20.15 

Et  di  nuouo  le  parti  da  Oriente  del  monte  t'indio  fimo  abitate  da } Brolingi.Tqe 
i quali  fono  quefle  città.  i 

Stagabaga  155.  . 28.50 

Bardaotidc  157.50.  28.50 

Et  fiotto  quefli  abitano  i Toruari . J^e  i quali  fono  quefle  città . 

Bridoma  154.50.  17.50 

Tolobana  156.20.  27.  .* 

Muleta  - 155.50.  25.^0 

Et  fiotto  ieffifino  al  monte  Vfiento  fono  gli  Adifatri . Et  quefle  città 


Maliba 

140.  . 

27.50 

Afpatide 

1 58.50. 

25.40 

Vanafa 

157.40. 

24.50 

Sageda  metropoli 

15J.  • 

25.50 

Balantipurgo 

156.50. 

25.50 

sf 

Et  di 

MB.  VII.  TAVOLA  X.  D'ASIA. 

Et  di  colloro  piu  Orientali  fino  al  Gange  fono  i Mandali . Tge  i quali  è la  città  • 
^ttlagura  . *4a*  • 

Et  prejfo  ad  e fa  fiume  le  città . 

Sambalaca  *4r»  • 

Sigaia  . * 141.  ! 

?Tahbotraregta  * * 143*  • 

Tamalite  143.30: 


*5*  * 

* 9 3® 
18.  , 
17.  . 
0.6.3  o 
04.30 


118.  . 19.  . 

T^ci  quali  e la  città.  . 
134.  . 18.50 

t 

1 39.  . 12.20 

137.30.  21.40 

138.15.  20.30 

. quali  ila  città. 

142.30.  22.30 


146. 
145.30. 


23.  . 
21.40 


Ortofonia  146 

Et  fimilmente  le  parti  fotto  il  monte  Bittigo  abitano  i Bramarti  Magi , fino  à i 
Boti . Tsje  i quali  è la  città . 

Bracme 

Et  fotto  Adifatro  fino  àgli  rimari  Slamo  i Badiamei . 

TathiUa  - : < 

Et  fotto  P {ferito  i Drilo  filiti . Et  in  e file  città 
Sibrio  V 

0 potuta  . 

Ogoana 

De'  quali  pbtOrknt ali' fino  al  Gange  Jono  i Cocconagi 
Dofara  z;  - t 

Et  pr  e fio  al  fiume  nella  parte  Occidentale u • 

Cartinaga  . 

Cartafma 

tt  ! opra  i Me  foli  Slatino  i Salace»  i prefio  à i monti  Orudi / . Eiineffile  città , 
Benagoro  14°*  • 20.15 

Cafra  . .'  , : I38*  • J9  J° 

Magari  IJ7  *3°*  l8<l° 

Et  prejfo  al  fiume  Gange  forni  S abari,  apprefio  i quali  fi  truoua  gran  copia  di  Dia 
manti  . Et  ui  fono  quefle  città . 

Tafopio  . 140.30.  21.  . 

Carecardama  141.  • 2015 

tt  per  tutto  apprefio  alle  bocche  del  Gange  Slatino  i Gangaridi.  Et  in  rffi  è la  città . 
Gange  regia  146.  . 19. 13 

Et  nel  rimanente  di  Ariate  regione  fono  città , & utile  mediterranee . Dall'Oc- 
cidente del  fiume  Binda  fono  le  città . 

Manippala  119.30 

Sarifabe  -119. 

Togata  118. 

* Betona  regia  di  Siroptolemeo  1 1 7- 

Deopalli  1 1 5-4° 

Gamaliba  **5**5 

0 menogara  , H4* 


10.45 
10.  . 

19.20 

18.10 
17.50 

17.10 

16.20 
Et  fra 


INDIA  DENTRO  AL  GANGE.  r 

ili 

Et  fra  Binda  & Tfeudofiomo 

tjagarurc  _ . 

110.  * 

20.15 

Tabaffò  • * 

111.50. 

10.40 

Inda 

115.  . 

10.5Q 

Tiripangalida 

1*1.15. 

19.40 

¥tìippocura  regia  di  Baleocura • * 

119.45. 

19.50 

Subatto 

120.15. 

19.10 

Sirinulaga 

1 19.20. 

18.50 

Calli gcride  _ » • 

118.  i 

18.  . 

Modogulla  • i ' • 

11 9-  • 

18.  • 

Tetirgala 

H7.45. 

17.15 

Banauafi 

Et  de  Tirati  le  città  fra  terra  fon  quefle^t , 

116.  . 

16.45 

Olocbera 

114*  • 

15.  . 

hi  ufo pale  metropoli  115.50. 

Di  Limirice  città  fra  terra  » da  Tenente  di  Tfeudofiomo 

15*45 

HarnUa 

117.45. 

15.50 

Cuba 

117.  . 

15.  . 

Tollera 

117.15. 

14.40 

Et  fra  Tfeudofiomo , & Bari» 

Tafage 

124.20; 

11.50 

hiaftanur 

121.50. 

18.40 

Curellur 

119.  . 

17.50 

Tannata  doue  fi  trottano  i Berilli 

1 20.4*. 

17.50 

^ loe 

1 20.40. 

17»  • 

* Carata  regia  di  Cerobotr» 

119.  . 

16.20 

*4 rtmbur 

121.  . 

16.10 

Berderi 

119.  • 

15.50 

Tantipoli 

118.  . 

15.20 

ridorma 

119.50. 

15.20 

Corcar 

120.  # 

15.  . 

De  gli  ^itj  fra  terra 

htorunda 

121.20. 

14.40 

De  Corei  fra  terra 

Mendela 

125.  • 

17.10 

Belar 

121.45. 

16.50 

Tittua 

122.  . 

15.40 

Mamittur  ...... 

De  i Tandioni  fra  terra 

125.  . 

15*45 

Tenar 

124.45; 

18.40 

Terincari  • „ i • - 

125.20. 

18.  . 

t - 

Sf  2 

Corrò- 
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Corindiur 

12$.  . 

1740 

Tengala 

I2J.JO. 

164$ 

*Modura  regia  di  Tandìont 

12$.  . 

16.  . 

jlcur 

12*4$. 

1 $.20 

De'  Bati  fra  terra  . 

v t 

Calindoca  • 

127.40. 

17.30 

tata 

126.30. 

17.  . 

T aliar  a 

128.  . 

16.4$ 

Di  Faralia  Soretana  fra  terra 

Caline 

12  p.  . 

17.40 

Tennagora 

132.  . 

'7-  ' 

lewr  • 

I2p.  : 

16.40 

mOrtura  regia  di  Sortiate^ 

130.  . 

16.40 

Bere 

] 30.20. 

16.1$ 

o tbur 

1 2p.  . 

16.  • 

Carmara  • 

130.20. 

i$*4° 

ìiagwr 

130.  . 

l$.i$ 

Degli  Cruori  le  città  fra  terra 

Cerauge 

'33-  • 

i$.i$ 

Frurio 

i . 

1$.  . 

Carige_j 

132.40.- 

1$.  Q 

Toleur  • 

1 3 1.30. 

- 14.40 

Ticendaca 

131.30. 

14.  • 

latur  • i. ... 

132.30. 

14.  . 

Scopolura 

'3  4*  . 

I4.3O 

Icarta  • 

'33-30. 

I3.40 

Malanga  regia  di  Baflaronage 

133-  • 

13.  . 

Candipatna 

133.30. 

12.20 

De  i Mefoli  le  città  fra  terra 

# 

Calliga 

138.  . 

17.  i 

Bardamene  . • . 

136.1$. 

I$.I  s 

Contncula 

13$.  . 

18.  . 

Faritra 

134.40. 

13.20 

*Fitindra  metropoli 

'35 -30. 

12.30 

Le  Jfole  uicine  alla  già  detta  parte  deW  India  fon  queflc_j 

Hel golfo  Canticolpico 

Boxate  Dm 

ni.  . 

18.  c 

Fi  nella  parte  mritima  6 litorale  del  golfo  Colchico 

MìlÌTÌgeride 

no.  . 

12.30 

Hettanefia  ifola 

11 3.  2 

13.  . 

Tricadiba  • ' 

113.30. 

11.  i 

4 • , 

"Pepe- 
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Tepcrina 

Trinefìa 

Leuce 

Hanigeride  • 

Et  nel  golfo  Agarico 

Cori 


r.  Vffy 


E.  '* 

3*3 

ii;.  . 

12.40 

Il6.  20. 

12.  . 

11S.  . 

12.  . 

122.  ; 

12.  . 

[12  6.30. 

13.  . 

IL  SITO  DELLA 


INDI  A.  TERCLRA  } 

.j  . A//*- 

FVOR  DEL  FIVME  GANGE. 


TAVOLA  XI.  D'ASIA . 
Oggi  la  chiamano  Mugina , & India  minore . 


ERMI  NA  l’India  di  fuori  del  fiume  Gange  da  Occidente  col 
fiime  Gan&e-J  • a da  Settentrione  con  le  già  dette  parti  della 
3/|  Scithia , & di  Serica . Da  Oriente  confina  co  i Sini , fecondo  la 
linea  Meridiana , che  tira  dal  termine , che  è prefio  à S erica , fi- 
. — ^j|  no  al  golfo  chiamato  Grande,&  confina  parimente  con  efio golfo. 
Et  da  me^ogiomo  col  mare  Indico , & con  parte  del  mare  Vrafiode  > il  quale  dal- 
l'ifola  Menutiade  fi  flende  per  la  linea  parallela  fino  alle  parti  che  fono  oppofite 
al  golfo  grande . 

La  regione  adunque  litorale  di  quefta parte  fla  in  quello  modo  * 

7q*l golfo  Gangetico  doppo  la  bocca  del  Gange  tchiamata  Antiboli 
Di  Cirradia 


Tentapoli 

250.  . 

18.  : 

Bocca  del  fiume  Catabeda 

15 1.20. 

17.  : 

Baracura  mercato 

Bargella 

15130. 

16.  . 

Bocca  del  fiume  Toccofanna 

IJ  3*  • 

i4J° 

Della  regione  Argentea 
Samba  città 

153.30. 

I3-4S 

Bocca  del  fiume  Sado 

153.30. 

ia.30 

Sada  città 

154.20. 

11.20 

Berabonna  mercato 

Berma 

155.30. 

10.20 

Bocca  delfiu  Temala 

157.30. 

9 • 3® 

Temala  città 

157.3°. 

9.  . 

• 

• 

Il  prò - 

r>vlc' 
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Il  promontorio  doppo  quella 

De  Be fingiti  A atropo f agi  nel  golfo  Sabaraco 
Sahara  città  Martaban 

Bocca  del  fiume  Befinga 
Befinga  mercato  Guanagari 

Berobe  città  * Queda porto 

Il  promontorio  doppo  quella 

Dell' .Aurea  Cberfonnefo  $ Regno  di  Malata 
*T acola  mercato , Oggi  Malata , prefa  perfora  da  i 

Terra  grandi fima , <2r  fortijfima  . 4j> 

Il  promontorio  , che  è doppo  quella 
Bocca  del  fiume  Crifoana 
Sabaiu  mercato 
Bocca  del  fiume  T alauda 
Maidicolo  promontorio 
Bocca  del  fiume  Attaba 
Coli  città 
Tcrimula 
Golfo  Terimulico 

Del  paefe  de  i Tirati 
Samarade 
Tjgrafa 

Bocca  del  fiume  Sobano 
Fonti  del  detto  fiutiteli 
Tiponobafle  mercato 
Acadra 
*Zaba  città 

Del  golfo  grande . Oggi  il  mar  della  China 

il  promontorio  Grande , che  ènei  fuo  principio 
Tagora 

Balonga  metropoli  Obarella 

Troana 

Bocca  del  fiume  Doarut 
Fonti  del  detto  fiume^f 
Cortata  metropoli 
iinia  città 
Tagrafa 

Bocca  del  fiume  Dori» 

Fonti  del  detto  fiumes 
Aganagara 
Bocca  del  fiume  Ser» 


Bj,o  hermofo 
Tolepiqnari 

Capo  C incapala 

Upgogor 


Camboia 


IJ7.10. 

8.  : 

Ijj>.  . 

8.  70 

161.  . 

P.  0 

'162.20. 

8.  25 

162.70. 

6.  0 

1 55».  • 

4.  40 

Tortughefi , 

160.1 5. 

4-  »5 

158  40. 

2.  40 

IJP.  • 

1.  : 

1 60  dell' Aulirò  $ 

16 1 deli  Anidro  1 

167  dcll'Auflro  % 

164  dcliAuftro  1 

1 64. 20  Equinoziale, 

167.15. 

2.  40 

162.70. 

4-  ij 

167.  . 

4.  50 

165.  . 

4.  5® 

165.4*. 

4-  45 

162  70. 

»*• 

166.20. 

4-  45 

167.  . 

4*  5® 

166.20. 

4*  45 

1 6p.  . 

4-  *5 

168.  . 

6. 

167.70. 

7- 

167.  . 

8.  7* 

167.  . 

IO. 

*5 3 30. 

27.7* 

167.  . 

12.70 

167.15. 

17.40 

167.70. 

14.7* 

168.  . 

15.70 

164  70. 

28. 

l6p  . 

16.40 

171.70. 

17.20 

♦ * 
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Tonti  del  detto  fiume 

170.50. 

**• 

Vn' altro  fonte 

175.50. 

5°. 

La  congiuntion  loro 

171.  . 

27.  *4 

Termine  ultimo  del  golfo  grande  uerfo  i Sini . 

1 monti , che  in  quejla  parte  fon  nominati , Jono 

17  5 • 

17.20 

Bepirro.  I cui  termini  hanno  gradi  , 

148.  . 

J4. 

Et 

154.  . 

26. 

Meandro . 1 cui  termin  i hanno  gradi 

152.  . 

*4* 

Et 

160.  . 

1 6, 

Et  i monti  Dama  fi . 1 termini  de  i quali  hanno  gradi 

162.  . 

Et 

166.  t 

33’ 

Et  di  Semantino  la  parte  Occidentale^) . I cui  termini  hà 

170.  . 

3-3- 

Et 

^ » 

180.  . 

26. 

«§  Quefii  fono  i monti  più  Orientali  di  tutti  glialtri , oue  Marco  Telo 
V mettano  mette  la  città  chiamata  tifata  . 

Va  Bepirro  feendono  mi  Gange  due  fiumi . Dei  quali  il  fon- 
te di  quello.,  che  e piu  Settentrionale,  ha  gradi  148.  . 55.  . 

Et  il  luogo,  oue  fi  mefcula  col  fiume  Gange,  ha  gradi  140.15.  50.20 

1 fonti  del  fiume,  che  è doppo  quello , hanno  gradi  152.  . 27.  • 

La  congiuntion  fua  col  Gange  144.  . 2 6.  . 

Va  Meandro  feendono  quei  fiumi,  che  fono  doppo  il  Gange  fino  al  fiume  Bc/inga- 
Et  il  fiume  Sero  feende  dal  monte  Semantino  da  due  fonti . De' quali  il  piu  Occiden 
tale  ha  gradi  170  jo.  3 2.  • 

Et  piu  Orientale  175.50.  50.  • 

Et  fi  mcfcoUno  à gradi  171.  . 27.  . 

Va  i monti  tartufi  feendono  Daona  & Dotto,  Et  Daona  fi  fende  fino  à Bepirro,& 
Vorio  fino  à gradi  164.50.  28.  » 

Et  Daona  da  intorni  Dama  fi  161.  t 20.50 

Et  dal  monte  Beppirro  15  3.30.  27.50. 

Et  icorfi  loro  fi  congiungono  intorno  à gradi  160.20.  19.  . 

Et Sobano fiume  162.50.  15.  . 

Et  quei,  che  corrono  per  l'Aurea  Cher forme fo , fi  mefcolano  inficmc_j.Trimamen 
te  da  i dojji  che  fan  fopra  detta  Cberfonnefo  , i quali  non  hanno  nome  alcuno . Da 
i quali  de  (fi  uno  correndo  per  efia  cberfonnefo  ffiarte  Attaba  , intorno 
i gradi  161.50.  5.  . 

Et  Crifoana  intorno  à gradi  161.  . 20.  . 

il  reilo  poi  fa  il  fiume  Palanda 

T ergono  quejla  parte  dal  lato  Orientale  del  Gange  per  tutto  il  lato  fUo  i Ganga • 
ni  primamente  che  fono  i piu  Settentrionali.  Fra  i quali  corre  il  fiume  Sarabo . 

Et  in  ejfifon  quelle  città . 

Sapolo  159.  . 55.  » 

Stoma 
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54-4® 
3 4-  • 
33  4® 


39.  ; 
*7.15 
16.30 
aj.jo 

13.J* 

H.40 


JforHd  158  4». 

Eurte  138. 30. 

iyfj  i37*4°* 

£f  folto  cofioro  fono  i Marunii  fino  à i Gangaridi 

ìfe  i quali  prefio  al  Gange  da  Oriente  fon  quefle  città . 

Boreta  143.30. 

Coriga%a  . j 43.30; 

Condotta  • ? 145;  • 

Celidna  , *46.30. 

Aganagora  . , ' 146.30. 

Talarga  ' 146.40. 

Et  fra' l monte  lmao  & Bepirro  fono  i Tacer ei,che  piegano  in  tutto  à Settentrio 
nc_j . Et  fiotto  d'effi  i Corancoli . Toi  i Ta fiali.  Doppo  i quali  f opra  Meandro  firn 
i Tiledi , che  co  fi  chiamano  i Bafadi , per  efier  di  per  fona  piccioli,torti , &groffi, 
larghi  di  fronte , & di  color  bianco . Sopra  Ciradia , oue  dicono,  che  nafce  Cotti- 
mo  Malabatro , preffo  al  monte  Meandro  abitano  i T omeri  Antropofagi . Et  fo - 
pra  la  regione  Argentea,  oue  dicono  che  fiagran  copia  di  mettalii  non  fegnati,è  la 
regione  Aurea  propinqua  à i Be fingiti,  in  cui  fono  molte  minere  d'oro . Et  quei  pe 
poli  fono  ancor' efii  di  color  bianco  ,groffi  di  per  fona , corti,  & di  nafo  fcbiacciatoi 
Et  fra  il  monte  Bepirro,  & i monti  Damafi,  nelle  parti  piu  uerfo  Settentrione, flou 
no  gli  Aminacbi . Et  fiotto  d'effi  gli  Inda  prati . Doppo  i quali  fono  gli  lbermgi . 
Dipoi  i Dabafi,  &•  fino  à Meandro  i Tfangologi,  che  lignifica  mondo  nudo . Et  fra 
i monti  Damafi,  e’I  termine  che  è uerfo  i Seni  ,fono  Settentrionaliffimi  i Cacobii 
Et  fiotto  queili  i Bafanari . Tofcia  è la  regione  Calàtide , oue  è grandi ffima  copia 
di  ramc-J . Sotto  laquale  infino  al  golfo  grande  babitano  i Caduti  & i Barri . Et 
doppo  quefti  i Sindi . Toi  iDaoni  preffo  al  fiume  dello  fiefionomc-j.  Et  di  là  da 
quefli  fono  le  montagne  attaccate  alla  region  de’  Tirati , che  hanno  molti  T igri  tir 
Elefanti .'  Et  coloro,  che  abitano  in  quefto  pae[e,fi  dicono  effer’buomini  fieri , & 
be fliali,  abitanti  nelle  fpelunche  & hauer  la  pelle  fimili  à gli  Ippopotami , che  non 
fi  può  paffar  con  le  faette_j . 

Le  città  & le  uille  fra  terra  di  quefta  parte  fon  quefìc_j . 

Doppo  quelle , che  fono  già  dette prefio  al  fiume  Gange^t . 

Se  lampara 

Canogifa  j , < 

C affida 

Eldana  , ,j 

A fanamara 
Archinara 
Vratene 
Suanagura 
Sagoda 


148.30. 

33.30 

143.  . 

33.  . 

1 46.  • 

31.30 

153.  . 

31.  . 

155.  . 

31.30 

163.  . 

31.  • 

170.  . 

31.30 

145.30. 

39.30 

155.10. 

39.  30 

jtntina 
Salata 

*[{andamar cotta , nella  quale  è 
7{aado 
Jitenaguro 
Maniena 
*Tofale  metropoli 
J ilofinga  * 

* Adifaga 
Cimata 
Varifara 

*Tugma  metropoli 
^Anfibio  • 

Tofinara 
Vandafia 
Sipiberi 

Triglifon  regia , detta  altramente 
Trilingo 

Et  in  quella  fi  dice,  che  fono  i Calli  con  la  barbate  i coni  e i papagalli  bianchi . 
•faui  è il  regno  di  Tegufy 


E. 
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161.  . 

»9- 

165.40. 

28.29 

172.  .• 

28.  • 

146.20. 

27.  . 

147.15. 

94.40 

150.  . 

23  30 

152.  . • 

24.15 

15  9-5®* 

93.  . 

170.  . 

93.15 

M9.  . 

22.15 

252.30.  • 

22.15 

158.30. 

22.30 

162.15. 

22  50 

165.  . 

21.20* 

170.  i 

21.15 

*54*  •. 

l8.  • 

Lariigara 

162.30. 

18.15 

Bjngiberi 

166.  . 

18.  .* 

jlgimeta  * 

170.40. 

18  40 

Tornata 

171.  . 

18.  . 

Daona  - 

"V,  165.  . 

15.40 

Mareura  metropoli , detta  parimente 

* cr  j\ 

Maltura 

158.  • 

12.70-. 

Lafippa  . 

161.  . 

12.30 

Bareuaora 

264.  . 

I2.JO 

Et  nell  Aurea  Cherfomefi 

•fair  a Cnigafola,  & Sion  fono  due  città  itluflri  in  Malata . 

Malotica 

162.  . 

4 -4» 

Cocconagara  * 

160.  . 

2. 

Tarra  9 162.  S Aulirò  1.  40 

Talanda  ' 161.  tfAufiro  1 .30 

L'ifolc , che  fi  dicono  ejfere  uicine  alla  detta  parte  deW  India  fon  quelle^ . 

Bancata  149.30.  9.  49 

Et  in  quella  è gran  copia  di  conchihj . Et  dicono , che  i fuoi  abitatori  uan  fetnprc 
nudi,  &■  fi  chiamano  Agm  iti . Et  ui  fono  ancora  tre  ifole,  chiamate  Sinde  de  gli 
Antropofago . Il  mefp  delle  quali  ha  gradi  152.  <T  pulito  8.  40 

Di  buona  Fortuna  1 45 . j 5 . fitto  l Equinotiale 

T t Barujle 
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Barufie  cinque**»  limerò  delle  quali  ha  gradi  1 5 2.40.  d'AuSlro  5.  t« 
JBf  in  quelle  fi  dice  che  fiatino  gli  Antropofagi . Etjono  fimlmentC  tre  altri, 
lfole  d' Antropofi agi , chiamate 

Sabaiibc_J.  Il  ciàmtzpha  gradi  1 60.  d Aulirò  8.  30 

1/ola  di  labadio,  che  fignifica  orgo . Laqual  dicono  che  è fertili  (finta , & cht 
ha  grandi ffima  quantità  d’oro . Et  baia fita  metropoli  ne  i confini  d Occidente  & 
tterfo  Settentrione  chiamata 

Argentea , laquale  ha  gradi  • t6j.  AuflraU  8 -30 

Et  il  termine  Orientale  ha  gradi  1 69 . d’Auflro  -8.  . 

Tre  i fole  de' Satiri . Il  cui  mrgo  ha gradi  i-ji.  d'Anfiro  1.  30 

• Et  quei , che  ui  abitano  fi  dice  che  han  la  coda  come  fi  dipingono  i Satiri  Et  ue 
ne  fono  poi  altre  dicci  continue , nelle  quali  dicono  che  le  nani  coi  chiodi  di  ferro 
fon  ritenute  dalla  calamita , che  è in  quei  luoghi , & pere  le  incatenano  & le  Jlrin* 
getto  ò fermano  con  troni  di  Ugno.  Et  fono  anco  in  queficgli  . Antropofaghi  quali  fi 
chiamano  Mattioli. Et  ilmc?p loro ba gradi  1 42.  à' Aulirò  » . 

IL  SITO  DE  I SINI 

Tur  dell' undecima  Tauola  cTAfia. 

°§Hoggi  la  China 

S 1 n I terminano  da  Settentrione  con  la  detta  parte  di  Serica . 
Et  da  Oriente  & da  Mezzogiorno  con  la  terra  incognita . 

Da  Occidente  con  l’India  fuor  del  Gange , per  la  detta  linea  infino 
al  Golfo  grande . Et  con  e fio  golfo  grande , e ir  con  quello , che 
chiamano  Ferino , & con  quello  de’  Sini,  abitato  da  gli  lcbtbi o- 


phagi  Ethtopi , fecondo  (juefia  deferittione^j . 
Doppo  il  termine  del  golfo  preffo  all'India  • 


Bocca  del  fiume  A fpi  tara  175.  . 

Fonti  del  detto  fiume  che  fono  nella  parte  Orientale  del  monte 

16.  0 

Stmanttno 

180.  . 

2 6.  : 

dramma  città 

176.40. 

H.30 

Bocca  del  fiume  Ambaflo 

177.  . 

IO.  . 

Fonti  del  detto  fiume 

i?p.  . 

15.  . 

traballa  città 

177.  . 

8.  30 

Bocca  del  fiume  Seno 

176.20, 

6.  30 

J^otio  promontorio 

175.  . 

4.  • . 
Seno 

'lOi 
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V9 


Equìuott'ule 
».  20 


tmo  del  golfi  Ferino  \"}6. 

'Promontorio  de' Satiri  175* 

Golfo  deismi  178. 

Et  nel  golfo  de’ Sini  abitano  gli  Ethiopi  Icbthiopbagi 
Bocca  del  fiume  Coniare  lyy.d’^nflro  7.  . 

Ponti  del  detto  fiume  180.  d'Auflro  t , 

One  fi  congiunge  col  fiume  Seno  179.  Equinottiale 

*Cattigara , porto  de' 'sini  Cantano  177 .<T  AuHro  8.  30 

Di  quella  regione  le  parti  piu  uerfo  Settentrione  abitano  i Semantini,  fopra  il  man 
te , chiamato  pur  Semantino . Sotto  coiìoro , & fornii  monte  Hanno  gli  Madrii 
Doppo  i quali  gli  -dffitri  ; Tofcia  preflo  al  Golfo  grande  gli  Ambafli , & intorno 
. Àgli altri  golfi , che  feguono.  Hanno  i Sini  Icbthiopbagi 

Le  città  fra  terra  de' Sini  fon  queftcu, 
utcatara 
*jifpitra 
.Cocctranagarn 
-Sarata. 

*Et  Sine  metropoli  

. Et  non  pero  dicono , che  ella  babbia  le  mura  di  metallo  <feomt  forfè  alcuni  ha- 
.neon  detto  ò ferino  auanti  à Tolomet>$  ne  altra  co  fa  degna  di  memoria , ò notabi- 
. leu . Et  è circondata  andando  da  i Cattigari  uerfo  Occidente  dalla  terra  incognita 
xbe  abbraccia  il  mar  Prafiode,  fino  à Vrafo  promontorio,  dalqual  comincia , come 
gii  fi  diffe , il  golfo  del  mare  afferò,  che  congiunge  la  terra  con  l(apto  promonto 
rio  ,&  conte  parti  u tuHrali  di  jtfania  • 

IL  SITO  DELLA 

ISOLA  TAPROBANA. 


27S.lt.  II.I5 

175.70.  itf.lj 

1 7P.  tfjfuHro  1.  . 

iSo.d'^uHioq.  , 
180.  tAuflro  3. 


TAVOLA  DVODECIMA  ET  VLTIMÀ  D'ASIA. 

JjfQuefìa  IJola  oggi  fi  chiama  Samotra , 0 Sumatra , & e fitto  f Im- 
perio di  quattro  Ufi 

Cori  promontorio  dell  India  (la  incontra  il  promìStorio  dell  Ifila 
Taprobana,laquale  anticaniéte  fi  cbiamaud  tifila  di  Simondo, df 
ora  fi  chiama  Salice.  Et  i fuoi  abitatori  fi  chiamano  communemen 
te  Sali , coperti  qua  fi  tutti  di  lunghi  capelli , come  quelli  delle  don 
ne.  Et  nafte  appo  loro  Ejfi,  Mele , Giengiouo  , -Berilli , Giacinti , 

Tt  1 drmetal- 
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e '?  metalli  fogni  forte , d'oro  <f argento,  & di  tutti  gli  dtri&  ùmilmente  Elefanti 
& Ti&rK*  il  *ctt0  promontorio  adunque , cbe  Jla  dirimpetto  à Cori  » 
ba  gradi  136.  « X3.£» 

Et  ft  chiama  il  promontorio  Boreo 

Et  l'altra  defcrittione  fta  in  quello  modo . iri#  |V  V* 


Doppo  il  promontorio  Boreo , che  ba  gradi 

13  6.  . 

12.5* 

Calibi  promontorio 

114.  . 

11.20 

Margana 

123.30. 

10.20 

logan a città 

123.20. 

8.  50 

. Anarismundo  promontorio 

• 

122.  . 

7-  45 

Bocca  del  fiume  ioana 

133.30. 

4i  15 

Fonti  del  detto  fiume 

I 34JO. 

3.  ;. 

Sindocanda  città 

. 

' ' 113.  • 

5-  • 

Torto  di  Priapide 

• 

133.3*. 

i‘  44 

tAnubigara 

131.'  . 

3.  40 

Tra  fide  golfo  • 

131.50* 

l*<  * 

Tromontorio  di  Gìomc 

HO.50. 

1.  i 

jqubarta  città 

131.40.  Equinoziale 

Bocca  del  fiume  M^ano 

135.30.  Uuflrale  1.  * 

Fonti  del  detto  fiume 

• 

116.  Boreale  1.  ■. 

Odoca  città 

135.  Mufirale  3.  * 

Tromontorio  degli  Fccelli 

« 

12J.  Aufìrale  3.  5* 

Dogana  città  , fagrata  alla 

Luna 

1 2 6.  ^tuflrale  2.  . 

Corcobara  città 

I 

12-j.qo.^auilrale  2.  20 

Città  di  Dionifiot  ouer  di  Bacco  tSVallbam 

130.  Muflrale  Ù 50 

Ceteo  promontorio 

132. 30. Adirale  2;  20 

Bocca  del  fiume  Baraco 

151.50.  Boreale  1.  « 

Fonti  del  detto  fiume 

128.  Boreale  2.  1 

Bocana  città 

Turabacata 

13  r.  . 

I.  30 

Torto  di  Mordo 

151.  . 

3.  2* 

jl barata  città  nel  promontorio  ^MandaticaM 

151.  . 

?»  *5 

Torto  del  Sole 

150.  . 

4-  • 

Lito  grande 

1 llijl^ljl  jK 

150.15 

4.  40 

Trocuri  città  nel  promontorio 

li*»-  . 

5.  4® 

Boxala  porto 

Fioca 

150.40. 

6.  50 

Offa  promontorio 

■ fr  150.  .- 

7.  50 

Bocca  del  fiume  Gange 

12  9.  . 

7.  30 

Fontidei  detto  fi  urne 

137.  , 

7-  *5‘ 

Spartana  porto 

Capacia 

129.  • 

8.  50 

¥Ffagadiba  città 

j inumo 

138.  . 

* 8.  3* 

' ir  . -f-  *. 

Golfo  di 

IN'DIA  E V ORI  AL  C AN GB;] 

128.70 


Taccm 

Tinder  porto fampfi 


1 28.40 
128. 

.ll7* 

12  6. 

12(5.20 


vj 

9 • v 
9-  4 ® 
1 1.20 
11.20 
8.  . 
11.40 


;Goìfo  di  Tanto  . 1 

Anubingara  cittì 
Modulo  mercato 
fiocca  del  fiume  Fafio 
Fonti  del  detto  fiume 
* Talami  mercato 
Doppo  il  quale  è Boreo  promontorio 

1 monti  notabili  di  quella  lfola  fon  quei , che  fi  chiamano  Galibi . La  i quali 
fendono  i fiumi  Fafio  & Gange.  Et  il  monte  Male a . Dal  quale  [tendono  i fiumi 
Soana  A%ano , & Barato . Et fono  [otto  quello  monte  infino  al  mare  i pafcoli  da- 
gli Elefanti . 

Tengono  di  quefl' lfola  le  parti  piu  Settentrionali  i Galibi , e i Modutti . Et  fif 
.10  quejii  fono  gli  Anurogrammi , e i fiagadibi . Et  fitto  gli  Anurogrammi  fan- 
ne gli  Sonni . Et  fitto  i fiagadibi  .fino  1 Senni . Et  ancor  fitto  quelli  fino  i Sin - 
docandi  ucrfi  occidente , & fitto  d'effi  fino  ì i pafcoli  degli  Elefanti  Hanno  i B li- 
ma foni  ; e i Tarachi  uerfi  Leuantts.  Sotto  i quali  fono  i Bocani , e i Mordali  • 
Et  piu  Meridionali  i fiogandani , e i l^anigiri,. 

Le  Città  fra  terra  *cbe  fino  in  quell' lfola  > fon  qtfcfle 


Anurogrammo  regia 
*Maagrammo  metropoli 
Adifatno 
Toduce 
Vlijpada 
Jqacaduma 

Et  dauanti  alla  Taprobana  b una  moltitudine  < tifile , le  quai  dicono  efler  in  nu 
mero  mille  trecento  fettoni' otto . Et  quelle , che  fin  nominate , fon  quelle 


124.10. 
127.  . 
12  9.  . 
124.  . 
126.20. 


8.  40 

7. 

5*  • 

j.  40 
40. 


118. 3 o.Equinotiale  s 


Vangano 
C anatra 

lfola  degli  Egidij 

lfola  de  gli  uccelli 

Monache 

Ammitie 

Carco 

Felico 

Erene 

Calandadrua 

Arano 

Mafia 

Malata 

A lab  a 

Gumara 


120. 15 
12 1.4# 

118. 

119. 
216. 
117, 


1 1.20 
11,15 
8.  30 
8.  30 
4- 
4- 


1.18.  Auftr.  . 40 
'l16.30.Aufr.  ii  40 

120.  Auflr.  2.  30 

1 2 1.  Aufìr.  5.  30 

125.  Aulir.  4.  10 

126.  Auflr.  6.  30 
12 9.  Auflr.  5.  30 
131.  Auflr.  4. 

1 33.  Auflr.  1.  40 
Zabo 
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jl  NOSTRA  terra  abitabile  è fiata  diuifa  in  tre_j 
Continenti , ò tre  parti  di  terra  ferma , da  quegli  anti- 
chi » quali  particolarmente  con  molta  diligenza  ne  farif 
fero , & han  lafciate  relationi  6 trattati , come  in  iftoria 
diciafcuna  d'efie,  a i quali  anchor  noi  prefiiamo  fede 
i quali  in  parte  habbiamo  ueduti  i luoghi  & le  prouirt- 
cie  Slefìc , & parte  rì habbiamo  intefe  da  loro . Là  on- 
de ci  fiamo  difpofli  di  uolcr  mettere  in  quello  luogo  il 
modo  da  poter  figurare  in  difegno  la  tauola  uniuerfale 
di  tutto  il  mondo . jtccioche  non  manchi  alcuna  cofa  importante  & utile , per  or 
vamento  dell' iftoria , & per  rifuegliare  & artigliar  la  mente  di  coloro , che  fi 
dilettano  di  fapere_j. 

Qy  ella  parte  della  nottra  terra , che  può  abitarfi, termina  uerfo  Ori  BN 
T B con  quella  terra  incognita , che  è attaccata  co  i popoli  della  grande  -dfta , co 
i Sini  ,&  coi  Serici  ; 

Eekso  AfBZOGlORNO  termina  (ìmilmente  con  la  terra  incognita 
la  quale  è d'intorno  al  mar  d' India , & che  abbraccia  t Etiopia , che  è à Al  BZO 
GIORNO  della  Libia , chiamata  ^dgifimba . 

DA  OCCIDBNTB  termina  pur' ancor  con  la  terra  incognita, la  qual  coiti 
prende  il  golfo  Etiopico  della  Libia . Etpofcia  termina  con  l'Oceano  occidentale , 
che  baiato  alle  parti  Ocàdentaliffime  della  Libia , & dell’Europa . 

ET  iflETTBNTRlONB  termina  con  l' Oceano  jl  quale  abbraccia  f /- 
fole  Britannico , & le  parti  Settcntrionaliffime  dell'Europa . Et  fi  chiama  Ocea- 
no DEVCAH  DoNlo,  & j'ARMATICo.  Et  termina  parimente  con 
quella  terra  incognita , la  quale  è attacata  à i paefi  Scttentrionalitfimi  di  Ua  gran- 
de jifta , della  Sarmatia , della  Scithia , & della  Serica . 

D B I Mari , che  entrano  fra  terra  nella  terra  abitabile  , il  mar  nofiro  co  i 
[noi  golfi,  cioè  lo . Adriatico , l'Egeo , la  Tropontidc , il  Ponto , & la  palude  Meo- 
' fide  ,fi  mefcola  con  f Oceano , / oUmente per  il  f ìretto  Erculeo , facendo  quel  Stret- 
to di  mare  come  un  ifìmo  a fimihtudine  di  Chcrfoncfo . 

1 L mare  lrcano , chiamato  ancor  Cafpio , è cinto  tutto  dalla  terra,  alla  guifit 
di  uni  fola  in  quanto  alla  terra  ferma , che  gli  è incontra . 

: Similmente 
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trinate , il  quale  da  quello , che  fi  fcriue  per  Aleffandria , e lontano  6ograji,&  3 o 
minuti , & borre  quattro  eq'uinottiali,  & dal  femicircolo  orientaliffimo , e diflante 
parti  180,^12  bore  Equinottiali . In  modo,  CHE  la  lunghezza  di  tutta  la  ter 
ra  cognita  uiene  ad  tfjer  fopra  la  parte  delT  Equinottiale  Rad.j  nouanta  milu . Et 
fopra  quello , che  e ^tuRraliffimo  , e ottanta  [ci  milia  & trecento , cJr  qua  fi  tren- 
tafladtj . Ma  fopra  quel  parallelo , che  e Settentrionali  fimo , ha  Radij  quaranta 
milia  & otto  cento  cinquanta  quattro  . Et  fopra  quello  poi , che  e per  [{odi , fopra 
del  quale  fi  fon  fatte  maggiormente  diligenti  mifure  ,&e  lontano  dall'Equinottia - 
k 36 gradi,  è la  detta  lunghezza  Radi]  qua  fi  fettantadue  milia . Et  fopra  quel- 
lo t che  e per  Siene , lontano  dall' Equinottiale  gradi  13,  5 o minuti , &•  uiene 

ad  ejfer  quafi  in  mego  di  tutta  la  larghezza , e Radi]  ottantadue  milia  & trecento 
3 6 fecondo  la  propor tione  di  cjfi  paralleli  all' Equinotiale_j . fn  modo, CU  B la  lun - 
ghcTja  della  terra  fia  maggiore  della  larghcgga, ne  i climi  Settentrionaliffimi  una 
cinquantefima  parte  quafi . Et  in  quei  per  [{odi,  quafi  la  meta  & un  tergo . Et  al- 
trettanto&quafi  unfeflo  in  quei  per  Siene_j . Et  il  medefimo  negli  AuRraliffimi  . 
Et  in  quelli  poi , che  fono  folto  l’ Equinottiale,  altrettanto , & di  piu  un  quarto . 

grandegga  del  maggior  dì  onero  della  maggior  notte  nel  parallelo  fra  igid 
detti  piu  AuRrale  e di  13  bore  Equinottiali . Et  altrettante  in  quello , che  fi  feri 
ue  per  Meroe^j . TqeW  Equinottiale  e di  bore  r 2.  Et  in  quello  per  Siene  di  1 3 & 
3 o minuti.  Et  in  quello  per  [{odi  di  1 4,&  3 o minuti. Tqel  Settentrionalismo  poi , 
finito per  Tile , e di  bore  io.  In  modo  ,c  H B la  differenza  di  tutta  la  lartheg- 
uiene  ad  efiere  di  noue  bore  Equinottiali . 

ANNOTATIONE. 

I**  Q-  T 1 * T 0 ouc Tolomeo  deforme,  o diuifi con  parole  tutto  il  fico  (Mia 

terra  cono fciu tane  1 tempi  Tuoi,  fono  piu  cofc  da  auuet  tire  pergli  itudiofì,chen'han  bifo 
gnu,  rofi  intorno  alla  fpeuficatione  de  i termini  ,1  quali  col  ritrouamcnto  di  tanta  altra 
parte  della  terra  fi  fon  mutati,  come  inquanto  alle  p.opomoni . Ma  fopra  la  Tauola  flef- 
(a  uniuerfale  in  difegno , che  fi  metterà  nel  feguente  libro , & poi  fopra  falere  Tauole  par» 
molari  fé  ne  uerta  dicendo  quanto  bilogna , & l'efpofitiom  uuiuer  (ali , ch’io  ho  da  fare  nel 
hndel  uolume,  uerranno  a far  chiaro  il  tutto  .coll  per  quello , come  per  tutti  glultrj  di 


V*  DESCRJT- 


• LIBRO  SETTIMO/  " 

DESCRITTICENE 

DELLA  SFERA  ARMILLARE 

CON  LA  TERRA  ABITABILE. 


DVNQJB  la  dcfcrittione  del  filo  di  tutta  la  terrai 
(lata  già  comeneuolmlte  efpofìa  con  quello,  che  s’i  det 
to . Ora  non  J ara  parimente  fuor  di  propofìto  Raggiun- 
gere ancora, in  che  modo  fi  pofia  defiriuere  in  piano  il 
femisferio  apparente  della  terra , nel  quale  è la  noftra 
terra  abitabile, compre fo  dalla  sfera  Armillare . Tfil. 
che'molti  fi  fono  affaticati , & par  che  thabbian  fatta- 
molto  fondamente  • • > 

S i A dunque  il  proponimento  «offro  di  uoler  de- 
fcriuere  la  sfera  * familiare  in  fuperficie  piana , che  comprenda  parte  della  terra * 
in  modo  , che  la  uifìa  habbia  il  J ito  per  il  quale  fia  per  dritta  linea  a i communi 
interfegamenti  del  meridiano , che  pajfa  per  li  fegni  tropici , & diuide  fecondo  la 
lunghezza  In  due  parti  equali  la  terra  nofira  abitabile  ; & del  parallelo , che  per 
Siene  fiferiue  in  terra  , ilqual  parallelo  diuide  ancor’  effo  qua  fi  in  due  parti  equali 
la  largherà  di  efìa  terra . Et  le  ragioni  & proporzioni  delle  grandezze  coft  del- 
la sfera  armillare , come  della  terra , & della  lontananza  della  uifìa  fìiano  in  mo 
do , che  nello  fpatio  di  mtgo  fra  il  circolo  Equinoziale  della  sfera  armillare  & il 
tropico  efliuo  , appari  fa  & fi  uegga  tutta  la  parte  cognita  della  terra;mettendo  fo 
fra  la  terra  l' aulirai  femicircolo  del  Zodiaco,acciochc  dal  Settentrionale  non  fi  fac 
eia  alcun'adombramento  fi  ingombratone  alla  terra  abitabile . Trefupofie  adun- 
que tutte  quelle  cofe , il  già  detto  meridiano  rappre finterà  imagine  o apparenza 
d’una  dritta  linea  cadendo  Rafie  della  uifìa  nel  piano  del  detto  meridiano , Et  coft 
parimente  il  parallelo,  che  è per  Siene,  parrà  diritto  per  la  flefia  cagione . Et 
gli  altri  circoli,  che  ui  t’ hanno  a mettere, parranno  riuolti  con  le  concauità  loro  uer 
Jo  le  dritte  linee , cioè  i meridiani  uerfo  quella  linea , che  pajfa  per  li  poli , e i pa- 
ralleli uerfo  quella, che  pafia  per  Siene , & piu  quei  di  loro , che  piu  forano  lonta- 
ni dalTuna  & dall'altra  parte  come  per  fi  è manifeflo . Ora  per  fare  una  cotal  dt 
feriti  ione , fimile  quanto  piu  fia  poffibilc  alle  adombrationi  della  uifìa , ci  far  a co* 
modiffimo  quefto  modo . 
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S i A il  Meridiano , che  pajfa  per  li  punti  Equinottiali  nella  sfera  Armillare. 
A.  B.C.  D.intorno  alcentro  E.&il  diametro  A.E.  C.  intendendo/i  A.  che  fia 
perii  polo  Boreale,  & C.pcrl’Auflrale . Et  prendanfi  le  circonfcrcntie  B.  F.  «Ir 

D.  G.  & B.H.&  D.  l.per  le  dtfiange  de’  tropici  dall' Equinoziale  .EXA.K.& 

A.  L.  & C.  M.  & C.  e quali  alle  fopradette  per  le  lontanante , che  fono  dal 

polo  àrtico  ,&  dall' Antartico . Et  il  diametro  del  tropico  Efiiuo  tagli  la  linea 
A.  E.  r.cl ponto  0.  Conuenendo  adunque , che  il  parallelo, il  qual  pafia  per  Siene » 
habbia  il  fito  fuo  fra  E.  & A.  Et  la  proporzione  della  circonfcrentia  che  è dal  pa- 
rallelo per  Siene  alt' Equinottialc  al  quadrante  è qua  fi  come  di  4 à 15.&  quella  di 

E.  A. il  re fiiuo  A.  0. qua  fi  come  di  quattro  a tre,bauerà  ancora  E.A.proportione 

fefquiterga  alla  linea  che  deue  ufeire  del  centro  della  terra,  Trcndaft  adunque  E, 
T.  di  tali  tre  de'  quali  è quattro  A.  E.  Et  nel  centro  E.  & nello  [patio  E.  P.  feri- 
na fi  il  circolo  V.  nell'  ifle fio  piano  il  quale  abbracci , & contenga  la  terra , Et 

diuidendo  una  dritta  linea  uguale  ad  E.  P.  in  nouanta  parti  uguali  A' un  quadrante 
piglift  E.  di  infarti  & mega,&  un  tergo, & E.  S.di  parti  i6.&un  tergo  et 
unduodecefimo.Et  E.  T.  di  6 3 fimih.  Ettirifi  V.  I{.X.  perpendicolare  à T.  Q. 
che  fura  per  il  parallelo  per  Siene.  Et  farà  S,  il  punto , per  ilquale  fi  fcriutrà  U 
parallelo , che  termina  il  fine  Auflrale  della  terra  habitabile , & è contrapofio  è 
quello  per  M eroe.  Et  il  punto  T.  per  ilquale  fi  fcriuerà  quello , che  termina  il  fine 
Settentrionale , «ir  pafia  per  Tile.  Et  prenda  fi  nn  punto  alquanto  piu  Auflrale  che 
S.  fi  come  è T.  Et  congiunga  fi  T.  D.  Et  ftano  continuate  le  linee  D,et 

s'intcr ficchino  nel  punto  z.  Se  dunque  noi  intenderemo  i detti  circoli  nel  piano , che 
pajfa  per  li  punti  tropici , & per  li  poli  & la  uifla  in  Z.  le  linee  neramente  tirate 
da  Z.  per  7f.  1.  D.G.&  L.ad  A.  C.  faranno  fopra  e fia  leinciftoni  perle  quali  fi 
tireranno  alla  uifla , i fegmenti  de  i cinque  paralleli , fi  come  per  lincifìone  T.  & 

- D.  fi  fcriuerà  1 Equinottialc . Et  le  linee  tirate  da  Z.  fopra  M.  H.  B.  F.  «ir  K.  con 
giunte  appreffo  ad  A.  C.  faranno  fopra  offa  linci fioni  , per  le  quali  ftferiueranno 
le  portioni  de  i mede  fimi  paralleli  che  fono  dall’altra  parte  della  terra . Et  fimil- 
mente  ancora  ne  i paralleli , che  fi  hanno  da  fcriuere  in  terra  , Je  noi  prenderemo 
fopra  V.  Q.  le  principali  lontanange  daW Equinottialc  ,fi  come  fono  T.&  S.&i 
fegmenti , che  fi  faranno  fopra  il  femichrcolo  V.  F.  Q.  per  le  dritte  linee  tirate  da 
Z.  fopra  T.& S.  haueremo  i fitti  per  li  quali  ftferiueranno  le  portioni  de  i detti  pa 
r alidi,  come  fono  «.  T.  £>.  & y.  S.  f.  fopra  i quali  pigliando  le  diftantie  de  i me- 
ridiani che  fi  hanno  da  mettere  dali'una  & dall' altra  parte  del  meridiano  T.  S.& 
ancora  fopra  F,  [{.  X.  dritta  linea  fecondo  le  proprie  propor  tioni  di  quei  tre  parai 
leli , fermeremo  per  li  tre  fegni  filmili , le  particelle  de  i fottopofii  meridiani , come 
fon  quelle } che  terminano  la  lunghcgga  della  terra  > cioè  «.  V.  1.  & 6>.  X.  <f . 
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t^on  fi  miramglierà  alcuno, fe  babbiamo  le  nata  la  figura  che  qui feguitaua  :n 
[teme  con  lefue  annotationi,pcrciocbe  erano  poco  utili,  & fuor  di  propofito,  & la  fi 
pura  era  malamente  fatta , & fignata  con  le  lettere.  Laonde  hauendola  noi  rifor- 
mata come  deue  tiare,# polle  le  lettere  à i luoghi  fuoi,#  corretto  anco  quello  ca 
pitolo,cbe  era  tutto  guafiof  babbiamo  pofla  al  luogo  doue  deue  Ilare, & J feriamo , 
che  quefto  capitolo  non  farà  piu  cofì  difficile  da  intendere  come  era  prima.  Pfc  bah 
biamo  notato  ingombrare  il  difegno  con  molte  linee,  parendoci  fuperftuo , quando 
che  dette  linee  s'intendono  efler  tirate  occolte. Que fio  è ben  <Tauertire,chc  quando 
Tolomeo  diceste  tirate  le  linee  da  z .per  tf.I.D.G.L.fopra  la  linea:  A.C.famofo 
fra  detta  linea  l'incijìoni , per  le  quali  fi  tirano  i fermenti  de  i cinque  paralleli,# 
da  per  effempio,che  per  l'incifione.r.#D.fifcriue)’£quinottialc,Ciò  fi  ha  da  inten 
dere  in  que  fio  modo,cbeft  deue  pigliare  non  filamento.  D.&  T.ma  ancora  il  ponto 
contro  pollo  aD,  che  i B.&  trouato  il  centro  di  quelli  tre  ponti  fi  ferine  l'tquinct 
fiale, & cofì  fi  ha  da  fare  in  tutte  l altre  portioni  de  i circoli . Et  fimilmcute  nella 
dcfcrittionc  de  i paralleli  fopra  la  terra,  hauendo  trouato  il  punto  a.  pigliamoli 
punto  P>.  tanto  lontano  dal  punto  X.  quanto  è lontano  a.  da  V.  # cofì  per  i tre  pun 
ti  <x. T .£>.  tiriamo  il  parallelo  perTile,#  cofì  fi  fa  dell' altro  parallelo  jtuflralc,# 
cofì  di  tutti  gli  altri  diuidendo  la  linea  T.S.  fecondo  le  diflange  de  i par  alidi, #tro 
mando  i tre  ponti  nel  modo  predetto, peri  quali  fi  fcriuono  poi  i paralleli.  ^ ’ 
FECONDO  dunque  la  grandegga  della  deferittione  fi  douera  adattare  la 
moltitudine  delle  cofe , che  nella  terra  s'anno  à deferiuere . Et  nel  tirare  de’ circo- 
li fi  ha  da  auuerlire  &offeruare,che  pajfando  tutti  per  li  cinque  già  detti  pùnti  fac 
cian  forma  ouale,&  non  agugga  nelle  incifioni  delTeftremo  circolo  di  fuori , accio - 
che  non  faccian  fembianga  di  rottura . Imperocbe  ancor  quiui  babbiamo  da  far  la 
piegatura  conforme  all' altre  parti , ancor  che  le  piegature, che  uengono  a finir  quel 
che  manca, caggiano  fuori  del  circolo , che  abbraccia  tutta  la  figura . llche  fitte  de 
auenir  parimente  nelle  arrmlle  uere , o materiali . Haffi  oltre  a ciò  da  auuerlire , 
che  i circoli  non  fi  facciano  di  fole  linee , ma  con  qualche  conueneuole  largbcgga, 
& difiinti  con  qualchf  colore , & che  le  parti  de  i \circoli  che  fono  oltre  la  terra  fi 
facciano  di  colori  piu  adombrati  ò feuri , che  quelTaltrc  parti , che  uengono  a fiar 
frefio  alla  uifia . Et  le  diuifioni  fi  facciano  nelle  piu  proffime  parli  conforme  alle 
ombre , che  fi  fanno  nell’armille  uere . Et  il  Zodiaco  caggia , o uenga  fopra  la  ter- 
ra preffo  il  piu  Aulirai  Semicircolo , & per  il  Tropico  remale , # fia  tagliato 
da  effa  nel  Semicircolo  Boreale  # il  Tropico  ejliuo.  Et  in  quelli  noi  fermeremo  ne 
i luoghi  opportuni  i nomi  loro.  EX  fimilmente  ne  i circoli, che  fono  nella  terra , fcri- 
ueremo  i numeri  delle  lontanante,#  dell' bore, fecondo  che  gli  babbiamo  diuifati 
nella  deferittione  del  mondo  . kt  intomo  al  circolo  che  i di  fuori , fermeremo  i no- 
mi de’  uenti , appreffo  i cinque  già  detti  paralleli , e i poli  ,fi  come  fi  fcriuono,  o 
nolano  nella  sfera  *imiliarc-s* 
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Qv  i * r a figura  qui  di  fopri , none  nei  Tolomei Greci,  & ui  e Rata  aggiunta  da  quei  ^ 
begli  ingegni,  che  lo  fecer  Latino  in  Al  emagna,& certamente  con  molta  utilità  dell  in- 
tendimento di  tutto  quello  Capitolo  della  ifera  Armillare. 

Pia  coloro  pofci  a , che  n’han  Infogno , fi  dice,  che  AiMin»,  parola  Latina  , li- 
gnifica proprioqtielcerchiod’oro.od'argento.odichealtro  fia,  che  porcino  per  orna- 
mento le  donne  d’intorno  al  braccio , & gli  chiamano  in  Italia  braccialetti . Ciclo*  poni» 
Greco  ,&  circului  in  Latino  non  lignifica  propriamente  quello , che  noi  in  Italianodicia- 
mo  cerchio,  fi  come  fonoqueidelle  botti, delle  fcatole, Se  glialttitali, ancorché  uoi  pur' 
in  alcuni  luoghi , per  fe  (ledi  molto  chiari  o intefi , polli  amo  ufar’ancor  cerchio  ,in  uece  di 
circolo , piu  per  uaghezza  di  uariare , che  per  altro . Circolo  adunque  apprclfo  i Matema- 
tici e propriamente  cutto  lo  fpatio  contenuto  dentro  d’una  circonferenza , come  quando  lo 
pradiuna  circa,  o douunquefia , noi  col  compatto  tiriamo  unalinea  mtondo,che  tutto 
quello  (patio  di  dentro  in  quella  ruota,  fi  chiama  ^circolo , Se  quella  linea  d’attorno  non  e 
Circolo , ma  la  circonfe:  enza  del  circolo  . 

Picchi  dunque  la  detta  parola  circolo,  non  ferue  a rapprefentar  propriamente  un 
cerchio,  come  fonoqueidelle  botti  o glialtri  tali,  per  quello  in  tai  bifogni  i Greci  ula- 
no la  uocc  Cricos  ,e  i Latini  Artnilla,  o ancor  Annulua,&da  edi  a Greci  fanno  yiwrm  , 

2i  Latini  Armillaris.ò  Annullare . Ma  parendola  prima  piu  bella  & piu  uaga  , l’han  pia 
■(ita.  Taoto  adunque  è a dire  «pKUTn'rtf<p*ip«F,  o Sphoeram  Aimilarem  , quanto  dire_  sfe- 
ra compotta  di  cerchi  in  guila  d’armille , ò d’anelli , o d’altre  fi  fatte  cofe . Et  pero  li  ue- 
de,  chcimaginandoG  dai  Matematici  i circoli  nella  ifera,o  nel  cielo  e (Ter  fenz  alcuna  lai 
ghezza,  Tolomeo  comanda  nel  (òpradetto  Capitolo  firmi  piìyfxft/uù  ^fifmcifuuukAm, 
furti  dV  TttitTrKmriui  sjfifii rfn , cioè , che  quei  cerchi  non  fieno  Iole  linee  , macon  alcu- 
na conuencuole  larghezza . 


DESCR  ITT  IONE 

DELL’ESTENSIONE. 


R A , di  quello  Rendimento  della  terra  fi  fiora' conue- 
ncuolc  & fommaria  dcfcrittionc  in  quefla  maniera  . 
Mettafì  in  un  piano  la  dcfcrittionc  della  Sfera  Armil- 
lare , con  la  terra  da  lei  comprefa . Et  flia  pofla  injno 
do  y che  la  uifla  di  chi  la  mira  flia  per  dritto  alle  com- 
muni incifioni  del  meridiano , che  pafia  per  li  fegni  tro 
pici , fatto  il  qual  meridiano  Ha  ancora  la  lunghe g^a 
della  noflra  terra  abitabile, & la  taglia  o diuide  in  due 
parti;  & del  parallelo  in  terra  che  fi  ferine  per  Siene , 
& diuide  ancor' e fio , qua  fi  in  due  parti  eguali , la  largherà  della  terra  abitab';- 
. & le  proportioni  delle  grandegjc  della  sfera  t della  terra , & della  lontana n 
"Za  della  uifla  uengano  à Tiare  in  modo , che  nello  j patio  di  mego  fra  fEquinottiale  » 
e’I  tropico  tfliuo  apparificao  fi  ueggia  tutta  la  parte  conoficiuta  della  terra , e fendo 
il  piu  auflral  S emacinolo  del  Zodiaco , poflo  fiopra  la  terra,  accioche  dal  piu  borea 
le  non  fi  uenga  a fare  ale  un' ingombratone  alla  terra,  che  h pofìanell'  Emifpherio 
SettentrioHale_j . Et  il  detto  meridiano  uerra  a rapprefentar  imagine  o fiembianga 
dì  una  dritta  linea  cadendo  l’affi  della  uifla  nel  piano,  che  paffia  per  eflo  meridiano . 
Et  per  la  Ttefila  cagione  il  parallelo , che  paffia  per  Siene  parta  dritto . Et  gli  altri 
circoli , con  le  parti  cane , o ritorte  in  dentro , parranno  riuolti  uerfio  le  linee  dritte , 
cioè  i meridiani  uerfio  quella  linea  che  paffia  per  li  poli  ; & * paralleli  uerfio  qutUa  , 
che  è per  Sienes.  Et  quelli  piu,  che  piu  fon  lontani  dall  una  &dalT altra  lor  par- 
te, fi  come  l'Artico , piu  inclinato , che  il  tropico  tfliuo , a Scttentnonc-J . tt  il 
tropico  uemale , piu  d>e  l' Equinoziale  uerfio  Megngiorno , &•  ancor  l'Antartico 
piu  che  il  detto  tropico  ucrnxlc-j.  Et  diffionga fi  ancorala  parte  conoficiuta  della 
terra  in  modo , che  il  mare  Oc  i ano  non  la  bagni  da  niun  lato , fie  non  {blamente  uer 
fio  i urnti  Coro , &•  Circio  ne  i termini  confini  o dell’Africa  & dell' Europa, confor- 
me aU'tflorie piu  antiche^ . 
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Le  cofe,  che  fi  contengono  in  quello  libro  < 
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CON  f m/  proponimento  fi  debbio  fa  la  dtuifione  deUa  terrò  obito ■ 
bile  in  Tettole*)  » 

Qy  a 1 cofe conuenga deferiuere  in  ciofcmo Tornio» 

UroiiTiONi  dittate  le  ieferitti eoi  ; nelle  fneli  fi  uh* 
tengono 

l -■*  i 4w  V»  | * ’ * ! ) • Il 

D'E  v R e P A i«.  Trouincic  J4*  citti  !!#• 

Di  Libia  Tauole  4*  Trouincic  i«.  Cini  5*. 

DHL  LA  grande  «CllA  r<woie  11.  Trouincic  4JV 
Citta  x88. 

CHS  * engono  ad  e fiere  di  tutto  la  terra  abitabile*)» 

Tauole  *4. 

Trouincic  8f. 

Citta  3^6. 
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Con  qual  proponimento  fi  cònuenga  far  la  diui- 
(ione  in  tauole  della  noftra  terra  abi- 
tabile. Cap.  i. 

T /'  ” ■ ■'  i ‘ t * F f 1 1 

V T T E quelle  cofe  adunque , le  quali  in  queflo  tratta - 
to  diGeogrjfia fi  conueniuan  racconcia  uno , tofi  dal- 
la continua  diligenza  di  coloro , che  fono  andati  attor « 
no  cercando  i paefi  da  noi  conofciuti , come  ancora  dal 
la  piu  facile  & piu  propria  maniera  di  deferittione  , 
io  giudico,  che  fieno  fin' qui  da  noia  fojficicntia  fiate 
ejpofìe^} . Et  b ora  da  Aggiungere,  fecondo  il  modo  di 
coloro , che  auanti  a noi  hanno  fcritto , come  in  fomma 
rio  ,per  quai  luoghi  fi  debbia  fcriutre  ciaf  uno  de' pa- 
ralleli , & meridiani , che  nella  deferittione  s'haueranno  da  ordinarci . Tercio- 
f he  faria  cofa  fiocca , che  tutti  luoghi  femplicemente , o fen^eccettione  alcuna , 
& ancor  quelli , che  non  caggiono  ne  i detti  circoli , fi  facciano  bauer’appreffo,ò  à 
lato , i fui  de'  paralleli  & meridiani , che  fi  friuono  per  effi  luoghi . 

D A P o l che  dunque , noi  habbiamo  fatta  una  competente  ò conueneuole  de- 
Jcrittione  di  tutta  la  terra  abitabile,  in  una  Tauola , da  poterfi  comprendere  dalla 
uifta  noftra , fi  deue  ragioncuolmente  e forre  il  modo  di  far  le  fommarie  deferitilo 
ni , diuidendo  e fa  terra , ò Tauola  generale  in  piu  Tauole , per  poterai  mettere 
tutti  i luoghi  cono  fiuti , coirthiarexglfl  ,&  con  giufta  mifura  dall'  uno  all’  altro . 
£ neramente  in  tutta  la  deferittione  necefìario,  per  ferbar  le  proportioni  delle  par 
ti  della  terra  fra  loro , che  alcuni  per  la  moltitudine  de' luoghi , che  ui  s’hanno  à 
mettere , fi  allarghino,  & altre  per  non  efierui  luoghi  da  mettere,  fi  rifiringano,  è 
fi  la  fin  uotC-j . Il  che  molti  non  attendendo , fono  flati  aftretti  molte  uolte  à con- 
fondere , & guaflar  co  fi  le  mifure , come  le  figure  de’ paefi  nelle  lor  tauole , come 
quelli , else  non  erano  fiati  ben  guidati  dall’ifìoria . come  han  fatto  tutti  coloro  » 

che  la  maggior  parte  della  Tauola  hanno  attribuita  alf  Europa  co  fi  per  lungo , co- 
me per  largo , per  rifletto  della  moltitudine  & flefiegga  de’ luoghi , che  ui  hauea 
no  à metterei . Et  la  minima  parte  hanno  attribuita  all’afta  per  la  lunghezza , 
& alla  Libia  per  la  largherà , per  rifletto  contrario  al  fopradetto  , cioè  per  il  po 
to  numero  de’  luoghi , ebeui  fi  mettono . il  che  fu  cagione  che  effi  riuolfero  il  mar 
d’india  à Settentrione  doppo  l’tfola  Taprobana , impedendoli  la  Tauola , che  non 
potefier  proceder’ oltre  uerfo  l'Oriente  , ne  bauendo  alcuna  cofa  tale  da  potere  Jori 
nere  ò mettere  dall'altra  parte  contraria  J opra  la  Scilhia  fottopofla  al  Settentrio - 
ne_*> . Et  oltre  à ciò  effi  riuolfero  tOcceano  Occidentale  all'Oriente , aflringendoli 
la  Tauola , alla  lontananza  meridiana . Terciocbe  ne  ancor  quiui  non  ui  era  cofa 
alcuna  nel  uaflo  & granii  fimo  flatio  della  làbia  interiore , & deW  India , che  fi 

potefie 
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fotc/fc  mettere  incontra  al  Ut»  Occidentale  per  la  moltitudine  de  i luoghi,  jn  modo , 
che  cingendo  cofloro  tutta  la  terra  con  [Oceano  è flato  cono/ciuto,  che  cominciorn » 
i deferiuere  trrori,&  per  conjeguente  tiromo  l'ifloria  à cofe  impo/fibili.'Hpi  adtm 
que  nella  diuifione  delle  noflrc  Tauole  potremo  fuggir  queflo già  detto  errore,  fa- 
cendo i compartimenti  & le  diuiftoni  in  modo , che  le  prouincie  piu  copiofe  di  luo- 
ghi fi  facciano  in  m.x  Tauolaper  fe  fole , ò con  poche  altre  infume, in  maggiori 
dittante  di  circoli . Et  aW incontro  le  piu  rare,&  cioè  contengono  pochi  luoghi  , fi 
facciano  infieme  con  altre  tai  prouincie  in  una  medcfima  Tauola , & in  minori  di- 
flange  di  circoli . Tercioche  non  e in  man  modo  ncce/fariotcbe  tutte  le  Tauole  fieri 
come nfur abili  tra  loro,  ma  baila , che  folamente  in  ciafcuna  (Tefiefiferui  la  pro- 
portene , delle  proprie  parti , fi  come  quando  noi  dipingiamo  folamente  un  capo  , 
feruiamo  folamente  la  ragione  & la  proportione  di  quelle  cofe , che  fon  del  capo  » 
« in  una  fola  mano  quelle  folamente,  che  fon  della  mano . Et  in  quelle  del  capo  non 
miriamo  quelle  delle  mani,  fe  non  quando  noi  facciamo  fatto  una  figura  tutt  un  huo 
no  intero . Ma  fi  come  in  un  tutto , ninna  cofa  ci  uieta , che  non  pofiìamo  farlo 
maggiore  & minore , ò crefcerlo  & mancarlo  ,cofi  parimente  nelle  parti  non  fi 
mieta , che  quando  Hanno  per  fe  fole , non  fi  pofiano  ere  fiere  & diminuire  fecondo 
la  capacità  delle  Tauole , in  che  f barato  à metterei . Et  oltre  à ciò  nonfara  mol- 
to lontano  dal  uero,fi  come  habbiamo  detto  nel  principio  di  queHo  uolume  ,fe  fi 
f arano  in  ucce  di  circoli  che  diuidono,  linee  diritte  per  le  parti  delle  Tauole  panico 
lari  i & co  fi  parimente  le  linee  de  meridiani , che  non  pieghino  o torcano , ma  fio ’ 
no  ancor’ elle  ugualmente  lontane,  i parallele  fra  loro . Tercioche  nella  Tauola  uni 
uerfale  di  tuttà  la  terra  i termini  della  lungheria  & largherà  prefi  in  am 
pie  lontanante , uengono  à far  notabili  mutationi  ne  gli  ultimi  à 
eflremi  circoli . Ma  non  co/i  auiene  in  ciafcuna  delle  Ta- 
. noie  particolari . Et  pero  diciamo , che  dobiamo  di  e 

ràdere  ciafcuna  tauola  nei  fuoi  gradi  feconda 
la  ragione  ò proportione  del  parallelo  » 
che  dtuide  tutta  la  Tauola  in  due 
parti  eguali , al  maggior 
circolo , accioche  non 

ci  conuenga  andar  cercando  per  tutta  la  tauola 
quello , che  uolgiamo , o che  ci  bi fogna 
trouare , ma  cerchiamo  folamen 
. te  lo  /patio  di  quella  parte  0 

grado  dall’un  temine  i 

all'altro  della 
Tauola , 
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Con  i (idiffe  nel  ix.  Capitolo  del  Primo  libro , nella  Tauola  nniuerfalefi  menti 
quali  folamente  tutte  le  prouincie  principali  di  tutto  il  mondo  , & di  clic  prouincie  mag- 
giore ò minor  numero , fecondo  la  grandezza  dello  fpatio  di  ella  T auola , ò ancor  della  bai 
la  Teli  fa  in  globo . Et  fiuengon  poi  facendo  di  ciafcuna  prouincia  le.Tauole  particolari  ,& 
à metter  parimente  in  elle  le  principali  regioni  ò paefi  loto  , & fecole  citta  & luoghi  ,pin 
& meno  ancor’ellc  in  numero,  feconJo  la  grandezza  delle  Tauole.  Et  io  quella  intencione, 
cinèdi  eleggerli  la  Tauola maggiore, o minor  di  (patio , confitte  cjuali  tutto  quello  Capi* 
tolo  di  Tolomeo  . Il  quale  udendo  non  (blamente  infègnarc  altrui , ma  ancora  render  co* 
me  ragione  di  quello , che  intorno  ì ciò  egli  ha  fatto , dice  in  foilanza,  che  noi  polliamo 
proporci  di  far  le  Tauolt  grandi  o picciole , fecondo  che  piu  ci  aggrada,  ma  che  pero  ragto 
neuolmence  fi  debbia  auuertire  di  farlo  conlideratamenre  . Et  che  hauendoa  deferiuere 
una  prouincia  grande , & popolofiflìma , non  ci  eleggiamo  lo  fpatio  d'ana  Tauola  piccio- 
la, oue  ci  conuenga  far  la  diuifion  dei  gradi  llrettifliina  , & coli  firettilfimi  & confuti  fra 
loro i lunghi, che  ui  s’hanno  a'  porre  . Ol all'incontro  auendo a defcriucr'una  prouincia 
picciola  & rara , non  ci  prendiamo  i farlo  in  una  Tauola  grande  , oue  conuenga  o di  (ten- 
der fouercliumente  le  proportioni  delle  lontananze  de  i luoghi  fra  loro),  ò lardarle  in  gran 
parte  uote  4 o cadeiui  in  quahh’una  di  quelle  fconueneuolezze,  nelle  quali  molila, che 
fofTer  caduti  alcuni  ne  i tempi  dauanciilui , one’fuoi  medelìmi.  Et  quantunque  chi  ha 
da  far  defcrittioncdi  prouincia  picciola  & rara , potefle,  fecondo  il  già  detto  ricordo, eleg 
gerii  Tauola  di  fpatio  parimente  picciolo,  egli  tuttauia  hauendo  riguardo  forfè  al  (arcai 
Tauole  in  libri , oue  non  conuenga  molto  il  ridurle  à minor  grandezza  , configlia,  che» 
tal  cafo  li  mettano  piu  di  cotai  prouincie  picciole  (ma  che  lien  pero  di  pacti  & di  lìti  l'una 
preflo  all'altra) mlieme  in  una  (leifaTauola,  come  li  uede,cheegliha(atto  inmolredi  que 
Ile  ue.nifei , nelle  quali  ha  diurfa  rutta  la  terra  conofciuta  ne  i tempi fuoi . Et  poi  (he  que* 
ile  Tauole  particolari  non  fi  fanno  di  fpatio  molto  grandi , & in  un  tondo  grandiflìmo , co 
me  è tutta  la  terra  , una  picciola  parte  di  circonferenza(come  minima  non  che  picciola  uic 
ne  ad  efl'er  quella  d'una  di  cotai  Tau«le)non  può  moftrar' alcuna  forma  di  tondezza, ma  par 
tutta  piana  , per  quello  egli  dice , che  in  effe  non  importa  in  nìun  modo  il  tirar  le  linee  de 
i paralleli , &de'  Meridiani,  chefien  piegate o ricorte  nell'elTer  loro,  ma  bada  che  fi  tiri* 
no  tutte  dritte . Et  finalmente  finifee  con  dire , che  la  Tauola  fi  debbia  diuidere  proportio- 
natamentc  fecondo  il  fuo  parallelo  di  mrzo  al  maggior  circolo , & far  gli  fpartmieiici  de  t 
fra  di  in  due  parti,  cioè,  uuol  dir.  Tutto  & fopra , 6t  coli  dalle  parti  delira  & lintftra,  in  m* 
do,  che  quel  numero , che  è nonato  dal  mezo  in  Tufo , (ia  parimente  notato  dal  mezo 
ingiufo  , accioche  udendo  noi  ueder  la  graduatone  d‘un  luogo , il  quale , per 
rflempio,  lia  prelTo  alla  cima  della  Tauola,  non  ci  conuemlfc  uenir  con 
l'occhio  & col  dito  attentamente  i trouare  il  numero  de  i gradi , che 
gli  (leder  dritti , fé  folfer  notati  folamente  nel  margine  da  baffo  , 
ò coli  pet  contrario,  A il  medefimo  dagli  altri  lati  di  efl'a 
Tauola . Ma  effendo  notati  ugualmente  & dirittamen* 
te  fono  & fopra , & da  i lati , ouunqur  ci  ritro* 

Diamo  di  cercare  il  luogo  , non  habbiamo 
à caminat  conl'ochio  piu  che  il  me- 
zo della  Tauola  , coli  perlun- 
go , come  per  largo  che  c 
quello  .cheToIomeo, 
fe  ben  riflret* 
tamente,  ha 
detto  nel 

T ultime  parole  del  precedente  Capitolo , & che  li  uede  of 
Ternato  nel  dileguo  di  ciafcuna  delle  Tauole  par» 
ticolari  , che  feguiranno  non 
molto  dante  in  que» 
fkouolume. 
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QV AI  COSE  SI  CONVENGAN 
defcriuerc  in  ciafcuna  Tauola.  • 
Cap.  ii. 


ù N queflo  proponimento  adunque  noi  habbiamo  diuift 
r Europa  in  diece  Tauole . La  Libia  in  quattro , & tut- 
ta in  dodici , Et  in  ciafcuna  metteremo  i fuoi  ti- 
toli in  principio  d' effe,  fcriuendo  di  quale  delle  treparti 
principali  del  mondo  fia  quella  Tauola,  quanto  grande 
& quai  prouincie  ò paeji  fi  contengano  in  ella  , & che 
proportene  al  meridiano  habbia  il  parallelo , che  le  Sìa 
in  mtrza , & parimente  quai  fieno  i termini , ò » confini 
di  tutta  la  7 auola  . Et  appreffo  fcriueremo  in  ciafcuna 
prouincia  l'eleuatione  del  polo  delle  città  fue  principali  fecondo  la  lunghetta  dei 
giorni  maggiori  che  elle  hanno . Et  le  lontanante , che  fecondo  la  lunghetti  han- 
no i fui  loro  dal  mer diano,  che  pafla  per  Mcffandrìa,  ò fieno  uerfo  Oriente , ò uer - 
fo  Occidente , fecondo  l’hore  Equinoziali . Et  f e coloro, che  Hanno  fitto  al  Zodiaci, 
habbiano  una  ó due  uolte  l'anno  il  Sole  fopra  la  tcfla,  & in  che  modo  e fio  Sole  fu 
fituato,  è difpofto  alle  corner  fimi  ò ritorni  fuoi . 

V I haueremmo  anco  aggiunto, qual  flella  fiffa  habbia  fopra  il  fuo  uerlice  ciafcun 
luogo , fi  elle  fi  uede  fiero  ferbar  le  larghette  all'  Equinottiale , cioè  fi  elle  paffaf- 
fer fimpre perii  medefimi paralleli . Ma hauendo  noi  nella  noHra  matematica 
tompofitione  dimostrato , che  la  sfera  delle  fìtlle  ftfie  fi  uolge  alle  confeguenti  ri  uà 
lulicrù  del  mondo  circa  ài  fegni  Tropici,  dr  Equinot  fiali , & non  intorno  à i po- 
li dell' Equinottiale , ma  intorno  à quelli  del  circolo , che  è per  me^O  il  Zodiaco , JÌ 
come  delle  SU  Ile  erranti , onde  per  queSh  non  ì pofjìbilc , che  le  mede fime  fidici 
fian  fimpre  fopra  la  teSìa  ne  i medefimi  luoghi , ma  e ucce  par  io , che  fi  mutino  & 
paffuto  alcune  d'effe  à luoghi  piu  S ettentrionali  che  i primi , & altre  à piu  iuflra 
li , per  queflo  ci  pareua  fuptrfluo  il  uolcrui  aggiunger  cotal  defirittionc  di  qual 
ficlle  fifie  habbiano  i luoghi  fopra  la  tefia  . Terciccbe  à tale  effetto  con  la  sfera 
flellata  , mettendo  il  fitto  fuo , ne  i tempi  che  noi  vegliamo  ,al  circolo,chc  è pcrain 
bedue  i poli  > ©*  portandola  tutta  attorno , al  diuifo  lato  del  meridiano  immobile  > 
noi  potremo  confiderai  il  punto  fuo,  che  è lontano  tanti  gradi  dall'  Equinoziale  , 
quanti  il  parallelo , che  tira  per  il  luogo  , che  noi  cerchiamo  ; dr  comprender  fa- 
cilmente , fi  delle  flellc  fifie  ninna  non  ne  paff,  per  quel  punto  ,òfiue  ne  paffm 
una  ò molte , & quale , e quali  elle  fieno  » 

ORA  hauendo  noi  diuifate  tutte  quefie  cofi , è già  da  venire  à dar  principio  al 
rimanente  di  quello , che  s'è  propofio . 


M* 

ANNOT  ATIONI. 

PHR  nòn  prender'errore  nell'intendimento  di  quello  Capitolo  , come  moltifanno» 
e (Tendo  pur’in  Te  fteflo  molto  chiaro, è da  intendere,  che  in  elTo  Tolomeo  dice  douei  fi  nell» 
Tauole  fcriuer  di  fopra  o da  i lati  nel  margine  bianco , o nella  parte  di  fuori , tutto  quello^ 
che  in  ciafcuna  delle  feguenti  Tauole  lì  può  uedere  olferuato , coli  da  lui , come  da  gli  altri 
che  l’hanno  pofeia fatte  io  difegno . Oue  fi  uede , che  nella  facciata  d'auanti  £ fcrittoqual 
piouincie  contenga  quella  Tauola  , che  proportione  al  meridiano  habbia  il  parallclov  eh» 
le  paffa  per  mezo,8t  quai  fieno  i Tuoi  tei  mini  o confini  da  tutte  quattro  le  parti  del  mondo» 
JEc  poi  fi  foggiungono  i nomi  delle  città  principali,  o piu  illuftri , quante  hore  habbia  il  lot 
maggior  giorno,  & quanto  uerfo  Leuante  o uer  fo  l'Occidente  fien  lontane  da  Aleflandria» 
patria  di  e(To  Tolomeo  , la  qual  fi  ha  tolta  come  per  fegoo  o norma  a tutte  faine  di  tutto 
li  mondo . Et  fimilmence  poi  egli  uiene.ouunquc  conuenga , auuertendo  quei  luoghi,  eh» 
una ,o  piuuolte  hanno  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  tetta,  & quanto  uicino,  olontano 
a’i  tropici. ,Uche  però  neiTolomei  uolgari  fin  qui,fi  uede,  non  fo  per  qual  cagione, lafciato 
fuori  quali  fenipre . Noi  poi  & nelle  uecchie  Taucle,  & nelle  nuoue  habbiamo  aggiuntoli! 
alcune  altre  cole  di  piu),  come  in  effe  potrà  uederfi,&  credo  da  non  e (Ter  fe  non  utili  &gr» 
tifiime  a gli  (ludiofi  di  bello  ingegno . 

E T perche  Tolomeo  fi  douea  ricordar  molto  bene , che  egli  uicino  al  fine' del  primo 
Capitolo  nel  primo  libro  hauea  detto , che  la  Geografia  fra  piu  altre  cole  ci  moflra  & fa  c» 
nofccre  TWi  xxrsc  yitoyÀtaut  tmi  cioè  quali  deile  (Ielle  fifle  dia  a i luo» 

ehi  perpendicolare  o a dimeura  fopra  la  iella  , ora  qui  dice  che  egli  nella  deferitrione  del- 
le Taucle  fi  come  ha  polle  tutte  Taltre  cofc.che  nel  detto  primo  Capitolo  ha  diuifate.cofi 
haurebbe  polla  ancor  quella  ,fe  ciò  poteflefarG  ficuramente  nella  deferittione  delle  Ta- 
uole , le  quali  hanno  i nomi  de  i luoghi  fempre  fermi  in  un  luogo , & coli  non  può  elfer  Ir 
non  parimenti  fempre  ferma  ,&  In  miluogo  Ite  fio , la  fcrittura  del  nome  , o il  legno  della 
ftella,che  ui  fi  notalfe  fopra . Et  all'incontro  le  (Ielle  uere  nel  cielo  non  illanno  fempre 
ferme  fopra  cfun  luogo  , ma  uanno  mutandoli,  & palfando  quà  Se  là  .dall’ Aulirò  à Setten- 
trione. Onde  nel  uolerle  notar  fopra  i luoghi  nelle  Tauole,  fe  per  forte  oggi  ul  ueniffe» 
ro  a ftar  giullamente  un  altra  uolta  elle  fe  ne  trouerian  lontane . Et  pero  egli  foggmngc  il 
modo  da  potere  in  ogni  tempo  trouar  tal  ficuatione  di  Ùtile  fifle  (òpra  i luoghi,  con  la  sfe- 
ra (Iellata , o sfera  celefle , & sfera  folida , che  fi  dica . Et  ne  mo Ara  il  modo . Et  ho  qui  dk 
auuertire,  conte  ne  iTolomei  Latini  in  quella  parie  fi  uede  manifello  errore  uicino  al  fi» 
■e  del  Capitolo , ouc  dice , ex  errantibus  llcllis , per  interprrtatione  del  Greco  r ù>  /kAjm 
»*»,  che  hxis , non , errantibus  douea  dire . Uche , fe  non  fia  forfè  auenuto  dall' ingannai  fi 
lui  col  uerbo  Greco  fertur,  fi  porta,  o come  egli  traduce,  inceda:,  parendo* 

gli  per  auentura , che  il  caminar  fia  delle  erranti,  non  delle  fifle,  fi  potrebbe  dir , che  foli» 
per  error  di  (lampa , & che,  non  errantibus,  o inerrantibus  fcriuclfe  il  traduttor  Latino. 

Ho  poi  da  ricordar  parimente,  come  Tolomeo  qui  poco  dauann  ha  detto 
ti  ri  siuiTxft*  , cioè  , habbiamo  dimoltrato  nella  conipolition  Materna» 

tica , egli  lènza  dubbio  intende  del  Tuo  libro , che  con  ucce  Araba  hanno  poi  chiama- 
to Almagcllo,  8c  egli  intitulo  (ityxKnt  auirxftt , ciocGran  Compofitione,  & è tutto  di 
Matematica  8t  inelfo  fi  uede  trattato  tutto  quello,  che  qui  Tolomeo  n’allega.  Onde  da 
quello  (olo  potrebbono  ficuramente  quietarli  coloto,  che  per  uedere  in  quello  di  Geogra 
fia  alcuna  differenza  ne  i Climi , Se  in  qualche  altra  cola , da  quello , che  nel  detto  Almagc 
ilo  ne  fcriue , uogliono  , che  quello  Tolomeo  non  foflfe  quel  medefimo , che  fece  il  dettò 
Almageflo,  ma  altro  diuerfo,  oche  quello  nome  fi  fia  finto  d’alcrui  ,o  coli  pollo  per  erro- 
re , come  pur  fi  uede  auenire  in  qualch'alcro  libro . Alche  però  io  ho  rilpouo  pienamente 
altroue , ancor  che  per  quei , che  intendono  la  confoimità  dello  Itile , Se  ogn' altra  cofa  p»» 
quello  bilogno , la  colà  c da  ogni  parte  cliiarisfima  per  fe  fleflà . 
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QVESTE  SONO  LE  PRO- 

uincieo  prefetture  conofciutcdi  tutta 
la  terra  h Abitabile^/. 


DELL'Er^OTA 

Tauola  l.  nel  2.  libro  » 
iberna  ifola  Britannica 
Albione  ifola  Britannica 
tauola  i.nel  i.  libro 
1 frani*  Betica 
1 frani*  Lufrtania 
lfrania  Tarraconefe 

TauoLrj.  nel  2.  libro 
Callia  Aquitania 
Calli a Luddonefe 
Calli a Belgica 
Celtogalatia  Harbonefe 
Tauola  4.  nel  2«  libro 
Germania  grande 

Tauola  f.nel  2.  libro 
l(eti*  & F indi  lieta 
Teorico 

Tamonia  fuperiort 
Tannonia  inferiore 
llliria,  & Liburna 
Dalmati* 

Tauola  ó.nel  J.  libro 

Italia 

Cor  fica  ifola 

Tauola  7.  nel  3.  libro 
Sardegna  ifola 
Sicilia  ifola 

Tauola9.net  3.  libro 
Sarmatia  <f  Europa 
Taurica  cherfonnefo 

Tauola  $>.  nel  3.  libro 
Iapigi  Mctanafli 
Dacia 


Mifia  fuperiort 
Mifia  inferiore 
Tracia 
Cbtrronefo 

Tauola  io.  nel  3. libra 
Macedonia 

Epiro  ’■  < ». 

Acaia  v 

Teloponnefo 

Creta  ifola 

Eubea  ifola 

Sono  in  tutto  le  proubteie  d"  Euro- 
pa numero  3 4;  eSr  tauole  io. 

DELLA  LIBIA- 

Tauola  1 .nel  4.  libro 
Mauritania  Tingitana 
Mauritania  Cefarienfe 

Tauola  2.  nel  4.  libro 
Africa,  ò Tfumidia 

Tauola  3.  nel  4.  libro 
Cirene  ,òTentapoli 
Marmane a 
Libia 
Egitto 

Tauola  4.  nel  4.  libro 
Libia  interiore 
Ethiopi a fatto  V Egitto 
Etbiopia  interiore 

Sono  in  tutto  le  prouincie  di  Libia 
manero  io.  & tauole  4. 

DELL' ASIA 

Tauola  i.nel  5.  libro 
Il  Tonto,  & la  Bit  mia 

l-Ufu] 


L'afta  propria , intuì  ila  frigia 
Licia 

La  Galatia,  nella  quale  ì la  VafUgonia, 
&la  lfauria 

'Panfilia , nella  quale  è la  Tifidia 

Cappadocia 

Armenia  minore 

Cilieia 

Toltola  x.  nel  5 . libre 
La  tarmano  d’afta 

Tauola  $. nel  5.  libre 
CoUhide 
lberia 
Albania 

Armenia  maggiore 

Tamia  4.  nel  5. libre 
Cipro  ifola 
Siria 

Tale  fiina  Giudea  ^ 

Arabia  Tetrea 
Mefopotamia  *' 

Arabia  deferta  ■ 

Babilonia 

Tauola  5.  nel  6.  libro 
Affina 
Media 
Sufiano 
Perfide 
Torchia 

C armonia  deferta 


Tauola  6.nel  6.  Uhm 

Arabia  felice 
Carmania 

Tauola  7.  nel  6.  libro 
lrcania 
Margiana 
Battriana 
togdiani 
taci 

t cubia  dentro  al  menu  Iman 
Tauola  8.  nel  6,  libro 
tcithia  fuori  del  monte  Ima» 

Serica 

Tauola  9.  nel  fi.  libro 

"trio 

Taropanifadi  » 

Drangtana  ì 

Aracofta  -j 

Gedrofia 

Tauola  1 0.  net  7.  libro 
India  dentro  al  fiume  Gange  k 
Tamia  11.  nel  7.  libro 
India  fiori  del  fiume  Gange 
fini 

Tauola  1 X.  nel  7.  libro 
Taprobana  ifola 

fono  le  prouincie  £ Afta 
45  , & lamie  1 i.  Onde  te  prouincie 
di  tutta  la  terra  habitabile  fono 
mero  89.  £r  tornio  x 6. 
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TAVOLA  VNIVERSAL 

NVOVA,  CON  LA  DESCRIT- 

TIONE  DI  TVTTO  IL  MONDO. 

Ella  Tauola  uniuerfale  arnica, fatta  fecondo  la  defcrittione  di 
Tolomeo,  & polla  à dietro  nel  principio  di  tutte  l'aUre,s’è  ueduto 
come  non  e fendo  a tempi  di  eflo  Tolomeo  cono/ cinta  fenoli  una 
quarta  foladi  tutto  il  mondo,  egli  potè  facilmente  imaginarla 
sfera  fcbiacciata , & rapprefentar  quella  / ola  quarta  in  difegno 
piano  , con  quelle  piegature  degli  efremi  circoli , che  egli  infogna , & proua  con 
ragioni,  che  fieno  a baflanga  per  rapprefentar' imagine  di  portione  sferica  in  quel- 
la parte^J . Onde  uiene  quella  cotal  parte  di  terra  da  lui  deferii ta  ad  hauerquafi 
forma  Sun  mellone, o S altra  cotal  cofa  tonda, tagliata  per  lnngo&  per  largo  in  era 
ce, else  uerrebbe  a far  quattro  parti,  delle  quali  ciafcuna  perdite  ùerfii  uerrà  ad  ba- 
tter la  meta  di  tutta  la  circonferenga  di  tutto  quel  corpo  s ferito, & per  f altro  uerfo 
n'hauera  filo  il  quarto.Cioi  per  ambedue  le  fue  parti  efireme  conterrà  la  mtga  par 
te  del  circolo, &per  l'arco  poi  di  mego  dall'uno  all'altro  di  tali  eflremi , conterrà  fo 
lamento  il  quarto.Onde  quella  di  fopra,  che  flia  col  colmo  uoltato  alla  uifla  nofra  » 
<*r  tmaginandola  poi  fcbiacciata, o pofla  di  lontano,ci  rappr'efentera forma  pianalo 
me  nel  difegno  flefio  di  detta  uniuerfale  antica  fi  uede  chiaro.  Et  cofi  può  in  quella 
Tauola  ftar  collocata  inquelmego  Emisfetio  ciafcuna  prouincia  ò parte  alluogofuo 
cioè  il  Tonentc,c'l  Leuante  dagli  eflremi  dell’  Equinottiale,&il  Settentrione  in  ci- 
ma della  tefla  del  mego  fuo,&C  jluflro  poi  di  fitto  ad  c/Jò,&diricontro  al  Setten- 
trione. Et  eflendofi  doppo  Tolomeo  inquefie  età  noflre  ritmata  un’altra  buona  par 
te  delT  africa, incognita  a Tolomeo, fitto  l’ Et  biopia  interiore  di  la  dalCEquinotti.il 
uerfo  f u luflro,poteua  ancor  quefia  agcuolniete  uederfi,&collocarfi  nella  fìejfa  fot 
ma  piana, aggiungendole  l' altra  fia  quarta  inferiore.  Onde  uenifie  ad  efier  mego  il 
corpo  di  tutta  la  balla  tonda  della  terra,cioé  quella  di  fopra, che  fla  con  la  parte  col 
ma  uerfi  chi  la  guarda, drimaginata  pure  fcbiacciata, o aperta, come  chi  fiorticafit 
un  mellone, o un  mego  pomo,o  chi  tagliajfe  per  mego  un  ballotte  a tieni o da  giocare, 
& l’aprifie  difendendolo  fopra  Sun  piano, con  la  fua  parte  cfleriore,cbe  pure  fle fi- 
fe fimilmente  dtfipra,o  fuori. Ma  bauendo  pojcia  Cindufria  umana, o’I  uoler  di  Dio 
/ coperta  l'altra  mega  parte, che  refaua  incognita  di  quafit  tutto  il  globo  della  terra 
uoflra  col  mare  infieme, farebbe  contenuto  Tolomeo  flello  tener’ altra  uia  per  collo 
car  giuflamente  nella  Carta,o  Tauola, o defcrittione  in  piano  quell' altre  parti,  che 
uengono  a far  dietro, &dalC altro  lato  da  quella  prima  quarta,o  ancor  meta  intera 
del  mondo  ucccbÌQ.VercÌQcbc,Cfimc  altroue  s’è  ricordato  per  quefo  uolume,e  impof 
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fi  bile , che  di  qual  fi  itogli*  corpo  la  uifta  umana,  oumujue  fi  metta  per  rimirarlo , 
poffa  uedemefe  non  il  mi  go, finga  riuolgerfe  fiefla,o  il  corpo,cbe  uuol  uedere.  Et 
pero  fi  mifero  da  principio  i pia  fuegliati  ingegni  ad  andar’ inurfligado  nucui  modi , 
o forme  da  potere  in  piano  rapprefentar  giuflamtntc  tutto  queflo  aggregato  della 
terra  di  forma  sferica, oue  potefier  collocar  fi  le  parti  Occidentali,  & tutte  l'altrc-j 
del  mondo  nuouo.Et  quantunque  fc  ne  fieno  fin  qui  ueduti  fopra  i Tolomei  beffi,  co 
fi  Latiniycome  It  aliarti  >in  Carte  particolari  fotte  pur  da  perfine  eccellenti  in  diucr 
fe  forme, al  meglio  che  han  potuto, tuttauia  e cofa  certi ([ima,  che  ninna  d'efìe  uene 
e fiata, che  fi  pot  effe  dir  fatta  con  ragione, &ftnga  molte  imperfettioni  ,non  meno 
inquanto  al  tutto,  che  inquanto  alle  parti , come  ogni  marinamente  intendente  può 
molto  ben  conofccrc&giudicar  dafeflefio  La  onde  finalmente  s’i  poi  ritrouato  que 
{l'altro  modo  d’aprir  la  palla, o la  sfera  per  un  uerfo  (olo,&fìbiacciando,o  bende* 
do  ciafcuna  delle  due parti,uenire  a rapprefentarui  il  circolo  Equinottiale,  diflefo 
ancor  cffo,&commune  all  una&all  altra, con  dare  a ciafcuna  i fuoi  meridiani  ritor 
ti  fra  loro, che  girando/}  con  l imaginalione  quelle  due  parti  attorno, per  tornarle  nel 
la  loro  forma  sferica , utngcno  a rincontrar  fi  ir. fin  me , col  conurfio  o colmo  loro  in 
fuori, & non  ad  entrar  l uno  dentro  al  l'ahro,cotne  auiene  a forerà  in  tutti  gli  altri 
modi,  fatti  con  un  circolo  folo,o  con  una  fola  mega  parte  del  corpo  sferico,  fchiaccia 
t*>&  ridotta  in  piano.  Q VEST o adunque  e certamente  il  piu  ragioneuole,il piu  uè 
ro,&  il  miglior  modo  da  rapprefentare  il  nofiro  mondo  moderno,cioh  tutto  ilglob • 
della  terra  abitata, in  pianori  quanti  altri  fe  ne  fieno  fin  qui  neduti,ofe  ne  poffano 
jperar  forfè  d hauer'a  uedere  da  qui  auanti . Le  parti  fue  fi  urggono  ottimamente 
poflene  i luoghi  debiti, & notate  con  lettere  de’ nomi  loro.Onde  non  accadere  non 
che, chi  n'ha  bi fogno  o uagbeggafi  metta  a r icona  feerie,  gfr  confiderà*  le  con  dilige» 
ga,cheperfe  beffo  fengf  altra  diebiaratione  altrui. potrà  capirle. Et  ejfendo  nuouo  » 
fenga  principe  della  feienga  di  Geografia, potrà  leggere  le  mie  Efi>o{itioni,&  Intra 
dutioni  uniuerjalifchc  gli  fa  ranno  pienamente  a bafianga  per  intender  qutjia , &• 
tutte  E altre  di  que  fio  no  lume , o douunque  fieno . 

S E nelT Eq ninottiale,&nel  M eridiano,non  fono  in  quefia  figura  notati  i numeri 
come  negli  altri, efiato per  non  auuertirui,chi  l'ha  ordinatalo  chi  Ubi  fatta. Ma  no » 
pero  importa  quafi  nulla.Tercioche  ogni  quadretto,  inchiufo  fra  un  parallelo  e?  un 
tneridiano,s' intende  e/fere  di  diece gradi  o numeri  per  ogni  uerfo,  ferbata  pero  ferii 
pre  la  proportion  loro, fecondo  che  ne  i principe  d ogai  Tamia  antica  s'e  ucnuio  * 
cificando.Oue  poi  e notata  l America  fatto  l’ Equinottiale  fin' allo  bruto  di  Magai - 
lane  s,  thè  in  queflo  difegno  dice,  AMERICA  i x i 0RB1S  PARS,f  pur • s 
errore  dello  intagliator  della  Tauola,perciocbe  non  1 1 1 .cioè  Tenia, ma  un  .cioè 
Quarta  parte  del  mondo  s’ha  da  dir  ora  queflo  mondo  nuouo , r fendo  fiate  tre  per 
li  tempi  adietro,  cioè  ? Europa,?  africa,  & l'afta, onde  queba,  che  e nel?  e finn* 
Oceano,  tr  feparata  da  ciafcuna  del? altre,  fi  chiama  Quarta, &non  Terga  parte * 


D INGHILTERRA 

ET  ALTRE  ISOLE 

DI  BRETTAGNA, 

PIUMA  ET  NVOVA  TAVOLA  DTìVROPA. 


| y | s T A Tamia  contiene  l'Inghilterra&la  Scetia,tutta  in  un'lfb 
la.  ^tlla  cui  parte  uerfo  Tonente  e la  1 berma, oggi  detta  Irlanda , 
o irlandia,&dagl‘lnglefi  Irlond.  Vcrfo  Settentrione»  Tramonta 
naha  tifale  Eóude,preffio  altlbernia , che  fono  40  .in  numero.  Et 
l’Orcade,che  oggi  dicono  Orchinin,  3 o.  in  numero,  prefio  alla  Un 
tia.  Et  l'ultima  Tile , oggi  detta  da  efit  llam , & da  altri  Islanda,  0 Ifola  "Perdu- 
ta . ^Ancorché  alcuni  Jcriuono,  che  nonqucfla  Tile  fia  Islanda , ma  un'altra  Ifola 
chiamata  Tuie  nel  mar  Ghiacciato,  al  quale  fi  nauiga  in  un  giorno  da  quella  Tile » 
tome  ferine  Tltnio . 

1 N quanto  alla  forma  0 figura , quella  Tauola,  co  fi  t antica  di  T olomto,comt 
la  moderna , quantunque  per  rifletto  de  i numeriche  le  fi  fcriuono  per  lungo&ptr 
largo , fia  cofi  figurata  di  forma  qua  fi  quadra , nientedimeno  nella  circofcrittioue , 
che  ne  fa  cofi  Tolomto,comc  gli  altri  finitori  fi' ifola  uien  diuifata  di  forma  trique- 
tra  , cu  è triangolare,  com'e  ancor  la  Sicilia . Et  in  effetto  oltre  a gli  Sbrittori  ella 
fi  uede  cofi  efier  neramente , di  tre  lati foli . 

Cesare  nei  fuoi  Commentari)  mette , che  quefla  IJola  giri  tutta  inforna 
»ooo  miglia  . Et  il  renerabil  teda  la  fa  di  circuito  2600.  Et  l’ibcrnia  e la  me- 
ta manco  , quantunque  fia  di  figura  come  quadrata  • alla  forma  d’un  trombo . L A 
maggior  largherà  £ I nghilterra  nella  parte  £ Ojlro  e di  3 00  miglia . Et  là  mag- 
gior lunghetti  da  Oftro  a Tramontana  di  8 00. 

L A gente  di  quefla  lfila,che  da  gli  antichi  fu  detta  non  hauer  lettere  » ni  uni- 
fica , oggi  nell' una  & nell'altra  facolta  fi  uede  efiere  eccellentiffima,  & fopra  tutta 
ualorofa  in  arme , & molto  intenta  alla  profeffione  della  nobiltà  ,&  dello  ffilcu- 
dtre . L‘  INGHILTERRA  e riccbifiima  d’oro , d'argento , & £ altri  mctal- 
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INGHILTERRA  NVOVA. 


li , ma  principalmente  di  ft  agno  finijfimo , che  pare  argento , & e fama  fi  fimo  per 
tutta  Europa . Co  fi  e parimente  molto  copio  fa  di  lane , carni , & fi  umenti,&  bit 
de  d'ogni  forte . L A Scotta  poi  e meno  abondante,fe  non  che  ella  ha  il  ricchi  fiima 
teforo  del  carbon  di  terra , cioè  d’una  forte  di  pietra,che  arde  come  carbone,&,c* 
me  io  chiaramente  ho  conofciuto  per  molte  ragioni  & aie , ella  e una  aera  fleti* 
della  pietra  Gagate , celebrata  da  gli  ^ tutori  antichi . T^on  ui  najcon  nini  per  or - 
dinario,ma  ue  n'hanno  tuttauia  di  continuo  ecceUenttfiimi,chc  ui  fìflorlano  di  Fra» 
eia  & d’altronde^) . 

I’ibern  i A è fra  r Inghilterra  & la  Spagna , & tira  di  lunghezza  t6m 
miglia,  & di  larghezza  ioo,&  e di forma  qua fi  ouale . HA  50  Fefcouati,& 
la  maggior  parte  di  efia  e fatto  il  Hegno  cC Inghilterra , & il  rimanente  figouem a 
da  diuerfi  Signori  0 Trincipi . I fuoi  fiumi  principali  0 nominati  fon’ ora  Suiro,  B* 
andò  1 & Sineo . Et  è cofa  degna  di  gran  laude  il  gran  dono , che  Iddio  Cba  data 
nella  temperanza  detrarre , che  in  quell’ l fola  non  filamento  non  najce  animale  al- 
cun uclenofi , 0 erba , ma  ancora  ,fe  ui  fi  porta  i altronde , non  ui  alligna , & fi 
muore , 0 ficca . In  Inghilterra  non  fono  Lupi , ma  ne  fono  in  Scotia,la  quale  e piu 
Settentrionale , & ha  monti  aflrifiimi , & grandmimi  freddi.  Et  fitto  il  gouem* 
di  efia  Scotia  e V Ifila  di  Tile,  la  quale  hauendo  6 3 gradi  d’eleuation  di  polo, qua n 
do  il  Sole  e in  Cancro , non  ha  qua  fi  notti , 0 Cba  cortijjìme . H A la  Scotia  1 j 
Vefcouati  ,&  21  Contadi.  L’Inghilterra  ha  n Fefcouati,&  $ 9 Contadi.  Fino 
uogtlnglefi  fitto  leggi  & Statuti  loro . Gli  Scozjcfi  fitto  le  ciuili  0 Imperiali . 
L A princtpal  terra  tC Inghilterra  e Londra . Della  Scotia,  Edimburgo  ; TVTTA 
queW  Ifila  e diuifain  cinque  Lingue,  lnglcfe , la  qual’ ufano  gClnglefi  & gran  par 
te  della  Scotia . ibernica  , che  ufano gl’ Irlandefi,  quei  dell’ I file  Ebude,  & la  par 
te  di  Scotia  piu  Settentrionale,  Comùbica,  che  ufano  quei  di  Comouaglia,  & Fai 
fica , quei  di  F alita , 

i'i  N G H 1 LTERRA  ha  tre  fiumi  principali,cbe  la  diuidono  qua  fi  in  tre 
farti.  I quali  fiumi  fono  Tamefi,  Sabrina,  CrFmbro.  Et  la  Scotia  parimente 
altri  trc,Cluda,Fortea,&  Tao.  Et  la  Scotia  dall'Inghilterra  uerfo  Levante  e flar 
tita  da  Tueda , & uerfo  Ponente  da  Solueo  fiumi . linei  certamente  nobili fimi  in 
gegni  dello  Studio  d" Inghilterra , che  in  Hpma  l’anno  1 5 4 i.fecer  far  qurfia  Tauo- 
la  in  firma  grande  con  lauta  diligenza  & cefi  bella,  firiuono  , che  in  effetto  que- 
ft' Ifila  fi  truoua  hauer  fintamente  1 700  miglia,  che  fono  280  miglia  meno  di  quel 
le,  che  ne  fcriffe  Ce  fare . Et  certo  a cofloro  e ora  da  prefiar  in  quefia  cofa , picuif 
finta  fede  per  molti  rifletti. 


DELLA  SPAGNA 

SECVNDA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

Confini  di  queHa  prouincia  inquanto  a fe  tutta , fono  ht  que- 
lla Tamia  nuoua  i nude  fimi , ebe  quei  pofli  da  T ohm  co  nella  [uà 
feconda  Tauola  d' Europa,  cioè  in  quefia  He  fa  della  Spagna , Ha 
inquanto  alle  prouincie  particolari , effondo  mutati  i t{egri , uen . 
gono  ad  efler  parimente  inquanto  al  nome  mutati  ancora  in  gran 
parte  i confini  loro . yerfo  f Auflro , & intorno  allo  tiretto  di  Gibtlttrra  fono  Po- 
learda , Granata , & s indahaja . Da  Tonente  Andalusa  » Tortogallo , & Gali - 
tia  . Da  Tramontana  Galitia  , & Anuria , co’fuoi  monti  di  fioncifualle , Bifca 
glia , & Tfauarra  nelle  radici  de ‘ monti  Tirenei . Da  Leuante , difìe/à  per  la  et- 
ili da  Greco à Garbino , fono  la  Catalogna, parte  di  Aragona,  & di  Caftiglia  nut 
Ma , & t'alena , & nel  mc%o  Hanno  Cafliglia , & Aragona . Et  auuertafi , che 
le  prouincie , che  fono  ne  i cantoni , uengono  a tener  di  due  par  ti, & però  fon  nomi 
nate  due  uoltc_j . 

L A Betica , prefe  quejlo  nome  dal  fiume  Beli , che  oggi  chiamano  Guadalque - 
nir , & te  paffa  per  me%o , Oggi  fi  dice  regno  di  Granata . Et  fi  diuide  dalla  Lu- 
fitanta , ò Tortogallo  per  il  fiume  Ana , che  cbiaman  ora  Guadiana . Et  è fiata 
quefia  prouincia  chiamata  Granata  per  rifpetto  di  Granata , città  fua  principale  , 
che  iM ori  fecero  capo  di  quel  Bfgnn , intorno  a gli  anni  800.  della  falute  umana 
ò dell' annerimento  di  C il  risto.  QjirHa  prouincia  dagli  fcrittori  è fiata  raf- 
fomigliata  molto  all'Italia , per  la  conformità  della  belletta  del paefe , per  la  fe- 
condità degl’ingegni , & per  la  Copia , & grandezza  de’ frutti , & fi  ancora  per 
efler  pre [lo  all' ifole  Fortunate , & fiotto  il  quarto  dima , che  fa  il  paefe  d'ottima 
temperatura  in  ogni  fua  cofa . 

L A Lufttania , oggi  fi  dice  Tortogallo , <&  uogliono  che prcndefle  queflo  no- 
\ me , quando  da  già  700  anni  i Galli  cioè  i Francefi,  coi  Tfiur  mandi  pa fiondo  in 
corfo  intorno  alT  Europa , fecero  fiala , & prtfer  finalmente  porto  in  quella  prouiit 
eia . Galitia  fu  pur  co/i  detta  t comi  alcuni  uogliono  , dal  pafiar  de’  Cidi  contea  i 
Mori  fiotto  Carlo  Magno , ò forfè  anco  ella  piu  toflo  ritenne  il  nome  da  gli  amichi 
popili  C alaici , che  t abitarono . Catalani,  uoglion , che  fra  ucce  altera- 
la da  Goti’ Alani , efjcndoft  in  quella  prouincia  ridotti  ad  abitare  una  gran  molti- 
tudine 
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SPAGNA 


Udine  di  Goti  & d’alani  confederati  infume.  Il  Regno  dir  ALBNZA  fa  co 
fi  detto  per  ri  [petto  di  ralen^a  città  fua  principale , thè  pur'i  Mori  fecer  capo  di 
regno . Et  fa  ancora  da  i marinari  della  Spagna,  detta  tflremadura , per  parer 
forfè  loro , ihc  la  Spagna  fi  a l'eilremo  del  regno  Toncutino  inquanto  all’Europa  . 

1 L nome  die  ASTIGLI  A , cofi  Pecchi* , come  \uoua , è flato  poflo  a 
quella  prouincia  da  poco  tempo  a dietro , ma  s'e  fatto  cofi  chiaro , & illuflre , eh* 
la  fua  lingua  bora  tenuta  come  la  Latina  o Promana  già  quando  [orina  quell'impe- 
rio , &la  Tofcana  oggi  in  Italia . l'a  ndalvZia,  che  è a "Ponente  fra 
Granata , ir  Portogallo  ,fu  prima  detta  Pandalufia  da  i P andati , perdendo  poi 
col  tempo  la  lettera  P , come  anco  lARRACoNA  perdendo  la  T,  fi  fece 
•/ dragona . 

Hispania  fi  può  forfè  credere , che  fojfe  detta  primieramente  dalla  no- 
ce Greca  Z II  a N i'  A > Spagna , che  uuol  dire  rarità  , o rarefa , non  forfè Jen 
%a  mificrio , per  augurar  fin  da  principio,  che  quella  prouincia  douefle  col  corfo  de 
gli  anni  efler  fempre  rata  & frugolare  in  ogni  eccellenza . Et  molto  meglio  fi  con 
forma  ora  tal  nome  con  la  lingua  Italiana , che  dice  Spagna , che  non  faceua  con 
la  Latina . 

QJV  està  prouincia  della  SPAGNA//  uede  per  ogni  tempo  e fiere  fiata 
dotata  dal  cielo  di  tariffimi  doni  & felicità  Jopra  qua  fi  ogn' altra  . Percioche  ol- 
tre ad  effer  bella  & abondantiffima  d’ogni  bene , ella  ha  poi  fempre  h.xuuti  h uomi- 
ni ir  donne , che  in  ogni  parte  honorata , fono  flati  da  tutte  le  migliori  nationi  te- 
nuti come  per  e fiempio , ir  poche  fimo  le  prouincie  di  Chrifìianità , che  da  quella 
natione  non  confeffino  d’hauer  prefe  molle  cofe  eccellenti  ir  rare,  cofi  ne  i cofìumi , 
come  nel  ualore_j.  Et  f opra  tutto  i digniffìmo  di  fomma  confidcratione  il  uederfi , 
che  a quella  natione  Iddio  ha  datto  il  ritrouar'un  nuouo , & cofi  grande , & nota 
bil  mondo , ir  il goucmar’oggi  la  maggior  parte  di  Ila  Chrifìianità  , ir  farla  un 
continuo  propugnacolo  contra  infide  Li . Onde  fé  ne  fperi  ragioneuolmente , che  an 
coraper  le  lormani  s'habbia  il  mondo  a ridur  tutto  fot t' una  fola  ir  fantifjima  leg- 
ge , ir  in  quella  uera  Monarchia  Crifiiana , che  fi  afpetta  dall'infinita  bontà  &clt 
mcntia  del  Signor  noftro . 
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DELLA  GALLIA 

O'  FRANCIA. 

TERZA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPÀ. 

E S A R B ne’  fuoi  Commentarli  di  ut  de  la  Gatlia  tutta  in  tre  par- 
ti. Aquitania  , Celtica , & Belgica , dìjlinguenio  i Aquitania 
dalla  Celtica  col  fiume  Garunna . La  Celtica  dalla  Belgica  col  fiu- 
me Sequana , & la  Belgica  dalla  Germania  col  fiume  finto . To- 
lomeo , la  diuide  in  quattro  parti  o prouincie  principali , cioè  A- 
quitama , Luddunenfe  , Belgica , & ifarbonenfe,  afiegnando  loro  quei  confini,cbe 
fi  ueggono  nel  fecondo  libro , & nella  Tauola  ; Et  cofi  in  quelle  quattro  già  dette 
t hanno  diuifa  glialtri  fcrittori . 0 6 Gl  della  Gallia  antica  gran  panie  s’incbiu • 
de  nella  Germania , che  chiamano  Inferiore , o Alemagna  Bajfa , come  è la  Fian- 
dra , L'Annonia,&  la  Brabantia . Era  oltre  a ciò  dagli  antichi  la  Gallia  diflinta 
in  due  partiti’  una  chiamauanoTranJ alpina,  cioè  di  14  dall Alpe , rifiuto  a fio- 
ma  , o all'Italia . Et  l'altra  Cifalpina , cioè  di  qua  dall’Alpe  uerfo  noi,  che  c quel 
la, che  oggi  diciamo  Lombardia . Et  er ani  poi  fra  effe  la  Cornata , la  Togata,  & 
la  Bracata  . 

f'oGLioN  pkr' alcuni , che  Gallia  foffe  detta  da  Galate  figliuolo  d'Èrcole  , 
ilquale  hauendo  edificata  la  città  d'Aleflìa, disfatta pofeia  da  Giulio  Cefare,fifer 
mafie  in  Borgogna  & la  chiama (le  dal  nome  fuo  Culatta , & indi  fi  accorciale  in 
Gallia . Ma  di  quelli  nomi  antichi  bafta  creder  t^nto , quanto  fcrue  per  uaghe ^ 
•ga,  piu,  che  per  bifogno , che  fen'habbia.  Ella  fu  poi  detta  Francia  intorno  a 
400  anni  doppo  Criflo  , quando  per  le  uarie  fiepublice  della  Gallia  furono  chiama 
ti  0 eletti  fiei  primi  della  Franconia , nationTcdcfca , & ualorofiffima,con  la  qua 
le  i Galli  per  600  anni  baite an  fatta  guerra . Etperche  quei  popoli  della  Gallia  in 
tale  elulione  0 cr catione  uoljero  per  legge , 0 capitolatione , che  niuna  femina  po - 
tejfe  hauer  parte  nel  fiegno  fe  ben  fofie  fiata  figliuola  propria  de  i fie , per  quello 
per  confolare  0 rifiorare  effi  fie  di  total  priuattone  di  fie gno  nella  metà  del  j angue 
loro,  ordinarono  in  ricompensa  di  e fiottarli  con  quefia  gloria  di  far  chiamar  quella 
prouincia , non  piu  Gallia , ma  Francia  datffi  fie , che  erano  Franconi.  Ma  tanta 
è Inforca  del  naturai  defiderio  della  gloria  & dell’immortalità  del  nome , che  per 
molti  anni  quei  popoli  Galli  non  par  che  uolefiero  con  tutti  i patti,  & ordini,  & 
con  tutte  le  leggi  perdere  il  nome , trouandofi , che  fino  à’  tempi  di  Carlo  Magno 
quella  prouincia  fi  chiamaua  ancor  Gallia  • 
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1 ftum'  nobili  » & ottimamente  navigabili  di  quefii  prouincia  fono , Loere,  Sen 
na , la  S*n.t , il  troiaio , & la  Gironda . Ife  i quali  entrano  mola' aliti  fiumi  pur 
nauigdbili . il  t{eno  annienta  l'acqua  fua  dalla  Mofa , Mofella , & /' Efcaute,pref 
fo  al  ma.  c->  • Tutta  la  Francia  è quaft  fi  n^a  monti . 

SOtio  in  rifa  1 j.  yefcouati , & p 6 Contadi , & poi  ^ Madie , & Tarroc- 
cbieun  milione^. 

1 N quefii  o paefie  della  Francia  fole  ano  ejfet’infieme  co  i Re  molti  gran  [ignori  , 

Trincipi , come  quei  di  Vrouinft , di  Guiena  , t Duchi  di  Hprmandta  , di  Bret 
tagna , i' jlnglo , di  Lorena , & di  Borgogna , i conti  di  Fiandra , & altri . Ma 
ora  i quaft  tutto  o alienato  dalla  corona , ò tirato  fiotto  d’cfitf,  recandone  il  no- 
me fiolo. 

L E memorie  di  quefla grande,  & certamente  ualorcfijfima  nalione  doppo  qua 
to  ne  fieri fie  Cefiare , fon  uenute  femprecrefccndo , quaft  400  anni  fiotto  l'Imperio 
Romano , & il  rimanente , cioè  di  mille  & cento  0 piu  annifotto  il  Francc fie, 0 lor 
proprio . Onde  fcriffe  Strabone , che  i piu  chiari  popoli  di  Voncnte  fono  i Galli , fi  . 
come  in  Oriente  gl'indi , <jr  in  Settentrione'gti  Scithi . Et  e co  fa  non  fenga  gran 
gloria  , nè  fierrga  forfè  gran  miflerio  , che  in  tutta  C *Apa  infino  al  Coiaio , chiama 
no  Franchi  tutti  i popoli  di  qui.  dal  mare  , cioè  co  fi  i Franctfi , come  i T edefichi,gli 
Spagnnoli , & gl' italiani . llche  fi  orfie  bebbe  origine  da  quella  fianta  & gloriofif 
fima  Imprefia , che  i Franccfi  fecero  per  acquiflar  la  terra  Santa . Et  hauendoui 
laf ciato  conferitalo  & nino  il  nome  , fi  deue  fperar  dalla  gratin  di  Dio , che  fie  ne 
fu  fierbato  ancor  uiuo  il  fieme  del  defiderio , & degli  effetti  di  r acqui  II  aria,  con  tut 
ti  gli  altri  ueri  Cbrifiiani  infieme , all'imperio  di  Crifle , che  quiui  uolfie  naficere% 
morire , rifufeitare , fiondarla  Chiefa , drfialire in  Cielo. 
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O ALEMAGNA. 


QV.ARTA  TAVOLA  NVOVA  DEVROPA. 

0LOMBO  chiama  la  Germania , Grande  , come  per  proprio  co~ 
gnome  fuo  ,fi  come  ancor  fi  dell' Afta , che  e manifefliffimo  argo- 
mento , fra  tanti  altri , che  quefla  prouincia  e fiata  fempre  tenuta 
grande  , non  fiancute  di  paefe,ma  ancor  di  udore,  poi  che  in  ef- 
fetto queflo  cogne  me  di  Grande  per  folo  rifletto  del  terreno , non  fi 
i prouincia  particolare , a paro  di  tutto  un  Continente  ,ouna  delle 
tre  parti  del  mondo , & maggiore  di  tutte  l' altre , come  e l'afta . 

1 L nome  Germania , quantunque  uogliano , che  a quefia  prouincia  fofie  pofio 
piu  ultimo , che  tutti  gli  altri , che  ella  hebbe , tuttauia  fi  uede,  che  ancora  Strabo 
ne , come  Tolomeo , co  fi  la  chiama  .Et  fi  e dettto  a dietro  nella  Tauola  antica  della 
Gallia , che  fu  co  fi  detta  da  i Galli , o Galati , pofìentà  di  Gomer  figliuolo  di  lape - 
to , figliuolo  di  F{oe , che  di  Leuante  pacarono  in  quelli  paefi  d‘ Italia, & d' Menta 
gna,&  lafciatiui  de’  loro , fé  n'andarono  a fermare  in  Francia.  Miri  fcr tuono,  che 
furon  detti  Germani, cioè  fratelli  de’  GalU,perciocbe  nelle  guerre, che  Fr ance  fi  heb 
bero , quefli popoli  dieder  loro  aiuto, & fi  mifero  in  una  jlefia  condition  di  Fortuna 
con  e fio  loro.  Et  è chi  lo  tiri  dalle  parole  di  Str abone  nel  fettimo  libro, il  quale  feri- 
ne , che  i Germani  fono  non  molto  diuerfi  di  forma  & di  cofiunu  da  i Galli  Ma  cer 
to  la  prinyt  opinione  e molto  migliore^ . 

Qv  usta  prouincia  piu  anticamente  fi  dife  T B v T o N l K.&ifuoi  popo 
li,  Tuifci, da  Tuifcone  figliuolo  di  èfoe , o latto,  il  qual  uogliono,che  dal  padre  fof- 
fe  mandato  in  Europa  a farla  abitar  da  i Cuoi,  per  uenir  riempiendo  il  mondo  dop- 
po  il  diluuio.  Et  quantunque  paiate  queflo  fta  diuerfo  da  quello, che  s'è  detto  auan 
tt,oue  s'è  detto , che  non  di  Tuifcone, ma  di  Gomer  /figliuolo  di  lapeto  f offe  quella 
gente,  fi  può  dire  in\concordarle,che  la  gente,che  in  moltitudine  paffo,fofie  ben  quel 
la  di  Gomer, ma  che  ella  uenifle  fiotto  il  detto  Tuifcone,  uno  de'  figliuoli  di  3 ^oe,  & 
ilpiugiouene,che  ueniua  ad  efiler  7fo  di  efio  Gomer,  il  qual  fors'anco  potè  uenir  fe 
co.  Da  quefì  onomeT uificone,  chiamati  Tuifici  quei  popoli, fi  fono poficia  uenuti  cbia 
mando  Teutones  conuoce  di  forma  Utina, & Tedefcbi  in  Italiano,  ^lbmani  , 
o A L B M A N N I fi  fon  detti  ancora,da  Manno, figliuoli  del  detto  Tuifcone,  coi 
me  alcuni  ferimmo , dal  Ugo  Lematmo , come  uoglion altri. 
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GERM  ANIA,  CALE  MAGNA. 

Ascondo  la  mi  fura  del  fuo  parallelo , data  da  Tolomeo, quefìa  protóne la 
di  Terra  Tedefca  uerrebbe  ad  batter  poco  piu  di  44.0. miglia,#-  tuttauia  per  effie- 
rienga  fi  uede,  che  ella  n'ha  piu  di  8 00.  Ma  che  marauigliaje  in  quefio  Cejpcrien 
•ga  la  moflra  nella  fola  mifura  d'ejfer  diuerfa  da  quella, che  ne  mette  Tolomeo,  fe  fi 
uede, che  ancora  in  tante  altre  cofe , ella  e diuerfijfima  da  quella,  che  la  diuifarono 
piu  altri  feritori  antichiìVerciodx  Cefare,Liuio,&Cornelio  Tacito  dicono  con  di 
uerfe  parole  infoflanga,che  la  Germania  era  come  defolatijfima,  # quafi  una  fola 
felua , che  chiamarono  Ercima , # che  non  ui  andana  quafi  mai  alcun  foreftieri  a 
mercatantare.  Et  tuttauia  fi  uede  ora  quella  prouincia  tutta  ripiena, non  fidamente 
di  gente  quafi  infinita , ma  ancora  di  citta  grandi, illuflri,#  ricchifiime,\ne  e altra 
prouincia  oggi  al  mondo,fe  non  la  Spagna  , che  habbia  tanti  titoli , # dignità,  #• 
entrate , co  fi  temporali,comc  ecclefiafiiche,quante  quella, oue  è un  numero  incredi 
bile  di  Duchi,Marchefi,Langraut], Conti,  Baroni , c r altri  Signori  0 Trincipi , che 
parlerà  non  fidamente  Latino , ma  ancor  proprio  chi  li  chiamerà  \egulos,& molti 
ancor  dìefii  ne  fono,che  d'animo , di  ualore , di  popoli , #•  ancor  di  ricchegge  con - 
corron  con  molti  de’  l{e  antichi , chi  ben  ua  confederando  tutte  le  cofe,  che  ui  fi  con 
uengono.Onde  fi  poffa  ueder' anco  quanto  fi  ricono  fica  per  nera  in  quefli  tempi  la  te 
Slimonianga  di  Seneca , il  quale  ferine  ancor' egli, che  i Germani  andauan  uagando 
0 (perduti  qua  & la,fenga  hauer  cafe,&  fermando  fi  tuunque  fi  faceua  lor  notte , 
ma  principalmente  quello, che  egli  chiama  quel  paeje  infecondo  0 iterile,  uedendofi 
ora  fecondifiimo&fertilifiimo  di  frumenti, di  carni, di  frutti, di  pefci,&  d'ogn' altro 
bene,  mafopra  tutto  di  minere  di  metalli  tTogni  forte , dimegi  minerali,  di  fall,  #• 
perfino  ad  hauer'ancor  fiumi , che  portano  t arene  d'oro.  Et  fe  bene  in  qualche  Ino 
go  non  ui  nafeon  nini,  quello  auicne  in  ogni  regione  che  in  qualche  fua  parte  mane a 
qualche  cofa  della  natura , che  faggiamente  ha  difiribuiti  i fuoi  doni, ma  non  e,che 
in  quella  prouincia  non  ui  nafeano  ancor  umi  ottimi  in  molte  parti, che  non  fia  mora 
lùglio fornente  priuilegiata  dalla  natura, hauendo  pianurc,ualli,  monti,laghi,  mari  , 
acque  calde, felue  famofi fiime, & fiumi  navigabili,  & abondarui  filmi  ancor  di  pe- 
fci.  Et  inquanto  poi  alt  arte  & all’ingegno,  quefia  nat  ione, che fu  già  detta  da  alcu- 
ni orrida, barbara,#-  incùtile Ji  uede  oggi  non  fiolo  nell’arte  militar  e, nella  ciuilitat 
# nelle  lettere , ma  ancora  nelTarti  mecanice  hauer  nome  dì uguagliar  tutte  fe  mi- 
gliori dì  ogni  parte , & di  auangar  tutte  Poltre  melane , non  che  piccole  regioni , • 
prouincie  di  tutto  il  mondo  * 
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DELLA  FIANDRA 

BRABANTIA, 

ET  OLANDA, 

qvinta  nvova  tavola  d’evropa. 


Ts^C orche  nella  Tauola  precedente  di  Germania  , & del- 
la Gallia  s'intenda  compre/fa  ancorquefia  parte  della  Fiandra,  del 
la  Brabantia  ; & dell'Olandia , tuttauia  per  efier  luoghi  & popoli 
molto  iUuflri,  & non  fi  eJJendo  potuto  mettere  ogni  cofa  diflefamen 
te , fé  ne  e fatta  queHa  T auola  particolare . 

1 Confini  fuoi  da  Oriente  fono  la  Frifta  ,&la  V ueflfallia . La  Oftro 
la  Viccardia , & l'H armonia . Da  Ponente  & da  Tramontana  il  mare  Oceano . il 
paefe  dalla  parte  di  Settentrione , e talmente  baffo , che  quando  fi  fa  il  flufto  del 
pure , tutta  quafi  la  Zelandia  re  fa  in  fecco . Efiendo  ella  chiamata  Zelandia , 
da  Zee , che  uuol  dir  mare , & Land,che  fignifica  paefe , per  efier  quel  paefe  cofi 
mefcolato  con  l' acque , che  e quafi  acqua  & terra  infume . Et  la  Olandià  è in  quel 
la  flefia  conditione_j . 

L e Città  piu  nobili  & famofe  di  queBa  prouincia  fono  Gante , Bruges , in  Fian 
irà . Anùens , Bologna , & Caler  in  Viccardia . Jtnuerfa , M aline s,  & Loua 
nio  in  Brabantia . Valentienes , & C ombrai  in  Hannonia  *AmSlcrdam,  & Rptcr 
dam  in  Olandia , & la  nobiliffima  Cotogna  in  sù'l  Bjtno 
Jn  tutta  quella  cofta  non  fi  uede  niun  monte , ma  b tutta  pianura , 

1 L paefe  non  produce  nino,  come  auiene  ad  ogn' altra  prouincia,  che  fia  oltre  à 
49  gradi  di  latitudine . Ma  di  fuori  ui  Je  ne  porta  tanto , & cofi  ottimo, che  molto 
miglior  fi  beue  quiui , che  in  moli' altre  regioni  oue  nafce.Di  frumenti , biade, buti 
ro,&  carni  ui  e copia  grandi  fiima . 

S otto  in  quefta  prouincia  fiudij  pallici , Vniuerfita  & Collegi j famofi fiimi 
in  opti  facolta  ,&in  ogni  lingua , & mafiimamente  nelle  due  famofe  Citta  Colo- 
nna , & Louanio . 
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FIANDRA. 

Te  N GOKo,cbela  Fiandra , tir  quei  luoghi  circonuicini  foffergia  riempiti 
dal  l{e  Carlo  Imperatore  de  i popoli  di  Safionia , & pero  fi  uede,che  quella  lingua 
t una  mi  Aura  con  la  Tedefca  propria , onon  tanto  alterata , che  l' una  di  effe  due 
nationi  non  intenda  l'altra . 

G A n D , o Gante s , Bruges, tir  fopra  tutte  Jnuerfa , fono  citta  tenute  prime 
d’Europa  nella  mercantia.Terciochr  oltre  a t ani altre  robe  tir  merci , che  nafeono , 
& fi  lauorano  in  quei  paeft  di  molto  pregio , elle  fon  pofeia  Scala, oue  il  He  di  "Por- 
togallofa  difcaricar  qua  fi  tutte  te  fpetìerie  delle  fue  nauigationi  dell’India , tir  di 
Molega,  o delle  Moine  che,  tir  di  continuo  ui  concorrono  mercantie  di  Spagna,  dì  Ita 
Ila,  d' Alemagna,  di  Francia, d'Inghilterra  , tir  di  piu  altri  luoghi. 

L A gente  naturalmente  e quafi  tutta  di  color  bianchifiimo,co(i  huomini,  come 
donne.  Di  fauella  gentile  nella  noce  tir  nelle  maniere, di  belli  fi  ima  creanza, di  molto 
eccellente  ingcno , tir  fopra  tutto  a'alto  & nobil'animo  nelle  cofe  dell’ onore, & del- 
la gloria.  Le  quai  parti  tir  qualità  lodeuoli , quella  nationeha,fiperla  difpofition 
delfito  del  Cielo , fi  ancora  per  la  uarieta  delle  genti , che  di  continuo  ui  conuerfa - 
no 0 tir  ancora  abitano  d'ogni  parte  della  Crifttauita , & principalmente  della  no- 
fira  Italia , & (T  e fila  particolarmente  della  Citta  di  Genoua , che  ui  ha  di  continuo 
grandi tirgcr.crofifi  mi  mercatanti,  tir  altri gentit huomini,  che  nello  Jplendore^r 
in  ogni  part  e illuflre  concorrono  con  qual  fi  uogliagran  principe  ntll'efj'er  loro  . 
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S C HI  AVONI A 

SESTA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

.A  Lunghezza  itila  SciliAVoNlA)  la  qual  pr et i 
dono  dal  fiume  Orino , fin’ al  fiume  *Arfia  i fi  afferma  , 
chefia  di  478  in  48  o miglia  . ' ; ' 

Et  la  largherà,  che  è dalmate  fin  ài  monti  dt 
Crouatia , fanno  da  miglia  119,0110.  , 

Si  comprendono  fiotto  quello  nome  la  lUifia,  ó"  la 
Dalmatia , i quali  par , che  communemente  fi  tengano 
come  finonimi  con  quello  uolgare  Schiauonia,  aneborebe 
fieri  pur  differenti , come  il  tutto  da  alcune  Jue  parti , la 
Carinthia,la  Liburna , & la  Croatia , col  contado  di  Zara,  la  qual  Croatia  è di - 
tàfia  dalla  Stiria per  li  monti,  che  diuidono parimente  I{agugia  dalla  Soffitta . 

Olitila  prouincia  e in  gran  parte  fiotto  il  Dominio  de  i Signori  Fenettam , & 
dell’  tmperator  Ferdinando . il  rimanente  poi , che  è piu  dentro  terra , è quafi  tut 
to  defiolato  , per  efier  uicina , & fiotto  f imperio  de  Turchi , 

Sonoui  Ci  fiate , V eglia , Vago , Cherfio , Oliato , LabraZQ , Le  fimi  > & Curty 
la , pur  fiotto  il  Dominio  Veneto , & piu  altresì . 
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ITALIA» 

settima  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

e W Italia  fono  molte  chiarirne  regioni  ò prouincie  ,cme  la  Ligu 
ria , oue  è Genoua  città  principale . La  Tofcana . il  Latto  o Cam 
pa^na  di  Roma . La  Campata . U Vaglia , <Sr  la  Calabria,*' 
ancor  elle  Con  diuife  in  piu  altre  lor  parti  o regioni . Et  tutte  que 

- i\e  f0n  parti  uerfo  Megogiorno  delT Appennino , che  e quella  pa 

te, oue  alt  fremita  è il  mar  Tirreno  & Liguflico  ,& nel  cui  Ino , onetta  cui  j*r 

te  maritima  è Genoua , Li, torno , Ciuita  ueccbia , Cernet°’^  0Z  l pofcia  il 
tala  coda  Sjtmal fi, t{apoli,&  tutto  il  rimanente  fino  ad  Otranto , oue  è poj 
mare  Ionio  à Leuante&  la  bocca  del  Golfo  del  mar  di  renetta  *'£clu*maM 
Adriatico , ò Supero  : Et  cofi  ritornando  in  fufo , o feguendo  da  quefi  a*aP 
per  andar  a dritto  del  farro  , dall' altro  lato  deU'^t pennino,  cioè  daUaP* 
Settentrione,  fi  ha  la  parte  maritima  della  Vuglia  , PAbruggp , * - 

coni,  il  Frìoli,  la  MarcaTriuigiana,  oue  è renetta , la  Romagna, la  Lom- 
bardia, il  Monferrato,  & U TiemontcJ. 

I fuoiportiprincipalifono. 
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ITALIA  NVOVA. 

Et  molt' altri , che  ue  ne  fono . Oltre  à moltiffimi  laghi , & famofiJJìmi , che 
tti  Jono , come  quello  di  Como , quel  di  Terugia , detto  il  T rafimcno , così  celebra - 
lo  per  la  memorabil  rotta  de’  Romani  da  . Annibaie , quello  di  Fico,  che  V irgili # 
chiama  Lacus  Cimini . Quello  di  Bolfeno  , di  Marta , & piu  altri . 

De’  molti  [fimi  monti , che  fono  in  quefla  prouincia , fon  i piu  celebrati  ripensi 
no , Il  Gargano , che  chiamati  monte  Sant'hngelo , & il  F e fiuto . 

■ In  quella  Taucla  Tolomeo  ha  pofla  ancor  la  Cor  fica . Et  è famefijfma  per  li 
fuoi  uini , ma  molto  piu  per  efler  fotto  il  Gouerno  de'  Genoueft . 

He  gli  altri  Tolomci  uolgari  fi  legge , che  le  citta  fue  principali  fono  Caglia- 
ri, & Bonifacio.  Mai  da  auuertire , che  ì chiari  fimo  errar  di  flampa.  Ter- 
cioche  non  Cagliari , ma  Calui  è da  credere , che  ferine (le  fautore  di  tal  efo fi- 
ttone , e fendo  Cagliari  ntUa  Sardegna , non  in  Corfica . S'b  detto fopra  la  T Ancia 
antica , che  Cimo  fi  chiamò  amicamente  queft'Ifola , cofi  da  Latini , come  da'  Gre 
ci . Et  ora  foggi  ungo  che  Corfica  ella  fi  chtamaua  fin  da'  tempi  di  T elomeo  , che 
Corfica  la  chiama  ancor'egh  in  quefio  fio  libro . 

Ter  la  prouincia  d'Italia  che  con  uoce  commune  di  tutte  le  natiòni  è chiamata  il 
paradi/o  del  mondo , non  balla  alcun  particolare  [patio  di  foglio  à uoleme  direni. 
Et  pero  della  deferittion  fua  folio  flati  (atti  libri  interi , i quali  ancor  che  non  del 
tutto  perfetti , Jono  pero  da  tenere  in  conto,  & Jiucggono  molto  grati  al  mondo  % 

Si  fon  poi  in  quefio  mede  fimo  libro  fatte  altre  Tauote  particolari  per  diBtndi - 
mento  di  quefla  uniuerfal  dell’Italia,  che  fono  del  Piemonte , della  Marca  d An- 
cona , Cr  della  Marca  Triuigiana . Delle  quai  tutte  fi  feguirà  prego  a quefia . 
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PIEMONTE 

OTTAVA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPA. 

mmimi  £ Piemonte  ha  prefo  queflo  nome  modernamente  per  ef- 
fer  à pie  de’  monti , che  diuidono  l’Italia  dalla  Francia . Et  a ten t- 
pi  nonrii  molto  piu  copiofodi  citta,  che  non  douea  ejjère  per 
auentura  a tempi  di  Tolomeo , il  quale  nel  Tcnp  libro , doppo  la 
città  di  "Pauia , ch’egli  chiama  Ticino , mette  i I A L a s 1 1 , i 
quai  dice , che  fono  folto  gC  Infuòri,  & fra  e (fi  nomina  le  Città  Augnila  "Pretoria , 

& Eporedia , che  fori oggi  oHa , & lutea . Et  poi  foggiunge  i T A v R i n i , 
che  i il  proprio  Tiemonte . Eti  Libici,  che  fi  tienper  fermo , efier’oggi  la 
regione  oue  i y er celli t,  mettendoui  T olomco  la  già  detta  città  di  yercelli . Et  in- 
di Ccrientra  ài  INTRONI  nell’ Alpi  Greie  , o Monfenis . Et  appreffo 
nelT  Alpi  Litoree  mette  la  citta  di  Salma, & Cemeneleo,che  i moderni  han  detto  ef 
fer  Saluxjo , & Cbirafco.Et  in  parte  della  Liguriamette  Volentia,Afia  Colonia , 

& Alba  Vompea . che  i moderni  tengono  per  Polenta,  Afii,  & Alba,  pur  com- 
prefe  oggi  nel  Piemonte . Là  onde  per  uederfi  oggi  quella  prouincia  molto  piu  pie- 
na di  città,& forfè  altramente  circofcritta,che  come  fi  uede  da  Tolomeo, hanno  quei 
begl' ingegni, che  ordinarono  il  primo  Tolomeo  in  Italiano,  aggiuntaui  quella  nuoua 
Tauola  del  Piemonte, fatta  da  Giacomo  Cali  aldo,  gentil’  huomo  "Piemonte fé, & ec- 
cellenti fimo  Matematico, &il  quale  principalmente  in  quella  profefiione  dellaGeo 
grafia , cofi  nella  teorica , come  nella  pratica  del  difegno,tien’oggi  il  primo  nome . 
Ancorché  fen^a  l'aiuto  de'  "Principi  nel  far  da  i dotti  de’  lor  paefi  ritrouar  le  gra- 
duationi&  l' altre  cofe  necefiarie,nonfia  molto  pofiibile,  che  qual  fi  uoglia  fublime 
ingegno & dotti  fiimo , afìdofi  in  uno,  ò in  pochi  luoghi,  pofa  perfettamente  far  le  de 
fcrittioni , & ancor  di  quegli  ilefii  ori  è nato  , o nodritofi  per  qualche  tt  mpo,conue 
nendo  a tale  e fello  eferui  con  la  fetenza  nella  mente, con  gl  frumenti  Matematici, 
conte  fcritture,  & con  l’aiuto  d'altre  perfine  intendenti, che  ofieruino  regolai  amen 
te,  per  uia  del  Sole  quando  ènei  mcjo  giorno  le  larghezze  dei  luoghi.  Et  gli 
Eclifii,  fecondo  Tolomeo  & glialtri  antichi,per  bauer  le  lunghe xge  delle  graduano 
ni  ne  i fili  di  ciafcun  luogo . Le  quai  cofe , riflrettamente  nece farie,  efiendo  man- 
cate in  parte  a T olomeo  ftefio , che  in  quefla  profefiione  fu  certamente  rari  fiimo , 
ha  fatto , che  ancora  le  fue  deferittioni  non  fi  riconofcono  per  interamente  perfette , 
& maffimamentein  quelle , oue  gliè  conuenuto  ilarfene  alle  relationi  altrui , &• 
molto  piu  poi  nelle  lunghezze  , che  nelle  largherete  , efiendo  molto  piu  faci- 
le fenrf alcuna  comparatione  , il  poter’ offeruar  la  lunghetta  o breuita  de  i gior 
ni  , cioè  il  nafeere  o il  tramontar  del  Sole , che  gli  Eclifii , che  cofi  di  raro  attengo- 
no 
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no,&  fi  poco  durano . *4l  che  penfo  dhaner'  io  pienamente  fupplito  in  quefte  mie  fa 
fiche, con  hauer  dato  il  modo  cefi  facile&  cefi  piano  da  poter" in  ogni  notte  ferena  ri 
trottar  la  nera  diuerfua  delle  lunghezze, non  meno  che  per  gli  Eclifii,con  lifirumen 
to , che  ho  poflo  m U' anno tat ioni  del  4 Capitolo  del  primo  libro . 

ESTÀ  Tauola  dunque  fi  uede,chc  da  coloro, che  Ihan  dinifato  in  difegno , 
e fiata  circofcritta  con  3 gradi  di  lunghezza, cioè  dal  principio  di  2 9,4/  fine  di  3 rt 
che  tanti  Je  ne  ueggono  a fit gitati  da  T clonico  nel  tergo  libro  a quei  popoli , che  fon 
già  detti,  biella  larghegga  pofeia  non  han poflo  fe  non  quel  44 ,che  han  riconofciuto 
per  piu  ficuro , non  mettendo  fi  ancor  da  Tolomeo  tutta  l’Italia  dall'un  capo  all'altro 
in  maggior  differenza  di  latitudine, che  di  7 gradi,  cioè  non  ui  offendo  minor  latitu 
dine,  che  di  3 8,  ne  maggiore , che  di  45.  Et  quefli  luoghi, che  egli  inchiude  fra  Ta- 
nia , & Tiacenga  , Jono  tutti  da  47  à 44.  Et  è poi  quefla  Tauola  in  difegno  tut- 
ta accomodata  col  [ito  de  monti , & con  tanti  fiumi , & tanti  luoght,che  neramen- 
te fi  può  dir  nuoua,&  neccfìaria,non  che  utiliflima  a chi  fi  diletta  di  quefla  cogni- 
tione  dtlfito &dc'  luoghi  del  mondo  in  uniuerfale , & particolare^ . 

I confini  di  quefla  regione , 0 prouincia  , fono  uerfo  Leuante  il  fiume  Scflia.Ver 
fb  Ponente  il  monte  di  Tenda, & la  Corna  Da  Settentrione  l'adipe, che  la  diuidono 
dalla  Francia  . Et  da  Megpgiorno  il  Marchefato  di  Monferrato . 

1 nomi  de"  Monti, de  Fiumi,  & delle  Citta,  non  accade,  che  qui  fi  rimettano  coti- 
parole  , effondo  pofii  ordinatamente  a i lor  luoghi  nella  fleffa  Tauola . 

il  Piemonte  e tenuto  oggi  uno  de"  buoni,  & de'  bei  paefi  di  tutta  Italia, abondan 
tifiimo  , & dotato  d'egni  rara  gratta  della  Telatura . Et  ben"  e cono  fiuto  per  tale  » 
poi  che  per  e fio  i maggiori  principi  d' Europa  hanno  fatto  guerra  fi  lungo  tempo.  Le 
geli  fono  di  molto  ualore  nell' arme,  nelle  lettere, di  grati  fiima  conuer fattone, ami 

cifiime  di  foreflieri,  & di  gentilìfiima  creanga,  cofi  huomini,ccmc  donne. Et  e cofa 
degna  di  memoria,  che  ne  i tempi  ftefii,  che  quel  paefe  quefi'anni  adietro  era  tutto 
in  guerra, tutte  le  coffe  del  mtto  umano  erano  in  affai  miglior  preggo,& in  maggiore 
abondanga , che  quaft  in  ogn' altra  parte  d’Italia , che  fleffe  in  pace. Et  e fiata  quel 
la  prouincia  per  molti  anni  diuifa  [otto  due  gouerni , l’uno  del  ì{e  di  Spagna, l' altro 
di  quel  di  Francia,&ora  con  quefla  grande,&ueramente  fanta  pace  fatta  fra  quei 
due  gran  He, e tornata  tutta,in freme  con  la  Sauoia,a  Emanvel  Fili  ber 
T o ,ilquale  mentre  uiueita  il  padre  s'intitolaua  Principe  di  Piemonte, &or a hauen 
do  prefa  per  mogliera  Madamma  A/ARGHERITA  Valcfia , forclla  del 
INRlCOi^  ribattuta  la  Sauoia , & il  Tit  monte  tutto, 0 come  lietamente  fue> 
oin  dote, Tintkola  Duca  di  Sauoia  . Et  fe  ne  fiera , che  effondo  congiuntifiimo  di 
[angue  all’wto&  all’ altro  l{e,&  Signore  di  fomma  bonta,& di  gran  ualorefeguira 
di  ridar  quefla  nobilifima  prouincia  ad  e fiere  in  gloria , & in  ccceUenga  delle  coffa 
accidentali , enfi  prima  d’Italia  > come  c di  [ito , & delle  cofe  della  natura  . 
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NONA  TAVOLA  NVOVA  D’EVROPA. 

o G L roso  alcuni  antichi,  & moderni, che  nel  paefe,oue  e ora 
y B N E j i a , foffer  primieramente  i popoli  H B N B T I , & 
che  da  quelli  fi  faceffer  poi  per  alter ation  di  voce  ,FENBTI, 

& che  pero  quello  nome  fia  come  moderno.  Di  che  lafciando/i  per 
ora  fuor  di  bifogno  il  uoler  dir  altro , bufera  di  ricordare , che 
Tolomeo,  ilquale,  come  altrove  m quello  libro  fi  c detto,  fu  intorno  a 14  9.  anni 
doppo l'auenimento di  Cristo, mette  Veneti  a in  quella ftc/ja regio- 
ne•)  ou’ì  ora  V enetia , mettendola  doppo  il  nome  di  Aquileìa , & aiunti  quello  di 
yicentia , & dicendo  nella  fopra  fcrittione , òviynlxt  furey  voi,  cioè  i popoli  fra 
terra  della  regione  di  y enetia , facendola  pero  Regione , non  citta  particolare . Et 
da  e/fa  fi  può  credere  , che  poi  fi  faceffe  il  nome  a quella  nobili  fiima  citta , che  s'è 
fatta  principali  fiima  & capo  di  tutta  la  regione , & diflefala  fi  gloriofamente  per 
tante  parti . Ma  perche  della  città  di  Veneti  A io  fiero  di  dar  fuori  in  bre- 
ve una  mia  copio  fi fiima  Corografia , la  fiero  di  uolerne  qui  dir’altro,quanto  appar 
tiene  fornmariamente  alla  deferittione  di  quefia  nuova  Tavola , aggiunta  da  chi  or 
dinò  da  principio  queflo  libro,per  poter  difendere  in  difigno  quei  luoghi  importan 
ti,  che  nella  Tavola  antica  di  T olomeo  non  fi  po/fon  porre, & mafiimamente  ha  ven- 
do egli  fatta  una  fola  Tavola  a tutta  C Italia , provincia  cofi  piena , & co  fi  copiofa 
& fiefià  di  tanti  luoghi , & di  tante  prouincic_j . 

ORA  lafiiando  io  di  mettere  in  pen fiero  fe  fia  bene  0 mal  fatto  di  comprender 
la  città  di  f'BNBTiA  in  quefia,’ che  dalla  città  di  Treuigi  han  chiamata  Mar 
ca  T riuigiana,  dico , che  quei,  che  ficer  quefia  Tauola,  la  cir con] cri fiero  in  3 . gra 
di,  & quafi  mego  di  lungheg^a,  cioè  dal  principio  del  33.  fino  a qua  fi  mego  il  3 6. 

Et  in  quafidne  di  larghetta  , che  fono  da  quafi  il  44,  fin' a quafi  tutto  il  46.  Et  fi 
in  effetto  fi  veggono  i luoghi  cofi  nella  larghezza , come  nella  lunghezza  uariar'al 
quanto  da  quella  graduatione , che  ne  fa  Tolomeo  nel  Tergo  libro , io  non  ho  per 
ora  da  dirne  altro, f ; non  auertirne  gli  fiudiofi , &■  la f dar  che  efli  pen  fino , fe  forfè 
fia  auenuto  per  parere  a quefii  moderni  Co  per  hauerlo  efii  ritrovato  con  certezza) 
che  cofi  fila  meglio . 
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MARCA  ANCONITANA 

DECIMA  TAVOLA  NVOVA  D'EVROPA. 


E==HI  jsbn  do  tncor quella Tauola fatta  per diflendmcnto di 

»-]  (la  parte, che  nell’ urùuerfalcT  avola  d'Italia  non  [ipotea  molto  bt 
TVN  defcriuere,non  accade  fanti  [opra  altra  dichiaratione , potendo/» 
Hi  nel  difevno  flefio  vedere  i confini , che  le  ban  dato  quei  che  l ban- 
no  ordinata  ò fatta  ,&  co  fi  i nomi  de'  luoghi  f voi  ,& le  gradua - 
tieni . Etvuejo  dico  perche  in  effetto  nella  defenttione  & circofcrittione  di  que- 
fia  provincia  fi  nuova  differenza  fra  gli  fcrittori , <*r  io  ncUa 
p Italia  ne  dico  quello , che  mi  par  neceffano  & convenevole  per  quella  certe?#  , 
che  può  bauerfene,  fermandomi  piu  in  quello , che  fe  ne  ha  da  voler  fapert al  pre- 
ferite coni  ella  fi  nuova , che  in  quello , che  ella  ne  era  tenuta , o defeutta  da  gli  a 
tiebi,  che  a noi  meno  importa . 

MARCA  vogliono  alcuni  che  fia  nome  Tede fco,& altri  Frante fe.  Etcofi 
quell, , come  quelli  affermano , che  Marca  fignificafie  propriamente  regione  o pro- 
vincia particolare . Onde  chiamaffer  marchefi  coloro , che  erano  al  gouemo  delle 
Trouincie  . Et  che  da  Longobardi,  i quali  per  tanti  anni  attefero  à voler  annullar 
affatto  il  nome  ({ornano,  fi  influiti  fiero  alcuni  lor  nupui  maeRratt,  che  cb,am*™. 
no  Duchi , & Marchefi , facendo  4 Duchi , di  Spoleto , di  Ertoli , di  Turino , &d» 
Benevento , & due  Marchefi , cioè  di  T reuigi , & d’ancona . Onde  allora  come 
per  eccellenza  quefto  nome  Marca,  che  era  commune  à tutte  le  regioni  ó 
Trouincie,  fi  fece  come  proprio  di  quefte  due_j. 
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toscana, 

VNDECIMA  TAVOLA  NVOVA  D'EVROPA* 

I 0 L o R o , che  ordinarono  le  Tauole  de  glialtri  Tolomei  uolgart* 

' conofcendo  quanto  l’ Italia  fia  prouincia  popolata , & fpejj*  « Clt 
tà  & luoghi  celebri , la  diflinfcro  in  piu  regioni , oprouincie,  à 
parti  fue , facendo  Tauole  mone  del  Piemonte,  & delle  due  Mar 

che,  cioè  della  Triuigiana,&  di  quella  d'ancona.  Chi  poi  ordì- 

uàqùefi’aUre  Tauole,  diquefio  uolumejopra'lquale  io  ferino,  ha  nolulo  far  que- 
fi' altra  nuoua  Tauola  di  piu , che  e la  Tofcana , & neramente  con 
t Rendo  quella  il  nero  cuore  dell  Italia,  &per  certo  la  piu  abitata  d ogn  ahrajus 
partcJ.  He  è marmàglia  fe  hauendola  la  natura  collocata  come  nel  petto  perii 
ueio  cuore  d’Italia , ella  è cofi  felice  di  filo , & in  quella  parte , che  piu  fa  conofee- 
reefleriormente  rbuomo  diuerfo  dalle  fiere  irr ottonali , che  e la  lingua,  ella  fi  h* 
cofi  fattamente  acquiftato  il  principato , che  la  lingua  piu  nobile , & f 
ta  di  tutta  Italia  t’ha  tolto  come  per  nome  proprio  di  chiamar  fi  lingua  Tofcana.li 
fin  da  tempi  antichi  quefia  prouincia  era  ancor  celebra ttffima,  per  la  reltgtonjua. 
Inde  da  t{oma,&da  quafi  ogn’ altra  parte  ne  i cafi  importannffim,  fi™**™?? 

, « condor  facerdoti  di  quella  prouincia.  Ma  perche  m quefio  uolume  fi**™** 
la  deferittion  del ftto,&nonaWifiorie,dico,  che  inquanto  a i con  faanttca™n‘e  > 
htruria,0  TÌrrenia,o  Tufcia,tiraua  dalCun  mare  all’altro  cioè  dal  TnraT^r,f 
fico.  Ma  ora  con  le  tante  mutationi,  che  fi  fon  fatte  di  flati&di  gouerm,e 
co  ferina  in  altra  manierale  dal  mar  Tirreno,  o Inferiore  fino  alla  colla  dellJL- 
penuino . Benché  io  in  quella  deferii  tiene  di  termini , 0 confini , quantunque  bab- 
h,a  molto  che  dire , per  mafie urli quai  fieno  iueri  ,tuttaiua  qut  nonbo  da  dnm 
altro , che  quanto  coloro , che  ban fatta  quefia  Tauola , n ban  uoluto  , ofaputo  dt, 
moflrare  in  difttno  » 
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SICILIA;  ET 

SARDEGNA, 

TERTIA  DECIMA  NVOVA  TAVOLA  D’EVROPAi 

1 c INO  al  fine  del  Settimo  Libro  Tolomeo  nella  fommaria  de - 
fcrittione  uniuerfal e , che  in  parole  fa  di  tutta  la  terra  abitabile, 
mette , che  fra  le  I fole  tutte  la  Sicilia  tenga  il  fejlo  luogo , me.  - 
tendone  diece  in  numero  fra  lfole , & Veni  fole , & dando  il  pri- 
mo luogo  à r aprobana , &■  f ultimo  à Cipri . 

ELLA  è di  forma  triangolare , come  l'Inghilterra . Et  feri  fero , che  gira  intor- 
no feicento  migliaio  poco  piu,  ma  in  effetto  ella  fi  truoua  girarne  non  meno  di  700. 
Et  ipiu  moderni  l hanno  raccolte  in  queflo  modo. 

Dalla  Torre  del  Faro  fhoggi  Teloro  promontori^  fino  al  promontorio  Lilibeo „ 
Y°SSl  dett0  CaP°  Boeo  ò Capo  di  Mar  fata , fyfono  miglia  28  5 . dal  detto  Lilibeo 
fino  al  promontorio  Vachino , fche  chiamano  il  Capo  Vafiaro  & miglia  2iK.  Et 
dal  Capo  Vafiaro  al  capo  dell*  Torre, , ò Velerò , miglia  1 a o,  che  uengono  ad  efier 
700  in  tutto.  Et  da  quelli  tre  già  detti  Capirò  promontorij,cbe  in  Greco  fi  dicono 
•Mera, fu  quell  Ifola  chiamata  Trinacria . 

^Veloroèuoltouerfo  Citali*.  LiUbeouerfo  Occidente . Et  Vachino  uerfo  t* 

La  Sicilia  ferì  nono , che  anticamente  fofie  congiunta  con  la  Calabria  , & che  da 

7rm7Ó7t0ftdiintCCalIÌ  ' f fi  interpone fie  quel  mare,  che  è da  miUe&cinque 
cento  paff,  & lo  chiamano  lo  Hretto  di  Meffina , a del  Faro.Et  quantunque  follia 
pur  effer  peruotofòin  certi  luoghi  fuot,  ór  in  certi  tempi,  tuttauia  non  ut  fanno  pe- 
ro ritrouar  molto  chiaramente  quei  gran  miratoli  di  Cariddi  & Scilla  tanto  cele- 
brati dagli  fcrittort  Greci  & Latini, 

Siculo  fuu.  ? 1 Cbef0(ir  dtUi  da  un  kUml°  di  > chiamato 

Situo  , che  fu  f{e  di  queipaeft.  Mm  dalla  parola  Greca  Sicon,&  Elea  dicendoft 

i ^ F*anc0rd'"*  Si  CASI  \,piuanticarninte , dai  Si- 
canipopxoh  dt  Spa&na*he  primi  ut  abitarono, ór  fi  uede,che  come  fatalmente, ór 
per  Ugge  ancor  naturale  ui  uengonfempre  continuando . 
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F V chiamato  quella  prouincia  il  Granavo  de'  Romani , ne  meno  fi  dotterebbe 
chiamar  ancor  oggi,  uedendnfì,  che  ella  oltre  à tanti  altri  luoghiyche  fouuien  di  con 
tinuo  di  frumenti , ne  fouuiene  ancor  Roma  in  particolare. Onde  nelle  Capitulationi 
di  Ut  Chic  fa  co  i fuoi  Re , i che  rjfi  debbiano  ogn'anno  lafciar  trarre  di  quel  Regno 
per  ufo  di  Roma  fino  alla  fiamma  di  diecc  mila  fiome  di  frumento . 

E'i  N quefla  prouincia  fra  moli’ altre cofienotabili  il celebratiffmo  monte  Etna r 
del  quale  Pietro  Bembo  ficrijjè  un  particolar  libro  in  lingua  Latina^he  è ftampato 
con  tutte  l' altre  opere  fuc-j . 

L A gente  di  queU’lfiola  come  fi  può  veder  per  tante  ifiorie  antiche,  i fiata  fieno 
pre  ualorofilfima  nell'arme , & nelle  lettere  ancora . Et  oggi  fi  concede  commune 
mente , che  ella  fia  molto  piu , & in  modo,  che  fi  per  quefla, come  per  moli  altre  ca- 
gioni eUa  è oggi  pofla  non  per  Sefìa, come  T olomeo  la  mette  (fie  ben* egli  H mende  v r 
quanto  al  filo,)  ma  fra  le  prime  fbt  oggi  in  quanto  al  mondo  de ficritto  da  Tolomeo ^ 
fono  fole  l Inghilterra , & Cipro , & ancor  Candia  ,fe  ben  con  qualche  diuerfit L 
tà  fra  loro . 

La  Sardegna  circonda  miglia  $68,  in  quello  modo , da  capo  Ferrato  à Terne- 
nuova,  miglia  zz$,D a Terra  nuova  à capo  Tavolar, miglia  z6]}  Da  capo  Tavolar 
à capo  Ferrato  miglia  8 o.  £'  i fola  molto  fierile , eJr  fitto  il  regno  di  Spagna  , 
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P-  R V S S I A’ 

ET  L I V O N I A.  | 

QVARTADECIMA  NVOVA  TA VO L A DE VROP A . 


| V E S T A è ancor' ella  una  Tauola, ordinata  & fatta  per  utile  & 
uago  Rendimento  della  Sarmatia  d'Europa , defcrilta  da  Tolo- 
meo . Contiene  laTRV ss  i A,la  L IVoNi  A,  la  MA  S- 
s O V i A ,la  L l T V a N r A , altresì-  Lequai  fon'oggi 
/ otto  il  gran  I{egno  della  "Polonia . 

LA  PRVSSIA  cdoppola  T OMBRANIA  uerfo  Oriente,  & e prouin 
da  molto  abitata , & abondante  di  pafcoli  principalmente , & di  carni . 

LA  L i T v A N i A c piu  comoda  a praticare  il  uemo , che  la  fiate  per  rifpet 
to  de  i molti  ftagni , & paludi  > che  il  uemofiagghiacm.no  > & coperti  poi  di  ne - 


"e  » fi  pofiòno  meglio  laminar t_j> . 

LA  L i Vo  N i A dalla  parte  diSettentrione  ha  uicinaunanatione  molto  he 
Riale , che  non  parla  ,&ufa  folamentei  cenni  nel  barattar  le  mercantiti . Et 
hanno  quei  popoli  da  far  di  continuo  co  i Tartari  ancor' ejfi . Ex  tutte  quetle  fi  con- 
tentano anticamente  nella  Sarmatia . 
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SCHOLANDIA 

qvintadecima  tavola  NVOVA  D’EVROPA 

('ESTÀ  Tauola  i fatta , da  quei  che  primieramente  ordmaron 
queflo  Tolomeo  in  Alemagna , per  un'utile  & uago  ftendimento 
di  quelle  Tauole  Settentrionali  di  Tolomeo, che  non  pojfono  in  dife 
gno  comprender  tanti  paefi , quanti  quiui  fono . Tacila  tìmbrica 
Cberfonnefo , che  oggi  Chiamano  D A N i A » fon  comprefe  mol 
te  Ifole , deile  quali  la  principale  i la  S ELANDIA,  che  in  lingua  loro  dicono 
Schonland . Et  e fotto  f{e  fuo  particolare . liquide  da  cento  cinquanta  noue  an- 
ni in  qua  ha  aggiunto  anco  al  fuo  l{egno  la  jqoruegia , & la  Suetia . 

E in  quella  Tauola  tl  SLANDA,  che  ila  Tile  de  gli  antichi , & in  quella 
lingua , Ulani  uuol  dir’ gelata, ò ghiacciata  terra, che  e da  600.  miglia  di  lunghe ^ 
•ga.  Et  in  effa  è nn  monte  , 0 promontorio , che  di  continuo  getta  fuoco , & narra- 
no molte  cofe  ( uere , 0 fauolofe , che  fieno  ) de  gli  {piriti , & dell’ ombre  ,chc  ui  fi 
ueggono  di  giorno  & di  notici . Ideila  f VE  T 1 A è una  città  principale  , che 
ila  fondata  in  acqua  come  Venetia  . t' parimente  inquejla  Tauola  la  Cottia , che 
in  quella  lingua  dicono  Cotland  , & uuol  dir  buona  terra.  Il  che  quando  ancor 
cof  fia  inquanto  alla  terra , i fuoi  huomini  non  furono  già  buoni  per  l’Italia . Etfo 
no  fra  eff  gli  Ofirogotti , & Feflrogotti,  & molte  città  grandi,  fra  lequah  nei 
una  , che  ha  una  forte ffa  delle  belle  ,che  fieno  forfè  al  mondo , & la  chiama- 
no Calmar, 


15  * 


* * 


SC  HONLADIA 


)QHolaifi/ 


] S.atnrUtn 


M&U 


lJfxHYLt 


o rCùJe/*. 


Cfroarpro 


forre*?*;. 


><yò\70i 


. 3^ 


N V.QViA 

— — - ■ — ■ 


O^car.nt-  I Wpc 
óp-fìcw. 


Va**  Uri iv  \ o 


’oVxorbv 


iinn/fììtiTnicM.- 
v:  Si rtnif. 


Ho  nomi 
’vH.iafi 


iR .ombrile 


ilÀarhur 


ttneftui1 


wntn 


MUntirr 


SMM* 


C<rm/t 


'U  ? 


i*  i * ’ • ;*  - * 

r "u  ' • 

gf.,  ' 


* 


» • 


NVOVA  TAVOLA 

SETTENTRIONALE. 

SEST ADECIM A TAVOLA  D’EVROPA 

L difegno , ò la  delctittione di  quella  Tauola  Settentrionale , anchor  che 
fu  molro  differente  dal  precedente , nondimeno  ui  e (lato  pollo  per  effe r 
piu  conforme  alle  nauigationi , & a i uiaggi , di  quello  : & e tratto  d’una 
carta  di  nauicare.che  fu  di  Nicolò&Antosio  tim,  gentil 
huommi  Venetiani, degni  ueramente  d’eterna  gloria  , i quali  spinti  dalla 
fortuna  fopta  una  lornaue  intorno  a gli  anni  della  noflra  Salute  M.CCC. 
LXXX.  ruppero  nell’  Ifola  Frisland,  doue  dal  fignore  di  quella , chiamato  Zichini  ,futo 
no  faluati , & nielli  (opra  la  Tua  armata  , i quali  egli  poi  perche  gli  liberarono  l'armata  da 
molti  pericoli , creò  Tuoi  Generali  d’altre  nuoue  armate  con  le  quali  nauicarono  partico- 
larmente tutti  i luoghi  di  detta  carta , come  fi  può  uedere  neMibro  delle  cofe  di  Perirà  , del 
le  nauicationdi  tramontana,  & dello  fcoprimcnto di  quelle  Itole  > che  da  già  tre  o quanta 
anni  e'  llampato . 

Qjr  ilio  difegno , riformato  come  fi  uede , s’è  hauuto  da  Nicolò  Z a n o , lor 
defcendence  per  dritta  linea  Et  egli  llclTo  quello  Gentil’ huomo  con  rune  le  Tue  continue 
occupationi  ne  i maneggi  della  Republica  , ha  adorno  quello  difegno  de'  Paralletidi  Meri* 
diani,  con  tutte  le  mifure,  che  gli  fi  conuengono  , li  pet  la  conformità  dell’illorie,  fi  an- 
coraper  le  regoUdc  ragioni  della  Geografia,  eliendo  egli  uniuerfalmentc  in  quelle  due  no- 
bilifiime  prole  Ifioni,  cioè  dell’illune  & della  Geografia  cenuro  d’haucr'oggi  pochi  pari  per 
tutta  Europa . Onde  li  uede  , che  olerea  U'hauerdara  perle  tu  Ili  ma  forma  alla  difpolìtione 
della  Tauola  nel  Tuo  tutto , de  nelle  fue  parti,  li  è poinel  difegno  Hello  ferbata,  & chiara* 
mente  efprefla  la  proportene  de'  fuoi  paralleli  al  Meridiano,  cofa,  che  lì cornea  Tolomeo 
fu  di  molca  giuria  il  (aperta  ritrouar  giuftauience  nelle  lue  Tauole  partitola! i , coli  moftra 
«he  gli  fu  diificile , poi  che  egli  non  lamette  in  alcuna  delle,  fe  non  quella  del  parallelo  dii 
mezo , il  quale  come  in  tutte  uien’adeller  femprepiu  uicino  aU’Equinocciale,  che  i fuoi 
piu  cilremi  uerfo  il  Foto, coli  c ancora  molto  piu  facile  a ritrouarlene  la  proportion  fua  .. 

Et  non  folamentea  ritrouar  la  di  rutti , e cofa  , che  habifognodi  gran  lapere,  ma-ancora 
nell’ intendere  quello , che  Tolomeo  con  tal  proponine  uolellé  dire,  fi  uede,che  debbono, 
hauer  dubitato  molti  non  leggiermente  introdotti  nelle  matematiche , poi  che  tanti , che 
han  fatte  elpolicioni  fbpia  Tolomeo  & fopta  tutta  la  Geografia , & han  dù  barate  molte 
aiinuzzcrie , di  quella  , che  tanto  importa  .non  han  detto  nulla,  et  uno  «felli  in  parcicolj- 
re , perfona  doica.  Sedi  molti  Itudq,  deche  ha  fopra  il  Tolomeo  Ut  Ilo,  fatte  piene  & copio 
fe  annocationi , ucncndo  a uoler  dichiarar  quella  colà  delle  proporcioni , la  prende  in  tutto- 
fuori  del  uero  fentimcntu  • lìxome  cialcuno  fo,-ra  quei  libri  llelli  porta  uedere  ,&  cono- 
feer  chiaramente  conferendolo  con  quello  , che  io  uillefamente  n’ho  dim-.llraco  nell’an- 
■otaciom  fopra  il  xij  Capitolo  del  primo  libro  , & in  particolir  poi  fopracialcuna  Tauola. 
aurica  di  Tolomeo . 

Quella  Tauola  dunque  ha  il  fuo  parallelo  di  mezo  lontano  dall’E  (uinoctialf  gradi 
come  il  Z:no  diligenti (limameme  haodrruato.Onde  ha  quella proportione  al  Meridiano, 
che  han  quali  j ad  8 cioè,  che  li  come  nel  Meridiana,  ò neH’Equinoaule,  circoli  mag- 
giori ogni  grado  in  cielo  importa  60.  noltre  miglia  in  tei  ra,  coli  in- quel  Parallelo  ogni 
gradone  impoita  xa.  & mezo  quali.  Peicioche  partendo  6o.per  8.  ne  ucngonu  7.&4  otta 
ui,cht  fchillaci  fono  un  mezo , de  moltiplicando  poi  7.  & mezo  per  tre.ne  uengono  uenci- 
due  dt  mezo.  Ecil  luo  giorno  maggioi  e e di  giorni  quaranta  uno.  Si  14  hore  . Et  la  mag- 
gior noctec  di  jp  giocai,  de  due  hore. 
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TI  Parallelo  poi  Settentrionalismo  elontano  dalt'Gquinottiale  76.  («radi,  & ha  minor 
proportione  al  maggior  circolo , che  uno  a 4.  cioè  che  partiti  60.  per  4.  neuengori  1 g.  che 
non  fi  moltiplicando  altramente  poi  che  la  fui  proportione  e uno  |«!u,  un-ebbono  in 
quei  luoghi  a risponder  1 j.  miglia  per  ogni  grado.  Ma  perche  ueramente  tal  proportione 
è minore,  che  d’uno  a 4.glirifpondcno  Solamente  14. miglia  , tniezo  . Eni  tuo  maggior 
giorno  edi  cento  nouegiorni,8c  16.  bore,  cheoengono  ad  etler  poco  piu  di  tic  mefiA  me 
zo  ,& la  maggior  notte  ha  fpario  di  giorni  cento  tre,  ^ 19.  fiore,  cheuienc ad  eficr  fola, 
mente  io  Tpanodi  fei  giorni  notiti  minor,  che  il  giorno  fi»,  bela  cagione  di  quello  di. 
faguagli  .nza  fra  il  tuo  gior  10,  & la  fua  notte,  (Se  principalmente  eden  logli  areni  dclZo» 
diaco  ugliati  dal” U:  izonce  ugualmente , cioè  tanto  quello  di  fr-pra  la  terra , quanto  quel* 

10  di  fono)  e perche  il  fole  per  proprio  mouinicnto  Tuo  li  muoue  piu  uelocemente  quando 
fa  la  notte , che  quando  fa  il  giorno  percioche  quando  fa  il  gioì  no  , li  muoue  ueifo  l'Au- 
ge, 8t  quando  fi  la  notte  , fi  muoue  ueifbl'oppolito  dell'Auge . Douendo  adunque  il  Sole 
palline  lpati|  equali,  & moucndoli  piu  ueloce  per  proprio  mouimrnro  nell'uno, che  nell'al 

• tro  , ne  frgueragioiieuolmcnic,  thè  in  minore  Ipatio  di  tempo  pa fiera  quello  per  douefi 
muoue  piu  oc  Lee,  & in  piu  tempo  quello,  per  dou'cglili  muoue  piu  cardo. 

Il  Parallelo  aullralifli  no  di  que  fta  tauola  , che  è lontano  <u  gradi  dall'fiquinottiale,  ha 
feco  la  proporci»»  fua,di  uno  a 1.  onde  ogni  gì  ado  di  quello  importerà  jo  miglia  noflre . 

Gc  il  fuo  di  maggiore  (che  c quando  il  Sole  è nel  principio  del  Cancro , che  allora  lo  fa 
macgioie  a turti  gli Orizonti  obliqui)  i non  piu, che  d’hore  18.  8c  meza  & altrettante  la 
notte  . Eccoli  nr  gli  altri  luoghi  uanno  1 giorni  & le  notti  uaiiandone!  mancare  & crefcc» 
re  , fecondo  che  piu  t’auicinaroil  Polo,  o piu  (è  ne  dilungano . 

Di  molti  luoghi  particolari  di  quella  Tauola  , litroua  tara  menrione  da  phl  Autori,  fi 
come  fonoOlao  Magno G «co  Giacomo  Zieglero  , Nicolo  Magno,  Paolo  Diacono,  Io:» 
dato,  Procopio  , Gramatico  di  Dania  ,&  piu  altri . 

Di  tttti  t Popoli  diquclte  Ifole  , la  maggior  parte  fon  Crifliani  ,&s’cflercitan* 
molto  nella  caccia  ueltcnodi  panni  di  lana  , & (bn'huummidi  gramissima  (latuta,  & bel- 
licofi  molto , fi  nodrifcono  per  il  piu  di  pelei , de'  quali  hanno  copia  grandifiima  tu  quan- 
tunque il  mare  li  a in  molti  luoghi  agghiacciato , elmuttaaia  mgegnofamente  rompendo 

11  gh'accio  , ne  pigliano  c pia  gradihima , de'  quai  li  feruono  in  quali  tutte  le  loro  bifogne. 
Percioche  ne  piglian  cali , che  degliolsi»&  del  cuoio  loro  1 pefratoti  di  quei  luoghi  fanno 
barchette  , n pirciole nauicelle ,con Irquali uanno  apefcare,&  lono talmente  congegna» 
te  chefipolTuuo  coloro  che  ui  Bandendo  leriare  & lalfaifi  poitare  dal  mare  quando  e for 
runa,  fenz’alcun  pericolo  della  rottura  della  nauicclla  , olite  che  de’  pefci  cauano  oli»  in 
copia  grandi  fauna  per  ardere  que’ tempi,  che  hanno  conni- ua  rotte  Degli  Ufli  poidt’pe 
fti  fe  ne  feruono  per  legna , co  i quali  fanno  fuoghi  per  fcaldarfi , oltre  chefir  i'C  fermino 
per  tram  in  fare  cappannetre  per  ripararfi  dal  freddo  . Della  carne  poi  He’pefci  falata  Ac 
(recata  dal  freddo  fanno  diuerfe  foni  di  uiuande.St  facendone  quali  come  farina  fanno 
d’clfa  come  pane  aggiuncendoui  del  butiro,  piglian  ancora  grandiilima  copta  di  uccelli  de* 
quali  uiuono  gran  parte  dell’anno  . H mito  molti  Signori , tra  loro , & molti  luoghi  li  reg- 
gono da  le  Beili , in  forma  di  Republica , o piu  tolto  di  Cantoni  de  gli  Suizzeri . 
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POLONI 

ET  VNGHERIA. 

DECIMASETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D’EVRO. 

Ella  Tolonia  s'e  detto  quanto  fi  coment  uà  nella  Ottaua  T ano- 
bi antica , che  e della  Sarmatia  d'Europa  , nella  qual  Sar  matta , 
fra  piu  altre  prouincie  fi  contiene  ancor  la  Tolonia  . 

ESTÀ  dunque  i una  tquoua  Tauola , fatta  per  diflenm 
derui  piu  ampiamente  la  Tolonia  ftefia  con  tutti  i fuoi  confini , & 
con  le  prouincie , & parti  fue  principali,  & maffimamente  l'r  N G H B R I A , la 
quale  da  gli  antichi  fu  detta  Tannonia . Et  efiendo  due  le  Tannonie  defcritte  da 
T olomeo , le  diftinfcro  col  chiamarne  una  Superiore , c ir  l’altra  Inferiore . La 
fuperiore  e quella , che  oggi  chiamano  ^vstria  , fatta  gloriofa,  & irnmor- 
talcyper  hiuer  da  e fra  prefo  il  cognome  la  Urgia  <&  Imperiai  cafad’  A V S T r i a, 
la  quale  oltre  all’Imperio  de'  Crifiìarù,  ha  ora  il  B^egno  di  Spagna,  di  Napoli, defi- 
la Sicilia , delT Indie  nuoue,  della  Boemia , dell’angheria , con  tant’ altri  Bjegni  &■ 
Trincipati , oltre  all' acquifto , che  fi  (pera  debbia  fa? in  breue  dell’Imperio  di 
Leuantc^j . 

v està  prouincia  f -4 ufiria  è Bota  deferitta  molto  diligentemente  da  un 
belhffimo  ingegno  ritmano,  in  particolar  libro  in  lingua  Latina . Haperfuoi  con 
fini  qucfla  Tannonia  fuperiore  da  Occidente  parte  della  Baviera . Da  Settentrione 
il  Danubio . Et  da  Oriente  fi  r ngheria , dalla  quale  e diuifa  per  linea,  che  tira  dal 
Danubio  fino  al  monte  Bebio,  il  qual  monte  fi  fende  dall'alpe  uerfo  la  Grecia . 
Et  preffo  , o attaccata  all' jtlpe  e la  A T I R-i  A . Et  quindi  piu  uerfo  Tonente  ol 
tre  il  monte  Celio  ila  C ARI  NTHIA. 

L A Vannoma  inferiore , oggi  detta  V NGHERIA»  uerfo  Tonente  termi- 
na con  C dufìria  per  la  già  detta  linea  dal  Danubio  fin' al  monte  Bebio . Da  Setten 
trione , & Levante , lon parte  del  Danubio , & indi  col  monte  Bebio , & la  pane 
d effa  , che  fi  congiunge  con  la  D ilmatia,  fi  chiama  oggi  da  loro  Croatia  . La  cele 
bratiffima  città  di  V i E N N A > e propriamente  nell' ^iufhria , ancorché  per  la 
commananga  del  nome  fra  le  due  Vannonie,la  vicinità . che  i fra  ejje&  l’efieram 
bedue  fono  unofiefio  l\e , fa  che  quafi  communemente  fi  dice  L'iena  d’angheria . 

L’altre 


1 


H V MGA  RIA 


WortA» 


ttradu 


T»n/a  f 


'« rado 


««jorfcm 


Liberti 


ora "•  / 


POLONIA,  ETVNGHERIA. 


l' altre prouincie , ò regioni  disila  Tauola  fi fendette nelUq^rtadecìmtU 
noia  nnona , che  conitene U Truffi* , & la  Linoni*  , &c . 7 
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DELLA  GREOIA 

DECIMAOTTAVA  NVOVA  TAVOLA  DEVROPA, 

V B s T A Tamia  moderna  o nuona  e fatta  da  coloro , che  ordi- 
nanti queflo  Tolomeo , perche  ridonda  alla  decima  antica  di  To- 
lom  eo.  Et  fe  qucRa  e di  otto  numeri  piu  auanti,auiene  perche , 
come  s’è  uenuto  uedendo  adietro, alcune  delle  antiche  di  Tolomeo 
fi  fon  diile  fe  o accrefciute  con  piu  altre  Tauole  particolari  nuoue» 
Tolomeo  dunque  nella  fua  decima  antica  comprende  la  Macedonia , l’ Epiro , l' fi- 
caia , il  Telopontiefo , l'I fola  di  Candia , l’Euboea , con  t altre  lfole  , che  ui  fon  dat 
torno . Le  quai  parti  tutte,quei,che  hanno  ordinata  quefla  Tauola  nuoua,  ban  Mo- 
lato diRcndere,o  dimojlr are,  fecondo  che  elle  fi  ritruouan’oggi , Et  t hanno  in  feru- 
ta o chiamata  Tamia  della  Grecia , 

LA  Macedonia  e oggi  qua  fi  tutta  deilrutta , offendo  ne  i tempi  antichi  Hata 
cofi  ualorofa , & cefi  illuftre^j . 1 popoli , le  citta , i fiumi, e i monti  di  quefla  prò 
uincia  fono  piu  di  qua  fi  tutti  gli  altri  del  mondo  celebrati  dagli  foratori  cofi  Greci 
come  Latini , & cofi  di  uerfo  come  di  profa  . Et  oggi  i /or  nomi  fono  in  gran  parte 
mutali  molto  Rranamente , l' Epiro,  fi  dice  oggi  .Albania , ancor  che  un’Albania 
metta  T olomee  nella  quarta  Tamia  dell’ Afta  nel  quinto  libro . Ma  ancor  quella 
ha  mutato  il  fuo  nome  antico , & oggi  fi  chiama  Ziuria , che  è fiotto  il  gran  Canu 
de’ Tartari. 

l’Euboea  Ifola , oggi  fi  chiama  7fegroponte^> . Il  Tcloponnefo  fi  dice  oggi  Mo 
rea,  dr  e la  piu  illuftre  di  tutte  le  peni  fole, per  li  popoli  illuflri , che  furono  in  efia, 
cioè  Lacedemoni , Sicionij , Elie  fi , M iceni.  Argini,  Tilij , M clienti, & Arcadi . 

Le  lfole  Cicladi  nel  mare  Egeo  fi  dicon’oggi  tifale  dell'  Arcipelago, & furon  det 
te  Cicladi  cou  noce  Greca, che  tanto  uale, quanto  circolari.per  efier’eUe  dalla  natu- 
ra Rate  pofle  come  in  cerchio  intorno  alla  famofffma  Ifola  di  Deio . 

Corcira  Ifola  fi  chioma  oggi  Corfu , & uogliono  alcuni , che  ella  fofie  tifila  de 
Feaci , tanto  celebrata  da  Omero  nelt’Odifiea , oue  erano  quei  miracolo  fi  orti  del 
f(e  Alcinoo . 
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GRECIA. 


L’ifiola  di  Creta , oggi  Candia  ,fu  da  Omero  chiamata  Ecatompoli , cioè  di  ce» 
to  città , perche  tante  dicono , che  già  neri  erano . 

La  Tracia  s'è  potla  ancora,per  njpetto  de’  confini , in  queBa  Tauola  . Oggi  la 
Tracia , o almeno  gran  parte  d'ejfa  , è detta  Romania , otte  i Collanttnopoli  ,&U 
città  principali  delia  fedia  del  Turco . 

Della  Grecia  fcriffe  non  molti  anni  a dietro  con  molta  diligenza  in  difiegno  & in 
libro  laicali)  Sofianò , ìmomo  dot  tifi  ino. 

Glialtri  nomi  antichi , dichiarati  co  i moderni  ,fi  batterono  nella  Tauola  i aiucr 
fiale,  o indice  di  tutti  i nomi  nel  fin  del  uolume_s . 
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PRIMA  NVOVA  TAVOLA 


DI  LIBIA. 


A Libi  A,  che  con  uoce  commune  » Latini  & ine- 
bri ban  chiamata  ATRI  c.  A , è la  feconda  prouincia 
del  mondo,  cioè  una  di  quelle  tre  parti  principali , che 
Tolomeo  nella  deferittione  uniuerfale  nel  7 libro  ha 
hiamati  ùxdfcvt , Continenti , 0 Terre  ferme . Et  nel 
quarto  libro  egli  difìingue  tutta  quefla  prouincia  in 
quattro  T auole , & quattro  ne  flende  parimente  in  que 
fio  ottano  ordinatamente,  delle  quali  la  prima  è quefla , 
la  qual  contiene  le  due  Mauritanie , cioè  la  Tingitana  , 


& la  Cefarienfe • 

Tutta  la  L 1 b 1 A , 0 Africa , che  uogliamo  pur  dir  la,  e diflint  a in  dieci  prò- 
tnneie , che  fono  le  dette  due  Mauritanie , T ingitana , & Cefarienfe , la  \umidia , 
che  Tolomeo  dice  chiamarfi  ancor  Africa . La  Libia  propria , Cirene , la  Marma 
rica , l’Egitto,  & la  Libia  interiore , f Etiopia  folto  f Egitto  & l’Etbiopia  piu  aden 
Pro  di  tutte , & piu  auflrale . Delle  quali  tutte  fi  uerrd  dicendo  in  queiìe  T duole 
nuoue , che  i notòri  ui  hanno  aggiunte, per  efier  quelle  prouincie  in  grandiffimapar 
te  mutate  cofi  de  i luoghi, che  in  effe  erano  anticamente , come  de'  nomi . 

1 confini  a’ ambedue  quefle  Mauritanie  infieme , fi  fon poSli  da  Tolomeo  nella 
infcrittinne  della  prima  Tauola  antica . 

1 confini  particolari  di  ciafcuna  d'epe  fon  quefli . La  Tingitana  da  Occidente 
ha  l'Oceano  Occidentale , da  Settentrione  lo  flretto  0 il  mare  Erculeo , & iberico , 
fin' alle  bocche  del  fiume  Maina,  da  Oriente  la  Mauritania  Cefarienfe , & da  Me- 
zzogiorno la  Libia  interiore , Et  in  quefla  è una  delle  due  colonne  d’Èrcole, cioè  quel 
la , che  chiaman  Abila . Tingitana  è detta  dalia  città  fua  pincipale , chiamata 
Tingi, la  qual  Tolomeo  nel  4 libro  mette  flotto  6 gradi,  & 30  minuti  di  lunghe ^ 
%a , & gradi  3$  & minuti  5 5 di  largherà , chiamandola  Tingi  Cefarea,  che  og 
gi  chiamano  Tanger . Et  in  quefla  Mauritania  Tolomeo  mette  il  maggiore  Atlan 
tt  monte , che  oggi  chiamano  ldauacbal . Et  ui  mette  ancora  il  minore  Atlante « 
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La  Ce farienfeuerfot  Occidente  ha  la  Tingitana,  da  Settentrione  il  mar  Sarà» 
infin’ al  fiume  Ampfaga . Da  Oriente  f Mfrica , <&•  da  Mejogiomola  Libia  in- 
teriore. 

Oggi  tutta  la  Libia,  o jtfrica  in  uniuer fiale  fi  chiama  Barbaria . Et  i fiuoi  popo- 
li tutti  fi  chiaman  Mori.  In  particolar  poi  la  Tingitana  fi  dice  oggi  il  Regno  di 
Fes , ejr  il  Régno  di  Marocco . La  Cefarienfe  chiamano  il  Régno  di  Tremftn  , o 
Tremijem . fy  el  mar  di  due  già  detti  Régni  di  Marocco , & Fes , fra  efifi  & la 
Spagna  fono  fi  fole  Canarie , che  har.  chiamate  fi  fole  Fortunate . Et  le  parti , o i 
paefi  di  quefle  genti  fon  tutti  fianfi alcuna  cafia  murata , ma  abitan'quafi  tutti  fiotto 
capanne  fatte  di  frafìhe , o rami  d’arbori , és"  creta  , o fango , & paglia , ilcbe 
doncan  far' anco  a'  tempi  antichi , or  efìer  quefle  lor  cafie,o  capanne  quelle, che  i La 
tini  chiamauan  Mapalia  .J Sono  paefi  in  tutta  quella  prouincia  molto  difetti , fuor- 
ché in  quelle  parli , che  fono  uicine  al  mare , & Molte  uerfo  f Europa . 1 campi  fo- 
no fertiliffimi,  & tali , che  nel  feminarli  foglion  rendere  per  ordinario  per  ogni  mi 
fura  di  feme , cento . Et  dicono  effer  uiti  maggiori  che  qual  fi  uoglia  arbore  de* 
noflri  paefi , che  fanno  i raffi , o racemi  deli'uua  , grandi  come  qual  fi  uoglia  gran 
gucca  del  nojìre . Et  uicino  al  monte  Atlante,  Jcriuoìto  e fier  l' arbori  fcngjetcun 
nodo , Et  che  de  quindi  uenifiero  le  piu  nobili  tauole  di  Cedro , che  erano  in  tanta 
fiima , ne  i tempi  antichi . Ì{afcono  nell'africa  piu  forti  d’animali  utlenoft , che 
in  altra  parte  del  mondo . De’  quali  chi  con  uaghegga  pi*“r  di  ueder  le  parti 
coloriti , può  leger  Lucano  nel  9 libro , quando  deferiue  il  uiaggio , che  per  quei 
luoghi  fece  Catone  t'ticcnfe  col  fitto  efferato  doppo  la  rotta  di  "Pompeo  in  Farfalla . 

Citta*  principale  & capo  di  tutta  l'Mfrica  fu  già  Cartagine , che  tanto 
tempo  diede  da  fare  a i Romani , per  le  cui  mani , come  dice  il  Tetrarca . 

Tre  uolte  cadde , orala  terga  giacque . 

La  qual  Cartagine  fi  diceua  da’  Greci  Carchedone , & fi  mette  da  Tolomeo  nel- 
la feconda  tauola  antica  di  Libia , che  contiene  l’africa  propria . 
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E L titolo  di  quefla  Tauola  nelqvarto  libro , Tolomeo  la  infime 
*t(irh  dell'Africa , chiamando  poi  LIBIA,  tutta 

quella  prò  nitida  ingenerale , cioè,  tutto , quelpaefe,  che  i Lati- 
ni &■  noi  chiamiamo  f otto  il  nome  d' Africa . Onde  a quella  fu* 

,-ra-,  pnrte  in  particolare  po/ernome  d' Africa  minore , di  che  s’i  detto 

anco  atlanti  nella  prima  Tauola  nuoua  di  Libia, o d' Africa.  Tqel  fine  poi  di  tutto  il 
volume , oue  nel  Greco  fi  mette  l'indice  di  tutte  le  Tauolc  & prouincic,  fi  nota  que 
fta  Tauola  con  quejie  parole  Affimi , « k,  Noi i/nidla , cioè  C Africa , la  qual  fi  dice 
ancora  bfumidia  . Ma  neramente  nelle  deferitttoni  , che  da  qua  fi  tutti  fi  fanno  di 
qutfla  pronùncia , fi  mette,  che  la  T^umidia  fia parte  di  e/fa, cioè  quella  parte , che 
e vicina  alla  Mauritania , della  quale  era  già  l{e  quel  buon  Mafinifìa , tanto  amico 
de'  Romani . In  quella  provincia  dì  Africa  propria , o minore  che  fi  voglia  dire  » 
fono  le  due  Sirti  tanto  celebrale , cioè  la  maggiore , & la  minore , che  fono  duefec 
cagne  grandtffime , le  quali  orafi  fcuoprono  da  i venti  in  monti  d'arene , & ora  fi 
ricuoprono  dì  acque , & oggi  le  chiamano  le  Seccagne,  ò le  Secche  di  Barbaria.  Et 
tutta  quefla  provincia  uniuerfalmcnte  fi  chiama  pur  da  noi  Barbaria. 

1 N quefia  Tavola  nuoua  è Tunifi , Bugia , Contamina,  & Tripoli  di  Barba- 
rla . Et  porti , la  Goletta , Bi feria,  anticamente  detta  fatica, che  diede  il  cognome 
al  gran  Catone  fecondo , Bona , Stora , & Torto  farina.  Et  ui  fono  fiamoUe  lfo- 
le  . Le  Zerbe , Limofo , Beit , Gamelaro , Lampedofa , Tantalarea , & Malta,  or 
gi  Ranga  della  Religione  di  [{odi , o di  fan  Giovarmi . Le  cuigraduationi  nella  Ta 
vola  fi  belino  diRintamente . Et  in  quefla  medefima  Tauola  fi  comprendono  le  re - 
liquie  della  gran  Cartagine . Et  è Tauola  ò provincia  molto  rara  di  città  ,o  luoghi 
abitati, per  effer  la  maggior  parte  di  feria  , ma  molto  abondante  di  pafcoli . Onde 
i bJ  umidi  eran  detti  \omades , cioè  paftori , andando  di  continuo  quà&là  coi 
lor  bediami  pafeendo  fcnfhaucr  luoghi  abitati , ma  portandoli  ne  i carri  le  lor  cap 
panne, o altre  fi  fatte  cofe  da  fare  al  coperto , che  i Latini , come  s'è  detto  nella  pri 
ma  Tavola  antica , chiamauan  Mapalia . Favoleggiarono  i poeti, &majfimamen 
te  umero , che  in  quelli paefi  nafee fleti  Loto  arbore  , il  cui  frutto  era  di  proprietà 
fi  fatta , che  fe  alcun  foreflùro  ut  gufiate* , fiueniua  toflo  a dimenticar' affatto  del 
la  fua  patria , & non  fi  partiva  mai  piu  di  quel  paefe  ,fenona  forza , come  fece 
ro  i compagni  lijfi^, . 
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MARMARICA. 

TERZA  NVOVA  TAVOLA  DI  LIBIA. 


Avendo  Tolomeo  nella  fua  Terza  Tauola  d’afri- 
ca comprefo  t Egitto , & la  Marmarica  ir. fumé  , i no- 
tici moderni , cbe  hanno  da  principio  ordinato  queflo 
Tolomeo  Latino  & Folgore,  hanuoluto  per  maggior 
fatisfattione  degli  fìudiofi  far  quelle  due  Tauolè Buo- 
ne in  difegno , per  difendere  in  una  d’effe  la  fola  Mar- 
marica , & nell’altra  ( cbe  faràfeguente)  l’Egitto  folo. 
fc'  dunque  la  Marmarica  piu  Occidentale  che  l’Egitto, 
& è oggi  qua  fi  tutta  difetta , da  Tripoli  di  Barbaria  in 
fino  ad  Mefiandria  d' Egitto . 1 1 quale  (patio  di  paefe  diferto  oggi  chiamano  Bar- 
ca . In  quefla  T auola  e il  Begno  di  b{uhia,&  piu  paludi , cbe  in  altra  parte  o prò 
uincia  del  mondo  , Chiama  fi  ancor ’ quefla  prouiniia  comrr.uncmentc  Barbaria . 

Cirene  ne  i tempi  antichi  era  cognominata  Tentapoli,  per  effer'  in  efla 
cinque  città  illuflri , cioè  la  città  di  Cirene , Tolemaida , Berenice , Urfmoe , & 
Apollonia  . In  quella  Tauola  nuoua  in  difegno  non  fi  uede  uernna  d'effe,  fé  non  To 
tornita,  òTolomitta , laqual  uogliono,  che  fu  l'amica  Tolcmaide , & di  quefla 
città  fu  Medoro  , tanto  celebrato  felicemente  dall' ^trioflo . Et  di  quefla  regione 
Cirenaica  fi  ha  mentionc  ancor  nelle  facre  lettere^» . 
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EGITTO* 

QVARTA  TAVOLA  NVOVA  DI  LIBIA. 
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V E S T A è r altra,  delle  due  Tauole  nitouc , nelle  quali,  come  nel 
la  precedente  fi  c detto , fi  è dille  fa  la  folaTerzg  Tauola  dell'a- 
frica, nella  quale  Tolomeo  comprefcla  Marmarica  & l’Egitto 
ir  fernet . 

Han  creduto  alcuni , che  l'Egitto  foflegia  tutto  mare.  Ma  che 
pojcia  ima  grandifftma  inondatione  del  fiume  T/ilo , per  lungo  tempo  di  uerfolEt - 
hiopia  portaffe  tanta  gran  copia  di  fango , & di  tetra , che  fe  ne  face fi e qttiui  quel 
paefe  btUiJfimo , & fertilijfimo . Diutdono  gli  fcrittori  l'Egitto  in  due  parti , In- 
feriore , & Superiore . La  Inferiore , che  è uicina  al  mare , uicn  compre  fa , à 
formata  dal  F{ilo  flejfo  . Tercioche  da  un  capo  in  quei  luoghi  il  ì^ilo  fi  diuidei n 
due  parti , & andando  fi  portando  & girandolila  guifa,cbe  fa  un'buomo  fenden- 
do le  braccia  uiene  nel  mrzp  di  tali  braccia  fue  à inchiudere  quello  /patio  di  paefe, 
in  forma  triangolare^» . Onde  gliantichi  lo  chiamaron  Delta , e fendo  la  quarta 
lettera  dell’alfabeto  Greco  cofi  chiamata  , & hauendo  coiai  forma  triangolare , 
che  e quefta  A.  La  onde  alcuni  mettono  quella  regione  nel  numero  delle  lfclc,  per 
efier  neramente  a guifa  d’un'ljola  in  mare , cinta  da  due  parti  dal  \ilo } & dalla 
ter^a  dal  mare_j . 

L'Egitto  Superiore  fu  detto  ancor  Tebaide , per  e/fer'in  e fio  la  famoftjfma  città 
di  Tebe , che  hauea  cento  porte , & da  cia/cuna  d'efle  ufeiuano  dugento  huomini 
con  carri  or  caualli , come  celebraua  Omero  con  quegli  uerfi  nel  nono  dell’Iliade . 
A " 1 7 hxtÓ/ikvKoi  nel , dmHÓe/n  <P’  tv  tutti» 

A co»  i reo; ai , hcu 
La  quale  ha  cento  porte  , è da  ciafcuna 
Efcon  dugento  Caualieri  armati. 

Jn  Tebe  folcano  abitare  per  ordinario  da  principio  i !{e  d’Egitto,  pofeia  in  Men 
“ fi  ,&  ultimamente  in  ^ilejfandria , &gli  cbiamauan  Tolomei , ejfcndofi  piu  an- 
ticamente chiamati  tutti  Faraoni  per  nome  come  lor  proprio,  fi  come  noi  chiamia- 
mo Ce  fari  gt  Imperatori . 

^ illa  detta  fegatura  del  fiume  7/ilo , oue  fa  il  Delta , era  la  città  di  Babillonia , 
dir  poco  piu  a dentro , la  Città  di  Tane , oue  per  tanti  anni  fu  dall’empio  Faraone 
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tenuto  (ch  'uno  il  popolo  Ebreo , che  fu  pofeia  liberato  da  Moifeper  uoler  di  Dìo  , 
C r papato  il  Golfo  A rabico , o mar  fioflo , & ultimamente  il  fiume  Giordano  ,fu 
condotto  in  Terra  Santa , che  per  effer’ai padri  loro  Hata  promejja  da  Dio  ,fu  det 
ta  ancor  Terra  di  promiffione^f . 

'Nell'Egitto  Inferiore  'eia  città  cf  Alejfandria,  famofiffima, fregia  de i l{e  cTEgit 
to , edificata  da  Alefiandro  Magno , tanto  illuHrata  da  Cefare , tanto  celebrata  da 
tanti  fcrittori , patria  di  T olomeo  autore  di  quefìo  libro , e 'r  ancor  tanto  chiara  al 
dì  d’oggi  per  le  mercantie , che  è il  prituipal  mercato  di  tutto  Leuante_j , 

Il  N!l°  e detto  il  maggiore  di  tutti  i fiumi , & hanno  d’ejjo  ragionato  a lungo 
molti  fcrittori , ma  forfè  meglio  d'ogn’  altro  Lucano  nel  decimo  & ultimo  libro, 
oue  introduce  quel  gran  filofofo , &facerdote  Egittio  narrarne  dijfufamente  al  uin 
citor  Caio  Cefare , il  quale  doppo  cena  con  tanta  efficacia  ne  l'hauea  pregato . Del 
la  fua  origine  non  par  uer amente  che  alcuno  degli  fcrittori  antichi  hauejfe  molta 
certe^ga . Et  i noìlri  hanno  ritrouato , che  in  effetto  il  fuo  fonte  e nel  monte  della 
Urna , che  oggi  chamano  monti  di  Bet.  Onde  Tolomeo  (hauendone  pur  qualche  in 
formatione)  dice , che  riccueano  l' acque  le  paludi  di  e fio  Nilo . Et  fon' ancor' oggi 
alcuni,  che  pur  uogiton  credere , che  ben  quitti  in  deto  monte  fiueggia  come  un 
principio  di  tal  fiume , ma  che  tuttauia  non  fi  pofìa  chiaramente  aff  ermare , che 
fia  il  Jho  nero  fonica . Et  pero  (Arioflo , eccellentiffimo  fempre  in  ogni  fua  cofa , 
difie  in  quello  propofito  nel  j $ Canto  parlando  del  Scnapo , che  hauea  uolutofalir 
quel  monte  a muoucr  guerra  al  fattor  dclLuniuerfo . 

Con  la  fua  gcntt  la  uia  prefe  al  dritto 
Al  monte , ond'efee  il  gran  fiume  d'Egitto 
Et  non  molto  da  poi , pur  nello  flefio  Canto,  narrando  come  Aftolfo  caccio  (Arpia 
fino  alla  grotta , che  è alle  radice  di  quel  monte  della  Luna , dice , 

Tanto , che  fono  a (altiffimo  monte , 

Otte  il  Njlo  ha , fe  in  alcun  luogo  ha  , fontcA  • 

E marauigliofa  cofa  il  modo, come  dal  crefcer  del  Nil°  quei  popoli  antiueggono 
la  futura  abondatrga  ,o  careHia  del  paefej.  Tercioche  cominciando  da  dodici 
braccia  di  tal  crcfcimento , tanto  uengono  a conofcere  maggior' abondanga  futura  , 
quanto  di  braccio  in  braccio ; crcfe  fino  ai  16,  ò i8,&  quello  crefcimcnto  & inon 
dationc  ha  data  a quel  paefe  la  prolùda  natura  in  luogo  delle  piogge , perciorhe  qui 
ui  non  pione  mai , nè  pur  mai  uifi  ueggon  nuuole . bt  comincia  a crefcere  & inon 
dare  da  15  di  Giugno , & dura  per  40 giorni . 

Le  Città  principali  oggi  dclC Egitto  fono  il  Cairo, oue  era  V antica  Mcnfi  0 pur  Ba 
bilama  Alejfandria,  Damiata,  & Buffetto . Chiamano  in  quella  lingua  oggi  (Egit 
toElchibith,  &glì  Ebrei  lo  chiamami  Mi^raim,  & è tutto  in  poter  de' Turchi, 
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I E L difegno  della  quarta  Tauola  antica  <f  africa , ma  molto  piu 
giallamente  & meglio  , per  dire  il  aero , nel  fine  del  quarto  libro 
di  Tolomeo  fi  uede , che  l ultima  parte  di  la  dall  Equinottiale  uer 
fo  T Aulirò  polla  da  Tolomeo , è intorno  a 1 6. gradi  di  largbegga 
ou' egli  mute  Trafo  promontorio , ilqual  uogliono , che  fofje  ouc  i 
óra  il  t\egno  di  Melinda  in  k o.gradi  di  lunghetta . Tutto  il  rimanente  dal  detto 
promontorio  uerfo  Megogiorno , cioè  da  1 6.  gradi  al  piu , era  paefe  incognito  a 
Tolomeo  t com'egli  Hejjò  chiaramente  afferma  . Et  in  tanto  era  lóro  incognito  t 
che  quantunque  Tolomeo  hauefe  pur'hauuto  rclatione  del  monte  della  Luna , egli 
l'hauea  però  hauuta  cofi  debile , che  ferine  nel  fine  del  detto  quarto  libro , come 
dalle  neui  di  efio  monte  riceuono  le  acque  le  paludi  dii  ìfilo  > tfiendo  oggi  coP* 
certi  [lima , che  non  dalle  fole  neui  di  tal  monte  riceuono  acque  quelle  paludi  » m* 
che  in  efio  monte  proprio  è il  fonte  di  detto  fiumes . Et  finifee  poi  T ol',neo  V*6^ 
libro  con  quelle  parole. . ,,  . 

. { «.  » , • * t ».  • * • • u a a a/  ujtoau 

Arorci/ 1 otou  rntj,Ht,uit»t,ixs  t*  roraovxoXov  ayresu  /Uigou  oy.  M " “*  ip" r““  ” * 
Dall'  Auflro  della  terra  abitabile  fino  al  polo  auSlralt  ,jono  terra  incognita 
gradi  J3-&  ?5-  minuti o 74. interi . 

Ter  raprefentar  adunque  > o moflrar'in  difegno  *****  quella  Pafte  “e^  '^tc* 
da  qutfia- parte . Aulir  ale , che  da  i CriHiani  fi  pritrouata  in  quejla  età  noftra  , e 
fiata , da  chi  ordino  queflo  libro  la  prima  uolt*  > fotta  quella  nuoua  Tauola  del - 
E Africa , che  per  efier  nuotiamone  ritrosia,  han  chiamata  nuoua  .Et  perche  di 
quello  nuouo  mondo  tutto  fi  ha  da  ragionar  piu  diflefamente  nell  ultime  di  quelle 
Tauole  nuoue , non  accade  dirne  qui  altri  > potendfi  nel  difegno  flejfo  di  quella 
Tauola  uedeme  quanto  fi  conuiene  intorno  a i nomi , & le  graduatimi  di  ciafcwt 
luogo . , , 
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E’  Tre  continenti , o delle  tre  parti  principali  del  mondo , l’afta  è 
la  terga  , & tanto  maggior  e di  ciafcuna  dclT altre  due , che  fi  tie- 
ne che  comprenda  piu  Jpatlo  di  pae/e  ella  fola , che  l’Europa  <&• 
l'Africa  mfieme_j . T olomeo  di  tutta  l'Afta  in  uniuerfale  non 

fa  propria  , o particolar  Tauola , come  ni  anco  dell’Africa  , ni 

dell  Europa  . però  i confini  di  tutta  t Afta  fono  dalla  parte  d' Europa  il  fiume  Ta 
«ai , la  palude Meotide , il  Tonto , & il  mare  Egeo . t'erfo  P Africa  e il  Golfo 
Arabico , oggi  detto  il  mare  Epfio , & la  linea , la  qual  fi  tira  di  quindi  al  mare 
Mediterraneo . All’ Afta , & alla  Germania  Tolornco  attribuijce  quello  nomerà 
ptya\n , cioè  Grande , come  per  cognomi  lor  propri] . Et  nel  defcnuer  t A fia  met- 
te i tre  ultimi  libri , cioè  il  quinto , il  fefto , il  fettimo , diftingucndola  in  1 i Ta- 
uole^j. 

ORA  in  quefìo  ottano  fi  uede,che  egli  nella  infcrittione  della  prima  Tauoìa 
de, la  detta  prouincia  d' Afta  comprende  il  Ponto , la  Bitinia  ,PAfia  propria , che 
altri  han  chiamata  Afta  minore , la  Licia , la  Galatia  > la  Panfilia , la  Cappado- 
ua,<àr  la  Cilicia . Le  quai  prouincie , o regioni  par  che  fi  comprenian'oggi  tutte 
fono  il  moderno  nome  di  A T O l I A , la  qual  uoghono , che  fia  la  propria 
Turchia  d’oggi . Et  per  rapprefentarla  al  meglio  che  fia  poffibilcnel  difegm  fe- 
condo che  ogg,  fi  ritruoua  ( molto  diuerfa  inquanto  alle  particolarità  da  quella  de” 
tempi  di  Tolomeo  ) hanno  fatta  queila  nuoua  Tauola . 
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M efcouìa , laquale  fi  contiene  in  quefia  tauola , è paefie  gran» 
di  fiimo , co  fi  chiamato  dal  fiume  Mofico  ,gouernato  da  fignor  Juo 
particolare , potenti (fimo , & Cbrifliano  , ilqual  ofierua  nella  re- 
ligione i modi  della  Chiefia  Greca , ha  fiotto  di  fé  molti  gran  princi 
pi , & buona  parte  de'  Tartari , Et  i paefe  piano , con  molte  fet- 
ue  ,&  paludi  ,&■  fiumi . Freddiffimo  eccefiiuamente  > in  modo  che  non  ui  alligna 
ninna  force  d arbori  fruttiferi  ,fe  nonfolamente  il  Ciriegio,  come  alcuni  affermano» 
i N qutfii  par  fi  fi  ritruoua  latice,  che  communemente  chiamano  la  gran  be- 
ftia , di  forma  filmile  al  Ceruo  ; & di  quella  dicono  , che  facendofi  anelli  dell’un- 
ghia fiua  ,&  p man  Jone  in  dito , itale  al  granchio , che  fi  fa  aUe  mani , ò a’  piedi  # 
CT  anco  al  mal  caduco  >&  fé  ne  ueggono  molti  a Vrincipi , & altri  particolari  , 
Ma  dicon  gli  e fperti  , & gli  intendenti  per  copi  certa , che  tal  unghia  non  hà  uir- 
tu,  fidila  non  è tagliata , ò tolta  uia  prima , che  la  beflia  fila  finita  di  morire  i 
in  tutto. 
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DELLA  SORIA 

ET  TERRA  SANTA, 

TERZA  TAVOLA  NVOVA  D’ASIA. 


ELLA  quarta  Tauola  d’afta  antica , Tolomeo  ha 
comprefo  Cipro , la  Soria,  la  Talefìina  , l’Arabia  Te- 
ina , & la  Diferta , la  Mefopoiamia , & BabiUonia. 
Onde  per  rapprefentarle  ancor  tutte  in  difegno  mo- 
dernamente, coloro,  che  primieramente  ordinaronque 
Ilo  Tolomeo , fecero  quefla  nuoua  Tauola , oue  fi  fono 
molto  uagamente  diflefi  a dimoSìrar  principalmente  la. 
Giudea  o Terra  Santa , fecondo  che  ella  uien  di, afata 
, utile  Sacre  lettere . La  quale  è ora  tutta  in  poter  d'in 

l-l  ,EtJMmun<!ue  1 co,lfim  dcU*  Si™,  o Soria  maggiore  fi  ftendejfero  dalfAra 
bufinoli  Armenia,  & dalla  Ter  fu  fin' al  mare  mediterraneo  ,tuttauiai  confini 
di  quefla  minor  Sorta,  cioè  della  Giudea , erano  molto  piccioli , cioè  dall’Arabia 
in  Ojtro  fin  al  monte  ubano  in  T r amontana  ,&  dai  monti  di  Galaad , & Amen 
deluda  Tolomeo  Hippies  , uerfo  Lcuante , fino  al  mare  Mediterraneo  uerfo  Tondi 
te,Uqual  paeje  non  e piu  di  due  giornate  largo , nè  piu  di  cinque  lungo , fe  ben  fi 
tenefie  il  camino  da  berfabea , che  è ilfuo  termine  Aulir  ale,  & fi  andafic  fin  den 
tro  del  Monte  Libano , 

La  onde  fifa  fupremamente  ammirabile  la  prouidenga  del  formio  Iddio,  che  in 
unpaefe  cof,  piccolo  ha  tenuto  difefo  &■  glorio/o  ilfuo  popolo  per  tanto  tempo . Lt 
tantnp:upot  ,f,fa  marau,gliofa  quella  confi, ieratione , fapendofi , che  in  quelpae 
Je  , il  quale  è quafi  tutto foglio , & monti , fuor  che  la  ualle  di  Galilea , & la  pia- 
nura del  fiume  Giordano  ,]uno  flati  alle  uolte  da  quatro  milioni  d'hmmini , tanto 
ordinati  nella  lor  pollila  , che  non  fu  mai  difeordia  ofeditione  fra  loro , fe  non  quan 
do  peri,  peccati  disviamone  le  di,  ce  Tribù  fi,  diuifero . In quefla pLinciae  la 
glmofa  citta  di  lerufal.  m . La  quale  oggi  i Turchi , che  la  pofieggouo  per  nofìri 
peccati , chiamano  Cods  baricb . Saftì  è abitata  da  Giudei  prejhal  lago  di  Mo- 
lò ce 
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ron , / otto  il  quale  il  fiume  Giordano  fa  il  mare  o lag} di  Tiberiadc , citta  già  gran 
de  & famofa,  ma  oggi  nata  ratinata  . Et  prejfo  all'altro  lago  di  e (lo  fiume , detto 
il  mar  morto , era  la  citta  di  Ierico , della  quale  ora  appetta  fi  ueggono  alcuni  ue 
fiigij . Beth  m , &-\a%arct , già  tanto  celebri  per  la  ì^atiuita  del  Saluator  nc- 
Jiro , ora  fono  piccoli  borghi , Sichcm , o 7 Sapolofa  , & Sebafta , con piu  altre , che 
anticamente  ui  erano  ,fon’ora  ancor  elle  tutte  disfatte . il  detto  lagoso  mare  mot 
to , è quello  , oue  era  Sodoma  , che  per  l'orrendo  peccato  de'  fuoi  abitatori  fu  bru- 
ciata & annegata  da  Dio , onde  ancora  è fetidijfimo , & produce  un  bitume , che 
brucia , il  quale  i Greci  chiamano  Asfalto , onde  chiamati' ancor  quel  Lago  Asfa- 
ltile^ . 
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Sella  persia 

QVART  A TAVOLA  NVO  VA  D’ASIA, 

Testa  Tamia  è fatta  per  dimoflrar  modernamente  la  Quir - 
ta  antica  dell'afta , deferitta  da  Tolomeo , nella  quale  egli  deferi 
ue  l'  /. tjfria , la  Sufiana  la  Media , la  Terjìa , la  Vartbja , &■  la 
Carmania  diferta . Ma  per  ejfer’oggi  la  Tcrfta  princìpaltffitna  di 
tutte  quefle,cofloro  hanno  da  e fa  fatta  la  denomininone  di  quefla 
Tamia  nuoua . La  Ter  fra  è oggi  fignoreggiata  dal  gran  Soft , t{e  potenti  ffmo , eoi 
^uale  i Turchi  hanno  quaft  continua  guerra  fatto  pretefto  della  religione . Ter- 
ciocbe  quantunque  coft  quelli , come  quefli  uiuano  fotto  la  fciocchi/fma  legge  di 
Macomctto f t ut t .tuia  Jono  fra  loro  alcune  particolari  differenze^» . Onde  i Turchi 
tengono  i Ter  frani  per  eretici , & i Ter  frani  all' incontro  i Turchi . • Erano  ancora 
fin  da’  tempi  antichi  quei  popoli  di  Tcrfta  molto  [ciocchi  nelle  cofe  della  religione  , 
ÌT  ternano , che  il  fole  ui/ibile  fojfe  il  nero  Dio  dell' uniuer/o . Et  tifando  con  le  ma 
dri proprio , chiamauano  Magi  o Sacerdoti  quei  figliuoli , che  ne  nafceuano . Fu 
grandi/fimo  Uggirò,  & ricchiffimo  à’tempi  che  fiorìua  la  Grecia , laquale  hebhe  con 
tinua  guerra  con  effi  Ter  [rioni , <*r  temano  il  !{e  di  Tcrfta  per  coft  grande , che 
quando  diccano  r#V  baeixlx  , cioè  il  t{e  femplieemente , forza  /piegare  o fpecificar * 
altro , intendeano  per  eccellenza  il  l{e  di  Terfta . il  paefe  p fertili (fimo , er  il  cielo 
temperatiffimo , fopr'ogn' altro  di  tutta  loffia,  oue  dicono  per  cofa  molto  notabile  , 
thè  paffandoper  quelle  pianure  il  fiume  graffe , ouunque  bagna  fa  nafccre  copia 
grande  di  uaghiffimi  fiori  d'ogni  forte,  t' paefe  molto  abitato , & infe  Sic  fio  pollo 
in  piano , ma  circondato  qua/i  d’ogni  intorno  d’alti  [limi  monti.  Et  quantunque 
a tempi  di  Tolomeo! jl [lina , la  Sufiana , la  Media  , la  Tartina  > la  Carmania , 
& ancola  Mefopotamia , & ! Inuma  fo  fiero  prouincie  particolari , & bauefiero 
i particolari  confini  loro , tuttauia  oggi  clic  flan  qua  fi  tutte  fotto  I Imperio  del 
Sofì , & tutte  cvmmuncmente  uengon  dette  il  Rjegno  di  Terfta . DclC^ifiiria  Ti 
detto  nell'mfcrittibne  della  Quinta  lamia  antica . La  Sufiana  uoglioncbc  fia  quel 
la  , laquat  oggi  quei  popoli  chiamano  Laque  ljmael^ouc  è pur  una  citta  , chiama- 
ta Sufa  da  T oloitteo , oggi  Baldac  , o Valdac  da  fuoi paefuni , & affermano , che  i 
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frutti  di  quei  luoghi  flati  fempre  uerdì.  La  citta  principale  della  Terfia  , che  an  ti 
eamente  fi  diJJeTerfepoli , oggi  fi  dice  Sirat . Laqual  fu  già  prefa  & dillruita  da 
JLleffandro  Magno . 

L A Media  fu  ancor' ella  molto  f amo  fa  9 & eccellente  nelle  arme , & diede  an- 
cor'ella  da  far  molto  a i Greci , hauendo  i Re  di  Ver  firn  in  ufo  di  far  la  fiate  in  Ec - 
batana , & il  uerno  in  Terfia . Onde  appreflo  gli  -dteniefi  fi  diceano  puìfìtèv , 
Medi-fin , cioè  quei  cittadini , che  fi  uedean  pender  da  i Medi , 0 haucr'affcttione 
a i Medi , & efier  d'accordo  feco . Oggi  in  lingua  loro  fi  dice  Seruan  . t' paefe 
molto  flerile , che  non  ui  nafee  frumento  0 biade  d’ alcuna  forte , ni  ancor  frutti , fe 
non  mandole  in  gran  copia , delle  quali  cuocendole  ne  i forni , cjr  macinandole . fan 
no  pane  . Et  di  radici  d’ alcun’ erbe  fan  io  certi  lor  liquori  da  beuere^t . 

L A Tartina  ì paefe  ancor e fio  molto  flcrile , & qua  fi  tutto  in  monti.  Sono  fiati 
fempre  hnomini  jieriy  cr  mi  Ito  nimici  al  popolo  Vernano . Onde  lajciarono  fra  tuoi 
te  altre  la  miferabile  memoria  di  Crafio  da  loro  uctifo , & fconfitto  fi  fieramen- 
te^ ; In  un  tempo , ne'  futi  principi j , fur  finto  l'Imperio  de'  Macedoni . Toi  ri - 
belhndofi  da  e fri , crearono  il  Re  loro , clic  fu  chiamilo  Mrfitce,  & cefi  pofeiafi 
chiamarono  Arfaci  tutti  gli  altri , come  Faraoni , & I olomei  quei  d’ Egitto , & 
Cefari  i Rimani  doppo  il  primo  Cefare . oggi  la  Trouincia  della  Tarsia  in  quel 
la  lingua  fidici  lex  Et  fi  come  la  citta  principale  della  Terfia  propria  fi  dice  og- 
gi iiras , co  fi  la  principale Hi  tutto  il  Regno  fi  dice  Tauris . 

1 nomi  & i luoghi  di  tutto  quel  Regno  fi  ueggono  chiaramente  nel  difegno  della 
flefla  Tauola . 
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ARABIA  FELICE. 

QUINTA  NVOVA  TAVOLA  D’ASIA. 


ELL’ ARABIE  tutte  ; & principalmente  della  Felice , s'/  Jet 
to  quanto  occorreua , {opra  la  fefla  r a noia  antica  dell'afta . Là 
onde  emendo  quella  Tauola  nuoua  , folamente  fiata  fatta  per  mo~ 
tirare  ò rapprefentar  quella  fleffa  prouincia  , fecondo  che  ella  fi  ri 
truoua  al  prtfente  in  quanto  a < nomi  ,&ai  luoghi  particolari , 
non  ui  refia , che  dir' altro , fe%on  rimetterne  i lettori  à quello , ebe  {opra  la  detta 
fefla  Tavola  antica  fi  n'è  già  detto.  Qitcjlo  foto  non  ho  da  reslar  di  {aggiungere , 
come  negli  altri  Tolomei  uolgari , ò Italiani , {opra  quella  Tauola  nuoua  in  dife- 
gno , fi  dice , che  in  quefla  prouincia  fi  trouano  grandilfimi  diftrti  di  fabbione,che 
noi  chiamiamo  mar  di  Sabbione , per  e (ìer  fono  polli  à fortune  di  uenti  à modo  di 
marcar . Onde  color , ette  paffano  per  quei  luoghi , portan  con  loro  il  bufi  do  della 
calamita , come  fanno  i marinar  i . Et  che  fe  per  cafo  il  uento  fi  leua  nel  camino, 
che  lor  fia  contrario , molti  fe  ne  fepellifcono  in  quel  fabbione , & pochi  fi  {alitano. 
Et  foggiunge , che  in  quei  diferti  non  fi  truoua  acqua  , & bifogna  portarla  {opra  i 
camelli , i quali  in  quel  viaggio  non  bevono , &c. 

ORA  perche  nel  titolo  di  quel  libro  uolgare  fi  dice  effre/Jamente , che  egli  è 
tradotto  dal  Latino , fi  può  chiaramente  confi  derare , che  quelle  parole  fieno  qua  fi 
tutte  prefe  dal  Tolomeo  Latino  fiamp in  ^ ilemagna , oue  in  una  Appendicela 
uniuerfale  di  tutta  la  defenttión  della  Terra , fi  leggono  queste  parole -J . 

Deinde  magnam  par  lem  Slerilem  tenent  arena . Et  cum  ut  riti  a mari  jpirant , 
omnia  timer  is  uesligia  i ntereunt , ut  qui  campot  iranfiat  nauigantium  more  no  fin 
fydera  obferuent , ad  quorum  curfum  iter  dirigunt . Quòd  fi  aliquos  ille  veniva , 
quia  mari  exoritur , deprehendit , arena  obruit . Et  foggiunge  poco  apprefio . 
Habent  Baftri  camelos  multos , oneri  ferendo  accomodami . Tolerant  hxc  anima, 
lia  fitim  in  quatriduani-, , &c. 

Quello  adunque  , che  io  in  quello  ho  da  auuertìre  à gli  fludiofì , è, che  ueramen 
te  quelle  parole  nel  Latino  non  fono  dette  dell'Arabia  Felice , ma  della  battriana  > 
dr  folto  il  particolare  & foto  Capitolo  della  Battriana,  oue  non  farla  in  alcun  mo- 
do della  Arabia  Felice • Et  pero  fi  dee  credere  ficuramente , che  nello  ftampar 
fi  quel  libro  uolgare,  gli  flampatori  prende  fiero  errore ,&•  mette {fero  que  He  paro- 
le , f opra  quefla  Tauola  dell'Arabia  Felice , haucndole , chi  ordinava  il  libro, fat 
te  per  mettere  f opra  la  fequente  Tauola  di  Tolomeo , che  èia  {ectima , oue  fi  con- 
tiene la  Battriana  . 
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L Cale  cut  con  qua  fi  tutte  t altre  regioni  di  quella  T auola,  non  fo- 
no già  luoghi  nuouamentc  rinatati , & incogniti  à Tolomeo.  Ma 
fono  ben  nomi  moderni , & anco  il  mitigar  d i queiìi  noflri  paefi 
era  Siato  interine  fio  per  molti  anni , & poi  nuouamentc  ripoflo  in 
ufo  da  Tortogheji . CALECVT  è oggi  nome  di  prouincia,ma 
ut  e ancora  la  città  fua  principale , che  pur  fi  chiama  dello  Jìe/lo  nome  , & è la  piu 
mercantil  terra  , & mercato  di  tutto  il  Leitante . Contunfl  quefla  prouincia  pur ' 
in  quella  dell’ India  dentro  al  fiume  Gange , effendo  pero  parte  d’efla,  & non  ancor 
molto  grande  rifpetto  i tutta  la  detta  prouincia  delC  India , che  è gaandijjima , fi 
come  fi  uede  nella  prima  parte  del  fettimo  libro , oue  Tolomeo  la  de  ferine . Et  uo- 
gliono  i noflri , che  la  città  propria  di  Calecut  fia  quella  f le  (la , che  Tolomeo  chia- 
ma Cottiara , (fi-  la  mette  folto  gradi  1 2 1 di  lunghetta , & gradi  14,  eir  minuti 
30  di  largherà . Ma  forfè  chi  non  aucndeffe  tanto  ad  una  poca  fomtglianga  del 
nome  antico  Cottiara , con  queflo  moderno  Calecut  faterebbe penfare , che  piu  to- 
fio  quejìa  d’oggi  foffe  l'antica  Biancone , che  pur  quitti  Tolomeo  mette  fotta  1 10 
gradi  « & 40  minuti  di  lunghegga  » & gradi  1 4 di  larghetta . Et  fino  a’  ttmpi 
di  I di  meo  cracittà  mercantile  , cr  mercato , tome  è oggi  il  Calecut , dicendola 
Tolomeo  E\oly*v>'  ì/jixopiot, . Bimbe  effendo  anco  allora  Cottiara  città  principa- 
le , & metropoli , come  T olomeo  la  dice  , non  è fuor  di  uerifimile , che  in  proceflo 
d'anni  quel  w : reato , ilqual  fi  folea  fa  re  in  Biancone , fi  riducete  quitti  nella  det- 
ta Metropoli  Cottiara  , à lei  uiciniffima , che  s'è  poi  corrotta  di  nome , & diuenu 
ta  Calecut . 

I nomi  delle  regioni  & delle  città  , & coft  i fili  loro  fi  ueggono  nel  difegno  del 
lafìefla  la  noia , Q^tti  nomi , ebr  baueano  anticamente , fi  hanno  nel  Catalogo 
< feffa  de fcrittione  di  tutta  quella  prouincia  che  ne  fa  Tolomeo  nel  fettimo  libroycon 
q u Ile  dt  hiarationi  , che  al  meglio  thè  fi  può  in  tanta  mutationc  di  tempi  (fi  di  co 
fe  , n'han  fatta  i begli  ingegni  de'  tempi  noflri . 
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Fanno'quefto  maggio  qua  fi  di  continuo  » Tortogheft  circondando  tutta  T africa, 
& dal  fuo  lato  Occidentale  col  uento  Olirò  pajfando  dal  Capo  utrde , ouegii  erano 
t’Ifole  EJperide , pajfano  l'ttbiopia  , & hanno  il  Capo  di  buona  fpcramga,  che  è di 
la  dal  Tropico  ucrnal  9 Gradi , e-r  finalmente  arriuano  a Trafo promontorio , oue 
Tolomeo  pofe  il  fine  ^ iuflrale  della  terra  conofciuta  fino  a'  fuoi  tempi , & hebbc-J 
tutto  il  rimanente  da  quella  parte  da  Me^giorno  per  terra  infognila.  Et  feguen- 
do  pofcia  detti  Tortogheft  uerfo  t Trogloditi , arriuano  all’lfola  oggi  detta  Zafalay 
& non  conofciuta  da  gli  antichi . Onde  poi  pa fiato  il  t{fgno  di  Melinda  entrano 
nell' Oceano  Ìndico , & quinci  finalmente  arriuano  a Calecut . 
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INDIA  TERCERA 


SETTIMA  TAVOLA  NVOVA  D’A SIA. 

FVOR  DEL  GANGE  VNDECÌMA  T- 

TESTA  prouincia , che  i Tortughefi  han  chiamata  moderna- 
mente India  Tercera , cioè  India  ter^a , fu  de fcritta  da  Tolomeo 
nel  fettimo  libro,  & pofta  poi  in  Tauola  nell' ottano  fotto  titolo 
d' undecima  Tauola  £ Afta , che  contiene  l’India  fuori  del  fiume 
Gange , & i Sini . La  delta  India  fuori  del  Gange  fi  chiama  oggi 
India  minore , & in  quella  lor  lingua  la  dicono  Mugina . Il  paefe  de'  Sini , che 
dicono  ancor  Sinari , oggi  fi  dice  la  China , & in  effo  è ancor  Cattigara . Si  è fat- 
ta dunque  quefla  Tauola  moderna  per  rapprefentar  qua  fi  la  medefima  undecima 
antica  modernamente , inquanto  ai  nomi  ,&  ai  luoghi  particolari , che  fien  mu- 
tati . I n e (la  è f Aurea  Cherjomefo , che  oggi  dicono  il  regno  di  M alaca . Et  fo- 
no in  quel  mare  un  grandiffimo  numero  dii  fole , alcune  piccolijfime , altre  melane, 
& a' ire  grandi , che  modernamente  chiamanle  Maluche , oue  fi  fa  gran  quantità 
di  ffietie  d' ogni  forte,  fuor, che  pepefl  quale  nafte  in grandijfmta  copia  nel  Calecut, 
Hella  China  fono  gioie  infinite , & moli' altre  ricchezze.  Et  fono  gente  molto  ci - 
mie  nel  uefiito  ,&  nei  coftumi , ma  non  fon  Chriftiani . Il  mar  de'  Sini,  oggi  fi  di 
ce  il  mare  Machiam. . 

Hanno  in  quella  Tauola  moderna  in  difegno  polla  ancora  fi  fola  samotra , ò Cai 
motra , che  l'habbian  detta , che  è quella , che  Tolomeo  &glialtri  antichi  chiama 
ron  Taprobana . Il  che  cofloro  han  fatto  fi  per  rifletto  de'  confini , fi  anc  ora  per 
comprenderui  la  duodecima  & ultima  Tauola  antica  di  Tolomeo , che  è fidamen- 
te detta  Ifola  Taprobana . Onde  di  efia  n'habbiamo  detto  quanto  occorre  fopra  la 
ftejfa  duodecima  Tauola  antica  di  Tolomeo . 
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TIERA  NVEVA. 

DE  LOS  BACALAOS 

TAVOLA  PRIMA  DEL  MONDO  NVOVO. 


v/f  C A L A OS,  ò BacaUaos  è una  forte  dìpefci  molto 
grandi , i quali  fi  pefcano  da  quei  <C  Irlanda , & dagC 
Inglefi . Et  da  e fi  han  datto  il  nome  a quella  prouin- 
cta,  la  qual  pero  emolto  piccola,  & poco  a Vitata,  efien 
do  paefie  freddifimo , onde  uanno  > cofi  b uomini  come 
donne , nettiti  di  pelle  d’or  fi  ,&  fono  gente  beftiale , 
che  mangiano  ogni  co  fa  cruda , & per  fino  alla  carnea 
umana , non  battendo  religione,  nè  legge  ; & adorano, 
chi  una  cofa  chi  un'altra , come  Sole , Luna , Stelle. , 
& altre  fi  fatteci . La  terra  del  L ABORADOR  dicono  ejfer  Cultima  delle 
ritrouate  di  nuouo  uerfet  quella  parte  Settentrionale  è lontana  forfè  quatordeci 
leghe  dall'ifola  d’  1 s landa,  ò "Perduta,  che  gli  antichi  chiamaron  Tile,  & ultima 
del  mondo  da  quella  parici- 
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V fi  C L i Spaglinoli , cfcf  fotto  gli  aufpicij  di  CARLO  Quinta 
imperatore  prefero  con  Calere  quella  prouincia,da  i paifant  detta 
Tea  utili  lati  ( che  Temtjlitan  Ci  dicono  alcuni  ) uolendola  rinouar 
tutta  , co/i  di  fede  & religione , come  di  coflumi  , & di  nome , la 
n t chiamarono  la  ìsfuoua  Spagna. La  fra  città  principale  è Meffico, 

ò Mexico,  come  la  pronunciano  gli  SpagnuolLE'  paefe  molto  ricco , <&  principal- 
mente d<  gu'cheri,&  di  miniere.  Et  fon’oggi  fatti  tutti  Cbrijliani , La  di  ita  citta 
di  Meffico  dicono  alcuni,che  è fondata  in  acqua  dentro  ungran  lagoà  guifa  di  re- 
netta . Et  altri  dicono , che  non  Meffico  e co/i  fondata  in  acqua , ma  un  altra  città, 
che  gli  Spagnuoli  per  tal  rifpetto  ban  chiamata  reneguola , la  qual" ancor  altri  uo 
gliono  che  fta  Me  fuco  Beffa , tanto  poco  dobbiamo  marauigltarci , fe  negli  feruti 
degli  antichi  fi  truoua  dmerjkà , poi  che  delle  cofe , che  fon  oggi  neglioccht  nojlri , 
fe  ne  truoua  tanta  ; & non  folo  ne  i nomi , ma  ancora  nella  fituattone  , uedendo/i 
chiaramente,  che  di  quello  mondo  nuouo  nelle  lunghezze , ( che  è ancor  molto 

piu  da  marauigliarfi  ) nelle  larghezze  ,ft  truoua  fra  quei  che  ne  fcriuono , diuer/i 
tidi  molti  <&  molli  gradi,  che  uengono  ad  importar  numero  Brunamente  notabi- 
le di  miglia  noBrc-J  • 
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TERZA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 


'Edetto  alerone  da  me  in  quello  uolume , & principalmente  [opra 
' le  carte  uniuerfati  di  tutto  il  mondo , come  T olomeo  non  hebbe  co 
gnitione  della  Terra  abitabile  di  là  dall'Equinottiale , fe  non  fino, 
à 1 6 gradi . (in  de  tutto  quello , che  fi  ha  ora  piu  oltre , cioè  da  i 

^ detti  1 6 gradi  di  la  dall'  Equi  noti  iole  uerfio  Me^giorno , è Hata 

difeoperto  , cf  ritrouato  modernamente • Qucfia  dunque  è una  Tamia  nuoua,  fat- 
ta da  chi  prima  ordinò  quejlo  Tolomeo,  per  rapprefientar  indifegno  alcune  prouin 
eie  nuotiamone  ritrouate , che  fono  il  Perù  principalmente  ,il  Br afille , il  latito  , 
con  la  Caviglia  dell'oro,  ancor  che  il  Caviglio  & non  la  Cafiiglia  uogltono  alcu- 
ni , che  s'babbia  a dire  , il  Perù  uoglion  pur  alcuni, che  fojjc  in  cognitione  al  tem 
po  di  Tolomeo,  poi  che  oggi  lo  mettono  fiotto  1 4 ò 1 5 gradi  dall  Equinoziale  uer- 
fio  l Aulirò , & altri  ancora  de  moderni  lo  mettono  fiotto  meno , cioè  fiotto  11,0 
io.  Et  quei , che  hanno  fcritto  fiopra  quella  me  de  filma  T arnia  ne  glialtrt^  Tolomei 
uolgari , hanno  detto , che  il  Perùè  fidamente  8 gradi  piu  Aullrale  dell  Equinot- 
t 'ule , quantunque  nel  difiegno  lo  mettano  fiotto  1 f , oue  ò nell  uno , 0 nell  altro  luo- 
go fi  può  fiojpettare  error  di  llampa  , odi  ficrittura , chi  non  louuol  fiojpet - 
tare  dcll'una  & dell’altra  . doglio  auuertire  i Lettori  , che  Cufico  è prouin- 
cia,  & è ancora  citta  grande,  che  era  già  capo  di  tutta  quella  prouincia  , oue 
è il  Perù . Ma  ora  e capo  la  citta  delos  f{eyes  , fiondata  alla  marina  dagli  Spa 
gnuolì,  & in  e(ìa  fanno  refiientia  il  Viceré , & il  capo  del  Confeglio,quafi  a ficon 
tro  ielle  miniere  de'  Totosfi , lequali  fon  tanto  ricche  , che  fin  da  principio  rende- 
vano trentamila  feudi  la  fiettimana , (blamente  per  il  dritto , & parte , che  fiene_j 

paga  al  f^e 1 fronde  quiui  apprefio  è fondata  la  citta , che  chiamano  de  la  Piata , 

cioè  dell'argento , & co  fi  chiamano  il  fiume , che  le  d’ attorno  . 

Et  quantunque  m qucfbf  Tamia  fi  fia  pofia  la  prouincia  del  Brafile , tuttauia  a 
chi  ha  ordinato  le  T duole  di  quello  piu  nuovo  Tolomeo  , (oprali  quale  io  ficriuo  , 
parue  per  maggior  fiatisfiattione  de’  Lettori  di  faranco  una  particolar  Tauol*  del 
Braple  (olo,ihe  (arala  feguente , 
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BRASILE- 

QVAR  T A TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 

rasile  chiamano  in  lingua  Spaglinola  quel  legno  ro  fio, che  in 
Italia  fi  chiama  Ferino.  Del  quale  trouandofi  granili fima  co- 
pia in  quella  prouincia  > ella  fe  n’ha  fatto  il  nome . E dunque  que 
ila  Tauola  fiata  fatta  per  di  jìendimento  della  precedente, oue pur 
s'è  polla  quella  prouincia  in  compagnia  di  piu  altre . 
quejla  parte , o prouincia  nuouamente  ritruouata , che  chiamano  la 
quarta  parte  del  mondo , o il  Mondo  tfiuouo,fu  chiamata  da  principio  AMERI- 
CA, dal  nomed' Americo  Fefp  uccio , il  qual  fu  il  primo , che  la  difcoprifle . Ora 
con  tutto  quello , che  fe  ne  ritrouato  di  piu , fi  dice  Terra  ferma , ò India  Occiden- 
tale . La  prima  parte  adunque  di  quella  terra  ferma , o America , e quella , che 
chiamari  ora  la  Cofla  del  Brafile , & e {otto  il  Re  di  Vortogallo . 

Si  ut  de  quefia  Tauola  efjer  molto  rara  di  luoghi  nominati , percioche  dicono  e fi- 
fere  in  efia  per  la  maggior  parte  gente  beHialisfima , che  uiuono  di  continuo  nelle 
grotte , ò alla  campagna  ,&ne  't  bojchi  - Et  fra  glialtri  efferne  di  quei  ueri  An- 
tropofaghi , che  uiuono  di  carne  umana , ufando  però  quella  fola  bontà , che  non 
mangiano  fe  uon  mafchi , & le  fcmine  tengono  per  ferue , co  fi  facendo  dri  figliuo- 
li lor  propri j , come  de  glialtri . E'  ben  da  credere , che  dapoi  che  fono  fiotto  il  Do- 
minio de’  Portogbefi  ,fìen  uenuti  tuttauia  migliorando , parte  per  hnitatione , par 
te  per  forga . Et  dicono , che  ancora  naturalmente  quelli , che  piu  fi  auicinano  al 
Tropico  del  Capricorno , piu  fono  di  collumi  & d'animo  alquanto  migliori , T ot- 
ta quella  parte  di  Terra  ferma  fino  allo  fretto  di  Magaglianes  uerfo  Mezzogior- 
no , truouano  che  fi  Uende  da  55  gradi  dall’ Equinoziale  ,&  intorno  a 1 z iter- 
fio  Settentrione , ò Tramontana . tqì pare  che  ancora  fun  ben  certi , fe  tutta  que- 
lla India  Occidentale , ò America  , jia  Ifiola , ò pur  neramente  Terra  ferma , il 
(he  però  par  che  piu  fi  a fermi . 
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ISOLA  C V B A 

QVINTA  TAVOLA  DEL  MONDO  NVOVO. 
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V B s T A Ifola  del  mondo  nuouo  è ancor' ella  , come  tutte  t altre 
fue , nel  mare  Oceano , & è JlrettiJJìma  & Iwiga , non  battendo 
per  larghezza  piu  di  due  gradi,  che  importai  1 20  miglia  noflre » 
& per  lunghezza  bauendone  qua  fi  dodici , che  fono  di  dette  no - 
ftre  miglia  720.  Onde  oue neglialtri  Tolomei  uolgari  fi  legge  fo 
fra  quefta  Tauola  nella  prima  linea , che  ella  ha  di  lunghetta  120  miglia , è da 
credere  fermamente , che  fia  puriffimo  error  di  ftampa , & che  di  7.  che  douete 
fcriuere  chi  fece  quella  infcrittione  , gli  Jlampatori  facefiero  1 , & mas  fi- 
rn ameni  e uedendofi , che  oltre  alfhauer’  in  quel  Tolomeo  Jleffo  moflrata  molto  be- 
ne quefta  lungbegga  di  x 2 gradi , cioè  dal  principio  di  18  6,  al  fine  di  197 , in 
quella  infcrittione  fi  diuifa  ancor  molto  bene  con  le  parole,  dicendo  che  tal  lunghe 2J 
%a  è dal  capo  di  Meiey , al  capo  di  fan  Giouan  Battigia . Quefta  e Ifola  molto 
abondante  di  frumento  grofio , che  chiaman  Maig_,  & di  miniere  (Toro , di  •yucche 
ri , di  cottoni  di  dattili  di  piu  forte , oue  dicono  ancora , che  è grandisfima  co 

pia  di  Casfia  medicinale , ò Casfia  fiflola , che  fi  uoglia  dire . Et  narrano  ancora 
per  cofa  molto  notabile , che  in  una  gran  ualle  di  cotal' Ifola  fi  truoua  numero  quafi 
infinito  di  balle  di  pietra  ,grofiecome  quelle  dell' artiglici ie , & fatte  tanto  tonde  , 
& tanto  fife  e dalla  natura , che  l'arte  col  tomo , 0 col  compaffo , & con  lo  fcalp el- 
io , non  le  faria  cofi  bene . 

Et  fcriuono  fimilmente , che  da  una  montagna  uicina  al  mare  corre  di  continuo 
gran  quantità  d' una  pece , ò bitume  graffo , & ottimo  à fpalmar  nauili j,  & fi  uede 
poi  andar  fopra  Tacque  per  buone  (patio  di  quel  mare . 

QucTÌ'lfda  Cuba , & la  Spagnuola , la  quale  fi  haucra  ora  doppo  quella , fon 
tenute  delle  maggiori  & migliori  di  tutte  T altre  moderne , 0 nuoue  nel  ritrouai fi  « 
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avertasi,  che  quando  in  Italiano  per  nominar 
quefl'Ifola  , diciamo , o Jcriuiamo  lfola  Spagnuola, non 
rapprc fintiamo  puramente  quello , che  han  uoluto  dire 
quei  primi, che  la  nominarono.  Tercioche  Spagnuola  in 
lingua  Italiana , è aggettino , & uuol  dir  cofa  di  Spa : 
gna  , che  è il  uolgare  di  Hifpana  , o Hifpanum . Donna 
Spagnuola  , Terra  Spagnuola , Roba  Spagnuola , &c. 
Ma  il  nome  di  quefla  lfola , che  in  quella  lingua  la  dico 
no  Efpannuela , è fatto  con  forma  diminutiua  al  modo 
Latino,  & Soflantiuamente,  che  tanto  uaglia, quanto  Spagna  piccola.Vercioche  ha 
uendo  gli  Spagnuoli  chiamila  del  mondo  nuouo  da  lor  conquidalo  una  notabil  par- 
te, \ueiu  E (panna  & udendo  quella  lfola  coft  bella,  & cofi  ricca,  è da  credere  > 
che  la  uoleffero  chiamar  quafi  una  Spagna  piccola,  & quantunque  hahbiano  la  for 
ma  lor  propria  in  quella  lingua , che  ua  quafi  fempre  in  I C C A , ifabcllicca  bonic 
ca , ere.  tuttauia  uolefjer  piu  lofio  prender  quefia  in  0 L A > che  è Latino , & Ita. 
liana , baiando  ejfi  molta  uaghegga  dd adornar  molte  uolte  la  lingua  loro  con  noci 
Latine,  o nofire,come  facciamo  ancor  noi  delle  loro . Et  forfè  la  difiero  ancor  Hijpa 
niola  , come  con  uoce  Latina  propria  . Et  in  tutti  modi  pare , che  con  molta  ragio- 
ne la  uole(ftro  chiamar  piccola  Spagna , efiendo  ella  paefe  molto  ricco , di  cottoni , 
dattili , cafiie  . frumentoni , ma  principalmente  di  Zuccheri , che  in  San  Domingo 
dicono  far  fine  piu  quafi , che  in  tutte  i altre  parti  del  mondo , Et  è poi  citta  mol- 
te bella,  &oue  fanno  fiala  nelnauigare per  tutte  quelle  parti  delle  Indie  Occi- 
dentali . c nde  quando  fi  ueggono  arriuati  quitti , par  loro  d efier  arriuati  in  una 
piccola  nuoua  Spagna , 

In  quanto  al  fuo  quefl'Ifola  e di  forma  quafi  triangolare  » battendo  di  largherà 
da  3 . gradi  • & intorno  a p,  di  lunghetta  . 
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CARTA  MARINA 

ODA  NAVIGARE. 


V B s T A Carta  2 la  Generale , che  ufano  i marinari . Fi  è 'fui 
fatta  come  [blamente  per  uno  efiimpio , non  perche  in  effetto  cofi 
picciola  ella  foffe  comoda  o buona  d'adoperare , fe  no»  a chi  pero 
foffe  molto  pratico  del  m ire  in  ciascuna  fu  i parte , & del  modo 
Sadoperarla , che  ogni  picciolo  aiuto,  o fegno,  gli  foffe  aflai.l  ma 
’u  iato  piu  granii  lor  jia  po[Sibile_j . Et  hanno  oltre  alla  generale  o 
uniurrfal , com  e quella , piu  altre  Carte  particolari  Della  qual  carta,  CT  del  modo 
di  u farla,  fe  ni  trattato  diHeJarneme  nell'ultimo  cap.  dell'  Effvftt  ioni  uniucrjali  fo - 
fra  tatto  il  libro  di  Tolomeo . 
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TAVOLA  PRIMA 

V RIVERSALE  ANTICA, 
di  tutta  la  Terra  conoiciura  fin 
a’  tempi  di  Tolomeo . 

ELL'  OTTAVO  libro,  oue  Tolomeo  mette  le  inferi  elioni  di  ratte  le 
XXVI  Tauole  delle  prouincie  della  Terra  cognofciura  fìnVfuoi  tempi , 
egli  non  ne  mette  alcuna  uniuerfale , cioè  di  tutto  il  mondo,odi  tue» 
cala  Terra  infieme . Mi  uicino  al  line  del  fettimo  : lì  uede  , che  l'ha  fit. 
ta  molto  migliore  > & con  molta  piu  diligenza,  che  alcuna  di  tutte  Tal. 
tre.  li  onde  certamente  io  dirti,  che  a coloro , i quali  primieramente 
fecondo  i modi  & l’ordine  di  elio  Tolomeo  ridurtero  uucilaTauola  uni- 
uerfale in  difegno , li  folle  conuenuto  di  darle  luogo  appreffo  i cotale  inlcrictione,  nel  Tee- 
timo  gii  detto  libro,  accioche  doppo  le  parole  , conte  quali  il  difegno  uien  diuilato,  fe« 
guirtelubitoildifegnartcflb,sì  come  fiè  fatto  in  ciafcuna  dell’altre  Tauole . Tuttauia, 
polche  à quei,  che  l'hanno  ordinato,  è parato  di  nietter  tutti  i difegni  inlìeme,  comin- 
ciando ragioneuolmente  daU'uniuerfale,  fituenendo  po  feudi  particolari , potranno  gli 
fiudioli  con  poca  latici  per  l'intelligenza  di  quella  Tauola  ricorrere  alla  gii  detta  inferir* 
tione,  nel  fine  del  fettimo  libro , inparticolar  Capitolo,  che  a quello  per  fuocitulo. 
Sommaria  deferittione  della  Tauola  di  tutta  la  Ten-a.  Oue  li  uede,  che  molto  dili- 
gentemente Tolomeo  alfegna  i confini  i ratta  quella  Tauola  uniuerfale  di  tutta  la 
tèrra  coiiofciuta  fin’  a*  fuoi  tempi,  da  ratte  quattro  le  parti  del  mondo,  cioè  da  Orien- 
te, Occidente,  Mezogiomo  , & Settentrione  , com’egli  oflètua  ili  ciafcuna  deliba 
tre) Tauole  particolari  , & li  (lende  poi  ad  alTegnar'i  confini  alle  tre  parti  , ò prò» 
uincie  principali,  che  chiamai  tre  Continenti  della  Terra  abitabile  , & a defcriuer’an- 
coi  mari , & tutte  quell’altre  cofe,  che  quiui  ciafcuno  perle  Hello  potrà  uedere,  & 
Cèda  lui  quel  Capitolo  intitulato  K\$AAAIn'AH2  YnOrR.A4>H , cioè  Somma- 
ria defciitcione  , percioche  egli  prcluppone  come  già  note' tutte  quelle  cole,  che  in 
uniuerfale , & in  particolare  ha  decte  per  turco  quello  untum  e (Lo  , che  portono  apparte- 
nere i quella  Tauola  uniuerfale  . La  quale  eflcndo  comporta  di  tutte  tetre  fopradette  par 
ti,ò  prouincie,  ò Continenti, cioè  dell’  Alia, dell'Africa  ,&  dell'Europa,  dtllinte  ancot’cfle 
nc Ile  lorprouincie,nonui  era  poi  molto  che  altro  dirne, poi  che  i ciafcunadi  dette  patti 
principali  egli  nell'ottauo  libro  , & ancor  ne  i fei  precedenti  hauea  dati  i luoghi  & confi» 
ni  loro  , in  modo  , che  mettendole  infieme  inun  piano  , fecondo  cotai  conhni  & mifurel» 
ro,uiene  la  Tauola  uniuerfale  ad  cflet  finita,  pur  che  fi  ferbino  ancorain  ella  le  mifure  e i 
confini  Tuoi , fecondo  che  ottimamente  gtihadiuifaunel  primo  libro,  cosi  per  latgo  come 
perlungo , & in  quello  Hello  Capitolo  , oue  (ommariamente  è tornato i dcfcriuerla  nel 
fcttimo  , eli  replica  io  principio  uniuerfalmenee.daodole  da  tre  parti  la  Terra  incognita,  8t 
da  una  fola,  ù piu  roHo  da  meza,l'Oceano  ilqual  chiamano  Deucaledonio,  & parimente  la 
terra  incognita . Et  poi  appartandoli  al  fine  del  Capitolo  uiene  à fpecificar  particolarmen 
te  i fini , ò i termini  tuoi  particolarmente , fecondo  la  particolar  mii'ura  de  gliultimi  parai» 
leli  ueifo  il  Settentrione, 8t  ucrfol'AulIro.&degliuIcimi  Meridiani  uerlo  l'Oriente.&l’Oc 
cidente, mettendo  il  numero  di  gradi  loto , l’hore  , che  ne  riluttano  nella  diuerfiti  de’gior 
ni,&  anco  il  numero  de  gli  lladij , ò delle  m iglia , così  per  lungo  , come  per  largo , 

Et  è da  auuercire,  cheTolomeo  nel  principio  del  detto  Capitolo  molto  ingenuamente 
conferta,  che  quella  inuemiont  difar  Tauo'a  Vniuerfale  per  la  deferittione  deimondo, 
■on  è Tua  propria , ma,  che  l'haucano  ancor  fatta  da  piu  alui  dauanti  a lui , I quali  egli  mo 
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ftra  J'hiuer  legulei  nelle  cole  principali , & neiruniuerlal  compartimento  di  tutta  1*  Terra 
abitabile , ma  d’hauerui  ben  fatto  fopra  molto  Itudio , & corretele , & miglioratale  quanto 
ha  potuto . Et  neramente  inquanto  a queft*antichiti  dell  inuent.one  di  Jr  Mappamondi 
o Tauole  uniuerfal.  ind.fegno , habbiamo  in  Propertio  - «lquale  effendo  ^tod*  “nto  c‘a 
quant’an  ni  prima , che  Tolomeo  , fa  dire  alla  fua  Aretufa , fcnuendo  a Licota  mamorato  , 

o marito  fuo , 

Cogor  & è tabula  piftos  edifcere  mundor  • . ....  »,  . 

Le  quai  Tauole  moftra  per  certo  che  doueffer'c  ffer  fatte  con  molta  diligenza  , & che  coli- 
tene fiero  parimente  la  parte  del  nauicare  , uedendon  , che  loggiunge, 

Qiue  tellus  fic  lenta  gelu , quar  putrii  ab  atftu. 

Ventutin  Italtain  qui  bene  uela  ferat.  - , 

ORA  quella  lauda  umuerùle  in  difegno  fi  uede  certamente  effer  fatta  con  molta  di- 
l.genza.con  tutti  gliordini.con  tutti  i modi, con  tutte  le  mifure,  & con  tutte  1 altre  co  e.che 
per  tutto  quello  uolumea  i luoghi  Cuoi  Tolomeo  n ha  diuifare.  Ella  c un  quarto  de  a pai- 
la  con  quel  poco  di  piu  , che  è l'otto  l’Equinottiale  .cioè  quei  foli  1 6 gradi,  de  qua  fin  ; a 
tempi  di  Tolomeo  s'haueua  qualche  cogmcione . Se  detto  da  Tolomeo  nel  primo  I libro, 

& in  detto  Capitolo  fommario  nel  hn  del  ferumo,  che  la  lunghezza  di  turca  l^eno  cono- 
feiuta  da  lui  era  da  Occidcme  in  Orieme.commciandodall  Urie  Fortunare,fin  al  bini,  K 
Sericani  orientalilT.mi.che  è rutta  gradi  180,  fopra  1 Equinoziale.  Et  quella  menead  eflere 
la  meta  di  tutta  la  palla . o di  tutto  il  globo  della  terra , che  e in  tutto  gradi 
eliaca  poi  la  pali»  per  l*a!tro  uerfo,in  modo,  che  fi  uenga  a far  un  taglio  in  croce  con  quello 
primo  , uerra  ad  cflcrnc  fatte  quattro  parti  . Ilche  può  Alatamente  «J*r  «afa.no  in  un 
forno , o in  un  perfico , o alt,  a lai  «.& . Et  d.  quelle  quattro  parti  d»1»'M“ef  * Tauola  è 
una  fola , imaginata  Ghiacciata  , o dirtela  in  piano.  II  taglio  Riutto  in  mezo  de  Ila  palla  per 
un  uerfo  farebbe  propiio  nell' Equinoziale,  oue  in  quello  difegno  da  manbmftra  uerfo  la 
delira  è fcri.ro  nel  margine , Eli  Aequator  horarum  la  ,femper  . ’ *f° 'j 

nea  tirata  doppia  dall'un  capo  all'altro  . Sotto  del  qual  Equato.  e , o 

tre  altri  paralleli  notati  nel  margine  con  lettere  ann  parai . Che  uuol  dir  OMpm, 
pcrciochc  quelli  paralleli  uengono  ad  elice  di  qua  dall  Equinoziale  centra  a quelli,  d* 
itanno  dal  fa  Irta  fua  parte  ue.fo  Settentrione . Et  dtco  diqua  dal  ELuinottialeperpailar 
lecondoche  ci  uienea  ftar'il  difegno  tenendolo  alianti  dillefo  «file  * 

uiene  a ftarci  di  qua  dall’Equinott  iale , uerfo  noi . Ma  inquanto  al  fico  del  mondo  la  parte 

Settentrionale  .cioè  quella,  che  nel  d.regno  Ila  fopra  li Equinoziale,?  ^P*«e^ue“» 

abitiamo  & il  polo  Settentrionale  fi  chiamai!  nollro  polo  communemente.  Ora  per  que- 
lli pochi  gradi,  che  quella  Vniuetfal  Tauola  di  Tolomeo,  è piu  oltre  che  1 Equinotnale.el 
Ja  nonuien  pero  ad  effer  piu  d'una  quatta  di  tutto  il  globo . Percioche  nell  altra  parte.  aU 
rincontro  mancan  17  gradi  per  finir  tutta  larghezza , uedendofi  che  d‘‘“^ * ‘gg 
della  nalla  che  è eradi  ?6o.  il  quarto  farebbe  90.  hi  cuttauia  quella  T auola  non  ne  conile 
ne  fe  non  6*/,  per  effer  gli  altri  fottò  la  Zona  fi  edda  ,0  gelata  fatto  il  Poi  o . 
a7 , chequiui  mancano .effendo  piu  in  numc.o , che  1 xvi  ,1  quali  auanzano  fono  1 Equi- 
noziale . uengono  a far'una  quali  ’,giulla  ricompenfa  , per  t (Ter  qu?i  paralleli  uicmi  ali  E- 
quinoi  tialc , intorno  al  mezo , o ucntre  della  palla , che  fono  molto  maggior,  di  gnu . , « che 
quei  uicini  al  Polo  nella  ellremita  della  palla  , la  quale  quanto  piu  dal  mezo  a accolla  all  c 
Itrcmita  piu  fa  i circoli , o paralleli  Cuoi  corti  • . 

Q V lPSTO  difegno  poi  è fan©  con  tanta  diligenza  & tanto  bene,  che  per  fefi<ff°  fi  f» 
intender  chiariflimarneme  da  ciefeheduno  feoza  ch'iqnu  ui  Renda  con  Pm  prole 
do  negli  Eflremi  paralleli  notati  1 nume* I de  gradi , 1 Cluni , & la  diuerfita  de  1 1 fiore , 6C 
cofi  parimente  negli  eltremi  Meridiani . Bt  luttauia  per  quei  che  n hau  btfogno  non  fi  la- 
feia  di  ricordare  .che  ueggano  diligentemente  le  mie 

& principalmente , il  » 1 Capitolo  . Et  che  ueggan  anco  mfieme  ild, legno  della  TauolaVm 
nrrfal  nuoua  con  l'inlcrizione  ch’io  ui  ho  fatta  fopra,  oue  fi  uede  la  differenza  deimondo 
conofciutoa  tempi  nottri  da  quello  conofciuto  da  Tolomeo,  con  og.ualtracola.  che  per 
pieno  intendimento  di  quella  & quella  Tauola  Vnmerfali  potette  occorrere. 
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D’E  V R O P A. 

PRIMA  TAVOLA. 

ANTICA  DI  TOLOMEO. 


jl  prima  Tauola  t Europa  contiene  tifile  Britanni- 
che, & C altre , che  le  fin  dattorno  ^cioè  /' ibernia , Albio- 
ne, oggi. detta  Inghilterra  & Jinglìa , Tile , l'Or  cadi , & al- 
cun'altre  , che  finpofleco  ì nomi  loro  nel  feguente  difegno  fuo  .$• 
I L Tarallclo , che  hanno  in  mc^o , ha  quella  proportene  al 
t li.  hanno  qua  fi  à io. 

QV  ESTÀ  Tauola  termina  da  ogni  parte  col  mare  Oceano  , cioè  da  Oriente 
col  Germanico . Da  Megpgiomo  col  Brit  tannico , & con  quello , che  chiamati  Ver 
giuio . Da  Occidente  con  l'Occidentale^ . Et  da  Settentrione  con  t Iperboreo , & 
con  quello , che  fi  chiama  Deucalidonio . 


Citta  II  cui  maggior  di  Et  'e  lontana  da  jtlefiandria  uerfo  Occidente  . 
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Di  Tvtta  r Europa  infume  non  fi  ueie  che  Tolomeo  habbia  fatta  Tavo- 
la , eJr  certamente  cofi  d’efia , come  d’ ambedue  gli  altri  Continenti  principali  del 
mondo  farebbe  cofa , non  forfè  meno  neceffxria  che  utile  il  far  Tavole  particolari  » , 
come  pur  n'ban  fatte  alcuni  begl’ ingegni  moderni , & com’io  procuro  con  ogni  dili 
gen^a  di  farne  nella  mia  nuova  Geografia,  quando  che  fia , che  à Dio  piaccia,  ch'io 
l habbia  à fint_j  . 

OVE  Tolomeo  dice , che  di  quella  Tavola  il  parallelo  di  mejp  ha  quella pre- 
portione  al  meridiano , che  tt.d  20.  uuol  dire , cheà  ciafcun  grado  di  qual  fi  vo- 
glia maggior  circolo  incielo  rifondendo  fejfanta  miglia  nofire  Italiane  in  terra  ■ 
bi fogna  primieramente  partir  dette  6 0.  miglia  per  20  .che  ne  uerran  }.& per  quel 
la  mcdcftma  proportene  fi  bauerà,  che  à 11.  rifondono  33.  cioè , che  fi  come  3* 
volte  ìo. fan  60.  cofi  3,  volte  1 1.  fan  33.  Onde  i gradi  della  lunghezza  nel  parai 
telo  di  mrgo  di  quella  Tavola  (che  e di  57.  gradi  di  latitudinefon  fi  hanno  da  mi 
furare  per  60.  miglia , ma  follmente  per  3 3.  Et  cofi  poi  gli  elìremi  paralleli , fe- 
condo la  maggiore  ò minor  difianga  loro  ,fi  hanno  da  mifurare_j . Et  quefle  prò - 
portioni  auengono  nelle  Tavole , percioche  effondo  la  terra  tutta  di  forma  tonda  à 
sferica , & i circoli  maggiori , cioè  il  Meridiano , & T Equinoziale,  & gli  altri » 
tagliandola,  0 cingendola  in  me^o,  & Bando  i poli  nelTeflremitd  d’efia  sfera,  ò cor 
po  del  mondo , quanto  piu  i luoghi  fanno  vicini  al  polo , piu  vengono  | ad  bauer  le 
lunghe ■g^e  de’lor  paralleli  corte , & cofi  per  contrario  . Et  però  è necefiario , che 
fecondo  che  tai  paralleli  delle  proumeie  fono  piu  0 meno  vicini  0 lontani  all’Eqvinot 
fiale , cofi  habbiano  le  lorgiufie  proportioni  da  mi  furar  cttn  effe  le  miglia , che  in 
terra  nc  i luoghi  à lor  fottopqBi  rifondono  à ciafcun  grado  loro . Di  che  io  toccai 
pur'in  propofito  nell'  annotazione  del  Capitolo  del  primo  libro , & promifi  di  venir 
le  poi  e fonendo  tutte  di  luoghi  in  luoghi  per  quefie  Tavole,  come  boglà  fatto  in 
quefia , <&•  uerrò  facendo  nell altre , per  eflercofa  importantifiima , & non  ben’ iu- 
te fa  ò dichiarata  fin  qui  da  altri , per  quanto  in  n'ho  faputo  trovare  fritto . 

L'  A L T R E cofe , che  appartengono  à quefia  prima  Tavola  d' Euré’pa  inquan 
to  alla  Geografia , sbaveranno  fopra  la  Tavola  nuoua , che  s’è fatta  pur'in  difegno 
con  tutte  l'altre,&fi  metteranno  infieme  ordinatamente  nel  fine  di  queflo  volume. 
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TAVOLA  SECONDA. 

ANTICA. 


A qual  contiene  la  SPAGNA  tutta  in  tre  prouincie , con  Vi  fa 
le , che  le  Hanno  apprcjjo . il  fuo  parallelo  di  megp  ha  quella  prò 
portionr  al  Meridiano , che  3.  à 4. 

Confina  quella  Tauola  uerfo  Oriente  co  i monti  Tirenei  ; 
Ferfo  Mezzogiorno  col  mar  Balearico , & iberico  ,&  con  lo  flrct 
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to  delle  Colonne  d'kr cole  final  mare  cfleriorc^) . Ferfo  Occidente  con  V Oceano 
Occidentale. . Et  uerfo  Settentrione  con  V Oceano  Cantabrico . 
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Di  ìvsitani  A yOVortogaUo  , 
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a Hore . Minuti . 

Hore . Minuti , 

Tiorba 

14. 

3 • 

3® 

Augufla  Emerita 

14- 

5°. 

3- 

3° 

Della 

B ETI  CA  0 Granata. 

Jjpali 

14. 

40. 

3 • 

3S 

Corduba 

14. 

4f» 

3 • 

della 

TARRACONBSB  0 S Aragona , 

/ 

Aflurica  Augufla 

IJ. 

a*. 

3* 

** 

T^uoua  Cartagine 

14. 

4®* 

3* 

15 

Tanaceti* 

IS. 

• • • • 

?. 

SS 

Clunia 

15* 

5. 

3* 

20 

Cefarea  Augufla 

15.  • 

*• 

3 • 

5 

L’tjola  Gadira 

14. 

3°- 

3* 

4® 

i 


lUTtiCI 


Compfutrca 


yà<x  fi 


LVBITAmh 


L nucóbn, 


mmtn 


m$A  m 


Fretum 


G adira 


MAVRrTANliE. 


ir 


' 

H TABVLA 


• ■ ■ ; - ; r^jr^  , • t abvla, 

' ■ Jaoo  s“v>“/' 

■>%?  C.  atti  tenia  1 ~ ---  . '-.-■  *■ 

\ 


► 


frV" 


& 


VROPÀÉq 


CfAVTABRICVS 
E ajopmo 

C a atti  bri  . 


A'GALtIAE 
<VU  PARS  • 


STANI  A 
fttrrtta 


>roca 


Veneri s 
Templi* 


,, ÌÒ&  '£'/&£& 

BALì-EARIC  VM 

TÉLÀGVS  • 


B ctffccirides 


J BfcRJC  VM 


' par  etti: 


MARE 


epxaàìc* 


L E tre  Trouincie  nelle  quali  qui  Tolomeo  'dice , (he  è iiuifa  tutta  la  Spagna  Ji 
uede , che  fono  "Portogallo , Granata , & dragona . Ma  ora  in  quefli  tempi  noflri 
è da  diuiderc  in  molte  piu  per  la  mutativne  de’  t{egni  & de’  Confini . 

T olemeo  dice , che  il  fuo  parallelo  di  mexp  ha  col  Meridiano  proporticne  di  j. 
* 4.  & uol  dire , che  partendoft  60  miglia , attribuite  ad  ogni  grado  del  Meri- 
diano , per  4 , ne  uerran  1 5 , onde  sì  come  4 uolte  1 5 fan  60,  così  3 uolte  1 5 
tnuliiplicando  fan  45  , & quelli  migreranno  i gradi  di  detto  parallelo  di  mtjp 
di  qutfla  Tauola . Et  però  doue  à ciafcun  grado  del  maggior  circolo  rijfondon* 
60  miglia  , à quello  parallelo  non  ne  rifondono  fenon  45  . 


D E V R O P A; 

TERZA  TAVOLA. 

ANTICA. 

^ qv  est  Aterga  Tauola  d'Europa  fi  contiene  la  Gallia  in 
quattro  prouincie , «fr  ciac , iquitania , Luddmefc , Belgica  » 
Tqarboncfc , con  l'ifolc  uicinc_j . 

il  fuo  parallelo  di  mego  ba  quella  proportione  col  Meridiano , 
che.  % d 3. 

Confina  ovbsta  tavola 
Da  Oriente  con  la  gran  Germania , con  t Italia , & con  la  Bjtia. 

Da  Megogiorno  col  mare  Gallico 

Da  Occidente  co  i monti  Tirenei , & coW Oceano  Aqtùtauito 
Et  da  Settentrione  con  l Oceano  Britannico . 
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Il  dì  maggiore^ . Lontana  tf^tlefiandria , uerjo  Occidente 1 

principali 

Horc_j.  Minuti. 

More-»* 

Minuti. 

BtedtoUnio 

15.  45. 

a. 

JO. 

turdigala 

15.  $5. 

3. 

50. 

Della  Luditmefe u » 

• ... 

• 

jtugufloduno 

15-  45* 

1. 

**• 

Lugduno 

*5*  35» 

a. 

30. 

Della  Belgica 

Bjgiaco 

1 6.  35 

' • 3. 

30. 

Durocottoro 

1 6. 

»» 

»5* 

Della  \arbonefcj  • 

Muffita 

*5-  xj. 

3. 

»S* 

Harbona 

I5* 

3. 

40. 

Vienna 

15.  30. 

• ». 

30. 

Hemaufo 

15.  *5. 

3. 

35» 

I 


BRI  TANICA 


AÌIiuiihJ'  i rifu  fai 


iixt. 

' - - ; Cohen m jn 


v-j  SnlonK^r 

4 1 

Curimi  ttnì^p  tnò 


■Niiiol 


Axrrnt 


“MI  ve  fanti  i 


TOYÓrCt 


•enei  ino 


h #■  ^ mare  9 AITAMI 

.-^•'AVr*»  Ifs 2J|r : :r:*  - ; : 

_ — i/  /- " x'iìfàiiAh-f..* ■ j 

[ri-  ' : fv^'v :£:.v  /\d 

fi — r /t  x>!‘^w* . . * • - - * .jfr . Ti»  7Tj\i  iti 


. àrAVr*! 


.-.tAMKKtW  > iiì».  i,  - V ' ”J  fi  c,_ 

• y V-:-vl-si: --vi-' •:•'*. • .*•/ $ wwL. rT^^IS 

v*  * -' .■  r ‘ .u  !■»  fo 'in  iMftrn  \ */r/ 


? i -.Wm*'» 


i 


3oO 


i 


Varali:  |(J 
Oinnphtos 


’Cnffetce^ 

^htfiobcj 


Ncrmi 


• ' Bornia . 
GIF  MANIA  ■ 

^interiorY  U 

l UOXOJKÌacvrn 


CICA 


?-cr^Ti'.'  J7*V, 

&■.  Trjif-yv* 

irc/ri.  , 

leaoneT.  A aliarci 
metter./  amì infitto 


jj,  Rfmi  T riuertJrAi^uJìa  _ 
f Vtityiofyt  . 

J&i  ■ geama^Va  • i 
I ,:  *t>ibior 

ina.  \HrÌ“> 

[intilrtert.  Lena 

iW/wJ  Mà 

'ui\  _ fco»ri 


p\  Vetrai:  | S 
\Ota  borypfìfufp 


Diapótus  . 

Vzhma . 6 


j.  MARRONE  Nili 

Sexti^.Vocól 


'OkkA  JuUj 

moni 


-Leroi 


MARE  GAU.ICVM 


JV  - . /v-V^T 

H MAGNAI  1 

P slum  tl  .~r~ 

\J>tno  Il  TT  vO  , 

/ PARS 

Wn 

»7  . « ? jY^P11  • 

fevi 

<op,ae  II] 

._ 

r , '.'  j - #»  s— r-~  « 

- Y-,,  •-  ^i| 

««rakRxknLi» 

: -7  .-  • - * ,7.*.  - ». 

mm 

: CALLIA,  0‘ FRANCIA. 

OVE  dice  Tolomeo , che  il  fuo  parali  lo  di  mexp  ha  proporzione  di  2 i j,  col 
Meridiano  > ( che  è proportene  fotta  fefquialtera)  uuol  dire , che  diuidendo  60  in 
tre , ne  uengon  20.  Et  però  fi  come  tre  uolte  20  fanno  60,  che  fono  le  migli a afie 
gnate  ad  ogni  grado  del  maggior  circolo , co  fi  2 uolte  20  fanno  40.  Onde  ogni  gra- 
do di  lunghezza  nel  parallelo  di  mego  della  Gallia  fi  mifura  per  40,  non  per  6p> 
cioè , che  ad  ogni  grado  di  tal  parallelo  rifondono  40  miglia . 

cogliono  alcuni  , che  Galli  foficr  detti  dalla  parola  Greca  GALA* 
che  uuol  dir  latte , per  effer  quei  popoli  tutti  bianchitimi . Il  che  pero  non  è molto 
d affermarci . è da  credere , che  ancor  prima , che  la  Imgua  Greca  foffe 

fparfit  in  Voncnte , i Galli  baueffer  quello  nome . Et  maffimamente  uedendofi , che 
Solino  ferine,  che  gli  V rubri , ò Gumbri , primi  abitatori  dell'Italia , che  fu  la  pri 
ma  parte  <f  Europa  abitata  doppo  il  Diluuio , furono  difendenti  ò ftirpe  de' Gal- 
li , Onde  è da  dire , che  cotal  nome  fofte loro  anticbifjimo  , & che  uenuti  poi  dal 
tAlfiru , & dall’ Armenia  nell'Italia , ui  lafciajfero gli  timbri  come  lor  figliuoli , 
& pa fiati  oue  è ora  C Memagna , ui  la  feiafier' ancor  de'  loro , & 0 per  che  cofi  fo 
fiero , 0 per  mantener  l'amore  & la  memoria  del  f angue , gli  chiama fier'Germa- 
ni , cioè  fratelli  ,&efii  fe  nc  pafiaficro  pofeia  nel  pacjc , che  da  efii  chiamar on 
GALLIA.  Et  trouafi , che  in  lingua  jfiìria  Galat , uuol  dire  , ondeggiato , 0 
portato  dall'acquea . Et  uolfc  \oe , che  glialtri popoli  chiamaron  lano , che  con 
quello  nome  Galli , 0 Calati , fi  chiamafiè  la  pojìerittà  di  lapcto , di  cui  Gomcrfu 
primo  figliuolo , accioche  con  tal  nome  reSlafie  fempue  ni  uà  la  memoria  della  pri- 
mogenitura , che  altramente  tutto  il  mondo  fifaria  douuto  chiamar  Gallia , poi  che 
tutto  il  freme  umano  fu  ondeggiato  infume  nell’arca . Diche  frìpuoutder  apprefr- 
jo  lofrefo  drBcrofo . Etfièueduto frempreper  li  tempi  adietro , che  quella  nobilifr 
fimi  naiicne , ha  pretenduto  , che  quelle  parti  d’ Oriente  fri  appartenefiero  à lei  , 
come  qua fi  lor  patria  ereditarie^ . Et  però  fio  uedute , che glioitimi  f{e  della 

Gallia  han  procurato  di  leuarle  frempre  dalle  man  de’  cani , & fe  ben  poi  da  alcuni 
tempi  in  qui  fi  è fatto  qualche  paufit  in  quefìopenfiero , 0 de  fiderio , è da  credere , 
che  il  freme  naturale , <&  lo  jplendor  della  fede  & religione , che  in  quella  natione  è 
ila;  0 tempre  gran  di  fimo  ,&  (opra  tutto  l’injfiration  diurna  non  gli  lafcerà  in  que- 
sto {unto  debito  loro  degenerare,  otrafeurarfi  piu  in  lungo. 


D E V R O P A’ 

QVARTA  TAVOLA. 

ANTICA. 

ELLA  quale  fi  contiene  la  gran  GERMANIA»  con  fi  fole 
che  le  fon  uicine^j . 

Il  cui  parallelo  dimeno  ha  col  Meridiano  quella  proportioncs 
che  3.  à 5, 

Termina  qvbsta  tavola. 
o Oriente  con  gli  Iapigi  Metanafli , <£r  con  la  Sarma- 

' tic  d'Europa 

f'erfo  Mezzogiorno  con  la  l{etia , Teorico , & le  due  Tamonic^f . 

Verfo  Occidente  col  Reno  fiume , & con  la  Gallta  Belgica . 

Et  uerfo  Settentrione  con  l'Oceano  Germanico . 

D ELLA  G E R M a N I A , $Oggi  Memagna , 


f i T T A' 

0 Terra  Tedefca. 
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GERMANIA, 0'  ALEMAGNA. 

il  parallelo  di  mego  quefla  Tauola  ha  proponiate  col  meridiano  che  ba.jJ.g» 
cioè  ft  come.  $ , uolte  i a. fanno  60.  co/i  tre  uolte  i a .fanno  36.  laonde. jó.  miglùi 
rifponicranno  ad  ogni  grado  di  detto  parallelo 

1 N quanto  al  nome , & alla  difenderne  de'  Germani , s'e  detto  / 'opra  la  pre- 
cedente Tauola  della  Gallia,  che  e/fi  fono  della  prima  Stirpe  di  Gemer  nepole  di 
7+oc  ò lano  , & figliuolo  di  lapetto . Onde  fi  uede  , che  ancor' effi  hanno  continuo 
& perpetuo  defiderio  di  fcacciar  d'Oriente  lor  prima  patria , i Cani  infedeli , che 
la  tengono  occupata , & che  e (fi  Cani  fapendo  queflo  pnfiero , & de  fiderio , eJ r ~ 
debito  di  tal  ualoroftffima  natione , tien  feco  odio  come  infinito , & procuran  per 
ogni  uia  di  uolerla  prima  estinguere , che  affrettar  cCefìer  da  lei  efiinti , come  ffrero 
che  fia  lorfatale_j . 

J^v  està  natione  e fiata  quafi  fempre  come  un  primo  propugnacolo  alla  ne 
fira  Italia  contra  le  incurfioni  de’  popoli  Settentrionali . ufeiti  dalla  S condia ^ al-  • 

tri  paefi  fot  topo/li  à Tramontana , i quali  hanno  fempre  hauuti  i primi  contrafti  in 
Germania  per  400.  anni  quafi  continui . Et  fopra  tutto  i Longobardi , che  poi  OC 
caparono  la  prima  & piu  ricca  parte  d'Italia , & la  chiamarono  dal  nome  loro . 

L’ A ltrb  cofe appartenenti à quefia  prouincia  s'bauctanno  nella  J^uoua 
Tauola  d’ Alemagna , ò Germania . 
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QJ/INTA  TAVOLA. 

ANTICA. 


Quinti  Tauola  d’Europa  contiene  la  Inetta,  la  Vindel'icia , 7fo 
riCo  ,&  le  due  Tannonie , co»  tutta  l’ lUiria , & l' lfole , che  le 
Jon  uicincJ . il  fuo  parallelo  di  me%p  ha  quella  proportene  col 
Meridiano . che  4$  à 60. 


m 


1 confini  di quefla Tauola . 

Da  Leuantc  gl'  Iapigi  Me  tanagli , & la  Mifia  fuperiorc_j . 

Da  Me^ogiomo  una  parte  d’Italia , il  Golfo  Adriatico  & parte  di  Macedonia  • 
Da  Vonente , parte  delia  Calila , & delia  Germania . 

Da  Settentrione  la  Germania  Grande , & il  fiume  Danubio. 

DBLLA  l \etia  & rindelicìa  Vrouincia . 
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RETI  A,  VI  NDELCIA.  &r. 

IL  parallelo  dimeno  in  quella  Tavola  ha  proportione  col  Meridiano,  copie  ; » s 
à 60,  cioè , che  i fuoi  gradi  fi  mifurano  per  45,  come  quei  del  Meridiano 
altro  maggior  circolo  per  6o}  & ad  ogni  grado  in  quella  parte  rifondono  4;  ' 
miglia  . . : v] 

L A r indelieia  & la  Teorica  fi  chiamano  oggi  Baviera , 0 Bauaria , La  /{etra 
vogliano , che  prende fie  quel  nomi  da  Peto  [{e  de’  Tofcani , che  andò  quivi  addi- 
tar con  qnafi  tutti  i firn  popoli , e fiondo  difcacciati  d'Italia  da  i Galli . Et  quella 
provincia  contiene  oggi  una  gran  parte  della  Sueuia , con  una  parte  ancor  della  fin 
deliiia  . LaVannonia  fupcriorc  è oggi  l'arciducato  d'Juftria . Et  la  Tannonia 
inferiore  è tv  nghtria . • J 
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D E V R O P A* 

SESTA  TAVOLA. 

ANTICA. 

J.  Sella  Tancia  d'Europa  contiene  t Italia  tutta , & l'ifola  di  Cor 
fica , con  l’altre  Ifole  , che  lor  fono  attorno,  il  fuo  Parallelo  di  me 
•go  ha  quella  proportione  al  Meridiano  , che  tre  a 4. 

1 Confini. 

D A Oriente  il  golfo  Adriatico , & il  mare  Ionico . 

0 il  mar  Liguftico , & il  Tirreno , con  parte  del- 

t Adriatico . 

Da  "Ponente  le  Alpe  monti , & la  Francia . 

Da  Settentrione,  le  Alpe  monti  fotto  la  ((etti,  & la  Fmielicia,  & V Alpe  ma a 
te  fotto  teorico  « chiamato  Caruanca , & parte  del  golfo  Adriatico « 

OBLI.’  ITALIA. 
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ITALIA. 


Vi  T A L i A fu  molto  uagamente  circofcritta  dal  Tetrarca , quando  iifle 
il  bel paefe_j , 

Ch'Apcnnìn  parte , e'I  mar  circonda , t'VÀlpt-J  • 

E L L A e dunque  quafi  tutta  circondata  dal  mare,  come  una  penifola,Angi  Te 
ni  fola  è tenuta,  b chiamata  dagli  fcrittori . La  fua  forma  è quaft  come  una  gam- 
ba , che  cominciando  alla  concauità  fotto  il  ginocchio,  ò alquanto  piu  alto,  uiene  ai 
efier  tutta  cinta  dal  mare,  fino  all’altra  parte  fuori  & fopra  ilg  'nocchio . Et  il  ma 
re  dalla  parte , ò dal  lato  di  fotto  uerfo  le  polpe  della  gamba  è il  mare  Adriatico , 
oue  è la  mtrauigliofa , & feliciffima  VENETI  A;  Et  quello  dalla  parte  difuo 
ri , cioè  dall’ o fio  della  gamba , è il  mar  T treno . Et  alla  parte  del  piede  è la  Cala 
bria , con  Terra  d’ Otranto , & lo  H retto  di  Sicilia , che  Fi  d"  incontra . Onde  fola- 
mente  in  quel  eolio  del  ginocchio  uiene  ad  efier  terra  ferma,  oue  è da  i monti  diuifà 
dalla  Francia , & dalla  Germania . Et  è poi  come  per  lungo  diuifa  ò {partita  dal 
monte  A pennino , cominciando  quafi  dal  fiume  Paro,  à lìjgga , & tirando  fino  <2 
peggio  di  Calabria , fopra  il  Faro  di  Sicilia . 

I L fuo parallelo  di  mejo  ha  proportione  al  Meridiano  di  j à 4,  come  nella pre 
cedente  infcrittione  di  quella  T auola  T olomeo  ha  detto . Et  quella  proportione  s’in 
tende , che  partito  6®  per  4,  ne  uien  1 e ircofi  per  j unite  1 5 , che  fono  45 , fi 

mi  furerà  ciaf  un  grado  di  queflo  parallelo,  & 45  miglia  rifponderanno  ad  ogni  gra 
do  del  detto  parallelo 

T V r T o il  giro , ò circuito  deW  Italia  fi  troua  efier  di  1 550  miglia t in  queflo 
modo . Dal  fiume  Paro  infino  al  Faro  di  M effina,  b alla  città  di  leggio,  fono  915 
miglia:  Da  Reggio  al  Capo  d' Otranto  170.  Dal  Capo  d' Otranto  d renetta  6 
Da  renctia  al  fiume  Arfa  neltl firia  1 5 o.  Dal  detto  fiume  fino  al  Paro , femprt 
alle  radici  delFAlpe  Jq  70. 

L A lungbegga  d’Italia , che  è dal  Paro  à Reggio  > fono  miglia  915, 

LA  larghetta  fua  per  trauerfo  , cioè  dal  porto  Talamone  à Megogiomo  » fino 
ad  Arimini  fono  miglia  197. 

r L'A  l T r b cofe  appartenenti  à quella  Tauola  t'hauramo  nella  fua  Tauola 
• nuoua}che  è la  fittima  fra  le  nuoue , che  faranno  uerfo  il  fine  di  quello  uo lume 
tutte  infume  ordinatamente a» 
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D E V R O P A. 

SETTIMA  TAVOLA. 

ANTICA., 


A Settima  Tauola  L’Europa  contiene  laSARDBGNA,&la 
Sicilia,  con  l’Ifole , che  lor  fono  attorno . Il  fuo  Tar allcla 
di  mt'zp  ha  quella  proportene  al  Meridiano  t che  4.  J. 

J CONFINI  SONO. 

Il  mare  da  ogni  parici  • < 

Da  Leuante  T Adriatico . 

Da  Me^o  giorno  l'Africano . 

Da  "Ponente  il  Sardo . 

Et  da  Settentrione  il  Liguflico , & il  Tirreno 
DelT  Ifola  iti  Sardegna . 

Citta'  il  dì  maggiore  • Et  l Lontana  £ Ale  Bandria  . 
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SICILIA  ET  SARDEGNA. 


L A proporzione  del  fuo  parallelo  di  mtjo  al  Meridiano  i come 4.  à 5.  chei 
propor tion  matematica  fotto  fefquiquinia  . Et  uuol  dire , che fi  come  60.  partito 
per  5.  ne uicn dodici ,&  5.  uolte  1 i.  fa  60.  cofi  4.  uolte  1 ì.fa  48.  Onde  48 .mi 
glia  , & non  60.  rifondono  ad  ogni  grado  del  parallelo  di  mt%p  di  quefla  taucla . 

L'K  l t r e cofe,  appartenenti  à quefla  Tauola  , s’ batteranno  nella  TauoU 
nuoua , che  farà  con  Coltre  mone  ordinatamente , doppo  tutte  quelle  antiche  . 
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D E V R O P A- 

OTTAVA  TAVOLA. 


ANTICA.' 


A 


’ Ottava  Tauola  d'Europa  contiene,  la  S ARMATI  A, de 
è in  offa  ,&la  T A V R i c A Cberformejo  . 

1 l fuo  parallelo  di  me%o  ha  quella  proportene  al  Meridiano  , 
che  il. dio. 

1 SV  oi  CONFINI  SONO,’  , 

D A Oriente  il  Bosforo  Cimmerico , la  Valude  M coti  de,  & il  fiu- 
me Tonai  pr e fo  alla  .Tarmati  a,  che  'e  nell'afta. 

DA  me^o  giorno  il  mar  Tornito,  & una  parte  della  Mifia  Inferiore , la  Dacia  t 
&gli  Iapigi  Metanafii . 

D A Tonente  i monti  chiamati  Sarmatici , la  Germania , & il  fiume  rifiuta  . 
D a Settentrione  il  Goljo  benedico  l’Oceano  Somatico  ,&la  terra  inco- 
gnita 


DELLA  SARM ATI  A. 
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Citta'  Udì  maggiore _*> . Lontana dl^ilefiandria > ktrjo Occidente 2 
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s ARMATIA  D’E  V R O P A . 

il parallelo  di  mego  di  quefla  tauola  ha  proponiate  col  meridiano  che  1 1 à io, 
cioè  ji  cane  3 uolte  itimi  fa  60  coft  3 uolce  11  fa  33  y&  tante  miglia  è un  grado 

di  qucflo  parallelo 

L E SARMATIE  fono  due , luna  h Afta,&  l altra  in  Europa , che  è que 
ila  dell' oltana  T aitala , <jr  oggi  contiene  in  fé  molte  regioni , ò prouincie  nominate  , 
comi  è la  Volonia  maggiore  & minore . La  maggiore  comincia  dal  Ducato  di  To - 
merania , & occupando  l’uno  & l'altro  lato  del  fiume  rifiuta , ft  fiende  fino  al  fiu 
me  O lera.  Et  quelli  popoli  furongià  detti  Mandali.  L’altra , cioè  la  minore , è uer 
fo  Megogiorno  , & uiene  à cadente  i monti  Sarmatici , er  nel  Carpatio  . 

L A fP  o L o N i A è prouincia  molto  grande , piana  , & abondantiffma  di 
molti  beni , & principaivute  di  mele , & fale , nel  qual  confifte grandifftma par 
te  dell’ entrate  %egie, battendone  non  folamcnte  del  congelato  dall’ acquaia  ancora 
del  minerale , ilqual  tagliano  di  f otto  terra  àgttifa  di  pietre , ft  come  ne  è ancora 
be llilftmo  in  Calabria . riue  la  Volonia  fotta  !{e  fuo  particolare , ilqualeil  f{egno 
mede  fimo  fi  elegge,  & l'onora  poi  non  come  t{e , ma  quafi  come  fuo  Dio  in  terra  , 
& egli  all' incontro  procura  di  mantener  la  gin  flit  ia , la  pace > l'  abondanga,quanto 
piu  fia  pcffbile . Quel paefe  è riccbifftmo  & copiofo  d'ogni  cofa  per  il  uiuer’uma 
no  ,fior  che  di  nino,  che  non  ui  nafte.  La  gente  è ualorofiffima,data  molto  alle  let 
tere , & alla  tnilitia , la  quale  le  comtien  tener  ftmpre  in  uigore  per  la  quafi  conti - 
mia  guerra, che  haurebbono  co  i Tartari , fi  non  gli  teneffero  à freno . Sono  di  bcllif 
fima  creanza, fplendidi,&  (opratutto  amore uoli (fimi  &cortefiffimi  uerfo  d’ogni  for 
te  di  forefl:cri,ma  principalmente  con  gl’ Italiani, fra  quali  par  che  fu  molta  confor 
miti  di  fangue  , & d’animi,  il  capo  del  Hfgno  è la  Città  di  Cracouia,nobiliffma  , 
Cjr  cclebratijftma  città . il  Rfgno  è diuifo  tutto  m quattro  parti.  Le  quali  il  t{e  fuol 
andar  ni  filando  fìando  tre  meft  in  ciaftuna  d'ede . Et  elle  in  quel  tempo  fanno  le 
fpcftal  l\f,&  à tutta  la  corte  » & quei , che  l'accompagnano.  Sopra  tutto  c notabi  • 
iijjima  in  qnefla  natione  la  fi  deità , non  folamcnte  uerfo  il  I{e , ma  uerfo  ciaftuno  , 
grande  0 piccolo , paefano  0 forefliero , con  chi  Itati  da  fare . 

LA  tavrica  chbrsoNeso  oggi  'e  detta  T A R T A R i A minore > 
dr  in  quella  lingua  la  cbiaman  Gazaria. 
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D'E  V R O P A.  ” 

NONA  TAVOLA. 

> 

ANTICA. 


A Trotta  Toltola  i Europa  contiene  gli  JAziGi  METANA 
sti,  la  Dacia  le  due  Mifie , la  Tracia , & la  Cbtrfonefo . il 
Tarallelo  dìmegoba  quella  proportione  col  Meridiano , che  ha 
4j:  à 60 

I confini  di  quella  Tavola  fono  > 

Da  Oriente  il  Mar  Tontico , il  Bosforo  Tracio  > la  Tropontide  $ 

& PtUeJponto  . ~ 

Da  M effigi  orno  il  Mare  Egeo , & la  Macedonia  . 

Da  Voncnte  la  Tannonia  inferiore  > & la  Dalmatta . 

Da  settentrione  la  Sarmatia  d’Europa . 

D EGLI  IAZIGI. 

citta*  Il  cui  maggior  dì  Et  è lontana  da  Aleffandria  uerfo  Occidente^ 


principali 

à More . Minuti . 

tìore . Minuti . 

Cormano 

16. 

Della  Dacia. 

I. 

5 

Saline 

15.  50. 

• . . 

45 

Zar  migegetufa  città  R,egia  15.  $0. 

Della  M 1 S 1 a fuperiore . 

• 

50 

Settaria 

15.  IO. 

• # 

45 

Scupi 

15.  IO. 

Della  M 1 s r a inferiore  • 
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SETTE  CASTELLI,  DACIA ,MISI A &c. 


il  parallelo  di  mego  di  quefia  tavola  ha  proporzione  col  meridiano  che  hi  43  à 
€0,  cioè  ft  come  uh  grado  del  meridiano  è 60  miglia  cofi  un  grado  di  quefio  pa- 
rallelo e 4? 

Gli  JaziGI  Metanoli , oggi  fi  dicono  S E T r B Cafleli,&  in  lingua 
loro  Si  bbnbvrg. 

^LLA  parte  Orientale  doppo  cofioro  è la  Dacia  ,paefc  grandijjimo , la  qual 
geme  uogliom  che  foffer  quella, che  anticamente  chiamarono  Ceti  , ancorché  al - 
tri , & forfè  meglio , tenga , che*  Dati  foffèro  in  quefia  provincia  dal  capo  Octk 
dentale , e i Geli  dall' Orientale . oggi  tUa  fi  dice  Tranfiluania , & in  lingua  lord 
volgare  Zijper . 

E r auuertafì,  che  quefia  Dacia  e molto  lunge,&  diuerfa  da  quella,  che  e Cim 
hrica  Cberfoncfo , la  qual  oggi  communemente  chiamavi  pur  Dacia , ma  corrotta- 
mente,  dovendo  fi  dir  uer  amente  DANZA, 

LA  Misi  A fuperiore , contien'oggi  la  Bojfina , & la  fiafeia,  & la  Seruia, 
paefi  affai  piccoli . 

La  m i s i a inferiore  contien'la  Bulgaria 

LA  Traci  a e quella,  ove  e or  a Costanti  nopoli  ,& parte  del 
la  Grecia , che  nel  3 . libro  ,&  in  quefia  Tauola  fi  mette  da  Tolomeo . 
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DE/ V R O P A. 

DECIMA  TAVOLA 

antica. 


A Decima  & ultima  Tauola  <T  Europa  contiene  la  Macedonia, 
t Epiro , l’Acaia , il  Ttlopormefo , Creta,  & l' E ubata,  con  l'ifo- 
lc  che  lor  fono  attorno . Il  fno  parallelo  di  m cfo  ba  quella  pro- 
portene al  meridiano , che  7.  d 9. 

I fuoi  confini  fono , 

Da  Oriente  il  mare  Egeo  > il  Mirtoo , & il  Carpatbio  • 

Da  megogiomo  t Adriatico , & l’Africano . 

Da  ponente , l'Ionio , & l'Adriatico . 

Da  Settentrione  la  Dalmaùa , la  Mifia  fuperiore , & la  Tracia . 

Della  Macedonia. 


CITTA*  Iloti  maggior  di 

Et  ì lontana  da  Alefiandria  uerfo  Occidente  . 

principali 
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• 

1 
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m 
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1+ 

55* 

0. 

45 
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0. 

4® 
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5» 
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0. 

45 
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45 
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40 
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I. 
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MACEDONIA 


Del  l’a  caia 

Tebe  di  Berti* 

14.  40. 

0.' 

*• 

Hegar a 

14.  40. 

0. 

3S 

Atene 

*4*  J5* 

0. 

!• 

DEL  PBLOPONKIt* 

Citta* 

Jldìmagg.  . Da  Alejlandria  uerfo  Tenente^ 

principali 

Hore . Minuti. 

Hore. 

Minuti 

àiefien* 

*4*  »5*  . 

o. 

45 

Corinto 

14. 

0. 

3 5 

Tegea 

14.  30. 

0. 

45 

•A rSo 

14.  30. 

0. 

3 5 

Lacedemone 

14.  15  ; • 

0. 

4» 

D ELLA  BVBOE A 

Cai  ci  de 

*4-  4°* 

0; 

J® 

Cariflo 

14.  40. 

0. 

*5 

Di  CRETA  ISOLA 

Cortina 

14.  SJ. 

0. 

*5 

Cnofio 

14.  aj. 

0. 

ANOTATIONE. 

1 A proporzione  del  parallelo  di  rnezp  di  quella  prouincia,che  Tolomeo  dice  ef 
fer  come  di  7 à p,  s’intende  in  queflo  modo  > che  partendo  60  per  p,  ne  uiene  6 tir 
due  tcr^i.  Et  coli  bifogna  moltiplicar  7 per  6 tir  due  terzi  dicendo  6 mite  7 fa  42, 
tir  fette  Molte  due  terzi  fono  1 4 terzi  > che  fanno  4 interi  & due  terzi  che  aggiun- 
ti à 42  fanno  4 6.  tir  due  terzi  Onde  ogni  grado  di  queflo  parallelo  ualerà  4 6 mi- 
glia tir  due  terzi • 

L A dicbiaratione  moderna  di  tutti  i nomi  antichi  di  quejla  prouincia  fi  haue- 
rà  nella  Tauola  uniuerfale  per  ordine  £ Alfabeto  , nel  fin  del  libro , con  tutti  glial 
tri , cofi  antichi , come  moderni . 
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LIBIA  O AFRICA 

TAVOLA  PRIMA 

ANTICA  DI  TOLOMEO. 

MlL  *1'  j V 
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jl  Trinici  Tauola  della  Libia  contiene  le  due  Mauritanie  > eioi. 
La  Tingitana , & la  Cefarienfe . il  pio  Tarallelo  di  me-fo  ba 
quella  proporr  ione  al  Meridiano,  che  1 3.  à 1 J. 

1 SVOI  CONFINI. 

Dall’Oriente  l’africa . 

Dal  mejogiorno  la  Libia  interiore  prefio  la  Cctulia  . 

Da  ponente  l’Oceano  Occidentale . 

Da  Settentrione  lo  ftretto  Erculeo  > il  mar  iberico , & il  Sardo  » 

DELLA  MAVRITANIA  TINGITANA. 


Citta'  Il  maggior  di  .Iti  lontana  da  jllefiandria  uerfo  Tonante^ . 


principali 

*Horc*>.  Minuti , 

Horcs. 

Minuti 

Tingide 

14.  30. 

J- 

33 

Zitta 

14.  *5. 

3- 

33 

Lira 

14.  af. 

3* 

3 5 

Volubile 

14.  15. 

3 • 

3» 

DILLA  MAVRITANIA  CESARI  E NS  R. 
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14 

• 3* 

y 

Giulia  Ctfarea 

14. 

*5- 

». 

55 
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Cafttl  nuouo 

14. 

i*. 

J. 

• 

Zuccabari 

*4- 

IO. 

a. 

55 

Tubo  fatto 

14. 

5* 

». 

n 

11  li 


✓ 


,%  O.ur  m, 
SVVViri^ 


Qr  tliCi 

S 


NutjhtUt 


fHcTpiJiblli 

LI  T aladi/tj 

jj  JOICf . 

f\  Uapfyli. 

Li  Dr/ito . 

’lìitrjt  inon» . . 


IttGlTAtfi 


■ • I £>r  J. 


TOlOt.t. 


- • - y 

Ò C E A NV  J O CCJ 
- r DENTALI*.* 


A.  T *M 


*•  ♦ • tr-  7, 

*■  - 

r 

* ICJI  e, 


IO/  III  | 2|  1^1  I I Sj  l| 

Mf  ^/ibnùr  pari.  "•  ' 

HI  JPANIA. 

Colunn.i  ^Hrrcxlir^ 

^ MAA.E  MEDITI  REAME  VM.-V. " 

/■f»  - ' 


-•MARE  1BCI 


Uyccm  '’.S 

M.iJr  ll’ultaJur 


iAIDOVM  iltAÒVJ, 


;ì  nhcicr 


^ -• / * ,Tf  * . * ' - \\ 

* ' - . ’ • * . * Vi 

• 1 

: .i.NVJ  WM»B«CV5 


« SHmcuoI 

CidanmffTj. 


: mentri 


V-. 


su: 


A cnenfy 


IL  parallelo  di  me gp  di  quella  prima  Tauola  et  Africa  ha  proporzione  col  Me 
ridiano  di  13.  à 15.  cioè , che  ft  come  4.  uolte  15  fa  60.  cofi  4.  uolte  r 3 . facen- 
do 5 1.  fluirne  ad  battere,  che  ad  ogni  grado  di  quello  parallelo  rifondono  5». 
miglia , ft  come  ad  ogni  grado  del  meridiano  ne  rifponion  éo.  Et  quella  flefla  mifu 
ra  & proponione  ha  parimente  il  parallelo  di  me-go  della  feconda  Tauola  et  Afri* 
ca , che  feguirà  doppo  quella . * 

L’a  ltre  cofe  appartenenti  à quefla  Tauola  fi  haueranno  nella  moderna  ò 
nuoua  di  Mauritania , thè  farà  con  f altre  Tauolenuo ue  ordinatamente  doppo  tut- 
te quelle  antiche  di  Tolomeo  • 
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LIBIA  O AFRICA; 

TAVOLA  SECONDA. 

antica.  : 

jt  SEc  ONDA  Tauola  della  Libia  contiene  ? africa,  & Tifa 
le  circonuicinc-J . llfuo  parallelo  di  mcip  ha  quella  proportene 
al  Meridiano , che  i à 1 5» 

1 CONFINI 

Dalt Oriente  la  Cirenaica 

Da  Afe^ogiomo  la  Libia  interiore  prefio  la  Cctulia , & il  deferto t 
Da  "Ponente  la  Mauritania  Cefarienfe  • 

Da  Settentrione  il  mare  africano 

Dell’africa  *"v 


e ITT  A' 

Il  dì  maggiore^ . 

D'Mcfiand.  ntrfo  TonentCJ 

principali 

iHore.  Minuti . 

Hore. 

Minuti 

Tabraca 

14. 

IO. 

1. 

55 

Vtica 

14. 

IO. 

1. 

45 

Cartagine 
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z. 
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r*V  V.ììft, 

ET  è principalmente  da  aimertire,cbe  quantunque  la  maggior  parte  degli  ferii 
tori  antichi&  moderni  mettano  ferrea  differenza  alcuna  la  Li  B I A per  f Africa, 
nientedimeno  fi  ne  de  efprefiamcnte , che  Tolomeo  mette  Libia  per  tutta  la  prouin- 
cia  in  uniuerfile , & poi  mette  Africa  per  parte  , ò regione  di  efia  Libia . Onde 
nel  4 libro  uien  mettendo  Cuna  & l'altra  Mauritania , la  ìqumidia  , la  Cirenaica, 
la  Marmarica , l'Egitto , & l’ima  & l altra  Etbiopia,  & tutte  le  chiama  prouin- 
cie,&  Tauolt  della  Libia.  Et  fra  efle  mette  una  Tauola, ò una  prouincia  in  una  Ta 
noia , laqual  chiama  ri?  IfUt  uf>v» , cioè  la  propria  Libia. Et  un'altra  Tauola p ar 
ttcelare  egli  fa  nel  medefimo  libro , che  è la  feconda,  la  qual  chiama  Tauola  mt, 
A'qpuZt,  dell’Africa . Et  le  dà  per  confini  la  Mauritania  Cefarienfe_j . Onde  fi 
uede  manifefìamente , che  fe  L l B I A , & A F R I c A foffero  una  fleffa  cofa,  & 
finonimi , cioè  che  tanto  uolefler  dir  Libia,  quanto  Africa , non  metterebbe  egli  po 
feia  l'Africa  per  parte  di  efia  Libia , ò Africa , che  queflo  farebbe  come  dire,  che 
la  parte  & il  tutto  fofie  una  fleffa  cofa , & che  il  tutto  fofie  parte  di  efio  tutto,  ò di 
fe  medefimo . 

I l che  è fitto  qui  neceffario , di  auuertirc , per  uederfi , che  neglialtri  Tolo - 
mei  tradotti,  ban  detto  in  queflo  luogo,  la  Seconda  Tauola  d' Africa  contiene 
l’Africa  minore , per  uolere  interpretare  le  parole  Greche  di  T olomeo , » /nlrifot 
irAa/riìc  a/Ai/h;  Tifi  i\t<  th'v  Afy/Hilr,  parendo  loro , che  à dir  laSeconda  Tauola 
d’ Africa  contiene  l’ Africa,  fofie  cofa  / conci filma . Et  pero  ui  hanno  aggiunto  lapa 
rola  minore , la  qual  non  e in  Tolomeo , & in  effetto  à dire , ò uoler’ intendere,  che 
la  Libia  fia  l'Africa  maggiore,  & che  l’Afiica  fia  la  minore,  non  è quello , che  ha 
minto  dir  Tolomeo , il  quale  chiama  Libia  tutta  quella  prouincia , & Africa  una 
parte  d'effa , & il  minore  non  è mai  ben  chiamato  parte  del  maggiore , come  non 
farebbe  bene  à dire , che  un  dito  fofie  la  mano  minore,  oil  piede  fofie  la  minor 
gamba . Et  è ben  nero , che  per  efferfi  communemente  fparjo  di  chiamar’  Africa 
tutta  la  Libia,  non  è flato  fe  non  con  qualche  confideratione  il  chiamar  pofeia  Afri 
ta  minore  quella  fua  parte , che  propriamente  Tolomeo  chiama  Africa,  che  molte 
mite  per  far  fi  intendere  ,o  fuggir  le  confufìoni  c lecito  il  dilungar  fi  alquanto  dalla 
propria  fìgnificatione  della  uocc_j . Et  queflo  medefimo,  cioè  di  chiamare  Africa 
minore , quella  parte , che  contiene  la  T^iimidia , fi  è fatto  ancor  da  piu  altri  fini- 
tori Latini . Ma  io  qui  parlo  di  quello , che  fi  uede  bauer  fatto  Tolomeo  autore  di 
queflo  libro . Et  qui  à me  balìa  l'baucme  f blamente  futi  auurrtitigliJludiofi,cbo 
n'ban  bifogno . 

La  proportione  del  parallelo  di  mego  di  quefia  Tauola,  è di  l } à i J » come  ptm 
talmente  quello  della  prima  di  Libia , che  s’e  pofia  qui  ora  precedente  à quefia  ■ 
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I LIBIA: 

TAVOLA  . TERZA. 

/ ' % 

ANTICA. 


A Terza  Tauola  della  Libia  contieni  l'Egitto  la  Mamarìca, 
& la  Cirenaica  con  l’Jfole , che  gli  ftanno  apprefìo . Il  Taratici 9 
fuo  di  me^o  ha  quella  proportione  col  Meridiano, che  53  à6o. 

J Confini  di  quefta  Tauola  fono. 

Dal T Oriente  la  Giudea  ,&l’  Arabia  Tetrea , & il  golfo  Ara - 

Da  Menagi  orno  la  Libia  interiore  dejerta  ,&t  Ethiopia  fotto  T Egitto , 

Da  ponente  l' Africa , &la  Sirte  Grande , & parte  di  Libia  interiore ^ ^ 

' Da  Settentrione  il  mar  Libico,  &ÌEgìtfto. 


f • 

Della  Cirenaica 

» 

0 ■*’’ 

Citta* 

lldìmagg. 

D'Ale frand.  uerfo  Tonentcs 

principali 

Horc^fm 

Mimi, 

Horc-jt 

Minuti • 

Berenice 

14. 

5* 

0» 

5» 

Arfinoe , 0 Tenebria  1 4. 

5* 

0. 

45 

Tolomaide 

14» 

5. 

e. 

45 

’K-rfe 

Apollonia 

»4* 

5* 

•* 

4® 
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Cirene 

>4* 
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40 
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Della  L ibi  A 

Marmar  tea 

è 

la  gran  Cberfomefo  14. 

5‘ 

35 

Della  Z 1 B 1 A propria 

,7%  * 

Tarctonio 

*4- 

5» 

#. 

*5 

D ELL’eGITTO 

Ale ff miri*  14.  5.  Et  e lontana  dal  Meridiano  delti- 

fole  Fortunate , iter  fio  Leuante  quatte borre  Equinotiali . 

Telufio  14.  5 .Da  Aleflandria  uerfio  Leuante . Mi.  1 • 

Mtnji  1$.  55.  Da  Alejf.  uerf  Leuan.  Mi.  % 
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DI  LIBIA. 


Tolomaide  di  Ermio 

45* 

Da  Ale Jì.  uerfo  Tettante.  Mi. 

Città  grande  di  Cioue , 

«J- 

'*5- 

Da  Alt  fi.  tterfo  Leuante . Mi. 

Siene 

J*- 

Da  Ale/i.  uerfo  Leuante . Mi. 

Et  in  quella  Città  il  Sole  una  licita  l'anno , ila  Jopro  la  cima  della  fella 
degli  abitanti,  quando  è nel  Tropico  efliuo 
Città  de  gli  Ammi  13.  50.  Da  Ale  fi.  uerfo  Tenente . Mi.  io 

Oafi  la  grande  13.  45.  Da  Alejf.  uerfo  Tenente . Mi.  5 

Miojformo  13.  45.  D.  A.  V.  L,  Mi.  1 5 

Berenice  13.  30.  D.  A.  V L.  Mi.  1 5 

Et  ancora  in  quella  Città  il  Sole  fta  loro  /oprala  te/launa  uolta  Tan- 
no, quando  end  Tropico  efliuo. 


ANNOTÀTJONE; 

. f* 

fc'  * 1 ' A,  t ,.  *■ '•  t * T ^ 

1 L Tarallclo  di  nego  di  qttefla  Tauola,che  ha  proporzione  di  j $ à 60, col  Me 
ridiano , fecondo  che  Tolomeo  dice, s'intende  , che  à eia fc un  grado  di  quefto parai 
klo  rifondono  5 3 miglia . 
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DI  LIBIA' 

TAVOLA  QJ/ARTA 

ANTICA. 

A Quarta  & ultima  Tauola  iella  LIBIA  contiene  la  Libia  in- 
teriore , l’ Et  biopia,  fatto  l’Egitto  & l’Etbiopia  interiore , con  tifo 
le , che  lor  fono  attorno . il  "Parallelo  di  tne^o  ha  quaft  la  mede/i- 
ma proportione  col  Meridiano . 

1 fuoi  confini 

Da  Oriente  l’Arabico  Golfo  , & il  mare  Eritreo , & il  golfo  Barbarico  » & una 
parte  del  mare  Indico  . 

Da  Me^ogiorno  la  Terra  incognita 

Da  Ponente  la  Terra  incognita , & l Oceano  Occidentale 

Da  Settentrione  le  due  Mauritanie , l’Africa , la  Cirenaica , & t Egitto  • 

Della  Libia  Interiore 

Citta'  il  dì  maggiore . Da  Alefland.  uerfo  Ponente^ . 

principali  Hore.  Minuti.  Hore.  Minuti. 

Autolala  13.  30.  3.  20 

Et  ha  una  uolta  tanno  il  Sole  perpendicolare  fopra  la  tefta  quando  e 
nel  Tropico  efliuo 

largita  it.  55.  3.  20 

Et  il  Sole, due  uolte  tomo  le  ila  fopra  la  tefla,  lontano  dal  T ropico  efli- 
uo , ambedue  le  uolte, gradi  43.  mi. 40. 

Tamondocana  13.  ».  30 

Et  riceue  il  Sole  fopra  la  tefla  due  uolto  tarmo , quando  e lontano  dal 
Tropico  eiliuo  neltuna  & nell’ altra  uolta , gradi  4 3,  mi.  40; 

Gira  1 3.  5.  1.  40 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefla , quando  è lontano  dal 
Tropico  efliuo , gradi  40.mi.50. 

Gamma  1$.  »o.  1.  io 

Et  ha  il  sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefla,efiendo  lontano  in  ambedue 
dai  Tropico  eiliuo  gradi  25.  o. 
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di  libia; 

DelT  E THIOPIA  fitto  l’Egitto 

l B CITTA'  lidi  maggior  Da  * ilefiand . wr/ò  Leuante 

principali  Horcs.  Minuti,  tìóre . Minuti , 

Trapala  Ij.  15.  o.  io 

£l  1/  Sole  due  uolte  ramo  lefla  f òpra  la  tefìa,  lontano  dal  Tropico  efli- 
uo  in  ambedue  ,gradi  31,  mi.  io. 

Jtferor  13.  o.  e;  5 

£f  ricette  due  uolte  Canno  il  Sole  / opra  la  tejla , e fendo  lontano  dal  Tro 
pico  efliuo  in  ambedue , gradi  45,  mi.  40 
Tolemaide,  detta  delle  fiere  1 3.  . o.  10 

Et  in  e/fa  il  Sole  due  uolte  l’anno  fta  perpendicolare  [opra  la  teda , lon- 
tano in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  45 , mi.  20. 
addali  12.  40»  o.  25 

Etjfo*  il  Sole  due  uolte  Canno  fipra  la  tefìa,  quando  i lontano  in  ambe- 
due dal  Tropico  efliuo  gradi  60.  ~~ 

Dira  ia.  40.  o.  55 

Et  due  uolte  Cannoriceue  il  Sole  J oprala  cima  della  tefìa,  quando  è 
lontano  in  ambedue  dal  Tropico  efliuo  gradi  6 2. 
liofilo  promontorio  12.  30.  I.  15. 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  Canno  fipra  la  tefìa , e/fendo  lontano  in  ambe - ' 
due  da  l Tropico  efliuo  gradi  67,  mi.  1 5 
bromata  12.  20.  1.  30. 

Et  riceue  due  uolte  Canno  il  Sole  fipra  la  tefla,  quando  e lontano  in  am 
bc  due  dal  Tropico  efliuo  gradi  75. 

ANNOTATIONE. 

QjV  B$TA  Tauola  cio  'e'il  fio  parallelo  di  me-^o  come  Tolomeo  dice , ha  quafi 
la  mede/ima  proportione  col  Meridiano , cioè,  cht/i  come  ad  ogni  grado  del  Meri- 
diano rifondono  60  miglia , cofi  fanno  parimente  in  queflo  parallelo 
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ASIA' 

TAVOLA  PRIMA  ANTICA. 
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jtprimaTauola  delTMfia  contiene  il  Tonto , la  Bitinta 
fia  propria  ,la  Licia , la  Galatia,la  Tanfiliaja  Cappadocia,&  la 
Cilicia . Il  Juo  parallelo  di  mety  ba  quella  proportione  col  Meri- 
diano i che  3 à 4. 

_ I Confini. 

Va  Oriente  f Armenia  maggiore , & parte  della  Siria . 

Va  me^ogiorno  i mari  Carpatbio  > di  Licia  ,&  di  Tanfilia , lo  [fretto  di  Cilicia  * 
& il  golfo  iffico . 

Va  ponente  il  Bosforo  Tracio , la  Tropontide , f Ellejponto , & i mari  Egeo  > /ca- 


rio , & Mimo . 

Va  Settentrione  il  mare  Tontico . 

DELLA  BIT  INI  A’ 


CITTA' 

Il  dì  magg. 

V'yileffandria  uerfo  VoncntC-J» 

principali 

Hore.  Minuti : 

Hore.  Minuti . 

Calcedone 

*5- 

0. 

20 

Hicomedia 

*5. 

IO. 

0. 

IO 

tApamia 

*5* 

5. 

0. 

>5 

Eraclea 

*5* 

»5* 

0. 

S 

2 iicea 

15.  , 

5 

0. 

IO 

DEL 

L’ASIA  propria 

Cinico 

*5- 

5» 

e. 

10 

Troia  (TMlefpmdrO 

15. 

0. 

0. 

10 

Vergamo 

*4* 

5». 

0. 

IO 

Smima 

*4* 

45. 

0. 

IO 

Efefo 

*4* 

40. 

. * 0. 

IO 

Mileto 

14. 

35- 

0. 

IO 

Ctàdo 

14. 

30. 

e. 

15 

Sardi 

14. 

45. 

0. 

lo 

Magnefia 

14. 

4*. 

0. 

lo 

. Attornia  Ciboie 

14. 

45* 

Vetfo  Leuante . 

5 

Civirra 

*4» 

45 . Et  è quafi  fatto  PifiefioMerid.iTMlef» 

Mitilene 

14. 

50. 

Ot 

20 

Cbto 

*4» 

45* 

0. 

*5 

l \pdi 

** 

3 o. 

0.  .* 

IO 

16 
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CYfll  TAKS 


Della  L lei  A 


Tatara 

*4» 

30.  Et  è fatto  il  mede  fimo  Merid.it  Mie f* 

Mira 

14. 

3 7.  Et  e poco  lontana  ifMlef.  uerfo  Lena» 

Mndriace 

>4* 

3 0;  Et  e quaft  fotto  tifleffo  Merid.d'  Mie. 

Limira 

14. 

35.  Vcrfo Leuante. 

5 

• 

Della  G A L A T I A 

Sinope 

*5» 

20.  Et  è lontana  iMleffandria  uerfo  Le- 

uante 

' ■ 

O. 

15 

Mmifo 

*5« 

*5 

• 

20 

Mncira 

15. 

5< 

• 

IO 

Terma 

5* 

• 

5 

Tefieno 

*5- 

5.  Et  c poco  lontana  fjtlef.  uerfo  Leua» 

Della  P A N F 

I L I A 

Sida 

*4 

3 5- 

e. 

IO 

Terge 

*4» 

35« 

0. 

5 

dipendo 

14. 

35* 

0. 

5 

Termeffo 

14. 

33- 

0. 

5 

Della  CappadoC  1 A 

Trapelante 

ij. 

iq. 

0. 

40 

Cornarla  Tontica 

15* 

3 

0. 

»5 

Magata 

*4- 

5°: 

0. 

*5 

Della  ARMENIA  minore 

_ " 

Commina  Cappadocia  14. 

40. 

e. 

3° 

Melitene 

14. 

5°* 

e. 

40 

Tqicopoli 

«5* 

5 

0. 

35 

Salala 

' 15. 

IO. 

0. 

35 

Della  Ci  Li  Ci  A 

Selenunte 

*4- 

35*’ 

•. 

*5 

Tompeiopoli  altramente  Soli  14. 

35- 

0. 

*5 

Mallo  , 

*4» 

35* 

0. 

30 

Tarfo 

x4* 

35-  . 

0; 

3<* 

Mdana 

14- 

35» 

0. 

3® 

A 

N N O 

T A T I O N 

E. 

I A proportione  del  parallelo  di  mego  di  queflaTauola  i la  mcdeftma  con  quel 
la  della  fefla  d’Europa , cioì,  come  di  3 à 4,  che  uuol  dire  , che  partendo  per  4 , 
le  60  miglia  , che  rifondono  ad  ogni  grado  del  Meridiano , ne  uengono  15,  & sì 
co  me  4 uolte  1 5 fan  60,  così  3 uolte  1 5 fanno  45  , & per  tanti  fi  mi  furano  igra 
didi  quejìo  parallelo , cioè , che  45  miglia , & non  60,  rifondono  à cìafcun  fuo 
grado . 
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D E L L'  A S I A. 

TAVOLA  SECONDA  ANTICA. 


A feconda  Tauola  dell'afta  contiene  la  Sarmatia, che  è neW  Afia- 
Et  il  fuo  parallelo  di  mezzo  ha  quella  proportene  col  Meridiano  % 
chejà  1 2. 

1 Confini 

Da  Levante  la  Scithia , & parte  del  mare  Caftio . 

Da  Mezzogiorno , parte  del  Tonto  Enfino  ,&la  Colchide  ,&  la  Iberia 
C Albania. 


,'4tL 

in 

Da  Settentrione  la  Terra  incognita 
Citta'  * Il  dì  magg. 

Da  Alefiandria  uerjo  Leuantes, 

principali 

Hores»  Minuti . 

Hor  es- 

Minuti, 

i.  * 

Ermonajfa 

15.  50. 

ci. 

20 

» ? 

Enantia 

IS.  5°* 

0. 

3 S 

■ 

Tonai 

17.  !• 

0. 

*5 

Hi  ; 

Tirambe 

1 6.  is« 

0. 

3 5 

t Ai  < ’ 

■ *mf  « 

lì 

K 

2 {avare 

17.  15. 

0. 

4° 

A 

N N O T A 

T I O N E, 

» 
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2 ir 


TfelCOttaua  Tauola  antica  { Europa  fi  ì detto , che  due  erano  le  Samatie  pref 
fo  àgli  antichi , L una  in  Europa,  che  contiene  oggi  la  Tolonia  &c.  Coltra  in  A fio, 
la  quale  è quella»  Et  quantunque  molti  Scrittori  moderni  vogliano , che  quefia 
Sar  matta  A ftalica,  fiala  propria  Mofcouiamoderna  , nientedimeno  altri  tengo- 
no , che  non  tutta  quefia  Sarmatia  fia  la  Mofcouia , ma  quella  fola  parte  di  effa  Sar 
malia , che  Tolomeo  nel  quinto  libro  chiama  Sarmati  Iperborei,  &- Sarmati  Bafi 
lici  y Ma  piu  communemente  vogliono,  che  quefia  Sarmatia  fia  per  la  maggior  par 
te  chiamata  oggi  folto  il  nome  di  T arteria  » Et  altri  autori  fono , i quali  co  fi  Cuna, 
tome  Coltra  di  quelle  due  Sarmatie  chiamano  Scithia  , ber  che  pare , che  uniuerfal 
mente  fogliali  chiamare  Scithi  tutti  i popoli  settentrionali  » 
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NI  SIOTI  J REGIO 


dati*  aiòlo 


Se/ nini  la. 
Amaloitrt. 


[tarai,  is. 


Vita  Albani* 


RARJ  HYRCANI  MARI* 
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Qy  SITA  pmùncia,  ò T cuoia  a’ tempi  di  Tolomeo  fi  Mede  che  era  molto  rara 
di  citta.  Mae  pur  tuttauia  molto  celebrata  nelle  fue  parti  dagli  Scrittori . Ter - 
fioche  quitti  cogliono  cbefojjer  l’ magoni , donne  cofi  bellicofe  & illuSlri,ò  che  al 
meno  di  quindi  haue fiero  origine^. Quiui  e il  monte  Canea fo,i  Monti  Iperborei,#- 
le  colonne  d'  *dlefiandro,&  la  fiamma  regia  deigran  f(c  Mitridate Oltre  che  ella 
e poi  ancora  piouincia  iUufire  per  ricetto  de'Juoi  confini , che  Tolomeo  ne  mette 
in  quefiafua  infcritiionc , & che  fi  hanno  nel  difegno  della  Tauola , oltre  che  anco 
ra  buona  parte  d’ejfi  s’hauerarmo  nella  Tauola  feguente , che  farà  la  Terga  pur’an 
tica  dell  „ dfia . Et  quefia  mede/ima  Tauola  fi  e difiefa  modernamente  folto  Uno» 
me  di  Mofcouia , che  e fra  le  nuoue_j . 

Il  parallelo  di  mego  di  quefia  tauola  hàproportionc  col  meridiano , che  7 à la, 
cioè  fi  come  partendo  60  per  1 2 neuicn  5,  cofi  moltiplicando  7 per  cinque . uengo 
no  j & tanti  miglia  contiene  ciafcun  grado  di  queilo  parallelo . 
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A terza  Tauola  dell'ut fia  contiene  la  Colchide , liberta  , 
l’Albania , & l’Armenia  maggiore . Il  Tarallelofuodi megp 
ha  quella  proportene  col  Meridiano  , che  1 1 à 1 5 . 

I Confini  di  quella  Tauola  fono  , 

Da  Oriente  parte  del  mare  Ircano , & parte  iella  Media  « 

Da  Megagiorno  la  Mefopotamia , & f Ajjiria . 

J)a  Tonente  la  Cappadocia , dr  parte  del  Tonto  Buffino  • 

Da  Settentrione  la  Sarmatia , che  b noli  Afta . 

Della  COLCHIDB 


C ITT  A* 

Jl  dì  magg. 

D'Ale  fionda  uerfo  Leuantcj  i 

principali 

à Hore . Minuti 

i.  Hore.  Minuti. 

Diofcuriade 

>5*  45* 

0. 

45 

Fafide 

15.  jo. 

o. 

5® 

D ILL'/BBRI  A 

ArwùJJa 

»5.  J5* 

• x. 

• 

Armattica 

15.  30. 

I. 

0 

* 

DelT AL  B ANIA 

Catara 

15;  3<W 

I. 

*5 

Albana  città 

»5«  J5* 

• x. 

*5 

Qfjìcx 

15.  30. 

X. 

xo 

Della  Armenia  magiore 

Artaflata 

15.  io. 

X. 

IO 

Armauria 

15.  1 St 

• I. 

5 

Tofpia 

14.  50; 

0. 

55 

Artemita 

14*  55* 

0.  ‘ 

15 

Arfamofata 

*4»  45* 

0. 

5®  - 

18 
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ÀNNOTATIONI. 

1 A proportene  del  parallelo  di  mego  di  quella  Tamia  , che  Tolomeo  qui  feti 
Me  effer  come  di  uà  15  col  Meridiano,  s'intende  cofi,  che  illùdendo  le  60  miglio, 
che  rifondono  à ciaf c un  grado  del  M c ridiano , per  1 f,ne  uengon  4.  Onde  fi  co- 
me 4 mite  il  fan  6o,cofi  4 mite  1 1 fan  44^-  44  miglia  rifonderanno  à ciafcun 
grado  del  parallelo  di  mego  di  quefla  Tauola  * 

L A Colchide , ò Coleo , è prouincia  celcbratiffima  per  la  fattola  di  Medea  figli 
mola  del  fuo  Eje , la  quale  Je  ne  fuggì  feguendo  lafone , cheton  gli  Argonauti  era 
Menato  quiui  à guadagnar fi  il  nello  d'oro.Oggi  ella  è pur  folto  t'imperio  de  Tartari, 
Cjr  i fuoi  popoli  fi  chiamano  in  lingua  loro  Mengrelli , & tutta  la  Colchide , l’alba 
nia , con  l’iberia , &c.  chiamari  oggi  Comania . Et  in  particolare  poitl  SERIA» 
chia  mari  oggi  la  Giorgiana , ò uogliono  almeno , che  fia  parte  d'efia  fopra  l'Arme- 
nia maggiore , & fono  Crìfliani . Et  l'Albania  in  je  fola  chiamali  Zuiria . furiai 
tra  iberia  è in  Europa  , che  e la  Spagna . Et  quella,  che  oggi  communimcntc  ch’ut 
mi  amo  Albania , e parimente  in  Europa , che  e quella , che  amicamente  cbiamaro 
no  tpiro  . In  quefla  delCAfita  Tompeo  Magno  uìnfe  il  l{e  Mitridate . 

L‘ A a m e N 1 B fon  due_j . Cuna  chiamano  Grande,  0 maggiore,  à dijferen 
ga  delT altra  minore  0 piccola . "biella  maggiore  fi  fermò  l’Arca  di  blpc  doppo  il  di 
luuio , la  qual  dicono , che  fi  uede  ancor  quiui  chiaramente s . Et  finto  in  queliti 
prouincia  i tre  nominatijfimi  fiumi , Eufrate , Tigre,  & Arajfe^i . 
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DELL’ASIA 

TAVOLA  QVARTA 

ANTICA. 

EW  A fiala  Quarta  <Tauola  contiene  Cipro,  la  Siria,  la  Giudea , 
l'Arabia  Varca  , t Arabia  Diferta , Babillonia , & la  Me  topo* 
tamia . il  Tarallelo , che  lepafia  per  mezp , ha  queUa  proporte- 
ne al  Meridiano , che  5 à 6. 

1 funi  confini 

Da  Oriente  l’ Affina , & Sufiana , & porte  del  golfo  Ter  fico  : 

Da  Mezzogiorno  l’ interior  golfo  Arabico , & l’Arabia  Fclice_j . 

Da  Tonente  la  Cilicia,&ilgolfo  lffico,  & il  mar  di  Tamfilia,  della  Siria, & parte 
dell  Egitto . Da  Settentrione  lo  Slreto  di  Ciltcia , parte  di  Cappadocta , & parte 
della  grande  Armenia . 

Di  Cipro 


Citta* 

Il  dì  maggiore^  s 

D'Ale fiani.  nerfo  Lem 

principali 

More . 

Minuti . 

More. 

Minuti 

Tafo 

14. 

»5* 

0. 

M 

Amatunte 

*4* 

»5* 

• 0. 

a* 

Salamina 

14* 

*5» 

0. 

*5 

Della  S i R i A 

Laodicea 

»4* 

*5* 

0. 

Antiochia 

x4* 

*5* 

• 0. 

31 

Scrupoli 

x4* 

3 0. 

0. 

45 

Apamia 

*4* 

a5* 

0. 

4» 

Talmira 

14. 

IO. 

0. 

45 

Eliopoli 

14. 

M- 

• 0. 

31 

Ce  farea  di  Tania 

*4* 

»5- 

0. 

30 

Datnafco 

14. 

if. 

0. 

31 

DELLA  PALBSTlNA  ClVDBA. 

Cefarea  Str atonica 

14. 

IO. 

0. 

>5 

Afcalone 

14. 

5* 

0. 

ao 

Tiberiade 

** 

IO. 

0. 

*5 

Tieapoli 

*4- 

IO. 

0. 

»5 

Elia  Lapitolia  lerofolima 

14. 

5* 

0. 

ao 
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Deli  A R A 8 1 A Tetre a 

14. 

0. 

•. 

*5 

14. 

0. 

0. 

30 

*4- 

5- 

0. 

SS 

Di  i/BsoPOTA  mia 

14. 

40. 

o. 

50 

I4* 

40. 

1. 

0 

14. 

*5. 

0. 

50 

*4» 

3S» 

1. 

IO 

14. 

h 

x< 

DI  Babilonia 

*4* 

**• 

X. 

if 

*4- 

10. 

X. 

*S 

«4* 

io. 

X. 

io 

,4* 

i • 

X. 

so 

Tetra 

JHcdaua 

Bofira 

t j 

EdeJJì 

Tqifibe 

Tijctforia 

Labbana 

Scleucia 

BabiUonia  città 
Barfita 
Crcoe 
Ter  edotte 


annotatione. 

. J ° T T o il  pnMlo  di  mego  di  quella  Quarta  Tavola  fAfia  ogni  trado  fi 
mifura  per  5 0,  cioè , che  ad  ogni  grado  rifondono  5 o miglia . Tcrciocbe  hauendo 
ridetto  parallelo  proportene  col  Meridiano  di  là  6,  fi  come  6 uolte  io  fan  60, 
che  fono  le  miglia  rifondenti  a ciafcun  grado  del  Meridiano , cofi  j uolte  io  fato 
5 o,  & fono  quelle , che  rifondono  à i gradi  di  que fio  parallelo . 

Contiene  quella  Tavola , come  ha  detto  Tolomeo,  l'IJola  di  Cipro , Usiria,  Ta 
leftina , ambedue  l Arabie , U Mefopotanùa , ir  BabiUonia , Et  quantunque  in 
quejta  Tauola.  1 olone 0 non  afiegni  i confini  fe  non  d tutte  bificme , tuttavia  nel 
Quinto  libro  gli  afiegna  particolarmente  à ciafcuna  <Tefe_j . Cipro  e IJola  famo- 
ftjflmaper  infiniti  Scrittori  cofi  di  profa , come  di  uerfo , i quali  per  la  beUerza  ir 
felicita  di  quel  paefe,  di  fiero  . che  ella  era  fagrata  i Venerea . In  efla  è Tafo , 
oggi  Bufo , Sa  lamina  , oggi  Famagofla,&  piu  altre,  che  nel  difegno , & nella 
parttcohr  deferitttone nel  5. libro  poflon  uederfi . 

DeUa Siria , àfona , deUa  Tale  fiina , ò Giudea , & cofi  deU' Arabia , deUa  Me 
fopotamia,  ir  di  BabiUonia,  compre  fe  inquefla  Tavola  da  Tolomeo , s' bavera  nel 
la  p articolar  Tamia  nuova  deUa  Sorta , & Terra  Santa , che  fi  è fatta  per  diflen- 
itmento  di  quefia  . r 

E da  auuertire  che  igradi  deUa  larghe^*  di  quefia  tauoUfono  mal  polli,  perciò- 
che  do  ve  e notatoneUt  Iberni  meridiani  39  uolfiar  79.  & cofifeguendo  fin  aUa  fi - 
ne , che  dove  e notato  49  voi  fiar  39, 
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DELL’ASIA; 

TAVOLA  QVINTA 


ANTICA. 


U Quinta  Tauola  delT Afta  contiene  tuffma la  Sufiana,la  Me- 
dia > La  Terfia , la  Vartbia , la  Carmania  difcrta.il paratici* 
lo  fuo  di  me^oa  quella  proportene  col  Meridiano  , che  qà  5. 

1 «VOI  CONFINI. 

Da  Oriente  , *4  ria  , 

Da  mc'zpgìorno  la  Carmania  , & il  Golfo  Ver  fico  . 

Da  Vonente , Babilonia , la  Mefopotamia , & parte  delTUrmenia  maggiore^» 
Da  Settentrione  parte  del  mare  treano  ,&la  regione  Ircania . 
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ÀNOTATIONE. 


fi 

L A 'proportene  del  fio  parallelo  di  mejp  col  Meridiano , affettala  da  Toh» 
meo  dimojìra , che  folto  quello  parallelo  ogni  grado  importerà  4S  miglia  , effón- 
do ella  come  445,  che  sì  come  5 mite  1 a fan  60 , che  fono  le  miglia  rivenden- 
ti al  Meridiano , così  4 uohe  1 a fan  48 , che  fono  le  rifondenti  a queflogià  det 
to  parallelo . 

L' A {Siri  A)  noce  fatta  per  attentata  da  A [sur,  che  la  diceano  gli  Ebrei, 
oggi  fi  dice  in  lingua  loro  Agamia  . La  città  fia  principale  era  già  BabiUonia  , 
ou’era  la  fianca  fargia , l.t  quale  fcriuono  che  era  tanto  grande , che  gira ua  da  48 
miglia  noflri , & hauea  le  mura  co  fi  grafie , che  ui  potea  no  andar  carrete , & m- 
contrandofi  Cuna  con  l'altra  non  impedir/i . / Saraceni  la  chiamaron  Paldaca , 
onde  il  Petrarca  la  chiamò  ancor' egli  Baldacco , ancorché  alcuni  e /fo fi  tori  ui  dica 
no  fufo  multe  dance , per  far  che  Baldacco  fu  luogo  in  Ftorenga  . il  che  fecero 
credere  anco  a me  da  cert’anni  à dietro . Tolomeo , come  fi  può  chiaramente  ue- 
der  nel  fine  del  5.  libro , chiami  BadiUonia  tutta  quella  regione  > & l'affegna  i con 
fini  da  tutte  quattro  le  parti , come  fuol  fare  ad  ogni  prouincia  , deferiutndo  mol- 
te città , & fiumi,  & fia  e {le  mette  ancor  la  città  BabiUonia  fitto  79  gradi  di  tun 
ghejj* , & 31  di  largherà . La  qual  città  oggi  è disfatta , & i Turchi  chia- 
ma n qui  l luogo , òqueUe  reliquie  & uefligiefue , Babil . Et  amena  fi , che  nella 
Marmarica , ò nell' Egitto , Tolomeo  mette  un'altra  BabiUonia  fitto  6 1 gradi  eJr 
minuti  1 5.  di  lunghetta , & 30  di  larghetta , ancorché  io  temo , che  in  qutlót 
fia  errore  di  fcritturaò  fiampa,dr  che  debbia  dir  6 1 , per  effer  luogo  tanto  uicina 
all'antica  Mcnfi , che  alcuni  oggi  dubitano  quai  d'efle  due  fojfc  quella , che  dicon * 
oggi  il  Cairo , ò à quale  fiefle  piu  nicino . Ter  quefla  BabiUonia  a' Egitto  paffa 
il  fiume  Traiano , & per  queUa  deU’  Affina  paffa  T Eufrate . Et  quiui  Sembrato, 
primo  fio  \ e , uolfe  edificar  la  gran  Torre , che  giunge fle  al  Cielo,  oue  fi  fece  poi 
la  diuifione  deUe  lingue , come  narra  la  Bibia  nel  Genefi . Et  in  parte  di  quefia 
prouincia  y & parte  deUa  Media  era  queUa  natione  , che  chiamaron  Caldai  > dati 
pitiche  altra  gente  ali'  Aerologia , 

Dell'altre  prouinctc  compre  fe  in  queUa  Tauola , fi  dirà  nella  TauoU 
monadi  perì  i a,  la  quale  quei  cheordinaron  quello  Tolomeo  fecero  per 
rapprc fintar  qutUc  prouincic  nel  modo,  thè  fitrouan'oggi  „• 


DELL'ASIA. 

TAVOLA  SESTA  ANTICA. 

A Sefta  Tamia  cVAfia  contiene  l'A  RABIA  felice,^ 
C armonia  con  tifale,  che  lor  fon  apprejfo . llfuo  parallela  di 
me^o  ha  quella  ragione  al  Meridiano , che  1 1 à i a. 

1 Confini  di  quefia  Tamia  fono , 

Da  Oriente  la  Cedrofta , & il  mare  indico , 

Da  mcgogiomo  il  mar  Indico  » & il  mar  Eritreo  • 

Da  Vonente  il  golfo  Arabico. 

Da  Settentrione, le  due  Arabic,la  Tetrea , & la  Oifcrta , & il golfo  Terfico  , & 
la  Carmania  dijerta . 

Del!  A RABIA  Felice  • 

Il  citta'  lidi  maggior  Da  Alefland.  uerfo  tettante 

principali  Hores.  Minuti . Uore.  Minuti . 

Badeone  13.  15.  o.  40 

Et  il  Sole  due  mite  Vanno  Iella  fopra  la  iella , quando  è lontano  dal 
Tropico  efiiuo  gradi  31. m.to 

Tudni  13.  ©.  o.  50 

Et  riceuc  due  uolte  Vano  il  Sole fopra  la  tefia, totano  dal  Tropico  efiiuog.q.^.m.20 
Mwga.  13.  50.  o.  . 55 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  l’bdno  fopra  la  tefia  fontano  dal  Tropico  efiiuo  gr.  3 3 ,m.  1 5 
0 cele  13.  45.  1.  o 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  Vanno  fopra  la  tefia , lontano  dal  Tropico  efiiuo  gr.  5 9. 
Arabia  mercato  12.  40.  I.  30 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefia  fiatano  dal  Tropico  efiiuo  gr.  60.rn.30 
Canemcrcato  12.  45.  1.  75 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  Vano  Jopra  la  tefia, totano  dal  Tropico  efiiuo  gr.  5 7.  m.3  o. 
Gena  13.  30.  1.  20 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  V hanno  fopra  la  tefia  fontano  dal  Tropico  efiiuo  g.  n.m.20 
Mara  13.  5.  1.  o 

Et  hà  il  Sole  due  uolte  Vanno  fopra  la  tefia  fontano  dal  Tropico  efiiuo  gr.  3 9. 
Ornano  13  15  1.  io 

Et  due  uolte  Vanno  ha  il  Sole  fopra  la  tefia , lontano  dal  Trop.  efiiuo  gr.  3 3.m.  io. 
Manambe  13.  . I.  o 

Et  due  uolte  Vàno  hà  il  Sole  fopra  la  tefia  dotano  in  ambedue  dal  Tr.eft.g.  4 \ jn.  30 
Sabbata  13.  o.  1.  5 

Et  ha  il  Sole  due  uolte  Vanno  fopra  la  tefia, lontano  dal  Tropico  efii.  gr.  4 5 . m.  20 
Sale  li.  45.  1.  o 
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Et  il  fole  due  uolte  t hanno  le  Sla  perpendicclarefiontano  dal  Trop.eH.g.  5 6.m.  l • 
Soffiar  lì.  55.  I.  50 

Et  riceue  due  uolte  l'hanno  il  fole  fopra  la  tefiafiontano  dal  Trop.ejli.  g.  51  ,m.  45 
L'ifola  di  Diofcoride  lì.  35.  I.‘  4S 

Et  ha  il  iole  due  uolte  Panno  fopra  la  tefia  , lontano  dal  Tropico  eSìiuogr.  66: 

Sera  piade  1 fiuta  13.  5;  ».  *5 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  Fanno  fopra  la  tcfiajontano  dal  Trop.ejli.  gr,  4 1 .m,  j • 
appiana  ifola  13.  50.  1.  35 

Della  C A R M A N I A * 

Carmana  città  Pregia  1 3.  55.'  ».  40 

J.rmuxa  13.  30.  ».  IJ 

Et  ha  il  Sole  fopra  la  tejla , quando  è nel  Tropico  efli  ut . 

Samidaca  13.  aj.'  »,  3 5 

£f  due  uolte  Fanno  ha  il  Sole  fopra  la  tefia, lontano  dal  Trop.  eSìiuogr.  tj.m.if 
Carmina  Ifola  13.  5.  ».  45 

Et  riceue  il  Sole  due  uolte  tanno  fopra  la  tefia, lontano  dal  Trop.efii.gr.  40.W.J  • 

ANNOTATICENE. 


Dtlt  A proportione  iti  paratiti,  di  mero, che  è da  1 1 il  i , vuol  dir  Tolomeo  , che  fitte  qno* 
fio  paratelo  rifondono  { f miglia  ad  ogni  grado  , si  come  nel  Meridiane  60.  ter  cieche  ‘petti  parte  di 
60  è ( t , tale  di  5 5 è r I .che  f uolte  li  fan  60  , &■  f nelle  1 1 fanne  Jf. 

L’a  RADI  A fi  difie  da  gli  finitori  antichi  ejfer  diuifa  in  tre  parti , che  diTUngutane  con  tre  ne 
mi  molto  diuerfi,Petrea,Vifena  ,Cr  felice . La  P circa  yoglione  alcuni  che  fia  con  detta,  non  per 
ejfir  yeramtnte  fajfifa,  ma  dada  città  fua  principale  chiamata  Petra . Ut  questa  è vicina  alt  Egitto  . 

alla  Giudea , Cr  in  t fra  furono  gt  i fruttili , gli  Agorai! , i Moabiti,  &gb  Ammoniti , nomina* 
et  nelle  facre  lettere , Cr  il  monte  Svia  , che  volgarmente  oggi  i noilri  dicono  il  monte  Sinai  , Creoli 
ancor  lodijfe  i Arioflo  , Cr  altri finitori , nel  qual  monte  e il  corpo  di  fanta  Caterina  , il  quale  di  con* 
tinuo  dicono  che  fa  miracoli.  L’ Arabia  dif erta  è ben  neramente  coti  d*tta  per  ejfer  tutta  dafirta  , are 
nofa  , montuofa  , Cr  difabitata  , fi  non  da  Saraceni.che  riaonfimpre  alla  campagna  fopra  i carri.  La 
Tergati'  Arabia  felice  ,&•  fu  cosi  cognominata  per  ejfer  veramente  felicifrima  di  cielo  , Cr  di  paefe , 
fertihfimo  <t ogni  forte  di  frutti,  oafion  in  ejfa  la  mirra , la  ranella , il  calamo  aromatico  , tl legno 
aloè , tmeenfi  ,Cr  altre  t ì fatte . Et  è poi  non  meno  topiofa  et  oro,  & d.  gemme  pretiofijhme  , Cr 
in  e/fa  è la  regione  de’  Salci , oggi  chiamata  Mera  , our  in  vna  città  detta  M tllada  è tarca  dell'Empio 
Macomttlo  , che  adorano  i Turchi . Et  fino  indetta  prouincia  tf  Arabiaf  elice , ancor  molti  monti, 
che  gli  chiamarono  Vidimi,  Zame  , Mela , ò Negro  , Cr  Mariti,  Cintiate  ,&■  altri  pofh  da  Tolomeo 
nel fislo  libro  . L' Arabiaf  elice  è chiufa  come  itimelo  dal  golfo  P orfico  , & dall'  Arabica  , chela  fan* 
no  come  pcmfola  . Et  in  t/fifino  alcune  I fole  vicine  al  lido , delle  quali  in  vna , chiamala  Scotra  , di* 
cono  ejftr  Cnriflidni , Cr  hanno  vnloro  Arciuefiouo  . Xn  altra  ve  net,  che  chiamano  Ifola  de"  Verno 
!»»,£*»■  un  altra  piu  notabile , oue  non  abitano  fi  non  foledonne , Cr  la  chiamano  tifila  delle  donar, 
peeffo  alla  quale  net  un  altra  , oue  alt  incontro  non  abitan  fi  non  huomiiu  , Cr  vna  fola  volta  tanno 
fi  v.mno  le  donne  Cr  gli  huomini  à trouare  infume,  Cr  dicono  , che  fon  Crii liuti . 

L E Carmanie  eran  ancor  due  à gli  antichi,  t una  delle  quali  lian  chimuta  d feria,  oggi  par  cheli 
tl  narrano  il  Kigno , 0 il  paefe  di  Turqueflan , C particolarmente  la  Viferta  ihucniin  Vulcmda  , & 
l'vna,Cr  tahracoii  di  luoghi  comedi  genti, fono  paefi  di  poco  conto,  Cr  tue  none  alcuna  cefi  degna 
di  memoria,  finanche  gran  pane  d efrt  mueano  d,  foli  pefiiarroTliiial  fole , come  tè  dettomi  Jerlo 
libro  , nel  principio  della  defirittion  fua,  Liquefa  promana  dell'  Arabia  fthee  fi  e fotta  ancor  la  fua 
nuou.t  Tonala  , 0 moderna  . 
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DELL’ASIA’ 

TAVOLA  SETI  MA  ANTICA. 

jffettima  Tauola  dell' ^4fia  contiene  la  Ircanìa , & la  Marxiana, 
& la  Battriana , & i Sogdiani , & i Saci,  & la  Scithia  che  è den 
tro  del  monte  Imao.  il  fuo  parallelo  dinego  ha  quella  proporti» 
ne  col  Meridiano , che  là  3* 

" I CONFINI 

Da  Leuante  la  Scitbia , che  i dentro  al  monte  Imao  _ 1 

Da  Mezzogiorno  , il  monte  lmao , che  e fi opra  P India  di  qui  & di  ld 

del  fiume  Gange , i Taropanifadi , <Aria , Tartina , & parte  del  mare  Ir  carta 
Da  Tenente  parte  della  Media , & del  mare  Ircano , & della  Sarmatia  jtfiiatica  • 
Da  Settentrione  la  Terra  incognita . 
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ANNOTATICENE. 

Ter  la  proportene  di  là  3,  che  ha  queHo  parallelo  col  Meridiano,  fi  uiene  afa 
pere, che  ad  ogni  grado  fitto  quello  parallelo  rifiondono^omiglia  noflre,Trrcioche 
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jUouc  j notte  2©  fan  60,  che  fono  le  miglia  rifondenti  ad  ogni  grado  del  mentis 
no  , che  è maggior  circolo , co  fi  2 uolte  2 o fan  40,  che  fon  quelle , che  mij, arano  L' 
gradi  folto  il  parallelo  di  mego  di  quella  Tauola . 

Dell'  Ircania  non  fi  ha  qua  fi  negli  Scrittori  cofa  piu  notabile , che  Peffer  copiofa 
di  crudcliffime  Tigri . Onde  n allegan  quello  di  Virgilio  ,-dctto  da  Diione  contrx 
Enea  nel  quarto  libro 

Hircanxque  admorunt  ubera  Tigres . 

Et  fcriue  Strabone  , che  le  api  ui  fanno  il  mele  negli  arbori . Et  che  oltre  à ciò 
la  mattina  alianti  il  leuar  del  Sole , le  fiondi  delle  querce , che  In  quei  paefi  fono  à 
gran  copia, fon  tutte  molli  di  mele, ma  fopragiungendole  pofeia  il  Sole , fi  difecca , ò 
rifolue  lofio  in  uapori  in  aererà.  E' ancora  degna  di  memoria  tlfloria , che  ferino - 
so , che  hauenio  Mleffandro  Magno  foggiogataquefia  pronincia  d' Ircania , la  qual 
prima  era  fotto  Dario  Re  di  Terfia , lo  uenne  à ni  fi  tare  con  300  fine  donne  la  Regi- 
na delle  M magoni , chiamata  Taleflre , e fendo  il  Regno  di  efìe  M magoni  uicino 
all'  Ircania . Et  finalmente  e fendo  poi  dimandatale  uolea  chiedere  da  Mie  fiandra , 
alcuna  cofa , rijpofie , che  ella  era  uenuto  con  fola  intentione  d'ingrauidarfi  da  lui . 
Onde  fu  compiaciuta  di  fame  proua  per  molti  giorni.  Chiamano  oggi  t Ircania  in  Un 
gita  loro  C A S s A N . Et  il  mare  lrcano , ò Cajpio  fi  chiama  il  mare  Mbacuc,o  il 
mar  del  Salerò. 

AI  A R G 1 A N A,  è detta  dal  fiume  Margo , & B ATT  Ri  AH  A , da  B altra 
città  fua  principale. . Tfpn  fi  fa,  che  oggi  elle  habbiari  altro  nome  in  lingua  uob- 
gare  di  quei  popoli,  fie  ben' in  effetto  non  può  e fere, che  non  l’habbiano,ma  l’efier'og 
gi  paefi  qua  fi  tutti  disfatti,  & molto  à dentro  fia  quelle  canagUe}fa  che  i noflri  ncn 
ne  habbian  molta  notitia , effondo  fiate  regioni  poco  nominate  ancora  ne  i tempi  an 
fichi,  fe  non  che  nella  Margiana  fono  le  uiti  gràffi  piu  che  qual  fi  uoglia  nofiro  arbo 
re , & fanno  i racemi  dell’ Ulte  grandi  come  fanciullini.Di  che  marauigliatofi , & 
inuaghito  Mie  fi andrò  uifece  edificare  una  città  & chiamolla  Mlefiandria.  Et  fari 
uon'anco , che  i Mafiageti , popoli  di  quella  prouincia , haueano  in  cofiume  di  man 
giar  la  carne  de’  lor  parenti , & amici , quando  cominciauano  ad  ammalarft,tenen 
do  per  cofa  infelicifiima  il  morire  in  fermo. Onde  s’ammag^auano  per  carità  fra  lo- 
ro mentre  eranfaui . 

I jogdianI)  detti  Cora  fini,  ò Corafimini,  furonf  ultimo  temine  del  uiag 
gio  iTMleflandro  Magno  col fuo  efcrcito . 

I S A c i , erano  ancor’ effi  nation  di  gente  come  feluaggìa , non  hauendo  luoghi 
proprij  da  abitare,ma  andando  attorno  alla  guifa  de’Zingberi  de’ tempi  noflri, per  li 
bojchi , &pcr  le  campagne&  fielonche  con  tutte  le  famiglie  loro.Et  queflo  nome  di 
SA  c i dauano  i Ver  frani  à tutti  gU  Scithi . Et  Vlinio  comprende  fittogli  Scithi  non 
fidamente  i Saci,ma  ancora  i Sogdiani , & i Margiani,  Scrinano,  che  co  fioro  banca 
no  in  ufi  di  guadagnaci  combatendo  quella  moglie, che  defiderauano,&chi  perdeua 
s’andaua  à nafeoniere  in  qualche  grotta*  gjrquiui  fiacca  poi fempre  tutta  la  ulta  fua . 
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•OTTA? A Tauola  deWAfta  contiene  la  Scithia 
fuori  del  Monte  Imao , & la  Serica . il  fi10  Tarulle - 
lo  di  me^o  ha  quella  proportene  al  Meridiano  , thè 
■x.à 

. I CONFINI 

I )a  Settentrione  & Oriente  > la  Terra  incognita  • 

Da  Mezzogiorno,  Sina,  & parte  delT  India . 

Da  Torrente, i Saci,&  la  Scitbia  dentro  il  Monte  Imao  • 


Della  fciTHiA. 

CITTA* 

il  dì  maggiore^. 

D’Ale  fan.  uerfo  Leuante^j  . 
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L A proportione  di  (fucilo  parallelo  di  mefo  è la  mede  (ima  con  quella  della  pre 
cedente  fetiima  Tauola  antica,  & pero  per  40.  miglia  parimente , come  in  quella» 
fi  mi/ tireranno  i [noi  gradi . 

D V B fono  le  Scithie  apprefìo  gli  Scrittori  antichi.  L'uno  dmtro  del  monte 
lmao,  & f altra  di  fuori . Dentro  dico , noti  in  mefo  a’ej io  monte,  ma  di  qua  da  ef 
fo  monte  uerfo  Occidente,  onde  fi  chiama  ancora  Satina  Occidentale, & l' altroché 
è di  fuori  del  detto  monte , cioè  di  là  uerfo  il  termine  d' Oriente , fi  dice  Uithia  Ori- 
entale, &■  nella  fie/fa  guifa  fi  ufano  quejle  noci  D,E  NTRO^FVOR  1 ancor a 
nell'India , dicendo , l'India  dentro , & l' India Jìion  del  firme  Gange  , cioè  di  qui 
& di  là  dal  detto  fiume , ò dal  detta  monte  , parlando  delle  Sr tibie  . 

Gli  Se  1 Tl  di  ni  una  cofa  fono  più  nominati , che  dì  crude  Ita,  pe>  non  e per  fra  lo 
ro  cofa  ueruna  degna  di  pur  uederfi , efiendo  popola  fj^o , & gentaglia  , che  uiue 
ancor’ ella  fan-fa  baucr  luoghi  abitali , ni  alluna  coltura  ò polttia  di  uiucre , ma  i 
guifa  di  fiere  andando  menando  la  aita  loro  ne  i kofebi , & nelle  campagne,  ruban 
do,&  a/fj/inaudo,&'  mangiando  la  carne  umana . Et  quei  d’efji , che  1 Greci  chi * 
maronj  ^ tb: ] , cioè  fin  fa  uiolenfa  ( per  e/ler  alquanto  mcn  bc  filali  conira  gli  huo- 
mini)chc  (ano  nella  parte  piu  in  fuori,  uiuono  di  carne  di  cannili  cruda, di  pefei , & 
d'altre  fi  fatte  cofe . Et  fra  ejfi  ferine  Plinio,  che  fono  i popoli  jdrimjpi,che  hanno 
un'occhio  filo  in  tue  fa  la  fronte. Sono  ancor  fra  gli  Scitbi  ipopoli  dilani, firociffìmi 
tanto  per  natura  , che  anco  i cani  di  quel  par  fi  fono  i piu  fieri,  che  quei  a'ogn  altro 
paefe  qua  fi  di  tutto  il  mondo . oggi  tutti  quei  popoli  di  Scithia  fi  comprendono  fitto 
ilgeneral  nome  di  T A R T A R I , & flanno  tutti  fitto  il  Gran  Ca/u  di  Panaria. 
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^ noni  Tortola  delTApa  contiene  Aria , i Varopanifadi,  frangia 
na  ,Araco/ra  , & Gedrefia  . lljuo  parallelo  di  mc-^oha  quitta 
ragione  al  Meridiano , ebe  I J a 1 5 . 

J Confini  di  quefìa  Tauola  t Jono  t 

Di  Oriente  l India 

La  Mexpgiorno  il  mare  Indico  _ > . . 

La  "Ponente  le  due  Carmame , & la  Tarthia 
Da  Settentrione , la  Margiana , C la  Battriana . 

D’ARIA 

Citta4  ìldìmagg. 

principali  Hore.  Minuti. 

Aria  cittì  14.  *5* 

Sita  fin  1 4»  4°* 

Alexandria  dì  Aria  14.  30. 

De  i Paropanijadi 
ìfaulibide  1 4* 

Carura , ditta  Ortolana  1 4. 

Della  Drangiana 
14. 

»*• 

Della  Aracofta 
14. 

14. 

Della  Cedrofta 

ij;  45i 

jj.  45- 

— 13.  30 . , 

Et  il  Sole  una  uolte  ramo  lefla  [opra  la  cima  iella  tefla , quando  è nel  Tropico 
efttut.  kt  quello  diciamo  per  ejjer'ejlo  Micino  al  Tropico.  Ma  Ha  fapere , che 

quando 
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quando  è lontano  il  tergo  i ima  parte  grande  del  Zodiaco , quivi  non  una  volta  fan 
no , ma  due  è necejjario , che  il  Sole  Jia  foprala  cima  della  tefla , cioè  quando* 
lontano  dal  T ropico  efliuo  nell' una , & nell'altra  parte  gradi,  i o. 

i m • 3 

ANNOTATIONE. 

£ A proportene  di  ij  ì ij,  che  ha  quello  parallelo  di  nego  col  Meridiano, è, 
che  fi  come  4 mite  1 5 fanno  le  60  miglia  date  à eia  fcun grado  f òtto  il  Meridiano  , 
aofi  4 uolte  1 j fanno  5 & 5 1 miglia  per  grado  Ji  danno  fitto  quefio  già  detti 
parallelo  di  m ego  di  quella  Tavola 


D E L L1  A S I A- 

TAVOLA  DECIMA 

ANTICA. 

| A Decima  Tauola  d'afta  contiene  t ìndia  di  dentro  il  Cange  ,etm 
l'ifole , che  le  fono  apprefto . lt fuo  Parallelo  di  mejp  ha  quell* 
proportione  al  Meridiano , che  il,  a 1 2. 

I CONFINI. 

m-  — Da  Oriente  t India  di  la  dal  Gangli . 

Da  Mezogwrao , parte  del  Golfo  Gangetico , & il  Mare  Indico  : 

Da  Ponente  la  Gedrofta  ,& l’Aracofta,  & iParopamfadt . . 

Da  Settentrione  , il  monte  ìtnao , che  è folto  i Sogdiam  , e i Saci . 

Di  E SSA  INDIA. 

A.  u d)  magg.  D'Mlefandna  uerfo  LeuantCA, 

principali  Hore.  Minuti : Hore.  Minuti. 

simili*  i a.  5 5*  , ^1,  « ■ 

Et  ha  il  Sole  due  uoUe  tanno  fopra  la  tefta , lontano  dal  Tropico  Eftiuo grand,  J I. 

Et^uolte  à tanno  ba  il  Sole  fopra  la  tefla,lontano  dal  Tropico  eftiuo  gradai.  I J 

Et  ha  il  Sole  i.  uolte  tanno  fopra  la  tclla.quando  e lontano  dal  Tropico  Ettiuonel 
luna  & nell’altra  gradi  47.  minuti  45  • ^ 

Valuta  I }•  10.  5*  _ 4® 

Et  riceue  due  uolte  tanno  U Sole  fopra  la  tefta,  lontano  dal  Trop.  Ettiuo  gr.38.lf 

Cajpira  14*  5»  4*  25 

Bucefala  14.  o. 

Valimbotra  1 7*  45*  **  * 

Vatala  1 7.  ao.  J*  , 

Et  bai!  Sole  2.  uolte  tanno  fopra  la  tetta,  lontano  dal  Tropico  httiuo  m ambedue • 

gradi  27. minuti  30.  ^ 

Eaha™  Sole  2.  note  fanno  /opra  la  tf/la , lontano  del  Tropico  Èttluo  gradi  18. 

minuti  40.  , 
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ti  il  Sole  due  volte  tanno  lefia [opra  la  tejla  » lontano  dal  Tropico  del  Cancro  gra 
di  41.  minuti  30. 

ij.  15.  4S 

£f  uolte  à l’anno  riceve  il  Sole  [opra  la  tefla,lontano  dal  Tropico  Ettiuo.  j ».  1 5 

Befana  IJ.  J.  j.  4J 

£/  i/  Sole  due  uolte  tanno  lefia  [opra  la  cima  della  tefla, lontano  dal  Tropico  EfiiuOì 
gradi  39.30. 

Jppocura  13.  io.  ?•  55 

Et  1. uolte  alt  anno  letta  il  Sole  {opra  la  tetta,  lontano  dal  Tropico  Ettiuo  vr.  3 u 
minuti  40. 

Carura  1 3.  o.  ^ jj 

Modura  13.  o .•  4#  ao 

0;«m  ij.  o.  4.  4„ 

Et  ricevono  quefle  3. città  il  Sole  * Molte  all’anno  {opra  la  cima  della  tetta,lontauo 
dal  Tropico  Ettiuo  gradi  4 6. 

Titindra  lì.  45.  5.  o " 

Et  ha  {opra  la  tetta  il  Sole  ì.uolte  tanno , lontano  dal  Tropico  Ettiuo  gr.  5 7 .3  o 


ANNOTATIONE. 

Vn deci  à dodici,  che  T olomeo  dice  efier  proportene  di  quetto  parallelo  di  megp 
col  Meridiano , importano  5 5 . miglia  per  ciajcun  grado.Terciocbe  dividendo  60 . 
per  1 1 .ne  uengon  5.  &poi  5.  volte  11.  fan  5 5. 

Avello  poiycbe  appartiene  alt  Indialo  fi  di  quà,come  di  là  dal  fiume  Gan 
ge , f i bauerà  nella  infenttione  della  {eguente  Tavola  antica , che  farà  l’ undecima. 
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DELL'ASIA, 

TAVOLA  XI.  ANTICA. 


I 'Fndecima  Tauola  dell'ut  fi  a contiene  finii*  di  li  dal  Gange  , & 
j i Sini, con  Tifile  <Tattomo.il  Varallelo  fuo  di  mc%o  ha  quafi  quel 
• i laHeffa  proportene , che  il  Meridiano  He  fio . 

1 fuoi  confini 

' ^ I Da  Oriente  la  Terra  incognita . 


Da  Me'gogiomo  il  gran  golfo , & il  Gangetico, eh  e fono  nel  mar' Indico . 

Da  "Ponente , t’india  dentro  dal  Gange^j . 

Da  Settentrione pa  rte  de  i Saci , & la  Scithia  di  là  dal  monte  lmao  ,&  la  S erica . 
dell'India  fuor  del  Gange^j  » 

CITTA'  lidi  magg.  D’Mefiand.  ucrfo  Leuantcj . 

principali  à Hore . Minuti  • Hore . Minuti . 

Tacola  ia.  15.  6.  io 

Et  ha  due  uolte  Tanno  il  Sole  [opra  la  tefta, lontano  datTropico  eHiuogr.y^.m.jo 
Zabe  1 a.  1 y.  7.  40 

Et  ha  due  uolte  Tanno  il  Sole  fopra  de  la  teHa, lontano  dal  Trop.eHiuogr.  78.1  a 
Tofale  13.  30.  6.  o 

Et  hà  il  fole  fopra  la  tefta  quando  à nel  tropico  eHiuo . 

Tugma  13.  25.  6.  io 

Et  riceut  il  fole  due  uolte  Tanno  fopra  la  tefla,lont.  dal  tropico  eHi  gr.  20  mi.  20. 
Trilingo  13.  5;  6.  15 

Et  ha  il  fole  fopra  la  teHa  due  uolte  Tarmo,  lontano  da  i tropici  eHiui  gr.40.mi.  5 o 
Mercura  12  45.  6.  30 

Et  ha  il  fole  fopra  la  teHa  due  uolte  Tanno,lontano  dal  tropico  eftiuogr.  5 7 .mi.  30 
Handamar  cotta  13 . 50.  7.  25 

*/ trgire  nell'ifola  labadio  1 2.  30.  7.  5 

lnalciafi  à quefla  città  il  Volo  u luHrale , & hà  il  fole  fopra  la  tefta, due  uolte  Tan 
no , lontano  dal  tropico  hiemale gr.  63. m. 3 5 
DE  I s 1 N 1 

^filtra  1 3.  o 7.  40 

Et  ha  il  fole  due  uolte  Tanno  fopra  la  teHa, lunta.  dal  tropico  eHiuo  gr.  46.  mi.  1 o. 
Sina  metropoli  12.  io  8.  o 

Eli  fontana  dal  meridiano  dell'ifole  Fortunate  fermine  occidentale  della  terra  co- 
no fiuta  12.  o 

lnalciafi  à quefla  città  il  Volo  Muflrale  , & hà  il  fole  fopra  la  tefla  due  uolte  Tan 
no, lontano  dal  Tropico  hiemale gr.8  2.33 
Catigara  12.  30.  7.  45  v 

lnalciafi  à quefla  città  il  Tolo  Muflrale , & hà  il  fole  fopra  la  te  fla  due  usile  Tan 
no-,  lontano  dal  Tropico  hiemale  gr. 63  m.3  5. 
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ÀNNOTATIONE. 


f gradi  (otto  questo  parallelo  fi  mi  furano  per  60  miglia  runa , come  quei  del 
tieridiano , ò deglialtri  circoli  maggiori,  & così  parimente  della  duodecima  & 
ultima  <f  A fio  fecondo  Tolomeo  . 

i'/NDU  è poefe  tanto  grande , che  fi  dice  cjìer'ella  fola  terga  parte  di  tut 
to  il  mondo . E'  chiamata  India  dall  indo  fiume  grandi (Jìmo  , che  la  bagna.  Ma  pe 
rò  piu  grande  in  alcuni  luoghi  uogliono  che  fta  il  fiume  Gange , per  li  molti  fiumi , 
che  entrano  in  elio , & dicono  effer  quello  quel  fiume , che  nel  Gene  fi  è detto  Fifon, 
che  feende  dal  V aradi fo  tcrrefre . 

Quello  fiume  Cange  diuide  tutta  l India  in  due  parti , onde  la  fa  diUinguere  pa 
rimcnte  in  due  nomi,dicendofi  luna. India  dentro,b  di  quà,l altra  fuori , ò di  là  dal 

Cangcj  • 

E1  V India  qua  fi  tutta, paefe  fertilijfimo,  & copiofo  di  ficticric  dTogni  forte, d'oro 
argento, ferro  &c.&  di  gemme  pretiofijfime.  Ricogliono  il  grano  due  uolte  fanno , 
& e quel  paefe  ripieno  per  tutto  d’ Elefanti , & di  ferpenti  con  le  fcaglic  di  color 
d'oro  . Erano  in  efia  i filofofi  Ginmfofifli , che  flauano  da  mattina  a (era  nudi  con 
templ  indo  il  Soleva , Scrificr  pofeia  gliautori  antichi  > effer  nell'India  huomini 
finga  tefla  , aldi  con  un'occhio  filo  in  fronte , altri  con  orecchie  lunghe  fino  ài  pie 
di , cofi  dure , che  con  effe  tagliano  gliarbori , che  ui  fino  formiche  come  Lepori  ò 
Volpi  grandi , le  qual  cattano  l'oro  dall'arena , huomini  con  tefla  di  cane , & alcu- 
ni finga  bocca , c T cofi  un'infinito  numero  a' arbori , d’erbe , di  pietre  ,&  di  fi  fot 
te  cofi  flrane  & marauigliofc . Il  che  tutto  conobbero  i detti  fenttori  di  poter  di- 
re al  ficuro , poi  che  in  quel  paefe  cofi  grande , & cofi  lontano  non  era  chi  andaffe 
à poterli  conuincere  di  bugia . 

L A prouincia  dei  S INI  oggi  fi  dice  la  gran  C H r N A , & affermano  ef- 
fire  il  maggior  Re  di  tutto  il  mondo,  & accioche  il  Jangue  Regio  non  fi  uenga  mai 
à mefiolare , ò contaminar  con  altro  fingue , egli  fi  prende  femprè  per  moglie  la 
fireUa  fua  ,òla  fua  figliuola , non  bauendo  forella , ò la  piu  fretta  donna , che  fta 
dii  fingue  fio  . Tyon  fi  lafcia  ueder  mai  da  alcuno , fiondo  fi  nelle  fie  flange , oue 
lo  feruono  tutti  di  fuori  finga  uederlo  fuor, che  la  moglie, che  gli  leua  i piatti  d’aua 
ti , ò mette  quando  mangia  , portando  fi  à lei  le  uiuande  fino  alla  porta  in  un  luogo 
comodo  da  prenderle, forfè  con  una  ruota  alla  guifa,che  fon  quelle  de'  monaflerij  del 
le  nofre  monache . Et  quando  poi  hanno  da  fare  il  letto  le  damigelle  della  Re- 
gina , & r affettar  le  flange , il  Re  è già  pa  fiato  in  altre  flange , in  modo , che  non 
e mai  neduto  fi  non  dalla  moglie , come  è già  detto . Sta  in  un  palagio  con  fitte 
muraglie  intorno  , & ui  fiorino  femprc  di  fuori  alla  guardia  dicce  mila  huomini^  ( 
mutandofi  à uicenda . E' giufrjfimo  Trincipc,& quando  un  fio  miniflrofi  altro  Si 
gnor  e dii  fio  Regno  è couinto  d’hauer  fatta  alcuna  ingiù] litio  à' fioi  fidditr,  igli  lo 
fa  fcorticareinpublico . Sono  gente  idolatra, ma  tutiauia  dicono,  che  tiene  in  gran 
diffima  rtuerenga  la  Croce,  non  fi  cflendo  intefa  ancora  per  qual  cagione  egli  lo  fàc 
eia  ,fe  non  che  forfè  Iddio  ui  tien  uiuo  quelfime  di  fede  & religion  uera,  da  farla 
nafeere  ò germogliare  $ quando  aU'incomprtnfibile  uolontà  fua  farà  fcruigio  » 
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•ST7~ i ELLA  QV  a L contienfi  l'Ifola  Taprobana , con  Clfiole  circo»- 
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ui(inc_j . Il  fuo  paraaelo  di  melo  hi  la  mede  finta  ragione  , che'l 
Meridiano  ftefifo . Et  quefta  Tauola  è terminata  da  ogni  parte 
dal  mare  Indico . 

Citta'  Udì  magg.  D’Alefiand.  uerfo  Oriente. . 
principali  H<>re—>.  Minuti  : Hore_j.  Minuti. 

r& ’ ix.  3 o.  4-  3 5 

' tx  il  Sole  2 uolte  Canno  le  fla  fop.la  cima  della  tefta  font. dal  Tr.  efli  gr.68.3f 
Talacori  12 • 4°-  4*  2 5 

Et  quitti  il  Sole  1 uolte  Canno  uiene  fop.la  cima  della  tc.lont.  dal  trop.efii.gr.69 
Maagrammo  Metropoli  la.  15.  4-  _ 2S 

Et  ha  il  Sole  2 uolte  Canno  fopralatefia , lontano  dal  tropico  cUi. gradi  7 1 m.  40 
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L B genti , che  fono  fi otto  il  Zodiaco  nella  sfera  armillare , hanno  il  Sole  fopra 
la  cima  della  teda , dificendendo  da  Borea  in  pulirò  , & cofi  ancora  afeeniendo . 
EX  ad  alcuni  ciò  auiene  una  uolta  Canno , ad  alcuni  duc-> . 

Sono  fimilmente  tutti  coloro,che  abitanno  folto  il  Zodiaco, negri  di  colore, &piu 
de  gliahri  quei, che  abitano  fiotto  il  circolo  Equinotiale.Ma  quei,  che  abitano  fuori 
della  linea  perpendicolare  del  Zodiaco,  uengono  rimettendo,  ò perdendo  la  negre 
gra  t piegando  al  bianco , fecondo  che  piu  fi  uengono  allontanando , fino  à i S armati 
Iperborei.  Et  quella  medefima  ragione  s'ha  nelCuna&  nelC altra  parte  delC  tquinot 
itale , cofi  à Borea , come  ad  jtuClro , infino  alCuno  & all' altro  polo  del  Zodiaco  • 
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la  Quefta  duodecima  & ultima  Tauola  dell' Afta, & di  tutto  il  uolume  di  Tolo 
meo  fi  de  ferme  l'Ifola  TAPROBANA  , che  oggi  i moderni  chiamano  S AMoTRA , 
&dicono  e fiere  la  maggior’ 1 fola  di  tuttofi  mondo, come  ancor  Tolomeo  nella  de  ferie 
tione  unuierfale  del  mondo,uicino  alfine  del  fiettimo  libro , la  chiama  prima  di  tutte 
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. il  fole , & delle  Veni  fole.  !crìuono,cht  in  quefìa  grande  lfola  fono  quafi  piu  fiere  ò 

belile,  che  buomini-,  i quali  ancora  nella  formacr  ne  i coflumi  hanno  molto  confor 
miti  con  le  befìie , effendo  di  chiome  irfuti  , di  noce  orrenda , d’occhi  agurrigni,  di 
lingua  qua  fi  inarticolata,  & di  coftumi  neramente  ferigni,non  riceuendo  conuerfa 
tione  non  folamente  de'foreilieri,ma  qua  fi  ne  ancora  di  fe  flejfi  . Et  con  tutto  que- 
flo  '.unno  tutti  gli  buomini  uejliti  fcminilmente  , lungo , & con  molta  lafciuia  . 

Il  Mare  di  quell’ lfola, pare,  che  partecipi  ancor effo  della  fieregja  degli  buomi 
ni  effendo  tanto  altaiche  muri  ancora  ut  fi  può  fermare , o arriuare  infondo.  Et  dico 
no  efierui  tanta  copia  di  Balene  , che  fe  ne  nonno  di  continuo  paleggiando  in  terra 
per  quei  lidi , & jono  cofi  moflruofe,& orrende,  che  in  primo  affetto  paiono  collit 
o monti, & non  folamente  diuorano,ò  s’ingollano  gli  buomini,  magli  uccidono  anco - 
- ra  col  fiato  loro  uelenofi(fimo,&che  hanno  tanta  forga  nello  anelito  ó fiato  loro,che 
Jfcffo  s' inghiottì fcono  una  nauc  con  tutto  quello,  che  uifia  dentro . 

Da  certi  anni  adietro , che  in  quei  pae.fi  han  cominciato  à praticar  Vortughefi  , 
quelle  genti  fi  fono  affai  notalbilmente  inciuiUte,&diuenutc  conuerfeuoli.Et  dicono , 
che  in  quell' lfola  fono  quattro  l{e,i  quali  rendono  tributo  al  gran  Cam  de'  Tartari  . . 
Et  b pxefe  ricchi fimo  di  molte  cofe,ma  principalmente  di  perle, Icquali  dicono,  che 
quiui  fi  raccolgono  piu  belle  , che  in  altra  parte  di  tutto  il  mondo . Et  uiuendo  fra 
loro  folto  leggi  da  fe  flejfi  ordinate,  ui  hanno  quefta  per  principale  , che  il  Rje  loro 
non  può  ufar  con  donne  atte  à far  figliuoU,per  non  fame  à chi  lafciaffe  poi  il  l\egno 
ereditario  , ò che  efiendo  di  [angue  regio  bauejfer  pofeia  da  uiucrc  priuatamentt . 
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DI  G I%OL  AMO  rRVSCELLI 
fopra  tutta  la  Geografa  di  ^Tolomeo, 


Con  xxxvi  i.  noue  Tauole  in  iftampe  di  rame,  così 
del  mondo  conofciuto  da  gli  antichi  -,  come  del  nuouo. 
Con  la  carta  da  nauicare , & con  più  altre  cote  intorno 
alla  Cofmografia , così  per  mare,  come  per  terra. 


Con  priuilcgio  delt  tlluflrijfimo  Senato  Veneto  » 
& &altri  "Principi . 
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Dì  GIROLAMO  %VSCELLl  . 

Jopra  tutta  la  Geografia , tutto  il  pre- 
ferite 'volume  di  Tolomeo, 

OPRA  tutto  il  primo  libro  di  quella  Geografia  di  Tolo» 
meo  io  fon  uenuto  facendo  particolari  efpofitioni  ò dichia- 
rationi  di  luogo  in  luogo  ,ò  di  iCapitolo|in  Capitolo  dal 
primo  all’ultimo . Ma  perche  in  alcuni  d’erti  accadeua  di 
far  fouerchiamente  lunghe  annotationi , per  conuenirfi  di» 
moftrai  e alcune  cofe,  che  (àrebbono  Rate  come  imponìbili 
ad  intenderli  da  chi  non  hauelfe  i principi]  delle  Matemati» 
che  inquanto  à quella  parte , di  che  fi  feruc  la  Geografia , io 
gli  ho  riferuatià  finir  di  dichiarare  in  quello  luogo,  oue  ho 
da  fareunabrieue&  fommaria  introduttione  à quella  fcien 
za, per  coloro,  che  n’han  bifogno.  Et  però  le  chiamo  Efpoli 
rioni  uniuerfali , perche  non  Rino  fopra  di  quello  & di  quel 
Capitolo  ordinatamente,  ò particolari , ma uniuerfalmentc potranno  feruireà  tutti.&co» 
fi  parimente  alle  Tauolr , che  lì  fon  qui  fatee  in  dilegno  , cosa  antiche  , come  moderne  . 

• L)al  principio  del  fecondo , fin’i  quali  tutto  il  fectimo  .libro  , Tolomeo  mene  foto  i 

nomi  fempliccmcnte  delle  prouincie  & delle  città &c.  co  i numeri  delle!  mifure  o gradua» 
tioni  loro  cosi  per  lungo,  come  per  largo  . Onde  inquanto  al  tefto  Greco  nè  io,  nè  aliti 
ui  (lamentino  hauuto  quali  che  far  nulla, poi  che  non  ui  uolcua  nè  fcienza,nè'molta  cognì 
tion  di  lingua  pertradur  quei  nomi  ,8tquei  numeri . Maliauendoui  quei  bcgringegni.che 
lofecer  Latino,  & ancora  in  Icaliano,  fatta  la  dichiaratiune  igrao  parte  d’elTt/c  tondo  ino 
mi  moJerni , io  non  dnuendo  mancarci  beneficio  & facisfattione  de  glilludioli  di  metterli 
ancora  in  quello,  non  ho  però  uoluto  failo  cosi  (cecamente,  che  anco  in  quella  parte  di 
quetto  uolumenon  li  haueffe  altra  utilità  dall’opera  mia  , che  di  pura  traduttione  di  quel» 
le  uoci  Greche , 8t  delle  Latine . Là  onde  primieramente  io  ui  ho  ridotti  à miglior  forma 
una  non  piccioli  quantità  di  numeri  delle  graduatìoni  de’  luoghi , che  (lauano  mar.ifefta- 
mente  falli,  alcuni  nel  Lacino,  alcuni  nell'Italiano,  & ancor’ alcuni  nei  Greci  (ledi . 

Ho  ridotti  alla  lor  uera forma  moltiflimi  nomi , che  nel  Volgare  & nel  Latino  (lanano 
ftranarnenir,chi  con  una  fola, chi  con  piu  lettere  ò lillabe  trasformati  da  qucllt,che  ne  Gre 
ci  fi  ueggono  (etiti i da  Tolomeo  Et  ho  poi  ridoti  i ticoli , ò le  (opraferittiom  delle  carte 
àgraudilfima  comodità  de'  Letcori  , in  modo  ,che  in  ciafcun  luogo  di  quei  libri , oue  altri 
fi  troui  à leggere,  può  Tubilo  conolcere  in  qual  libro  (ì.i , inqualTauola,  & inqualprouin 
eia,  colè , che  cori  nei  Greci  gomene  i Latini , & negli  altri  Volgari  fin  qui , li  delidera» 
uano  con  molta  incomodità  dtquei,cheleggeuano . Ec  in  quanto  poi  alla  dichiaratione 
de'  nomi  antichi  co  i mode;  ni , io  haucnJoui  laicisti  quegli  ftefsi  , che  già  gli  altri  fin  qui 
ui  luuean  polirne  i Latini,  & Volgari,  ne  ho  corretti  molci',  che  manifcltamente  ue  ii’cran 
polli  talli,  di  uiolci  ue  n’ho  aggiunti.  Ma  perche  quella  cola  di  riconofcer  puramente  i luo 
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ghi  antichi  coi  nomi  moderni  c pocoficura,  & necfragli  fcrktori  flefli  gran  differenza  , 
io  mi  ho  rifeibata  quella  per  una  eia  le  principali  Cure  nella  mia  nuoua  Gcograha  , coiu/e- 
nendofi  nella  maggior  parte  d’efli  render  ragione , & prouarfi,  che  coti  lìa.ll  che  non  fi  po 
teua  far  nelcorfo  tirato  d'un  Catalogo, che  metta  diriga  in  rigai  nomi  de'luoghi  antichi 
Tun  predò alluderò. Et  tanto  piu  , checonuenendoli  in  un  libro  com'c  quello,  nominar  pia 
uolte  ì diuerfe  occalioni  un  luogo  medelimo  , il  uolerlo  ogni  uolta  tornar’*  dichiarare  , fa 
rebbe  un  crefcere  foglile  fadidio  (conciamente  . & il  dichiararli  una  uolta  fola, non  ferui 
rebbe  à iar,cheouunque  pofeia  ,chi  legge  li  ritrouaffe,  potefle  haueme  la  detta  dichiara 
tion  loro  , che  per  auentura folle  factaauanti.  Et  però  lafciando  in  detti  libri  quelle  di* 
chiarationi , che  ni  han  fatte  glialtri  fin  qui , i quali  u'hanno  ufato  pur  moltu  limito , io  ho 
uoluto  mettere  poi  nel  fin  del  libro  un  raccolto  per  ordine^*  Alfabeto  , di  tutti  quei  nomi 
antichi,  che  fin  qui  da  qual  li  uoglia  bello  ingegno  li  ttouano  interpretaci,  ù dichiarati 
co  i uollri moderni. 

{ Ac  c io  ex  1 niunolia  irgmnato,&  fiueda  chiaramente  ,che  non  ci  damo  podi  i 
correger  quello  Tolohiio  fuor  di  propolito  , hi  da  faperc  il  benigno  lettore , che  deueil 
Rulcelli  dice  qui  fopta,checgli  ha  ridotto  a miglior  forma  una  non  picciola  quantità  di  na 
meri  delle  graduationi  de’  luoghi , che  llauano  manifedamente  falli  . alcuni  nel  Latino, 
alcuni  nell’Italiano,  & ancor  alcuni  ne  i Greci  flefli , egti  dice  cofi  chiaramente  fallai  per 
cioche  fino  ad  horanon  è flato  Uampato  anchor  alcun  Tolomeo  in  niuna  lingua,  doue  fi 
rrouino  1 numeri  delle  graduationi  piu  corrotti,  che  in  quello  Tuo,  & certamente  che  fono 
molto  piu  i numeri  falli , che  i giudi,  di  modo  che  li  uede  efprelTamentejche  il  Rufcell* 
haueua  poca  cognitione  di  quella  feientia,  febeo  egli  prometee  cofe  grandi  di  fe  Hello. 
Et  chi  non  uolelfe  credere  , che  la  maggior  parte  de  i numeri  del  fuo  Tolomeo  fullero  fal- 
li , li  proponga  à uoler  diflegnare  una  ptouincia  , come  faria  la  Spagna , fecondo  i numeri' 
del  detto  fuo  Tolomeo  da  lui  corretto  , Se  lodo  li  auedera  della  quantità  de  gli  errori , che 
ili  fono  , di  modo  che  non  ne  potrà  riufeire  ad  alcun  buon  line . Dice  poi  anchora  di  ha- 
uer  ridotti  alla  lor  uera  forma  molti  Itimi  nomi  di  città  , la  qual  cofa  c fallidima  ,percioche 
ue  ne  fono  un  numero  infinito  di  corrotti , & molti  luoghi  anchora  ui  mancano , che  fono 
negli  altri  Tulomei . Quanto  a i nomi  moderni  delle  città  , io  non  fociò  che  egli  ui  hab- 
bia  fatto;  quello  lo,  che  nelle  Tauole  fpetialmente  dell’  Alia  egli  uihà  precermcfTì  per  ne 
gligentia  la  maggior  parte.  Et  effendocofi  , come  c urrà  mente,  non  fi  può  dire,  che  egli 
{(abbiadato  fuori  un  Tolomeo  corretto  , come  egli  dice, ma  piu  tolto  tutto  guaito,  co* 
me  potrà  chiaramente  uedere  il  benigno  lettore,  feuorà  paragonare  quello  noltrocol  fuo, 
neiquale  fi  (ramo  affaticati , che  efea  fuori,  maffimamcnce  quanto  al  tedodi  Tolomeo, 
con  pochilfimi  errori . Quanto  poi  alle  annotationidcl  Rufcel!i,noi  lehabbiamo  polte, 
come  l’habbiain  trouate , Ven'habbiamo  ben  caliate  alcune , come  in  tutto  fuor  di  piupo 
fìto  & qualche  cofa  hibbiamo  corretta,  che  era  manifcftamcntefalfa.  Habbiamo  ancor 
!afciato  quel  (uoinftrumentodi  crouar  le  longhezzc,  benché  non  fuo,  ma  del  Pottello, 
nell’ilteflò  modo,  che  egli  l'ha  podo,  ancorché  il  difegno  non  fia  troppo  ben  fatto  . ne 
egli  intenda  l’efpofitione,  che  ut  fa  fopra,petcioche  ella  manca  in  alcune  patti . Ne  l’ha!» 
bmno  uoluto  correggere  , parendoci  opera  perduta  , quandoché  ne  quel  idrumento  , ne 
quanti  alni  in  idi  fi  fon  trnuati  fin'hora  di  faper  le  lunghezze  delle  città,  fono  di  niuna  uri 
liti.  Nc  altro  modo  ui  è che  riefea  meglio,  che  quello  de  gli  Eccitili,  dichino  alcuni  ciò- 
che  uogliono,  & li  compiacciano  quanto  uogliono  nelle  proprie  inuencioni . Et  quel  de 
eli  Ecclidìancora  non  riefee  fenon  in  ffidantie  grandi . Ma  tornando  al  Rulcelli,  noi  hab 
Ciano  lafciatc quali  tutte  le  fuc  annotationi  in  quedo  Tolomeo  ,lpetche  fonmolti,  che 
lì  compiacciono  nelle  cole  fue , &;pernon  parrr  ,lè  l’haucfsimo  leuate,  che  haurliimo 
mi!  animo  concrodi  lui , ilche  faria  contri  ogni  ragionc,quandocbe  egli  ha  fcrictoSt  qui, 
A iltroue  di  buone  colie  , fe  ben  quanto  à queda  lacinia  di  Geografia , egli  non  penetra 
va  troppo  à dentro,  & profumeua  molto  piu  di  fe  in  quedo  , di  quel  che  ualeua  .} 

Nitti  Terza  parte  poi  , cioè  nelle  Tauole , che  Tolomeo  ha  polle  neH’otcauo&  ut 
timo  libro,  non  era  .inquanto  al  redo  Greco , da  dichiararci  tra  cofa , che  quelle  propor* 
(ioni  de’  paralleli , ebe  Tolomeo  uien  mettendo  nelle  infcmtioni  di  cialcuna  d* elle.  Et  in- 
feritilo* 
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fcrittioni  fecondo  Tolomeo  fleffo  fi  chiiman  quelle  parole  tutte,  che  egli  uien  mettendo 
di  Tauoia  in  Tauoia  nel  detto  Ottauo  libro , oue  dice , la  prima,  la  (econda,  la  terza, o qual 
fi  (ia  Tauoia , contienela  tale , & la  tal  provincia  .Etti  luo  parallelo  di  mezo  ha  la  tal  pro- 
portione  col  Meridiano,  &i  confini  Tuoi  fono  quelli  ,&  quelli . Et  mette  poi  d^ alcune cit 
ti  principali  la  grandezza  del  di  maggiore , & la  lontananza  Tua  ad  Aleffandria  d'Egitto  , 8t 
in  alcuna  d’effe quante  uolte  il  Sole  le  Itia  fopra  la  teda . & quanto  lontano  da  i Tropici . 

Nè  altro  mette  Tolomeo  per  lefue  Tauole , poiché , com’ho  detto  auanti , ne  netti  Greci 
non  fi  hanno  i difegni  delle  Tauole . Ltqualt  ui  fono  pofeia  llate  fatte  dachi  gli  ha  tradot- 
ti & ordinati  ,ciafcunoifuomodo>  ma  tuttauiahan  fatto  tutti,  quanto  piu  han  potuto  ft- 
condo  i modi  & le  miliire  di  Tolomeo  . 

Qv  saia  figure,  così  ìe  uecchie  di  Tolomeo,  che  fon  xx  vi,  come  le  xxxvtt  moder 
ne,cheuifono  Hate  aggiunte  di  nuouo  , fono  llate  ordinatene  fatte  lenza  ch’io  pur  n’hab- 
bia  hauuta alcuna  notitia , fe  non  dapoi  che  fono  llatte  finite  tutte , & nel  tempo  lleffo  che 
quello  libro  s’èuoluto  dare  alle  ltampe.ell'endo  la  maggior  parte  d’elfc  Hate  fatte  in  Ro- 
ma mentre  io  non  mi  fon  partito  mai  di  Vcnetia.  Tuttauia  io  pollo  dime  ficuramencc,cbe 
per  certo  , coli  di  mifure , & di  copia  di  luoghi , come  di  difegno,&  d'intaglio  , fono  le  mi- 
gliori, & piu  belle,  di  quant’altre  Tene  lìen  latte  ,òuedutehn  qui,  cosi  nei  Latini,  come 
ne  i uolgari , come  ciafcuno  per  fe  llelTo  puobetrconofgere  Et  le  poi  ne  i nomi  inquanto 
all'Ortografia  li  uedrà  in  effe  qualche  coletta , non  pienamente  ben  polla , non  è da  mara» 
uigliarfene  gran  fatto  , fapendofi,  che  quelli  coiai  lauori  non  li  fanno  per  le  mani  de’  dotti . 
Onde  ancora  ne  i marmi  & nelle  medaglie  antidie  fe  uè  ueggonn  per  la  fteffa  cagione  mol 
to  peggiori . Et  in  cofe  fi  latte,  oue  li  attende  à ueder  le  fituationi.le  mifute,8c  1 altre  cofe 
importanti,  non  ha  da  dar  molta  noia  qualche  trafcorlo  d’ortografia,  come  nell’altre  cofe, 
oue  molto  pili  s’attende  alla  uaghezza  , che  all’utile,  ò al  «cellario  . Di  molto  maggior 
•importanza  poffono  in  quello , come  in  ogn’altro  libro  effere  gli  errori  delle  ttampe,i  qua 
li  molte  uolte  poffono  effer  cagione  di  pefsimo  intendimento  delle  fentenze  di  colui  che 
Icriue . Et  principalmente  ne  poffon’eflere  in  libri  grandi , com’c  quello , & con  tanta  ua« 
rietà  di  lettere , & con  parole  Italiane  ,.Spagnuole,  & Tedefche,  fit  Frane  eli, che  uanno  nel 
fincerpretationi  moderne  de*  luoghi  antichi , & fon  tante  parole  Latine  & Greche  » cne  i 
compofitori , ò lauoranti  delle  llampe  non  poffono  fe  non  lauorar  cornei  cafo,8tm  ciò  1 o- 
pera  de’  correttori  non  può  mai  fopplireaballanza.  Tuttauia  in  quello  uolume  fe  alcun  e» 
rori  ui  faranno  incori! , che  pollano  importare , io  ucrrò  riuedendoli, Sfacendone  la  Cor» 
«elione  nell’ulcimo  fulglio , come  fuol  farli . 

DELLA  DESCRITTONE  DEL  MONDO 

IN  FORMA  SFERICA. 

TOlomeo  nel  fecondo  Capitolo  ricorda,  come  per  uiadi  faenze  matematiche 
li  è ficurifi  imamente  conofciuto  , che  tutto  il  corpo  della  terra  infieme  con  Tacque 
fono  di  forma  tonda  , ò sferica . Il  che  egli  diffuramente  pi  uoua  nel  primo  libro  del 
l’Almageilo.  Onde  doppo  Tbauer’in  quello  ragionato  quanto  glioccorre  intorno  all» 
teorica  della  mi  fura  della  terra,  & de' fondamenti  della  Geografia,  entra  poi  finalmente 
alla  pratica  del  modo  di  far  la  palla , cioè  la  deferittione  umucrfile  in  forma  sferica . La 
quale  uiene  ad  eflcr  la uera  deicrittione,  poiché  tonda  o sferica  s’è  gii  detto  elfer  la  terra 
con  Tacque  infieme.  Et  perche  poi  i quella  deferittione  in  balla  ò globo  egli  attribuifee 
alcune  imperfeteioni , fe  ne  paffa  pofeia  a far  l’altra  in  figura  piana  , con  quelle  ragioni  di 
perfpettiua  & di  matematica,  chedirtufamente  ne  mette,  per  moftrar  che  tal  deferittone  in 
piano  fiaragioneuole,8(  habbia  imagine.ò  fembianza  dell'altra  in  globo.Sopra  delle quai 
ragioni  dieffo  Tolomeo, mquanto  aU'impcrfettioni  della  deferittione  sferica, io  ho  ancor 
dilcorfo  à lungo  nelle  mie  annoiano  ni  fopra  lo  Hello  Capitolo, che  è iluemefimodcl  pri- 
llo libro.  _ 


ANNOTATIONI 

■Orni»  perche  in  effetto  nel  detto  Tuo  modo  di  far  la  palla  fi  polfono  aggiunger  moiri 
Cole  utili  Se  neceflarie  , Se  perche  neU’intenderben  le  parti,  c i circoli,  éd’aJtrecofe  di  tal 
delcrittione  sferici  confille  quali  il  pieno  intendimento  di  tutto  quello  uolume  di  Tolo- 
«neo  , & dito  ancora  di  turto  lateorica  della  Geografia  , coli  della  defcrittione  sferici , co- 
me della  piana;  io  per  non  mancar  di  quanto  pollo  àgli  llud  ioli, metterò  qui  compendio!! 
mente  tacco  ilmodo , coli,  Ji  farla  ,comed*inrenderla  perfettamente.  Et  ueròpoidoppo 

?|uelloi  mettere  refpofitioneò  dichiaratone  di  quegli  altri  luoghi  di  Tolomeo  , che  io 
on  uenuro  riferbando  i quelle  uniuerfali  efpolicioni,  percioche  imeli  bene  i fondamenti 
di  quella  deferittione,  & faputi  i nomi , & le  qualità  delle  parti  filetari  poi  molto  piò  fa* 
Cile  l’intendimenco  d* ogni  altra  cofa  per  detto  libro  . 

I o dunque  primieramente  mi  atterò  in  quello  al  ricordo  : datomi  gii  da  Mar  c’a  n» 
tom  io  Piai  o m e .gentil'huomo  Pucencino,giudiciolifsimo,  ma  in  particolare  tan- 
to intendente  di  quella  bella  profefsione di  Geografia , quanto  qual  lì  uoglia  alcun  altro» 
che  io  n’habbia  conofciuto  da  gii  molt'anni . Et  il  ricordo,  ch’io  dico , c quello , clic  pri- 
mieramente li  debbia  conliderare,  come  chi  fi  prende  ad  elporre  .un'autore , ò introdurre 
altrui  in  qual  li  uoglia  fetenza  ò arte  ,hada  proporli  Tempre  di  fcriuer  pilli  quei,  che  nota 
fanno  , che  j quei  che  fanno  ,&  che  però  tenga  modo  piò  necelfario  & utile  a quelli  ,chl 
pompofo  , ògloriofoi  quelli , come  molti  fanno  ,i  quali  lì  mettono  ad  infegnareò  efpor 
rein  modo,  che  hanno  poi  efsi  gran  bifogno  cTefpolitori  per  farli  intendere.  Et  però  in 
quello  propolko  lì  dee  auuertire.  che  le  palle  ò globi  di  Geografia  li  fanno  molto  di  rado, 
conuenendolefareadun  ad  una,  con  tanto  llento,&  per  quello  uendcndoli  ancora  per 
alto  prezzo  : Onde  non  fidamente  molte  perfone  particolari,  ma  ancora  molte  & molte 
città  del  mondo  G dcbbontrouare,cheperauentura  non  ne  habbiano  mai  hiuuea,ò  ueduta 
alcuna  . Et  molti  poi  fono , che  l’haa  pur  uedute,  ò ancor  lepoffeggono  in  poter  loro,& 
tuttauia  non  l'intendono  quanto conucrrebbe, nicol  dilegno  fi  può  mai  rapprefentar  cosi 
bene  . che  Ga  b.illeuole  per  coloro,  che  non  ui  fono  ancora  introdotti.  Li  onde  per, Coppi» 
re  i tutto  quello , & hauer,  come  ho  detto,  piò  riguardo  i chi  n’ha  bifogno,  chea  chi  nò» 
cioè  à molti  Signori, ò gentil'huomini , molte  Done , & molt’altri , clic  poflònoben’hauer 
naghezza  <f  intenderne,  & delettarféne,ina  non  farai  continuo  (ludio,  io  terrò  un  modo  di 
Beilo  ila  quello  d’ alcuni,  che  ha  n pur  fatte  cotali  incroduttioni,  belle  pelò , & utiltfsime  & 
copiofe  : ma  per  chi  uuoleò  può  far  piò  lungo  (Indio  in  rune  le  matematiche, che  non  pof 
fono,  ò non  uoglion  far  molti  Principi » ò altri  begringegni,  impiegaci  in  aliti  loro  affari» 
che  attendono  pofeia  i quelto  qualche  hora , & non  d*ogni  giorno . Ilche  ir.oilra  , che  cosà 
ancor,  come  il  Platone  & io,  giudicale  Stradone,  quando  nel». libro  follie  incoiai  pio» 
po  (ito  con  molte  parole . 

I o adunque  menerò  primala  compolìtione,ò  per  dir  forfè  meglio,la  diuifione  di  tutto 
ilglnbo  della  deferittione  del  mondo, così  fecondo  i tempi  di  Tolomeo  , come  fecondo 
quelli  nollri,  che  ne  conofcó  quali  i tre  quarti  piu,  che  non  ne  conobbero  i gii  detti  fuoi. 
Et  pofeia  metterò  il  modo  di  fabricar’il  corpo  della  balla  con  grandilsima  faciliti  & giu» 
ilizza,  con  più  altre  cofeimportancifsime  a quello  bifegno,  & molte  nondatee  daTole* 
meo  , nè  fors’anco  da  ucrun’alcro  fin’a  quelPhora  . 

Pai  mi  eram  ente  per  non  hauer  bifogno  di  tenerli  auanti  il  globo  ,ò  la  balla 
fatta  , nè  jncora  ildifegno  fuo , che  ,come  ho  dato,  funi  non  è così  comoda  ad  hauerli» 
l’altro  non  cosi  atto  i farli  pienamente  intendere , io  adoprerò  l’elfcmpiod’una  colanotif 
lima  i ciafcheduno , & fopra  d’elfa  uerrò  con  parole  diuifando  tutta  la  compolicione,  & fe 
co  meta  la  diuilìone  della  balla  ò del  globo  siero , con  la  Tua  intera,  & perfetta  deferittione» 
Prendiamo  dunque  conl’imaginacione  ù conia  memoria,  un  mellone  da  mangiare/rot- 
to  notiffimo  i tutto  il  mondo.  Et  per  quello  intento  nollro  imaginiamociper  or  a, che  egli 
lì»  giuftifvnnainencetondo , & che  quei  folchi , ò quelle  righe,  che  fono  in  elfo, non  fieno 
profonde  ò cauate,  come  ueramente  fono,  ma  che  fieno  fidamente  regnate  neirugualefua 
liiperficie  , che  fieno  tirate  giufte , & che  tuttefiuenganoad  unite  inficine  al  luogo  del  pe 
dicino  ,&  del  fiore,  ò occho,di  elfo  mellone,  come  pur  naturalmente  fanno,ma  noi  ce  1 1» 
nuginaremo  piu  g tulle, & piò  unite  in  quella  congiuntione,in  modo, che  ciafcuna  di  dette 
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rhhe  tiri  per  tutto  d'intorno , facendo  un  cerchio  ,che  uengaipaffar  giuftamente  perit 
punto  di  mezo  cofi  del  fiore , come  del  luogo  del  piede  fuo.lmagineremo 
idem  fiori,  & luogo  del  piede  fieno  cosi  giuffamence  nel  mezo  di  tutto  quel  corpo  ,ctie 
paffandofi  per  il  piede  uno  «ile i guifa  di  fchidone , (che  per  1 Italia  dicono  comune®;» 
teOfpitoda  arrotlir  carne)8cmandandofi  perenno  il  corpo  delfrutto.uenpa  urcir  d^l  l 
ira  parte  fua , cioè  al  luogo , che  habbiamo  già  detto  chiamarli  il  fiore , o 1 occhio  « «n 
Ernie  fi  fogliono  odorare  perconofcerl.  fe  fon  buon, . Et  perche  nreg  io  . noue  .ftu-  „ 
diofi , ò glialcrichen'hanbifogno.poffan  comprendere.comegiuflameo  «quello  « 

biaco^ipaUareperentrocpielcorpo.dico.cheimaginandocidi tagliar  ilmellonecon  du. 

tagli  l'uno  per  largo,  l’altro  per  lungo  , ma  che  rafano  di  tai  tagli  uengano  i ftar  gmlta 
mime  in  mezo  della  fuperficie, nomeremo,  che  detti  due  tagli  fi  «iranno  ld  ‘nc°nc”r  61U 
ftiff.mamente  nel  mezo  del  corpo  d,  dentro,  cioè  nella  parte  fua  più  profonda  da  ogni  uer 
fo.  Et  per  meglio  intendere,  imaginatofi  d hauergu  fatto  ,1  primo  taglio  giufto  n mezo. 
per  un  uerfo  , & ucnendo  poi  i far  l’altro  perl'a  Itrouerfo  pur  g.ufto  in  mezo, , .1  cote Ho 
come  farà  nel  mezo  del  fuo  uiaggio  per  calar  d alto  » baffo , uerri  ^ncontmfi 
taelio  eia  fatto , & quiui  quei  due  tagli  ueranno  i far  infieme  una  croce . Il  punto  aduuque 

dimezojòla  congrunrioneditaidue  cagli  nel  far  la  croce  uerri  ad 

no  di  mezo  di  nino  quel  coroo.in  modo,  che  imaginatofi  di  far  paffare.odimenerqu.ul 
in  quel  punto  lo  Bile , che  io  ho  detto,  «c  far  lo  pafllr  per  tutto  quel  corpo.che  uemfle  i eri 
arar  dal  piede,  & ufeir  dal  bore, quello  Bile  uerrebbe  a Bar  tanto  in  mezodel  corpo  di  quel 
mellone^  che  pigliando  poi  cento  ò mille  Bili  a guifa  d’achi , ficcandoli  di  fuori  daUa  (cor- 
za,  ò fupe.hce.8c  mandandoli  à battere  in  detto  Bile,  ouonque.o  in  qual  fi  uogl.a  parte  di 

tal  fuperficie  che  fi  ficcati  ero,  fi  irouerebbonoeflertamolunèh.  gmBrtfimameruelunoco 

me  l'altro , cioè . che  da  quella  punta  loro , che  arriuafle  guittamente  a toccar  Io  Bile , fino 
all'altra  parte  ellrema . che  fede  giuBa  i paro  della  (uperfic.e  del  mellone , tanto  direbbe 
lungo  l'uno  d'efli  .come  tutti  glialtri,  che  èia  diraoBrationediquello,  che  piu  diamente l 
materna!  ici  dicono , che  tirate  le  linee  dal  centro  alla  circonferenza , fon  tutte  uguali  Noi 
adunque  habbiamo  gii  con  l'imaginatione  il  neflro  mellone  con  uno  ft!le  paffamgli  ginto 
mente  per  mezo  il  corpo  . che  nel  luogo,  ou  egli  entra.&  in  quello.oue  fpunta  fiwrMUWf 
i far  due  punti  alla  guifa  che  farebbono  il  luogo  del  piede.&il  fiore  ne  mellone  fe  foffeio 
giullamente  in  me zo,8c  tanto  piccoli . che  conuenitle  più  comprenderl.  cqn  la  meme^he 
Sederli  ò toccarli  col  fenfo. conciofia coti,  che  da  matematici  s ur, agir,  punto 

minimo . che  non  fi  poffa  diuidere  in  niun  modo . Et  finquic.  baB.  d h»uer  ula»  .1  nome 
di  mellone , per  poter  più  Scuramente  dimottrare  i chi  n ha  bifogno  la  forma  del  a balla  di 
SeogS  iluoghfde’  Boli.  & dell'affe  . & la  forma  de'Mer.d.ani . per  che  intendano 
la  uia  loro  in  un  corposferico  ò tondo . oue  non  fi  può  cosi  facilmente  dimoBrar  a , primi 
pianti , principio  ò fine  , ò mezo  . & piu  un  uerfo  . che  un  altro . Il  che  ora  rara  lo : tutto 
chiaro  , ò però  potremo  da  qui  auanti  chiamarla  globo  , ò balla , o palla, che  Balla  p • 

ò Palla  per  P fi  dice  nella  buona  lingua  Italiana  fenza  differenza. 

I n quetto  globo  adunque  cusi  diuifato,corae  fin  qui  s c deno,  noi  imagincreroo  per 
ora,  & fai  emoeftcìtualmenre  ne!  faticarlo,  che  quello  Bile.,  1 quale  gli  habbiamo  fatto 
pattar  per  cntro,finifcatn  due  punte,chcauanzino  (oprala  fuperficie  quanta  e l altezza  de 
facoltà  d’un  coltello,  non  perche  da’  matematici  così  fiinug.ni  cheauanzm  fooruna  per- 
che  coli  nella  balla  materiale  è neceffar  io  per  le  cagioni,  che  fi  diranno.  Et  s bada  imagi* 
narc.òfar  parimeme.che  quello  Bile  non  iBia  attaccato  in  modo  nel  corpo  de  Ila  baffi, che 
volgendoli  lo  Bile,  fi  uenra  feco  i uoitar  la  balla,  ò uoltanJoli  la  balla, li  uoln  feco  inficine 
lo  Bile  ancora,  come  fi  fa  della  carne  8t  dello  fchidone  nell  arrofl  irla.  Ma  ha  quello  Bile  da 
giocar'in  modo  . che  Bando  effo  fermo  , la  balla  li  poffa  liberamente  girard  attorno  .co. 
me  fanno  i paternoBii  d'intorno  al  filo,  fe  il  blo  dall'un  capo  all’altro  fi  tenga fermo.  Fat. 
«o.ò  imaginato  tutto  queBo  fin  qui  .faremo.ò  imaginaremo  un  cerchio  uotto  mmczo.co- 
me  fono  quei  deile  fcatole.  ò quei  delle  botti,  ma  che  però  fia  al  contrario  loro,  inquanto 
alla  larghezza  della  fua  circonferenza  .cioè. cheli  come  icerchi  delle  fcatole  , o delle 
botti  fono  fonili  per  un  uerfo , 8c  larghi  per  l'altro , queBo  cerchio,  che  noi  uogliamo.  la 
* per  eoa 
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pifr  contrario , cioè  , che  lia  largo  quali  un  dito  dalla  circonferenza  di  fuori  i quella  di  deu 
tro,  & poi  per  l’altro  un  lo, cioè  per  l’altezza  bada, che  lia  all^giolfezzi  d'unacodadi  col 
itilo  , ò ancor  meno  , pur  che  non  (ia  tanto  lottile , che  (ìa  troppo  debile, & li  uenga  a ftor 
cere . Orala  larghezza  del  uoto  di  dentro  di  quello  cerchio  ha  dal  clfcr  tanta  ,jche  quella 
già  detta  noftra  balla  mentri  tutta,  & nonio  tocchi  da  ntun  lato , cioè, che  il  cerchio  uen- 
ga a dar  lontano  pui'una  colla  di  coltello  dalla  fupcrficie  di  ella  balla . Et  per  poter  piu  fa- 
cilmente uenir’ora  diuifando  il  Tettante  > cominceremo  a dar'i  nomi  alle  parti  lite  ha  qui 
dèferitte.  Dico  adunque,  che  quello  itile,  tlqual  befano  paflar  permezo.fi  chiama  I'a  a 
sa.  Quei  due  ponti  nella  (uperficie  della  palla,  oue  TAsse  entra  Se  cfce,fi  dicono  Po- 
l i.  Quelle  righe  legnate  di  (òpra  per  il  uerfoche  danno  le  naturali  nel  mellone,  fi 
chiimauo  meridiani.  Et  quel  punto  in  mezo  al  corpo  di  dentro  della  palla  , per 
il  quale  uieue  à palTare  l’ Alfe , & oue  fi  faria  1* incorcicchiatura , chi  tagltafie  il  melone  per 
lungo  St  per  largo  , fi  dice  c * n t r o.  Ora  fi  ha  da  prendere  un  picciolo  parernollrino 
di  corona , Attagliarlo  per  trauerfo,  & mettere  funi  & l'altra  di  tai  parti  in  quelle  puntine 
dell’  Alfe.che  di  fopra  habbiamo  detto  douer’auanzarc  Copra  la  fuperficic  della  balla  nel  pfi 
to  de  i Poli . Et  facto  quedo  prenderemo  il  cerchio , che  fi  è detto  qui  poco  auan  ti , ilqual 
può  edere  d’ottone,  d’argento,  di  rame  ,ò  d'altra  tal  cofa,ò  ancor  di  legno.  Et  perche  lì  è 
detto, che  non  uuol’efler  piu  grotto  d'una  codadi  coltello,  onde  per  quel  uerfo  delia  grof 
lézzi  in  taglio  non  fi  potrebbe  forfè  forare,ui  li  fari  una  righetta  incauata,dall’un  capo  al- 
l'altro, cioè  dall'una  all'altra  parte  del  cerchio , che  fi  riguardino  dirimpetto , come  nella 
balla  danno  dirimpetto  l’un  polo  all'altro  . Et  in  quelle  righe  ù canaletti  fi  uerranno  a ni  et 
ter  quelle  punte  dello  dite , ò dell’Ade , che  auanzano  Copra  la  fuperficic  della  balla, & aa 
cora fuor  de  mezi  parernoftri , che  ui  habbiamo  gii  podi  (opra.  Et  con  alcuni  pezzetti 
della  lleira  materia  del  cerchio , fattiui  pure  i lor  canaletti, ci  ingegneremo  di  coprire  quel 
lepunredell’Adèinmodo,chenonpodanopiuu(cir  fuori . & uengano  i dar  come  fe  nel  . 
cerchio  dedo  foder  ficcati  perii  fuo  taglio  . Onde  tenendo  quel  cerchio  in  mano,  & eoa 
le  diti  girando  la  balla , ella  fi  uenga  a uoltare  incorno,  fenza  toccar  da  niun  lato  quel  cer- 
chio , ma  dandolitanco  lontano, quanto  è la  grettezza  di  quel  mezo  paternoftrino.  Et  que 
do  cerchio  chiameremo  il  Meridiano  fillo.  Percioche,  chi  ben  rimira  quedo  cerchio 
uien’ancor’cdo  a dar  nel  medefimo  modo, 6;  per  lo  dello  uerfo  fopra  la  balla,come  danno 
le  righe, ò i folchi  naturali  delle  fette  del  mellone , & à pattar  parimente  > come  quelle , per 
l'uno  & per  l'alrro  polo , fc  non  che  quelle, dando  legnate  (opra  la  balla,  uengono  à girarli 
feco , & quedo  nel  girarli  la  balla  da  Tempre  fido.  Onde  sì  come  quei  lì  chiamano  Meridia 
ni , così  Meridiano  c, Se  fi  chiama  ancor  quedo  , ma  fido,  ò (labile  com’c  già  detto,  quedo 
Meridiano  fido  fi  ha  da  diuiderpoi  in  ?£o  parti  equali , regnandole  fopra  d'edb  medefimo 
& nel  modo,  che  poco  dante  diuiferemo . Conuien'ora  con  poche  parole  fòggiungere  che 
fi  habbia un’altro  cerchio  di  qual  fi  uoglia  materia,  & fatto  puntalmente  come  quello  » 
meridiano, così  d'ampiezzadi  uoto, come  di  grettezza, Se  d’ogn'alcra  cofa.  Benché  quando 
queftofi  facelfe  ancor’ alquanto  piu  gro(fetto,ò  ma(ficcio,non  importerebbe  molto,  & le 
cagioni,  perche  così  fi  debbiantare  ambedue  , s’intenderanno  appreffo  .Orsi  quedo 
cerchio  non  conuien  far  canali.ò  altro  per  accomodami  i Poli, come  s’è  facto  nel  Meridia- 
no. Ma  fi  ha  da  fargli  un  piede  à guifa  d'uri  candeliere,  Se  oue  è il  luogo  da  metter  la  can- 
della  nel  candcliere,inuecedi  quella  (oifa.fare  un  taglio,  tale,  che  ui  porta  entrar  dentro 
per  ttauerfo,ò  per  coda  il  già  detto  meridiano,che  ha  dentro  di  fe  la  balla.Ec  da  quel  luogo 
medefimo,  cioè  della  cima  del  fudoù  della  gamba  di  quel  piede  fi  hanno  da  pai  tir  due  ra- 
mi dritti , ò meglio  inarcaci  come  il  cerchio, che  s'inalzinoi  punto  tanto,  quanto  e la  metà 
di  quella  balla  , de  fopra  quelli  rami  ha  da  dar  potato  & fermo  quedo  (ècondo  cerchio, che 
poco  auanti  s'è  detto  .Onde  uerràad  edere  come  un  candegliere,  che  tenga  con  quei  rami 
dalla  Tua  gamba  quel  cerchio  folleuato  per  trauerfo, cioè  in  modo  , che  cadendo  una  cofa 
da  alto  ,ù  di  fopra  d’elfo,  uenilfe  a entrami  dentro,  & a dar  (opralo  ded'o  piede , ò can- 
delierluu  . In  quedo  cerchio  adunque  faremo  di  dentro  due  tagli, l'uno  di  rincontro  all'al 
tro  perche  ui  polfi  entrare  il  Meridiano  fido , 8e  deaero  ui  metteremo  la  balla  con  tutto  il 
detto  meridiano  , onde  la  balla  da  cfli  due  ccrchi.cioc  da  quedo  ultimo,  Se  dal  meridiano  » 
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•erri  ad  e (Ter  cinta  come  in  croce , cioè  per  lungo , St  per  largo , per  coi!  rare?  Intendere  » 
ancorché  in  un  corpo  tondo  non  Ca  lungo  nè  largo  , nè  dricco,  ò li  mitro»  ò principio,  ó li* 
«e  in  quanto  i fe  Colo,  fenonui  fi  notan  pofcia  acc  dentalmente.  Ecuerrilaballa  i tenere 
iiiioi  poli,  ò più  colto  quelle  punte  dell*  Alle  fuo,  che  auanzano  fopra  ipoli,  & fopra  i pa- 
ternoltrini , & ancor  Coprali  Meridiano  , ucrri  dico  i tenerli  appoggiati  ó colcati  loppa 
quedo  fecondo  circolo,  cioè  fopra  la  fua  larghezza, che  ft,,i  uoltauerfoil  cielo.  Et  quella 
circolo  chiameremo  gii  Omomr  Er  perche  t'incenda  l’otiìcio  fuo , è da  lapere, 
che  in  qurlunque  parte  del  mondo , ouenoi  li  mo,  non  polliamo  uederci  d’attorno  (è  non 
mezo  il  cielo,  che  ne  Ita  fopra.  Concio  ha  co  fa,  che  l'altro  mezo  dia  fotrojò  dall'altra  parte 
della  Terra  Onde  dando  noi  c-a  1 piedi  in  terra  . Se  rimirando  attorno  quanto  cou  glin«- 
chi , Se  ancor  con  la  mente  podi  amo , lì  uiene  ad  nnaginai’un  circolo  , che  uenga  come  rt 
derido  la  fupei  ficie  della  terra  hn’i  quella  parte  del  cielo, che  la  circon laonde  uien  lempre 
à diuidcre  il  cielo  per  mezo,  la  fciandone  rat  zo  fopra  la  terra.  Se  l'altro  nino  di  (otto  a lei. 
Et  quello  Orizonte  uien  fempreuariando , non  aqueimedehmi , che  danno  in  un  luogo , 
à in  una  regione,  ma  a quei , che  danno  in  diuerlc . Percioche  edèndo  la  terra,  ouenoi 
ubicamo,  di  forma  sferica  ò tonda , quei,  che  danno  in  ella  in  una  parte,uengnno  in  quella 
à difcopir'altra  portione  del  ciclo , che  quei  che  danno  in  altra  , come  cialcuno  pud  facil 
mence  conlìderare. 

Co  n v i m ora  nella  nodra  balla  fegnare  un'altro  circolo.che  la  uenga  scinger  pari* 
mente  in  mezo  giultiflima.  Et  tiri  per  trauerfodel  Meridiano  fido  Se  delI'Orizonte  , in 
modo  , che  dando  tal  balla  co  i poli  pofati  fopra  l’Orizonte , come  difopra  s’c  detto,uiene 
quell’atcro  circolo  a cagliar’edb  orizonte  Se  Meridiano  in  mtzo.  Se  far  con  ciafcuno  d'efli 
una  incrocicchiatura , dico  in  quanto  al  legno  , non  inquanto  al  tagliarli  effettualmente  , 
poiché  quedo  ultimo  cerchio  mene  a dar  fegnato  fopra  la  balla , 8t  l'Orizontee’l  Meri* 
diano  le  dan  podi  fopra  , Se  alquanto  difcodi,  nel  modo,  & per  le  cagioni,  che  fi  fon  dette  , 
cioè  : perche  la  palla  li  polla  in  elfi  girare  attorno  lenza  che  elfi  lì  muouan  punto  . Eccoti 
■iene  quello  medelimo  circolo  a tagliare , & incrociar  giudamente  in  mezo  ruttiiMeri- 
diani  mobili  con  la  balla,  cioè  tutte  quelle  righe  ò linee,  che  difopra  li  è detto  douerfi  le- 
gnar nella  batta , alla  guifa  di  quelle  naturali  , 8t  cauace  , che  la  Natura  fa  ne  ì melloni  ■ Ec 
quedo  cerchio,nel  qualora  ho  dctto.li  chiama  E v i n o t T t a t a , ò Equatorei&  è il 
più  importante , Se  il  piu  adopetato  in  cucca  la  Cacografia , che  quali  tutti  gli  altri.  Et  auan* 
ti , ch’io  paffi  più  oltre,  ho  da  ricordare , che  tutti  quelli  gii  detti  cerchi,  cioè  Meridiano, 
Orizonte  , & Equinoziale , St  c olì  gli  altri  Meridiani , St  1 Poli  s'incendono  efler  propria- 
mente in  cielo , ù imaginauinli , Se  quegli  detti  pofcia  puntalmentc  imaginanli  anco  in  ter* 
ra  locco  d'efli . Et  tutti  coiai  circoli  li  chiamano  circoli  maggiori,  perche  tutti  uengono 
a partire  ,ò  diuidereSt  tagliare,  ò uogliamo  dir  legare  , ò cingere  la  balla  in  due  parti 
uguali  . Et  uu'altro  circolo  poi u ili  aggiunge , ma  però  folamente  imaginato  incielo  , Se 
non  mai  in  terra.  Ec  quedo  chiamano  il  Zodiaco.  11  quale  li  come  nella  sfera  cele* 
fio,  St  nell'altre feienze del  ciclo  s’adopra  molto, cofi  in  quella  defcrictione  della  terra 


a legar  la  sfera  iti  due  parti  uguali,  St  in  due  parti  uguali  fega  parimente! Equinoziale,  ma 
non  fa  con  elfo  l'incrocicchtamra  diritta  , come  fatinogli  altri  fopradetti  cerchi  fra  loto, 
conciolìa  cola  , che  quello  Zodiaco , feganJo  peto  f Equinoziale  per  tntao,comé  è detto, 
uenga  pofcia  a piegargli!! , ò inchinarmi!  fopra  , come,  chi  mcttclk  in  croce  fra  loro  due 
cerchi  di  botte  , <1  di  fcatole , Se  poi  ne  uenifle  ridringenda , St  come  ferrando  l'uno  d'efli 
fopra  l'altro,  non  pero  tanto , che  uemfTero  a toccarli  altroue,che  nella  pt  ima  loro  inciti 
datura,  ma  che  s’auicinaffcro  al  quanto  da  due  parti,  St  in  due  fi  uenifl'ero  conlcgucntc  ad 
allargare  . La  feconda  cola  da  dir  fopra  quedo  Zodiaco,  è,chr  egli  c imaginato  clfer  largo 
• la.  gradi . La  ore  cuc  i gli  altri  circolis'miagimnoin  cielo  lenz'alcuna  larghezza  , It  per 
mezo  d’eflb  è u u riga , o una  linea , che  chiamano  Ecuti  i c a , per  la  quale  o fotta 
la  quale  di  con. muoia  il  iol.-iluiaggio  dio . La  teiza  cola  da  dune  e , che  in  elfo  Zodie- 
a a 4 cogli 
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Cogli  Aftrologioi  Matematici  hanno  imaginato  o finto,  che  fieno  i x il. Pegni  cele  Ai  a 
Ariete , Toro,  Gemini  .Granchio  , Leone,  Vergine,  Libra  , Scoipione,Sagittano , Ca» 
tricorno,  Aquario  , Se  Pelei  ,'fopta  della  quale  Eclittica  , rosi  detta  dall'EJiffatfi  lotto 
'feria  la  Luna  e‘l  Sole  , & Copra  i quai  legni , & Zodiaco  cflendo  moire  cole  da  dire  linguai» 
<o  all'Aerologia,  come  ho  decto,  ma  importando  pochiriìmo  per  la  Grogiafia  di  (aperse 
più  oltre,  batti  d'haucr  coccato  fin  qui  quello  poco,  perche  quei  che  non  hanno  alita  in» 
troduttione  alle  matematiche  , non  ne  fieno  in  tutto  nuoui  nel  comedo  di  lutto  il  rimancil 
te  di  quella  defci  iitione  del  mondo  in  globo . 

Fatti  dunque  quelli  fondamenti  d'h  tuer  diuifiua  tutta  la  balla  con  le  parti  Aie  prin» 
fipali , che  fono  i circoli  maggiori  fin  qui  defcntti,  noi  ce  la  to' ncremo  i mettere  auanti 
erictttialmente,ò  con  fimaginationr,  & troueremo  d’hauer  fin  qui  (opra  d'un  piede  a guifa 
di  candeliere  , con  un  mrzo  cerchio  in  uece  di  rami  ò btaciafur , pollo  a follenerfi  un  re r- 
chio  per  trauerfo,  cioè  col  unto  fuo,  che  riguardi  in  lufo  uerfo  il  cielo , nella  guifa , che 
«iene  aliare  una  corona  ò ghirlanda  , loft  muta  con  ambedue  le  mani  nel  mette  ila,  ò trar- 
la di  cella  a chiunque  fia  .‘Et  deaero  i quello  cerchio  chiamato  Ot  izonte «riabbiamo  poli» 
la  nollra balla,  cinta d'un’altroceichio,  chiamato  Meridiano  fido, mail  quale  lia  col  ra> 
glio  ò col  colmo  fuo  uerfo  il  ciclo , non  col  uoto , come  Ila  il  primo  , & che  i Poli  dell*  Ari 
le , che  p. ria  permezo  della  balla  ,&  auanzt  firpra  il  Meiidiano . llieno  appoggiati  lopra 
il  detto  Orizonte  . Et  qjiui  potei  a fi  1 un’altro  cerchio,  drteo  Equi  nomale  legnato  lopta  la 
balla  , fottoil  Meridiano  , & l’Otizome , cosi  dirittamente  & in  mezo,  che  li  ucngacol 
légno  a tagliar  giullanience  in  mezu  ambedue,  calche  quello  Equinorciale  riandò  colini 
mrzo  de!  la  balla  uenga  a ftu’ugualman’cd  ileo  Ilo  co  s dall'un  polo  come  dall'altro  . Ora 
quella  balla  coli  collocatali  dira  hauer  l'Oiizonte  retro  ù diritto.  Peicioche  l’Oizont* 
uieneapalfar  per  ambedue  i poli  della  balla,  & a tagliar  l'Equinotcialein  due  parti  uguali, 
& a far  croce  perfetta  Stangali  recti,  come  dicono  i Matematici.  Ondehauendoio  detto 
di  fopra , che  tutti  quelli  circoli,  &'  quitti  Poh  s’imaginano  erier  prrpnamentrin  ciclo, 
ft  pefeia  per  fembiarzi  loro  anco  in  terra , fc  ne  uiene  a tratte,  che  coloro,  i quali  in  terra 
abitano  in  parti,  out  uengano  ad  hauer  la  sfcia'in  cielo  cori  difpo Ila,  come  qui  di  fopra  s*è 
diuifaca  ,uengono  ad  hauer  PO  izonte  retro  , & a ftar  drittamente  fotto  l'Equinomale, 
onde  hanno  Ampie  il  giorno  uguale  alia  notte,  che  per  taleeftétco  quel  circolo  c coli  rhia 
maio  , cioè  Equi  nomale  , per  cagionai  le  notti  uguali  al  giorno,che  lfimerino  n lo  dicono 
• Greci , cioè  quali  Equidialc  , che  faccia  i giorni  o i di  uguali  alle  nom,che  è poi  dire  il 
mrdrfimoin  ria  II  anzi  con  diueilc  par  ole, & Equatore  ancor  ridice  per  la  medrfima  cagione 
di  far'cqualslc  notti  e i giorni , & quando  il  Sole  è in  quello  cìrcolo  , i giorni  fono  del  rat» 
io  uguali  alle  notti  in  eufemia  parte  del  mondo  11  che  amene  due  uolte  Panno,Puna  nel 
mefe  di  Marzo  nel  principio  dell'Ariete  , Pallia  nel  ineAdi  Settembre  nel  principi* 
della  Libra.  Maprima  cheli  palli  piu  oltre, idafpiegarchiaramentequello.ches'epurtoc 
caro  di  riapra  ancora, ci  ìc.chc  quantunque  non  fi  pulfa  quali  nella  palla  matteriale  far  di  me 
no, che  fuori  de’i  Poli  non  auanzino  quelle  due  puntine  dell*  Arie  per  fermami  il  Mcridian* 
brio,  flr  appoggiarle  riapial’Orizonte,tuttauia  i Matematici  nella  sfera  ue^a,  onci  cielo 
non  uele  riccuono  in  niun  modo,  8r  non  fanno, che  i Poli  auanzino  punto  in  fuori, onde 
coli  non  puritano  impedire  ,che  cuna  la  balla  non  h polla  libci amente  aggirar'in  ogni  uri» 
ria  dentro  ali’Or  izonte  , talché  i Poh  pollano  alzarti , ò abballarli  lotto  & fopra  d'erio  , fe- 
conoo  che  per  le  difjaofitioni  del  fico  fùouien  uanando . Coloro  adunque , i quali  hanno 
riatto  l'E  gut, tornai  come  è detto , che  hanno  l’Orizonte  trito,  il  quai  patti  per  l’uno  & per 
Talco  di  detti  Poli , uengono  parimente  i uederne  ancorotti  l'uno  St  l'altro.  Ma  uarian» 
doli  luogo  notabilmente  andando  uerlo  l'uno , ò uerfo  l'altro  de'  detti  Poli , quello , al 
quale  piu  ciuenimo  auicmando,  piufici  uiene  lcoptcndo,&  pei  contrario  l'altro  , dal  qua* 
le  cidilcoftiamu  , fi  ci  uien  tutiauia  nafeondendo  . Laonde  tirila  polita  palla,  pofta co  i 
Poli  ambedue  nell’Or  izonte  , udendo  noi  uariarlo , lo  patteremo  o gireremo  a poca  a po» 
co , fecondo  che  uogliamo  , òche  ci  bifogna.  Et  cori  fi  uerti  a lar  afona,  che  l'uno  di 
detti  Poli  uenga  a ftar  fopr  a l'Or  izonte  uerfo  il  ciclo , che  a noi  Ita  fopra  , Se  Palerò  uenga 
aliar  finto  ,ia  modo  , che  chi  ria  in  .cotale  Onioncc , oon  lo  uegga  mai.  Et  qu  cito  fi 


VKIVlUSÀtl* 

■Marna  rOrizontt  oblique , ororeo, poi  «he  come  ho  dettoceli  palfa  per  Ti  Polirei  IBM 
do , ma  uno  nelafcia  (opra  la  terra  » & l’altro  n’afcondc  fatto  > & tagliando  l’Equinoctiale  , 
■on  (a  angoli  retti , ne  ci  oce  perfetta.  Ora  di  .quei  due  Poli , che  qui  difopi a tante 
■ulte  fi  fono  nominati , l'uno  ti  chiama  il  Foto  Amico,  ò Sittiutiion  a- 
t ■ , ò Bollili,  òdi  Tram  on  tana.  L'altro  il  Polo  An  iaiticoj 
Avitiali,ò  Meridionale,  ò di  Mero  giorno.  Et  tutto  quello  fpatio  di  ccrra&d’acqu  a, 
■he  e dal  Polo  Boreale  fin’al  circolo  Equinottiale,  (idicee/Tere  uerlo  Settentrione  »A  quel 
lo,  che  è dirincontro  a quello',  cioè  dall’  Aullrale  pur  finoall* Equinottiale, fi  dice  eiler  uer 
fo  1*  Aulirò , « il  Mezogioino  • Il  Polo  Attico  , o Settentrionale,  e uuello.che  lì  fcuopre  o 
t inoltra  a noi,  cioè  a tatti  gii  abitatoti  dell'Europa , dell’ Alia,  St  di  gran  parte  dell*  Afri*- 
•a  , cioè  quali  la  meta , che  fu  quella  patte  di  inondo  , della  quale  Tolomeo  hebbe  nottua , 
ton  alcuna  picciolapaiticella  pur  dell'Africa  ,cheel'Ethi«pia  intcriore,  della  quale  egli 
mollro  d'haner  qualche  ombrofa  cugnttione  di  la  dall’ Equinottiale  uerfo  l’ Aulirò. Ma  og- 
■i  uerlo  il  medelimo  polo  Aullrale  li  c diicoperta  molt'altra  gran  parte  dell’ Africa, & tutta 
iAuiiica  del  Mondo  nuouo  , con  piu  altre  Itole  nel  mare  Oceano . Onde  li  come 
■oiueggiamo  (empre  il  Polo  Artico  ,£t  non  mai)' Aulitale  , coli  per  contrailo  quei  che 
fono  dall'altra  parte  di  Mezogiorno , ueggon  Tempre  il  lor  Polo  Antartico,  o Meridionale, 
• Aullrale,  & non  mai, il  nollro  . Et  certamente  colloro  uengonoad  eiler  Antipodi  alla 
aiaggior  parte  de'  popoli  d’ Alia,  cioè,  che  quelli  & quelli  uengono  aliar  con  le  piante  de* 
piedi  uolti  l’uno  uerlo  l'altro . Et  tutto  queito , che  liti  qui  s'c  detto  , e pienamente  necef 
farto  per  l’intendimento  del  libro, & principalmente  delle  Tauole  di  Tolomeo,  con  le 
defcrucioni  uniuerfali , coli  in  piano , come  molto  piu  in  forma  affrica , o inglobo , o pai* 
lachcuogliadiifi.  Sono  poi  ncllaSfeia  celelle,  o nel  primo  mobile, due  altri  circoli 
purmaggiori  ,chei  Metamatici  peralcunelor  cagioni  han  chiamaci  Colui.  L’uno 
degli  E juinottii , L'alcrode  i Toleltitii . Ma  perche  in  effetto  nella  teorica, ne  ancor  nella 
pratica  della  Geografia,  & principalmente  di  quello  uolumedi  Tolomeo,  non  fono  d'ai» 
cuna  importanzi,3<  non  H Icriuono  o regnano  nella  palla , io  non  ui  liaro  a tener  fopra'in. 
gombi atti  Lettoti,  tacendo  io  quelle  introduttioni  & rfpufitioni  coli  compendiofamcn. 
te  perche  (ì  pofia  con  elle  ltudiare  & intender  quello  Autoie  da  chi  non  può  far  lungo  Uh 
dio  nelle  Matematiche . Perctoche  coloro  che  pedono , o uoglion,far’m  elle  lungo  prò» 
grelfo , hanno  gli  Aucori  della  Sfera,  & tanti  altri  libri  utilidimi  & neccflariida  ltudiare. 

Ora  oltre  a quelli  Tei  circoli  maggiori  già  nominati , fono  nella  sfera  celelle  , o nel 
primo  mobile , quattro  altri  circoli  minori , che  hanno  Umilmente  la  corri  ipondenza  loro 
in  terra , onde  (on'ancoredi  molto  ncccOariialapetcper  l'intend unente  della  noltra  Geo* 
grafia  de  del  libro  di  Tolomeo . 

Primiera  mentic  da  ricordai  fi , che  dilbpra  io  dirti , come  il  circolo  Meridia 
*o , che  (parte , o cinge  giutlamcntc per  mezo  tutta  la  palla , li  douea  diuidere  in  {fu  par- 
ti, che  i Matematici  han  chiamati  G radi.  Percioche  in  360  parti  uguali  efli  handiui* 
ló  tutto  il  girro  del  primo  mobile  in  cielo, & parimente  di  tutta  la  tetra  a pioportione,  che 
t><  (la  fotto.  Ora  incominciando  dal  Polo  Artico, o Boreale, o nollro,dt  caminando 
uerlo  J'Equinottiale  al  me  zo  della  palla  , quando  faremo  arriuati  a 14.  di  cotai  gradi,  note* 
remo,  o regneremo  quiui  un  circoletto,  che  uerra  ad  eiler  niinoie  di  tutti  glialtu  di  quello 
mezo  globo  ,0  balla  i'citentrionale,dt  lo  fegneremo  con  righe  , o linee  doppie  ,0  grulla* 
te,  per  che  fi  conolca,o  lia  diuerfo  delle  lince  de'  Paralleli,  che  uanno  legnati  per  quel  uei* 
fo  Beffo , come  li  dira  poco  Uante  . Er  quello  circolo  li  chiamerà  cucolu  A r t i co.  Ec 
pattando  poi  piu  oltre,  pur  uerfo  l’Equinottiale  altri  gradi  41. che  (ai  anno  66  gradi  Ionia* 
ni  dal  Polo  Attico  , & 14  lontani  dall’ Equinottiale,  legna  emo  quiui  un'alno  ceicluo  pur 
con  doppie  linee;  il  quale  uerra  ben’ad  eiler  multo  maggioie  del  già  detto  ciicolo  Arti* 
co,  ma  lata  tuttauia  minor  deU'Equincttiale,  del  Meridiano , de'  Co  lui  1,  del  Zodiaco,  de 
delTOnzonte.  Percioche  quello  non  mene  a diuidere,  o cinger  la  palla  in  due  parti  equa 
li  come  quelli  fanno  ,&  pero  li  chiama  circolo  miooteancoi'cllo.  Et  per  piopno  nome 
tuoi  Matematici  Than  chiamato  il  T ropico  del  Cancro,  oli  Tropico  bit  tuo,  o della 
Hate  . Et  falcando  poi,  o uapalTaado  dall'altra  parte  di  U daJl’fcqu  iroctialc , ciuc  al  Poi» 
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Au  Urino . à Meridionale,  numereremo  Umilmente  14  gradi  lontani  da  e(To  Polo,  & ui  fen 
gneremo  con  linee  doppie  un  circolo,  come  facemmo  dall'altro  lato,  il  quale  lì  chiama  il 
Circolo  \mtai  ico . Gt  pali  arido  da  quello  uerfo  l'Equinoziale  41  altri  gradi,  clic  ucrre» 
mnelftr  14  gradi  uicini  all'Equinottialc , & 66  lontani  dal  Polo  Aulitale , ui  legnexor 
monella  (tedi  guifa>.  un'altro  circolo  con  doppie  linee,  II  qual  chiamano  i Matematici 
Tropico  del  Capricorno,  ò Tropico  Vernale,  ndtl  Verno.  Iduegia  detti  circoli  mie 
rimi , cioè  l'Artico,  & l'Antartico , G legnano,  cornee  detto,  nella  palla,  ma  luttauia  non 
feruon  molto  nella  GeograGa  , nondimeno  non  è fé  non  bene  il  Paper  che  Gero . Et  coG  ef» 
fi  .come  ambedue  i Tropici  t’intendono  ertlr  propriamente  incielo  nella  sfera  del  primo 
mobile,  & a fui  relaticne  s‘uuendon’aiico,&  G legnano  Copia  la  palla  dell'uniuecfal  deferii 
rione  del  Mondo  , di  cui  diciamo . Ec  prima  , ch'io  Gnilca  di  dir  quel  poco.chc  inquanto 
alla  Geografia  l'appartien  di  Papere  di  quelli  Tropici,  coruien  ch'io  dichiariuna  parola 
Araba,  molto  ulata  da  i Matematici  ,&  quellaclauore,  ò parola  Zini  t,  la  quale  GgniG 
ca  propriamente  quel  punto  del  ciclo  , che  uiene  a Hai  dui  tran. ente  (opra  la  cima  della  te 
Ai  di  ciaPcheduno  . ò a diritura  giulla  Pi  pia  ciaPctin  luogo,  & per  contrario  poi  quel  pun- 
to,  che  uiene  a llar  dirutamente  contrailo  a quello  fotro  la  terra,  ò Porco  i piedi  noftri,ò 
diciaPcun  luogo,  G dice  pur  con  uoce  Araba  Nadii  ,chc  punto  de  i piedi  lo  dicono  ino» 
fili , ma  quello  accade  d’uGuG  molto  di  rado. 

• Diròdunqueora, che  in  aLuni  hiaghi  della  Tetra  il  Sole  non  afeendegii  mai  in  cielo 
in  modo  , clieuenga  loro  4 11  ire  d diritcuiaPoprala  cella, ù a dar  ne)  Zeniuc  loro , & in  al 
«uni  luoghi  egli  ui  mene  à chi  una,  & a chi  due  uolte  l’anno,  fcrquai  licnp  quelli  tailuo* 
gin,  che  cosi  lo  urngonoad  h.iuer  peipcndicolare  & 4 dii  Giura,  Copra  la  te  Ila,  Tolomeo  lo 
uien  dicendo  nelle  ni  Periti  ioni  delle  Pue  Tauole  , come  G può  ueder  nella  quarta  d'Afnca  » 
& nella  Pelli  , nella  nona , ntliadecima  , neli'undccima , Si  nell’ultima  Tauoia  d’Alia.  Noi 
adunque  non  polliamo  inai  hauete  il  Sole  più  uicino  al  nollro  Zenit,  che  quando  una  ud- 
rà l'anno  egli  «rriuanel  primo  punto  del  Canno  , che  è a xiii.  ili  Giugno,  & allora  cri  no- 
Uro  maggior  giorno  . bt  perche  poPcia  l’fcdutica.ò  il  Zodiaco,  non  arriua,ò  non  parta  piu 
oltre  che  tal  punto  , il  Sole,  ilqnale  ua  fempie  fotro  tale  Eclittica  dirittamente,  comincia 
di  quindi  a cornare  in  dietio  , non  già,  che  effettualmente  egli  torni  a dietro,  ma  perche 
uenendo  a di.  colf  .«fidai  noltio  Zcnitu  nel  fuo  ta.ninar  pui  oltre  al  uiaggio  fuo,  paia  che 
lene  torni  indicelo. 

Eicon  tutto  quello  , chegia  s’èdrrto,  noi  habbiamo  tutta  la  sfera  incielo  ,òtutroil 
globo  oudro  della  terra  diuilo  , ò legnato  con  tutte  le  parti  lueprincipah.&habbian'.o  tre 
circoli  principali,  cioè  , il  Meridiano,  1‘Equinuttialc , S(  l'Orizonte,  che  ciafcuno  d'clfi 
taglia  ò cinge  la  palla  per  meco  giullamrme  , & co»ì  per  mezo  & giullamente  G caglia* 
tutti  uè  fra  loro  i.i  crocce  pn  fetta,  Stcialcuno  per  urlio  differente  dall'altro . Piaciutile  il 
Meridiano  taglia  la  sfera  da  Polo  iPcto  .girando  rutto  il  tondo  pei  feccamcnte.  l’Equiiiot- 
liale  la  cinge  > ò tag'.iagiult irniente  per  contrarioal  Meridiano,  tagliando  ancor'ello  in  ci* 
ce  peifecta,  & l’Onzonie  poi  uiene  icagbarla  ò cingerla  ih  mezo  per  l'altro  uerfo , in  nto 
do, che*  palpando  ancor'tllo  per  li  Poli, uenga  quluiatagliar'in  croce  il  Mendiano,  & nel 
duco  poi  della  sfiera  raglia  pur’in  cioce  pei  letta  l*bquir,  ornale.  Ec  quello  peròs’intende» 
quando  l’Q.izontc  è dritto , non  obliquo , cioè  quando  palla  per  li  Polifonie  è gii  detto'. 
Perciochc  quando  poi  egli  è obliquo  , & ha  un  polo  dilopta,  l'altro  di  Jotto.taglia  ò cinge 
ben  Tempre  la  palla  per  mezo,  & co>il’ Equinoziale, e’1  Meridiano, ma  non  pero  taglia, que 
fio  ne  i poli,  come  primi,  nv  l’Equinotrialc  (pur  come  pnma)in  croce  pei  fetta..  Ma  l'bqui 
•oziale  fcgli  uiene  a piegar  addofloda  un  laro, lauto  quanto  il  polo  fuperiores'inalzada 
fili)  Orizonte  . Onde  quando  l’un  polo  Hard  tanto  alto  quanto  può  Ilare , cioè  per  90  gra 
di  fupral'Oiizonte , uerra  ad  cfl'er  Zenine  di  coloro, che  abitano  in  cale  Orizonte,  &1'E» 
quinoctialeuerra  ad  elTere  una cofa  flefla  con l’Onzontc  ,cioc ad  unirli  (eco,  & alarli  ua 
aiedefìmo  circolo . 

Oraiicornaudonoi  la  sfera  nel  fuo  primo  fiato.  cioè  conl’Otizonte  retto,  che  parti  per 
ambedue  i poli  ,6t  che  il  luogo  della  incrociatura  del  Meridiano, & deli’  Equinoziale  ila 
ìcstic  à ca  tale  Gì  1 conte  » dico , che  guardando  noi  cotal  balla  o sfera  cosi  polla  damanti  i 
. - ooijbaue- 
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«Ot^iiueremo  il  Ponenti  incontro  a i piedi,  cioè  dalla  parte  di  folto  della  palla  . Il  Le- 
gante incontro  alla  fronte  .cioè  dalla  parte  di  (opra  ,oue  li  è detto  che  fan  crocei  Equi- 
rottiale  e’I  Meridiano . Incontro  alla  man  manca  hautrcmo  il  polo  Ant  akt  ico » o Au- 
lirete. Et  dirimpetto  a quello  , ò incontro  alla  noltra  man  driica,hauercmo  il  polo  A»Tt 

co,  ò Settencrionale . . _ „ . - 

Da  Ponente  in  Lcuante  fi  chiama  la  lvngh  * ri»  del  mondo  . Da  Mezogiorno  in  sei» 
ttntrione  , fi  chiama  la  Larghezza . Ma  perche  la  sfera  così  retta  non  ila  a noi.ina  a colo- 
ro  , che abitan  folto  l'Equinottnle.che  fon  queidelfiifoladifanTomaffo.&qnalc  alerò  . 

& il  nollro  polo  non  palla  perl’Ocizonte.ò  non  è unito  ficco  , mas'inalzafioprad  eflo.acW 
piu  , & a chi  meno , per  quello  le  Tauole  di  Tolomeo  (coordinate  fecondo  quella  dilpoH 
tiene  di  elfia  sfera , cioè , che  il  Leuante.e’l  Ponente  non  iltian  d'alto  in  baffo  , come  la  ce- 
lla & i piedi  noftri, ma  per  contrario  .cioè,  che  da  man  fimftra  fiali  Ponente, .Dalla  delira 
il  Leuar.te . Di  Copra  incontro  alla  telta.fia  il  Settencrione,&  di  fiottò  uerfo  i piedi.  Ita  1 All 
ftro  ,ò  il  mezogiorno  , come  fi  dira  poco  piu  ballo, quando  mollrcremo  il  modo  d intende 

re,  & d’adoperar  dette  Tauole.  . „ , - • • 

Ora  re  Ila  fiolamente  a dirli  de’ Paraci  eh  ,che  fionoimportantiffimine.Iadercritti» 
■e  dei  mondo, ma  pero  facilitlimi  da  mtenderli.Son  dunque  Paralleli  nella  balla  tutti  quei 
circoli,  che  in  ella  fi  legneranno  perilutrfiofteffo  dcll’fcquinottiale  , cioè  da  Leuante  in 
Ponente  Ecniunodedi  può  effer  circolo  maggiore.percioche  fido  l’Equmottialeper  quel 
«trio  può  tagliar  la  sfera  per  mrzo  giullameute  , & pallai  per  il  centro  d effa.  Ma  uengono 
bene  i paralleli  fra  loro  ad  effer  l’uno  maggior  dell'altro  .cioè  tanto  fono  maggiori  , quan- 
to piu  fonuicìni  all’Equinottiale  , che  cmmezo,&  tanto  minori,  quanto  fon  uicmi  a i 
pili,  che  fono  ne  gli  elli  emi  della  palla . La  onde  fe  folto  l’Equmottiale  , in  terra , a ogni 
grado  di  effo  circolo  Equinottiale  nlpondonoòo  nollte  miglia  , fono  qnegli  altri  paralie- 
li  ne  fonderanno  tantimeno  ptopoitionatamcnte  .quanto  proporiionatamente  eMi  »- 
ranno  maggiori  ò minori,  cioè  piuò  meno  lontani  òuiciniall  Equmottiale.Dicheio  ho 
detto  nell’annotatiom  Copra  il  li.  Capitolo  del  primo  libro,  & poi  nell  otuuo  fopracia- 
feuna Tauolafon uenujo con  ogni  chiarezza  dichiarandole  parole  di  Tolomeo, che  in 
ciaficuna  d’effe  uien  mettendo  la  proportene  del  lor  parallelo,  che  hanno  in  mezo  . I p 
salici!  nella  palla  li  tirano  in  giro.ò  circoli,  nella  defcrutione  in  piano  li  tiran  linee 
cosi  in  piano.come  in  tondo  fi  hannoda  tirar  fiempre  in  modo.chc  per  'UKOtlUew°u  ^“  is- 
te lontani  con  l’Equinottiale  ,&  coli  fra  loro.  Il  mododi  tirargli  giulli  nella  balla  farebbe 
il  mettere  una  punta  del  compaffo  fopra  l’uno  de  poli,  & con  1 altia  punta  uenir  tirando 
legnando  i paralleli , & ancora  i circoli  Attico , & Antartico  , e i Tropici , che  coli  quelli , 
come  fi  tquinottiak.e  i paralleli  uanno  romper  un  uerfo  da  Oriente  ^occ^ente  .,  Ma  i 

molto  migliore  il  modo  d.  fa,  taifegmo  circoli  , & paralleli , con  1 aiuto  del  Mer'd  ano 
fiffo.  conre  tocca  Tolomeo  nel  aa  Cap.tolodel  primolibro.St  .oreplicherapiuchiara. 

mence  qui  poco  appreso . # * a-v  • _r_ 

Tvt  t i quelli  già  elpolli  circoli  adunque,  cioè  Meridiano  .Equinoziale  , L/rizonce, 
Tropici,  Attico,  & antJitico  , che  fi  notano  nella  baila , s’intt  odono  efler  Par'm*n“,“ 
cieloiò  nella  sfera  celclle, come  altre  uoltc  di  fopiac  detto.  Ma  nella  sfera  celcllt  li  n , 
il’, mende  anco  il  Zod.aco  , * i Colo, ,,  che  nella  palla  non  s’adopiano,  & non  filcnuono 
I s quanto  poi  al  numero  di  detti  circoli , l’Orizontc  non  c mai  fe  non  unoad  un  luogo 
Calo,  effendo  poi  all’incontro  tanti  Orizomi  òp:r  dir  fórle  me.  lio.uatiandofii  1 
K in  tanti  modf.  quanti  fon  luoghi  hotabdmen, e diffami  o diuerfi  1 uno  dall  alno,  ex 
auùertendo  pero  lenirne,  che  l’O.izonte  fi  ha  da  intendere  ò .magirare  ,n  campagna  o 
pianura,  che  non  habbia  monti.ò  alnatal  coli, che  impedita  lauilla  noltra  nel 
nel  giudicailo , hauendo  detto , che  l’Orizonie  c un.circolo , il  qual  noi  imagmun.o  nel 
1,  lupe  fili  e della  terra,  & ilquale  termina  ò finitela  roftra  uiftam  un  circolo  del  cie.o, 
che  lo  caelia  perniato,  lattandone  una  me  cadi  fopialajtcrra,  alla  unta  no  ra>  • * 
tra  meta  nalcondendofi  furto  lacera.  Ec  pero  conuicn  Tempre  rimirarlo  io  uogp 
dito  da  ogni  impedimento  in  quanto  al  uolerlouedere  precifamente . Matuitauia  «andò 

anco  in  cafa , ò douunque  lia , può  inuginarli  il  nollro  Onzonce,;  & ci  diremo  ancor  q .» 
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Viliaacr'Dritontf , prendendoli  tal  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  particolare  rìftref* 
unir nre  , ma  inquanto  a tutta  una  parte  di  paefe  uniuerfalmeute . Onde  tutto  quello  fpa” 
tio  coli  di  cielo.  Come  di  terra,  inchmfo  dentro  a cotale  Orizonte,fi  dice  Emi  s t a- 
ii  o,  che  Emifperio  lo  dicono  ancora  nella  nollra  lingua . Et  e parola  Greca , che  uol 
dir  meza  sfera  . Percioche  eflendo  tutto  il  cielo  con  la  terra  tnlieme  un  corpo  tferico , o 
Una  sfera , noi  onunqueci  ritrouiamo,ueggiamo  Tempre  la  meta  delciclo,&  per  confèguea 
te  uenimo  a ueder  meza  la  sfera  , che  e , come  ho  detto , quel  mezo  cielo , con  quello  fpa- 
ti  odi  terra  folto  a lui , che  s' inchiude  nel  noftro  Orizonte.  Et  coli  chiama  ciascuno  il  filo 
fcnvisferio , rilpecto  a quel  l’altra  parte  di  ciclo , Et  di  terra , che  fé  gli  afeonde,  ilquale  non 
• Tuo  Emi»  ferio,  ma  di  quegli  altri,  che  in  efl'o  danno.  Et  e qui  da  ricordare  come  propri* 
mente  uneda  parola  Sri»*  lignifica  una  figura , ò un  corpo  tondo  che  habbia  lunghez- 
za, larghrzti,  & profondità,  come  e puntalmente  una  palla  da  giocare,  o di  bombarda,  un 
pomo,  o altra  li  fatta  cofa , pur  che  Ila  guidamente  tonda  . Et  benché  a noi  paca,  che  la 
fabrrca  deirurriuerfo  ,cioe  de  icieli  & della  terra  infìeme,  non  (ìa  corpo  foltdo,otutto 
pieno, per  chiamar  noi  communcmente  efler  uota  una  cofa , oue  lia  fpacio  da  poterai  met 
ter'altra  cofa  matei  tale  ; onde  diciamo  uota  una  cada  fenza  robe,  un  hafeo  Tenia  uino,o  ac 
qaa  , Secoli  tutte  l’altre  tali , tu  ttauu  filoloficamente  niunacofafi  troua  uerameme  uota, 
•ti  cuna  delle  conclufioni  de*  uè  ri  Filofofi  , che  Nula  natura  non  li  dia  uacuo.  Perciò* 
che  l’aere,  fe  ben  pat’al  uolgo  efler’infenfibile,2  colpo  naturale,  & eflendo  l’aere  per  tur* 
to  , oue  non  lia  impedito  ,o  cacciato  da  altro  corpo  piu  greflo,  o piu  potente  di  lui,  non  fi 
puodir  che  lia  cola  nel  mondo,  che  fia  ueramente  uota  . Sopra  di  che  i filo  lofi  antichi  haa 
«iifeorfo  molto , Se  i moderni  hanno  ritrooatebelhflime  operarioni , che  paiono  al  uolgo 
piu  miracolofe,  che  naturali.  Perche  dunque  tutto  quello  aggregato  delI’Vniuerfo  e com- 
porto in  modo , che  dentro  d’un  cielo  a’inimude  l'altro , & poi  dentro  a tutrii  cieli  l'aere, 
& dentro  a quello  la  terra  & racqu*,nellagaira,  che  fono  le  cipolle  ol'uoua,  per  quello  li 
prende,  8t  li  ha  tutto  ìnlieme  per  un  corpo  lolido,S<  per  una  sfera  , come  sfera  parimentclà 
diria  la  cipolla  & l'uouo,  le  foller  g ulfameme  tonde , in  modo, che  lor  li  conuenifle  la  dif- 
fioiiione  della  sfera  , che  e corpo  o fi  cura , renuca  ochiufa  dentro  d’una  fola  lù  pei  ficie,  nel 
mtzodel  quel  corpo,  o della  qual  figura,  lia  un  punto,  che  tirato  da  eflo  linee  bno  alla  cir 
confcienzao  ultima  fupcifiicie  di  tal  corpo  o figura,  coiai  linee  fleti  tutte  uguali.  Ilchc 
non  può  auenire  inalerò  corpo,o  in  altra  figura,  che  in  quella , la  quale  fi*  gioii  ifliinamen- 
te  tonda,comee  detto  Quella  dunque,  laqualfl  e detta,  e ueramente  sfera . Kc  quantun- 
que in  talcomp>  fittone  o aggregato  di  tutto  l’uniuerfo  , che  e vua  fòla  Sfei  a , fi  dica  la  de- 
cima , la  nona , IViraua  sfera  , & coli  dell’ahte,  che  uengooo  ad  efler  come  le  parti , o fpo- 
glie  naturali  detta  cipolla  ,t>  come  ilgufcio  dell‘uouo,&Ia  camicia  fua,i)  bianco, ola 
chiara  Sic.  tutiauiaqueflouien  detto  impropriamente,  & e coli  pattato  in  abulofrai  Mate 
inarici , piu  moderni, che  letichi , patendo  foife  loro  piuuaeo  il  leplicare  fpeflo  la  parola 
sfera, che  Uzi<i  Pet  ciò  che  orbe  ueramente  fi  ha  da  chiamai  un  cielo,  per  hauerdue  fliper 
ficie,  fi  come  due  (uper  ficie,  cioè  Tuna  dentro  & l’altra  fuori , hanno  le  Ipoglie  dellacipol 
la  , ilgufcio  dcll’uouo,  & l’altre  cofc  tali . Et  della  Sfera  fi  e detto  efler  la  ucia  diflinitione, 
che  ella  lia  figura  o corpo  contenuto  dentro  d’una  fuperficie  (bla  . 

Tornano  o dunque  al  numero  de’circoh,  finiflodi  dire,  che  un  fblo  c Tempre 
T Equinoziale  , un  (blo  li  Circolo  Artico , un  lòlo  l’Antartico  , un  folo  il  Tropico  del  Can 
ero  ,uno  quello  del  Caprnorno  ,un  loto  il  Zodiaco , una  fola  l'Eclittica  : un  Coluto  Sol- 
ili tiale  ,&  uno  Equinoziale  , feben,  cerne  dilopra  %’e  detto  & replicato,  rella  balla  non  fi 
legna  ne  Zodiaco , neColuri,  l MetiJianipofcia  Se  i Paralleli  uengono  ad  edere  in  poten- 
za non  un  folo  , o due  , o cento  ,o  mille , ma  infiniti . l’rrcioche  ogni  perfi  na , & ogni  luo 
eo  ha  il  Aio  Meridiano  in  cielo  , anzi  ogni  minima  parte  deii'huomo  , o d’ugni  altra  cola 
ha  il  luo  Mctidiano . che  il  filo  proprio  Si  pattirolar  freudiano  hauc  ra  la  mia  man  finiltra  , 
il  Tuo  la  delira , il  Tuo  hauerauna  fé  ncltra  ouna  danz  i della  mia  cala  , Se  cefi  il  fuo  ciatcuo 
altra,  cfliendofi  detto  di  (opta,  che  Meridiano  e un  circolo,  il  quale  s’jmagma  che  parta  per 
li  poli  del  mondo  , & pei  il  Zenite  di  colui , odi  quel  luogo , che  noi  uogliamo , & liaueu- 
dodetto,  che  Zenit  i quel  punto  prectlo  ut  cielo  , thè  mene  a tiare  per  pendicol  irniente  a. 
dicitura  (opta  la  teda  aviti  a,  o (opra  qual  fi  miglia  iuo^o  , ne  legue  nccctìariamenie  che 
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ptfTando  il  Meridiano  per  coiai  Zenit  di  riattano, &:  dittano,  hauendoil  fuo  Zenit,  uenga 
parimente etafeuno ad  hauer  lituo  Meridiano, del  quale  ilmezo  gli  Ita  femprefupraaf 
Zenit, come  tì  detto  , & l’altro  forco  i pird: , al  Tuo  Nadir  , ò al  Tuo  punto  lotto  i piedi  dirle 
tamerice  incontro  al  Zenit.  Tutti  gli  altri  circo!  poi  li  muouono,  ò s’inngininoda  i Mare 
mitici, cke  li  muouano  al  mounnen  o del  primo  M ibile,  nel  quale  s'imagina , eh;  esfi  fie- 
no. Ma  il  Meridiano  non  li  muoue  mai . Oc  fi  co-.uiene  imiginar  Tempre  fermo,  percioche 
■olendo  far  uiruie , feguirebPc  , die  fratanto  colui , fopra  il  quale  era  in  prima,  urn.tls 
inon  hauer  il  tuo  Meridiano  in  cielo.  Il  che  farebbe  iuconue  niente  feonc  infimo  . Ertane» 
piu  poi  quando  rimugina- fimo,  chetilnoftro  MtrtJiaroucmffc  à lafctaifi  nel  punro  giu 
no  del  noltio  Mciogiomo . Percioche  allora  fi  diceelTerctl  me?»giorno  di  cut,  un  Ino» 
go  , quando  il  Sole  arriua  nel  tuo  circolo  Meridiano  fopra  la  tetra,&  quando  uiarriuafot^ 
to , fa  ratti  notte , Er  però  le  uolesfimo  imaginar  che  l Meridiani  li  uariaffcro  , conuci  eb- 
be feonriamente  prelupporre , cb:  in  quel  punto  d'ime  uallo  della  uarittione , quel  Ino»- 
goò  nonhaueffeil  fuouero  Mczogiorno,  o il  Sole  fifetmiffeper  alenarlo  Et  fe  ben  poi 
oella  balla  di  Geografia  fi  uede  , che  girandoti  attorno  efia  balla  , fi  uengono  àuariar  pari» 
mente  feco  tutti  i Meridiani , che  ha  in  lei,  come  nel  gira:  fi  attorno  il  mellone  , fi  uengono- 
igirar’infieme  quelle  righe  ,ò  quei  folcili , che  fono  in  elio,  quello  non  fa  cantra  j quanto 
a e detto  per  la  ftabilitàdi  Meridiani . fercioche,si  cometa  terra  ,ouc  noi  abitamo,c  uera 
mente  liabile  & fida , ò immobile  ; così  (labilis(ima,5c  immobile  ò ferma  riha  da  imaginar 
quella  balla  di  geografia,  chela  rapprefenca  . Ec  che  feetla  folle  grandi  sfiniamo!  nongire- 
mo  lei  per  urder  le  fue  pani,  ma  noi  fteifi,  andandole  attorno.  Ma  facendoli  piccole,  Se 
mettendoli  in  modo  , che  fe  (ian  biffe  ò pofate  in  terra , noi  non  polliamo  uederle  fotco,Sc 
fe  danno  alce,  non  arriuiamoa  fu  perir  la  parte  di  fopra  per  rimi  tarla  , & coti  dell’ altre  par 
O,non  ci  Molende  incomodare  ad  andarle  attorno,  & masiimamente  facendoli  la  piu  parte  ' 
piccole,  come  ho  detto  , per  quello  uliamo  di  girarle  attorno,  fiche  facciamo  ancora  per 
luuer  nella  fu  a fu  pei  fine  al  meglio  che  fi  può  la  fembianza  de  la  sfera  celetle.  La  quale  ha 
tutti  ideiti  ctrcoIi&  Poli  Sic.  che  ha  quella  Interra,  laqual  t’è  detto  hauer  tai  circoli  St’ 
parti, non  come  lue  proprie,  ma  come  per  ombra  cadente  da  quella  del  cielo,  d per  ìmagi- 
natione  , che  ne  facciamo  a forni  giunca  St  proportene  d’effa  ,allaquale  ha  cotrifponden- 
za  nell’eller  fuo . Laonde  quel  oiuouerli,  che  fifa  de’  Meridiani  con  la  balla  tutta  , è acci» 
dentale  Se  improprio  ,Sc  s’ha  da  imaeinare  , chemouendofiesfi,  fiuengonoinliemeincn- 
te  a muouer  con  loto  quei  luoghi  , cne  (egli  iniaginan  folto  , onde  non  uengono  mai  u ■ 
minimo  punto  a Itar  lenza  il  meridiano  loro . 

1 Poli  a’iinaginan Tempre  fermi  St  {labili , Se  non  fi  uarian  mai  ancor'esfi,  Se  fon  tempre  » 
tutto  il  mondo  i medefimi.  Et  fe  inquanto  alla  balla, Se  al  noti  ro  mondo  infeeioir,(i  dicono 
i Poli  alzarli , ò abballarli  fopra  ù (orto  l’Orizonte,  non  è quello  perche  i Poli  fi  mutino.ò 
■ariino  in  fe  itesfì  d’  alto  in  ballo , ò in  altra  gui  fa  , maperchccoli  altio  basii  uengono  a 
parere , Se  a tiare  a noi  , fecondo  in  qual  parce  della  terra,  8t  in  che  Otizonteci  trouiamo. 

I Paralleli  poi,  l’Equinottiale,  itropici , Sci  circoli  Artico  Se  Antartico  h muouono  di 
continuo  effettualmente  al  mouimento  del  primo  mobile  foprai  poli  da  Leuantein  Pone» 
tt,auuet  tendo  però,  che  i paralleli  non  fi  contano  per  pruprtj-circoli  nettaste!  a,  ma  fi  ima 
giamo  per  poter  giuttamcntc  lì  tu  a re  ò collocare  i legni  incielo,  St  i luoghi  in  terranei  ta» 

Silo  della  incrociatura  loio  co  i Meridiani , come  fi  uedra  ne  i leguenti  Capitoli . Et  que- 
ll balli  d’hauer  fan  qui  detto  inquanto  alla  compofitione , ò dmifatione  delle  parti  della 
balla, con  la  corrispondenza  loro  alla  sfera  in  cielo.  Et  fe  poi  inquanroatle  (ielle  falle, alSolr» 
alia  Luna,8t  a gli  alti  i Pianeti  co  i cieli  lor«>,S(  co  i lor  moti,operationi,&  proprietj.ui  rette 
aia  molto  che  dite  , quello  non  t (Tendo  neccffario  per  fintendimentc,  della  Geografia, St  di 

2uefio  uolumedi  Tolomeo, ma  ben  uaghisfimo  St  utile  a fapcifi  pct  le  Matematiche  , mia- 
io  di  uolerui  farne  fopra  piu  lunghi  difeorfi,fi  per  nó  effer  fouer  chiamcnce  grauc  a i Caua 
litri, Se  altri  begli  ingegni, che  non  pnffono  consumar  tempo  negli  ttudij,&  haurau  folameia 
te  caro  di  faperne  ramo,  che  batti  loro  alla  cognitione  della  Geografia,  li  ancora  perche  ita 
Cerne  con  quello  libro  ufeiti  un  pieno, ma  compendiofo  Trattato  JiGtozEFPt  Muleto,M» 
tematico  fra  i migliori  de’tempi  notti  i Nel  qual  trattato  egli  còbelUslmu  uia  nAlafciacofa 
. M dacci  o,  (he  io  quella  parte  da  ogni  amdnfirao  (ludiofo  porcile  in  alci  modo  de  fi  Jet  arti  . 


E S PO  SITIONI  " 

DEL  MODO  DI  FABRICAR  LA  PALLA' 
materiale , per  poterui  legnar  fopra  i circoli , ; 

Se  fcriuere  i nomi  & l’altrc  co  fe , che  ui 
^ conuengono.  Cap.  IL  “ 

TOtoM  io  nel  Ventèlimo  Capitolo  del  primo  libro,  mettendo  il  modo  di  far  It 
balla,  ò deferittione  in  forma  sferica , non  dice  cofaueruna  in  quanto  alla  material 
compo licione  di  e(Ta  palla.  Ma  nell' Almagello  trai  cando  della  sfera celeftei,  dice, che 
ella  li  debbia  far  di  rame.  Onde  li  puj  credere,  che  coli  di  rame  egli  intenda  che  fi 
debbia  far’ancor  quella.  Et  però  non  è raar.iuiglia , fe  nel  detto  Capitolo  egli  molimi 
che  la  deferittione  in  forma  sferica , labbia  qualche  difficolti , poi  che  in  effetto  una  palla 
di  rame  non  li  può  fard'alcuna  notabile gr indorai,  nè  lenza  molta  fatica  per  farla  bea 
tonda  & giuda . Et  il  legnami  l'opra  i eircoli , Scio  fetiueruii  noiniè  cofa  di  gtandidimo 
trauagho.  Ma  Copra  tutti  i crauagli  , ègrandilfimoquellodi  trouarui  il  centro  ,&  paflar 
ui  l'AlTe,  che  ftia-giuftiifitno , nel  che  pare,  che  Tolomeo  non  s’afGcuraflè  molto  a dare 
auifb  da  poter  far  lo,  fe  non  con  uenir  tentando  , & cercandolo  non  meno  auentura,  che 
con  ragione,dicendo nel  uentefimo  fecondo  Capitolo  in  tal  propolita,  ineXi'wid'* sua  itti 
XxSJitk  l'jtis  rtìi  iraMuf  xtp&Ài  &c.  cioè,  in  qualunque  modo  adunque  (inolia  , preti* 
dendo  noi  ipoli  diligentemente  &c.  Et  peto  io  in  quelli»  Capitolo  intendo  di  mettere  il 
modo  di  poterla  far  grandilTiina  quanto  uogliamo , con  molta  faciliti,  giulliilima»  che 
coBiodilfimamente  ui  li  polfa  fcriuer  (òpra  , che  fé  ne  poflan  far  molte  , che  pollano  caa* 
celiarli , ò mutarli  i nomi  ,ò  le  linee , oue  non  uenider  ben  fatte,  che  li  poffau  fate  in  due 
pezzi , per  metter  l’uno  dentro  all'altro  , come  li  fa  delle  fcodtlle  , da  poterle  portar  co* 
■lodameli  te  fuori  & lontano,  in  cafa,  ò altroue  . Et  che  pollano  foprad  elle  palle  mct  tei  fi 
le  carte  Rampate  con  la  deferittione  giudi(fima,&  bella.  Cofe  tutte  ,che  nella  balla  di  ra* 
ine  non  pollon  farli  fe  non  congrandidìmo  (concio  , con  quali  infinita  fatica , & ecnmolta 
Ipefa  . Percioche  il  tirarla  giuda  i martello  è quali  imponibile  , & maslìmameme  hauen* 
do  da  girarli  atcorno  fopra  PAlTe,  che  non  tiri  ù peli  piudall’una,che  dall’altra  parte.uolea 
dolafaruota.  Piena  .come  le  balle  di  bombarda,  farla  molto  peggiore  per  molti  rifpetti, 
Sc.ò  piena  ò uota.ellauorrebbe  fpefa  & fatica  incredibile  à farli niezanamente  grande.  Il 
■otarui  poi  fopra  i circoli,  8t  le  lettere, non  li  potrebbe  far  fe  non  con  botino  intagliando* 
■i  ,ò  con  acqua  fotte, & con  l'uno  o con  l’altro  di  quello  modo  li  può  (perar  di  poter  poco 
aslìc orarli  a far  rotai  note  , che  uengan  giufte , nè  quali  emendarle , ò mutarle,  fe  uengoft 
per  forte  tirate  male.  Et  fono  poi  troppo  llranamente  (ottopode  à guadarli  con  la  rugine, 
ò col  ucrde,  che  il  rame  naturalmente  da  fe  Redo,  ma  molto  piu  con  ogni  poca  di  umidi* 
ti,  òfalfezzi.fuol  mandar  fuori,  fenza  confidarli  nell’ indorai  le  , che  farebbe  cofa  di  gran 
trau aglio  , & di  poco  fruito  . Per  quelli  & altri  rifpettùalcuni  doppo  Tolomeo  li  diedero 
à farle  di  legno  , tirate  al  torno , & ancor  quedc.oltre  a molti  loro  inconuenicnti,  li  polfoa 
far  pccht-.finio  grandi , fon  poco  durabili , & hanno  molte  impoi  tantislime  impetlrtt  ioni'. 
Altri  ne  lian  fatte  & fanno  di  inarcate  al  (uocoj&intelTutegiudamentc  come  i liuti, ò tire 
incrocciate  ; & poi  tramate  difafcedilino , & coperte  poi  tutte  pur  di  tela, & ftuccatc , che 
pure  fon  di  trauaglio  grandislimo  , fi  poflbn  Lr  poco  grandi , & fopra  tutto  poco  ginde,8t 
poco  durabili,  che  non  fi  dorcano  llranamente  con  ogni  mutation  di  tempo  . Bcqualc'aU 
tro  coiai  modo  fi  è uenuto  Stuien  tenendo  da  diuerli , ingegnandoli  ciafcuoo di  farle  al  rat 
gliochr  gli  fiaposfibile,  fecondo  il  giudicio , ò'I  capriccio  tuo  . La  onde  io  uerro  a met- 
tere il  miglior  modo  , che  a parer  mio  polli  tenerli  per  tale  rilètto, & farà  quello . 

Ci  rilòlueremodi  quanta  grandezza  uortemu  falla,  & poi  luucremouna  Tauoladì-  Ia- 
lite , ò di  noce , ò d'altro  tal  legno, & fe  una  loia  non  farà  grande  a ba danza, ne  faremo  co* 
...  •-  . - , giungere 
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•tungereS  incollar  due,  ò piuinfieme,  che  fieno  giuttiflime  .dritte,  k agnati,  4 lifcej. 
benedir  qucfto  non  molto  importi , ò ancor  nulla,  inquanto  al  lotto , Se  al  (òpra  della  tauj 
la.  Titerems  poi  in  erta  una  linea  dritta  a riga,  ò a Iquadra.  Et  nel  mezo  di  elilinea  fr_ 
ineremo  una  punta  del  compaffo , & con  l’altra  tireremo  un  circolo, quanto  grande  uoglia 
mola  bilia.  Et  le  quello  circolo  hauerte  da  eflcr  grandiflimo , fic  non  fi  hauefle  coirpaf- 
fo  coli  grande,  fi  ficcherà  un  chiodo  in  mezoi  quella  linea,  & ui  li  legheii  ben  ferma  uni 
Cordella , & al  capo  d’tlTa , cioè  tanto  auanti , quinto  uogliamo  far  la  circonferenza  ò il  [gì 
ro  dei circolo.adatteremo  un’altro  chiodo,  ò un  pezodiLapi,  rollo,  ò una  gro/Ti  penna, 
4 ancora  un  carbone . Ma  che  tutti  ( quali  fieno)uengano  ad  efler  ben  fermi  in  quella  pun 
cadi  corda,  che  non  fi  fmuouano  nel  girarli  attorno  . Et  coli  tenendo  la  corda  Tempre  tira 
ta  ad  un  nodo, fi  uenga, girando  intorno  quel  capotando  l'altro  legato  al  chiodo  i farne  4 
fegnarne  il  circolo,  o il  mezo  circolo  fino  a detea  linea,  che  tanto  itale . Fatto  quello  fi 
fari  guidamente  da  color  che  fanno  i pettini , ò da  altro  tal  marangone  fegar  quella  taun 
la  per  entro  a quel  meco  circolo  guidamente  in  modo,  che  uenga  a tir  conieoni  mrzilu» 
na.  Et  quella  poi  s’accomodi  fopra  d’alcuni  banchi,  (in  modo  che  uenga  Dar  puntai* 
■teme  > come  le  legni  fopra  I capofochi . Et  haucndole  fatti  alcuni  buchi  da  mettenti 
chiodi, li  fermi  molto  bene  «che  per  mun  modo  (i  poffimuouere  . Poi  lì  habbia  un  ferì o» 
è legno  lungo  8 c quadro, come  tòno  i ferri  dalle  fenedre,  ò altro  tale,  & habbia  un  manico 
Serto, come  quello  delti  fchiJonida  arroftir  carne , & à punto  come  uno  fchidone  fi  acco* 
modi  fopra  i medefimi  banchi,  oueè  quella  tauola,  ò meza  luna,  & le  dia  giuttaraence  ap 
predo  alle  fue  corna  ò punte.  Et  culi  allietato,  fi  habbia  della  creta  bagnata  da  far  piatti  4 
pigiute  ,&  con  la  mano  fi  uenga  mettendo  fopra  quel  ferro,  tanto,  che  con  erta  citta  lì 
uenga  ad  empir  tutto  quel  uacuo  di  detta  meza  luna  , uenendo  girando  attorno  lo  fchido* 
*e  , gii  detto , fecondo  che  faiibifògno  per  bene  aggiullar  quella  palladi  creta  , facendo, 
che  quella  meza  luna  fia  il  Tuo  comparto  , & la  Tua  norma  in  modo.che  girandoli  la  balla  ac 
torno , fi  uegga  andar  giuda  in  quella  cal  meza  lunain  ogni  Tua  parte,leuando  col  coltello  , 
ò alita  tal  coli  , & aggiungendo  della  creta , fecondo  che  fi  uede  il  bifogno.  Benché  la  ta* 
Mola  (teda , ò il  caglio  della  meza  luna  uerrà  aggettandola  perfettamente.  Et  in  quella 
maniera  fi  hauera  una  balla  ò sfera  giutlirtìma , quanto  piu  porta  defiJeratfi . Ora  chi  uo* 
lede  (eruirfi  di  quella  balla  mrdclima  per  far  la  lua  dcfcrittione,  haurebbeda  di  fiottar  per 
la  larghezza  d’un  dito,  ò piuò  meno  a talento  Tool t meza  luna  da  quella  palla  & tornarla 
infermar  come  prima.  Et  hauer  poi  del  geifo  , aondi  quello  da  indorate,  ma  di  quelle 
piu  crudo,  che  chiamangcllo  da  prefa,  del  quale'fi  fanno  le  figure  di  geflo  , 8c  molt’altif 
cofe  cali,  & in  Venetia  «immunemente  ne  fanno  le  cappe,  ò Nappe,  che  le  chiamino,  de* 
camini.  Quello  gerto  fia  disfatto  benirtimo  in  acqua,  che  non  fia  molto  fperto  , nè  molto 
raro , & men  mefeoiato  fi  uenga  con  una  cocchtara  buttando  fopra  quella  palla,  girando  lo 
fchidòne  intorno  per  coprirla  tutta, aiutandoti  ancor  del  pennelo,  oue  bifogniper  aggiu* 
Stria, & tifando  Tempre  la  norma  ò il  còpatfb  della  detta  mezi  Luna, come  ha  fatto  prima. 
Se  cofi  ingegnarli  di  farla  giutlirtima  , ucnendola  radendo  col  coltello , ò con  qualche  altra 
tal  cofa , & rimettendo  getìo  col  pennello , oue  conuenga , fin  che  fi  uegga  partar  tutta  gin 
flirti  inamente  per  quella  meza  luna , che  non  intoppi  in  ninna  parte  , 8t  inniuna  fi  uegga 
Mota  ,«  non  toccar  per  tutto  giullameme.  Et  in  quell’acqua,  oue  fi  diflblue.ò  disfa  ilgef 
fo^  bene  di  metter  un  poco  di  gomma  , òdi  collidi  carniccio.  Et  poi  che  fai  a cofi  fatta 
giulla , & lifcia,  darle  fopra  una  mano  diuernice  da  fcriuere.St  meglio  c ancora  darle  una, 
mano  di  acqua  ,ou<  fieno  disfatte  delle  tagliature  de*  cnueili  da  Criuellar’il  grano , cioè  di 
quei  pezzeti  di  pelle  grolla , che  cleono  nel  farli  i buchi  di  curai  criuelli,  ouetonon  fi  ha 
Menda  di  quelli , prendaufi  ritagli  di  corami  da  guani  i , ò altri  tali  di  pele  non  tinte , ò an- 
fora tua., li  & radituredi  catte  pecorine , che  tutte  quette  fon  cole,  le  quali  fi  disfanno  fa 
cilmrnte  in  acqua , & fanno  colla  gentile  che  s’adopra  da  i dipintori , da  quei  che  indorati 
legnimi , & da  piu  altri , Auucrtendo  però, che  auanti  che  quei  ritagli  .qualunque  fieno, fi 
mettano  à bollir  nell’acqua  per  farne  colla  , fi  debbiano  lauar  molto  bene  con  acqua  chia- 
ra duco  tre  uolte  , & poi  che  la  colla  è fatta,colarla  per  un  pannacelo  ditela  rara>&  di  que 
Sa  fi  data  col  pennello  fopra  la  detta  balla , una  ò piu  uoice^auueiteods  fempte  di  farla  già 
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ftaKTlfcia.  Bt  fir  anco  in  detta  colla  & mefcolera  fior  di  gelfo  fino,  con  un  poco  di  calcina 
di  fcorze  d'oua  ,o  lenza,  (ara  tanto  meglio.  Et  (e  fi  uol  tar  la  balla  in  due  pezzi, che  1 uno 
& Palerò  fi  puffi  mettere  colcato  in  alcune  calle  o altro  luogo  per  confermili  & portarli  at- 
torno, fi  può  tagliare  allora  cheefrefca,con  una  fpada,  o coltello , glande  ma  la  fpada  è 
Meglio , o far’anco  una  piaftra  di  ferro  a polla  per  tale  effetto . Et  quando  poi  li  hauelfe  da 
rimettere  infieme , fi  può  far  comodiffimamente,  perche  fe  è ben  tagliata,!!  aggiofiera  ir  ol- 
ii bene , Se  quando  anco  non  li  ricongiungefle  coli  bene , lì  può  agcuoliQiniamente  taffet- 
■ arcolge(fo& con  la  calla,  come  e detto  di  fopra  . 

Ma  fe  uorremo  hauer  la  balla  uota  ,o  piena  d'altra  cofapiu  lrggierache  quella  creta', 

3uando  haueremo  fatta  la  balla  di  creta,  Iilafceremoalciugai’alquanto,&  poi  leueriem» 
andsfoprail  gelfo  groffoun  mezo palmo  , quanto  uorremo.  Ma  in  quellofarebbebe- 
Mic  d’ hauer  due meze  Lune,  che  una  folTc  minor  dell'altra  .quanto  uogliaino  che  fìa  di 
.froflezza  il  gelfo , & in  queita  formar  la  prima  Sfera  di  creta , & poi  apprestarla  all’altra 
ineza  Luna,  &ueniruilòpra  gettando  il  gelfo,  & col  girarla,  attorno  come  prima,uenirla 
jngrofiando  Se  empiendo  , in  modo  , che  fi  aggiuili,&  uenga  perfetta,  & mentre  e ancor 
fiefca  , tagliarla  per  crauerfb,inmodo  , che  ì buchi  dell’ Affé,  ode'  poli  refi  ino  interi  l'uno 
per  parte , & prouarfe  quell'anima  di  creta  lì  fiacca  nettamente  dal  geflo,  fc  non  , lafoarJa 
Jeccare  alquanto,  & coli  uenirprouando  fin  che  li  fiacca  netta  , 8cbene  ,&  hauertmo  due 
meze  balle, come  duefcodelle.o  due  coppe,  che  uolcndo  le  potremo  adogn’hora  i imene* 
re  inficine  .aggelandole  col  geflo  & colla,  come  di  (òpra  h e detto,  che  la  congiuntura 
«erra  ad  effer  a punto , oue  fi  ha  da  Legnai  l’Equinotciale . Ma  chi  hauera  ingegno,  j otia  ta 
glijrle  coli  bene  Se  nettamente , che  fi  ricommetteranno,  & Icomctteranno  mille  uolteil 
giorno , con  quella  facilità,  con  la  quale  fi  fcuopre  & fi  cuopre  una  fcatola,  & potrà  angora 
tagliarli  in  modo , che  ne  i labri  della  tagliatura  uenga  a farli  una  incaUtatura.thc  toglien- 
do un  poco  intorno  della  grolfezzadell’ona  parte  dal  canto  di  dentro,&  un’altro  poco, cioè 
un  mezo  dito  o un  dico,intcro,per  largo  dal  canto  difopra  rell’altra  parte , o meta  della  bai* 
la  .uenga  poi  Cuna  & l’altra  a J incalìraifi  giullillimamente  infieme,  tome  fanno  i maeflri 
4i  legname  nel  commetter  due  cauola  infieme  per  incollai  le, & quali  come  uengono  affari 
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fi  con  quel  geflo  disfatto  in  acqua  puia , o con  colla  feiuire  goffamente  come  di  pafla . Et 
tanto  meglio,  quanto  cotal  geflo  fecca  fido,  aderì  a perfettamente , Se  non  fa  niutacione 
alcuna  , Qv  isti  due  meze  balle  coli  uote  di  gelfo  Se  colla,uolendoli  adoperar  per  for 
ma  a buttami  dentro  delle  altre  balle  pur  di  gelfo,  fono  peifcttiflime, che  udendo  far  fal- 
ere balle  folide  o piene  , non  fi  ha  fenon  da  commetter  le  due  parti  infieme,  Se  ungendole 
prima  d’olio  per  entro , ferrar  |>oi  il  peitugio  di  fimo  con  cera',  o creta , obambace , o al* 
tra  tale  ,&  uenirui  poi  con  unombutello  gettando  dentro,  per  il  furo  di  fopia,iI  geflo 
disfatto,  come  fifa  il  uino  nelle  butti , finche  ficn  piene  ,&  poi  lalciattlc  ralfodar'alquan 
to , aprir  le  meze  balle  ,8t  (laccarne  quell'anima  o balla  di  dentro , che  per  rifpccto  dei- 
folio  fi  diltacchera  facilmente.  Et  uolendofar  cotai balle, non  folide  o piene, ma  uote,  fi 
hanno  da  cori  giungere  infieme  quelle  due  coppe  come  prima  , ferrandole  pur  di  Torto,  & 
con  l’oinbuceilca  ucnir  buttandoui dentro  del  geflo  disfatto  , come  fi  fece  prima.  Ma  in  que- 
lle , che  li  uoglion  uote  , non  li  mette  tanto  gelfo , che  tutte  le  coppe  fi  empiano,  ma  ui  fc 
ne  inette  un  poco  a diferetione , & i libito  fi  girano  le  coppe  intornP,  per  far  che  quel  gefTo 
cerchi  per  tutro.  Se  far  Tubilo  ulcir  dalla  bocca  ,o  dal  foro  di  Copra  , quelle, che  auarza.  ma 
quando  anco  non  fi  faciaufcir  uia  ,non  importa,  perche  uiene  ad  effer  dalla  parte  di  den* 
Un  della  balla.  Ma  è pur  cuttauia  meglio  a farlo  ulcir  fuori,  percioche  coli  la  balla  uien 
piu  equale  inquanto  al  pefo,  che  quando  poi  fi  gira  intorno  fupraifuoi  poli, non  uitnea 
pelar  piu  in  un  luogo,  che  in  un’altro , onde  uenga  a traboccala  baffo.  Et  in  queffo  but- 
tare o firmar  dentro , a quelle  coppe  o meze  balle , deir  altre  balle,  come  ora  e detto , fi  ha 
ad  andar  conlideratamentc , Se  meuerui  il  geflo  , a mifura . Percioche  fe  con  la  prima  mifu 
aa  o quantica  noi  ucdremo , che  la  balla  di  dcauo  uenga  troppa  fonile  , noi,  ne  rifaremo 
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»t>* altre  fon  pia  quintili  di  geffo , Se  coG  col  piu&col  meno , le  faremo  grandi  & piccale  , 
ctoe  grofleStlottiliamodonoltro  . It  potremo  in  un  giorno  con  quelle  forme  far  cento 
balle  , o fe  piu  ne  uorremo . 

FocrebbonG  ancora  con  quelle  flefTe  forme  fat’alrre  balle  note  ,o  piene, Stgrolfe  , o fot» 
tilt  a modo  nollro,fenza  congiongerle  ambedue  inGeme  , maio  una  (ola  d’effe,  ungendola 
prima  per  entro  con  olio  ,G  potrà  uemr  bui  tanJo  dentro  il  eefl'o  con  la  cocchi  ira,  o con  al- 
tra tal  cofa,&  farlo  andar  bene  attor  no  per  cuuo, & ingroflarle  quanto  uogliamo,  o farle  an- 
cor tutte  piene,  & poi, quando  liauetenio  ditai  meze  balle  coli  formate  , potremo  congiuo 

ferie  inficine  falcandole  o fei  mandole  nelle  congiunture  con  la  medefima  miftura  di  gelTo, 
facendole  in  modo  giutle  , thè  ancor  fenza  faldatle , • incollarle  infieme.ftieno  giuftefic 
belle  . Et  quando  poi  fi  uoglion  finire,  cioè  farne  ballecon  la  defcrittione  del  mondo, o aia 
«ora  del  cielo,  radere  gentilmente  & dar  loto  il  getto  con  la  colla  per  ben’ allifeiatle.&farle 
lultre, Se  falde , che  non  crepino  nella  luperficie,o  Gfcroltino.Ec  uolendole  poi  piu  bianche 
debelli  itone  dar  loro,fopra  una  mano  o coperta  di  biacca  macinata  a olio.o  ancora  a guaz- 
zo , ci  ?é  con  acqua  pura . Aoliouien  piu  lutira,  Se  piu  bella,  ma  è piu  difageuole  a fcriuer 
*i  fòpra.iuttauia  ni  G fcriue  pure . Ma  quando  ancora  G dia  macinaci  a guazzo  feruirz  otti- 
mamente , perche  come  Ga  hniradi  fegnare  & fcriuerea  modo  nollro  ,G  potrà  poi  darle 
(opri  una  uernice,  che  la  far  a luftrittima  , & la  conferuerapeifettamente  dall’acqna  , dalla 
poluere , & da  ogni  olirla  cale , che  molto  fpefio  il  tempo  Tuoi  porgere  a G facce  cole.  £ ben 
nero , che  dandole  una  cocal  coperta  con  biacca  macinata  con  olio  di  lino  lauacopiu  uolte, 
Et  purificato  al  fole , oltre  che  uerra  bcllifiima  ,&nun  G offenderà  pet  ogni  poca,o  ancor 
mez.>na  umidita,hauera  queflo gran  comodo, che  bilbgnandoin  ella  cancellar  uia  qual- 
che fegno , o nome  fcritro , li  potrà  facilmente  farlo  con  una  pezzetta  bagnatta,  che  lauera 
■il  quelle  lettere , tenendouela  pero  al  quanto  (opra , & frcgandonela  bene , come  G fa  in 
quelle  tauole o carte  acconce  per  ifcnuer  numeri,  che G iauano,&  ui  fi  referiue  fopra  moire 
•tolte  . Dal  canto  dentro  ancora  di  cotai  balle , e colà  ottima  di  dar  loro  una  buona  coper- 
ta, o piu , di  colla,  perche  le  fa  molto  piu  falde  & durabili , dico  della  colla  di  carnicci, o 
tiragli,  che  ho  detto  di  (òpra.  Ec  chi  leuuol  far’ottime&bellilsime,  che  paian  di  marmo 
■ero , mettale  prima  a mollo  inolio  communc  per  qualche  hora . lJoi  le  metta  a mollo  in 
un  uafò  pieno  di  coca!  colla  disfatta  in  acqua,  Sclafciatele  per  una  notte,  che  quella  colla 
■i  penetra  dentro , & le  fa  parer  proprio  come  un  marmo  ,8c  fono  piu  durabili , & ferme- 
Et  per  non  lafciar’anco  difatisfare  a i gentili  animi  in  quella  parte  quanto  piu  pollo  , uo 
glio  infognate  il  modo  di  farle  d’una  milhira , che  (aranno  durabilifsime,  & potranno  ca- 
dere in  terraSt  Itar’inacquadiecc  anni, che  mai  nonfiguallino  Et  il  mododi  farle  e quello. 

PiglianGricagli  di  libri, o comunque  li  liabbiano  i ritagli  di  catta  communc  da  (criuere.fc 
fi  mettono  a mollo  , Se  a marcire  o putrefarli  in  acqua  per  molti  giorni . Poi  G fanno  bollir 
molto, canto. che  Geno  ben  disfattigli  colano  per  caneuaccio,o  tela  rara. Ei  allora  per  ogni 
libra  di  cal’acqua  coli  colata  con  quella  carta  disfatta  G pigliano  once  due  di  getti*  da  prelà» 
le  G mette  a disfare  in  altra  acqua  , come  fanno  i muratori  la  calcina  per  imbiancare  imuri» 
timefcolando  tempre, pei  che  non  dia  in  fondo.  Ec  allora  lo  mcfcolatecon  la  fopra  detta  ac- 
qua di  cane,  ben  rimenandole  inlìeme,  Se  con  elfo  formate  la  uotlra  balla  intera,  o meza» 
fecondo  che  uoletc  tarla,  & (è  folle  troppo  liquida,  o corrente , cauacenc  l’acqua  con  una 
fpongia  , o pezza  di  lino . Et  hauerete  una  materia  di  carpo  mirabile  , & b ella, bianca,  li- 
(eia,  & forte . Et  uolendola  poi  piu  falda, Stelle  non  G rompa  per  cadere , ne  G guadi  pun- 
to per  baguarG,  habbiate cera,  due  parte,  Se  ragia , una  parte , Se  f iccte  liquefare  inGemC *1 
fuoco,  che  quella  cera,Sc  quella  ragia 'inlìeme  penetreranno  dentro, Stia  fanno  falda>& 
ingioi  abile  all’acqua.  Se  cadendo  non  li  rompe . Auuertendo , che  quando  date  la  detta  m* 
dura  di  ragia  Se  cera,  ella  Ga  ben  calda , Si  coG  la  balla  .dandola  al  fuoco , Tee  di  uerno,  * 
«ISole.fe  e dittate.  hrperpiu  farla  perfetta  potrete  dal  canto  di  deotto  foderarla  Con  pez* 
ze  di  li  no , porteui  con  colla  di  canniccio',  o di  palla , Se  coli  ancora  G poma,  foderare  aa" 
«or  di  fuori  con  deilrezza,  che  uenitte  giutta , mettendo  dello  Aloe  Epatico,  & uo  poco  di 
Arfenico  disfatto  in  aceto, con  lacolla  per  reperto  de' foro,  St  poi  darle  fopra  la  colla  , h 
i>  biacca , come  ì é dece»  avanti , che  fata  una  palla  Gcutifsiiaa , come  fe  folk  di  ferro . 
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Et  per  noi  tr' anco  non  refi  ir  d'inregnar’un’altro  modo  piu  bello  , piu  facile, Il  piu  eecet 
lente, piglili  getto  da  prelà,  cinque  patti,  marmo  macinato  lotiilittimo,  tre  parti  > diafac» 
cianlì  in  acqua  con  un  poco  di  colla,  ò con  mucillagine  di  carte  tagliate,  come  è detto  di 
(opra , & procedali  per  turco  nel  formar  la  balla  , come  lì  è detto  auanci  del  getto  (olo  , che 
uer  ri  una  materia  propria,  come  il  marmo  dura,  lu  (Ira  bellitttma,&  non  unto  graue,  co* 
me  fé  folle  di  marmo  uero , & porri  lifciar  li  con  lapomice,colcripoli,  & col  brunitoio,  & 
darle  anco  la  biacca,  come  all’altra,  ma  fcnz'altrabiacca,  cofidi  fiu  naturac  piu  bella.Bt 
quello  è (lato  fin  qui  fccreto  molto  raro  ,col  quale  alcuni^iutandole  in  qualche  parte  co» 
qualc'altracofa  , hanno  fatte  hnagini  ò llatue,  che  fon  parure  di  pietra,  ù marmo  uero, 
d indo  poi  loro  l’amico,  & facendole  trouar  Ibpelltte  in  terra.  l*iu  altre  forte  di  ihicco  fi 
fanno  , le  quali  ulano  coloro-,  che  fanno  le  malchcre  ,&  eert’alcritali  areegiani , che  gli 
fanno  di  pezze  impattate , di  llopa  tagliata  & battuta,  impattacacon  getto  & colla,  & al» 
tre  lì  fatte , che  pero  lon  tutte  dozinali , & di  niun’ualore  coli  in  bellezza , come  in  bontà 
rifpet'oaquelti,  ch’io  qui  di  l'opra  ho  polli , che  fono  ranttìmi  ,&  non  coli  (àpuli  da  per 
fune  di  poco  conio  . Kellittàmodi  uaghilfimo  lecreto  c in  quello  il  far  coul  materia , di 
quella  Urlìi  pilla,  della  quale  Unno  là  Canada  fcriucre  . chi  li  rruoua  miluoghi  comodi  di 
poterne  hauere . Cioè  prendendo  quella  patta  coli  liquida.iome  è quando  i canari  la  but 
tana  in  teliri,&  ne  fanno  i fogli,  StmcColar  con  ella  un  poco  della  (òpra  detta  colladii» 
latra, con  un  pichillimo  di  getto  pur  defitto  inacqua, Se  formarne  la  biUa,iiuera,ò  meza  , 
come  lauoqliamo  ,che  uienc  canto  bella , che  non  fi  potrebbe  dtfiderar  piu . Et  li  può  poi 
brunircol  dente  di  cane,  ò di  porcocinghiare  ,conaueho  ,o  oli»,  òlegno  duro,ò  fer- 
ro , come  lì  hi  unifeono  quelle  Delliitmic  carte  da  giocare, che  ueugon  di  Francia . Et  poi 
che  u»  fatan  fegnari  i Tuoi  circoli,  & leniti  i nomqucrnicarlacan  la  uermceTurchelca,chc 

10  metterò  qui  poco  tt  nte,&  anco  foderai  la  di  lotto  cou  pezze  ditela,  come  deh'alire  i'i 
decto,  che  non  ui  fi  potrebbe  poi  deliderar’alcro  per  haucrla  perfetta  in  tutte  quelle  co» 
fe>  chele  6 conucngono»&  che  nel  principio  di  quello  Capitolo  lami  ricorda  dii*- 
■er  propolle. 

Conquelh  due  meze  lune  adunque,  òmezi  circoli  tagliatiin  quelte  rauote»  come  ha 
detrn  dilopra,  de  poi  con  laballadicretaforinaca  in  ellc,Òi  molropiu  con  le  due  coppe  , ò- 
nieze  balle  di  getto  .che  foli  tutte  cole  da  potei  fi  confetuaie , li  potrà  con  grandiilima  fa- 
cilita ucnir  facendo  ramo  numero  di  palle  , quante  noiuoircmo.ó.  li  come  le  mtze  lune» 

& la  pilla  «con  lecoppc  giadette  lì  faran  tutte  in  un  mezo  giorno  , coli  poicon  ette  coli 
facce  fi  potranno  in  un  giorno  fare  à Colmare  cento  balle,  tutte  finite  & ordinate  in  quanta 
all’opera  maceriate  da  poterui  fcriuere . Et  li  uerràin  un  tempo  ad  hauerui  l’ Atte  per  entra 
giubiliamo  , è i poli  ,auuer ren  io  pero  di  lcuarne  quel  fero  col  manico, che  ui  li  mette  per 
poter  egirar'aitornoaguifadifcbidone,  & in  luogo  poi  di  quello  mettenti  un”aliio  ferra 
lènza  manico,  mache  li  abbia  le  fue  punte  ben  fatte,  che  (cruano  per  accomodami  Coprali 
Meridiano  filfo  ,& appoggiarli  Copra  l’Orizonte  . Benché  ancorali  potiebbon  far  rena» 
che  auanzalfer  fuor  idei  Meridiano  ,&  lenza  che  ^appoggio  lopia  l’Or  izonrr»che  ben  fra 
a’ettè  fi  conofce  il  luogo  dipoli , & fermandoli  Copra  il  piede  à modo  di  candeliere«coi  Tuoi 
rimi, ò col  fuomeia  cerchio, che  tengano  l’Orizonte,  non  hanno  bilogno  d’apt  nggiaifi 
altramente  in  etto , & coli  pollo  no  piu  faci  ime  nte  gitatfi  intorno  per  inoltrar  la  uar  lattone 
degli Orizonti,& rattezza  a elcuativne del ne&ro  polo,  conia  deprettione ,ò  abbatta» 
mento  dell'altro. 

Et  cofipuo  ucdcT&qnantoageuolraenrc.&coBquantapoca  fatica, tc  fpefa  G può  far* 
ogni  gran  numero  di  balte,  & (arlcgiullittìme  ,belliflime  , ccmodiftime  da  Ccriueriii  Co- 
pra, & anco  da  poi  cric  cancellare , & ridonar  tutte, «in  quella  parte  , che  noi  uogliamo- 
La  oueil  farle  di  tame  , fecondo  che  par  che  voglia  Tolomeo,  farebbe  incomodiamo  , 8t 
non  fé  ne  farebbe  una  nel  tempo  » & con  la  fpefa  & fatica  .che  fi  faranno  cento  di  quelle, 

11  raaifiau  mente  a uolci  le  far  grandi,  & ben  tende, lenza  che  poi  in  rame  non  fi  p*  ^ ferme 
icin  ette  fé  non  d’intaglio  , che  è fatica  grandi!  lima.  & da  non  potei  lì  le  non  con  grandi- fi 
*>a  fama  correggerai  , à mutuami  co£a  ueruna  «che  ui  temile  male  intagliata  la  prima 
■ulta-  Et  fono  pui  enfi  da  rame  peticolofiafime , chele  una  eolia  in  qualche  porte  fi  a»» 
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>,non  uì è rimedio  a racconciarle  ,fe  non  fi  aprirtelo in  mezo , o tagliartelo  .* 
llchenoncofi  comodamente  àgran  lunga  fi  fi  nel  metallo,  & parimente  poi  il  rtmet* 
ferie  & congiungerle  infieme , come  fi  fa  nelle  milture  fopra  dette  . Et  conuien  poi  o indo 
racle,  o inargentarle,  perche  non  uenganruginofe  & brutte  , come  fan  tutte  Jecofe  dira» 
me , che  con  uolerte  uenir  nettando  & fregando  (pedo,  come  G fa  delle  caldare,6t  dc'catini, 
o altre  tai  cole  , non  è comodone  fi  curo,  perche  fi  uerrebbe  coli  riempiendo  ,oconfumaa 
' do  la  Tenitura , che  ut  c (opra  . Et  inguanto  all’ indorarle , o inargentarle , che  pur  faria  co* 
lidi  molta  (pela , & di  molco  maggior  trauaglio  in  corpo  cofi  grande, Tappiamo  poi, che  le 
cole  indorate  & inargentate  uengono  ancor’eflc  franon  molto  tempo  confumandofi  quel 
primo  bel  colore,  & facendoli  brutti  (Time.  Nè  in  quanto  al  durare  io  farei  gran  differen- 
za d’hauerle  di  rame , dall’hauerle  delle  (òpra  dette  miGure , che  nelTcdèr  loro  fon  cofi  du 
«bili  per  era  & fecoli,  come  quelle  di  rame,  non  edèndo  quelle,  cofe , cheli  adoprinoin 
modo  , che  podan  confiimarfi , & edendo  poi  quelle  midure  coli  falde  & durabili  & cofi 
all'incontro  facilii farli  ,&  poterein  un  lauoro  tale rclfettarfi  Tempre  comodamente  ogni 
compimento, che  purui  fi  face  de  per  qual  Guoglia  accidente.  Ma  perche  tuttauia  potreb- 
be dit’alcuno  ,che  di  rame , quanto  ptu  fono  di  fpefa  & di  trauaglio  , piu  fon  degne  di  Pria 
àpi  grandi , io,  poi  che  ancora  gir  huomini  fono  in  molte  cofe  di  naruiadi  Torci , che  non 
godono»  & non  han  cofi  care,  o non  attendono  cofi  uolentieriaqueicib>,che  crouan  li 
beri  & aperti  per  iena , come  fanno  a quei , che  Gan  ferrati , & conuenga  procurarci  i con 
trauaglio, non  uoglio  redar  di  toccar  breuemente  il  modo  da  poter'fare  ancor  quedepiu 
facilmente  che  fia  podibile  , Il  che  forfè  non  auerrebe  di  poter  fare  cofi  berte  a molti  Ore* 
fici,o  altri  taliartegiani.  Percioche  il  uolerle  far  di-due  pezzi  tirate  a martello  farebbe 
dTaltifltma  fatica  ,&  con  grandirlìmauencurafi  farebbon  giulte&  nette,  uolendole  di  qual 
che  notabile  grandezza . Eri  gictarle  coli  grandi,  conuien  prefupporre  di  non  uolerlefar 
tanto  grò  (Te  infe  delle,  òmafucce,  che  fodero  (conciamente  grauillime  ,da  non  poterli 
maneggiare  . Et  a farle  di  gicto , che  lien  folcili , non  è cofa  molto  da  fpcrare  in  corpo  co* 
fi  grande.  Percioche  il  rame  o l’ottone  ancora,  non  corrono  in  fi  grande  fpatio,  quando, 
uengono  ad  hauer  uia  Gretta , che  conuenga  paflàrui  fonili,  & non  podan  portar  feco  gran 
calca  di  roba,  che  uenga  a cader  con  pefodt  con  impeto,  da  farlo  correte  . Maio  cutcauia 
per  fatrs fare  ancor  in  quello  a qualche  gran  Principe  , o altro  nobiranimo,chepuruolefTe 
farne  grandidime  di  rame,  o d'ottone»  o ancora  d’argento , che  molto  piu  faria  nobile, 
piu  bella»&meno  efpoda  alla  corrotcione,oon  uoglio  reltardimofirar  breuemente  il  mo 
do  da  poterle  fare  comodidìmamente  ancordi  coiai  menadi  ,&  ancor  d’oro, chi  pur  uolef- 
fe . Il  bronzo , di  che  fi  fanno  le  campane , & l'artigl  ierie , è ben  piu  comodo  a fonderli , & 
Corre  motto  piu  uolentieri , & netto , che  il  rame , tuttauia  è poi  tanto  frangibile  , o facile, 
a romperli  ,chenon  è colà  da  farui  fondamento  per  quedo  effetto . Di  dagno  ancora  po- 
trcbbonfirfi , & per  certo  io  non  lo  loderei  forfè  meno  in  ninna  cofa,  che  il  rame , afona 
ne.  Percioche  inquanto  alla  durezza , che  h a piu  il  rame  ò l’ottone , che  Io  dagno,  in  qne 
fto  fàttonon importeriamolto, perche  (ì  potrebbono  far  piene  denti o,Ji  creta  cota,o  di 
legno  , o d’altra  coiai  cofa , che  lor  forte  fodera , & ladegno  a non  lafciark  ammaccare  > 

Et  madimamente, che  facendolidi dagno  tutte  intere , fi poffono  facilmente  tagliar  per 
nero  per  empirico  foderarle  di  quel  che  uogliamo.  3c  poi  facilifbmainence  ricongmn* 
gerle  inficine  pcredèr  lo  Gagpo  di  dolciilima  fufione  , che  col  ferro  infocato,  St  con  U 
falciatura,  fi  può  tractar  come  fiuuole  ,ILche  ne  i metalli  duri  ood  li  può  fare  . Et  pei  que- 
lla medetùna  ragione  quando  in  qualche  luogo  fi  guida  (l’ero,  o nel  farle  nonueniftrio  net* 
te  , fi  poffono  comodi  (hmamen  te  col  detto  ferro  , o (aldacoro  infocato , Se  con  la  -faldarura 
acconciare  perfettamente.  Tuttauia  quello  tutto,  ch’ioho  detto,  è per  quamocnmmunc* 
mente  fi  fa  far  da  coloro , che  gli  lauorano . Maio  nondimeno  infcgneròqui  lècrcto  omo 
dodi  far  qua  fi  tutto  quello  ancor  nel  rame  .onell'argenco,  con  altre  cofe  nel  modo  dt  far* 
le,  che  non  lono communi , ò note  forfè amolt’alrn , per  non  du’àniuno  ridrcttamente. 

Si  ha  dunque  imprima  da  riloluere  , chea  uolcr  far’una  balla  fi  grande  di  rame  ,o  d’ar* 
cento,  conuenga  farla  uota,  & non  runa  malEccuo  (o!ida,o  pieni, come  quelle  delle  bona 
Mede.  Et  peto  per  farla  , noi  adoprcrt  mo  la  fopradetta  meza  luna  agliata  iu  tauolc,&con 
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k>  fchidone  i Come  \ì  detto  puntalmente  avanti .faremo  in  t fla  la  palla  di  e reti &'  la  (art*1 
ino  molto  ben  Peccare.  Foihaueremo  tniflura  fatta  di  feio  fette  partidiccrra,&unadi  tei» 
mentina,  d laricina  ,&  appresteremo  la  detta  balla  col  fuo  fchidone  all'altra  mezalun»,  ' 
ò m»zo  cerchio  piu  grande  , come  di  fopralidilTe  nel  uolerla  coprir  dige(To,o  (tucco.  Et 
faremo  , che  dalla  fuprrfìciv , o dal  colmo  della  detta  palla  di  creta  , fino  alla  concauitadeU  ’ 
la  meza  luna  (ia tanto  fpacio  , quanto  noi  uogliamo  groflo  il' rame, o l'argrnco  della  no» 
traballa.  Et  allora  col  pennello  graffo  uerremo  dando  (òpra  di  quella  creta, la  detta  miftu 
tadi  cera  & tetmemina , 3t  uerremo  coprendola  tutta  finche  giuftamente  fi  confaccia  eoa 
la  meta  luna,  Se  uenga  piulta,  lifcia  ,8c  netta, & bella,comela  uogliamo  hauerpoi  di  rame.  ' 
Fatto  quello  , & raffreddata  la  cera , fi  ha  da  tagliar  per  meco , come  fi  difle  ancor  di  fopra  ' 
ael  far  quelle  didelfo,  cioè  , che  in  quelle  la  cera  fia  in  luogo  del  geflo  in  quelle,  Stcofi  aper 
te  , camme  la  creta  , Se  med  a fra  carboni  accefi  farla  cuocere  perfettamente . Benché  me- 
glio farebbe  ricuocerla  prima.che  le  fi  delTe  fopri  la  cera,  perche  nonconuerrebbe  poi  ta» 
ctiarla  nè  toccarla  piu  altramente . Macomunquefi  faccia  , fe  fi  taglia  la  cera , per  cuocer 
la  creta  ,<i  ha  poi  da  ritornaruela  fopra , come  Kaua  prima  ,&aggiullaruela  con  ogni  dili-’ 
genza , che  nellacommiffiira  Se  per  tutto  II  ia  lilcta  8c  natta . Er  chi  ne  uolcffe  far  molte  con 
faciliti,  non  cominceria  dalla  palla  di  creta  .come  ora  è decto,  ma  prenderla  quelle  due' 
coppe  , o meze  balle  fatte  di  geflo  , che  di  fopra  fi  è detto  , St  untele  d‘ulto  perentro,mec» 
certe  inlieme,  Se  con  uno  onabutello  caldo  buttami  dentto  la  detta  miftura  di  cerra&tcrmen 
tina.Stfubito  girarla  la  balla  intorno,  Se  per  quella  bocca,  onde  la  miltura  è entrata, far’ufcie 
fuori  quello  che  ui  auanza  , che  cofi  aprendo  poi  le  due  coppe,  fi  truouacfltTquiui  dentro 
formata  uagamente  una  balla  tutta  tonda  , Se  uota  dentro , come  un  battone  da  giocare . Et 
in  queito  attendali  diligentemente , come  di  fopra  fi  dille  del  gefl'o,  a confederar  con  la  mi* 
fura  della  cocchiara,d  d’altro,  quanta  cera  ui  fi  getta  dentro  la  prima  uolta,  per  ueder  Tela 
fa  uenirtreppo  lottile,  o troppo  grolla  , Et  poterla  poi  rifare  con  metteruene  piu  o mena 
fecondo  il  bifogno . Et  fappiafi , che  uolendola  far  piu  grolla,  oltre  al  mettcrui  piu  cera  co 
f miflnrata  con  tetmemina  , bilognaandarpiu  lento, o piu  adagio  nel  menar  la  palla  ,n  le 
dire  coppe  attorno  , & nel  buttar  uu  per  la  bocca  quello  che  reità . Et  it  contrario  fi  fa  nel  ' 
voler  la  lottile  . Quello  bilione  di  cera  h ha  poi  da  tagliar  per  mezo , come  dell’altra  fot»' 
aiata  fopra  lacera,  fi  c détto  qui  poco  auanti , & aperta  fi  hanno  quelle  due  parti  ad  empir 
di  creta,  auuerteodo  pero , che  fia  fatta  con  cimatura  &c.  come  fi  fa  quella  da  gitrar  campa 
ae , ò bombarde . Et  poi  che  faran  piene  ambedue  le  coppe , cauar  fuori  da  effe  quella  cre- 
ta , & congiungerla  inlieme,  & aggiungerla  ne  le  congiunture  o dove  bifogna , & metter- 
li poi  a cuocere  fra  i carboni,  che  uengaduriflima  , Se  molto  bev  cotta,  & allora  quando  fà 
ri  fredda , rornarui  fopra  le  (ue  due  coppe  di  cera  ,&  raflettjr'ancoi’efle  beniflimo  . Ma  in- 
cora fenza  far  tener  queflo  modo  di  far  la  creta  in  due  meze  balle  dentro  a quelle  coppe  , fi 
potrebbe  hauer'una  balla  di  creta  formata  in  quella  mrza  luna  ,oue  pur  furon  fatte  le  fopra 
derte  due  coppe  di  geflo,  nelle  quali  fi  fon  poi  formate  quelle  di  cera,  8t  farla  cuoceie.flt 

tioi  che  Tara  formato  nelle  forme  di  geflo  ri  ballon  di  cera , cagliarlo  & allettarlo  fopra  quei 
a creta,  rheui  uerra  giulliflima , per  efl’er  l’una  Se  l’altra  formare  con  la  della  mifura  della 
medefima  meza  luna  . Fatto  tutto  quedo,li  han  da  hauerc  dell'oua,&  col  roHo&col  bianco 
jnfieme  (batterle  molto  bene , & poi  con  un  pennello  farne  una  buona  coperta  a quella  ce- 
ra, dclafciarla  ben  feccare.  Et  poi  con  buona  creta,  o luto  che  lo  chiamano,  da  forma* 
campane  ,che  fia  ben  fatte,  & beniflimo  netto  ,uemrle  dando  una  coperta  col  pennello, & 
laici  aria  cofi  feccare  un  poco,  ma  non  in  tutto,  perche  l’altra  coperta,  che  le  fi  deflc,non  il 
tacchrriabene  ,&  fi  fari!  in  erotte , pericolofè  da  romperli  in  tutto  'nel  gettami  il  metallo. 
Se  cofi  le  fi  uerranno  dando  di  uolta  in  uolta  tante  coperte , che  fia  ben  grolla , Se  Scura, ha» 
vendo  prima  (opra  di  quella  cera  fatti  alcuni  rami  pur  della  ftefla  cera, che  habbiano  a Ter- 
dir  per  buchi  da  relpirare,  o ufeir  fi-O  i l'aere  inchiufo,  quando  il  mecallu  ui  fi  butta  dentro, 
i quali  rami  fi  fanno . come  fe  fodero  alcuni  pezzi  di  baltone,o  d’ada,  di  quella  cera,atcaca- 
caci  fopra  il  corpo  di  quella  balla,  che  coprendoli  di  creta  come  e detto.  Se  facendofene  poi 
(correr  fuori  la  cera , uengono  quei  luoghi , oue  eran  quei  rami, a reflar  uoti  come  canal  t. 
Come  adunque  quella  ctcu,o  quel  luto  bra  moina  bea  (ecco , fi  ha  da  ac  corno  l*r  quel  tì 
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gttdilni , «bilia  (opra  d* alcuni  capifuochi , o mattoni , in  modo , che  dia  folleuati  alquin 
[io  da  certi  • 8c  fi  uien  coprendo  attorno  di  carboni  accelì , facendo , clic  quei  canalino  gi- 
ragli uoti  uengano  a dar  di  forco.  & un'altro  canale  .molto  piu  grande .hauendoui  facto  . 
per  buttar  da  elfo  il  metallo  fufo . Et  perche  tai  canali  non  potranno  quiui  accomodarli , 
che  ftien  tutti  con  la  boccain  giu  lo , lì  uerràcon  ferì  i.o  tanaglie,  girando  poi  la  palla  quan 
do  e nel  fuoco  per  farne  bcnifiimoufciruia  cucca  lacera.  Il  che  quando  (ara  fatto,  li  rac- 
corrà quella  cera , che  Tara  caduti  in  cerra . o in  qualche  uafo  che  ui  hauerete  polto . Br  fi 
attenderà  a feguirc  il  fuoco  alla  balla . coprendola  cucca  di  carboni  acceli , & continuando» 
Io  per  alcune  bore,  fecondo  che  la  macbinafara  grotta  , o foci  ile,  tanto,  che  uengamolto 
ben  cotta  da  poter  reggere  al  metallo  fufo,  & con  li  lafcia  poi  oiorir’il  fuoco  d' attorno  > Si  lì 
, fèrba  per  giccarui  il  metallo  quando  lì  uuole  . 

Or  a ifecreti  importanti  Hanno  nel  gitami  il  detto  metallo, che  fiora  per  tutto,  & 
ai  uada  netto.  Et  l’un  fecretoc  , che  primieramente  fi  auuertifcadi  non  uolerlo  buttar  con 
' accomodar  la  balla  , o forma  inuna  fotta  , come  communemcnce  fanno  nel  gettar  le  campa 
ne  & le  bombarde  di  bronzo  .che  corre  altramente , che  non  fa  il  rame,  roctone,o  Cargo» 
co . Ma  fi  ha  tal  forma  da  accomodar’in  loco,  che  pottahauer  fuoco  potente  (òtto  & d at- 
torno. Et  pero  fi  acconceranno  alcuni  pili  grofsi  di  ferro , che  faccian  come  una  grata  da 
cuocer  pefee , fermando  ben  (òpra  d’efsi  quella  balla , o forma , & coli  dalle  altre  parti,  che 
non  putta  muouerfi,  accomodami  poidue  folli,  o mantici, chele  ttianounoper  parte, & 
tenendola  ben  copertadi  carboni  acceli,  fotro.St  d’inrorno.uenir  continuamente  (ottundo 
t i folli,  ma  lentamente,  & intanto  hauer  quiui  appretto  accomodato  il  luogo  d i fondete  il  ra 
me , o l’argento.  Se  congegnato  il  modo  da  farlo  entrar  nel  canale  o nella  bocca  grande  di  ef 
fa  baia , facendolo  andar  nero  , Ut  dandolgiene  in  abondanza  , accioche  uada  con  grauez» 
ra , & l'ultimo , che  auanzi  nel  canal  detto , ben  grande , uenga  a fpieger  turco  quello,  che 
_ glie  torlo  auanti . Et  quello  modo  di  fondere  , con  tener  la  Torma  (ra  i mantici , & fuoco 
' grande . non  e (in  qui  Caputo  da  molti  ,ancor’erpercifsimi  nell'arte  del  getto , & e impor- 
tantifiimo  (òpra ogn'altra  cofa.  Ec  facendolo  ancora  nelle  cole  piccole, fa  correre  per 
4 tutto  il  metallo  , & uenir  netto  fino  ad  un  capello,  che  e parte  di  quel  fecreto , con  che  alci» 
' ni  rari  ingegni  T edefehi  fan  ueder  mazzi  di  rofe , di  garofoli , Se  d’altri  bori  gentili, d’argea 
*to  coli  netti,  & coli  belli , che  i naturali  in  quella  parte  non  gli  uincono . 

Ma  oltre  a tutto  cioè  neceflàrio  di  aiutare  il  rame  ,o  l'argento,  che  corra  come  acqua  , 
' fc  con  altra  facilita  , che  non  fan  di  natura  loro . Ec  in  quello  ancora  ui  e (egteco  raro , iU 
' quale  e quello . Prendali  capitello  o lefsia  di  lapone.  due  carrafe,  & habbiafi  meza  libra  di 
' Tartaro  di  uino,&  una  libra  di  lalnitro  ben  macinaci,  & mcfiolati  inficine,  &mefsi  in 
[cna  padella  o in  un  catino , ui  fi  getti  un  carbon  di  fuoco , che  arda  in  (ubico , & finii  li’ar- 
' dere  reitera  una  focaccia,  o pizza  molto  bianca.  La  quale  li  ha  da  dittòlucre  nel  detto 
‘ Capitello  di  fipone , & colarlo,  & farlo  poi  congelare  bollendo  in  uafo  di  uctro,&  di 
‘ nuouodittòluerlo,  in  altro  capitello , fc  colarlo  ,ffc  Scongelarlo  ,& li  haucraunlalc  beL 
lifsimo . Di  quello  fi  prendono  otto  parti,  una  parte  di  Tale  armoniaco  ,&  una  parte  diar- 
'gento  uiuo  folimato , & meza  parte  di  Arfcnico  Cuftallino,  de  iurte  ben  macinate,  & me- 
rcolate infieme,  fi  mette  poi  di  ella  mrllura  a ragion  di  a. 03. per  cento  Copra  il  rameo  l’ar- 
gento  quando  e furo  nel  Cruciolo , o nel  forno,  le  fé  ne  fa  quantica , & olire  .che  lo  fa  cor- 
' rere  come  acqua,  fa  uenir  molto  piu  bello&  piu  luftro  cofil’argemo  come  il  rame.  Ec 
e fecreto  di  molta  importanza,  4 non  forfè  Caputo  fin  qui  da  molti.  V u’ altro  fecreto 
[ancora  ui  conuiene,  che  non  ho  da  la  filarne  dcliderufi  gl’ingegni  nobili , & quelto  e feper 
'forte  quella  balla  uenifle  forata,  o toctain  qualche  parte,  il  poterla  raffinar  facilmente, 
tc  coli  quando  conucnifle  tagliarla  inmezo , per  poterla  poi  ricongiungere  Sfaldare,  fin 
ea  metterla  cutca  in  fuoco, cheli  rouincrebbe  ogni  cofa.  Ecperonabbiali,  della  limatura 
del  rame,  & facciali  netta  ,olauifi  bene.  Poi  ad  una  libra  d'etta  fi  metta  4,  once  di  folima 
to,  & limetta  in  una  pignatcina,oboccetta,  & coperca.conlafiiarui  (opra  un  poco  di  per* 
tugio  , uenirle  dando  fuoco  leggero  per  j.òò.hore.crercendolo  poi  un  pocon'l  line.  Ec 
quando  fata  freddo  api  ir  la  pigliatati > o romper  la  boccetea,  & tornate  a rimefiolar  quel 
di  Copra  con  quel  di  lotto,  agg  uugendoui  un’altro  poco  difolimato,  fitto:  naie  al  fuoco  co 
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«ie  primi , 8t  coti fame  notte , ò quattro  , che  li  haurra  un’  rime  tanto  fuGbile  , & dolete 
che  potrà  far  fi  fcorierc  col  ferro  infocato , come  fi  fa  della  faldaiura  dello’  (lagno,  aiutati* 
dolo  con  un  poco  di  borace  > fe  pur  bilogna. 

Coui  balle  di  rame  ,ò d’ottone, ò d'argento , che  pur  uolefle  tener  qualche  Principe  • 
coruierrcbbono  a dolerle  belle  , & durabili , & rare  , che  fi  fmal tallero , cioè , che  i circo- 
li , le  lettere , 8c  i contorni  delle  prouincie , fi  faceflfero  prima  d’intaglio , & poi  fi  finalta f- 
fero  come  gli  anelli,  ò altri  tai  lauori  d’argento  ,&  d’oro.  Ma  per  eticr  machina  coli  gran 
de, che  non  fi  potrebbe  ben’accomodare  i fare  (correr  lo  (malto,  fi  terrebbe  forfè  iuipolGbi 
le , ò difficilifhmo  da  gli  orefici , ò altri  arteggiani . Et  a quclto  ancoralo,  dclidciolilfmio 
di  facisfare  a i nobil’ammi  ungilo  dare  aiuto. 

Et  pero  dico,  cheli  prendano  gli  (malti  di  qualunque  color  fi  cogliono  > & fieno  molto 
ben  macinati , & fi  mettano  in  Una  carrafa  diuetro.ò  in  uaaboccu,&  Copra  nifi  metta  tati 
ta  acqua  fotte  di  Salnitro  , V Vetriolo  , cbc  l’auanai  per  cinqne,ò  Tei  dita . Et  coperti » 
ò ferratala  bocca  con  bambaceò  pezza, fi  metta  in  una  pignacaòcaldara  d’acqua  con  pa- 
glia. Bt  facciali, che  l’acqua  Aia  Tempre  calda, come  fi  uoleue  bullirc,ma  non  bolla.  Èrcoli 
fa  faccia  tiare  per  due  giorni.  Poi  tì  lafci  freddare, & fi  uoti  uia  l’acqua . Et  fi  hauera  lo  fmal 
to  fofibiliflimo,  che  col  (erro  infocatoli  fonderà  aricor’efTo , offendo  meflo  nelle  incaui- 
ture  , ò ne  i tagli  delle  Iettere,8c  circoli  fatti  fopra  la  balla  di  rame,  ò d*argento,&  poi  eoo 
quel  ferro  infocato  facendolo  feor ere , Se  rafeiando  pofeu  il  fouerch.o,  conte  fi  fa  ne  gli 
incili,  8t  negli  alni  lauori  . Il  medelimo  in  ucce  di  fmalco  ti  potrebbe  far  conia  pece  ne* 
gra  , come  (anno  oggi  in  Leuante  i bacili , 8c  altre  tai  cofe  d’ottone . Et  uolendoli  di  colo* 
ri , pigliar  la  ragia  bianca , & fufa  al  fuoco  mecterui  cinabr  io , azurro,uerde,  & qual’altro 
uogliamo  . Et  il  medelimo  li  fa  col  mailice,  & con  la  colla  di  pefee  . Ma  quelle  due  figua 
Sano  all'umido  . La  oue  quelle  con  la  pece  ui  li  fanno  tempre  migliori  . Et  o di  pece, o di 
nuftice.oancordi  (malti  ,che  fi  facciano  , bifogna  auuercirc,chc  poi  che  fono  futi  & Teoria 
nel  lauoro,&  nettati  & finiti  del  tutto,  li  uogliono  tar  paifai’in  corto  fopra  la  fiamma  del 
fuoco,  perche  coli  riprendono  il  luftro  loro.  Si  poflono  ancora  far  tai  lettele  & circoli 
con  qual  li  uoglia  colore,  benisfinio  macinato  con  acqua  di  ragia , Sedato  oue  bifogna  » 
col  pennello,  che  paiono fmaltiueri , & bellislimi  pernfperto  dell'acqua  della  ragia  ,ch« 
fa  i colori  trafparenti , St  lucidi.  Vn  Pi  incipe,  gì  ande  d’animo  potrebbe  ancora  farle  ri 
metter  di  lauoio  Azimino,  òdi  Taufia,  che  oggi  lo  dicono  ,<ioè  incauato  ilrame,&  em 
pirlo con  fileti d’argento,  o d’oro,  battendoueh dentro , 8t  facendoucli  entrare  a forzi» 
che  din  fortissimi  Ecinciafcuno  deiopradetti  modi  faranno  molto  belle, & molto  illuRri» 
fe  pur’è  che  piu  per  pompa , che  per  altra  conueneuole  cagione  le  uoglia  coli  di  rame , ò 
d’argento, ò d’altro  metallo  . Et  fe  poi  ancora  , perche  non  fieno  coli  graui,  noi  le  uo* 
eliamo  nettare, ò untar  da  quell’anima  di  creta  cotta,  che  hanno  dentro,jne tireremo  fuori 
l’ Alfe  , & con  un  trapano  di  ferro  accomodato  uerremo  forando  & concimando  detta  creta 
ò terra  corta, quanto  piu  Tara  posfibile  , Scoli  ci  ingegneremo  con  alni  ferii  (forti  diuo- 
rarneS  confumarne  uia  piu  che  fia  posfibile . Et  come  non  potremo  penetrar  piu  adentro 
nel  corpo  della  palla,  noi  con  cera  terre  remo  una  parte,  ò un  di  quei  pertugi  dell’Alfc  , & 
dnzzando  la  palla  , che  Uia  con  l’altra  bocca  infoio  come  unfia(co,cmpiremoquel  uoto  di 
quello  liquore.  Aceto  forti'limo  , unhafco , calcina  uiua  , quanta  fe  ne  può  tenere  in  un 
pugno , (al  commune  da  mangiare  , un'altro  pugno,  falnicrio, un  mezo  pugno, & ogni  colà 
farete  bollir  per  un’hora,ò  piu,  poi  coli  caldo  o bollente  mettali  dentro  1 quella  balla» 
empiendola  quanto  piu  può  empirli , & lalciandola  coli  per  una  notte'.  Poi  il  giorno  fi* 
gufine  aprirete  il  foro  da  baffo,  sbattendo  prima  la  balla  molto  bene,  per  far  commouere 
quella  creta  o terra, che  fan  diparta  come  luto  o fango  in  quello  aceto, & coli  uotatelo  ufi 
& ferrando  poi  di  nuououn  lato  d’clfa  conia  mano , o con  pezza  niertetcui  dell'acqua,  St 
dibattetela,  & lauatelabene.  Et  fc  la  creta  ò terracotta,  non  lira  disfatta  tutta , & uogliate 
finir  di  disfarla , & uotar  uia , tornate  a mctterui  dell’acero  topi  a detto,  & far  come  primi» 
cbc  fi  noterà  tutta  perfettamente  per  la  uiiruche  ha  quella  nofiura  di  rodete  , & mangine 
ò disfar  quella  nera  coli  corra  & indurita  come  pietra. bt  ancor  quello  è fegreto  molto  bel 
lo  per  qucAo  bifogno , & non  è Caputo  ila  molti . bt  perche  ancor  l’elle, che  fi  ba  da  me» 
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partirò  ,'eonuien  che  fia  di  ferro  ancnt’effo , perche  altramente  non  refterAbc ? a ««• 
pefo  , fi  ha  da  proueder’anco  in  quefto  , che  non  fi  arrugmifca  . perche  ron  Wi^bbe  poi 
ben  uoltar  la  palla.  Et  però  per  guardarlo  dalla  rugme  , fi  ha  da  prender  b,*f  « • ° 
minio, che  e il medefimo  in  quelle,  effetto, Se  fi  ttemperiun  oncia  d * ™ d ' " 

d’oliua , facendolo  poi  bollire  in  effa  per  unhora . Poi  fi  pigli  quell  Alle, fatto*  a<co*« 
del  rutto  come  ha  da  Ilare , & fi  infuochi  rutto  in  moJo , che  uenga  ben  rodo,  ma  non  p o 
troppo , o tanto  che  tiri  al  bianco , & cofi  infocato  fi  ammorzi  m un nifo..  oue  fia  acauacU 
fiume  , o di  pozzo , o cifterna.o  fontana  . doe  ogni  acqua  dolce,  dabere , *<«»od»cflo 
due  parti , due  altre  parti  d'orina,  & fe  faranno  quelle  a p»  fodicce  libre  m rutto,  mm  afilli 
effe  meza  libra  di  fuliglne  di  camino , meza  di  fai  commune  da  mangiare , & un  oncia  di  la« 
le  armoniaco . Et  quel  fetro  cofi  attuffato  & a mmorzato  m tal  millura  uerra  biancoSt  bel- 
lo’, come  le  ruote  de  gli  Archibugi , che  fanno  in  Alemagna , & fara  purgato  ,B«ra"Pa£® 
di  quella  fulhircita  combuftiua , che  lo  fa  cofi  uolentien  arrugwive.  Poi  fi  unga  con  ? 
to  olio  di  biacca  o minio , fregandouelo  ben  fufo  con  un*  pezza , & lafcifi  poi  llar  mi 

■i  nella  palla, oalcroue,  che' Tara  Tempre  bianco  Kbelliflimo.  

M a auuertafi , che  di  fopra  quando  io  cominciai  ad  «fognare  il  «nodo  di  far  la  balla,  eoa 
upprefentar  quell’Afftofchidone  alla  meza  luna  ragliata  nella  rauola  , di fli,<  heta  ferro  o 
fchidone  fi  faceffe  quando  , & dilli  bene , percioehe  fe  (offe  tondo,  nel  u»ler  girar  la  balla, 
che  fi  uien  facendo  di  quella  creta  liquidao  molle  , non  fi  girerebbe  la  pilla , ma  il  fu  Io  det- 
to , o fchidone , o Affé  dentro  ad  effa . Ma  quando  poi  la  palla  e fatta  di  linceo  forte  , o di 
Biettallo  , come  eia  s'e  diuffato  , & liabbiamo  da  rimetterui  dentro  il  fchidone  . • 
Alfe  fuo , fi  ha  da  hauerc  intentione  in  tutto  contraria  alla  prima , cioè  . che  ora  non  li  uol- 
eal’ Affé  attorno,  con  tutta  la  billa,machefiuolga  la  balla  (ola,  ftandoi  Affé  fermo,  Oc. 
vera  in  quefto  fi  ha  da  far  l’ Affé  tondo , come  è derto , & non  quadro , ferrando  poi  con  di 
fi-entia  quei  fori  della  balla,  onde  hanno  da  moltrarfi  i poli  .accioche  non  fieno  fouerch» 
inente  Brandi , ma  quanto  piu  piccoli  fia  potGbile  , per  le  cagioni  dette  adictro  . che  i Po 
a'imaeinan  dai  Matematici  effer  punti  minimi,  o indiuifibili.  Et  quefto  può  baftar  pie- 
namente inquantojal  modo  difarla  balla  materiale,  in  (òpplimento  di  tutto  ll“e)>° 
fe  ne  poteuadefiderate  in  Tolomeo , & in  quali  tuta  gli  altri  fcnctori  antichi, o de  cern- 
ii noftri  » 

DEL  MODO  DE  SEGNAR  I CIRCOLI 
nella  palla , <Sc  fcriuerui  i nomi  delle  prouin- 
cie,&  delle  città , con  ogni  giufta  mifu- 
ra ,8c  intera  perfettione.  Cap.  iii. 

OV  y m or  e di  fopra  in  qur  ftemieuniuerfali  efpofitioui  mi  fia  accidutto.io  ho  lem 
ore  chiamato  Meridiano  hlfo  , quel  cerchio  d’ottone , o di  legno  .odi  qual  Ji  uo- 
elia  altra  cofa , che  ho  defcmro  (opra  la  palla , non  legnato  come  gli  altri  circoli, 
ma  portoni  materialmente , come  ancora  fOrizor.te . Ora , che  mene  il lewpod  Coperte 
lo  ,ho  dafarmi  intendere  .come quello  Hello  circolo  , cofi  pollo  in ueeedi  Meridiano,  fi 
chiama  da  Tolomeo,  &damolc’*ltrifcrittori  moderni,  non  Meridiano  fcflo,  ma  Moli 
t « . Et  non  per  quefto  , io  che  con  tutto  l’hauer  ueduto  quefto  lor  battefimo  , lo  chiamo 
hffo , non  dico  pero , che  effi  in  quefto  hzbbian  detto  male . Pereioche  elfi  per  »*  "•*&- 
gior  pure , feguendo  Tolomeo  , han  ueduto , che  egli  non  hebbe  nontia  * 
fe  , fe  non  qoifi  una  lòia  quarta  della  balla  o del  mondo , in  medo , che  dall  Equinoziale, 
berli)  l’Auttro  egli  non  deforme  fe  non  fino  ad  otto  gradi, le  ben  come^iu  uolt*  P 
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qtieio  nolane  io  ho  detto , ai  fi  tirar' un  parallelo  1 6.  gradi  fotto . Egli  dunque,  che  nella 
traballa  non  haueua  da  defcriuer  fe  non  dal  roeio  in  fulo  , conobbe  bacargli  per  Meridie» 
■o  da  «edere , & prender  le  mifure,  un  loto  mezo  circolo  Et  cosi  mezo  circolo  & non  inte- 
ro egli  mette  il  fuo  Meridiano  appolticcio  , & non  li  conucnendo  di  girar  mai  la  palla  in- 
corno per  uederne  la  parte  inferiore,  oue  non  era  (cri tta colà  ueruna , la  preCupponc,  ó la 
conftituifce  ferma,  & fa  che  quello  mezo  circolo  Meridiano  le  uada  giocando  ò girando  in 
torno, per  far  quali  follmente  l'effetto, che  egli  dice,di  feriiir  per  regola  di  tirar  dritti  i Me- 
ridiani ,&  i Paralleli . Et  però  poi  che  cosi  lo  giraua  intorno,  lochiamo  ragioneuoimentc 
mobile.  Manoidra,  che  habbumo  noticia  di  quali  tutta  la  terra,  & piena  di  difcritcion* 

3 uali  rutta  la  palla,  habbiamo  hauuto  da  mutar  modo,  & cosi  facciamo  il  Meridiano  gii 
etto , rutto  incero,  per  neder  con  elio  tutte  le  mifuic,&  adoprarlo  in  tutt  i caC  oue  occonc 
'•per  quello  effetto.  Et  peiò  effondo  intero,  di  haurndoi  ttaueifo  ilui  l'Uruonte,  non  li 
potrebbe  tal  Meridiano  girar'atiorno  fe  non  per  caglio,cioè  da  Mezo  giorno  in  Settentrio- 
ne. Ma  per  l’altro  uer lo  ,cioc  da  Leuame  in  Ponente,  che  uiene  ad  elfere  per  iliaco  largo 
di  coral  circolo,  egli  non  lì  può  uolgere  per  niun  modo,  per  tremarli  per  quella  uiaimpe^ 
ditodall'Orizonte . Là  onde  tic  giuJiciofamente  fatto,  che  egli  li  itia  Tempre  fermo,  & 
■che  la  palla  li  uenga  girando  di  lotici  à lui  fopra  ipoli , in  qualunque  modo , che  ella  polla, 
-pur'in  quel  uerfo  lolo  da  Ponente  inLcuantc.  Er  Cosi  io  dall’ t detto  luouero  l’ho  uoluco 
chiamar  conueneuolmente  Meridiano  brio  , poi  che  non  fi  muoue , & non  mobile , & cosi 
i Èlio , & non  mobile  lo  (anno  parimente  tutti  i migliori  moderni  nelle  balle  loro,così  delia 
■deferittione  dr  Ila  terra  , ci  me  del  cielo , thè  chiamano  sfera  folida , Tolomeo  ancora  fa 
nel  fuo  mezo  circolo  ,ò  Meridiano  uoiar'i  numeri  folamcnte  da  una  parte  , à da  una  fac» 
ciatau'elfo  , non  hauendo  àlui  à (eruire  fenon  per  quellj  quarta  parte  della  lui  palla , che 
i lui  era  nota . [ noltri  d’oggi, che  hanno  cognicrone  Ji  quali  tutte  l’alire  tre  quarte , nota- 
no in  quello  meridiano  htio  i numeri  tucti  d'intorno, ma  pur  da  un  lato  foto,  oda  una  fola 
facciata  , il  che  fanno  per  parer  loto  , che  effondo  quel  Meridiano  cosi  Totale,  come  t^uafi 
un  coltello , chi  uede  i numeri  da  un  lato , ò da  una  tacciata , fe  ne  può  teruire  ancor  pari- 
mente per  raltra,chei  quella  Ila  dietro, che  gii  j numeri  non  lifanr.oin  elio  le  non  per  ue- 
der  la  mifura  de’ gradine  i circoli,  che  fono  nella  balla.  Ec  effondo  cotai  circoli  per  due 
uie  ò per  ducuerli , l'uno  per  quello  ilerio  del  Meridiano,  cioè  da  Polo  a Polo  .che  fon» 
ancoi’elfi  tutti  Meridiani,  & l'altro  per  trauerfo i quello  , che  lonoi  Paralleli, le  uogliaa 
mola  mifura  de' gradi  inqaalfi  uoglia  Meridiano  lenito  nella  balla  lo  portiamo  forco 4 
quello  material  Meridiano  fido  , che  ui  è pollo  fopra  in  raglio , Se  leggendo  in  elio  il  n«« 
Tnerofopraquelluogo,cheKoi  uogliamo , lo  ut  mino  iurder  per  tutto  quel- Meridiano 
ferino  fopra  la  balla,  & però  in  quello  non  importerebbe  nulla  di  meglio  Celici 'ancor  no- 
tato nell’alrra  facciata . Se  poi  uogliamo  il  numero  in  qualche  FarallcTo,fappianio  (he  tut- 
ti i Paralleli  pallino pertraueifo  lòtto  acocal  Meridiano  hlio  ,ond’egli  Ila  tempre  (oprai 
ciafcuno  (Pelli,  cagliandoli  in  croce  . Peiòueduio  il  numero  in  tal  Meridiano  j che  fliafo» 
pra  quel  Parallelo  che  noi  uogliamo,  Tappiamo  cerco,  che  quel  numero  ci  (cruc  in  turco 
quel  Parallelo  quanto  gira  intorno,  andando  Tempre  ugualmente,  & non  piegando  mai 
alcun  Parallelo  più  ad  una  parte,  che  ad  altra  per  niun  modo  . Et  peto  parche  balli  il  no- 
tar fui  amentei  numeri  da  una  facciata  Tuia  di  tal  Mcndiano  brio.  Ma  luuauia  chi  gli  notaf 
fe  ancora  dall’altra  facciata,  non  faria  le  non  bene . Per  cieche  primieramente  par  più  vago 
•il  ueder  quella  facciata  notata  &ditlincaancor'cf)z  co’  Tuoi  numeri , che  uedciia  cosi  tuua 
muda  ò Illesa . Et  poi  in  qualunque  modo , che  ci  uien  prefa  la  sfera  in  inailo,  polliamo  lèr- 
aiirccue , lenza  hauerla  i uolcat  cucca  col  piede  (no , per  ueder  la  facciata  fciiiu  del  Meri- 
diano. Osi  comunque  fia , quello  Meridiano h ha  da  difhnguere  ù diuidere  inquadro 
pani  (quali,  cioè  in  croce  perfetta.  Due  pam  giultiffimece  ne  tanno  i Poli  Ile  di  della  pai* 
la, che  palla  n per  etto  . Onde  diuideremo  con  righettea  trauerlo, tutti  quella  mira  io 
•■Ho.  parti  ugualiflime,  ptele  col  compaflo  giulliflune . Et  quelle  para  ilio-  fi  comprende- 
ranno in  1 8 di  cotai  righe  ò tagliati , daado  ò attribuendo  diecc  parti  ò dicce  gradi  à eia» 
irunofpacio  da  un  taglio  all’altro  . Perciochc  a uoler  fognarli  tuia  ad  uno  ad  uno,ueret>- 
bono  tanto  Urtiti , che  non  lì  potrebbon  quali  diUiuguere.  Tuuauum  palle  grandi  li  pu£ 
» • ,<  •*  fono 
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ftn*  comodi  (limila  ente  fcgnar  tatti  ad  un’ad  un*  . Et  nelle  melane , i cinque  i cinque 1 
Ko  detto , che  quella  mela  parte  di  cotal  circolo  Meridiano  fi  diuida  in  ito.  parti,  peirio* 
•he  tutto  il  giro  del  cielo  ,&  parimente  i proportion  Tua , della  terra , è (lato  da  i Materna* 
trei  durilo  io  ]6o.  Onde  la  metà  di  jéo.  in  quello  circolo , che  gira  tutto  ii  cielo,  (arano* 
I lo.  Etjaltrettant  i poi  l'altra  parte  di  (òtto  a quella . Il  principio  di  cotal  numcrarione  fi  ha 
da  lardai  Poli , notando  diece  al  primo  (patio  della  riga  (opra  l'uà  polo,  & diete  dall’altro 
iato  (òpra  l'altra  Polo,&  coli  andando  caminando  a to.a  io.  oerlb  il  colmo  de)  Meridiano 
(èriuendo  Io.  »o.  jo.  40.  50.60.70.  to  90.  Onde  cofi  caminando  da  un  lato, come  dal* 
Filtro , quando  faremo  nel  colmo  del  Meridiano,  cioè  giudo  nel  melo  di  quella  meza  par-’ 
tfihaueremodue^o.che  nerannoadar  l’uno uicino all'altro  , & dall'un  io. fino  atfuo9* 
coG  per  un  uerfo  come  per  l’altro , cioè  coG  dall'uno  come  dall'altro  Polo , farà  una  quarta 
di  tutto  il  giro . { lo  uon  fo  perche  codui  tenga  qucRo  ordine  di  cominciar  coG  a nume» 

merar  i gradi  da  i Poli , quando  ogni  ragione  uuole  , che  G cominci  da)l'Iquinotiale,&  pe- 
rò è da  cominciare , come  egli  Aedo  comincia,  regnandola  parte  di  fatto  del  Meridiano.} 
Venendo  poi  1 regnar  l’altra  parte  ò metà  di  Torto , che  tatuo  pervi  farebbe  a chiamarlo  di» 
fopra  , cioè  dall'alcra  parte  deU’Orizonre  , terremo  uia  contraria  alla  gii  detta  , cioè  , che 
■et  primo  (patio  appretT»  a i Poli  noteremo  90.  & uerremo  caminando  pur  uerfo  Falcio  col 
no  del  Meridiano , fcriuendo  pardi  10.  in  io.  cofi  90.  to.  70.  60.  50.  40.  jo.  io.  io.  la 
modo,  che  quando  faremo  gmfto  nel  mezo,  haueremo  due  io.  che  farranno  uicini.òa 
lato  l’uno  dell' altro  . Talché  tirandoG  poi  con  Fimaginacione  la  croce  in  quel  Meridiano, 
% hauendo  una  linea  ò un  diametro  del  circolo  da  Polo  a Polo , haueremo  l'altra  linea  eoa 
Fulcro  diametro  tirata  dall’uno  all'alcrodiquei  colmi  di  melo  ,cheuerri  da  un  lato  fra  90. 
*90.  & dall'altro  fra  10.  & io.  Et  uedremo  , che  qued'alcra  linea,  che  taglia  in  cr*c« 
quello  de*  Poli  con  l’ Alfe  loro,  uenà  ad  efTer  l'Equinoziale.  Onde  mettendo  la  sfera  ob» 
liqua,  comel'habbiamo  noi , cheli  Polo  Artico  Uia  fopra  il  nollro  Orizonte,<c  l'Antar- 
tico forco, ma  alzando  il  nollro  Polo  fino  a mezzo  il  cielo,  non  perche  cofi  dia  a noi  ma  per 
meglio  lar’iutender  quella  dmifione  , haueremo  l'Equinottiale , che  fari  il  mede  fimo  eoa 
!'Orizonte,;&  incontro  alla  noftra  man  dritta  il  [derco  Equinoziale  fari  in  niezo  190, 
«lifoora  , & 90.  di  lotto. fct  incontro  alla  finidra  fari  in  melo  fra  10.  di  fono , & 10.  di  fo» 
pia . Et  incontro  alla  nodra  teda , ò nel  mezo del  cielo  fopra  f Orizontc,come  è detto. ha» 
ucremo  il  nodro  Polo  Artico  in  mezo  a 10.  dalla  mandritta  ,&  90  dalla  limiti  a.  Ktcofi 
parimente  poi  il  Polo  Antartico  lotto  all’Orizonte  giudamente  dirimpetto  all'  Articu,  che 
baucri  pur'il  numero  io.  dalla  dedra , & 90.  dalla  manca  , andando  poi  ciafcuno  di  cotai 
numeri  procedendo  ordinatamente  a io.  a io.  l'uno  crefcendo.fit  l'altro  mancando.  Et 
quede  parti  da  10  1090.  fono  le  quarte  di  tutto  il  giro  cofi  della  terra,  come  del  cielo.  Et 
bauendoG  la  balla  a far  grande,  che  cotale  fpartimemo  G polfa  far  di  cinque  in  cinque,  fi 
urrà  il  medefiino  ordine  procedendo  di  5.  in  5.  nel  medetimo  modo , talché  Tempre  il  90.fi 
truoui  ne  i luoghi,  che  qui  d i (opra  ho  detto  . Ec  cofi  anco  quando  s'haueflero  a legnar  ruo- 
ti i gradi  ad  uno  ad  uno  , che  la  balla  folle  coG  grande . 

L'Onzonte , pur  materiale , che  di  legno  , ò d'ottone,  ò argento  fi  fa  d’intorno  alla  pai* 
la  , fi  diuidc  ancor'efio  nelle  Tue  quarte , cioè  fi  fparte  in  croce  perfetta.  Il  mezo  della  quale 
ò la  linea  ò il  diamatre.che  tira  da  Polo  a Polo  . Ec  Falera  mezo  è quella, che  s’intende  nel» 
l’Equinotialr  . Etquedadiuifionedch'Onzoncefi  fa  ben  di  quarta  in  quarta ancor'rfla, 
Et  con  lo  Beffo  procedere  di  lo.  in  10  òdi  cinque  in  cinque,  ò ad  uno  ad  uno,  come  fi  fa  nel 
fii*  meridiano  , ma  pe>  ò nel  cominciare  & finir  de’  numeri  non  fi  tiene  la  fieffa  uia,  che  >‘è 
detta  del  Meridiano.  Percioche  in  quede  diuifionidcll’Oiizonte  fi  prefuppone  prima, che 
la  sfera  dia  obliqua  ,St  dalla  finidra  nodra  fi  ferme  Avuto,  dalla  dedra  Sittiit- 
Ttlom.  Et  il  punto  della  linea  loro , cioè  il  punto  dell'un  Polo  & dell'altro,  uicnea 
fiate  iu  mezo  ha  90.  &90.  Onde  procedendo  poi  ordinatamente  uerfo  Falera  linea  della 
Croce  imaginata  in  cfToOrizonce,uerremoad  hauer  le  fue  edremitifra  10.  & io.  Et  io» 
corno  ad  eflb  Otizonte  fi  cogliono  fcriuere  i nomi  de*  ucou , fecondo  quei  lati  , dond’efi» 
fi  foffiano  ,come  li  ha  nel  bofibl  o della  calamita  , che  io  ho  pollo  nelle  annotar  ioni  del 
quarto  Capicelo  del  primo  libro , & fi  ha  da  replicar  ancor  qui  poco,  llante , al  Capitolò 

/ a della 
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della  Carta  da  nauieare. 

L‘b(|uiiiorcu!r,cbe  fi  fcriue  fopra  il  corpo  ftclTo  della  balla  ■ fi  JiuiJe  ancor'clTb  in  jém 
parti»  ma  non  fi  Ja  loro  principio  nè  (vie  altramente  ,6t  però  non  ut  li  notano  i nomi  de* 
sumeri  per  abaco , ma  fi  tirano  alcuni  quadretti  in  elio  con  nghettei  crauerfb  , 6c  fi  diflin 
guono  l'uno  bianco  , l'altro  nero  , o rollò  , in  mudo  » che  fi  cunoicano  & fieno  360  in  tur» 
to  Et  per  piu  comoditi  nel  conofcri'anco  meglio  1 gradi  particulan  de'  luoghi»  fi  luci* 

pur  fopra  il  corpo  della  balla  Ih  Qa  notare  un  Meridiano»  tacendolo  coli  alquanto  larghet» 
to  comel'Eiiuinotcìale , perche  11  conotea  da  glultri.A  fi  tpai  te,o  dillinguc  pur’in  3* o par 
ti»o  gradi  a righetee, & quadretti  di  Colon  fra  luiodiucifi»conic  l'Equinottnles’c  latto,  tic 
alcun»  perche  coti  in  prima  uilla  quello  Meridiano  non  taccia  conlufiouca  prendeifi  per 
Vjuinoiujle,  fogliono  farne  folamente  il  mez.a  , o una  fola  quatta , ma  a farlo  tutto  c niol 
lo  piu  comodo  per  niobi  nfpeui . 

Muti  rata  Juuque  la  ragione, di  far  le  diuifioni  de*  gradi  coti  ncU'Equinottiale.come  nel 
l’Or  nonte,&  nel  Meridiano  , fi  ha  da  motlraie  il  modo  de  legnare  1 paralleli,  & rutti  gli 
altri  Meridiani , che  uengan  putti  giutti  ne  1 luoghi  uue fi  conuengono , & tirarti  giuttl . 
Yercioche  conucnendofi  tirar  linee  corte  » o circolari, lappiamo  non  potei  lì  mai  ciac  ben 
giullctfe  non  con  l'aiuto  del  compallo  . Onde  1 farallel^cheuanno  tutu  uguali  Jal  corniti» 
eia  1 fi  al  finirli,  81  fra  loto  & con  l' Equinoziale,  fon  feinpte  uguali  inogmlor  parte»  po» 
trebbuno  ben  tirarli  colcomp.iUo,ufandopeT  cenno  il  luogo  de  1 l’ou.ancor  che  certo  in 
quel  conuetfi>,ò  colmo  della  palla  fi  tien  malamente  tc  ima  quella  punta  del  compaio  , che 
nons'hada  muoucre  . Mai  Meridiani , che  non uanno  uguali  fra  loro  , anzi  nelmezodcl 
la  balla  s'allargano,  8<  poi  li  uengonor  itlr  ingenito  a poco  a poco,  tanto  , cheli  umgono 
a roneiunger  unti  inficine  in  un  punto  lletfo,  che  è quello  deii'unc,&deU*aliro  Polo, non 
fipo  flur.o  tirar  col  compafi'o.  Pcicioche  qualunque  luogo  ncIi'Equmomalc,o  alnoue  nel 
la  balla  noi  ci  pieliiflìmo  per  centro,  Oc  nc  tirallmio  1 ritcoli , ueirebbonoa  llar  nella  gui 
là  IlelTi  de'  paralleli , fenza  poterli  mai  unire  inficine . Et  per  quello  molto  giudioolamc» 
tc  Tolomeo  confidctò  ,the  li  come  per  tirar  finte  dritte , loprad'un  piano,  colimene  ado» 
prare  noi  ma  ,0  liga , o fquadra  dritta  ,che  guidi  Umano  & lo  lille,  o la  penna»  che  la  tiri» 
coli  per  tirar  linee  curue  > o enne , ronuenga  adoperar  norma , o r iga  curua , o torca , giu., 
flamcn'ecome  la  linci , che  fi  uuol  tirare.  1 Meridiani  adunque  fon  linee  tori  e ,0  curue» 
che  hanno  da  tirarli  nella  fuperhcic  della  sfeu  , & pillar  tutte  per  11  poli  del  uv-ndo.  Il  me 
so  Meridiano  materiale,  che  Tolomeo  mette  (opra  la  sfera,  è riga  curua , N ua  giuda  fo» 
pra  la  Tua  fupeihcie  , fil  ha  fermate  le  fue  rltiemnì  ne  i Poli  del  mondo.  Ondcuicnead 
•(Ter  come  dittimi  & giuflillìin  a riga  da  poter  tirar  tutti  i Meridiani . Et  coti  egli  l'adopra 
mando  apprellb  & appoggiato  ad  elio  lo  Itile  , ola  penna, chehada  legnaie  1 Meridie» 
si  fopra  la  palla,  tornine  undo  ad  un  Polo,  & finendo  nell'alno.  Ma  noi,  che  habbiama 
da  fenutre  » o fegnar  tutta  la  palla  intera, adopnamo  non  il  mezo  circolo,  o Meridiano  c» 
me  egli  iaceua,  mali  circolo  intero,  come  di  fopra  fi  ditte  . Eccoli  concilo  circtcmoi 
Meridiani  tutti  interi,  intorno  a lutto  il  gito  della  palla,  cominciando  ad  un  Polo,  &tor» 
■andò  a finire  m quel  mrdefimo. 

Quello  mede  fimo  Meridiana  intero ,0  meco  infegna  Tolomeo  , che  fi  adopri  comodilfi- 
mani  ente  a fcriuerc  o fegnarei  paralleli  ,1’Equinoiiiale  ,& i Tropici,  col  circolo  Artic» 
A Antartico  ,&  molto  meglio  , che  col  compiilo.  Et  il  modo,  è,  ^che  in  quel  Meridiana 
materiale  noi  prendiamo  illuogo  ,& il  numero,  oueuogliamo  tirare  il  circolo,  & qumt 
mettiamo  unu  Itile  ,0  ancor 'un  a penna  da  fcriuerc , accomodandolo  in  modo  , che  la  pus 
«a  uengaa  battei  c (optala  fuperficie  della  balla  Adir  girandoli  attorno  ,'ia  uenga  a legna 
re  . Se  fari  ihlr  di  ferro  ,0  rame, o argeneo.fi  potrà  fai  quali  come  una  forchetta  che  s'ado 
pia  a mangiare  mtauola,  facendo  un  dente  piu  corto  , che  l'altro  , ò ancor  lattandoli  coli 
ambedue  uguali , che  pur  non  uerratmo  a Ut  le  non  un  legno  foiose  quella  tal  forchetta  I» 
«aaaUhi  (òpra  il  dottò,  o taglio  del  Meridiano , facenduucla  andare  llrecca  perche  non  fi 
finuoua  dal  luogo  fuo  , & accorciando  le  fue  punte , o una  loia,  in  modo, che  tocchi  giuda 
fbpialalupcitkie  della  balla,  & che  girandoli  come  è detto , la  uenga  a legnare  A fatui  un 
f»k«  » o una  righe  tubila  quale  polca  fi  polla  con  la  pcnna,o  coi  pennello  tirar  rischio» 

làxo. 


V N 1VERSALI. 

Aro  , o altro  colore , che  ui  uogliarao . Et  fé  uolclfimo  farlo  con  la  penna  da  Tcriaere , che 
lauemllea  fegnarc  attingere  in  un  tempo  Ucdo,  potremo  con  unarpilletta  Ja  donna  , o 
ago  d’or. onc,  odi  rame,  che  lì  torce , accomodarne  la  che  Un  laida, Se  uenga  a far  l’effetto 
che  noi  uogliamo . Et  li  può  far'anco  una  penna  , ù Itile  d’ortone , o ili  rame , o d’argento 
che  uenga  ancor’elfa  regnando  & fcriucndo,come  lì  fanno  compiili  che  pur  le  guano,»  pera 
ne  di  tirar  linee  in  piano . Et  in  quella  guifa  poti  coir»  tirar  giultillimamente  rum  i paral- 
leli 8t  circoli  da  Lemme  in  Ponente  , die  uanno  nella  balla;o  sfera , de  lo  Ite  ilo  Meridiano 
«laceriate  (&  Bifore  li  muoue  la  balla  ,ò  mobile,  fe  la  balla  lira  ferma)ci  feruti  a comodili 
fintamente  a tirar  giulliflìmiquelti,Sti  Meridiani  dalTun  polo  all'altro  , comedi  l'opra 
fi  detto  a pieno. 

Ora  i luoghi , & le  miliare  dell’Equinottiale , dcll’Orizonte , de’  due  Tropici  Se  de’due 
circoli  minimi  li  fon  decce  di  fopra  quali  han  da  eirere . De’  luoghi  pofciade’  paralleli,  Se 
de’  Meridiani , lì  cocco  di  (opra  , acqui  li  replica,  che  uerameme  quelli  ac  quelli  non  hau 
«ohauere alcun  luogo, òunfura  particolare.  Percioche  ogni  minima  paicicdladi  eia- 
fcun  luogo  in  terra  s’imagina  chehabbiail  Tuo  Meridiano,  ac  ancorali  luo  parallelo, 
che  i Meridiani  diltmguono  la  lunghezza  , Se  » paralleli  la  larghezza  di  cialcun  luogo , St 
lofpatiodel  parallelo,  che c fra  un  Meridiano  Se  l’altro  , èia  lunghezza  de*  luoghi  che 
ftanno  Torto.  Belo  fpaciodel  Meridiano, clic  uien’inchiufo  fra  due  paralleli, è la  larghezza 
de’  luoghi  che  lor  fon  Torto . Et  l’angolo,  che  nella  incrociatura  fanno  i Paralleli  e i Meri 
diani  fra  loro , è il  ucro  fico  del  luogo  che  gli  Ila  lucro  . Et  quello,  lolo  angolo  s’arrende  a 
tremar  nella  Geogra&i  per  hauer  la  uera  mifura  Se  il  ucro  Ino  di  ciaTcun  luogo . Ma  quan- 
tunque » come  c detto , ogni  luogo  & ogni  parie  della  ceri  a s’inccnda  hauer  il  Tuo  paralle- 
lo, & il  fuo  Mcridiano^ucrauia  per  nommgoaihrar  1»  palla  tutta  di  legni, Se  tarla  una  rete 
firet  iffinu  , s’c  eletto  di  non  regnami  coli  quelli , come  quelli , Te  non  a certe  determinate 
mi  Ture  ,ò  Tpatij.  Bc  Tolomeo  diuiTa  i paralleli,  in  modo,  che  fra  loro  li  difeerna  differen- 
za d’un  quarto  d’hora  del  maggior  giorno,  cioè,  che  fieno  tirati  in  cui  gradi  di  111  nudine, 
che  il  maggior  dì,  del  parallelo  fccondo,auanzi,  ò fia  maggiore  un  quarco  d’ora  piu  che  il 

E recedente.  Et  a qnanti  gradi  & minuti  dalTEquinotrialc  fidebuia  legnar  cialcun  d’cili,li 
a dillefumente  in  rutto  li  ucntelimoteizo , ò penultimo  Capitolo  del  primo  libro , oue  fa 
zx  t Parallelo  in  tutto.  Et  io  ui  ho  fatto  fopra  announonc,che  purità  molte  colè  appar- 
tenenti i quello  propolito  , che  qui.  farebbe  fupcrhuo  il  replicai  le . Et  nello  Beffo  Cap.  di- 
ce douerfi  lcriuere  TunMeridianoJontano  dall altro  la  cctza  parte  d'un’hora  Equinottiale, 
che  uengono  aJclTer  cinque  gradi. Ma  tuttamanelle  balle, ù ancor  catte,  che  li  tanno  di  de 
fcrictioni  uniuerfali,foglinrio  fognare  i paralleli , dt  parimente  i Meridiani  di  diece  in  die- 
te gradi, per  coli  hauer  piu  facilmente,  % con  piu  uughezza  la  lituano  ne  di  cialcun  luogo. 

Et  qui  inquanto  a i paralleli  è da  foggiungere  , che  ueramente  nella  Geografia  quei  pa- 
ralleli,che, come  io  qui  pocoauan  i ho  dettogli  lagnano  nella  palladi  ne  i Mappamondi  di 
diece  in  diece  gridi,  non  fono  quegli  tlcsli  ui,  che  ToLmeo  dice  nel  penultimo  Capi- 
tolo del  primo  libro . Percioche  quelli , che  (Legnano  nelle  palle  »(on  latti  quali  non  ad 
altro  fine,  che  per  drltingueiei  gradi  della  larghezza.  Ma  quei  di  Tolomeo  tono  per  dilli! 
guere  le  differentie  dcll’liore  del  giorno  artificiale.  Et  quii  fu  giamo  Artificiale,  qual  Na 
turale,  io  ho  detto  nelle  mie  annotationi  fopra  lo  licito  primo  libro.  Et  quelli  paralleli  di 
Tolomeo  non  li  (et mono  (per  non  poterli  far  comodamente  fenza  Itrana  ingombrinone  ) 
da  Oriente  in  Occidente.  Et  coli  ,‘inteude  i.id*t  e figure,  che  quella  poca  linea  di  parai 
lelo,  che  è legnatalo  quel  ma  gine  , fia  ditlcfa  dottamente  fino  all’altro  margine,  iheuie 
■e  ad  edere  per  tutta  la  terra  . Ma  non  li  legna  nella  carta,  perche  farebbe  troppa  ingoio- 
bratione  contant’aliri  legni . Et  pero  quelle  Itelfe  parole  de  i nomi  duai  paralleli , che  lo 
■o Tenete  nel  margine  Occidentale, Tono  parimente  (crine  nell'altro  margine  O.  iemale, 
dirimpcto  a quelle  giultameme,in  modo  che  nrandoui  una  linea,  uicadcrugiultauieute 
dritta . Et  uedefi  coli  nelle  carie , come  nelle  parole  di  Tolomeo  nel  detto  uni  Capi 
lolo  ,chc  quanto  piu  fi  uieneallon:anandodali’EquinotcÌjleuerTu  ipoli , piu  la  uaf  lanuiic 
de*  giorni  li  fa  maggioie . Di  che  Tolomeo  Hello  ragiona  diltcfamcnte  ne  IT  Al  m ag.  lio  . 

Me  altro  retta  di  dirti  intorno  alla  Libiitauonc  delia  Dalia  coli  inquanto  alla  mattina,  co 
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Qj1  * * T » bilia  ì polli  eoo  l'Orizonte  reno , cìoi  co  i Poli  ambedue  nell'Orizonte  • 
Le  linee  (torce»  che  alano  per  tnuerfo,  di  Amt  io  in  Si  il  ihi  i io  ni,  fo« 
oo  i Meridiani , alla  guifi  delle  righe  naturali  nel  mellone  . Bc fi uengon  tutte  adunicene 
iPoli.  Le  righe  dritte  d’alto  u bifora  ZiimiNtiu  forno  i Paralleli»  tu  fé 

bea 
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me  inquanto  alla  forma  fu* , con  tutto  quello , che  le  (ì  appartiene . Et  il  modo  poi  di  (cri* 
•erui  i luoghi  particolari , oltre  che  pur  Tolomeo  l'ha  poEo  nel  mcdelimo  penultimo  Co* 
pitolo  del  primo  libro  » io  lo  replicherò  piu  chiaramente  non  molto  piu  di  lotto  > quando 
farò  pirticolir  Capitolo , del  modo  d'intender  le  Tauole  di  Tolomeo  » flc  ancora  di  faper» 
■e formar  JeU'altre  ì talento  noltro. 

Et  perche  tutto  quello , che  fin  qui  t'c  dilcorfo  inanella  formacione  della  balla  con  tot* 
re  te  parti  Tue  » «‘intenda  perfettamente  da  ciafcuno , che  n'ha  hifbgno , fi  mette  la  figura  , 
che  fcruiri  pienamente  in  uece  di  balla  materiale , a quei , che  non  l'hanno , & ad  incender 
Irin  ogni  Tua  patte  fcmifura , le  ragione  » da  quei  che  l'hautm  follmente  in  corpo»  & non 
in  teorica. 


VNIVIRSA  LI. 

ftenpiiondricteperelTei  U fuperhcie  piana  nella  carta,  G ha  da  imaginare  , che  fonden- 
doli la  carta  per  far  la  balla  tonda , cornee  naturalmente  , lì  uerrebbonoa  gonfaar  ancor 
dette  linee  de  paralleli,  & andrebbon  curue , o ritorte,  non  dritte , come  qui  paiono. 
Beli  uede,  che  da  alto  in  bado  fon  Tempre  ugualmente  dittanti  l’una  dall’ alcra . Et  coh  s’i- 
nagtna,  che  fieno  in  tutto  il  tondo  della  palla,  & però  fon  detti  paralleli , cioè  ugual* 
mente  dittanti,  oloncani,  come  nelle  annotationi  nel  primo  libro  s'c  dichiarato  . Lati, 
nea  doppia,  che  è in  me  7.0,  pur  d’alto  in  ba(fo,oda  Zitti  I iNadii,  è l’Equi» 
notti  a le  ,che  tira  da  Lenante  in  Ponente , & ita  eiuftamente  pollo  a Tuo  luogo  nel  me  a* 
della  balla,  & in  quella  diuifion  di  numeii , chedi  fopra  io  n'ho  diuifata.  Lealtre  linee 
pur  doppie  , che  fono  di  qua  & di  la  da  elfo  Equi  noeti  ale,  fono  1 due  Tropici  ,Eftiuo,dt 
Vernale  ,& glialtri  due  circoli  pur  con  lincedoppie,  piuucrloi  Poli,  fono  l'Artico,  He 
TAntartico.  Ma  detti  Tropici  ,&  l'Artico, & l'Antartico  in  quetto  difegno,  non  fono 

* polli  al  giudo  luogo  loro  in  qaanto  alla  mifura  de’  gradi , perche  al  dilegnatore , non  è da 
to  pottibile , o facile  il  poterli  mettete , come  conueniua  per  la  ftrettezza  dello  Ipacio . Ma 

■ di  lopra  10  n’ho  attignati  giult amente  i luoghi  e i gradi,  puntalmencc  come  hanno  a dare, 
oue  pero , come  fanno  glialtri  in  rotai  dimoi! rationi  per  cifcmpi , non  ho  uoluto  metter  i 
gradi  rotti,  ma  come  è arriuato  al  mezo,  l’ho  pollo  per  un  grado  intero,  cioè,  che  oue 
per  eflempio,  il  Tropico  del  Cancro  fi  mette  Tortilmente,  che  fia  lontano  dall’Equinoctia- 
le  13  gradi,  8t  30  minuti,  io  ho  detto  14  gradi  interi,  che  coli  ballaua  di  dire  all'Idra. 

• Ora  per  chi  pur  le  uolefle  precilàmente , foggiangerò , che  i due  Tropici  danno  ugual- 
mente lontani  dall’ Equinottiale  13  gradi , & jominuti . 1 due  circoli  minimi , Artico, 8c 

■ Antartico  .danno  lontani  da  i Poli  loto  1 3 gradi , & 30  minuti . Et  un  menuto  c la  fefan 
telimi  parte  d'un  grado,  cioè  60  minuti  fanno  un  grado  intero.  Et  danno  ancorai  fecon- 
di , e i terzi , cioè , che  60  fecondi , fia  un  minuto , & 60  terzi , fieno  un  fecondo  . Ma 
quelle  minuzzerie  non  li  ricercano  nella  Geografia. 

Qnando  il  Sole  arriua  al  Tropico  del  Cancro,  non  puoandarpiu  oltre,  & pero  fi  dice 
allora  il  Soldino  ,&  fall  maggior  giorno , & la  minor  hotte  dell’anno.  Quando  arma 
1 al  Tropico  del  Capricorno  , fa  la  bruma  pretto  ài  Latini  ,6t  c piu  lontano  da  noi,,  he  mai 
polla  ilare , & fida  maggior  notte , & il  minor  giorno  dell’anno  , che  è a 1 1 di  Decembrc  , 
&i! Soldicioa  i3diGiugno. 

■ Quel  mezo  cerchio,  che  di  fopra  io  disfi  douerfi  mettere  materiale,  comcduerami  nei 
piè  della  balla  per  foltcner  rO>izonte,non  fi  uede  efpreflb  chiaramente  nel  foprapollo  di- 
legno,  perche  il  difegnatore  per  potei  ben  tapprcfentaie  intero,  & non  in  peilpectiuatut- 
to  il  Meridiano  fitto  , ò matei  iale  co'  Tuoi  numeri , nonpoteuafar  coiai  mezo  cerch  o,  fe 
non  in  pcrlpcctiua,  & ha  dubitato  forte , che  per  li  principianti  poteife  cagionar  qual.hr 
rconfulìone , & però  ha  giudicato  meglio  il  farla  coli  netta  ,percioche  poi  in  effetto  , quel 
-mezo  cerchio  non  (etue  ad  altro,  che  a tener  piu  laida  la  «lerafitl’Orizonte materiale.  Ma 
poi  che  nel  difegno  non  ui  è pericolo , che  ella , ò egli  cada  , li  è potuto  far  feuza  inom- 
bramelo fuor  di  bifogno . 

Oltre  a tutto  quello , che  fin  qui  s’è  detto,!  Matemaieci,  & ancora  i Poeti:lt  altri  f<i  in* 
rihandiuito  tutto  il  cielo,  le  conlequen  temente  tutta  la  terra  che  gli  Ila  fiotto  , in  < nque 
farti,  le  quali  con  uoce  Greca  han  chiamate  Zona,  che  uuol  dire  cinture  , ò talee.  Per* 
ciucile  come  falce , ò cinture  uengono  a cingere  il  cielo , & ancor  la  terra  . Benché  in  ef. 
•Tetto  leduc  eftremcjCtie  fonuicimllimea  1 Poli, uengono  ad  ellerpiu  tolto  Come  berrette, 
• cappelletti,  che  fafce . Quelle  cinque  Zone  hanno  per  lungczza  i Matematici  ima- 
rioace  da  Leuaatc  in  Ponente,  & per  la  larghezza,  da  Mezogiorno  a Settentrione.  Et 
otto  quegli  Ipatij,  che  a'inchiudono  fra  i circoli  minori  della  sfera,  cioè  1 due  Tropici, 
&1'  Artico  ,&  1'Ancai  cito . Cominciando  dunque  dai  Poli,  de  andando  a 1 lor  circo- 
li, che  di  fopra  fi  ditte  elTer  14  gradi , o *3  & mezo  , tutto  quello  fpatio  da  etti  Poli  a quei 
circoli,  fono  le  due  Zone  etti  cme.  Le  quali  per  l'eilremo  freddo  cttcndo  di  continuo 
.coperte  di  nrui , Se  di  ghiaccio  , com’anco  ghiacciati  ut  fono  i mari , non  fono  abitare  da 
alcuno.  L' altre  duclpno  da  1 detti  due  circoli  mimmi , fino  ai  Tropici  , & l'al  ta  è dal- 
Tua  Tropico  all' altio,  laquale  uicne  adhauet'ia  ella  l'Equiuottialc.  Ci  ncordumo 
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dunque  di  btuer  detto  di  (apra,  che  il  Zodiaco  ,(ouefono  i dodici  fegni , & Cottoli 
quale  ua  tèmpre  il  Sole  pellami  dell’ Eclittica,  che  glie  in  mezo,)  taglia  l’Equinottia- 
le  in  ctoce , ma  non  diritta,  o perfetta , perciochc  uiene  elfo  Zodiaco  ad  inchinarli  Copra 
1 Equmottiale , in  modo,  che  uiene  aitar  come  appoggiato,  o congiunto,  per  l’un  uerfo 
'alTtopico  del  Cancro,  & per  l'altro  al  Tropico  del  Capricorno  . Il  Sole  adunque, an- 
dando per  elio  Zodiaco,  uiene  a far’il  continuo  uiaggio  (ùo  fra  quelli  due  Ttopiri  de 
1 Hqitinottialc  . Onde  quello  fpatio  fra  erti,  che  e di  48  gradi,  uiene  a dar  quali  lèmpre 
’accefo  dal  calore  di  elfo  Sole,  Se  per  quell  o la  chiamarono  la  Zona  torrida,  cioè  atìic- 
cix  , o bruciata , & IcrilTero , che  per  tal  fouerchio  caldo , non  uilipoteua  abitare.  Ma  i 
nollri  moderni  affermano,  che  ellae  abitabile, & abitata  ,& comodamente,  ma  molto 
meglio  che  altroue, folto  l’Equinottiale.  Da  ideiti  Tropici  ueribiPoli,  non  palfa  gii 
mai  il  Sole . Ma  tuttauia  il  Tuo  calore  , 6t  la  fua  uirtu  lì  itende  tanto , che  ne  (calda  par» 
te  . E:  quello (patio lappiamo,  da  quello  che  »’è  detto  auanti , che  e di  gradi  66,  dc'qua* 
li.  41  fono  dai  Tropici  fino  ai  circoli  minimi,  & 14, da  detti  circoli  a 1 Poti . Quei  4t,dai 
Tropici  ai  circoli  minimi  già  detti , cioè  Artico  & Antartico,  fanno  le  due  altre  Zonr, 
le  quali  dalla  pirteuerfol'Euuinottiale  hanno  lauicinanza  del  Sole,  & dalla  parta  uerfo 
* l'oli  hanno  la  uicinanza  delie  neui  continue  , & del  ghiaccio , onde  fra  quelli  due  contro» 
rii , caldo  & freddo  .uengonoariceuere  una  perfetta  temperatura,  6t  lì  chiamano  tempero 
te  ,&  abitabili,  efiendo  peto  le  lor  parti,  tanto  piu  omen  calde  & fredde,  quanto  piuo 
meno  fono  uicine  o lontane  dal  Sole , o da  i Poli  . Noi, cioè  l'Europa  tutta,  & quali 
tutta  1 Alia , filmo  nella  Zona  fra  il  Tropico  del  Cancro,  & il  Polo  Artico  , o Settennio» 

* * l?^nj!e'l.aento  u'en  da  tal  parte , 8t  lo  chiamiamo  Borea , o Tramontana, o Re» 
uaio  ,lì  fa  feniirfreddidtmo , per  elfer  cofi  di  fua  natura, & non  palfar  per  luoghi  caldi!!*» 
mi , che  lo  pollano  intepidire.  Benché  quanto  piu  lìamo  lontani  dal  Polo,  canto  lo  feu- 
timo  in  qualche  parte  men  freddo  . Et  coloro  , che  Hanno  poi  dall'altra  patte  dell’Equi» 
nomale , cioè  uerfo  1*  Aulirò,  lo  debbono  fentir  tepido,  percioche  prima  che  arriui  i lo» 
ro,  egli  palfa  per  la  Zona  torrida.  Et  all'incontro  il  medelìmo  auienea  noi,  del  uento 
Aulirò  ,0  Noto  , il  quale  quantunque  di  fua  natura  lìa  fieddiflimo,  per  nafeere  ancor ‘e  fio, 
lotto  il  Polo  nella  Zonafreddifiìma,  tuttauia  prima  che  arriui  a noi,  s’intepidifce  nel  pai* 
lar  per  la  Zona  torrida.  Et  di  quello  none  alcun  dubio,  percioche  ogni  uento  li  muo_ 
ue  circolarmente,  & e circolo  perfetto,  onde  non  lì  feima  naturalmente  fin  che  non  fini* 
*ce  **  u,aPS*o  Tuo . Et  le  ben  noi,  nel  folfiar  loro  Seminio  intenta  III,  ora  fpclTi , de 
ora  tardi  .quelli  lì  fanno  per  altre  cagioni  accidentali,  & perche  cotali  intcruallt  lì  fanno 
parimente  nelprincipio  del  nafeer  loro  . Ma  non  e pero  «che  quella  parte,  la  quale  e co* 
minctata  a nafeere  & a (pirare , non  finifea  il  uiaggio  fuo . 

L Africa  e itualì  tutta  lòtto  la  Zona  rorida . Ondeuogliono,che  lì  a detta  Africa, eoo 
uoce  Oteca  , che  lignifica  fenzaorrore , ofenza  freddo , fi  come  dalla  llelfa  uoce  Gì  eca.hab 
Diamo  noi  con  poca  alteratione  fatta  la  uoce  Aprico,  cioèefpollo  al  Sole,  dicendo 
uogo  aprico  quello  ,oue  non  lìa  ombra  alcuna,  che  gli  cuoprail  Sole.  Et  quetta  prò» 
ulnciJ  tanton,en  calda, o bruciata  ancor’elfa , quanto  nelle  (ite  parti  eftreme  uien* 
ad  ener  pm  uicma  alla  Zone  temperate,  oltre  che  i due  uenti  Olirò , & Tramontana  , che 
da  1 Poh  le  anriuano , fenz  elfer  prima  alterati  quali  di  nulla  dalla  lor  natura , le  ueneono  a 
lar  piu  rimclTo  l’ardor  del  Sole, 

Hanno  ancor  oltre  a tutto  quello  i Matematici  fatta  o ìmaginaia  nel  cielo  un'altra 
dtuilione,  pur  da  Leuantr  in  Ponente  inquanto  alla  lunghezza,  & da  Mezogiornoa  Set* 
tentrione  mquinto  alla  larghezza,  che  pur  uerranno  adar'ancor'ellein  guifa  di  cinture  da 
irati  Eremitani , o Hi  falce  . Et  hanno  quelte  tai  parti  chiamati  C l 1 m 1 , pur  con  uoce 
7l[ec  V.  Ll  SUi|e  » fecondo  chi  Vitruuio  interpreta  , de  altri , uuol  dir'indinanoni . Quelli 
valimi  da  gli  Antichi  (uron  diuifati  fette  in  numero.  Ma  i noftri  poi  gli  han  crefciuti  in  no* 
uc . hr  cominciano  dill’E  juinortiale , andando  uerfo  i Poli  11  piimo  chiamarono  Dia  Me- 
roe..  II  fecondo  D-a  Siene,  llrerzo  Dia  Aleffandria  . Il  quatto  Dia  Rodo.  Il  quinto  Di« 
Koma  . Il  (elio  Ponto . j|  fermio  Dia  Boriitene . L'ottauo  Dia  Rifei , & il  nono  Di» 
Dama,  & tutti  quelli  uanuo  dall'bquinotttale  uerfo  il  Polo  Boreale.  La  parola  Di  a, è 

Greca , & 
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Greca , Sk  uuol  lire  f 1 «.  Onde  tanto  è adire  Dia  Mieiot,  munto  1*er  Merce  ^perche 
quel  Clima  l’intende  òs'imagina  che  tiri  per  Meroe  IfoU  dell  Africa , che  Ha  folto  a quel 
primo  Clima  , & coli  il  fecondo  Dia  Siene  , cioè  Per  Siene,  cheè  città  dell’Egitto,  nomi- 
nata ancor  dall’  Ario(lo,quando  parlando  d’Orlando  forfennato,  che  era  diuenuto  tutto  ne 
gto,dice  , fe  folfe  llato  a l’aprica  Siene.  Etcofi  di  tutti  glialtri  fi  prende  il  nome  con  la  dee 
U uree  D.  i a. Cieca , ù P t * polita , fecondo , che  clli  Climi  tirano  ò padano  pe^r  quei 
luoghi.  Ónde  prendon  nome.  Dall’altra  parte  deU’Equinottiale  uerfo  l’ Aulito  l 'inten- 
dono Imedcfiini  Climi,  & nella  Eefliguif*,  ma  lì  nominarono  da  gli  antichi^  con  quella 
noce  * nt  i , pur  Greca,  che  lignifica  Con  tra,  dicendo  al  primo  dall’Equinottia- 
le  uerfo /Aulirò  , Antidia  Meroè,ciot  conera  per  Meroc,òcontra  quello, che  è pcrMeroe, 
coli  il  fecondo  Ancidia  Siene , St  coli  di  tutti  gli  altri  ordinatamente . Altri  ancor  de’  no» 
Ari  han  crefciuto  quello  numero  de  Climi , facendone  fino  a 19.  che  però  non  han  fatto  fe 
non  bene  inquanto  alla  ragion  loti),  cheGa  mifuratamente  fecondo  i paralleli,  come  lì 
dirà  qui  apprelTo . Ma  tuttauia  balla  di  tenerli  ajqucllo,  che  lian  diuifatoi  piu,  che  quali 
tutti  gli  hanno  fatti  noue,  Cumf  qui  pur’ora  poco  atlanti  li  fon  nominati.  Et  la  tagionc  del» 
la  mifura  e (patio  loro  è facililTima  ad  intenderli.  Percioche  harmo  diffioito.che  Clima 
fiafpatio  contenuto  fra  due  paralleli,  ilquale  uengaa  contener  differéntia  di  meza  hora. 
Percioche  ellendoG  ueduto  auanti  in  quelle  mie  elpolitioni,  che  Tolomeo  da  un  parallelo 
all'altro  afiegna  la  differenza  d’un  quarto  d’ora, li  uiene  ad  hauer  chiariamo,  che  il  Clima 
il  quale  abbraccia  due  Paralleli;  lacontcrrà  di  due  quarti,  che  fono  una  meta,  ounmezo. 
Ic  fecondo  poi , che  nella  fopradetea  delcrittione  di  Tolomeo  & miai  paralleli  ueugon* 
auicinandoli  a i Poli , & a crelcerc  di  tempo  cioè,  die  di  quarti  uiene  amezi  4tc.  coli  puifr- 
talmente  uerrà  crelcendo  a proporcene  quella  dei  Climi  che  faran  per<iuei  luoghi  di  cotai 
paralleli.  Et  in  tai  Climi  G uengono  ad  hauer  le  grandezze  de  igiorni,l’eleuationedeI  Po 
lo,&  la  ragione  dell’ombre  di  ciafcun  luogo,  che  loro  c lòtto.  Ilchetucco  perlecofedi» 
feorfe  qui  adietro  è facilillimo  a comprenderli  da  ciafcheduno  per  le  medefimo . 

D 1 quelli  Climi,  coilor  Paralleli  quei  begl’ingegni,Tedefchi,  che  dieder  fuori  il  To 
lcmeo  Latino  fecero  in  difegno  quella  (cala , o Tauola , che  per  effer  bella  & utile,  non  ho 
dà  mancate  di  metterla  in  quello  luogo,  óu'clla  cade  in  propolito,  & lerue  grandemente 
all’intelligenza  di  quanto  10  già  n’ho  detto . 

La.  detta  (igui  a,  per  non  capire  in  quella  facciata  fi  è polla  in  quella,  che  fegue.  Et 
2 fatta  fecondo  la  dcfcrictiooc  antica , hauenduui  aggiunti  due  Climi . Ancorché  i moder- 
ni in  quello  uanno  alquanto  diuctlì  l’uno  dall'altro , come  fi  puoueder  da  quei , che  io  qt/i 

Jioco  auanti  ui  ho  nominaci , che  fono  fecondo  alcuni  autori,  & da  quella  legucnte  Tauo» 
a,  che  c fecondo  altri , ma  però  fon  cofe^chc  poco  impottaneA  uengono  a batter  poi  tue 
le  an  un  fine  Hello. 
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DEL  MODO  DI  FaVlA  DESCR.IT 
tione  del  mondo  in  carta  piana  da  poterli 
ftampare  , Se  accomodar  poi  giufta- 
; mente  fopra  il  corpo  tondo  della 

palla  materiale.  Cap.IIII. 

NON  (blamente  fin  da  tempi  di  Tolomeo  , & molte  eentinari  d'anni  doppolur, 
maaocoradapoiche  (i  (ontrouatele  Itampe  fi  fa  per  cofacertiflima  , che  tutte  le 
palle  ò sfere  cefi  della  Terra,  come  del  Ciclo , lì  faccuano  fenzi  carta,  ma  fcri- 
aendocon  la  penna  , ócol  pennello,  ù ancor  col  botino  (opra  il  corno  della  palla  ftef» 
fa,  fecondo  la  maceria,  di  che  ella  era  fatta  , cioè  col  bulino  intagliandola  , fé  era  di  mec 
talli , & con  la  penna  ò pennello  fcriuendnui,  Peli  ficea  di  Hocchi, ò geflo,  ò altra  tal  co» 
fa  bianca  da  poterui  fcriuere . Anzi  il  beUitlimo  modo  di  farle  in  carta  & Camparle , fé 
ben’oggi  li  fa  pur  da  altri , è tuttauia  molto  raro  , de  tenuto  come  per  fegreto  importante  da 
quei  pochi,chepurlo  fanno.  Egli  tuttauia  è tratto  da  ragion  matematica,  & è ancora  flato 
ferino  da  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina  , ma  tuttauia  non  da  tutti  è forfè  ueduco  , 
ò incefo , & egli  ftelfo , che  come  Matematico  lo  fenile  in  teorica  , fe  l’hauelTe  hauuto  da 
attenere  in  pratica,  haurebbe  forfè  hauuto bifogno  d’alcuno  di  quelli  brieui ricordi , che  io 
«emetterò  qui  ora  ,uedendo  che  egli  fcriue  molto  Arenarne  me,  Se  che  con  quelle  fole 
fue  regole , la  carta  con  le  paiole  ferine  li  Itenteria  forfè  piu  a far  giuda, & che  ben  ueAiflc 
il  corpo  della  balla,  che  non  fi  Denterebbe  per  auucntura  nel  uolerla  fegnareò  fcriuere 
con  la  penna. 

Primieramente  adunque  fecondo  Glareano  fi  hi  da  pigliar  la  quarta  parte  di  qual  fi  uo» 
glia  circolo  maggiore,  che  fari  ogni  mnidiano,  oueio  l’Equinoniale,  fegnatifopra  la 
palla.  Ecquefla  quarta  parte  fihada  diuiderein  treparte  eguali . cheuerranno  ad  edere 
cnfcùna  d'elfe  la  duodecima  parte  di  tutto  il  circolo  . Et  una  di  quelle  farà  la  niifura . che 
noi  uogliamo . Si  piglia  poi  un  foglio  di  carta,  & fi  Uende  diligentemente  fopr’una  tauola 
Jifcia , & dritta , & fi  ferma  in  modo  con  chiuderti , che  non  iflia  tirata , nè  lenta , ma  giu. 
diamente  fecondo , che  ella  può  fiar  di  natura  lua.  Et  in  mezo  di  coiai  carta  fi  tira  una  linea 
dritta,  la  quale  ha  da  eflcr  lunga  trenta  uolte,  quanto  è una  di  dettene  patti  del  maggior 
circolo , che  prendemmo  per  noflra  mi  fura  , & che  piu  tolto  quella  linea  fia  piu  lunga,  che 
piu  corta  di  dette  xxx.  uolte  quella  mi  fura.  Et  fe  il  loglio  non  folle  tanto  grande  , fi  ano 
tirarla  linea  fopra  la  tauola , cioè  .he  da  capo,  Se  da  piè  di  quel  foglio  diflefoin  erta  fi  co» 
mirtei  Se  Unifica  quella  linea, come  fe  tutta  folle  carta.be  fatta  cotal  lanca  fi  uenga  con  quelli 
medefima  tnifuta  fpartendo , & legnando  in  x xx.  parti  eguali  in  quella  guifa . 
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Et  prendali  pofeia  il  comparto,  Smettendo  l’una  delle  file  punte  fopra  la  prima  linea  , 
ò il  primo  taglietto  di  dette  partali  (tenda  l’altra  puma  hno  an'uodccin  o pumo  , ò caglici» 
lo,  calche  f a l’una  Se  l’altra  gamba  ò punta  del  compiilo  ueogano  ad  includerli  noue  ta- 
glietti, Se  diece  fpatij . Et  cofi  tenendo  ferma  la  punta  da  baflo.che  è nel  pruno  taglio  del» 
la  linea,fi  uenga  girando  l’altra  punta  intorno, come  fe  li  Multile  tirare  il  citcolo.  Ma  balli- 
far  folamente  un  poco  d’aico.che  fia  minore  d’un  mezo  circolo.  Ec  poi  tenendo  coli  aperto 
il  comparto  come  flaua , partirlo, ù mutarlo,  oltit,  al  lecondo  taglio  con  la  punta  da  ballo, 
che  uenà  ad  a:  i luat’il  duodecimo  taglio  con  l'altra  punta.  Et  qiiui  con  la  Udii  punta  fupe- 
tiorc  tirar  Calti  e arco  come  il  primo  ,&  coli  ueuit  procedendo  auaoti  d’un’m  altro  ord»na- 
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pjmente , finche  hiuerete  tirati  dodici  archi  che  fta'annol’un  prcflo  atf  altro, & tutti  uoltl 
temo  ucrfo.  Et  fatto  que  do , fi  palla  col  compiilo  all'altro  capo  della  linea  , & li  mette 
p in:  alme  nte  come  prima  Furia  punti  del  compiilo  (òpra  il  pi  imo  taglio, & eoa  l'ajira  pus 
ta  Guiene  ad  arriuar*airundecimo,&  tirando  quiui  l’arco, come  fi  fece  dall'alt! o lato, uerre 
ino  nelle  ellremita  ad  incontrar  quell'ultimo  arco, che  tirammo  prima, Si  hauctemo  forma 
to  un'ouo,  ma  ugualmente  aguzzo  dall'un  capo,  come  dall'altro.  Et  nella  Beffa  maniera, 
che  facemmo  per  l'altro  uerlo.uerremo  procedendo  con  paffar'olcte  d'un  taglio  in  altro, St 
f.-mpre  tirando  gli  archi  corre  prima.  In  modo , che  quando  fai  (ma  al  uentefimo  (econ* 
do  caglio,  & haucremo  tirato  l'arco,  ci  troueremo  d'hauer  formati  x i i.  di  cotai’uoua, 
che  uetranno  ad  effer’in  mezo  della  linea,  & di  qua&  di  la  perlungoauanzeranno  9.  tagliet 
ti , che  conterranno  parimente  9.  fpatij  per  Iato . I quai  cagli  o fpati) , o parti, che  rcitan» 
dicali  linee , non  feruono  piu  ad  altro  per  quello  btfogno , & fi  taglian  uia  tutte, cagliando 
ptrimrnte  uiaquella  carta  bianca , che  uicnead  edere  in  mezo  fra  i'un’uouo  &. l’altro . Ee 
coli  quelle  11.  parti  ouace  giadettefe  (i mettono fopra  il  fuo corpo  sferico  o tondo, onde 
fu  folcala  lortnifura  ,piegaudouele  attorno  gentilmente  ,&  fermandouele  con  colla  bea 
Cacca,  uerranno  a coprirlo  cucio  giullilltinamente.  Talché  le  puntetutte  fi  uerranno  ad 
unir  nei  poli,  8t  quelle  linee  ito  ce  ,0  archi  coli  ridotti  fopra  la  palla,  uerranno  nelle  lor 
Congiunture  ad  cffcrueri  Meridiani.  Ma  perche  non  faranno  fé  non  x 1 1.  in  mimerò.  Se 
•crtehbono  ad  elfer  troppo  larghi, per  quello  fi  tira  loro  giallo  in  mezo  un’alttad'elTe, cioè 
«m’alcro  Meridiano  , onde  uengono  in  cucca  la  palla  ad  effer  legnaci  x x t I 1 I Meridia- 
ni . Et  quelle  linee  o fegni,  che  qurui  lì  errano  con  inchtollro  o altro  colore,  uengono  a co 
prir  quelle  lor  congiunture  m modo , che  quando  fon  fatte  con  diligentia,&  con  colla  gen- 
tile, non  fi  conofcono  in  muti  modo.  L * colla  migliore,  che  per  talbilogno  polla  farli, 
c di  prender'acqua  comune , & mettenti  un  poco  di  Termentina  a dil  crer  ione  » & metterla 
a ficai  dare  al  fuoco.  Ethauerc  un  pezzo  di  palla,  fatta  allora  di  fiordi  farina,3i  nu-ccerla  dea 
troaquell'acquacalda  con  Termnitina,  òr  ucmrla  diligentemente  disfacendo  con  le  dita 
tanto  che  lia  tutta  liquida  in  quell'acqua . Et  allora  fe  fai  a troppo  chiara,  ofottile,aggiua 
gerui  un  poco  di  fior  di  farina , & meteerui  un  poco  d’aceto  , Òt  d’ Alce  Epatico , che  la  fa», 
no  ficurada  i forti,  & piu  forte  'k  durabile  in  perpetuo . Ec.fenza  l’Aloè,  quella  e una  colla 
toli  fina  , che  fi  può  concffa  incollare  una  cela  o carta  di  pinta,  o ferina  , folto  d'un  uccio, 
cioè,  che  la  parte  dipinta  Eia  attaccata  al  uetro  con  quella  colla , & dall’altra  parte  li  ueg- 
ga  netti  ilimo  tutto  il  difegno.  Petcioche  tal  colla  non  ingombra  punto.  Sì  fa  effetto  di 
uernice,c6  tener  tuctauiaforrifTimo,che  in  pochrllìme  altre  colle  lictuouan  quelle  qualità. 

Ora  ho  da  foggtungere,  come  per  certo  quella  regola,  o quello  modo  di  coli  ndur  lacar 
ta  in  forma  tale,  che  ripiegata  in  condo  , uenga  a ilar  gtullilfima  fopta  la  sfera,  fe  bene  con 
perfetta  ragion  Matematica  in  teorica  , tuttaura  a pochiilimi,  che  coir  fempliccmenrela 
facciano,  rinfcira  bene  o giuda.  Peicioche  ogni  minima  cofa,  che,  o la  carta  Uefa  lunga 
fopra  la  tauob  per  tirarui  la  linea  lunga,  o il  compafTo,con  che  fi  tirano  gliarchi,&  fi  lan  la 
nnfure  , uragano  auariare  , fanno  grandidimi  errori  incal’effetio  d'hauer  la  tana  grulla  . 
I quali  errori  importercbbon  poi  meno  * & fi  potrebbono  correggere  con  le  fot  Gei,  taglian* 
do  piu o meno  quegli  Guati,  fe  nons'hautlf;  da  far’alrto.che  fermare,  o accomodar 
quella  carta  nuda  fopra  la  palla.  Mai  noi  conuien’accomodaruela  tutta  fegnaca  , Si  di  eri* 
coli  artrauer(o,8t  tutta  feruta  di  diuerfe  forti  di, lettere,  maiufcolc , & pinole,  che  coli  i 
circolinole  le  lettere, uengono  in  quegli  Ouati  a (lai'in  pezzi  mentre  loti  di  Ile  fi , & con- 
nien  che  poi  ne  li'unir  lì  s’incontrino  Se  congiungano  giudamcnce  culti,  onde  ogni  minima 
errore  di  mùfiira  , coli  nel  farli . come  nello  fcnuerli  per  iftampare,  cagioncrebbe.che  tut* 
ta  l'opera  non  ualefi'e  nulla, St  folle  gittata  ,0  perduta  in  tutto . Alche  pochi  fanno  trouar 
quell ‘efpediente che Ga migliore.  Pcrcioche  fogltonoben  quali  tutti uUt'cgni diligenza 
per  non  far  fallo  coli  nel  tenerla  carta  giuda,  come  nel  compaflo,&  nelle  miliirc.  Maque 
Ho  non  può  mai  farli  2 batlanza  in  fe  dello,  S.  quando  ancor  li  faccia,  non  fi  ha  poi  fempre 
il  corpo  della  balla  giudamcnce  tondo  , & che  giudamcnce  fi  confaccia  con  quella  catta» 
Laonde  il  maggior  fec  reto , òc  il  miglior  rijnedio,  che  polla  hauerfi  per  tale  cllctto,e,  che 
li  corpi  delle  palle  non  fi  facciano  di  legno  al  torno  , come  molti  ulano,  ne  ancor  di  pezze  , 

o dicane 


VNIVIRS  ALI. 

•fi  carte  incollate  funi  Copra  L’alcra  con  cerchi  inceduti  forco  i modo  fi  Liuti  »eomè  por 
moiri  fanno  Percioche  quelle  tali,  oltre  che  non  uengono  mai  giulle  in  fe  ilelTe,&  non  fe 
ne  può  mai  pigliare  il  quarto  giullo . ne  i Poli , hanno  poi  quella  grande  tiMerfettioue.cht 
fe  la  carta  fonderia  non  uiene  ad  eflerui  giufta , non  ui  fi  può  mai  aggiullir  bene  . fe  non 
con  erandillima  fatica.  Et  peto  cocai  palle  li  hanno  dafar  folamente  delle  fopradetce 
mirture,  ch'io  di  fopra  ho  porte  che  oltre  al  uenir  tonde  6t  giuftiffime  a capello  in  fe ^ftefle, 
fono  poi  comodiflime  a raderfi , o rafchiar  uu  con  lima,  o coltello,  oue  la  carta  in  qualche 
parte  non  uenifle  giufta , che  nelfaccomodaiuifi  fopra  non  uemlfero  le  congiunture  a r,. 
fbondèrfi  puntamente  comebilogna  , per  li  circoli , Ól  per  le  lecterc.che  ui  fono  fatue.  B< 
tofi  parimente  col  pennello  fi  può  linceo  aggiungere  , oue  pur  fi  conofceffe  che  b fo- 
«naire,  per  «l'effetto  d'aggiullarui  fopra  lacatta  fua.ll  che  tutto  in  alcun  altra  forte  di  mi 
feria , non  fi  può  fare . Ethauendo  tenuta  la  uia.cli  io  ho  inoltrata  dr  fopra  nel  formar  U 
palla, uiene  ad  efier  ficiliflimoil  pigliarne  g.ullamenteil  quadtantcfuo  .hauendo  nel  a 
palla  i Poli , & nella  fua  meza  Luna , cioè  in  quel  metto  cerchio  , che  fu  tagliato - iopra  la  ita 
Sola  , hauendofi  il  Diametro  .dal quale  col  tirarui  l altro  Diametro  » 
fintamente  la  diuifione  di  tutta  la  palla  in  quattro  parti , & cofi  il  fuo  ‘lu^r^  c'° 
quarto  nella  circonferenza . o nel  giro  del  maggior  circolo,  che  uerra  ad  eftre dono  giu 
ilo  di  quel  mezo  circolo , o di  quella  meza  Luna  tagliata  lopra  la  tauolacome  e detto . 

L ^ palle  o sfere  cofi  fatte  a tlamp»  non  foglion  faifi  fe  non  piccole  , per  non  po'edi  co- 
modamente  mettere  iniieme  tanti  fogli , & regnami  » circoli  & fcnuerui.che ln  Br*"de 
"o  uengan  giudi , conuenendoli  far'm  pezzi , come  di  fopra  li  e detto,  cwè,  che  un  p*x» 
«l'un  Parallelo,  o altro  circolo  da  Leuante  in  Ponente,  & coli  un  pezzo  delle  parole, o nomi 

de’ luoghi,  & un  pezzo  del  contorno  delle  prouincie  ,& cofi  de  man  &c.  ha  legn  » 

ferino  m uno  di  quei  dodici  Ouati,  8 c l’altro  pezzo  fia  poi  nell  altro  appreflo  a lui.  Anzi  de 
i Paralleli,  & di  tutti  i circoli , (fuorché  dell’Equinottiale.che  uien  a edere  ialine*  loro  in 
m e z ol  co  n u i e n e*,  c he  in  ogni  Ou  ato  ne  fia  un  ,-czzo  , & che  poi  tutti  infieme  fi  «enfiano  a 
«affrontate  & unir  tanto  giudi , che  non  fe  ne  conofca  la  commiflura , & “ 

tutti  in  una  uolta  fopra  d'una  continua  fupetficie.  Et  per  quelle  cagioni,  come  ho  detto, 
non  lì  uede  che  le  balle  cofi  a ftampa  fi  facciano  fe  non  piccole . T»«^*o  ne  ho  pur  uedu 
te  alcune  che  haue.mo  da  tre  palmite  mezo.di  Diametro, come  e una,  che  me  ne  mando  gli 
anni  a fiétto  auedere  Avaatto  Po.c.uoi,  donatagli  da  Monfignord.  G.  ah 
e»  la,  llampati  in  Alemagna,  & dedicata  a fuo  padre,  o a lui,  che  non  ben  mi  ricordo 
quello  particolare , ma  fo  bene , che  la  palla  era  molto  bella,  * 
mano  d.  pedona  molto  rata , per  quanto  fe  ne  uedeua  nelia  I beUezzz  del  dife 
lettere  Vn  altra  molto  maggior  che  quella  ne  uienotl  facendo  Gl  vi»  lanuto  in 
illampé  di  rame  , laquale  fi  può  fpcrar  che  debbia  efier  delle  piu  belle  Si  miglimi  di  q«an» 
li  fote  fien  «d«e  fi4n  qui  .Aon  folamente  a (lampa,  ma  ancora  a mano,  cioè  fopra ,1  corpo 
fteflo  della  palla  fenz’altn  carta . Percioche  oltre  che  cfioGtulio  e ranflwno 
nell'intaglio  & principalmente  in  quelle  Tauole  particolari  & uniuetfalt 
egli  ha  poi  in  quello  l’aiuto  Hi  Livio  Sanuto , eobile  Veneziano , fuo 
fra  le  moire  uirtu.chc  polliede  molto  fopra  il  medicete , e «ridirne  in  quella  ptofetltone 
di  Geografia . Et  hanno  in  quella  lor  palla  porta  tantadiligenza , che  coli  nella  mat  r , 
tome  nella  forma  fi  può  afpettar  che  fia  per  effere  in  ogni  t***™^*£%  ?*  Gwl 
•randezzi  di  tre  braccia  di  Diametro  ha  incominciati  dall  anno  pallaio  G v it  i °oom 
zac  a , la  quale  intende  di  uoler  fare  con  tutte  quelle  parti , & che  \eru?*1J"“'h2"n^^ 
fe  che  il Taifncto  diuifa  nel  globo  fuo,  con  moli  altre  cofe  molto  belle, che  il  dert 
pretendi  di  aggiungevi  .Spirando  a far’una  delle  piu  belle  & pm  perfette 
ffere , o palle  ,Pehe  fieno  forfè  da  poterfi  uedere  di  qui  a molt’anni . li 
te  ciederc  , poi  che  egli  Hello  ui  fari  ogni  cofa  di  mano  lu» , che  oltre  a quella  diligenza  . 
la  qual  fi  mette  Tempre  molto  maggiore  da  chi  fa  per  fe  Hello  , che  per  alt r,“‘ 1*  dùcilo  luo 
tendeniifiimo  della  Geografia, ha  fatto,  & uien  facendo  tuttauialungo  ftudio.in  quello  luo 
•enfierò,  * oltre  alle  lettere,  che  la» belili! me,  cglid.fegna  marau.filiofamenie  d.  fua  man 
pìoptia!  Il  che  mi  «accaduto  di  uoler  dir*  ,uon  unto  per  tardi  qui  gmdicio.che^quel» 
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palli  fi»  per  MuTcir  di  rari  (Timi  bellezza  & perfezione  ,&  ueramente  <fegni  di  quel  grt* 
Principe,»  chi  egli  l'ha  già  dell inata  nell'animo  fuo,  quanto  peraccendcre,(écondo  il  m'o 
(olito , iucri  nobili  di  (angue  o d'animo  a non  tener  per  indegna  di  loro,&  fopra  tutto  per 
imponìbile  alcuna  forte  di  uiftu  , ma  che  tutte  fi  conuengano  , 8c  fieno  facililTintc  a poffie- 
derfi  da  chi  fe  le  proponga  per  meta  o legno  deluder  Tuo  , uedcndofi  che  quello  geiuii- 
huomo,del  qual'  io  dico,  non  follmente  ora,  che  pur'e  molto  giouene,  ma  ancora  mol- 
(‘anni  a dietro  nella  Tua  fanciullezza , oltre  al  mollrarfi  attiflimo  in  ogni  uero  ufficio  di  ca- 
ualleria,  riufeir  fempte  onoratamente  nelle  gioltre,  St  inoltrar  femprecun  animo  & con 
fatti  ualor  degniffimo  del  (àngue  fuo,  non  lafciando  il  Corteggiare  i Tuoi  Signori , & niun’ 
altro  effercitio  commune  a i ueri Cau alici i , ha tuttauta  nell  horc  itraordinarie fatto  tanr* 
frutto  nelle  lettere , che  coli  nelle  lingue  migliori , come  nelle  fetenze  conueneuoli  a Si» 
gnor  uero,  non  fi  falafciar  indietro  ancor  da  molliche  l'habbiano  per  fola  loro  proleffio. 
ne.  Et  quantunque  lo  fcriuere  in  bella  forma,  fiauit  tu  coli  rara  nei  nobili,  che  io  fcriuer* 
oggi  piu  con  ifeorbi,  che  con  forme  di  lettere  da  poterli  leggere,  fi  tuoi  dir  come  per  ti» 
rolo  proprio,  (catturi  da  Pi incipc , egli  tuttauia  l'i ingegnato  di  uoler'in  quella  folacofà 
non  cuiarfi  d'imitar’ogni  Principe  , ma  Qualche  Principe  , che  pur  ue  ne  fon  molti,  i quali 
non  men  prezzano  la  coltura  dell'abito  de'  lor  penfieri  (piegati  con  la  lor  mano  .diedi 
quelli  (piegati  in  uoce , o quella  del  corpo  laro . Et  intendendo  da  già  molt'anni,cbc  F I» 
l i p p.o  d'AvsTtiA,  ora  Re, & allora  intitolato  Principe  di  Spagna, eflendo  fan» 
ciollillimo,  difegnauamarauigliofamcnte,uolfe  quello  gentil'huomo  daifi  ancot’cali  al 
difegno,  nel  quale  in  poco  tempo  li  uedehauer  fatto  tanto  frutto,  che  n'auanza  molti,  i 
(piali  l’hanno  per  pioprio  loro  eflercitio , uedendofi  poi  tuttauia  come  ne  i componimen- 
ti uolgaridi  ucrfo  , & di  prola  riefea  felicemente,  & in  fi  latta  guifa,  che  pur  quelli  giorni 
un  grande  & gtudiciofilhmo  Principe,  proponendo  di  uolcrfar  recitar  fra  qualche  mefe 
una  Comedia  con  apparato  & fpefa , che  uinca  tutte  l'altierecitace  ne  i tempi  nolkri , dop» 
po  molte  confultationi  di  tanti  dotti , & giudir ioti , che  ui  ha  fatte , ha  tifoluto  di  non  eleg 
gei 'altra  Comedia  , che  una  del  fopr  aderto  Signor  Caino,  fra  tante,  che  di  dhierfi  grande 
«uomini  ne  uanco  attorno , coli  Rampate,  cornea  penna  . 

Et  per  finir  quanto  importa  di  dire  incorno  alla  parte  materiale  della  sfera  , metterò  qui 
•ra  il  n. odo  di  lai  quella  bella  uermee  Tuicliefca,  che  prom  ili  nei  fogli  ad. cero.  Percio- 
che  nella  maggior  parte  delle  palle,  che  fi  ueggono,cofi  fatte  a penna  , cornea  (lampa, fi 
uede  ufata  per  uernicc  la  chiara  d’ouo  battuta,  o la  gomma  arabica,  che  fon  co!e,lrquaJi 
per  alcuni  pochi  giorni  inoltrano  affai  belle,  ma  poi  in  pochiflìmo  tempo  diuengono  coli 
brute,che  ne  rella  quali  perdutta  tutta  la  fatica, che  in  tutte  (altre  cole  coli  raccertali, come 
formali  ui  fia  gii  latto.  Noi  dunque  per  uoler  fortificarle  & adornai  le  d'unauernice,  che 
conferui  lungamente  , & che  le  faccia  piu  belle  & piu  uaghe  , u (eterno  quella  uernice  . la 

3 naie  e quella,  che  adoprano  i Turchi  negliarchiloro,  che  gli  fa  parer  come  d'olio»  & e 
urabiliilima  per  quali  infinito  tempo,  non  temendo  neacqna,  ne  fole, ne  poluere.ne  altra 
tal  cofa,  & fi  lecca  predi  (Timo,  lenza  mai  inumidirli  per  umido,  o per  caldo, come  fa  la  uer 
■ice  di  liuti , & quali  tutte  (altre.  Et  come  diffidi  (òpra,  e fecreto  molto  raro  fra  i Crifliani. 
Se  fidamente  in  Venetia  da  certi  pochi  anni  l’ha  faputo  una  donna , che  (hebbe  da  non  fi» 
chi  Leuantino,&  ella  poi  ne  e uenuta  facendone ,St  dandone  ad  un  foto  Miniatore, che  l'ha 
ufata  nel  uermear  le  coperte  de*  libri  miniate,  & le  figure,  ancorché  ella  pero  non  folle  co 
fipeifittra,  come  quella  ch'io  diro  ora , per  non  lafcur,  come  ho  detto , cofa  ueruna  indie 
irò  dafatisfarea  gli  (lui ioli,  in  quello.cnepotelTcìoerraieinqucttafabricatione  della  afe 
ra,  o defcrittione  sferica  di  tutto  il  mondo . 

Si  ha  dunque  da  prendere  lagrima  di  Trementina,  che  e il  fiore,  o la  parte  piu  puradel 
la  Termcntina , & in  Venetia  le  ne  ha  in  grandiffima  copia . Ma  chi  pur'altroue  non  potef 
(è  hauer  di  quella  , prenderà  della  Termentina  propria,  & la  fara  lauar  cinque  , o lei  uolte 
con  acqua  chiarar&tepida  Et  piglierà  fimilmente  gomma  di  Ginepro, che  e quella, die  com 
munemente  chiamano  uernice  da  fcriuere.  Ma  non  fi  pigli  di  quella  macinata,  die  uendo 
no  i cartari,  o (penali , perche  dii  ui  fanno  mille  Urane  inilture,  & fanno  quali  Tempre  pe- 
lare , & macinar  la  piu  ucccbia,  de  la  piu  cattiua,  pctcìochc  quando  cocal  gomma  e ucc» 

chia. 
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«Ini , dluien  ro'iign*  , & carica  di  colore , che  non  uale  per  l’intention  noftra . Pero  auer* 
tali  a pigliar  della  lrefca  in  granelli  inceri,  che  (ia  lucida  ,&  bianca.  Eccoli  incera  li  laui 
.due  uolce  con  acqua  chiara  fredda.  Ec  quando  poi  ebenifsimoafciutta,  fi  faccia  peliate, Se 
Macinar  Pottilifsirua.  Ec  di  quella  poluere  lì  piglierà  due  parci , & li  meleranno  in  un  btc* 
chiero  fcnza  piede , o in  una  pignaccclla  nuoua  , Hata  pero  ad  imbeuerfi  in  acqua.  Ec  mec- 
tali  quella  poluere  coli  afciucca  al  fuoco , & quando  eben  calda, che  fuma,  habbiali  della  fo 
pradecca  Termcncina  una  parte , cioè  la  meta  a pelò  di  quella  poluere , Se  uengali  a poco  a 
poco  buccando  fopra  d'ella.Se  mefcolando  con  un  ba(lonc,aggiungeudoui  un  pochetco  d’o 
Lo  di  fpico,  & mefcolando  di  concinuo  molto  bene  con  un  Te  inetto.  Ec  quando  li  uede  , 
cbelapolueie  e futa  ,o  disfatta,  Stmefcolaa  con  la  Termentina , li  tira uia  dal  fuoco,  & fi 
ha  da  hauerdAcqua  uite , una  parte  , Acqua  di  ragia  bianca  , tre  parti , & a poco  a poco  li 
uien  mettendo  fopra  la  Jecta  millura  di  gomma  di  ginepro  in  poluere  , & di  Termentina, 
&fe  ne  mette  tanta  a difcrrtione,  che  uenga  ben  chiara  lenza  alcun  corpo  . l’ctcìoche 
ogni  poco  di  detta  gomma  ,& di  Termentina , che  (ia  con  quell’ Acqua  di  ragia, uienea 
lare  un  lullro  incredibile  , chela  gomma  e lultrifsimaper  fe  ttella,  facendoli  di  lei  ancor  la 
.Vernice  liquida  ,&  lultrifsima  e parimente  la  Termentina,  ma  molto  piu  lultra  d'ambedue 
«l’Acqua  della  ragia  bianca  , & l’Acqua  uita.  E:  pero  conuien  far  tutta  la  miltura,  che  Ha 
rara,  at  con  poco  corpo  , perche  non  uenga  ini  niun  modo  ad  ingombrar  la  Tenitura.  Et 
uolendola  con  odor  loauift  imo , li  metteia  in  quell’acqua  uita , un  pochetco  di  mandola  di 
fieneioi,  che  e quel  bianco  lullro,  che  lìcruoua  ne  i pezzi  delBengioi , che  communemcn 
te  gli  fpeciali  ,&  i profumieri  chiaman  la  Tua  mandola. Et  come  poi  quella  uernice  e Pecca- 
ta , fraquatro  o Tei  h%e  fi  può  tener  la  balla  come  ci  piace , che  non  teme  piu  he  umido  , 
accaldo  , ne  poker*  8t  balla  (blamente  di  uenirla  alcune  uolce  con  coda  diuolpe  , ocon 
pezza  di  lino  ,o  altra  tal  cofa  nettando  dalla  poluere,  perche  non  ui  s’annidi  de  incroiti  la 
pra.  Ec  quando  ancora  con  la  molta  lunghezza  del  tempo  uenifie  ofcuraca,o  carica  di 
poluere  , di  fumo , o d’altro , fi  può  lauar  con  acqua  calda , & ancor  con  lefsia,  fi  come  prò 
priamcute  dia  folle  tutta  d’olio  inafiiccio , o di  Creta  cotta . 

DEL  MOD  O DI  SC  RI  VERE 
i nomi  delle  città&  delle  prouincie  giu 

* ftamente  fopra  la  palla . Cap.  V. 

• 

FA  z * i e a t A che  (ia  la  palla  , Se  didima  poi  co' Puoi  circoli  grandi  Se  piccioli , 
come  pienamente  difopra  s’è  diuiPato,  e facilifsima  coPalo  Pcriuerui  fopra  inumi 
delle  prouincie  & delle  citta  8ec.  a i luoghi  loro  giuflifsimo,come  hanno  a Ilare. 
11  che  tocca  breuemente  Tolomeo  nel  x x.  Capitolo  del  primo  libro  , & io  qui  ancor  bre 
teme  n te  Io  diro  alquanto  piu  chiaro  per  eh  i n’ha  bifogno  ■ 

Noi  adunque  habbiamo  per  tutto  quello , che  già  s'è  detto  , che  nella  nodra  balla  nel* 
TEquinouiale  fono  fegnati  o dittimi  i gradi  della  lunghezza  da  Ponente  in  Lcuante,& 
ael  Meridiano  fono  i gradi  della  larghezza  dall'un  Polo  all’altro  . Quando  dunque  uoue- 
no  in  ella  palla,  ficuare  un  luogo,  cioè  legnamelo,  & fcriuerui  il  nome  Può  , ricoireiemo 
«quei  libri  di  Tolomeo  , oueè  il  Catalogo  di  nomi  di  cune  le  prouincie,  che  fono  dal  fé* 
condo  fin’a  quali  tutto  ilfetcimo.  Ec  crouati quella  pmuincia,chc  noi  uogliamo,  ttouer* 
«ao  parimente  il  nome  di  quella  citta  Pua,  che  li  uuole  Paniere,  & uedremo  in  quanti  gradi 
di  lunghezza,  & di  larghezza  Tolomeo  la  mecce.  Come  per  ellcmpio,  Romacrouciemo 
in  Tolomeoa  giaJi  j6.  &mmutÌ40.  di  lunghezza  , Se  gradi  41.  minuti  40.  di  larghezza. 
Onde  aneleremo  puma  ail'Equinotciaie  , oue  haueremo  i gr.adidclla  lunghezza.  Ec  poi  al 
Meridiano , ouc  lònnuclli  della  larghezza . Ec  da  quel  punto  dell’  Equinotuale , oue  ha* 
- ueiemo 
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netta»  gridi  jS.  Se  minuti  40  di  lunghezza , tireremo  una  linea  per  il  atrio  del  Merìdrà» 
no , che  uerra  ad  efler  pur’an  Meridiano  a Zenit  ,ò  foprala  teda  di  Roma  . Et  in  quell'alt 
tro  luogo  nel  Meridiano,  ouehabbiamo  4t.gr.  & ,0  mi.  tireremo  pur’una linea  circolare 
per  il uerfo  Hello dcll’Equinottiale,  cioèdi  Leuante  in  Ponente,  che  fari  put'un  parali* 
lo , che  uerra  a palfar  pei  Kami  ,&  a darle  ancor’eflo  (opra  la  teda.  Ouedunaue  quelle 
due  linceo  circoli  coli  tiraiiuerrannoad  incontrarli  iniìeme,  Sta  far  triangolo,  ( fe  fi 
fermanquioi  ambedue,  )«,  Croce,  ( feti  tiran  tutte  attorno,)  in  quel  punto  dello  del» 
l'angolo  loro  Tetto,  o della  incrociatura  noi  fermeremo  il  nomedi  Roma'pSt  uelafegne» 
remo  ancora  con  alcuni  piccioli  fegnetti  ,ocome  dice  Tolomeo  punti  o linee , ò in  circo» 
letti , & quadretti , come  ufan  di  far’oggi  communemenre  nelle  Tauole  particolari , & an- 
cora ne  i Mappamondi  fe  fon  grandi, 8c  ni  foglion'anco  quando  hanno  fpatio,  difegnare  al» 
cune  piccioliflime  imagine  di  città,  & Icriueruiilnome  loro, facendo  maggiori  le  piunoà 
tabili , o illudri , & minori  le  altre  . Et  coli  nelle  lettere  parimente  fcriuendo  con  letteré 
maggiori  i nomi  delle  cuti  ò piouincie  faraolìITime , in  mezane  , ò maiuCcoIetre  quei  del 
le  mezane,&  in  piccoli  quei  delle  picciole.  Et  quello  modo , che  lì  è detto  pereffempio 
nella  citta  di  Roma  , lì  (èrua  puntalmente  in  tutte  l'altte.che  li  uoeliano  fituar  nella  balla  o 
nella  carta.  Ma  nelle  uniuertàli , cioè  nei  Mappamondi, & nelle  palle  non  li  mettono 
fe  non  le  piouincie  & le  regioni  , o ancor  qualche  citta  prineipahflima,  fecondo  che  etfi 
fon  grandi . Et  feruaft  il  medeiimo  modo  fcnz’alcuna  diuerliti.che  li  è ora  detto  delle  eitti 
con  l’elTempiodiRoma.  Nel  tirarei  detti  paralleli  & Meridiani  per  far  l’angolo,  ò la 
incrociatura  da  lìtuarui  il  luogo,  che  noi  uogliamo,  none  però  daufare  inchiotlro,  ne  al 
tro  tal  colore,  perche  la  palla  oTauola  fe  n'mgombrcria  tutta.  Et  pgò  alcuni  lo  fanno  lo- 
lamente  con  la  imaeinatione , ò con  l’occhio, & quello  è poco  ficuro  da  poterlo  far  grulla- 
mente. Onde  altriìo  l'anno  con  due  fili.  Et  quello  è difficile  ò fiflidioló  per  non  poterli 
quei  fili  fermar  mai  bene,  8c  giallamente . Et  però  il  miglior  modo , che  u polla  tenere  in 
quello  è di  (ar’un'inchioitro  di  pietra  nera  da  paragonar  l'oro  & l’argemo,  macinandola 
fottiliflìma  , Se didemperarlacon acquapura.  Eicon  quello  tale  inchioliro  uenir  tiran- 
do quelli  paralleli  & Meridiani  particolari , per  far  l'angolo  , ù l'incrociatura  da  fcriuerui 
laprouincia  ,0  la  regione , che  noiuogliamo  . Et  auuertendo,che  il  legno,  & il  nome  di 
taiprouincie  o luoghi,  notili  fcriuano  col  mede  fimo  inchioftrodi  paragone,  ma  con  al» 
tro  inchioflro  buono  da  fcriuere  . Et  coli  quando  poi  haueremo  ferirti  i detti  nómi , Se 
che  l'inchioftro  farà  lecco,  noi  ciinun  poco  di  mollicadi  pane  uerremo  fregando  (opri 
quelle  lince, o circoli  fatti  coarinchioltro  da  paragone , che  caderan  tutte uia,  Se  reiterai 
no  Altamente i fegni  Se  Ic.lc etere  (atte  coni’ altro  inchiodai  oidinauo  > ù conimune  da  Ieri 
aere , Se  buono . 

Q_y  andò  uogliamo  far  la  palla  Rampata, uerremo  accomodando  la  carta  Copra  il  cor» 
po  naturale , che  tal  carta  fia  tagliata  in  quei  * 1 1 Ouati , con  le  midi  re , che  di  fopta  fi  fòa 
dette.  Et  poi  la  uerremo  legnando.  Se  fcriuendo,  come  s’è  detto  qui  dauanti  pur  ora, ha- 
uendo  attaccata  quella  carta  (òpra  il  corpo  non  con  colla,  ma  con  cera  bianca,  Se  Termen- 
tina  , che  Icaldandofi  poi  lì  polla  diftaccar  facilmente , Se  cornandoli  pofeia  quella  tal  carta 
a diltenderc  in  Diano  > ci  Pentirà  per  forma  da  far  la  (limpa  di  legno , ò rame . Et  chi  ancora 
non  uolefle  coli  attaccarla  fopta  la  palla,  Scdiilaccarla,  come  ho  gradetto,  potrà  facil- 
mente uenir  ntandoui  i fuor  ordinari  paralleli  Se  Meridiani,  dando  quelita  carta  coli  dille- 
fa . Percioche  tutte  le  circonferenze  di  quegli  Ouati,  fono  Meridiani, come  dilli  di  Ibpra, 
Se  fon»  in  tutto  xxiiii  circonferenze , che  quando  li  ritorcono  nella  palla, fe  ne  unifeono,  Se 
congiungonoduein  uno,  ondeuengono  ad  efler  poi  (olamente  xii  Meridiani.  Là  onde 
dando  coli  dillelì  in  piano  (òpra  la  rauola , li  tireremo  permezo  d’cflì  un  fimilq  mezo  cir- 
colo , che  prenda  da  una  punta  all’altra  , cioè,  che  (batta  l’Oliato  per  mezo  in  lun- 
go , uerremo  poi  nella  palla  ad  hauer  xxiiii  Meridiani . Éc  in  quella  linea  di  mezo , oue  li 
(on  uenuti  facendo  i taglieri , 8r  tirandogli  archi  per  far  rOuaco,&'c  detto  auanti,che  hab 
biamo  l'Equinottiale.  Onde  diuidendo  tutta  quella  linea  in  $60  patria  io,  a lo,  prendeo- 
d ° di  lei  baiamente  lo  fpatio  , checontiene  gli  ouati , & non  quello  che  auanza,  haueremo 
1 gradi  di  tutta  la  circe  nfetenza  della  baila  per  lunghezza . Et  fe  diaidetemo  parimente  eia 
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(cuno  di  quei  Meridiani  degli  Ouatiin  180  gradi,  in  modo,  che  i primi  fci  babbitt  quelli 
lilo.'&glialcrifei  habbiano  arrecanti , haueremo  pur  tutti  i gradi  della  balla,  per  la  lun- 
ghezza. Dico  i primi fei in  180,  Scpoiglialcrifeiin  altrettanti , cioè  fcriuendo  pur  (urti 
a to.aio.  PcrcioclieiieU’auolgerf)  nella  palla  uengono  le  punte  dell'uno  ad  .inconcratli 
con  le  punte  dell'altro  ne  i Poli,  Se  coli  eflcndo  ci.ifcuno  d’elli  un  meco  circolo,  uniti  poi 
due  d* elfi  infieme , fanno  un  circolo  intero , che 
ho  già  detto  . Et  in  quella  guifi  chi Tale  mifure 
fteii , potrà  facilmente  fenz'auolgerli  nella  palla 
ti  1 nomi, fe ben conuiene  farli fpezzati, cioè  re 
che  pero  di  farli  fpezzati auerra  lolamenteuie  i luoghi  ,checaderannonelle  loro  circonfe- 
renze ,0  th  emiri , Se  non  in  quei  dello  fpatio  di  mezo . Et  i Meridiani  9t  Paralleli  da  non 
reftar  nella  palla , ma  da  cancellarli  da  poi  che  haurraa  feruito  a trouarc  l'angolo,  o Liner» 
datura  per  la  (ìtuatione  del  luogo,  li  pollbno  far  del  fopradetto  inchiodro  caduco  di  para- 
gone , che  coli  calumando  con  la  feriteura  a tutta  dtiittura  loro  . & a punto  coli  giufto,noa 
fa'  può  errar  nello  fenuere  inorai,  (ebeti  la  carta  ftadilèelTa,&  molti  ne  conuenga  fare  fpez» 
zaci . Et  lì  può  poi  cal'inchiodro  caduco  inandar  uia  con  la  mollica  di  panne , come  di  lopra 
è detto . Onero  tirar  quei  tali  Paralleli  & Meridiani  in  (labili  con  colori  rolli , o uerdi,  che 
Colui , che  pofeia  incaglierà  la  (lampa  in  legno , o in  rame  , gli  lafceracoli  lenza  intagliarli* 
Se  intaglierà  follmente  quelli,  che  faranno  d'mchiodro  negro. 

Le  quattro  premiane  principali  del  mondo,  cioè  Alia,  Africa,  Europa,  antiche,  Se  Ama 
cica  nuouamenie  rirrouaca  li  didinguono  con  colori  diuerli , fatti  non  tanto  con  alcuna  fer- 
ma ragione  quanto  perche  coli  han  cominciato  a farle  i dipintori,  & tuttauia  uagamente 
& bene.  L'Europa  foglionfar  di  color  uerdigno  nelle  direnata.  Se  bianco  per  entro.  L'Alia 
incarnata  per  entro  . & nei  concorni  roifigna  . L'Africa  gialletca  Taira,  & l’America  di 
giillo  piu  chiaro  ■ Le  due  pezz.e  di  terra , ancora  incognita  (otto  i l'oli , fanno  pur  d'incar- 
nato. Et  a cucci,  fuor  elici' Europa,  i contorni  rodi  . limare  fanno  di  color'azurrigno , o 
celeltre  , facendolo  in  alcuni  luoghi  piu  chiaro , & in  alcuni  piu  (curo , per  ragione  Si  per 
naghezza . Et  inquedi  colori  none  pero  regola  piu  ferma,  che  quanto  ne  aggrada  a colo- 
ro che  le  fanno,  o per  chi  li  fanno  • 

Ne  i circoli  principali , cioè  ncll'Equinottiale,  nel  Meridiano  didimo  a gradi , nei  Tro- 
pici ,&  nell'Artico  Se  nell'Antartico  li  fuole  (criuereil  nome  loro  con  leccete  matufcole  . 
Nelle  ptouincie  principali  li  fcriue  il  nome  loro  a lettere  grandi, Se  perche  con  tal  nome  fi 
acnga  a comprender  iucca  la  fuaprouincia  . (1  finn»  le  leccete  lontane  l'una  dall’altra  quaa 
to  bifogna,&non  dritte  l'una  all'altra , come  quando  li  fcriue  in  carta,  ma  dotte , l’una  al 
ta.  Se  l'altra  bada  , fecondo  la  forma  della  proumeia , che  con  cal  nome  uogliamo  compre» 
dere  o dimodrare . Et  pero  in  cotale  fcriccura  lì  auuertifce,  che  tai  lettere  d’ua  nome  fola 
Sfacciano  cucte  d’una  grandezza,  accioche  Scuramente  li  conofcano  dall'alcre  lettere  d'al- 
tri nomi,  che  daranno  fcritte  fra  quelle,  che  già  ho  dette.  De' contorni  delle  preumeie 
non  li  polfono  dar’ altre  mifure  o forme,  fe  non  quelle,  che  con  gli  occhi  delfine  han  ue« 
duco  coloro  , chef  hinno  polle  in  difegno  . Et  è follmente  da  auertire , che  oue  Ipur  quei 
primi,  che  han  farti,  Se  (anno  Mappamondi  o Tauole  particolari,  hauclfer  prefo  errore 
ancora  inquedi  contorni , lì  correggano  da  chi  ne  è meglio  informato,  come  parimente 
con  piu  ucrica  che  fe  n'h  abbia  li  correggono  ructi  gli  altri  eirori , cheui  fi  ci  uouano . 

Della  diuilìonedeli'Orizonte  materiale, & dt*  numeri,  che  in  elio  t'hanno  anotare 
t'cdccto  auanti  quanto  bilogna.  Dei  nomi  de'  uenti , che  ui  li  fcriuono , fi  dira  nel  Setti*» 
no  Capitolo,  ciocche  ha  da  leguirfi  non  molto  piu  lotto  a quello , oue  li  dira  della  catta 
del  nauicate. 

Et  con  tutto  quello,  che  fin  qui  s’è  detto,  lì  uieneadefier  pienamente  modrato  tutto 
il  modo  di  formar  la  palla  della  dclcrittioneuniuerfale  di  lutto  il  mondo,  coli  nella  parte 
materiale,  come  nella  formale.  Et  infieme  li  ulene  adelfer  comprefo  tutto  quello,  che  può 
appartener  nel  far  cocal  defcrictione  uniuerlale  in  piano,  & ancora  le  Tauole  particolari, 
8t  le  put’in  quella  in  piano  reftafle  alcuna  cofa  da  intenderli  da  gli  lludinfi,  fi  finirà  di  nar- 
rar'a  pieno  con  quello , che  a' ha  da  dire  nel  Capitolo , t'ha  da  (eguir’ora , cioè  • 
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uienead  eifer  tutta  la  circonferenza.come 
, & quelli  ordini  di  tai  dodici  Guati  coli  di 
1 , tirar  giudi  tutti  i circoli , St  fcriuerui  tut- 
in  uu’Ouato , St  mezi  in  un’altro  . (I 
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DEL  MODO  D’INTENDERE, 
di  miiùrare , Se  d’adoperar  le  T auole  di 

Tolomeo.  Cap.  VI.  $ 

SI  è detto  & replicato  piuciolte  per  quell*  «ultime  > che  tutto  quello  compatto , o ag* 
pregato  di  certa  Se  d'acque,  cioc  quello  nollro  interior  mondo  , è di  forma  vferic* 
com'una  palla . Ec  che  di  tutta  la  Tua  (uprrBcie , o di  tutta  la  Tua  circonferenza  Tot», 
me»  non  hebbe  cornicione  fr  non  d'una  loia  quarta  parte  . Percioche  quantunque  egli  pur 
d.uifilfeun  Parallelo  di  la  dali'ti^uinottialeuerfo  l’ Aulirò  ledici  gradi, che  ucrrcbbon* 
al  edere  da  960.  miglia  nollre  , li  uede  cuttauia,  che  di  tutto  quello  Parallelo  non  ne  paf* 
£1  a deferiuere  fé  non  fin ad  1 f.  gradi  ,& quegli  ancor  molto  ombrie  amente,  Oc  pur  fola» 
quanta  è una  loia  punta,  che  ili  iucca  la  Tua  maggior  larghezzadj  tutti  quei  luoghi  uniti  ir» 
nen'c,  non  comprende  mrza  quarta  di  lunghezza,  cioè  da  Leu  ante  in  Ponente.  Et  poi  dal 
la  parte  di  Settentrione  non  arriua  piu  chea  6j.  gradi , che  gliene  uengonoa  mancar  17, 
per  arriuar  a 90.  che  c una  quartadi  tutto  il  Meridiano,  cioè  dal  notil  o Polo  al.’Equinortia 
le . Ora  perche  della  delcrittioneuniuerfale,  coli  antica  di  Tolomeo,  come  nollia , li  è de* 
•°  quanto  occorreua  lopra  i difegni  delfi , cioè  nelle  infcrittioni , che  li  fon  uenuce  facen- 
do dauanci  a ciafcunaTauola  in  Jifegno , diro  qui  ora  delle  particolari  inquanto  al  modi» 
dell'imenderle  & dclmifuraile  ,che  feruira  pur’anco  , alle  uniuerfali  in  quel  che  bifogna  . 

S 1 ha  dunque  da  imaginare  ,che  ciafcuna  Tauola  particolare  indifegno  , Ita  un  pezz# 
della  fuperticie della  pallaumuerfale  II  qual  pezzo  fu  cometa fcorzij'un melo,  od'un 
pertico  aperta  , &didefa  inpano.  Tuccelihannodi  intendere  ,chedella  parte  di  fotto* 
cioè  da  quella  piu  balla  uerfoi  no  11  1 i piedi  nel  foglio  habbiano  l’Equinociiale,&  tanto  loti 
Uno  ouicino,  quinto dimollrano  i numeri  de*  graJi , che  tono  feticci  onorati  nel  margine, 
cioè  dalle  parti  delira  Se  Anidra  per  lungo , o da  bailo  in  alto . Percioche  cominciando  da 
ballo  in  detti  margini  A uedra  il  primo  oumern  quanto  Aa,&  tanto  v’miendera  tutto  quel 
Parallelo , cioè  cucco  quello  fpaiio  della  detta  parte  de  lira  & Anidra , come  per  cflirmpio , 
nella  prima  Tauola  d'Europa , che  è dcll’ibemia  , & dell'Inghilterra,  incominciando  da 
bitfo  del  togli»  ne  i lati  deliro  & Anidro  , (rouere.no  il  numero  j a.  che  ci  fa  làpere , come 
i luoghi  compì  eli  fotto  quel  Parallelo , cioè  tutti  quelli , che  uengcno  a llat'actrauerfo  di 
quella  Tauola  fotto  quel  Parallelo,  o quella  linea,  chcA^tira  dalli.  Amdroal  51.  deliro 
fono  di  (colli  dali’cquinottiale  51.  gradi . Et  altrettanti  a punto , cioè  fa.  gradi  v'intende , 
che  l'Orizonte  di  quei  lnoghi  habbia  il  Polo  eleuaco  (opta  di  fé  . Percioche  lappiamo  per 
colà  certa,  che  ('Equinoziale  è lontano  fempre  da  i Poli  90  gradi.  Onde  chi  è fotto  l’hqui 
nomale  non  ha  il  Polo  in  alcuna  altezza  , ma  gli  h.i  ambedue  nell’Orizoiite.  Bt  quinto  poi 
i luoghi, o gli  huomuii  Auengonofcodando  dall' equinoziale,  tanto  un  Polo  Auerra  loro 
a difcoprirfidt  alzarti,  & tanto  Amilmence  l'altro  a copiti  A,  o ad  abbaflfarA  dai  loro  Ori. 
Xontc . Bt  perche  a quei , che  non  fono  molto  introdotti., quella  cofa  A faccia  bene  intende 
re , dico , che  predisponendo quello  che  di  lòpra  A c detto , cioè  che  quelte  Tauolc  lieno 
pezzi  della  palla  , che  rapprefenta  il  globo  della  terra , fic  dcll'acque , & che  Aeno  come 
fcorzcdi  melo , odi  pcrAco,  didefe  in  piano , noi  ora  uerremoa  far  che  quedoial  ponto* 
pertico fia  la  noflia  palla , che difopra habbiamofabncaia, & formata  col  luo  Equi noctia- 
le  co  i Poli,  coi  Meridiani , &c.  Onero  imaginiamoci,o  facciamo  ancor  con  elfetco.  che 
la  noilra  già  decta  palla  Aa  di  tal  materia , che  polla  facilmente  tagliai  A , & fcorticai  G , co* 
me  fa  un  melo , o un  pcrAco.  Et  coAeflcndo , ce  lacodituiremo  dauanti  fopra  d’una  tauo- 
la > o una  banca , & faremo , che  l'un  polo  tocchi  la  tauola,  o banca, 8t  l’altro  dia  dumo  di 
iòpra,m  modo,  che  uedremo  l'Bquinoitiale  cingerla  in  mezo,  & Tara  la  detta  palla  come  le 
ftcfl'c  un’kiaomo  fopra ul  banca  o touola , & che  la  Tua  teda  (ode  il  Polo  Attico , 1 piedi 
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F Antartico, Stia  cintura  Tua  di  mezo  Coffe  l’Equino rtiale . Piglieremo  allora  il  coltello ( 
& cominciando  giudo  in  meno  a quella  cintura,  & diritto  a i Poli , taglieremo  la  detta  pal- 
la Sbanderemo  col  coltello  paffando  oltre  uerfo  l’ Alfe,  & i Poli, de  taglieremo  ancore!! 
per  mezo , & procedendo  oltre , arcueremo  alla  Cchiena  dellajpalla,dt  a toccar  la  Tua  pelle . 
Oue  ci  fermeremo  fenza  tagliarla , ma  lafceremo , che  in  quella  Cola  poca  pelle  la  palla  re- 
ftl attaccata,  effendo  tagliato  tutto  il  relto  rimanente.  Allora  col  concilo  fcorticherem* 
l’una  de  l’altra  di  dette  due  meze  balle,  buttando  uu  quel  di  meco,  de  tenendoci  fedamente 
la  pelle  . La  quale  poi  fchiacceremo,  & dillenderemo  Copra  d’an  piano,  fermandouela  con 
Colla  o chiodi , che  uerranno  ad  efferedue  tondi  infieme,  come  chi  Copra  d’unatauola  mee 
Celle  due  caglicri  di  legno , l'uno  predo  all’altro,  ma  che  fodero  uniti  nella  congiuntura  oue 
fi  toccano , deche  per  trauerfb  d’ ambedue  Colle  una  cinta  o riga  larga,  fognata  dall’un 'capa 
all’altro.  Turco  quello  , che  io  ho  detto  ,è  facilidimoad  imagm.it li  ,o  comprenderli  con 
la  mence  , de  faciliffimo  farebbe  ancora  il  farlo  effettualmente  con  un  bilione  da  giocare  , 
tagliato  per  mezo , £1  poi  fchiacciaco , o dillefo  Copra  d'una  tauola,  come  della  (corza  della 
palla  lì  c detto . Ma  cuttauia  , chi  ne  uol  pur  uedere  il  dife  gno , palli  auanti  pochi  fogli 
io  quello  dello  uolume , de  trouera  polla  per  prima  figura  l'Vniucrlal  nuouo,cioc  il  dite- 
gno  Vuiuerfale  di  tutto  quello  mondo  nollro,  fecondo  che  al  prefente  fe  n’ha  nocitia  , Et 

3|ueftomodoè  il  migliore , de  il  piu  perfetto  , che  poffa  trooarli  per  rapprefentar  tuttala 
uperficie  della  terra  inpiano.de  non  folamence  non  fu  Caputo  da  Tolomeo,  ma  nè  anco 
da  tutti  gli  altri  moderni,  che  handaci  in  luce  libri  di  Geografia,  o Tauole,o  Mappamondi . 
Percioche  rutti  fin  qui  i moderni  hanno  fatti  i tot  Mappamondi  una  Tela  di  dette  mtze  bal- 
le .come  li  può  uederneji  Tolomei  Latini , ne  gli  Italiani  acanti  a quello , de  in  tanti  bei 
Mappamondi,  come  quello  d'Orontio  in  forma  di  core  , de  piu  altri,  che  tutti  fono  andati 
aggirandoli  col  penderò  in  una  fola  fupertìcie  della  palla  in  perfpettiua , ciac  in  quella  me» 
za  palla  fola,  che  Thuomo  può  uedere  tenendotela  dauanti,imaginandofi  in  cai  lor  di  fogni’, 
che  l’altra  meza  parte  s'intcndcffe  afoofa  Cotto  a quello , o dall’ altra  patte , lì  come  ancor  ri- 
mirando la  palla  materiale , non  ne  polliamo  in  unauolta  ueder  fe  non  la  meza  parte  tua.  fic 
per  quello  conuenendo  pur  prefuporli , che  quella  fuperficie  , che  cfli  mollrauanolidouef- 
fe  imaginar  aggirata , o riuolta  intondo , come  è la  palla , s’andauano  ingegnando  di  comia 
ciare  ■ numeri  delle  graduactioni  in  mezo  deirBquinocciale . 11  che  tutto  foruiuabeti'inun 
certo  modo  al  meglio  che  Coffe  poffibile,  ma  in  effetto  non  li  rapprefoncauacon  effe  la  uera 
fembianza  della  sfora  in  piano  a gran  luugacolì  ragioneuolmente , de  perfettamente, co- 
ri e li  facon  queidue  circoli,  che  rapprctemano  tutta  la  palla  ditte  fa,  o fchiacciaca,  come 
ne  111  loro  infcrittionefi  può  uedere  . Et  l’Vniuerfal  Mappamondo  d’Orontio,  dt  gli  altri 
buoni  auanci  a quello  lì  fon  fatti  in  forma  quali  di  core,  percioche  nella  parte  fuperiore, 
oue  s’imagina  il  l'olo  Artico  s’imagma  nella  balla  6 in  quella  Tua  feorza  dilt efa.eflcr  taglia- 
to o tolto  uia  quello  fpatio  lotto  il  Polo , che  è ancora  inaccellibile,  o incognito  , che  fono 
da  io.  gradi , cioè  da  So.  fin  a 90. 

Q_v  1 s ri  Mappamondi  umuerfali  adunque,  ufati  di  farG  fin  qui  con  una  fola  fuperfi- 
cie d'un  circolo  lóto,  hanno  alla  iella  il  Polo  Artico,  di  Cotto  ,0  a piedi  il  Polo  Antartico. 
Da  man  fioiflra  l’Occidente , dalla  delira  l’Orieme , dt  in  mezo  l'Equinottiale . Onde  da  i 
lati  per  lungo , cominciandoli  in  mezo  Copra  l’Equinottiale,  fi  ha  il  numero  10  dt  li  cantina 
in  Tufo  uerfo  il  noflro  Polo  a 10  a io,  hi'jd  ottanta , dt  cofi  ritornando  al  medefimo  Equi* 
tramale  , nella  medefima  ellremiia,  o neU'cllremofuo  Meridiano  medefimo , oue  habbia* 
motrouati  1 detti  numeri  andando  in  fufo  uerfo  l’Artico,  tioueremo  orai  meditimi , cioe 
io.  Cotto  l'Equinottiale,  dt  poi  io,  30,40,50, 60,70,  dt  80,  per  ultimo  pieffo  al  Polo  Aulii1 
le , Tolomeo , il  quale,  come  t’è  piu  uolte  detto , non  fece  la  Tua  deferiti  ione  fe  non  un  (o  - 
lo  Parallelo  di  16  gradi  Cotto  l'Equinottiale , tiene  il  medefimo  modo  nel  Tuo  Mappamon- 
do , per  dir  forfè  meglio , lo  tengono  quei  chel’han  polto  in  dilegno,  fecondo  ihccgli 
con  le  parole  n’ha  diuifato.  Et  poi  che  egli  dall' Equinomale  in  giufo  uerfo  l’Ollro  non 
deforme  nulla  ,dc  nonfi  lerue  di  quello  fpatio,  lo  taglia  uia  tutto  ,comedifuule,  per  non 
Roteili  ingombtar’in  quello  Ipariofuor  di  propalilo  . Et  pur  del  detto  , cu  colo , tenuto  da 
glialttnl  tuo  uniuerfalcnoq  contiene  le  non  la  meta,  con  16  gradi  foli  di  piu  ,cioc  dal. 
1 * t > l’Equinoi- 
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Tfiquinottiale  >a  gridi  in  fufb'uerfoil  Polo  Artico,  Se  16  in  giufb] uerfó|r Antartico , come 
■ella  figura  (leda , che  fra  quelle  nuoue  , che  feguiranno  qui  appi  elio  , è la  feconda , Ac  co» 
loro , che l'han  Jifcgnato,o ordinato  , l'han  chiamato  Typu,  Vniuerfalis Tolomci, cioè  Vai 
nerfal  fornii  della  deferii  rione  di  Tolomeo , fopra  del  quale  quello  , clic  oltre  a quanto  qai 
a*è  detto,  ci  rertadiTaperfcne,  io  ho  detto  nella  Iteflà  infcriccion  Tua  fopra  il  difegiio. 

Nelle  Tauole  unitari  fili  coli  Tolomeo , come  i moderni  tutti  han  tenuto  quell ‘ordine» 
che  quelle  prouincie,  le  quali  non  pallino  di  qua  dall' Equinotiale,  cioè  nel  foglio  uerfo  il 
petto  noftro  ,fe  tenemo  il  libro coletto , o uerfo  i piedi,  feto  rcnemo  dritto,  ninno  dife- 
gnate  in  modo  ,che  l’eftrema  linea  d i ballo  lial’Equinutttale,  lì  come  tono  tutte  quellcdei 
f Europi , tredell'Afiica, & dirCedeli'Alia.  Allaquaru  poi  dell'Africa , & airundccima 
& duodecimi  d’ Alia,  han  fitto  l’Equinottiale  non  uhi.no  da  badò  come  in  tutte  falere» 
mi  con  tanti  gradi  futto  a lui , quanti  i luoghi  deferirti  in  eireuengono  ad  efier 'mitrali , • 
di  qua  dall' E (uinottiale  uerfo  f Aulirò  , o frlezogiorno , come  nelle  defle  Tauole  di) Tolo» 
meo  antiche  polle  in  difegno  nel  liio  libro  , che  c qui  d'auanti  fi  può  uedere . 

Nelle  moderne  ,i  moderni  hanno  pur  lèruato  il  n edefimo  Itile  ,o  modo . Et  in  quelle  » 
che  fono  Aultrali  del  mondo  nuouo  hanno  fatto  l'Equmottiale  tanto  in  mezo  alla  Tauola, 
quanto  i luoghi  in  eda  deferii  ti  hanno  di  folto  occupati  gradi  da  edò  Equinoziale  uerfo  Me 
■«giorno.  Et!  in  alcune  pei  che  nonpatea  loro  di  poter  beifaccomodare  il  difegno,  & il  fito 
delle  prouincie,  hanno  mutato  ordine,  facendo  l’Oriente  & l'Occidente  d'alto  in  badò» 
■el  foglio  della  carta  , & inolia  deltia.  Se  a finiltra  . Il  che  anco  ad  alcuni  par  fatto  eoa 
ragione  per  uoler  inoltrar  , che  quei  popoli  coli  habbiano  dilpolto  il  Gioiella  sfera  loto  . 
Ma  pei  o in  quello  »’ ingannano  , come  li  porrà  facilmente  conofcrli  doppu  la  dimoiti  atio- 
■e, che  io  in  qucttopropofitodellaFleuationdel  Polo , che' Gì  la  medeGmacon  la  tonta* 
■anzi  ne’luoghi  dall'Eqnmottiale  , intendodi  mettere  . Percioclicin  quello  io  ho  ueduto 
■on  folamente  molti  Matematici  con  le  fcritture.  Ut  moltiliimi  ancor  mediocremente  in* 
trodotti,  mausolei  aiscora  non  infimi  Matematici  con  le  parole  oioltrare,o  di  nonpoile- 
der  quella  cofa  molto  bene,  odi  non  Caperla  molto  ben  dunoflraie  altrui.  Pare  a jmolc>» 
che  eHendo  nella  palla  materiale  i Poli  Tempre  ugualmente  lontani  dall'Equinortiale  .cioè 
90  gradi  per  ogni  uerfo,  le  li  palla  li  nsuoue  fopra  1 tuoi  poli  girandoli  l’Equinotrial  foto 
attorno  ttando  i Poli  fermi , non  li  polla  ueder  quella  blcuation  di  Folo  fopra  l’Otizonte» 
che  Ga  punralraenic  tanca , quanta  la  lontananza  dal  luogo , o dalla  perfona,  che  ha  tal  Po* 
lo  colicleuato  , fiada  tifo  ìqumotriale  . Et  che  fe  noi  nella  sfriao  palla  materiale  uoglia. 
no  effettualmente  alzare  il  Polo  fopra  f Onzomedì  uede  fenz’alcun  dubbio,  che  G uieo  fe. 
co  ad  atear'aocor  f Equinoziale  , Si  a far  la  inedeGma  muti  zone  tutti  1 luoghi , che  la  effa 
palla  fono  ferirti . Onde  non  pollòno  uenire  in  nhin  modo  ad  hauer  la  mede  lima  lontana» 
xa  dali'Equinottiale  , & la  medetimaeleuacione,o  altezza  del  Polo  (òpra  l'Onzonte,  che 
noi  di  fopra  habbiamo  detta,  St  ch^aderman  tutti  coloro  .che  di  quello  fcriuono . Et  pia 
manifeflamente  pare  .1  colloto  di  quali  toccar  con  mano  quella  fconueneuolezza,  & quella 
impoflsbilita  nelle  Tauole  llefledi  Tolomeo,  nelle  quali  noi  diciamo  auenir  quello  ,chc  , 
già  s*c  detto  del  difcoflarfi  i luoghi  dall'Equinoziale  ,&)a)zarli  loro  il  Polo  fopra  l’Oii 
xcncc . Percioche  per  un'elTempio  folo  prenderanno  quel  medcGnso,  ch’io  di  fopra  allegai, 
cioè  la  prima  Tauola  d’Europa  .elicè  ITberaia,&  oue  li  ucde.che  il  primo  numero  da  baf 
fo  fopra  l'ultima  linea, che  attrauerfa  la  Tauola, la  qual’babbiamo  detto,  che  s’intenda 
per  f Equinoziale,  è 51,  & G dille  che  i luoghi  comprcG  fólto  quel  Parallelo  fono  digradi 
lontani  dali'Equinottiale,  Acche  hanno  parimente  il  Polo  clcuaco  51  gradi . 11  che  pare  a 
•odoro  fenfaciilimamente  , else  nella  lleUa  carta  G tritoni  fallo  . Percioche  noi  habbiam» 
già  detto,  che  in  tutte  quelle  Tauole  da  man  Gmflra  è l’Occidente,  dalla  delira  l'Oriente, 
in  cima  , odi  fopra  è il  Polo  Artico  . Ann  fondo  , odi  lotto  c l'Antartico.  OndeGtiedc 
chiaramente , c he  (landò  il  numero  5 l in  fondo , cioè  da  man  (indirà  Si  da  man  delira  fopra 
TEquinoetiale.  non  può  inoltrare,  che  quel  Parallelo  ba  51  gradi  lontano  dal  Polo  , uedea 
doli,  che  il  numero  da  alto  uicino  al  Polo  e 63,  che  da  elio  a quel  Parallelo  inferiore,  che 
ha  $»  per  numero,  non  uengnno  ad  eflcr  fe  non  z 1 gradi . Et  pero  dicono, che  emamfetto 
olle  mani  cuccando , non  che  a gli  occhi  »che  quel  Parallelo  xo  quei  luoghi  ,che  hanno  il 
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■omero  fi,  & fono  fi  gradi  lontani  dall'Equinottiale , hanno  xi  gradi  il  Polo  alzato  fopr  * 
dioro , non  fi,  come  io  ho  detto, & tutti  1 Matematici  affermano.  Quella  colà, come 
pur  toccai  di  fopra , fi  uede  procurata  di'fpieg.irfì  da  piu  d’uno , & con  molte  parole,&  ragio 
•t , & per  certo  tuui  lo  dicono  ben  iflimo  inquanto  a fé  ilelfi , ma  non  pero  in  modo  , cbe 
dimoilratiuamente  Te  ne  facciano  capaci  molti  mediocremente  introduttindle  Materna» 
ciche  , non  che  principianti . o rozi . Et  però  uolendo  io  prouar  di  fpiegarla  in  modo , che 
1‘intendaao  fe  è poflibile  , ancor  coloro,  che  nou  hanno  pur'i  primi  elementi  della  Geo- 
grafia, faro  prima  fette  fondamenti,  oprelappolici,  tutti  traccila  maggior  parte  dalle  co- 
le già  tocche  a dietro  . 

Il  primo , c che  in  tutte  quelle T auolc  particolari  di  T clonico  , coli  antiche , come  mo- 
derne, quando  li  dice,  che  da  capo,  o in  cima  d’elle  , è il  Settentrione  ,&da  ballo  èl’Au» 
Aro , t’ha  da  intendere  , che  quello  Aulito  non  lia  sella  carta , ma  li  intenda  folto  d’efla  , 
Cioè  fono  queH'ultirna&  etlrema  linea,  che  s’c  detto  dar  per  l’Equinottiale,  come  puntai» 
mente  , chi  tiraife  una  croce  in  un  foglio  di  carta  in  naezo , Se  poi  taglialfe  quel  foglio  ama 
nerfo,gittandouiala  parte  di  fotto  , Si  ferbandofi  quella  di  fopra,  hauendo  battezato,  che 
la  linea,  o trauerladimczoin  quella  croce  folTel'Bquinotdale  , la  cima  o celta  Tua  folte  il 
Settentrione , il  piede , o la  parte  di  fotto  folle  1*  Aulirò  , o Mezogiorno,  Se  le  bi  accia  d’clTa 
foflcr  l’una  l’Occidente  , & l’altra  l’Oriente . Quello  foglio  adunque  coli  tagliato attraue* 
fi>  in  rnezo , giudo  forco  & attaccato  alla  linea  trafuerfale , fono,  tutte  le  Tauole  antiche  di 
Tolomeo.  Fuor  che  h quarta  dell’  Africa,  & l’undecima  Se  duodecima  dell*  Alia, oue  il  fo 
glioè  tagliato  al  quanto  piu  bado  .chela  detta  linea  acctauerfo , che  fono  quei  tògradi  foc 
lo  rCquinoctiale , che  di  (opra  s’c  detto  piu  uolte  edere  Itati  couofciuti  & dcfcritti  da  To» 
torneo  in  quelle  prouincie . Et  pero  di  quella  noilra  croce  in  quel  foglio,  cioè  di  cucce  quel 
foglio  lleflò  noi  faceuamo , che  dal  mezo  in  giufo,  (che  è dall'Equinottiale  in  giufo,inquan 
to  alle  Tauole,  o al  foglio)  la  patte  da  bado,  cioè  tutto  quello  (patio , che  c dalla  trauerlii 
della  croce  fin’al  bado  , li  incende  la  parte  Audrale.  Tutto  il  mezo  dalla  trafuerfale  in  fu- 
fi)  s’incende  la  parte  Settentrionale . Et  quelle  due  parti  tagliate  per  lungo  dalla  linea  drit- 
ta  della  croce , hanno  nella  parte  (inidra  l'Occidente,  & nella  delira  l’Oriente,  che  s'c  Jet 
to  & replicato  douerlì  intendere  incialcunaTauola  . Li  onde , (come  cominciai  adire)  la 
parte  Audrale  non  c efpreda , o non  li.uede  effettualmente  nelle  detee  Tauole , ma  ui  li  in» 
tende , per  làper  l’ordine  & la  lituatione  delle  Tauole  , non  perche  fcrua  , poi  che  in  ella 
Tolomeo  non  fece  defcrictione,  fenonin  quelle  poche  Tauole,  in  quei  foli]  t6,ò  ly  gradi . 
Nelle  Tauole  del  Mondo  nuouo , che  hanno  l’ America,  & glialtri  luoghi  Aulirai!,  li  (a  l‘E» 
quinottialc  non  in  fondo  della  Tauola , come  in  dette  antiche , ma  in  mezo , o tanto  alt* 
fopra  il  fondo  della  Tauola , quanti  fono  i gradi , clic  quei  luoghi  occupano,  o comprendo 
no  daU’Bquinoctialeuerfor  Aulirò.  Et  intai  Tauole  del  mondo  nuouo  li  ueggono  ne  i me 
ridiani  deliro  & finillro  per  lungo , o per  altezza  loro  erter  notaci  i numeride  i gradi  col 
medefìmo  ordiqe  (otto  & (opra  l’ Equinoziale , cioè  a cinque  a cinque , o a diece  a diece  , o 
■d  unoa  d uno  , coli  andando  dall’Equinottiale  in  lulò  , come  uenendo  da  cfl’o  in  giulo.  ber 
fioche  il  medefìmo  modo  s’è  detto  piu  uolte  adietro , che  fi  tiene  nella  parte  Aultralc  , che 
■ella  Settentrionale,  & i Paralleli  di  quella  fi  chiamano,  come  quei  di  quella  uariandofi 
fido  con  li  parola  Anzi,  Greca , o C o n t k * , noilra . 

Il  Sicondo  prefuppoflto , o fondamento,  ch'io  propoli, 'è,  che  quantunque  le  linee 
di  quell*  Tauole  fopra  lacaita,lienodillefe  ,o  piane,  elle  tuuauia  a hanno  da  intendere, 
« inuginare  inarcate  circolarmente , hauendo  noi  già  detto  piu  uolte , che  la  defcriitionc 
in  piano,  nonè  altro,  che  la  sferica  fchiacciata  ,o  dirtela,  & che  quelle  Tauole  ,’imagina 
no  come  pelle  della  sfera,  ofeorze  di  pomi,od'  Aranci,  Icorticatc'daelli,  & fchiacciate.o 
didefe  in  piano  . Et  pero  quelli  fogli  delle  Tauole  s’hanno  da  incendere  .come  fe  colui , 
che  gli  legge,fe  gli  alzifle  fopra  la  celli, & gi’inarcalTc  per  farfenc  cappello, ò fcuf5a,&  che  la 
parte  Aulirale  gli  uerrebbe  a dar  dietto  alle  fpalle,St  la  Settentrionale  dalla  parte  del  uilb. 

Il  Tizzo , è che  quantunque  nella  sieri  ,o  palla  materiale , li  nocino  & facciano  i Poli, 
TEquinottiale,  il  Meridiano,  e i Paralleli , cuttauia  cucii  quelli  li  intendono  elfcr  propri  a. 
State  ia  cielo , non  in  terra . Mi  che  pero  in  tetta  s'imaginan  pofeta  che  he  no  .come  om. 

bra  caden» 
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bri  indente  da  quei  del  ciclo  , o del  primo  mobile . Laonde  ancorché  nella  sferra  maceri* 
lb  noi  facciamo  effettualmente  I* eleuatione  del  Polo  , girando  la  palla  col  Meridiano  in  ca~ 
glio  (opra  l'Onzonte  , nondimeno  tal  dimollrarione  lì  fa  coli  manualmente  per  un’cflem* 
pio  a far  comprender  la  forma  della  urrà  eleuatione , che  fi  fa  a i noftri  Orizonti > del  uero 
Polo  , che  è in  cielo , & non  perche  effettualmente  i Poli  fieno  nella  noitra  terra , nè  cheeU 
la  fi  uolga  coli , come  noi  manualmente  uolgiamo  la  palla , che  cofi  fi  uerrebbe  a dire  > che 
la  terra  folle  mobile , & l’Orizonte  (labile , & che  non  i'Orizonte , o ancora  i cieli  fi  uariaf 
(èro  alla  terra,  ma  la  ccrra  a loro , che  farebbe  colà  fconcifiima  . 

I l q_v  a a t o fondamento  , o nrefupnofito  è pur  come  principio  notiamo  nelle  Mac* 
(natiche  . cioè , che  il  ciclo  fia  tondo,  & che  s’aggiri  circolarmente  in  torno  alla  tetra , la 
quale  fia  di  forma  tonda , o sferica. 

II  t_v  i n t o , che  quello  aggirarli  del  cielofi  faccia  (oprai  Poli  del  mondo, Iquai 
Poli  non  fi  muouano  mai  in  alcun  mododellaogo  loro. 

Il  hit  o,  che  in  quanti  giadi  è diuifo  il  cielo,  inumi  parimente  fia  dioifà  la  terra, 
& che  aogni  grado  incielo  rifponda  propon tonalmente  un'altro  grado  in  terra.  Et  chi 
uuol  ben  incender  quello  dimoftraciuamence  > prenda  un  tagliere  di  legno,  o tiri  col  com« 
palio  un  circolo  grande  in  un  foglio  di  carta.  Et  poi  nelmczo  di  cotal  circolo,  rìlttingcD* 
do  il  compaffo  tiri  un’altro  circolecto  piccolo  . Venga  poi  tirando  linee,  che  drittamente  ac 
trauerftho  cofi  il  circolo  grande  , come  il  piccolo , facendo  prima  una  croce.,  poi  tirando  li 
nee  ne  gli  angolidi  effa  croce  , Stacnga  facendo  come  una  llella,  con  unti  raggi  ,o  tante 
parti,  quante  egli  uorra , tirando  pero  Tempre  le  lince,  che  uengano  a tagliar  per  qual  fi  uo 
glia  uerlò  cofi  l'un  circolo  come  l'altro  . Vada  poi  nel  circolo  di  Copra , & inciafcuno  fpa 
tio  di  quelle  parti  fegaio  nodi  numeri  ordinatamente,  & in  quei  medefimi  (pad)  Cotto  a 
quelli  Poli  i medefimi  numeri  nel  circolo  piccolo , che  trouera  eller  tanti  (paci)  nel  circola 
piccolo  inferiore,  quanti  nel  grandiflìmo  fuperiore.  Et  cofi  uedra  cffttuelmente  il  moda 
della  proportione  & della  corrifpondcuza  de'  gradi  della  terra  con  quei  del  cielo . 

I l t a tt  i x o,  & importan tifiimo  fondamento  o prefuppofico  ha  da  effer  quello, 
cioè,  che  I'Orizonte,  come  di  Copra  fi  diffe,  è un  circolo,  ilquale  s'imagina  che  tagli  il  cielo 
in  due  parti  intorno  a noi, l'una  lardandone  Copra  la  nottra  uilla,&  l'altra  afcondédoci  fot* 
to  . Circolo  i’c  detto  di  (òpra,  & qui  fi  replica,  per  chi  n’ha  bifogno,  che  non  c quell.  >,che 
noi  communemence  diciamo  cerchio , come  quello  delle  bocci , o delle  fcacole , o alni  cali  • 
Ma  è una  figura  piana  contenuta  da  una  (bla  fuperficie  &c.  Et  per  parlar,  come  conuiene 
per  farli  intendere  a chi  non  fa , dico , che  un  tagliere  da  C irne , è un  uero  circolo , fe  noa 
che i Matematici imaginan'il circolo fenz'alcuna  groffezzao  profondità, ma  quelle  fot» 
tilezze  imagioaifi  non  importando  ora  al  nollro  propolito  , prefupponiamo  ,che  unta* 

Sliere,  oun  fondo  Ji  botte,  odi  (cacola,o  una  tal  cola  di  ferro,  orarne,  fia  un  circolo  gran 
iifimo  . Ilauale  pollo  lotto  i piedi  noftri,  fi  Renda  tanto  in  tondo,  che  arriui  fin  dotte  può 
armar  la  uilta  nollra  a cuccar  quella  circonferenza  di  cielo  , che  c (opra  la  fuperficie  della 
terra,  odi  cotal  tagliere,  che  cuopra  cucca  tal  fuperficie  di  effa  certa  . O' per!  farci  ancor 
meglio  intendere,  iniaginiamoci  di  (lare  in  tal  camera  a uolci  ,&  che  fia  fatta  tutta  tonda, 
dal  lolaro  in  (ufo  . Oue  le  parti  & il  coperchio  incal  camera  fara  il  ciclo,  & il  folaro 
piano  lotto  i noftri  piedi  Tara  I’Orizonte.  Voglio  mectet'ora  in  cofideratione  At  in  pre* 
lùppoli to  , chefeuno  (tia  (òprad'un  alciffimo monte , & uogiiamodiuifar  qual  fia  il  nero 
O: ironie  Tuo,  dobbiamo  imagrnarci,  che  fiuto  de'  piedi  fiioi  fopra  cotal  cima  di  monte  fia 
«no  di  coiai  gran  taglieri,  che  lì  Renda  tanto  in  largo,  quanto  la  uillafua  d'ogn'intorno 
fin  alla  circonferenza  del  cielo , che  rada  o lochila  fuperficie  di  effu  tagliere . Eercioche  (è 
noi  uolelfimu  diuifare,  che  coiai  Urizonce  a colui  che  (la  (òpra  la  detta  cima  di  Montagna, 
folle  la  terra,  elicè  nella  pianura  a piedi  di  effa  mócagna,  ne  feguirrebbono  molte  Iconuene 
uolczze  , dellcquali  l’una  farebbe , che  (e  noi  imaginallimo  cotal  monte  effer  giuftamente 
fiuto  l'bquinottiale,  oue  Tappiamo  che  ambedue  i Poli  fono  ncll'Orizonte , fi  uerrebbe  a 
fare , che  colui , o quella  citta , che  (Ielle  in  cima  a quel  monte , non  haueffer ‘alcun  Polo  fi» 
pra  di  loro,  ma’  ambedue  (òtto  i piedi,  poi  che  il  loro  Grizonte  farebbe  ncll'cllremira 
delia  pianura,  che  folle  a piedi  di  tal  montagna . fic  piu  altre  fconucutuolczze  ac  Tcguircb 

nono  • 
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•oro.  LionJe  peruenir'ora  eoo  quefii  fondamenti o prefuppofici  alla di m oflr itio m di 
quanto  difopra  prop  >(ì  per  prouare  , che  quinto  il  luogo  » allontanatali  tquinoi  > 
to  l’un  Polo  fe  gli  alta  fopra  l’Or, zonte , dico  , che  fi  tiri  un  gran  circolo  {opra  d un  fog io  . 
od'una  tauola  ,&in  mero  alai  fe  notiti  un’altro  piccolo, che  pur  come  difopra  ad  altro 
effetto  se  detto,  il  grande  Tara  il  cielo  , Sol  piccolo  la  terra.  Diuidafi  dunque  rovello 
di  fopra  coinè  quello  di  lotto  in  j 60.  parti  equali , o quante  uogliamo , tal  ««luna  u 
proportionatamente  a ftar  foco  l’altra,  cioè  che  al  numero  9°-  di  fopra, nlpondera  propor 
lionatamente  dritto  fotto  a lui  il  numero 90. nell’altro  circolo  inferiore.  81  col I.  tutti g» 
altri . Ora  nel  mezo  di  coiai  circoli  cioèdi’alro  in  biflbfi  tiriuna  linea , cheimagina 

che  quel  foglio  (ìa  gonfio  Se  colmo  , come  Ita  la  palla  , quella  linea  uerra  a t tr  quino 

«ale  . l*oi  imagineremo  o regneremo  un  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo  »«««"* 
ad  efl'er  politamente  fitto  l’ Equinotnale,  8c  imagineremo  che  quel  tal  quadretto  ha  una 
citta  nella  fuperhcie  Jella  terra  in  quel  luogo  . Onde  coiai  citta  uerra  ad  hauer  lasleraret. 

M fecondo  quello  , che  nel  p rimo  Capitolo  s’è  diuifato  6(  pero  hauera  ambedue  Poli 
«ell’Orizonce . Tirando  dunque  una  linea  al  pie  di  quel  quadretto  in  cima  del  circolo  P'«* 
Colo  fino  alla  citconferenzi  del  circolo  grande, dirittamente  in  piano  uerremo  ad  hau.r 
quel  tagliere  grande  lotto  il  piedeo  fondo  d’elTa  citta , che  qui  dilopra  nel  fetumo  prelup- 
pofito  s’è  detto  e fière  il  ueroOrizonte . Et  cofi  nelle  ellremica  del  detro  tagliere , o Ori» 
zonte,  hauera  i Poli  quella  fitta,  o qucll’huomo  ,'che  Rara  nella  fupethcie  di  quel  ««P0  sfe 
rico  , rapprcfentato  con  quel  piccolo  circoletto  lotto  il  circolo  grande  cioè  colui , che  ita* 
ra  qui  in  terra  fotto  l’ Equinoziale,  8t  pero  in  niun  grado  lontano  da  eflo  Equinoziale. 
Verremo  poi  con  la  penna,  o con  la  punta  d’un  coltello  a fingere,  che  illopradetto  huc. 
ino  . che  già  è fotto  T Equinoziale , fe  ne  parta , Se  uenga  caminando  pur  fopra  ■*  '“Per^ 
ere  di  quel  corpo  tondo  rapprefentato  in  quel  circoleto,  cioè,  fopra  la  luperhcie  ne  a 
terra , Se  cambieremo  noi  con  la  punta  del  coltello  o del  dito  fino  a io.  o io.  gradi,  0 1 qu a» 
Ciuogliamo  , 8tquiui  fermaci  tireremo  pur’un’altra  linea  atrauerfo  fino  al  a cir  on 
za  del  circolo  grande , che  uenga  a far  l’Orizonte  di  quel  luogo , come  facemmo  altro  .• 
fopn  , 8ttroueremomanifellamenee , chequelpolo.il  quale  puma  ci  erl«  Primo  * 
zonte . cioè  in  quello  della  citta  fotto  l’Equinottiale , Rara  tanto  fopra  quello  Onzonte.  le 
condo  quanti  gradi  con  la  punta  del  coltello  noihaueremo  caminaio  ,n8lu°* 1 
nandofi  dall’ Equinoziale.  Et  cofi  troueremo  con  l’efpenenza  chianflima,  che  ilmcdelimo 
ci  auerra  Tempre  quanto  piu  uerremo  allontanandoci  dall  Equinottiale,  & caminando  - 
fo  la  parte  AuRrale  o Settentrionale . Et  impareremo  . che  quantunque  fi  ufi  dite»che  l 
Polo*  inalza  a noi,  tuttauia  la  uerita  è,  che  non  il  Polo  fi  ci  inalza , ma  noi  ci  a^a"‘a™?.? 
Polo , onde  ci  par  poi,  che  il  Polo  fi  ci  fia  alzato, o feoperto  (opra . <-t  Pcr  meg  10 
tender  tutto  quello  habbiamo  da  ricordarci  per  coT»  cert  iflima , le  due  cole  «t'iiime  , * 
molte uolte  replicate,  cioè  l’una che  i Poli  nel  cielo  nonfimuouonomai,  ma  ftan  lempre 
fermi  in  un  luogo  medefimo , perche  il  cielo  porta  regolarmente  muouetfi  *0P'a°^'"f" 
no  a loro  . Et  l'altra  , che  la  terra  è anco*  eli*  immobile  Se  RabilifTima,  nc  mai  (1  muoue 
minimo  punto  a delira  nc  a finiftra , nè  giulo  o futa . Onde  tutta  la  terra , ‘"4?»"”  “ 
■niuerfale  , ha  Tempre  una  Rcffalicuacione  co  1 Poli , & non  la maria  mai , ma  inquanto  ai 
luoghi  particolari  conu.ene  a forza  che  Tona  habbiad.uerfa  fituazone  dall  altro  *® 
Toh.  Laqualuarutiooeli  uenga  facendo  fecondo  che  tai  luoghi  li  allontanano  Ja*'°‘1"* 
tì'efla , \ fi  uengono  auicinando  ali’eftremita  fue , nel  modo  , che  già  mi  pare , che  pie 
mente  fia  fpiegato , St  fe  forfè  con  louerchie  parole  a gl’intc  ndcnti , o introdotti,  non  pero 
Con fouerchieagli altri  bifognofiSt  defiderofi  d intendere, & imparare, per  li  quili  p U 
che  per  altri  io  propoli  di  far  tutte  quelle  fatiche  fopra  quello  libro  . . . 

Raccogliendo  dunque  da  quanto  ? e detto,  tutto  quello , che  appartiene  ali 1 
«ndimenro  delle  Tauole , 8cal  faperlemifutare . & aggiungendo^  breuemente 
fogna  .noi  habbiamo  in  elfe  dalla  tuan  fimllra  la  parte  Occidentale  .dalla  delira  ‘ ^ «n- 
rale . Et  qui  tta  fi  dice  la  lunghezza . Habbiamo  nellacrma.o  parte  lorolupetiore  il  Sccten 
«ione.  Et  nell’inferiore  oda  balta  il  Mezogiorno  ,0  Aulirò  Ma  ruttauu  quella  pure  Au 
Értka’mteodccffer  piu  a baffo,  cioè  come  te  il  foglio  o il  difegno  foffe  tagliato  iimcio* 
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ingiufo  . Talché  l'ultima  linea, che  e come  piede  ò fondamento  della  Carta  ÒTauola,li  ht 
per  l’Equinouiale , & in  erta  fi  notano  i numeri  de’  gradi  per  quel  uerfo  fuocioè  da  Occi* 
dente  in  Oriente  , che  s’è  detroefler  la  lunghezza'.  QHc^e  l*"ee  nell'altra  ettremita  della 
Tauole,  che  fono  da  alto  io  bado  l'intendono  per  Meridiani , che  tirano  da  Sc'.ccntriorta 
uerfo  1*  Aurtro , ma  finirono  nell'Equinottiale , come  c detto  > per  imaginarfi  quiui  eiferta 
gliarauiala  parte  Settentrionale  ,poi  che  in  e(Ta  quelle  Tauole  non  hanno  luoghiocitti 
ueruna,  fé  non  in  quelle  tre,  quarta  d’ Africa,  Se  x t . flt  a 1 1 . d’ Afta,  che  pur  ue  n hanno  qual 
che  parte , & l’Equinottiale  fi  fa  in  effe  alquanto  piu  alto , che  neU'altre  . Et  in  quelle  poi 
del  mondo  nuouo , che  fono  folio  i’fiquinoctial  uerfo  l'Audio,  lì  mette  l’Equmotual  tanta 
in  alto  nella  Tauola , quanto  quei  luoghi  gli  Hanno  difeodo  o fotto . 

Pia  quedo  uerfo,  d’alto  in  baffo , cioè  da  Settentrione  all’Equinottialeo  in  Aurtro  ,i 
chiama  la  larghezza  della  Tauola,  Se  ne  i Meridiani  edrenri,  cioè  di  qua  & di  la  di  detta  Ta- 
uola , (i  notano  i numeri  de*  gradi  loro  . Et  per  quedo  uerfo  d’alio  in  balfo  ntllc  Tauo* 
le,  cioè  da’  Poli  all" Equinottiale,  odall’Equinottialea  i Poli,  (ì  fa  la  miluratioue  delle  ai 
glia , Se  ad  ogni  grado  di  tal  Latitudine,  o Larghezza  lì  allegnano  500.  itadij  antichi  ,cht 
ad  otto  dadi)  ,&  non  foche  di  piu  perogni  noltro  miglio  Italiano,  uiene  ogni  grado  a eoa 
tener  Co  di  tai  nodrc  miglia  . E:  fc  Eracoftene  fcrilfe , che  non  f 00.  ma  700  itadij  rilpon- 
deuanoin  terra  ad  ogni  grado  in  cielo,  Guedr oggi  manifediflìmamcnte,  che  egli  dille 
male  ,&  Tolomeo  dille  bene , adeguandone  folamence  joo,  cornee  già  detto.  Se  dunque 
noi  uogliamo  nelle  Tauoleuedcr  quante  miglia  un  luogo  (ìa  lontano  dall’altro,  noi  primifc 
ramenteperandirgiuditireremocon  untilo  una  linea  datrauerfo  in  quei  due  Meridiani 
direnai . Il  qual  filo  uenga  paffar  giudo  in  mezo  a uno  di  detti  luoghi,  cioè,  che  il  hlo  dia 
dietro  coli  dall’un  capo  come  dal? altro,  che  pero  G notano  imedefimi  numeri  (òpra  d’an» 
bedue  quei  Meridiani  di  qua  & di  la  dalleTauole,&  metteremo  per  crtempio,il  hlo, che  Itia 
coti  lopra  diece,o  uenti  &c.del  Meridiano  linidro,come  fopradiece,o  uentiSic.de!  dedro. 
Et  il  medefimo  faremo  nell'altro  luogo',  che  noi  uogliamo.  Et  haurndo  coli  quei  fili,  • 
ancor  lince  tirate  con  geflo , o altratal  cofa  da  poterli  cancellare  per  non  ingombrar  le  Tt- 
uole,  piglieremo  il  comparto,  & metteremo l’una  fua  punta  fopra  d’una  di  cotai  linee.St  Tal 
tra  punta  fopra  l’altra  linea , Se  uedremo  quanti  gradi  lien  dall’uno  all'altro, 81  coli  hauerew 
mola  didanza  loro  dando  ad  ogni  grado  60  miglia  nollre,  cornee  già  detto.  Maperchfc 
in  effetto  qucdacotaluia  di  mifurare  non  riefee  fempte  molto  giuda,  & maflimamcntfc 
quando  i luoghi  fono  fotto  diuerfi  Meridiani,  Si  ui  fi  ricercano  molte  regole  per  hauerlfc 
giuda . Sogliono  i moderni  «elle  T auole  fegnare  una  certa  fcala , la  quale  chiamano  Sca- 
la delle  miglia . Oue  non  è altro  che  fare,  le  nonaprir’il  comparto , Si  Renderlo  da  un  luo 
co  all’altro  di  quei , che  fono  nelle  Tauole  , Se  apprefentar  poi  quel  comparto  coli  aperto  al 
la  detta  fcala , & quivi  G ueggon  chiarirtimamente  tutte  le  miglia  , che  fon  lontani  l’uno 
dall’altro,  che  certo  quando  tai  luoghi  fon  porti  giudi  nelle  Tauole,  & quella  fcala  ui  G fa 
che  rifponda  ancof  ella  giuda  , è cola  molto  uaga , 8c  molto  utile . {Si  uede  chiaramente 
che  codui  poco  in  tendeua  quella  Icientia , percioche  i gradi  della  larghezza  che  fon  porti 
nelli  cdremi  meridiani  della  Tauola  Temono  per  la  detta  fcala  delle  migliacótenendo  ogni 
uno  di  loro.  60.  miglia,  Se  pero  toltala  dillanza  col  comparto  di  due  lochisi  porto  detto 
Comparto  fopra  detti  gradi,  G ha  quanto  quei  luoghi  Gano  difcorti  tra  loro}  Dalle  regole 
che  mette  Gemma  FriGo  nel  fuo  libro  de  ufu  Globi,  61  ancor  quelle  del  Taifnero  de  udì 
Sphzrz , G polfono  trarreqnodi  bcllrflimi  da  hauer  giulliflimamen  te  le  miglia  , daun  luogo 
all'altro , quando  il  globo . o la  sfera  Gen  fatti,  come  G conuiene,  feparatamente , 8e  anco 
nella  palla  fola  li  può  hauer  l'effetto  della  palla  8t  della  sfera  , come  io  di  fopra  ho  tocca- 
to, c he  Curtio  Gonzaga  è già  ottimamenre  incaminato  a far  la  fua  balla  , uolendo  che  fcr 
ua  parimente  per  Meteorofcopio . Se  che  modri  regolatamente  le  delle  Gilè  che  di  tempo 
in  tempouengonoa  dar  fopr  a la  teda  di  ciafcun  luogo.  “ 

AuuerraG  per  chi  n’ha  bil’ogoò , che  quantunque  G Ga  detto , che  la  parte  in  cima  della 
Tauola  s’intende  Settentrionale,  6t  quella  in  piede,  o in  fondo  s’intende  Aulitale  &cho 
la  linea  edrema  in  fendo  G prende  per  l’ Equinottiale , quedo  non  G fa  falfonè  mal’ detto 
per  uederfi , che  coG  da  alto , come  da  bado , in  tutte  le  Tauole  G notano,  o fegnano  i mede 
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fini]  numeri . fercioche , per  quel  uerfb  d’alto  in  baflo,s'intende  Tempre  da  «n  luogo  a Tal 
ero  tirato  un  Meridiano,  onde  tuuii  luoghi  che  Hanno  in  quel  Meridiano,  hanno  la  me* 
definii  graduationc  coli  l'uno , come  l'altro  tutti . £r  pero  li  notano  i numeri  coli  da  ca, 
j>o  > come  da  piedi,  perche  udendo  ucder  la  graduationc  d’un  luogo  , che  lia  Tufo  ad  alto, 
noa  mi  conuenga  caminar  con  la  uifta  in  giuTo  drirameme  , o col  duo  per  ueder  che  grado 
fia  quello  di  coiai  luogo  , o Meridiano . Et  coli  li  fa  parimente  per  l'altro  uerfo,  che  pur  fi 
notano  per  ilmedefimorjfpetto  i numeri  da  ambedue  i lati.  Ilchefu  infognato  da  Tolo- 
meo  neifine  del  primo  Capitolo  delTottauo  libro  . Et  io  pur  lo  diftefi  con  le  mie  annota- 
rionifopra  quel  Capitolo.  ' 

Se  poi  noi  unleflimo  uedere  in  Tauola  qualche  luogo  , che  in  quelle  di  Tolomeo  , o al» 
tre  per  quello  libro  .oalcroue  non  follerò  in  difegno  , habbiamo  daTaper  primieramente 
quanti  gradi  di  lunghezza  & larghezza  habbia  quel  luogo  . & Caputigli , uerremo  a quella 
Tauola , che  Tara  della  Tua  prouincia , cioè  Te  quel  luogo  c di  Francia , uerremo  alla  Tauo- 
la della  Francia , fe  d'Italia  a quella  d’f  calia , & coli  de  II’ altre  , & quiui  trouercmo  quei  nu 
meri  di  tal  lunghezza  & larghezza  di  quel  luogo , & con  due  fili,  o con  due  linee  tirateceli 
gefTo , ueriemo  a far  la  croce , o Taagolo  fra  la  lunghezza,  Se  la  larghezza  lopra  quella  Ta- 
uola, in  quell’angolo,  o in  quella  incrociatura  fara  iluero  fico  di  quel  luogo,  che  noi 
■ogliamo . * 

Et  quello  può  ballar  pienamente  per  dichiaratione  diquanto  fi  conuien  Capere  per  in- 
tender le  Tauole,  coli  di  Tolomeo,  come  ogn’alua,chc  in  libro, o da  le  ftefla  ne  uada 
attorno , o fi  poflafare  - 

DELLA  CARTA  DA  NAVI- 
care,  del  modo  ^intenderla  Se  d'ado- 
perarla . Cap.  VII 

L’ A t t i del  nauicare , che  ne  i tempi  antichi  fi  Ceppe  tanto  imperfettamente , fine 
de  oggi  arriuata  a grandinimi  & marauigliofaperfettione  . Et  quantunque  la  mag- 
gior parte  de'  marinari , Se  de’  piloti  fi  gouerni  in  un  certo  modo  piu  con  la  pratica  , 
checon  la  teorica,  ella  è cuccami  fondata  quali  tutta  nei  principi]  & nelle  regole  del  la 
Geografia  . Ma  fi  come  la  Geografia  c fondata  in  quelle  due  cofe , che  Tolomeo  dice  nel 
fecondo  Capitolo  , cioè  nelle  mifure  Geometriche  , Se  nelle  cofe  apparenti  in  cielo,  que- 
lla del  nauicare  dalle  mifure  Geometriche,  ba  pochiflimo  o niun  Collegno , o aiuto , fe  non 
quanto  per  lunga  cfperienza  fi  è uenuto  facendo  giudicio , che  un  luogo  in  mare  fia  tante 
miglia  lontano  dall’altro  • Ma  nelle  cofe  apparenti  in  cielo, & principalmente  nel  Sole, 
nella  Luna,  & ne  i Poli  ella  ha  quali  tutto  il  liio  fondamento.  Etconhauerda  non  molti 
anni  adietro  ritrouato  quel  miracolofoilbumcntodcl  bufiolo  da  nauicare  per  mezo  della 
Calamira , fi  uede  bauer  fatto  aucor  grandiffimo  frutto  alle  cofe  della  Geografia  , poi  che 
con  quella  ancor  di  notte  tenebrofa  , lì  può  Caper  la  linea  Meridiana,  coli  in  terra,  come  in 
acqua  . La  qual  Caputa,  fi  uiene  a Caper  confeguentemenre  l’Oriente,  l’Occidente.Bt  il  Set 
centrione.  Percioche  Tempre  che  noi  habbiamo  il  luogo  dritto  della  Tramontana  ci  ri- 
uoigiamo  col  uifo  uerfo  quella , & Tappiamo  per  cofa  certi  (lima,  che  dietro  alle  noftre  fpal 
le  , cioè  incontra  dirittamente  alla  T ramontana , è il  Mezogiorno , o l’ Aulirò,  dalla  noflra 
man  dritta  è il  Leuance,  Se  dalla  finiftra  il  Ponente  . Habbiamo  Umilmente  ueduto  nelle 
mie  annotatioui,fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomeo,  quanto  il  bufiolo 
della  Calamita  Cerua  a irouar  la  lunghezza  delle  lontananze  di  ciafcun  luogo,  per  uia  di 
quel  mio  ìftrumento,  ch’io  quiui  ho  pollo, onde  in  ogni  noctelerenafi  può  far  quello, 
che  da  Tolomeo  , & da  tutti  glialtri  Matematici  antichi  non  fi  potea  fare  fe  non  per  uu  de 
gli  ficclilli,che  conucuma  affettar  li  anni  interi,  & fe  poi  ci  ifuggiua  quella  notte , che  noa 
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glloSénuffimo.eri  perduto  tutto  quell'anno  , St  conueniua  affrettarne  un'altro,  & fpelTe 
■ohe  piu  (l'uno , non  fi  facendo  gli  Edifli  ogn'anno.  Col  meddimo  buflolo  da  nauicare' 
fi  ricroua  la  uera  diritura  da  un  luogo  all’altro , nel  far  uiaggi  per  terra , che  molte  uolte  fi 
può  fmarrire  in  modo,  che  altri  non  fappia  pure  a che  parte  l'h.tbbiada  riuolgere  , o in- 
drizzare p.r  andaruerfo  il  luogo,  che  v'ha  propollo  . Onde  (e  auantiche  li  parta,  egli  nel 
le  Tauole  di  Tolomeo,  o in  altre  , o ancor  con  la  fola  numeratone  de'  gradi  della  lunghez 
za , & della  larghezza  ,o  in  qual  fiuolgiamodo  li  informa  ueilo  qual  pai  ce , & a qual  quac 
cadi  uenco  quel  luojo  (ia  uolto  , fé  poi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  ucrauia.o  diruto 
ra  fili , collo , che  nelbuflolo  rimiriamo  a qual  parte  lìa  u>lco  iluifo  nollro  nel  carni. lare  . 
conofciamo  a pieno  fé  andiamo  b;ne,o  fe  torniamo  indietro,  come  molte  uolte  accade,» 
torciamo  da  qualche  parte  fuor  della  uera  uia  , che  a quel  luogo  ci  può  condurre . Et  per» 
fone  ho  io  conofciute  coli  diligenti  St  coli  pratiche  in  quella  cola  del  buflolo , che  cor*  le 
carte  di  Geografia  caualcando,  o calumando  hanno  Caputo  conofcere  marauigliolamente  i 
luoghi, e' I maggio,  che  hanno  fatto,  Jtouc  lì  ritruouino,  non  meno, n ancor  lolle  meglio, 
che  con  lo  tteffo  buflolo , & con  tutta  l'arte  del  nauicarr  li  faccia  in  mare.  Da  che  , Sr  da  mol 
te  altre  cofe  li  può  uedere  quanta  conformità  (ia  fi  a la  Geografia  , & la  detta  arredcl  nauica- 
re  . La  qual  poi  all'incontro  feben’inalco  mare  non  può  prendere  unfrgno  feimo  in  ter» 
ra,  nè  far  miruieGeometriche,  ha  ruttami  bifognudcllaGrog-afta  per  le  nufure  delle  lo» 
tananze  de’Juoghi  maritimi,  8t  de’  Promontori),  o Capi,  ebei  mai  mirigli  chiamino. 
Ec,  come  cominciai  a dire,  ella  in  tutto  quali  li  ferue  delle  tegole  della  Geografia  inquanto 
alle  cofe  celelli , & ancor  molto  piu  ,per  ricetto  di  contieni,  le  in  mare  dall  ombra  fola  Jel 
Sole  molte  uolte  ,o  dalla  Luna,o  dalCarrodi  Tramontana  conofcere  inchepaitedc! 
mondo  (ia . Il  che  non  è coli  rillrettamente  neceflario  in  terra,  perche  ■ luoghi  li  fati  cono 
feereda  fc  ftelfi , & ui  fi  crnuanoper  malte  parti  huomini , che  ce  ne  dicono!  nomi  loio, 
da  farceli  làpcre  ,o  rieonofeete  . Il  che  in  acqua  non  fi  può  fate . 

Hahho  alcuni  moderni  chiamata  l'arte  del  nauicare,  Idrografia,  perfora 
maria  da  uoci  Greche  come  Geografia  , St  lì  come  Geografia  uuul  dir  delcrirtioue  della 
Terra , coli  Idrografia  utiol  dir  deferitrione  dell'acqua . Quell’ arre  ha  oltre  alla  Geografia 
bilogno  dell’aiuto  della  filofofìa  naturale  in  molte  cole,  come  nel  conofcere  il  HjlTodcl 
mare , le  nature  de’  uenti , le  qualità  dell'aere,  ma  principalmente  delle  colè  meteorologia 
che , per  molti  rilpetu,  & dell'  Atlronomia . Della  qual'ane  io  (pero  nella  mia  nuoua  Geo 
grafia  far’un  pieno  Trattato  a mio  modo , nei  quale  oltre  alla  tcoucain  tutte  quelle  c.,fe  , 
che  le  fi  appartengono,  metterò  da  xv.  pezzi  di  Carte  da  nauigare  particolari  di  diu-rfi 
mari,  dillefecopiolamente con  mai  i lor luoghi,  St  con  le  intormationi  St  narrationi  de. le 
nature  & qualità  loro , degli  fcogli , de'  parti , & d'ogValcra  colà  per  quello  bifognu , ma 
fopra  curro  fatte  giultiflime  ,St  eoa  le  milure  di  gradi  pioporcionatamcuce,  fecondo  i Pa- 
ralleli de’ luoghi  ,&  con  un’nuouo  buflolo  nel  qual'anco  fieno  molte  opcrationì  importa* 
tiflìine , che  in  quelli  fin  qui  non  fi  ueggono.  Nel  che  uengu  tutcauia  tacendo  ltudio  con 
l'aiuto  di  mola  non  fidamente  marinati  ma  ancor  nobili , che  per  pratica,  St  per  arte  . Se 
fetenza  ne  fono  intendentif\imi , de' quali  in  quella  circa  fon  pur  molti,  oltre , che  da  Gc* 
nouefi . da  Greci , da  Fiaminghi , & da  Spagnuoli , St  l'orcugbcli  lo  uengo  tutcauia  procu» 
rando  J'hauer’aiuci  . Ec  giada  molle  Carte  uiarinarctcbe,hauute  da  alcuni  pai  ticolai  i,chc 
hanno  lungamente nauigaco  con  elle,  & le  fon  ucnute  aggiultando  di  uolca  in  uolta  di  ma* 
no  lor  propria  , io  con  confuluiionediperfone  incendenti  ho  latte  far  cinque  pezzi  di  ma- 
re in  cinque  Carte  ch’io  ctedo  che  fin  qui  ne  fien  poche  atcre  tali, oltre  che  auauti  che  fi 
facciano  intagliare,  per  metter  nel  libro,  porro  uemrle  tutrama  migliorando  . Perciò*, 
che  in  effetto  i preceia  & le  regole  dell’ane,  coli  in  quaut*  alle  cofe  Altronomiche,  co» 
me  in  quanro  alle  naturali.  Sta  tutte  falere,  fi  poflono  hauercouie  cene  St  fermr . Male 
le  Carte , St  il  buflolo  non  fon  peifette  ,pate  che  poflan  poco  (eruir  lutte  faine  cele. 
La  ondecflèndo  qur  ft’arte  di  tanta  importanza  , St  hautujo  bifwgoo  di  cani. ‘altre  arti.cbe 
le  firn  londamemo , St  follegno  , lì conuerria  trattar  con  pieno  uolume,&  qui  io  non  ne 
ho  peto  da  ueler  dir'altro,  che  quanto  può  ballate  ad  alcuni  begli  ingegno  per  intendimeli 
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lume . Gt  perche  Copra  quel  difegno  (ledo  none  fpatiodi  carta  da  poter  dir  molto,  mi  li 
ferirai  a finii  ne  di  dir  qui  alcun'altie  colè  , che  appartengono  alla  Carta  ftelTa,&  al  h offrilo 
che  dalla  Carta  depende  tutto  , & coli  la  Carta  parimente  dal  bollolo. 

Dico  dunque  primieramante , che  la  Carta  polla  in  difegno  in  quello  uolume  c fitta  fo- 
lameme  per  una  mollra , & come  per  un  modello  ,che  ualena  pochilsimo  , o nulla  in  ado- 
perarla  effettualmente  nel  nanigare.  Percioche  le  Catte  uere  d’adoperare  li  conuengon  far 
grandi  quanto  piu  fi  pofla , fi  per  poter’in  effe  difcerner’ ottimamente  le  uie  de'uenri,fi 
ancora  per  poterli  col  compatto  prender  giuflamente  le  fuemifure  , Se  puncarla  di  uulta  in 
uolta  fecondo  ibifogni.  Et  Copra  tutto  conuiene  hauercon  effe  ilcompalfo  grande  Se  gin* 
didimo , che  neH’tprirli  non  lia  duco , onde  bifogni  far  forza  , de  coli  uenga  a far  falco , & 
aprirli  piu  che  non  uoglratno  , nè  all'iacontto  lia  molto  lento, che  nell’adoperarlì  li  uenga 
a refi  ringere  da  fé  medelimo  . 

I marinari  ufano  le  linee  de’  uenti  colorate  alta  guifa  (lelli.che  fon  colorate  le  punte  pur 
de'  uenti  nel  buffilo . Et  ufano  principalmence  color  uerde,  Se  rollo.  Gc  una  delle  cofe  im- 
portanti è, che  li  grandezza  della  Carta  fi  confacela  in  mndo  eoa  la  grandezza  dclbulTolo, 
che  la  ditlanza  da  una  linea  aH’alcra  uenga  ad  iggiuttai  lì  con  le  punte  del  buffilo , che  tilt 
■doprano . Et  nella  Carta  li  dipingono  piu  buttoli,  i quali  fon  tutti  quei  luoghi  in  ella , oue 
le  linee  li  uengono  a congiunger  molte  inlieme  in  un  punto  a modo  di  della  , Se  Copra  quel 
le  li  mette  poi  ibolfolo  proprio  quando  bifogna,  fecondo  « luoghi,  oue  (iritroua  la  naue 
in  mare  . La  forma  del  buflblo  in  quanto  a i uenti  principali  può  uederG  in  quello  Tolo- 
meo , nelle  mie  annotationi  Copra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  Ma  nel  boflolo  ma- 
teriale G ibghonfare  i compartimenti  in  modo  ,che  tutti  i uenti  comincino  in  largo  uicino 
al  centro  o mezo  della  rota,  & tini  (uno  aguzzi  in  punta , uenendu  mancando  a poco  2 po- 
co, & a far  come  un  ti  iangolo  bislungo,  Se  li  Cedici  uenti  principali  fi  fanno  da  alcuni  in  eri* 
angoli  maggiori,  cioè,  piu  larghi,  & le  quarte  di  mezo  fanno  alcuni  in  triangolerei  piu 
dretti  . Tal  che  uengono  ad  effer’un  raggio  o triangolo  grande  , Se  un  piccolo , che  in 
tuttofano  xxsii.  uenti.  Et  di  tucctqueili  uenti , i nomi , che  i marinari  ufano  (bnqur 
Hi . Primieramente  hanno  quelli  delle  quattro  parti  principali  del  mondo,  cioè  di  Leuan 
te,  Ponente  Settentrione > 8e  Mezo  di . Begli  chiamano  pur  Leuante • Ponente , Tra- 
mo nana , Se  Olirò , Se  quelli  fonoi  quattro  uenti  cardinali  del  podio  mondo.  Se  principi- 
Infimi . Leuante  uiene  dalla  parte  Orientale  , cioè  da  quella , doue  la  mattina  G leua  il  So- 
le , Se  patti  Cotto  la  linea  Equinoziale . Ponente  all'incontro  uien  dalla  parte  Occidentale  , 
cioè  doue  la  fera  fi  colei  il  Sole,  & patta  pur  (otto  lalinea  Equinoziale.  Tramontana, o 
Aquilone,  uiene  dal  Polo  Artico,»  Seitencrionale.  Gel' Aulirò,  o Olirò  uiene  dal  Polo 
Antartico  ,0  Meridionale  . Quelli  nel  buffolo  G legnano  in  quello  modo  . Leuante  con 
■ni  croce  . Tnmontani  con  uo  raggio  o triangolo  bislungo  .tutto  nero  ,0  tutto  rolfo,o 
con  un  gilioincima  ,ouna  palletta  ,0  altra  tal  cola,  che  lo  faccia  facilmente  cenofcer  da 
gli  altri.  Ponente  con  un  P.  Se  Olirò  ,0  Mezodi , con  unO. 

Hanno  poi  quelli  quactro  uenti  principali , altri  quattro  uenti  collaterali , che  G com- 
pongono daefsi . Il  primo  è fra  Leuante,  & Tramontana , & lo  chiaman  Greco . Il  fecondo 
fra  Leuante  &01lro,&G  chiama  Siroco.  Iltetzofta  Olito  Se  Ponente,  Se  G chiama  da 
Mar  mari  Garbino.  II  quarto  fta  Tramontana,  St  Ponente  ,& lo  chiaman  Maellio  . Net 
boffolo  G notan  tutti  con  le  lor  prime  letrete,cioè,GrecoconG.  Sirocco  con  S.  Maeflro 
con  M.  Ma  perche  la  prima  lettera  del  nome  Garbino  , che  è G.  G tiuoua  già  occupata  Se 
prefa  , per  notare  il  nome  di  Greco,  per  quelto  prendono  la  fua  feconda,  che  è A.  Se  eoa 
ella  Io  notano  al  fuo  luogo  nella  rofa  o della  del  buflblo  Gt  tutti  quelli  otto  uenci  fou  chia- 
mati da*  Marinari  uenti  principali,  o interi . Fraefai  poi  nafeono  otto  altri  uenti , iquali 
chiamano  mrzi  uenti  ,Se  pigliano  1 nomi  loro  da  quei  ducuemi , a chi  danno  in  mezj.  Il' 
primo  è fra  Greco  5t  Tramontana  OndeG  chiama  pnr  G.ecotramoncana  . Il  fecondo  è, 
fra  Greco  & Leuante  Se  chiamaG  Grecolcuante  . Il  terzo,  che  è in  mezo  a Sirocco5t  Le- 
vante, Gdice  Siroctoleuancc.il  quarto  G chiamaOdtoGrocco,pcr  e (Ter  fra  tisi  du  *' 
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toOftrogirb!no,ilSeRoPoncncegarbino.  Il  le t timo  PonentemaeRro.  L’eccano  Mae» 
ftro  tramontana  , pi  elidendo  tutti,  come  è detto,  il  nome  da  quei  due  uenci,  che  glHunno 
in  ni  e 7.0 . Et  quclti  fi  legnano  ben  nel  bufToloco!  triangolo  o raggio  tur  giudo  in  mcza,tni 
non  ui  fi  mette  alcia  lettera  del  nome  loro'  che  farebbe  un’ingotubrar'Ja  tofa  fenza  propoft- 
to  , potendoli  Pubico  dalle  lettere  de’ notili , che  gli  hanno  tu  mezo,  conofccre  quali  cfli 
fieno,  & come  fi  Jrbbiano  nominate.  Et  fi  chiamano  mezi  uenci , non  perche  habbian  fo 
lamence  tneza  forza  nel  fotfiar  loro , o facciano  folamcnte  mezo  il  uiaggio  , ma  perche  fi 
ferimmo  in  mezo  a gli  altri  otto  uenci  principali  • Ora  fra  quelli  ledici  uenci  fé  ne  fermo* 
no  alcn  Pedici  » i quali  i Marinari  chianian  Quarte . Et  queiti  llanno  in  modo , che  ciafcun» 
de  gli  otto  primi  ucnti  principali  o interi  uicne  ad  hauci  due  di  quelle  quarte,  una  per  lato 
in  quello  modo  , cioè.  Habbia.no  gia|ueduco,  che  Tramontana  dm  in. zo  a Maettro,K 
i Greco , hauendo  poi  appretto  a ciafcuu’d’elfi  il  Può  mezo  uento,  cioè  fra  etto  T raaionca- 
na  , tk  Maeltro,  il  Mezouento  detto  Maellroctanioncana,  it  fi  a elio  li  amontana.  Se  Gre* 
co , il  Mezouento  detto  Grecotramontana.Onde  la  quarta  Tua,  duo  pur  di  Tramontana 
frale  de  Maeflrociainoncaiu,(i  dice  Quatta  di  Tramontana  uerlo  Mai  dio  . Ec  quella 
poi , che  è fra  Maeftro  St  tramontana , luucndo  pero  il  mezo  uento  G.eco  ti  amontana  in 
mezo  fi  due  Quarta  di  Ma.-ltroucrPo  Tiamomana  . Cofi  dall’altro  lato  di  Tramontana 
c Greco,  uento  intero,  & fra  elfo  Greco  & Tiamoncana  eGrecutramootana  , mezo  uento  , 
fra  etti  » Grecocramoutana  c la  quarta,  che  fi  chiamerà  Quarta  di  1 ramontara  uerfò  Greco. 
Ec  coli finalmente  in  tutto  il  circuito  del  buttolo  neri  a ad  ettu'un  uento  intero,  uria  quar* 
ta , un  mezo  uenco , poi  un'alcra  quarta  , & poi  l'aluo  uento  intero  Et  t nomi  delle  Quar 
te  fi  fanno  dal  uento  incero,  che  le  appretto,  & dall'altro  uento  incero,  che  non  Tè  apprettò 
immediatamente,  ma  ut  ha  fra  mezo  il  mezouento  , che  pur  elio  uenco  imeto  prende  il 
nome . Ec  nè  ancor  di  queltequatteii  fcriucil  .tome  nel  battolo , potendo  ciafiuno  fa:  mar 
fubito  il  nome  loro  dal  uederc  fra  clic  uenci  intende  mezi  elfi  fono . 

Nei.  buflòlo  il  triangolo  o tiraggio , che  ha  il  giglio  ,o  la  paiietuo  alti  a tal  cofaper 
far!oconofceie,che  fia  il  raggiodi  Tramontana,  ha  Poeto  di  fé  un  filetto  d’ortimo  acciaro, 
grotto  come  un’ago,  & raddoppiato  in  modo,  eh.-  faccia  una  punta  lunga  quanta  èia  lar- 
ghezza di  mezo  dico,  dipoi  fi  uenga  allargando  nel  neutre luo,  & faccia  coinè  un’ouo,il 
quale  dall’altro  lato  uenga  a far’un'alcra  punta  in  cuna  ,&  pur  doppia  come  la  prima,  8c 
quella  uerraa  dar  Tocco  al  raggio  di  Mezo  giorno  ,od’Od,o  Et  ir.  mezo  a quel  corpo  ouz 

10  & uoto  ha  da  Ilare  il  cappelletto  d'ottone  con  la  fblleuina  piccoltlhma  in  mezo  , che  fi 
ferma  poi  fopra  l'ago , che  ila  dritto  in  piedi  in  mezo  albuliolu . 11  che  pero  , cioè  di  fare 

11  buttolo , fi  ha  da  lafciare  a coloro,  che  l'hanno  per  arte,  o ett'crciiio  proprio,  ancorché 
ogni  gemiThuomolipotriadiletrardiraperli  fare,  oalmenootdinar  come  c’hanno  a fa- 
re. Tuttauia  qui  balli  di  ricordar  follmente  il  mododa  confcruarlo  , che  noni)  guaiti,» 
racconciarlo  fé  pur  Pi  guitta.  Pero  perconofcerlo  fé  ltiabrne,fihadainirarpnncipalmc» 
te  a tre  cofe.  La  prima, Pe  la  rofa  o lidia  Pua  ltia  uguale  o giuda,  clic  non  penda  in  xiun  ino 
do  , alzandoli  da  un  lato,  & abballandoli  dall’altro  . La  feconda , fe  fi  muoue  moderatameli 
re  ,cioènc  troppo  ueloce  , nè  troppo  lento  orai  do.  Laterza,  & piu  importante  e , di  ue- 
dere  Pe  ferma  fempre  ad  un  modo , cioè,  che  pigliandolo  in  mano,  che  fi  uenga  a dibattere, 
oinuouerr,  & poi  potandolo Poprad’una  cauola,  fi  uedra firmar  con  la  Croce , o col  gigli» 
«rerPo  una  pane  della  danza!,  6c  poi  prendendolo  di  nuouo  in  mano , & i imetccndolo,  o po 
fandolo  in  altra  tauola,  o in  altro  luogo, mirar  le  fi  ferma  pur  giuliamentt  come  fece  prima, 
che  allora  fìconoPtera  effer  giudo  , alti  amente  non  Para  ben  fatto,  o (ai  a guado . Ec  an- 
cor poi  r’na  da  farlo  quelli  nel  comperarli , come  dell’oro,  delr'ar  gemo,  o dclfalcre  cofe, 
cioè  paragonarli  con  piu  altri  battoli , che  fi  fappia  elici  buoni , & con  quei  piccoli  orolo- 
gieri) a Sole  con  la  Calamita  , che  logliono  e Ilei  molto  giudi  , & con  Tnore  le  ne  può  ue* 
dcr  l’eiperenza  ficurifhma  . Anzi  molto  comoda  Scucii  cofi,  per  hauer  di  continuo  una 
buona  tedlraonianza  della  bontà  del  buttolo,  c il  farlo  in  modo, chetilo  mcdclìtuo  inoltri 
Thore  , come  fanno  detti  orologi) . Il  che  h può  far  molto  bene , facendoli  in  mezo  alla 
rofà  dal  lato  di  fopra  ,cioè  nella  punta  del  filo  cappelletto,  uno  gnomone  o diletto , tanto 
alio , quanto  fi  cenuicnc  , fecondo  le  regole  de  gli  orologi)  ad  umbra , facendo  nella  flet- 
talo* 


▼ ni  versali; 

JS  refi  il  compartimento  de’ numeri  dell' bore  Equinoziali,  ò Artificiali,  come  pur  nei 
detti  orologi;  fuol  farli.  Et  io  ne  ho  uno  , fatto  con  tal'orologio  difopra  molto  bello  , 8c 
è poi  ordinato  in  mo  io , che  la  fcacoletta  Tua  non  puomai  itar  le  non  dritta  , in  qual  lì  uo- 
gliauia,  che  li  riuolga  , elfendo  ordinata  Con  quella grauezza  in  (ondo,  con  laquale  fi 
ordinano  ancor  quelle  lucerne , da  olio,  che  fi  polfbno  portare  in  manica , ò gettar  per  ter 
ra,  che  non  li  uerfan  mai,  Scftan  Tempre  in  piedi.  Et  quella  cale  Aratola  di  budolo  Ila  in 
modo  eleuaca  in  quello,  che  lotto  di  lei  c un  piano  all'equa!:  ti  dell'Onzonte,  nelmezo 
del  quale  è uno  diletto  alzato  in  piede,  che  uienei  pigliar  l'ombra  dal  Sole  la  mattina,  la 
fera  , St  il  mrzogiorno , per  poter  uedercoue  coiai' ombra  (ia  breuillima,  chequiu'  ci  ino- 
ltra la  uera  linea  meridiana  ,&  colìfiuede  facilmente.  Se  giubiflima  nenre  la  differenza 
che  fiafra  la  Calamita,  Se  la  uera  Tramontana . Et  in  tal  modo  h ha  un  bulfolo,  giuflilli- 
mo , & il  quale  non  può  far'alcuna  minima  mutatione  . che  Tubilo  Ira  Corologia  di  fopra  , 
il  detto  piano  col  Tuo  dite  di  lotto , Se  gli  altri  auuerttmenti.che  ho-toccati  qui  poco  auan- 
ti,  non  io  facciano  conofccte  (cnz'alcun  dubbio . Etfelitrouerà  guaito  per  edere  in  qual- 
che modo  impoluerata  , ò Cecca  la  rota  da  una  parie,  che  la  faccia  andar  piegata,  fi  procu- 
ra di  nettarla,  Sccon  cera  aggiullailo dall’alno  lato.  Se  l'ago , ò diletto  di  ferro  ,oue  fi 
(otliene , Se  Raggira  1 1 rofa  fari  Itorto,  ò rintuzzato  in  cima  Se  fpuntaco,fi  ridrizza, Se  afioc 
ciglia  con  limetta  ,ò  pietra  d'aguzzar  coltelli . Se  non  ferma  Tempre  ad  un  luogo,  inoltra 
di  ctfergli  mancata  la  uirtù  della  calamita , Se  pero  bifogna  ritoccarla  con  buona  calamita» 
nel  modo  che  dirò  or'ora.  Se  poi  corre  troppo  ueloctmente  .bifogna  con  drdrezza  in- 
grolfar’alquantoh  punta  dell’ago  , ò dilo  ,oue  li  Ioli  irne , cioè  quel  polo , che  enti  a nel 
cappelieto  della  rofa,che  poco auanti  hodeteo  douerfi  có  lima  ò cote  alfottigliare, Te  c rin- 
tuzzato , ò graffo  , Se  coli  ora  all'incontro  dico  , che  con  lamedcfimalima  ò cote  fi  ha  da 
toglteili  alquanto  quellafuaactuezzidella  punta,  fe  fofle  troppo , Se  la  rofa  corrode  fo- 
ncrchiamcnte  . Et  Aipra  tutto  fi  ha  da  auueitire  , che  nel  bulfolo  nonentri  poIuere,»i 
aere  , in  niun  modo  , Se  clic  appredo  di  lui  non  G tenga  calamita , nc  agli , nè  diamanti,per 
che  in  edotto  fi  uede , che  gli  fanno  danno , Se  lo  fanno  arredare, ò girarli  con  inala  regola. 

La  Calamita  conuien  primieramente  ueder  che  Aadella  buona.  Si  di  gran  forza,  che 
tiri  chiodi , o aghi  grò  1T1 , Se  che  di  lontano  dal  bodolo,  o ancor  fono  della  tauola  lo  faccia 
aggirar  leggiermente  per  ogni  uerlo,  fecondo  che  li  gira  la  inanodi  colui,  che  tiene  la  Ca» 
lamica , Si  ha  poi  da  conferuar  fempre  coperta  di  fcaglia  di  ferro , o di  limatura , Se  fopra 
tutto  neU’aduperarla  a toccare  il  ferretto  o l'acciaro  della  rofi  del  budolo  uuol'edcr  pi  imte 
lamence  ptnuata . Percioche  la  Calamita  ha  capo  8c  coda,  cioè  una  Aia  parte,  che  uolge 
Berfo  Tramontana,  Se  un’altra  «che  fa  il  contrario.  Pero  conuien  prouarh  prima,  Se  tre- 
Baca  la  fu  a buona  parte,  che  uolga  giullo  a T ramontana,  fognarla, per  poterla  Tempre  a 1 In- 
fogni adope*  are . 3 ritoccar’il  budolo  con  quella  (leda . Ma  un  ricordo.  Si  come  per  fegre 
to  non  Caputo  da  molti  uogliodar’io  qui  per  Caper  ben'aggiullat’il  budolo  in  quello  bilo- 
gno  di  > itoccarlo  con  la  Calamita . Et  il  ricordo,  o fegreto  è quello,  che  non  li  debbia  pren- 
der coli  ('empiii' emenee  li  Calamita,  Se  toccar  con  ella  l'acciaro,  ola  linguetta  della  rofa, 
come  la  maggior  patte  fanno,  ma  che  fi  habbia  un  coltello,  o pugnale,  o altra  t.'l  cof.i  di  Ter 
ro , o d’acciaro  ben  netto , S con  cdo  fi  batta  dal  taglio  quella  patte  della  Calamita, con 
la  quale  s’haJa  coccar'il  bu  dolo  ,& battendola  coli  a colpi  minuti,  la  Calamita  uerraa 
far  come  una  latuiginetra,  St  allora  con  quella  Calamita  coli  battuta,  St  con  quella  lua  la- 
nugine fi  tocchi  la  linguetta  del  bbdolo,  che  l’acconcera  marauigliofaniente.  E quello  me- 
defimo  di  coli  bateere  la  Calamita , li  ha  da  lare  quando  la  pi  ima  uoltafì  fa  il  builolo. 

Qv  isti  dunque,  che  già  fon  dette,  fono  le  tre  co(e,nelle  quali  principalmente  confille 
tutti  l'arte  del  uauicarc  , cioè  il  budolo,  t uenti,  ic  la  Carta,  Et  la  Carta  li  fcrue  dell’uno  St 
de  glialtri , ancorché  in  edetto  (ubbia  1 tutcì  colleganza  Si  operatione  infieme  conforme- 
mente. Et  faputo  iluerlò,  ondeòt  a qual  luogo  Ipirano  r uenti.  (Il  diedi  (opras’adnnollra 
to)fapu(alanaturaSt  l'operatione  del  bulli  ,lo.  (Il  che  j’è  pur  g:a  dett  > a ballanti,)^  luuen 
do  odia  Caira  lleila  notato  il  nome  de*  luoghi  con  le  linee  de’ueuti.dtc  aedi  guidano. può 
ageuulmcnte  comprenderli , che  modo  tengano  i inai  inari  in  adoperar  la  Carta,  Si  iul»*>  ■ 
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drizz  tre  i & reggere  i uiaggi  loro . Percioche  primieramente  alianti  che  partano  d*un  In»? 
co,  il  (Moro  li  mene  la  carta  & il  buflolo  auanti,  & confi  Jera  tl  luogo,  oue  li  cruoua  , quel* 
io  oue  uuol’andare,&  quanto  fta  lontano  l’uno  dall'altro,  & in  quanta  altezza  lìa  il  luogof 
onde  ha  da  partire,  & in  quanta  quello,  ou’egliuui.l’andarc  . Et  ultimamente  i uenti,  che 
•l’hanno  a guidare,  o condurre  in  cotaluiaggio.  Veduto  quello,  egli  confiderà  le  la  fua  ne 
siginone  ha  da  edere  con  uenti  propri),  cioè  con  quei  uenti  medclimi , che  gli  moftrano 
la  Carta , & il  bullolo , o con  uenti  differenti . Il  urnto  proprio  conduce  la  nautgarione  di» 
fittamente.  Il  uento  differente  fa  reftar  la  naue  daluiaggia  fuo.St  laconJuce  per  uia  diuer 
fa  , oue  quanto  piu  ua  oltre,  piu  il  luogo, ou’lia  d'andare, tifponde  a uenriditfcren  ri  o diuer 
di.  Talché coral  luogo uicnr  i rilpondcrc or’ a un uento, Ct  oi’a un'altro  , &quiui  .urina 
ri  hanno  i modi  & le  regole  loro  tondace  con  molta  ragione,  & confermare  con  molta  efpe 
jienza,  liauendo  tauole,&  numeri,  che marauigliolamente  gli  reggono  ,&  ualendolrdel 
l'orologio  per  ucder'il  tempo  dcirofHar'diciafcun  uento,  oue  hanno  ragione  & pratica,  (e 
ben  non  in  tutto  certa , a lacere  quante  miglia  hanno  facto  con  nalcuii  uento  . Che  certa- 
mente carte , la  quatd  dee  dire  cfler  ueraniente  mfpirata  da  Dio  nell’ingegno  umano,  de 
minimamente  il  buflolo  & la  caria,  che  fono  il  principil  fondamento  fuo.ilqtul  buffo* 
lo  non  liauendo  fapuro  gli  antichi , non  poteron’ anco  hauer  la  carta  , che  da  t lf<>  c gouer- 
nata  tutta.  Et  fenzal'uno  & l'altra  di  dette  due,conueniua,che  lenau.gationt  loro  toflTei  piu 
rodo  a cafo  & a uentura,  che  con  ragione,  ò con  aite  alcuna,  fé  ben  peroliuedr  per  molte 
autorità  antiche,  che  ancor'efh  li  gouernauano  con  l'ombredel  S<de,&conla  Stella  di 
Tramontana.  Mapiuche  in  altro  autore  antico  lì  uede  chiamili  Lucano  , quando  nel* 
l'Ottauo  libro  della  guerra  Farfalica  narra,  che  Pompeo  magno  doppola  (confitta  fua  in 
Tedàglia  daCefare , paflato  in  Leabo  a prender  la  moglie  Cornelia  ,&  eflendoft  pofcia  im 
barcaco  con  eflo  lei  per  nauicaruia , dando  coli  in  baica , non  fapeua  quell'animo  genero* 
fo  di  Pompeo , con  tamigrandiflìmi  trauagli  cclfare  dalla  naturai  inchnation  (ua  a'impara 
re.  Onde  fi  diede  a dimandare  il  padrop  della  barca , in  che  modo  cfli  mannari  fi  guidane 
■o  nel  drizzar  la  barca , o la  nauea  quel  uiaggio  che  uoleuano  , 

. Rcftoren  que  rati»  , de  ctmdis  confulir  allris . 

Vnde  norer  terra? , qu*  fìc  menfura  Ircandi 
* Aequori t in  cerio . Syriam  quo  lidere  feiuet , 

Autquotus  in  plaudro  Libia  bene  dirigac  igni» . 

Oue  il  marinaro  glirifponde, 

Signifero  quxcunqueduunclabentia  corto 
Nunquam  (tante  polo  miferos  fallentia  nauta* 

Sidcra  non  fequimur , fed  qui  non  mereitur  undis 
Axis  inocciduus  gemina  clariflimus  Ai  So 
lite  regie  puppet.  Hicmihi  femper  inaltum 
Surget  ,& inllabit  fiimmis  minor  Vrfa  ceruchit , 

Bofphoron  ,&  Scythixcuruintem  Inora  pontuna 
Spettatimi , quicquid  defcendic  ab  arbote  (umma 
Artto  philax , piopiorque  mari Cynofura  feretur 
In  Synxpoinistendit  racis  &c. 

Et  quedo  mi  par  clic  badi,  nonperinfegni'*  ai  marinari  l’arte  delnauicare  , cheque* 
io  non  douea  cdcr’intentionmia  ne  d'altri . Ma  perche  i begl'ingegni , che  nonne  ha- 
uean  alcuna  notitia , pedano  contentarli  di  nedere  il  modo , che  i marinari  tengono  nel  na  ' 
uicare  ,8t  come, fica  che  fi  adopti  la  carta  ,&  il  buflolo , che  fono  due  delle  nurauigliof* 
cole , che  haubiaao  aell’inuentioni  umane  ueduto  i prefcnci  c I pallia  fecali . 


IL  F I N B. 


DISCORSO 

DI  M.  GIOSEPPE  MOLETO 

MEDICO,  FILOSOFO,  ET  MATE- 
MATICO ECCELLENTISSIMO. 

Nei  quale  con  uia  facile  Se  brieue , fi  dichiarano  Se 
infègnano  tutti  i termini,  Se  tutte  le  regole 
appartenenti  alla  Geografia. 

*Di  nuouo  dal  proprio  autore  ricorretto , & accrefciuto 
del  modo  di  far  i (^Mappamondi , le  Balle,  le  Tauole 
di  Geografia  ; di  trouar  le  differente  delle  lun- 
ghette , & delle  larghette , di  molte  Figure ; 

G?  di  molte  , molte  cofe  neceffarie 
alia  perfettione  della feienta,  che 
nelt altro  mancauano. 


In  Venetia,  Apprefio  Giordano  Ziletti , al  legno 
della  Stella.  M D L XXIII. 
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AL  MOLTO  MAGNIFICO  SIGNOR 

RAFFAELLO  GHERARDI  GENTI L’H VOMO 
FIORENTINO,  ET  MIO  SIGNOR. 


’ A N N O del  i f 6 1 . dampandofi  la  Geo*- 


grafia  di  T olomeo , tradotta  da  Girolamo 
Rufcelli , a'  Tua  requifitionc , mi  lafciai  ufcir 
di  mano  un  brieuc  difcorfo  intorno  alle  re 
gole  della  Geografia , fcritto  al  S.  Federi/ 
go  Morando  amico  mio  , & hora  caualier 
dell’ordine  di  S.  Lazaro,  & S.Maurìtio. 
Il  quale,  perche  io  all’hora  occupatisfimo  mi  trouaua,  & perla 
fretta  della  fiampa,  ufei  imperfetto,  e tronco,  & non  tirato  a' 
■quel  termine , ch’io haucua  defignato  di  ridurlo.  Oltre  che 
per  incuria,  & poca  intelligenza  della  materia  di  chi  corrcg/ 
geuale  (lampe, uenne  feorretto  in  modo,  che  in  molti  luo/ 
ghi  ui  mancauano  le  lince  intiere  * Hora  uolcndo  M.  Gior/ 
ciano  Ziletti  riftampare  la  fudetta  Geografia  , & non  uo/ 
lendo  lafiar  adietro  il  mio  difcorfo  ; non  ho  uoluto  conv 
portare,  ch’ufcifle fuori  incorretto, & fenza  ridurlo,  fe  non 
a' quella  perfettione,  che  s’haurcbbe  potuto  & c’haueuo  deli/ 
berato  di  fare, al  meno  a'  termine  tale,  che  potefle  edere  d’alcun 
profitto  a'  gli  dudiofi  di  tal  profesfione.  L’ho  adunque  rcuido, 
& con  tutte  l’occupationi  della  mia  feruitu,ncl  riuederlo,  fon 
flato  in  penderò  di  darle  nuoua  forma  : ma  penfàndo  poi , che 
s’iol’haueffi  fatto,  farebbe  al  tutto  data  nuoua  fatica;  cofa  che 
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non  m’era  caduta  nell’animo  ; eflendo  che  con  l’aiuto  di  Dio  h 
penfo  di  fare  ad  imitatione  di  T olomco,una  Geografia  intiera, 
di  tutta  la  terra , come  hoggidi  fi  truoua , Cotto  le  lue  lunghez^ 
ze , & larghezze  : cofa  in  uero  di  molto  tempo , & di  molta  fa^ 
tica , ma  infieme  di  molto  giouamento  alla  poftcrita  ; perciò 
laflandolo  in  buona  parte  Cotto  la  prima  forma,  hauendoli  ru 
fatto  alcuni  capitoli,  & aggiongendouene  molti , & molti , che 
mi  fon  parli  ncceffarij  alfiDticra  introduttionc,&  perfettione 
della  Ccicnza;  l’ho  ridotto  a tale,  che  s’io  non  m’inganno,  potrà' 
non  Cenza  utile  leggerli-,  Mandar  per  le  mani  degli  fludiofi* 
Qual adonque  egli  li  fia,in'Cegno  della  noflra  inuecchiata,  & 
fincera  amicitia,  & infieme  per  che  V.  S.uegga  ch’io  tengo  lai/ 
da  memoria  degli  oblighi  c’ho  con  lei,  che  molti  certo  Cono,  lo- 
mando  fuori  Cotto  il  fuo  nome  : pregandola  ad  accettarlo  con 
quell’animo,  come  Con  certo  ch’ella  fara' , con  ilquale  un  Cuo 
amico  & Ccruidore,  che  molto  l’ama,  & molto  l’honora,  le 
lo  dona*. 


Di  V*  S* 

Seruitore 

» • : • t r»  r ì r 

• / J : ( • • 

Giofeppc  Moleto*. 
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DISCORSO  DI  M>  GIOSEPPE 

MOLETO  MEDICO  FILOSOFO,  ET 

matematico  eccellentissimo. 

Nel  quale  con  iiia  facile  & brieue  fi  dichiarono , & infognano  tutti 
i termini,  & tutte  le  regole  appartenenti  alla  Geografia. 

Della  imaginatione  imiucrfale  ili  tutti  i cerchi , che  nella  fuperficie  cotica- 
ua  del  primo  tncbile , & conutff*  della  terra  fi  deferiuono . 


Qi  clie  per  la  partita  di  V.  S.  &mia  da  Verona , io  non  potei 
conlauiuauocc  fodisfarla  della  richieda,  che  mi  fece, che 
doppo  hauerla  fatta  capace  degli  clementi  d Euclide,  Si  del- 
la Sfera  del  mondo,  io  uolèfli  ancora  introdurla  nella  Geo- 
grafia, Scparticularmcntc  in  quella  di  Tolomeo  ;&  ella  li- 
gnificandomi con  lctccrc,&  dicendomi  aboccaquandoci  fia 
mo  ueduti,  ch’io  fono  quali  fuo  deb  icore, c!  jcdcndoini,ch  io 
uegliaiqucl  mancamentolupplirc  con  la  lprittut  a, ho  deli- 
berato hor,  ch’ho  quali  dato  fine  alle  mie  E temeridi  di  fodif 
tarla  con  cjuefto  picciolo Difcorfo:  nel  quale  mi  fono  sforza- 

«_• -s.'»»!»-  ■ w t0  a;  raccogliere, & dichiarare  tutti  i termini,  8c  tutte  le  lego 

le , che  appartengono  ad  ella  Geografia . Et  uencndo  al  fatto  dico  .che  effondo  il  nodi  o in- 
tento di  ragionare  delia  Geografia , la  quale  altro  non  è , che  la  defentt  ione  de  la  terra, c 
nece (Vario  .“che  innanzi  ad  ogn'altra  cofa  „fi  dicano  alcune  poche  cofe  intorno  ad  ella  terra . 

Clie  la  terra  adunque  Ha  di  figura  rotonda,  & ,chc  con  l’acqua  fàccia  un  Globo,8t,chc  fu 
collocata  nel  centro  di  quella  gran  machina  cclcftej  olt:  e che  V.S.S  ■g.Fcdcngo  mio  1 ha  ap 
pieno  intefo  ne’libri  del  cielo  d’AriHotcle.nc  ha  ancora  nelle  lcttioni  della  Sfera  ecl  mondo 
fumica  con  matematico  difcorfo.fi  ampia  &. fi  piena  demoftracionc.che  tengo  per  fermo, che 
quanto  a limile  materia , nella  mente  di  V.  S.  non  polla  haucr  luogo  alcuna  dubitatone . 

Che  nella  fuperficie  dcllaTeira , li  pollano  i macinare,  & delcriuere  con  1 mtedetto  tut- 
ti  quei  cerchi , che  nella  fupcrtìcis  caoucflà  ,ó  concaua  del  primo  mobile , fi  fogliano  col 
difcorfo  ,credo.p  trimence,  clic  mcncrcV.  S.  ha  intefo  le  lcttiom  de  cerchi  .che  compon- 
Kon  La  sfera , Si  le  cofe  dc’Climi , de’Parallcli , Si  dcUe  Zone,  1 ha  fi  appieno  capite,  che  per 
bora , non  mi  bifogni  fare  nc  deuioftrauone , ne  lillogifiiio  alcuno , per  farla  di  nuouo  capa- 

«edicosi fatte imagmationi . . r,,.  e. 

Et  quantunque  nel  difeot  lo  de’cerchi  dclli  sfora , io  liabbta  JifFuUmente  detto  a \ . 5. la 
diftintione  loro;  nondimeno,  perche  nel  difcorfo,  che  hora  fono  per  farle  intorno  alla  Geo- 
grafia, mi  occorrerà  fpeffifliine  uolte  nominare  l'Equinottialc,  l’Eclittica,  ì Meridiani , 
gli  Orizonti , Si  i Paralleli , & alcuni  altri  cerchi  della  sfera , per  quello  adunque  in  toma 
d’Epilo,’o,&  brieuemente, ritornerò  a replicare  di  quante  fòrti  fono  ì cerchi,  che  nella 
fu  per  lì  eie  conue  fTa  del  pr  imo  mobile , & della  terra  parimente , fi  poflono  imaginarc . 

De’  cerchi  adunque,  che  fi  deferiuono  nella  fuperficie  del  primo  mobile , a fumlitudine 
de 'quali  altretcnci.ò  alcuni  fe  nc  deferiuono  ancora  nella  fuperficie  della  terra  , alcuni  fono 

maggiori  ,&  alcuni  minori . . , . - 

Cerchi  maggiori  fono  quelli,  che  paflando  con  la  fuperficie  loro , per  il  centro  del  Mon- 
do,  che  c quello  della  Terra , diutdqno  la  sfera,  ò corpo  sferico  del  Mondo , m due  parti 

^Minori  poi  fono  quelli , che  con  la  fuperficie  loro , non  padano  per  il  centro  del  Mondo, 
& per  conlèguentc  uou  diuidouo  lasfeu  in  pani  uguali,  ma  lii&guau.  credo  pero, 
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non  le  fia  udito  di  mente,  che  per  cerchio,  s’ha  d'intendereun  piano  circolare,  & non  a/lb- 
luta  circonferenza  ; fèbene  (pedo  fi  confondano  & l’uno  fi  piglia  per  l'altro. 

Orai  cerchi  maggiori  poflòno  paflare  per  uno  di  quelli  tre  punti , ò per  i Poli  del  Mon- 
do, x>  per  quelli  dell  Eclittica,  ò per  il  Zcnith;  òpunto  pollo  lòpra  la  cella  de  gli  hab itami, 
ò Polo  dell' Orizonte  che  dire  lo  uogliamo  . ò fono  ,>con  la  circonferenza  loro  ugualmente 
da  quelli  punti  lontani . Quelli  che  padano  per  iPoli  del  Mondo  ,-fono  i Coluri , i Meri- 
diani , ghOnzonti  retti , & i cerchi  horarij  ; i quali  cerchi  non  fono  tra  loro  differenti,  fe 
non  inquanto  all’uffitioclicfannoipercioche  da  quello  fono  chiamati  diuerlamcnte  : i Me 
ridiaui  non  fono  differenti  da’cerchi  horarij  ; percioche  tutti  padano  peri  Poli  del  Mon- 
do , & fono  cerchi  maggiori  & immobili , le  non  inquanto  quelli  fon  podi  aline  di  diuide- 
re  il  giorno,  cosi  naturale , come  artificiale  in  due  parti  uguali , nella  regione  per  il  cui  Ze- 
nith  padano  col  lorocircuito  :&  quedi  per  terminare  l’hore  ; cofi  auantimezo  giorno,  co- 
medoppo,&cofi notturne  comediurne.  I Coluti  poi  fon  differenti  da  quedi,  inquanto, 
che  quelli  padano  l’uno  per  la  commune  interfcrtione , che  fa  l’£quinottiale  con  l’Eclitti- 
ca , & l’altro  per  la  maggiore  declinar  ione  del  Sole , ò perla  maggior  didanza  , che  ha  l’E- 
clitticadaH’EquinottiaTe,  che  c tutt’  una  cofa,&  oltre  à ciò  i Meridiani,  & cerchi  horarij 
fon  fisfi  , & i Coluti  mobili.  Quedi  cerchi  ancora , cofi  Meridiani,  come  Coluri  ,'fct  Hora- 
rij podunorommod  amente  feruire  alle  declinar  ioni  delle  delle,  non  offendo  i cerchi , che 
taluffitio  fanno  differenti  da  quedi, come  di  (òtto  diremo;  mai  Meridiani  però  han  per 
proprio  ufficio  di  fèruire  allelarghczzedcllcregioni , &di  terminarcicol  pafl'aggio  loro  , 
le  lunghezze  di  quelle . I cerchi  poi,  che  padano  per  i Poli  dell’Eclu  ica , lbno  quelli,  che 
didinguono  il  Zodiaco  per  i fuoi  legni , ò fono  i cerchi  de’Jcgni,  quedi  ancora  s'accommo 
d a no  ben  is  fimo  alle  larghezze  delle  delle,  masfime  patì'ando  per  la  didanza  , che  hanno  le 
delledàll'Ecclitica',  percioche  quei  cerchi  maggiori,  cheàtal  cofa  fèru  ono,  non  fono  da 
quedi  differenti  ,c  ben  uero  che  allora  bi  fogna  metterne  piò  di  lèi,  & tanti  quanti  il  bifo- 
gnoi  ichiederi . Quelli  che  padano  per  il  Zcnith,  ò punto  ucrticalc  della  regione,  ò Polo 
dcll'Orizontc , fono  1 cerchi  ne’quali  fi  piglia  l’altezza  delle  delle  lòpra  l’ Orizonte  ,&  da 
gli  Arabi  fon  chiamati  co!  nomedi  Azimuthiperònoi  per  pallate  dal  uertice  li.  potremo  di- 
re cerchi  Verticali . Quelli  che  padano  per  il  tcrminedeluifonodro  ,ò  del  nodro  uedere, 
ò uero , chccon  la  fuperticieloro  ci  terminano  la  parte  ueduta  del  cielo  dalla  non  ueduta,  ò 
lcparanol’Emifpcrio.ò  meza  sfera  fu  periore,  dall’inferiore,  fono  gli  Onzonti  , ìquali 
con  la  circonferenza  loro,  fono  ugualmente  lontani  da’lor  Poli , che  l’uno  «il  zcnith,  8t 
L'altro  è il  punto  oppofito  à quello  detto  de  gli  Arabi,  Nadir . Da  quedi  fon  poco  differen- 
ti quelli,  che  padano  con  lafuperficie  loro, per  la  commune  interfccarioncdcl  Meridiano 
& dcll’Órizonte, cd’endo,  clic  tutti  fono  Orizonti  ; maquedi,chehora  habbiamdctti,fbn 
chiamati  còl  nome  di  cerchi  di  pofitione  col  nome  ancora  dicerchi  delle  cale,  & d'Ori- 
zonti  delle ilcltc  ; percioche  a tutti  quedi  uffitij  s’accómodanojcofi  come  i Meridiani , & i 
•cerchi  horarij,  i quali  per  padàre  peri  Poli  del  Mondo  nella  sfera  retta  fanno  l’uffitio  d’ 
Orizonti  retti.  Maquel  cerchio  finalmente , che  col  fuogiroc  ugualmente  lontano  da’ 
Poli  del  Mondo,  è FÉquinottitle  : & quello,  che  conia  fuacirconferenzaè  lontanougual- 
menteda’PolidcirEcclitticacl’Eclitica.  Qui  non  mi  pare  ucramentc  di  tacere  una  cofi  , 
che  cofi come, &r.Equinottiale,&  parimente  l’Eclittica, ò Zodiaco  (percioche  qu  antu  n- 
•que  il  Zodiaco  fia  un  cerchio  largo,  nódimenoli  fuole  appredò  li  fcrittori  pigliare  runa  per 
1 altro)hannoiloro  Poli,  che  fono  ugualmente  didanti  fecondo  ciafcuna  partedelle  circon 
ferenze  de’ cerch  fioro,  & l’adèyche  fallando  per  il  centro  del  Mondo , uiene  ad  hauere 
pcrrermini  igii  detti  Poli;cosi  ancora  tutti  i cerchi  maggiori,  che  nella  fupertìcic  del  pri- 
mo mobile  imaginarcfi  poflbno,'hi:io-&  F Affé  loro,  & i l’oli.Conciofia  cofajche  Falle  di  eia 
feuno  Meridiano,  c nella  fupcfficiedi  quell’Orizonte , di  cui  egli  <!  Meridiano,  & iPoli 
di  quello  fono  l’uno  il  uero  Leuanrc  ,&  ('altro  il  uero  Ponente  di  tal  Orizonte  : & l’adè  di 
tal  Orizontc  c nella  fuperficie  del  Meridiano,&  i Poli  fono  l’uno  il  Zcnith, &ì’altro  il  pùto 
oppofito  detto  Nadir.  Quede  duci  inceli  tagliano  nclcentrodel  mondo  ad  angoli  retti  & co 
fi  fanno  i piani  doue  s’intendeno  edere.  Degli  adì  de’cerchruerticali  ,ò  degli  Azinmth, 
’ l’uno  è nella  fupetficicdel  Meridiano  & in  qlluogo,clie’l  Meridiano  léga  l‘-Orizonte,il  qua 

le 
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feci  legna  la  linea  meridiana  & gli  altri  fono  nella  fu  p fi  eie  dcll’Orizóre;  i Poi  i de'qualitu  fc 
ti  fono  nella  circóferenza  OrÌ7.oncalc;pcrcioche , s’  ha  per  chiaro  lènza, ch’io  il  proui  ,chc 
iPoli  di  ciafeun  cerchio  maggiore, lono  ugualmente  lontani  dalla  circonferenza  di  quello . 

Scguonohora  i cerchi  minori , i quali  non  fono  pili , che  di  tre  (orti  ; percioche , ò fono 
Parafili all’P.auinottiale  , ò all’Eclittica , ò all’Orizoncc  : i quali  cerchi  tutti, hanno  i lo- 
ro centri  nelPailc di  quel  cerchio  maggiore  , di  cui  (òno Paralleli,  i Paralleli all’Equinot- 
tiale,ò  iòno|>  terminare  ledeelinationi  delle  flellc,  ò per  mollrare  le  larghezze  del  le  regio 
ni  : tra’qu.ili  paralleli,  fono  quelli  chi  Tolomeo  nella  fua  Geografia  mette , & ui  fimo  pari- 
mente fra  esili  Tropici,  & il  circolo  Artico,  & Antarrico  : i Paralleli  all'Eclittica , fimo  per 
terminare  la  larghezza  delle  delle  :&i  Paralleli  dell’Or  izon  te  ,per  terminare  L’altezza  di 
quelle  : quelli  li  dicono  ancora  cerchi  dell’altezza , dagli  Arabi  fendetti  Almicantharath. 
Di  qui  parimente  fi  può  cairare , che  coli  come  noi  diciamo  i quelli , cerchi  dell’altezza , 
cofi  potremo  dire  i paralleli  all’Equinottiale  , ò cerchi  della  dedinatione  delie  (Ielle,  ò 
della  larghezza  delle  città  :&  a’ paralleli  all’Eclittica , cerchi  della  larghezza-delie  lidie  : 
dandoloroconueneuolcnomcdaH’uftitio . Et  perche  tutta  la  Geografia , pende  òli  confti- 
ciifceda'Mc.-idia*ii,dagliOrizonti,ic  Ja’  Paralleli,  & dall’Eqtiinattiale,  per  quello  non 
mi  pare  inutil  colà , allungare  alquanto  il  ragionamento  noftro  (òpra quelli  ; & lòtto  breui- 
tàcpilogareicerchr,pcriqualtciimaginiamo  comporli  la  sfoca  circolare.  Et  perche  an- 
cora il  ucro  làperc  delle  cole,  nafee  dal  conofccre  le  caule  di  quelle,  & il  Papere  le  caufe  del- 
le colo , s’acquifla  per mezo  della  demondratione,  ilmezo  della  quale  fcnza  dubitatioue 
alcuna, come uuole  Aridotelc,  c lidilfinirionc;  pcrqueflo  adunque uolendo  noi  hauere 
ueracognitionede’fopradetti  cerchi,  uedremo  prima  ili  difHnirli . LaonJccomincnndo 
dall’Eq'uinoziale , dico  quello  edere  un  cerchio  maggiore,  il  quale  è ugualmente  dilìante 
fecondo  ciafeuna  parte  della  circonferenza  fila  da’poli  del  mondo , & foga  il  Zodiaco , & è 
tagliato  da  quello  in  due  parti  uguali.  Quello  cerchio  fi  deferiue  da  unalinea  retta,che  pai" 
la  per  il  centro  del  Sole  , allora  clic’l  Sole  caminando  per  proprio  inouimento , ;ch‘c  da  Po- 
nente in  Lcuante,uieneàfàrfiinun  punrocqiudidancca’Pblidelmondo,la  qual  linea  ha 
l’uno  de  gli  eftrcminelccntrodclmondo,&l  altro  nella  liipcrficie  concauadel  primo  mo- 
bile, eilèndorapita  intorno  alla  terra  dal  primo  mobile,  quello  cerchio  fi  chiama  Equi- 
noziale , perchcquando  il  Sole  per  fuo  proprio  moiri  mento  pcruicnc  i lui , fi  fanno  i gior- 
ni artificiali  uguili  alle  notti  per  tutta  la  terra,  che  i due  unite  l’anno , funai  nodri  tem- 
piàx.  di  Marzo  r Scèallhora  , che  ui  il  Sole  al  pruno  minuto  dell’  Ariete  & l'altra  i 
xi  i.  di  Settembre , & è quando  il  Sole  ui  al  primo  minuto  della  Libra.  Mifura  que- 
llo cerchioeoi  fuo  mouiincntoir  moto  del  primo  mobile  ; percioche  il  moro  del  primo  mo- 
bile è regolari  flluio  8c  ciò  nunifell.’.mcntc  pruoua  Anftotcle  ne’libri  del  ciclo  ; immoto  re- 
golare più  manifefco  fi.  uede-in  un  cerchio,  clic  fia  ugualmente  dilìante  da  Politici  corpo 
sferico  , che  in  altra  parte  , percioche  in  tal  cerchio  11  moto  della  sfera  è uelociC-- 
fiino  : La  onde  eflèndò  l’Equinottialc  quel  cerchio. , che  fla  ugualmente  lontano 

da'  Poli  de!  primo  mobile  , fegue  ,che’l  Rio  moto  fia  regolar ilfimo  : & perche  ad  un  mo- 
to regolare  gli  altri  fi  referifeono , & da  quello  lòno  mifùrati,per  quello  fegue,che  l’Equi- 
nottialè  col  fuo  moto,  mifura  il  mouimentoidcl  primo  mobile . Riduce!!  ancora  per  il  mo- 
uimento  deU’Equinottiale  il  moto  irregolare  del  Zodiaco  i regolarità.  Conciofia  che,  fem 
pre , che  due  cerchi  in  una fupcrtìcie  sferica,  hanno  diuerfipoli,&l’unod’cfli  fi  muoua re- 
golarmente lòpr’fuoi  poli,  ne  fegue  che  l’  altro  necellàriamentc  fi  moucri  irregolarmente; 
per  la  qual  colà  Intuendo  il  Zodiaco  legnato  nel  primo  mobile,  altri  poli,  che  quelli  dell’ 
Equinoziale;  per  Ilare  (opra  all’Equinoziale  chinato , Sceflendo  il  moto  dell’ Equinozia- 
le regolare,  ne  fegue;,  che’l  mouimento  del  Zodiaco  legnato  nella  fuperficie  del  primo  mo- . 
bile,  (ara  irregolare.  Non  effondo  però  altro  il  mota  regol  are , fenon  quello , cnc  in  tempi 
uguali  fa  Ipanj  uguali , & irregolare  al  contrario  quello  che  ò fpacij  dileguali  palla  in  tem- 
pi uguali,  ò (paci)  uguali  in  tempi  difuguali..  Oltre  a ciò  è da  faperc,  che  ciafcun  cerch  io, 
ó grande,  ò picciolo' che  fia  nella  sfera , fi  diuidc  in  360.  parti , le  quali  parti , fe  fi  confùle- 
rano  nel  Zodiaco,  li  dicono  gradi  ; perche  il  Sole  ua  per  efli  quali  come  per  una  fcalaalccn- 
dendo,&.dcfccndendo , di  giorno  in  giorno  j ma  fe  li  pigliano  nell’'  Equinoziale , fi  dicono 
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tempi  ; e (fendo  che  dal  primo  mobile,  & per  il  confeguentc  dalTEquinofti.ile , depende  il 
rcirpo:&ciafcunadiquelleparti,dinuouofidiuidein  óo.rfiinuri  : & ciaftun  minuto  in 
Z>o.  fecondi:  &ciafcun  fecondo  in  60. terzi,  & coli  in  inimico  con  quella  continua  diuifione 
iì  può  andare.  EtperchceofiTEquinottiafe,  come  il  Zodiaco, il  Meridiano,  &l’Ori- 
zontc , fono  nella  sfera  cerchi  maggiori , & curri  i cerchi  maggiori  nelll  sfera  fono  uguali 
fra  loro,  diuidendociaftuno  la  sfera  in  due  parti  ugual  ijperqtiefto  le  parti  del  Meridiano, 
faranno  uguali  allepartidcl  Zodiaco  , dell’  Equ  mordale,  Se  ddl’  Orirontc,  & tu  et  e per 
■conftgueiue tra loio uguali.  Molte  altre cofe  potrei  dire  intomoairufb  deU’Equinottt.-i- 
lc  : ma  perche  mi  prefu ppongo, che  fi  fieno  inceli;  nelle  cofe  della  sfera  del  mondo , & anco- 
ra per  non  cllcrc  quello  il  Ibo  proprio  luogo , uoglio , chcquanto  aU’Eqtijnotmle,  per  ho- 
raci  fcrmiamoqui . Et  ucnendo alla Eclitica , Cominciando  dalla  difhnitione  di  quelli 
dico,  1’  Eclicticaclfereuncerchiouiaggiorenellasfcra,’il quale  paflàconla  fuperficiefua  , 
per  il  centro  del  mondo , Jc  lega  il  cere  fi  io  Equino»  iale , Se  c fegato  da  quello , in  due  par- 
ti usuali , Se  c tanto  dittante  daH’Equinottialc, quanto  il  Sole  mene,  ad  allontanarti  da  eflb, 
coli  ucrfò  la  parte  di  Settentrione,  come  uerfo  la  patte  deH’Auftro.  Quello  cerchio  fi  de- 
fcriuc  con  una  linea  tirata  dal  centro  del  mondo  per  il  centro  del  Sole,  infino  allafupcrfieie 
•concaua,  ò comi  effe  deprimo  mobile , portata  intorno  alla  terra  dal  moto  proprio  del  Sole. 
Haqueflo  cerchio  ò Eclittica  ducparalleli,  l’uno  dalla  parte  del  Settentrione,  & l’altro  dii 
■la  parte  de  l’ Aulire  5 quali  fon  tanto  lontani  da  ella, quanto  i Pianeti  poflono  allontanarli  di 
quella,  lacuale  lontananza , coli  dalla  parte  di  Settentrione, come  dalla  parte  d’Auftro,è  di 
fei  gradi,  (fc’quali  la  Eclitica  n'ha  in  circuito  360.  tanto  che  rutta  la  diilanza  tra  l’uno  pa- 
rallelo Se  l’altro , è di  1 a.  gradi.  Quelli  creparalleli  nclCielo,  fanno  una  fafeia,  la  quale  cin 
ge  i trauerfb  tutto  il  primo  mob  ilc,la quale  fafcia(fi  come  la  Eclittica  c dimandata  coli,  dal 
lari!  fottoeflaTEclmi  coli  del  Scie,  come  de  la  Luna)  c chiamata  Zodiaco  ,ò  dal  nome 
deglianimalijchcmquella  fi  imaginano , ò dal  cantarli  dal  mouimcnto  de’Piancti,  che 
fifa  fort’eflalauita  delle  cofe  inferiore.  Et  perche  ncll’ottaua  sfera  fono  le  (Ielle  fifle,le 
quali  fra  tutte  fanno  il  numcrodi48.  imagini,òfegni,dellequali  imagìni  li. ne  fono  nella 
11  1*  del  Sole,  lequal  i fanno  il  Zodiaco;  per  quello  poi  trasferendo  con  la  imaginatione  cai  fe 
gm  nella  decima  ,ò  nella  nona  sfera,  quiui  faranno  altrefi,  un'altro  Zodiaco.  Ora  Tor- 
nine, il  nome , Se  il  numero  di  quelli  legni  c quello.  1 1 primo  c l’Ariete , ilquale  comincia 
nella  communc  fettione,  che  fa  il  Zodiaco  coni'  Equ  motriale , nencndo  il  Sole  per  acco- 
darli al  Sedenti  ione,  il  fecondo  c il  Tauro,  il  terzo  i Gemelli , il  quarto  il  Cancro , ilquin 
co  il  Leone,  il  leflo  la  Vergine , il  flit  imo  la  libra , Tottauo  lo  Scorpione,  il  nono  il  Sagirta- 
rio,il  decimo  il  Capricorno,  TundecimoTAquario,  & il  duodecimo  i Pefci.  Si  come  per 
i loro  caratteri  fi  può  ucderc , che  uanno  per  ordine  fecondo  il  numero  che  fi  uede. 
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Quello  cerchio  c tagliato  in  due  pari  i ugnali  da  un  cerchio , il  qualpalfa  per  la  maggio- 
re declinationedelSolc,laqualcà'tcmpi  noftri  òdi  aj.  gradi  & quali  jc. minuti,  mai 
tempi  di  Tolomeo,  & di  quello  Geografo  (ti  di  a gradi  Se  50.  minuti  fecondo  che  ci  lafup 
pone  in  qtiefln  fuaGcografia^na  quel  To!omeo,che  fcrilìé  T Almagcfto,la  pofe  gradi  aj  .mi 
nuli  j 1.8 c fecondi  io.p.illa  ancora  quello  cerchio  per  i poli  del  inondo,  & per  quelli  del  7.0 
dìaco,i  quali  Poli  fon  canto  lontani  da  quei  del  mondo,  quanto  l'Eclittica  è lontana  dall’E- 
quinotnale.Conciofiacofa  che  douendo  ciafcuh  poloellerc  ugualméce  lutano  dallacircófe 
renzadei  foo  maggior  cerchio,chc  nel  uoltaifi  incorno  dcfcriuc  & eflcndo  l’Ecl  ittica  china 
ta  fopraTEquinottiale,nefeguc,chc  douendo  ella cfferugualmcte lontana  da’luoi  Poli  c6 
la  circonferenza  (iia,cziccpun:oclfe  s’.illonrana  dall'Equirottiale,  tanto  i fuoi  Poli  s’allcn- 
tanciT.nno  da  quelli  deli  ' Equ  motnale.Qucllo  cerchio  llclló  lega  parimente  in  due  paitiu- 
guali  l’Equ  mutuale, & ad  arto!  i rc«i,fcgàdo  ancora  ad  angoli  rettil'EccIittica  ; pcrciochc 
icmprCjche  due  ccrch  i li  fegano  in  una  stet  a,  & che  fieno  de’maggiori , Se  che  fcamb  icuol- 
méte  l’uno  pasti  per  1 poli  dell'altro,  i cerchi  fi  fegano  ad  angoli  retti.  Laonde  pafl’ando  que 
Ilo  ccrch io,c!ie  noi  hora  habbiamo  detto, & per  i poli  del  mondo,ò  dell’  Equinoziale , Se  p 
quei  delTEclictica,&  l’Eclittica  pailando  p 1 poli  ili  dio,  ìquali  fono  in  ella  eclittica  & ha- 
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vendo  parimfteVlquinottiale  in  fe  Beffo  i poli  di  qfto  cerchine  fegue  che  egli  Tega  & l’ a 
clima  & l'Equinottiale  ad  angoli  retti  *fcrali,&  cofic  fegato  da  loro  Chianufi  quello  .er- 
chioColurojnche  nelle  reeioni,che  hano  alzato  uno  de  Poli  del  m&do  fopral  Onzonte.ip 
pare  tronco,o  tagliato, nò  lignilicido  altro  il  nome  di  coloro, che  rrócito , o mal  apparente . 
£~efi  ancora  al  nome  Si  Coloro,,!  nome  d,  folli, naie,  pc, oche  quando  .1  Sole  uiene  i 
luifallora fa i folftiti], l’uno, quido arriua al primommuto d, cacto, 1 altro  quado uaalpui» 
to  oppolito  che  è i Capricorno.  Al  Càcro  ne  noftri  tepi  ua  a gli  1 1 .o  i i.di  Omano,&i  tati 
parimente  di  DicdbreP aa  in  Capricoruo.  Oltre  i quello  ,,’c  un’altro  Colmo , chepaapcr 
la  commune  fettione  , che  (a  , 1 Zodiaco  coni  Equino», ale,  .1  quale  uien  dcttoColuroJe 
eli  Equino«i,,&  fi  dice  cofi;perche  quando  il  Sole  ua  a lui.fa  gli  hquinottij.il  tepo  de  qua 
fi  saetto  di  fopra,  quelli  due  Coluti  diuidono  tutta  la  sfera  ut  quattro  parti, uguali , 8t 
erti  li  diuidon  ne  Poli  del  mondo  in  due  pam  uguali , & ad  aneoh  rem  Q^efti  cercl,,  fon 
quelli , che  dift  inguono  l’anno  in  quattro  parti , & fanno  conTa  loro  d ,11  intione  le  Ragioni, 
1 per  dir  meglio  diftinguono  le  ftagion, , percioche  quando  il  Sole  la  1 bq» 'nomo  di  Mar- 
zo allora  fala  Primaucra. Quando  quello  di  Scttembrc,fal  Aurunnojqiiam.o  il  So.lli.io  dt 
Giugno  l’ Ertale , Bt  quando  quello  di  Decembre , l’inuernò . Dalle  cofe  dette  di  fopra  no* 
è difficile  cauare  la diffimtionc  de’  colun . Sono  adunque  l coluti  due  cerchi  maggiori,  fur- 
fanti l’uno  per  i poi,  del  mondo,&  per  il  commune  tagliamene  dell  Equino»  lale  & del  Zo- 
diaco, & l’altro,  &per  i poli  del  mondo,  & per  quei  del  Zodiaco, & per  la  declinacior.cmag- 
gioredel  Sole  , inrcrfecandolitralorone’  poi,  del  mondo  ad  angoli  retti.  Sono  ancora ol- 
fre i quelli  cerchi  nella  fupcificic  del  primo  mobile  i paralleli  all  Equinottiale , i qual,  tu- 
ri fono  mobili  inli  eroe  con  la  decima  sfera . quelli  cerchi  ,o  fono  deferì»,  dalle  (Ielle  de- 
dnunti  dall’  Equinottiale  , ò di  i Zemth  delle  regioni , o dal  mou imeneo del  Sole . Tra 
quei  che’lSole  col  fuo mouimento  defcriue , fono , due  Tropici  , Tuno  de  quali  c quello 
qell’E  Hate , ò di  Cancro , & l’altro  c quello  dell’Inuemo , o di  Capricorno.  Sonoquelli 
cerchi  dal  Sole  deferirti  in  quel  modo  .che  è deferite  f Equinottiale  .percioche  tirata  una 
linea , che  uenga  dal  centro  del  mondo,  & parti  per  ,1  centro  de  Sole,  allhora  che  egli  c can- 
to lontano  dal* Equino»,  ale,  òuerfo  il  polo  Attico , ò uerfol  Antartico , che  P,d  allonta- 
nare non  fi  porta  , & diftefafin  al  concauo  del  primo  mobile,  facendo  quello  una  reuolutio- 
ne  uiene  l’ellremo  della  lineai  defenuere  un  cerchio  minore  nelconcauoo  cornicilo  del 
primo  mob  ile , il  qual  cerch  io , fe  egli  è quello  deferite  nel  principio  d,  Cancro,  1,  diman- 
da Tropico  di  Cancro,  ò dell’Eflatc.s’egli  c quello  di  Capricorno , diedi  Tropico  di  Caprt 
corno  ,'ò  dell’Inuerno  ; nonuolcndo  lignificare  altro  Tropico , che  cerchio  conuerfiuo.o  di 
conuerfione  ; perciochceflendofi  il  Sole  col  uenire  nel  Tropico  di  Cancro  accodato  pul  che 

ha  potuto  al  Settentrione,  dapoiconucrtendofi  di  la  uolta,&  comincia  a ritornare  uerlo 

il  mezzo  giorno  : & peruenuto  che  c poi  al  Tropico  d,  Capricorno , & accodatoli  il  più  , 
che  ha  potuto  a Meridionali,  comincila  riuoltarfi  a Settentrionali.In  quell,  due  luog, (co- 
me ho  Attedi  fopra)G  fanno  i Solftitij , l’uno  dell  Bfcw.&l  altro  del!  Inueroo.de»,  cos 
perche  il  Sole  fi  uede  quafi  ftarc  ; non  uolemlo  dir  altro  Solftitio , che  (tato , o ftatuonw  del 
Sole  : Si  uede  dicoquali  Ilare , perche  nel  leuare  la  mattina , & cosi  la  fera  nel  tramontare , 
tempre  perù*  pezzo  auanti  che  peruengaal  primo  minuto  del  Cancro  , o del  Capricor- 
no & unpezxo  doppo,  fi  feua  in  uh  luogo  JclfOrizonte,  ò uariando  non  fa  fon  libile  uaria- 
tione  : Sidice  in  coraSolfticio,  perche  il  Sole  hauendo  finito  di  difeoftarfi  dal  Mczqgiorno, 
f,  ferma  A di  nuouo  comincila  ritornare  ucrfo  quello  A il  medefimo  Tatuando  Ita  finito  di 
difeoftarfi  daS«tcntrionc,cioc,chc  fi  fermai  di  nuouo  cominciti  ritornare  uei  fo  quello. 
Ci  fono  ancora  alcune  altre  cagioni,  per  lcqualiquei  due  punti  fon  detti  Solftitij, ma  al 
noftro  intento  ballano  le  già  dette.  Da  tutto  quel  che  s c dettoci  fi  fa  man,  feftoi  Tropi- 
ci edere  due  cerchi  mi, ioti , ò Paralleli  all  Equinoziale , lieto  ; deferite,  dall  cftrcmo 

d’una  linea  retta  tirata  dal  centro  del  Mondo  , per  il  centro  del  Sole  , all  bora  eh  e nella  fui 
decluutione  maggiore  fino  al  concauo  del  primo  mobile , portata  intorno  alla  terra  dal  mo- 
to del  primo  mobile . Et  perche  di  fopra  habbiamo  conclufo , che  quanto  1 Eclittica  c lon- 
tana dall' Equinottiale,  tanto  ifuoi  Poli  debbono  eflerc  lontani  da  quelli  del  Mondo,  da 
quello  fegue,  che  i Poli  dell'EcliU oca  rapici  dal  pruno  mobile , uengono  a defenuere  due 
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cerchietti  intorno  a’  Poli  ilei  Moneto  , l'uno  intorno  al  polo  Settentrionale  >&  domandali 
circolo  Artico  ; & l'altro  intorno  al  polo  Auftralc , & domandali  circolo  Antartica . Di  qui 
ancora  facilmente  li  cauai  cerchi  Arcico,&  Antartico  cllèrc  due  cerchi  minori,  paralleli  al- 
1’  Ii.qumotci.ilc,  & tra  loro,  deferirti  da'  poli  della  Eclittica,  ò dalli  eftremi  delibile  della 
Eclittica . A quello  modo  lì  può  ageuolmente  imagi  nare  la  lineatione  d 'ogn 'altro  cerchio, 
che  nella  fupcrficie  del  primo  mobile  s’ha  da  defcriucrc  : pcrciochc  non  fi  ha  da  far  altro  , 
che  tirare  una  linea  con  l’imaginatione  dal  centro  del  Mondo,  ò per  il  centro  della  ilclla  , 
« per  quello  del  Sole,  ò per  il  Zcnith  della  regione,  ò per  altro  punto  legnato  nel  ciclo. 
Se  portarla  fin’al  concauo  del  primo  mobile, òdi  qual  cielo  li  uuolc,&  imitandola  con 
l’intelletto  intorno  alla  terra  inficine  col  primo  mobile,  ò col  moto  particolare  di  qual  fi  uo- 
glia  ciclo,  & ritornarla  poi  doue  la  cominciò  àmuouere.  Conciofi.t  cofà  chel'eftremo  di 
quefta  linea  haucra  nella  fupcrficie  concauadel  primo  mobile,  ò d’altro  cielo  comprefò,de 
(critta  una  circonferenza  d’un  cerchio,  la  fuperiicic  del  quale  (ari  equi  Jill ante  a quella  del 
l’£qninottiale,ò  alla  fupcrficie  del  maggior  cerchio, che  liabbia  la  circonferenza  fila  ugual 
malte  diilantc  da’poli  Tuoi,  ù del  cielo  compre (b , & haucra  il  fuo  centro nell'aflc  del  Mon- 
do, ò di  quel  cielo,  nella  fupcrficie  del  quale  c deferitto  , Se  tal  cerchio  farà  bafe  d'ima  fu- 
per ficie  Conica, la  sómiti , ò punta  della  quale,  fari  nel  centro  del  mondo,  & l'altezza  fua, 
lira  tanta, quanta  fari  quella  del  fino  retto,  della  diftanza, che  lia  il  parallelo, dall'Equinot- 
tislc,  ò dal  fuo  maggior  cerchio  : & il  fèmtdiametro  del  parallelo, ò della  bafè  del  Cono,  fa- 
ta fempre  il  fino  retto  del  compiméto  della  fòpradetta  dillanza  del  parallelo  all’Equ  inetti* 
lc,ò  al  fuo  maggior  ccrchio.Da  quelle  cole  li  può  facilmente  cauarc  la  diftù..  ione  uniuerfa 
le  di  ciafcun  parallelo  all' Equinoziale, ò i qual  fi  uoglia  altro  cerchio  maggiore.  Pcrcioche 
non  c altro  il  Parallelo , che  un  cerchio  minore, dcfcritto,poniamo,  dal  Zcnith  della  rceio- 
r.e,ò  J’alcro  punto  fegnato  in  qual  ciclone  piace, iiquale  mene  ad  cfl'cre  deferite©  dall’cfire- 
mod’una  !inca,che  li  parte  dal  centro  del  mondo,  &ua  fin  alla  fupcrficie  del  primo  mobile, 
ò del  cielo  intefò,  &ha  per  diremo  il  punto  legnato,  dalla  quale  cafca  _una;lmea  perpendi— 
cola:  mente  (bpraPaflé  Jd  mondo,ò  dd  ciclo  intefò,  eheportata  intorno  dal  Zcnith , ò dal 
punto  legnato,  & fermata  nell' alle , uiene  i defcriucrc  le  bafè , ò cerchio  del  Cono,ò  Pira- 
mide rotonda.  Quello  cerchio-diuide  la  sfera  della  quale  c cerchio,  in  due  parti  difuguali, 
tettando  tèmpre  nella  maggior  parte  il  centro  del  mondo . Et  come  ho  detto  di  (òpra  , que 
(lo  parallelo  tcrmina,$’cgli  c deferitto  dal  Zcnith  della  regione , la  larghezza  di  quella.Da 
tutto  quello  difeorfò  fi  può  chiaramente  uedcre,qoanto  facilmente  li  canano  le  cinque  Zo- 
ne, pcrciochc  douendo  quelle  eflcr  contenute  da  quattro'  cerchi  minori,  cioè,  da’Tropici, 
& dalli  Artico, & dall' Antartico,  uengono  quelli  cerchi  con  Piniaginatione  Jc'coni,ò  delle 
Piramidi  lòpraderte , i tagliare  cofi  proporr  tonai  mente  la  terra , cornee  da  esfi  paralleli  ra- 
gliato il  cielo.  Conciofia  cofà,  che  tirando  noi  due  linee  ,che  fi  portano  dal  centro  del  mon- 
do, 8c  che  uadir.o  i pigliare  il  diametro  dàino  di  detti  cerchi  per  bafe, facendo  una  piramide 
rotonda.  Se  douequcftc  due  linee  tagliano  la  terra,  iui  tirar  una  linea,  laquale  fiaeqmidi- 
ttante  al  diametro  della  bafe  della  piramide , & diametro  d’un  cerchio  equidiflante  al  cer- 
chio, bafe  della  piramide,  hauciemo  diuifò  una  parte  della  terra, che  haueri  quella  propor- 
tene a tutta  la  terra , che  ha  quella  parte  del  ciclo  ferrata  da  quel  cerchio,a  tutto  il  cielo . 

Con  limile  imaginatione  difegnaremo  un’altro  Cono,  che  habbia  la  punta  nel  centrodel 
mondo,&  per  bafe  uno  de’quattro  cerchi  minorijtna  non  quello  , che  c (lato  dato  al  con» 
di  fbpra , ma  un'altro . Cioè  che  fe  quel  di  fòpra  fu  il  cerchio  Artico , quello  fia  il  Tropico 
di  Cancro, & doue  il  Cono  taglia  la  terra,  per  i punti  del  ragliamento  tirare  un  cerchio,iT 
quale  farà  nellaterra  in  ucce  del  Tropico'dcl  Cancro  del  cielo.  La  terra  adunque  ferrata 
tra'l  cerchio  di  prima  , quello  fecondo  haueri  quella  proporr  ione  a tutto  il  globo  terre- 
lire, "che  ha  il  ciclo  chiù (otra’l  cerchio  Artico,  Se  il  tropico  del  Cancro, nel  cielo  à tutto  il 
ciclo.  Con  la  medefima  imaginarionc  facciali  due  altri  coni  uerfo  la  parte  del  mezo  gior- 
no, & habbial'uno per bofed  cerchio  Antartico, & l’altro  il  tropico  dd  Capricorno,  & 
»!ouc  quelli  Coni  tagl  iano  la  terra,  tinnii  due  altri  cerchi  al  modo  di  lòpra , Se  cofi  hauere- 
mo  ancora  diuif.i  la  parte  Meridionale  della  terra  ,& del  ciclo,  come  la  parte  Settentrio- 
nale : & per  confcguentc  da  quelle  diuifioui  s’hauci  a il  numero  delle  zone  , coli  nel  cielo  , 
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tome  nella  terra  . La  prima  farà  nel  cielo  tra  i dueTropici,  Se  nella  terra  fimilmente  quca 
Io  fpacio  di  efla  contenuto  tra  qucllidue  cerchi,  che  ci  rapprcfcntanoi  tropici,  Se  quella 
lira  la  zona  torrida,  Se  la  maggiore  di  tutte . Due  altre  ne  (iranno  nel  cielo^’una  tra  il  Tro 
pico  di  cancro  ,&  il  cerchio  Artico,  l’altra  tra  il  Tropico  di  Capricorno  & il  cerchio  An- 
jarcicoiaH'incontro  due  altre  ne  faranno  nella  terra, cioè,  quelle,  che  (Iran  tagliate  da’cer- 
chi  della  terra , che  ci  rapprcfentano  i cerchi  del  cielo,  Se  quelle  due  (iranno  temperate , Se 
ciafcuna  minore  della  prima,  Secoli  s'hauerannogiatre  zone, runacaldis(inia,& due  tem- 
perate. Due  altre  ne  (iranno  nel  ciclo  (errate  l’una  dal  cerchio  Artico,  8cralcradaU’ An- 
tartico^ due  parimente  ne  (iranno  nella  tcrra,ferratc  da  quelli  due  cerchi,  che  quelli  ci- 
dimoHrano  ; quelle  due  zone  faranno  fuor  di  modo  fredde  , & (iranno  ui  gì  an  lunga  mino- 
ri delle  temperate,&  per  confeguence  ciafcuna  d’elle  minore  della  calda,  la  cagioue  perche 
■quella  calda,  quelle  fredde  & faine  fieno  temperatela  dirò  appreflò.  Con  quella  imagina- 
tione  (letti  fi  potranno  i Climi  & i Paralleli  deferiuere  nella  fuperticic  delia  terra,dc  i quali 
poco  di  (otto  ragioneremo;  perciochc  hpra  mi  par  tempo  di  pallarà’Mcridiani , Seàgli 
orizonti.  Cominciando  adunque  dalla  loro  dithnitiouc  dico  che’l  Meridiano  è un  cerchio 
maggiore,  ìlqualc  palla  perii  Zenith  della  regione,  Se  per  il  punto  de!  mezo  giorno.  Se 
della  meza  notte , Se  termina  colfuo  patteggio  la  lunghezza  delia  regione , pattando  an- 
cora per  ipoli  del  mondo.  Qnello  cerchio  Ila  Tempre  hflo  (òpra  il  Zenith  della  regione, 
& è canto  lontano  dall'Oriente , quanto  dall’Occidente  ;di  che  feguc,che  infienic  con 
qual  li  uogliaOnzontctagliala  sfera  inquattro  partiuguali.  Cafraqucllo  cerchio  (òpra 
lOrizonce  tdangoli  retti  ,pcrchepa(Taper  i poli  di  quello , Se  i Tuoi  poli  fono  nelI’Ori- 
stonte , fi  come  s’c  detto  di  (opra . Dcfct  iucfi  quello  cerchio  nella  sfera  da  una  linea  retta 
tirata  dal  centro  del  mondo  ,lino  al  Zenith  della  regione , nel  primo  mobile  Se  uolcaca  in- 
torno per  i poli  del  mondo , ritornandola  al  luogo , donde  lì  cominciòa  munuere.  L’Ori- 
zonte  poi  c un  cerchio  maggiore  fidò  , ìlqualc  con  la  liiperlicie  fua , ci  termina  la  parte  del 
cielo  ueduta  da  noi , dalla  non  ueduta , Se  pattando  per  il  centro  del  mondo,  ci  lega  la  sfera 
in  due  parti  uguali , fegando  per  la  rag  ione  allegata  d i (opra , il  meridiano  ad  angoli  recti, 
così  come  è fegato  da  quello , deferiueii  quello  eerchiodaunalinca  retta  tirata  dal  centro 
■del  monda , per  quel  punto , col  quale  ci  comincia  ad  apparire  il  Sole  la  mattina , ò fi  ci  to-e 
annoia  ad  occultare  la  (era,  per  hno  al  primo  mot  ile,  & uolcaca  intorno  per  quel  luogo, 
uerfoil  polodouc  noi  non  uediamo  più  cielo  , Se  cosi  dall’altra  parte  ,haU cremo  defcmrai 
la  fupcrhciedcU’Orizonte . Oltre  di  ciò  le  noi  ci  imagineremo , che  in  quella  linea  , ch’c 
tirata  dal  centrodclmondo , per  ilZenith  dellaregionc , calchi  una  linea  perpendicolar- 
mente fopra  al  centro  del  mondo , laqualc  tirata  (in  alla  (uperficie  del  primo  mobile , fi  uol- 
ti  intorno; quella  linea uo'.tata , hauctà  deferittauna  fuperficie  ,1* quale  fara  quella  dcl- 
l’Orizonte.  Oltreà  quelle  defcricrioni  altre  urne  (bno,  lequali  non  mi  piacciono  tanto, 
quanto  quelle,  Se  di  quelle  piihni  piacela  feconda,  che  la  prima;  Poiché  con  la  fecondali 
dcfcriueilueroOrizonte,&conlaprimail(ènfibile.  E ancora  d’auertire,  che  come  ho 
pur  detto,l’Qrizonte  fecondo  ciafcuna  parte  della  circonferenza  fua,  è cqu  [dittante  dal  Ze 
uith.Se  di  più  diuidendo  l’Orizonte  il  cielo  in  due  pani  uguali  , fempre  l’unadiqticlle  par- 
ti reitera  (opra  1 a terra  , Se  per  eonfeguente  fari  ueduta  da  noi  Se  l’altra  roderà  (otto  la  ter- 
ra , Se  per  conlèguente  da  noi  non  ueduta.  (ono  due  (òli  Orizonti  furio  è il  Retto,  ilqua- 
le  è limile  al  meridiano, perciochc  patta  per  i poli  del  mondo:  Se  l’altro  c l’Obliquo. Del  ret 
to  rifpctto  alla  drittezza  ,non  fe  ne  da  più  che  uno , ma  de  gli  obliqui  rilpctto  all’obliqui- 
t.i,fc  nè  danno  molti  j uogliodjie , che  fempre  l’Orizonte  retto , ò d’uno  ò d’un  altro  luo- 
go del  circuitqdell*  terra  (òtto l’Equinottiale , fe  t Onzcnte , fempre  patterà  per  ipofi 
del  mondo, & diuiderà  l' Equinottialc  ad  angoli  retti  stèrili  ; ma  l'obliquo,  quanto  più  s’al- 
za l’uno  de’poli , Se  l'altro  li  deprime  , tantopiù  uaria’,  & gli  angoli , che  facon  lEquir.ot- 
tiale,  fempre  Se  ancor  cttii  uanano . Da  douci  Grxci  ueniusno  a pigliare  l'Artico, Se  l'An 
rari  ico  , Se  mlieme  a conofccrc  quanta  patte  di  ciclo  ci  rinuncua  apparente  fempre, Se  quan 
tace  ne  rimancua  occolta:  Perciochc  pigliauano  quei  ponti  del  Meridiano  doucl’On- 
zonte  ucn  iua  a tagl  iarlo , coli  dalla  parte  u'  Olirò,  come  di  Scctcntrione  ; Se  per  efii  al  modo 
di  (òpra,  potuti, attorno  dal  primo.  Mobile  ^ iutcadeuauo  difcriucrli  due  cerchiminori, 
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l'uno  dalla  parte  di  Settentrione , che  chianuuano  l'Artico,  Sci  'altro  dalla  parte  d' Andro, 
che  eli  tamauano  Antartico  : Et  l'uno  d’eflì  chiamauauo  maggiore  di  tutti  gli  apparenti, 
& quel  pezzo  dicielochiufb  daeffo , non  fi  leoccoltauamai  : &l‘altro  diceuano  maggior 
di  tutti  gl'occolci  il  quale  tagliana  una  parte  di  ciclo , che  mai  per,1  alcun  tempo , da  gfina- 
bitanti  Ritto  quella  altezza  di  polo,  potcua  cflèr  ueduta.  Da  doue  ancora  nalceua , che  qu^n 
to  pii!  il  l>olo  s’alziu.ifopraTÓrizonte,  tanto  maggiori  ueniuano  ad  efière  quelli  cerchi; 
& maggiore  per  conlceuentc  era  la  parte  del  cielo  coli  apparente,  come  alcoli*  Delle  Zo- 
ne poi,  & de' cerchi  , leneuederà  la  qui  polla  figura.  Doue  intenderemo  per  il  cerchio. 

ABCD,  il  Meridiano  del  primo  Mo 
bile , de  S T P Q_R,  quel  della  terra,  8c 
tutei  due  limo  lòpra  il  centro  E B D>s* 
intenderà  per  l'Equinotcialc.  FG,i 
H I,  perl'Eclitcica.  F H il  Tropico  di 
cancro  , & G I,  quella  di  Capricorno. 
K L il  cerchio  Artico,&  M N l'Antar- 
tico. A il  Polo  del  mondo  Artico,&C  i* 
Antartico.  & a fimilitudinc  poi  nella  ter 
ra,  doue  fi  uedenoiConi  che  di  (òpra 
fi  (biadetti,  l'uno  ellcr  HEF,&  il  Tropi 
co  di  Cancro  nella  terra,  uerrà  ad  eflc- 
re  O P.  L'altro  Cono  lari  L E K,  & il 
circolo  Artico  nella  terra  lari  ST.  coli 
intenderemo  edere  legnata  dall' altra 
parte.  Per  il  che  ucrremoi  comprende 
re  la  zona  Torrida  nel  cielo  efière  F H 
G L,  & coli  nella  terra  QPQR^&  un* 
delle  temperare  nel  cielodlcreFHLK^ 
Se  nella  terra  OPTS.St  la  fredda  nel  eie 
lo  farà  K A L,  Se  nella  terra , S T.  coli  & non  altrimentc  a ha  da  intendere  dall'altra  parte- 
Se  noi  poi  lècódo  i Greci  faremo  che  l'Orizonte  obliquo  fia  V Y,  uerra  VZ  ad  efière  il  Pa- 
r alido  che  Tempre  fizicdri,  & il  maggiore  d-gli  apparcti,&  laparte  del  Cielo  VAZ/ari  té 
pre  apparante  : l’altro  parallelo  poi  (ara  Y&et\l  maggiore  di  tutti  gli  occolti , Se  la  parte  del 
cielo  Y C &.  Cara  Tempre  occolta  à coloro,  c'haucranno  il  Polo  del  mondo  alto  (òpra  quel 
Io  per  l aico  A V.  il  redo  delle  colè  , dalle  già  dette  fi  potranno  comuiodamcntc  canate. 


Della  lutigliela , & larghezza  della  terra , & la  cagione^  » 
perche  così  fofìtro  dettela  . 

A«Kt,  s’io  non  mi  inganno,  hauer  fin  qui  con  aliai  breu  iti,  Se  chiarez- 
za , dichiarato  tutti  quei  cerchi , che  m’c  punito , che  facciano  per  Pim 
tcHigetiza  delle  cole  della  Geografia,  giudico  bora  eonueneuolcofa  effe- 
re,  di  dichiarare,  che  colà  fia‘lunghezza,&  larghezza  della  terra, Se 
parimente  dimoftrare  il  modo,  cheli  dee  tenere  per  ollèruarlc.  E adun- 
que da  làpere,  che  gli  antichi  Geografi  come  fu  Tolomeo,  & gli  altri, 
uenendo  i confiderare  tutta  fa  terra.  Se  malTmiamenre  l’hab resta , St  dell’ 
habitara  quella  parte,  di  ches’haueua  cognuione,  conobbero,  che  piò  terrai!  conolceuà 
d a Ponente  a Leuante , ò da  Lcuante  a Ponente,  che  da  Settentrione  * Mezo  giorno:  li  ra- 
de latta  confiderat ione  di  quelle  parti  u idero , qualmente  i termini  conoftiuti  della  terra  , 
neniuanoa  fare  anali  come  una  mrza  falcia  nella  con  u ella  fbperficiedi  quella , efièndo 
però  maggiore  lo  Ipatioda  Leuante  à Ponente, che  da  Settentrione  ,r  Mezo  giorno  . Et  do- 
cile nel  nominare  le  fuperficie , la  parte  pili  lunga  fi  (boi  chiamare  lunghezza, & la  piò  brie- 
•e  larghezza  j per  quello  ragioneuolmente  la  parte  da' Leuante  al  Ponente  domandarono. 
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lunghezza, '&quelladal  Settentrione  all’ Andrò  domandarono  larghezza.  Oltre  di  ciò 
conliderando  appreflò  ,'cheuerlòlcpartidi  Lcuantc  la  cognicione  della  terra  andauapiu 
tofto  crefcendo,  eh' altramente  ; & uerlola  parte  di  ponente  i quei  tempi  haueua  un  termi 
ne  quali  fidò  ; per  quello  paruei  loro  di  coftituireun  termine  .,  ò principio  della  lunghez- 
nell  ultimeparticonofeiute  dell'Occidente,  accioche  tnttel’altre  regioni  prendefierou 
denominationc,  delle  diftnnzcloro  da  quel  luogo,  & coli  cercandol’ultima  terra  uerlo  Po- 
nente conobbero  quell  a edere  nelt’Ifòle  Fortunate , ò Canarie,  chedirele  uocliamo.  Per 
la  qual  colà  facendo'pafVare  un  cerchio  maggiore  per  il  punto  uerricale  di  quelle > per  i 
poli  del  mondo , fcceroche  in  qucllo’fbflè  ilprincipio  delle  lunghezze, chiamando  lunghe» 
za  la diftanza, che  è tra  quello  cerchio  maggiore , & tra  quello,  che  palla  per  il  zenith  del- 
la regione,  & per  i Poli  del  mondo,  laquale  diftanza  c prelà  ónci  parallelo , chcpiflaper  la 
larghezza  deHaregione,ònell’Equinortiale.  Ladouefe  bene  s’e  auertito  alle  cole , che 
damelòn  (late dette,  li  uedequanro facilmente  li  puòcauarcla  diffinitionc  della  lunghez- 
za , laquale  altro  non  è , ch'un  arcoò  ild  parallelo , che  palla  per  il  zenith  della  regione , o 
delI'Equinottiale,  tagliato  dal  meridiano  deU’Ilblc  Fortunate , & da  quello  della  regione, 
quello  arco  è lèmpre limile  à quello  delI’Equinottiale , uogliodirc , cnequeUa  proporzio- 
ne , che  hauerà  l’arco  della  lunghezza  nel  parallelo  i cucco  il  luo  parallelo , quella  nella  h*» 
uerà l'arco  delI’Equinottiale  tagliato  da’mcdclimi  meridiani  a tutto  1 Equinoziale.  Da 
thè  lì  potrebbe  facilmente  fare  dcmollratione , mallìmamente , che  da  matematici , de  Ipe- 
tialmeme  di  Teodolio  è (laro  gii  d imoft  rato  difTii  lamento . . 

Ma  uenendo  poi  ad  eflàminar  la  larghezza , fu  loro , ageuol  colà  Se  trouare  il  termine  ha 
doucs’cftendcua  ,&  parimente  il  principio  d'effa , però  che  in  tale  conlideratione  haueua- 
no  una  colà  conolciuco , ch’era  la  cleuationedel  polo,  laqualc  Tempre  uiene  ad  edere  uguale 
alla  diftanza  del  zenith  dall’Equinottiale.  Conciofacofa  cheeflendo  il  zenith  il  Polo  del- 
l’Orizonte,  8t  douendoper  le  colè  dette  auanti , cialcun  polo  diftaredal  filo  maggior  cer- 
chio yo.gradi,  &eflèndo  parimente  dall’Equinottiale  al  Polo  del  mondo  90.  gradi  ,&  que- 
lli gradi  pigliandoli  ne’cerchi  maggiori,8t  tutte  lequarte  de  cerchi  maggiori  edendo  ugua- 
li fra  loro  jnelègue , che  tolto  uia  quel  pezzo  d’arco , chequefte  due  quarte  hanno  tra  loro 
communc,  che  e la  diftanza  dal  zenith  al  polo  del  mondo , che  il  rimanente  dell  una  quarta» 
Tara  uguale  al  rimanente  deU’altra , li  douc  l’un  rimanente  c la  diftanza  del  polo  del  mondo 
dall’OrizSte,  & l'altro  rimanéte  è la  diftanza  del  zenith  dall  Equinoziale.  Di  che  legue, 
chel’Eleuationedelpolodel  mondo  lòpral’Orizontejlia  uguale  alla  diftanza  del  zenith 
daH'Eqninocriale.  hora  perche  in  quella  tal  diftanza  haueremo  lèmpre  1 Equinoziale  per 
termine  fidò . 8c  eflendo  i Zenith  delle  regioni  fuccelTiuamcnte  diftanci  «la  quello}  per  que- 
llo adunque  Tapendo  poi  , che  Tempre  il  zenith  era  nel  Meridiano,  conclufcro  la  larghezza 
della  Regione  cflèrc  un'arco  del  meridiano,  tra’l  Zenith  della 1 regione,&  1 Equinoziale} 
laquale  alcuni  conuerliuamente  hanno  predi  per  la  cleuationedel  polo , per  e (le  re , come  ho 
prouarodi  (òpra , uguale  i quella . Haucte  fin  qui  intelè  ledilHnition  coti  della  lunghezza 

come  della  larghezza,  refta  hora  dare  il  modo  di  làpcrle  pigliare:  il  che  mal  potrei  dare  ad 

Intendere , lè  prima , cominciando  dalla  larghezza,  io  non  faccffi  alquanto  d 1 dilcot  lo  parti 
colare  lòpra  il  Sole , le  Stelle , & l’Ombrc . 

Della  lunghezza , largherà , ieelmatmesy 
& altera  delle  Stella  , 

’ A o t m q.  v s da  làpere , che  nell'eftremo  dell'adè  del  mondo , che  4 
quello,  che  noi  Polo  dimandiamo,  non  u 1 è llclla  alcuna,  & non  Italamen- 
te in  quello  Polo , che  noi  Tempre  uediarno , il  quale  ò per  l’ Orfa , che  in 
quel  luogo  li  figura , lo  chiamiamo  Artico,  perciochc  Ardos  appreJlòà 
Orco , c quello  animale , che  noi  Orlò  domandiamo , ò il  diciamo  Set- 
tentrionale dalle  lètte  delle , che  mi  li  ueggono } 6t  d’ Artofilucc , ù Boo- 
te , che  fanno  quali  inlìemc  la  figura  d’uu  carro  co  1 Buoi , A.  col  Bifolco, 
iquali , come  dice  Vairone , par  che  col  uolorfi  intorno  arino,  ó falchino  quel  luogo,  oue- 
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ro  il  chiamiamo  Boreale  per  il  uento , che  da  quella  parte  a noi  uiene , die  c Borea  ; ma  nel- 
l'altro elicè  oppolitoi  quello,  che  noi  col  nome  parimente  dell’ Artico, & dell’aggiunto 
Ante , che  uuoi  dir  contra , chiamiamo  Ant’  Artico , douc , per  quanto  le  nuoue  nau  igat  io- 
ni ci  infognano,  non  ue'ancora  della  alcuna  : Percioche  quando  alcuna  della  uifbflè , lenza 
molta  fatica  con  qual  li  uoglia  mflromenco , che  folle  atto  di  inoltrare  l'altezza  delle  delle., 
balleremo  l’deuatione  dia  lòpra  l’Orizonte.  Ma  poi  che  lanamramaeftra  di  tutte  le  cole  , 
non  lènza  cagione , benché  incognita  a noi , & da  lei  fola  conofc iuta , ha  lafciato  quel  luogo 
fenza  ItcUa  ; bifogna  , che  l’arte  ci  aiuti , & col  mezo  della  dimoftratione,  per  altre  colè  mi- 
te , ci  conduca  allacognitione  di  quella  colà  ignota.  Ec  perdici  tal  cognitione  li  peruiene 
mediante  il  luogo  del  Sole , & della  fua  maggiore  altezza  lòpra  l'Orizontc,  & mediante  an- 
cora le  ftelle  lille , hauuto  però  il  nero  luogo,  & lauera  declinar  ione  loro,  con  l'altezza  me- 
ridiana , & ultimamente , per  horalallàndo  molte  altre  uie  che  ui  lòno , mediante  lapropor- 
tionc  dell'ombra  al  fuo  ombralo . Per  quello  accioche  non  ci  contundiamo  nc'tertntni , di- 
chiarerò prima,  che  colà  lial'alcezza  cosi  del  Sole,  come  di  citfcuna  (Iella, & parimente 
la  declinatone  loro  . Dobbiamo  adu nquericordarci , che  di  (òpra  quand’io  cominciai  la 
didintionc  decerci»  maggiori , dilli , chccc  ne  ciano  alcuni , che  pallàuano  per  il  Zenitli 
della  regione , i quali  uemuano  ad  cllcr  detti  cerchi  uerticali , percioche  padano  per  il  uer- 
ticc , ò lominit.i  della  nodra  tefta  ; & di  pili , che  in  quelli  ,cou  l’altezza  del  Sole  come  del- 
le (Ielle , li  piglia  Tempre  lòpral'  Ori/.ontc  : & appi  edò  che  i paralleli  all’Or izonte , erano 
cerchi , che  tcrminauanone’cerfliiuerttcali l’altezza,  cosi  del  Sole, come  delle  ftelle, fic 
elle  per  nueda  lì  poteuan  dire  cerchi  dell'altezza . Hora  i quelle  colè  già  dette  è da  aggiu- 
gnore , eoe  come  il  fenlò  ci  manife  da , il  Sole  lì  lcua  la  mattina  , & fole  d i mano  in  mano  hi 
arco  Tempre  dal  Settentrione  accodandoli  al  Mezogiorno , nudìme  i noi  che  hauemo  l'ira 
dc’Poli  fbpra  l’Orizontc  elcuato , & peruenuto  cheegìi  c al  Meridiano, di  nuouo  col  d»- 
fc elidere  pur  iu  arco  fi  ua  difcollando  dalla  parte  del  Mezo  giorno  ,&  accodandoli  ucrlò  il 
-Settentrione  : & quel  che  io  ho  detto  del  Sole , li  può  parimente  inrendere  di  tutte  le  delle 
fenza  differenza , così  di  quelle  che  declinano  dal  nodro  Zenitli  ucrlò  il  Polo  Settentriona- 
le , come  di  quelle , che  dal  nodro  Zenith  declinano  uerlò  la  parte  del  Mezogiorno . Hora 
fc  noi  imaginarcino  , die  il  Sole , ò alcuna  della  fia  alquanto  elcuata  fopra  TOrizontc , & 
per  il  centro  di  quella  dal  Zenith,  faremo  cadere  lòpra  l’Orizonte  un  cerchio , & dal  centro 
parimente  della  della  tireremo-un'altro  cerchio  parallelo  all’Onzonte  ; numidi .1  colà  li- 
ra , che  tra’l  cerchio  parallelo  all’Orizonte , che  palfa  per  il  centro  della  della , idi  fupen- 
fccicdcirOrizonte,/itaglicraunpc7.zoddccrcJiiouerticale,ilqu;d  pezzo,  lèmpre  farà 
quello , che  con  la  quanti  udiadimodrerà  l’altezza  della  della , ò del  Sole  lòpra  l'Onzon- 
te . La  onde  delle  cole  dette  li  può  cauare  la  diffìnkionc  dell’altezza  del  Sole,ò  delle  delle, 
laquale  è quella.  L’altezza  del  Sole  ,ò  delle  Stelle,  è un'arco  del  cerchio  uerticale  , paf- 
fantepcr  il  centro  del  Sole,  òdella  della,  & difendente  dal  Zenith  della  regione,  (iti’al- 
l'Orizonte , tra’l  cencio  della  della  & la  circonferenza  deU’Orizontc.  E ancor  chiara,  che 
dituttiqueicerchiuerticali,che-pairanoperilZenitJi,uno  n’e  il  Meridiano, & quando 
una  della  è nel  Meridiano , c pii!  proflima , che  foilè  nui  al  nodro  Zen ith , perche  è piu  re- 
mota , ch'ellèr  poftà  dall’Orizontc  : Onde  fegur , che  mentreuiu  della  è nel  Mcrid  uno , 
ha  la  maggior  altezza,  che  poffa  haucrc  lòprarÒrizonte.  La  douc  da  quel  che  li  abbi  am 
detto , (i  può  di  nuouo  cauare  la  didìnitione  della  altezza  Meridiana , Uqualc  è un’arco  del 
Meridiano  tra  l’ Onzonte , & il  centro  delladclla . Et  perche  per  haucrc  la  larghezza  delle 
regioni , bilògna  ancorala  declinationc , delle  delle  : Et  hauendo  detto  di  (òpra , che  la  dc- 
cl  mationc  delle  delle , fi  pigliati  ne’Mendiani , ò ne’cerchi  liorarijj  «ne 'Colliri,  ò ne’ccn- 
chi  lìmili,&  fi  termina  da  un  parallelo  aH’Eiminott]ale,chc  pafli  ptr  il  cetra  della  della;pcr 
qucdodico  la  declinationc  dellailella, t>drl  Sole, ed'cieun'arco  d'un  cerchio  maggiore, 
paflantepcr  i Poli  del  Mondo , &l  per  il  cenno  della  della, tial’Equinottialc  Se  il  centro  del- 
ia della.  Qucdadedinatior.enel  Scic,  è di  zj  gradi,  Acquali  jo  minuti, ma  nelle  delle 
può  edere  dipo.  perouantoc  dall' Equ  inotti  ale- al  Polo , ancora  che  come  habbiam  detto, 
nel  Polo  non  ui  fia  delia  alcuna  . Oltre  i quelle  colè  bifogna  haucrc  il  uero  luogo  ò del  So- 
le ò delle  delle  nella  Eclieica , il  quale  s'intende  a quello  modo . Imagmiamoci  una  linea 
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retta , laquale  u eriga  dal  centro  del  Mondo , & uadj  per  il  centro  del  Sole , & s'eftenda  fin» 
all'Eclittica  del  primo  mobile , doue  quella  linea  terminerà , quiui  farà  il  uero  luogo  della 
lidia  , ò del  Sole , & terminerà,  ónci  pnmominuto  dell' Ariete , ò altrouc,  le nclprimo  nvi 
liuto  dell’Ariete,  il  Sole,ò  la  (Iella  nóhauerà  nell 'Eclittica  lùghezza  alcuna:  perciochep 
le  ragioni,  che  alcroue  li  dicono, piacque  a gli  A Urologi  di  pigliare  il  principio  della  lùghez 
za  delle  delle,  dal  primo  minuto  dell  Ariete:  Se  altrouc , quell’arco  dell’Eclittica,  che  è 
tra  la  linea  pur  hora  detta,  & il  primo  minuto  dell'Ariete,  fi  domanderà  arco  della  lunghez- 
za del  Sole , ò d' altra  della  : & quanto  quedo  tal  arco  fari  , tanta  farà  la  fila  lunghezza . Li 
onde  , (è  il  Sole,  ò la  della  farai  i { grad.poniamo , del  Toro,  diremo,  che  hauerà  4f  gra- 
di di  lunghezza , ò un  legno  & mezo  : perche  tanto  c quell’ arco  dal  principio  dell'Ariete  , 
fino  al  luogo  del  Sole,  òdella  llella.  Ma  per  làpere  la  lunghezza,  òli  uerò  luogo  di  quelle 
delle , che  non  fimo  nell’ Eclittica , ma  da  quella  declinano  ; fi  (ari  à quedo  modo . Ho  det- 
to di  (opra , che  de’ cerchi  maggiori , alcuni  pallino  per  i I\>li  del  Zodiaco,  ò della  Eclitti- 
ca : tirili  adonque  un  cerchio  maggiore  da’PoIi  del  Zodiaco,  & palli  quello  cerchio  per  Ve- 
dremo di  una  linea , che  uenga  dal  centro  del  Mondo , per  il  centro  della  della  , & s'eften- 
da al  primo  mobile . Doppo  quedo  imaginiamoci  un’altro  cerchio,  che  uàdi  pure  per  1 Po- 
li deli'  Eclittica, & palli  per  il  commune  intcrfccam eneo, che  fa  l'Equinottialc  col  Zodiaco: 
mamlcda  cofa  i-,  che  quelli  due  cerchi,  uengono  ad  hauer  tagliato  un’arco  dd  Parallelo  al- 
l'Eclittica, deferitto  dal  centro  della  della , proportionale  à quello , che  i medelìmi  cerchi 
uengono  ad  liauere  tagliato  nella  Eclittica , per  la  ine  de  (ima  ragione , che  di  (òpra  ho  detto, 
quando  ho  parlato  della  lunghezza  delle  regioni  .Daqui  polliamo  dire,  la  lunghezza  del- 
le delle , elfcrc  un’arco  dell’Eclittica, cagliato  J a due  cerchi  maggiori,  che  uenghino  da’Pó 
li  del  Zodiaco , pattanti  l’uno  Tempre  per  il  tagliamcnoo  del  Zodiaco,  & deU’Eqn inottiale, 
& l’altro  per  il  centro  della  della . Di  qui  ancora  fi  può  cauare  la  larghezza  delle  delle;  la- 
quale non  è altro , che  un’arco  d’un  cerchio  maggiore , ilqualc  uienc  da’Poli  deli’ Eclitti- 
ca , & palla  per  il  centro  delladella . Hora  fc  la  della  farà  dall'Eclittica  ucrlò  il  Tuo  Polo 
Settentrionale  , la  larghezza  lira  Settentrionale  : fc  ucrlò  l’Audrale , lari  Audrale  . 


Della  Linea  Meri  diana, che  cofa  ella  fta , & del  modo  d'ofleruarla  » 

E L E cole  dette  fin  qui,fi  (iranno  ben  incelò;  farà  ancora  facil  cofa  il  da- 
re ad  intendere  il  modo  del  pigliare  l’altezza , cofi  del  Sole , come  delle 
delle  fopra  l’Orizonte , dico  1 altezza  Meridiana . Ma  perche  à pigliare 
la  detta  alcezza,ci  occorrerà  nominare  1 a li  nea  Meridiana , e far  (è  Icru  ir- 
ci.d’éfla  ; per  quedo  lari  bene  ch’io  dica  il  modo  di  mutarla.  E'  adunque 
da  làpci  e,  che  la  1 tnca  Meridiana  non  è altro,  che  quali  un  commune  D ia 
metro  della  fupertìciedcl  Meridiano,  & dell’Orizonce  della. regione . 
ho  detto  quali , rifpetro  alla  grandezza  della  terra:  rutrauia  prouandofi  la  terra  nfpctro  ad 
alcuni  cieli , edere  come  un  punto,  ne  lèguc  , che  il  commune  Diametro  della  liipe:  tic  ie 
del  Meridiano , & dell’Orizonte , fiala  linea  Meridiana  non  potendo  la  terra  con  la  gran- 
za  fua  caufate  Icnfibileenore . Necda  marauigliaifi , fe  la  linea  Meridiana  c un  cominu- 
ne  D iametro , & del  Meridiano,  & dell’Ori  zonre , poiché  come  fi  dimodra  per  le  cole  dell’ 
Vndecuno  de  gli  elementi  d’Eudide , Tempre , che  due  fiipcrficie  fi  tagliano  infienic.il  coni 
munc  lor  ragliamento  c una  linea  retta:  La  doue  interinandoli  la  fuperficie  del  Meridiani 
con  quella  dell’Orizonte  nel  centro  del  Mondo,  ne  legue,  che’l  conimuneinterlècaincn-. 
to  loro,  (ìa  una  linea  retta.  & per  che  la  linea  Meridiana, è un’ombra  d’alcunoombrolb  pian 
uro  nella  fupci ficie deU’Orizonce,  fatta  allora , che’  1 Sole  arriua  nel  Meridiano , & l’om- 
bra , come  ben  prouano  i perfpetcrui , Tempre  fi  fa  nella  parte  oppofita  del  lumino/ò,  ne  Te- 
gucy che  quella  ombra  Ha  nclla/upcrtrcic  cleuatadel  Merid  iano;&  perche  l’ombrolo  c pian 
tato  nella  Tupcrlicic  dcll’Onzonte  fegue  ancora , che  l’ombra  Tua  (irà  altresì  nella  lu perfi- 
de dell’Orizonte  - & non  potendo  edere  una  linea  rerta  tutra  in  due  fupcrficic,chc  fi  tagl  ia 
no,  fe  non  nel  commune  ragliamento  di  quelle  ,ci  lì  fa  chiaro,  che  la  linea  Meridiana,  fia 
il  commune  tagl  lamento  del  Meridiano,  & deU’Orizontc  : & non  potendo  edere  quello 
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di  quegli  Tiorulog ietti  che  fia  buono , & buono  fori  cflendo  grandr , St  ben  temprato  : & po 
ft„  quello  horologictto  i fegno,  cioè  che'l  ferro  fia  giuflamcnre  foprahl  inca , che  glie  foc- 
to,  Se  afpccnfi  di  li  i due  hore,  & poi  ueggafi  s'el  ferro  fi  fia  mollo , ò d ifcollato  dalla  linea, 
/òpra  laquale  Ili  & coli  guardili  quadro  , ò cinque  uol  te , ò pnl  in  un  giorno  j percioche  le 
quello  ferro  fi  fari  mollo  dalla  linea,  ò d ifcollato  ila  quella , intcrfccandoli  iniicmc  ; eh  laro 
Para  , ch’egli  li  muoue  al  moco  della  lidia  , 6cper  eonfeguente,  la  calanuta  huqltanonal 
Polo,  ma  alla  Arila  j fenon  fi  lari  molToellafiuolrial  Polo.  Et  per  far  quella  o/leruat  ione, 
quàto  il  ferro  fari  maggiore,tico  fara  più  ficile  1’  ofleruationeipereioche  con  fellrcmo  fari 
maggiore  il  cerchio.  Oltre  di  ciò  ce  ne  potremo  certificare  coli  ; oflcruacadiligcntemcnte 
{alinea  Meridiana,  metmmoui  *ù  unode’dctn  liorologierti , deche  il  terrò  calchi  pcccifa- 
mente  fopra  la  litica  Meridiana,  Se  fe  ilari  in  ella  fermo  per  un  di , ò quinto  li  uoi  ra , fenza 
dubbio  la  Calamira  fiuolta  al  Polo,  & non  alla  della  :&  ellcndo  coli  .taci!  cola  irebbe  m 
omit  tempo , te  in  ogni  luogo  il  ritrouamcnto  della  linea  meridiana  lenza  hauerfa  daofler- 
uare  col  Sole,  ne’bilbgni  però,  ò uoltih  tal  terrò  al  polo,  u alla  (Iella, li  potri  icruir  di  quel- 
lo, come  fe  lode  la  linea  meridiana  ; percioche  fe  ai  polo  fiuolreri  s'hauera  l'intento, fono, 
con  alquanto  d'auertenza  li  nr  potrà  limonio  feruire  fenza  fenfibile  errore.  Hot  crou.ica 

U linea  meridiana , pi  r uno  de’duc  modi  detti  di  (òpra,  non  refterò  di  dire.cheallhora  chei 

Sole  pe.ucrraal  meridiano,  ilchecou  l’aiuto  della  linea  meridiana  fi  conofcera.cioc  quan- 
do l’ombra  del  Gnomone  cadcri  Capra  la  linea  fognata , li  potranno  fognare  in  un  dato  pia- 
no molte  linee  meridiane,  con  hauere  un  perpendicolo , ò piombino  col  fuo  hlo  ; percioche 
tenendo  il  filo  in  mano , & facendo  che  il  piombo  tocchi  Interra , l’ombra  del  hlo  fara  la  li- 
nea meridiana.  Quella  linea  meridiana  con  uno  dc’fuoi  eftrcnu  mollrererqla  parte  Sccccn- 
trionale.Sc  con  l’altro  la  meridionale , & fe  fi  diuideri  ad  angoli  retti  con  un’altra  laica  , la 
interfccante  fari  il  cómunc  diametro  del  cerchio  Verticale, che  pallaper  il  ucro  LeiianteSc 
pct  iluero  Ponente, &dell’Orizonte,  ilchelipuò  prouare  con  le  ragioni  aflegnate  della 
linea  meridiana:  ncbifogna  qui  dubbiare  .clic  efiendo  In  linea  meridiana  diametro  dell 
Orizonte,  non  polla  ancora  quella , che  taglia  quella  ad  angoli  recti  ,eQo  e diametro  dell* 
Orizonte  ; percioche  un  cerchio  , può  li  luci  c molti  diametri  ; non  eiTendo  altro  il  diame- 
tro del  cerchio  , che  unalinea retta , chctaglia  il  cerchio  in  due  parti  uguali  : pallando  per 
il  centro  di  quello  . & applicando  loft  rem  ita  fue  alla  circonferenza  d elioi&di  quelle  lince 
potendofene  dare  molte  nel  cerchio,  replicando  però  communele  parti  di  quello,  ne  fe- 
guc  che  quefta  tal  linea  polfaeflérc  parimente  diametro  dcU’Orizonce.  Ho  detto , chela 
fioca’  tirata  p alierà  perii  uero  Leuante . & ucro  Ponente,  percioche  uero  Lcuanre  fi  chiama 
quella  parte  dell’ Onzontc , douc  il  Sole,  cilèndo  nel  punto  deirmterlecamemo  dell  Equa- 
noctiale  col  Zodiaco , fi  uicnc  a lcuare  : & ucro  Ponente  il  puntooppofito  a quello  . 

Conte  fi  generino  i uenti  j & che  cofa  fieno  t & quanti  :&  fe  gli  an- 
tichi da  uenti  pottuano  argomentare  , che  fu fle  terra 

per  tutto  , & in  che  modo  fi  faccia  il  »' 

BoJJòlo  da  Mitigare . 

VI  bora  l’ordine  mitiraidouerdirede’uenti:  de’quali  tutrauisionon 
ragionerò  coli  appieno  , come  farei , fe  qui  folle  il  proprio  luogo  di  trat- 
tare d’cflì,  ma  (blamente  quanto  nc  fatabifogno  per  ufo  dell  a Geogra- 
fia i Se  cominciando  dilla  generatione , & poi  uenendo  alla  diffimtionc 
&.àpprcflòal  numero  , &à’nomi  di  quelli , fi  darà  al  fine  il  modo  ditate 
il  bollolo  per  la  Nauigatione . Dico  adunque,  che  per  quel,  che  Arifto- 
tdcuuolc  nelle  fue  Meteore , fono  due  de’quatcro  Elementi  ciuporabi- 
li  cioè  la  Tetra, &1’  Acqua,  nu  dell’acqua  non  pollano  ucnire  altro  checnaporationi  huuu 
tn’idc  ,pcr  ellerclladital  natura  ; ti)i  dalla  terra  poifono  oliere  humide,&  fecche  Ora  quel 
Je  Euaporationi,  che  uerrano  fuori  della  terra  , & faranno  liujnidc  , comeancm:  quel,  e 
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dell’icqoa,  fi  dicono  propriimemeuapori,  & d’c(ll  fi  generano  le  piogeie,  & Palrre  ìm- 
prefliom  humide.  Ma  quelle , che uengono  fuori  della  terra  ,&  fon  (ceche  3 le  dicono ef- 
làlationi,  le  quali  poflono  edere  di  pii)  (òrti , fecondo  che  più  ò meno  fono  ca!dc,ò  lècche, 
ò mille, con  humiditi,  fit  craflèzza.  Come  adunque  c la  qualiuloro,  coli  s'alzano  nell* 
acre,  pcrcioche  alcune  afeendono  inlino  alla  fuprema  regione  dell’aere,  & quiui  fanno  lo 
comete,  altre  nella  regio»  di  mezo , &quiui  trouando  il  luogo  freddo,  & per  edere  non 
molto  potenti  da  per  loro , perciò  unendoli , & condcnfandofi  inficine , per  non  diète  con- 
rumate, mentre  che  tentano  di  dtfeendere  uetfòla  terra , fono  impedite  da  altri  uapondi 
nuouocleuati  dalla  terra  : La  onde  non  potendo  difcenderegiil , ne  afeenderem  sù , nepo- 
tcndo  rcAar  fcrme,per  non  eflèr  confumate , fi  muouóno  lateralmente , & inlieme  con  eflè 
muouono  l’acre,  fit  coli  fanno  il  uento  : Il  quale  altro  non  è , che  una  ellalatione  terrcflre 
lottile , la  quale  per  hauer  impedito  fit  il  dilccndcre  ucifola  terra, & l’afccnderc  ucrlb  il  cie- 
lo, fi  muoue  lateralmente  intorno  alla  terra  , mouendo  le  parti  dell’aere  Luna  doppo  l'altra, 
Hora  del  numero  de’uenti  uarie  fono  fiate  le  opinioni  , pcrcioche  alcuni  n'hanno  polli 
quattro  principali , & orto  altri  approdo , che  fanno  il  numero  di  li.  altri  poi,  & per  quan- 
to ufa  l’arte  nauigatoria  , ne  hanno  pollo  8.  quattro  principali,  Se  altrettanti  tradii  : Io  per 
aie.  Ih»  Tempre  hauti to  per  fermo , clic  i ucnti  non  poilòno  liaucre  numero  determinato,  ma 
che  fieno  molti, ficcanti,  per  quanti  punti  fi  legneranno  nella  circonferenza  dcll’Orizonte, 
con  queAo , che  il  numero  de  punti  legnaci  ncll’Orizonte , fi  pofl'a  diuidcre  in  quattro  par- 
ti uguali  , come  è 1*8.  il  16.  il  j».  il  64.  il  1 1 8.  Se  il  a (fi.  Scaltri , Secoli  ancora  il  i».  il  14. 
il  48.  il  96.  il  191.8C  il  184.81  altri  tali  : fit  che  la  diuifione  fi  faccia  per  li  quattio  punti  pi  in 
cipali  deU'Onzonre , cioè  per  il  ucro  Lcuantc  Se  per  il  nero  Ponente , 8c  pergliertrcmi  d* 
una  linea,  che  a quella  che  ua  dal  ucro  Leuanre  al  uero  Ponente,  fia  ad  angoli  retti,  che  la- 
ri la  linea  meridiana.  Ne  quella  mia  opinione  c fuori  di  ragione,  nei  contrala  mente  de’ 
filolòphi  : pcrcioche eflèndo  atte  tutte  le  parti  della  terra  a mandar  eflalationi , fit  quali  per 
tutto  POrizonte elfendoui  terra  in  giro  ; ne  fccuc , die  per  tutte  le  parti  dell'Onzontc , lì 
pofian  lare  cllalationi , 6c  potendofi  iar  ucnti , doue  fi  fanno  dlàlacioni , non  eflendo  altro  il 
ucnto(  come  poco  fa  babbiam  detto)  che  eflalationc , nclcgue , che  per  tutte  le  parti  dell’ 
Orizonte,  lìpollanfar  uenti.  Ne  fi  può  opporre  a queAo,  che  gli  antichi  non  poteuano 
tar  quello  argumcnto  lidio,  perche  non  haucuano  cognicionedi  rutta  la  terra  come  hab- 
hiam  noi , ma  (blamente  d 'una  minima  pane  di  quella;  perche  10  tengo  per  fermo,  che  nou 
(blamente  erti  poteuano  da'ucnti  argomentare , che  per  tutto  folle  terra,  come  u crini  ente 
fece  quel  grande  huomo , che  coli  ragioneuolmente dire  il  polliam,di  Chriftoforo  Colom- 
bo , ma  dalla  terra , che  loro  haucuano  in  cognitione , poteuano  fare  il  medelìmo . Percio- 
ehc  habitando  quei  filolòphi , che  dc’ucnri  hanno  fentto , quali  nel  mezo  della  terra , che 
allliora  fi  conofceua , Se  elléndo  circondati  tutti  da  la  terra , Se  hauendo  gii  conctulà  la  dirti 
nitione  del  uento , cioè  che  foflcdl’alarioneterreAre,  nelèguiua,  che  da  tutto  il  circuito 
della  terra , che  erti  conolccuano,  potellcro  fpirarc  uenti . Oltra che  lèda  quella  parte.do- 
ueelTi  teneu  ano,  che  non  folle  terra  , haucHèro  lèntito  Ipirare  uento,  poteuano  tener 
per  fermo,  che  quello  uento  ueniua  da  alcuna  parte  douc  folle  terra  j non  potendo  (pirare 
uento , douc  terra  non  fia  • poiché , come  babbiam  detto  , le  euaporationi  dcll'acqu  a , non 
poflono  far  uento , per  edere  humid'c , & per  generare  le  pioggie , fit  Poltre  humide  imprcfi- 
lioni . Ma  non  c da  marauigliarci,  (è  gli  antichi  dormirono  intorno  iqueAa  parte,  quando 
«he  in  cofa  pii!  (bufata , fit  manifcAa  di  quella , come  era  l’effere  h abitata  la  terra  lòtto  la  zo 
sa  torrida , t'mgannauauo , fit  concludemmo , quiui  non  poter  elfer'habiratione  alcunarar- 
gomen  tando  ciò  dal  gran  caldo,che  il  Sole  con  la  ppendicoìariti  de‘raggi,ò  co’raggi  u icini 
alppcndicoloui  caulàua.Em.ttauianon  folamcteiàpeuanquiui  cflète  tutta  l'Ethiopia, ma 
ancora  per  quella  mercantando , ò altri  negotij  facendo  peregrinauano.  Ora  fèguitando  il 
oollro  ragionamento , fit  pallimelo  alla  diu  iiìone, Se  nomi  de’uenri  ; dico , che  AriAotele  nel 
librocitatodi  (òpra,  uolcndo  allignare  ladiuifione  de’ucnti,diuideTOrizontepriinain 
quattro? arti  uguali, facendo  partire  i punti  della diuifione , l'uno  per  il  nero  Leuant e,8c  l’al 
tro  per  il  uero  Ponente , cioè  per  doue  fi  leua  il  Sole , quando  c nella  fettione  del  Zodiaco  , - 
*deU  ’ Equmoui  ale  , Se  d ucuto,  che  (pira  da  un  di  quelli  punti , fit  da  quello,  douc  inoi  fi 
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leiu  il  Sole,  dicono  Solano , ò Subfolano,  & Apeliote  : che  tutti  qucftinomi  denUsnodal 
jufcerc  del  Sole.  Voli-ami  ente  però  i noftn  Nauiganti  il  chiamano  dal  leuare  dcrSole  Le 
Mante,  & quei  del  mare  Oceano  Eftc.Quel  che  fpira  poi  dal  puntooppolitoaquefto.d  chi* 
mano  Fauonio  ò Zephiro , coli  detto  dal  tauore , ò aiuto  , che  tal  ucnto  porge  alla  Ulta  hu- 
mana  : i Nauiganti  noftn  il  dicono  Ponente , & quelli  del  mare  Oceano  Oellc  . Quo  due 
noi  che  li  fegnano  da  gl  i eftremi  del  la  linea  Meridiana,  & quello , che  u iene  dalla  parte  del 
Polo  a noielcuato , oìèmpre  apparente  , uien  detto  Settentrione  » dalle  fette  ftelle  del- 
l’Orfa minore :&Apanhia dal  Polo  Artico:  I mannari  di  quelle  parti,  uoigarmence  il 
chiamano  Tramontana:  quelli  del  mare  Oceano  il  dicono  North.  Duerno  poi, che  uicne 
dal  punto  oppofito  i quello  , c chiamato  Aulirò  dalle  acque , che  fuol  portar  feto , & No- 
to ancora  uien  detto  : I noftn  il  chiamano  Olirò , StMczogioi  no , & quelli  del  mat  Ocea 
no.  Sur.  Oltre  i quelli  ne  pone  quatcro  altri  parimente  dallcuarcfic  ibi  tramontai  e,  del 
Sole,  cioè  da  quella  parte,  doue  li  leua  il  Sole,  quando  è nella  maggior  diftana.a  .chcpolU 
liauere  dall’ Equinoziale  , cofi  uerfo  la  parte  del  Mezogiorno,  come  del  Settentrione,* 
d^TOccalò  di  quello  miai  punci.Chiaman  adunque  quel  che  fpira  dall  orto  del  Solequan 
do-c  nel  Canno,  Apeliote,  ò Ceciafinefe.  Dall’Occafo  diCancro  fpira  qael  che  uien  det- 
to Coro , ò Argefteliro.  Dal  leuar  del  Sole  quando  è in  Capricorno  u:cn  Inori  Vu  turno , 
ò Euro . Et  daì  punto  dell'Orizonte , nell’occafo  del  Sole  in  Capricorno , follia  Alnco , o 
" Libece.  Se  ne  mettono  ancora  quattro  altri  ion  quell ‘ordine,  il  pruno li  mette  tanto  lon- 
tano dal  Settentrione  uerfo  il  Lcuantc.per  quanto  e lontano  il  Leuantc  d i Cancro , dal  uero 
Leuante,8c  chiamali  quello  uento  Aquilone, ò Borea.  Il  fecondo  c tanto  lontano  parimente 
dal  Settentrione  uerfo  Ponente,per  quanto  è dal  uero  Ponente  al  Ponente  di  Carro,  & li  di- 
ce quello  uento  Circio.ò  Trhafcia.  Il  terzo  è tanto  lontano  dal  Mezogiorno  ueTfo  Leuate, 
per  quanto  è dillante  lincio  Lcuante  dal  Leuantc  del  Capricorno;*  Ifchiama  quello  uen- 
to Euro  Noto,ò  Euro  Aulirò.  Il  quarto  c tanto  lontano  dal  Mezogioi  no  ufi  fo  il  Ponete  ue 
io,  per  quanto  c dal  uero  Ponente  al  Ponente  del  Capricorno,*  chiamafi  Aulirò  Alnco , o 
Libonoto.  Coli  in  tutto  fon  i x.  Venti , ìquali  fon  diuifi, numerati , & nomati  alla  mente  de 
Filofophi,*  parimente  de  gli  Aftrologqma  altramente  ufa  l arte  del  Nauigare:  Imperoche 
danti  fermi  i quattro  principali  di  fopra  nomati,  che  fpirano  da  quattro  putì  principali  del 
Mondo,cfti  i qucfti  quattro  ue  uc  giungono  altri  quattro, uno  tra  Leuantc  & Tramontana, 
*il  dicono  i nauiganti  noftri  Greco,  & quei  del  mare  Oceano  Northcft . 
ira  Mezogiorno  & Leuantc,i  noftn  il  dicono  Sirocco,*quei  dell  Oceano  Surtll.Quel  tra 
Ponente,*  Settentrione  c detto  da’  noftriMacftro,&  da  quei  del  Mare  Oceano  Ocft  north; 
Et  quel  che  finalmente  fofha  tra  Ponente  & Mezogiorno,  lo  dicono  i noftn  mannari  Gaibl 
no.&quei  del  mare  Oceano  Surocft.  Quelli  uenti  fan  qui  detti  fi  dicono  da  Nauiganti  ucci 
intieri;  Vi  fono  poi  i uenti  tramezati  i quelli,  1 quali  uagliono  in  luogo  di  quarte  di  uenti , 
& li  denominano  da’ucnti  traquali  fono  in  mezo.  Come  uerbi  gratia.qucl  clic  c tra  Legan- 
te & Greco,  li  dice  Greco  lcuante  da’noftri,&  da  quei  dell  Oceano  Eftnoreheft:  quel  clic  è 
tra  Tramontana  & Greco , fi  chiama  Greco  tramontani  , da  gli  OceaniNorthnorthcft . 
Quel  clic  c tra  Sirocco  & Lcuante  , li  chiama  da  noftn  Siroco  leuantc , & da  miei  del  mare 
Oceano  Eftfureft.  Et  cofi Lenza  procedere  più  oltra  potrà  c lafcuno  da  <c  «darli , con  com- 
porl  i denominando . Hor  douendo  fare  il  Bollòlo  da  Nauigare, cofi  fi  fari  - F accifi  prima 
in  cerchio  di  cartone,  ò d’altra  cofa,  che  non  fi  pieghi  coli  facilmente,^  diuidafi  in  1 6.par- 
<i  uguali  ; cioè  prima  in  quam-o,&  poi  eufemia  di  quelle  Quattro  in  due,*  ciafcuna  di  quel 
le  due  in  due,&  per  i punti  delle  diuifiom  tirinfi  lmee  fin  al  centro , * ne  gli  ellicmi  di  que 
fte  linee  uerfo  la  circonferenza  mcttanli  le  prime  lettere  con  le  quali  li  cominciano  gli  otto 
Menti  principali , fecondo  l’ufo  de’Nauiganri  con  quello  ordine  : ne  quattro  punti  princi- 
pali della  diuifionc , cioè  negli  eftremi  diquelle  linee , che  diuidono  il  cerchio  in  quattro 
parti  uguali, mettanfi  le  prime  lettere  dc’quattro  uéti  pnne  ipali  ; ne  gli  eftrcmi  poi  di  quel 
le  linee  con  lequali  fi  diuidc  il  cerchio  in  otto  pam  uguali , che  faranno  quattro , mettinfi 
le  lettere  de  quattro  altri  uenci,&  cofi  fai  an  legnati  i ucntt . Hor  habbiali  un  buon  pezzo 

<li  calanuta,*  habbiafi  ancora  un  pezzo  di  hi  d’ Azzale,  come  un  agodiugual  groflezzada 
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«c 


do 


D I S C O R S O 

che  Ucci  un  angolo  aeuto,&chf  li  due  eftremi  di  quello  ferro  postino  abbracciare  due  de? 
dc-nri  legnar  i nel  cartone,  Falciandone  uno  in  mczo.che  farà  il  Mezogiomo  j & i dae quei» 
che  più  prò  (Timi  faranno  à quello, l'uno  uei  fo  la  parte  del  Leuante , & l'altro  ucrfo  la  parte 
di  Ponéte.Queflo  ferro  fcaldili  & coli  caldo  freghili  molto  su  quella  faccia  di  calamita , che 
riguarda  laTramoncana , laqualc  li  conofceri  coli . Habbili  un’horologiecto  di  quelli  che 
uengono  d’Alcmagna, onero  un  Bolfolo  fatto, & uadifi  moftrandoalle  faccie  della  calamita. 
Si  quella  parte  che  tirerà  la  T «montana  à fe,  ò quella  parte  del  Boflolo , che  li  uolta  à Tra- 
montana , quella  lari  la  faccia  di  Tramontana,  sii  la  quale  freghila  molto  il  ferro,  & pial’an 
gulo  che  mun’altra  parte  fregato  che  farà  quello  fcrro,uedalì  d'incollarlo  fui  cartone  fegna 
to  co’ucnti,  mettendo  l’anguTo  alla  Tramor.tana.c  tra  li  due  ellremi  tanto  dall’uno,  quanto 
dall'altro  lontano  il  Mczogiorno,  incollando  per  maggior  fortezza  sii  quello  ferro  una  car- 
tai ili  andò  però  un  pezzo  dcll'angulo  difcopcrto,5c  còli  de  gli  altri  dueellremi.  Habbili  an 
cora  un  pezzo  di  rame  giallo,  altramente  detto  copro , Se  lia  tondo , il  quale  iinifea  in  meza 
sfera  dall’ù  de’lati,&  dall'altro  lia  piano, & lia  bufo  dal  piano  fin  allamezasfcra,ma  chc'l  bu 
fo  nó  palli  lia  il  bufo  fatto  largo  in  principio,  & llretto  talmente  nella  line, che  Iinifea  in  a 

guzzo,&  quella  cùpro  mettali  nel  cctro  del  cartone  talmcte,  chc'l  pianodel  cupro  (àcci  col 
piano  del  cartone  un  piano  Hello,  & lia  il  piano,  douc  è il  ferro  accalamicato,&  l'auanzo  nel 
la  fuperficiedcl  cartone,  douefonofegnati  i uenti.  Habbili  poi  un  Bolfolo  di  leen«,itqui- 
le  lia  poco  pili  largo  del  cartone , nel  centro  del  tondo  del  quale,  lia  eretto  drilalunghczza 
per  quanto  c largo  un  deto.ò  pili,  un  pezzo  d i cupi  o della  grofsezza  d’un  fpago  commune, 
acuto  in  punta.  Se  fopra  quello  mettali  il  bufo  del  cupro  del  cartone  dc’uenti,  auuerteudo  di 
fai  e.chc'l  cartone  llantc  sii  quello  centro,  non  penJa  in  mona  parte.  Se  fepure  in  alcuna 
prendefle,  li  giongerà  alla  parte  piti  leggiera  alquanto  di  cera,  fin  chc'l  cartone  ftia  librato 
giuftamentcsilquel  centro,  mettali  poi  nella  bocca  del  Bolfolo  il  fuo  uetro , come  liucde 
in  quei  horologietti  d' Alemagna , all’eflèmpiodc’quali,  li  potrà  fare  il  centro , & la  matte 
dcntroadaqualc  ha  d andare  il  centro  ; che  c quel  pezzo  di  cupro  che  s’c  poflo  nel  cartone, 
& coli  fura  preparato  il  Bolfolo  perla  nauigat.onc . Ma  quando  non  s'Iiaueflè  ncBofsolo 
fatto , nc  ancora  mimo  horologietto  di  quei  d Alcmagna , Bcliuolcilc  lipcrclapartedcla 
Cai  mita.chc  guardala  Tramontana;  li  può  ciò  con  pnl  tiietrouare  : la  pni  licura  delle  qua 
1 1 c,  che  li  metta  la  Calamita  silun  pezzo  di  rauola , ò in  una  fistola , ò in  un  callètrino.tal- 
mentc,  che  lia  follentata  da  quel  legno  nell'acqua  ; Se  poi  mettali  il  cadmino  con  la  pietra- 
in  una  ilo  d'acqua,  olia  meza  botte  ò altro;  fit  folcili  andaieattomo  fin  cheli  fermi , fap- 
pdi  poi  apprefso  à poco  douc-c  la  tramontana , & guardili  qual  parte  della  Calamita , Ifonte 
ferma  .guarda  quella  pane  , & quel  lato  d’efsa  fara  quello,  che  guarda  la  ti  amontana.  Q ut 
ho  incisa  per  maggio*  chiarezza  la  figura  del  Bofsolo . 
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Come  fi  dii  offeruare  Vaitela, cosi  del  Sole,  come  dette  Stelle  fo- 
pral'Or'rzpntc  : & della  ragione  dell' Ombre  ;& come  per 
f ombra  fi  può  trouar e l’altera  del  Sole  non 
fido  Meridiana , ma  ogn' altra. 


385 


chioma 


ER  uenirehorad  trouarel’altezzadel  Sole  Meridiana  : ciò  fi  può  fare  co- 
si con  un  ftile , ò Gnomone,  di  conosciuta  mefura , come  con  un  qua- 
drante, ò una  quarta  parte  di  cerchio  ,diuifi>  in  nonanta  parti  uguali;ò 
ueroconuncerchiodiuifò  intorno  in  trecento  (cllanta  gradi:  cornee  il 
dodo  dell’  Aftrolabioò  come  ulano  inauranti,  il  qual  cerchio, come  il 
quadrante, rapprefentauna quarta  parte  d’un  de  cerchi  maggiori  ,che 
noi  intendiamo  nel  cielo,  cosi  queftocerchio  rapprefenta  tutto  oncer- 


pinnacid 

colo  come  c 9—  ...  -, 

uacidii,  come  fi  uede  ne  gli  Aftrolabij.  Doppo  un  poco  auanti  Mczogiorno , & un  pomdop 
pouadifi  pigliando  l’altezza  del  Sole  cosi . Faremo  pallate  per  ì bufi  , ò de'pinnacid.j  della 
dioptra , o del  quadrante  , i raggi  del  Sole , fc  del  quadrante , uederemo  ne  gradi  della  cir- 
conferenza doue  calca  il  perpendicolo,  fi:  del  cerchio  doue  legna  ladioptra,  & quanti  c la 
moltitudine  di  quei  gradijche  fono  dal  filo  allato  doue  non  fono  i pinnacidij  del  quadrante^ 
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<3  dal  diametro  del  cerchio , che  rappefenta  l’Orizonte  alla  dioptra,  tanta  fari  l'altezza  del 
Sole  : all’hora  quella  altezza  noteremo  da  parte:  & di  la  a un  poco  ripiglieremo  pure  la  tne- 
delima  altezza  ; laquale  (ari  alqnanco  maggiore  della  prima  : Se  cosi  faremo  quattro,  ò cin- 

3ue  uolte , fin  che  cominciai  mancare , che  farà  doppo  che  il  Sole  haueri  partito  il  Meri- 
iano , Se  que  Ila  eh  e ter  tutte  quelle  Tara  la  maggiore  , quella  per  confeguentc  lari  la  Meri 
diana.  Cosi  & non  altrimente  lì  Para  i pigliare  [ altezza  delle  Stelle  , aggiunta  però  que- 
lla differenza  , che  douepcr  1 bufi  fi  fanno  partirei  raggi  del  Sòie  , per  uedere  le  nel- 
le, farabifogno  guardarc peri  bufi  la  della.  Si  può  ancora  l’altezza  meridiana  piglia- 
re , così  delle  delle, .come  del  Sole , in  una  uolta  fola , con  l'aiuto  della  linea  meridiana  ri- 
trouatadi  fopra  : dante  fermo  il  gnomone  con  il  quale  s'ha  ofleruata  la  linea  meridiana,  a- 
(pettilì  uolendola  trouare  col  Sole , fin  che  l’ombra  del  gnomone  cafcafopra  Ja  linea  meri- 
diana, Se  all’hora  pigliare  l'altezza  del  Sole,  & quella  Para  la  meridiana  del  Sole.  Per  le  del- 
le poi , far  prima  che  il  gnomone  lìa  un  poco  piu  alto  d’un  huomo  , Se  doppo  mettanfi  i pie- 
di l'opra  la  linea  meridiana  Se  guardili  la  cima  del  gnomone  fin, che  1 ì uedrà  la  della  dante  co’ 
piedi  (òpra  la  linea  meridiana  fenza  uoltar  alerone  la  teda,  ma  far  qualidi  fe  un  gnomone, & 
che  la  u ida  uadi  à ferire  il  cielo  per  la  cima  dell' Gnomone , Se  alinola  pigliar  1 alcezza , Se 
quella  fari  la  meridiana  della  della . Qu  anto  hora  al  pigliar  l'altezzaper  la  proportione  del 
gnomone  all'Ombra  : Diuidali  il  gnomone, con  il  quale  t'oll'enìa  la  linea  meridiana  in  li 
parti  uguali , cioè  qual  del  gnomone  che  auanza  (opra  la  terra , Se  cialcuna  di  quelle  parti  iu 
f . tanto  che  ;1  gnomone  uerra  ad  edere  diuilò  in  6o.paiti  uguali  : intendali  ancora  ogni  par- 
te di  quelle  òo.diuifa  in  é.parfi  , Se  ogn’ufia  di  quelle  lèi,  in  ro.  Se  cosi  ogni  parte  delle  So. 
intenderemo  edere  diuifa  dinuouo  in  do.  particclleda  diuilione  hora  de  primi  do.  doman- 
deremo per  comodità  parti  , '&  la  diuifion  feconda  de’So  cioè , le  particelle  minuti . Alpet- 
tali  doppo  che  l’ombra  dello  gnomone  cafchi  fopra  la  linea  meridiana, & all’hora  legnali 
l’eftremo  dell'ombra,  & rnilurili  quante  parti  dc'quali  lo  gnomone  è 60  fata  l'ombra;  Se  (è 
ui  redadèll'ombra  alcuna  parte,  che  non  (i  porta  numerare  per  intiera  delle  So.col  giuditio 
uadafi  inuedigando,  che  numero  di  minuti  potrà  rileuare , dc’quali  una  delle  60.  li  diuide 
in  do.hauendo  prima  d iuifa  una  delle  So.in  6. Si  cialcuna  delle  6 . in  due:  Se  intendali  poi  cia- 
feuna  delle  meta  delle  lèi , diuifa  in  cinque  ; & cosi  s'haueranno  tante  parti , Se  tanti  minu- 
ti dell’ombra , de’qual  i lognomone  è So.  con  le  quali  s’ha  d’entrare  nella  feguente  Tauola  . 
laquale  è dilpofta  con  queit 'ordine . Nel  titolo  li  legge  Tauola  dell'ombra  a ciafcun  grado  , 
dell’altezza  del  Sole , Se  li  uedeappreJlòdefccndqndo  una  oolonuctaadiiiumcridauno  fin  1 
jo.  Se  ifltio  titolo  è Altezza  del  Sole  :.fi  uede  appreflò  un'altra  colonnetta  con  <lut  nùmeri , 
runa  delle  parti  dell’ombra  ,.3e  l’altra  de’minuti , & il  fuo  titolo*  Ombra:  Se  (òpra  il  primo 
numero  li  legge  : PartiSe  (òpra  al  fecondo  pòi  Minuti.  Siuedeancorauh'altralinca  con  il 
titolo  d’.altezza  di  Sole  da  j o.tìn  a So.  & un'altrad'ombra , Se  un'altra  d'altezza  di  Sole , da 
So.  fina  90.  Se  un’altriJ’ombra  ; con  quel  ordine  Se  difoolitione  delle  prime . Et  è d'auucr- 
tire , che  non  può  il  Soleliauerepiù , che  9o.gradi  d’altezza  meridiana.  Se  quello  (blamcn- 
rèauuieneà  coloro , eh’  hanno  il  Zenith  nelrEquinottialc;  Scche  habitanola  zona  torri- 
da; ma  à coloro,  eh  'hanno  la  sfera  obliqua,  che  è,  l'haucre  un  de’Poli  del  mondo  (opra  l’O- 
rizonte.  Se  che  Ibno  di  qua  dal  Tropico  di  Cancroòdi  là  dalTropicodi  Capicorno , non 
può  mai  il  Sole  afeendere  all'altezza  di  90.  gradi  : ma  fempre  farà  l’altezza  fua  meno , Se 
tantomeno  , quanto , chela  sferafara  piti  obliqua , la  maggior  obliquità  dellaquale , fari 
l’haucrè  un’de’Poli  del  mondo  per  zenith  , Se  rEqninottiafe  per  Orizonte  ; perciochc  al- 
l’horafarà  la  maggior  altezza  i quei  ,cbe  habitano  il  Settentrione  ip. gradi  Se  $0. minuti , 
tanto  , quanto  il  Sole  può  più  declinare  daU’Equmottiale , all'hora  eh  egliucrri  al  prim* 
punto  del  cancro  : à quei  poi , ch'abitano  ilmczogiomo  farà  ilpuuto  oppolìro . Con  que- 
lla regola  parimente  à tutti  coloro , che  hannola  sfera  obliqua,  daU’Equinottiale  uerlòil 
Settentrione,  haueran  la  maggior  altezza  quando  il  Sole  anderi  al  primo  punto  del  Can- 
cro Se  la  minorequando  andrà  al  primo  minuto  di  Capricorno  : Et  quei  poi , che  batteran- 
no lasferà  obliqua  uerfo  il  mero  giorno , lamaggior  altezza  fara  nel  Capricorno , Se  la  mi- 
nore nel  Cancro.  Or  con  l'ombra  adunque  trouata  entrili  nelle  linee  dell'ombra.  Se  ueda- 
4i  di  donare , ò 1* tildi»,  q poto  differente , mamaggiore , Se  dritto  àquella  uerfo  la  para 
* fiui- 
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finora  nella  linea  della  altezza  del  Sole , plglinG  i grad  i dell'altezza . & mettmfi  da  parte  : 
da  quella  ombra  proflima  maggiore  della  trouata  co!  Sole.lcuifi  la  trouata  col  Sole,  & ri 
manci. tc  ferbifi  da  parte  : piglili  ancora  l'ombra  nella  TauoUproffinu  minore  della  troiu- 
ta  col  Sole,  & quella  li  lec  era  della  proffuna  maggiore;  la  differenza  Ora  quanto  uaria  1 om- 
bra meridiana  con  un  grado  di  altezza  meridiana . Or  per  la  regola  del  tre  urual*,diof  , 
quella  differenza  tra  le  due  ombre  nella  Tauola  prefr,  mi  da  un  grado  di  differenza  d altez- 
za che  fono  5o. minuti , quanto  darà  ^differenza  trai  ombra  prefaco  Sole,  & la  fu  a mag- 
giore pi efa  nella  Tauola  : multiiftichifi  ér.^er  quella  differenza  hon  detta  , & il  Pr<JJu«° 
panali  per  la  prima  differenza , & quelche  uerra  ; faranno  minuti , i quali  giorni  all  : iltczza 
meridiana  ferbata  di  fopra , V hfuera l'altezza  meridiana  del  Sole  t a gradi  nasuti , auer- 
tvndo  di  ridurre  tutti*  minuti  fé  le  differenze  foller  u»  parti  & mihutijper  haupre  p.u  fa- 
cile l'opciatione  . Qnefto  modo  non  fi  può  fare  nelle  {Ielle , perche  non  fanno  ombri.  Se 

ciòauuienepcrer.inJTilimadiflanzachellehannodallatcrra.  ....  mi: 

Ma  per  fare  tutto  quel  che  s’cdifcorfo  più  facile,  Ila  per  eflempio  di  uoler  tremare  il  di 
i6  d’ Aprile  del  1 16 1 .nella  città  di  Vcnccuiper  lombramendiana,  la  maggior  altezza  del 
Sole  d i quel  di . Primieramente  s’afpctrera,  che  l’ombra  cafchi  fopra  la  Utea  merid  lana  ,SC 
uenu cache  ut  fata  , li  fegneri  fcllremo  diquclla , doppo  fi  indurerà  quante  parti , de  quali 
il  gnomone  è éoJàw  dal  piede  del  gnomone,  fan  alla  fegnatura  dell  ombra,  & li  trouano  ef- 
fac  Ji. parti , Stquafi  poco  più  d un  l i.clie  importa  J.mmun.l  ombm  adunque , di  quali 
il  gnomone  c 6o.di  tali  c il  numero  detto  di  fopra  : con  quelle  parti  dell  ombra , s entrerà 
nella  tauolnkU'ombra , & nelle  colonne  dell'ombra , fi  ucdrà  di  tremare  un  numero  ugua- 
le' ò poco  da  quello  maggiore , il  quale  fi  croud  nella  terza  colonna  dell  ombra,&  laradi  3 3. 
parti  & 1 {.minuti, da  quali  leuo  l'ombra, eh’  io  ho  ritrouatacol  Sole,&  mi  reftano  7°.mmu- 
ci  per  lati  ifterenza  tra  la  mia  ombra, & quella  trouata  nella  tauola , alfa  quale,  nella  colónna 
deir  altezza  del  Soie,correfpondono  6 1 .grado  d'altezza,  laqualc  farebbe  la  ucra  altezza  del 
Sole, quando  l’ombra  tolte  di  33.  paru  & 1 {.minuti,  di  nuouo  nella  medefima  colonna  del- 
l’ombi  aitrouo  un  numero  prolfimo  minóre  al  inio,  ilquale  cdiji  .parte,  & minuti  f 5-que- 
(le  ratti  8t  minuti,  lcuo  dal  33.  parti  Se  minuti  1 & in’auanza  una  parte  & 1 1 .minuto  : Se 

tanto  noria  in  quello  luogo  , l’ombra,  con  un  grado  d altezza ..  Hordico  feuna  parte  Se 
i 1 . minuti,  eh  importano  8 1 .minuti,  daltezza  mi  da  60 .minuti, quanto  daranno  7°.  mimi 
ti.multipltcò  (So.per  70.& neuengono  4100  liqoali  partiti  per  8 1. ne  danno  { x.  che  lonomi 
nuci  d'altezza , liquoli  giorni  alla  prima  altezza  cioè  1 . grado , mi  la  per  la  uera  altezza 

del  Sole  meridiana  6 1. grado,  & 5 1 .minuti.Ogn’altraopcratione  eh  occorrcfle  fare  per  cme 
a 1 . ..  mrv/Jrt  Ai  . illllPrtOTiJo.fllC  C1U  in  CO  pili  l Otllbra  U3  HWOCWUO  * 


pral’Orizonte.  Della  Reta  le  ne  detto  : della  vertale  neo  ira  aaeno.  Piglia  le  parti -«r- 
f’ombra  che  d’un  ombralo  fui  piano  del  muro  li  di(lende,del  muro  clic  fia  pero  perpendico- 
larmente fu  l’Orizonte,  & con  quelle  parti  troua  come  di  lòpra  1 altezza  del  fole , & quella 
altezza  leua  di  90.  Se  il  redo  fata  l'altezza  del  Sole  cercata.  Qui  non  accade  a mettete  effem 
pio  alcuno , fcl  precedente  fc’mtelb 
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à ciafcun  grado  dei altez.  ua  del  Solevi . 
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E'  d’aunerrire  anfora  intomo  alta  colà  delle  Ombre  , che  mentre  il  Sole  lóri  alto  f0?’* 

^ jt  i I t il  P _ 1 - 1 


l’Orizonte  90  gradi,  il  Gnomone  non  farà  Ombra  alcuna;  perche  il  Sole , all’hora  manda  i 
ràggi  perpendicolarmente  fopra  lacerna:  quello  auu  tenne  à coloro,  che  habitano  tra  due 


Tropici, che  è la  Zona  torrida  : à quei  però,  che  habitano  lòtto  i Tropici  accade  quello  una 
lol  uolta  l’anno, & è quando  il  Sole  uiene  nel  Tropicojma  .ì  quei  .cheli  abitino  uerfo  1 li  qui 
nottiale,cioc  dentro  alla  Zona, occorre  quello  due  uolie  l'anno;  & cosi  i quei,che  habitano 
lòtto  aH'Equinottialc;  perciochc  due  uqlte  in  un  anno  il  Sole  c r.cU’Equinouiale.  A finu.i- 
tudine  di  quello  fé  noi  intenderemo  pafiàre  un  parallelo  allMlell'o  per  il  Zeiuch  di  quella  re 


ttl*anno,il  Sole  palla  per  il  Zcmth  di  quelli  tali.  Se  quello  parallelo  fari  più  propinquoal- 


l’£quinottiale,il  Sole  nel  pallóre  per  quelli  due  punti, consumerà  più  tempo, le  Piu  propin- 
quo a’Tropiei,  meno.  Da  doue  potrà  intenderli  ; perche  Ila  maggior  elido  per  alcun  tempo 
appreflò  à Tropici, che  fottoalfEquinottiale, il  chenonpuò  <P  altro  nafcctc , le  non  per- 
che il  Sole  per  molto  tempo  manda  quali  auuoleendoli intorno  al  loro  Zeaich  , 'raggi  per- 
pendicolari lòpra  la  terra  ; perciochelc’l  Parallelo  paflerà  per  il  principio  de  Gemelli , Scia 
fine  del  Cancro,  uiene  il  Sole  pcruenendo  a quel  Parallelo, ad  cllcrcquali  mentre  che  cami- 
ta quelli  dtie  légni, nel  Zenirh  di  quei , che  habitano  fbttoi  quel  paralleIo:perche,le  bejie 
il  Sole  peni  iene  nella  fua  maggiore  declinatione,  non  fi  feoftapid,  che  per  tre  gì  adì  dm  loro 
Zcnich:perchc  il  principio  de  Gemini,  & la  fin  del  Cancro,  s’allontanano, per  10  gradi , & 
Mieto  quali  daH’Equinottiale:oltre  che,  da  io  tradì  del  Tauro, fin  a 10.  del  Leone , il  Sole 
ha  due  irradi  meno  Jelladeclinacione  ,Che  ha  all'hora  , che  perù  iene  al  Zcnith  detto  d 1 fo- 
pra.&  cosi  refta  per  chiaro , che  quei  che  habitano  nella  città  di  Siene , dell’Egitto  , hanno 
per  molto  tempo  dell'anno  più  caldo  ,che  non  hauci  an  quei,  che  habitano  tocco  l Equinoz- 
iale,& più  pcf  confeguente  nc  haucran  coloro , che  habitano  poco  da  quella  citta  lontani  : 
come  è tutta  la  terra  tra  Meroc  Ilòladcl  Nilo , & Siene  detea  di  lòpra . Il  Sole  adunque  ^er 
pallóre  inpoco  tempo  due  uoltcdal  Zcnith  di  quelli  talLcagionajohe  quelli  tali  fiano  di  co 
lorc  di  cenere,  come  fono  quei  deU’llola  Spagnola  ncll’Occidentcìinuitio  mannello  della 
grandilfima  cahdit.i  del  luogo:  il  die  non  li  uede  m coloro,  che  habitmoneipacfc  del  Prete 
lanni;i  quali  fono  di  color  nero  rofiègg>antc,&di  carne  più  temperata, con  i capelli  pianici 
contrario  di  quegli  altri  ,iqualiftior  di  modo  gli  han  crclpi . Da  quella  calidiù  gl  i Anti- 
chi argomentai!  ano, che  lotto  l’ E qui  notti  ale,  non  doueilc  ellerc  habitationc,&  lalciatih  tra 
(portare  da  quella  ragione , negauano  l’clpetienza , che  loro  haucuano  dell  habitatione  di 
quelli  luoghi, come  10  hora  potrei  mollrarc  per  moiri  luoghi, & di  Lucano, & d altri  Sci  irto 
ri  antichi.  Ma  lafciando  quello  per  ellcre  cola  che  haucrebbe  bilògno  nella  trattationc  fua, 
cTun  dilcorlo  mticrxTjri tornerò  alPOtnbrc.  Dico  adunque  che  calumando  il  Sole  per  il  Zo 
dùco  fa  in  quella  Zcna  diuerfe  Oinbrejpcrcioche , fe  fari  nc’feeni  Borcal  i , ò Scnentriona 
li,  che  fono  dal  principio  dell’ Ariete  fin'alla  fine  della  Vergine  fa  fanpre  l’ombra  uerlò  me- 
ro giorno  j ellèndopcrò  alzato  lòpra  l’Orizontc  : pcrciodie  fe  farà  ncll'Orizonte , & nella 
parte  d*Oriente,mandcrà  l'Ombra  dcll’Ombrolò  uerlò  l'Occidente , & le  lira  nell  Occi- 
dente ndU’andar  fatto  alI’Ori7.onte,la  manderà  uerlò  Oriente . S’cgl  i farà  poi  ne’lègn  i Me 
ridioiwliiò  Aulitali, che  fono  dal  principio  della  Libra  fin’alla  fine  de’Pefci.la  manderà  lem 
pre  uerlò  il  Scttcnrrione;Tanto,  che  li  ucJc,che  per  tutu  la  Zona  Torrida , ui  fono  quattro 
Qmbre,la  prima  uerlò  il  Ponente  la  feconda  uerlo  il  I.euanie,  la  terza  uerlò  il  Sctrenrrione, 
& la  quarta  uerlo  1!  Mezagiomo.  Alle  Zone  poi  temperata  & fredda  Settentrionali,  l’Om- 
bra fanpre  in  qual  lì  uoglià  luogo,che  Ila  il  Solc,ua  uerlò  il  Se«écrione,&  alleAuftrali  uerlò 
l’Auftro  mentre  clie’l  Sole  nafeeri  & tramonterà;  perche  quido  ftara  lòpra  la  terra  lènza  tra 
montare  altri  effetti,!!  come  lì  diri  altroue.  Quanto  hora  alla  quantità  dell’Ombra, fan  pre 
fatiche  il  Sole  farà  nel  Meridiano,  dchauera  meno  di  45  gradi  d’altezza,  l'Ombra  lóri 
maggiore  del  Gnomone,  le  4 y gradi , ne  più,ne  mcno.l’  Ombra  farà  uguale  aU’Ombrqfi),  ò 
Guomone;lepiù  di  45  gradi, l’Ombra  farà  minore  dell’  Ombrolb.  Et  coli  efièndo  il  Sole  fuo 
ti  del  mcriJianojh  aucndo  4 y gradi  d’altezza,!’  Ombra  (óra  eguale  aU’Onibrolò.fc  più  di  45 

D mcn. 


**na  uoIm  l’anno  per  il 

anrichi,comefile; 

»ciu  molto  cóto 


B^Cll*<?nr>re  ^nepo|r°Jl0  “5*^^  qui  poffe  figure , douc  liprima  ferue  per  POmbre- 
Rette , & la  feconda  per  le  Verfè.  Quando  adunque  il  Sole  c alto  4*.  aradi  apponto  romp 

doil^ole  f1  °mbra D Ff  è C°aì^UCkrfe c°mc nrllc rctrc c<lua,c alf’Ombrofo. Et quali 
do  il  Sole  e meno  come  nel  ponto  1,1  Ombra  è maggiore  dell’Omferofo  neUe  Rette,&come 

D K,& nelle  Verfe  meno  dell  OmbrofocomeD  K.  Sepoi  fari  più  alrodi  4c  gradi  nelle 

STDrH^Uen^^VV^Jr^,ninorc^c^'0^^*°’conicc^:ndoneli’£itoG*'(^’,^r:i  rfrt* 
ftraD H.&  neUc  Verfe fara  madore m^DlLEpo1  d'auuernre  una  coC.  che  femmeche 

fc  nefuueia  conofciuta  una  dclledette  Ombrr.fi  conofceri  l’altra.  Perche  Tempre  l’Ombra 
«onolcmcaiiMene  ad  ellerc  il  primo  termine  nellaregola  del  tre,  & il  gnomone  uiene  ad  effe- 
»e  il  fecondo  & il  d terzo,  il  quarto  poi  Cira  lai  tra  Ombra,  acciò  non  da  altro  iriene  che  dal- 
nlrno  , TcllG,7onc  m«° P~portionale crai’ Ombra  uerfit,&  l’Ombra-retta.La prò 
porr.onec^ucranellaptimafiguraD  K a D A.hauerà  A L,  equalciD  A,  adLO.  Et 
nella  feconda,!*  proportione  c haucrd  D H , ad  AD.  haueri  AL , Tuo equalc  ad  LO.  Il  che 
rotto  fi  dimoftra  dalla  19- del  primo,*  dalla  quarta  del  lefio  d'Euclide?ma  di  tutto  diftiifa- 
ukiu*  loie  ray  oiu  altroue  » 

ILmodo 


. * • 


V 


"DEL  MOLE  T O. 

Il  modo  uniuerfale  di  ofleruarc  la  lar- 
gherà della  regione . 


^,T.,T  * qu^ccofedifcorfc,  retta  di  rrouaTelt  larghezza  della  regione, 
o altezza  del  Polo  fopra  l’Orizontc , laquale  udendoli  hauere,  e di  bi- 
logno  prima  hauere  conofciute  due  cole,  la  prima,  è , I’iatczza  Meridiana 
del  Sole,o  della  flella  ; del  Sole , uolendo  haucrla  mediante  il  Sole  ; della 
Stella  , mediante  la  (Iella.  La  feconda  il  ucro  luogo  del  Sole,ò  dellaStcl- 
la,  mediante  ilqualell  truoualadeelinationc,ò  del  Sole , ò della  Stella', 
...  ..  , i fon'?Partedouedeclina,cioèfcdeclina  , ò uerfo  Mezogiorno , ò uerfo 

Articojil  che  nel  Sole  li  conolce  mediante  ilfcgnoi  pcrcioche  (è  il  legno  Tara  Meridionale, 
MC  **?  ipe  . e ‘natione  > Settentrionale , parimente  Settentrionale  farà  la  fua  lonta- 
nanza  all  Equinoziale  . Nelle  Stelle  lì  conoscerà  per  la  fua  Tauola  particolare . Hormcn- 
* if  n e haucra"rl0  conofciute  quelle  cofe , bilògna  ancora  conofcere  queft'alcra.Se  colui 
cheoflerua  e uerfo  la  parte  del  Mezogiorno,  ò del  Settentrioaejcioè,  fe  è di  qnidalI'Equi* 
nomale, come  barn  noi,o  di  là,come  lòno  quelli,chc  habitano  la  Zona  Meridionale  tempe- 
rata.  Pcrcioche  prima, (è  (ara  di  qua  dall' Equinoziale , cioè  uerfo  il  Settentrione,  & la  de 
clinatione  fara  Settentrionale  , s'ha  da  leuare  là  deelinatione  dalla  altezza  meridiana, & re- 
Iteral  altezza  del  Equinoziale,  cioè  .quanto è alto  il  punto  deU’Eqnmottialc  nelmczo 
gionio.  laquale  altezza , (è  li  leua  da  90..  gradi-refi  a quant’è  dall’Equinottiale  al  zenith:  la 
-quale  iltanza  c lèmpre  la  larghezza  della  regione, & è uguale  all'altezza  del  polo  fopra  al- 
1 Unzonte.M.i  fe  colui.ch  ollcrua.è  uerlò  la  parte  del  mezogiorno, & la  deelinatione  è Set- 
tentrionalq,s  ha  da  gnagnere  tal  deelinatione  alla  altezza  meridiana, Sene  uiene  l'altezza  del 
r*  in£j C 1 v a‘lua,je  folta  pure  da  90.  gradi,  leda  parimente  la  larghezza  della  regione . 
Male  la  deelinatione  e meridionale, & qucljch’olTerua  Tara  nella  parte  Setrentrionalc,la  de- 
cUtutione  s ha  da  aggiugnere  alla  altezza  meridiana, & quel  che  ne  uerrà.farà  l'altezza  del- 
1 Equmotcìaleilaquale  le  lì  leua  da  9o.gradi  refta  l’altezza  del  polo.ò  la  larghezza  della  re- 
gionc.Ma  elleudo  nella  parte  meridionale.la  deelinatione  li  leua  daH’àltc7./.a,&  quel  ch'aui 
Jf’  ct  ^7rctza  dell  Equinottiale,  laquale  tolta  da  90.  retta  finalmente  l'altezza  del  Polo. 
^i.C  f auuert,rc  "na  colà,  che  mentre  il  Sole  ò altra  flella  è neH’Cqninottiale , cioè , che 
non  habbia  da  quello  deelinatione  alcuna  allhoral’operatione  farà  facile,  pcrcioche  hauutà 
I altezza  meridiana  della  flella, che  ct’iftellà, che  quella  dell’Equinottiale,&  lcuata  da  90. 
gradi  , quello , chercRcrà  adirila  larghezza  della  regione,  cosi  cfl'endo  l'huomo  uerfo  Set 
tentnonc  , comeucrfò  aulirò . 


Si  può  ancoratrouare  l'altezza  del  polo  ò la  larghezza  della  regione , per  una  ftclla,  che 
non  rramont  1 mai  in  tal  pane,  come  fono  a noi  molte  flelle  delle  imagini  Settentrionali,  per 
ciochc  quella  flella,  cosi  come  tutte  l’altrc  , dueuolrc  in  un  di  naturale  è nel  meridiano,  Se. 
per  confl-guente  hauerd  due  altezze  fopra  l'Orizonte , I’una  farà  maggiore , laquale  fi  fari 
tra  1 Polo  del  mondo  & iLzenith  della  regione:  & l'altra  farà'  minore, & fi  fari  tra  il  polo  del 
mondo&l  Onzontc.  Prcfà  adunque  l'una&raltta  di  quelle  altezze  con  l’Aftrolabio,  ò 
quadrante  ,0  altro  iflrumento  '(  hauendoperòolTeruato  prima  la  flella  con  il  modo  pollo 
nel  luogo  d ofleruarc  1 altezza  delle  (Ielle  fiflé,eflère  nel  meridiano)  leu  a tata  minoredi 
quclte  altezze  della  maggiore  , la  differenza  , ò il  rimanente  diuifo  in  due  parti  ugua- 
“ una  quelle  parti  gionta  alla  minore  altezza,  quel  che  nc  uerri  , fari  l’altez 
radei  po.o,la  quale  è uguale  fèmpre  alla  larghezza  della  reeione.Qui  è d’auertirc  chemen 
tre  Li  notte  fara  meno  di  1 i.horc,làrà  imponibile  fare  tal  ofleruatione, perche  il  fòle  non  per 
metterà  conia  prcftnzaiiia,  che  la  flella  li  ueda , -oltre  che  la  (Iella  ha  ui  bifbgno  di  1 a.  ho- 
re,eflcndonel  meridiano,  & difcollandofène,  di  tornare  à quello. 

Hor  quantunque  le  cole  dette  ficnfaciliflime,&non  habbian  bifogno  alcuno  d’eflèmpio. 
nondnneno,per  maggior  chiarezza,  perfupporremo  di  uolere  trouare  il  di  a y.  d’aprile , del 
iy6t.  La  lareJiezzadi  Vinegia.Intal  di  adunque  oflèruando  l'altezza  del  Sole  meridiana, 
o per  l 'Aftroìab  10, ò quadrante,  ò con  l 'ombrigli  ritroua  edere  di  gradi  6 1 . il  Sole  per  l’ Ef-» 

D a foiic- 


«8 


DISCORSO 


fcmcridi  in  quel  dì , t ne’  14.  gridi  & 41.  minuto  del  toro; la  fui  deciinatione,  è dì  gradi  rf 
fi  minuti  1 7.  Settentrionale  ; perciochc  il  légno  del  Toro, è derlégni  Settentrionali;  quell» 
declinationepcrelTcrc  Settentrionale  , & per  efler  Vincaia  di  qua  dalTEquinottiale,  cioè 
ancor  ella  Sectentr:onaIe,leuodalTalrczza  del  Sole  meridiana, cioè  da  61.  grado,  Se  mi  rcfla- 
no44.grath,&4j. minuti.  Et  quella  l'ara  l’altezza  meridiana  dell' Equ  mote  iale:  quelli  gra 
di,  Ac  mi nuti,Icuo  da  90.&.  ultimamente  rollano  4 5 .gradi, fi  1 7.  minuti  per  quanto  c lonta- 
no il  Zenithdi  Vinegia,  dall’  E qu  mettiate,  ò per  quanto  è alto  il  Polo  del  mondo,  lòpra 
l’Omonte  di  Vincgia . 

11  medefimn  li  può  lare  per  una  Arila  filVajComc  poni  amo, per  quella  ftella,che  è nel  Leo- 
ne ; & fi  cluamailCordel  Leone, lucididima  della  prima  grandezza  , laquale  Tanno  del 
1 1 6 1. fecondo  Totliruat ioni  di  Nicolò  Copernico  Matcmaticoeccelleutillìmo,  c ne'i  j.era 
di  & 3 1 .minuto  di  Lconc;£t!alarghczzafua,cdi  lo.minuti  Seicenti  ionale:  quella  ilella 
quali  a un'horadi  notte , fi ritrouò  nel  meridiano , nel  di  1 o.  del  lòpradcttomele  d’aprile, 
& la  Tua  altezza  fu  digradi  5 8.  Acquali  minuti  $6.ò  poco  più.  la  deci  inai  ione  d umetta  flel- 
la,  è di  gradi  ij.  & minuti  53.  Settentrionale. quella  declmatione  lcuo  dalla  altezza  fu» 
meridiana  & mi  rellano  44.  gradi , & 4;.  minuti  per  Talccaza  mcridianaj  dcH'Equmotna— 
lcrquefti  gradi  8tminuri,  lcuo  da  90.  Scrollano  4 s.gradi,  Stmiuuci  17.  per  la  larghezza 
di  Venegia , come  di  lòpra. 

Al  contrario  haucrei  fiuto,  quando  mi  folle  ritrouato  di  li  daH’Equ  inotti  afe,  mentre 
ch'io  haucifì  uoluto  nc’liipra  detti  di  del  mele  propofto , ofleruare l'altezza  del  polo  ; per— 
cioche  hauerei  rirrouato  l’altezza,  così  del  Sole,comc  della  ilella  meridiana  lucciola, Acque 
ila  hauerei  giunta  con  la  dccliuatione  . La  cagione  di  quella  u arieti,  na(ce,che  tutti  i pun- 
ti del  cielo  dalTEquinottiale  fin’ al  Settentrione , hanno  di  granlunga  maggior  altezza  me- 
ridiana in  tal  parte,  che  non  hanno  poi  nella  parte  meridiana:  Ac  Al  contrario,!  punti  del 
cielo,  che  limo  dalTEquinottiale  uerfb  il  polo  antartico , hanno  inoi  die  lìamo.  di  qua  dal 
l'Equinottiale,  minore  altezza  meridiana , At  maggiore  a coloro,  che  fono  ili  la  ria  doue 
fegue , chequandoi  noi , il  Sole  etlendo  in  Cancro.,  fa  la  maggiore  altezza  meridiana , d» 
tutto  Tanno, i quei  di  li,  faJarainorc  che  polla  fare  in  tutto  Tanno  : 6c  la  maggiore  la  fui  » 
loro  nel  Capricorno,  & inolia  minore.  A quei , clic  habitano  fouo  l'Equinottiale,  fit  il  So- 
le due  altezze  meridiane , due  minori , & due  maggiori  ; Le  minori  Cono  nel  cancro , Ac  nel 


Capricorno,  Ac  le  maggiori  fono  nell’Ariete,  Ac  nelladibra:  per  gli  altri  legni , fecondo  che 
ua  il  Sole  accolbndoli,&  decollandoli  da  quelli  legni, cosi  tàlalcezzc  maggiori,  & minori, 
a quel!  ijchc  h abitano.,  ò di  qui , ò di  lidcll'Equinottiale.Dcntro  poi  la  zona  corrida , fa  il 
Sole  ilmedelìmo  effetto:  pere  iochc  quanto  pili  il  Sole  linmouedal  loro  zenith,;tanto  mi- 
nori le  fa:  Ac  quanco  più  a quello  s’accolla , tanto  maggiori . T intelligenza  di uiuq  il  rima- 
nente, àciafcuno,clic  hauera  tutele  le  cole  dette  Otti  tacile  . 


Come  fi  può  trattare  il  turo  luogo  del  Sole  per  molti  ami  futuri. 

Et  come  ancora  fi  può  trouare  la  de- 
ciinatione di  quello  » 

Erche  habbiamo  fatto  mcntionc  del  uero  luogo  del  Sole  , & infieme , del- 
la deelinatione di  quello;  pcròacciochc  quello  mio  trattato  poflaftar 
da  Icfenza  bilògno  di  molti  alcri  ltbri,però  non  m’è  parlò  fuor  di  propo- 
fito  mettere  alcune  uuolc  per  trouare  il  uero  luogo  del  Sole,  & infieme 
la  fua  dcclinationc:  lequalitauole  poflòno  lèniife  per  3A0.Sc  più  anni  i 
Se  il  luogo  dd  Sole  che  con  elle  fi  piglierà  , fara  coli  giufto  come  (è  fi  pi- 
ghallèòconletauoled’AlfonlòKe,  òconquclle  di  Giouanru  Bunchi- 
no , ne  daridiflferenza  (è  non  di  fecondi , ne  mai  uerri  a minuto  . L’ordine  adunque  d’effe 
Tauole  c che  nelle  due  prime  fi  contiene  il  uero  luogo  del  Sole  per  i dodcci  mefi  dell'anno  , 
Ac  feruiraa  lietamente  per  Tanno  bifeito  1 $60.  ne  han  potutone  potranno  fcruirc  ad  anni 

futuri 


del  moleto. 
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■curi , fe  non  mrdiintc  la  terzi  ciucia  , che  uien  decu  dell’Equacione  : S’adopranoadon- 
que  le  detee  tauole.il  modo  che  Udiri.  Volendo  per  elle  cremare  il  uero  luogo  del  Sole  è 
prima  da  uedere  quanco  l'anno  della  cua  conlidcrat ione , è diftance  dall’anno  1 5 do, qui  po- 
rto da  noi,  per  anno  radicale:  nel  quale  habbiamo  pollo  il  uero  luogo  del  Sole,  lùppu  tato 
al  Meridiano  di  Vinegia  ; & conti  aerare  le  quello  tal  anno  c B ideilo  : ò non  : Et  elTcndo  Bif 
fello , non  s’ha  da  fare  altro,  che  entrare  col  giorno  del  mele  nella  Tauola  radicale  del  Muco 
del  Sole , & quel , che  dritto  al  di  li  troua  ; cioè  di  gradi , Se  minuti , & di  quel  legno , met- 
terdaparte.  Guardili  poi  .quanti  Bidelli  Ibn  palìaci  dall’  Anno  della  radice,  (m  all’anno 
dclatuacon(ìderatione,ilcheficonolcericofi  :leua  l’Anno  della  radice , da  gli  Anni  de 
la  cua  conlìderatione,  & quel,  che  roda,  parti  per  quattro  uedi  quante  uolte  ui  entra  il  quac 
tro,&  unti  faranno  i Bidèlli  pallàci.Col  numero  hora  di  quelli  Bidèlli,  entrili  nella  Tauola 
dell’ Equ.it ione  del  Sole,  nella  colóuetu delle Kcuolutioni , Acquei  ch'incontro  al  numero 
de’Biflelli,nella  colóna  deH’Equnrióeli  troua, aggiugnali  al  Moto  del  Sole  ferbato  di  lòpra; 
& quello  farà  il  uero  luogodel  Sole  nel  tempo  prelb.  Ma  non  edèndo  l’anno  Biflèllile,li  dee 
ancora  uedere  quanti  Bidelli  fon  partati,  & fcrbarc  il  numero  de’Biil'cdi  da  parte  ; dapoi  ha 
uer  riguardo  fe  l’Anno  prelb,  è il  primo,(ècondo , ò terzo  doppo  il  Bidello , & entrare  con 
quello  nelle  tauolette  de  gl  tanni  non  Bidèllili , nella  prima  perù,iè’l  giorno  nel  quale  fi  de— 
fi  dei  a trouare  il  luogo  del  Sole,  fari  dal  primo  di  Marao , fin’al  primo  d’Ottobre  ; nella  le  1 
conda  fe’l  giorno  fari  dal  pr imo d’ Ottobre, fin  al  piino  di  Marzo,&  quelli  minuci , che  in- 
contra all’anno  li  troueranno , fi  han  da  lcuare  dal  luogo  del  Sole  , prelb  col  di  propollo  nel- 
la Tauola  del  Moto  del  Sole  : & i quel  che  ne  rimane , s’ha  da  giugncrc  quel  che  col  nume- 
ro dc’Birtèfli  ferbato  di  (òpra , fi  troua  nella  Tauola  dcll'Equ.itionc  del  Sole,  & quel  che  ul- 
timamente ne  rifulteri , lari  il  uero  luogo  del  Sole  al  dt  prelb . 

Qui  c d’auucrtire , che  (c'1  dì  prelb , folle  l’uhimodi  Febraio,  & l’anno  Bidello , doppo 
l'hauer  giunci  1 minuci  dell’  Equatienc , al  Moco  del  Sole  , prelb  nella  Tauola  all'ultimo  di 
Febraio , quello  fari  il  uero  luogo  del  Sole  ; ma  non  ertèndo  Bidèllo,  perche  Febraio  non 
ha  z^.di  ne  gli  anni,che  non  tòno  Bidelli,  mane  hi  1 8,  per  quello , prelb  il  luogodel  Sole 
del  19  di  Febraio,  & da  quello  tolto  i minuti,  che  nella  tauoletti  deglianui,  che  non  Ibno 
B ideiti  s'hanno  ctouati  : (unendo prima  rieduco,  quanto  il  tuo  anno  c lontano  dal  Bidèllo, 
Sl a quel , che  delluogo  del  Sole  rella,  giunti  i minuti  murati  nella  Tauola  delle  Reuolutio 
ni  con  i Bidelli , come  di  lòpra  ; quel  che  ne  uerri  poi , fari  il  kero  luogo  del  Sole  dell'ulci- 
tuodi  Febraio,cioè  del  dì  18, del  tuo  anno  prelb . E*  ancora  d'auuertire,  che  quelli  moui- 
mcnti  del  Sole,  Ibno  tutti  nel  Mezogiomo  di  quel  tempo,  che  li  fono  prefi,  al  modo  degli 
Aftrologi , & al  Meridiano  di  Vinegia . 

.TAVOLETTE  DE  GLI  ANNI 

NON  BISSESTILI. 

Tavoletta  prima. 

/Trimo  anno  doppo  il  Bidèllo,  minuti  14. 
Sei  tuo  giorno  lari  dal  primo  di  Marzo  , J 

fin  al  primo  d’Ottobre,  leuadal  luogo<  Secondo  anno  doppo  iIBiflcfto,*»inu.  18. 
del  Sole  prelbnelia  Tauola  per  U.  I 

V.Tcrzo  anno  doppo  il  Birtèflo , minuti. \u 
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Tauoletta  feconda . 
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'Primo  anno  doppoil  Bidèllo,  minaci  Tf. 


Se' 1 tuo  giorno  fari  dal  primo  d’Ottobre , 1 

fin  al  primo  di  Marzo,  leua  dal  luogo  del^  Secondo  anno  doppo  il  Bidello,  minu.  30. 
Sole  prefo  nella  Tauola  per  il.  1 


Tutto  quel  che  infin'  qui  *’c  detto  , per  maggior  intelligenza  , lo  farem  chiaro  con  gli  ef 
(èmpi.  Sia  ueibi  grafia  ai  uoleretrouare  il  ueroluogo  del  Sole,il  di  r?.d‘ Aprile, del  1 561. 
primi  confiderò  quanti  anni  fono  tra  l’anno  1 5 60, Se  1 f 6 1 , & trouo  il  1 fòt,  e fiere  il  prima 
anno  doppo  il  Bidello  ; la  doue  cauo  l'operarione  efl’er  facile  ; percioche  entro  nella  Tauo- 
la del  Moto  del  Sole  col  mele  d’ Aprile , & incontro  à z f , di  quello , trouo  il  Sole  cam  ina- 
re il  !4.grado,  8c  j f,  minuto  del  Toro,&  perche  l'anno  i?6i,c  il  primo  doppo  il  Bidèllo , 
& il  mele  è l’Aprile,perciò  entro  nella  pruni  Tauoletta  de  eli  anni  non  Bidèllili,  con  il  pri- 
mo anno  doppo  il  Bidello , & trouo  1 4 minuti, da lcuare  dal  luogo  del  Sole  , prelb  nella  Ta- 
uola-.tolti  adunque! 4 minuti, da  14  gradi  & * f minutici  rellano  14  gradi,  & mmu.  41, 
per  il  ueroluogo  del  Sole, del  15  d’Apriie,del  r 5 e?  r .tanto  ancora  fi  troua  per  tutte  l'efemeri 
di,  & per  le  Tauole  coli  d’ Alfonfo , come  del  Blanch  ino . 

Ma  lèuolesfimoritrouare  il  luogo  del  Sole  parimente  del  ifòt,  ma  l'ultimo  de  Febraio, 
cioè  ila  8 di  quello,  entro  nella  Tauola  del  Moto  del  Sole,  nelmelèdi  Febraio,  & piglio  il 
luogo  del  Sole,ma'nó  con  il  i8,macol  19  drFebraio , trouo  il  Sole  nel  zo  grado,  & 16.  mi- 
nuto de'pefci  : & perche  il  mefe  c quello  di  Febraio;  per  quello  curro  nella  feconda  Tauo^J 
letta  Je  gli  anni  non  Bidcftili,& incontro  al  primoanno  doppoil  Bidello,  trouo  minuti1 
1 5.  da  leuarc  dal  luogo  del  Sole,  &cofi  mi  renano  zo  gradi, & 1. minuto  de'pefci,  per  il  ue- 
roluogo del  Sole,  del  18  di  Febraio,  ò nell'ultimo  di  quello,  del  1 56 1.  tauro  fi  crouapari- 
mente  per  tutte  l’cfcmcridi , & ancora  per  le  Tauole . 

Hor  fe  hauesfimo  di  nuouo  dafupputare  il  ucro  luogo  del  Sole.del  1 f 7 j,il  di  a f ,di  Mag- 
gio. prima  leuo  il  .t  5 60,  dal  1 5 73.  & ni  i reftano  anni  13.Bc  tanto  è lontano  l'anno  1 5 60  tfal 
1 ;7j.que{lidiuidoper  4,&meneuengono  j.&auanza  1, dico  adunque,  che  dal  t f 6o,fin* 
al  1 ;7j,lc>n  pattati  tre  Bidèlli,  & un’anno  doppo  ilBiilèfto,&  quelli  lèrbo  da  parte..  Entra 
poi  col  ìj  di  Maggio  nella  tauola  del  moto  del  Sole,  & trouo  quello  eder  nel  1$.  grado,  & 
3 1. minuti  di  Gemini  ,&  perche  il  mefe,  è quel  di  Maggio, & l’anno  è il  primo  doppo  il  Bif 
(èlio,  per  quello  entrando  nella  prima  tauoletta  degli  anni  non  bidèlliii,  col  primo  anno 
doppo  il  Bidello,  trouo  r 4.  minuti, da  lcuare  da  1 3. gradi, & minuti  33.Bc  coli  doppo  la  lòt- 
tratione,  reftano  1 3.  gradi,  & minuti  11.  & quello  numero  (èruo  da  parte.hora  nella  tauola 
dell' Equatione  del  Sole,  con  i bidèlli,  che  fon  pafsati , i quali  lònoj  entro  nella  colonnet- 
ta delle  reuolut  ioni,  & incontrai  quella,  nella  colonna  dell' Equatione,  trouominutió. 
& fecondi  1 z.lalso  da  parte  i fecondi , Si  pigliominuti  fei,'_i  quali  giungo  igiudi  1 j.&  mi- 
nuti z 1 .(erbati  di  fonra,&  mene  refulrano  gradi  13.Bc  minuti  Z7. per  il  nero,  8c  equato  tuo 
go  del  Sole,  del  a f.  di  Mag|fio,del  1773.  tanto  lì  troua  il  luogo  del  Sole  per  tutti  icalculi,(è 
condo  pei  ù la  uia  d’Alfonlo  lenza  differenza  lènlìbile.  Con  queftauia,  fi  potrà  andare  (up- 
putamfo  il  lpogo  del  Sole  di  giorno  in-  giorno , fin  à tanto , che  la  tauola  dcll’equatione  del 
Sole  dura  ; laquale  di  nuouofi  potrà  poi  rifare.  Il  modo  però  di  rifarla, non  fi  dice  qui , per 
non  edere  il  luogo  fiio.  S i può  con  quella  tauola  ancora , fare  altre  tauole  ,.che  dimoftrino. 
il  uero  luogo  del  Sole  di  giorno  in  giorno,  come  fi  uede  nelle  efemeridi , il  modo  di  quefta- 
operatione,  può  ogn  i med  iocre  giudit  10 lo  t rouare  da  fe,  fenza  ch’io  m i rrauagli  à darlo , & 
però  lènza  pili  fermarmi  lòpra  à tal  cofit , pafsèrò  alla  dedinationc  del  Sole. 

Ma  per  tronarc  hoggi  mai  la  deci  milione  del  Sole,  in  qual  fi  uoglia  armo , mele , & gior- 
no che  ci  piacerà , lenza  molta  fatica, per  la  (lialcinplicc  tauola,  trouertmoprima  per  le 
regole  precedenti  il  ucro  luogo  del  Soie, al  di  propollo , con  il  quale  entreremo  nella  tauola 
della  declinatone,  cercando  il  fegnoò  nel  fronte , ò nel  piede  di  detta  tauola;  (è  il  legno 
fi  pigliane!  fronte  , nella  parte  delira  (buoi  gradi  difendenti  , daunofin'i  jo.iqualiua- 
gtiono  peri  gradi  dell*  Eclittica,  che  camina  il  Sole,  &ne’quali  piglierai  pari  mimerò, i 


Terzo  anno  doppo  il  Bidèllo  , minuti.  44. 


quello 


' ••  DEL  MOLETO.  - - fz 

quello  del  Sole,  nella  colonna  poi  foccopofta  al  fogno  doue  è il  Sole , Incontro  ai  erado  pre- 
ro  nel  lato , 1.  troua  la  declinatone  del  Sole  dall’Equinotriale  ; la  quale  fe  il  Sole  oltre  i 
gradi  non  hauera  minuti,  lari  la  uera  ,&  adequata  dedinatione  del  Sole  : ma  hauendo  ol- 
tre i gradi,  minuti , cneccflanopigliarelaparteproportionale.la  quale  coll  la  potrai  piglia 
re.  Entra  prima  nel  «auoia  con  i «ad.tantommoridi  quei  del  Sole, per  quanto  fono  fini 
duci,  che  ISole  haoltreigradi.&ladedilutionc,  chCquefti  gradi  nWano  , metti  da 
parte  : entra  ancora  con  i gradi  prosfimi  maggiori  di  quei  del  Sole,  & caua  la  dedinatione , 
che  quel  1 inoltrano:  Strofi  hauerai  due  definaticwi,dclle  quali  1 mia  di  nccefliu  fari  mag- 
giore  deli  altra,  liquore  ISole  non  fonenellahne  de*  Gemini,  ò nel -principio  del  Gran- 
chio, o nella  hne  del  Sagittario,  & nel  principio,  del  Capricorno  :&  in  cafo/Iinile,  non 
accade  pigliar  parte  proportionalc,  perche  la  declinatone,  ne  con  uno , ne  con  due , ne  con 
tre  gradi  la  fènlibilcuariatione.  Macflendol’una  maggiore,  fcmpre  leua  laminore  del- 
la maggiore,  & la  differenza  lariquamo  uaria  la  dedinatione  con  un  grado  dell’Eclittica 
eh  c óo.miiuiu:  quella  differen za  non  potràellere  d’alcro  che  di  minuti  niglia  ancora  i mi- 
nutnche  ha  il  tuo  ucro  luogo  dd  Sole  oltre  i gradi, & coG  hanerai  tre  numcn  : il  primo  faran 
6o.  ni  muti, che  c un  grado  dell  F.cclitticir,  il  fecondo  èia  differenza  della  dedinatione  trai 
gradi  minori,  & maggiori  di  ciucili  del  Solejil  terzo  Tempre  fono  i minuti,  che  ha  oltre  i gra 
di  intieri  il  Solcimuitipt  ica  adunque  il  fecondo  per  il  terzo,  & quel  che  ne  rcfulta  parti  per 
il  primo  , Se  quel  che  per  la  diu  ihone  ne  mene  fari  la  parte  proportionale  : laquale  , ó è da 
giugncre , o da  lemure  dalla  declinatone  del  Sole prefa  col  numerò  de  gradi  proflimi  mi- 
nori a Gioì,  da  giugjiere  fari  mencre  che  , fe  (lamiera  crcfcendo  il  moto  del  Sole , come  an- 
dando da  ij.a  i6.  la  dedinatione  trancila  tauola  crcfcendo  ancorici  da  mancare  poi,  men 
tre  che  crcfcendo  il  moto  del  Sòie , la  declinatone  nella  tauolaandcrà  feemando,  & quella 
decimazione,  che  doppo  l'operarionc  ne  ucrri , fari  la  uera  declinatone  del  Sole. 

Or  fi a per  eflémjaiodi  uolcrc  trouare  la  dedinatione  del  Sole.mentrc  ch'cgl  i fi  rrou  a nel 
i4.grado,& 41. minuto  del  toro,  entro  adunque  con  14.  grado  nel  laro  Gnillro  della  cauo- 
uola,  perche  il  fegno  delcoroè  nel  fronte,  la  doue  quando  foflé  nel  piede,  entrarci  nel  la- 
to deliro , & li  come  nel  lato  Gnillro  defeendo , coG  nel  lato  deliro  afccnderei . Il  laro  però 
dellro.Sc  Gnillro  in  tutte  le  Tauole,c  folamentc  rilperto  i colui  che  legge , & nell’area  della 
tauola  incontro  al  1 4.  grado  , fotco  il  fegno  del  toro,  trouo  1 6.  gradi  , & minuti  f . i quali 
grad  1 & minuti  farebboiio  quelli  della  dedinatione  del  Sole,  quando  egli  folli:  prec  ifaincn- 
tend  1 4.  grado  del  coro, ma  perche , ha  4 1 .minuti  di  piò  , per  quello , per  trouare  la  parte 
proporcionale , facio  coG,  Entro  di  nuouo  nellatauola , &nel  lato , & col  légno  comedi  Cò- 
pra, ma  col  1 f. grado  del  toro,  & trouo  gradi  1 6 Se  minuti  13.  laquale  fard.be  la  uera  de- 
dinanonc  del  Sole,  quand’egli  lòde  nel  1 f.  grado  del  coro  : Ma  percheil  fùo  ueroluogoè 
Da  quelli  due  gradi,  cioccrail  14.  Se  if.pcr  quello  ancora  la  tua  dedinatione  f>rj  tri  le 
due  fopra dette,  cioè  tra’ té.  gradi,  St  5.  minuti , & 1 (5. gradi , & minuti  xj.  orlcuo  la  mi- 
nore di  quelle  dedmanoni  dalla  maggiore-,  & mi  rollano  1 8. minuti,  &quc(l’è  quanto  ua- 
tia  la  dedinatione  con  un  gradodeli  Ecdicticar&percbeoltre  14.  gradi,  il  Sole  ha  41.  mi- 
nuti,perciò  dico,  fe  òo.nunuti  ch’è  un  grado  dell  Eclittica  mi  di  j i.  minuti:che  mi  darxi 
no  4 1, moltiplico  41. per  18. Seme  ne  mene  738.  quelli  diuiG  per  So.  neurone  ix. Stianto 
crcfce  la  dedinatione  dd  Sole  con  41  minuto,  & perche , mentre  ch’io  entro  nella  tauola 
della  dedinatione  con  i fegni  nel  fronte , Se  bel  lato  Gnillro,  la  dedinatione  crefce,per  que- 
llo quelli  1 r.minuci,  li  giungo alladedirtatione  trouata  co’i  4-gradi  del  Sole,  che fil  di  1 6 . 
gradi,  & minuti  f.  8t  ne  mene  per  la  uera,  Stadeouara  dedinatione  dd  Sole  16.  gradi,  & 
minuti  17-  Ma  quando  10  folli  entrato  nel  piede  della  tauola , S nel  lato  deliro,  perche  la 
dedinatione  ua  feemando,  per  quello  hauereileuatii  minuti  ix.dalladedinatione  trouata 
con  il  luogo  dd  Sole  profliino  minore,  al  filo  uero.  con  quello  ordine  adunque  , G può  per 
•gru  tempo  trouare  la  uera  dedinatione  del  Sole,  fenza  molta  fatica  - 
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■per  }6o,ae  uicne  360, perche  l’unì 
ti  non  moltiplica  nepartifTe  alcun 
numero. diuifi adunque  jtìo,per 
14,  ne  uengon  1 j , & tanti  faranno 
1 gradi,che  fi  muoueranno  con  un* 
hora.Se  fi  fari  hora  il  conucrfò  del 
la  regola,dicendo,fè  j6o,mida  14* 
che  mi  darà  1 f , fi  uedri  che  daran 
ranno  una . percioche  moltiplicati 
»4pcr  j j,neuenconoj6->,iquali 
diuifi  per  j6o,ncdino  una.m.i  p et 
lcuare  quella  fatica,  per  la  redduc- 
tione  de" gradi  dell  Equinoziale 
ad  hore,  8c  delle  hore  i gradi  del- 
l’ Equinoziale  fi  uedti  queftaTa- 
uola . il  titolo  dellaqualc  è Tauola 
per  ridurre  I’hore  & minuti  i gra- 
di & minuti  Jcll‘Equinottiale,&  i 
gradi,  Se  mimici  delrEquinottiale 
ad  hore  Se  minuti . nella  quale  en- 
trando con  hore  Chineranno  gra- 
di^ con  gradi  s’haueranno  hore  , 
ficentrando  con  minuti  d' hora,»  l a 
ueranno  parimente  gradi  Se  minu- 
ti, & con  minuti  di  gradi , le  hautv 
ranno  winutid*hora,&  cosi  Icanw 
bicuolmentc  il  moto  dà  il  tempo  » 
Se  il  tempo  dà  il  moto.  Se  alle  co- 
te,che  fi  fon  dette  Gnqut.s'c  auuer 
rito , fi  uede  quanto  facilmente , fi. 
può  trouarc  per  l’Ecliflc  della  Lu- 
na, la  lunghezza  della  regione,  ò 
luogopropoflo. Percioche  s hapri 

ma  da  ueder,  fcfàrà  Ecliflc  alcuna 
futura.  Se  haueril  tempo  di  qnel 
la, con  il  luogo  doue  tal  Ecliflc  è ri 
dicalmentc  lupput.ita , con  la  uera 
lunchezzadital  luogo.  Appellò 
hadaoflcruarfi  con  grandiffimadi 
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za,  1 noi  a,  onci  principio  , - — . 
mezo,ò  della  fine  di  tal  Eclifle,cio 
c mentre  la  Luna  comincia  ad  ofeu 
rarG,ò  nel  mezo,ò  nella  fine  delU 
foa  teuratione  : & comparar  poi  le 
l'horcollèruatc  in  quello  luogo  , 
fon  tanto  lontane  dall  Occafodel 
Sole,  quanto  fon  qoelledcl  luogo 
radicale, doue  il  fopputacal  Ecliflc 
ò te  fono  pili  ò meno.Primicramea 

te  se  feguc Se  fono  ugnali, che  tasr 
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•ta  lunghezza  haucri  l'uno  luogo  quante,l’altro . Ma  fé  l’hore  del  luogo  radicale  fonoTrib- 
nodclT’ofleruatejòperdirmeglio.menoJontanedair-Occalb  del  Sole,c  lègnp.ch’eglicpiil 
uerfo  Ponente,  ò uerfo  l’Ifolc  Fortunate,  clic  non  è il  luogo  deH’oflemarione , la  douc  tolte 
le  meno  dille  pili  di  quelle  bore  ,&  il  ri  manente  ridotti  in  gradi  & minuti,  & giunti  a gradi 
& minati  della  lunghezza-dei  luogo  ridicale, perche  elTendo  pul  uerlò  l’I  loie  Fortunate  ha 
mancholunghczza,comc  habbiam  detto  ; ila-cfultatite  dimoitrera  lauera  lunghezz  del  luo 
go,ò  regione  propoli  a.  Ma  fé  l’hore  del  Meridiano  radicale, faranno  più  lontane  dall’Occa- 
lò, l'ara  la  Tua  lunghezza  maggiore  di  quella  del  luogo  delToflcruarione:  La  douc  fottratte  le 
meno  dalle  più  di  quelle  horc . & quel  che  rclla  ridotto  io  grad  i , faranno  quelli  gradi  „ quel 
li  del  pezzo  del  parallelo,!!  dell’uno, ó dell'altro  luogo, ò dcll'Equinottiale  tagliato  tra  i due 
Meridiani  paliànti  peri  Zenithde’Jnoghi.  Quelli  gradi  refi  leuano  da'cradi  della  lunehei 
za  del  luogo  radicale,  s”  haucrafarco  dell' Equinoziale, ò parallelo,  tagliato dalJderiifiano 
dell’lfole  Fortunate,  & dei-luogo  dcH’ofl'cruationejilquale  conia  gramezza  fila,  & col  nu- 
mero degradi, che conteneri,acmollrcri  finalmente  laiunghexza della  regione  propoli*  , 
Quel  che  s’c  detto  delle  hore  dlll'Occafo  li  pud  dite  di  ogni  altra  fòrte  d’hore . 

Per  qucilomodo , fi  uede  quanto  facilmente , li  può  fare  l’offeruatione  della  lunghezza 
della  regione:  ma  la  difficulta  di  quello  negotio  confille  in  quello:  che  116  fèmp  re  che  l'huo 
mo  fi  tioua  in  un  luogo  , & defidera  di  olleniare  la  lunghezza  di  quello,  può  oiì'eruarla;per 
che  non  lèmure  fi  £a  l'  Hcliflè  della  Luna , oltre  che  le  per  lèrce  -occorrefiè  l’EccIilfe  in  quel 
tempo, ch’egli  defidera  ollèruare  tal  lungeezza,  mentre  che  non  folle  alquanto  urli  rutto  del 
modo  d’oflèruarla , farebbe  ancora  errare  ncll'oflèruarione  : ma  quando  l’Eclifle  è bene , fc 
diligencemcntco(lcruata,&chcleTauoIePerlcquali  òfupputatatal  Eclifle  , ficn  giufle.-flc 
buone, 5c  l’Hdiilc  poi  fia  minutamente  fupputata,fenxadubbio,quefta  lari  la  più  coru  uu, 
pnl  fccuf  a , & lenza  inganno  d’ogn’altre,che  in  fin  qui  fieno  tremate. 

Oltra  quella  u ia,dasMatematici  ne  fono  fiate  trauare  molte , ma  tutte  ricenono  molte  òp 
polìgoni, fi  per  le  diffìculti,che  hanno  ncll’ollcruat  ioni, si  ancora,  perche  quel  chefùppon- 
gono  non  è cosi  fimplicemcnteuero , come  da  loro  c fuppofto . Di  quelle  uie  da  me  ne  fari 
meda  una, la  quale  fe  da  per fona  diligente^,,  con  boni  infiromenti,  & oltre  ciò  per  poco  Q>a 
tio  Eira  ollèruata , dara  la  cofa tanto  ucra , comejlè  fi  foflè  prefa  per  una  Ecliflè. 

Vna  delle  molte  uie , che  intorno  a quella  materia  tf  oliera. ire  fa  lunghezza  fono  ftamì- 
N trouate  da  Matematici,  c per  uno  horologio  ò Arenario , ò da  ruote, che  duri  ,ò  14  hore  , 5 
36,0  48,0  più,  & quancopiù  durerà  tanto  fata  megliore:maqual  d’efli  fi  pigli,  ha  da  diète 
in  tutta  perfezione  buono  4 & tale  certo  fari , mentre  chefia  giufiifiimo,  & oficruato  , che 
comlponda  col  mou  imeneo  del  cielo, & che  non  tenta  alteratone  alcuna . S’ha  d’hauere 
adunque  uno  di  quelli  horologii,  8c  udendoli  nauigare,  per  mio  parere farameglio  quel  di 
fabbfone,maffimc  perche  quanto  lari  più  grande  tanto  fari  manco  atto  ad  errare,  ma  per 
maggior  certezza, s’haueri  l’uno  & l'altro:ma  lè’l  uiaggio  fari  per  terra,  mentre  che  s’haue 
ra  (acommoditijfi  potrà  portare  ancora  l’uno  & l'altro , ma  non  fi  potendo  hauer  tutti  due, 
fi  porterà  quel  da  ruote  ; per  cfl’er  di  manco  impedimento, ilquale  ha  da  efière  di  quelli, che 
òper  corda, ò per  lami  d'acciale,fi  uoltano  in  loro  Udii  fenza  contrapefi.Hor  uolendoj  ’huo 
mo  nauigarc,&  bauendbfi  da  partire  la  (èra,  ò lamattina,nel  metodi  del  giorno,  che  prece- 
de lapartita,oflèruacoperilSole,tiolrerirhorologii  ,&  anderi  al  fuo  maggio  : & auuerti- 
xamcnrc,  & diligentemente , hauera  cura  di  far  uotrare  l’jiorologii , finito  zn’hauentnno  il 
mouimcnto,&  giolito  che  fari  in  un  luogo,  del  quale  uoglia  faperc  la  lunghezza , afpettcri 
fin  chef  horologio, qua!  fi  uoglia  chchaucra , h abbia  finita  la  fuarcuolunone  ,ò  compito  ri 
fuo  roouimento;  & a quell  horaper  l’ Aftrolabio,  ò peraltro  inftrumento,  fi  piglierà  l’altez 
za  del  Sole, con  quella  maggior  diligenza,  che  fi  potrà:  Apprdfo  per  le  redole  precedenti^ 
troueri  l'altezza  del  Polo,ó  la  larghezza  di  quel  luogo, hauura  adunque  1 altezza  del  polo, 
fi  «edraper l’altezza  del  Sole  (erbata  di  (opra;  per  ìinodi  che  io  alrrouc  inetto,  i'hora , che 
irai  altezza  comlpom!e:Si  tremerà  ancora  l’hora  del  mezo  giorno  del  di  Hello  , neiquale 
s'haoifcruata l'altezza  del  Sole.  Or  fe  I’hora  prelà  con  f altezza,  èuguale  a quella  defrno- 
zo  giorno,  fenza  dubbio,  quel  tale  ha  fatto  il  fuo  caminoò  uerfo  il  Settentrione , ò ucrfo 
outogioriio;&haucra  carni  natoforto  Tilt  dio  Meridiano;  pcrcioc  he  allhora  che  il  Sole  d 
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BMUto  i!  meridiano  del  luogo  dell’offcnurione.è  parimele  arr.uato  al  Meridiano  dadout 
fi  pam  l’huomo , 8c  cosi  ciucili  due  luoghi  haucranno  la  medefimi  lungezza.  Male  1 hora. 
non  lari  quella  del  mezo  giorno, ò fili  manti  di  quello , o doppo  : Se  fora  manzi:  il  luogo- 
dell'oiTeruatione  è Pii!  ponenrale  del  tuo  luogo, cioè  da  doue  ti  lei  parritojperchcpnma  c Ita 
to  mezo  giorno  al  tuol  iogo.che  nel  luogo  cfiU’oHeruationc,  & per  confluente  c pii)  Pont 
tale  che'l  tuo  luogo  non  èiperchc  ilSolelu  paflaco  il  meridiano  del  tuo  luogo  Se  non  c anco, 
rapèrucnirco  al  meridiano  del  luogo  del’ofleruatione.ciò  c del  luogo  doue  turuoui.Quan 
te  adunane  faranno  l’hore.che  mancano  per  andare  al  mezo  giorno, o quanto  (ataimo  meno 
I horc  oHeruate.dall’horc  del  mezo  giorno, ò di  pia  del  mezo  giorno, o doppo,  che  dire  uo- 
eliamo  tanto  pulii  Meridianodel  luogo  deU’olleruatiouefara,o  Ponenrale,  o .Orientale  del . 
tuo-.pci  la  qual  cofa,r,dotiel  ’hore.ò  li  minuti  del  f hora,  i gradi  & minuti  dell  Equinotua- 
lc,ciudli  gradi  dimoftrerano  l’arco  del  Parallelo,  o dell  uno,o  dell  altroluogo,o  dell  Equi- 
noziale,tagliato  tra’l  Meridiano  del  luogo  deU’offisautione , & il  luogo  tuo . Queft  arco  . 
adunque, ?erad.,gionti  all’arco,  3 gradi  della lunghezza  del  tuo  luogo  , fe  il  luogo  dell  of- 
fcruatione  capili  uci  fo  Leuante  del  tuo,ò  mancati  da  quclli.fe  il  luogo  dell  oflcruationc  fara. 
più  Ponenrale  che'l  tuo  non  e,& quel  che  doppoil  «ongiment»,  o la  fottratnone  ne  rciulcc 
ri  , ò relleri  , fari  l'arco  della  ucra  lunghezza  del  luogo  dell  ollcruatione , che  c cyiel  che 

Quello  modo  cosi  come  c faciliffimo,  & fi  può  oprare  le  ben  s and  alle  pertutto  il  circuir 
to  delia  terra,  coti  ancora  fi  può  in  eflò  commettere  grandilfimo  errore;  percioche  il  primo 
errore  può  cagionarli  JaU'liorologii,perche  fe  quelli  non  faranno  più  che  perfetti , fara  fa- 
cil  cofi.che  patifeano  alterationc:  il  fecondo  puq  nafccre  da  colui, che  ha  cura  di  caricare,8c 
l’horoloeio  da  ruote , ò d i uol  tare  quel  di  fabbione  ; pcrcioche-lè  quel  cale  non  fara  in  tal 
ufficiopnì  che  diligente, fi porri  Cne errore ,ò  di  una,a  di  meza  hora,  o di  più.fecondo  li  ne- 
gl,genia  di  quel  Serper  quello  adunque,  quel  che : diquellomodo  fi  uuol  feruire , ueda  di 
non  mau  care  ,nc  nella  booti  de  gli  horologi. , ne  nella  diligenza,  ò di  uoltarli.o  d incordar- 
li . Sono  peto  hoggt  alcuni  horologii,  come  è quel  da  ruote,  chenonper  corda  fi  tira , ma 
per  alcune  lame  docciale  temprato,  & quelli  fatebbon buoni.  Di  fabbione  poi  fon  meglion 
d’ognaltro  quelli  che  Ibncon  l’Arena  bianca  , poiché  tal  Arena  , non  può  cosi  facil- 

"^OUnquclìo^odo  d’offe ruare la lunghezza,cen’i uno, che c per Papplicatione della  Li* 
na  al  mer  idiano,mabifogna  a chi  il  uuole  operare,  faper  ofleruare  il  ueruluogo  della  Lui, ai 
& perche  l’operatione  ù lunga,  & il  modo  parimente  d mfegnailo,c  ancor  egli  lungo  ; per 
quello  il  lafcierò  da  parte  con  tutte  l’alue  u ic  ch’io  hora  potrei  mettere.  Gemma  Frifio  pe- 
rò in  legna  il  modo  di  pigliarla  mediante  la  Luna , a qual  tiuogha  hora  della  notte  . 

Di*  Climi  y & che  cofa  quelli  /tono*  De'Varalletìt  & della  differenza  trai 
Clima , & il  Tar allei* . Del  numero  loro . Et  de’ Giorni  A rti fidali  . 

L Clima  non  è altro  ch’uni  fafeia  della  terra,  chiufatradueparallcfi,  io 
modo  che  tra  l’un  Paralldo&  l’altro , Ila  notabile  differenza  nella  gran- 
dezza del  D i Artificiale.  Si  fuole  quella  differenza  da  gli  fcritcon  far  di 
meza  l'hora,  la  doue  mentre,  che  anderemo  in  un  luogo,  doutil  di  lleffo 
art  ificialcjfia  ò maggiore,  ò minore  per  meza  hora,da  quel  ch’era  ncll’al 
troluogojdiremotlfere  in  un’altro  Clima.  Et  ho  detto  1 illefl"odi,poi-. 

. — chc  non  lubbiamo  da  fare  noi  la  comparinone  le  non  del  maggior  di  dei- 

ranno  , ò del  minore , ò d'un’altro  fecondo  la  corrifpondcnza . Si  dice  poi  Clima  per  quel 
clic  uuole  Vitruuro.da uocc  Greca,  che  i noi  uicne  i lignificare  inclinatione, eflcndochc  l 
Climi  hanno  da  declinare  dall’EquinottiaIc,&  effer  ò drqua,  ò di  li  di  quello.  Et  poffono  t 
Climi  fegnatll  nel  ci  elo,&  con  l'imaginat:one,&  modo  có  il  quale  habbian, a regnate  le  Za 
pe,polTumo  ancora  regnarli  ncllaterra.  Il  Parallelo  poi  c parimente  una  falcia  nella  terra* 
& per  quanto  uarialcnfibilmentsl’lioiologiojmanoadimez’horaima  folad  unquarroUa. 
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doue  uégono  tre  paralelli  achiudere  un  «lima.  Et  cofi  il  Clima  come  il  Paralcllo  fi  fa  p affare 
per  alcun  luogo  notabile,  & però  fi  Tuoi  da  quello  denominare,  come  il  Clima  di  Roma  , di 
Rhodi , & tali  & cofi  fi  dice  ancora  de’Paralellirll  numero  poi  de'Climi  c differite  apprefio 
di  noi , da  quello  ch'era  apprefio  gli  antichi  : percioche  gli  antichi  mettcuauo  non  pili  che 
lètte  climi  j c Vencun  Paralcllo , fi  come  fi  uedc  apprefio  a Tolomeo , & ad  altri  5 ma  noi  ne 
mettiamo  più  affai  la  cagione  .perche  loro  non  ne  metteuano , fé  non  cofi  pochi  di  nume- 
ro, era,  perche  con  eflì  non  ledo  nonuoleuano  abbracciatela  terra  conofciuta,  mato- 
lo  uolcuanò  chiudere  la  terra  còmodamente  habitabiIe:Ma  noi  uogliamo  chiudere  con  elfi 
tutta  lateira;poicheper  quanto  ci  moftra  l'clpericza, per  tutto  u’c  habieatione.NellaTauo 
la,  adunque  dc'Clitni,&  de’Paralelli,ch'apprefTo  fi  uedc,  s’abbraccia  con  elfi  tutta  una  quar 
ta  intiera  del  meridiano;  cominciando  lòtto  l'Equinottiale , & andando  al  Polo  , & lòn  mef 
fi  con  quell'ordine . Prima  fi  mette  per  il  principio  de’paralelli , anzi  per  il  primo  di  quel- 
li. L' Equinottiale , & doppo  fi  mette  il  fecondo  paralcllo , doue  uiene  il  maggior  di  ad  et- 
fere  di  dodeci  horc , Bc  un  quarto , & da  quella  grandetta  di  giorno , fi  piglia  Tal  tetta  del 
Polo , laqualc  c di  quattro  gradi , & 1 8.  min.  Et  coli  li  uede , che  con  quello  ordine,  uanno 
medi  tutti  gl'altri  paralelli.  Quanto  a' Climi,  io  non  ho  uoluto  cominciarli  fiotto  all'E- 
quinottiale , ma  bolli  cominciati , fi  come  han  fatto  gli  antichi . Si  uede  ancora  in  ella  Ta- 
uola  doue  finifcono  elfi  Climi,  fecondo  il  uolcrede  gli  antichi  : lituano  poi  continuando 
fin  alla  fine  della  Tauola.E’  poi  da  fapere.che  Tolomeo  Aftronomo.è  differente  nel  numero 
de' Parateli i,&  nel  paffaggio,&  in  molte  altre  colè  da  Tolomeo Gcografoida  doue  io  cauo,n& 
efler  ftatol'iftcflò  quel  dell' Almagillo, con  quel  della  Geografia  ; & oltre  i quella  cornei  tu- 
ra, u'è  quella  della  magg  ior  deci  inatione  del  Sole,  & altre  che  dico  ne’mici  commenti  sù  la 
Geografia  di  Tolomeo  Apprettò  Tolomeo  nella  Geografia, come  uiene  nel  dccimolèflo  para 
lello,fa  che'l  di  non  più  crefca  per  un  quarto,  ma  per  mez'horai&io  uo  creficédolo  Tempre  p 
un  quarto  fin  doue  il  Polo  s'alza  66.gr.  & all'hora  non  più  dal  tipo  piglio  i Paralelli,  ma  per 
l'àlcezzadi  Polo  di  mczo,inmczoerado.Sipotrebbedifcorrerc  molto  sùla  detta  Tauola , il 
che  potrà  fare  a ciaficuno  da  lè  : & fe  alcuna  cofia  reiteri  fi  diri  apprcllò.Pafisido  bora  i'gior 
ni  colìarcificiali,come  naturali, dirò  prima  che  di  due  fòrti,  c il  dì  apprefio  all’Allronomo, 
i'unac  denaturai i,&  l'altra  de'di  ArrificialLDi  naturale  uien  detto  uno intierorcuolgimen 
to  dell’ Equinottiale  intorno  alla  terra , con  tanta  parte  d’efiò , quanta  corrilponde  al  moui- 
mento  nero  del  Sole  di  quel  di.  quello  di  mene  Tempre  ad  effere  di  14.  hore , & un  poco  di 
piu.deU’inequaliti,  & uariatione  di  quello  ,non  èl’intentione  notlradi  dime  qui  cofia  al- 
cuna,poi  che  l’habbiamo  farro  alrrouc.  Di  poi  Artificiale  domandano  gli  Allronomi,  quel 
tempo  clic  confilma  il  Sole  dal  Tuo  leuare,  infino  al  tramontar  fiuo,&  Notte  Artificiale  è 
dal  tramontare  del  Sole  infino  al  leuar  di  quello  : la  notte  artificiale  infiemecoldi  Tuo,  uen- 
gono  a fare  un  di  naturale.  Qu,el^i  dì  naturali  uengono  a riccuere  notabile  differenza  dall’ 
altezza  del  Polo  ; poi  che  quanto  più  quello  s'alza  tanto  maggiore  uariatione  riocue:  la  qua 
le  fi  fa  à quello  modo . Sappiamo  noi  il  Sole  mouendofi  per  proprio  mou  imcnto,  rapito  poi 
dal  primo  mobile  dcficriuere  181.  Paralelli  all'Equinoctiale  ; perche  hauendo  dìbifògno 
dal  principio  di  Cancro,  per  libra  infìno  al  principio  di  Capricorno  di  iSx.dì  &mczo,  ò 
1 5.  hore,  tra  tanto  che  per  proprio  mouimenro  G uiene  a muouere  ogni  di  quali  un  grado, 
rapito  dal  mou  imcnto  del  primo  mobile,  deferiue  un  paralello  all  . Equinottiale  , ma  per 
che  non  finifeeniuno  de’ detti  paralelli,  poiché  quando  li  finifee,  per  alquanto  darebbe 
immobile,  però  quelli  cerchi  non  fono  (eparati  I uno  dall'altro , ma  fono  una  (pira  intor- 
no alla  sfera,  ò fanno  come  una  uita  tra  quelli  è l'Equinottiale  & fionoui  ancorai  due 
Tropici  : & diconfi  quelle  (pire  , i paralelli  de'giorni  , quali  leruono  per  tutto  l'anno  , 
poiché  col  defcriucrc  il  Sole  per  l’una  miti  del  Zodiaco, quelli  cerchi, gli  deferiue  p l’alrra, 
camin  andò  però  da  un  tropico  all’altro. Et  perche  come  habbiam  detto,  ciaficG  paralcllo  all* 
Equinottiale,  fi  muoue  in  -4.  horc:  però  ciaficuno  di  quelli  cerchi  fi  moucrà  in  14.  hore.  & 
la  parte  corrilponderà  [alla  parte , & cofi  la  miti  in  iz.  hore,  & un  quarto  & una  quarta 
in  lèi  hore , & coli  del  retto . Et  perche  ancora  l’Orizonte  retto  taglia  cofi  l'equinottiale 
come  turni  Paralelli  in  due  parti  equali,  poi  che  ;pafla  peri  Voli  de’  detti  Paralelli , però 
lòtto  T Equinottiale  Tari  lèmpre  il  di  artificiale,  cquale  alla  notte,  cllèndo  canto  grande 
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«iteli  arco  del  Parallelo, che  refla  rotto  la  terra, quanto  quello,  che  reità  fòpra.  Ma  cosi  non 
■fai  horizonceobnauo,pcrciochc  fé  bene  taglia  ['Equinoziale  in  due  parti  coti  ali, da  doueè 
che  per  tutti  i luoghi  fa  il  Sole  ucnendo  all’ liqu  motti  ale, 1‘Equi  ncttioj;  covi  (i  tagliano  que 
-fti  due  cerchi , perche  fono  nella  sfcia  maggior  i,nondimcno  non  taglia  i Paralleli , fi  non  in 
parti  dciiiguali,&  ciò  fa  per  non  fallare  peri  Poli  de' Paralleli.  Taglia  adunque  l ‘Ori  tonte 
obliquo  m due  parti  inequali  i fu  detei  Paralleli,  & eflendo  il  Polo  artico  alzato  lopra 
-1  Orizonte,  u iene  dall  Equinoziale,  al  tiopieo  di  Cancro, de  Paralleli  a rellar  la  maggiore 
parte  fopra  la  terra  : & dall  Eqniuortialeai  Tropico  di  Capricorno,  la  minore  & pero  ca- 
ni mando  il  Sole  dall  Ariete  per  Cantra, infino  alla  Libra, fempre  maggior  lira  il  dì  della  not 
te:&  caminando  l’altra  mira  del  Zodiaco, fara  minore  il  di  della  notte.  Il  maggior  di  poiché 
polla  eflere  in  cucco  1 anno,  lari  eflèndo  il  Sole  nel  primo  punto  di  Cancro,  5tqu:ui  fari  la 
minor  notte.  Il  minor  dì  di  tutto  l’anno, lari,  cflènao  il  Sole  nel  primo  minuto  di  Capricor- 
no^ quiui  ancora  fira  la  maggior  notte.  Et  quanto  a gli  archi  de’ Paralleli , la  notte  di  Ca- 
pricorno mene  ad  eflere  tanto  grande  quanto  il  di  di  Cancro,  Scia  notte  di  Cancro , tanto 

§ rande  quanto  il  di  di  Capricorno , & cosi  s’ha  d'intendere  d’ogn’altro  fègno,come  eflendo 
Sole  ne’  r*. gradi  de  Gemelli,  fari  ranco  grande  il  dì  quamo  nel  f. grado  di  Cancro,  & nel 
x j grado  di  Cancro  farà  tanto  il  di, quanto  nel  quinto  de’ Gemelli, Se  cosia'intendera  d’oyni 
due  fegni.che  fieno  egualmente  lontani  da  qual  li  uoglia  ponto  de’due  Solfi  iti; , & cosi  de’ 
gridi. In  tanto  poi  può  alzarli  il  Polo,  & obliquarli  l'Orizonce  , clic  ucnghmo  i Tropici  ad 
eflere  contingenti  all  honzonte,&  all'hora,  in  due  uolte  dell’anno,  l’Eclittica  aerri  ad  elle 
re  Orizonte,fic  i Poli  d i quella  uerino  ad  eflere  Po!  i dell’Orizonce:  & però  cfl'en Jo  il  Sole , 
nel  Cancro , fari  un  di  continuo  di  14. hore  lenza  notte.  8c  nel  Capricorno  fari  una  none 
continua  di  albore  lenza  di:  Saluo  le  non  uolelfimo  chiamar  di  quel  pillare  in  un  Albico  il 
SoledaU’Onzonce  toccandoloi'ch’c  per  pochiftimo  (patio. Può  ancora  tanto  alzarfi  il  Polo, 
che  relleranno  alcuni  Paralleli  dc’dczi, fòpra  l’Orizonte,  Se  per  confèguente  tutto  queU’ar 
co  dell’  Eclizica,chc  fi  chiude  da’detti  Paralleli  da  ll'una  & 1 altra  parte,  di  quefii.l’uno  lem 
prc  lari  apparente , Se  quello  che  guarJeri  il  Polo  alzato  ,&  l’altro  , fata  (einpre  occolto  ; 
per  ilclie  mentre  ilS  ole  caminera  per  quel’aro  dell’ Eclittica  , che  fari  Tèmpre  apparen- 
te, fari  di  continuo  lenzi  notte:  Se  quando  poi  caminera  l’altro  arcooppolito,  fari  notte  con 
tinua  fenza  giomo.Secondo  poi  là  quantici  di  quello  arco,  coli  piò  Scmen  grande  fari  il 
dì  & lanoctc:&  in  canto  può  alzarfi  il  Polo,  cheli  uienei  fare  Zcnitli,&  coli  ^Equinoziale- 
uetti  i farfi.Orizonte,&  quei  tali  haueranno  lei  mefi  continui  di  di  fenza  nottc.&  caminan 
do'il  Sole  la  parti  oppofita , fari  notte  continua  fenza  di . Ilche  tutto  nella  Tauola  dc’Pa- 
rallcli  fi  può  uedere , & confiderare  ; poi  che  in  ella  fono  tutte  le  uariationi  dc’giorni  ,che 
poflono  alla  miti  della  terra  occorrere,  ch’c  dall’Equinottialeal  Polo  Boreale:  St  conuer- 
tendopoi,  immaginandoli  alto  il  PoIoAuftirno,  porrà  la  Tauolaferu  ire  per  tutta  la  terra  . 
Di  quelli  di,&  della  uariacione  lorofcnepuòucdcrclaqui  polla  figura  doue  intenderemo: 
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B C D 1 , il  cerchio  Meridiano  , /òpra  il  centro  A . E C poi  lari l’Equinottiafe  : & B 
n IModcl  mondo  Artico,&  DJ' Alitarti  co.  B D,  s'intenderà  per  rAilè,6c  infittite  per  l’ Ori 
aontc  retto.  F G,  s’mtcnderi  per  il  Tropico  di  Cancro,  & HI.  per  quello  di  Capricorno,  & 
1 altre  linee  tra  loro  ('intenderanno  i Paralleli  deferirti  dal  Sole.  Già  fi  uede  la  linea  B D ca 
cliare non  (òlo  i Tropici  in  parti  uguali  ne'P&ntiS  & T.ma  infieme  tutte l’altrelinee  Parai 
lele  à loro.  Sia  poi  un’Or  i tonte  obi  iquo.comt  MAN,  lòpra  alquale  fia  alto  il  Polo  B , per 
1 arco  B N : e chiaro  che  taglia  i Tropici  ne*  ponti  & V , in  parti  inequali  do- 
se maggior  c la  parte  Q^F  , che  Q_G  Seminare  è la  parte  H V , che  V I.  finuW 


jnente  mrcndcrafli  delle  altre  linee,  parallele  a toro.  Eflèndo  poi  POrizonte  obliquo  come 
H Gjfìucdc  che  rucro  il  Tropico  GF  uiene  i rimanere  /òpra  fa  tcrra,&  tutto  il  Tropico  HI. 
tticnc  à fimancrc  lotto,  & perciò  il  Sole  nclCancro  farà  un  di  di  14,  hore,Se  nel  Capricorno 
una  notte  di  x4,hore.Ma  (c  1 Orizonte  non  lari  coli  obli  quo,  ma  come  K L.il  di  farà  bémag 
giorc  di  quel  eh  era  nell  Orizonte  M N , ma  nondimeno , non  farà  le  non  di  horc . Se  làrà 
poi  come  O P , laflèra  (oprala  terra  tutti  1 Paralleli  che  fono  da  P,  à G , & lòtto  la  terra  ne 
lallera  altri  tonti.chc  faranno  da  O.ad  H.gli  ultimi  Paralleli  poi,che  fono  contingenti  all’O 
rizontc, tagliano;  1 Eclittica  legnati  in  quello  calò  per  GH,  ne  'ponti  ZSe  Y,8c  per  conlègucn 
te  tutto larcoY  G,  reitera  lempre  lòpra  la  terra,  & tutto  l arco  Z H fotto,  Se  però,  camma* 
don  ScJequcllo  , farà  di  continua.  Se  per  quello  poi,  làrà  notte  continua.  Alzandoli  poi  il 
Polo  tutta  uia  in  modo  che  uenghi  à polli  come  la  linea  E A C , il  punto  ò Polo», farà  Ze- 
nith,&  relleranno-  tutti  i Paralleli  E F , St  C G , lòpra  l’horizontc , & coli  in  quel  luogo  cf— 
ferdo  il  Sole  & caminando  quella  parte , farà  di  continuo  lènza  notre,8c  al  conncrfo  poi  là- 
rà de  gli  altri  dall  altra  parte:  cioè  di  E H,  Se  diC  I.pcrcioche  caminando  il  Sole  per  clic  » 
lata  notte  continua  lènza  giorno.  Rcllauo  hora  due  colè  da  con  filler  are,  (opra  le  quali  fi  po- 
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trebbe  dubbitare.  La  Prima  c che  nella  tauola  dc’ParalIeli.lèbcne  (5  confiderà,  i giorni  no» 
Hanno  con  quella  proportione  crefcendo , che  il  Polo  ua  alzandoli  ; ellèndo  cheron  quattro 
gradi  d'altezza  di  Polo  uaria  il  giorno  per  alcuni  minuti  & con  quattro  altri  poi  uariapnl 
di  primajó  al  conuerfò , cioè  ad  equal  uariatione  di  giorno.non  corrifponde  ugiialuariario- 
•e  d’altezza  di  Polo,  fic  più  chiaro  lì  uede  quello  poi  doue  i di  crefcono  non  per  hore.ina  per 
di  : come  per  efìempio  pigliando  il  nono  Parallelo, torneremo  quello  hauerc  jo.  gradi  & mi 
nuti  48,di  altezza  di  Polo.St  pigliando  ancora  il  decimo  Parallelo  trouercnio  hauere  gradi 
33,  minuti  46 , daltczza  Polare.La  differenza  tra  quelle  due  altezze  Polari  i digradi  a & 
mimiti  f8,&  la  uariatione  della  grandezza  dcldi,nonc  fe  rondi  1 5 .minuti.  Piglio  poi  il  le 
cundo  Parallelo, & truouo  hauerc  4 gradi  Se  minuti  18  di  altezza  Polare  :&  il  terzo  ne  me- 
ne ad  hauere  gradi  8.  & minuti  j4.Leuo  I'una  di  qucAc  altezze  dcU'alna,  & nn  rcilanc>4. 
gra.Sc  minuti 1 6, Se  pure  la  grandezza  del  di  non  uaria  le  non  per  1 f .minuti  d’hòra.Coii  au 
uerrebbei  chi  pigliafie  uguali  differente  d'altezze,  trouerebbe  notabile  uariatione  nel  cre- 
fcitncntode’giomi.  Di  ciò  lacagione  cmanitefta  nella paflatafigura  . Percioche  intcnden 
do  noi  che  l’altezza  del  Polo  B N , fia  cquale  ad  NL.ciò  cche  l’arcoB  N ,lìa  cqualead 
N L.  dirò  e Aere  minore  l’arco  S Quelle  corrifponde  i B N,  che  l’arco  QJ , che  corrilpon 
dead  N L-il  che  oltre  che  li  uede  da  le, le  ne  può  fare  la  demoftrarionc  coli,  intenderemo  el- 
fere  il  Triangolo  A S R , doue  l’angolo  S A R,è  diuifo  in  due  parti  equal  1 dalla  linea  QA, 
poiché  efléndo  l’angolo  nel  centro  del  cere  hio , u iene  tutto  l'arco  clic  a quello  (i  lòuotende  , 
cioè  B L,  ad  diete  diuifo  in  due  parti  cquali.fi  come  nella  17.  del  terzo  d'  Euclide  fi  dinio- 
ftra. Oltre  à ciò  perche  Palle  B A , è perpendicolare  all’Eauinortrak  ,ò  fii’l  centro  ddl’E- 
qu  motti  ale,  & per  confeguente  tale  fari  ad  ogni  Parallelo  di  quello,  per  il  conucifo  della  de 
cimaquarca  dell  undccimod’Euclidc  : adunque  l’angolo  A S R,  fari  ictto:& per  conlcgoeu 
te  il  lato  A Ridarà  maggiore  <T ogn‘altro,chc  fii  nel  triangolo,  perla  1 9.  del  primo  d’Eudi- 
de.  Et  perche  l’angolo  8 AR,c  tagliato  in  due  parti  equali,  adoiiquc  la  linea,  fagliela  laba 
(c  con  quella  proportione,  clic  fono  gli  altri  due  lati,  per  lalcconda  del  fcièo  d Luci  jdcradon 
que quella proportic ne  c’haueri  AR,ad  AS, haucri  RQ^aQJt. inala  A R-,c  maggiore  di 
A S, adonqnc  perla  14, del  quinto d’Euclide^naggiorefara  RC^diQS.adonquccó  ugual 
altezza  di  Polo  non  ugualmente  crefcc  il  di:  ma  maggiore  fari  racercfcimcnto  , doue  il  Po 
lo  fari  piu  alto,ch’è  quello  elicli  uolcua  prouarc.  Quella  diinoft  rat  ione  potrà  feruire  al  re- 
do. La  feconda  cola  di  contidcrare , fòpta  la  quale  li  può  ancora  dubitare  c ,chedoue  ildi 
non  è più  di  horema  di  dr  , ch’c  nella  feconda  parte  della  Tauola , fé  confideremo  l’arco 
dell’Eclittica  che  Tempre  c apparente  ,uiencad  cflcre  cquale  à quello, eh  e Tempre  occulto: 
& nondimeno  fi  di  continuo  mene  ad  edere  maggiore  della  notte  continua.  Come  perefiem 
pio  pigliando  il  fcituagcfimoprimo  Paral!elo,troucremo  il  di  continuo  cAcrc  di  i!  8,  di  Se 
horc  11, Se  la  continua  notreuicnedi  1 ix,di,Schore  17,  cheladift’crcnzac .dié,dj  ,&cm- 
quchore.Per  lulutionedi  quella  dubitatione,è  da  fepereche  gli  Aftronomi  hano  olici  uato, 
che  caminido  il  Sole  per  1 lei  fegni  Boreali, confunu  maggior  tempo  che  calumando  poi  per 
olì  altri  Tei  : Se  però  per  liluarequefta apparenza,  hanno  introdotto  neljSoIe  l’eccentrico  : 
quando  adonque  il  Sole  fa  fi  di  in  quelle  parti  fi  muoue  fiotto  a Tei  fegni  Settentrionali  .do- 
ve fi  muoue  con  maegior  tardezza,  di  quello,  che  fattegli  altri  Tei  : & quando  fa  la  notte  ,U 
muoue  per  i fegni  Aulitali  ,ò  Meridional i,&  però  più  ucloce.  da  doue  appare  il  Soleucder 
muouerfi  irregolarmente , Se  ho  detto  ned  crii,  poiché  nel  cielo  non  può  eflcrc  ìrrcgolariu 
alcuna.  Può  lafopradetta  dimoftratione  fcruirci.a  renderci  la  cagione,  perche  1 Paralleli,Sc 
iClimi  quanto  più  s’accollano  al  Polo  , più.  li  uanno  ftringcndo  : poi  che  mene  dalla  luf- 
fa cagione . 


La  prima  parte  della  Tattola  de  Paralleli  &de 
Climi  con  l'Eleuationi  del  polo  & mag- 
gior giorno  loro , nella  quale  i gior- 
ni nari  ano  per  horc~> . 
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D I S C O R S O 
Del  modo  che . fi  dee  tenere  per  mifurare  il  circuito  della  Terra 


Nro«Mo  allamifura  della  Terra  uarie  fono  fiate  l’opinioni  poicfiechi 
ha  meflo  il  circuito  fuo  d’una,  & chi  d’unaltra  grande/ tarda  douc  Rafca 
tanta  diuernud'opmioninopnii  par  tempo  di  douerlo  dire  hora,  poi 
che  altrouc  l’ho  diffufamente  latto.  Tolomeo  fbppone  fecondo  il  modo 
fuo , che  ad  un  grado  cclcftc , corrifpondano  6s,miglia  & mezzo  in  teu- 
ra.  Alfagranio  iup^one  parimente , clic  ad  un  grado  celcfte  nella  circon 
fetenza  della  Terra , corrifpondano  ? é.miglia,  & due  eerzi.  Eracollene 
tiene , che  ad  un  grado  celcfte , lì  debbano  dare  in  terra  87  , miglia!:  mezo.  Hipparco  heb 
be  opinione  ; che  ad  un  grado  del  Cielo , corrifpondano  in  terra  96,miglia,&  quali"  un  fcflo . 
Vitellione  8c  Allacen,  mentre  che  mifurano  l’altezza  de’uapori , tengono  ad  un  grado  cele 
fte , corrifpondere  in  terra66,migha,  & due  terzi.I  Moderni  communemente dicono,ad  un 
grado  celeite  dai  li  in  terra  60,  miglia  Italiani, poich’è  differenza  tra’raiglia  Italiani  ,&  quel 
(ideile  altre  nationi,  lì  come  gu  altrouc  s’c  detto . La  ma  poi , che  s’è  tenuto  per  uenire  in 
eognitione  di  quello, c {lata  quella.  Hanno  primieramente  gli  antichi  prcfuppoAo  che  lue 
ti  1 uiaggi , che  li  fanno  nella  luperlicie  della  terra , C tacciono  fu  per  un  cerchio  maggiore  , 
ilchecinanifellodaquello,cheli  cercano  di  fare  per  la  pili  brieueuiache  lia  potàbile:  ma 
di  quello  tutto  lène  fa  altrouc  dimoAratione.  Appreflo  lì  fon  poi  partiti  da  un  luogo, per  an 
dare  ad  unaltro , ò ucrlò  Settentrione, ò ucrfo  Aulirò , per  camino  dritti/lìmo,  Si  per  paelè 
uni  (limo;  & hanno  poi  di  quelli  due  luoghi  prefe  l 'altezze  di  Polo,  fecondo  il  modo  detto 
i (òpraù  per  altra  ura:  & inlieme  con  quello  hanno  mifurato  il  ui.iggio,  ò la  diflanza  tra 
l'uno  luogo  & l’altro.  Mediante  quelle  cofe  hanno  poi  ntrouato  il  circuito  della  terra  i 
quello  modo.  Hanno  prefa  la  differenza  tra  l’una  altezza  di  Polo , & l'altra, & quella  meflà  ' 
per  primo  termine  nella  regola  del  treidoppo  hanno  meflaladiftanza  tra  l'uno  luogo  Se  l'al- 
tro, per  fecondo  numero  il  terzo  hanno  mcllo  tutto  il  circuito  d’un  maggior  cerchio  del 
Ciclo  ciò  c j6o.  coli  multiplicando  il  fecondo  per  il  terzo,  Spartirò  l’atiùenimcmoper  il 
primo',  quel  che  n’c  uenuto , è fiato  il  circuito  della  terra  : come  liipponendo  noi  che  ad  un 
grado  del  Cielo  corrifpondano  60.  miglia  in  terra,  dicendo  coli.  Se  un  grado  da  60,  miglia, 
quanti  ue  daranno  360  ? moltiplico  jéojper  60, & ne  uengono  a 1 60 o,  miglia,!:  quello  lari 
it  circuito  della  terra.  Con  quella  uia  Tolomeo  trouò  ad  un  grado  celcfte,  Comes  c detto, 
corrifpondereói.miglia&mezojchelbno  foc.  ftadij.  Et  poiV  babbi  amo  nominati  fladij, 
è bene  dir  alcuna  colà  delle  milurc . La  minima  mifura  della  quale  li  tien  conto,  c un  grano 
d'orzo  meflb  per  il  lato,!:  non  perii  lougo:  quattro  de 'quali  nielli  al  modo  detto  faranno  un 
Digito,  quattro  de  quali  poi  uengono  ilare  un  Palmo.  Quattro  Palmi  fanno  un  Piede.  & 
cinque  Piedi  fanno  un  palio.  Et  cento  uenticinque  palli  fanno  uno  Stadio.  Et  unoSradio 
uienc  ad  edere  un'ottaua  parte  di  Miglio,  il  quale  perciò  li  dice  Miglio, per  edere  fatto  di  rail 
le padi.  Ed’cndo  adonque  il  circuito  della  terra, fecondo  1 moderni  a 1 600. miglia, fe  noi  mol 
tiplichercmo  1 detti  per  otto,firanno  1 71 8oo>lladii&  tanto  firz  il  circuito  della  terra.Simil 
mente  mettendo  Tolomeo  che  ad  ogni  grado  Celeite,  corrifpondono  500.  Stadij, le  noi  mol 
riplieheremo  j 00,  per  j6o,neuerranb  1 Soooo, Stadij  per  la  circonferenza  del  maggior  cer 
chio  della  terra, poi  che  d'altro  non  habbiamo  fin  qui  parlato . Quelli  Stadij  fé  noi  li  parti 
remo  per  8,  neuerranno  1 1 yoo.  miglia  : per  il  circuito  parimente  della  terra.  Mauolcndo 
trouare  il  diametro  della  terra,li  fara  coli.  Perche  noi  lappiamo  fecondo  la  regola  d’Archi- 
mede,  che  la  circonferenza  d' un  cerchio , al  fuo  diametro,  ha  quella  propornone , c’hanno 
11,  a 7,  però  fe  noi  moltiplicheremo  la  circonferenza  della  terra,  pur  hora  trouata  per  fet 
te, & il  predetto  partiremo  per  ai, luteremo  neH’auucnunento  il  diametro  della  terra,  però 
moltiplicati  il  600,  miglia  per  dette,  ne  uengono  1 51100  : & quelli  diuili  per  11 , danno 
0871, & 8 undccimi  che  fono  alquanto  pillili  due  terzi . Tanto  adonque  fari  il  diametro 
della  terra.  Ma  fc  noi  uolefGmo  trouare  la  fuperficic  della  terra.  Si  dell'acqua  infìeme,ciò  c 
quanti  miglia  quadri  c tuttala  fuperlicie  di  quella,  moltiplicheremo  «1  diametro  perla  cir- 
conferenza,!: quel  che  ne  uerrà,  fati  lafuperticic  della  cetra,  & fari  di  miglia  1+8450909. 
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& un  Ondecimo  dì  miglio  : che  dicono  cento  quarantotto  milioni  di  miglia , quattrocento 
cinquanta  miti»,  & nouecentonouc  : & un  undccimo.  Similmente  ancora  chi  uolelfo  la  fo 
lidczza della  terra,  ciò  quanti  miglia  cubi  uiene  quella  ad  eflcrc, fori  coli.  Moltiplicherà  il 
diametro  fra  la  fuperficie  Tua  ,&  quel  che  nc  uiene  partirà  per  fei , Sdìnuenimento  fari 
la  folidezza  della  terra,  adoperandone  uengono  cento  fettantamìgliara  ili  milioni  dnni- 
glia  cubi,  quaranta  tre  milioni , fettecento  lcflantaotto  miglia , cinquecento  nonantacin- 
quc  : & quali  un  uentiquatrcfiino  di  miglio. Et  pure  canto  grati  machina,non  folo  c un  pun 
co  nfpctco  al  ciclo  {Iellato  ,’mac  minore  di  cialcuna  Tua  {Iella,  che  fu  al  uiio  notabile . Di 
cucce  quelle  regole  ^ppreflo  & dime  , & d’altri  uc  nc  fono  le  dimoi!  rat  ioni,  u come  ancora 
di  tutto  quello  che  per  auanci  s’è  detto . 

Della  compartirne  degli  habitatii  deSa  terra , & de' diuerft  nomi  loro. 

O ME  difoprafu  detto,  fono  cinque  le  zone , nelle  quali  li  dittino* 
la  terra  : la  prima  c la  Torrida,  le  due  temperate,  &le  due  fredde. 

A’  coloro  adunque  c’habitano  la  zona  torrida  , perche  uengono  ad  ha- 
uere  il  loro  zenith  in  quella  però  il  Sole  fai  loro  due  Ertati  due  Verni , 
due  Primauere,  & due  Autunni  : & ancora  uengono  coftoro  ad  battere  1 
ombra  dcH’ombrofò  à tutte  le  partidcl  mondo  ; poi  che  nel  leuate  il  So*- 
le  manda  l’ombra  nel  Ponente,  nel  tramontare  nel  Leuante  ; Et  carmi- 
nando poii  fegni  Settentrionali, effondo alto  fopra  l'Orizonte,  manda  l’ombra  ucrfo  1 
Audi  o ; & al  lumi  modo  la  manda  poi  uerfo  Settentrione , mentre  che  carainera  i legni  all- 
ibrali. Etpcròqueflitalinengono  detti  Amfifcij . Similmente  à coloro  c habitano  nelle 
zone  temperate , fa  il  Sole  una  Eftatc  ,un  Verno,  & una  Primauera,  & uno  Autunno  ■ ne 
tanno  fé  non  tré  forti  d’ombre , cioè  quella  di  Leuante , quella  di  Ponente , qnelta  il  - ole 
la  fa  la  mattina,  & quella  la  fera  :&  fc  la  zona  eia  Settentrionale,  hanno  tempre  1 ombra 
in  tutto  il  rcfto  del  di  uerfo  Settentrione  : (c  farai  Auftrale , hauerarmo  1 ombra  nel  re  o, 
ucrfo  fauftro , cofi  caminando  il  Soie  i fegni  Settentrionali , comegii  auftrali . & chiamali 
quelli  tali  Hcterofcii.  Nelle  zone  fredde , fa  il  Sole  una  Eftatc , nunon  molto  fallibile , 
un’Inuemo  luhghisfimo,  una  Primaucra  , & un’Autunno  : & perche  a quelli  tali  ^occorre 
chc’l  Sole  in  alcuni  tempi  non  tramonta  mai , ma  ua  attorno  fopra  1 orizontc  ; pero  in  quel 
tempo  l’ombra  uiene  à defcnucre  a loro  ò cerchio, come  fa  à quelli  c hanno  il  polo  del  nwn 
do  per  zenith,  ò una  figura  ouale  come  faà  tutto  il  redo  di  quella  circolinone  dell  ombra , 
uengono  quelli  tali  detti  Perifcij . Si  conftdetano  ancora  in  un’altro  modo  gli  habitanti , 
percioche  alcuni  (1  chiamano  Antipodi , & quelli  fono  due  populi , che  lacoanoper  il  dia- 
metro della  terra,  i qnali  uengono  à (lare  l uni  conle  piante  de  medi  uolte  alle  piante  de 
cl’altri . Volcuan  gl’antichi  che  quelli  non  potelforo  ertemi , &la  cagione  diceuan  loro  , 
che  quando  coli  follerò , non  potrebbono  fermarli , effondo , che  farebbe  forza , che  cadel- 
ferocol  capo  ucrfo  il  ciclo  : cofaridicula , & da  non  dirli  da  huonum  fcientifici.  Poi  che 
effondo  l’huomo  quanto  al  corpo  predominato  dalla  terra,  & però  graue,  fempre  ha  da  ten- 
dere all’ ingiiì  uerfo  il  centro , effondo  chc’l  graue  ha  Tempre  d andare  al  centro  dell  um- 
uerfo , eh  c quello  della  terra . Ma  di  torto  quello  n’ho  detto  nella  m ia  cofmograha  *bon- 
dantemente.  Apprelfopoi,  ui  fono  alcunihabitlnti  c’hanno  la  licite  larghezza, Giacciono 
fotte  l'ifteifo  paralello , ma  per  il  diametro  di  quello  , di  modo  che  uengono  ad  eflerc  lotto 
uno  Hello  meridiano , 8c  però  à loro  farà  il  Sole  contrarii  effetti  ; pere  me  he  mentre , che  à 
gli  uni  farà  il  mezo  di , a gl’altn  farà  la  me/a  notte-.  & al  conuerfo  : & quelli  tali  li  dicom 
Perieei.'  Pollbnoancora  quelli  habitanti  hauere  quello  nfpetto  tra  di  loro,  che  fieno, lottò 
unafteflamedietdd’un  meridiano,  ma  Geno  gli  uni  di  qua  dall’Équmottialc , &gli  almo 
di  la  & equalmente  lontani  da  quello,  cioè  che  tanto  (ia  la  largghczza  Settentrionale  del 
uno,  quanto  l' auftrale  dell'altro  :& quell  luerran  detti  Antcci.  & coli  quando  il  Sole  a gli 

Min  di  quelli  fari  l’Eftatei  gli  altri  fari  l’Inuerno,  & coli  dell'alrre  llagiom . 
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p.  I SCORSO 

Come  fi  rinfuri  la  dittatila  tra  due  luoghi , de  quali  ne  fia  nota  la 
lunghezza,  & la  largherà  loro • 

VTTI  i luoghi  che  noi  postiamo  pigliare  nell*  fuperficie  della  terra, 
non  poffono  tra  di  loro  hauer  piti  che  tre  differenzeipercioche  poflònoer 
fe re  ò fotto  l’ifteflo  meridiano,  & coli  haueranno  la  mcdelìma  lunghez- 
za, foluo  fé  l’uno  non  fólle  nella  mediecd  del  meridiano , & l’altro  nell’ 
altra , perche  quando  coli  folle , l’uno  hauerebbe  180.  gr.  di  lunghezza 
di  pid  deU’alrro:  con  tutto  ciò  non  tetterebbe  che  non  follerò  lòtto  Tiftef 
fò  meridiano. O poftòno  ellere  lòtto  uno  ftellb  Paralello, Secoli  hauerino 
>afteflalarghezza,òdiftanza  dairEquinottiale,ma  Tarano  differenti  in  lunghezza. O pure 
faranno  (òtto  digerenti  meridiani  ,& differenti  Paralelli , & coC  faranno  differenti  in  lun- 
ghezza , & in  larghezza  . Et  d quello  modo  ò faranno  con  la  larghezza  dalla  parte  di  Set- 
tentrione , ò dalla  parte  d'Auftro  , ò l'un  luogo  hauerila  fu  a larghezza  dal  la  parte  di  Set- 
aentr  ione,  & l’altro  l’haucri  dall’parte  d' Aulirò.  Ditutcouedinelaquipotta  figura,  doue 


A B C D,  fard  il  Meridiano  delTTlòle  Fortunate,  ò delle  Canarie,  & A C.fari  l’Equinotrra 
le.  B,  fard  il  Polo  Artico,  & DI’ Antartico.  EMNF,  fora  un  Paralello  Settentrionale, fot 
to  alquale  intenderemo  effere  due  luoghi  comeM  N,i  quali  fono  fido  differenti  in  lunghe* 
za,  poi  che’l  meridiano  di  M «fora  B O M D :&qud!»di  NfardBN  PD.& la  differen- 
za loro  fara  per  l’arco  M N,  che  fard  coli  al  filo  tutto , come  l’arco.  dcll’Equinottialechia 
fòda’medefimi  meridiani  a tutto  l’EqBJnortiale.  Male  iluoghi  faranno  come  OM,  non 
faranno  differenti  fe  non  in  larghezza  , poiché  minore  fora  la  larghezza  di  M , che  quella 
di  O.  & fi  come  ladittanza  de’primi  fi  ha  da  pigliare  in  un  arco  d’un  cerchio  maggiore, che 
parli  per  MJtN,co(i  la  dittiza  di  qucfti.fì  hauerd  da  pigliare  nel  pezzo  del  meridiano  OM. 
Ma  è da  fapere , che  i luoghi  che  poQono  eflcr  /otto  uno  Aedo  meridiano , & lòtto  la  miti 
di  quello , p ottono  ancora  hauerc  quatta  differenza,  che  fieno  di  qua,  & di  la  dail'Equmot- 
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mie  fi  come  fono  N P.  Oltre  à ciò  le  faranno  differenti  in  lunghezza,  St  in  larghezza,  ò 
tiranno  come  O N : & coti  la  didanza  loro  fi  piglierà  per  un  arco , d’un  cerchio  maggiore 
che  palli  per  il  ponto  O,  Se  N;  ò (iranno  come  O P , Si  coli  la  didanza  loro  fi  piglierà  neil’ 
arco  O P.  Ciò  dante  uengo  all‘operarione . 

Come  fi  mifitri  la  dilhm^i  de' luoghi  effondo  differenti  in  largherà . 

OMINCIERO*  da  quella  operationc  come  piò  facile.  QuanJoi 
luoghi  non  faranno  differenti  fe  non  in  larghezza,  pigliala  differenza 
dellalarghczza , (e  (iranno dalla  ftefìa  parte  , O*  giugne le  duclarghez- 
zc (è (iranno oppofite,  & l’auuenimcnto,  ciòèigraJi,  mulriplicaper 
6o:poi  ch'ogni  grado  (a (efiant  a miglia , Sciqucfti  giugne  1 minuti, ef 
fendo , ch'ogni  minato  ualc  un  miglio,  Se.il  prodotto  lira  la  dillanza  cer 
cara  . Come  (la  prima  perefTempio,  che  noi  uolesfimo  la  dillanza  tra 
Roma  Se  Pola,  ch’cnell'Iflria,  antica  città,  Sctàmofa  per  le  molte  antichità  ch’in  edili 
ritrouano.  La  lanehezzadi  Roma  è di  gradi  jg,  Sim.  40.  Scia  fui  larghczzac  digradi. 
4i.&m.4o.lalunghezzapoidiPoliè'di  gradi  parimente  j6.  (enzi  minuti,  ti  che  irne 
non  fa  differenza  fenfibile , Se  però  non  mi  cnroiTefli  in  quello  cafo:  La  fua  larghezza  poi 
òdi  gradi  44.  Seminati  40.iltutro  s’è  prefò  dal  Catalogo  delle  città  di  Tolomeo.  Lcuo 
adunque  la  larghezza  di  Roma,  da  quella  di  Pola , Se  mi  reftano  graJitre  lenza  punto  di 
differenza  di  min.  Quelli  multiplico  per  60.  Se  neuengono  tSo.  Se  faranno  i miglia  che 
tòno  tra  Roma  Se  Pola.  Ere  d’aunertire , che  quelli  miglia  ui  fono  di  J dianzi , pigliando 
quella  per  linea  drittiflima:  ma  s’ha  da  credere,  che  ui  Geno  molti  piò  miglia  dc’dctti.  Se 
ciòpct  l'obliquità  deuiaggi  ,8c  inliemeper  i monti , Se  però  fi  fuole  in  quello  calò,  hauer 
riguardo  d tale  obliquità;  per  la  quale  fi  (Loie  giu gnerc,  ò il  terzo,  ò’I  quarto,  ò’I  quinto, 
òl  fello  ditutra  li  dillanza,  fecondo  che  maggiore,  ò minore  farà  l'obliqu  ita  : Er  perche 
noi  lappiamo  ciie'l  uiaggio  da  l’ola  à Roma, fi  può  fare  parte  per  acqua,Se  parte  per  terra  Se 
la  maggior  parte  per  terra , Se  rutto  per  aequa , Se  quello  farebbe  lunghi  Almo,  poi  che  fa- 
rebbe bifògno  circondare  tutta  lTtalia  , però  pigliando  il  primo , ballerà  giugnere  alla  di- 
fiinza  di  (opra  trouata  il  quarto  che  fono  4 f,  miglia , Se  coli  faranno.!  a ? , miglia , Se  tanto 
(arila  dillanza  tra  Pola , Se  Roma.  Ma  pigliando  poi  due  luoghi  de’quali  l'uno  fi  a di  qua 
dell’EquinottiaJc,  Se  l’altro  di  là  , per  fiora  piglierò  due  luoghi  dell'undecima  cauela  dell’ 
Alia,  l’uno  detto  Rabana  città , laquale  ha  di  lunghezza  1 77.  gradi,  Se  di  larghezza  gra.  S. 
& in.  30.  Settentrionale.  l'altro  fata  Carrigara , il  quale  ha  pure  17  7-  gradi  di  lunghezza, 
te  gr.8.  m.jo.di  larghezza  auflrale,ciò  tara  di  la  dell'Equinottiale.  Quelle  due  larghezze 
le  giungo  inficme , Se  fanno  1 7.  gr.  che  tara  l 'arco  del  meridiano , che  lice  tra'l  zenit  h dell* 
una  città , Se  l’altra  ; i quali  gradi  moltiplicar1  per 60,  fanno  loro  ; migliai  quali  rifpetro 
all'obliquità,  fi  può  giugnere  ò il  mczo,ó’J  terzo , ò quello  che  fiuuole,  Secofis’hauerà 
lacera  dillanza  tra’due  luoghi  detti.  DaqUififa  chiaro,  quanto'facilc  Ita  conofcercla 
quantità  della  terra,  che  fi  terra  in  ciafcun  CI  ima,  òcra  quali  fi  uoglia  due  paralelli  ,òla 
grandezza  delle  zone.  Et  fifa,leuando  a minor  larghezza  della  maggiore.  Se  ilrello 
tare  come  di  (òpra. 

Come  fi  mifuri  la  dijlan^a  de'  luoghi , che  fieno  f otto  l'ifìefio  VaraleUo  • ' 

A quando  i luoghi  fodero  (òtto  uno  fteflb  paralello , bifògneri  all  ora  Ie- 
uare  la  minor  lunghezza  della  maggiore , Se  il  rello  ridurre  i gradi  dell 
Equinottiale  , non  elfcndo  i luoghi  fottol’Equmotciale  , il  che  rare  uol 
te  auuiene , Se  quando  auuenific , non  accadercbbe  fe  non  ridurre  i gradi 
à’mmuri , Ce  quelli  (àrebbono  li  miglia  della  diftanza  : ma  come  diceua, 
non  eflèndo  i luoghi  lòtto  l’EquinottiaIe,li  ridaranno  i gradi  del  Panici 
lo,  à’gradi  dell’ Hquinortiale  ; mediante  la  Tauqla  Arguente  il  cuititulo 

è Tavola  per  ridurre  i gradi  Se  minuti  del  Paralello , a'eradi , Se  minuti  dell’  Equino»  ialt  • 
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S’entra  adonque  in  offa  Tattola,  con  fa  larghezza  de’luoghi,  nella  quale,  fe  oltre  à’gradl 
intieri  ui  faranno  mi  miri , li  pigliala  parte  proportionalc,  lècondolapropottione  dc'mi- 
nuti  di  pili  3à’  60.  Et  il  tutto  poi  faranno  i minuti  deirEquinottiaIc,chcad  on  grado  del 
Paralcllo  corrifpondcno . Si  dira  poi  fe  un  grado  ,060,  minuti  del  Paralcllo , uaglion  tan 
ti  minuti  deU’Equinottiale,  cheuarrannoi  gradi  & minuti  della  differenza  della  lunghcz 
za  . Coli  operando  fecondo  la  regola , s’haueranno  i gradi  del  Paralcllo , ridotti  4 Y, radi 
deU'Equinottiale.  La  cagionedi  tal  ridutt:onc , è per trouarc quel  arco  del  cerchio  mag- 
giore , che  iace  trai  due  luoghi  detti , mediante  il  quale  li  fa  il  uiaggio,li  come  s'è  detto. 
Con  l’cflcmpio  meglio  mi  farò  intendere.  Mcttiaiv.odi  uolcr  trouarc  Ir  diilanza  tra  Fio- 
renza, & Coftantmopoli . Lalunghczza  di  Fiorenza,  èdigr.53,8: mi.  fé. &lafuahr- 
gliezza.c  di  gradi.  45.  Et  la  lunghezza  di  Collantinopoli,  c di  gradi  56  , & la  fua  larghez- 
za è d 1 gradi  43.8: min.  6-,  la  doue  appare  olière  quelle  due  Circi  lòtto  uno  fteflò  parafi- 
lo : & però  leuando  la  minore  lunghezza , dalla  maggiore , reftano  gra.11.  & mi.  4:  & fari 
la  differenza  ; & per  conlcgqenrc  l'arco  del  Paralcllo , tra’!  meridiano  di  Fiorenza,  & quel 

10  diCoffantinopoli.  Et  perche  la  loro  larghezza  c quali  fenza  minuti , però  entro  nella 
fudcitatauola,con  4$,  gradi  lbli , & a’U'inconrrodi  quelli,  trouo  43.  minuti,  & ?3,lccon- 
di  chclònoniinuti  ,& lècondi  deU’Equinottiale,  thè  cquiuagliono  ad  un  grido  del  Pa- 
ralcllo , ò a’óo, del  ParalcIIo.Or  dicolè  60, min.  del  Paralello,uagliono  43.  min.Sc  i}3fc~ 
codi  dell'  Equmottule, quanti  ne  iialerino  ir,  graJi,&  4,  minuti?  moltiplico  il  lecondop 

11  tento  fecondo  la  regola:  ma  per  maggior  commodo  ridutto  il  turco  ad  una  denominar  iout 
come  li  ir  gradi,  & 4,  mi.  a'minuti,il  clic  taccio  moltiplicando  li  n,gra.  per  6o,&  neuen. 

ono  1310,  mimi  ci,.i'quali  gioliti  4.  minuti,  fanno  in  tutto  1314.  minuti.  Similmente, ri 
uco  li  43,  min.  a 'fecondi , moltiplicando  43,  per  do,&nc  uengono  1 j8o , a’quali  gioliti. 
33,  fanno  in  tutto  16  33,  fecondi, quelli  malciplico  per  ij  14  Sene  uengons  3430071.  Et 
perche  li  fono  moltiplicati  minuti,  Et  fecondi , però  ne  fon  uenuti  terzi , per  quello  adun- 
que «olendoli  ridurre  a'miouti,  bilògna  partirli  due  uoltc  per  60,  & la  prima  uolta ne  uen 
gono  38101  : iquali  faranno  fecondi,  1 quali  di  nuouo  diuili  per  60 , ne  uengono  968,  mi- 
nuti , & poco  più  d'un  terzo,  & quelli  fono  miglia , & tanto  è la  diilanza  tra  Fiorenza , & 
Collant  inopol  i . Si  poffbno  trouarc  quelli  minuti , con  la  prima  dtuiltone,  cioèmolti- 
plicando  60 , in  (c , Se  rauueiuiacuco  faranno  fecondi  , sfatati  3,600:  per  quelli  diuilo  iL 
numero,  s’haueranno  pure  li  968.  minuti  comedi  prima.  Si  può  a'queiligiugncrequet 
«he li  uuolc , per  hauere  la  ucxa  diilanza , tilpctco alla  mc.qualiu.de' V «aggi. 

Come  fi  mifuri  la  diSUrvqt  efìcndo  i luoghi  differenti  in  lunghez- 
za , CT  iu  larghezza  . 

Olindo  poi  mifuratc  la  diilanza  di  due  luoghi  che  licno  differenti  i» 
lunghezza , & in  larghezza;,  prima  li  piglia  la  tiiftèrcnzai  della  lunghez- 
za, & della  larghezza  loro;  & li  mette  il  lutto  da  parte.Doppo  lì  giungono, 
le  loro  largì-, ezzeinlieme , &del  tutto  lène  pigliala  nuta,&  quella  lì  diri 
mezana  larghezza;  conlaqualc  s’cntra  nella cauola  (òpra  detta,  & li  pi- 
gliano i minuti  corriipondenti  à q udiate  quelli  li  moltiplicano  nella  dif 
icrcnza  della  lunghezza  , ò li  riduce  come  s’è  purhora  fatto,  ladiffèren- 
za  della  lunghezza  a gradi, & minuti  dcll’Equinottiale  ; Sedi  quelli  gradi  & muiuti,fene 
piglia  il  lini  quadrato,  & li  mette  da  parte.  Si  piglia  la  mezana  larghezza  per  cagione,  che 
chi  pigi  alle  nella  cauola  i minuti  con  La  maggior  larghezza,  quelli  (àrebbon  di  poco  nume 
ro;  Ecciti  h pigliaiiccon  la  muiore,Circbbon  troppo,&  però  li  piglia  tra  loro  il  mczo.poi  che 
ti  al  pili  & il  meno,l'eqaale  t ilmezo.  Di  tutto  altrouc  lèa’è  fatto  dinioftratiCuie.  Si  piglia 
poi  il  quadrato  della  differenza  della  larghczza,&  quello  li  giugnecon  quello  di  (òpra.  Se  di 
«Ut  ili  due  quadraci  giunti  màcine, ò di  quello  numero, le  nc  piglia  la  radicc,Sc  quella  dimo 
firmala  eLillaiiza  tra  due  luoghi.  11  tutto  li  la  chiaro  nella  precedente  figura,  doue  le  la  di- 
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danza  foli»  come  ÒN,r.oi  haucrcmmo  all’ora  un  Triangolo  rettàngolo, che  direbbe  MNQ 
«lei  quale  l'angolo  OMN,  lnr»bberetto,&  però  perla  47,  del  primo  d’Eucltde,  il  quadrato 
qella  O N , (irebbe  equa!*  al  quadrato  della  OM,& della  M N : ina  quelli  due  nc  lòn  no- 
ti , però  u errano  i conofcere  quello  della  ON,  & per  conlèguente  il  fuo  lato . Si  pi- 
glia poi  l'arco  del  Parallelo  di  meao  come  di  QJt,  perche  MN,  farebbe  troppo  eraii- 
ue,  & 0 5,  (irebbe  troppo  picciolo:  Se  però  (i  piglia  TV.  B poi  da  fapcre  , clic  in 
queite  ilipp'.icationi  , operiamo,  come  le  i meridiani  loderò  Paralleli  , & per  ciò  , & 
non  per  altro  , fi  piglia  il  Parallelo  di  mero  , Se  uliamo  le  circonferenze  de’ cerchi  ; 
come fc  follerò linee  ic:te,ad  imitjtionedi  tutti  i Geografi,  & particolarmente  di  To- 
lomeo ; Se  -iò  tacciamo  , lènza  notabile  errore  , & muffirne  non  cfl’endo  le  didanze, 
che  pigb  uno  malto  lunghe,  ò non  amuando  mai  ad  una  quarta  dicerehio,  perche  quan- 
do eoiiì  folle  , farebbe  bifògro  tenere  altra  ftrada , lì  comcalcroueho  infegnato.  Ma  per 
defcenJere  a gli clfcmpii , fia  che  uoleflìmo  trouare  la  didanza  tra  Roma  Se  Codantmopo- 
li . Pi:micr.mientccruouola  lunghezza  di  Collant mopoli , Inquale  c di  j6,  gradi . lafua 
larghezza  è di  gradi  43,  & minati  6.  la  lunghezza  di  Roma  è digradi  fé  , & minuti  40.  ot 
laiua  larghezza*:  di  gradi  4 i,&  minuti  40.ICUO  la  minor  lunghezza  dalla  maggiore,  Serc- 
llano  gradi  1 9.81  minuti  10.  Et  Umilmente  leuo  la  minore  larghezza  dalla  maggiore,  & re 
ftaao  1 , grado, Se  minuti  16.81  il  tutto  metto  da  parte.  Giungo  poi  la  minore,  & la  maggio- 
re larghezza  in  Geme  , & fanno  84,  gradi.  Se  46. minuti  de’quali  gradi,  & minuti  ne  piglio 
la  mica , & farà  di  gradi  41 , & 13, minori  8c  fi  dira  largezza  di  mezo . Con  quella  entro  nel 
la  Tauola  lopradetta , Se  con  41. gridi  truouo  44.  minuti , & 3 y.  fecondi  : ma  perche  oltre  i 
grad  i intieri , u 1 limo  minuti , però  piglierò  la  parte  proportionale , i quello  modo . Vedo 
quel  che  corrilponde  a 43, gradi,  Se  rrouo  43  minuti,  8c  53 , fecondi,  che  fono  meno  di  quei 
che  corrilpódonoa  41, gradi, & però  leuo  i minori  da'niaggiori,&  rodano  4 i.lecòdi,  & qu« 
do  è quanto  uariano,i  minuti, corrilpondcnti  ad  un  grado  del  Parallelo, có  un  grado  d’altez 
zadi  Polo.Dirò  adùque  le  con  un  grado  d'altezza  di  Polo,uariano  i minuti  per  43.fi.cond!, 
quitauariationcfaracò  1 3.miniiri,chclbnaolircd  41. gradi  della  larghezza  mezanaf operò 
fecondo  la  regola, & trouo  1 6,(ccond.Etperchecrouo  maggior  numero  con  41.  clic  con. 4 3, 
però  dirò  chequefti  fecondi , fieno  da  edere  lcuati,da'min.  & fccódi  trouati  con  gra.4i,che 
erano  44  minu.Sc  3 f .lècondhSc  coli  cedano  44.  mmu.&  1 9.  lècondijpcr  quanto  uale  un  gra- 
do del  Parallelo  di  mezo,ò  della  ìnezanalarghczza.  Mediante  quelli  nunuti,riduco  la  dif- 
ferenza della  lunghezza,à  gradi,  & minuti  dell'Equinottiale,  & coli  tiducendo  19, gradi  & 
minuti  io,trouo  14  gradii minuti  1 6.  Piglio  horadiquedonumero,  il  fuo  quadrato,  il 
che  laccio  mediante  la  fila  tauola,  Se  ciò  non  per  maggior  giullezza  ma  per  minor  traua 
glio  ; & , perche  ancora  nelle  operationi  geograficc,non  li  cerca  d'haucrequell'elquifitezza, 
come  fi  fa  nelle  colè  del  Ciclo , & martirne  nel  mifurare  la  didanza  tra  due  dati  luoghi.  En- 
tro adonque  nella  tauohdellt  Radici,  & de’loro  Quadrati,  & con  1 4 nelle  colonne  delle  Ra 
dici  trouo, chcl  fuo  quadrato  uiene  ad  eflère  di  196, ciò  c moltiplicando  14  in  (è, mi  da  196; 
& perche  non  ho  afiòlutamcncc  i4,pcròmibifbgnadel  foprapnl  pigliare  la  parte  propor- 
tionalc.  Entro  adonque  di  nuouonella  tauola  pur  nelle  colonne  delle  radici,  con  1 5,  & tro- 
uo,elici  fuo  quadrato  c di  ai;, da  quali  leuo  196, Scredano  zpich’è  quanto  uaria  il  quadra 
to  di  I4.da  quello  di  1 f.  & perche  tra  1 4,  Se  I 5 .fono  60 , min. di  differenza,  però  diremo  co 
li,  le  60 , danno  *9, che  daranno  1 6. minuti , che  fono  oltra  iquattorJeci  gradi?  opero  lecon 
do  la  regola,&  trouo  7,&  pii!  di  due  terzi, iquali  lallb  da  parte.  & perche  maggiore  è il  qua- 
drato di  1 ;,chc  quello  di  14,  però  giongo  al  quadrato  di  14,7,  & hancrò  103  ,'che  fara  it 
numero  cqaiualentc  al  quadrato  di  1 4 gradi, & minuti  16. con  quella  uia  piglio  il  quadrato 
diungrado,Sc  minuti  ìó.ch’c  ladiftcrcnza  della1  larghezza;  & trouo  chcfarà  di  due,&qua 
fi  un  terzo. & quedo  giungo  i 103, & hauerò  105. & quali  zo6,lc uorrò  tenere  conto  dc’tcr- 
7.1.  D i quedi  piglio  la  radice  coli.Truouo  nelle  colonne  de' quadrarlo  numero  equalc  à que 
do,ò  prolfimo  minore,  ilquale  non  c le  non  il  196.  leuo  adonque  1 96  ,dazod,Sci  diano  io- 
piglio  ancora.il  numero  profumo  maggiore  al  ni  io, ilquale  alerò  non  c che  iz  f.8c  daefib  le- 
uo 196.&  ledano  19.  Al  I96,corrilpondono  1 4, gradi, & ad  11  j,nccorri(pondcno  1 5, Se  tra 
iotoc  la  diilèicuzi  di  tìo  minuti  però  dirò  la  mia  diilanza  edere  più  di  1 4. gradi, Semaio  di. 
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i f .Se  per  troll  a re  il  dì  pii?, dirò  cofi.  Se  indifferenza  de 'quadrati  mi  da  So,  minuti , che  mi 
dara  to,  differenza  trai  mioquadrato,  & 1 9 Scoperò  perla  regola, & trouo  io, minuti, & un 
terzo , che meffi  approdò  di  indirò ladiflanzacd'ere  di  gradi  i4,minuei.io,Seun  terzo  . 
Ri  duco  1 gradi  i minuti, & cofi  uengono  840  miouti,a’quali  gionti  10  uengono  3 So, miglia 
tk  un  terzo, per  la  di(lanza,per  linea  dritiflimatra  Roma,&  <Joftantinopo|i,Citti  tutte  due 
per  auanti  il  Imperio  gran  di /limo.  Si  può  giugnerei  quelli  ò il  quatto,  ò quel  chcparc- 
ijalg!uditiodichifiipputa,Ses'h*ueràla  ueradiflanza  tra  le  fu  dette  due  città.  Con  un 
al  tro  eflempio  faremo  la  cola  piti  eh  iara . fia  che  uolcflimo  trouare  1 a dnlanza  tra  la  città  J i 
yenct  Ì3,&di  Melina  di  Sicilia. Primieramente  Venetia  ha  di  lunghezza  jj,gra.6e  min.  ao. 
lecondo  che  altri  1 hanno  ofléruata:  Se  la  fua  larghezza  è di gra.4f,  Se  min.iS  ,ò  1 7.  fi  come 
s è pcrauanti  fuppofli.  Mefiìna  poi  fecondo  Tolomeo  ha  di  lùghezzagr.  ^9.  Semi.  »o,8edi 
larghezza  1 8 gr.Se  ni i.jj.  La  difteréza  delle  lorolùghczze,c  di  gradi  6, Se  delle  loro  larghcz 
r.ec  di  grad. 6, Se  min. 46,  Se  la  larghezza  mezana  loro  è di  gradi  41. Se  minuti  f^.con  quelli 
entro  nella  tauola  de  minuti  del  Parallelo  detta  di  fopra,Se  con  41  grado  trouo  4 f.  minutile 
1-7 , fecondi,  Si  operando  per hauer  la  parte  proportionale,come  di  fopra,  trouo  4f, minuti. 
Se  f 4.  fecondi , Se  fono  quanti  minuti  cornfpondeno , ad  un  grado  del  Parallelo  : mediami 
quelli  minuti  riduco  i gradi  della  differenza  della  lunghezza, che  fono  S,&  mi  uengono  ope 
nudo  come  di  (òpra  4,  gradi  Se  m inuti  3 f. de 'quali  preib  il  quadrato  come  di  fòpra , con  la 
parte  fua  proporr  lonale.trouo  quello  edere  1 1 .Se  un  quartO.Cofi  ancora  prefò  il  quadrato  di 
Sgradi  & minuti  46, eh  c la  d inerenza  della  larghezza, trouo  quello  eflère4f,St  quali, 4S, 
con  quello  giungo  a 1 , Se  un  quarto  8c  trouo  il  tutto  edere  6 7:  che  la  fua  radiccuicne  adef. 
fere  8,  gradi , Se  minuri  io.  che  ridotti  à miglia, 'uengono  à fare  490,  miglia,  Se  tanto  farà  la 
diilanza  rra la  città  di  Venetia,  Se  Mcffina  , per  linea  drittiffima.Se  a quella  diflanza  ligi*- 
gnerào  Iterzo,o'l  quarto, s’hauerà  la  ucra  didanza  tra  le fu'dette  due  città.  Con  ciucila  re 
gola  fi  trouerà  Umilmente  ladiftanza  tra  due  luoghi,  dc'quali  l'uno  fbifedi  qua  dell'Equi- 
nottialc,Se  1 altro  di  là, fi  come  fono  nella  figura  foprapofla  O P.  E poi  da  fàper  c,  che  fè  be 
neiohodaroi  edèmpio  conli  miglialcaliani,  ò communi , chefi  può  trouare  la  diilanza 
con ogr 1 altra  fortedt  miglia, come  fipendo  che  Sa  ungrado  celefle  corrifpondeno  1 5, miglia 
Tedefchijle  noi  moltiplicheremo  1 gradi  per  1 f. haueremo  quanti  miglia  faranno  tra  l'uno, 
& 1 altro  luogo  dato.Similmente  uolcndo  noi  fecondo  la  uia  di  Tolomeo,  trouare  quanti  mi 
glia  fono  trai  uno  luogo  Se  l'altro, fi  podòno  moltiplicare  i gradi  per  Sa. Se  mezo,  poi  che  ad 
®8n'  gr*d°  celcie  hanno  da  corrifoondere  Si,miglia,  Se  mezo.  come  uolcndo  noi  ridurre  li 
otto  gradi,che  corrilpondono  alla  diilanza  tra  Medina, Se  Venetia,  moltiplicheremo  8.  gra- 
di Se  minuti  io.in  6z,8c  mezo, fecondo  il  modo  del  moltiplicare  di  rotti, Se  haueremo  5 io  Se 
quelli  faranno  li  miglia,tra  le  due  città;  dando  ad  ogni  grado  Sa:  miglia  Se  mezo.  Smilmen 
te  moltiplicando  8 , gradi  per  if,  haueremo  110,  chefàrannomighatcdefchi.  Sonoadun 
que  tra  Venetia,  8e  Medina  1 1 1,  miglia  Se  mezo  tedefehi, Se  moltiplicando  8, gradi  & mimi 
il  io  per  5 00, haueremo  40S  j,Stjdij  Se  un  terzo  poiché  ad  ogni  grado  fecondo  Tolomeo,  lì 
danno  500,  Scadij.  con  quello  modo  fi  pofTono  ridurre  le  aiilanzea  qual  fi  uoglia  fòrte 
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. Primieramente  fi  fa  un  cerchio  , & fi  tirano  i Tuoi  Jiametri  ad  angoli  retti  , fi  co- 
me ne!  cerchio  ABC  DI,  fijpra  il  certo  E , fono  A E C,  &.  B E D ,&  fi  allunga  il  dia- 
metro A E C,daU'una,&  l'altra  pane  quanto  riuuolc.  Doppo  si  diuide  il  Semidiame 
tro  A E.  in  quanti  parti  li  uogliono , Se  fi  può  diuiderc  ne’grandi  in  90,  parti, & coti  fi  diui- 
de  il  Semidiametro  E C.  fi  piglia  poi  il  compafiò  di  quella  apritura  con  il  quale  s’c  deferit- 
to  il  cerchio  Se  fi  mette  un  piede  fidò  nel  ponto  primo  che  iiegue  il  centro , & fi  dclcriue  un 
mero  cerchio  che  tocchi  il  primo,  come  nel  ponto  F il  centro , Si  la  circonferenza  nel  pon- 
to G.  Et  coli  appiedò  fi  mette  il  piede  tifo  del  ccropaflónel  ponto  (cguente , &conl'aitro 
lenza  nc  allargare  , ne  ftringert  quello  fi  defenue  l’alcro  mero  cerchio  , come  nel 
ponto  N,  il  centro  ,&  nel  ponto  I , la  circonferenza.  Et  coli  fi  uengono  deferiuendo  tutti 
(i  cerchi  per  tutti  1 ponti  legnati  nella  linea  E A,ò  nel  fcmidiametro . Di  maniera  che  li  co- 
me B AD  E,  tapprelenta  un  mezo  cerchio , coli  & A K , ma  la  differenza  c,  che  nel  primo 
u’c  il  diametro  ch'c  linea  retta , & nel  fecondo  linea  curua . & quello  non  peraltro , le  non 
per  rilpetto  della  uifta,  che  intendiamo  nel  ponto  E , la  quale  uede  il  diametro  ABC,  & il 
diametro  B ED,  linee  rette,  & tutto  il  redo  curuc.  Con  quello  modo  di  lopra  ,fi  deferiue- 
rannoi  cerchi  della  paitedcl  Icnudiamctio  E C.  I cerchi  poi  di  dentro,  li  dcfcriucrar.no 
per  la  uia  di  tre  ponti , li  doue  udendo  far  pattare  un  cerchio  per  il  ponto  F,  piglieremo  il 
ponto  B,  & il  ponto  D,  & mediante  quell  1 tre  ponti  faremo  il  cerchio  B FD,  & con  il  mede 
fimo  modo  dcicriuercmo  il  cerchio  B HD,  Se  coli  ruttigli  altri  dall'una  & l'altra  patte , & 
haueremo  con  quella  dclcrittione,  tutti  i Meridiani  del  Mappamondo  : dc'quali  parte  ne 
latteremo  occolri  ,&  parte  li  faremo  d'inchioilro  ; Et  quelli  faremo  che  fieno  lontani  l’uno 
dall’altro,  per  5.  gradi,  ò per  io,òpcr  1 f.òpcr  io,  fecondo  la  grandezza  del  Mappamon- 
do : & quelli  ci  fci  u iranno  cominodamcnte  per  collocare  1 luogh  1 . Or  in  quelli  meridiani,’ 
intenderemo  che  BED,  Ha  quello  dell’Ilble  Fortunate , ò di  Canaria , da  doue  fi  comincia 
la  lunghezza  della  terra , & andando  da  quellouet  lo  il  ponto  K,  fi  anderi  ucilò  Lcuante,  & 

' uerlò  il  ponto  L ucrfo  ponente . Ec  dal  ponto  E , fin  al  ponto  K , fi  delcriucra  la  lunghezza, 
da  uno  fin  a’  1 So,  & li  ripiglierà  nel  ponto  E,  acuendo  nel  ponto  £ , i terminai  e in  360.  Et 
coli  s’haucri  in  etto  tutta  la  lunghezza  della  terra,nella  linea  KEL,  che  rapprtlcnta  l'fcqui 
nomale  tirato  in  piano.  Nel  ponto  B,  poi,  intenderemo  il  Polo  artico,  & per  conlèeu  en- 
te la  tramontana,  & nel  ponto  D,il  polo  antartico, & perciò  la  parte  meridionale, ò l'Óilro. 
Per  deli riuerei  Paralleli,  faremo  coli  diuidercmola  quarta  A B,  del  cerchio  in  90,  parti, 
fecondo  il  coltume  degli  Aftronomi , & coli  ancora  faremo  la  quarta  C B ,Scla  quatta 
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A D,  & la  C D.  doppo  piglieremo  un  grado  tanto  lontano  da  A , uerlò  B,  quanto  Un'altro 
dit.,  ucrfo  B ,pcr  quei  due  ponti  tireremo  unalinca  retta,  laqualcuadi  a tagliare  tutti  i 
meridiani , & lia  come  M N.  coli  di  mano  in  mano  uerremo  tirando  linee  rette  di  grado  in 
grado  ; # haueremo  tanti  paralleli , quanti  Meridiani . Di  quell  i paralleli  alcuni  ne  laflere 
mo  occolti,  & alcuni  li  faremo  apparenti,  & gli  apparenti  li  faremo  di  cinque  m cinque  gra 
di,òdi  io  in  iojò  di  i f,.n  x 5 ;ò  ci  i io,  in  io, Et  in  lomma  li  come  haueremo  fatto  apparenti 
1 meridiani , coli  faremo  apparenti  1 paralleli . Ciò  fatto  uerremo  dentro  i tal  figura , de- 
Icriuendoui  la  terra  lòtto  le  lue  lunghezze,  auuertendo  di  cominciare  le  larghezze  nell' 
Equinoziale  , & aerare  uerlò  i Poli  pigliando  il  tutto  dal  catalogo  di  Tolomeo  : percioche 
come  dalPhiftorie  fi  pollano  calure  1 luoghi , & metteiii  lòtto  le  lue  lunghezze,  altroue  *' 
infognerà . Et  cofiVIuucri  deferitto il  Mappamondo. 


Come  fi  pofla  deferiuere  la  terra  iti  una  Balla. 

1 V.inrunque  il  •fcfcriueie  Interra  in  Globo,  fiadinon  molto eiouamenta 
per  pii!  ragion  i,&  prima;  perche  non  fi  può  mai  fare  la  balla  coli  gran- 
de , che  non  uenghino  le  Prouincicpicciole  molto , poi  che  in  una  ball» 
di  tre  braccia,#  piò  di  diametro,  l'Italia  appena  uicn  grande  alla  tnifura 
d'uudeto  per  lunghezza;  «coltrcpcr  l' incommodo  di  trasferirla  da  un 
luogo  ai!  un'altro  : & apprclfo  ; perche  udendo  ueder  tutta  la  terra , c di 
...  _ biiògr.ouoltar  attui  no  la  ballai  & inficine  per  molte  altre  cofe  elidono 

d impedimento-  con  tutto  ciò,  r.011  lailcrodi  dire  il  modo  di  farla.  Primieramente  s'ha  d» 
ftre  la  .orma  di  quella  grandezza , che  fi  uuole  la  Balla  , la  quale  lì  può  fare  in  molti  modi. 
Et  prima  (1  può  lare  di  legno  al  tomo,  & fi  può  tare  di  creta  . Si  fata  adunque  fare  una  Pai* 
Ja  al  corno  di  quella  grandezza  che  fi  uuole  hauerc  il  Globo , & le  non  fi  potefle  hauer  tale, 
li  uerra  crcfccniiQ  di  creta,  ò di  gcllò,  & lira  meglio,  & fi  fara  tonda  perfetta  con  uu  mezo 
cerchiaincauatodi  ferro  , ridi  legno,  òdi  tame,ò  d'altra  materia  loda  ; non  alcrimcnre  di 
quedo,  che  li  tanno  le  forme  delle  Campane  & delPArtiglierie . Si  fari  fare  una  Balla  di 
legnobciitonda,  il  che  lì  farà  mediante  , mentre  fara  al  torno  , legnami  un  cerchio  in  me- 
zo  , # doppo  col  comparto  JiutJcrc  tal  cerchio  in  due  parti  equali,  & nc’ ponti  del 
la  un  (ione  mettere  i Poli  del  tomo  , & ucnirr  guidandola  con  quella  apiitura  di 
comparto,  con  la  quale  »‘c  diuifò  il  cerchio  , & coli  s’haueri  la  Palla  giullilfima  . 

Si  forerà  poi  quella  Balla  per  i liio  poli , doue  era  ficcata  nel  tomo, & pel’mezo  fi  fara  parte 
re  iNuo  alice  iiabbia  il  manico  da  una  parte  torco, come  fono  le  mole,  ò le  ruote  di  coloro, 
che  ai  ruotano  i concili;#  lia  in  quella  parte  ch'entra  nella  balli  quadro  ; acciò  che  la  balla 
uolti  feco.doppo  mettali  fi»  due  legni, che  Ila  fofpela  da  terra  molto.ò  in’due  forcine  pianta- 
te ò interra , ò fii  una  tauola  ; accioche  li  porti  uoltatc  lenza  impedimento  li  come  fanno  le 
ruote  lopradette.  H abbili  poi  del  Gcllò  da  pre(à,cofi  detto  perche  doue  li  mette,fi  Pecca  fub 
b,tCn  Ir 4,0:1  C”a  Pcl,°  » & criucllato  come  poluere,  & mettali ifi dell’acqua  chiara,  & uiiiifi 
preftirtimamente  menando, accioche  fi  mefcoli  bene  infiemc.perche  slrnmcnte,m  refteran- 
00  per  dentrooe  pezzi  ammaliati  inficmc;  & faccifi  in  modo  di  falla  IpeUà.Piglili  poi  quello 
Gcilo,  & uadifi  mettendo  lìpra  la  Balla. ma  prima  lia  la  Balla  unta  per  tuttofi  Miele  cru- 
do : &uadiuiji  mettendo  attorno  attorno#  copi  endoln  per  tutto  alla  groflézza  diquattro, 
o lei  deca,  & il  tutto  faccifi  con  preilezza  ; perche  il  Golia  è prelloal  leccarli, & come  fi  Ccc^- 
ca  non  è buono  a nulla  ; fili ao  le  di  nuouo  non  li  inettcfle  .1  cuocere.  Ciò  latto  taglili  il  gcllò 
pel  mezo  della  Balla , in  modo  chei  taglio  uenglii  ad  edere  in  luogo  dcU’Eqmnòttialc,#  lia 
U (.'gliotantoprafimdo  , che  uadi  inlino  al  legno.  Ciò  fatto  leuili  la  balladailc  forcine  fo- 
pr.ideitc,  & da  quella  leu  di  parimente  l’arte,  & cofi  fi  diftaccheranno  dal  legno  le  due  mezt 

ileirecauate  di  Gcrto.  Ma  quando  il  legno  c'ha  da  fornire  per  ibi  ma,  ò per  uulchio  , non 

folla  con  grande,  lì  bagnerà  bene  con  acqua  eh  iara,&  poi  lòpraquelloui  fi  metterà  del  Gef 
fo  detto  di  .opra , infino  a quel  fcgno,alla  gtandezza  delquale  li  uorra  la  Balla.  Coppo, i’ha 
aera  un  mezo  ccrchio-fcauato  di  ferro , ò di  legno. ma  meglio  è di  ferro,#  con  quello  li  uer- 
ra polendo,  & riducendo  i perfetta  rotondezza  il  Gefiòlopralaballa,  &fi  laflcraben  bene 
leccare  a funaio  Gcilo.  # coli  a haueia  una  Balla  ili  Gcilo , # di  legno  miìemc  , di  quella 
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fi uUole.Vntifi poi  afta  Balla  di  miele, a!  modo  di  fopra  &me««nfi  fopra  dc\ 
ftJetto  Geflo  & taglili  & cauif,  rafie, & la  Balla  di  legno,*  Geflo  infieme  pcrc.ochel  u Golfo 
dall’altro  li  diftacclieri  p uirt.l  del  miele,*  coli  s’haueiano  le  duemeae  sfore  comedt  fopra . 
A'  qfte  due  mete  sfere  celiano  due  forami,  & fono  quei  p doue  palTano  1 rfe.nr  . pai il. 
tetano  due  pezzi  J.  ferro,  ò di  legno  quadri  alla  graffezu  del  deto  picciolo , & .meno  ,X6 
fermeranno  in  quei  luoghi  bene  , con  geflo  di  prefa;.  & forniranno  per  ft^alLbalie.  fora- 
mi , per  iquali  hara  da  palfare  l’ Alle  . Habb.lt  poi  delU  carta  fina  pcfta 
4 quello  effetto  pettino  feruire  ritagli  de'l.bri , & immotb.d.fcali  mentre  li  polla  con  acqua 
chiara:*  fo.  fé  meglio  fari  inhumid^rla  prima  alquanto  con  bagnarla  con 
(la  che  faririduchili  come  palla  ,c6  alquanto  di  colla  di  carniccio  che  fiaAcliiara  & hqui 
diflinu , & non  molto  forte  & di  quella  palla  uad. Pene  mettendo  nelle  due  mezesfre  canate 
attorno  attorno  per  dentro  per  tutto,  & taccili  come  fan  coloro  che  fanno  -e  n« 

taf.  alla  groflèzza  di  un  deto  graffo,  òpiù  afc.ugandou.  la  foperch.a  humiditacon  u^ajpon 
già.  St  1 affi  li  poi  beniflimo  ficcare  al  Sole  . Et  per  maggior  fortezza  W li  poflono  menert 
per  Jentro  delle  pezze  di  tela  incollate  con  fortillima  colla  caramella,  o di  carniccio^*  aflar 
le'ben  feccare.  & per  farla  poi  fald  iflima , fe  le  porri  per  dentro  dare  una  mano  di  P^ola  rpa 
«ma, liquefatta,  & mefcolata  con  (olfero  Ibiciliflimamente  pello . Et  s haueranno  due  meze 
sifere  faldifltme , le  quali  li  diftaccheraimo  dalle  forme,*  (t  congiugneranno  inGeme  auuer- 
rendo  che  nel  mentre  la  carta  nelle  forme, fenc  può  bifore  aua.zare  nell  una  al  quarto di fo 
pra , di  modo  che  quello  auanzo  polla  feruire  per  mafch.o,per  metterlo  dentro  nell  a tra  par 
K -,  & che  facci  quel  effetto, che  fanno  i (lucci,  & i pennaruoli,  & inficine  alcnne  fortidi  ua- 
gine , nelle  quali  uni  parte  entra  nell’ altra  m modo, che  la  congiontura  c 
guente  con  la  uagina  tutta.  Quella  parte  ha  da  edere  molto  b?n  Incollata  con  xolt*  «tauri 
Fa , & accommodata  in  modo  , che  quelle  due  meze  sfere  li  uengh.no  totalmcmte  ad  unire , 
che  faccino  una  fupertici  sferica  ; & poi  nella  cong.onrura  fi  potrà  mettere  del  Gefioloctd- 
ihente  macinato  con  colla.  Et  perche  in  quella  sfera  ui  faranno , fimi  forami  da  metten. 
Valle  , però  in  quel  luogo  ui  fi  potranno  mettere  due  cannuccic , c habbino  i lor  an 
quadri^  * fieno  beniffnno  incollate,  &i  forami  poflono  edere  del!a!ar|h^za,perquin 
co  ha  da  eflere  l’affe  graffo  . In  quelli  toram.  ui  h metterà  1 alle  ,*  d.  nuouo  fi  tor-r 
nera  la  balla  sù  le  fuè  forcine  , & s’haucri  un  mezo  cetch iodi  ferro,  che  tagli  > dilli 
eroflerza  della  Balla;*  s’anderà  laballa  facendo  pallate  pftefib.*  fopra  d ella  ui  fi  uer- 
rTmettendo  del  Grifo  , di  quello, che  adoprano  gl’mdoratcn  di  leggami  ilqu.de  ha  bo. 
niflìmo  macinato  con  colla  ; & fi  fari  con  elio,  che  la  balla i fia  di  fo^ihcfe  cfoUlfi- 
tamcntc  sferica:  ilchelficonofccri  mediante  il  femicerchiosù  detto  diferro , ilquale  uer- 
ri  radendo  tutte  l’inequaliti  di  quella.  Volendoue  fopra  tal  Balla  dcicriuere  i luog  i , 
ui  fi  darà  una  mano  di  Vernice  Ja  feriucre , acc.oche  1 inch.ollro  non  corra  troppo.A 
quella  balla  fi  regneranno . fuoi  Paralleli , & . fuo.  meridiani,* occolt.  & Pj*  * fj“J  * 
te.  S’haueri  un  mezo  cerchio, 6 di  legno.ò  d,  cartone, od.  ferro  o d.  cupra  &fia dm  fo  m 
t So  parti  equali,  & fia  ancora  di  tanta  grandezza,  che  u.  fi  uolc.  lènza  difhculta  la • 
dentro,  la  dm  ifione  del  quale,  ha  da  eflere  fatta  a quell  modo . D.utdafi  prima  in  duepam 
equali,  * poi  ciafcuna  di  quelle  quarte  d.u.dah  in  9o.  cominci  andò  a numerari.  Um«. 
di  modo  cheuerfo  . Poi.  finifcanoli.  9o.  Quello  mezo  cerchio  s accomoderà  sd  hUhtt 
modo, che  fi  poff,  uoltare  intorno  aU’afle  della  balla.fcchfc  non  fia  pm  arprcflocah  una  par- 
te  che  dall’altra  dell  t Balla . Doppo  tenghifi  fermo  11  mezo,  cerchio,*  uo.tifi  la  Bali-  den- 
tri, i quello,*  doue  è il  mezo  del  sii  detto  mezo  cerchio,  tengh.fi  «ni  punta  o una  penna, 
è un  pennello, non  altrimcnte  come  fanno  , tornito, . , & tra  tanto  uolt.fi  la  balla  a tto.no  , * 
il  cerchio,  che  nella  balla  fi  fari  fognato,  Tara  l’Equmottiale.iloualc  fi  duH&ri m£o , gm- 
di,  ò col  compaflb,ò  con  l’aiuto  del  fudetto  mezo  cerchio  a quello  modo  b m £ «* 
re  i paralleli, fe  fi  uorranno,  * con  l’aiuto  del  mezo  cerchio  uoltandoui  lab#*»  a grado  per 
grado  dcU’Eq'iinottialc,*  fermiti»*  la  balla , con  fare  chel  mezo  cerchio  fina}  per  riga  fi 
Potranno  legnare  . meridiani;»,  quali  fenefariuuopm  largo  de  gliahrijaccmchecon  eflo 
fipoflì  intendere  quello  delle  Canarie.  & quitti  h comincierà  il  principio  de  jfo,  gradi. m 
dando  ucrfo  Ponente.  Mafe  non  ui  fi  uorranno fognare  ne  i Paralleli,  ne  i Meridiani , fi  po- 
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£28r.  C°n  l aÌU“  drf!  " ccrchÌ°  f°Pf delTEquwortialc , da  Itriuere'  fr, 
Pra  quella  la  terra  tutta  coli . Foneremo  la  baila  attorno  lotta  il  mezo  cerchio, al  grado  ddo 
uqu mortale  clic  dimollra  la  lunghetta , nel  niezo  cerchio , poi  s'hauerd  la  larghezza  & 
Aulitalo  Boreale  come  fard,&  coli  lì  haueri  deferitea  a quello  modo  la  terra  tutu!  La  qù* 

• . T ,,  uf  la,u  c°.lorl>  6 uorra.  Qui  è d’aucrtire,chel  Gcflb  che  s’ha  da  dare  fcl 

prò  la  balla , ha  da  ciléxc  dato  fattile, & non  graffo  accioche  non  li  ferodi  ,&  ha  daelléru»  da 
io  con  molta  deftret/a  Con  quefto  modo  li  potrà  fatela  baila celefte,  dcllaqualc  altroue. 

còÌrj°^lrVan  n r3rUa  V*rn*?'^uik. Clti  fatta  Cl  com'  »PPrellb fi  modera.  S’ac-v 
commodcra  poi  la  Balla  fé  li  uorra,nel  fuo  Mcridiano,&  nel  fuo  Oi  i/.ontc,con  il  fuo  Piede. 

Come  fi  poflano  fare  le  Tauole  particolari  . . , . 


Rimisra  mente  nel  fare  le  Tauole  s’ha  da  tenere  queft’ordine^ 
Pigli  li  li  Tauola propofta  dal  Catalogo  di  Tolomeo, ScucdalLladifteren- 
za  e h è tra  la  maggiore, & minore  lunghezza  :&  coli  ancora  la  differenza,- 
eh  ètra  la  maggior  & minore  larghezza,  Se  mcttanli  tutte  due  da  parte.  " 
Doppo  tirali  una  linea  fulacarta  ,douefiuuol  deoingere  ,ó  dtfcriuere. 
la  proli  incia  , come  mettiamo  la  AB  , & nel  mezo  d ’efia,  come  nel  punta 
C,  alzili  una  linea  perpendicolare  ,&liaCD,& tirrti  lunga  dall.rparre  di 
D, quanto  li  uuole.  Sopra  quella  linea  contini!  tanti  gradi  ò pigimi!  tante  parti , della  eri- - 
dezza  della  quale  li  uuole  far  la  tauola,o’l  paefc,  quanti  (òn  Itati  i gradi  della  differenza  del, 
“ ^ghezza  P.glil,  poi  una  di  qpelle  patti , Cc  d nudali  in  60,  parti  cqnali , G come  lì  uede- 
nella  linctca,  G H.  Io  nell  ellcmpio  ho  prcfi>  l’Ifola  di  Sicilia , & perù  no  numerato  fi  la  li- 
nea C p,  quattro  patti , poi  che  tantao  la  differenza  della  larghezza , ne  fa  calo  le  fi  piglia 
un  grado  , o mezo  di  pii! . Per  i ponti  poi  della  diuilione , li  tircrannalincc  parallele  alla 
linea  A B,  & perconfeguente  tali  linee  r appresteranno  i paralleli  della  terra,  che  paflèraa 
no  per  1 luogli i,.di  tutta  la  prou incia  i,8cpolIbnocfl'cre  di  grado  in  grado , dì  mezo  in  mezo,. 
di  un  quarto  in  un  quarto,  & m lòmmi,  le  la  tauola  fora  grande,  cne  coli  è megliachi;  lì  tac 
eia  ; poiché  tai i tauole  fi  fanno  per  maggior  cónjodojdt  minuto  in  minuto,  Se  tali  parai icl i (L 
poflono  fare  occoltij  poi  che  1 cfierc  apparenti  non  importa  , & fono  piu  preiào  d'impedir, 
mcncoched  altro.  Io  nella  tauola  c ho  meflbperellempio  l'ho  fotti  apparenti,  permuggior’ 
chiarezza.  A far  poi  i meridiani.  S entra  con  la  maggior  !.?rg!iezz.a,oC  inficine  con  la  mi-, 
noie  , nella  TauoU  con  la  quale  fi  riducono  i gradi  del  parallelo  , a gradi  deli’Equinociialc,1 
&.  li  pigliano  i minuti  iquelic  corrilpondenri , & tanti  fc^ne  pigliano  nella  lineetta  G H,& 
fi  p iglia  poi  la  mita  delia  differenza  della  lunghezza,  & fi  numera  con  quell ‘apntura  di  coni 
palio  dal  ponto  Cai  ponto  B,tìt  dallo  He  irò  al  ponto  A.haucndo  però  pigliato  prima  i minuti 
«orrifpondenti  alla  minore  larghezza , perche  ellendo  il  Parallelo  A B,  pnl  appreso  all’ E-’ 
qu  mot  talee  forza chefia maggiore  di  EF,  clic  n’è  pia  lontano  . Et hauendo  prefi  i minu- 
ti corri  fponJenti  alla  maggior  larghezza , fi  contcrannodall’una  parte  Se  l’altra  del  ponto 
D,  Se  doue  nelle  linee  fi  termineranno , fi  tiraranno  le  I incc  A E,  & B F.  Tra  quelle  poi, li  ti-, 
reranno  1 altre  lince , le  quali  rapprdènceranno  i meridiani  & faranno  pii)  npprciìo  dalla  par 
teui  E F,  chedi  A B , per  la  ragione  dettadi  fopra.  Quelle  linee  di  mezo,  fi  potranno  tira  ! 
^ con  quella  d ill,rnza,có  la  quale  fi  fimo  tirate  leParallcIé,ò  con  maggiore  ò có  minore,fc  fi 
può, ma  non  fi  potrà  mai  poi  che  i gradi  delle  lunghezze,neT>arallcfi,fuori  dell’Equinocta 

le,lonommori  di  quelli  del  meridiano.  Potranno  ancora  tali  lince  tirarli  occoìtc.Et  traloro  fi 

potranno  mettere  i luoghi  fecondo  la  lunghezza, & la  larghezza  loro,prcfa  da  Tolomeo  mec‘ 
tendo  prima  dalle  parti  i gradi,  coli,  dcllalunghczza,  coinè  del  la  larghezza  : con  i fuoinu 
meri , comeh  uede  nella  qui  podi  tauola,  doue  il  laro  EOF , e’il  Settentrionale*  & Toppo-! 
(ito  1 Aullrale  : Il  lato  poi  F B 04’Orientale , & l’oppofiio  TOeadcntale.  li  come  dal  Bor- 
tolo nel  mezoii  può  comprendere ..  Io.non  ho  uoluto  mettere  ne’tutti  r luoghi,  ne  tutti  i no 
mi , per  non  confondere  l’operante  j poi,  che  quel  c’ho  rnclfo , à chi  haucrà  giudi  tio  b atle- 
ta per  elkinpio  E poi  da  fapcrc,  che  Tolomeo  infogna  il  modo  di  far  le  fuddette  tauole , 
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tanto  larghe  dalla  parte  di  Copra,  quanto  di  lòtto  : Et  ciò  fa  con  pigliare  ìmitiuti,  col  parai 
lclo  di  mero,&  fecondo  quello , tirare  gli  altri.Con  l'eflèmpio  di  quella  , 6 poflono  fare  tue 

tel’altretauole  chefiuorranno.  9 - 


Come  fi potrà  trcuare  la  diferenx/t  della  lunghezza  tra  dite  tttógbT », 
dt'quali  ne  fia  notala  larghe^  loro  , & la  di~ 
fianca  tra  l'imo  & Coltro  » 


O N c dubbio-,  che  chi  haueri  bene  intefe  roperationidelmoJodi  tro- 
uare  le  diftauze  tra  due  luoghi  , potrà  con  faciliti  intendere  la  preferite- 
operationcjpoi  chequi  poco  uaria  il  modo  d’operare  da  quello  , che  s’cl 
quiui  fatto.  Eflèndo,  che  fe  nel  triangolo  rettangolo  ONM,ci  (ara  noto  i. 
lato,  ON,&  il  lato  OM,  che  per  conlègnence  ci  n fari  noto  il  lato  NM.& 
coli  eilèndoci  noto  il  lato  MN.  Stil  lato  QN,.fi  ci  fariper  coulègnere  no- 
ta iL  il  lata  OM- 
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^ quel  tanto,  che  parerà 'al  giudicio  dichi  computa  ;*ò  il  terzo  òjil  quarto,  ò pili,  £ tanto 
quato  pareri  che  coirilpóda  alla  obliquiti  del  uiagio.Et  il  refiduo  riduchifì  i gradi  de’  qua 
1 piglifi  il  Tuo  quadrato.  Di  quello  leuili  il  quadrato  della  differenza  della  larghezza , fer 
bato  di  lopra  ; & il  retto  lari  il  quadrato  della  differenza  della  lunghezza . Et  faranno  gradi 
dell  Equinoziale,!  quali  li  redurrannoi  gradi  del  Parallelo  di  mezo,  dicendo,  le  tanti 
minuti  dell  Equinoziale,  totnano  60,  mi  Parallelo,  quanti  torneranno  i gradi,  & minuti 
loprauanzati  ? Et  quel  che  uerridoppol'operatione,  faranno  i gradi  ,&  minuti  della  dif- 
ferenza  della  lunghezza.  Cornelia  che  fapesfìmo  la  dittanza  tra  Mettina  & Venetia  edere 
di  miglia  490.  Italiani  dc'quali  ne  uanno  60,  ad  un  grado,  adonquediuido  490.  per  60,  k 
meneuengono  8,  gradi , & minuti  io.  8c  quelli  fono  grandi  dèlia  dittanza  : dc’quali  il  qua- 
drato  è.  67.  la  differenza  della  larghezza,  tra  medina  , & Venetia,  è di  gradi  6,&  minuti 
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per  alcuni  rotti  che  fi  fono  lattati.  Et  perche  di  lopra  fi  fono  trouati , che  aduli  grado  del 
Parallelo  di  mezo,  corrifpondeno4f,  minuti  & 54,  fecondi , però  dirò , (è  quelli , fòlTero 
<q,  che  farebbon  4,  gradi  & minuti  j t’opero  fecondo  la  regola,  k trono  y,  gradi  & yrt, 
min.  & quali  77  ,&  fecondo  il  modo  di  lopra,  fu  la  differenza  delle  lunghezze  di  6,  gradi. 
La  doue  mancano  3.  minutijil  che  nonuien  da  altro,  che  perhauer  operato, con  lattami 
da  principio  alcuni  minuti . Con  quella  differenza,  fi  può  trouare , faputa  c’haucremola 
lunghezza  dell'uno , 6c  la  parte  doue  declina  l'aldo , la  liuighezza  dell'altro , come  fapcn- 

do 


EL  MOLETO. 


do  Venrtia  hauere  dilunghezza  gr*d' 

nante  rifpettoi  Venena.giusncnJo  ^ graJi  8c  mino»  17-  J?8 

no  jj,graJi  & minuti  17,  che  fatala  ueralunghenMa  di  Mtfuna. 

Come  fi  fdf.cmm[eere  USfimtf  Jen.U,gbe^tr.JoeloeSU,Jf 
quali  ne  fia  nota  la  difia*%a,  & la  differenza  della  lunghe qg  . 
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